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RELAZIONE SUL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 
2017 

La Decisione e la Relazione deliberate dalle Sezioni riunite della Corte dei conti ai sensi 
dell'art. 41 del r.d. 12 luglio 1934, n. 1214, si articolano nei seguenti volumi: 

• Decisione sul Rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 20 l 7 

• Sintesi sui risultati della gestione finanziaria e dell'attività amministrativa 

• Volume/- l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Premessa 

IL RENDICONTO DELLO STATO NEL QUADRO DI FINANZA PUBBLICA 

I RISULTATI DELL'ESERCIZIO 

- Le entrate dello Stato 
- Le spese dello Stato 
- La gestione del patrimonio 

L'ORDINAMENTO CONTABILE 

L'ORGANIZZAZIONE E IL PERSONALE 

L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI 

I FONDI DI ROTAZIONE E LE GESTIONI FUORI BILANCIO A SOSTEGNO DELLE 

POLITICHE PUBBLICHE 

• Volume l/- LA GESTIONE DEL BILANCIO DELLO STATO 2017 PER AMMINISTRAZIONE 

Premessa 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Ministero dell'economia e delle finanze 
Ministero dello sviluppo economico 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
Ministero della giustizia 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
Ministero dell'interno 
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Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

Ministero della difesa 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
Ministero dei i beni c delle attività culturali c del turismo 
Ministero della salute 

• Volume III- ATTENDIBILITÀ DELLE SCRITTURE CONTABILI (TOMO I) 

Relazione sugli esiti delle verifiche sui dati del Rendiconto d eli' entrata 

• Volume III- ATTENDIBILITÀ DELLE SCRITTURE CONTABILI (TOMO 11) 
Relazione sugli esiti delle verifiche sui dati del Rendiconto della spesa 

• Volume IV- APPENDICE STATISTICA 
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Premessa 

l. 
Ai sensi del! 'art. l 00, secondo comma della Costituzione, la Corte dei conti 

"riferisce direttamente alle Camere sul risultato del riscontro eseguito". Alla luce di tale 
disposizione il giudizio di parificazione del Rendiconto generale dello Stato e la connessa 
Relazione rappresentano gli strumenti mediante i quali si porta a termine il ciclo annuale 
dei controlli demandati dalla Costituzione alla Corte dei conti e se ne riferiscono gli esiti 
al Parlamento. 

Come lo scorso anno, la Relazione dà conto del contesto macroeconomico di 
riferimento e esprime valutazioni d'insieme sulle politiche in materia di entrata e di spesa. 
Procede poi al! 'esame delle migliori pratiche e delle criticità che emergono dal! 'analisi 
dei risultati della gestione delle Amministrazioni sotto il profilo del! 'effettivo 
conseguimento degli obiettivi assegnati con riferimento alle "missioni" e ai 
"programmi". Per le Amministrazioni nelle quali è stata avviata la sperimentazione, 
l'esame è stato svolto anche con riguardo alle "azioni". 

La Relazione sul Rendiconto generale dello Stato 2017 costituisce il documento più 
significativo in termini di esposizione dei risultati conseguiti con l 'impiego delle risorse 
del bilancio dello Stato e tiene conto degli esiti derivanti dal circuito integrato di 
controlli, che comprende il Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica, le 
Relazioni quadrimestrali sulle modalità di copertura delle leggi di spesa, i documenti 
approvati dalle Sezioni Riunite in sede di controllo per le Audizioni in Parlamento del 
Presidente della Corte di conti (sui documenti programmatici, sulla legge di bilancio, sul 
contenuto delle manovre economiche, nonché sulle modalità di attuazione della riforma 
dell'ordinamento contabile), tenuto conto anche degli esiti espressi dal controllo di 

legittimità e dal controllo sulla gestione. 

2. 

L 'impianto della Relazione si presenta in continuità con l 'impostazione dello 
scorso anno, tenendo conto, anche, delle nuove disposizioni recate dai decreti legislativi 
nn. 90 e 93 de/12 maggio 2016 in attuazione della legge di contabilità e finanza pubblica, 
che hanno trovato diretta applicazione nella legge di bilancio per il 2017. 

La Relazione si articola, come di consueto, in tre volumi: il primo dedicato a "I 
conti dello Stato e le politiche di bilancio", il secondo a "La gestione del bilancio dello 
Stato 2017 per Amministrazione" e il terzo al!' "Attendibilità delle scritture contabili". 

Anche quest'anno in apertura di Relazione, i dati di consuntivo espressi in termini 
di contabilità finanziaria sono posti a raffronto con il Conto dello Stato elaborato 
secondo i criteri della contabilità nazionale (SEC201 0), al fine di offrire un analitico 
quadro di raccordo per le principali categorie economiche delle entrate e delle spese e 
de/loro andamento rispetto agli obiettivi programmatici previsti per il 2017. 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto c.;ncmlc dello Stato 
Sezioni riunite in sede di controllo 2017 
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l dati del Rendiconto sono stati raccordati con quelli del Conto economico dello 

Stato, che costituisce una componente essenziale del Conto delle Amministrazioni 

pubbliche, nel quale confluiscono i conti delle Amministrazioni locali e quelli degli Enti 

di previdenza e che si pone come quadro di riferimento per la verifica del rispetto dei 

vincoli europei in termini di indebitamento netto e di debito pubblico. 

Il primo volume contiene, poi, l 'analisi delle risultanze del Rendiconto dello Stato 

per il 2017 (Conto del bilancio e Conto del patrimonio), in relazione alla gestione di 

bilancio con riguardo ai diversi momenti contabili. 

Il Rendiconto dello Stato viene esaminato con riferimento al quadro generale di 

finanza pubblica, agli andamenti generali del! 'Entrata, anche con riguardo alle 

principali criticità riscontrate, all'attività di contrasto al! 'evasione ed al! 'assetto del 

prelievo, e alla gestione della Spesa, distinta per voci di classificazione economica e p er 

articolazioni funzionali ("missioni " e "programmi ") . 

Con riguardo alla spesa, spec[jìci approfondimenti hanno riguardato i tagli di 

spesa imputati agli stati di previsione dei Ministeri, le misure di contenimento e 

razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi, la spesa per l 'informatica, la riduzione 

dei tempi di pagamento, il fenomeno dei debiti fuori bilancio, la spesa p er l 'immigrazione 

e la spesa p er investimenti. 

Una particolare evidenza è, come sempre, stata rivolta al Conto del patrimonio, nel 

cui ambito è stata posta specifica attenzione alla gestione di tesoreria e ai più rilevanti 

fenomeni patrimoniali. 

A i projìli contabili e organizzativi sono stati dedicati i capitoli concernenti 

"L'ordinamento contabile ", relativo al complesso p rocesso di attuaz ione della legge di 

contabilità n. l 96 del 2009, e "L 'organizzazione e il personale", nel quale sono state 

analizzate le misure di riassetto organizzativo, anche con riferimento alla pluralità di 

enti pubblici e società strumentali delle Amministrazioni statali. 

Nel capitolo dedicato alle attività di controllo della Corte dei conti sono state 

sinteticamente esposte le risultanze dei controlli di legittimità, di quelli sulla gestione 

delle Amministrazioni dello Stato e di quelli sugli Enti cui lo Stato contribuisce in via 

ordinaria. Ciò alfine di fornire un quadro di insieme sulle !ematiche principali che hanno 

connotato l 'attività di controllo della Corte, custode del! 'equilibrio economico 

.finanziario del settore pubblico e deLia corretta gestione delle risorse collettive. 

Uno specifico approfondimento è poi dedicato al! 'analisi .fìnanziaria e gestionale 

dei Fondi di rotazione e delle gestioni.fuori bilancio a sostegno delle politiche pubbliche, 

per i quali la Corte rijèrisce, come da specifica previsione normativa, in apposita sezione 

deLia Relazione annuale sul Rendiconto generale dello Stato. 

3. 
Il secondo volume è dedicato alla verifica e alla valutazione dei risultati della 

gestione contabile delle singole Amministrazioni centrali dello Stato focalizzata sui 

risultati ottenuti nella gestione dei principali programmi. Nella Relazione p er il 201 7 si 

è scelta una modalità di esposizione delle valutazioni, volta alla va/orizzazione degli 

2 
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elementi essenziali relativi alla realizzazione delle misure previste e al coerente impiego 

delle risorse. 
In tale ambito, i dati finanziari ed economici del Rendiconto sono stati analizzati 

in rapporto alle politiche di bilancio perseguite, avendo riguardo alle modalità di 
attuazione delle scelte definite negli atti di indirizzo politico degli organi di Governo, 
nella manovra finanziaria o in leggi di settore di cui sono stati valutati gli esiti. 

Ad una prima rappresentazione complessiva delle risorse finanziarie assegnate ai 
diversi programmi di spesa e alla loro evoluzione nel corso del/ 'esercizio, per ogni 
Amministrazione, fa seguito l'analisi dei programmi, ritenuti più significativi, dei loro 
risultati gestionali e delle eventuali criticità emerse, evidenziando, ove rilevate, quelle 
che hanno influito sulla realizzazione dei programmi di spesa. 

Le analisi sono state condotte sulla base di istruttorie sui fenomeni gestionali di 
maggior rilievo e avvalendosi di un 'intensa attività di collaborazione offerta dalle 
Amministrazioni centrali. 

4. 

Nella terza parte della Relazione, la verifica de/l 'affidabilità dei dati del 
Rendiconto, svolta in riferimento alle entrate finali dello Stato, distinte per titoli e 
capitoli/articoli, ha preso in esame i dati riportati nei "conti periodici riassuntivi delle 
Amministrazioni" e ha rajji-ontato tali dati con il consuntivo del! 'Entrata, ciò anche al 

fine di porre in evidenza anomalie ed incoerenze. 
Sul versante della spesa, quale strumento per la verifica de/l' affidabilità dei dati 

contabili oggetto del giudizio di parificazione, la Corte dei conti, da alcuni anni, conduce 
verifiche dei pagamenti effettuati nell'esercizio, al fine di accertare la regolarità dei 
procedimenti di spesa e di dichiarare la veridicità dei dati contabili esposti nel Conto del 
bilancio. In analogia con le esperienze ormai consolidate in ambito europeo e dando 
attuazione al principio di materialità nella revisione contabile, sono stati utilizzati metodi 
di campionamento in grado di selezionare specifici e più significa(;vi ambiti di spesa sui 
quali concentrare le analisi. 

Sull'esito degli accertamenti le Sezioni Riunite in sede di controllo riferiscono sia 
nei casi di riscontrate criticità, sia in quelli nei quali si renda necessario fornire 
raccomandazioni alle Amministrazioni .finalizzate a sollecitare l 'adozione di correttivi 
utili al miglioramento dell'azione amministrativa. 

Sezioni riunite in sede di controllo 2017 
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IL RENDICONTO DELLO STATO NEL QUADRO DI FINANZA PUBBLICA 

IL RENDICONTO DELLO STATO NEL QUADRO DI FINANZA PUBBLICA 

l. 
Il giudizio di parificazione del Rendiconto generale dello Stato chiude un complesso ciclo 

di analisi sulla gestione del bilancio statale, sia a livello aggregato per le diverse categorie 
economiche delle entrate e delle spese, sia per la verifica dei risultati conseguiti dalle 
Amministrazioni ministeriali nell'attuazione delle missioni e dei programmi . 

Di tali verifiche dà conto la presente Relazione che, n eli' esporre i risultati finanziari, 
utilizza le grandezze di bilancio espresse in termini di contabilità finanziaria, che, per l'appunto, 
sono alla base della decisione di parificazione. 

Va ricordato che la costruzione del quadro generale di finanza pubblica, nella definizione 
valida per le verifiche circa il rispetto degli obiettivi programmatici - in primo luogo di quelli 
concordati in sede europea con riguardo ai saldi - richiede di ricondurre tali grandezze a quelle 
definite secondo i criteri della contabilità nazionale. 

A tal fine, le risultanze del rendiconto sono oggetto di trattamenti contabili confom1i alle 
regole standardizzate del Sistema Europeo dei Conti (SEC) e che hanno lo scopo di trasformare i 
dati di contabilità pubblica (impegni, pagamenti, accertamenti e incassi) nei corrispondenti 
aggregati espressi in termini di competenza economica, il criterio di riferimento della contabilità 
nazionale. 

Il Rendiconto viene, in tal modo, raccordato con il Conto economico dello Stato, che 
costituisce un sottosettore di rilievo del più generale Conto consolidato delle amministrazioni 
pubbliche, nel quale confluiscono, altresì, i conti delle amministrazioni locali e degli enti di 
previdenza che, complessivamente, definiscono un perimetro composto attualmente da oltre 
diecimila unità istituzionali. 

Da alcuni anni la Corte dei conti presenta ed illustra nella Relazione sul Rendiconto il 
raccordo tra Rendiconto e Conto dello Stato di contabilità nazionale, evidenziando, per le 
principali categorie economiche di entrata e spesa e per i saldi, i passaggi e le differenze più 
rilevanti. Differenze da attribuire, in generale, ai diversi criteri di classificazione di entrate e spese 
della contabilità nazionale rispetto alla contabilità finanziaria e alla scelta del momento di 
registrazione che, a pattire dalle risultanze finanziarie, meglio "approssimi" la rappresentazione 
del consuntivo per competenza economica. 

Gli andamenti di entrate, spese e saldi dello Stato per il 2017, così raccordati, sono, nei 
paragrafi seguenti, valutati nel riscontro con i risultati conseguiti nel2016 e posti a confronto sia 
con la più generale evoluzione della finanza pubblica che con gli obiettivi programmatici fissati 
per il 2017. 

Negli ultimi anni, è stata poi data attuazione ad una specifica disposizione normativa (legge 
n. 196 del 2009, art. 21, comma 12-quater e quinquies), che ha posto l'esigenza di fomire al 
Parlamento elementi di valutazione ex ante sulla "coerenza del valore programmatico del saldo 
netto da finanziare con gli obiettivi programmatici di finanza pubblica". 

Al fine di rispondere a tale esigenza, a partire dal 2012, la Nota tecnico-illustrativa alla 
legge di bilancio pubblica espone il quadro di raccordo tra il bilancio dello Stato e il Conto dello 
Stato relativi, entrambi, ali 'anno in corso e al triennio successivo. 

Sezioni riunite in sede di controllo 2017 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLJTICHE DI BILANCIO 

2. 
La gestione del bilancio dello Stato, che è l'oggetto specifico del giudizio di parificazione 

del Rendiconto dello Stato e della Relazione che lo accompagna, può essere sinteticamente 
rappresentata, in primo luogo, dai risultati conseguiti con riguardo ai saldi più rilevanti che, nelle 
definizioni della contabilità finanziaria, vanno posti a confronto con i limiti fissati in sede di 
approvazione del bilancio di previsione per l'anno di riferimento. 

Nella legge di bilancio i risultati differenziali per i quali viene fissato un livello massimo 
entro il quale il hilancio è autorizzato ad operare sono il saldo netto da finanziare, che corrisponde 
alla differenza tra entrate e spese finali, al lordo delle partite finanziarie e dei rimborsi di passività 
e il ricorso al mercato finanziario, che è dato dalla differenza tra tutte le entrate, escluse quelle 
per accensione di prestiti e tutte le spese, incluso il rimhorso dei prestiti. 

Per il 2017, il limite massimo del saldo da finanziare di competenza, originariamente 
±issato nel disegno di legge di bilancio, è stato elevato di un importo complessivo massimo di 20 
miliardi di euro, per effetto degli interventi urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio 
(DL n. 237/2016). Con il DL n. 50 del 24 aprile 2017 è stato, pertanto, adeguato il quadro dei 
"risultati differenziali" con il limite massimo di saldo fissato definitivamente a -56.186 milioni 
per la competenza e a -120.212 milioni per la cassa. A consuntivo il valore del saldo è risultato 
pari a -29.096milioni (-62.196 con riguardo al saldo di cassa). 

Quanto al ricorso a/mercato, il livello massimo per il 2017, definitivamente fissato con il 
citato decreto-legge di aprile in 310.682 milioni per la competenza e in 374.136 milioni per la 
cassa, è risultato a consuntivo rispettivamente pari a -271.169 milioni e a -304.143 milioni . 

TAVOLA l 

l PRINCIPALI SALDI FfNANZIARI NEL 2017 
in milioni) 

Saldi tlnanzlarl 
Rendiconto finanziario dello Stato 

saldo netto da finanziare 

indebitamento netto 

avanzo primario 

ricorso a l mercato 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

competenza 

-29.096 

-7.520 

41.484 

-271.169 

cassa 

-62.196 

-45.434 

8.349 

-304.143 

Va subito osservato che, ai tini di una rappresentazione più adatta a misurare l'impatto 
sull'economia della gestione di bilancio, è importante il livello dell' indebitamento netto, che è il 
saldo al netto delle partite finanziarie e dei rimborsi delle passività. Nel20 17 tale saldo è risultato 
negativo e pari a 7.520 milioni nella gestione di competenza e a 45.434 milioni in quella di cassa. 
Come evidenziato nel paragrafo seguente, l'indebitamento di cassa del Rendiconto finanziario 
risulta, come già rilevato per l'esercizio 2016, molto vicino allivello del saldo del Conto dello 
Stato di contabilità nazionale, che è l'indicatore fondamentale nella costruzione dei quadri di 
finanza pubblica sottoposti alle verifiche europee. 

L'avanzo primario, che è rappresentato dalla differenza tra entrate finali e spese finali, ma 
al netto delle spese per interessi, e che è un indicatore particolarmente rilevante nella valutazione 
delle prospettive di contenimento dei livelli del debito pubblico, si è attestato nel 2017 a 41.484 
milioni in termini di competenza e 8.3!J9 milioni nella cassa. 
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IL RENDICONTO DELLO STATO NEL QUADRO DI FINANZA PUBBLICA 

TAVOLA 2 

TRANSCODIFICA DELLE CATEGORIE ECONOMICHE DI BILANCIO NELLE CLASSIFICAZIONI SEC 20 l 0 
ANN02017 

Categoria economica del Bilancio dello Stato Classificazione SEC2010 del Bilancio dello Stato 

TI7'0LO 1- TRIIJI.JT,JRIC T/7"()1.0 1- TR/8/.l'rJIRIE 
CA TI Imposte sul patrimonio c sul reddito 262 .877 249.452 D5 Imposte direlle 228,981 215.534 
CAT. II 228,541 216.127 
+lll+IV+ Imposte indirellc totale D2 l mposte indireue 197,274 186 617 
v 
TITOLO Il- EATRATRJBUTARIE Tl7t/I.O Il - I:"J."rJIIITU/IilffARIE 

- AT VI i'ro"cmist>Coinfi 963 •HS l'l Vcnditn bc:iH c scrvh:i 1.m b.L'ì6 
-c,nvn Proventi di servìzi ,pubblici minori 30,674 23,965 

CAT Proventi dei beni dello Stato 272 260 
D4 Redditi da capitale 7.670 5.827 

VIli - ----
CATIX 

ProdoHi nclli di aziende autonome ed 2.332 2.332 
utili di cstionc -- -

CATX 
lntcJessi su anticipazioni c crediti vori del 5.067 3.234 
Tesoro 

c c_9ntributi -- 47.176 ....1.2l!3 D73 Trasferimenti correnti da AA.PP. 1-----j 8.287 18.323 
D75 Trasferimenti correnti diversi 35.146 i 10.276 

('A T Xli Partite c be si compensano nella spesa 2.598 2.573 Poste correttive 0 ' o 
Totale entrate correnti 580.499 526.501 Totale entrale correnti riclassilìcate Sec 2010 495.134 l 442.733 

TITOLO III- ALIENAZIONE ED AMM. BENI PATRIMONIALI E TITOLO /Il - ALIENAZIONE ED A M M. BENI PATRIMONIALI E 
RISCOSSIONE DI CREDITI RISCOSSIONE DI CREDITI 

CAT Vendita di beni cd affrancazione di 
111 III 

D92+D 
Altri trasferimenti in con lo capitale 5 804 5.809 Xlii canoni 99 

CAT 
Ammortamento di beni patrimoniali 387 387 P5lc Ammortamento 387 387 XIV 

D9 1 lmposte in conto capitale 2.195 : 2.220 
Totale entrate in conto c.nnilnlc 498 498 Totale entrate in conto caoitale riclass. Sec 10 8.386 8.417 
TOTALE ENTRATE nello rimborsi di anticipazioni 

580.998 526.999 
TOTALE ENTRATE riclass. Sec 2010 nello 

503.521 451.150 e credili e accensione rimborsi di anticip,. crediti e accens. presti ti 

CATXV 
Rimborsi anticipazioni e credili vari del 

1.977 1,928 Rimborsi anticipazioni e credit i vari del 
1.977 1.928 Tesoro Tesoro 

CA T'XX l ACCENSIONE PRESTITI 2RI.610 2Jll.610 l ACCENSIONE PRESTITI 281 .610 281.61 o 
TOTALE ENTRATE 864.584 l 810.537 TOTALE ENTRATE riclassificate Sec 2010 787.107 734.688 

USCITE 
77TOLO 1- SPt:SE CORRt:NTI 71/Vl.O J. SI' ESt: CUJIII.E.N71 

CATl Redditi da lavoro diccndcntc 91.365 90. 197 DI Reddi ti da lavoro dipendente 91,518 90.350 
CAT2 Consumi intermedi 13,366 12,921 P2 Consumi in termedi 14.096 14. 168 
CATJ Imposte pa,gale suUa produzione 4.951 4.945 D2 Imposte Tndirctte --Ù 32 

CAT4 Trasferimenti correnti a 263.215 2 56.060 D73 Trasferimenti con enti a AA.PP. 244.789 237.382 

CAT 5 
Tmsferimenti correnti a famiglie ed 

15.212 15.888 istituzioni sociali ,Erivate 
__ 5:!. Prestazioni sociali ili denaro 9.676 9.651 D62 Prestazioni sociali 11.486 : 

Acquisti di beni e ser.'izi da produttori 
52 Trasferimenti sociali i11JW/ura 2 407 2.920 D632 market assimil prestazioni sociali in 3 158 3 585 

natura 

53 Altri trasjerime11ti correnti afmnig/ie 3 130 3.31 7 D75 
TrasfCrimenti diversi a famiglie, impr; 

2.489 2,696 
e ISP 

CAT6 Trasferimenti correnti ad im2rese 6.975 6.769 D3 Contributi alla produzione 4.355 4. 109 
CAT7 Trasferimenti con enti ad estero 1.670 1,636 D74 Aiuti in temazlouali 1.689 1.655 

CAT 8 Risorse proprie Unione Europea 15.250 15.250 D76 
Trasferimenti con enti a UE Quarta 

12.951 12.951 Risorsa 
Ci\T9 Interessi 2assivi c redditi da capitale 70.580 70.545 D41 Jnteressi 70.580 70.545 
CATIO Poste correuive c con!E_ensative 62.518 Poste concUivc c compensative o o -
CAT I l Ammorl:Jmcnli 387 387 Ammortamento 387 387 

- -

CAT 12 Altre uscite correnti 1.772 1.751 D75 Altre uscite correnti 24 24 
Totale uscite correnti 548.890 538.866 Totale uscite cm·renti riclassi_ncate Sec 2010 462.454 4S4.0G7 

71TOW Il SPESf: IN CONTO (.:,U'ITAL/i T/7"01.0 Il SPB.SE IN CON'tO CAPITALE 

CAT21 
Investimenti fissi lordi c acquisti di 

4.924 4.317 P51g Investimenti fissi lordi 8 352 7.280 terreni 
• CAT 22 Contributi agli investimenti a AA. PP. 20.198 

---
Contribu ti agli investimenti o AA. PP 14.818 21.641 16.373 

CAT 23, Contributi agli investimenti ad imprese, 
11.539 12.326 D92 Contributi a imprese, rami glie ed estero 9.062 9.822 24 e 25 famiglie cd estero 

C"A1'26 Altri hasfcrimcnti in conto cnpitalc ---2.967 2. 106 D99 Altri trasiCrimcnli in conto 9.531 9.042 
Totale uscite in conto capitale netto acquisizione Totale uscite in conto capitale riclassificate Sec 
nt1ivlt1' finanziarie 39.628 33.567 201 O netto acQuisizione attività nnanziaric 48.587 42.517 
TOTALE USCITE ne\lo rimborso passività e parli le TOTALE USCITE riclassificale Sec 20 l O nello 
finanziarie 588.518 572.433 rimborso e Qartitc finanziarie 511.041 
Indebitamento netto -7.520 -45.434 lndebitamento netto -7.520 
CA'r 31 l Acqu.isiz.ioue allivi1à IillaJl7iar.ie 23.553 18.690 l Acquisizione attività finanziarie 23.553 18.690 -Saldo netto da finanziare -29.096 -62.196 Saldo netto da finanziare -29.096 -62.1 96 
CATGI J Rimborso passività finanziarie 242.072 24 1.947 "=tlt;"nborso nassività Iimmz.iaric 

-
242.072 i. 2·11 .947 

TOTAI..E USCITE l 854 /43 l 833.070 T01"A Ui. USCJT/i Sec 20 l O 776.666 l 757.221 

Fonte: elaboraz10ne RGS su dati d1 Rendiconto generale dello Stato e datJ lstat 

Sezioni riunite in sede di controllo 2017 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

TAVOLA 3 

RACCORDO TRA RENDICONTO DELLO STATO E COMPARTO STATO DI CONTABILITÀ NAZIONALE 

A NNO 2017 

{in milioni) 

Ag. Fiscali, PCM, 
Raccordo per il Comparto 

Classificazione SEC2010 del Bilancio dello Stato Competenza Cassa 
CdS, TAR, CdC 

passaggio al conto Stato 
economico di CN (CN) 

ENTRATE 

Tributarie 426.255 402. 151 -3.261 398.890 

D5 lmpo>le dire/le 228. 981 2 l 5.534 -3.449 212 085 

D2 Imposte indite/le 197.274 / 86 617 /88 186.805 

0612 Contributi sociali figurativi o o 2.080 2.080 

073 TrasJt:rilJielllÌ cuueul1 Ja AA.PP. -) ,Y/1 IL.J)L 

Trasferimenti da altri soggetti 35,1 46 10,276 184 10.460 

D75 Tra.sfeJ i menti correnti diversi 35.146 10.276 184 10 460 

Altre enttate co1 remi 15.447 11.982 1.437 13.419 

D74 Aiuti imernaziouali o o 168 168 

D4 Reddili da capila/e 7, 670 5 827 l 900 7. 727 

P! Vendita heni e seJTÌ:à 7. 776 6/56 -632 5.524 

Totale entrate correnti riclassificate Scc 2010 495.134 442.733 -5.532 437.201 

091 Jmposle in conto capitale 2. 195 2.220 -11 5 2.105 

092+0 
Trasferimenti in conto capitale 

5.804 5,809 406 6,215 

99 
Totale entrate in conto capitale riclassificate Sec 7.999 8.029 291 8.320 
2010 
TOTALE ENTRATE riclassificate Sec 2010 503.133 450.762 -5.241 445.521 

USCITE 

DI Redditi da lavoro dipendente 91.518 90.350 3.184 - 1.028 92.505 
Consumi intermedi totale 17.254 17.754 1.552 1.058 20.364 

P2 Consttmi i11fen11edi 14.096 14. 168 1.552 1.886 17. 606 

D632 
Acquisti di beni e se1'vizi da produf/o1·i 
market assi mi/ prestazioni sociali in IWitwa 3.158 3 585 -827 2.758 

073 Trasfe1imcnli conenli a AA.PP. 244.789 237,382 -6,268 -4.938 226.176 

Trasferimenti correnti a ahri soggetti 32.971 32,699 303 2.472 35.473 

D62 Prestazioni sociali l 1.486 Il 288 3.227 14.515 

JJ75 
dil1ersi u famiglie. imjJJ ese e 2.489 2 696 208 -/82 2. 722 

/SJ' 
DJ Contributi alla produzione 4.355 4. /09 94 266 4.469 

D74 Aiuti internazionali / ,689 l 655 l 2 1.667 

D76 Tl·asferimenti carrelli i a UE Quarta Risorsa 12.951 12.951 -851 / 2.100 

041 Interessi 70.580 70.545 -6.708 63 ,837 

A lire uscite correnti 4.955 4.950 202 

D2 Imposte 1.932 1.926 202 91 5,218 

D71 Premi di assicurazione 24 24 o 4 28 

Totale uscilc correnti riclassificate Sec 2010 462.066 453.679 -1.029 -9.049 443.601 

P 51 lnvcstimenli fissi lordi 8.352 7.280 367 5.464 13. I l i 

092 Contribuii agli investimenti a AA,PP, 21.64 1 16,373 1.351 - 12.343 5.38 1 

092 Trasfelimcnti ad allri soggeHi 9.062 9.822 -79 -13 9. 730 

099 A liri ttasferimenti in conto capita le 9.531 9.042 -610 8_450 16.882 

Totale uscite in conto capitale riclassificate Scc 48.587 42.517 1.029 1.558 45.104 
2010 
TOTALE USCITE riclassificate SEC 2010 510.653 496.196 o -7.491 488.705 

INDEBITAMENTO NETTO -7.520 -45.434 o 2.250 -43.184 

Fonte: elaborazione RGS su dati di Rendiconto generale dello Stato e dati lstat 

3. 
Le operazioni di traduzione delle risultanze finanziarie del Rendiconto 2017 nelle 

grandezze proprie della contabilità nazionale sono rappresentate nelle tavole 2 e 3, elaborate 
d'intesa con la Ragioneria generale dello Stato e con l 'Istat. 

Nel riquadro "Il raccordo tra Rendiconto e Conto dello Stato 2017" sono illustrati i passaggi 
più complessi alla base di questa operazione di conversione dei dati finanziari in aggregati di 
competenza economica. 

Ai fini di una sintetica illustrazione dei criteri generali adottati, deve essere sottolineato 
come tale esercizio di raccordo si articoli, sostanzialmente, in tre principali passaggi: 

- in primo luogo, attraverso operazioni di "transcodifica", si procede a separare le operazioni di 
natura finanziaria, che non rilevano per la contabilità nazionale, da quelle di tipo economico e 
ad effettuare la riclassificazione delle categorie economiche del bilancio statale secondo i 
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IL RENDICONTO DELLO S TATO NEL QUADRO DI FINANZA PUBBLICA 

criteri della contabilità nazionale (SEC 20 l 0). Il tutto senza riflessi sul livello del saldo di 
riferimento; 

- in secondo luogo, ai dati del Rendiconto, basati sulla contabilità finanziaria - competenza 
giuridica e cassa- si applicano i principi della contabilità nazionale, apportando colTezioni che 
mirano ad approssimare il criterio accrual, alla base dei bilanci redatti secondo la competenza 
economica. A tal fine, rileva la scelta del momento di registrazione delle poste di bilancio più 
oppmtuno, tenendo presente che le stime di contabilità nazionale assumono come periodo di 
imputazione di spese ed entrate quello in cui si verificano gli eventi economici, 
indipendentemente dalla fase in cui si effettua la loro regolazione. Nella particolare esperienza 
italiana, un aspetto di rilievo riguarda la gestione di Tesoreria, le cui operazioni devono essere 
attentamente vagliate, al fine di valutarne l 'impatto sul Conto dello Stato, ad integrazione dei 
flussi provenienti dalla sola gestione di bilancio. 

- in terzo luogo, il raccordo deve tener conto del diverso perimetro cui l 'accezione "Stato" fa 
riferimento nel quadro della contabilità nazionale, che richiede una rappresentazione completa 
dei poteri statali. 

RIQUADRO- IL RACCORDO TRA RENDICONTO E CONTO DELLO STATO 2017 

l. 
Lo scostamento che, anche nel 2017, si può osservare nel confronto Rendiconto/contabilità 
nazionale per le entrate tributarie dipende prevalentemente dai criteri utilizzati dalla contabilità 
nazionale per ottenere una rappresentazione "per competenza economica" del prelievo tributario. 
Questi consistono nel "nettizzare" alcuni dati di entrata registrati "al lordo" nel Rendiconto e nel 
ricorrere, alternativamente, ai dati di competenza giuridica (accertamenti) o a quelli sugli incassi, 
in relazione al grado di certezza circa l'acquisizione effettiva del gettito della tipologia di entrata 
considerata. Da tenere presente che gli accertamenti del bilancio dello Stato registrano, per la quasi 
totalità, le somme riscosse dalla struttura di gestione. Trattandosi di somme versate direttamente 
dal contribuente al concessionario è implicita la certezza della riscossione. Per tutte le imposte, 
invece, per le quali non c'è certezza della riscossione, come i ruoli o gli accertamenti per adesione, 
la contabilità nazionale utilizza un metodo che ricorre in larga misura ai dati di cassa del 
Rendiconto (talvolta, il criterio adottato può essere una via intermedia tra le due opzioni indicate). 
Altre differenze sono da attribuire ad ulteriori riclassificazioni contabili previste dal SEC201 0: i 
rimborsi e le compensazioni, le regolazioni contabili tra lo Stato e le Regioni a statuto speciale, le 
vincite e gli aggi che nel bilancio dello Stato sono ricompresi nella registrazione del gettito lordo 
delle imposte sui giochi e scommesse, ad esempio, e che, invece, in contabilità nazionale sono 
scorporati dalle imposte indirette. Per quanto riguarda le entrate da trasferimenti, sia correnti che 
in conto capitale, le rilevanti differenze, di segno riduttivo rispetto al Rendiconto finanziario, sono 
principalmente da imputare alle operazioni di Tesoreria. 

2. 
Se si passa ad esaminare la spesa, il raccordo evidenzia scostamenti di scarsa portata per quanto 
riguarda i redditi da lavoro dipendente e i consumi intermedi (cosiddetti consumi collettivi), sia 
nell'ambito dell'attività di riclassificazione del bilancio sia per effetto dell'applicazione del 
criterio accrual. 
Una differenza rilevante, riguarda, invece, l'inclusione tra i consumi intermedi dei cosiddetti 
SIFIM (Servizi di intermediazione finanziaria indirettamente misurati) non registrati nel bilancio 
dello ·stato. Il valore dei SIFIM, come stabilito nel SEC 2010, è dato dai margini di 
intermediazione relativi all'attività di raccolta del risparmio presso i settori istituzionali al cui 
interno si forma. Per quanto riguarda le amministrazioni pubbliche, tale valore rappresenta il 
consumo dei servizi di intermediazione da parte dell'operatore pubblico. 

Sempre con riguardo alla spesa finale diretta, gli investimenti fissi lordi subiscono una variazione 
importante sia nella fase di transcodifica che nel passaggio alla competenza economica, con un 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

IO 

livello di tale categoria di spesa che nella contabilità nazionale quasi raddoppia il dato di cassa 
della contabilità finanziaria. 
La ragione principale risiede nella regola di contabilizzazione della produzione, per propri usi 
finali, della "ricerca e sviluppo", effettuata per l'Amministrazione pubblica soprattutto da 
Università ed Enti di ricerca, che secondo il SEC 2010, è riconosciuta come bene di investimento 
e registrata in capo allo Stato che rappresenta il principale utilizzatore dei prodotti della ricerca, 
ricevuti in forma di "cessione gratuita", quale soggetto che la finanzia (tale criterio stabilisce, 
inoltre, che a fronte della maggiore spesa per investimenti in ricerca, siano registrati in entrata 
trasferimenti in conto capitole di puri importo). Du segnalare che non tutte le attività che generano 
nuove conoscenze rientrano tra gli investimenti per ricerca e sviluppo considerati nei conti 
nazionali, ma soltanto quelle che sono esercitate in maniera sistematica e che richiedono l'impiego 
di risorse ad essa dedicate per le quali si sostengono delle spese (ovvero spese per l'impiego di 
lavoro, di capitale e di beni e servizi utilizzati come input intermedi). Per tale ragione, la contabilità 
nazionale registra il bene d'investimento in ricerca e sviluppo prodotto da Università ed Enti di 
ricerca come componente degli investimenti dello Stato. 

3. 
I maggiori scostamenti tra Rendiconto finanziario e contabilità nazionale si concentrano, dunque, 
sull'attività di intermediazione dello Stato e, in particolare, sui trasferimenti e sui contributi alle 
altre amministrazioni pubbliche e altri soggetti. Va osservato, in proposito, che le variazioni di 
spesa, in aumento o in diminuzione, imputabili alla gestione di Tesoreria (e, come tali, non 
registrate nella gestione del bilancio) riguardano in modo particolare tali categorie economiche. 
Più nello specifico, si segnala che, nella parte corrente del bilancio, i "contributi alla produzione" 
rappresentano una categoria di spesa sottoposta ad un complesso trattamento contabile nel 
raccordo tra il Rendiconto e la contabilità nazionale. Va precisato che i contributi alla produzione 
sono una definizione tipica della contabilità nazionale e che, nel bilancio dello Stato, 
corrispondono alla somma di trasferimenti ad aziende di pubblici servizi (registrati in base agli 
impegni di bilancio), trasferimenti a imprese e altre spese correnti (contabilizzati per cassa). 
Lt: SEC per di spesa si ai "crediti 
d'imposta" (agevolazioni alle imprese v1a sistema tiscale), nclasslficati come contributi agh 
investimenti a imprese e quindi sottratti ai contributi alla produzione. 
Alla base di tale correzione classificatoria vi è la più generale modifica - richiesta dal SEC 20 l O -
dei criteri di registrazione delle imposte differite (Deferred Tax Assets) trasformate in crediti di 
imposta rimborsabili. La legge n. l O del 2011 ha stabilito che le imposte anticipate, deducibili 
fiscalmente in esercizi successivi a quello in cui vengono imputate al conto economico, possono 
essere trastormate, in caso di perdita d'esercizio, in crediti d'imposta rimborsabili. Tali crediti 
costituiscono una passività effettiva e non potenziale per lo Stato, che, secondo il SEC, deve essere 
iscritta nei conti pubblici per l'intero importo nel momento in cui il debito d'imposta viene 
riconosciuto (e non nel momento in cui viene utilizzato a riduzione delle imposte dovute). 
Un altro aggiustamento di rilievo riguarda le prestazioni sociali in denaro che, secondo la 
contabilità nazionale, includono le pensioni erogate direttamente dallo Stato senza 
l'intermediazione degli enti di previdenza e quella per altre prestazioni sociali in denaro. 
A conclusione dei!' analisi della parte corrente del bilancio vanno richiamati i diversi criteri di 
contabilizzazione utilizzati con riguardo agli interessi passivi. Infatti, per tale spesa, la contabilità 
nazionale adotta il criterio "fitll accrual" che richiede la quantificazione dello stock di debito per 
ciascun anno e il calcolo degli interessi nel momento in cui maturano, mentre il Rendiconto dello 
Stato tiene conto degli impegni e pagamenti che derivano per lo Stato alle scadenze previste. 

4. 
Per il conto capitale, sono già state ricordate le differenze tra Rendiconto "transcodificato" e Conto 
dello Stato per quanto riguarda gli investimenti fissi lordi . Scostamenti importanti, come di 
consueto, nguardano, invece, tanto i contrìbutJ agh mvestimentJ alle 1mprese, quanto quelli diretti 
alle altre amministrazioni pubbliche. 
I contributi agli investimenti a imprese sono dati dalla somma delle voci di bilancio dello Stato 
"Contributi agli investimenti a imprese" e 'Trasferimenti ad aziende di pubblici servizi". Per 
entrambe le voci indicate, la traduzione dei dati finanziari in aggregati di contabilità nazionale 
avviene con l 'utilizzo delle risultanze della gestione di cassa, ritenute la migliore approssimazione 
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IL RENDICONTO DELLO STATO NEL QUADRO DI FINANZA PUBBLICA 

alla competenza economica. E da sottolineare che in questo caso assume particolare rilievo la 
considerazione non della sola gestione di bilancio, ma anche della gestione di Tesoreria. 
Infatti, se il confronto con i dati di contabilità nazionale muove dalla cassa del bilancio dello Stato, 
si evidenziano i seguenti fattori di scostamento (prevalentemente di segno riduttivo ): 

la correzione della cassa attraverso l'integrazione della gestione di Tesoreria, per tener conto 
delle minori effettive erogazioni; 

la riclassificazione delle spese militari, registrate in spesa per investimenti fissi; 
altre riclassificazioni SEC di minore entità, che riguardano, tra l'altro, la quota di spesa 

proveniente dai contributi alla produzione. 

Le risorse statali trasferite alle imprese sono classificate anche negli "Altri trasferimenti in conto 
capitale". 
Si tratta di una categoria di spesa sulla quale, nel rispetto delle regole del SEC, finiscono per essere 
contabilizzate operazioni di diversa natura, spesso con caratteri di straordinarietà. 
Sulla base delle regole contabili europee, tra gli "Altri trasferimenti in conto capitale" vanno 
registrati anche i rimborsi di tributi (o di altre somme percepite) a favore dei quali vi siano 
pronunce giurisdizionali, e i crediti fiscali richiesti a rimborso oltre la capienza del debito del 
contribuente. Al riguardo, va in particolare richiamato il trattamento delle imposte differite (DT A), 
che vengono registrate per gli importi che risultano dalle dichiarazioni fiscali delle imprese 
beneficiarie. 

4. 
Come emerge dai quadri di raccordo, anche con riguardo ali' esercizio 2017 si ripropongono 

differenze non trascurabili tra Rendiconto finanziario e contabilità nazionale, attribuibili sia alle 
modifiche di mera classificazione delle entrate e delle spese che ali' applicazione dei principi della 
competenza economica nella costruzione dei conti. 

Nel 2017, in particolare, l 'indebitamento netto dello Stato è risultato pari a 43.184 milioni 
(circa 2,5 miliardi in meno rispetto al 20 16), a fronte di un indebitamento da Rendiconto, in 
termini di competenza, di 7.520 milioni e, in termini di cassa, di 45.434 milioni. 

L'avanzo primario, che nella definizione di contabilità nazionale raggiunge i 20.651 
milioni è, invece, nel Rendiconto pari a 41.484 milioni in termini di competenza e a 8.349 milioni 
in termini di cassa. 

Nella tavola 4 sono rappresentate, in forma sintetica, le grandezze relative ad entrate, spese 
e saldi nelle tre diverse definizioni : il Rendiconto finanziario oggetto di parificazione, il 
Rendiconto riclassificato secondo il SEC 2010 e il conto del comparto Stato, secondo la 
contabilità nazionale. 

L'operazione di mera riclassificazione prevista dal SEC risponde a regole ben codificate, 
la cui applicazione produce, per alcune categorie di entrata o di spesa, modifiche anche di grande 
dimensione ma pienamente trasparenti. 

Molto meno prevedibile e sistematico è, invece, il passaggio dal Rendiconto 
"transcodificato" alla competenza economica e, quindi, al dato di contabilità nazionale. Si tratta, 
infatti, di un passaggio di difficile lettura, che si fonda, tra l 'altro, sull'utilizzazione di flussi 
informativi essi stessi non sempre agevolmente decifrabili (dalla gestione di tesoreria alla 
contabilizzazione di operazioni con carattere di straordinarietà e complessità elevate). 
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5. 

RENDICONTO E CONTO DELLO STATO NEL 20 17 

Entrate 
Entrate con·enti 

voci 

di cui tributarie 
Entrate in conto capitale al netto di 
rimborsi rli 
Spese* 
Spesa con·ente 
Interessi passivi 
Spesa con·ente primaria 
Spesa in e/capitale 
Spesa finale primaria 

Saldi finanziad 

Indebitamento netto 

Rimborsi passività 

Acquisizione attività finanziarie 

Saldo netto da finanziare 

Rendiconto finanziario dello 
Stato 

competenza cassa 

580.997 
580.499 
491.418 

498 

588.518 
548.890 

70.580 
478.310 

39.628 
541.491 

-7.520 

242.072 

23.553 

-29.096 

526.999 
526.501 
465.579 

498 

572.433 
538.866 

70.545 
468.322 

33.567 
520.579 

-45.434 

241.947 

18.690 

-62.196 

Ricorso al mercato -271.169 -304.143 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
* Impegni lordi c pagamenti totali, al netto delle pmiitc finanziarie 

TAVOLA4 

(in milioni 
Conto dello 

Stato 

445.521 
437.201 
398. 890 

8.320 

488.705 
443.601 

63.835 
379.766 
45.104 

424.870 

-43.184 

11 Conto economico dello Stato per il 2017, presentato nella tavola 5 e derivante dal 
raccordo appena illustrato, costituisce una anticipazione dei conti per sottosettori che l 'Istat 
pubblicherà, nella versione completa e definitiva, nel prossimo autunno. 

Proseguendo una tendenza registrata già tra il 2015 e il20 16, l 'indebitamento netto registra 
nel 2017 una ulteriore riduzione di poco più di 2,5 miliardi rispetto al20 16 (e di quasi l O miliardi 
rispetto al 20 15), per effetto di una significativa decelerazione delle spese totali ( -0, l per cento, a 
fronte d eli' l ,8 per cento di crescita del 20 16), pur in presenza di un rallentamento che ha 
riguardato anche la crescita delle entrate (0,5 contro il 3, 7 per cento del 2016 per le entrate totali, 
0,9 contro il2,2 per cento del2016 per le imposte dirette). 

Quanto alle imposte indirette, l'aumento segnato nel 20 l 7 (2,3 per cento sul 20 16) - anche 
se, come più avanti precisato, notevolmente inferiore alle stime programmatiche - risulta 
sostanzialmente in linea sia con la variazione del Pii nominale (2, l per cento) che con l'andamento 
registrato nel più generale Conto delle Amministrazioni pubbliche, che invece nel 2016 rifletteva 
per le amministrazioni locali la caduta di gettito derivante dalle riduzioni di Tasi ed Irap. 

Sulla tenuta delle imposte indirette ha inciso, in misura prevalente, la crescita di oltre il 5 
per cento dell'IV A, dovuta soprattutto agli effetti del meccanismo di "splil payment" e della c.d. 
"rottamazione delle cartelle esattoriali". 

Il più moderato incremento delle imposte dirette è, invece, da imputare alle flessioni che 
hanno registrato tanto l'Ires (per la riduzione di aliquote decisa con la legge di bilancio per il 
20 17) quanto le imposte sui capitai gai ns. 

In forte flessione ( -60 per cento) sono, infine, risultate le imposte in conto capitale, che nel 
2016 avevano registrato gli effetti di gettito attribuibili soprattutto ali 'emersione delle attività 
finanziarie e patrimoniali detenute all'estero (voluntmy disclosures). 

Sul lato della spesa, la sostanziale stazionarietà nel livello delle spese totali è l'effetto 
congiunto di andamenti molto differenziati tra la spesa corrente al netto degli interessi (che si 
riduce del 2,4 per cento rispetto al 20 16) e le spese in conto capitale che, al contrario, aumentano 
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IL RENDICONTO DELLO STATO NEL QUADRO DI FINANZA PUBBLICA 

di oltre il 28 per cento. Nell'ambito della spesa corrente la flessione è per intero concentrata sui 
trasferimenti dello Stato ad altri enti de li' Amministrazione pubblica (in prevalenza con riguardo 
a quelli destinati alle Amministrazioni locali) che figurano in riduzione del 4, l per cento rispetto 
al 2016. La flessione è, per intero, imputabile alla gestione di tesoreria, risultando invece in 
crescita gli impegni e i pagamenti della gestione di bilancio relativa a detti trasferimenti. Si può 
osservare che, in direzione opposta, nel 2016 la Tesoreria aveva prodotto una netta accelerazione 
dei trasferimenti ad Amministrazioni pubbliche che, al contrario, segnavano una riduzione 
significativa nei flussi del Rendiconto. 

È proseguita la riduzione (circa l miliardo) delle spese per interessi, una categoria di spesa 
per la quale, pur avendo realizzato un risparmio non distante da 50 miliardi n eli' arco d eli 'ultimo 
ventennio, permane una condizione relativa molto sfavorevole nel confronto con gli altri paesi 
europei (con un 'incidenza sul Pii circa doppia rispetto alla media dell'area dell'euro). 

Moderata è la crescita dei redditi da lavoro dipendente (l ,O per cento) per effetto del 
mancato rinnovo dei contratti previsto e finanziato dalla legge di bilancio del 2017, mentre in 
notevole accelerazione risultano i consumi intermedi (3,9 per cento) e, soprattutto, gli acquisti di 
beni e servizi da produttori market (39 per cento) che rappresentano l 'intensificazione di 
prestazioni sociali di tipo assistenziale. 

Anche nel conto capitale il quadro è tutt'altro che omogeneo. Gli investimenti fissi lordi e 
i contributi alla produzione- le voci di spesa che meglio dovrebbero rappresentare l 'impegno di 
risorse pubbliche dirette al sostegno della crescita economica- registrano nel 2017 una flessione 
(rispettivamente, di quasi il 3 e il 6 per cento), mentre il fortissimo incremento di spesa è 
attribuibile alla categoria degli "Altri trasferimenti in conto capitale", che quasi triplica il livello 
del 2016, con un incremento di oltre il 200 per cento. 

Al riguardo, va tuttavia osservato quanto già evidenziato nelle Relazioni degli anni passati , 
nelle quali si richiamava l'attenzione su questa specifica categoria di spesa che, nel passaggio 
dalla contabilità pubblica alla contabilità nazionale, subisce trattamenti contabili che producono 
scostamenti anche ampi tra le due rappresentazioni del bilancio statale. 

Si tratta, infatti, di una voce di spesa nella quale, nel rispetto delle regole del SEC, finiscono 
per essere contabilizzate operazioni di diversa natura, spesso con caratteri di straordinarietà; con 
ciò evidenziando uno degli aspetti più complessi per una lettura ragionata dei conti dello Stato; 
ed anche un elemento di forte aleatorietà in sede di costruzione dei quadri previsionali previsti 
dalla legge di contabilità. Si ha conferma di ciò esaminando la grande variabilità della serie 
storica: nell'ultimo quinquennio il totale di tale categoria di spesa passa dagli 8,3 miliardi del 
2014 ai 12,1 del 2015, ai 5 del2016 e ai quasi 16 miliardi del2017. In tale periodo, la posta 
quantitativamente più importante si riferisce, a partire dal 2012, alle imposte differite sui redditi 
d'impresa (deferred fax assets, DTA), che danno diritto ad un credito d'imposta rimborsabile oltre 
la capienza del debito del contribuente e da contabilizzare, secondo il SEC, come maggiore spesa 
per l 'intero importo nel momento in cui il debito d'imposta viene esposto nelle dichiarazioni 
fiscali delle imprese beneficiarie e riconosciuto (e non nel momento in cui viene utilizzato a 
riduzione di imposte dovute). Gli importi dei DT A, che dunque derivano da fonti extra-bilancio, 
sono ingenti (4,2 miliardi nel 2012, 2,4 nel 2013, 6,3 nel 2014, 4,9 nel 2015, 2,4 nel 2016 e di 
nuovo quasi 6 miliardi nel2017). 

Sulla base delle regole contabili europee, tra gli "altri trasferimenti in conto capitale" sono 
registrati anche i rimborsi di tributi (o di altre somme percepite) a favore dei quali vi siano 
pronunce giurisdizionali, come nel caso dei rimborsi di Ires e Irpef che, in annualità pregresse, 
furono versate dalle imprese in ragione della allora vigente indeducibilità dell'Ira p. 

Nel2017, infine, acquisisce uno specifico rilievo la somma di poco meno di 6 miliardi che, 
a seguito delle indicazioni fornite da Eurostat, è stata contabilizzata come maggiore spesa, con 
riguardo agli interventi di sostegno per le banche venete e per il Fondo di sostegno per le bad 
banks. 

Tali macroscopici scostamenti tra le risultanze del Rendiconto e i risultati di contabilità 
nazionale inducono ad una riflessione. 

Sezioni riunite in sede di controllo 2017 
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Le convenzioni contabili europee, pur correttamente ispirate dalla necessità di disporre di 
quadri di finanza pubblica dei paesi membri, omogenei e confrontabili, soprattutto ai fini delle 
verifiche sul rispetto dei saldi di bilancio concordati, possono offuscare la valutazione che, in sede 
di parificazione del Rendiconto, appare fondamentale: quella sull'effettiva rispondenza degli 
strumenti di gestione della spesa al conseguimento degli obiettivi assegnati alle amministrazioni 
statali. 

È evidente, infatti, che contabilizzazioni extra bilancio di dimensioni talvolta considerevoli, 
come quelle appena ricordate, sono sottratte ai controlli effettuati dalle amministrazioni nel corso 
della gestione annuale, ma finiscono per alterare il giudizio sui risultati finali. 

Voci economiche 

lmpostc indirette 

Imposte dirette 
Contributi >ociuli errettivi 
Contributi sociali figurativi 
Altre enti ate correnti 

Totale entrate correnti 
Imposte in conto capitale 

A lire entrale in conto capitale 
Totale entrale in conto capitale 

Tota le entrate complessive 

Redditi da lavoro dipendente 
Acqtnc;;to rli hr.ni C": .c;;r.l'VÌ7 i pmdo1!i rlA 

pwdullori market 
Consumi in termedi 

Ple&tazioni sociali in denaJO 
Allre spese correnti 

di cui: lrasfi?rimenli ad enti pubblici 
Spese correnti al nello interessi 

l n t eressi passivi 
Totale spese correnti 
Investimenti fi ssi lordi e variazione delle 
scorte 

Contributi agli investimenti 
Altri trasferimenti in e/capi ta le 

Totale spese in conto capila le 
Totale spese al nelto inte1essi 

Totale spese !inali 
Ri>parmio lordo (+) o disamnzo (-) 
lndebitamento (-} o accreditwnemo(+) 
A11anzo primario 
Prodollo i111e1 110 lordo ai prezzi di me1 ca t o 
(Pii) 

Fonte: Istat 

6. 

TL CONTO DF.LLO STATO 2014-2017 

177.432 
202.321 

97 
2.070 

31.955 
413.875 

1.535 
7.283 
8.818 

422.693 

90.028 

1.?18 
16.503 
10.336 

248.305 
219.4 19 
366.390 

72.097 
438.487 

13.144 
14.433 

8.709 
36.286 

402.676 
474.773 
-24.612 
-52 (18(} 
20 U/7 

0/'l 

o .... 

milioni di euro 
Entrate 

179.799 182.607 
210.293 

89 
1.982 

37.34 1 
432.312 

205 796 
86 

2.039 
32.283 

420.003 
1.172 
6.589 
7.761 

427.764 
Spese 

89.635 

l 448 
16.898 
13.852 

25 1.725 
224.379 
373.558 

66.529 
440.087 

15.857 
12.447 
40.392 

413.950 
480.479 
-20.084 
-52.715 
13./J/4 

5.256 
5.926 

11.182 
443,494 

91 .578 

1.984 
16.948 
14.194 

264.452 
235.912 
389.156 

64.870 
454.026 

13.49X 
16.074 

5.586 
35.158 

424,314 
489.184 
-21. 714 
-45.690 
19.1/JO 

186.805 
212.085 

65 
2.0 15 

36.231 
437.20 1 

2. 105 
6.21 5 
8.320 

445,52 1 

92.505 

:1758 
17 606 
14,515 

252.382 
226.176 
379.766 

63.835 
443.60 1 

13.111 
15. 111 
16.882 
45.104 

424.870 
488.705 

-6 400 
-43 184 
2U 651 

1.621.827,2 1.652.622,3 1.680.948, l l . 7 16.934,7 

111 
:; 
"' 

TAVOLA 5 

,... 
o .... 

variazioni % % <tiPi/ 

1,3 1,6 
1,7 2,2 

Il ,3 3,5 
·1,5 ·2,8 
l ,O 15,7 
1,5 2.9 

-23,6 348,5 
-9,5 -10,1 

-12,0 44,1 
1.2 3,7 

-0,4 

l 

2,4 
34,0 

l ,4 
2,3 
2,0 

-7,7 
0,4 

-8,0 

9,9 
42,9 
Il ,3 
2,8 
1,2 

-18,4 

1,2 
-31 ,o 

1,9 

2,2 

J/.U 

0,3 
2,5 
5,1 
5, 1 
4,2 

-2,5 
3,2 

Il ,7 

1,4 
-55, l 
-13,0 

2,5 
1,8 
8,1 

.JJ,3 
38,8 

1,7 

2,3 10,9 
0,9 12,5 

27,0 0,0 
1,7 0. 1 

-3.0 2,0 
l'l 25,5 

-60,0 0, 1 
4,9 0,4 

-25,6 0,5 
0,5 26.1 

10,9 10.9 10.9 
12,5 12,5 12,4 
0,0 0,0 0,0 
0,1 0, 1 0.1 
2,0 2,2 2,1 

25,4 25.7 25.5 
0,1 0.3 0.1 
0,4 0,4 0.4 
0,5 0.7 0.5 

25,9 26,4 25,9 

l ,O 5,6 5,4 5,4 5,4 

39,0 0,1 0,1 

3,9 1,0 1,0 
2,3 0,6 0,8 

-4,6 15,3 15,2 
-4,1 13,5 13,6 
-2,4 22,6 22,6 
-1,6 4,4 4,0 
·2,3 27,0 26,6 

-2,9 0,8 0,7 

-6,0 
202,2 

28,3 
0,1 

-0,1 

-70,5 
-5,5 
7,7 

2,1 

0,9 
0,5 
2,2 

24,8 
29,3 
-l ,5 
-3,2 
1,2 

1,0 
0,8 
2,4 

25,0 
29, l 
-1,2 
-3,2 
0,8 

0,1 0,2 

1,0 1,0 
0,8 0,8 

15,7 14,7 
14,0 13,2 
23,2 22,1 

3,9 3,7 
27,0 25,8 

0,8 0,8 

r,o 
0,3 
2,1 

25,2 
29,1 
-1,3 
-2,7 

1,1 

0,9 
1,0 
2,6 

24,7 
28,5 
-0,4 
-2.5 
1,2 

Il Conto dello Stato 20 17 può essere posto a raffronto con gli andamenti più generali di 
finanza pubblica, al fine di trame indicazioni sul contributo del bilancio dello Stato nel processo 
di riequilibrio dei conti pubblici intervenuto negli ultimi anni (tavola 6). 

Al riguardo, si deve sottolineare come, ormai da alcuni anni, l 'indebitamento netto del 
conto delle Amministrazioni pubbliche (39,7 miliardi nel 2017) è per intero imputabile alle 
amministrazioni centrali - e, quindi, allo Stato - poiché i conti delle Amministrazioni locali e 
quelli degli Enti di previdenza presentano un saldo attivo, che nel 201 7 è risultato, 
rispettivamente, di 677 milioni e di 2,3 miliardi, a fronte di un disavanzo delle Amministrazioni 
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centrali di 42,7 miliardi. Ciò significa che la gestione del bilancio dello Stato e della sua 
traduzione anche nei termini della contabilità nazionale riveste un ruolo strategico nel controllo 
degli obiettivi di saldo programmati: così nel 2017 il raggiungimento di un rapporto 
indebitamento/Pil del 2,3 per cento discende dal contenimento intorno a 43 miliardi del disavanzo 
dello Stato (e delle Amministrazioni centrali) e dal contestuale "accreditamento netto" per poco 
più di 3 miliardi della gestione dei conti delle Amministrazioni locali e degli Enti di previdenza. 

In particolare, con riguardo alla spesa pubblica, il 2017, pur nel quadro di una generale 
tenuta dei conti pubblici, pone in luce come, a differenza di quanto rilevato per il 2016, i flussi di 
spesa dello Stato abbiano segnato un andamento più contenuto rispetto a quello rilevato per 
l'intera Amministrazione pubblica: nonostante la richiamata anomalia di una spesa in conto 
capitale gravata di oneri straordinari per effetto delle regole di contabilità SEC, le spese totali 
sono infatti diminuite dello O, l per cento (nel Conto delle A. P. vi è invece una crescita dell ' l ,2 
per cento), mentre appare molto netto il contenimento della spesa corrente ( -2,3 per cento, a fronte 
di un aumento dello 0,3 per cento per l'intera A.P.). 

Più precisamente, nel 2017, la pur limitata dinamica espansiva della spesa pubblica è, per 
intero, attribuibile al sottosettore degli Enti di previdenza (con un aumento della spesa totale 
de !l'l ,5 per cento). Al contrario, la riduzione più marcata è quella segnata dal comparto delle 
Amministrazioni locali ( -0,7 per cento), soprattutto per la perdurante tendenza al contenimento 
delle spese di investimento - e, in generale, delle spese in conto capitale - diminuite ancora di 
oltre il 9 per cento. 

Va, peraltro, osservato che l 'andamento della spesa dello Stato nel 2017 è stato fortemente 
influenzato, come già ricordato, dalla rilevante flessione dei trasferimenti agli altri enti 
dell'Amministrazione pubblica. Al netto di tale voce di spesa, i risultati dell'anno mutano 
sensibilmente: la spesa totale mostra un incremento del 3,6 per cento, a fronte della sostanziale 
stazionarietà della versione "lorda" del Conto; le spese correnti, pur conservando un segno 
negativo, ridimensionano la flessione dal 2,3 allo 0,3 per cento. 

TAVOLA 6 

LA SPESA DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E DELLO STATO. ANNI2016-2017 

Voci 

Spesa co!:re=n=te--,---­
Interessi 

_ 
Investimenti fissi lordi 

in capjtale 
_ ___ ---· 
Spcs11 complessiva 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati lstat 

7. 

773.926 
65.641 

708.285 
33.683 
65 .673 

Var.% 

0,3 
-1!2 
_!!,4 

14,2 

_ 1,4 
u 

Stato 
.(mjjitmi) 

2016 2017 
Var. % 

389.156 
13.498 
35.158 

424.314 
489.184 

443.601 -2,3 
_ 6:..::3..:..:.8:..::.3.=...5-j ___ _;;-1 :É.... 

379.766 
13.111 
45 .104 

424.870 
488.705 

-2,4 
-2.9 

_QJ. 
-0. l 

Il consuntivo offerto dal Conto dello Stato consente, infine, il confronto tra i risultati 
conseguiti e gli obiettivi programmatici per il2017, definiti in occasione dell'approvazione della 
legge di bilancio. Tali obiettivi, che sostanzialmente assumono a principale riferimento 
l 'indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche, si articolano nei quadri programmati ci 
dei sottosettori delle Amministrazioni centrali (e, in particolare, dello Stato), delle 
Amministrazioni locali e degli Enti di previdenza. 

Per lo Stato, naturalmente, l'impostazione del bilancio programmatico deve essere tale che 
stanziamenti, impegni e pagamenti (per limitarsi al lato della spesa) siano calibrati in misura da 
permettere la realizzazione dei traguardi fissati nel Conto dello Stato, anche alla luce della prevista 
evoluzione delle poste di raccordo tra contabilità finanziaria e contabilità nazionale. 

Sezioni riunite in sede di controllo 20 17 
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È già stato ricordato che, a corredo della legge di bilancio, la Nota tecnico-illustrativa 
espone, oltre ai dati del bilancio di previsione dello Stato, così come approvato dal Parlamento, il 
raccordo del bilancio stesso con il Conto dello Stato, che assume pertanto il carattere di un quadro 
programmatico per l'anno in corso. 

Così, sulla base delle infonnazioni contenute nella Nota tecnico-illustrativa alla legge di 
bilancio 2017-2019 è possibile effettuare il confronto tra il Conto progrmm11atico dello Stato reso 
noto all'inizio del 2017 e il consuntivo, sempre in tennini di contabilità nazionale, che l'Istat ha 
elaborato nell'ambito dei lavori per il Comunicato su "Pii e indebitamento netto" del l marzo 
2018 e, successivamente, aggiornato con il Comunicato del4 aprile 2018. 

8. 
Nella tavola 7 il confronto tra consuntivo e previsioni/obiettivi è proposto con riferimento 

sia al Conto dello Stato pubblicato nella Nota tecnica alla legge di bilancio 2017 (gennaio 20 17) 
che a quello contenuto nella Nota alla legge di bilancio 2018 (gennaio 2018). 

In via preliminare, è opportuno ribadire che gli scostamenti, talvolta rilevanti , che possono 
emergere da tale confronto sono riconducibili a cause molto diverse (variazioni del quadro 
macroeconomico, revisioni di serie storiche, miglioramento della qualità delle basi informative, 
contabilizzazione di poste straordinarie). 

A differenza di quanto era stato rilevato in sede di parificazione 2016, per il 2017 non si 
evidenziano differenze apprezzabili tra previsioni e consuntivi in tema di crescita dell ' economia: 
nella Nota di aggiornamento del Def del settembre 2016 (il documento che predispone il quadro 
macroeconomico per la successiva legge di bilancio) il Pii nominale era previsto aumentare nel 
20 l 7 del 2,0 per cento; nel dato di consuntivo la crescita è del 2, l per cento. 

Più significative appaiono le differenze connesse alle revisioni delle stime relative ad anni 
precedenti a quello oggetto specifico del consuntivo e che l'Istat elabora per il ricordato 
Comunicato di marzo. In particolare per il 201G tali revisioni hanno comportato una correzione 
verso l'alto sia del livello delle spese totali dello Stato (poco meno di 7 miliardi in più) che delle 
entrate totali (per 3,2 miliardi). Di conseguenza, l'indebitamento netto dello Stato è risultato di 
circa 3,6 miliardi superiore al previsto. 

Per il 2017, con riguardo alle principali categorie delle entrate e delle t;pet;c, il confronto 
previsioni/risultati segnala i seguenti principali scostamenti. 

Il totale delle entrate mostra una differenza irrilevante (poco meno di 300 milioni) tra le 
previsioni "iniziali" (gennaio 2017) e il consuntivo, per effetto di un andamento più favorevole 
del previsto delle entrate correnti (+2.245 milioni) e meno favorevole per le entrate in conto 
capitale (-2.541 milioni). Ma, in tema di entrate va posto in evidenza come lo scostamento risulti, 
invece, molto ampio se il confronto viene effettuato con la previsione che, quasi in chiusura di 
esercizio, era contenuta nella Nota tecnico-illustrativa alla legge di bilancio 2018: in tal caso, 
infatti, si osservano a consuntivo oltre 8 miliardi di minori entrate rispetto alla 
prcvisione/preconsuntivo. Di questi, quasi 4 miliardi sono attribuibili al mancato raggiungimento 
del livello previsto per le imposte indirette e sono riferibili a due cause principali: un risultato 
inferiore alle attese delle entrate connesse alla voluntary disclosure e unu previsione sovrastimatu 
delle entrate collegate ai contributi in conto capitale a favore dci produttori di energie rinnovabili. 

Sul fronte delle spese, il confronto tra consuntivo e previsioni iniziali indica uno scarto 
limitato, con un maggior livello delle spese totali di circa 1,7 miliardi rispetto alla stima del 
gennaio 2017. Ma il dato va scomposto in scostamenti molto differenziati : le spese coiTenti, 
infatti, risultano inferiori per oltre l O miliardi alla previsione, mentre quelle in conto capitale 
superiori per oltre 12 miliardi . 

Sorprende, in qualche misura, che differenze di grande dimensione permangano anche nel 
confronto tra consuntivo e previsione/preconsuntivo: anche in questo caso, si evidenziano più di 
l O miliardi di minori spese correnti ed altri 4 miliardi circa di maggiori spese in conto capitale. 
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IL RENDICONTO DELLO STATO NEL QUADRO DI FINANZA PUBBLICA 

Le compensazioni tra tali andamenti fanno sì che gli effetti sul livello d eli 'indebitamente 
netto dello Stato restino entro limiti contenuti ( + 2, l miliardi nel confronto con le previsioni 
iniziali e +l ,9 miliardi circa nel confronto con le più recenti stime). 

Lo scostamento più elevato riguarda la categoria degli "Altri trasferimenti in conto 
capitale", per la quale sono già state ampiamente indicate le ragioni che ne fanno una delle voci 
di spesa per le quali il passaggio dal dato del Rendiconto finanziario alla versione di contabilità 
nazionale è particolarmente complesso e imprevedibile. 

Nel corso del 2017, in patticolare, il concentrarsi di un forte incremento delle imposte 
differite sui redditi d'impresa (DTA) e degli interventi a sostegno delle banche ha determinato un 
aumento della spesa di quasi 14 miliardi rispetto alle proiezioni della Nota tecnico-illustrativa del 
gennaio 2017, ma ancora di oltre 8 miliardi rispetto al preconsuntivo della Nota dell'inizio 2018. 

Nella stessa direzione di maggiori spese rispetto alle attese va segnalata l 'ulteriore 
espansione degli "acquisti di beni e servizi da produttori market" (quasi l ,8 miliardi in più rispetto 
alle previsioni di inizio 2017) e che, come già ricordato, testimoniano soprattutto una 
accelerazione di alcune prestazioni sociali nel campo assistenziale (in particolare, per l 'aumento 
di liquidazioni di fine rapporto e delle indennità connesse a maggiori erogazioni degli assegni di 
natalità). 

A compensazione di queste spinte sulla spesa, il consuntivo segnala un significativo 
rallentamento - sempre nel confronto con le proiezioni programmatiche - dei trasferimenti dello 
Stato agli altri enti pubblici e, ancora una volta, anche dei trasferimenti per la contribuzione al 
bilancio della UE (la c.d. Quarta Risorsa), in conseguenza di uno scostamento negativo della spesa 
Ue rispetto agli obiettivi del Quadro finanziario pluriennale 2014-2020. 

In particolare, nel caso dei trasferimenti agli enti locali il dato evidenzia una netta 
difformità tra le risultanze del Rendiconto e la rappresentazione di contabilità nazionale. Infatti, 
dal bilancio dello Stato si evince come le risorse stanziate per tale finalità siano state interamente 
impegnate e pagate a favore degli enti in esame. Ma la gestione della Tesoreria - che, come 
all'inizio ricordato, la contabilità nazionale ricomprende nella costruzione del Conto delle 
amministrazioni pubbliche - indica un tiraggio inferiore alle disponibilità giacenti sui conti degli 
enti locali (rispetto alle proiezioni del gennaio 2017 i minori trasferimenti correnti dallo Stato ad 
enti pubblici superano gli 11 miliardi). 

Non è agevole mettere a fuoco con precisione le ragioni alla base di tali andamenti . 
Certamente conconono ad essi condizioni e comportamenti anche molto differenziati a seconda 
delle distinte situazioni finanziarie delle amministrazioni locali. Ma, in generale, i perduranti 
controlli sulla gestione di tesoreria e, nel caso di enti impegnati nel rientro da pregressi disavanzi, 
la necessità di comprimere le spese costituiscono i fattori più rilevanti dell'andamento descritto. 

Sez ioni riunite in sede di controllo 2017 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

TAVOLA 7 

IL CONTO DELLO STATO NEL 2017: OBIETTIVI PROGRAMMATI CI E CONSUNTIVI 

Voci 

ENTRATE 

Imposte dlrcl\e 

J m poste mdu elle 

Produzione vendibile e pe1' 
uso p1op1Ìo 
Trasferimenti da 

pubbliche 

Trasferimenti con-enti diversi 

Aiuti inlcmazionali 

Rcddili da capitale 

Contributi sociali figurativi 

Totale entrate correnti 

Imposte in conto capitale 

Trasferimenti da ahri soggeui 

Contributi agli investimenti da 
amministrazioni pubbliche 
Totale entrate in conto 
capitale 

TOTALE ENTRA TE 

USCITE 

Rcddili da lavoro dipendenle 

C011sumi intermedi 

Imposte indiretle 

Trasferimenti con enti ad enti 
pubblici 

socio. li 

Acquisti di beni c servizi da 
produttori market nssimil 
prestazioni sociali in natura 
Trasferimenti diversi a 
famiglie cd imprese ed 
istituzioni sociali private 

Contributi alla produzione 

Aiuti intemazionali 

Trasferimenti a UE Qumia 
nsorsa 

Interessi 

Premi di assicurazione 

Totale uscite correnti 

Investimenti fissi lordi 

Contributi agli investimenti ad 
enti pubblici 
Contribuli n imprese, fomiglic 
cd estero 
Altri trasferimenti in conto 
capitale 
Totale uscite in conto 
capitale 

TOTALE USCITE 

INDEBITAMENTO 
NETTO non consolidato 

Nota lecnico-iJiustrativa alla 
legge di bilancio 2017-19 

(gennaio 2017) 

2016 

211 ,84 7 

5.453 

7.378 

11 ,418 

228 

7,304 

2,163 

428.610 

3.822 

1.545 

6,343 

11.710 

440.320 

91.8 13 

17.132 

5,009 

229.236 

14.74j 

985 

2 175 

4.728 

l 542 

16.400 

65.180 

28 

448.973 

11.812 

6.926 

10.525 

4. 130 

33.393 

482.366 

-42.046 

2017 
6 o/o 
17116 

212.338 0,2 

l l J,o 

5.445 -0,1 

7.717 4,6 

Il 879 4,0 

223 -2,2 

5.871 -19,6 

2.195 1,5 

434.956 1,5 

3.179 -16,8 

1.373 -11,1 

6 309 -0,5 

10.861 -7,3 

445.817 l ,2 

93.137 1,4 

17.065 -0.4 

4.987 -0,4 

237.396 3,6 

Jj,379 ' 4,3 

996 1,1 

2 531 16,4 

3.524 -25,5 

l 422 -7,8 

15 200 -7,3 

62.593 -4,0 

28 

454.260 

0,0 

1,2 

12.828 8,6 

6.896 -0,4 

9.838 -6,5 

3. 105 -24,8 

32.667 -2,2 

486.927 0,9 

-41.110 

Nota tecnico-illustrativa alla 
legge di bilancio 2018-20 

(gennaio 2018) 

201 6 

209.187 

l Ul Ull 

5 671 

12.293 

I l 123 

128 

7 647 

2.086 

430.957 

5.250 

320 

5 630 

11.200 

442.157 

9 1.721 

19.255 

5.1 32 

235.602 

14.070 

1.984 

2 749 

4.136 

1.472 

14 945 

64.858 

28 

453.968 

13.474 

6.431 

10.499 

5 771 

36.175 

490.143 

-47.986 

b 

2017 ft o/o 
17116 

211 .599 1,2 

1 /OJ 4,J 

6 026 6,3 

12.683 3,2 

11 .645 4,7 

445 247,7 

8 498 l 1,1 

2.094 0,4 

443.723 3,0 

1.767 -66,3 

2 291 615,9 

5 860 4,1 

9.918 -11.4 

453.641 2,6 

93.741 2,2 

19.441 l ,O 

5.278 2,8 

231.915 - 1,6 

14.832 ' j,4 

2.026 2, 1 

3.466 26, l 

5. 127 24.0 

l 687 14,6 

13 699 -8,3 

64.620 -0,4 

28 

453.833 

14.335 

7.699 

l 0.671 

8.414 

41.120 

494.952 

-41.312 

0,0 

0,0 

6,4 

19,7 

1,6 

45,8 

13,7 

1,0 

Consunti\'o ISTAT (aprile 2018) Differenze 201 7 

2016 

21 o 293 

l Ul 6U l 

5.679 

12.289 

11.852 

127 

7 374 

2.091 

432.312 

5.256 

320 

5 606 

11.182 

443.494 

91.578 

16.948 

5. 191 

235.912 

14 194 ' 

l 987 

2 820 

4.083 

l 471 

14 945 

64.872 

28 

454.026 

13.386 

6.367 

9.822 

5.586 

35.158 

489.184 

2017 

212.085 

l Mu.UUo 

5 524 

12.352 

l 0.440 

168 

7 727 

2,100 

r-o 

0,9 -253 486 

L,J -L4M2 -

-2,7 79 -502 

0,5 4,635 -331 

-1 1,9 -1.439 -1205 

32,3 -55 -277 

4,8 1.856 -771 

0,4 -95 

437.201 1,1 2.245 -6.522 

2.105 -60,0 -1.074 338 

746 133, l -627 .J 545 

5,469 -2,4 -840 -391 

8.320 -25,6 -2.541 -1.598 

445.521 0,5 -296 -8.120 

92.505 

17.606 

5.218 

226.176 

2,758 

2 722 

4.469 

1.667 

12 100 

63.83 7 

28 

443.601 

l ,o -632 -1.236 

3,9 541 -1 835 

0,5 23 1 -60 

-4, l - 11.220 -5.739 

2,3 -864 -317 

28,8 1.762 732 

-3,5 191 -744 

9,5 945 -658 

13,3 245 -20 

-1 9,0 -3. 100 -1599 

-1,6 1.244 . 783 

0,0 

1,3 -10.659 · 10.132 

12.934 -3,4 106 - l 401 

5.381 -15,5 -1.515 -2318 

9.907 0,9 69 -764 

16.882 202,2 13.777 8.468 

45.1 07 28,3 l 2.440 3.987 

488.705 -0,1 1.778 -6.247 

-45.690 -43.184 -2.074 1.872 

PIL • 1.672.026 l 705,841 1.0 1.680.523 1.716.475 1, / 1.716.93-/,1 2.1 

Fonte: quadro programmatico NTI, gennaio 2017 e gennaio 2018 
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LE ENTRA TE DELLO STATO 

l RISULTATI DELL'ESERCIZIO 

LE ENTRA TE DELLO STATO 

Considerazioni generali e di sintesi 
l. La gestione delle entrate dello Stato nel 2017: 1.1. Gli andamenti 
generali; 1.2. Le entrate finali da accertamento e controllo; 1.3. Le entrate 
ricorrenti e non ricorrenti; 1.4. Le entrate riassegnabili ed entrate eventuali 
e diverse; l . 5. Le entrate da sanzioni non tributarie; l. 6. La gestione dei 
residui e la loro classificazione per grado di esigibilità 
2. L'attività di accertamento e di controllo tributario: 2.1. l controlli 
del! 'Agenzia delle entrate; 2. 2. l controlli del! 'Agenzia delle entrate relativi 
al settore Territorio; 2.3.1 controlli dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
2.4. l controlli della Guardia di finanza; 2.5. L 'attività antiji-ode; 2. 6. l reati 
tributari 
3. Analisi specifiche e principali criticità emerse: 3.1. L '!VA, il tax gap e lo 
split payment; 3.2. Le compensazioni e i rimborsi; 3.3. Le misure per favorire 
la tax compliance: "fatturazione elettronica", gestione adempimenti tributari 
e i nuovi servizi ai contribuenti; 3.4. La gestione della voluntary disclosure; 
3.5 La gestione del rapporto con le grandi imprese: il ruling internazionale e 
gli accordi preventivi; 3.6. Il contenzioso tributario; 3. 7.1 proventi da giochi; 
3.8. La fiscalità petrolifera 

Considerazioni generali e di sintesi 
Nel 2017 la gestione delle entrate dello Stato si caratterizza per una sostanziale stabilità 

delle risorse complessivamente affluite ali 'Erario. 
Le entrate finali accertate nel 2017 (oltre 582 miliardi) hanno fatto registrare un marginale 

aumento rispetto al 2016 (+0,3 per cento), dopo la crescita più significativa che si era registrata 
nel 2015 e nel2016. 

Determinante continua ad essere l'apporto delle entrate tributarie, che nel 20 l 7 
costituiscono 1'84 per cento delle entrate finali, con un modesto incremento rispetto al2016 (+0,5 
per cento) nonostante, per il settore delle imposte dirette, gli effetti riduttivi di alcune misure che 
hanno determinato una riduzione del carico tributario gravante sui contribuenti (riduzione 
del! 'aliquota Ires dal 27 al 24 per cento, modifica delle detrazioni sui redditi da pensione, 
modifiche alla detassazione dei premi di produttività). In notevole crescita le imposte indirette, 
soprattutto per gli effetti incrementali sull'IVA dovuti allo split payment, ma anche per 
l'incremento del gettito delle imposte sugli oli minerali. 

Sul versante della riscossione il risultato del 2017 (poco meno di 574 miliardi) appare in 
crescita rispetto al 2016 (+ l ,9 per cento), a confenna di una tendenza che dal 2013 ha visto 

Sezioni riunite in sede di controllo 2017 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

incrementare il gettito del 9, 7 per cento. Si tratta di un risultato in buona parte riconducibile 
all'aumento delle riscossioni in conto residui. 

Si accresce, rispetto all'esercizio precedente, lo scostamento degli acce1iamenti dalle 
previsioni definitive di entrata. Un fenomeno che risulta elevato relativamente alle entrate 
extratributarie ( + 14 rispetto alle previsioni definitive) e alle entrate del Titolo III ( + 19 per cento 
rispetto alle previsioni definitive) e che appare ricollegabile alle ince1iezze del quadro 
macroeconomico di riferimento nonché alla difficoltà di valutare in via preventiva i 
comportamenti dei contribuenti di fronte ai diversi provvedimenti adottati. 

Le entrate da accertamento e controllo (definite al netto degli introiti riferibili a forme di 
"condono" e comprensive delle sanzioni e degli interessi), pari a 57,5 miliardi, si caratterizzano 
per una nessi une rispetto al 2016 ( -10,9 per ceulu ), pur cuufenuamlu una linea di tendenza in cui 
l 'attività di controllo svolge un ruolo non secondario nella dinamica complessiva del gettito. 

In diminuzione risultano sia le riscossioni di competenza, che si attestano su circa 11 
miliardi, che i versamenti di competenza, che raggiungono i l 0,3 miliardi con una flessione 
(rispettivamente del 17, l e del 18,2 per cento). 

Nel 2017 le entrate di natura riconente costituiscono il 98 per cento delle entrate finali 
totali: un risultato positivo riconducibile pressoché interamente alla componente entrate 
tributarie, nell'ambito della quale la quota delle entrate ricorrenti esprime la quasi totalità (99 per 
cento) del titolo. 

Quanto al fenomeno delle riassegnazioni di entrata (oltre 6,6 miliardi nel 2017), pur 
dovendosi dare atto dei miglioramenti conseguiti, anche per etletto di quanto stabilito dall'art. 6, 
comma l, del d.lgs n. 90, persistono alcune problematiche più volte segnalate in passato, tra le 
quali l'utilizzazione delle stesse- per loro natura aleatorie- per coprire quote anche consistenti di 
spese inderogabili e la difficoltà di individuare una puntuale correlazione tra le entrate 
"risssegnsbili" e quelle effettivamente riassegnate. 

In flessione risulta la massa dei residui attivi rispetto all'anno precedente. Nel2017, infatti, 
essa si è attcststs a ?04 milirmii, con una rirlnzione del \R per cento rispetto n l 20111. F. noto come 
il fenomeno si concentri sulle entrate da ruoli e da attività di accertamento, riconducibili alle 
funzioni di controllo svolte dali' Agenzia delle entrate, alla quale compete anche la gestione. 

Determinante rilievo assume, pertanto, la valutazione del grado di esigibilità dei residui ai 
fini della loro riscuotibilitù, classificando i resti da riscuotere per grado di esigibilità. Anehe per 
il20 l 7 la quantificazione dei residui al 31 dicembre è stata il risultato di un processo di successive 
rettifiche ed aggiustamenti, sulla scorta di presunzioni e di apprezzamenti prudenziali che, 
partendo dall'importo totale di residui rilevato dalle contabilità finali delle amministrazioni (894,6 
miliardi), ha consentito di determinare in 204 miliardi l'importo da iscrivere nel Rendiconto. 

Anche per il2017, infatti, è stato abbattuto drasticamente (96,5 per cento) l'ammontare dei 
residui contabili da ruoli, ritenendo di poter circoscrivere la presumibile riscuotibilità nella misura 
del 3,5 per cento dell'intera massa. 

Nel 2017 l'attività di controllo fiscale si è sviluppata in modo a1ticolato basandosi, da un 
lato, sulle direttrici tradizionali quali i controlli sostanziali, i controlli formali , le verifiche esterne 
e la liquidazione sutomatizzata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni, dall 'altro 
sull'utilizzazione di nuove modalità comunicative per la segnalazione preventiva ai contribuenti 
di irregolarità ed omissioni suscettibili di autoconezione (ravvedimento). Nell'anno oggetto di 
esame non si è ripetuto il forte impatto sull'attività operativa prodotto nel 2016 dalla gestione 
della c.d. vo/untmy disc/osure l, mentre diverse modalità operative sono state previste per la 
gestione della vo/untary bis, essenzialmente basata sull'autoliquidazione delle somme dovute 
dirt:llaruenle da pa rl e dei cnn1 ri h11enti. 

Sul piano generale deve segnalarsi ancora una volta come le attuali strategie di controllo 
fiscale consentite all'amministrazione nei settori di maggiore e più diffusa evasione, quali quelli 
relativi all'IV A ed ali' imposizione sui redditi, al di là delle diverse pe1jormance annuali realizzate 
dagli apparati di controllo, non sembrano essere in grado di indurre significativi cambiamenti 
nella condotta dci contribuenti, cambiamenti che dovrebbero costituire l'obiettivo principale 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

dell ' intero sistema dei controlli fiscali. I livelli di evasione restano sostanzialmente costanti da un 
anno all'altro e particolarmente elevati rispetto a quelli esistenti nei principali paesi europei 1• 

Si tratta di un fenomeno patologico ormai evidenziato da tempo, che dovrebbe indurre 
strategie articolate basate su vari livelli di intervento per favorire e facilitare l 'adempimento 
spontaneo e contrastare i comportamenti pervicacemente sconetti con adeguati controlli ed 
incisive misure sanzionatorie e di riscossione. Più volte la Corte ha segnalato come la riduzione 
dell'evasione dovrebbe articolarsi in un insieme di strumenti tra loro coordinati e coerenti, quali 
quelli normativi, quelli tecnologici e quelli più specificamente amministrativi. Troppo spesso, 
anche negli anni più recenti, si sono registrati andamenti contraddittori, nocivi all'efficacia del 
sistema. 

Pure vanno segnalate le difficoltà nelle quali si trovano ad operare le agenzie fiscali per 
l 'insufficienza delle risorse umane a disposizione in rapporto alla dimensione e alle caratteristiche 
del fenomeno da fronteggiare- le scoperture di organico sono passate dal 4,7 per cento del 2013 
all' 11,8 per cento del 20172

. 

Ulteriori preoccupazioni derivano anche dali 'affermarsi di condotte fiscali che si risolvono 
nel mancato versamento delle imposte evidenziate nelle dichiarazioni tributarie, spesso unite a 
comportamenti finalizzati a una preordinata insolvenza. Va, tuttavia, segnalato come una prima 
risposta a quest'ultimo fenomeno, per la parte relativa ali 'IV A coni sposta dalle pubbliche 
amministrazioni, è venuta dalla scissione dei pagamenti (c.d. split payment), la cui estensione 
soggettiva è stata notevolmente ampliata dal2018 (art. 3 del DL n. 148 del 2017). 

Il fenomeno delle imposte dichiarate e non versate si riconnette ad un altro aspetto peculiare 
nel funzionamento del sistema fiscale italiano, quello delle rateazioni dei debiti d'imposta, che 
costituisce ormai un nuovo canale di erogazione del credito, pur in assenza di garanzie e di 
valutazioni prognostiche sulle future capacità dei debitori, con l'effetto non infrequente di 
differire nel tempo la presa d'atto di insolvenze ampiamente prevedibili. 

Esaminando più direttamente l 'attività di controllo sostanziale svolta dali' Amministrazione 
fiscale, i dati di consuntivo del 2017 (7.324 milioni di euro) mettono in luce una ripresa rispetto 
al risultato, in notevole flessione, del 2016 ( 6.133 milioni di euro) e un allineamento rispetto ai 
risultati conseguiti nel triennio 2013-2015 . Ciò è dipeso, in gran parte, dal venir meno degli 
adempimenti connessi alla gestione della voluntary disclosure, che hanno fortemente 
condizionato l'ordinaria attività di controllo n eli' anno precedente. 

In ulteriore flessione gli introiti da controlli documentali ex art. 36-ter del dPR n. 600 del 
1973, che si riducono rispetto ali 'anno precedente del 7 per cento. Al riguardo va, tuttavia, 
segnalato come la progressiva riduzione degli introiti derivanti da tale particolare tipologia di 
controlli deve considerarsi fisiologica e positiva, in coerenza con l 'adozione della dichiarazione 
precompilata, considerato che i controlli da 36-ter concernono essenzialmente detrazioni conelate 
ad oneri ormai quasi integralmente interessati alla precompilazione. 

Alla crescita degli introiti conseguiti per effetto dell'attività di controllo sostanziale si 
accompagna anche la crescita del numero degli accertamenti che, dopo la drastica flessione del 
2016, nel 2017 è risultato ormai prossimo a quello delle annualità 2013-2015. 

Quanto alla maggiore imposta accertata, tralasciando il confronto con il risultato del 2016 
in quanto fortemente influenzato dall'inclusione nella consuntivazione di quell'anno dei controlli 

1 In proposito si richiama la Relazione sul/ 'economia non osservata e sul/ 'evasione fiscale e contributiva pubblicata 
dal Ministero dell'economia e delle finanze nel settembre del 2017 in attuazione di quanto previsto dall'art. 10-bis, 
comma l, della legge 31 dicembre 2009, n.196, secondo la quale "In media, per il triennio 2012-2014, per il quale si 
dispone di un quadro completo delle valutazioni, si osserva un gap complessivo pari a circa 107,7 miliardi, di cui 97 
miliardi di mancate entrate tributarie e l 0,7 miliardi di mancate entrate contributive". Si ricordano, inoltre, le rilevazioni 
della Commissione Europea contenute nel "Study and report o n the VA T gap in the EU me m ber: 2017 fìnal report ", 
del 18/09/2017, che collocano l'Italia ai primi posti in tema di Gap IV A. 
2 Rilevano anche gli effetti, ancora non risolti, derivanti dalla mancata effettiva copertura di molti incarichi dirigenziali 
dopo la sentenza n. 3 7 del 20 15 della Corte costituzionale, che ha determinato la revoca di circa mille posizioni attribuite 
a funzionari. 
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sulle istanze di adesione volontaria, la comparazione con i risultati degli anni precedenti mette in 
luce una notevole riduzione delle maggiori imposte accertate nel 2017. 

Anche nel 2017 si deve rilevare l 'elevata concentrazione numerica dei controlli effettuati 
nelle fasce di minore importo: su un totale complessivo di 561.710 controlli 289.157, pari al 51 ,5 
per cento del totale, hanno dato luogo ad un recupero (potenziale) di maggiore imposta ricompreso 
tra O e 1.549 euro. Si tratta di un dato, in via di prima approssimazione peggiore di quello 
registratosi nel 2016, che richiederebbe un 'ulteriore analisi ricomprendendosi in esso, oltre agli 
accertamenti con esito effettivamente negativo e agli accertamenti annullati in autotutela, 
situazioni diverse quali accertamenti per il recupero di perdite riportabili a carico di soggetti Ires, 
accertamenti a carico di società di persone o società di capitali tassate "per trasparenza". 

Per 4uautu riguarda l'elevalo uutllt:l'U Ji accerlaHJt:llli rielllrauli nella fascia tra O e 1.549 
euro ricompresi nella voce "altri", si rileva come lo stesso sia probabilmente da ricollegare alle 
lettere precedentemente inviate ai contribuenti per segnalare presumili irregolarità ed omissioni. 

Tra i controlli che hanno comportato un recupero fino a 1.549 euro, la massima incidenza 
si rileva tra gli accettamenti parziali automatizzati (206.199 su 266.443, pari al 77,4 per cento). 
Notevole rilievo hanno pure in questa fascia gli accertamenti riguardanti gli altri contribuenti 
( 4 7, 7 per cento) e la tipologia piccole imprese-professionisti ( 18,5 per cento). Si tratta di incidenze 
che confermano la modesta proficuità di buona parte dei volumi di attività di controllo realizzati. 

In termini quantitativi va segnalata una sia pure marginale ripresa dell'attività istruttoria 
esterna (nella quale rientrano gli accessi brevi, i controlli mirati e le verifiche fiscali), dopo la 
f01te riduzione del 2016. l controlli esterni passano complessivamente da 32.940 nel 2016 a 
34.4 79 nel 2017 con un aumento del +4, 7 per cento. Il risultato è, tuttavia, sempre inferiore a 
quello che si è registrato nel triennio 2013-2015. Andrebbero ulteriormente approfondite le 
ragioni della riduzione del numero di verifiche e controlli nei confronti dei soggetti di grandi 
dimensioni, passate da 114 nel 2016 a 2R l nel 2017 (-l 0,5 per cento), riduzione che probabilmente 
è stata determinata dalla contemporanea gestione delle istanze per la patent box3

. 

Qwmtn nlln fnXJlH"mzn controlli snstnnzinli in rnpportn nlln nnmernsitn clei 
contribuenti, l'analisi dei dati aggiornati fa emergere un relativo miglioramento del rapporto nel 
2017. Le probabilità di essere sottoposti a controllo restano, comunque, alquanto marginali: i 
controlli eseguiti nel 2017 costituiscono mediamente il 2,6 per cento del totale dei soggetti 
considerati. Risulta, pertanto, evidente come le frequenze dei controlli effettuati non siano idonee 
a realizzare una adeguata deterrenza rispetto ai comportamenti evasivi di massa che caratterizzano 
la realtà fiscale italiana. Ciò anche in considerazione della contenuta misura delle sanzioni che in 
concreto vengono applicate nei casi di definizione bonaria delle violazioni. Va, 
conseguentemente, ribadita l'esigenza di un significativo potenzi amento numerico, oltre che 
qualitativo, dei controlli fiscali. 

Sempre più marginale appare l 'utilizzazione dell'accertamento sintetico del reddito delle 
persone fisiche, nonché dell'utilizzo degli studi di settore ai fini dell'accertamento. 

Estremamente circoscritto continua ad essere il ricorso alle indagini finanziarie, sebbene in 
relativa ripresa rispetto all'anno precedente per quanto concerne l'attività svolta dall'Agenzia 
delle entrate. T dati sull'utilizm di tale mezzo di indagine confermano il grave indebolimento 
complessivo dell'azione di controllo fiscale verificatosi nel corso degli ultimi anni e, soprattutto, 
risultano manifestamente incoerenti con l 'elevata potenzialità informativa dell'Anagrafe dei 
rapporti finanziari, nella quale confluiscono tutte le informazioni sulle movimentazioni 
finanziarie realizzate e che ben potrebbe essere utilizzata in una logica persuasiva nella fase 
dell'adempimento spontaneo. Come già messo in rilievo in passato, l'attuale mancata 
utilinw1.ione dell'Anagrafe clei rllpporti lli tìni clell'innalzamento della tax mmplianc:e 
contraddice paradossalmente la generalizzata utilizzazione della stessa, dopo l'entrata in 

3 Si tratta di un regime agevo\ativo finalizzato a tutelare la base imponibile nazionale incentivando la collocaz ione in 
Italia dei beni immateriali attualmente detenuti all 'estero da imprese italiane o estere, il mantenimento dei beni 
immateriali in Italia evitandone la ricollocazione all'estero e l'investimento in attività di ricerca e sviluppo. 
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operatività del dPCM 5 dicembre 2013, n. 159, ai fini della determinazione dell ' indicatore ISEE 
per l 'accesso alle prestazioni sociali agevolate. 

Permangono la marginalità complessiva e il forte squilibrio territoriale de li 'apporto fornito 
dai comuni ali 'attività di accertamento de li' Agenzia delle entrate ai sensi dell'ati. l del DL n. 203 
del2005 e dell'art. 83, commi 16 e 17, del DL n. 112 del 2008. 

Nessuna informazione l'Agenzia delle entrate è stata in grado di fornire relativamente 
all'applicazione delle sanzioni accessorie previste dall'art. 21 del d.lgs. n. 472 del 1997 la cui 
gestione resta, pertanto, del tutto sottratta a valutazione. 

Quanto alle diverse modalità di definizione degli accertamenti, dall'analisi dei dati emerge 
la perdurante anomala frequenza degli accertamenti che si sono definiti per inerzia del 
contribuente, pari al 26,6 per cento dei controlli eseguiti nel 2017 (nell'anno precedente 
l'incidenza era stata pari al 34 per cento). In termini di entità finanziaria l'incidenza degli 
accertamenti definiti per inerzia del contribuente nel 2017 è pari al29,5 per cento (nel2016 era 
stata pari al 38,2 per cento). Si tratta di valori, sia numerici che finanziari, che denotano la diffusa 
presenza nel tessuto economico-produttivo di posizioni marginali quando non addirittura 
patologiche (irreperibili, falliti, ecc.), considerato che in questi casi la mancata definizione bonaria 
dell'accertamento, con forte riduzione delle sanzioni, o la sua mancata contestazione nella sede 
contenziosa, implica un evidente pregiudizio ali 'interesse individuale. Ciò lascia fondatamente 
prevedere che a tali accertamenti seguirà un esito negativo della successiva procedura di 
riscossione a mezzo ruolo. Anche nel 2017 la gran parte degli accetiamenti definiti per inerzia 
riguarda le imprese di minori dimensioni (28.774 su 144.877 accertamenti complessivamente 
eseguiti nei confronti di tali imprese, pari al 19,9 per cento, con un valore di 1.175 milioni su 
2.914 milioni pari al40,3 per cento). Sul totale delle maggiori imposte accertate nei confronti di 
tutte le tipo1ogie di soggetti, quelle definite per inerzia relative alle imprese minori costituiscono 
quasi il 22 per cento. 

Sempre con riferimento agli accertamenti definiti per inerzia, non meno preoccupanti 
appaiono i dati relativi alle società di capitali: 12.904 accertamenti definiti con tale modalità su 
53.214 accertamenti complessivamente eseguiti su tale tipologia di contribuenti (24,2 per cento), 
con una entità finanziaria di 3.096 milioni su un totale di 11.534 milioni accertati 
complessivamente (26,8 per cento). Addirittura, nel caso delle società di capitali classificate 
"imprese minori", gli accertamenti definiti per inerzia sono 11.536 per un importo complessivo 
di 2.293 milioni (pari al41,6 per cento del totale accertato per questa tipologia e dimensione). 

Complessivamente, nel corso del biennio 2016-2017 il ravvedimento operoso spontaneo e 
quello indotto dalle comunicazioni preventive hanno determinato versamenti riferiti ai periodi 
d'imposta dal2013 al 2017 per 922,4 milioni di euro. Il solo ravvedimento indotto, a fronte di 
oltre 4 7 4. 921 comunicazioni inviate, ha determinato 2 71.869 ravvedimenti per un importo 
complessivo di 286,3 milioni. 

Va, comunque, tenuto presente che questo strumento potrebbe in prospettiva 
ridimensionarsi al crescere delle informazioni e dei dati considerati in sede di precompilazione 
delle dichiarazioni. 

Molto elevato risulta essere il grado di risposta positiva alle comunicazioni inviate nel 
2016-2017 in caso di dichiarazione IVA omessa o incompleta: dei quasi 252 mila contribuenti 
che l 'hanno ricevuta, oltre 208 mila (pari a oltre l' 82 per cento) hanno corretto formalmente la 
propria posizione. 

Va, tuttavia, evidenziato come il modello di controllo proattivo adottato è in grado di 
intercettare omissioni per lo più derivanti da errori e dimenticanze non intenzionali e dovrebbe 
progressivamente trovare compiuta risposta nella precompilazione il più possibile completa delle 
dichiarazioni. Resta sostanzialmente non scalfita da queste procedure l'evasione intenzionale, ben 
più insidiosa e difficile da individuare. 

Prosegue nel 2017, accentuandosi, la riduzione -ormai costante dopo il picco del 2014 -
del numero di comunicazioni di irregolarità emesse a seguito delle procedure di liquidazione 
automatizzata delle imposte emergenti dalle dichiarazioni dei redditi e dell 'IV A. Si è passati , 
infatti, da quasi 6 milioni di comunicazioni nel 2016 a 4,8 milioni nel 2017 ( -20 per cento). Al 
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netto della parte di comunicazioni non ancora esitate (cioè non pagate né iscritte a ruolo) risulta, 
tuttavia, in diminuzione più che proporzionale anche il numero delle comunicazioni incassate (-
28 per cento). Va positivamente segnalata la riduzione drastica delle comunicazioni annullate in 
autotutela ( -42,2 per cento rispetto al 2016 e -51 ,O per cento rispetto al 20 15), indice questo di un 
miglioramento della qualità delle dichiarazioni presumibilmente correlato ali 'inserimento di molti 
dati in sede di precompilazione. Sostanzialmente stabile su 2,4 milioni, nel l 'ultimo biennio, il 
numero di comunicazioni che hanno generato un ruolo. 

L'introito complessivo conseguito nell'anno 2017 per effetto della suddetta attività di 
liquidazione ammonta, sulla base dei dati di preconsuntivo forniti dali' Agenzia, a l O. 797 milioni, 
con un incremento di 2. 784 milioni rispetto al 2016 ( + 34,7 per cento). Decisive per tale risultato 
suHu le entrate derivanti dalla liquidazione automatizzata delle dichiarazioni (rispetto 
all'anno precedente +61,0 per cento da ruolo e +17,4 per cento da versamenti diretti F24). Ciò 
conferma l'anomala dimensione che continua ad avere il fenomeno del mancato versamento delle 
imposte dichiarate (IV A, ritenute, imposte proprie), divenuto ormai da tempo una impropria 
modalità di finanziamento delle attività economiche quando non addirittura modalità di 
arricchimento illecito, attraverso condotte preordinate all'insolvenza. Si tratta di un fenomeno che 
coinvolge ormai oltre due milioni e mezzo di soggetti per somme pur sempre elevate, anche se in 
diminuzione nell'ultimo anno osservato, e che determina rilevanti quote inesigibili una volta 
espletate infruttuosamente le procedure di riscossione. 

Come già rilevato in passato, il fenomeno assume rilievo strategico ai fini della riduzione 
dell'evasione fiscale e richiederebbe, oltre ad una maggiore efficacia ed incisività nell'azione di 
recupero dei tributi non spontaneamente versati, nuove strategie finalizzate a salvaguardare 
meglio gli interessi dell'erario già nella fase de li 'adempimento spontaneo, come pure avviene nel 
caso delle spese per ristrutturazioni edilizie e simili, assoggettate all'obbligo di pagamento 
tracciato con effettuazione della ritenuta a cura della banca. In particolare ci si riferisce 
all'adozione della fatturazione elettronica e al monitoraggio delle liquidazioni periodiche 

'TV A. 
L'attività di riscossione mediante ruoli nel corso del 2017 è stata fortemente influenzata 

dagli effetti della definizione agevolata dei carichi prevista dali 'art. 6 del DL n. 193 del 2016 (c.d. 
rottamazione delle cartelle). Dopo una prima scadenza, fissata al 21 aprile 2017, relativa ai carichi 
affidati fino al 31 dicembre 2016, il legislatore, con il DL n. 148 del 2017, ba ultcrionncntc 
prorogato al 15 maggio 20 i l termine per la detìnizione estendendo la possibilità di sanatori a ai 
carichi affidati fino al 30 settembre 2017. 

La flessione dei carichi affidati che si è registrata nell'ultimo biennio appare 
prevalentemente determinata dalla diminuzione dei ruoli formati dall'Agenzia delle entrate, 
passati dai 69.959 milioni di euro del 2013 ai 54.556 milioni del2017 (-21,0 per cento) e che 
costituiscono nel 2017 il 71 ,6 per cento de li 'intero ammontare affidato. Sostanzialmente stabile 
rispetto al 2013 il carico di ruoli affidato nel 2017 da parte degli enti previdenziali, che tuttavia 
risulta in aumento del 15,3 per cento rispetto al 2016 per effetto dell'appm1o dell'Inail. La 
significativa crescita dell'ammontare dei ruoli formati dagli altri enti statali (+76,8 per cento 
rispetto al 2016 e+ l 02,2 per cento rispetto al 2013) è stata determinata dal recupero di arretrato 
che ha interessato alcuni settori dell 'amministrazione statale come le prefetture. Sempre più 
marginale l'ammontare dei ruoli affidati dagli enti locali, che nel2017 costituisce soltanto il 2 per 
cento del totale affidato nell'anno. 

Quanto alle riscossioni da ruoli, nell'esercizio 2017 il 54,7 per cento è stato relativo a ruoli 
formati dall'Agenzia delle entrate, il 29,5 per cento a ruoli degli enti previdenziali e il 12,3 per 

moli degli enti non statali (comuni e altri enti). 
In merito agli esiti prodotti sul "magazzino" ruoli dalla definizione agevolata prevista dal 

DL n. 193 del 2016 va evidenziato come a fronte di un ammontare lordo complessivo dei crediti 
"rottamati" di 31,3 miliardi di euro, l 'introito atteso per effetto della "rottamazione" ammonta a 
17,8 miliardi. Di tale importo sono stati riscossi nei termini 6,5 miliardi di euro, comprensivi degli 
interessi per pagamento rnteale. A tnle somma introitnta deve aggiungersi la pnrte mteizzatn 
ancora da riscuotere, pari a 1, 7 miliardi di euro comprensivi di interessi. Pertanto, dei 17,8 miliardi 
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previsti a seguito delle istanze di definizione pervenute ben 9,6 miliardi di euro non sono stati 
riscossi e costituiscono versamenti omessi. Per una parte di queste posizioni debitorie si può 
affermare che l 'istanza di rottamazione ha avuto essenzialmente finalità dilatorie rispetto 
all'espletamento delle procedure esecutive. 

Quanto alle annualità interessate alla definizione agevolata va evidenziato come più del 52 
per cento dei crediti lordi rottamati afferisca a ruoli degli anni 2014-201 7, mentre marginale 
risulta l 'impatto della rottamazione sull'ingente ammontare non riscosso dei ruoli anteriori al 
2014, pari a complessivi 642,7 miliardi di euro. 

Dai dati consolidati dei carichi e delle riscossioni risultanti al 31 dicembre 2017 emerge 
che il volume del riscosso totale a mezzo ruoli fra il 2000 e il 2017 è stato di 113,6 miliardi, a 
fronte di un carico netto di 921 (il 12,3 per cento). Il livello del tasso di riscossione totale per ogni 
anno di affidamento del carico, che si colloca poco oltre il 20 per cento per le annualità più remote, 
scende al di sotto del l O per cento a partire dal 2012 e si pone a meno del 2 per cento per i ruoli 
del 2016, nonostante che le definizioni agevolate per il 2016 raggiungano il valore annuale più 
elevato. Si tratta di dati che evidenziano tutti i limiti dell'attuale azione di riscossione dei crediti 
pubblici e la dilatata tempistica che governa le relative procedure. 

In merito alla valutazione qualitativa del "magazzino ruoli" non possono che confermarsi 
le analisi svolte in passato da Equitalia, secondo le quali la gran parte delle posizioni debitorie è 
difficilmente recuperabile essendo relativa a soggetti falliti, persone decedute, imprese cessate, 
nullatenenti. Pertanto, l'effettivo "magazzino residuo", sul quale poter svolgere proficuamente 
azioni di recupero si riduce drasticamente. 

Dal confronto, distintamente per ente impositore, dei "carichi affidati" e delle "riscossioni" 
nel quinquennio 2013-2017, emerge evidente la maggiore difficoltà di riscossione che incontrano 
i ruoli formati dalle Agenzie fiscali (Entrate e Dogane) rispetto a quelli formati dali' Inps e a quelli 
riferibili agli Enti non statali, tra i quali i Comuni. Il differenziale riflette, evidentemente, le 
diverse tipologie di crediti che sono alla base dei ruoli, che, almeno nel caso dei ruoli delle Entrate 
e delle Dogane, si riconnettono a presupposti in buona parte privi di contropartite patrimoniali 
idonee a salvaguardare le posizioni creditorie pubbliche. 

In merito alle rateazioni dei crediti tributari, in gran parte gestite da Agenzia delle entrate­
Riscossione, le rateazioni (lorde) concesse a fine 2017 ammontano a 36,4 miliardi di euro con un 
decremento di 5,9 miliardi rispetto alla situazione a fine 2016 (-13,9 per cento), mentre le 
rateazioni revocate alla stessa data ammontano a 83,1 miliardi, con un incremento di 13,7 miliardi 
( + 19,7 per cento) rispetto ali' anno precedente. 

Gli incassi da ruoli derivanti da dilazioni in essere costituiscono nel 2017 circa il 26 per 
cento degli incassi totali conseguiti, ma con una variazione in meno del 30 per cento rispetto 
ali' anno precedente. 

Con riguardo all'attività di controllo posta in essere dall'Agenzia delle entrate 
relativamente al settore Territorio va segnalata nel 2017 la verifica a tappeto su circa l, 75 milioni 
di particelle con destinazione fabbricato rurale ancora censite al Catasto Terreni con invio 
preliminare di avvisi bonari ai proprietari interessati. Nei confronti dei soggetti che non hanno 
provveduto a regolarizzare i fabbricati entro il mese di novembre 2017, l 'Agenzia ha notificato 
gli atti di contestazione per omessa dichiarazione, relativi a circa 13 7.000 fabbricati e ha avviato 
un procedimento di accertamento ai sensi dell'art. l, comma 277, della legge n. 244 del 2007. 
Alla data del 31 dicembre 2017, la quasi totalità degli immobili sono stati oggetto di verifica, al 
fine di impedire la decadenza della potestà sanzionatoria dell'Agenzia. A seguito di queste azioni , 
alla data del 31 dicembre 2017, risultano essere già stati dichiarati al Catasto Edilizio Urbano 
195.000 immobili che hanno determinato un incremento della rendita catastale pari a circa 17 
milioni di euro. Si è inoltre provveduto ali 'aggiornamento, nel Catasto Terreni, della destinazione 
di circa 255.000 immobili. 

Nel 2017 il numero dei classamenti delle unità immobiliari urbane verificati nel merito è 
aumentato a poco più di 459 mila a fronte dei 451 mila dell'anno precedente (+ 1,7 per cento), 
mentre i controlli svolti in sopralluogo sulle unità immobiliari urbane presentate con il sistema 

Sezioni riunite in sede di controllo 201 7 
25 

CORTE DEl CONTI Relazione sul rendiconto 't ncralc dello Stato 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    25    –



l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

Documenti Castato Fabbricati (DOCFA) sono rimasti sostanzialmente stabili, passando da 63.968 
a 63.872. 

ln aumento gli esiti finanziari dei suddetti controlli, in termini di variazioni di rendita, 
passati da 122 milioni nel 2016 a 145 milioni nel 20 l 7 ( + 18,9 per cento). 

Resta l'esigenza di una revisione strutturale della disciplina relativa al sistema estimativo 
del Catasto fabbricati, dopo il mancato esercizio della delega prevista dali 'art. 2 della legge 11 
marzo 2014, n. 23, fatta eccezione per l'emanazione del decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 
198, concemente la composizione delle Commissioni censuarie locali e centrale. 

L'attività svolta dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli si caratterizza nel2017 per la 
diminuzione del numero complessivo dei controlli, che passano da 1,4 milioni nel 2016 a 1,2 
milioni circ<l (-14,R per cenlo). ridtti'.ione concerne i conlrolli su 
extracomunitari ex post (-80 mila). I controlli su esp011azioni aumentano da 196 mila a 198 mila 
(circa l ,O per cento). Aumentano anche i controlli su importazioni che passano da 278 mila a 287 
mila (+3,2 per cento), nonché le verifiche nel settore accise (+4.985), mentre diminuiscono i 
controlli mediante gli scanner (-2.522). 

Migliorano i risultati finanziari conseguiti rispetto all'esercizio precedente, passando a l ,85 
miliardi circa a fronte di 1,71 miliardi nel2016 (+8,2 per cento). All'aumento hanno concorso i 
controlli doganali su scambi intra-comunitari, che salgono da 947 milioni a 1.012 milioni (-7,0 
per cento), i controlli doganali su scambi extracomunitari ex post che sono passati da 25 milioni 
a 49 milioni (-96 per cento) e le attività di verifica nel settore delle accise (+20,5 per cento). Al 
contrario risultano in diminuzione gli esiti finanziari derivanti dal controllo sul plafond per scambi 
extracomunitari che passano da 226 milioni a 186 milioni ( -17,7 per cento). 

Relativamente al l 'attività della Guardia di finanza nel settore delle imposte sui redditi e 
de !l 'lV A, aumenta nel 2017 il numero delle "verifiche e cunlrulli" rispetto a !l 'anno precedente, 
(da 94.016 a l 08.655, + 15,6 per cento) e diminuiscono lievemente i "controlli strumentali" (da 
525.567 a 522.522, -0,6 per cento). 

Pur con queste diversità, fatto salvo un futuro approfondimento sulla diversa complessità 
delle verifiche e controlli eseguiti e sulle ore consuntivate, ne deriva complessivamente una 
relativa stabilità del volume di produzione destinato al contrasto dell'evasione, nel corso 
dell'ultimo quinquennio. 

Quanto alle indagini finanziarie eseguite, appare sempre limitato c in decremento rispetto 
all'anno precedente il ricorso a tale mezzo investigativo, pur rilevando anche nel2017 un leggero 
incremento degli imponibili determinati a seguito di tali indagini. 

Aumentano i risultati dell'attività an ti frode dell'Agenzia delle dogane c dci monopoli c 
della Guardia di finanza rispetto all'anno precedente. ln particolare, la Guardia di finanza ha 
evidenziato risultati finanziari per quasi 34 miliardi complessivi, con un incremento del 4,3 per 
cento rispetto al 2016 e del 134,5 per cento rispetto al 20 13. 

l limitati dati che è stato possibile acquisire relativamente ai procedimenti penali tributari 
mettono in lu<..:e, dopo la flessione registrata nel 2016 per effello delle modifiche recale alla 
disciplina contenuta nel d.lgs . n. 74 del2000 dai decreti legislativi n. 128 del 5 agosto 2015 e n. 
156 del 24 settembre 2015, una ripresa delle denunce inoltrate ali' Autorità giudiziaria con 
riguardo a quasi tutte le fattispecie di reato. Molto elevato il numero delle denunce per false 
fatturazioni e in notevole aumento, rispetto al quadriennio precedente, le segnalazioni per il reato 
di omesso versamento IVA (rispettivamente +185,7 per cento sul 2016 e +21,2 per cento sul 
2013 ), a conferma del sempre preoccupante rilievo assunto dal fenomeno delle imposte dichiarate 
e non versate. 

Gli elementi acquisili re lati va mente ali 'andamento nel 2017 del geli ilo d eli' IV A mellono 
in luce un andamento crescente e confermano il trend avviato a partire dal2014, dopo alcuni anni 
di riduzione. In termini monetari il gettito si è assestato a quasi 130 miliardi (+5,3 miliardi in 
termini assoluti, +4,0 in termini percentuali). L'aumento è riconducibile ad entrambe le 
componenti: quella domestica, con un incremento di 3,6 miliardi e quella sulle importazioni, 
aumentata di l ,8 miliardi. Dci 116 miliardi relativi alla domanda interna va segnalato che li di 
questi derivano dai versamenti della PA a titolo di .spii t payment (legge n. 190 del 20 14). 
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L'ammontare dei crediti portati in compensazione (dei debiti tributari e contributivi) ha 
superato nel 2017 i 50,7 miliardi complessivi, con una crescita di oltre il 9 per cento rispetto al 
2016. Ali 'incremento hanno concorso, in particolare, le compensazioni relative ali' erogazione di 
agevolazioni, con un aumento dell'importo compensato di 1,3 miliardi . La crescita rispetto 
all'anno precedente risulta determinata principalmente dalle maggiori compensazioni registrate 
per lrpef (+l ,8 miliardi), per IV A (+l ,3 miliardi) e per Recupero del bonus di 80 euro erogato dai 
sostituti d 'imposta ( +0,6 miliardi). 

In aumento la dinamica dei rimborsi erogati dali 'amministrazione, che complessivamente 
passano da 14,2 a 16, l miliardi. Di tale incremento l ,2 miliardi sono riferibili ali 'IV A e circa 700 
milioni alle imposte sui redditi. 

Una specifica osservazione è stata dedicata alle iniziative per favorire la tax compliance, 
tra le quali, in pmticolare, la fatturazione elettronica, il cui rilievo appare strategico per la 
semplificazione degli adempimenti e la riduzione dell'evasione. 

Altri spunti di osservazione riguardano gli effetti della collaborazione volontaria (c.d. 
voluntary disclosure) alla luce delle dichiarazioni pervenute nel corso del 2016 e la cui gestione 
è stata perfezionata nel 2017. 

Quanto alla gestione della fiscalità internazionale, sono stati riportati i primi, pur sommari 
ed incompleti, elementi conoscitivi sugli accordi preventivi (ruling internazionale) stipulati 
dali' Agenzia delle entrate. 

Le analisi svolte su li 'andamento del contenzioso tributario confermano la diminuzione dei 
nuovi ricorsi, sia per gli effetti deflattivi prodotti dalla mediazione-reclamo, sia per i più ridotti 
volumi di produzione di atti realizzati negli ultimi anni. 
Sostanzialmente stabili nel 2017 le entrate da giochi, dopo un triennio di crescita (l 0,3 miliardi a 
fronte di 10,4 miliardi nell'anno 2016), nonostante "la raccolta lorda" (il volume d'affari del 
settore) si sia incrementata, passando da 95,6 miliardi a l O l ,8 ( +6 per cento rispetto al 20 16). 

Il gettito delle accise sui prodotti petroliferi nel2017 è stato di poco inferiore ai 26 miliardi , 
in linea con i valori degli ultimi anni (+298 milioni). Tale gettito rappresenta circa il12 per cento 
delle imposte indirette e il 6 per cento del totale delle entrate. 

I consumi totali fanno registrare una flessione. Il consumo della benzina ( -4,0 per cento 
rispetto all'anno precedente) conferma il trend avviato a partire dal2014, quello del gasolio (-l ,O 
per cento) dal 2016 mentre il GPL, dopo anni di crescita, fa riscontrare per la prima volta 
anch'esso una lieve flessione (-1,0 per cento). 

Ancora una volta nel confronto con i principali paesi europei l'Italia si conferma come uno 
dei paesi con la più elevata incidenza della componente fi scale sul prezzo dei prodotti petroliferi 
e, allo stesso tempo, al di sopra della media europea per quanto riguarda il prezzo industriale. 
Quest'ultimo, infatti, risulta in linea con l'Europa solo per il gasolio, mentre è superiore 
rispettivamente dell'8 per cento e dell'li per cento per la benzina e il GPL. 

l. La gestione delle entrate dello Stato nel 2017 
1.1. Gli andamenti generali 

Con oltre 5 82 miliardi ( +0,3 per cento), le entrate finali accertate nel 20 l 7 continuano la 
crescita già ripresa nel 2015 dopo la breve flessione registrata nel 2014. 

Dall'analisi per titoli emerge il molo determinante delle entrate tributarie (pari all'84,0 per 
cento delle entrate finali e +0,5 per cento rispetto al 20 16). Rimangono pressoché costanti i 
versamenti derivanti da imposte dirette (249.452 milioni, +0,03), nonostante l'incidenza 
dell'entrata in vigore di alcune misure che hanno portato ad un alleggerimento del carico tributario 
sui contribuenti, tra le quali vi è la riduzione de !l 'aliquota Ires dal27,5 per cento al24,0 per cento 
che ha generato minori incassi per 150 milioni ( -0,4 per cento), la modifica delle detrazioni per 
redditi di pensione e le revisioni al regime della detassazione dei premi produttività. 

Si registra, invece una sostanziosa crescita delle imposte indirette che passano da 207.459 
milioni nel2016 a 216.127 milioni nell 'anno in esame (+4,2 per cento), tra le quali si evidenzia 
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la variazione del gettito IVA (+8.915 milioni , +7 per cento) dovuta in parte ali 'effetto dello spii t 
payment (11 miliardi). Contribuisce, inoltre, alla crescita totale degli incassi la voce relativa agli 
olii minerali che passa da 25.445 nel 2016 a 25 .738 milioni nel 2017 (+ 1,2 per cento), che 
rappresenta il 12 per cento del totale delle entrate tributarie. Mentre diminuiscono le entrate 
derivanti dal gioco del lotto di 539 milioni ( -7 per cento). 

Anche il Titolo II "Entrate extra-tributarie" registra una lieve crescita in termini di incassi 
(+0,3 per cento, +9,5 per cento nell'ultimo quinquennio). 

Infine, per il Titolo III "Alienazione ed ammortamento di beni patrimoniali e riscossione 
di crediti" continua la consistente diminuzione dell'incassato iniziata lo scorso anno che tà 
registrare incassi per 3.57 milioni (-42 per cento), portandosi al di sotto dei livelli del2013 . 

TAVOLA l. l 
LE ENTRATE T'INALI 

(in milio11i} 
2013 2014 2015 2016 2017 

Previsioni Iniziali Competenza 548.641 545.411 544.156 567.417 567.953 

Previsioni Definitive Competenza 548.855 557.936 559.157 571.605 578.033 

Previsioni Iniziali Cassa 495.679 491.037 495.703 519.114 523.170 

Previsioni Definitive Cassa 495.891 503.561 510.641 523.362 533 .197 

Accertato 553.992 550.1 87 569.566 581 .315 582.974 

Riscosso Competenza 481.848 478.547 501.957 518.750 523.057 

Da Riscuotere Competenza 72.144 71.640 67.608 62.565 59.917 

Versamenti Competenza 458.5 17 453.622 474.213 490.68 1 494.71 l 

Da Versare Competenza 23.331 24.925 27.744 28.069 28.345 

Riscosso Residui (lordo da versare) 41.158 47.268 47.319 44.152 50.686 

Da Riscuotere Residui 149.639 95.978 103.362 l 08.945 99.344 

Versamenti Residui 25.148 30.684 37.773 3 l .493 34.216 

Da Versare Residui 16.010 !,l.:'i4o 12.tWJ ]0,4(\l) 

Riscosso Totale 523.006 525 .8 15 549.276 562.902 573.742 

Da Riscuotere Totale 221.783 167.618 170.970 171.510 159.26 1 

Versamenti Totali 483.665 484.306 511.987 522.174 528.928 

Da Versare Totale 39.341 41.509 37.289 40.728 44.815 

Riscosso Residui (netto) 7.927 5.810 6.863 9.957 

Riscossioni dell'anno 486.4 74 507.767 525.613 533 .014 

L'> Accertmnenti (in %) -0,69% 3,52% 2,06% 0,29% 

L'> Riscossioni competenza (in %) -0,69% 4,89% 3,35% 0,83% 

L'> Versamenti competenza (in %) -1.07% 4.54% 3,47% 0,82% 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Va considerato che sull' accertato hanno influito le insussistenze che, fra il 2015 e il201 6, 
passano da 55.156 milioni a 62.205 milioni (+ 13 per cento). Un fenomeno, questo, che si è 
distribuito in misura pressoché equivalente fra le entrate extra-tributarie (28.299 milioni) e quelle 
tributarie (33.906 milioni). 

Relativamente agli scostamenti registrati fra accertamenti e previsioni definitive di entrata, 
nel 201 7 il fenomeno risulta accentuato, sia rispetto alle previsioni inizia li ( + 2,6 per cento), sia 
rispetto alle previsioni definitive, superate dell ' l , 7 per cento (grafico 1.1 ). Tali risultati, segnalano 
il permanere di una di ffi coltà di previsione che si concretizza in una sottostima dell'evoluzione 
attesa delle poste di entrata; difficoltà che, anche per il 2017, sembra prevalentemente 
ricollegabile, da un lato, alle incetiezze del quadro macroeconomico di riferimento, dall'altro, alla 
quantificazione di provvedimenti la cui efficacia è condizionata dalle reazioni di comportamento 
dei contrihuenti. 
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Il dato di sintesi sottintende esiti di dimensioni diverse per i tre titoli di bilancio. Da un lato, 
le entrate tributarie, a differenza d eli' anno precedente in cui vi è stata una leggera sottostima in 
sede di previsione (0,2 per cento) riprendono il fenomeno sofferto da anni di sovrasti ma seppur 
in maniera non eccessiva, infatti si registrano accertamenti inferiori alle previsioni iniziali dello 
0,3 per cento e dell' 1 ,l per cento rispetto alle previsioni definitive. Dali 'altro lato le extra­
tributarie, mostrano un grado di sottostima delle previsioni iniziali pari al 23 per cento e delle 
previsioni definitive pari al 14 per cento. 

GRAFICO 1.1 

ENTRATE FINALI: LO SCOSTAMENTO FRA PREVISIONI E ACCERTAMENTI 
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• Scostamento tra acce1tato e previsioni iniziali di competenza 

• Scostamento tra acce1tato e previsioni definitive di competenza 

Fonte: elaborazione Cmte dei conti su dati RGS 

Infine, il Titolo terzo è segnato da scostamenti accertamenti/previsioni di dimensioni 
notevoli soprattutto in riferimento alle previsioni definitive (sovrastimate le previsioni iniziali per 
36 milioni e quelle definitive per 582 milioni, rispettivamente dell' 1,4 e del 19 per cento). 

Sul fronte della riscossione, il risultato del 2017 (pari a 573,7 miliardi) segnala una lieve 
crescita rispetto al 20 16 ( + 1 ,9 per cento), a conferma di un tre n d che dal 2013 ha visto crescere il 
gettito del 9,7 per cento, risultato riconducibile soprattutto all'aumento del riscosso residui netto 
( +45 per cento) e solo in minima parte al riscosso di competenza ( +0,8). Come già evidenziato 
negli anni passati, la riscossione in conto residui richiama una criticità già segnalata dalla Corte 
nelle precedenti relazioni: la scarsa trasparenza di una rappresentazione di bilancio che non offre 
la possibilità di distinguere quanto delle riscossioni sui residui afferisca alla riscossione 
nell'esercizio di resti che risultavano da riscuotere all'inizio dell'anno e quanto attenga, invece, 
al versamento di somme che erano rimaste da versare alla fine del precedente esercizio finanziario 
e che, quindi, rientravano già fra le riscossioni di quell'esercizio o di altri ancora precedenti. La 
mancata separata esplicitazione degli addendi che concorrono a formare l'importo totale esposto 
per la riscossione residui comporta che le riscossioni lorde dell'esercizio siano sopravvalutate, 
rispetto a quelle effettive, di un importo pari a quello delle somme rimaste da versare alla fine del 
precedente esercizio. 

Un'analisi più attendibile, dunque, renderebbe necessario prendere in considerazione la 
riscossione totale netta: la riscossione dell'anno andrebbe contabilizzata quale somma dei 
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versamenti totali e del "da versare totale", al netto del "da versare d eli' esercizio precedente"; 
proprio per sterilizzare le duplicazioni. 

T AVOLA 1.2 
L A RISCOSSIONE TOTALE 

(in milioni) 

Entrate finali 2013 2014 2015 2016 2017 
o;o N l 

2017/2016 (201 7:100) 

Riscosso 48 1.848 478.547 50 1.957 5 18.750 523.057 0,8 109 

Titolo l 426.806 422.760 442.890 456.532 462.736 1,4 108 

Titolo 11 5 1. 688 50.362 50.3 16 58.462 57.897 -1,0 ll2 

Titolo f i l 3.354 5.425 8. 751 3. 757 2. 424 -35)5 72 

Riscosso Residui (lordo da versare) 41.158 47.268 47.3 19 44. 152 50.686 14,8 123 

Titolo l 37.395 41.223 41.244 38.091 44.661 17,2 IJ9 

Titolo 11 3.759 6.030 6.065 6.054 6.021 -0,5 160 

Titolo JJJ 4 15 9 8 4 -52,5 81 

Riscosso Residui (netto) 4 .970 7.927 5.810 6.863 9.957 45, 1 200 

Titolo l 2.664 4.924 2.848 3. 743 6.855 83,1 257 

Titolo 11 2.302 2.990 2.954 3.JJ3 3.100 -0,4 135 

Titolo 111 4 14 8 7 3 -57,! 75 

Riscosso Totale 523.006 525.815 549.276 562.902 573.742 1,9 110 

Titolo l 464.201 463.984 484. l 34 494.623 507.396 2,6 109 

Titolo Il 55.446 56.392 56.382 64.515 63.919 -0,9 115 

Titolo lll 3.359 5.440 8.761 3. 764 2.427 -35,5 72 

Riscossioni dell'anno 486.817 486.474 507.767 525.613 533.0 14 1,4 109 

Titolo l 429.469 427.684 445.738 460.275 469.591 2,0 109 

Titolo 11 53.989 53.351 53.270 nl.574 n0.997 -0,9 1/3 

Titolo 111 3.359 5.439 8.759 3.764 2.427 -35,5 72 

Fnntf.: f.!ithnmzione rnrte clei conti SII R<ìS 

L'analisi della cassa evidenzia la crescita dei versamenti totali: pari all'l,3 per cento 
rispetto al 2016, ma del 9,4 per cento nel più ampio arco quinquennale (20 13-20 17). Se, però, si 
depura de li 'importo dei rimborsi IV A e degli introiti connessi al Fondo ammortamento titoli di 
Stato , il versato totale passa da 528.928 a 504.027 con un incremento del l ,4 per cento rispetto al 
2016. 

Le entrale tributarie fanno registrare un aumento dei versamenti totali (+ l ,9 per cento, +8,8 
per cento nel quinquennio), da imputarsi per il 93,7 per cento ai versamenti in conto competenza 
che aumentano rispetto al 2016 dell'l ,4 per cento (pari a 436.129 milioni); diversamente per i 
versamenti in conto residui che fanno registrare un aumento rispetto ali' anno precedente del l 0,4 
per cento e ammontano a 29.451 milioni. 

Le entrate extra-tributarie mettono in luce una diminuzione nelle riscossioni totali (-l , l per 
cento) pur mostrando un aumento rispetto al quinquennio ( + 16.3 per cento), imputabile anche in 
questo caso ai versamenti in conto competenza (-671 milioni) . 

1.2. Le entrate finali da accertamento e controllo 
Le entrate da accertamento e controllo sono definite al netto degli introiti riferibili a forme 

di "condono" c comprendono gli importi delle sanzioni c degli interessi relativi, nella misura 
recata dagli specifici capitoli del Titolo II. Queste "correzioni" consentono di rendere omogenea 
la serie storica, escludendo il concorso di fattori contingenti e superando le diverse classificazioni 
intervenute nel tempo (fino a tutto il 1999 le entrate da sanzioni e interessi erano contabilizzate 
fra le entrate tributarie). 

I risultati conseguiti (tavola 1.3) offrono le seguenti indicazioni. 
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Gli accertamenti, pari a 57,5 miliardi, segnalano una flessione rispetto al2016 (-10,9 per 
cento), confermando, tuttavia, una linea di tendenza in cui l'attività di controllo svolge un ruolo 
non secondario nella dinamica del gettito. 

TAVOLA 1.3 
LE ENTRATE DA ACCERTAMENTO E CONTROLLO 

2013 2014 2015 2016 2017 
Residui al 31/12 J 53.059 103.649 105.859 104.1 7 1 93.424 

Residui Iniziali 145.260 153.059 103.649 l 05.859 104.171 

Previsioni Iniziali Competenza 54.524 54.506 50.993 52.002 53.757 

Previsioni Definitive Competenza 54.495 54.11 l 50.673 53 .284 52.942 

Previsioni Iniziali Cassa l 1.215 10.662 l 0.816 11.845 16.598 

Previsioni Definitive Cassa l 1.186 10.267 l 0.496 13.188 15.783 

Acce11ato 65 .346 66.907 66.178 64.549 57.528 

Riscosso Competenza 8.716 9.401 9.809 13.215 10.962 

Da Riscuotere Competenza 56.631 57.506 56.369 51.334 46.566 

Versamenti Competenza 8.208 8.794 9.234 12.586 10.292 

Da Versare Competenza 508 607 575 629 669 

Riscosso Residui (lordo da versare) 3.705 3.960 4.357 4.687 7.324 

Da Riscuotere Residui 95 .261 44.777 48.118 51.414 45.026 

Versamenti Residui 3.046 3.201 3.560 3.892 6.162 

Da Versare Residui 659 759 797 795 1.163 

Riscosso Totale 12.421 13.361 14.166 I7.902 18.286 

Da Riscuotere Totale 151.891 l 02.283 l 04.487 102.747 91.592 

Versamenti Totali l 1.254 11.995 12.794 16.478 16.454 

Da Versare Totale 1.167 1.366 1.372 1.424 1.832 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Tuttavia, risultano diminuite sia le riscossioni di competenza, che si attestano a circa Il 
miliardi, che i versamenti di competenza, pari a oltre l 0,3 miliardi (rispettivamente -17, l e -18,2 
per cento). In entrambi i casi, nonostante la flessione registrata ne li 'ultimo anno, si segnala 
un'accelerazione (dell'ordine del25,0 per cento) registrata nell'ultimo quinquennio. 

L'indice di riscuotibilità di competenza (rapporto fra il riscosso di competenza e 
l'accertato) presenta un livello (pari al + 19 per cento) che segnala un peggioramento rispetto al 
2016 di un punto percentuale ma che mantiene un andamento positivo rispetto al primo anno del 
quinquennio(+ l 0,3 per cento). 

La riscossione in conto residui evidenzia, invece, un 'accelerazione passando da 4,7 miliardi 
nel 2016 a 7,3 nel 2017 (+55,3 per cento), un esito che riflette sia una minore formazione dei 
residui, sia un processo di smaltimento accelerato dai sostenuti abbattimenti operati 
dali' Amministrazione. 

La riscossione totale si colloca a più di 18 miliardi, con un lieve aumento del 2, l per cento 
che conferma la tendenza al rialzo manifestatasi già negli anni precedenti, portando a poco meno 
di 6 miliardi (+47,2 per cento) il volume degli introiti aggiuntivi conseguiti dall'inizio del . . 
qumquenmo. 

1.3. Le entrate ricorrenti e non ricorrenti 
Nel 2017, le entrate di natura riconente rappresentano il 98 per cento delle entrate finali 

totali : un risultato riconducibile in larga parte alla componente entrate tributarie, ne li 'ambito 
della quale la quota delle entrate ricorrenti esprime la quasi totalità (99 per cento) del titolo (tavola 
1.4). 
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Per contro, le entrate tributarie non ricorrenti che, nell'insieme, registrano una rilevante 
diminuzione rispetto al 2016 (-38,0 per cento), spiegano appena l'un per cento delle entrate 
tributarie complessive. 

Leggermente meno pronunciato è il divario che si rileva sul versante delle entrate extra­
tributarie, in cui la quota di entrate non ricorrenti (9,0 per cento sul totale del Titolo) sconta 
l 'imputazione di capitoli che, almeno in parte, riguardano proventi di natura non ricorrente. 

Tali andamenti riflettono le modalità di classificazione adottate. 
Va innanzitutto chiarito che il criterio seguito dalla Ragioneria generale dello Stato prevede 

l'imputazione alle entrate ricorrenti di tutti gli introiti per i quali la normativa sottostante ha 
previsto un afflusso al bilancio dello Stato a regime, senza limitazioni temporali , a prescindere 
dall'entità del gettito che si realizza e dalla sua eventuale aleatorietà. 

Allo stesso modo, occorre però anche sottolineare che in passato la stessa Ragioneria aveva 
adottato un diverso criterio di classificazione a proposito di una particolare tipologia di entrate: 
in sostanza, nel caso delle entrate eventuali e diverse, classificate fra le entrate riconenti, la 
ricorrenza è stata valutata in base alla continuità del gettito nel tempo, anche se derivante da 
singoli elementi, alcuni dei quali possono configurarsi come una tantum4

. 

TAVOLA 1.4 

ENTRA TE RICORRENTI E NON RICORRENTI: RISCOSSIONI PER TITOLO DI ENTRA T A 

(in milioni) 

Entrate Entrate non 
Totale Titolo 

Entrate Entrate Non 
ricorrenti ricorrenti ricorrenti/Totale ricorrenti/Totale 

502.370 5.026 507.396 99% 1% 

Il 58.035 5.884 63.919 91% 9% 

III 2.427 2.427 0% 100% 

F.ntmtP. Finali 5M1.405 13.337 573.742 2 (}{, 

IV 2RUi iO 281.610 100%. 0% 

Totale 842.015 13.337 855.352 98% 2% 

Fonte: elaborazione Cm1e dei conti su dati RGS 

A seguito delle osservazioni formulate dalla Corte, la Ragioneria ha provveduto, attraverso 
l'analisi delle quietanze di versamento, ad m1icolare, non solo il capitolo delle entrate eventuali e 
diverse di pertinenza del Dipartimento del tesoro (capitolo 2368), ma anche l' analogo capitolo di 
pertinenza del Dipartimento delle finanze (capitolo 2319). Pur apprezzando lo sforzo compiuto, 
il contenuto degli articoli risulta ancora spesso indetem1inato e richiede un'ulteriore, più analitica 
e più chiara at1icolazione. In proposito, giova rammentare che il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato già in passato ha convenuto che, in presenza della distinzione tra entrate 
"riconenti" e "non ricorrenti", l'aggregato "entrate eventuali e diverse" potrebbe rivelarsi 
fuorviante, essendo le "eventuali" di fatto solo "non ricorrenti", mentre le "diverse" possono 
rientrare in entrambe le partizioni. 

1.4. Le entrate riassegnabili ed entrate eventuali e diverse 
Nella configurazione del bilancio, le entrate riassegnabili e quelle eventuali e diverse sono 

accomunate dalla casualità e dali' i mprevedihil ità. 

4 Queste scelte sono state oggetto di osservazioni da pat1e della Corte che, in occasione di specifiche indagini aveva 
avuto modo di osservare come la distinzione operata per ciò che attiene alla natura del getlito - ricorrente e non 
ricorrente - non consentisse di apprezzare compiutamente l'evoluzione della componente strutturale e di quella non 
strutturale: Referto della Corte dei conti su "Revisione dello stato di previsione dell'entrata nella legge di bilancio 
2008" (Deliberazione n. del 25 giugno 2008); indagine appositamente svolta sulla revisione dello stato di 
previsione dell'entrata introdotta dalla legge di bilancio 2008. 
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Le prime, come è noto, identificano risorse provenienti dalla prestazione di beni e servizi 
da parte dell'Amministrazione che, prive di specifica appostazione in sede di bilancio di 
previsione (dove risulta indicato "zero" o "per memoria"), acquistano evidenza contabile in corso 
d'anno ed offrono dimensione compiuta solo a consuntivo. È solo successivamente alla loro 
effettiva acquisizione in entrata, infatti, che si creano i presupposti per la riassegnazione su 
capitolo di spesa (mediante l 'adozione di appositi decreti di variazione di bilancio del MEF): nel 
medesimo esercizio, se versate entro il 31 ottobre dell'esercizio finanziario in gestione o anche 
nell'esercizio successivo se invece sono versate nell'ultimo bimestre dell'anno. 

Per il 2017, la Ragioneria ha rilevato riassegnazioni di entrata per un importo pari a oltre 
6, 7 miliardi, di cui 5,4 miliardi sono stati riassegnati alla spesa, mentre l ,3 miliardi sono stati 
destinati al rimborso prestiti. (tavola 1.5). 

ENTRATE RIASSEGNATE PER MINISTERI E DESTINAZIONI DI SPESA 

Amministrazione 

Ministero dell'economia e delle fi nanze 
Min istero dello sviluppo economico 
Ministero del lavoro e delle politiche socia li 
Ministero della giustizia 
Ministero degli affari esteri e de lla cooperazione 
intemazionale 
Ministero dell'istmzione, dell'università e della ricerca 
Ministero dell'intemo 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

Spese 
correnti 

373,7 
92,9 
43,6 

1,4 

3,8 
71 3,2 

2.596,2 

mare 2,0 
Ministero delle infrastmtture e dei trasp011i 6,1 
Ministero della difesa 632,7 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 7,1 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 45,6 
Ministero della salute 28,4 
Totale generale 4.546,8 

Spese in 
e/capitale 

15,2 
438,3 

0,0 

9,5 

128,0 
93.4 
4,1 

13,5 
135,1 
50,0 

887,2 

Fonte: elaborazione Cot1e dei conti su dati Ragioneria generale dello Stato 

Rimborso spese 
passività 

finanziarie 

1.252,6 

1,2 

1.253,8 

T AVOLA 1.5 

(in milioni) 

Totale 

1.641,5 
531,2 

43,6 
1,4 

3,8 
71 3,2 

2.607,0 

130,0 
99,5 

636,8 
20.7 

180,7 
78.4 

6.687,9 

In ordine all'utilizzo delle risorse riassegnate, gli elementi forniti dalla RGS offrono le 
seguenti indicazioni: 

la quota maggiore è stata riassegnata al Ministero dell'interno (2,6 miliardi), seguito, con una 
quota pari a poco più di l ,6 miliardi, dal Ministero dell'economia e delle finanze e dal 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca (con 713 milioni). Restano marginali , 
invece, le risorse assegnate agli altri ministeri; 
le riassegnazioni al Ministero del!' economia e delle finanze sono state destinate, soprattutto, 
al rimborso dei prestiti (76 per cento) e sono fmtemente diminuite rispetto allo scorso anno 
( -63 per cento), soprattutto per effetto delle attribuzioni dirette previste dalla legge di bilancio 
per il triennio 2017-2019 in attuazione dell'art. 6 del d.lgs. n. 90 del 2016, per 'favorire la 
piena operatività delle Amministrazioni già da inizio anno5 

", e alle spese correnti (23,0 per 
cento), mentre il finanziamento di spesa di parte capitale è passato da 435 milioni nel 2016 a 
15 milioni nel2017 (-97,0 per cento); 
fra le spese correnti, prevalgono le riassegnazioni per redditi da lavoro dipendente (circa 2 
miliardi) e per trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche (l ,9 miliardi). Fra le spese 
in conto capitale, invece, spicca la categoria "investimenti fissi lordi e acquisti di teneni" 
(escludendo i rimborsi delle passività finanziarie che occupano ill40 per cento del totale delle 

5 Come si sottolinea nella Circolare MEF -RGS n. 6 del 26 gennaio 2017. 
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riassegnazioni di parte capitale), che rappresenta il 31 per cento del totale complessivo, pur 
diminuendo rispetto al2016 (-24,0 per cento). 

Pur dando atto dei miglioramenti conseguiti, la Corte ha da tempo richiamato l'attenzione 
sul fenomeno delle riassegnazioni di entrata segnalando talune problematiche. 

La prima attiene al prodursi di una vera e propria sottostima delle previsioni di entrata, 
trattandosi di voci di bilancio per le quali, di nonna, sono formulate previsioni solo per memoria 
o comunque per importi ben al di sotto dei risultati che vengono poi conseguiti. Tale problematica 
come già rilevato, sembra in via di parziale soluzione. 

La seconda problematica attiene alla consuetudine di prevedere l 'utilizzo di entrate 
riassegnabili -per loro natura aleatorie -per coprire quote anche consistenti di spese inderogabili, 
oltre che certe nel loro ammontare quali, in particolare, il rimborso di passività finanziarie (l ,3 
miliardi nel 20 17) e il pagamento dei relativi interessi (9 milioni). Si tratta di una scelta che, 
presumibilmente, trova spiegazione nella necessità di assicurare gli equilibri della finanza 
pubblica e che, d'altra parte, non ha riflessi sotto il profilo della copertura di spesa, se non per 
quanto attiene alla limitata efficacia temporale. Altre sarebbero le conclusioni ove si ritenesse più 
opportuno destinare entrate provenienti dalla prestazione di determinati servizi pubblici al 
miglioramento qualitativo e quantitativo d eli' offerta. 

Una terza problematica riguarda la conoscibilità del fenomeno nel caso di entrate versate 
successivamente al 31 ottobre dell'esercizio finanziario precedente e riassegnate a capitoli di 
spesa dell'esercizio in gestione. In tali circostanze, infatti, le funzionalità del sistema informativo 
non permettono di collegare le somme riassegnate alla spesa ai capitoli dell'entrata su cui è stato 
effettuato il versamento e l'unica soluzione disponibile, per tracciare la provenienza delle somme 
a copertura delle spese su capitoli che hanno registrato riassegnazioni, consiste nella 
consultazione del singolo decreto di variazione. 

Va richiamata, infine, una quarta problematica: l'inadeguatezza dei sistemi informativi a 
disposizione della RGS di fronte all'esigenza - manifestata dalla Cotte - di individuare una 
p1mt11nle r.oneln7.ione fra le entmte "riassegnahili" e CJllelle effettivmnente "riassegnate". 

Va rilevato, tuttavia, che l'esigenza di rendere di immediata percezione il legame fra entrate 
riassegnabili ed entrate riassegnate è affermata dalla stessa Amministrazione allorquando dirama 
istruzioni per garantire il monitoraggio delle entrate [riassegnabili] oggetto di stabilizzazioné. 

D'altm pmte, le singole amministrazioni non hanno avuto in genere pmticolari difficoltà a 
corrispondere alle puntuali richieste della Corte in materia. 

Nella tavola 1.6 si riportano le entrate provenienti dalla prestazione dei servizi pubblici 
delle amministrazioni con le relative riassegnazioni alla spesa comunicate dalle stesse 
amministrazioni. 

Si tratta di informazioni che presentano alcune criticità7
, a conferma della diversità dei criteri 

e delle procedure seguiti da ciascuna Amministrazione in ossequio a specifiche disposizioni 
normative. Ma, allo stato dei fatti, non si dispone di altro, in attesa che le novità preannunciate dalla 
Ragioneria consentano di rilevare in maniera esaustiva l'esatta natura e composizione delle entrate 
riassegnabili e la loro assegnazione alle diverse tipologie di spesa. 

6 Nella citata Circolare n. l del 19 gennaio 2016, il MEF-Ragioneria generale dello Stato sottolinea che: "al fìne di 
assicurare un corretto ed eflìcace processo di monitoraggio dei versamenti effettivamente afl1uiti in entrata per le 
somme oggetto di stabilizzazione, deve essere garantila l'ajj1uenza delle predette somme in appositi capitoli/artico/i di 
entrata e la loro corrispondenza con capitoli/piani gestionali di spesa. È necessario, quindi, che le entrate riassegnabili 
swno versate sul corretto cap!lolo/arl!colo d1 entrata ". 
7 Non di rado, ad esempio, entrate rivenienti da servizi resi non sono classificate nell'apposito capitolo delle Entrate 
extra-tributarie (2.1.2) ma, in ragione della loro aleatorietà, sono fatte rientrare fra le entrate non ricorrenti e di carattere 
straordinario. Altre volte, è emerso che talune amministrazioni, nel computo dei proventi da riassegnare, includono 
capitoli di entrata di pertinenza del MEF. Senza considerare, poi, che non sempre è ravvisabile una corrispondenza 
puntualmente ùdìuila tra provenienza dell'enliata e destinazione l:Ollle nel caso in cui l'entrata riassegnata 
su un capitolo di spesa provenga da più capitoli di entrata o, viceversa, quello in cui un capitolo di entrata destini risorse 
a più capitoli di spesa. 
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TAVOLA 1.6 

ENTRATE PROVENIENTI DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI PUBBLICI E RIASSEGNAZJONJ ALLA SPESA 

(in milioni) 
Versato derh•ante da servizi resi Entrate riassegnate ai 

dall'Amministrazione capitoli di spesa 
Amministrazione di Spesa Versato 2016, Variazione a 

Versato2017 Riassegnabile riassegnabile seguito di di cui co. 2 
nel 2017, co. 2 riassegnazione 

Economia e finanze (Guardia di finanza) 7,9 7,2 

Sviluppo economico 2.296,4 21,9 l 7,9 38,7 l 7,9 

Lavoro e politiche sociali 247,7 163,0 37,2 

Giustizia 6,0 3,6 0,5 0,5 0,5 

Affari esteri e della cooperazione 
1,5 1,5 0,3 1,4 0,3 

Jntemazionale 

Istruzione, università e ricerca 1.530,7 1.200,0 1.200,0 61,3 

In temo 224,6 163,7 138,0 184,9 73,0 

Ambiente, tutela del tenitorio e del mare 480,2 130,0 l ,2 

Infrastrutture e traspmii 588,3 48,8 35,4 48,6 35,4 

Difesa 784, 1 653,9 546,7 649,4 536,9 

Politiche agricole alimentari e forestali 37,5 37,5 6,6 15,2 0,4 

Beni c attività culturali e turismo 36,7 30,9 4,3 35,2 4,3 

Salute 102,4 28,5 3,7 20,0 0,6 

Totale 6.343,98 2.490,50 754,60 2.193,90 730,58 

Fonte: elaborazione Cm1e dei conti su dati c informazioni delle Amministrazioni dello Stato 

Le "entrate eventuali e diverse" identificano un ulteriore limite nell'articolazione del 
bilancio. 

Come è noto, la revisione delle unità elementari di entrata, per assicurare che la 
denominazione richiami esplicitamente l'oggetto e la ripartizione delle unità promiscue in articoli, 
onde rendere più chiaramente e univocamente individuabile la fonte di gettito, è prevista dali 'art. 
40, comma 2, lettera d), della legge di contabilità e finanza pubblica (legge 31 dicembre 2009, n. 
196), fra i principi e criteri direttivi per l 'emanazione dei decreti legislativi di completamento 
della riforma della struttura del bilancio. 

Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ha dichiarato in passato di porre 
specifica attenzione, in sede di istituzione di nuovi capitoli, alla denominazione degli stessi e nel 
2017 si è rilevato una lieve diminuzione delle entrate eventuali e diverse: alla fine dell'anno, ne 
sono state accettate per 9,8 miliardi, ( -5 per cento rispetto al2016). Per il Titolo II gli accertamenti 
sono stati pari a 8,9 miliardi (-2,6 per cento) e si sono registrate riscossioni di competenza per 6,6 
miliardi. Si evidenzia, inoltre, una tendenza alla concentrazione nel MEF di tale tipologia di 
entrate (pari a 4, 7 miliardi, ovvero il 48 per cento del totale delle entrate "eventuali e diverse"), 
pur se in diminuzione del 35 per cento rispetto all'anno precedente. Ulterionnente rilevante, 
seppur in misura inferiore rispetto al Ministero dell'economia e delle finanze, è la quota accertata, 
per tali tipologie di entrate, dal Ministero dell'interno pari a 2,9 miliardi (30 per cento del totale 
delle stesse). 

Dall'analisi emerge come le amministrazioni responsabili abbiano limitata conoscenza 
de li ' incidenza delle diverse fonti di entrata e, in molti casi, non ne conoscono la composizione 
neppure in termini meramente qualitativi. 

Pur riconoscendo lo sforzo compiuto per individuare il contenuto di questo segmento di 
entrate, va tuttavia sottolineato che appare ancora troppo aggregata la massa di proventi di cui 
non si conosce la fonte e troppo elevato è il peso delle entrate una tantum e delle componenti più 
aleatorie dell'entrata. Rimangono, in tal modo, sconosciute le componenti di una parte di gettito 
che si presenta, peraltro, con un carattere straordinario ed occasionale, o quanto meno del tutto 
indeterminato, sebbene il fenomeno sia ridimensionato rispetto al passato. La Ragioneria ha nel 
tempo evidenziato che la denominazione riguarda entrate che non trovano un preciso 
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finanziamento in altrettanti capitoli esistenti m bilancio. La realizzazione degli introiti in 
questione, pur apparendo di carattere occasionale, per alcune fattispecie può presentarsi in 
maniera ripetitiva, facendo assumere al fenomeno un carattere ricorrente. Diversamente, per le 
voci di entrata fissate da specifiche disposizioni normative, che determinano versamenti imputati 
ai predetti capitoli di entrata, si ravvisa più concretamente una natura non riconente, in quanto le 
stesse assumono la caratteristica di "una tantum". 

1.5. Le entrate da sanzioni non tributarie 
Le entrate da sanzioni non tributarie identificano gli esiti dell'attività amministrativa svolta 

per contrastare e reprimere le violazioni di legge in materia non tributaria. Si articolano nelle 
seguenti tipologie: 

2.1.5.1: multe, ammende, sanzioni (al netto dei capitoli 3312 e 3313, riguardanti, 
rispettivamente, le sanzioni tributarie relative alle imposte dirette ed indirette); 
2.1.5.2: altre entrate correlate ad illeciti; 
2 .1.5.3: entrate conelate a multe, ammende, sanzioni e illeciti da riassegnare ai competenti 
stati di previsione. 

Questa classificazione raccoglie capitoli ed articoli che, fino al 2007, erano imputati a ben 
tredici unità previsionali di base. La prima tipologia esprime la quota più rilevante d eli' aggregato 
(i quattro quinti), mentre la seconda vi concone in misura marginale. 

Il consuntivo 2017 evidenzia un accertato (26, 7 miliardi) superiore sia alle previsioni 
iniziali di competenza ( 18 miliardi) che alle previsioni definitive di competenza (18,3), mettendo 
in luce un 'intensa alli vi là di irrogazione delle sanzioni. A tale sforzo, lullavia, non corrispondono 
le riscossioni, limitate a poco più di 2,6 miliardi. 

Nonostante ciò, si registra una flessione nello stock dei residui, nel complesso pari a 70 
miliardi. 

Come sottolineato nelle precedenti relazioni al Parlamento, si rinnova la raccomandazione 
alla Ragioneria generale di compiere un'opera di revisione dei capitoli che compaiono in bilancio 
con previsioni pari a zero, o "per memoria" e che presentino, invece, costantemente un gettito. 

Al di là delle criticità gestionali, il dato più preoccupante che emerge è il permanere di una 
insufficiente capacità di riscossione. 

Il monitoraggio della Ragioneria generale pur non esaustivo, consente con l'attività svolta 
annualmente di individuare, relativamente ai titoli I e Il, le somme rimaste da riscuotere in conto 
residui iscritte a ruolo, considerando anche alcune di quelle relative alle entrate sanzionatorie. 
Tale individuazione come noto è propedeutica alla determinazione della percentuale di 
abbattimento dei resti da riscuotere operata, in consuntivo, dali' Agenzia delle entrate. 

l. 6. La gestione dei residui e la loru classificazione per grado di esigibilità 
In flessione rispetto al 2016, la massa complessiva dei residui attivi nel 2017 si è attestata 

a 204 miliardi ( -3,8 per cento). Ali 'incremento hanno concorso sia i residui da versamento sia, in 
maggior misura, quelli da riscossione che ammontano rispettivamente a 44,8 miliardi e 159,3 
miliardi . 

La conelazione che lega i residui totali, residui da riscossione in conto residui e i residui 
da versamento in conto residui è ravvisabile nell'andamento del fenomeno dei residui attivi negli 
ulli111i auni (gtaficù 1.2). 
Il fenomeno, come è noto, si concentra in pmiicolare sulle entrate da ruoli e da attività di 
accertamento, riconducibili alle funzioni di controllo svolte dali' Agenzia delle entrate, a cui 
compete anche la gestione. 
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GRAFICO 1.2 

LA DINAMICA DEI RESIDUI 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Determinante rilievo assume la valutazione del grado di esigibilità dei residui ai fini della 
loro riscuotibilità. Da ciò l'obbligo per le Amministrazioni (ai sensi d eli' art. 268 del r. d. n. 827 
del 1924, "Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato") di procedere alla classificazione dei resti da riscuotere, per grado di esigibilità. 

L'esito di tale operazione è annualmente esposto n eli' Allegato 24 al Rendiconto, in cui la 
quantificazione dei residui al 31 dicembre è il risultato di un processo di successive rettifiche ed 
aggiustamenti, sulla scorta di presunzioni e di apprezzamenti prudenziali. Partendo dall'importo 
totale di residui rilevato alla fine del 201 7 dalle contabilità finali delle Amministrazioni (894.650 
milioni), si perviene a determinare l'importo da iscrivere nel Rendiconto in 204.076 milioni . Il 
procedimento seguito, illustrato dettagliatamente nel volume sull'attendibilità delle scritture 
contabili, consta di diversi passaggi che possono essere sintetizzati nei termini seguenti: 

rettifica in aumento, per l. 731 milioni, a seguito d eli' applicazione della procedura di 
compensazione che automaticamente azzera gli importi negativi; 

- variazioni generate dal caricamento "Allegati 23 e 24" per -1,6 milioni; 
ulteriori correttivi che includono l'aumento IP02 (informazioni contabili ritardatarie), la 
cancellazione, dai resti da riscuotere, dell'importo di 56.143 milioni (come per gli anni 
precedenti), relativo ai vecchi condoni e ad accet1amenti infondati e/o inesigibili dell'ex 
Ufficio IVA Napoli; 
abbattimenti, crescenti negli anni8

, richiesti dali' Agenzia delle entrate a titolo di 
riclassificazione dei resti da riscuotere per grado di esigibilità (riduzioni Allegato 24 al 
Rendiconto), che nel2017 sono risultati pari a -635.221 milioni. 

Per quanto riguarda le modalità di elaborazione d eli' Allegato 24 che, come si è anticipato, 
determina una riclassificazione dei resti da riscuotere per grado di esigibilità, la metodologia 
seguita dali' Agenzia delle entrate si basa su una valutazione delle partite creditori e cui viene 
applicata una percentuale di presunta "incassabilità" sulla base di una distinzione tra (tavola l. 7): 
- posizioni relative a soggetti sottoposti a procedure concorsuali e ditte fallite, per le quali il 

valore di rettifica, per stimata irrecuperabilità, è stato fissato pari al 96,8 per cento; 
soggetti deceduti o ditte cessate, per le quali il valore di presunto realizzo del credito è stato 
stimato in circa 2.458 milioni, ossia il 2, 7 per cento del carico netto, con una percentuale di 
abbattimento del credito residuo dell'ordine del 97,3 per cento; 

8 Gli abbattimenti di resti da riscuotere, pari a -64.226 milioni nel 2003 , erano cresciuti fino a -212.070 nel 2010, 
collocandosi nel2014 a -483.135 milioni, ne1 2015 a -534.196 e nel 201 6 a -583 .030 milioni . 
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nullatenenti e soggetti verso i quali sono state esperite, invano, azioni esecutive/cautelari, per 
le quali il valore di rettifica, per stimata irrecuperabilità, è stato fissato pari al l 00 per cento; 
soggetti effettivamente solvibili (68.927 milioni di carico netto), per i quali il valore di 
presunto realizzo del credito relativo ai ruoli emessi a carico risulta essere pari a 9.319 milioni, 
con una percentuale di abbattimento pari al 80,6 per cento. 

Nel complesso, dunque, il valore di presunto realizzo del credito relativo al carico affidato 
al 31 dicembre 2017 dall'Agenzia delle entrate si commisurerebbe a poco meno di 23 miliardi, 
pari al 3,5 per cento dello stesso carico, con una corrispondente quota di abbattimento pari al 96,5 
per cento9

. 

La metodologia adottata dali' Agenzia ha notevolmente corretto quanto si verificava in 
passato, quando la svalutazione dei crediti raggiunse il suo minimo nel 2003 con la percentuale 
del 50 per cento, rendendo il dato attuale più prudente e ce1tamente anche più con·etto. 

RESIDUI DJ\ RISCOSSIONE SUI RUOLI EMESSI DALL'AGENZIA DELLE ENTRA TE: 
RIDUZIONI E INCASSI FUTURI 

Deceduti 
Altri soggetti 

Totale Falliti o Ditte Esecutiva/cautelare 
cessate e solo cautelare 

Totale 
complessivo 

904.079 159.137 110.461 399.526 
carico ruoli 
affidato 
(-) Sgravi per 

191.109 19.823 19.849 74.979 
indebito 
Carico netto 712.969 139.314 90.612 324.547 
(-) 45 .647 4.434 2.458 23 .1 42 
Residuo lordo 667.322 134.880 88.155 301.405 
(-) Sospensioni 32.459 4.123 1.277 20.268 
(-) Rateazioni 6.963 32 107 4.029 
RESIDUO 

627.900 130.725 86.770 277.108 
NETTO 
Incassi futuri 

22.791 4.157 2.351 
stimati 
in% 3,5 3,2 2, 7 
Riduzioni 605.110 126.568 84.419 277.108 
in% 96,5 96,8 97,3 11JIJ,IJ 

Fonte: elaboraziont: Corte dei conti su dati Agenzia delle entratt: e RGS 

2. L'attività di accertamento e di controllo tributario 
2.1. l controlli del! 'Agenzia delle entrate 

Anagrafe 
tributaria 
negativa 

107.565 

17.996 

89.569 
2.264 

87.306 
1.870 

255 

85.180 

85.180 
11JIJ,IJ 

Posizioni 
sol vi bili 

127.390 

58.463 

68.927 
13.350 
55.577 

4.92 1 
2.540 

118.116 

9.319 

19,4 
38.797 

80,6 

TAVOLA 1.7 

(in milim1i 

Rate a 
scadere s11 

dilazioni non 
rel'ocate 

6.963 

6.963 

100,0 

Una corretta valutazione dell'attività di controllo posta in essere dall'Agenzia delle entrate 
nel 2017 implica la necessità di distinguere i risultati riferibili ali 'attività di accertamento e 
controllo sostanziale da quelli conseguiti a seguito dell'attività di liquidazione automatizzata delle 
dichiarazioni e degli atti, gestita sulla base di procedure informatiche centralizzate. La prima 
riflette, infatti, in modo specifico e diretto l'attività di contrasto all'evasione sostanziale svolta 
dagli uffici d eli' Agenzia, anche avvalendosi del rilevante apporto istruttorio fornito dai reparti 
della Guardia di finanza, mentre gli introiti derivanti dalla gestione automatizzata delle 
dichiarazioni e degli atti conseguono direttamente dal comportamento non corretto tenuto dai 
contribuenti in sede di "autoliquidazione" e versamento dei tributi corrispondenti alle stesse 
dichiarazioni e atti presentati. 

9 Dato fomito dal Dirt:ttore dell 'Agenzia delle entrate con nota n. l O 1329 del 18 maggio 2018. 
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Quanto all'andamento dell'attività di controllo e accertamento sostanziale svolta 
dali' Agenzia delle entrate nel 2017 e al suo confronto con quella svolta negli anni precedenti, 
occorre tenere conto che nel risultato complessivo rendi contato sia per il 2016 che per il 2017 
l'Amministrazione ha incluso - adottando un criterio alquanto opinabile- anche gli introiti ( 4.113 
milioni di euro per il 2016 e "solo" 399,8 milioni di euro per il2017) conseguiti a seguito del 
controllo delle istanze presentate nel2015 ai fini della collaborazione volontaria per l'emersione 
delle illecite disponibilità possedute all'estero (c.d. voluntary disclosure) 10

, istanze che hanno 
dato luogo a 323.861 atti di accertamento/adesione nel 2016 e a 7.582 atti nel20 17. Tale specifica 
attività operativa, di carattere del tutto straordinario, si è caratterizzata per modalità esecutive 
molto diverse dalla tradizionale attività di controllo e accertamento pur avendo comportato, 
evidentemente, un elevato assorbimento di risorse operative per il trattamento delle istanze11 . 

Appare pertanto necessario, nell'analizzare i risultati finanziari ed operativi dell'attività di 
controllo sostanziale svolta nel corso del 2016 e del 2017, enucleare i dati che riguardano detta 
specifica attività. 

Passando, dunque, ad esaminare l'ordinaria attività di accertamento e controllo sostanziale, 
i risultati finanziari del 2017 (7.324 milioni) mettono in luce una ripresa rispetto al risultato, in 
notevole flessione, del2016 (6.133 milioni) e un allineamento rispetto ai risultati conseguiti nel 
triennio 2013-2015. 

In ulteriore flessione gli introiti da controlli documentali ex art. 36-ter del dPR n. 600 del 
1973, che si riducono rispetto all'anno precedente del 7 per cento. A questo riguardo va, tuttavia, 
tenuto presente come la progressiva riduzione degli introiti derivanti da tale particolare tipologia 
di controlli deve considerarsi fisiologica e positiva, in coerenza con l'adozione della dichiarazione 
precompilata, considerato che i controlli da 36-ter concernono essenzialmente detrazioni coJTelate 
ad oneri ormai quasi integralmente interessati alla precompilazione. 

ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO E DI CONTROLLO SOSTANZIALE 

(INTROITI) 

Entrate da "controlli documentali"( art. 
36-ler) 
Entrate da "controlli sostanziali" (da 
versamenti diretti e da ruolo) 
Entrate da controlli vo/untary disc/osure 

Totale 
Dati 2016 di preconsuntivo 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

2013 

386 

7. 154 

7.540 

2014 2015 

368 356 

7.697 7.403 

8.065 7.759 

TAVOLA 2.1 

(in milioni 
2016* 2017 

342 318 

6.133 7.324 

4.113 399,8 

10.588 8.042 

Anche con riguardo alla numerosità degli accertamenti sostanziali effettuati nel20 17 ai fini 
delle Imposte sui redditi, dell'IVA e dell'Irap e ai relativi confronti con gli anni precedenti, vanno 

10 La collaborazione volontaria (c.d. voluntmy disc/osure) è uno strumento dichiarativo finalizzato a favorire la 
regolarizzazione delle disponibilità detenute all'estero che ha fatto leva sui più efficaci strumenti di contrasto del 
riciclaggio adottati e sull'introduzione di scambi di infmmazioni automatici tra gli Stati per scopi fiscali. La procedura 
di collaborazione volontaria è stata prevista da \l 'm1. l e 2 della legge 15 dicembre 2014, n. 186, ripercon·endo, con 
modalità diverse, alcune delle finalità in passato perseguite con l'esperienza degli scudi fiscali di cui al DL n. 350/2001 
(scudo jìscale uno), al DL n. 12/2002 (scudo .fiscale bis) e al DL n. 194/2009 (scudo .fiscale /er) . 
Con l'art. 7 del DL n. 193 del 2016, convet1ito dalla legge n. 225/2016 è stata prevista una ulteriore oppm1unità di 
collaborazione volontaria (c.d. vo/un!GJJ' disc/osure bis), che prevede modalità operative parzialmente diverse dalla 
precedente, per la quale l'originario termine del 3 1 luglio 2017 previsto per la presentazione delle relative istanze, con 
DPCM 28 luglio 2017 è stato prorogato al 30 settembre 2017 (di fatto al 2 ottobre 20 17). 
11 Secondo quanto già rilevato nella Relazione al Rendiconto 2016, l'Agenzia non ha fomito i richiesti elementi 
infmmativi in ordine alle risorse umane dedicate all 'attività in tale anno "in quanto le Direzioni regionali e le con·elate 
Direzioni provinciali hanno adottato modelli organizzativi differenti in funzione del numero delle richieste di accesso 
di rispettiva competenza la cui numerosità ha investito in materia non omogenea le diverse realtà tenitoriali" . 
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tenute distinte le adesioni alla voluntary disclosure dagli accertamenti ordinari e da quelli parziali 
automatizzati. 

Infatti, escludendo le adesioni da voluntary disclosure (323 .861 nel20 16 e 7.582 nel20 17), 
il numero di accertamenti ordinari realizzati (poco più di 295 mila) risulta, dopo la drastica 
flessione del 2016 (meno di 200 mila), riavvicinarsi al numero di controlli realizzati negli anni 
2013-2015 (in media poco più di 310 mila all'anno). 

Ali 'interno di tale tipologia di controlli, gli accertamenti da studi di settore diminuiscono 
ulteriormente (-32,8 per cento, passando da 3.765 nel 2016 a 2.529 nel 2017), confermando la 
completa marginalità assunta dagli studi ai fini della diretta rettifica delle basi imponibili 
dichiarate. In lieve ripresa il numero dei controlli sui crediti di imposta indebitamente compensati 
mediante mod. P24 che, dopo la drastica flessione registratasi nel 201G, passano da 7.GOG nel 
2016 a 7.857 nel2017 (+3,3 per cento). 

In aumento ( + 19,9 per cento) il numero degli accertamenti parziali automatizzali, che passa 
da 222.217 nel 2016 a 266.443 nel 2017, pur rimanendo sensibilmente inferiore al numero di 
controlli realizzato nel tricnnio 2013-2015. Tali controlli, basati direttamente su incroci dei dati 
presenti nell'Anagrafe tributaria, sono in genere di agevole esecuzione anche se di minore 
rilevanza e significatività. In sede di esame dei risultati dell'anno 2016 era sembrato che il loro 
decremento potesse essere in parte correlato anche alle numerose comunicazioni che l'Agenzia 
delle entrate ha inviato onnai da diversi anni per segnalare ai contribuenti omissioni riscontrate 
in via automatizzata. Tali comunicazioni, tuttavia, come si riferisce più avanti (si veda la tavola 
2.23), solo in parte danno luogo a ravvedimento operoso. È da ritenere, pertanto, che il numero 
di acce11amenti parziali automatizzati possa in futuro stabilizzarsi sul risultato 2017, se non 
ulteriormente incrementarsi 12

. 

In questa sede deve ancora una volta rinnovarsi l'auspicio che un 'evoluzione degli 
strumenti di acquisizione e di incrocio delle informazioni aventi rilievo fiscale possa consentire 
di sottopor le ai contribuenti prima de li 'adempimento dichiarativo, allo scopo di accrescere 
l'attendihilità delle relative hasi imponihili esposte, in coerem:a con le disposizioni contenute 
nell'art. l, commi 634 e segg., della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015)13. In 
particolare ci si riferisce all'acquisizione dei dati relativi alle fatture e ai corrispettivi, la cui 
conoscenza, insieme a quella dei relativi flussi finanziari, deve considerarsi essenziale nella 
stmtegiCt voltr1 Ctllrl di mCtssCt 14 

Persiste, dopo l 'analoga diminuzione che già si era registrata nel2016, la t1essione ncl201 7 
del numero degli accertamenti nel settore registro, passati da 27.055 a 22.056 ( -18,5 per cento). 

12 L'Agenzia delle entrate ha fatto presente che nel corso del2017 sono stati emessi 131.545 avvisi di acce1tamento nei 
confronti dei contribuenti che hanno ricevuto comunicazioni finalizzate alla promozione della compliance nell'anno 
2016 e che non si sono avvalsi della possibilità del ravvedimento, né hanno fomito elementi utili a giustificare 
l 'anomalia segnalata. 
13 Secondo le quali "Al fine di introdun·e nuove e più avanzate fonne di comunicazione tra il contribuente e 
l'amministrazione fiscale, anche in tennini preventivi rispetto alle scadenze fiscali, finalizzate a semplificare gli 
adempimenti, stimolare l'assolvimento degli obblighi tributari e favorire l'emersione spontanea delle basi imponibili, 
l'Agenzia delle entrate mette a disposizione del contribuente, ovvero del suo intermediario, anche mediante l 'utilizzo 
delle reti telematiche e delle nuove tecnologie, gli elementi e le informazioni in suo possesso riferibili allo stesso 
contribuente, acquisiti direttamente o pervenuti da terzi, relativi anche ai ricavi o compensi, ai redditi, al volume d'affari 
e al valore della produzione, a lui imputabili, alle agevolazioni, deduzioni o detrazioni, nonché ai crediti d'imposta, 
anche qualora gli stessi non risultino spettanti. Il contribuente può segnalare all 'Agenzia delle entrate eventuali 
elementi, fatti e circostanze dalla stessa non conosciuti (comma 634), sempre in base alle quali " l'Agenzia delle entrate 
mette, altresì, a disposizione del contribuente ovvero del suo intermediario gli elementi e le infonnazioni utili a 
quest'ultimo per una valutazione in ordine ai ricavi, compensi, redditi, volume d'affari e valore della produzione nonché 
relativi alla stima dei predetti elementi, anche in relazione ai beni acquisiti o posseduti" (comma 635). 
14 A questo riguardo va tenuto presente che l'obbligo di emissione e ricezione delle fatture elettroniche relative alla 
gene1alità delle operazioni di cessioni di beni e prestazioni di servizi sarà operativo dali o gennaio 2019, mentre, per le 
sole cessioni di carburante per uso autotrazione, l'obbligo di fatturazione elettronica decon·erà dal l o luglio prossimo; 
(art. l del d.lgs. n. 127 del 2015 e art. l , comma 909, della legge n. 20 l del 20 17). 
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TAVOLA2.2 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE 

(NUMERO D! INTERVENTI ESEGUITI) 

ATTIVITA' 2013 2014 2015 2016 2017 
Accertamenti Imposte dirette- Irap- IVA-

713.313 650.213 631.985 781.240 591.805 
REGISTRO 
di cui: 
Adesioni voluntmy disc/osw·e 323.861 7.582 
Imposte dirette, Ira p e IV A ordinari 323.449 309.319 301.996 199.990 295.267 
di cui: 

controlli sui crediti d'imposta 
1.717 989 576 511 182 

(incremento occupazionale - investimenti) 
controlli dei crediti d'imposta indebitamente 

4.291 6.968 l 0.195 7. 606 7.857 
utilizzati in compensazione nelmod. F24 

accertamenti da studi di settore 10.950 12.277 8. /49 3.765 2.529 
accertamenti sintetici 21.535 l 1.091 5.827 2.8/2 2.024 

Accet1amenti parziali automatizzati ( 41-bis/600) 331.556 289.277 286.015 222.217 266.443 
Accet1amenti Registro 52.300 43.660 33.203 27.055 22.056 
Altro 6.008 7.957 10.771 8.117 457 

Fonte: Agenzia delle entrate 

I limitati risultati conseguiti nell'ordinaria attività di accertamento nel corso degli ultimi 
anni vanno correlati, oltre che alla gestione di ricorrenti adempimenti di carattere straordinario 
quali, da ultimo, la vo!untary disc!osure o la c.d. rottamazione delle cartelle, al perdurante 
indebolimento delle risorse umane complessivamente a disposizione. Dai dati fomiti dali' Agenzia 
delle entrate emerge, infatti, un sensibile peggioramento delle scoperture negli organici, passate 
complessivamente da -4,7 per cento nel 2013 a -11,8 per cento nel2017 15

. 

Sempre relativamente agli aspetti numerici, pure in flessione ( -14,8 per cento) sono le 
attività di controllo documentale ex art. 36-ter del dPR n. 600 del 1973. L'attività relativa al 
periodo d'imposta 2014 ha comportato l'emanazione di 392.899 comunicazioni a fronte di 
461.208 comunicazioni per il periodo d'imposta precedente. Le comunicazioni incassate sono 
passate da 313.455 peril2013 a 247.147 per il periodo d'imposta 2014 (-21,2 per cento). In questo 
caso, tuttavia, come già evidenziato in sede di commento alla tavola 2.1, a proposito della parallela 
progressiva riduzione degli introiti derivanti da tale tipologia di controlli, va segnalato che, 
almeno in termini prospettici, la diminuzione dei controlli debba ritenersi coerente con la 
precompilazione delle dichiarazioni e con l'ampio patrimonio informativo a disposizione 
dell'amministrazione, considerato che i controlli da 36-ter concernono essenzialmente detrazioni 
Irpef correlate ad oneri oggi quasi del tutto interessati alla precompilazione. 

TAVOLA 2.3 

ENTRATE DA CONTROLLI DOCUMENTALI (ART. 36-TER, DPR N. 600/1973) 

Attività relativa ai "controlli documentali" (art. Periodo d'imposta 
36-ter) 2010 2011 2012 2013* 2014** 
Numero comunicazioni degli esiti dei controlli 
emesse nel quinquennio 2012-2015 

605.431 572.288 516.383 461.208 392.899 

di cui Incassate 424.199 396.766 352.233 313.455 247. 147 
*Anno d'imposta 2013: dati aggiom ati all a chiusura dell'attività 
**L'attività di controllo su lle di chiarazioni presentate per l'anno d'imposta 2014 è tuttora in corso. Dati aggiornati al 15 maggio 2018 
Fonte: Agenzia delle entrate 

15 A c iò si aggiunga la ben nota vicenda degli incarichi dirigenziali, tuttora in attesa di una soluzione definitiva dopo 
gli effetti della sentenza della Corte costituzionale n. 37 del 2015, nonché altre criticità evidenti quali l'elevata età 
media dei dipendenti, ampiamente superiore ai 50 anni, e la distribuzione territoriale del personale, spesso poco 
coerente con il differenziato impegno operativo richiesto dalle diverse zone del Paese. 
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Nella tavola che segue sono riassunti i risultati numerici del!' attività di accertamento e 
controllo sostanziale realizzata dali' Agenzia delle entrate nel 2017, inclusi gli ormai residuali atti 
di adesione alle istanze per vo!untary disclosure perfezionati nel! 'anno. Gli accertamenti eseguiti 
ai fini delle Imposte sui redditi e del! 'IV A sono distinti per tipologia di contribuente o di 
metodologia adottata e per fasce di maggiore imposta accertata (MIA). 

Anche nel 2017 si deve rilevare l'elevata concentrazione numerica dei controlli effettuati 
nelle fasce di minore importo: su un totale complessivo di 561.710 controlli 289.157, pari al51,5 
per cento del totale, hanno dato luogo ad un recupero (potenziale) di maggiore imposta ricompreso 
tra O e 1.549 euro. Si tratta di un dato che richiederebbe un 'ulteriore analisi da parte de li' Agenzia 
delle entrate, ricomprendendo, oltre agli accertamenti con esito effettivamente negativo e agli 
accertamenti annullali in autotutela, situazioni diverse quali accertamenti per il recupero di perdite 
riportabili a carico di soggetti lres, acce1tamenti a carico di società di persone o società di capitali 
tassate "per trasparenza". In mancanza di tale analisi si può solo rilevare che il dato del 2017 
risulta peggiore di quello registratosi nel 2016, quando il numero di controlli ricompreso in tale 
fascia era stato pari al 49 per cento del totale. Per quanto riguarda l'elevato numero di 
accertamenti rientranti nella fascia tra O e 1.549 ricompresi nella voce "altri" si rileva come lo 
stesso sia da ricollegare alle lettere precedentemente inviate ai contribuenti per segnalare 
presumili irregolarità ed omissioni. 

Tra i controlli che hanno comportato un recupero fino a l .549 euro, la massima incidenza 
si rileva tra gli accertamenti parziali automatizzati (206.199 su 266.443, pari al 77,4 per cento). 
Notevole rilievo hanno pure in questa fascia gli accertamenti riguardanti gli altri contribuenti 
( 4 7, 7 per cento) e la tipologia piccole imprese-professionisti ( 18,5 per cento). Si tratta di incidenze 
che confermano la modesta proficuità di buona parte dei volumi di attività di controllo realizzati . 

TAVOLA 2.4 
DISTRIBUZIONE DEL NUMERO DJ ACCERTAMENTI, IMPOSTE DIRETTE E IVA 

ESEGUITI NEL 20 17 PER FASCIA DJ MIA 

"' "' "' "' 1= 1= i= Q ...J- Z...J i= ::c.. oF- :l o w """' z_ z ..: z z:::; "'"' w-N _.., 
"-O ;;:...JN E-

<l) t:: Ol ..:;:::, .. g.) o.;:. !- v, t..: FASCIA DI MIA ..,z -"' 1::::-o f- f-f-1:::: 
o'" ...J 

..: ...JU F-"'"' w..:o " "z "'.-"' O V> <>r::l "'- V> o "';z uo uo...,_ 
o o, O "'"' o .,._ >c u u ::> v ... v "'"' < < ..: o 

:5 
O* 195 730 7.456 133 275 l o 015 119 18.923 44 21 o (\j 111 

0,01-516 20 112 3.258 268 13 13 709 2,060 19,440 29,094 48 .534 

516,01 - 1.549 34 272 7 793 483 52 34.671 1.290 44.595 132.895 177,490 

1.549,01 -2.582 32 246 7,458 370 85 15 914 650 24,755 36 645 61.400 

2.582,01-5.164 64 548 16_076 632 252 17.871 833 36.276 18.394 54.670 

5.161,0 l - l 0.329 92 794 23 260 786 505 12.595 70 l 38 733 4.226 42 .959 

10.329,01 - 15.494 87 639 15_083 540 241 5 247 366 22 203 593 22.796 

15.494,0 1 - 25.823 104 999 18.568 723 256 359 25.607 n1 25 .888 

25.R2J,O l - 36,152 96 689 10 534 387 103 2,076 230 14. 115 63 14 I?R 

1fi.152,01- 51.646 91 769 9. 121 358 93 1.686 200 12.31 8 28 17.14(, 

51.646,01- 103.291 212 1.414 11 .869 460 83 2 041 341 16.420 12 16.432 

IU3.291,Ul- 154.937 !59 717 4.435 134 30 678 140 6.293 2 6,295 

154.937,01- 185.925 71 260 1.584 32 239 57 2 249 2_249 

185.925,01 - 309.874 192 684 3.203 60 l K 435 l 03 4,695 4.695 

309.874,01-413.165 98 285 l .292 15 159 51 l 902 l 902 

413.165,01-516.457 83 217 836 l o 92 22 1.264 L264 

516.457,01- 1.549.371 315 g27 2.323 20 214 46 3-750 J 750 

1.549.371 ,01 -2.582.284 116 267 436 38 869 869 

2.582 .284,01-5.164.569 96 199 201 25 532 532 

5.164.569,01 -15.493.707 85 97 80 I l 276 276 

15.493.707,0 1 -25.822.845 12 l o 8 3 33 33 
O L lRE 25.822.845,01 l o l 3 5 19 19 

Totale 2.264 10.776 144.877 5.422 2.024 122.322 7.582 295.267 266.443 561.710 

• Comprt!si gli uccer tamcuti wn esito negativo c gli acct!rtam enti annullali in au1o1Lltela 

Fon te: Agenzia de lle entrate 

42 
Relazione sul rendiconto enerale dello Stato CORTE DEI CONTI 
2017 Sezioni riunite in sede eli controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    42    –



LE ENTRATE DELLO STATO 

Nella tavola 2.5 si riportano, distintamente per settore impositivo, le maggiori imposte 
complessivamente accertate (MIA) negli anni dal20 13 al20 17, incluse, per il biennio 2016-201 7, 
le imposte dovute per le adesioni alle istanze presentate ai fini della collaborazione volontaria. 
Gli accertamenti ai fini delle Imposte sui redditi, dell'IV A e dell'Irap sono del tutto prevalenti 
quanto al potenziale rilievo finanziario. Va precisato che la flessione (-2, 7 per cento) che la MIA 
registra nel2017 rispetto all'anno precedente è determinata dalla inclusione nel risultato del2016 
dell'imposta relativa agli atti della voluntary perfezionati nel 2016 (maggiore imposta 2.318 
milioni). Più significativa appare la comparazione della MIA registrata nel 2017 rispetto al 
risultato conseguito nel triennio 2013-2015, quando la stessa aveva sempre ampiamente superato 
i 20 miliardi di euro. 

In costante flessione rispetto all'esercizio precedente e all'intero quadriennio 2013-2016 
risultano sia la MIA relativa agli acce11amenti parziali (-3,4 per cento rispetto al2016) sia la MIA 
del settore registro (-26,2 per cento rispetto al2016). 

TAVOLA 2.5 
MAGGIORE IMPOSTA ACCERTATA 

2013 2014 2015 2016* 2017* 

MIA accertamenti ai fini imposte dirette, IV A e IRAP 24.001 25.373 20.8 17 18.525 18.023 

MIA accertamenti parziali imposte dirette 474 440 412 325 314 

MIA accertamenti in materia di imposte di registro e altre imposte 
392 307 258 347 256 COJTelate 

Totale MIA 24.867 26.120 21.487 19.197 18.593 

*inclusa la volunlmJ' disclosure 
Fonte: Agenzia delle entrate 

Ritornando agli aspetti quantitativi dell' attività di controllo sostanziale, va segnalata una 
sia pure marginale ripresa dell'attività istruttoria esterna (nella quale rientrano gli accessi brevi, i 
controlli mirati e le verifiche fiscali), dopo la forte riduzione del2016. I controlli esterni passano 
complessivamente da 32.940 nel 2016 a 34.479 nel2017 con un aumento del +4,7 per cento. Il 
risultato è, tuttavia, sempre inferiore a quello che si è registrato nel triennio 2013-2015. 
Andrebbero ulteriormente approfondite le ragioni della riduzione del numero di verifiche e 
controlli nei confronti dei soggetti di grandi dimensioni, passate da 314 nel2016 a 281 nel2017 
( -10,5 per cento). In via di prima approssimazione, infatti, la riduzione, presumibilmente indotta 
dalla contemporanea gestione delle istanze per la patent box, non può che essere valutata come 
elemento di grave criticità. 

TAVOLA 2.6 
L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE 

ATTIVITÀ ISTRUTTORIA ESTERNA 

ATTIVITA' 
Numero controlli eseguiti 

2013 2014 2015 2016 
Attività istruttoria esterna 54.281 52.876 36.551 32.940 

Verifiche e controlli mirati nei confronti di soggetti di grandi 
361 344 306 314 

dimensioni 

Verifiche e controlli mirati nei confronti di altri soggetti 9.344 9.222 8.778 6.956 

Accessi brevi 1 44.576 43.3 10 27.467 25.670 
di cui: 

2017 

34.479 

28 1 

8.418 

25.780 

Accessibreviperilcontrollodeidatiperglistudidiseltore 33.606 33.518 21.096 19.107 17.481 
1 Macroprocesso "Riscontrare la confonnità delle dichiarazioni fiscali e degli atti" 
Fonte: Agenzia delle entrate 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Considerata la maggiore incisività e proficuità che l 'attività di verifica esterna 
generalmente presenta rispetto alle indagini interne, ampiamente confermata dai dati riportati 
nella tavola 2. 7, risulta evidente l 'insufficienza delle attuali risorse umane attualmente 
impiegabili. Nel 2017, infatti, n. 8.699 verifiche e controlli esterni mirati hanno fatto emergere 
rilievi per 6.859,8 milioni ai fini della determinazione delle basi imponibili delle Imposte sui rediti 
e per 960 milioni di maggiore IV A. 

TAVOLA 2.7 

RILIEVI DA VERBALI DI CONSTATAZIONE IN MATERIA DJ IMPOSTE SUL REDDITO E DI IV A 

AGENZIA ENTRA TE 

Imposte sui redditi* 
Descrizione rilievo 

Totale 
di cui: 

Minori ricavi da operazioni inesistenti/non dichiarati constatati/non 
dichiarati 
Maggiori costi da operazioni non esistenti/non constatati/non 
inerenti/non documentati 

Altro 

IVA* 
Descrizione rilievo 

Totale 

Omessal il?fedele dichiarazione di operazioni allive constatate 
! VA da fatture emesse per operazioni inesistenti 
lndehlra rktmzìon11 rl'imJ!O.\'Ia 
Alt m 

di cui: 

2016 

2016 

Importo 

5.603,5 

60,0 

308,0 

5.236,5 

Imposta 

978,8 

271,2 

83,0 
505,0 
119,6 

(in milioni) 

2017 
6.859,8 

59,0 

440,0 

6.360,8 

2017 

960,0 

249,5 
70,6 

497,9 
142,0 

*Attività istruttoria estema svolta nel 2017 mediante la modalità istruttoria della verifica o del controllo mirato. 
Fonte: Agenzia delle entrate 

Nella tavola 2.8 sono riportati, distintamente per amministrazione verbalizzante, gli introiti 
conseguiti nell'ultimo quinquennio a seguito ùi controlli basali am:he su indagini esterne. 

TAVOLA 2.8 

INTROITI CUMULATI AL 31/12/2017 CONSEGUITI A SEGUITO DI CONTROLLI DELL'AGENZIA DELLE 

ENTRATE CHE INCLUDONO INDAGINI ESTERNE* 
(in miboni) 

Controlli esterni 2013 % 2014 % 2015 % 2016 % 2017** % 

PVCGdF 1.230,5 50,2 1.750,4 51,9 1.267,8 53,6 555,6 48,2 300,7 49,7 

PVC Agenzia entrate 1.210,0 49,3 1.617,0 47,9 1.086,3 45,9 592,1 51,3 300,8 49,8 

PVC Dogane 11,9 0,5 7,6 0,2 10,0 0,4 4,8 0,4 2,1 0,3 

PVC SIAE 0,8 0,0 0,8 0,0 1,0 0,0 1,2 O,! 1,0 0,2 

Totale 2.453,2 100,0 3.375,7 100,0 2.365,1 100,0 1.153,7 100,0 604,6 100,0 

*Gli importi comprendono imposte, sanzioni e interessi. 
**Dati 2017 di preconsuntivo. 
Fonte: Agenzia delle entrate 

Come emerge anche dal grafico seguente, gli introiti conseguenti ad atti di accertamento 
che includono indagini esterne effettuate nei vari anni sono decrescenti, almeno dal 20 14, per 
effetto della tempistica connessa alle riscossioni (contenzioso, rateazioni, ecc.). 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

Tuttavia, non trascurabile si presenta la riduzione verificatasi nel 20 l 7 rispetto al risultato 
del2016 riferito agli introiti conseguiti al 31 dicembre 2016 (si veda la relazione al Rendiconto 
2016) per i controlli sopportati da verbali della Guardia di finanza (-13,34 per cento). 

GRAFICO 2.1 

INTROITI DA ACCERTAMENTI BASATI SULLE INDAGINI ESTERNE 

4.500 

4.000 

3.500 

3.000 

2.500 

2.000 

1.500 

1.000 Il 500 

o •• l Il 
2013 2014 2015 2016 2017 

• PVC GdF • PVC Agenzia entrate • Attività in tema uffici Agenzia entrate 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

Nella tavola seguente sono riportati gli introiti conseguenti ad atti di accertamento 
sopportati da controlli interni o controlli esterni. Gli introiti, pur essendo cumulati, si 
caratterizzano per risultati non omogenei con un picco dei controlli esterni effettuati nel 2014 e 
di quelli interni effettuati nel2016. Resta comunque notevole e in gran parte riferibile all'attività 
interna la flessione degli introiti finora conseguiti relativi a controlli eseguiti nel 2017 se 
confrontati con quelli del 2016 riscossi al 31 dicembre 2016: -63,5 per cento, (si veda la relazione 
al Rendiconto 2016). 

TAVOLA 2.9 

DISTRIBUZIONE DELLE ENTRA TE CUMULATE AL 31/12/2017 DISTINTE PER MEZZO ISTRUTTORIO 

UTILIZZATO PER L'ACCERTAMENTO** 
(in milioni 

Anno di esecuzione 2013 % 2014 % 2015 % 2016 "/o 2017 "lo 
Totale controlli 

2.453 ,2 45,7 3.375,7 57,7 2.365,1 57,3 1.153,7 22,0 604,6 3 1,1 
esterni 
Attività interna 
uffici Agenzia 2.909,3 54,3 2.476,2 42,3 1.759,0 42,7 4.088,2 78,0 1.340,8 68,9 
entrate*** 
Totale 5.362,5 100 5.851,9 100 4.124,2 100 5.241,9 100 1.945,4 100 

* Dati 2017 di preconsuntivo. 
**Gli importi comprendono imposte, sanzioni e interessi. 
***Inviti, questionari, indagini finanziarie, ecc. Gli imp011i si riferiscono alle somme incassate nello stesso anno di 
effettuazione del controllo. 
Fonte: Agenzia delle Entrate 

Sempre escludendo le posizioni esaminate ai fini della voluntary, la distribuzione tra le 
diverse tipologie di contribuenti del numero di accertamenti e della relativa maggiore imposta 
accertata (MIA), confrontata con i risultati dell'anno precedente (si veda la tavola 2.10) mette in 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

luce, per i grandi contribuenti, una flessione sia in termini numerici ( -4,4 per cento) che in termini 
di MIA (-20,8 per cento). 

Pure in flessione rispetto ali 'anno precedente si presentano i risultati numerici e finanziari 
concernenti i controlli nei confì·onti delle imprese di medie dimensioni, mentre in sensibile 
aumento, sia in termini numerici che di MIA, sono gli accertamenti nei confronti di imprese di 
piccole dimensioni e professionisti. 

TAVOLA 2.10 

DISTRJI3UZIONE ACCERTAMENTI ORDINARI PER TIPOLOGIA 

Distribuzione accertamenti II.DD., 
n. accertamenti n. accertamenti 

IV A e I rap per tipologia c relativa 
2016 2017 

MIA 

Grandi contribuenti 2.367 2.264 
Imprese di medie dimensioni 11.120 10.776 
Imprese di piccole dimensioni e 

104.162 144.877 
professionisti 

Dete11ninazione sintetica del reddito 2.812 2.024 
Enti non commerciali 4.200 5.422 
Altri accertamenti diversi da quelli su 

75.329 122.322 
redditi di impresa e lavoro autonomo 

Accet1amenti voluntmy disclosure 323.861 7.582 
Totale 523.851 295.267 

*Importi in milioni 
Fonte: Agenzia delle entrate 

MIA 2016 
(in milioni) 

3.410 
4.211 

6.838 

70 
168 

1510 

2318 
18.525 

MIA 2017 
(in milioni) 

2.701 
3 .7 14 

9.437 

45 
190 

1715 

221 
18.023 

Valore 
mediano 

MIA 2017 
(lnigliaia) 

139 
43 

13 

8 
l l 

2 

2 
6 

Particolare impmianza nella strategia di contrasto dell'evasione e nella valutazione 
dell'effettiva deterrenza che l'azione di accertamento sostanziale può esercitare sul 
comportamento dei contribuenti, riveste il rapporto tra la numerosità dei contribuenti e il numero 
dei controlli effettivamente eseguiti dali' amministrazione fiscale. 

A tal fine si è rosto a raffronto il dato numerico dci contrihucnti inclusi nei diversi studi di 
settore, che tenendo conto dei soggetti em:ttlvamente attivi nel settore nsulta più sigmticattvo 
rispetto all'utilizzazione del codice di attività Ateco, con il numero di accertamenti, di tutte le 
tipologie, eseguiti nel quinquennio 2013-2017 per i medesimi aggregati. 

Nella tavola che segue sono evidenziati i dati relativi ai contribuenti inclusi nelle dieci 
attività che includono il maggior numero di soggetti. 

TAVOLA2.11 

FREQUENZA DEl CONTROLLI SOSTANZIALI JN RAPPORTO ALLA NUMEROSITÀ DEl CONTRIBUENTI 

N. contribuenti a Anno di esecuzione dei controlli Incidenza % su platea 
Descrizione studio 

cui si applicano* 2013 2014 2015 2016 2017 2013 2014 2015 2016 2017 
Locazione, valorizzazionc, 
compravendita di beni immobili 190.246 3.818 3.1 46 2.936 2.175 2.805 2,0% 1,7% 1,5% 1,1% 1,5% 
propri 

185.669 9.490 7.588 7.021 5.462 6.851 5,1% 4,1% 3,8% 2,9% 3,7% 
Jntonac(}tura, rivestimento e 

141.799 4.394 3.962 3.478 2.438 4.394 3,1 % 2,8% 2,5% 1,7% 3,1% Linleggiatura 
Jnstallazione di impianti elettrici 

134.823 3.271 2.971 2.727 2.229 2.834 2,4% 2,2% 2,0% 1,7% 2,1% e 

Studi medici l 10.076 1.717 1.508 1.194 837 1.280 1,6% 1,4% 1,1% 0,8% 1,2% 

Allivilà degli studi legali 10R.431 1.91) 1.436 l .373 1.308 1.634 1,8% 1,3% 1,3% 1,2% 1,5% 

Bar e caffè, gelalerie l 05.086 2.882 3.895 3.500 3.021 4.389 2,7% 3,7% 3,3% 2,9% 4,2% 
Intermediari del commercio di 

l 00.008 2.297 2.267 2.426 1.829 2.331 2,3% 2 ,3% 2,4% 1,8% 2,3% prodotli vari 

Servizi di ristmazione 94.724 2.932 3.664 3.860 2.700 3.637 3,1 % 3,9% 4,1% 2,9% 3,8% 
Se1 vizi contabili e consulenze 

89.075 1.936 1.388 1.288 1.251 1.601 2,2% 1,6% 1,4% 1,4% 1,8% del lavoro 
Totale soggetti interessati agli 

3.454.706 91.268 88.148 84.299 65.492 91.064 2,6 2,6 2,4 1,9 2,6 studi di settore 
*Il numero dei contribuenti è riferito al periodo d'imposta 201 l mentre il numero di controlli eseguiti è riferito ai soli controlli consuntivati 
nei cuJtfruHti t.ldlc iiiJ]Jtese 111inut i" professionisti intelaziune ai yuali pel l'aJlllU t.l'impusta uggellu t.ld cuulwllu e pe1 l'attività svulla i: slalu 
appwvato il relalivo studio di sett01e. 
Fonte: Agenzia delle entrate 
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I dati evidenziano un relativo miglioramento del rapporto nel 2017. Da quanto emerge le 
probabilità di essere sottoposti a controllo restano, comunque, alquanto marginali: i controlli 
eseguiti nel 2017 costituiscono il 2,6 per cento del totale dei soggetti considerati. 

È, dunque, evidente come le frequenze dei controlli effettuati non siano idonee a realizzare 
una adeguata deterrenza rispetto ai comportamenti evasivi di massa che caratterizzano la realtà 
fiscale italiana. Ciò anche in considerazione della misura delle sanzioni che in concreto vengono 
applicate nei casi di definizione bonaria delle violazioni. 

Si ribadisce, pertanto, l'esigenza di un potenziamento dei controlli fiscali che costituiscono 
necessariamente il naturale complemento del pur auspicato utilizzo preventivo e persuasivo dei 
dati in possesso del sistema informativo. 

Nella tavola che segue si riportano, distintamente per le diverse tipologie di atti e 
procedimenti, i risultati finanziari conseguiti a seguito dell'attività di accetiamento e controllo 
sostanziale, inclusa in essa per gli anni 2016 e 2017 gli esiti d eli 'attività relativa alla gestione 
delle dichiarazioni di collaborazione volontaria. 

TAVOLA 2.12 

ENTRA TE DA ATTIVJT À DI ACCERTAMENTO SOSTANZIALE PER TIPO DI DEFINIZIONE 

Entrate da Attività di Controllo Sostanziale 
2013 2014 2015 2016 2017* 

(Accertamento) 

Totale 7.154 7.697 7.515 10.376 7.724 

Ravvedimento operoso a seguito di attività *** 
istruttoria intema o estema** 

112 132 

Adesione ai verbali 558 524 548 275 100 

Adesione all'accettamento* 2.670 2.432 2.172 !.755 2.076 

% adesione su totale 45% 38% 36% 20% 28% 

Acquiescenza 1.082 !.616 1.265 974 840 

di Conciliazione giudiziale 266 350 511 619 424 
cui: Registro 438 442 218 368 257 

% registro su totale 6% 6% 3% 4% 3% 

Ruoli 1.608 !.674 1.767 1.589 2.206 

Voluntmy disc/osure- Atti di adesione 136 3.077 324 
Voluntmy disc/osure - Atti di contestazione 84 1.035 76 

Altre modalità di definizione e altre tipologie 
532 659 702 552 !.421 

di controllo 

*Dati 20 17 di preconsuntivo 
**Attività interna (questionari e inviti) o esterna (pvc). Tali ravvedimenti vengono tenuti distinti da quelli innescati 
dalle comunicazioni "cambia verso" di cui si riferisce più avanti (tavola 2.23) 
***In riferimento al ravvedimento operoso a seguito di attività istruttoria intema o esterna per il 2017 l'Agenzia ha 
fatto presente che la rilevazione delle somme connesse è in corso (maggio 20 18) di svolgimento 
Fonte: Agenzia delle entrate 

La flessione che si registra nel 201 7 rispetto ali' anno precedente è solo apparente, essendo 
determinata dali 'avvenuta inclusione nel risultato del 2016 e del 2017 degli introiti correlati 
all'attività svolta in materia di voluntary . Se si escludono tali introiti, particolarmente rilevanti 
nel 2016 e marginali nel2017, si è in presenza di un incremento di 1.060 milioni di euro. A tale 
somma vanno poi aggiunti gli introiti da ravvedimento indotto non ancora rilevati 
dall'Amministrazione e stimabili presuntivamente in 150 milioni di euro. 

Gli aumenti più significativi riguardano le voci "altre modalità di definizione e tipologie di 
controllo" ( +869 milioni e+ 157,4 per cento), probabilmente anche per effetto della chiusura delle 
liti pendenti ex art. 11, DL n. 50 del 2017 e "ruoli" ( +617 milioni, pari a + 138,8 per cento) 
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probabilmente legati ali 'incasso della "rottamazione delle cartelle". In flessione gli introiti 
correlati agli strumenti deflativi e quelli relativi ai controlli in materia di Registro. 

Nella tavola 2.13 sono riportati i dati numerici e finanziari relativi alle diverse modalità di 
definizione degli accertamenti. Si tratta di un 'analisi particolarmente significativa ai fini di una 
valutazione complessiva della proficuità ed efficacia dell'azione di accertamento sostanziale. 

Dalla tavola, nella quale non sono considerati i prodotti realizzati a seguito dei controlli 
effettuati sulle istanze di collaborazione volontaria, emerge la perdurante anomala frequenza degli 
accertamenti che si sono definiti per inerzia del contribuente, pari al 27 per cento dei controlli 
eseguiti nel2017 (nell'anno precedente l'incidenza era stata pari al34 per cento) 16

• In termini di 
entità finanziaria l'incidenza degli accertamenti definiti per inerzia del contribuente nel 2017 è 
pari al 30 per cento (nel 2016 era stnta pari al 38 per cento). Si tratta di valori , sia numerici che 
finanziari, che denotano la diffusa presenza nel tessuto economico-produttivo di posizioni 
marginali quando non addirittura patologiche (irreperibili, falliti, ecc.), considerato che in questi 
casi la mancata definizione bonaria del! 'acce1iamento, con forte riduzione delle sanzioni, o la sua 
mancata contestazione nella sede contenziosa, implica un evidente pregiudizio al! 'interesse 
individuale. Ciò lascia fondatamente prevedere che a tali accertamenti seguirà un esito negativo 
della successiva procedura di riscossione a mezzo ruolo. 

È, dunque, evidente l'esigenza di un'accurata programmazione dell'attività di controllo, 
per meglio orientare l 'azione di controllo fiscale, evitando per quanto possibile di impegnarla su 
posizioni prevedibilmente non proficue in termini di esigibilità del credito erariale. Oltre a ciò, 
appare necessaria un'approfondita riflessione sulla efficacia delle procedure di accertamento e 
riscossione dei tributi così come previste ne li 'attuale sistema, considerato che i risultati conseguiti 
appaiono ben !ungi dal poter essere considerati soddisfacenti . 

TAVOLJ\2 . 13 

ACCERTAMENTI ESEGUlTl PER MODALITÀ DI DEFINIZIONE 

Accermmenrl eseguiti 2013 2014 2013 2016' 201 7' 

Totale numero controlli 323.427 308.111 301.996 199.990 287.685 

di cui: 
definiti mediante istituti 

dcflaltivi 136 605 (42%) 131 .948 (43%) 142.712 (47%) 73,769 (37%) 81 144 (28'%) 

1mpugnat1 4 1.719 (13%) 39.954 (13%) 34.485 (11%) 17.469 (9%) 19.420 (7%) 

definiti per inerzia del 

cont1 ibucntc 11 9.335 (37%) 11 3.817 (37%) 102.83 1 (34%) 68.031 (34%) 76.540 (27%) 

altro 25.768 (8%) 22 392 (7%) 21.968 (7%) 40.72 1 (20%) 110.581 (38%) 

MIA complessiva 23.433.910.321 24.589.660.695 20.216.156.164 16.231.456.611 17.802.56 LZ87 

di cui: 

definili mediante istituti 

dcflattivi 5. 774.236.769 (25%) 7.168.379 654 (29%) 5.030 125.245 (25%) 3. 128.958.466 (19%) 2.448.029.089 (1 4%) 

impugnati 7. 187557 513 (31%) 7 358.747 422 (30%) 5.854.507.311 (2Y%) 3.902.041 .698 (24%) 2.502.838.588 (14%) 

ddiniti pc1 inl!rzin t.lcl 

contribuente 10.308.142.74 1 (44%) 9.915.927.259 (40%) 9.234.891 .833 (46%) 6.206.737.067 (38%) 5 255.250.284 (30%) 

alt ro 163.973.298 (l %) 146.606.360 ( l%) 96.63 1.775 (0%) 2.993. 719.380 (IR%) 7.596.443.326 (43%) 

*Dati provvisori e esclusi i controlli da voluntm:v disclosure 
Fonte: Agenzia delle entrate 

Nelle tavole 2.14 c 2.15 che seguono si riporta, rispettivamente, il numero c l'entità 
finanziaria degli accertamenti eseguiti distinguendo le modalità di definizione (definizione 
mediante istituti deflativi, impugnati, definiti per inerzia, altro) in ragione della dimensione 
economica e della natura giuridica del soggetto controllato (grandi contribuenti, imprese di medie 
dimensioni, ecc.). 

l A Tale incidenza risulterebbe ancora maggiore se, come è presumibile, molti degli accertamenti inclusi nella voce 
"altro", che formalmente si riferisce in gran purle aù accerlamenli non ancora imputali alle voci preceùenli alla line 
dell'anno, dovessero poi risultare anch'essi accertamenti "definiti per inerzia del contribuente". 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

Anche nel 2017 la gran pmie degli accertamenti definiti per inerzia riguarda le imprese di 
minori dimensioni (28.774 su 144.877 acce11amenti complessivamente eseguiti nei confronti di 
tali imprese, pari al 19,9 per cento, con un valore di 1.175 milioni su 2.914 milioni pari al 40,3 
per cento). Sul totale delle maggiori imposte acce1tate nei confronti di tutte le tipologie di soggetti, 
quelle definite per inerzia relative alle imprese minori costituiscono quasi il 22 per cento. 

Sempre con riferimento agli accertamenti definiti per inerzia, non meno preoccupanti 
appaiono i dati relativi alle società di capitali: 12.904 accertamenti definiti con tale modalità su 
53.214 accertamenti complessivamente eseguiti su tale tipologia di contribuenti (24,2 per cento), 
con una entità finanziaria di 3.096 milioni su un totale di 11.534 milioni accertati 
complessivamente (26,8 per cento). Addirittura, nel caso delle società di capitali classificate 
"imprese minori", gli accertamenti definiti per inerzia sono 11.536 per un importo complessivo 
di 2.293 milioni (pari al42 per cento del totale accertato per questa tipologia e dimensione). 

Stante la continuità del fenomeno nel tempo, tali dati confermano come la veste giuridica 
delle società di capitali sia diffusamente utilizzata in Italia in modo patologico, anche quale 
schermo a condotte illecite di varia natura. 

Dalle tavole citate si ricava anche il dato relativo al rapporto esistente tra il numero degli 
accertamenti eseguiti e il numero complessivo dei soggetti acce1tati. Per ogni contribuente 
accertato risultano essere stati eseguiti 1,27 accertamenti. Tale rappmio sale all ,5 per le società 
di capitali, e scende all'l ,26 per le persone fisiche. 

Dai dati riportati nella tavola 2.16, che comprendono anche illimitato numero di controlli 
delle istanze da collaborazione volontaria perfezionate nell'anno, emerge nel 2017 una netta 
prevalenza degli introiti conelati all'attività svolta nei confronti delle persone fisiche. 

Si può confermare quanto più volte rilevato in passato, sulla rilevanza dell'attività di 
controllo svolta nei confronti dei soggetti diversi dalle persone fisiche. Tali dati, se confrontati 
con quelli delle maggiori imposte accertate, confermano l'esistenza di un evidente scompenso tra 
la proficuità reale (introiti effettivi) dei controlli nei confronti dei contribuenti di maggiori 
dimensioni e quella dei controlli operati verso imprese minori e professionisti. 

TAVOLA 2 .16 

DISTRIBUZIONE DEGLI INTROITI DA CONTROLLI PER CLASSI DI RECUPERO 

(INCLUSA VOLUNTARY D!SCLOSURE) 

ANNO 2017 

(in milioni 

fino a 
da 5.001 da 20.001'' da 100.001 da 1.000.001 

Tipologia Soggetto* 
5.000€ 

a a a a oltre 50.000.000 Totale 
20.000€ 100.000€ l .000.000€ 50.000.000€ 

Persone Fisiche c Società 
1.149,3 280,1 196,5 156,9 57,7 0,0 l .840,5 

di Persone 
di cui: 

Imposte dire/le 404,9 84,2 74,3 83,7 37,7 0,0 684,7 

IVA 140,3 37,9 20,5 4,8 2,4 0,0 205,9 
IRA? 42,4 4,8 l ,5 0,0 0,0 0,0 48,8 

Altri tributi 561,7 153,2 100,2 68,4 17,6 0,0 901,1 
Persone Giuridiche 352,9 296,2 443 ,6 758,9 1.095,7 69,3 3.0I6,7 

di cui: 
Imposte dire/le 124,9 133,4 205,3 429,2 750,1 69,3 1.7 12,3 

JVA 90,7 70,6 101 ,4 110,2 148,2 - 521,0 

Altri tributi l 37,3 92,2 136,9 219,5 197,4 - 783,3 

Altro** 696,1 274,7 326,9 564,7 920,4 84,0 2.866,8 

Totale 2. 198,3 851,0 967,0 l .480,5 2.073,8 153,3 7.724,0 

*Elaborazione effettuata in base al modello dichiarativo. 
** Comprende mod. 770, IV A, Registro e altre imposte. 
Fonte: Agenzia delle entrate 

Sezioni riunite in sede di contro llo 2017 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Le sanzioni accessorie in materia di imposizione diretta e di IVA 
Le sanzioni accessorie previste dall ' art. 21 del d.lgs. n. 4 72 del 1997 dovrebbero costituire 

una componente non secondaria de li 'intera strategia dei controlli fiscali, completando ed 
integrando le conseguenze di ordine meramente finanziario previste in caso di violazione agli 
obblighi tributari. L'applicazione delle sanzioni accessorie, considerati gli effetti interdittivi in 
capo all'autore delle violazioni, riveste, pertanto, un autonomo e specifico rilievo. 

Richiesta di fornire i dati in materia, l'Agenzia delle entrate ha fatto presente di non 
disporre a livello centrale delle informazioni al riguardo precisando "che i provvedimenti, idonei 
ad incidere sulla capacità di ricoprire cariche, sulla capacità di partecipare a gare per l'affidamento 
di appalti pubblici, sul conseguimento di licenze, concessioni e autorizzazioni amministrative per 
l 'esercizio ùi imprese o di alti v ità ùi la voi o autouowo, IJOIIché ùirettameute sull'esci ci zio di atti v i là 
di lavoro autonomo o ùi impresa, vengono emessi con alto 'manuale' dagli uf1ìci competenti ad 
accertare la violazione tributaria. La modalità di predisposizione del provvedimento non consente 
pertanto il monitoraggio degli atti emessi nel periodo d'interesse". 

Al riguardo si rileva l'esigenza che l'Agenzia, superando l'attuale carenza, assuma 
tempestivamente le iniziative necessarie per monitorare e consuntiva re l 'attività svolta dagli uffici 
operativi in questo specifico settore. 

L 'utilizzo del! 'accertamento sintetico 
Nella tavola che segue si espongono i dati relativi al numero di acce1tamenti sintetici 

effettuati ai fini dell'Irpef nel quinquennio 2013-2017, ai sensi dell'a11. 38, commi dal quarto al 
settimo, del dPR n. 600, e i correlati introiti conseguiti. 

Nel 2017 sono stati eseguiti 2.024 accertamenti sintetici, con un decremento di oltre il 28 
per cento rispetto al 2016, del 65,3 per cento rispetto al 2015 e addirittura del'81,7 per cento 
rispetto al 2014. Peraltro, come si rileva dalla precedente tavola 2.4, il 16,8 per cento di tali 
accertamenti (340 su 2.024) ha comportato un rccupcro di imposta ricomprcso tra O c 1.549 curo. 
A. ciò si aggiunga che, secondo quanto emerge dalla tavola 2.14, ben 790 accertamenti di tale 
natura (39 per cento ciel totale) si sono definiti per mera inerzia ciel contrihuente, con le prevedihili 
conseguenze negative in tennini di possibilità di introito delle somme acce11ate. 

E' pertanto, del tutto evidente come l'accertamento sintetico abbia perso completamente 
1ilievo 11ell'aziuue di contwllo fiscale, anche olt1e i limiti che un uso oculato dello strumento 
lascerebbe prevedere e nonostante le arrischiate aspettative di gettito che ad esso erano state 
attribuite con l'art. 83, commi 8 e 9, del DL n. 112 del2008 e fino al DL n. 78 del 2010, che al 
nuovo Hccertamento sintetico aveva coJTelato una previsione di maggior gettito di ben 741 ,2 
milioni nel2011, 708,8 milioni nel2012 e 814,7 milioni nel2013. 

TAVOLA2.1 7 

L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL'AGENZIA DELLE ENTRA TE 

ACCERTAMENTI S!NTETIC! l RPEF 

Numero Accertamenti Sintetici Jrpef 2013 2014 
n. accertamenti eseguiti 

di cui (per tipologia contribuente): 
Numero Acce11amenti sintetici su soggetti 
titolari dì Reddito professionale o d'impresa 
Evasori totali o para-totali 
Altre tipologie di reddito 
Esiti fimm1.ia.-i al 1/12/2017 
(in milioni) 

* Jmpm1i in mi lioni 
Fonte: Agenzia delle entrate 

21 .535 

5.478 

7.386 
8.671 

131,5 

52 l Relazione sul rendiconto dello 
2017 

11.091 

2.916 

4.520 
3.655 

43 ,6 

2015 2016 2017 
5.827 2.81 2 2.024 

1.373 707 696 

1.653 762 800 
2.801 1.343 528 

2 1 5 

CORTE DEI CONTI 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

Il ricorso alle indagini finanziarie 
Dopo la drastica riduzione delle indagini finanziare autorizzate dali' Agenzia delle entrate 

registratasi lo scorso anno ( -56,4 per cento rispetto al 20 15), si riscontra, nel 2017, un incremento 
pari al +9,2 per cento. Come emerge dalla tavola che segue, ne120 17 il loro numero resta, tuttavia, 
ben lontano (-85,6 per cento) dal dato del 2012. Pure in ripresa rispetto al 2016 è la maggiore 
imposta accertata per effetto delle stesse indagini (+19,7 per cento). I dati sull'utilizzo di tale 
mezzo di indagine confermano il grave indebolimento complessivo dell'azione di controllo 
fiscale verificatosi nel corso degli ultimi anni e, soprattutto risultano manifestamente incoerenti 
con l'elevata potenzialità informativa dell'Anagrafe dei rapporti finanziari, nella quale 
confluiscono tutte le informazioni sulle movimentazioni finanziarie realizzate 17 e che ben 
potrebbe essere utilizzata in una logica persuasiva nella fase de li 'adempimento. Come già messo 
in rilievo in passato, l 'attuale mancata utilizzazione d eli' Anagrafe dei rapporti ai fini 
d eli' innalzamento della tax compliance contraddice paradossalmente la generalizzata 
utilizzazione della stessa, dopo l'entrata in operatività del dPCM 5 dicembre 2013, n. 159, ai fini 
della determinazione dell'indicatore ISEE per l'accesso alle prestazioni sociali agevolate 18

• 

A ciò si aggiunga che soltanto dal gennaio 2017, con l'art. 3 del DL n. 193 del2016, è stato 
consentito ali' Agenzia delle entrate e alla sua emanazione Agenzia delle entrate-Riscossione di 
utilizzare "le banche dati e le informazioni alle quali è autorizzata ad accedere sulla base di 
specifiche disposizioni di legge, anche ai fini dell'esercizio delle funzioni relative alla riscossione 
nazionale" riequilibrando in tal modo la posizione rispetto a quella dei creditori privati dopo 
l'emanazione dell'art. 492-bis del c.p.c., che ha reso possibile un'ampia utilizzazione 
de li 'anagrafe anche per la ricerca dei conti da pignorare. 

TAVOLA2. 18 

AGENZIA DELLE ENTRA TE 

INDAGINI FINANZIARIE AUTORIZZATE E MAGGIORE IMPOSTA ACCERTATA 

Anno 

2012 

2013 

2014 

20 15 

2016 

2017 

Numero contribuenti 
sottoposti ad indagine 
finanziaria autorizzata 

19.076 

14.773 

11.644 

4.498 

2.523 

2.755 
Fonte: Agenzia delle entrate 

L 'applicazione degli studi di settore 

Numero Accertamenti 
liDO, IRAP, IV A assistiti 

da Indagini finanziarie 

l 1.872 

12.069 

11 .460 

5.426 

2.773 

2.393 

(in milioni) 

Maggiore Imposta Accertata 
(JIDD, IRAP, IV A) 

1.201 

1.134 

1.078 

409 

178 

213 

Il numero di contribuenti che hanno applicato gli studi di settore ha fatto registrare una 
diminuzione rispetto al biennio precedente, attestandosi nel 2016, ultimo anno per il quale sono 
state presentate le dichiarazioni, su circa 3,3 milioni di soggetti. Quanto ai contribuenti congrui 
sin dali' origine, il loro numero si è ulteriormente ridotto passando dal 64,6 per cento nel 2015 al 
63,9 per cento nel2016. 

17 Per un 'approfondita analisi in materia si richiama la deliberazione 26 luglio 2017, n.ll/20 17 /G, concernente l 'utilizzo 
dell'anagrafe dei rapp011i finanziari ai fini dell'attività di controllo fiscale. 
18 L'art. Il del dPCM n. 159 cit. reca specifiche disposizioni per il controllo, preventivo, automatico e generalizzato, 
con modalità telematica, dei dati finanziari contenuti nella dichiarazione sostitutiva unica (DSU) presentata dal 
richiedente la prestazione sociale agevolata, attraverso il confronto con i dati in possesso dell'Anagrafe dci rapporti 
finanziari gestita dall'amministrazione fiscale. 
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I CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Relativamente agli esiti finanziari correlati all'applicazione degli studi in sede di 
dichiarazione, nel2016 si registra un decremento della maggiore base imponibile emersa, passata 
da 2,3 miliardi circa nel 2015 ad un ammontare di poco superiore a 2 miliardi nel 2016. 

Va ricordato come sia in corso il progressivo superamento degli studi di settore con 
l 'adozione dei nuovi indici sintetici di affidabilità fiscale (ISAF) per gli esercenti attività di 
impresa, arti o professioni . Con tali indici, previsti dall'mi. 9-bis del DL n. 50 del 2017, la cui 
entrata in operatività è stata poi differita al periodo d'imposta 2018 dali 'art. l, comma 931, della 
legge n. 205 del 2017, si intende favorire più efficacemente l'emersione spontanea di redditi 
imponibili. Più specificamente, gli indici sono indicatori che, misurando attraverso un metodo 
statistico-economico, dati e informazioni relativi a più periodi d'imposta, fomiscono una sintesi 
di valori lramile la quale sarà possibile verificare la uunualilà e la cuereuza della gesliuue 
professionale o aziendale dei contribuenti, coiTelanòo ad esse specifici benefici. Con 
l 'introduzione degli indici e stata contemporaneamente prevista la progressiva eliminazione degli 
effetti derivanti dall'applicazione dei parametri e degli studi di settore 19

. 

TAVOLA 2 .19 

AGENZIA DELLE ENTRA TE 

APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE IN SEDE DI DICHIARAZIONE 

Numero 
Incidenza 

contribuenti 
Numero sui 

contribuenti contribuenti 
Periodo che hanno 

originariamente che hanno 
d'imposta applicato gli 

studi di 
congrui a Studi applicato gli 

settore 
di Settore studi di 

settore(%) 

Contribuenti con adeguamento in dichiarazione 

Incidenza Maggiore base imponibile 
sui 

Numero 
contribuenti 
che hanno (migliaia di 

valore 

applicato gli euro) 
medio in 

studi di eUI'01 

settore(%) 

2010 3.482.862 2.402.103 69,00 412.165 11.8 3.131.352 7.597 

2011 3.454.706 2.386.487 69,08 399.889 11,6 3.072.220 7.683 

2012 3.672.836 2.693.803 73,34 334.441 9,1 2.220.409 6.639 

2013 3.643.894 2.602 .593 71,42 347.292 9,5 2.203.770 6.346 

2014 3.613.884 2.376.808 65,77 363.729 10,1 2.320. 108 6.379 

2015 3.587.846 2.318.613 64,60 349.027 9,7 2.358.643 6.758 

2016 3.312.505 2.118.207 63,95 296.555 2.053.560 6.925 

( J) Per contribuente con acieguamento in ciichiara7.ione 
Fonte: Agenzia delle entrate 

La collaborazione dei Comuni 
Relativamente al ruolo esercitato dai Comuni nell'azione di accertamento sostanziale, ai 

sensi dell'art. I del DL n. 203 del 2005 e d eli 'art. 83, commi 16 e 17, del DL n. 112 del 2008, i 
prodotti realizzati e le relative somme riconosciute ai Comuni medesimi per effello dell'atti vità 
svolta sono illustrati nelle tavole che seguono. Nel 2017 gli accertamenti realizzati con il 
contributo dei Comuni mostrano un lieve aumento (+l ,4 per cento), anche se considerando 
l'intero quinquennio 2013-2017 si registra una progressiva diminuzione degli accertamenti 
realizzati con il contributo dei Comuni che raggiunge il 59,8 per cento. I Comuni che hanno dato 
luogo al maggior numero di accertamenti sono quelli dell 'Emilia Romagna (n. 284) seguiti da 
quelli di Lombardia e Liguria (n. 206) e della Calabria (n. 142). 

19 Con il DM 23 marzo 20 18 sono stati approvat i i primi 69 indici. 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

TAVOLA2.20 

NUMERO ACCERTAMENTI REALIZZATI CON CONTRIBUTO DEI COMUNI* 

Direzioni Regionali 2013 2014 2015 2016 2017 

Abruzzo 16 27 8 4 2 

Basilicata 2 3 5 o 
Calabria 318 486 353 230 142 

Campania 22 19 12 12 9 

Emilia-Romagna 770 475 341 160 284 

Friuli-Venezia-Giulia 69 53 36 26 17 

Lazio 17 28 18 11 7 

Liguria 181 406 234 153 206 

Lombardia 851 453 345 161 206 

Marche 62 49 48 26 8 

Molise o 6 5 2 

Piemonte 134 109 69 42 60 

Puglia 13 8 20 19 8 

Sardegna 12 7 11 39 18 

Sicilia 37 267 220 91 60 

Toscana 209 150 140 108 84 

Trentina-Alto Adige 3 8 6 

Umbria 13 9 o 9 15 

Valle D' Aosta 3 7 o 

Veneto 184 136 102 53 42 

Totale 2.916 2.701 1.970 1.156 1.172 

*Ai sensi dell'art. l del DL n. 203 del2005 e successive modificazioni e integrazioni e dell'art. 83, commi 16 e 17, del DL n. 112 del 
2008 
Fonte: Agenzia delle entrate 

Sempre relativamente agli accertamenti effettuati su segnalazione dei Comuni, nella tavola 
che segue sono ripm1ati i dati degli incassi generati negli anni 2013, 2014, 2015 e 201620

. Gli 
importi indicati rappresentano una quota delle somme complessivamente introitate dali 'Erario21

. 

Rispetto ali' anno precedente, nel 2016 l'ammontare complessivamente riconosciuto ai 
Comuni è diminuito di oltre il 22,5 per cento, passando da 16,8 a 13 milioni di euro. Del tutto 
preminenti gli introiti assegnati nel 2016 a Comuni ubicati nelle regioni Lombardia ed Emilia­
Romagna che, complessivamente considerati, assorbono nell'anno il 63,4 per cento del totale. 

20 Si ricorda che la percentuale riconosciuta ai Comuni, originariamente fissata al 33 per cento degli incassi, è stata 
elevata al 50 per cento per il 2011 (art. 2, comma l O, lett. b, del d.lgs. n. 23/2011) e poi al 100 per cento per gli anni 
dal 2012 al 2019 (art. l, comma 12-bis, del DL n . 138 del 20 11 come modificato dall'ati. IO, comma 12-duodecies, 
DL n. 192 del2014 e, più recentemente, dall 'art. 4, comma 8-bis, del DL n. 193 del20 16. 
2 1 Va anche tenuto presente che l'art. 18, comma 9, del DL n. 78 del 2010 ha stabilito che "gli importi che lo Stato 
riconosce ai Comuni a titolo di partecipazione all'accertamento sono calcolati a/netto delle somme spettanti ad altri 
Enti ed alla Unione europea. Sulle quote delle maggiori somme in questione che lo Stato trasferisce alle Regioni a 
statuto ordinario, a quelle a sia/ufo speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, spetta ai predetti Enti 
riconoscere ai Comuni le somme dovute a li t o/o di partecipazione al! 'accertamenlo". 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

TAVOLA 2.21 

ACCERTAMENTI EFFETTUATI SU SEGNALAZIONI DEI COMUNI E SOMME LORO RICONOSCIUTE 

Numero accertamenti con Somme riconosciute ai Comuni per attività 
Regione contributo dei Comuni* svolta** 

(dei Comuni segnalanti) 
2013 2014 2015 2016 2013 2014 2015 2016 

Abruzzo 35 28 16 19 162,9 119,4 82,3 82,5 

Basilicata 

Calabria 91 291 402 359 72,6 293,2 495,2 397,2 

Campania 14 29 23 16 40,1 86,4 76,4 66,4 

Emilia-Romagna 1050 1045 901 601 6.929,5 5.910,7 4.455,0 3.080,7 

Friuli-Venezia-Giulia 22 61 55 36 27,3 81,7 127,8 322,5 

Lazio 2 6 12 7 38,7 467,8 318,6 119,4 

Liguria 257 384 358 261 1.223,5 1.446,2 1.131,9 1.033,2 

Lombardia 758 966 818 588 4.774,3 8.609,1 6.414,5 5.1 80,1 

Marche 95 92 89 84 407,9 432,2 420,3 356,8 

Molise l l 0,3 1,0 l ,5 

Piemonte 147 172 149 105 1.312,9 1.440,8 1.275,4 847,7 

Puglia 

Sardegna Il 12 9 16 114,0 336,5 17,8 24,7 

Sicilia 

Toscana 283 317 246 231 1.802,7 1.322,4 961,0 877,9 

TJ·entino-Alto Adige 

Umbria 25 IJ 4 202,3 56,0 14,1 1,0 

Valle d'Aosta 

Veneto 155 190 181 140 583,1 1.111,4 1.023,8 645,7 

Totale 2.946 3.607 3.263 2.465 17.692,2 21.714,8 16.814,0 13.037,2 

*Ai sensi dell 'art. l del DL n. 203 dcl2005 c successive modificazioni c intcgrazioni e dell'art. 83, commi 16 c 17, del DL n. 112 del 
2008 
** Importi in migliaia 
Fonte: Agenzia delle entrate 

Nella tavola che segue si riportano le maggiori somme riconosciute nel periodo 2008-2016 
ai Comuni che più hanno utilizzato questo strumento di finanziamento. Considerando l'intero 
periodo, spiccano le positive performance dei Comuni di Milano, Genova, Torino e Bergamo. 
Meno rilevante appare il risultato conseguito dal Comune di Roma tenuto conto della dimensione 
demografica ed economica della città. 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

TAVOLA 2.22 

MAGGIORI SOMME RICONOSCIUTE Al COMUNI 

Comune 2008-2010 2011 2011 2013 2014 2015 2016 Totale 

MILANO(M I) 949.298,62 l 605.165,44 2_1 35.538,24 2.350.241 ,87 1.746.765,92 8.787.010,09 

GENOVA (GE) 17_768,51 179.777,53 701.239,29 1.051.647,7 1 Ll90. 140,12 1.027.740,91 n9.499,79 5.157.813,86 

TORINO(TO) 39.408,15 472.763,93 l 179.066,36 1.203.070,79 989,809,41 681.634,38 4.565.753,02 

BERGAMO (BG) 29.943,73 312.406,35 934. 138, l o 718.730,4 1 1. 178.013,98 473.834,84 377.941,59 4.025.009,00 

REGGIO NELI.'EM ILI A (RE) 189.621 ,99 31 1.164,43 712.663,83 586.274,38 594.680,19 2.394.404,82 

PRATO(PO) 535.767,92 624.224,72 532.796,75 524 140,27 2.216.929,66 

RIMINI(RN) 30.308,35 624.487,74 482.589,24 500.527,65 269. 127,66 1.907.040,64 

MODENA(MO) 907.481,32 372.068,24 492,507,49 1.772.057,05 

CASTEL SAN PIETRO TERME (DO) 529.349,62 405.671,62 496.462,00 1.431.483,24 

BOLOGNA 361.308,99 361.989,19 706.053,64 1.429.351,82 

PORM IGINE (M O) 858,492,71 526,621 ,27 1.385.113,98 

AREZZO (AR) 549.205,79 549.205,79 

ROMA (RM) 467.809,04 467.809,04 

CINISELLO BALSAMO 142.927,98 316,330,71 459.258,69 

REGGIO DI CALABRIA (RC) 397.723,09 397.723,09 

MARANELLO 394.884,1 5 394.884,15 

FLERO (DS) 368.784,79 368.784,79 

RAVENNA (RA) 364 549,95 364.549,95 

CESENA 249.927,98 113.381 ,87 363.309,85 

PALAU (OT) 325.293,29 325.293,29 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO (M l) 319.462,23 319.462,23 

TRIESTE (TS) 316.845,18 316.845,18 

MIRANDOLA 141.140,82 141.140,82 

SASSO MARCONI 127.682.93 127.682,93 

SOLIERA 119.859,67 119.859,67 

CAMPEGINE 87.451,70 87.451,70 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 77.512,55 77.512,55 

CASTELFRANCO EMILIA 69.263,87 69.263,87 

GAMBEI10LA 35.149,67 35.149,67 

Totale l .040.390,62 2.041.325,36 6.403.318,79 7.961.947,08 8.709.349,90 7.484.606,35 6.4 l 6.2!6,34 40.057 .l 54,44 

Totale nazionale 1.191.192,80 2.986.277,20 2.986.277,20 17.692.183,99 21.714.775,81 16.813.977,29 13.037.223,14 69.258.160,23 

Fonte: Agenzia delle entrate 

Il ravvedimento operoso 
Il ricorso al ravvedimento operoso consente al contribuente di sanare spontaneamente le 

violazioni tributarie, beneficiando di una riduzione delle sanzioni. La disciplina de li 'istituto, 
contenuta nell 'art. 13 del d.lgs. n. 472 del 1997, è stata profondamente modificata con la legge n. 
190 del2014 (legge di stabilità 2015), ampliando le modalità e i termini per la sua applicazione e 
introducendo diverse e ulteriori misure di riduzione delle sanzioni. 

A decorrere dal 2015, infatti, il sistema versamento/dichiarazione/controllo sul quale è 
strutturato l 'adempimento fiscale, in particolare per l'Irpef e l'IV A, risulta innovato, essendo 
consentito sia un ravvedimento "spontaneo lungo" autonomamente adottato dal contribuente sia, 
per i tributi amministrati dalle Agenzie delle entrate e delle dogane, un ravvedimento "indotto" 
dall'attività di controllo (questionari, accessi, ecc.) avviata dall'amministrazione fiscale o dalle 
comunicazioni collaborative che l'Agenzia delle entrate ha, ormai da diversi anni e con intensità 
crescente, inviato ai contribuenti per segnalare errori ed omissioni suscettibili di ravvedimento 
(c.d. "comunicazioni cambia verso"). 

Nella tavola 2.23 che segue vengono riportati il numero di comunicazioni inviate ai 
contribuenti e il numero e gli importi dei versamenti effettuati nel biennio 2016-2017 ai sensi 
dell'art. 13 del d.lgs. n. 472 del1997 relativamente ai periodi d'imposta dal2013 al 201 7, 
distinguendo i versamenti effettuati dai contribuenti "spontaneamente" da quelli indotti dalle 
comunicazioni inviate dall'Agenzia delle entrate (art. l , commi 634 e ss., legge n. 190 del2014). 
I dati comprendono solo parzialmente i ravvedimenti conseguenti ad attività istruttoria esterna e 
non comprendono quelli con istruttoria interna dell'Amministrazione di cui si è dato conto in 
precedenza (tavola 2.12). 
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l CONTI DELLO S TATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Con riguardo alle comunicazioni mviate ai fini della promozione della compliance si 
distinguono le diverse seguenti tipologie: 

a) persone fisiche titolari di diverse fattispecie reddituali quali: 
- redditi dei fabbricati, derivanti dalla locazione di immobili, imponibili a tassazione ordinaria o 
assoggettati a imposta sostitutiva (cedolare secca), n. 82.152; 
-redditi di lavoro dipendente e assimilati (inclusi gli assegni periodici corrisposti al coniuge o ex 
coniuge), n. 166.095; 
- redditi prodotti in forma associata derivanti in pa1iicolare dalla pmiecipazione in società di 
persone ovvero in associazioni tra miisti e professionisti, nonché da società di capitali in regime 
di trasparenza, n. 6.566; 
-redditi di capitale derivanti dalla partecipazione 4ualificala iu società di capitali, 11. 3.550 
-redditi derivanti da lavoro autonomo a bi tua] e e professionale, n. 21.046; 
- alcune tipologie di redditi diversi e redditi derivanti da lavoro autonomo abituale e non 
professionale, n. 43.153; 
-redditi d'impresa per le rate annuali derivanti da plusvalenze e/o sopravvenienze attive, n. l 079. 

b) altre tipologie di comunicazioni: 
-omessa o parziale registrazione, da parte dei fornitori, delle cessioni di beni o delle prestazioni 
di servizi risultanti dai dati trasmessi ali' Amministrazione finanziaria in base al c.d. 
"spesometro"; 
-omessa presentazione della dichiarazione IV A o compilazione del solo quadro V A; 
- contribuenti che presentavano possibili anomalie in relazione alla dichiarazione dei compensi 
percepiti per avere concorso alla raccolta effettuata per il tramite degli apparecchi di cui ali 'art. 
11 O, comma 6, del TULPS (r.d. 18 giugno 1931, n. 773); 
-mancato invio della dichiarazione dei redditi 2017 per il 201G; 
- omessa presentazione della comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche nel primo e nel 
secondo trimestre 20 17 in presenza di fatture emesse. 

Complessivmnente, nel r.orso del hiennio ?01 n-?017 il nwverlimento operoso spontHneo e 
quello indotto dalle comunicazioni "cambia verso" hanno determinato versamenti riferiti ai 
periodi d 'imposta dal 2013 al 2017 per 922,4 milioni di euro. 

Il solo ravvedimento indotto, a fronte di oltre 474.921 comunicazioni inviate, ha 
determinato 271.869 ravvedimenti per un importo complessivo di 286,3 milioni. 

Va, peraltro, tenuto presente che questo strumento dovrebbe in prospettiva ridimensionarsi 
al crescere delle informazioni e dei dati considerati in sede di precompilazione delle dichiarazioni. 

Molto elevato risulta essere il grado di risposta positiva alle comunicazioni inviate nel 
2016-2017 in caso di dichiarazione IVA omessa o incompleta: dei quasi 252 mila contribuenti 
che l 'hanno ricevuta, oltre 208 mila (pari a oltre l' 82 per cento), ha corretto formalmente la propria 
pOSIZIOne. 

Va evidenziato come il modello di controllo proattivo adottato è in grado di intercettare 
omissioni per Io più derivanti da errori e dimenticanze non intenzionali e dovrebbe 
progressivamente trovare compiuta risposta nella precompilazione il più possibile completa delle 
dichiarazioni. Resta sostanzialmente non scalfita eia queste procedure l'evasione inten7.ionale, ben 
più insidiosa e difficile da individuare. 
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L E ENTRATE DELLO STATO 

La liquidazione delle imposte risultanti dalle dichiarazioni e dagli atti 
Nel valutare gli esiti de li 'attività di liquidazione delle imposte risultanti dalle dichiarazioni 

e dagli atti occorre tenere presente come gli stessi sono direttamente conseguenti, in modo 
sostanzialmente automatico, al comportamento non con·etto tenuto da una parte dei contribuenti 
in sede di quantificazione e versamento dei tributi dovuti sulla base delle dichiarazioni fiscali e 
degli atti presentati. 

Prosegue nel 2017, accentuandosi, la riduzione - ormai costante dopo il picco del 2014 -
del numero di comunicazioni di itTegolarità emesse a seguito delle procedure di liquidazione 
automatizzata delle imposte emergenti dalle dichiarazioni dei redditi e dell'IV A Si è passati, 
infatti, da quasi 6 milioni di comunicazioni nel 2016 a 4,8 milioni nel 2017 (-20 per cento). Al 
netto della parte di comunicazioni non ancora esitate (cioè non pagate né iscritte a ruolo) risulta, 
tuttavia, in diminuzione più che proporzionale anche il numero delle comunicazioni incassate (-
28 per cento). Va positivamente segnalata la riduzione drastica delle comunicazioni annullate in 
autotutela (-42,2 per cento rispetto al2016 e -51 per cento rispetto al 2015), indice questo di un 
miglioramento della qualità delle dichiarazioni presumibilmente correlato ali 'inserimento di molti 
dati in sede di precompilazione. Sostanzialmente stabile su 2,4 milioni, nell'ultimo biennio, il 
numero di comunicazioni che hanno generato un ruolo. 

Per completezza va tenuto presente che il numero dei controlli ex art. 36-bis del dPR n. 
600/1973 e 54-bis del dPR n. 633/1972 eseguiti in ciascun esercizio può anche essere stato 
influenzato dai diversi tempi di completamento delle procedure relative alle singole annualità di 
dichiarazione. 

TAVOLA 2.24 

A TT!VIT À DJ LIQUIDAZIONE AUTOMATIZZATA- NUMERO COMUNICAZIONI DI IRREGOLAR!T À 

Attività di "liquidazione automatizzata" (art. 
2013 2014 2015 2016 2017 36-bis e 54-bis) 

Comunicazioni di itTegolarità emesse* 6.705 .827 7.274.137 6.654.945 5.968 .026 4.772.586 

Incassate 2.836.994 1.943.142 2.091.596 1.713.161 1.234.432 

AnnuJ!ate in 
779.002 861.93/ 720.385 609.377 352.488 di cui: autotutela 

Iscritte a 
2.837. l 3/ 2.092.266 2.428. 150 2.426.799 

ruolo 1.467. 000 
*La differenza tra il totale delle comunicazioni emesse e la somma tra comunicazioni incassate, annullate in autotutela e iscritte a 
ruolo è dovuta a comunicazioni in pagamento o in attesa di iscrizione a ruolo 

Fonte: Agenzia delle entrate 

In ordine all'entità finanziaria dell'attività di liquidazione automatizzata, nella tavola che 
segue sono riportati i dati relativi al quinquennio 2013-2017. 

L'introito complessivo conseguito nell'anno 2017 per effetto della suddetta attività di 
liquidazione ammonta, sulla base dei dati di preconsuntivo forniti dali' Agenzia, a l O. 797 milioni, 
con un incremento di 2.784 milioni rispetto al2016 (+34,7 per cento). Concorrono a tale aumento 
le entrate derivanti dai controlli svolti su campione unico, passate da 199 milioni nel 2016 a 244 
milioni nel 2017 (+22,6 per cento), ma decisivo risulta il rilievo delle entrate derivanti dalla 
liquidazione automatizzata delle dichiarazioni (rispetto ali' anno precedente +61 per cento da 
ruolo e + 17,4 per cento da versamenti diretti F24)22

. Ciò conferma l 'anomala dimensione che 

22 L'at1. 4, co. 2 del DL n. 193/2016 ha previsto la trasmissione delle liquidazioni IV A periodiche e l'invio delle 
comunicazioni di irregolarità (comma 5) per il debito IV A infì·annuale, anche in assenza di pericolo per la riscossione. 
Di conseguenza nel 20 l 7 sono state inviate comunicazioni di itTegolarità per le liquidazioni IV A periodiche che 
inibiscono il ravvedimento, ma consentono la rateizzazione e accelerano i tempi per la richiesta di pagamento da parte 
dell'amministrazione. Ciò potrebbe spiegare l'incremento delle riscossioni su F24 delle comunicazioni di in·egolarità. 
L' incremento degli incassi da ruolo è probabilmente legato alla "rottamazione delle cartelle". 

Sezioni riunite in sede di controllo 2017 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

continua ad avere il fenomeno del mancato versamento delle imposte dichiarate (IV A, ritenute, 
imposte proprie), divenuto ormai da tempo una impropria modalità di finanziamento delle attività 
economiche e non infrequentemente una modalità di arricchimento illecito, attraverso condotte 
preordinate ali 'insolvenza. 

TAVOLA 2.25 

A TTJVIT À DI LIQUIDAZIONE - INTROITI DA COMUNICAZIONI DI IRREGOLARITÀ 
(in milioni 

2013 2014 2015 2016 2017** 
Entrate da "liquidazione automatizzata" (art. 36-bis e 54-bis) 
e da "liquidazione atti sottoposti a registrazione" 6.104 10.7!)7 
(versamenti diretti e ruoli) 
di cui: 

Entrate da "liquidazione automatizzata" 
da versamenti 

3.112 3.590 4.097 4.651 5.459 
direi/i F24* 

(art. 36-bis c 54-bis) 
da ruolo 2.267 2.327 2.579 3.163 5.094 

Entrate da "liquidazione atti sottoposti a da versamenti 
registrazione" dire/li F23 

210 187 216 199 244 

* Le riscossioni da versamenti diretti, m od. F24, relative agli imp011i dovuti da tassazione separata, non sono contabilizzate, in quanto 
non sono conciate ad inadempimenti tributari dei contribuenti. Tra le riscossioni da ruolo sono invece ordinariamente contabilizzate 
anche quelle relative alle somme dovute da tassazione separata comunicate e non conisposte mediante versamento diretto entro i 
termini di legge 
**Dati 2017 di 
Fonte: Agenzia delle entrate 

In merito ali' entità delle somme dichiarate e non versate, nella tavola seguente sono 
riportati , distintamente per tipologia di tributo, per numero di contribuenti e per scaglioni di 
ammontare delle imposte, i dati relativi alle imposte dichiarate e non versate dai contribuenti dal 
2010 al20 15, ultimo periodo d'imposta per il quale sono al momento disponibili le informazioni. 
Dai dati riportati si confenna la rilevanza e gravità del fenomeno, che coinvolge ormai oltre due 
milione e mezzo c..li suggelli per sonnne pur sempre elevate anche se in tliminuzione nell'ultimo 
anno osservato. 

È di tutta evidenza come soltanto una pmie limitata di tali somme viene poi riscosso con 
I 'emissione delle richieste di pagamento automatizzate emesse dali' Agenzia delle entrate e a 
segui t o dell'attività dell'agente della riscossione. La parte prevalente diverrà poi quota inesigibile 
negli anni successivi. 

Come già rilevato in passato, il fenomeno assume rilievo strategico ai fini della riduzione 
dell'evasione fiscale e richiede, oltre ad una maggiore efficacia ed incisività nell'azione di 
recupero dei tributi non spontaneamente versati, nuove strategie finalizzate a salvaguardare 
meglio gli interessi del! 'erario già nella fase del! 'adempimento spontaneo, come pure avviene nel 
caso delle spese per ristrutturazioni edilizie e simili, assoggettate ali' obbligo di pagamento 
tracciato con effettuazione della ritenuta a cura della banca. In particolare ci si riferisce 
ali 'adozione della fatturazione elettronica e al monitoraggio delle liquidazioni periodiche 
deli'IVA. 
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l CONTI DELLO S TATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

L 'attività di riscossione 
L'attività di riscossione mediante ruoli nel corso del 2017 è stata fortemente influenzata 

dagli effetti della definizione agevolata dei carichi prevista dali 'art. 6 del DL n. 193 del 2016 (c.d. 
rottamazione delle cartelle). Dopo una prima scadenza, fissata al 21 aprile 201 7, relativa ai carichi 
affidati fino al 31 dicembre 2016, il legislatore, con il DL n. 148 del 20 l 7, ha ulteriormente 
prorogato al 15 maggio 2018 il termine per la definizione estendendo la possibilità di sanatoria ai 
carichi affidati fino al30 settembre 2017. 

Nella tavola che segue si riportano i carichi affidati nel quinquennio 2013-2017. La 
flessione che si è registrata nell'ultimo biennio appare prevalentemente determinata dalla 
diminuzione dei ruoli formati dall'Agenzia delle entrate, passati dai 69.959 milioni di euro del 
2013 ai 54.556 del20 17 ( -21 ,O per cento) e che costituiscono nel2017 il 71 ,G per cento dell ' intero 
ammontare affidato. Sostanzialmente stabile rispetto al 2013 il carico di ruoli affidato nel 20 l 7 
da parte degli enti previdenziali, che tuttavia risulta in aumento del 8,4 per cento rispetto al 2016 
per effetto dell'apporto dell 'Inail. La significativa crescita dell 'ammontare dei ruoli formati dagli 
altri enti stalali (+76,8 per cenlu rispetto al 2016 e +102,2 per cento rispdlu al 2013) è slala 
determinata dal recupero di arretrato che ha interessato alcuni settori dell'amministrazione statale 
come le prefetture. Sempre più marginale l'ammontare dei ruoli affidati dagli enti locali, che nel 
2017 costituisce soltanto il2 per cento del totale affidato nell'anno. 

TAVOLA2.27 

AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE (EQUITALIA)- LIVELLO E DISTRIBUZIONE DEI CARICHI AFFIDATI * 

2013 2014 2015 2016 2017 
2017/2013 2017/2016 

(%) (%) 
per 

creditore 

Enti Erariali 69.959 63.655 66.700 55.092 54.556 -22,0 -1,0 72,2 

ENTRATE 69.090 63.014 66.060 54.355 54.121 -21,7 -0,4 71 ,6 

DOGANE 870 641 641 737 434 -50,1 -41,1 0,6 
Altri Enti 

2.982 3.721 3.129 3.412 6.031 102,2 76,8 8,0 
Statali 

F. n ti 
11.580 16.286 11.484 10.675 11 .572 -0,1 8,4 15,3 

Previdenziali 

lNPS 10.6 17 15.153 10.081 l 0 .352 l 0 .268 -3,3 -0,8 13,6 

IN AIL 964 1.1 33 1.403 323 1303 35,2 303,4 1,7 

Altri Enti non 
4.236 3.859 3.740 4.518 3.454 -18,5 -23,6 4,6 

statali 

COMUNI 2.689 1.741 1.723 1.675 1.484 -44,8 -11,4 2,0 
ALTRI 

1.548 2.118 2.01 7 2.843 1.970 27,3 -30,7 2,6 
ENTI 
TOTALE 88.758 87.521 85.054 73.697 75.612 -14,8 2,6 100,0 

*Il dato rappresentato rileva l'importo affidato in riscossione, senza ricomprendere gli eventuali oneri accessori 
(interessi di dilazione e/o compensi) e comprendendo i soli soggetti intestatari , per evitare le duplicazioni di importo in 
caso di coobbligazione. I dati sono aggiomati al 31/12/2017 e distinti per data consegna ruolo. Nell'ambito della 
ripartizione tra Enti Impositori l'ex Agenzia del Territorio è stata ricompresa nel perimetro dell'Agenzia delle Entrate. 
Fonte: elaborazione Cmi e dei conti su dati Agenzia entrate-Riscossione 

Nellill il vol il seenente sono riport<t fe le riscnssioni del periodo 7Jl13-701 7 dis1in1Amenle per 
tipologia di ente impositore. Il 54,7 per cento delle riscossioni del periodo è relativo a ruoli formati 
dali' Agenzia delle entrate, il29,5 per cento consegue a ruoli degli enti previdenziali e il 12,3 per 
cento afferisce a ruoli degli enti non statali (comuni e altri enti). 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

TAVOLA2.28 

LE RISCOSSIONI DA RUOLO PER CREDITORE- ANNI 2013-2017 

(in milioni 

Anno di riscossione Variazione vs anno precedente Quota 

2013 2014 2015 2016 2017* 2014/2013 2015/2014 2016/2015 2017/2016 
per 

creditore 

TotaleADER 7.133,5 7.411,2 8.243,8 8.752,4 12.700,9 3,9% 11,2% 6,2% 0,5 100,0 

Ruoli erariali 
(Ag. Entrate e 3.825,1 3.989,0 4.325,0 4.668,4 6.953,6 4,3% 8,4% 7,9% 0,5 54,7 
Dogane) 
Ruoli 
previdenziali 1.737,7 2.002,7 2.374,4 2.498,3 15,3% 18,6% 5,2% 0,5 
(Inps) 3.747,3 29,5 
Ruoli 
previdenziali 78,7 92,5 111,5 11 6,8 17,5% 20,5% 4,7% 1,0 
(In a il) 

Ruoli altri enti 266,5 332,3 368,9 -1,4% 24,7% 11 ,0% 
3,4 

statali 
270,2 433,7 0,2 

Ruoli altri enti 1.221,9 1.060,5 1.100,6 1.100,1 1.566,3 -13,2% 3,8% 0,0% 0,4 
12,3 

non statali 

*I dati dell'anno 2017 comprendono gli introiti derivanti dalla definizione agevolata ex DL n. 193 del 2016 (c.d. 
rottamazione delle cartelle). 
Fonte: Agenzia entrate-Riscossione 

Nella tavola 2.29 sono posti a confronto i carichi affidati nel quinquennio 2013-2017, 
distinti per tipologia di ente impositore, con le riscossioni conseguite nello stesso arco temporale. 
Risulta evidente la maggiore difficoltà di riscossione che incontrano i ruoli formati dalle Agenzie 
fiscali (Entrate e Dogane) rispetto a quelli formati dali 'Inps e a quelli riferì bili agli Enti non statali, 
tra i quali i Comuni. Il differenziale riflette, evidentemente, le diverse tipologie di crediti che sono 
alla base dei ruoli, che, almeno nel caso dei ruoli delle Entrate e delle Dogane si riconnettono a 
presupposti in buona parte privi di contropartite patrimoniali idonee a salvaguardare le posizioni 
creditorie pubbliche. 

TAVOLA 2.29 

CONFRONTO CARICHI RISCOSSIONI PER TIPOLOGIA DJ ENTE IMPOSITORE ANNI 20 13-2017 

Ammontare dei 
Riscossioni da 

carichi 
ruolo per ll % 
creditore 

Ruoli erariali (Ag. Entrate e Dogane) 309.963,0 23.761,1 286.201,9 7,7 

Ruoli previdenzialì (lnps) 56.471,0 12.360,4 44.110,6 2 1,9 

Ruoli previdenziali (lnail) 5.1 26,0 399,5 4.726,5 7,8 

Ruoli altri enti statali 19.275,0 1.671 ,6 17.603,4 8,7 

Ruoli altri enti non statali 19.808,0 6.049,4 13.758,6 30,5 

Totale Agenzia entrate-Riscossione 410.643,0 44.241,9 366.401,1 10,8 

Fonte: Agenzia entrate-Riscossione 

Gli introiti conseguiti nell'esercizio 2017 a seguito della definizione agevolata dei ruoli , 
vengono confrontati con la riscossione ordinaria conseguita nello stesso esercizio nella tavola 
seguente. Complessivamente il gettito derivante dalla "rottamazione" costituisce il 51 ,3 per cento 
del gettito totale. Relativamente ai ruoli dell'Agenzia delle entrate, i cui introiti costituiscono il 
54,7 per cento delle entrate complessivamente conseguite nell'anno, si rileva come l'incidenza 
della rottamazione salga al57,6 per cento. 
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TAVOLA 2.30 

DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI RUOLI - INTROJTJ 2017 (DL 193/2016) 

Ruoli Agenzia Entrate 

Ruoli Previdenziali (INPS- INAIL) 

]{unii altri f<:nti Statali 

Ruoli Enti non Statali 

TOTALEADER 

Fonte: Agenzia entrate-Riscossione 

Ordinaria 

2.947,44 

2.180,81 

:11 O, li 

749,2 

6.188,35 

Definizione 
agevolata 

DL 
193/2016 

4.006,18 

1.566,46 

1"2.2,77 

817,09 

6.512,49 

(in milioni) 

Peso 
riscossione 

Totale 2017 definizione 
Agevolata 
su totale 

6.953,61 57,6% 

3.747,27 41,8% 

4:n,o7 2X,:l% 

1.566,29 

12.700,85 51,3% 

Nella tavola che segue sono evidenziati i dati di sintesi concernenti gli effetti prodotti sul 
"magazzino" ruoli dalla definizione agevolata prevista dal DL n. 193 del 2016. A fronte di un 
ammontare lordo complessivo dei crediti "rottamati" di 31,3 miliardi di euro, l 'introito atteso per 
effetto della "rottamazione" ammonta a 17,8 miliardi. 

Di tale importo sono stati riscossi nei termini 6,5 miliardi di euro, comprensivi degli 
interessi per pagamento rateale. A tale somma introitata deve aggiungersi la parte rateizzata 
ancora da riscuotere, pari a l, 7 miliardi di euro comprensivi di interessi23

• 

Deriva da ciò come dei 17,8 miliardi previsti a seguito delle istanze di definizione 
pervenute ben 9,6 miliardi di euro non sono stati riscossi e costituiscono versamenti omessi. 
Almeno per una parte di queste posizioni debitorie si può affermare che l 'istanza di rottamazione 
ha avuto essenzialmente finalità dilatorie rispetto ali' espletamento delle procedure esecutive. 

Quanto alle annualità interessate alla definizione agevolata va evidenziato come più del )2 
per cento dei crediti lordi rottamati afferisca a ruoli degli anni 2014-20 l 7, mentre marginale 
risulta l'impatto della rottamazione sull'ingente ammontare non riscosso dei ruoli anteriori al 
?.014, p(lri (l complessivi M2,7milianii di euro. 

23 Nella Relazione Tecnica che ha accompagnato la conversione del DL n. 193 del 2016 era stato previsto un gettito 
7.247 milioni di euro dei quali il 70 per cento nel2017 (5.073 milioni). In proposito l'amministrazione ha fatto presente 
che solo una parte del maggior flusso pervenuto nel 2017 è stato detenninato dalla volontà del contribuente di 
conispondere l'imp011o dovuto in unica soluzione. 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

TAVOLA2.31 

ROTTAMAZIONE CARTELLE 

Numero di 
diCIIÌ di cui 

contribuenti 
Intro ito 

Riscosso 
interessi di interessi di 

che hanno lordo m 
di cui di cui di cui p1cvisto a dilazione per• Rate da dilazione Omesso 

nei 
sanzioni intcrcssPl compensi14

l seguito 
tcnnini((iJ 

opzione riscuot ere!7l per opz10nc 
presentato 

istanza (Il 
rot tamaz ionc15> pagmnenlo pagmncnto 

ratea le ratea le 

fino al2000 - 436 75 177 16 168 66 0.3 15 0.6 89 

2001 406 41 184 13 168 74 0.3 9 0.4 85 

2002 - 454 64 l 89 l 5 186 61 0.3 12 0.5 114 

2003 - 243 42 97 9 96 49 0.2 8 0,3 39 

2004 - 371 54 145 13 158 64 0.3 14 0,6 81 

2005 - 393 75 137 15 165 68 0.3 16 0.7 81 

2006 . 856 149 295 30 383 155 0.8 39 1.6 19 1 

2007 . 780 141 236 41 362 153 0.7 34 1.4 177 

2008 - 909 152 24 l 57 460 192 0.9 43 1,8 227 

2009 - 1128 225 263 96 545 205 },/ 53 2.2 289 

2010 . 1566 331 321 133 781 306 1.6 78 3,2 402 

201 l . 1915 439 300 159 1016 361 1.9 98 4 563 

2012 - 2309 556 245 189 1319 484 2.3 l 18 4.9 724 

2013 - 3095 819 269 228 1780 649 3. 3 169 6.8 971 

2014 4143 976 313 299 2554 903 4.8 247 9.9 1419 

2015 . 5177 1397 278 369 3133 11(12 302 12 1746 r-----
2016 . 6434 l 899 17 l 323 4041 1438 7.9 407 16,2 2220 

2017 . 654 175 l 21 457 180 l 57 2.2 223 

Totale - 31.269 7.610 3.862 2.026 17.772 6.510 34 1.719 69 9.641 

(l) li numero de1 contnbuent1 non puo essere scomposto per anno d1 consegna del ruolo 111 quanto c1ascun 
contribuente può aver presentato una istanza riferita a più annualità. 

<2l Importo dei debiti (carico, mora, aggio, diritti e spese esecutive) per i quali il contribuente ha presentato entro il 
21 aprile 2017 richiesta di adesione al netto dell'importo dei debiti (carico, mora, aggio, diritti e spese esecutive) esclusi 
dal perimetro applicativo della Definizione Agevolata ai sensi del comma 1 O (es. risorse proprie europee, sanzioni per 
violazioni di natura non tributaria/previdenziale, ecc.) o ai sensi del comma 8 (piani di rateazione con pagamenti non 
allineati al 31 dicembre 20 17). 

(J) Importo degli interessi di mora di cui all'm1. 30, comma l del dPR n.60211973, delle somme aggiuntive di cui 
all'art. 27, comma l del d.lgs. n. 46/1999 (cosiddette "sanzioni civili", accessorie ai crediti di natura previdenziale) oltre 
che degli interessi di rateazione ex art.21 del dPR n. 60211973. 

<4) Importo dei compensi (aggio, diritti di notifica e rimborsi spese). 
(5) Importo del carico iscritto a molo da pagare per il perfezionamento della definizione agevolata . 
l6l Importo del carico iscritto a ruolo riscosso (comprensivo degli interessi di dilazione previs ti per l'opzione di 

pagamento rateale) a titolo di Definizione agevolata al 31/12/2017. 11 valore è comprensivo di circa 20 milioni per i 
quali è in corso la verifica dell 'eventuale tardività rispetto alle scadenze previste per il pagamento. 

(?)Importo del carico iscritto a molo (comprensivo degli interessi di dilazione previsti per l'opzione di pagamento 
ratea le) per le rate scadenti nel 2018 calcolato sulla base delle rate effettivamente riscosse e applicando, però, un 
correttivo prudenziale dell'introito atteso (pari a circa il 18 per cento) per tenere conto del tasso di "abbandono" dal 
piano rateale. 

<8) Importo calcolato come differenza tra "introito previsto a seguito di rottamazione" e la somma di "riscosso nei 
termini" (al netto degli interessi di dilazione per opzione pagamento rateale) e "rate da riscuotere" (al netto degli 
interesse di dilazione per opzione pagamento rateale). 
Fonte: Agenzia entrate-Riscossione 

. Nella tavola 2.32, si riportano i dati consolidati dei carichi e delle riscossioni risultanti al 
31 dicembre 2017. Tali dati tengono conto anche degli effetti delle istanze di definizione andate 
a buon fine, includendo tra le somme introitate nel 2017 anche gli i m porti riscossi nel corso 
dell'anno per le varie annualità e non includendo nel carico l'importo delle sanzioni interessate 
alle definizioni, in quanto non più dovute e sospese in attesa del successivo sgravio. 

Dai dati emerge che il volume del riscosso totale a mezzo ruoli fra il 2000 e il 2017 è stato 
di 113,6 miliardi, a fronte di un carico netto di 921 (il 12,3 per cento), il livello del tasso di 
riscossione totale per ogni anno di affidamento del carico, che si colloca poco oltre il 20 per cento 
per le annualità più remote, scende al di sotto del 10 per cento a partire dal2012 e si pone a poco 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

più del 6 per cento per i ruoli del 2016, nonostante le definizioni agevolate che per il 2016 
raggiungono il valore annuale più elevato. Come emerge anche dal grafico 2.2, i dati da un lato 
evidenziano tutti i limiti dell'attuale azione di riscossione dei crediti pubblici e, dali 'altro, 
denotano la dilatata tempistica che governa le procedure. 

Al riguardo va tenuto presente quanto già in passato evidenziato da Equitalia, oggi Agenzia 
delle entrate-Riscossione2

\ in merito ali 'analisi qualitativa del "magazzino ruoli" secondo la 
quale la gran parte delle posizioni debitorie è difficilmente recuperabile essendo relativa a soggetti 
falliti, persone decedute, imprese cessate, nullatenenti. Pertanto, l'effettivo "magazzino residuo", 
sul quale poter svolgere proficuamente azioni di recupero si riduce drasticamente. 

TAVOLA2.32 

CARICO A FFJDA TO E CA RJCO RISCOSSO' 

(tull i gli cnli i.mposilori) 

Carico nel l t' per anni 

Anno (nffìdnlo ul 

aflìdamcnto del nello 

C<lrLCO di sgravi c 
2000-2011 2012 2013 201< 

sospensioni) 

2000 35 950,4 8 124,4 148,9 127,< 

2001 20 727.3 4 454,9 93,2 70,4 l 

2002 19.090,3 3.569,5 87, 1 67,2 70.4 

2003 20 526,7 4 179,4 118,2 117,·1 
l-

85,1 

2004 26 345.6 4 400.9 138,5 11 7,1 106,i 

2005 37. 197.(• 4.962.7 142,2 131,1 

2006 50 519,9 7 973,2 387,6 315,3 260,8 

2007 48 778,3 6.187,3 390,6 290,2 231,3 --
2008 47 'NnJ ll147 4 '\47" 4?1 q ""o 
2009 58 463,3 5.443.1 669.9 508,5 436,2 

2010 66 385,5 4 627,0 l 199,5 800,2 640,9 

2011 69 276,3 l 709.6 2 089.5 l 052,1 786,3 

2012 I l 69U,; l l 914,) 1.UIJ,o 

LUIJ bY /IJ,J 1.1! '1,1 1 

20 14 1.1. -'1-l fj l l lf•l 

2015 l 71 578,1 

__ --
2017 69.(J()(o.l - ·-· -··-··· 
l olalc : 9!1.09 .l 61.779,4 7. JJ31S -- -

*Gli unporLJ tengono conio dcgl1 cffcllJ delle Jslanze dJ dclìmz1onc ex O. l 193/2016 

Fonte: cnlralc-Riscossionc 

Totale 
201 5 20 16 2017 2012 

}012-2017 

90,90 103,3 132,0 71V,1 0,41 % 

50.50 43,4 104,9 475,& 0.45% 

47,40 38,5 83,3 393.9 

67,40 59,4_ 535,2 _ 0.58% 

80.20 78,& 107.1 628,6 053% 

96,10 87,& 123,6 755,5 0,47% 

?04,00 266,0 1627,8 0,77% 

180,90 195,0 ?53,8 1541,& 0,80% 

140.20 114,9 J Oh7 0 1 

323.80 263,$ 356,9 2 558,8 1,15% 

491,0 428,9 530 7 4 091,2 

638,1 544,0 661,6 5.771 ,6 ..::;aa: 
691.1 6 

YL ì,J l. lti8.1 6 264,4 
2 215,1 l 100 ? l 711,0 

1.524,5 2.1 60,0 2 049,0 5.733,5 

1217,7 2 685.8 ) 903,5 

1.156.4 

8.W .8 8.7524 ll.700,Q 51.712,5 0.82°/(11 

(Il '/ Il '1wum 
%Riscosso su carico uct lo pcr lti1td --

Totale 
201] 2014 2015 2016 201 7 

2000-2017 

0,35% _ 0,32% 0,25% 029% 0,37% 24,(.ol. 

0,34% 0,55% 0.24% 0.21 % 0,51 % 23,79% 

0.35% 0,37% 0.25%. 0.20% 0,4<1% 20,76% 

0,29%, 0,43% :!2,911. 

0,44% 0,41% 0.30% 0,30% 0,41% 19,09% 

0,38% 0,35% 0.26% 0,23% 0,33% 15,37% 

l 0.62% 0.52% 0.40% 0.18% 0.53% 

0,59% 0,47% OJ7% 0,39% 0,52% 

ORR% O,llR% 0.50% 0,4'\% OM% 17 1?% 

0,87% 0,75% 0.55°/(l 0,44% 0,61% 

0,97%, 0,74% 0.63% 0.80% 0.13% 

1,52% 1114% 0,78% 0.96% JO.SJr.: 

ll3iiili 1,41J"/tr 0,91.1% l .l l\. 9,58% 

1.70% Gi7.IB 1,() /% 1.28% 1.07% 

1,66% r=- 1,9'\('11'1 ?,1R% \1, 10% 

2,13°/(, §ili 2,86% 8,01% 

1,78% t\.1 2% 

1,66% l ·- --
11.77%t cuwo;.,. fl,RQ% Il Q:'\% 1.:\R% 

24 Si rinvia alla tavola 2.30 della Relazione sul Rendiconto generale dello Stato 20I6, Volume I, pag. 56. 
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LE ENTRA TE DELLO STATO 

GRAFIC02.2 

INCIDENZA DEL RISCOSSO SUL CARICO NETTO- TOTALE 2000-2017 

(in percentuale) 

30,00 

25,00 

20,00 

.. 15,00 
i'. 

10,00 rtf 

n 
5,00 

l .. 0,00 

- %riscosso su carico netto - Valore medio= 11,5 

Fonte: Elaborazione Cmie dei conti su dati Agenzia entrate-Riscossione 

Sempre con riferimento al carico netto, nella tavola 2.33 sono riportati i carichi 
complessivamente affidati negli ultimi nove anni suddivisi per classi di importo. Risulta evidente 
la notevole concentrazione dei crediti sulle classi maggiori (nel 2017, il 64 per cento del carico 
netto si colloca nelle fasce al di sopra dei 100 mila euro), fatto questo che contribuisce a rendere 
poco probabile l'esito positivo della procedura di riscossione. 

TAVOLA2.33 

CARICO NETTO 

Carico netto Composizione per classi 
Anno (affidato al da da 

affidamento del netto fino a 
da da 

100.001 1.000.001 oltre 
carico di sgravi e 5.000 

5.001 a 20.001 a 
50.000.000 a a 

sospensioni) 20.000 100.000 
1.000.000 50.000.000 

2008 48.884,8 9,7% 10,4% 13,7% 20,7% 36,9% 8,7% 

2009 59.388,8 9,3% 7,6% 11,8% 19,1% 36,2% 16,1% 

2010 67.645,2 8,9% 8,4% 3,3% 20,0% 35,9% 13,5% 

2011 70.194,1 7,7% 7,7% 14,0% 21,1% 35,5% 14,1 % 

2012 73.360,8 7,9% 9,0% 11,8% 19,6% 35,8% 16,0% 

2013 69.773,3 8,6% 9,0% 14,3% 22,6% 37,4% 8,2% 

2014 73.424,6 6,8% 12,9% 15,4% 22,1% 35,0% 7,7% 

2015 71.578,1 8,3% 8,5% 15,7% 22,7% 35,3% 9,6% 

2016 63.773,9 10,3% 10,1% 14,6% 21,9% 33,9% 9,2% 

2017 69.606,3 9,5% 11,0% 15,6% 21,1% 31 ,5% 11,4% 
Fonte: Agenzia entrate-Riscossione 
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La tanto accentuata stratificazione storica dei carichi ancora da riscuotere è essenzialmente 
riconducibile al distorto meccanismo delle procedure di accertamento de li ' inesigibilità. Sul piano 
generale va ricordato, infatti, che la normativa in vigore dal 1999 (art. 19, comma l , d.lgs. n. 112 
del 1999) prevede che periodicamente l'Agente della riscossione, con la c.d. "comunicazione di 
inesigibilità", chieda all'Ente creditore il "discarico" delle partite non riscosse, dimostrando di 
aver svolto l 'attività di recupero nel rispetto delle disposizioni di legge. 

L'essersi formata una consistente mole di arretrati , l'obbligo di effettuare più tentativi di 
recupero coattivo nel termine triennale, le difficoltà insorte nello svolgimento delle procedure di 
controllo sulle comunicazioni di inesigibilità in capo agli enti impositori e le stesse vicende che 
hanno determinato la concentrazione in un unico operatore pubblico delle attività di riscossione 
ùei Lribuli erariali, harmu iuùullu il Legislature a differire reileralarnenle i lennini ùi preseulaziurJe 
delle comunicazioni di inesigibilità, rimodulando, in parallelo, quelli per il controllo da parte degli 
enti impositori. 

La soluzione è stata così rinviata di anno in anno, facendo lievitare la massa di crediti iscritti 
nei bilanci, riferibili in gran pa11e a quote in concreto non esigibili o riscuotibili. 

La legge n. 190 del2014 (legge di stabilità 2015) è intervenuta in materia, al comma 684, 
ridefinendo i termini di presentazione delle comunicazioni di inesigibilità per i carichi affidati 
agli agenti della riscossione dal l o gennaio 2000 al 31 dicembre 2014. Successivamente, il DL n. 
193 del2016, all'art. 6, comma 12-bis, ha esteso il regime di proroga anche alle quote affidate 
agli agenti della riscossione al 31 dicembre 2015. Ancora, in base alle modifiche apportate 
all'articolo l , comma 684, della citata legge n. 190 del2014 dall'art. l , comma 10-quinquies, è 
stato stabilito che "Le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti della 
riscossione dal l o gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, anche da soggetti creditori che hanno 
cessato o cessano di avvalersi delle società del Gruppo Equitalia ovvero dell'Agenzia delle 
entrate-Riscossione, sono presentate, per i ruoli consegnati negli anni 2016 e 2017, entro il 31 
dicembre 2021 e, per quelli consegnati fino al 31 dicembre 2015, per singole annualità di 
conse-gna p11rtendo d111l11 più recente, entro il 31 dicembre di ci11sctm 11nno successivo 111 ?0/ h ì. 
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A TTUA LI SCADENZE PER LA PRESENTAZIONE DELLE 

COMUNICAZIONI DI INESIGIBILITÀ 

Data consegna 
ruoli 

Anno 2017 
Anno 2016 
Anno 2015 
Anno 20 14 
Anno2013 
Anno 20 12 
Anno 2011 
Anno20 10 
Anno 2009 
Anno 2008 
Anno 2007 
Auuu 2006 
Anno 2005 
Anno 2004 
Anno 2003 
Anno 2002 
Anno 200 1 
Anno 2000 

Fonte: Cotte de conti 

sul rendiconto del lo Stato 

Termini di pr esentazione 
delle comunicazione di 

inesigibilità 
31 dicembre 2021 
3 1 dicembre 2021 
31 dicembre 2022 
31 dicembre 2023 
31 dicembre 2024 
3 1 dicembre 2025 
3 l dicembre 2026 
3 1 dicembre 2027 
3 1 dicembre 2028 
3 1 dicembre 2029 
31 dicembre 2030 
3 1 ùict:lllbn; 2031 
3 1 dicembre 2032 
31 dicembre 2033 
31 dicembre 2034 
31 dicembre 2035 
31 dicembre 2036 
3 1 dicembre 2033 

TAVOLA2.34 
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Il meccanismo a scalare a partire dali 'annualità più recente, definito dalla legge per la 
presentazione delle comunicazioni di inesigibilità, comporterà il mantenimento, all'interno del 
magazzino residuo dei ruoli da riscuotere, di quote vetuste e difficilmente riscuotibili (le quote 
residue consegnate nell'anno 2000 - 18 anni fa - rimaiTanno nel magazzino da riscuotere per 
complessivi 33 anni). 

Si ricorda che nel corso del 20 l 7 si è perfezionata una prima possibilità di definizione 
agevolata delle somme iscritte a ruolo (c.d. rottamazione delle cartelle) prevista dali 'art. 6 del DL 
n. 193 del2016 sui cui effetti si è riferito in precedenza (tavola 2.31). 

La rateazione dei crediti tributari 
In gran parte direttamente correlato al fenomeno degli omessi versamenti di imposte 

dichiarate, evidenziato nella precedente tavola 2.26, è il fenomeno delle rateazioni concesse 
dall'ente preposto alla riscossione (Agenzia delle entrate-Riscossione già Equitalia spa), mentre 
per quanto attiene alle rateazioni accordate dali' Agenzia delle entrate, il loro andamento deve 
ritenersi maggiormente coJTelato all'attività di controllo sostanziale. 

Relativamente ali' attività dell'Agenzia delle entrate, nella tavola seguente si riportano, per 
ciascun esercizio finanziario, gli importi, distinti per classi di valore, che hanno formato oggetto 
di rateazione. Dagli stessi emerge evidente la tendenza alla diminuzione, registrata già dallo 
scorso anno, delle posizioni interessate ai pagamenti dilazionati. Tale tendenza si può, in buona 
misura, spiegare con la flessione che si è registrata nell'attività di accertamento nell'arco 
temporale considerato. In particolare va segnalato nel 2017 l'accresciuto peso delle rateazioni 
relative a crediti superiori a l milione, che costituiscono il 30,6 per cento del totale. 

TAVOLA 2.35 

RATEAZIONJ OPERA TE DALL'AGENZIA DELLE ENTRATE PER CLASSI DJ IMPORTO 

(in milioni) 

da 
da 

Importi rateizzati al fino a da 5.001 a da 20.001 
100.001 a 

1.000.001 oltre 
Totale 

31112 5.000 20.000 a 100.000 
1.000.000 

a 50.000.000 
50.000.000 

2012 87,3 375,7 655,1 722,2 682,5 242,4 2 .765, 1 

20 13 ·87,1 350,2 600,3 686,7 558,2 2.282,6 

2014 86,5 326,9 544,4 650,5 767,5 82,6 2.458,5 

2015 84,4 279,4 495,1 562,5 426,2 1.847,5 

2016 60,5 205,4 389,9 480,0 377,9 1.513,7 

201 7 48,1 137,8 241 ,2 301,2 320,9 1.049, l 

Fonte: Agenzia delle entrate 

Di gran lunga più rilevanti sono le rateazioni in essere presso Agenzia delle entrate­
Riscossione. Le rateazioni (lorde) concesse a fine 2017 ammontano a "36,4 miliardi di euro con 
un decremento di -5,9 miliardi rispetto alla situazione a fine 2016 (-13,9 per cento), mentre le 
rateazioni revocate alla stessa data ammontano a 83, l miliardi, con un incremento di 13,7 miliardi 
( + 19,7 per cento) rispetto ali' anno precedente. 
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TAVOLA2 .36 

RATEAZIONI OPERATE DA AGENZIA ENTRATE-RISCOSSIONE - SITUAZIONE A FINE ESERCIZIO* 

(carico in milioni) 
Siluazione a128/12/2012 Situazione al27/12/2013 Situazione al 02101/2015 Siluazione all/l/2016 Situazione all /1/2017 Siluazionc al 01 /01 /2018 

carico 
carico STATO 

LAVORAZIONE N.lslanze 
carico 

protocollato* 
N. Istanze 

carico 
prolocollalo* 

N. Istanze N. Istanze 
protocollato* 

carico N. Istanze protocollalo 
prolocollato* * 

lslanze 

carico 
prolocollalo 

Concesse 1.818 619 23_926 2.21 7_892 27.312 2.581.667 31.509 3.1 33.794 38.445 3.483.199 42.275 3.433.611 36.382 

Non concesse 137 870 7.065 155.767 8.605 167.75S IO 195 195.947 12.362 239 538 15.017 275.759 16.690 

Revocai c 565.046 19,723 880 145 28.459 1.470.906 41.456 2.098.087 54340 2.825 164 69.376 ].459.690 83.076 

Tolalc 50.714 64.376 83.160 105.147 126.668 136.148 

*Carico protocollato: importo chiesto in rateazione 

fonle: Agem iR entrilte-K iscossione 

Riferisce Agenzia entrate-Riscossione che, rispetto a oltre 3,4 milioni di istanze di 
rateazione concesse e non revocate al l o gennaio 2018, circa l ,8 milioni di istanze, per un carico 
di 7,7 miliardi di euro, sono sostanzialmente estinte avendo i contribuenti provveduto al 
pagamento delle somme dovute. Per le restanti l ,6 milioni di istanze in essere, per un carico di 
28,7 miliardi, il piano di ammortamento non è concluso o non completamente onorato. Gli incassi 
da rateazione conseguiti nel2017 ammontano a 3.275 milioni a fronte dei 4.697 del2016 ( -30,27 
per cento). 

Va osservato che l'andamento del 2017 risulta fortemente condizionato dalla definizione 
agevolata dei ruoli di cui al DL n. 193 citato. 

Nella tavola che segue è illustrato il flusso annuale delle rateazioni. 

TAVOLA 2.37 

FT T lSSO ANNI lA l.F OFT.l.F R ATFA7.10Nl PRFSFNTATF., l .AVOR ATF F \.ON C F.SSF. 

DA AGENZIA ENTRATE-KISCOSSJONE 

(in mrlron i) 

2013 2014 2015 2016 2017 \'<Uhtlionr 201 7-201 (, 

N. pro t. Cnrico N. prot. enrico N. prot. enrico N. prot. Corico N. prot. Corico N. pro t. Corico 

Dilazioni conccsn 
1.818.619 23.926 

31112 anno prec. 
2.217.892 27.312 2.581.667 31.509 3.133.794 38.445 3.483.199 42.275 349.405 3.830 

Dilazioni Effetth·amcntc 
725 962 13.543 966.723 18.478 1.216.784 22.757 1.1 10.874 20.640 618.98<1 9.258 -49 1 890 -Il 382 

p1csentatc 

Dilaz ioni lavorate 

(Compre11sivo delle 
732.269 13.662 966.527 18.784 1.207.497 

p 1 al iche da lavorare ali<! 
21.987 1.120.073 21.520 62 LI 59 9.48 1 -498.914 -12.039 

dnta di rilcvazionc) 

Concesse 714372 12.122 954.536 17. 194 1.1 79.308 19.820 1.076.482 18 865 584.938 7.808 -491.544 -Il 057 
N o n Concesse 17.897 1.540 Il 99 1 1.590 28.189 2.167 43 591 2 655 36.221 1.673 -7.370 -982 
Rcvut.::ate J 15.099 8.7]7 590.761 12.996 627. 181 12.884 727.077 15.035 634.526 13.702 -92.551 ·1.333 
Dila1.ionl Dilazioni 

concesse al 31/12 
2.217.892 27.312 2.581.667 31.509 3.133.794 38.445 3.483.199 42.275 3.433.6ll 36.382 -49.588 -5.893 

Fonte: Agenzia e ntrate -Riscossione 

Secondo quanto emerge dalla tavola che segue, gli incassi derivanti da dilazioni in essere 
costituiscono nel 2017 circa il 26 per cento degli incassi totali conseguiti, ma con una variazione 
in meno del 30 per cento rispetto all'anno precedente. 
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TAVOLA2.38 

INCASSI DA RATEAZIONE CONSEGUITI DA AGENZIA ENTRATE-RISCOSSIONE 

(in milioni) 
2013 2014 2015 2016 2017 

Incassi Totali Da Ruoli 7.134 7.411 8.244 8.752 12.701 
Variazione Vs Anno Precedente -5,30'} 3,89% 11,24% 6,17% 45,12% 

Incassi Da Rateazione 3.334 3.405 4.091 4.697 3.275 
variazione vs anno precedente 6, 70'} 2,13% 20,16% 14,81% -30,27% 

incidenza su incassi totali 46,70'} 45,94% 49,62% 53,67% 25, 79% 
Incidenza su incassi "ordinari" 53,67% 52,93% 

Fonte: Agenzia entrate-Riscossione 

Quanto alla ripat1izione per classi di importo delle somme rateizzate da Agenzia entrate­
Riscossione, i dati esposti nella tavola che segue mettono in luce l'elevata concentrazione delle 
rateazioni nelle fasce superiori a 20.000 euro (costantemente superiori al 75 per cento 
dell'ammontare delle rateazioni concesse, solo nel 2017 la percentuale si riduce al 70 per cento). 
Ciò, in linea di massima, non può non comportare un maggior rischio per l'esito della riscossione. 

TAVOLA 2.39 

IMPORTI TOTALI RATEIZZATI DA AGENZIA ENTRARE RISCOSSIONE SUDDIVISI PER CLASSI 

Importi 
fino a 5.000 5.000,01 - 20.000 20.000,01- 100.000,01- 1.000.000,01 - oltre 

rateizzati 
nell'anno 

€ € 100.000 € 1.000.000 € 50.000.000 € 50.000.000 € 

2012 6,40% 12,80% 21,60% 32,70% 24,10% 2,40% 

2013 7,10% 15,10% 25,50% 31,00% 19,80% 1,60% 

2014 8,10% 15,50% 25,60% 31,60% 18,20% 0,90% 

2015 7,30% 15,80% 27,60% 32,70% 16,30% 0,30% 

2016 7,10% 15,40% 28,30% 32,80% 16,40% 0,00% 

2017 10,50% 18,70% 25,40% 30,40% 15,10% 0,00% 

Fonte: Agenzia entrate-Riscossione 

Nella tavola 2.40 si riporta una diversa suddivisione degli importi rateizzati nel2017. Oltre 
all'evidente rilievo che caratterizza la fascia oltre 100.000 euro, che costituisce il43 per cento del 
complessivo importo rateizzato, va rilevato il forte addensamento nella fascia da 10.000 a 60.000 
euro, che comprende il 30, l O per cento del totale rateizzato. Il rilevo assunto da tale fascia si 
spiega con la soglia 60 mila euro, entro la quale il contribuente può ottenere la rateizzazione senza 
documentare la situazione di temporanea difficoltà economica (come da modifiche introdotte con 
il DL n. 113/2016, convertito dalla legge n. 160/20 16). 

L'entità delle rateazioni in essere conferma le anomalie ormai da tempo esistenti nel 
sistema della riscossione dei tributi erariali, che ha finito per attribuire ali' Agenzia delle entrate­
Riscossione, già Equitalia spa, un improprio ruolo di ente di concessione di credito, su una massa 
di debitori caratterizzati da un elevato rischio di inesigibilità su parte delle dilazioni in essere, 
stante la rilevante entità delle stesse, l'assenza di garanzie e i limiti delle procedure di riscossione 
coattiva. 

Sezioni riunite in sede di controllo 20 17 
73 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto 'encntlc dello Stato 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    73    –
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2.2. l controlli dell'Agenzia delle entrate relativi al settore Territorio 
L'attività di controllo posta in essere nel2017 dall'Agenzia delle entrate relativamente al 

settore Territorio è riepilogata nella tavola 2.40. 
Secondo quanto riferito dali' Agenzia, re lati v amen te al "Numero di particelle trattate 

contenute negli elenchi pubblicati in GU al 31/12/2009 relative a fabbricati che hanno perso i 
requisiti di ruralità", nel2017 è stata avviata la verifica a tappeto su circa 1,75 milioni di particelle 
con destinazione fabbricato rurale che risultavano essere ancora censite al Catasto Terreni, in 
cqntrasto con la norma che ne prevedeva, entro il30 novembre 2012, l'accatastamento al Catasto 
Edilizio Urbano (articolo 13, comma 14-ter, del DL n. 201 /2011). Pertanto, gli immobili che 
risultavano contenuti negli elenchi pubblicati in G.U. al 31 /12/2009, relativi ai fabbricati che 
hanno perso il requisito di ruralità, sono stati considerati nell 'ambito delle più generali operazioni 
di controllo su tutti i fabbricati rurali. 
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Una volta individuate le particelle sulle quali ancora insistono fabbricati rurali o loro 
porzioni, l'Agenzia ha condotto una campagna informativa mediante l'invio preliminare di avvisi 
bonari ai proprietari interessati. Nei confronti dei soggetti intestatari catastali, individuati in 
anagrafe tributaria, che non hanno provveduto a regolarizzare i fabbricati entro il mese di 
novembre 2017, l'Agenzia ha notificato gli atti di contestazione per omessa dichiarazione, relativi 
a circa 137.000 fabbricati, nei confronti dei proprietari di fabbricati per i quali, con ragionevole 
certezza, sussisteva l'obbligo di accatastamento, e ha avviato un procedimento di accertamento ai 
sensi dell'art. l, comma 277, della legge n. 244/2007. Alla data del31 dicembre 2017, la quasi 
totalità degli immobili sono stati oggetto di verifica, al fine di impedire la decadenza della potestà 
sanzionatoria de li' Agenzia. A seguito di queste azioni, alla data del 31 dicembre 2017, risultano 
essere già stati dichiarati al Catasto Edilizio Urbano circa 195.000 immobili che hanno 
determinato un incremento della rendita catastale pari a circa 17 milioni di euro. Si è inoltre 
provveduto ali 'aggiornamento, nel Catasto Terreni, della destinazione di circa 255.000 immobili. 
Per le rimanenti particelle, nel2018 proseguiranno le operazioni di verifica e aggiornamento al 
fine di migliorare la qualità delle banche dati. 

Nel 2017 il numero dei classamenti delle unità immobiliari urbane verificati nel merito è 
aumentato a poco più di 459 mila a fronte dei 451 mila dell'anno precedente (+1,7 per cento). 
Mentre i controlli svolti in sopralluogo sulle unità immobiliari urbane presentate con DOCF A 
sono rimasti sostanzialmente stabili, passando da 63.968 a 63.872. 

Di contro si è registrato un aumento degli esiti finanziari dei suddetti controlli, in termini 
di variazioni di rendita, passati da 122 milioni nel2016 a 145 milioni nel2017 (+ 18,9 per cento). 

In netta riduzione il numero di controlli su particelle trattate a seguito degli elenchi 
pubblicati in G.U. al 31/12/2009, relative a fabbricati non presenti in catasto o ad adempimenti 
non registrati, passato da oltre 57 mila nel 2013 a poco più di 16 mila nel2017. Discende dalla 
riduzione numerica dell'attività anche la riduzione delle variazioni di rendita determinate e delle 
risorse umane impiegate. 

Anche nel 2017 è in flessione il numero di revisioni puntuali del classamento (ex art. l , 
comma 336, legge finanziaria 2005), che passa da 5,4 mila a 4 mila circa a ( -24,7 per cento). 

In sintesi nel 2017, l'attività di controllo delle strutture preposte al settore del Territorio 
dell'Agenzia delle entrate presenta un miglioramento in termini di numero di prodotti realizzati 
al quale tuttavia corrisponde anche un modesto miglioramento degli esiti finanziari. 

Resta l'esigenza di una revisione strutturale della disciplina relativa al sistema estimativo 
del Catasto fabbricati, dopo il mancato esercizio della delega prevista dali 'art. 2 della legge 11 
marzo 2014, n. 23, fatta eccezione per l'emanazione del decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 
198, concernente la composizione delle Commissioni censuarie locali e centrale. 

2.3. I controlli dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli 
L'andamento dell'attività di controllo svolta dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli nel 

2017 è riassunto nella tavola che segue, che riporta il totale complessivo dei controlli operati 
unitamente all'indicazione analitica di alcune delle attività più significative. 
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TAVOLA 2.41 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL'AGENZIA DELLE DOGANE 

Numero controlli eseguiti 
2013 2014 2015 2016 2017 

Controlli su impm1azioni 270.970 235.658 246.709 277.843 286.829 
di cui: visita delle merci 140.175 131.628 136.090 160.262 169.159 

Controlli su esportazioni 221.356 203.856 198.177 195.670 197.944 
di cui: visita delle merci 52.528 45.755 42.623 43.387 43.573 

Controlli attraverso gli scanner 42.799 37.762 41.442 43.531 41.009 
Controlli doganali su scambi extra-comunitari a posteriori 249.171 234.274 235.775 210.031 130.209 
Controlli sul plafond scambi extra-comunitari 71 5 650 582 519 365 
Controlli doganali su scambi intra-comunitari 4.831 4.335 4.007 3.393 2.691 
Attività di veritica nel settore accise 44.Jn 4J.152 4J.J75 46.607 48.592 
Altri controlli 595.944 614.915 667.064 639.436 506.7 18 
Totale 1.430.164 1.374.602 1.437.131 1.417.030 1.214.357 

Fonte: Agenzia delle dogane c dci monopoli 

Nel 2017 è diminuito il numero complessivo dei controlli, che passano da l ,4 milioni nel 
2016 a l ,2 milioni circa, ( -14,8 per cento). La riduzione concerne soprattutto i controlli doganali 
su scambi extra-comunitari ex post ( -80 mila). I controlli su esportazioni aumentano da 196 mila 
a 198 mila (circa l per cento). Aumentano anche i controlli su importazioni che passano da 278 
mila a 287 mila (+3,2 per cento), nonché le verifiche nel settore accise (+4.985), mentre 
diminuiscono i controlli mediante gli scanner (-2.522). 

Alla minore produzione realizzata non si correla l'aumento dei risultati finanziari 
conseguiti rispetto ali 'esercizio precedente, come emerge dai dati riportati nella tavola che segue. 
Nel 2017, infatti, gli esiti finanziari ammontano a l ,85 miliardi circa, a fronte di l, 71 miliardi nel 
2016 (+8,2 per cento). 

Ali 'aumento hanno concorso i controlli doganali su scambi intracomunitari, che salgono 
da 94'/ milioni a 1.012 milioni (+7 per cento), i controlli doganali su scambi extracomunitari ex 
post che sono passati da 25 milioni a 49 milioni ( +96 per cento) e le attività di verifica nel settore 
delle accise (+20,5 per cento). 

A l contrario risultano in diminuzione gli esiti finanziari derivanti dal controllo sul plafond 
per scambi extracomunitari che passano da 226 milioni a l 86 milioni (-17 ,7 per cento). 

TAVOLA 2.42 

ATTIVITÀ DJ CONTROLLO DELL'AGENZIA DELLE DOGANE- ESJTI FINANZIARI 

ATTJVITA' 
2013 

Controlli doganali su scambi extra-comunitari a posteriori 59,0 

Controlli sul plafond scambi extra-comunitari 88,1 

Controlli doganali su scambi intra-comunitari 810.3 

Attività di verifica nel settore accise 456,9 

Altro 226,1 

Totale 1.640,5 

Fonte: Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Esiti finanziari 

2014 2015 2016 

58,6 39,4 25,1 

74,9 103,8 226,2 

961,8 1.363,0 946,6 

375,2 332,5 309,5 

189,9 392,0 208,7 

1.660,5 2.230,7 1.716,0 

in milioni) 

2017 

tl9,1 

185,9 

1.01 2,0 

373,1 

230,0 

1.850,1 

TAVOLA 2.43 

PREVENZIONE E REPRESSIONE NEL SETTORE DELLA CONTRAFFAZIONE 

2013 

Numero interventi 3.149 

Numero persone ùenun<.:iate llll'A.G. 357 

Numero prodotti sequestrati 4 .336.728 

Fonte: Agenzia delle dogane e dei monopoli 
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2.4. l controlli della Guardia di Finanza 
Come per il passato, si riassumono in questa sede gli esiti dell'attività di controllo fiscale 

svolta dalla Guardia di Finanza nel quinquennio 2013-2017 relativamente ai settori delle Imposte 
sui redditi e dell'IV A. 

Verifiche e controlli 
Controlli strumentali 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

NUMERO DI INTERVENTI ESEGUITI 

2013 2014 2015 
75.548 76.363 85.373 

546.640 525.928 514.308 
Fonte: Guardia di Finanza 

TAVOLA2.44 

2016 2017 

94.016 108.655 
525.567 522.522 

In termini numerici emerge nel 20 l 7, rispetto ali' anno precedente, un aumento delle 
"verifiche e controlli", che passano da 94.016 a 108.655 ( + 15,6 per cento) e una lieve diminuzione 
dei "controlli strumentali", che passano da 525.567 a 522.522 ( -0,6 per cento). 

Pur con queste diversità, fatto salvo un futuro approfondimento sulla diversa complessità 
delle verifiche e controlli eseguiti e sulle ore consuntivate, ne deriva complessivamente una 
relativa stabilità del volume di produzione destinato al contrasto d eli' evasione, nel corso 
dell'ultimo quinquennio. 

Quanto alle indagini finanziarie eseguite, appare sempre limitato e in decremento rispetto 
all'anno precedente il ricorso a tale mezzo investigativo, pur rilevando anche nel2017 un leggero 
incremento degli imponibili determinati a seguito di tali indagini. 

TAVOLA 2.45 

INDAGINI FINANZIARIE SVOLTE DALLA GUARDIA DI FINANZA 

Anno 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

Numero contribuenti 
sottoposti ad indagine 

fiscale 

2.936 

2.923 

2.753 

2.639 

2.324 
Fonte: Guardia di Finanza 

Numero altri 
soggetti coinvolti 

2.770 

3.899 

4.038 

1.850 

2.000 

Numero Indagini 
finanziarie completate 

5.706 

6.822 

6.791 

4.489 

4.324 

Maggiori 
imponibili 

determinati 
(in milioni) 

5.765 

6.557 

5.771 

6.837 

6.849 

Ai fini di una possibile valutazione della proficuità potenziale delle indagini svolte 
nell'anno, nella tavola che segue si espongono gli esiti finanziari più direttamente misurabilF5 

dell'attività svolta dal Corpo. Dai dati emerge nel 2017 un aumento, rispetto all'anno precedente, 
della proficuità potenziale delle "verifiche e controlli" nel settore dell'imposizione diretta, che 
costituiscono l'attività finanziariamente più rilevante. Tale aumento, secondo quanto 
rappresentato dalla Guardia di finanza è conseguenza delle consolidate procedure operative 
introdotte dalla riforma fiscale che hanno portato i Reparti ad individuare fenomeni e condotte di 
frode o di evasione at1icolata di carattere internazionale. 

25 Gli esiti dell'attività di controllo svolta dalla Guardia di Finanza sono da intendersi quali funzioni svolte per 
individuare una maggiore base imponibile accertabi le e riguardano l'esecuzione di verifiche sostanziali e controlli 
ispettivi, aventi ad oggetto le imposte dirette e l'IV A. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Rilevante risulta l 'incremento degli esiti finanziari in materia di scoperta dell'IV A evasa, 
pari a 7.643 milioni (+40 per cento), il cui scostamento è da attribuirsi a tre verifiche eseguite dai 
Nuclei di Polizia Economico-Finanziaria di Roma e Milano al cui esito è stata constatata una base 
imponibile di circa 906 milioni. Una drastica flessione si registra in materia di ritenute ( -72 per 
cento). Il numero delle annualità controllate ai fini delle imposte dirette, d eli 'IV A e d eli' IRAP, 
per il 2017 è stato pari a 257.496. 

TAVOLA 2.46 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLA GUARDIA DI FfNANZA - VERIFICHE E CONTROLLI 

ESITI FINANZIARI 

Anno Imposte dirette* 

2013 52.102,40 

2014 55.560,90 

201 5 61.118,80 

2016 55.707,40 

2017 62.216,27 

* Maggiori componenti reddituali 
**Maggiore imposta 
fonte: Guardia di f inanza 

Ritenute 

580,5 

315,(i 

649,9 

1.328,3 

366.0 

!VA** 

4.999,60 

5.970,40 

4.939,70 

5.470,90 

7.643,24 

Relativamente al contrabbando di tabacchi, dal confronto tra i risultati del 20 l 7 e quelli 
de li' anno precedente emerge un notevole decremento del quantitativo dei tabacchi lavorati esteri 
(Tle) sequestrati, passati da 243.249 kg nel2016 a 271.918 kg nel2017. 

TLE Kg 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

SEQUESTRO TABACCHI LAVORA TI 

2013 2014 2015 
118JJ89 20l.J3G 274.4]4 

di cui contraffatti 295 2.067 28.628 

di cui Cheae. white 95.565 93.977 l 56.454 

Fonte: Guardia di Finanza 

'l'AVOLA 2.47 

2016 2017 
243.249 271.918 

5.445 8.538 

158.194 190. 715 

In merito al contrasto delle attività di contraffazione i risultati operativi del 2017 mettono 
in evidenza una flessione del numero degli interventi, passati da 13.220 del 2016 a 12.055 nel 
2017, ascrivibile, come riferisce la Guardia di finanza ali 'andamento negativo dei sequestri nel 
sotto-settore della pirateria, in seguito al minor ricorso all ' illecita riproduzione di opere coperte 
da diritto d'autore su supporti fisici (ad es. cd, dvd) sostituito dalla diffusione della pirateria on­
line, flessione che si registra anche nel numero delle persone denunciate ali' A. G., passate da 9. 765 
nel2016 a 7.919 nel201 7. 

In diminuzione anche il numero di prodotti contraffatti sequestrati, passato da 180 milioni 
circa nel 2016 a 171 milioni nel 2017, nell 'ambito dei quali si registra un aumento del numero di 
articoli sequestrati rientranti nel sotto-settore "contraffazione" . Quanto alle macrocategorie 
merceologiche interessate ai sequestri rilevante, oltre ai beni di consumo (n. 74 milioni di pezzi), 
il settore della moda (n. 53 milioni di pezzi). 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

TAVOLA2.48 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLA GUARDJA DI FINANZA 

PREVENZIONE E REPRESSIONE NEL SETTORE DELLA CONTRAFFAZIONE 

2013 2014 2015 2016 2017 

Numero interventi 11 .409 9.578 11.080 13.220 12.055 
Numero persone denunciate all'A.G. 9.445 8.413 9.416 9.765 7.919 
Numero 12rodotti seguestrati 130.057.541 290.652.753 393.802.147 180.354.328 171.478.833 

Fonte: Guardia di Finanza 

2.5. L 'attività antiji-ode 
Specifiche considerazioni si formulano relativamente all'attività che le diverse 

amministrazioni svolgono ai fini del contrasto alle frodi in materia di IV A e alle sottofatturazioni. 
In proposito l'Agenzia delle dogane, la Guardia di Finanza e l'Agenzia delle entrate hanno 

riferito sugli esiti dell'attività antifrode svolta con riferimento, in particolare, al contrasto alle 
frodi carosello e alle false fatturazioni interne (violazioni della normativa comunitaria e nazionale 
in materia di IV A), nonché ai risultati finanziari dei controlli connessi alla collaborazione 
internazionale o intracomunitaria. 

Dali 'analisi degli elementi informativi forniti dali' Agenzia delle dogane, si rileva, per 
quanto attiene agli aspetti quantitativi un decremento del numero dei controlli connessi a 
collaborazione internazionale o intracomunitaria, che passano da 2.006 nel2016 a 719 nel201 7 
(-64 per cento). 

In ordine ai risultati finanziari, nel 2017 si è verificato un sensibile incremento rispetto 
all'anno precedente dei maggiori diritti accertati nell'ambito dell'attività antifrode che, 
considerati complessivamente, passano da 1,7 miliardi a l ,8 miliardi (+7,8 per cento). 

Il decremento è riferibile, in particolare, al contrasto delle frodi carosello e delle false 
fatturazioni interne nonché alle altre frodi . Più rilevante è l'aumento che presentano i risultati 
finanziari connessi alla collaborazione internazionale o intracomunitaria ( +86,5 per cento). 

TAVOLA 2.49 

ATTJVJTÀ ANTJFRODE DELL'AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 

ESITI FINANZIARI 

2013 2014 2015 2016 2017 

Risultati finanziari attività di acce11amento, controllo e 
1.640,5 1.660,5 2.230,7 1.716,0 1.850 antifrodel' l 

di cui: 

Altre frodi(2l 830,2 698,7 867,7 769,4 838,1 

Risultati finanziari dei Controlli connessi a collaborazione 
241,7 157,8 154,3 333,2 621,6 

intemazionale o intracomunitaria13l 
Numero dei Controlli connessi a collaborazione intemazionale 

2.522 2.207 2. 191 2.006 719 
o intracomunitaria 14l 
Il) I dati in euro sono riferiti ai maggiori diritti accertati in seguito ad attività di accertamento, controllo e antifrode 
l'l l dati in euro sono riferiti ai maggiori diritti acce11ati in seguito ad attività di accertamento controllo c antifrodc non compresi del 
rigo precedente 
Il l Importi riferiti all'ammontare dei relativi maggiori diritti constatati derivante dal totale dci controlli eseguiti nei confron ti di società 
che hanno inviato e/o ricevuto richieste di assistenza e/o cooperazione 
14l Dati riferiti al totale dei controlli eseguiti nei confronti di società che hanno inviato e/o ricevuto richieste di assistenza e/o 
cooperazione e l'ammontare dei relativi maggiori dititti constatati 
Fonte: Agenzia delle dogane e dci monopoli 

Per quanto attiene all'attività antifrode della Guardia di Finanza, i dati mettono in luce un 
rialzo del numero di controlli connessi a collaborazione internazionale, che passano da 1.575 nel 
2016 a 1.694 nel 2017 (+7,6 per cento). Aumentano anche i risultati finanziari dell'attività 
antifrode, che passano da 32,5 miliardi nel 2016 a 33,9 miliardi nel 2017 ( +4,3 per cento). 

TAVOLA 2.50 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

RISULTATI DELL'ATTIVITÀ ANTIFRODE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

2013 2014 2015 2016 2017 
Numero dei Controlli connessi a collaborazione internazionale o 

1.605 2.092 1.767 1.575 1.694 
intracomunitaria 
Risultati finanziari attività antifrode *(in milioni) 14.485 16.902 18.324 32.557 33.973 

*Violazioni d.lgs. 74/2000, di cui m1. 8 per 17,5 mi liardi; art. 2 per 13,6 miliardi; art. 3 per l ,4 miliardi. 
Fonte: Guardia di Finanza 

Da ultimo si rip01tano i dati dell'Agenzia delle entrate relativi all'attività anti frode, svolta 
dali 'Ufficio centrale an ti frode e dagli Uffici an ti frode regionali. Anche nel 20 l 7 continua la 
flessione del numero delle indagini fiscali svolte, che passano da 177 nel 2016 a 162 nel 2017 
( -8,5 per cento). In notevole diminuzione anche il maggiore imponibile Irap e le ritenute 
(rispettivamente del -65,2 e -99,9 per cento). 

TAVOLA 2.51 
RISULTATI DELL'ATTIVITÀ ANTIFRODE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE 

2013 2014 2015 2016 2017 

N. Indagini fiscali (Verifiche e accessi mirati) 474 454 360 177 162 

Maggiore imposta IV A constatata* 781 384 457 269 211 

Maggiore imponibile ll.DD. * 1.312 48 1 8.359 156 138 

Maggiore imponibile IRAP* 1.238 349 493 135 47 

Ritenute* 73 327 20 0,01 

Ammontare false fatturazioni 742 67 1 410 274 474 

Unità <.li persu11ale impiegale** 74 62 63 33 21 
*Importi espressi in milioni 
**Unità di personale impiegate calcolate come rappot1o tra le ore impiegate per lo svolgimento delle istruttorie esterne 
t:: !t m e p1o-capite lavorabili nell 'anno preso a r iferimento 
Fonte: Agenzia delle entrate 

2. n. 'reati trihutari 
II particolare rilievo che lo strumento penale assume nella complessiva azione di contrasto 

all'evasione fiscale nei diversi settori tributari e, in particolare, in quello dell'IVA e della 
imposizione sui redditi, richiederebbe specifici approfondimenti per valutare gli effetti 
concretamente prodotti sia in termini di diretto recupero delle somme evase, sia per ciò che attiene 
alla deterrenza esercitata. 

In assenza di tali dettagliate analisi, che auspicabilmente le amministrazioni interessate 
dovrebbero sviluppare in futuro, in questa sede è possibile unicamente riassumere i dati sulle 
segnalazioni di reato inviate alle procure della Repubblica dagli organi di controllo, nonché alcuni 
dati sui reati tributari di cui al d.lgs. n. 74 del 2000 forniti dal Ministero della giustizia. 

Va avvertito come la disciplina penale tributaria contenuta nel citato d.lgs. n. 74 sia stata 
profondamente modificata a seguito dell'emanazione dei decreti legislativi n. 128 del 5 agosto 
2015 e n. 158 del24 settembre 2015. 

In particolare, con il d.lgs. n. 128 è stato depenalizzato il c.d. "abuso del diritto", stabilendo 
che le operazioni abusive non danno luogo a fatti punibili ai sensi delle leggi penali tributarie, 
ferma restando l'applicazione delle sanzioni amministrative tributarie (art. l O-bis, comma 13), 
mentre con il d.lgs . n. 158, sono state, tra l 'altro, sensibilmente innalzate le soglie di punibilità 
previste dagli artt. 4 (dichiarazione infedele), l O-bis (omesso versamento di ritenute), l 0-ter 
(omesso versamento di IV A) e ridotte le fattispecie che concretizzano i reati di dichiarazione 
fraudolenta mediante altri artifici e di infedele dichiarazione (art. 3 e 4). 

Tali misure hanno portato ad una notevole riduzione delle notizie di reato segnalate alle 
procure penali già dagli ultimi mesi del2015. 
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Non si è in grado, in questa sede, di valutare in modo compiuto quali siano i concreti effetti 
finanziari prodotti dai citati interventi sulla disciplina penale-tributaria. Resta, tuttavia, la 
preoccupazione che, al netto degli effetti positivi prodotti sul gettito IV A dali 'introduzione e 
dali' estensione dello split payment, l 'innalzamento della soglia di intervento penale possa aver 
determinato una riduzione della compliance. In proposito si rinvia a quanto osservato nel 
successivo paragrafo 3 . l. 

Neppure, sulla base dei dati disponibili, è valutabile in modo preciso l'impatto che la 
depenalizzazione dell'abuso può avere avuto sulla definizione amministrativa delle imposte 
dovute, tenuto anche conto che il restringimento dell'intervento penale dovrebbe aver comportato 
un correlato ridimensionamento dell'applicazione dell'istituto del sequestro preventivo 
finalizzato alla confisca di cui all'art. l, comma 143, della legge n. 244/2007, che in passato ha 
costituito un importante strumento di recupero delle imposte sottratte all'Erario per effetto dei 
comportamenti costituenti reato. 

Dai dati fomiti e dalla Guardia di finanza e dall'Agenzia delle entrate, emerge nel201 7 una 
complessiva ripresa del numero dei soggetti denunciati, dopo la drastica flessione che si è 
registrata nel 2016. 

Nella tavola seguente sono riepilogate le violazioni tributarie penali relative ai settori delle 
Imposte sui redditi e dell'IV A, emerse dalle indagini fiscali svolte dalla Guardia di finanza nel 
periodo 2013-2017. 

TAVOLA2.52 

ATTIVITÀ DJ CONTROLLO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

VIOLAZIONI PENALI TRIBUTARIE NEI SETTORI DELLE IMPOSTE SUl REDDITI E DELL'IVA 

Variazione 
2013 2014 2015 2016 2017 %2017-

2016 

Soggetti denunciati 12.726 13.062 13.665 11.303 12.375 9,5 
di cui: in stato di arresto 202 146 104 99 226 128,3 
Totale violazioni accertate 13.401 17.802 14 .633 11.577 18.956 63,7 

di cui: 
Emissione fatture per operazioni inesistenti 2.047 2.068 2.173 1.894 4.389 131 ,7 
dichiarazione fraudolenta 3.729 3.875 3.617 3.080 4 .704 52,7 

Dichiarazione infedele 1.617 1.850 1.986 1.01 o 1.153 14,2 
Omessa dichiarazione 2.903 3.339 3.743 2.965 3 .708 25.1 
Occultamento l distruzione documenti contabili 1.967 1.656 1.890 1.836 2.616 42,5 
omesso versamento IV A 534 533 507 237 677 185,7 
indebita compensazione 173 177 214 194 774 299,0 
omesso versamento di ritenute certificate 223 239 275 160 362 126,3 

sottrazione fraudolenta al delle imposto 208 190 228 201 573 185, 1 
Fonte: Guardia di finanza 

In ripresa risulta nel 2017 il numero dei soggetti denunciati dalla Guardia di finanza, che 
raggiunge valori prossimi a quelli antecedenti al 2016. Particolarmente significativo l 'incremento 
nel numero delle violazioni denunciate, che riguarda tutte le fattispecie di reato e, in particolare 
quella relativa alle false fatturazioni, che risultano più che raddoppiate rispetto a tutto il 
quinquennio precedente. Ciò da un lato può essere sintomatico di un ' accresciuta capacità 
investigativa dei repmti operanti ma, dall 'altro, può essere rivelatore di una crescente pericolosità 
del fenomeno. In aumento, rispetto al quinquennio precedente, il reato di omesso versamento IV A 
(rispettivamente +185,7 per cento sul2016 e +26,8 per cento sul2013), a confenna del sempre 
preoccupante rilievo assunto dalle imposte dichiarate e non versate (si veda la precedente tavola 
2.26). 

Notevole l 'incremento delle violazioni denunciate per il reato di sottrazione fraudolenta al 
pagamento delle imposte (+ 185,1 per cento sul 201 6 e + 175,5 per cento rispetto al 2013), 
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fenomeno che può spiegarsi anche con un ' accresciuta sensibilità degli organi di controllo per 
questo genere di reato. 

Relativamente ali 'attività della Guardia di finanza ai fini della prevenzione e repressione 
dei fenomeni del contrabbando e delle contraffazioni svolta, si evidenziano qui di seguito i 
risultati conseguiti distintamente per i settori delle frodi doganali, del contrabbando e della 
contraffazione. 

Per quanto attiene alle frodi doganali, si è grandemente accresciuto il numero degli 
interventi, che sono passati da 32.204 nel 2016 a 63.726 nel 2017 ( +97 ,9 per cento), mentre sono 
drasticamente diminuiti il numero dei soggetti denunziati, passato da 4.869 nel 2016 a 2.1 92 nel 
2017 (-55 per cento) e il numero delle violazioni constatate, passato da 8.289 nel 2016 a 4. 797 
nel2017 (-42,1 per cento). 

Numero interventi 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

FRODI DOGANALI 

2013 2014 2015 

5.399 7.040 8.411 

Soggetti denunciate ali ' A.G . 4.859 6.744 5.885 

Violazioni 5.420 7.006 8.455 

TAVOLA 2 .53 

2016 2017 

32.204* 63.726** 

4. 869 2.1 92 

8.289 4.797 
*Da l 2016 il numero degli interventi include anche le visite approdi c le richieste di visite doganali pari complessivamente a 21.920. 
Conseguentemente gli interventi corrispondenti a quelli degli anni precedenti sono stati l 0.284. 
**Dal 201 7 (63.726), oltre alle visite approdi e alle richieste di visite doganali (pari complessivamente a 2R.2 l 3), i l numero degli 
interventi include anche 29.914 controlli in materia di C.I.T.E.S., ossia controlli doganali, ai sensi della Convenz ione di Washington 
sul commercio intemazionalc delle specie di fmma e flora minacciate di estinzione- cosiddetta Convf"n7Ì0nr C 1 T F S 
Si precisa che gli interventi corrispondenti a quelli degli anni precedenti sono stati 5.71 2. Al riguardo, le attività di controllo sono 
state orientate prioritariamente al compmio C.I.T.E.S. tenuto conto dell'esigenza, nel p rimo anno di svolgi mento delle nuove funzioni, 
di acquisire le relative competenze specialistiche. La flessione del numero degli interventi non ha tuttavia inciso sul rendi mento 
essendo stata l'azione on entata a contrastare 1 Ienomem p1il pervasi VI. 

Fonte: Guard1a d1 llnanza 

Nella tavola che segue si espongono le violazioni penali tributarie denunciate dall'Agenzia 
delle entrate. I dati di sintesi prodotti dall'Agenzia evidenziano un aumento dei soggetti 
denunciati (+29,9 per cento) e delle violazioni accertate (+26,1 per cento). li fenomeno è 
probabilmente connesso alla già evidenziata ripresa dell ' ordinaria attività di controllo, dopo la 
rilevante fl essione registratasi nel 201 6. 

VIOLAZIONI PENALI TRIBUTARIE DENUNCIATE DALL' AGENZIA DELLE ENTRATE 

Soggetti denunciati 
Totale violazioni accet1ate 

Fonte: Agenzia delle entrate 

2013 
1.095 
3.709 

2014 
920 

2.739 

2015 
946 

2.724 

2016 
582 

1.785 

Si rileva che le principali tipologie di violazioni constatate sono connesse: 
ad operazioni inesistenti (n. 1.211 violazioni); 
ad omessa dichiarazione (n. 350 violazioni); 
a ricavi non dichiarati e/o costì non documentati (n. 195 violazioni); 
ad infedele dichiarazione (n. 170 violazioni); 
a omessi versamenti IV A (n. 57 violazioni); 
a crediti agevolativi indebitamente compensati (n. 25 violazioni); 
a omessi versamenti delle ritenute (n. 11 violazioni). 

TAVOLA 2 .54 

2017 
756 

2.251 

L'Agenzia ha comunicato che nel quadriennio 2014-201 7 1 'autorizzazione alla costituzione 
di parte civile è stata richiesta per 80 procedimenti penali in relazione a reati tributari o che 
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abbiano avuto risvolti fiscalmente rilevanti (20 richieste di autorizzazione sono state inviate alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri nel2014, 21 nel2015, 26 nel2016 e 13 nel2017). 

Nella tavola che segue sono riportati i dati delle violazioni penali tributarie denunciate 
dall'Agenzia delle dogane. Le violazioni rilevate nel 2017, dopo la ripresa verificatasi nel 2016, 
hanno subito una drastica riduzione nel201 7, passando da 1.386 nel2016 a 923 nel2017, livello 
questo più basso dell'intero quinquennio osservato, con una riduzione rispetto all'anno precedente 
del-33,4 per cento. Il numero dei soggetti denunciati diminuisce passando da 753 del2016 a 627 
del 2017. La diminuzione delle violazioni denunciate si concentra principalmente nel settore 
dell'IVA intracomunitaria e nazionale (circa -38 per cento) e nelle dogane (-36 per cento). 

TAVOLA2.55 

AGENZIA DELLE DOGANE- VIOLAZIONI TRillUTARIE PENALI CONSTATATE 

2013 2014 2015 2016 2017 
Soggetti denunciati 674 734 716 753 627 
Totale violazioni accertate 1.628 2.664 1.1 85 1.386 923 
di cui: 

Accise 240 221 204 235 203 
Dogane 963 1.919 543 582 367 
IV A Intracomunitaria e 425 524 438 569 353 
Nazionale 

Fonte: dati Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Quanto alle segnalazioni di fatti penalmente rilevanti operate dali' Agenzia delle dogane, si 
evidenziano nella tavola che segue le violazioni constatate nel quinquennio 2013-2017. 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL'AGENZIA DELLE DOGANE 

FRODI RILEVA TE 

Frodi carosello e false fatturazioni interne (IV A 
Intracomunitaria) (l) 

Numero false fatturazioni<2l 

2013 

810,3 

3.488 

2014 

961,8 

4.697 

2015 

1.363,0 

2.546 

TAVOLA2.56 

2016 

946,6 

4.264 

2017 

1.012 

3.338 
(l) I dati in euro sono riferiti ai maggiori diritti accertati in seguito ad attività di accertamento controllo e antifrode in 
materia di IV A intracomunitaria e frodi carosello. 
<2l Casi di sotto fatturazione per i quali nella dichiarazione doganale e nelle fatture allegate alla bolletta sono stati 
riportati valori non veritieri. 
Fonte: Agenzia delle dogane 

Infine, sempre con riferimento ai procedimenti penali-tributari, si espongono nella tavola 
che segue i dati forniti dal Ministero della giustizia concernenti il periodo 2013-2016, 
distintamente per i procedimenti conclusi presso gli uffici dei Gip e dei Gup e per i procedimenti 
trattati presso Tribunali in sede dibattimentale. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

3. Analisi specifiche e principali criticità emerse 
3.1. L '!VA, il tax gap e lo split payment 

Anche nel 2017 il gettito dell'IVA26 ha fatto registrare un andamento crescente, 
confermando il tre n d avviato a partire dal 2014, dopo alcuni anni di riduzione. In termini monetari 
il gettito si è assestato a quasi 130 miliardi ( +5,3 miliardi in termini assoluti, +4,0 in termini 
percentuali). L'aumento è riconducibile ad entrambe le componenti: quella domestica, con un 
incremento di 3,6 miliardi e quella sulle importazioni, aumentata di 1,8 miliardi. Dei 116 miliardi 
relativi alla domanda interna va segnalato che 11 di questi derivano dai versamenti della PA a 
titolo di sp/it payment27 (legge 190/2014). 

GRAFICO 3.1 

GETTITO IV A DAL 2013 AL 2017 (MILIARDI DJ €) 

J 3 5 

130 

125 

120 
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l l o 

105 

100 
2013 201 .) 2015 2016 20 17 

Fonte: MEF- Dipartimento delle finanze 

L'andamento crescente, rispetto agli anni precedenti, si riflette nell'incremento della quota 
dell'IV A sul totale delle imposte indirette e sul totale complessivo delle imposte: il gettito IV A 
vale oggi circa il 62 per cento del totale delle imposte indirette (era del 5 8,6 per cento nel 20 13) 
e circa il 28,5 per cento dell'intero gettito da imposte (era pari al 26,5 per cento all'inizio del 
periodo preso in esame)28

. 

26 Si fa qui riferimento alle entrate da accertamento (competenza giuridica). 
27 Lo split payment consiste nel versamento de II 'lV A da parte della Pubblica Amministrazione per i beni e servizi da 
essa acquistati e riflette la stessa logica del reverse charge, ossia il trasferimento dell'onere di versamento dell ' imposta 
dal fomitore all'acquirente. Tale inversione produce un incremento di gettito spontaneo nel caso in cui il soggetto 
acquirente è fiscalmente più compliance del venditore (ipotesi verificata se l'acquirente è la PA che, per definizione, 
non evade). 
28 Altre voci hanno contribuito all'aumento delle imposte indirette, cresciute del 2 per cento rispetto all 'anno 
precedente: le accise sui prodotti energetici e petroliferi, cresciute del!' l ,2 per cento e i proventi dagli apparecchi e 
congegni di gioco, aumentati del 4,5 per cento. 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

GRAFIC03 .2 

QUOTA DEL GETTITO IV A RISPETTO ALLE IMPOSTE INDIRETTE E AL TOTALE DELLE IMPOSTE 

-ANNI2013-2017 
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• Imposte indirette • T o tal e imposte 

Fonte: Elaborazione corte dei conti su dati MEF - Dipartimento delle finanze 

Alla luce delle analisi effettuate dali' Agenzia delle Entrate in merito alla stima del gap IV A, si 
confermano i risultati positivi degli ultimi anni rispetto ai primi anni 200029

. Le stime (il grafico 
riporta la serie dal 2000 al 2015)30

, come indicato nella precedente relazione al rendiconto 
generale dello Stato, sono state sottoposte ad una revisione straordinaria sia di natura 
metodologica che riferita alle fonti, poiché incorporano le nuove serie di contabilità nazionale 
rilasciate dall'Istat sulla base dei nuovi regolamenti internazionali (SEC 2010)31

• La stima 
dell'IV A non versata è effettuata in base alle due ipotesi evasive, ossia con consenso (cc_IVAEV) 
e senza consenso (se _IV AEV), da cui consegue la determinazione di un limite inferiore e di uno 
superiore. La dinamica dell'indicatore mostra un evidente andamento ciclico (i valori più bassi si 
riscontrano negli anni della crisi 2007-20 l O) e una marcata diminuzione rispetto ai primi anni del 
2000, anche se si è in presenza di un andamento pressoché costante negli ultimi tre anni. Il gap 
dell'IVA evidenzia, nel periodo 2000-2006, una propensione media con e senza consenso del32,4 
per cento mentre negli anni 2007-2015 si riduce di quasi quattro punti percentuali (28,5 per cento). 
Un elemento da sottolineare riguarda il fatto che il tax gap non comprende solo l'evasione fiscale 
ma comprende anche i mancati versamenti, dovuti anche a crisi di liquidità delle aziende, ossia 
grandezze dichiarate dal contribuente ma non versate, oltre ad errori e omissioni involontari di 
varia natura. 

29 I dettagli metodo logici della stima del gap IV A sono contenuti nella Relazione sull'economia non osservata e 
su li ' evasione fiscale e contributiva, pubblicati a settembre 2017 dal MEF. 
30 l dati relativi agli anni 2014 e 2015 non sono ancora definitivi . 
3 1 La stima dell'IVA non versata è effettuata in base alle due ipotesi evasive, ossia con consenso (cc_ IVAEV) e senza 
consenso (se_ IV AEV), da cui consegue la determinazione di un limite inferiore e di uno superiore. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

GRAFICO 3.3 

INCIDENZA PERCENTUALE DELL'IV A NON VERSATA (lVANV) SULL'IV A POTENZIALE (IV A T). 

38,00% 

36,00% 

34,00% 

32,00% 

30,00% 

28,00% 

26,00% 

24,00% 

22,00% 

/._ 
/ 

/ 

IPOTESI CON E SENZA CONSENSO - ANNI 2000-2015 

/ 

\. \. - -\. -
' ./ -

-- -

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

- sc_IVAEV/IVAT - cc_IVAEV/IVATot 

Fonte: Agenzia delle entrate 

È possibile misurare questa componente del gap mediante le informazioni desumibili dai 
controlli automatici (art. 54-bis del dPR 633/1972) i cui dati sono illustrati nei grafici 3.4 e 3.5. 

GRAFICO 3.4 

ANDAMENTO DEl MANCATI VERSAMENTI, ART. 54-BIS, DPR 633/72- ANNI 2004 - 2015 
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• Mancati Versamenti (MV) 

(*)dali parziali 
Fonte: Agenzia delle entrate 

Dai dati relativi al periodo considerato si nota un andamento crescente che ha portato a 
raggiungere nel 2015 la cifra di più di 9 miliardi di mancati versamenti (il valore medio, nel 
periodo, è di circa 7 miliardi)32

. 

Si tratta quindi di una componente di tullo rilievo del tax gap, che fa riferimento a 
comportamenti significativamente differenti dall'evasione tradizionale. Rapportata al rispettivo 
tax gap questa componente rappresenta, nel 2015, circa il 23 per cento (poco meno del 19 per 
cento il valore medio) e, osservandone l 'andamento nel lungo periodo, si può osservare, ad 
eccezione dei primi anni, una crescita fino al2013 (anno in cui ha raggiunto il massimo) per poi 
stabilizzarsi negli ultimi tre anni. 

32 Si riscontra una ditlormità con i dati indicati nella tavola 2.26 (5,6 miliardi), sulla quale la C01ie ha invitato 
l'Amministrazione ad effettuare le opportune verifiche. 

88 
sul rcnrlicnnto ••:ncmle dello Stilt n f'ORTF. DF.l f'ONTI 

2017 Sezioui riuni te in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    88    –



LE ENTRATE DELLO STATO 

GRAFICO 3 .5 

INCIDENZA PERCENTUALE DEI MANCA TI VERSAMENTI SUL V AT GAP, ANNI 2004 - 2015 
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Fonte: Agenzia delle entrate-(*) dati parziali 

L'analisi della compliance illustrata in precedenza è fondata sull ' IVA di competenza 
economica quale aggregato più coerente ed opportuno per individuare l 'IV A generata dal sistema 
nazionale. 

Un'ulteriore elemento riguarda la stima sull'elasticità del gettito IVA rispetto alle risorse 
interne33

, ossia la variazione tendenziale del gettito di tale imposta con l'analoga variazione delle 
risorse interne. Quando l'elasticità assume valori positivi vuol dire che la dinamica è stata 
superiore a quella delle risorse interne, viceversa quando assume valori negativi. A tale riguardo 
è possibile calcolare una misura più precisa dell'elasticità correggendo l 'IV A di competenza con 
le compensazioni e con la variazione dello stock di crediti. 

GRAFIC03.6 

ELASTICITÀ DEL GETTITO IVA RISPETTO ALLE RISORSE INTERNE- ANNI 2011 - 2017 

• IV Aog netta 

Fonte: Agenzia delle entrate 

33 Le risorse interne sono pari al Pii + le importazioni - esportazioni. 
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l CONTJ DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

La serie (sebbene il dato del I trimestre 2016 presenti caratteri di eccezionalità) evidenzia 
abbastanza bene il recupero di compliance derivante dall'introduzione dello splir payment, che a 
partire dal l gennaio 2015 ha spostato l'onere del versamento d eli' imposta sulle cessioni a 
soggetti della P A, dal fornitore ali' acquirente. Andrà monitorato il versamento dei prossimi 
trimestri per verificare se l 'estensione dello split payment avvenuta con il DL n. 50/2017 
contribuirà ulteriormente ali 'incremento della compliance. 

In riferimento a quest'ultimo istituto è bene effettuare alcune considerazioni riepilogative, 
viste le recenti innovazioni normative. L'adozione del meccanismo nel settore tributario italiano 
avviene in seguito alla legge di stabilità 2015 (legge 190/20 14), a qualche anno di distanza dalle 
indicazioni fomite dalla Commissione europea con il Libro Verde sul futuro dell'IV A, del l 
dicembre 20 l O. 

Dal l o luglio 2017, in base alla normativa poc'anzi richiamata, è stata prevista l'estensione 
dell'applicazione del meccanismo dello split payment anche alle operazioni effettuate ne1 
confronti di: 

tutte le amministrazioni, gli enti e i soggetti compresi nel conto consolidato della PA 
le società controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, di diritto o di fatto; 
le società quotate inserite nell'indice FTSE MIB della borsa valori; 
le prestazioni di servizi che scontano la ritenuta alla fonte (es. liberi professionisti, agenti e 
intermediari). 

Quindi l 'elemento che caratterizza l 'estensione della platea dei contribuenti soggetti 
all'istituto è l'estensione del meccanismo anche a soggetti diversi dalla PA e che possono 
svolgere, anche in forma esclusiva, un 'attività commerciale. 

La disciplina in materia di versamento dell'IV A all'erario dello split 201 7 prevede due 
modalità di versamento: la prima, con modello F24, senza possibilità di compensazione e 
utilizzando un apposito codice; la seconda, annotando le fatture sia sul registro delle vendite che 
degli acquisti e computando l'imposta nell'ambito della liquidazione periodica. 

L'aspetto è interessante perché, ai fini dell'analisi del gettito derivante dall'applicazione 
della normativa sullo split payment, sarà possibile desumere direttamente il gettito derivante 
dall'istituto nei casi di versamenti effettuati attraverso lo specifico tributo, mentre la quota di split 
versata con le liquidazioni periodiche rimarrà indistinta nei versamenti complessivi dell'imposta. 

3.2. Le compensazioni e i rimborsi 
Anche nel2017 le compensazioni e i rimborsi - istituti a disposizione dei contribuenti per 

far valere i propri crediti d'imposta - presentano grande rilievo nel complessivo funzionamento 
del sistema fiscale. 

Nell'anno i crediti portati in compensazione (dei debiti tributari e contributivi) hanno 
superato i 54 miliardi complessivi, con una crescita del 73 per cento rispetto ai 31,6 miliardi 
segnati nel 2009 e di oltre il 9 per cento rispetto al 2016. La crescita rispetto all'anno precedente 
risulta detenninata principalmente dai crediti di imposta (+2.005 milioni) e dalle agevolazioni 
(1.254 milioni), rispettivamente +66 c +45 per cento, c in misura minore da compensazioni 
registrate per lrpef (+579 milioni, +2,8 per cento), perIVA (+554 milioni, +3,6 per cento) e per 
recupero del bonus di 80 euro erogato dai sostituti d'imposta (+305 milioni, +3,7 per cento). 

Anche la dinamica dei rimborsi erogati dall'amministrazione fa registrare 
complessivamente nel20 17 un aumento di l ,9 miliardi rispetto ali 'anno precedente. Tale risultato 
d eri va da un incremento di quasi 1,2 miliardi nei rimborsi erogati ai fini IV A e da O, 7 miliardi nei 
rimborsi erogati ai fini del! 'imposizione sul reddito. 

Nonostante i differenti andamenti registrati, l'ammontare dei rimborsi erogati nel 201 7 
corrisponde a meno del trenta per cento delle compensazioni effettuate nello stesso anno (tavola 
3.1). 
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COMPENSAZIONI E RIMBORSI: 2009-2017 

Compensazioni F24 
Crediti per imposte 

Anni !VA Imposte direlte anticipate iscritte in 
bilancio<'' 

2009 18.659,00 9.702,00 
2010 13.040,10 8.686,60 
2011 13.097,30 8.863,30 162,8 
2012 14.054,60 9.225,60 2.672,10 
2013 13.644,00 l 0.866,80 2.706.40 
2014 13.917,00 9.988,40 3.979,60 
2015 14.290,90 18.725,80 4.292,50 
2016 15.499,30 20.536,40 3.022,70 
2017 16.053,30 21.115 80 5.028 20 

Rimborsi 
Anni IV A(JI Imposte dirette Agevolazioni (<i 

2011 6.146,60 2.415,60 25,3 
2012 7.162,70 1.772,60 Il ,6 
2013 l 1.456,40 1.822,60 4,57 
2014 8.458,50 4.301,80 2,56 
2015 8.741,00 6.984,60 10,03 
2016 10.701,47 3.464,76 1,30 
2017 11.906,47 4.18223 l 03 

Recupero bonus 80 
euro erogato dai 

sostituti d' imposta(2l 

3.681,50 
7.575,70 
8.163,70 
8.468 20 

Totale 
8.587,50 
8.946,80 

13.283,60 
12.762,80 
15.735,60 
14.167,53 
16.089 73 

(Il Compensazioni effettuale ai sensi dell'alt. 2, comma 57, del DL n. 225/2010 
(21 Compensazioni effettuate ai sensi dell'mi. l, comma 5, del DL n. 66/2014 

LE ENTRA TE DELLO STATO 

TAVOLA 3.1 

Agevolazioni Totale 

3.280,10 31.641,1 o 
3.891,30 25.618,00 
1.285,00 23.408,40 
1.664,40 27.616,60 
2.067,70 29.284,90 
2.173,40 33.739,90 
2.149,50 47.034,40 
2.787,70 50.009,80 
4.041 30 54.706 80 

di cui: rimborsi in conto fiscale 
5.851.80 
6.943,50 
l 0.916,00 
7.888,00 
8.222,10 
10.201,25 
11.41192 

(Ji Comprende: rimborsi erogati mediante conto fiscale; rimborsi erogali dagli uffici te1Tiloriali; interessi maturati; rimborsi "IV A 
auto"; rimborsi !VA ai soggelti non residenti 
(<!Comprende: rimborsi canone RAI; "bonus incapienti"; "bonus famiglia" 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia delle entrate 

A determinare gli incrementi verificatisi nel 2017 hanno ce11amente concorso gli effetti 
determinati dalla gestione di recenti misure introdotte dal legislatore, quali il "bonus 80 euro" e 
lo split payment, mentre effetti riduttivi si sono avuti con le ulteriori misure restrittive in materia 
di compensazioni, in particolare nel settore dell'IV A, adottate con l'art. 3 del DL n. 50 del2017 
IVN4

• 

34 Numerosi sono i provvedimenti adottati nell'ultimo decennio volti a contenere gli abusi nelle compensazioni. Fra i 
più importanti si ricordano: a) il DL l luglio 2009, n. 78 (convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. l 02), che ha introdotto 
alcuni vincoli alla possibilità di compensazione in materia di IV A che hanno trovato applicazione a partire dal l o 

gennaio 2010. In particolare, i crediti !VA, annuali o infrannuali, di importo superiore a 10.000 euro annui, possono 
essere compensati con altri tributi, contributi previdenziali e assistenziali o altre somme (cosiddetta compensazione 
"orizzontale") solo a deconere dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione IV A (o 
dall'istanza da cui il credito risulta); per l'utilizzo in compensazione "orizzontale" di crediti di imp01io superiore a 
15.000 curo è anche richiesta l'apposizione del visto di conformità alla dichiarazione da cui risulta il credito; b) la legge 
n. 122 del 20 l O, che ha stabilito che dal l o gennaio 20 Il la compensazione tra crediti e debiti erariali non è consentita 
nel caso di presenza dì debiti iscritti a molo scaduti di importo superiore a 1.500 euro; c) l'art. 8, comma, 18 del DL n. 
16 del 2012, che ha ridotto la soglia di compensazione orizzontale del credito IV A, da l 0.000 euro a 5.000 euro; d) la 
legge di stabilità 2014, che ha reso obbligatorio richiedere l'applicazione del visto di confonnità alle dichiarazioni dalle 
quali emergano crediti che il contribuente voglia utilizzare in compensazione per un importo superiore a 15.000 euro; 
e) il DL n. 35 del! '8 aprile 2013 (conve1tito dalla legge 6 giugno 2013, n. 64), che ha aumentato, a decoJTere dal 2014, 
il limite annuale per l'utilizzo di crediti in compensazione da 516.000 euro a 700.000 euro; il DL n. 50 del 201 7, che 
all'art. 3 ha, tra l'altro, ridotto da 15.000 euro a 5.000 euro il limite oltre il quale la compensazione è subordinata 
all'apposizione del visto di confonnità previsto dall'articolo 35, comma l, lett. a), del d.lgs. n. 241 del 1997, ovvero, 
in alternativa, per i contribuenti di cui all'a1iìcolo 2409-bis c.c., alla dichiarazione rilasciata dai soggetti che esercitano 
il controllo contabile e ha modificato l'articolo 37, comma 49-bis, del DL n. 223 del 2006, prevedendo, per i soggetti 
titolari di pa1tita IVA, l'obbligo di utilizzare i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate qualora 
essi intendano compensare, per qualsiasi importo, crediti IV A (annuali o relativi a periodi inferiori), ovvero crediti 
relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive delle imposte 
sul reddito, all'imposta regionale sulle attività produttive e dei crediti d' imposta da indicare nel quadro RU della 
dichiarazione dei redditi . 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLJTICHE DI BILANCIO 

TAVOLA 3.2 

COMPENSAZIONI DI CREDITI lV A EFFETTUATE TRAMITE MODELLO F24: 
DJSTRIBUZJONE PER FASCIA DI IMPORTO 

(in milioni) 
anno 2013 anno 2014 anno 2015 anno 2016 anno 2017 2013 l 201 7 

Fascia d'importo hnrorto Importo lmpot1o Importo Importo lmpor1fl medio 
n° soggetti 

compensazioni 
n° soggetti • n° sogge lli 

compensazioni 
ll0 soggetti 

compensazioni 
n° soggetti 

compensazioni (in migliailt) compcnsaztont 

da 0,0 l a 5.000 1.151.041 1.524,62 1.144 640 1473,24 1.087.303 l <02,77 1.111 078 1.461,98 1.055.059 139l,29 l l 

da 5.000,01 a 10.000 100.51 1 720,71 98 099 700,<5 98 098 700,02 107.1 27 765,47 110.764 786,4< 7 7 

da 10.000,01 a 15 000 63.947 838,99 61.986 812,34 62 981 826,27 70 179 920,78 72489 95l,44 Il 13 

da ll.OOU,UI a lU.UU\1 ll6Jl I:J50,2J ;].181 1.47Y,2Y l] /IL l 4Y4,14 li UUl 1.61'/,LY lX I IU 1.61 X,6J 
-

da a l 00.000 21AI O 1.51<.18 20.036 IAil,lR 20.537 IA54,17 22.781 1.609,17 23 197 1.6<4,86 71 71 

da l 00,000,01 a 200.000 13.677 1916,71 13.097 1839,61 Il 529 1.905,94 14 700 2.064,28 15.177 2 \JS,97 140 

da 200 000,01 a 300.000 5 l30 IJOO,Sl l iSI l 267,69 5.267 1288,07 5 710 1.]90,61 5869 1435,18 244 245 

da 300.000,01 a 400.000 2.902 1004,45 2.629 910,12 2.841 983,02 3.0l0 1.047,18 ) ,195 1.105,72 346 l 46 

da 400.000.01 a 516,000 l 683 l 754,88 1.970 896,45 l 987 905,45 2141 971,66 2 281 1040,02 477 456 

da 516.000,01 a 700.000 2.473 1310,52 4 ISO 2.702,00 4 313 2Hil,14 4 676 3.048,55 5 062 l 298,22 530 652 

> 700.000 191i 207,78 441 420,42 467 517,2(, 556 597,3 610 637,49 1.060 l 045 

Totale 1.420.80!' 13.643,95 1.405.416 13.917 1.351.035 14.291 1.399.980 15.499,27 1.351.813 16.052,26 9,6 11.9 

Fonte: ElaboraziOne Corte de1 conti su dali Agenzm delle entrate 

Nella tavola che precede sono riportate le compensazioni effettuate ai fini dell'IV A 
dell'ultimo quinquennio, distinte per fasce d'importo. L'evoluzione temporale consente di 
cogliere alcuni dei cambiamenti intervenuti negli ultimi anni . In particolare, a fronte della relativa 
stabilità del numero dei contribuenti interessati (circa 1,4 milioni di soggetti, con un decremento 
nel 2017 rispetto all'anno precedente del 3,4 per cento), l'incremento nelle somme compensate 
concerne tutte le fasce considerate, ad eccezione della prima fascia (fino a 5.000 euro), nella quale 
al minor numero di soggetti corrisponde un minore ammontare di compensazioni fruite, e della 
fascia tra 15 mila e 50 mila euro, nella quale a un numero di soggetti sostanzialmente stazionario 
corrisponde una lieve flessione dell'importo. In sensibile aumento il numero dei contribuenti e gli 
importi delle relative compensazioni che si sono registrati nelle fasce più elevate. 

È al di sopra dei 516 mila euro, infatti, che si registra il maggiore aumento degli importi 
compensati. 

Il sistema di utilizzazione dei crediti di imposta assume il massimo rilievo nel caso 
dell'IV A, in cui l'estensione della facoltà di compensazione (a quella verticale si è venuta ad 
aggiungere la compensazione orizzontale35

) determina un ampio ricorso ali 'istituto, incidendo 
direttamente sulla canalizzazione dei versamenti effettuati dai contribuenti e sui relativi flussi 
informativi. Per tale ragione i flussi dei versamenti vengono centralizzati presso la Tesoreria, 
mentre i flussi informativi sono indirizzati verso l 'apposita Struttura di Gestione istituita presso 
l'Agenzia delle entrate. 

Tale Struttura provvede alla gestione dei processi necessari per l 'attribuzione delle somme 
definitivamente spettanti ai diversi enti creditori, una volta rilevata la compensazione dei rapporti 
di debito/credilo realizzata con la presentazione del modello unico di pagamento (F24). 

Nella tavola 3.3 sono riportati i dati relativi all'attività svolta dalla Struttura di Gestione 
nell'anno 2017 cd il ruolo esercitato dal sistema delle contabilità speciali nell'acquisizione delle 
entrate e nella loro redistribuzione fra i diversi enti, ad integrazione del versamento netto 
effettuato dai contribuenti. 

35 La compensazione è "ve11icale" se il credito IV A, rip011ato nelle liquidazioni successive, è utilizzato solo per la 
riduzione di debiti IVA. È "orizzontale'' se il credito IVA è utilizzato (con il modello F24) per compensare tutti i debiti 
(e non solo quello IVA) inclusi nella delega di pagamento (altre imposte erariali e ten·itoriali, contributi sociali). 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

EVIDENZE CONTABILI DELL'ATTIVITÀ SVOLTA NEL 2017 
DALLA STRUTTURA DI GESTIONE DELL'AGENZIA DELLE ENTRA TE 

Fondi della riscossione 
Fondi di 

Fondi Inps Fondi Inail 
Bilancio (in milioni) 

c.s. 1777 c.s. 1778 c.s. 1779 c.s. 1789 

Saldo iniziale 2017 3.416,2 29.930,4 30,1 0,6 

Entrate 2017 (+) 595.587,7 65.509,3 0,0 0,0 

Uscite 2017 (-) 597.391,1 73.699,2 2,3 0,1 

di cui: 

-Bilancio dello Stato 376.083,4 46.393,0 0,0 0,0 

- Regioni ed EE.LL. 55.221.4 /3.652,0 0,0 0,1 

-lnps 150.655,8 67,5 2,3 0,0 

-lnail 7.066,3 5,2 0,0 0,0 

Saldo a131/12/2017 1.612,8 21.740,5 27,8 0,5 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Struttura di Gestione dell'Agenzia delle entrate 

In particolare: 

TAVOLA 3.3 

(in milioni 

Totale 

33.377,3 

661.097,0 

671.092,7 

422.476,4 

68.873,5 

150. 725,6 

7.071,5 

23.381,6 

a) la contabilità speciale 1777 accoglie i saldi dei modelli F24 per il tramite degli intermediari 
(banche, poste e agenti della riscossione); 

b) la contabilità speciale 1778 è alimentata con i fondi del bilancio dello Stato e degli enti 
pubblici, per fornire alla Struttura di Gestione le risorse occorrenti per la regolazione contabile 
delle minori entrate derivanti dai crediti d'imposta compensati tramite modello F24. Come 
emerge dalle informazioni di dettaglio contenute nella Relazione trasmessa alla Corte dalla 
Struttura di Gestione, i fondi provengono da 39 capitoli di spesa, quattro dei quali (nn. 3813, 
3814 e 3888) esprimono circa 1'80 per cento del totale (52,6 miliardi su 65,5). 

c) le contabilità speciali 1779 e 1789 sono alimentate, rispettivamente, dall'Inps e dall'Inail, con 
i fondi necessari per la regolazione contabile dei crediti verso detti Istituti utilizzati m 
compensazione tramite modello F24. 

Va segnalato come gli elementi forniti dali' Agenzia delle entrate in materia di 
compensazioni IV A rispondono a una delle raccomandazioni espresse dalla Corte in occasione 
dell'Audif6 svolto in passato- su designazione del MEF e della Commissione europea -per 
individuare la metodologia da impiegare nel calcolo di due componenti (rimborsi e 
compensazioni IVA) rilevanti nell'ambito della predisposizione del Relevé, ai fini della 
determinazione del contributo italiano al bilancio comunitario. 

Questi stessi elementi, peraltro, consentono alla Corte- in sede di esame del Rendiconto 
generale dello Stato - di acquisire elementi di trasparenza e di conoscenza su un importante 
segmento del fenomeno delle contabilità speciali, da molto tempo "escluso" dali 'annuale 
"parifica". 

3.3. Le misure per favorire la tax compliance: "fatturazione elettronica", gestione 
adempimenti tributari e i nuovi servizi ai contribuenti 

Nella tavola che segue si riportano i principali dati concernenti gli adempimenti tributari e 
l'attività di assistenza ai contribuenti svolta dall'Agenzia delle entrate nel quinquennio 2013-
2017. 

36 Corte dei conti, Audi t per la riconciliazione delle poste del bilancio dello Stato relative ai rimborsi JVA di annualità 
pregresse, febbraio 2015. In particolare, si riteneva "auspicabile assicurare maggiore trasparenza e ufficialità alla 
complessiva attività della SG dell'Agenzia delle entrate, sia attraverso un sistematico monitoraggio delle risorse gestite 
e delle funzioni presidiate, sia riportando -con adeguato dettaglio e non solo per macroaggregati - la consuntivazione 
annuale dei rimborsi e delle compensazioni IV A al Rendiconto generale dello Stato". 
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] CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

TAVOLA 3.4 

ADEMPIMENTI TRIBUTARI E ASSISTENZA Al CONTRIBUENTI 

2013 2014 2015 2016 2017 

tramite internet 234.102 466.820 1.857.834 863.124 772.062 

Numero PIN rilasciati a 
presso uffici* l 13.768 l 35.553 526.263 376.493 556.760 

contribuenti attivi al 311!2 
totale 347.870 602 .373 2.384.097 1.239.617 1.328.822 

Numero dichiarazioni tributarie presentate in via 
581.824 54(>.398 2.131.731 2.576.1 40 3.814.293 

diretta tramite Uniconline e Unicowcb 

Numero dichiarazioni tributarie presentate tramite 
39.657.990 39.686.382 39. l 93.559 39. 146.707 

intenncdiario** 

Numci'O modelli F24 presentati direttamente dai 
40.364.688 43.999.692 53.851.899 54.222.087 58.246.008 

contribuenti tramite F24 on linee F24 web 

Numero contratti di locazione e affitto di immobili 
registra ti lelematicamente diretlamenle dai 47.251 125.903 176.373 202.934 218.965 
contribuenti 
Numero dichiArR7ioni r.ompiiHie stnllllll'e 

35.288 54.977 155 556 427 
tenitoriali dell'AE* 

Numero dichiarazioni con richiesta di trasmissione a 
286.407 246.437 6.237 4.786 3.004 

cura degli Uffici* 

Numero comunicazioni di tramite cali center 
191.290 319.851 267.856 221.509 159.073 inegolaritit relative alla telematica 

"liquidazione automatizzala art. presso !!/Jìci* 859. l 56 825.846 702.23 l 596.648 406.682 
36-bis e 54-bis" annullate o 
rettificate totale l .050.446 1.145.697 970.087 818.157 565.755 

* Attività svolta da strutture teJTitoriali 
**Fino a giugno 2018 l'Agenzia delle entrate non è stata in grado di fornire il numero delle dichiarazioni presentate 
nel 2017 tramite intermediario. 
Fonte: Agenzia delle entrate 

Secondo quanto emerge dai dati riportati nella tavola, il numero complessivo di PIN 
rilasciati ai contribuenti, dopo il forte incremento del 2015, dovuto presumibilmente alla novità 
costituita dalla dichiarazione precompilata, si è drasticamente ridotto nel 2016 e risulta in ripresa 
nel 2017. Va, tuttavia, considerato che l'incremento è esclusivamente riferibile ai PIN rilasciati 
presso le strutture territoriali dell'Agenzia. Al contrario -elemento questo che appare sintomatico 
della difficoltà dei contribuenti ad utilizzare autonomamente il canale telematico per accostarsi 
all'amministrazione fiscale - diminuisce il numero di contribuenti che ottiene il PIN via Internet. 

Quanto al numero di dichiarazioni presentate in via diretta dai contribuenti, esso risulta in 
crescita dal 2016 al 2017, essendo passato da 2,6 milioni circa a 3,8 milioni. Si tratta di un 
incremento notevole che, tuttavia, potrebbe sottintendere una autonomia solo apparente dei 
contribuenti, considerato che, secondo i dati recentemente diffusi dalla Consulta nazionale dei 
CAF, la gran parte delle dichiarazioni continua ad essere presentata tramite tali organismi. 

Come già rilevato in passato, mancano precisi riscontri in ordine alla effettiva generalizzata 
"autocompilazione" delle dichiarazioni da parte dei contribuenti che formalmente hanno operato 
in proprio, essendo presumibile che un numero rilevante di soggetti, in possesso delle credenziali 
telematiche, si avvalga in concreto della collaborazione non formalizzata di terzi. Sarebbe, 
petianto, necessario che l'Amministrazione svolgesse specifici approfondimenti in merito, anche 
attraverso interviste e indagini campionarie, allo scopo di valutare quanto la indubbia e persistente 
complessità del sistema fiscale sostanziale precluda a molti contribuenti il raggiungimento di una 
effettiva autonomia nell'effettuazione degli adempimenti . 

Nonostante tali difficoltà è indubbia la semplificazione indotta dalla precompilazione, 
grazie soprattutto ai flussi informativi provenienti da soggetti esterni, che coprono ormai gran 
parte delle deduzioni e detrazioni previste ai fini dell' Irpef. 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

Grande rilievo assume, tra le iniziative volte alla semplificazione degli adempimenti e 
ali 'innalzamento della tax compliance l 'adozione della fatturazione elettronica di cui dovrebbe 
essere ormai imminente l'entrata in operatività37 . 

Il processo di fatturazione elettronica tra privati si fonda sulle medesime regole 
infrastrutturali di quello già attivo dal 2014 per le fatture verso le pubbliche amministrazioni, 
avendo al centro il c.d. Sistema di Interscambio, gestito dali' Agenzia delle entrate, che riceve le 
fatture, controlla la corretta compilazione dei file e consegna la fattura al cessionario/committente 
dandone comunicazione al cedente/prestatore38

. Le regole tecniche e i chiarimenti interpretativi 
delle disposizioni nonna ti ve introdotte dalla legge di Bilancio 2018 sono stati forniti dali' Agenzia 
delle entrate con un provvedimento e una circolare del 30 aprile 2018, anche a seguito delle 
proposte che sono pervenute dal Forum italiano sulla fatturazione elettronica39

. 

Il processo di fatturazione elettronica fa venir meno, per le operazioni dal l o gennaio 2019, 
l'obbligo di invio trimestrale (opzionalmente semestrale) dei dati delle fatture previsto dall'art. 
21 del DL n. 78/1 O (c.d. spesometro )40. Al fine di rendere il processo più semplice e ridurre il 
rischio di errori da parte degli operatori, l'Agenzia delle entrate mette a disposizione degli 
operatori una serie di servizi telematici gratuiti: una procedura web e un' App per la 
predisposizione e la trasmissione delle fatture, una procedura per predisporre le fatture anche in 
assenza di connessione di rete, una procedura per registrare un indirizzo telematica dove il Sdi 
recapita di default tutte le fatture destinate al cessionario/committente, una procedura di 
generazione di un QRCode che contiene i dati anagrafici IV A dell'operatore e che permette al 
cedente/prestatore- inquadrando lo- di acquisire in automatico i predetti dati del cliente con una 
precompilazione dei campi della fattura; un servizio di conservazione elettronica di tutte le fatture 
emesse e ricevute attraverso il Sdl. Tutti i servizi descritti sono raggiungibili da un'apposita area 
riservata del sito web d eli' Agenzia dove saranno ricercabili, consultabili e acquisibili sia i dati 
rilevanti ai fini IV A contenuti nelle fatture che un duplicato dei file di tutte le fatture correttamente 
trasmesse e ricevute. 

Nella predetta area riservata, resa accessibile anche agli intermediari di cui all'art. 3, 
comma 3, del dPR n. 322/1998 previa apposita delega esercitata dali 'utente online ovvero 
recandosi in ufficio, sono inoltre gestibili e consultabili i servizi e le informazioni relativi alla 
trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi riferiti alle operazioni di cessioni di beni e 
prestazioni di servizi rivolte ai consumatori finali e oggi certificate con scontrino o ricevuta fiscale 
(ovvero con fattura qualora il cliente la richieda). 

Mentre sul fronte della fatturazione elettronica le norme di riferimento sembrano essersi 
stabilizzate ed essersi indirizzate verso una razionalizzazione/semplificazione degli adempimenti 
dei contribuenti IV A, sul fronte dei corrispettivi telematici è necessario segnalare che le 
disposizioni normative di riferimento sono differenziate tra "obbligatorietà" (gestori di 
distributori automatici e operatori che effettuano cessioni di carburanti al dettaglio) e 
"opzionalità" (restante parte degli esercenti al dettaglio). Questa situazione, oltre a creare una 

37 Con la legge di bilancio 2018 e la deroga concessa dal Consiglio europeo nel mese di aprile 2018, è stato introdotto 
l'obbligo di fatturazione elettronica utilizzando il Sistema di Interscambio per tutte le operazioni di cessioni di beni e 
prestazioni di servizi effettuate- a partire dal l o gennaio 2019- tra soggetti residenti e stabiliti sul territorio dello Stato; 
il predetto obbligo è anticipato alle operazioni di cessione di benzina e gasolio per autotrazione e per i subappalti della 
pubblica amministrazione effettuati dal l o luglio 2018. 
38 Va ricordato come l'obbligo di fatturazione elettronica costituisca l'ultima tappa di un travagliato e discontinuo 
percorso avviato negli anni 2006 e 2007 con la comunicazione degli elenchi "clienti e fornitori", cui ha fatto seguito 
dopo anni di vuoto lo spesometro e successivamente la trasmissione dei "dati fattura". Lo "spesometro integrato" - o 
comunicazione polivalente in vigore sino al periodo d'imposta 2016 - prevedeva l'invio di infonnazioni non 
immediatamente disponibili per il contribuente- o il suo intennediario- e dovevano essere elaborate utilizzando diverse 
fonti contabili (i dati delle fatture dai registri IVA, quelli dei coiTispettivi superiori a 3.600 euro dal registro dei 
coiTispettivi, quelli delle operazioni di leasing dai contratti, ecc.). 
39 Istituito con decreto del Dipa11imento delle finanze del 13 dicembre 20 Il . 
40 Sempre a decorrere dal ! 0 gennaio 2019, entrerà in vigore l'obbligo dell'invio mensile dei dati delle operazioni 
transfrontaliere (diverse da quelle per le quali viene prodotta una bolletta doganale), qualora l'operatore italiano non 
concordi con il cliente o il fornitore estero di effettuare fatturazione elettronica via Sdl. 
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naturale confusione in capo agli operatori e a rendere necessaria la gestione di procedure diverse, 
rappresenta un ostacolo all'auspicato processo di cambiamento nell'operatività dell'Agenzia 
volto, da un lato, a privilegiare l'orientamento volto a facilitare gli adempimenti degli operatori 
IVA, offrendo loro bozze di liquidazioni periodiche e di dichiarazioni annuali41

, dall'altro, a 
garantire una tempestiva, completa, corretta e sicura acquisizione dei dati fiscalmente rilevanti 
per rendere ancor più precise, tempestive ed incisive le attività di spinta alla compliance dei 
versamenti e delle dichiarazioni IV A. Un superamento del regime di opzionalità della 
memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi, oggi previsto dali 'a1t. l, comma l, 
del d.lgs. n. 127/15, costituisce, dunque, un indispensabile e naturale completamento del sistema 
di telematizzazione e semplificazione degli adempimenti fiscali cui sono tenuti gli operatori 
econom1c1. 

A questo riguardo è imporlanle considerare come con l 'inlroduzione della fallura 
elettronica obbligatoria e con il superamento de li' opzionalità dei corrispettivi telematici si 
potrebbe razionalizzare ed efficientare il processo di acquisizione dei dati necessari alla 
precompilazione delle dichiarazioni, per rendere quest'ultimo sempre più completo ed evitare 
duplicazione di adempimenti a carico dei soggetti terzi che devono inviare i dati 
ali' Amministrazione. Ci si riferisce, in particolare, ai medici, alle farmacie e agli altri operatori 
che attualmente inviano i dati delle loro operazioni al sistema Tessera Sanitaria (RGS) che poi, 
sulla base di disposizioni del Garante per la protezione dei dati personali, li elabora e ne fornisce 
un estratto ali' Agenzia delle entrate. Tali dati sono i medesimi che sono contenuti nelle fatture o 
negli scontrini (corrispettivi) rilasciati ai clienti e oggi vengono estratti (con software onerosi) da 
tali documenti e inviati dagli operatori con cadenza definita al sistema Tessera Sanitaria. La 
fatturazione elettronica e i corrispettivi telematici (trasmessi mediante registratore telematica o 
anche mediante un'applicazione gratuita mesa a disposizione dall'Amministrazione sul Web) 
consentirebbero di evitare tale adempimento semplificando notevolmente il sistema. 

3.4. La gestione della voluntary disclosure 
La collaborazione volontaria (c.d. volunt01y disclosure) è uno strumento dichiarativo 

finalizzato a favorire la regolarizzazione delle disponibilità detenute all'estero dopo l'adozione di 
più etlicaci strumenti di contrasto del riciclaggio basati sullo scambio automatico per scopi tiscali 
di informazioni tra gli Stati. La procedura di collaborazione volontaria è stata prevista dagli 
articoli l e 2 della legge 15 dicembre 2014, n. 186, ripercorrendo, con modalità e parametri 
diversi, alcune delle finalità che in passato erano state perseguite attraverso i c.d. "scudi fiscali" 
di cui al DL 11. 350/2001 (scudojìscale uno), al DL 11. 12/2002 (scudo fiscale bis) e al DL 11. 

194/2009 (scudo fiscale ter). 
Con l'art. 7 del DL n . 193 del2016, convertito dalla legge n. 225 del2016, è stata prevista 

una ulteriore opportunità di collaborazione volontaria (la c.d. voluntary disclosure bis), che ha 
stabilito modalità operative parzialmente diverse dalla precedente, basate sull'autoliquidazione 
delle somme dovute ad opera dello stesso contribuente in unica soluzione entro il 30 settembre 
2017 ovvero in tre rate mensili. Il termine di presentazione delle relative istanze è scaduto il 31 
luglio 2017 e quello di integrazione delle istanze e di presentazione della documentazione a 
corredo delle stesse il 30 settembre 2017. Tale nuova opportunità è rivolta a coloro che, non 

(IÒerito flllfl prima vnluntary, detengono illegfllmente heni al cii fuori ciel territorio nello 
Stato e hanno commesso illeciti fino al 30 settembre 201642

. La riapertura dei termini si è applicata 

41 Ai sensi dell'art. 4 del d.lgs. n . 127/2015. 
42 Una volta conclusa la fase di presentazione delle istanze è stato previsto l'avvio di una specifica attività di controllo 
nei confronti dei soggetti che, pur rientrando potenzialmente tra coloro che avrebbero dovuto presentare l'istanza di 
adesione volontaria, non hanno ritenuto di farlo. L'azione di controllo si baserà inizialmente sulle possibilità offerte 
dai trattati bilaterali in materia di richieste cumulative (group request) e, successivamente, sulle procedure di scambio 
automatico delle infonnazioni . 
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sia per l 'emersione di attività estere (collaborazione volontaria internazionale) sia per le violazioni 
dichiarative relative a imposte erariali, ecc. (c.d. collaborazione volontaria nazionale). 

Secondo quanto riferito dali' Agenzia delle entrate, le procedure di gestione delle istanze di 
collaborazione volontaria presentate ai sensi della DL n. 186 del 2014 hanno determinato 
l'adozione, nel biennio 2016-2017, di 349.475 atti di "acce11amento"43 collegati a richieste di 
accesso alla procedura di collaborazione volontaria per l'emersione ed il rientro di capitali 
illecitamente detenuti ali' estero e per l'emersione nazionale. 

Il perfezionamento di questi atti ha determinato introiti per 3,3 miliardi di euro comprensivi 
di imposta, sanzioni ed interessi. Nella tavola che segue è riportata la distribuzione per classi di 
gettito. 

Del tutto evidente la concentrazione numerica delle adesioni perfezionate (84,4 per cento 
del totale) nella fascia di importo riscosso fino a l 0.000 euro, a fronte delle quali gli introiti relativi 
superano appena il 20 per cento de li 'ammontare complessivo riscosso. Al contrario le poche 
adesioni perfezionate nelle fasce da 50 mila a l milione e sopra l milione, rispettivamente 9.728 
e 178 adesioni, costituiscono complessivamente quasi il 57 per cento degli introiti conseguiti. 

TAVOLA 3.5 

ADESIONI PERFEZIONATE E INCASSI PER CLASSI DI GETTITO 

Fasce di riscosso N. adesioni perfezionate Importo riscosso* 

Fino a l O mila euro 294.959 (84,4%) 666 (20,1 %) 

Da IO, l a 50 mila curo 44.610 (12,8%) 902 (27,3%) 

Da 50,1 mila a l milione di euro 9.728 (2,8%) 1.398 (42,3%) 

Oltre l milione di euro 178 (O, l%) 341 (10,3%) 

Totale 349.475 (100%) 3.307 (100%) 
*Importi espressi in milioni di euro. Versamenti abbinati agli atti di adesione 

Il dettaglio delle somme versate, distinte per Regione, è riportato nella tavola seguente. È 
evidente la concentrazione del fenomeno in Lombardia, (quasi il 45,8 per cento del totale 
introitato) e, sia pure in minor misura, in Piemonte ( 12,3 per cento), Lazio (7, 7 per cento), Veneto 
(7 ,6 per cento) ed Emilia-Romagna (7, l per cento). Al contrario, del tutto marginale, se rapportato 
al consistente peso demografico, l'apporto di Campania (1,6 per cento), Puglia (0,8 per cento) e 
Sicilia (0,6 per cento). 

43 Si è trattato in massima parte di atti che hanno richiesto un impegno operativo contenuto, tenuto anche conto del 
modesto contenuto finanziario derivante dalla maggior parte delle istanze pervenute. 
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TAVOLA 3.6 

SOMME VERSATE IN SEGUITO ALLA VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DICHIARATIVI 

Volunfm)' l (Anno 20 l 6 e 20 17) Voluntwy bis (Anno 20 17) 
Totale 

(Voluntwy + Voluntmy bis) 
IMPOSTE E IMPOSTE E IMPOSTE E 

REGIONI SANZIONI SANZIONI SANZIONI % 
RISCOSSE RISCOSSE RISCOSSE 

IMPOSTE SANZIONI IMPOSTE SANZIONI 

Abruzzo 12.529.132 5.631.978 l 0.892.098 2.158.647 31.21 1.855 l 

Basilicata 767.448 599.293 126.725 170.596 1.664.062 o 
Bolzano (D.P.) 21.791.7 12 l 0.180.470 831.170 446.427 33.249.779 l 

Calabria 3.631.5 19 2.295.005 350.100 261.507 6.538.131 o 
41.1\96.042 11.077.910 2 

Emilia-Romagna 219.604.764 98.643.01 o 29.651.566 l 0.337.347 358.236.687 7 

Friuli-Venezia Giulia 65.531.532 26.428.95 1 4.804.321 2.631 .267 99.396.071 2 

Lazio 215.237.900 126.598.346 28.822.675 l 7.075.855 387.734.776 8 

Ligurin 76.831.562 20.766.190 7.571.972 253 .906.520 5 

Lombardia 1.370.514.621 723.875.362 150.078.758 73.661.000 2.318.129.741 46 

Marche 45.440. 124 18.220.922 1.219.115 715.321 65.595.482 l 

Molise 1.282.233 1.316.822 140.875 81.620 2.821.550 o 
Piemonte 352.030.061 175.568.490 63.355.793 29.071.933 620.026.277 12 

Puglia 24.556.340 9.920.579 4.713.727 1.049.680 40.240.326 l 

Sardegna 7.906.198 4.795.094 718.808 370.103 13.790.203 o 
Sicilia 15.899.908 11.519.650 780.700 474.163 28.674.421 

Toscana 178.304.883 82.004.271 13.068.758 7.526.657 280.904.569 6 

Trcnlino-Aito Adige 12.987.734 8. 174.620 644.639 485.831 22.292.824 o 
Umbria 13.370.015 7.463.473 447.311 264.227 21.545.026 o 
Valle d'Aosta 5.494.138 2.811.615 382.873 152.377 8.841.003 o 
Veneto 2l2 I.B.lX7 l 07 .li78.24.ì ìO li9R .. HI l.ì .. ìR2. 19.ì .ì8.ì .89 1 x 
TOTALE 2.991 .446.289 1.521.692.266 373.572.446 173.483.647 5.060.194.648 100 

Fonte: Agenzia delle cntrate 

Nella tavola che segue è evidenziato l'ammontare del numero di istanza presentate 
suddiviso per fasce di importo delle attività estere emerse. A fronte di un'emersione totale di 
attività di 59,6 miliardi di euro con la Voluntary l e di 4,9 miliardi con la Voluntary 2, la fascia 
che raggruppa importi superiori a 15 milioni di euro costituisce, rispettivamente, il 22 e il 33,2 
per cento. 

TAVOLA 3.7 
ATTIVITÀ ESTERE EMERSE PER FASCE DI IMPORTO 

Istanze presentate 
Fasce d'importo 

meno di 300 euro 

tra 300 eu l'o e 3. 000 euro 

Ira 3.000 curo c 60.000 curo 

tra 60.000 euro e 150.000 euro 

tra 150.000 euro e 300.000 euro 

tra 300.000 curo c 3 milioni di euro 

trJ 3 milioni di cm o e 6 rmlionì di euro 

tra 6 milioni di euro e 15 milioni di curo 

> 15 milioni di euro 

Totale istanze con sezione compilata 

Totale istanze con sezione non compilata 

Totale istanze 

Fonte: Agenzia dclle entrate 

2015 
(Vo/t/II(UIJ' l) 

3.297 

1.121 

22.331 

23.068 

17.959 

28.689 

854 

326 

99.458 

30.107 

129.565 
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2017 
(VoltmlatJ' bis) 

404 

236 

2.498 

1.800 

1. 120 

1.780 

134 

74 

40 

8.086 

3.112 

11.198 

Totale attività estere 
(in milioni) 

2015 2017 
(Vo/wrffiiJ' l) ( VoltmfmJ' bis) 

0,0 0,0 

1,7 0,4 

7 13,9 72,2 

2.298,0 175,4 

3.859, 1 238,3 

23.927,7 1.584,3 

7 .505,3 563,\l 

7.745,3 646,1 

13.527,9 l .629,8 

59.578,9 4.910,4 
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Quanto agli stati esteri ove si trovavano le attività al momento della emersione, su un un 
importo complessivo dichiarato di circa 66,6 miliardi di euro, ben 44,4 miliardi, pari al 66,7 per 
cento, risultava dislocato in Svizzera. Secondo, a notevole distanza, il Principato di Monaco, con 
5,6 miliardi, pari all'8,4 per cento del totale emerso. 

TAVOLA3 .8 

ATTIVITÀ ESTERE ALLA DATA DI EMERSIONE 

Attività estere alla data di Attività estere alla data di 
emersione (Voluntary l) emersione (Voluntary bis) 

Totale 

Totale 61.681.693.406 4.910.361.896 66.592.055.302 

di cui: 

Svizzera 42.474.328.195 1.969.250.357 44.443.578.552 (66,7%) 

Principato Di Monaco 4.992.658.7 10 603.661.579 5.596.320.289 (8,4%) 

Bahamas 2.288.478.140 304.42 1.294 2.592.899.434 (3,9%) 

Lussemburgo 1.379.958.011 289.911.424 1.669.869.435 (2,5%) 

Singapore 1.405.380.674 273 .639.017 1.679.019.691 (2,5%) 

Regno Unito 499.135.894 205.438.780 704.574.674 (1,1 %) 

Stati Uniti 850.565.844 187.712.324 1.038.278.168 (l ,6%) 

Israele 116.829.534 116.829.534 (0,2%) 

Dubai 114.975.215 114.975.215 (0,2%) 

Francia 2.836.609.057 108.164.493 2.944. 773.550 (4,4%) 

San Marino 1.143.430.3 11 1.143.430.311 (l ,7%) 

Liechtenstein 908.370.017 908.370.017 (l ,4%) 

Fonte: Agenzia delle entrate 

3.5. La gestione del rapporto con le grandi imprese: il ruling internazionale e gli accordi 
preventivi 

Nell'ambito degli strumenti previsti dal legislatore nazionale per razionalizzare il rapporto 
con le grandi imprese multinazionali e attrarre gli investimenti, un ruolo importante è rivestito 
dagli accordi di ruling internazionale, oggi qualificati accordi preventivi. 

L'originaria norma sul ru/ing internazionale contenuta nell'art. 8 del DL n. 269 del 2003, 
dopo le modifiche appmtate con l'att . 7 del DL n. 145 del 2013, con l'att. l del d.lgs. n. 147 del 
2015 è stata abrogata e sostituita dali' art. 31-ter del dPR n. 600 del 197344 che fa ora riferimento 
agli accordi preventivi. 

44 Il testo dell 'art. 3!-ter del dPR n. 600 del 1973 (Accordi preventivi per le imprese con attività internazionale) è il 
seguente: l. Le imprese con attività internazionale hanno accesso ad una procedura finalizzata alla stipula di accordi 
preventivi, con principale riferimento ai seguenti ambiti: a) preventiva definizione in contraddittorio dei metodi di 
calcolo del valore normale delle operazioni di cui al comma 7, dell'at1icolo Il O del testo unico delle imposte sui redditi 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dei valori di uscita o di ingresso in 
caso di trasferimento della residenza, rispettivamente, ai sensi degli articoli 166 e 166-bis del medesimo testo unico. 
Le imprese che aderiscono al regime dell'adempimento collaborativo hanno accesso alla procedura di cui al periodo 
precedente anche al fine della preventiva definizione in contraddittorio dei metodi di calcolo del valore nonnale delle 
operazioni di cui al comma l O dell'articolo Il O del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986; b) 
applicazione ad un caso concreto di nonne, anche di origine convenzionale, concementi l'attribuzione di utili e perdite 
alla stabile organizzazione in un altro Stato di un'impresa o un ente residente ovvero alla stabile organizzazione in Italia 
di un soggetto non residente; c) valutazione preventiva della sussistenza o meno dei requisiti che configurano una 
stabile organizzazione situata nel tenitorio dello Stato, tenuti presenti i criteri previsti dall'articolo 162 del testo unico 
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché dalle 
vigenti Convenzioni contro le doppie imposizioni stipulate all'Italia; d) applicazione ad un caso concreto di norme, 
anche di origine convenzionale, concernenti l'erogazione o la percezione di dividendi, interessi e royalties e altri 
componenti reddituali a o da soggetti non residenti. 2. Gli accordi di cui al comma l vincolano le parti per il periodo 
d'imposta nel corso del quale sono stipulati e per i quattro periodi d'imposta successivi, salvo mutamenti delle 
circostanze di fatto o di diritto rilevanti ai fini degli accordi sottoscritti e risultanti dagli stessi. Tuttavia, qualora 
conseguano ad altri accordi conclusi con le autorità competenti di Stati esteri a seguito delle procedure amichevoli 
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Secondo quanto ha riferito l'Agenzia delle entrate, gli accordi preventivi previsti dalla 
norma hanno ad oggetto prevalentemente metodi e criteri per la determinazione del prezzo di 
libera concorrenza di transazioni infragruppo tra soggetti residenti e soggetti non residenti . Le 
altre fattispecie previste dalla medesima norma presentano carattere marginale. 

Come risulta dalla tavola 3.9, il numero dei soggetti che hanno presentato istanze di ruling 
internazionale e il numero delle istanze complessivamente pervenute risulta crescente negli anni 
dal 2013 al 20 l 7. In quest'ultimo anno le istanze pervenute hanno raggiunto il numero di 122 da 
parte di l 05 soggetti. 

La gran parte delle richieste riguarda la definizione del metodo di calcolo del valore 
normale delle operazioni soggette alla disciplina sui prezzi di trasferimento. Un più limitato 
numero di casi concerne l'applicazione di norme concernenti l'attribuzione di utili e perdite alle 
stabili organizzazioni italiane di soggetti non residenti e la valutazione preventiva della 
sussistenza di stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. 

Quanto agli accordi stipulati a seguito delle richieste presentate, il loro numero risulta 
sensibilmente inferiore, come emerge dalla tavola 3.1 O. Gran parte di essi riguarda la definizione 
dei prezzi di trasferimento. 

Infine, relativamente alla conoscibilità degli elementi dimensionali, che erano stati richiesti 
in sede istruttoria (entità dei ricavi, Ires corrente dichiarata, entità delle royalties, interessi o 
dividendi, ricavi consolidati dei membri del gruppo internazionale in Italia, ecc.) l'Agenzia delle 
entrate si è dichiarata sostanzialmente non in grado di fornire risposta in quanto "criteri e metodi 
vengono applicati a dati reddituali di natura operativa e non fiscale". 

Al riguardo, richiamando gli scarni dati contenuti nella tavola 3.11 si segnala l'esigenza 
che l'Agenzia delle entrate sviluppi un adeguato sistema di conoscenza e rendicontazione degli 
effetti dell'attività svolta in questo specifico, delicato settore, onde poter consentire una più 
compiuta valutazione degli effetti dell'azione svolta. 

previste dalle convenzioni internazionali contro le doppie imposizioni, gli accordi di cui al comma l vincolano le parti , 
secondo quanto convenuto con dette autorità, a deconere da periodi di imposta precedenti purché non anteriori al 
periodo d'imposta in corso alla data di presentazione della relativa istanza da parte del contribuente. 3. Qualora le 
circostanze di fatto e di diritto a base dell'accordo di cui al comma l ricorrano per uno o più dei periodi di imposta 
precedenti alla stipula ma non anteriori a quello in corso alla data di presentazione dell'istanza, relativamente a tali 
periodi di imposta è concessa la facoltà al contribuente di far valere retroattivamente l'accordo stesso, provvedendo, 
ove si renda a tal fine necessario rettificare il comportamento adottato, all'effettuazione del ravvedimento operoso 
ovvero alla presentazione dell<1 dichi<1m7ione integmtiv8 <1Ì sensi dell'01rticolo ?, c.omma R, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio l 998, n. 322, senza l'applicazione, in entrambi i casi, delle relative sanzioni. [ 4 . In base alla 
normativa comunitaria, l'Amministrazione finanziaria invia copia dell'accordo all'autorità fiscale competente degli Stati 
di residenza o di stabilimento delle imprese con le quali i contribuenti pongono in essere le relative operazioni.] 5. Per 
i periodi d'imposta di validttà dell'accordo, l'Ammmtstrazwne linanztan a eserctta 1 poten dt cut agh arttcoh 32 e 
seguenti soltanto in relazione a questioni diverse da quelle oggetto dell'accordo medesimo. 6. La richiesta di accordo 
preventivo è presentata al competente Ufficio della Agenzia delle entrate, secondo quanto stabilito con provvedimento 
del Direttore della medesima Agenzia. Con il medesimo provvedimento sono definite le modalità con le quali il 
competente Ufficio procede alla verifica del rispetto dei termini dell'accordo e del sopravvenuto mutamento delle 
condizioni di fatto e di diritto su cui l'accordo si basa. 7. Qualunque riferimento all'at1icolo 8 del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ovunque presente, deve 
intendersi effettuato al presente m1icolo. 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

TAVOLA 3.9 

ACCORDI PREVENTIVI (RULING INTERNAZIONALE)- ISTANZE PRESENTATE PER TIPOLOGIA 

Numero totale di soggetti che hanno presentato istanze di 
ruling internazionale nell'anno 
Numero istanze di ru/ing internazionale pervenute nell'anno 

di cui relative a: 
definizione del metodo di calcolo del valore nonnale delle 
operazioni soggette alla disciplina sui prezzi di trasferimento 
determinazione del valore in uscita in caso di trasferimento 
ali' estero della residenza 
detenninazione del valore in entrata in caso di trasferimento 
in Italia della residenza 
definizione del metodo di calcolo del valore normale delle 
operazioni con paesi black list 
applicazioni di norme concernenti l'attribuzione di utili e 
perdite alle S.O. estere di soggetti residenti 
applicazioni di norme concernenti l'attribuzione di utili e 
perdite alle S.O. italiane di soggetti non residenti 
valutazione preventiva della sussistenza di S.O. in Italia di 
soggetto non residente 
applicazioni di norme concernenti l'erogazione di dividendi, 
interessi e royalties 
applicazioni di norme concernenti la percezione di dividendi, 
interessi e royalties 
altre uestioni 
Fonte: Agenzia delle entrate 

2013 

44 

52 

44 

5 

2 

2014 

62 

75 

71 

2 

2 

2015 

99 

109 

94 

13 

2 

2016 

92 

107 

93 

8 

2 

2017 

105 

122 

107 

9 

3 

2 

TAVOLA 3.10 

ACCORDI PREVENTIVI (RULING INTERNAZIONALE)- ACCORDI STIPULA TI PER TIPOLOGIA 

Numero totale di soggetti con cui sono stati siglati accordi di 
ruling internazionale nell'anno 
Numero di accordi di ru/ing internazionale stipulati nell'anno 

di cui relativi a: 
definizione del metodo di calcolo del valore normale delle 
operazioni soggette alla disciplina sui prezzi di trasferimento 
determinazione del valore in uscita in caso di trasferimento 
all'estero della residenza 
detenninazione del valore in entrata in caso di trasferimento 
in Italia della residenza 
definizione del metodo di calcolo del valore normale delle 
operazioni con paesi black l ist 
applicazioni di norme concernenti l'attribuzione di utili e 
perdite alle S.O. estere di soggetti residenti 
applicazioni di norme concernenti l'attribuzione di utili e 
perdite alle S.O. italiane di soggetti non residenti 
valutazione preventiva della sussistenza di S.O. in Italia di 
soggetto non residente 
applicazioni di norme concernenti l'erogazione di dividendi, 
interessi e royalties 
applicazioni di norme concernenti la percezione di dividendi, 
interessi e royalties 
altre uestioni 

Fonte: Agenzia delle entrate 
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2013 

13 

13 

12 

2014 
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2015 

18 

23 

22 

2016 

28 

34 
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I CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

ACCORDI PREVENTIVI (RULING INTERNAZIONALE) 

DA TI ECONOMICI E TRIBUTARI 

Numero di soggetti che nel periodo di imposta hanno detenninato la base imponibile Ires, in 
presenza di ruling di standard intemazionale relativo alla detenni nazione della stessa 

Totale ricavi rilevanti per la dctcnninazione del reddito 

Totale lres conentc dichiarala 

Totale maggiore imposta Ires accertata o definita 

Totale lres dovuta 

Numero di soggetti che nel periodo di imposta hanno coni sposto flussi in uscita oggetto di 
accordo di ruling di standard internazionale 

Totale dei flussi in uscita (interessi, dividendi, royallies o altro) soggetti all'accordo 

Totale ritenute applicate 

Totale maggiori ritenute accertate o definite 

Totale ritenute dovute 

Numero di soggetti con cui nel periodo di imposta erano validi accordi volti a definire la 
sussistenza o meno di S.O. in llalia di soggetti non residenti 

Totale dei ricavi consolidati realizzati dai membri del gruppo intemazionale in Italia 

Totale dei ricavi rilevanti ai fini della determinazione della base imponibile lres dei soggetti 
appm1encnti al gruppo 

Totale lres conente dichiarata 

Totale maggiore imposta lres acce11ata o definita 

Totale lres dovuta 

Fonte: Agenzia delle entrate 

3. 6. Il contenzioso tributario 

2013 

43 

n d 

n d 

n d 

n d 

o 

o 

2014 

43 

n d 

n d 

n d 

n d 

o 

o 
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2015 2016 

47 68 

n d n d 

n d n d 

n d n d 

n d n d 

o o 

o o 

2017 

106 

n d 

n d 

n d 

n d 

n d 

n d 

n d 

n d 

o 

L'evoluzione del contenzioso tributario conferma alcune delle tendenze evidenziate dalla 
Corte nelle Relazioni sul rendiconto degli ultimi esercizi, seppur con caratteristiche differenziate 
sia per quanto riguarda il grado di giudizio che per la tipologia di amministrazione coinvolta. I 
dati interessati dalla presente analisi fanno riferimento all'andamento, dal 2013 al 2017, del 
contenzioso che coinvolge le amministrazioni puhhliche che sono patie nei giudizi trihutari. Per 
i dati relativi al contenzioso delle agenzie fiscali la fonte sono le agenzie stesse, mentre per gli 
enti locali e le altre amministrazioni i dati sono quelli forniti dal Dipartimento delle entrate45

. 

Nella tavola che segue si riportano i dati relativi ai ricorsi presso le Commissioni tributarie 
provinciali che riguardano le agenzie fiscali (Agenzia delle entrate e Agenzia delle dogane). 

45 La precisazione è necessaria poiché agenzie fiscali c Dipartimento finanze del MEF (Direzione della giustizia 
tributaria) fanno riferimento a banche dati differenti, costruite in base a esigenze e prospellazioni della propria struttura. 
Le prime effettuano la rilevazione dei ricorsi in base alla notifica, mentre il Dipartimento guarda al momento del 
deposito presso le Commissioni tributarie. Analoga differenza si riscontra nella rilevazione delle sentenze emesse, 
considerando che per le :1genzic fiscali il ricorso si considera definito con il suo passaggio in giudicato mentre per il 
Dipartimento questo avviene con il deposito della sentenza. 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

TAVOLA 3. 12 

RICORSI PRESSO LE COMMISSIONI TRIBUTARIE PROVINCIALI - AGENZIE FISCALI 

2013 2014 2015 2016 2017 

Numero di ricorsi pervenuti 95.362 90.634 108.758 82.586 72.200 

di cui: 

Agenzia delle entrate 93.698 88.882 107.095 80.692 69.992 

Agenzia delle dogane 1.664 1.752 1.663 1.894 2.208 

Numero di ricorsi in carico al 31/12 333.084 255.479 241.026 185.197 142.961 

di cui: 

Agenzia delle entrate 327.295 250.097 236.1 20 179.779 137.993 

Agenzia delle dogane 5.789 5.382 4.906 5.418 4.968 

Totale sentenze 166.732 140.137 141.576 125.965 106.220 

Completamente favorevoli all'Amm.ne 60.955 58. 11 7 59.248 54.604 48.829 

Completamente sfavorevoli all'Amm.ne 45.326 40.840 44.455 37.399 30.033 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia delle Entrate e Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Alla data del 31 dicembre 2017 il carico dei ricorsi pendenti presso le Commissioni 
tributarie provinciali ammontava a quasi 143 mila, con un decremento, rispetto al 2016, del 23 
per cento dovuto alla significativa diminuzione dei ricorsi che riguardano l'Agenzia delle entrate 
(contrariamente a quelli rivolti ali' Agenzia delle dogane, che confermano invece il trend 
crescente). Risultano in ulteriore flessione, come avvenuto nell'esercizio precedente, il numero 
delle sentenze emesse, con una diminuzione del 16 per cento. 

La diminuzione del numero dei ricorsi pendenti va messa in relazione alla marcata 
riduzione dei nuovi ricorsi avverso atti dell'Agenzia delle entrate pervenuti nell'anno, che nel 
2017 toccano il valore più basso del quinquennio considerato ( -13 per cento rispetto ai ricorsi 
pervenuti nel2016). 

Quanto alle cause della contrazione dei nuovi ricorsi, esse possono dipendere dai volumi 
di produzione realizzati a monte, sussistendo una naturale correlazione tra atti emessi e ricorsi 
proposti, nonché dagli effetti deflativi prodotti dall'istituto della mediazione-reclamo. 

Con riferimento, invece, agli esiti del contenzioso dinnanzi alle Commissioni tributarie 
provinciali si rileva che nel 2017 le agenzie fiscali sono risultate vittoriose nel 46 per cento dei 
casi, confermando la tendenza all'aumento degli esiti positivi, laddove hanno prevalso le ragioni 
dei ricorrenti nel28 per cento46 (tavola 3.13). 

TAVOLA 3.13 

ESITI DEI GIUDIZI PER IL TOTALE DELLE AGENZIE 

2013 2014 2015 2016 2017 

Incidenza sentenze completamente 
favorevoli all'Amministrazione 

Incidenza sentenze completamente 
sfavorevoli all'Amministrazione 

36,6 

27,2 

41,5 

29,1 

41,8 43,3 

31,4 29,7 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia delle entrate e Agenzia delle dogane e dei monopoli 

46,0 

28,3 

Per quanto riguarda le vertenze presso le Commissioni tributarie provinciali che 
coinvolgono gli enti locali e gli altri enti (tra i quali l'Agenzia Entrate-Riscossione, ex Equitalia), 
si rileva una riduzione del numero dei ricorsi di circa sette mila unità dovuti, in gran parte, agli 
enti diversi dagli enti locali, che sono diminuiti del l O per cento. Per entrambe le tipologie è 

46 Il complemento a cento (una quota del 26 per cento) riguarda la quota di sentenze parzialmente favorevoli 
ali' Amministrazione. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

aumentato il numero delle sentenze emesse, cosicché al 31 dicembre i ricorsi in carico sono circa 
21 mila in meno. 

Per questa tipologia di ricorsi si riscontra, per le parti pubbliche, una percentuale di vittoria 
pari al 44 per cento delle sentenze emesse (era pari al 50 per cento al termine dell'esercizio 
precedente). 

TAVOLA N. 3.14 

RICORSI PRESSO LE COMMISSIONI TRJ8UTARIE PROVINCIALI - ENTI LOCALI E ALTRI ENTI 

Numero di ricorsi pervenuti 

di cui: 

Enti Locali 

Altri Enti 

Numero di ricorsi in carico al 3 J /J 2 

di cui: 

Enti Locali 

Altri Enti 

Totale sentenze 

-

2013 

91.080 

38.553 

52.527 

230.545 

97.287 
-

133.258 

68.07 1 

2014 l 
78.765 1 

35.702 

43.063 

207.559 

84.760 

122.799 

88.659 

Completamente favorevoli all'Amm.ne 48.396 

Completam-:nte sfavorevoli all'Amm.ne 26.820 32.820 

fonte: elaborazione corte del conti su dati MEF- Dipartimento delle fmanze 

2015 

91.440 

33.596 

57.844 

77.272 

l 1(>.255 -, 

97.729 1 

51.94fl l 
35.683 

(1) ENTI LOCALI: dati relativi a contenziosi contro le Regioni, le Provincie e i Comuni 

2016 

92.687 

27.161 

65.526 

l 70.995 

59.241 

l l 1.754 

99.832 

50.210 

36.506 

2017 

85.618 

26.839 

58.779 

148.057 

47,850 

l 00.207 

l 07.944 

47.375 

36.241 

{2) Altri ENTI: dati relativi a contenziosi contro AE-Riscossione (già Equitalia), Consorzi di bonifica, Camere di 
commercio, Università ed altri enti imposi tori locali 

L'andamento del contenzioso con riferimento al secondo grado di giudizio (Cmmnissioni 
tributarie regionali), vede una marcata riduzione dei ricorsi pervenuti ( -15 per cento) imputabile 
al!' Agenzia delle entrate. Scende di poco il carico alla fine dell'anno (circa mille unità in meno) 
mentre rimane sostanzialmente stabile in numero di sentenze emesse (poco meno di 42 mila). 

È interessante notare che, contrariamente a quanto avviene davanti alle Commissioni 
provinciali (ricorsi di primo grado), in questo grado di giudizio la percentuale di vittoria e di 
sconfitta dell'amministrazione si equivalgono (poco più del40 per cento). 

TAVOLA 3.15 

RICORSI PRESSO LE COMMISSIONI TRIDUTARIE REGIONALI- AGENZIE !'!SCALI 

2013 2014 2015 2016 2017 

Numero di 1icorsi pervenuti 40.502 41.536 49.340 49.399 42.026 

di cui: 

Agenzia delle entrate 39.799 40.749 48.590 48.143 40.818 

Agenzia delle dogane 703 787 750 l .256 1.208 

Numero di ricorsi in carico al 31/12 l 02.408 98.024 114.284 112.981 111.902 

di cui: 

Agenzia delle entrate 96.619 94.794 11 1.242 109.259 l 08.670 

Agenzia delle dogane 5.789 3.230 3.042 3.722 3.232 

Totale sentenze 47.062 40.776 40.402 4 1.960 41.737 

C:ompletamente favorevoli all'Amm.ne 16.682 17.250 16.925 18.350 17.758 

Completamente sfavorevoli all'Amm.ne 15.276 15.648 16.098 15.236 17.044 
Fonte: elaborazione corte dei conti su dati Agenzia delle entrate e delle dogane 

Relativamente alle vertenze che coinvolgono gli enti locali e gli altri enti , il numero di 
ricorsi in secondo grado pervenuti nel20 17 cresce di circa 2 mila unità ( + 1 O per cento), soprattutto 
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LE ENTRATE DELLO STATO 

a causa dei ricorsi verso enti diversi dagli enti locali, facendo lievitare anche il numero di ricorsi 
in carico alla fine dell'anno. Il numero di sentenze emesse cresce di circa il sei per cento, con una 
percentuale pari al 53 per cento di esiti favorevoli per le parti pubbliche (era del 60 per cento nel 
2016). 

TAVOLA 3.16 

RICORSI PRESSO LE COMMISSIONI TRIBUTARIE REGIONALI- ENTI LOCALI E ALTRI ENTI 

2013 2014 

Numero di ricorsi pervenuti 12.456 14.901 

di cui: 

Enti Locali 5.872 6.317 

Altri Enti 6.584 8.584 

Numero di ricorsi in carico al 31/12 29.233 32.308 

di cui: 

Enti Locali 14.493 15.066 

Altri Enti 14.740 17.242 

Totale sentenze 9.406 11.081 

Completamente favorevoli all'Amm.ne 5.428 6.451 

Completamente sfavorevoli all'Amm.ne 3.193 3.766 

(l) ENTI LOCALI: dati relativi a contenziosi contro le Regioni, le Provincie e i Comuni 

2015 

19.020 

8.568 

10.452 

38.045 

17,71 5 

20.330 

13.029 

7.475 

4.570 

2016 

19.138 

7.742 

11.396 

40.212 

17.813 

22.399 

16.167 

9.772 

5.286 

2017 

20.973 

7.887 

13.086 

43.962 

17.914 

26.048 

17.106 

8.982 

5.804 

(2) Altri ENTI: dati relativi a contenziosi contro AE-Riscossione (ex Equitalia), Consorzi di bonifica, Camere di commercio, 
Università ed altri enti impositori locali 
Fonte: elaborazione corte dei conti su dati MEF - Dipm1imento delle finanze 

Infine, per quanto riguarda i giudizi presso la Corte di cassazione47
, essi diminuiscono di 

poche centinaia di unità, seguendo il trend avviato nel 2016, mentre aumenta il numero di 
sentenze emesse, comunque in misura significativamente minore rispetto ai nuovi ricorsi. Di 
conseguenza il carico al 31 dicembre 2017 risulta leggermente in aumento (+2 per cento). Nel 
terzo grado di giudizio l 'amministrazione prevale nel32 per cento dei casi . In proposito andrebbe 
valutato, attraverso un puntuale confronto delle vertenze che abbiano percorso l'intero iter del 
contenzioso tributario, il diverso esito eventualmente avuto dalle stesse nei tre gradi di giudizio. 

Come rilevato in precedenza, la diminuzione nel flusso dei nuovi ricorsi presso le 
Commissioni provinciali (riscontrabile sia nei ricorsi avverso gli atti dell 'Agenzia delle entrate 
che avverso gli atti degli enti locali e degli altri enti) può essere in parte imputato agli effetti 
deflativi degli istituti del reclamo e della mediazione disciplinati dall'art.39, comma 9, del DL n. 
98 del2011 48

. 

47 Si fa qui riferimento solo alle agenzie fiscali poiché non si dispone, per quanto riguarda i dati rilasciati dal 
Dipartimento delle finanze, del carico complessivo dei ricorsi e degli esiti delle sentenze. 
48 Tale provvedimento ha inserito nel corpo normativa del d.lgs. n. 546 del 1992, riguardante il contenzioso tributario, 
il nuovo articolo 17-bis, il quale prevede che per le controversie di valore non superiore a ventimila euro (cinquantamila 
per gli atti notificati dal l o gennaio 2018, in relazione a quanto stabilito dall'art. IO, comma l , del DL n. 50 del 2017) 
relative ad atti emessi dali' Agenzia delle entrate chi intende propmTe ricorso è tenuto preliminarmente a presentare 
reclamo alla stessa Agenzia. 
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TAVOLA 3.17 
RICORSI PRESSO LA CORTE DI CASSAZIONE -AGENZIE FISCALl 

2013 2014 2015 2016 2017 
Numero di ricorsi pervenuti 8.753 9.111 9.834 9.732 9.500 

di cui: 

Agenzia delle entrate 8.343 8.839 9.528 9.355 9.069 

Agenzia delle dogane 410 272 306 377 431 

Numero di ricorsi in carico a131/1 2 42.315 45.859 51.058 53.345 54.599 

di cui: 

Agenzia delle entrate 41.098 44.472 49.453 51 .346 52.66 1 

Agenzia delle dogane 1.217 1.387 1.605 1.999 1.938 

Totale sentenze 4.878 4.1 97 4.245 6.173 6.628 

Completamente favorevoli all 'Amm.ne 1.750 1.609 1.778 2.356 2.111 

Completamente sfavorevoli all'Amm.ne 774 843 896 1.25 1 1.266 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia delle entrate e A genzia delle dogane 

Un'analisi tenitoriale conferma come il fenomeno si distribuisca in maniera eterogenea sul 
tenitorio, anche se risulta particolarmente diffuso in quattro regioni (Sicilia, Campania, Lazio e 
Lombardia), che da sole ne esprimono quasi il 59 per cento. Una prevalenza che se da un lato 
riflette oggettive caratteristiche tenitoriali (distribuzione dei redditi e del volume d'affari , platea 
dei contribuenti), dali 'altro può anche esser interpretato come una maggiore tendenza alla 
"litigiosità" e ad utilizzare l 'istituto della mediazione in sostituzione di soluzioni deflattive più 
ortodosse come quelle dell ' annullamento totale o parziale in autotutela degli atti enati o illegittimi 
e, per quanto attiene alle rettifiche sostanziali, all'accertamento con adesione. 

Nel complesso, le istanze che si sono concluse con un accordo di mediazione sono state 
circa 9 mila (l' 8,6 per cento, in diminuzione di due punti c mezzo rispetto al 20 16), con una 
distribuzione ten itoriale che vede tre quarti delle regioni (in prevalenza del centro-nord) 
collocarsi su un valore superiore alla media nazionale. 

GRAFICO 3.7 

LA MEDIAZIONE TRIDUTARIA NEL 2017 
(% DEGLI ACCORDI DI MEDIAZIONE SUL TOTALE DELLE 1ST ANZE PRESENTATE) 
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(*)Centro operativo di Pescara 
Fonte: elaborazione Cm1e dei conti su dati Agenzia delle entrate 
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Le restanti istanze possono invece concludersi attraverso strumenti di autotutela, ossia con 
accoglimento (parziale o totale) oppure con diniego dell'Amministrazione. 

Le prime, poco più di 20 mila, rappresentano quasi un quinto del totale, con una 
distribuzione per struttura di riferimento che evidenzia valori superiori a quello nazionale in sette 
zone, fra le quali anche due delle quattro aree in cui risulta più elevato il numero delle istanze 
presentate (ossia Lombardia e Campania). 

GRAFICO 3.8 

LA MEDIAZIONE TRIBUTARIA NEL 2017 
(%DEI PROVVEDIMENTI DI ACCOGLIMENTO- PARZIALE O TOTALE- SUL TOTALE DELLE ISTANZE) 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia delle entrate 

LA MEDIAZIONE TRIBUTARIA NEL 2017 

l 

GRAFICO 3.9 

(%DEI PROVVEDIMENTI DI DINIEGO SUL TOTALE DELLE ISTANZE) 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia delle entrate 
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Infine, per quel che riguarda la conclusione dell'istanza attraverso il diniego del 
provvedimento, questa tipologia si riscontra, a livello nazionale, nel 53 per cento dei casi (6 punti 
percentuali in più dell'anno precedente), con valori superiori alla media nazionale soprattutto nel 
sud e nelle isole49

. 

Oltre all'analisi dell'istituto della mediazione nell'esercizio di riferimento, può essere utile 
evidenziare la dinamica del fenomeno nell'arco di un periodo temporale più esteso, ossia nel 
quadricnnio 2014-2017. Si evidenziano alcune caratteristiche interessanti: innanzi tutto il numero 
delle istanze presentate subisce, nell'ultimo anno, una riduzione significativa (- 9 per cento), dopo 
un biennio di crescita; il tasso di mediazione si riduce costantemente di anno in anno (nel2017 si 
raggiunge la mediazione con una percentuale dimezzata rispetto al 2014); diminuiscono, 
contemporaneamente, le istanze che si concludono con un accoglimento tempestivo mentre 
aumentano sensibilmente quelle per le quali si ha un diniego tempestivo. Dopo i primi anni 
sembrerebbe che l'azione deflattiva della mediazione si stia ridimensionando, sia in termini 
assoluti (istanze inviate), sia in termini di risultati (minori quote di mediazioni raggiunte e istanze 
con accoglimento tempestivo). 

60,0 

50,0 

40,0 

30,0 

20,0 

10,0 

0,0 

GRAFICO 3 .l 0 

LA MEDIAZIONE TRffiUTARIA NEL PERIODO 2014-2017 
NUMERO ISTANZE (VALORE ASSOLUTO) E ACCORDI DI MEDIAZIONE, 

ACCOGLIMENTO TEMPESTIVO E DINIEGO TEMPESTIVO (%) 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia delle entrate 

3. 7. I proventi da giochi 
Nel 2017 l'evoluzione delle entrate da giochi, dopo un triennio di crescita, ha fatto 

registrare una sostanziale stabilizzazione, attestandosi su valori analoghi a quelli del 2016 (l 0,3 
miliardi a fronte di 10,4 miliardi nell'anno precedente), nonostante "la raccolta lorda" (il volume 
d'affari del settore) si sia incrementata, passando da 95,6 miliardi a 101,8 (+6 per cento rispetto 
al2016). 

49 La quota restante attiene alle istanze concluse con proposta tempestivamente comunicata al contribuente (13 per 
cento), a quelle improponibili (4 per cento) e a quelle non esaminate tempestivamente (2 per cento). 
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GRAFICO 3.11 

PROVENTI DA GIOCHI: L'ANDAMENTO DELLA RACCOLTA LORDA E DELLE ENTRATE ERARIALI 

ANNI 2013-2017 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Considerando l'importo delle vincite (81, 7 miliardi) e sottraendo lo alla raccolta lorda si 
ottiene la "spesa" netta totale degli italiani per il gioco, pari nel 2017 a 20, l miliardi, superiore di 
circa un miliardo al valore dell'esercizio precedente. Si rileva quindi, oltre all'aumento della 
raccolta lorda, un significativo incremento (+8 per cento) anche dell'ammontare relativo alle 
vincite; di conseguenza la tassazione complessiva del settore (10,3 miliardi, pari a circa lo 0,6 per 
cento del PIL e al 2 per cento delle entrate tributarie) risulta pari a circa il 51,2 per cento della 
spesa netta. 

Il prospetto successivo illustra, per il quinquennio 2013-2017, la raccolta lorda, le vincite, 
la raccolta netta (spesa dei giocatori), le entrate erariali e il rendimento erariale. Già dallo scorso 
anno l'Agenzia delle dogane e dei monopoli fornisce un ulteriore dato (il rendimento effettivo), 
ossia l'incidenza della tassazione complessiva del settore, calcolata rispetto alla raccolta netta. 
Questo perché tramite il rendimento effettivo si può dimensionare in maniera più corretta 
l'incidenza della tassazione (talvolta le aliquote della tassazione indiretta sui giochi sono 
commisurate alla Raccolta e possono apparire modeste). 

Raccolta lorda 

Vincite 

Raccolta netta 

Entrale erariali 

Rendimento erariale 

Rendimento effettivo 

RACCOLTA, VINCITE ED ENTRA TE ERARIALI NEL SETTORE DEI GIOCHI 

ANNI 2013-2017 

2013 2014 2015 2016 

84.728 84.486 88.249 95.97I 

67.623 66.468 71.150 76.804 

17.106 18.018 17.093 19.167 

8.476 8.291 8.450 10.472 

10,0 9,8 9,6 10,9 

49,5 46,0 49,4 54,6 
Fonte: dati Agenzia delle dogane e dei monopoli 

TAVOLA3.!8 

2017 

IOI.835 

81.717 

20.118 

10.295 

10,1 

51,2 

Sulla base di queste considerazioni emerge come la tassazione complessiva del settore (l O, 
l miliardi) incida per circa il 51 per cento della spesa per il gioco al netto delle vincite, con una 
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distribuzione differenziata e variabile nei singoli giochi che va dal 12 per cento del gioco del 
Bingo al 70 per cento dei giochi numerici a totalizzatore. 

GRAFICO 3.12 

RENDIMENTO ERARIALE E RENDIMENTO EFFETTIVO- ANNI 2013-2017 
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Fonte: elaborazione Cotte dei conti su dati Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Le categorie di giochi con la maggiore raccolta lorda, ossia apparecchi e slot machine e i 
giochi di abilità a distanza presentano un rendimento effettivo rispettivamente del 58 per cento e 
del 20 per cento (tavola 3 .19). Come mostrano i dati, la macra-categoria degli Apparecchi 
contribuisce da sola a quasi metà della raccolta lorda e al sessanta per cento delle entrate erariali 
ed è la tipologia di giot:o sul yuale 1Tlaggionnenle si sono t:ont:enlrale le 1noùi nonnalive. 

TAVOLA 3.19 

RACCOLTA LORDA E NETTA, VINCITE, ENTRATE ERARIALI 

E RENDIMENTI PER MACRO-CA TEGORIE DI GIOCHI 

RACCOLTA 
Rendimento 

MACRO CATEGORIE di GIOCHI 
RACCOLTA 

VINCITE 
NETTA ENTRATE 

erariale 
Rendimento 

LORDA (SPESA DEI ERARIALI 
"/o 

effettivo % 
GIOCATORI) 

Lotto 7.481 5.058 2.423 1.277 17,07 52,70 
Giochi numerici a totalizzatore naz. 1.527 908 619 434 28,42 70,11 
Lotterie 9.110 6.672 2.438 1.328 14,58 54,47 
Giochi a base spot1iva 9.976 8.630 1.346 269 2,70 19,99 
Giochi a base iprica 553 401 152 26 4,70 17, 11 
Bingo 1.619 88 1.53 1 187 12 12,21 
Apparecchi 49.167 38.522 10.645 6.130 12,47 57,59 
Giochi di abilità a distanza (skill games) 19.755 19.032 723 144 0,73 19,92 
Betting exchange 1.130 1.124 6 l 0,09 16,67 
Scommesse virtuali 1.517 1.282 235 47 3.10 20,00 
TOTALE l 01.835 81.7 17 20.1.18 10.295 IO, l l SI 17 
Fonte: dati Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Nel corso degli anni, infatti, sono stati molteplici gli interventi sulle aliquote del prelievo 
erariale unico per gli apparecchi da gioco con vincite in denaro (PREU). 

Le tavole che seguono mostrano gli interventi normativi che hanno interessato, dal2011 al 
2017, le slot machine: come si vede entrambe le aliquote hanno subito un aumento considerevole. 
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TAVOLA 3.20 

RIFERIMENTI NORMATIVI E ALIQUOTE SUGLI APPARECCHI 

EX ARTICOLO l 0, COMMA 6, LETTERA A) (CD AWP) 

Anno PREU llif.ti normativi 

2011 12,15% D.D. 12.03.2012 

2012 11 ,80% At1.5,c. 2,D.D.l2.10.2011 

2013 12,70% c.s. 

2014 12,70% c.s. 

2015 13,00% c.s. 

2016 17,50% Att. l, c. 91 8, legge n. 208/2015. 

2017 19,00% 
Art. 6, c. l, DL 50/2017, convertito 
dalla legge 96/2017. 

Fonte: dati Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Il settore dei giochi si caratterizza per logiche di gestione imprenditoriali e marketing 
oriented: poiché la domanda dei consumatori risulta orientata maggiormente verso tipologie di 
gioco che 

assicurano un' elevata percentuale di redistribuzione ai giocatori della raccolta lorda (cd 
payout), e prevedono un breve intervallo temporale tra la giocata e il corrispondente evento/pm1ita 
(come nel caso delle new slot e delle video lotteTy), sono appunto queste ultime le tipologie sulle 
quali, negli ultimi anni, si sono concentrate le modifiche delle aliquote. Si applica, inoltre, 
un'aliquota dello 0,3 per cento della raccolta a titolo di canone concessorio. 

TAVOLA 3.21 

Anno 
2011 
2012 
2013 
2014 
201 5 
2016 
2017 

RIFERIMENTI NORMATIVI E ALIQUOTE SUGLI APPARECCHI 

EX ARTICOLO l 0, COMMA 6, LETTERA B) (CD VL T) 

PREU 
2% 
4% 
5% 
5% 
5% 

5,50% 
6% 

ruf.ti normativi 
Art. 2 D.D. 1.7.2010 

Art. 5, c. l, D.D. 12.1 0.201 1 
At1 . l , c. 479, legge 24.1 2.201 2, n. 228 

c.s. 
c.s. 

Art. l, c. 919, legge n. 208/2015. 
A11. 6, e.I . DL 50/2017, convertito dalla legge 96/2017. 

Fonte: dati Agenzia delle dogane e dei monopoli 

A partire dal l ottobre 2017, il prelievo sui c.d. VLT è stato ulteriormente incrementato dal 
6 al12 per cento (m1. 6, c.4, DL 50/2017); analogamente è stato incrementato dal6 all'8 per cento 
il prelievo sulle vincite al gioco del Lotto, indipendentemente dal valore della vincita50. 

Sulle ricadute negative, in termini di costi economici e sociali derivanti dalla diffusione 
delle nuove tipologie di gioco e dali 'infiltrazione delle organizzazioni criminali nella gestione 
(illegale e non) del settore, considerazioni sono già state espresse nella relazione al Rendiconto 
generale dello Stato 2016. Si tratta di aspetti come la dipendenza dal gioco (ludopatia) e la 
conseguente esigenza di riduzione dei punti vendita, verso i quali si sono indirizzati i recenti 
provvedimenti nonnativi51

• 

Oltre alla citata legge di stabilità 2016, infatti, un decreto dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli di luglio 2017 ha portato la riduzione dal 30 al 35 per cento e, nel settembre 2017, la 

50 In precedenza l'aliquota del sei per cento si applicava solo sulle vincite superiori ai 500 euro. 
51 Con la legge di bilancio 2016 il legislatore si è posto l'obiettivo di riordinare il settore dei giochi, con particolare 
riferimento alla riduzione dell'offerta di gioco e all ' equilibrio della distribuzione sul tenitorio; aspetti da definire in 
sede di Conferenza unificata fra Stato, Regioni e Provincie. 
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Conferenza unificata ha concluso i propri lavori arrivando a prevedere, per i prossimi due anni, 
una riduzione dei punti vendita fino a 55 mila alla data del 31 dicembre 2019. Si tratta, ad ogni 
modo, di un' intesa che deve essere ancora recepita mediante un decreto del Ministero 
d eli' economia e delle finanze, sentite le commissioni parlamentari competenti. 

Gli aumenti delle aliquote e la riduzione dei punti vendita potrebbero compmiare una 
significativa flessione della raccolta complessiva, causando una riduzione delle entrate erariali. 
Va però ricordato che la regolamentazione della tassazione del settore mira a tutelare i 
consumatori e di conseguenza un aumento della tassazione, pur non massimizzando il gettito, 
permetterebbe di influenzare positivamente il processo decisionale degli individui e di ridurre i 
costi sociali causati dalle ludopatie e associati generalmente al gioco d 'azzardo. 

TAVOLA 3.22 

LA RETE D l DISTRIBUZIONE DEl GIOCHI IN ITALIA NEL 2017 PER TIPOLOGJA 

Numero 
concessioni l 

autorizzaz10ni 
Punti vend ita 

Giochi a base sportiva e ippica 247 9.162 
Concessioni gioco online(GAD) 92 
Giochi numerici a totalizzatore (Superenalotto ... ) l 33.881 
Lotto e lotterie l 96.895 
Bingo di sala 206 206 
Apparecchi da inlraltenimento (comma 6) (l) 12 98.600 
Totale con vincite in denaro 559 238.744 
Apparecchi da intrattenimento (comma 7) (l) 104.886 

(l) Gli apparecchi da inlrattenimento comma 6 sono gli apparecchi A WP; gli apparecchi da intrattenimenlo 
comma 7 sono gli apparecchi che non prevedono vincite in denaro (videogiochi, biliardi, simulatori, ecc.). 
Fonte: UPB, Focus 6/2 108- La fiscalità nel settore dei giochi 

Un ulteriore profilo da considerare riguarda la distribuzione dei punti gioco sul territorio 
nazionale. Nel 2017 si contano 55Y concessioni/autorizzazioni, la cui classitìcazione sulla base 
della tipologia di gioco è illustrata nella tavola 3.22, per un totale di poco meno di 240 mila punti 
vendita. 

Quasi il46 per cento dei punti vendita risulta ubicato nel nord Italia e in Lombardia si trova 
più del 15 per cento dei punti vendita. Quanto al numero di abitanti maggiorenni per punto di 
vendita, a fronte di una media nazionale di 220, la Campania raggiunge il valore massimo di 297 
abitanti per punto, mentre il Friuli Venezia Giulia presenta il valore più basso di 92 abitanti (tavola 
5). 

T AVOLA 3.23 
LA RETE DJ DISTRIBUZIONE DEI GIOCHI IN ITALIA NEL 2017- PER REGIONE 

Punti di gioco Numero abitanti pe1· punto gioco 
Posizione Tradizionali Scommesse 

Num·i 
(%) (l) giochi 

Qttotn % del sellorc 
Lornbal'dja 15,3 237 5 56,7 3,8 39,5 
Piemonte. Valle d'Aosta 8,1 205 9 47,8 2,8 49,4 

Lazio 8,0 267 4 75,7 4,9 19, 4 

Sicilia 8,0 227 6 56,9 4,2 38,9 
Veneto, Ttentino Allo Adige 7,6 283 3 65,4 3,8 30,9 
Toscana 7,4 186 10 48,7 2,8 48,5 
Emilia Romagna 7,4 220 7 55,8 2,7 41,5 

Campania 7,0 2<17 81.4 9,7 9,0 

Puglia, e Molise 6.0 297 2 78,4 li, 7 14,9 

Calabl'ia 5,2 138 15 40 3,5 56,4 
Friuli Venezia Giulia 4,9 92 16 23.3 1,5 75,2 
Sauh::gna 4,0 /54 )] 40,4 2, 1 5 7, 5 
Marche 3,4 165 12 50,6 2,8 46,6 
Abruzzo 2, 8 171 11 56.7 3,7 39,6 
Ligm ia 2,7 219 8 53,3 2,9 43,8 

Umbria 2,2 /52 14 48,2 2,5 49,2 
Italia 100,0 210 56,9 4,0 39,1 
Nord 45,9 220 52.7 3,1 44,2 

Centro 21,0 210 59,3 3,6 37, l 

Mezzo iorno 33,0 227 61,3 5,4 33,3 

(!)Rapporto Ira la popolazione m aggiutenne e ilnutnetu ùei puuli ùi giucu 
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Fonte: UPB, Focus 6/2108- La fiscalità nel settore dei giochi 

Un ultimo aspetto riguarda l'attività di contrasto al gioco e alle scommesse illegali svolto 
dalla GdF, la cui azione, a tutela del monopolio statale del gioco, è volta a reprimere tutte le forme 
di illegalità che interessano il settore: dal mancato pagamento dei tributi, ai fenomeni di 
abusivismo, alla presenza di organizzazioni criminali nella gestione delle attività lecite e illecite. 

In particolare, il Corpo svolge la propria attività sia mediante controlli di natura 
amministrativa sia attraverso indagini di polizia giudiziaria (per la scoperta e la repressione delle 
più gravi e complesse forme di frode e di illecito). 

Nel20171 'attività, pur in presenza di una diminuzione del numero complessivo di controlli, 
(3.850 contro 5.783) ha fatto registrare un aumento dei soggetti verbalizzati (8.155 contro 6.401), 
una diminuzione delle violazioni riscontrate (1.463 contro 1.858), mentre è rimasto 
sostanzialmente stabile il numero di indagini svolte (263 rispetto a 255). È inoltre aumentato il 
numero dei sequestri effettuati, facendo registrare, in generale, una maggiore efficacia ed 
efficienza d eli' azione di controllo. 

TAVOLA3.24 

L'ATTIVITÀ DELLA GDF NEL 2017, A TUTELA DEL MONOPOLIO STATALE DEL GIOCO E DELLE SCOMMESSE 

Indagini ed allività di polizia giudiziaria svolte 

- di cui in materia di giochi illegali 

- di cui in materia di scommesse illegali 

Controlli ejfeffuati 

Violazioni riscontrate (nr.) 

Sagge/li verbalizzati (nr.) 

Principali generi sequestrati: 

Apparecchi e congegni da divertimento e 
intraflenimento (m) 

Apparecchi terminali- cc. dd. Totem (nr.) 

Punti clandestini di raccolta scommesse(nr.) 

Fonte: Guardia di Finanza, Attività di contrasto al gioco e alle scommesse illegali, anno 2017 

3.8. La fiscalità petrolifera 

263 

163 

100 

3.850 

1.463 

8.155 

2.555 

148 

1.662 

Il gettito delle accise sui prodotti petroliferi, nel20 17 è stato di poco inferiore ai 26 miliardi, 
in linea con i valori degli ultimi anni (+298 milioni). Il gettito rappresenta circa il 12 per cento 
delle imposte indirette e il 6 per cento del totale delle entrate52

. 

52 Si fa qui riferimento alle imposte relative al Bilancio dello Stato. 
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GRAFICO 3.13 

L'ANDAMENTO DELL'ACCISA PER GLI OLI MINERALI, ANNI 2013-2017 

(in milioni) 
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Fonte: MEF dipartimento delle finanze- Entrate tributatie 2017 

I consumi totali mostrano, per tutte e tre le tipologie di carburante, una flessione. Il 
consumo della benzina (-4 per cento rispetto all'anno precedente) conferma il trend avviato a 
partire dal 2014, quello del gasolio ( -1 per cento) dal 2016 mentre il GPL, dopo anni di crescita, 
fa riscontrare per la prima volta anch'esso una lieve flessione ( -1 per cento). 

TAVOLA 3.25 

CONSUMI DEI PRODOTTI PETROLIFERI UTILIZZATI COME CARBURANTE PER MOTORI 

(MILIARDI DI LITRI - KG PER IL GPL)- ANNI 2013-2017 

Anno Consumi benzina Consumi gasolio Consumi GPL autotrazione 

2013 10.845 26.826 

2014 10.677 27329 

2015 10.570 27.843 

2016 10.235 27.790 

2017 9.816 27.497 

Fonte: Agenzia delle dogane e dei monopoli- I dati del 20 I 7 sono provvisori 

TAVOLA 3.26 

PREZZO INDUSTRIALE, ACCISA, !VA E PREZZO AL CONSUMO (EURO/LIT)1l 

Benzina 

Prezzo 
industriale 

0,546 

Accisa 

0,728 

Gasolio autotrazione 0,552 0,617 

GPL autotrazione 0,408 0,147 
(l) Comprensivo dei margini di raffinazione e distribuzione 
Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico 

Prezzo al consumo 

1,554 

1,425 

0,677 

1.537 

1.564 

1.648 

1.696 

1.675 

Il prezzo al consumo ha fatto registrare aumenti per tutti e tre i principali prodotti 
petroliferi: di lieve entità per la benzina (+l per cento) e per il gasolio (+2 per cento), più 
consistenti per il GPL ( + 16 per cento). Considerando che negli ultimi anni le accise sono rimaste 
stabili (come evidenziato nel grafico che segue), l'aumento è riconducibile all'incremento del 
prezzo industriale, aumentato di 16 centesimi per la benzina, di 28 per il gasolio e di 75 per il 
GPL. Guardando il triennio 2015 - 2017, si evidenzia che da inizio 2016 ad inizio 2018 il prezzo 
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industriale della benzina è cresciuto del 32 per cento, quello del gasolio del 52 per cento e quello 
del GPL del 24 per cento. 

GRAFICO 3.14 

PREZZO INDUSTRIALE DEI PRINCIPALI PRODOTTI PETROLIFERI (€/LIT) 

0.600 

0.500 
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0,300 

0.200 

0.100 

0.000 
Benzina Gasolio autotrazione GPL autotrazione 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Ministero dello sviluppo economico 

TAVOLA 3.27 

ACCISE RELATIVE ALLA BENZINA E AL GASOLIO AUTO 

Provvedimento Benzina l Gasolio 
autotrazione 

i 

Tipo Data Numero Decorrenza €/1.000 litri ! €/1.000 litri 
i 

_QQcm 15.01.1999 16.01.1999 541 ,84 l 403,21 

DccrciO-Ief!!,>c 24.12.2003 355 29.12.2003 558,64 

21.02.2005 16 22.02.2005 564,00 413,00 

Dccrclo-1cggc 03.10.2006 262 03.10.2006 41 6,00 

Decreto tcgisl<u iv o 02.02.2007 26 01.06.2007 l 423,00 

Detenninazione direttoriale 05.04.2011 41102 06.04.2011 57 1.30 430.30 

Detenninazione direttoriale 28.06.2011 77579 28.06.2011 611.30 470.30 

Detenninazione direttoriale _ __]__7579 01 .07.2011 613.20 472.20 

.• 11 _ _!_?_7 505 - r·-_?.?l"!Q... ... 
Dccrcto-lc!;$lc ------- Qill.lQLL __ 704,20 

.. 
.. ................................ ... .......... P .t ........ 2l.:.Q.1. :?2.IL .......... .................. 
.. .. ......... .. 2.}:!2.:?2.U ......... 9..1.:.9_3 .2o1 -±-f--·-·--730.80 ____ 619,so 

dal 01.01.2015 728.40 61 7,40 

Fonte: Agenzia delle dogane e dei Monopoli 

Come si rileva dai dati rilevati dal Ministero dello sviluppo economico e relativi ai prezzi 
medi alla pompa registrati nell'anno 2017, l'incidenza della fiscalità è stata pari al 65 per cento 
per la benzina, al 61 per cento per il gasolio e al 40 per cento sul GPL (grafico 3 .15). Ponderando 
l 'incidenza fiscale di ogni carburante con il relativo consumo si riscontra che la fiscalità media 
sui prodotti petroliferi incide quasi per il 62 per cento del prezzo finale. 
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GRAFICO 3.15 

INCIDENZA FISCALE SUI PRODOTTI PETROLIFERI 

• Benzina • Gasolio • GPL 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Ministero dello sviluppo economico 

Il quadro relativo alla tassazione gravante sui prodotti petroliferi può essere completato 
ricordando che le Regioni a statuto ordinario hanno la facoltà di introdurre un'imposta regionale 
sulla benzina erogata dai distributori situati nel loro territorio entro un massimo di 2,6 centesimi 
al litro, elevabile fino a ulteriori cinque centesimi per far fronte a spese relative a stati di 
emergenza. Occorre precisare che il gettito di tale imposta viene versato direttamente alle Regioni 
interessate, contrariamente all'IV A afferente che è di competenza dell'erario. Nella tavola che 
segue si evidenzia come meno della metà delle realtà territoriali applichino un'imposta, la quale 
oscilla tra i 3 e i 6 centesimi di euro a litro (IVA compresa). 

TAVOLA3.28 

IMPOSTA REGIONALE SULLA BENZINA 

valori in euro/litro 
CALABRIA 

CAMPANIA 

LAZIO 

LIGURIA 

MARCHE 

MOLISE 

PIEMONTE 

Aliquota applicata 
0,02582 

0,02582 

0,02580 

0,05000 

0,02000 

0.02582 

0.02600 

Fonte: Agenzia delle dogane e dei monopoli 

Nel confronto con i principali paesi europei l'Italia si conferma come uno dei paesi con la 
più elevata incidenza della componente fiscale sul prezzo dei prodotti petroliferi e allo stesso 
tempo al di sopra della media europea per quanto riguarda il prezzo industriale. Quest'ultimo, 
infatti, risult<l in 1 i con 1 'F.mop11 solo per il g11sol io mentre è Sllperiore rispettiv11111ente dell'otto 
per cento e dell'undici per cento per la benzina e il GPL53

• 

53 I dati sono pubblicati sul sito del ministero dello sviluppo economico Prezzi industriali nei paesi UE), alla data del 
22 gennaio 2018. 
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GRAFICO 3.16 

L 'INCIDENZA DELLE IMPOSTE SUL PREZZO DI VENDITA DEI PRODOTTI PETROLIFERI: 

L'ITALIA E I PRINCIPALI PAESI EUROPEI (€/LITRO)- ANNO 2017 
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GASOLIO 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Ministero dello sviluppo economico e Commissione europea 
( ec.europa.EU/taxationlexcise-duties/energy _products) 

La variabile fiscale applicata è invece in modo significativo superiore e fa sì che il prezzo 
alla pompa, sia per la benzina che per il gasolio per autotrazione, risulti fra i più elevati in ambito 
EU e il più elevato fra i grandi paesi (grafico 3.16). 
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L E SPESE DELLO STATO 

LE SPESE DELLO STATO 

Considerazioni di sintesi 
l. Le spese dello Stato nel 2017: 1.1. I risultati del 2017; 1.2. I risultati al 
netto delle regolazioni contabili e di poste correttive e compensative e di 
acquisizione di attività finanziarie; 1.3. La spesa diretta dello Stato; 1.4 
L 'allocazione delle risorse per missioni e programmi nel corso della 
legislatura: un confronto 2013-2017. 
2. Gli obiettivi economico finanziari della gestione: i risultati: 2.1. I tagli 
di spesa imputati agli stati di previsione dei Ministeri: 2.1.1. La composizione 
dei tagli per categoria economica e missione; 2.1.2. Il rilievo dei tagli; 2.1.3. 
I tagli nella gestione; 2.1.4. Una valutazione dei risultati; 2.2. Le misure di 
razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi; 2.2.1. Consumi intermedi e 
investimenti fissi lordi: 2.2.1.1 . Consumi intermedi; 2.2.1.2. Investimenti fissi 
lordi; 2.2.2. Spese per Facility management, pulizia e manutenzione degli 
immobili; 2.2.3 . Spese per immobili in locazione passiva; 2.3. La spesa per 
l 'informatica: 2.3.1. Il quadro generale: 2.3 .1.1. La spesa per informatica delle 
Agenzie fiscali ; 2.3.2. La razionalizzazione della spesa; 2.3.3. L'utilizzo degli 
strumenti Consip; 2.3.4. Il ruolo delle società in house e partecipate; 2.3.5. Il 
ricorso alla proroga contrattuale; 2.3.6. Il personale impiegato nell'IT; 2.3.7. 
L 'utilizzo dei fondi comunitari per progetti sull 'IT; 2. 4. I tempi di pagamento: 
2.4.1. I tempi di pagamento delle Amministrazioni pubbliche; 2.4.2. I tempi 
di pagamento dell'amministrazione statale; 2.4.3. L' indicatore annuale per 
singole Amministrazioni ministeriale; 2.4.4. Raffronto con i dati di 
rendiconto; 2.5. I debiti fuori bilancio: 2.5.1. I debiti al 31 dicembre 2017; 
2.5.2. Una ripartizione per categoria economica; 2.5.3. I debiti di tesoreria. Gli 
speciali ordini di pagamento (SOP). 
3. Gli approfondimenti: 3.1. La spesa per l'immigrazione: 3 .l. l. Quadro 
normativa; 3.1.2. Analisi finanziaria: il bilancio dello Stato e la missione 27: 
3.1.2.1. Analisi della classificazione economica; 3.1.2.2. Analisi contabile 
della spesa per l'immigrazione; 3.1.2.3. Analisi della spesa per 
l'immigrazione secondo la classificazione funzionale; 3.1.2.4. Documento 
programmatico di bilancio 201 7; 3.1.2.5. Legge di bilancio 2018/2020; 3.2. 
La spesa per investimenti. 

Considerazioni di sintesi 
La lettura del Rendiconto 2017 consente di evidenziare risultati di rilievo che denotano 

l'attenzione che continua a caratterizzare la gestione del bilancio in relazione alle più generali 
funzioni di coordinamento della finanza pubblica. I principali andamenti registrati sono solo 
apparentemente in contraddizione tra loro: una forte crescita della spesa complessiva, ma 
prevalentemente dovuta alla necessità di affrontare la crisi finanziaria di aziende bancarie e grandi 
gruppi industriali, non prevista nella fase di impostazione del bilancio; una spesa corrente che 
cresce a tassi molto contenuti, anche se contando su andamenti favorevoli di alcune sue 

Sezioni riunite in sede di controllo 2017 
119 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto ?encralc dello Stato 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    119    –



l CONTI DELLO STATO E LE POLJTICHE DI BILANCIO 

componenti che compensano esiti, non sempre positivi, degli strumenti di controllo della spesa; 
una dinamica dei pagamenti complessivi per spesa in conto capitale che testimonia lo sforzo 
profuso per una accelerazione degli investimenti, ma che stenta ancora a trasformarsi in 
realizzazioni effettive; una capacità, pur all'interno di margini di manovra sempre più ridotti, di 
orientare la spesa sugli obiettivi più urgenti e di govemare nel corso della legislatura una modifica, 
anche se "al margine", della distribuzione delle risorse tra programmi di spesa. 

Su questi aspetti si sofferma l 'analisi condotta nel capitolo. 
Nel 2017 gli stanziamenti iniziali del bilancio dello Stato ammontavano a più di 861 

miliardi contro gli 824,3 del 2016, in aumento quindi del 4,5 per cento. Anche la spesa finale, al 
netto delle somme stanziate per la missione "Debito pubblico", presentava un aumento, ma ben 
più contenuto (+l, l per cento). La contrazione della spesa per interessi, prevista ancora più 
consistente rispetto allo scorso esercizio (- 5,8 per cento, in calo di 4,9 miliardi rispetto ai 3,2 del 
20 16), aveva fatto prefigurare una spesa corrente in lieve flessione ( -0,1 per cento). Sul risultato 
complessivo incideva una spesa in conto capitale in crescita del 3, l per cento. 

Nelle previsioni definitive la spesa complessiva cresce del 6,5 per cento, quella finale 
primaria del 4,4 per cento. Un risultato che è a sintesi di un incremento dello 0,7 per cento della 
spesa corrente primaria e di un aumento degli stanziamenti in conto capitale di oltre il 46,3 per 
cento. Una variazione su cui ha inciso in parti colar modo l'operazione straordinaria sul settore 
finanziario resasi necessaria nel corso dell'esercizio. 

In termini di prodotto la spesa cresce di oltre 2 punti rispetto al20 16, poco meno del doppio 
rispetto a quanto preventivato e ciò proprio per l'incidenza d eli ' operazione straordinaria. M i gli ore 
è, invece, il risultato della spesa corrente primaria, che registra una flessione di 4 decimi di punto 
sempre in termini di prodotto, grazie al profilo molto contenuto delle poste correttive e 
compensative e delle altre uscite correnti, oltre alle risorse proprie UE, inferiori sia al previsto 
che all'importo 2016. 

La gestione di competenza conferma, nel complesso, quanto previsto negli stanziamenti. I 
pagamenti totali segnano, invece, un rafforzamento della crescita della spesa e ne mutano in 
misura significativa anche le stesse caratteristiche. Il totale degli esborsi aumenta, rispetto al2016, 
del 9,2 per cento. La spesa corrente primaria cresce del 2,7, incrementando di più di Il miliardi 
il livello raggiunto nel 2016. Crescono i trasferimenti ad Amministrazioni pubbliche di oltre 12 
miliardi c per le famiglie di poco meno di l ,6 miliardi. Sul fronte della spesa in conto cupi tu le, 
oltre agli esborsi per acquisizione di attività finanziarie (che aumentano di 14,5 miliardi 
raggiungendo i 18,7 miliardi), gli investimenti raggiungono i 4,3 miliardi (+4,2 per cento rispetto 
al 20 16) mentre i pagamenti per contributi a Amministrazioni pubbliche raggiungono i 14,8 
miliardi, con una crescita di oltre il l O per cento rispetto allo scorso esercizio. 

Al netto delle regolazioni contabili, delle poste correttive e compensative e delle 
acquisizioni di attività finanziarie, la lettura dei risultati del 2017 muta ancora. 

La spesa corrente primaria cresce dell'l ,7 per cento nel bilancio iniziale 2017 per 
ridimensionarsi nelle previsioni definitive allo 0,8 per cento (in valore assoluto la previsione è 
rivista in crescita di 4,5 miliardi). La spesa in conto capitale, che era prevista solo in leggero calo 
negli stanzi amenti iniziali ( -0,3 per cento), flette in quelli definitivi del 2,7 per cento. La spesa 
complessiva primaria cresce di mezzo punto percentuale. 

Ove l'analisi si concentri sull'attività direttamente svolta dalle strutture centrali (al netto 
pertanto delle somme trasferite ad altre Amministrazioni pubbliche), l 'area di spesa risulta 
limitata e in riduzione rispetto al 2016: gli stanzi amenti definitivi per spesa finale al netto degli 
interessi sono pari a 176,8 miliardi, flettendo dell'l ,2 per cento rispetto allo scorso anno; la spesa 
primaria complessiva si riduce dell' 1,2 per cento, quella corrente si incrementa dell'l ,l e quella 
in conto capitale flette invece del 6 per cento. Nella gestione tali tendenze vengono attenuate: nel 
caso dei pagamenti, la dinamica, pur rimanendo sempre su livelli contenuti, presenta sia per la 
spesa corrente che quella in e/capitale, andamenti in crescita; quelli conenti dello 0,6 per cento, 
quelli in conto capitale del 2 per cento. 
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Sulla dinamica complessiva della spesa corrente hanno inciso, naturalmente, i risultati di 
redditi e consumi intermedi, che rappresentano nel complesso oltre il 55 per cento della spesa 
diretta complessiva. 

I primi presentano una crescita dello 0,3 per cento in termini di impegni totali (l 'incremento 
nel 2016 era stato d eli' l ,6 per cento). Più fm1e la variazione dei consumi intermedi che 
rappresentano l '8 per cento della spesa diretta. In termini di impegni totali la crescita è del 2,8 per 
cento, in aumento rispetto a quanto registrato nel20 16 (l ,9 per cento). Diversi gli andamenti delle 
principali componenti : in aumento gli acquisti di beni di consumo (+4,7 per cento), sono 
soprattutto le spese per utenze, servizi ausiliari e per spese di pulizia a presentare l 'incremento di 
maggior rilievo (+29,5 per cento), solo in parte compensato dalla flessione delle spese per 
manutenzione ordinaria e riparazioni. In aumento anche le spese di rappresentanza che 
raddoppiano, quelle per commissioni comitati e consigli (+Il ,9 per cento) e per le indennità di 
missione e rimborsi (+9,2 per cento). Sul dato complessivo ha inciso in senso compensativo la 
flessione della spesa per aggi e per altri servizi che rappresentano circa il 50 per cento della spesa 
per consumi e che registrano riduzioni, rispettivamente, dello 0,6 e del l ,6 per cento. 

In conclusione, anche guardando alla spesa diretta dello Stato, nel 2017 si conferma lo 
sforzo esercitato già da alcuni anni, per accelerare la spesa in conto capitale e al contempo 
mantenere un profilo della spesa corrente contenuto che consenta di compensare oneri crescenti 
in aree dei consumi intermedi dove maggiore dovrebbe essere il controllo, anche grazie a 
procedure di acquisto da cui era atteso un contenimento della spesa. 

Nella legislatura che si è chiusa la politica di bilancio è stata stretta tra la necessità di 
conciliare interventi in grado di sostenere la crescita e affrontare le difficoltà connesse con il 
perdurare della crisi e quella di mantenere un profilo attento di controllo della spesa. 

Tra il 2013 e il 20 l 7 la spesa finale primaria, al netto delle poste finanziarie, è cresciuta da 
426 a poco meno di 457 miliardi, con un aumento del 7,2 per cento, rimanendo sostanzialmente 
costante in quota di prodotto al 26,5 per cento. Si registra, tuttavia, un aumento di quella corrente 
dal 23,8 al 24,2 per cento e una corrispondente riduzione di quella in conto capitale (dal2,7 al2,4 
per cento). Su tale risultato incide la considerazione del bonus 80 euro tra le spese correnti e non 
come minore entrata fiscale. Al netto del! 'importo di tale misura, l 'incidenza della spesa sul 
prodotto si riduce al26 per cento (al23,7 per cento quella corrente). 

Non muta la forte concentrazione della spesa corrente in poche missioni: oltre il 90 per 
cento delle uscite è riferibile a sole Il missioni, le stesse del2013. Ma tra queste, per 7, le risorse 
assegnate sono cresciute in misura superiore alla media: si tratta delle "Relazioni finanziarie con 
le autonomie", principalmente per la crescita del concorso dello Stato al finanziamento della 
sanità ma anche per la compensazione del minor gettito Irap disposta per favorire il recupero di 
condizioni di crescita più adeguate; della "Competitività e sviluppo delle imprese", in crescita da 
2, l a 3,7 miliardi soprattutto per il credito di imposta fruito , tramite la fiscalità, dagli enti creditizi 
e finanziari; delle "Politiche per il lavoro" per i trattamenti di mobilità e di Cassa Integrazione 
Guadagni straordinaria e per le Politiche attive del lavoro; di quelle per "Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia" in aumento di quasi il 13 per cento soprattutto per i Fondi per la povertà e 
l 'inclusione sociale (l miliardo), il bonus bebè (l miliardo), l ' incremento dei Fondi per la non 
autosufficienza e l 'aumento degli assegni di maternità; della spesa per "Istruzione scolastica" da 
ricondurre alle politiche di razionalizzazione e alle iniziative per lo sviluppo del sistema 
scolastico, la prevenzione della dispersione scolastica, l'ampliamento dell 'offerta fonnativa e il 
diritto allo studio; della "Difesa e sicurezza del territorio" in crescita dell' 8, 7 per cento, a cui si 
aggiunge quella per l '"Ordine pubblico e sicurezza", collegato anche alle emergenze connesse a 
fenomeni terroristici, flussi migratori e calamità naturali. Oltre al forte incremento registrato dalle 
necessità di soccorso e di accoglienza, hanno caratterizzato il quinquennio anche la crescita delle 
risorse per "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistiche". 

Anche la spesa in conto capitale, ridotta di oltre il l O per cento, ha registrato un percepibile 
ridisegno nella destinazione delle risorse. Delle prime dieci missioni solo una si conferma in 
aumento: si tratta della missione "Competitività e sviluppo delle imprese" che registra un 
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incremento degli stanziamenti e degli impegni di oltre l miliardo. Pur rimanendo su livelli assoluti 
contenuti, la spesa è stata riorientata sulla missione "Energia e diversificazione delle fonti" e sul 
"Commercio internazionale e internazionalizzazione delle imprese". 

Caratterizzano poi le scelte del quinquennio la crescita degli interventi a favore dell'edilizia 
scolastica e la forte accelerazione nelle risorse destinate alla "Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali". L'attenzione richiesta dal contrasto alla criminalità e i problemi di sicurezza 
incidono anche sulla crescita della spesa in conto capitale per "Ordine pubblico e sicurezza" 

In conclusione, pur nel limite entro cui si è dovuta muovere la politica di bilancio, sono 
evidenti alcuni tratti che hanno caratterizzato le scelte assunte nel periodo. Scelte che, anche 
quando non rilevanti in termini assoluti, sono testimoniate da variazioni relative di notevole 
intensità ed evidenz:1 gu:1rd:1ndo ai diversi programmi. 

Anche nel2017la legge di stabilità prevedeva un contributo delle Amministrazioni centrali 
alla manovra di finanza pubblica con un taglio delle risorse. Si trattava di un importo più rilevante 
rispetto al 2016: circa 3,4 miliardi di minori spese in termini di saldo netto da finanziare. Tale 
importo è stato poi ampliato da due provvedimenti assunti nel corso dell'esercizio: il DL 50/2017 
che ha previsto una riduzione di 460 milioni e il DL 148/2017 con il quale si è nuovamente ricorso 
a riduzione degli stanziamenti dei Ministeri per la copertura di maggiori oneri per 1.092,9 milioni. 
Dei complessivi 4.926 milioni di riduzioni, 4.039,5 sono riferibili a spesa corrente (di cui 2.288 
sono relativi a Fondi) e 887,0 a spesa in conto capitale. 

Guardando solo ai tagli che non riguardano fondi da ripartire (il taglio sui fondi ancora non 
intestati ad uno specifico obiettivo difficilmente esercita effetti significativi in termini di 
contabilità economica) le riduzioni sono nel complesso pari a 2.638 milioni, in media il 3,2 per 
cento degli stanziamenti. 

I risultati conseguiti nel 2017 appaiono, ad una prima analisi, non particolarmente positivi. 
Per oltre due terzi dei tagli operati, nella gestione si è assistito a reintegrazioni delle risorse durante 
l'esercizio. Se ciò non significa naturalmente che non vi sia stata una riduzione della spesa, è certo 
che questa non ha trov:1to nelle scelte (ISSunte esplicitamente nella fase di programmazione 
del!' anno (e poi nella risposta data a nuove esigenze) una chiara evidenziazione delle spese da 
abbandonare, di "cose da non fare" o da fare con minori risorse. 

Molto diverso il risultato per categorie economiche: nel caso dei consumi intermedi il taglio 
è stato quasi interamente compensato; i trasferimenti correnti ad Amministrazioni pubbliche 
hanno registrato, invece, una flessione anche se inferiore alle attese; le riduzioni registrate dagli 
importi relativi a poste correttive sono risultate eccedere i tagli previsti mentre per le altre spese 
correnti le somme assegnate in gestione hanno modificato solo marginalmente il contributo atteso. 
Per gli investimenti e i contributi agli investimenti della Amministrazione pubblica, l 'aumento 
degli stanziamenti ha vanificato i risparmi attesi. 

Visto l'impegno del Governo, in questi ultimi anni, di abbandonare la logica dei tagli lineari 
è importante comprendere se le riduzioni rispondano a puntuali revisioni dei fabbisogni o 
continuino a presentarsi come semplici appostamenti di risorse da gestire in base agli spazi di 
manovra disponibili nell'esercizio. Un aspetto importante ove si voglia interrogarsi sul futuro di 
un processo di graduale riduzione della spesa. Un approccio non strutturale ai tagli rischia di 
tradursi solo in rinvii o scelte di risparmio che riducono la qualità del! 'intervento pubblico e ne 
compromettono l'efficacia. 

Nonostante il forte incremento nell'importo complessivo, gli effetti della legge di bilancio 
per il 2017 e dei successivi provvedimenti appaiono sempre condizionati dalla necessità di 
contemperare le esigenze di una strutturale riduzione della spesa con quella di !imitarne gli effetti 
recessivi. Così i tagli in alcuni casi rischiano di essere meri rinvii. Resta, quindi, evidente che va 
ancora esplorata la strada di una revisione attenta di quanto può, o non può più, essere a carico 
del bilancio dello Stato, in un processo di selezione nell'utilizzo delle risorse. 

Nel corso del 201 7 il programma di razionalizzazione degli acquisti delle pubbliche 
Amministrazioni ha mantenuto centralità nell'ambito delle politiche di contenimento della spesa 
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e di efficientamento dei servizi, nonostante l'emergere di particolari criticità. Come lo scorso anno 
un approfondimento è dedicato agli acquisti di beni e servizi effettuati attraverso gli strumenti 
forniti dalla Consip (convenzioni e accordi quadro, MePA, sistema dinamico di acquisizione) e 
quelli effettuati al di fuori da tale sistema distinguendo per modalità di acquisizione (procedure 
aperte e ristrette, affidamento diretto, procedura competitiva con negoziazione ecc.). 

I dati di Rendiconto registrano un aumento complessivo della spesa per l'acquisto di beni 
e servizi, effettuata sia attraverso gli strumenti del Programma, quanto e, soprattutto, al di fuori 
di essi. Essa raggiunge n eli' anno quasi 4 miliardi con un incremento del 26 per cento rispetto al 
2016. Crescono in termini assoluti sia gli acquisti effettuati tramite gli strumenti Consip (+311 
milioni circa), sia quelli extra Consip (+514 milioni). 

Gli acquisti non centralizzati, alla luce delle modifiche introdotte a seguito dell'entrata in 
vigore, nel corso del 2016, del nuovo Codice dei contratti pubblici (d.lgs. n. 50 del 2016 
coordinato con il d.lgs.l9 aprile 2017, n. 56 correttivo del Codice), che rivede le tipologie di 
procedure negoziate e non prevede più il ricorso agli acquisti in economia, registrano un ampio 
ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara. Tale modalità 
riguarda il 22 per cento circa della spesa effettuata al di fuori degli strumenti Consip, con un 
aumento dell '8,5 per cento rispetto al 2016, mentre le altre spese raggruppate sotto la voce 
"Altro", che ricomprende le procedure negoziate e gli acquisti in economia non più previsti, ma 
ancora in essere in termini di contratti attivi, costituiscono il 40 per cento del totale con un 
sensibile aumento ( + 20 per cento) rispetto ali' anno precedente. Notevole è l'aumento 
de li 'affidamento diretto che nel 2017 cresce quasi del 51 per cento. 

Anche nell'ambito degli stessi strumenti Consip, a conferma delle difficoltà che sta 
attraversando il modello convenzionale, mentre convenzioni e accordi quadro crescono 
lentamente (+15 per cento), gli acquisti sul Mercato elettronico (MePA) aumentano ancora 
dell'84,5 per cento. L'incidenza di convenzioni e accordi quadro, pur prevalente, scende dal 77 
del 2016 al 69 per cento. 

Per quanto riguarda gli investimenti fissi lordi, la quota relativa all ' attività contrattuale è 
cresciuta nel 2017 del 12,8 per cento. Gli acquisti effettuati al di fuori degli strumenti Consip 
continuano ad essere preponderanti (quasi 1'85 per cento). Quelli centralizzati, tuttavia, sono 
molto aumentati rispetto al2016 (+43,2 per cento). Con il nuovo Codice dei contratti pubblici, si 
osserva un sensibile aumento delle procedure aperte e ristrette ( + 33,2 per cento) e della procedura 
competitiva con negoziazione, che aumenta di circa 8 volte, mentre restano sostanzialmente 
stabili gli affidamenti diretti (che crescono "solo" dell '8 per cento) e decrescono le procedure 
negoziate senza previa pubblicazione del bando di gara ( -17,6 per cento circa). 

Per quanto riguarda gli strumenti di acquisto centralizzati, contrariamente a quanto rilevato 
per i consumi intermedi, il ricorso al Sistema dinamico di acquisizione (SDA) raddoppia e, in 
controtendenza rispetto alle rilevazioni dello scorso anno, la quota occupata dagli accordi quadro 
e dalle convenzioni (circa 200 milioni) supera quella del Me PA (circa l 08 milioni). 

Resta sostanzialmente immutata la situazione del Facility management rispetto allo scorso 
anno; alla convenzione FM3 non è ancora subentrata la convenzione FM4 e ciò ha creato non 
poche difficoltà alle Amministrazioni. La spesa per FM effettuata, sia attraverso gli strumenti 
Consip che extra Consip nel 2017 ammonta a 128 milioni (rispetto ai l 06 del 2016) ed è 
rappresentata da pulizia e manutenzioni per circa il 98 per cento del totale. La spesa globalmente 
effettuata dalle Amministrazioni dello Stato per pulizia e manutenzioni è di quasi 331 milioni, 
pari a circa l' 8,4 per cento dell'esborso totale per l'acquisto di beni e servizi. Tuttavia, nonostante 
gli impegni relativi agli strumenti messi a disposizione da Consip aumentino del 44,7 per cento 
(soltanto + 11 ,4 per cento per le convenzioni di FM), la spesa al di fuori degli strumenti di 
aggregazione aumenta ancora di più (+51,3 per cento). Ciò conferma il momento di crisi che 
attraversa il sistema delle convenzioni . Ciononostante i sistemi centralizzati presentano pur 
sempre apprezzabili vantaggi, soprattutto per quanto riguarda le procedure di selezione 
complesse. Occorre, pertanto, che i soggetti cui è affidata la regia dei processi di acquisto (PdCM, 
MEF, Consip, Tavolo dei soggetti aggregatori) affrontino e risolvano le criticità evidenziate dalle 
Amministrazioni. A tal fine è probabilmente necessario operare una profonda revisione del 
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modello incentrato sulla fornitura unica di prestazioni molto eterogenee tra loro ed indirizzarsi 
verso procedure di gara specifiche, se non prevedere, sulla base del modello adottato per acquisti 
pubblici in altri paesi europei, l 'istituzione di più centrali di acquisto specializzate per tipologie 
di prodotto e/o su base territoriale. 

Infine per la spesa per immobili in locazione passiva l'analisi ha messo in evidenza risultati 
positivi , avendo riguardo soprattutto allo stanziamento definitivo. Tuttavia, rispetto al dettato 
normativa, i risparmi conseguiti sono ancora distanti dal 50 per cento previsto al31.12.2016 e la 
distanza dal target aumenta se si ha riguardo al valore complessivo dei canoni e delle indennità 
di occupazione. Rispetto all'obiettivo fissato dal legislatore, quantificabile in 438 milioni di 
riduzione in termini di stanziamento e circa 334 milioni in termini di costo, si è invece riscontrata 
una diminuzione di circa 217 milioni per gli stanziamenti e di poco più di 88 milioni come costi 
complessivi delle locazioni . Lo sforzo compiuto per ridune la spesa e dismettere gli immobili 
condotti in locazione passiva deve, dunque, proseguire sia perché i risultati sinora ottenuti sono 
incoraggianti, sia perché la riduzione di spazi porta ad una stabile riduzione dei costi anche in 
termini di spese di funzionamento. l risparmi che ne derivano, tuttavia, per quanto duraturi e 
significativi, non sembrano di entità tale da incidere in maniera determinante sulla riduzione della 
spesa nel suo complesso. 

Rimane, dunque, di dimensioni considerevoli il divario tra le stime relative alla potenziale 
area di interesse (la spesa presidiata) e le somme realmente contrattualizzate dalle 
Amministrazioni. Altrettanto dicasi per la difficoltà di valutazione dei risparmi effettivamente 
conseguiti, rispetto ai quali persiste una grande distanza tra il risparmio indiretto (basato 
essenzialmente su stime di tipo statistico) e la dimensione dei risparmi diretti o comunque 
conseguiti dai Ministeri. Come già rilevato in occasione della Relazione sul Rendiconto generale 
dello Stato per il20 16, resta infatti la necessità di acquisire, sia ai fini della programmazione delle 
attività che della verifica dei risultati, i dati reali disponibili presso le Amministrazioni. 

In conclusione, per poter ottenere maggiori risparmi, procedure di gara trasparenti e 
conformi alla normativa europea e maggiore efficienza, la gestione accentrata degli acquisti 
dovrebbe, in realtà, essere riorganizzata intervenendo quanto prima possibile, soprattutto per 
quanto riguarda il sistema delle convenzioni, sui punti critici che sono stati evidenziati 
praticamente da tutte le Amministrazioni, specie per quanto riguarda il dimensionamento dei 
wntratli, il cunlrollo delle prestazioni e la rispondenza, anche yualilaliva, alle esigenze òegli 
utenti. 

Il 2017 è stato il primo anno di attuazione dell'Agenda digitale 201 7/2019. Importante 
appare per le Amministrazioni e per il Paese il raggiungimento degli obiettivi strategici di 
sviluppo digitale nella stessa contenuti e legati ai programmi europei, senza dimenticare 
l'esigenza, fortemente sentita, già a partire dalla legge di stabilità per il 2016, di una 
razionalizzazione che consenta per il triennio 2016-2018 un risparmio del 50 per cento della spesa 
corrente da destinare ad iniziative di innovazione. 

Nel 2017 la spesa complessiva, riferita alle sole Amministrazioni centrali è pari a circa 
692,5 milioni (985,5 milioni comprese le Agenzie fiscali), in incremento rispetto al 2016 del 19 
per cento (il 9,7 per cento se si considerano anche le Agenzie fiscali). Sebbene una valutazione 
definitiva sugli effetti delle azioni di contenimento potrà essere compiutamente svolta soltanto in 
sede di Rendiconto generale dello Stato per il 2018, non si possono trarre dal consuntivo per il 
2017 segnali di un trendpositivo nei risparmi attesi nel triennio 2016/18. 

Un ruolo fondamentale verso l'obiettivo di razionalizzazione è affidato a Consip S.p.A., 
sol·iet<'t della i MinistP.ri snnn tP. mi1i per gli NP.l ?017 le 
risposte delle amministrazioni hanno fatto emergere un utilizzo degli strumenti Consip di poco 
più del 50 per cento sul totale degli impegni assunti nel settore. Questo dato, sebbene in leggero 
miglioramento rispetto al 2016, è ancora molto lontano dali' obiettivo che la norma si è prefissata. 

Particolare attenzione richiede poi l'ampio ricorso alle proroghe c.d. tecniche dei contratti 
che rischia di incidere negativamente sulla dinamica complessiva della spesa in un settore in cui 
l'evoluzione tecnologica è molto rapida cd i prezzi dci prodotti mutevoli nel tempo. 
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In conclusione, l 'analisi svolta mostra un quadro eterogeneo sia nelle modalità di 
governance da parte dei Ministeri che nella gestione delle risorse finanziarie ed umane. Un 
andamento che richiede un coordinamento centralizzato più efficace che armonizzi le decisioni 
strategiche e razionalizzi l 'uso delle tecnologie, monitorando i risultati ottenuti a livello di singola 
Amministrazione e per l 'intero comparto. A tal fine preziosa può rivelarsi la prevista rivisitazione 
del bilancio dello Stato, secondo il nuovo piano dei conti integrato, attraverso la quale si possa 
pervenire ad una classificazione di bilancio delle spese informatiche più puntuale e maggiormente 
aderente al!' evoluzione tecnologica. 

Il tema dei tempi di pagamento delle Amministrazioni pubbliche è stato oggetto di 
particolare attenzione negli ultimi anni anche per dare adempimento alla Direttiva 2011/7/UE che 
fissa i termini in 30 giorni (60 in caso di accordo tra le parti) dal ricevimento della fattura. 
Numerose sono state le iniziative adottate negli ultimi anni per ridurre la tempistica; in particolare 
la Piattaforma elettronica dei Crediti Commerciali (PCC) che opera in sinergia con il "Sistema di 
interscambio" creato per la fatturazione elettronica e il sistema Siope. Per effetto di tali misure la 
situazione appare in lento, ma costante miglioramento. Ciononostante, il 7 dicembre dello scorso 
anno la Commissione europea ha deferito l'Italia alla Corte di giustizia UE per non aver garantito 
il pagamento dei fornitori nei termini 

Sulla base dei dati disponibili sulla PCC aggiornati al 31 marzo 2018, si sono potuti 
rilevare, per il 2017, pagamenti relativi a fatture per circa 27,5 milioni, per un importo totale 
dovuto pari a circa 138,8 miliardi, di cui effettivamente liquidabili circa 11 O, 7, corrispondenti a 
circa il 79,8 per cento delle fatture pervenute nel periodo considerato. Il tempo medio di 
pagamento si attesta, per l 'insieme delle Pubbliche amministrazioni, sui 56 giorni nel20 17 (erano 
61 nel 2016 e 70 nel 20 15), mentre il tempo medio di ritardo si riduce a 8 giorni (dai 15 giorni del 
2016 e 23 giorni del2015). La percentuale di fatture pagate nei termini di pagamento fissati dalla 
Direttiva europea passa dal43 per cento del 2015 al 59 per cento del 2017. 

Per quanto riguarda l'Amministrazione statale, l 'indicatore medio si attesta a 16 giorni di 
ritardo rispetto a quello ponderato a 8. L'insieme delle fatture è stato pagato in media in 55 giorni, 
che si riducono a 53 quando si tiene conto della media ponderata. Tuttavia, rispetto allo scorso 
anno, il tempo medio semplice risulta aumentato di 2 giorni (da 53 giorni nel2016 a 55 giorni nel 
2017) e quello ponderato aumenta di 4 giorni (passando da 49 a 53 giorni). Inoltre, solo il 58 per 
cento delle fatture totali risulta pagato entro i tennini. Non sembra, del resto, che abbiano ancora 
trovato una soluzione le cause di ritardo "di tipo strutturale", tra le quali si registrano tuttora la 
perenzione dei residui ed i tempi per la reiscrizione in bilancio, l'insufficienza delle dotazioni di 
cassa; la lunghezza delle procedure di integrazione o di variazione compensativa, i tempi di 
trasferimento delle risorse dai vari fondi, la sospensione delle procedure di pagamento in 
prossimità della chiusura del!' esercizio finanziario e in apertura del nuovo esercizio ecc. Al 
riguardo non si può fare a meno di osservare come occorrerebbe reingegnerizzare le procedure 
che risultano obiettivamente in contrasto con il tennine fissato dalla Direttiva comunitaria. 
Parallelamente una ancora più puntuale programmazione delle attività, di cui dovrebbero farsi 
carico le Amministrazioni, potrebbe attenuare di molto il disallineamento tra il momento in cui 
sorge l'obbligo di pagare e quello in cui le risorse finanziarie divengono effettivamente 
disponibili. 

A partire dal2012, particolare attenzione è stata prestata ai debiti fuori bilancio. L'obiettivo 
che ci si proponeva, anche alla luce del!' entrata in vigore della legge 196 del 2009, che limita 
fortemente le gestioni fuori bilancio, era quello di riassorbire le posizioni esistenti e di prevenire 
il formarsi di nuove situazioni debitorie. 

Tale obiettivo non pare essere stato raggiunto. Nonostante le ingenti risorse stanziate, non 
si è infatti ottenuta l'auspicata riduzione del debito preesistente, né il superamento delle criticità 
di bilancio che determinano il formarsi di nuovi debiti. Dal 2013 il debito è più che raddoppiato, 
passando da 930 a 2.175 milioni nel 2017, di cui poco meno del 99 per cento concentrato in 
quattro Amministrazioni (il Ministero dell'interno, il MIT il MIUR e il Ministero della giustizia). 
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Se è vero che l 'incremento si concentra nel primo biennio, anche per effetto delle 
disposizioni del DL 35/2013 che prevedevano una ricognizione delle posizioni debitorie e la 
reiscrizione in bilancio di parte dei debiti accertati, nel corso dell'ultimo triennio il debito si è 
sostanzialmente stabilizzato su un importo di oltre 2 miliardi. 

Nel2017, secondo i dati fomiti dalle Amministrazioni, solo il MIPAAF, il Ministero della 
salute e il Ministero della difesa, partendo da un debito residuo nullo, sono riuscite a smaltire 
completamente il debito fonnatosi in corso d'anno. Tutti gli altri Dicasteri (ad eccezione del 
MIUR) sono riusciti a mantenere il debito di nuova formazione in linea con le risorse stanziate 
per smaltire il debito pregresso, ma non di superare le criticità che determinano la formazione di 
nuovo debito. 

Quanto i dati del Rendiconto possono contribuire ad arricchire il quadro informativo 
necessario alle scelte di finanza pubblica? Quali progressi sono stati fatti (e quali restano da fare) 
per migliorare la leggibilità e l 'aderenza del dato contabile ai fenomeni effettivi? Sui due temi ci 
si sofferma in particolare negli approfondimenti: le spese per l'immigrazione e quelle per gli 
investimenti . 

Una analisi delle spese riguardanti il fenomeno dell'inunigrazione nel suo insieme mostra 
un quadro eterogeneo sia nelle modalità di governance da parte dei Ministeri che nella gestione 
delle risorse finanziarie . Dal punto di vista organizzativo, infatti, benché l'attuale gestione 
del l 'accoglienza faccia capo principalmente al Ministero dell'interno, diverse sono le 
amministrazioni coinvolte, anche indirettamente. Tale particolarità presenta, ricadute sull'aspetto 
contabile, che evidenziano una trasparenza di bilancio non sempre piena. 

Infatti, nel bilancio dello Stato è presente la sola missione 27, intitolata "Immigrazione, 
accoglienza e garanzia dei diritti", che comprende gran parte della spesa per la gestione del 
fenomeno migratorio, e che non risulta esaustiva. L'analisi dei pagamenti totali della missione 27 
direttamente imputabili alla gestione del!' immigrazione si attesta, per il 2017, a 3,3 miliardi di 
euro. Si registra, altresì un incremento piuttosto rilevante, dei pagamenti nel corso degli ultimi 
anni, che aumentano a decorrere dal 2014 di circa 2,3 miliardi. Le spese per l'immigrazione 
allocate al di fuori della missione 27 risullano, invece, pari nel 2017 a circa 815 milioni (la cui 
gran parte grava sui capitoli del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca) e 
costituiscono circa il20 per cento di quella totalmente considerata. L'esame aggregato della spesa 
all'interno della missione 27 e al di fuori di essa evidenzia un importo complessivo pari a 4,1 
miliardi, che corrisponde quasi al doppio di quello registrato nell'esercizio precedente. 

Va, peraltro, rilevato che sono presenti ulteriori spese sul bilancio di altre amministrazioni 
(come ad esempio quelle degli Esteri, della Difesa, della Giustizia e delle Infrastrutture e 
trasporti), non direttamente imputabili alla gestione del fenomeno migratorio sul territorio 
nazionale, comunque dedicate alla medesima finalità, di difficile individuazione all'interno della 
classificazione di bilancio. 

Per una valutazione della spesa statale per investimenti è necessario andare oltre a quella 
riconducibile alla categoria XXI del bilancio dello Stato. Una parte importante degli interventi è, 
infatti, realizzata da imprese a controllo pubblico a cui sono trasferite risorse dal bilancio. Nel 
2017, considerando tali somme, le risorse stanziate sono state pari a l 0,3 miliardi e si sono tradotte 
in circa 9 miliardi di impegni e 5 di pagamenti; considerando anche la gestione dei residui sono 
state impegnate somme per poco più di Il miliardi e pagate per poco più di 8. 

Nel confronto con il 2016 emerge complessivamente la crescita sia in termini di risorse 
assegnate, che, in misura significativa, di quelle effettivamente gestite; solo i pagamenti totali 
fanno registrare una lieve flessione. Un andamento che è il risultato di dinamiche differenti dei 
due aggregati: da una parte gli investimenti fissi lordi "diretti" scontano una riduzione delle 
risorse a disposizione (e conseguentemente degli impegni di competenza) ma una ripresa invece 
nella gestione relativa ai residui; dali 'altra, le erogazioni a favore delle società presentano un 
incremento decisamente sostenuto. 
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Le spese si concentrano su un gruppo molto ristretto di missioni: in particolare il 32,2 per 
cento delle risorse è assorbito da "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto" e circa 
il23 per cento va a "Infrastrutture pubbliche e logistica", due missioni nelle quali la quasi totalità 
delle risorse è erogata ad Anas e RFI. 

I contributi a favore di Anas registrano un consistente calo nel 2017 rispetto al biennio 
precedente (risultano pari a circa 312 milioni a fronte degli 841 del 20 16), che riflette le differenti 
modalità di erogazione delle risorse dello Stato a favore del gestore nazionale delle infrastrutture 
stradali; i pagamenti effettuati dalla società, rilevati grazie alla Banca dati per le Amministrazioni 
pubbliche - Monitoraggio opere pubbliche (BDAP-Mop ), ammontano a poco più di l miliardo, 
anche questo un valore in calo rispetto agli anni precedenti. Si riscontra in particolare la netta 
riduzione dei pagamenti effettuati per l 'infrastruttura autostradale da ricondursi al completamento 
di lavori dell'asse autostradale A3 Salerno-Reggio Calabria. 

I pagamenti dal bilancio a favore del gruppo Ferrovie dello Stato registrano un valore di 
circa 3,7 miliardi, con un incremento dell7 per cento rispetto al2016, che si è tradotto in una 
crescita anche negli impegni e nei pagamenti. I pagamenti effettuati da RFI per opere pubbliche 
sono risultati di oltre 3,4 miliardi nel 2017, in calo dell9 per cento rispetto all'anno precedente. 

Il quadro complessivo riflette, dunque, gli sforzi condotti su più fronti per incentivare gli 
investimenti pubblici: lo dimostrano le maggiori risorse destinate e la capacità di impegnare e 
pagare gli interventi finanziati; la flessione dei pagamenti totali non peggiora questa valutazione 
dal momento che la contrazione risulta determinata anche dalla circostanza che sono giunti a 
conclusione importanti progetti infrastrutturali. 

Sulla spesa per investimenti ha avuto un ruolo importante nell'anno il Fondo per assicurare 
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dal comma 
140 della legge n. 232 del 2016, per rilanciare e accelerare la spesa finalizzata alla crescita 
economica e al miglioramento della dotazione infrastrutturale del Paese. La quota del Fondo 
destinata alle Amministrazioni centrali, poco più di 1 miliardo, è stata ripartita in base all'effettiva 
spendibilità degli interventi, la coerenza con i settori privilegiati dalla norma, la cantierabilità dei 
progetti, le ricadute sul mercato interno e un orizzonte pluriennale di sviluppo. 

I progetti più rilevanti, sotto il profilo finanziario, si sono concentrati su quattro 
Amministrazioni (Istruzione università e ricerca, Infrastrutture e trasporti, Economia e finanze, 
Sviluppo economico) che hanno ottenuto 1'83 per cento del Fondo. 

Non risulta semplice valutare, già nel primo anno di applicazione, l'esito di questo nuovo 
approccio agli investimenti che si basa non più sull'allocazione delle risorse sui diversi 
programmi di spesa con la legge annuale di bilancio, bensì su una pianificazione e 
programmazione nazionale unitaria degli interventi, guidata dalle priorità e monitorata nella 
effettiva realizzazione al fine di rilevare e rimuovere eventuali criticità, anche attraverso una 
riallocazione delle risorse stesse. La Corte Costituzionale ha, di recente, dichiarato illegittimo il 
comma 140 nella parte in cui non richiedeva una intesa con gli Enti territoriali per la ripartizione 
dei finanziamenti nei settori di spesa riguardanti le materie di competenza regionale. 

Alcuni aspetti problematici sembrano emergere con riferimento allo scarso livello di 
realizzazione finanziaria dei progetti, dovuto principalmente ai ritardi nelle procedure attuative 
(gli impegni sono rimasti fermi, nel 20 17, al 3 5,2 per cento delle risorse stanziate); inoltre, non di 
rado, l'assegnazione delle risorse aggiuntive è avvenuta su capitoli di spesa già istituiti e attivi 
per le medesime finalità ed è andata a compensare, a volte solo parzialmente, la riduzione operata 
dall'Amministrazione su altri piani gestionali. N el complesso, quindi, l'effetto netto in termini di 
stanziamenti aggiuntivi si può quantificare in poco più di 600 milioni a fronte di l, l miliardo di 
maggiori risorse immesse nel sistema. 
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] CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

l. Le spese dello Stato nel 2017 
Nel primo capitolo della Relazione in base alle infonnazioni e alle metodologie di stima 

concordate in sede Eurostat ed utilizzate dali 'lstat si dà conto di come i dati di consuntivo del 
Rendiconto generale dello Stato vengono riclassificati e corretti per pervenire ad una 
rappresentazione coerente con le esigenze poste dalla contabilità nazionale. La Corte in questi 
anni ha sentito infatti la necessità di offrire in apertura della relazione che accompagna la 
parificazione del bilancio una analisi che consenta di valutare il contributo che nell'esercizio lo 
Stato ha dato ai conti pubblici. 

La traduzione dei risultati della gestione in termini di contabilità economica non esaurisce, 
tuttavia, il significato che è possibile trarre dai dati contabili, senza l'intermedi azione di norme e 
metodologie, in alcuni casi "astratte", valorizzando la ricchezza informativa che il dato contabile 
in ogni caso conserva. È un obiettivo che in questi anni ha mosso tutte le istituzioni, ed in primo 
luogo la Ragioneria generale dello Stato, nel miglioramento dei dati e nella modifica delle regole 
contabili di tutte le Amministrazioni, processo a cui la Corte ha attivamente contribuito. 

In questo capitolo generale sulla spesa è in tale ottica che si analizzano i dati di Rendiconto, 
enucleando di volta in volta le voci contabili e le tipologie di spese che possono incidere sulla 
leggibilità del bilancio in termini di coerenza con gli obiettivi di contenimento e di 
riqualificazione della spesa, nonché delle misure adottate e degli obiettivi perseguiti dallo Stato. 

Il Rendiconto per il 2017, dal lato della spesa, si articola in tredici consuntivi. In questa 
prima parte del lavoro, si presenta un quadro dell'andamento complessivo, facendo riferimento ai 
diversi momenti della gestione e considerando differenti articolazioni (per categorie economiche, 
per missioni e programmi ecc.). Ci si propone inoltre, confermando l 'impostazione già 
sperimentata da alcuni anni, di presentare alcune analisi di approfondimento volte a monitorare i 
risultati ottenuti nei principali obiettivi che caratterizzano l 'impostazione della gestione 
finanziaria dell'anno. 

Il capitolo è quindi organizzato in due parti . 
Nella prima parte, i dati di Rendiconto vengono esaminati guardando innanzitutto ai 

risultati complessivi dell'anno. Si riperconono, per tipologia di spesa e categoria economica, i 
diversi passi della programmazione e della gestione 2017, evidenziando le principali variazioni 
intercorse rispetto alyuaùro iniziale e ai risultati dell'esercizio 2016, lelli sia in termini assoluti 
che in percentuale del prodotto interno lordo. L'analisi comprende una valutazione delle 
variazioni intervenute nella gestione dei residui e delle economie. 

L'esame è poi ripetuto con l'obiettivo di guardare all'andamento della gestione dal punto 
di vista economico: si distingue, dapprima, l'incidenza sui risultati delle regolazioni contabili e 
poi delle due categorie (le poste conettive e compensative e le acquisizioni di attività finanziarie) 
che più rispondono a logiche finanziarie e contabili. 

Considerando la spesa al netto di tali fenomeni, l 'analisi per categorie economiche è 
completata da una seppur rapida lettura per missioni, come nel passato dedicata ai risultati 
dell'anno in rapporto a quelli dell'esercizio precedente. Ciò consente una valutazione dei risultati 
del bilancio per politiche pubbliche, rendendone possibile una valutazione unitaria. Un 'analisi 
necessariamente semplificata, che rinvia agli approfondimenti contenuti nel secondo volume della 
Relazione dedicato alle singole Amministrazioni. Tali approfondimenti, infatti, espongono i 
risultati dell'esercizio per missione e per i principali programmi e si soffermano sulle 
problematiche emerse a seguito de li 'attività istruttoria. 

Ad essa si accompagna una lettura dei risultati volta ad evidenziare l 'andamento della spesa 
dirella delle ArnrninistrtJzioni centrtJli, cioè tJl nello di quanlo lrasreriln dtJlln SIHin tJd 
amministrazioni pubbliche. L'obiettivo è quello di avere una misura, seppur imperfetta, del 
controllo esercitato dall'Amministrazione centrale sulla dinamica della spesa di più stretta 
competenza statale. 

Nella Relazione sul 2017 si è ritenuto, infine, di dedicare un breve approfondimento ad un 
esame delle modifiche nella allocazione delle risorse tra missioni e programmi intervenute nel 
corso della legislatura. 
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L E SPESE DELLO STATO 

Nella seconda parte del capitolo, ci si sofferma, come si diceva, sui risultati ottenuti su 
alcuni aspetti cardine della gestione finanziaria. 

Anche nella legge di bilancio per il 2017 e, poi, in alcuni provvedimenti varati nel corso 
de li 'esercizio sono stati disposti tagli di spesa dello Stato di rilievo: si tratta di riduzioni stimate 
in 4,3 miliardi per tale esercizio. Si conferma la scelta di abbandonare la logica dei tagli lineari, 
che aveva caratterizzato precedenti misure di contenimento della spesa, per puntare 
prioritariamente ad una serie di riduzioni mirate, frutto delle scelte delle singole Amministrazioni, 
anche sulla base delle proposte emerse nei tavoli costituiti per l 'attuazione della spending review. 
L'obiettivo dell'analisi è offrire elementi per una valutazione dei risultati di tale approccio, 
guardando alla composizione dei tagli per missione e programmi oltre che per categoria 
economica. 

Dalla centralizzazione degli acquisti erano (e sono), poi, attesi risparmi consistenti m 
termini di spesa per beni e servizi. La valutazione dei progressi ottenuti su questo fronte e delle 
ragioni alla base del permanere di sistemi di acquisto differenziati è una ulteriore chiave di lettura 
del risultato del2017. Una analisi che si arricchisce quest'anno di un nuovo tassello: viene, infatti , 
proposta una prima valutazione della spesa sostenuta per l 'informatica, una tipologia di rilievo 
sia dal punto di vista quantitativo che strategico. 

Continua poi il monitoraggio, già avviato da alcuni anni, su due fenomeni particolari: la 
velocità di pagamento e il fenomeno dei debiti fuori bilancio. A partire dal DL n. 35 del 2013 e 
con il recepimento della direttiva comunitaria, la riduzione dei tempi di pagamento dei fornitori 
ha assunto un ruolo centrale. Ciò, sia per la possibilità di imprimere per questa via un impulso 
alla crescita, incidendo sulle disponibilità finanziarie delle imprese, sia per l'effetto positivo che 
ne può derivare per una ordinata programmazione della spesa delle Amministrazioni. Anche sotto 
questo profilo, l'esame della Corte mira a valutare i risultati conseguiti dallo Stato. Negli ultimi 
anni l 'intreccio gestionale tra bilancio e Tesoreria, il ricorso ai pagamenti in conto sospeso e il 
frequente emergere di debiti fuori bilancio hanno messo in discussione il principio di annualità e 
la stessa rappresentatività del Rendiconto. L'istruttoria condotta dalla Corte sulla situazione al 31 
dicembre 2017 consente di fare il punto del processo in corso. 

Infine, nella terza parte, vengono inseriti due approfondimenti uno dedicato alle spese 
sostenute a fronte dei flussi migratori che stanno interessando il nostro Paese e uno a quelle di 
investimento. 

In entrambi i casi l'obiettivo, oltre a quello di dare una quantificazione dei risultati 
conseguiti nel 2017, è mettere in rilievo le caratteristiche che assume il fenomeno nella 
rappresentazione che se ne trae dai dati di bilancio. Ciò al fine di poter acquisire ulteriori elementi 
di valutazione o indicare miglioramenti nella resa contabile dei fenomeni . 

1.1. !risultati de/20171 

Nel 2017 gli stanziamenti iniziali del bilancio dello Stato ammontavano a più di 861 
miliardi contro gli 824,3 del 2016, in aumento quindi del 4,5 per cento. Anche la spesa finale, al 
netto delle somme stanziate per la missione "Debito pubblico", presentava un aumento, ma ben 
più contenuto (+l, l per cento). La contrazione della spesa per interessi, prevista ancora più 
consistente rispetto allo scorso esercizio ( -5,8 per cento, in calo di 4,9 miliardi rispetto ai 3,2 del 
20 16), aveva fatto prefigurare una spesa corrente in lieve flessione ( -0, l per cento). Sul risultato 
complessivo incideva una spesa in conto capitale in crescita del 3, l per cento. Le autorizzazioni 
di cassa presentavano un andamento nel complesso coerente con tale quadro di previsione (+4,7 
per cento, solo due decimi di punto maggiori), ma con una dinamica diversa delle sue componenti 
e a partire da livelli più elevati. La spesa finale primaria era prevista variare dell'l ,7 per cento a 
fronte d eli' l ,5 per cento quella corrente primaria e del 4,8 per cento delle autorizzazioni per spesa 
in conto capitale. 

1 I dati relativi agli anni precedenti al 2017 sono quelli riclassificati dalla Ragioneria Generale dello Stato sulla base 
della struttura del bilancio 2017, per consentire una COJTetta comparazione dei risultati . 
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] CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

In termini di prodotto, gli stanziamenti iniziali di bilancio confermavano una buona tenuta 
dei conti. Si riduceva l'incidenza della spesa corrente primaria, stazionaria quella in conto 
capitale, l'aumento di un punto di prodotto dell'importo complessivo era esclusivamente dovuto 
all'accelerazione dei rimborsi di prestiti. 

TAVOLA l 
(in milioni) 

Voci 
stanziamenti iniziali stanziamenti iniziali (%Pii) autorizzazioni iniziali di cassa 

2016 2017 var0/o 2016 2017 var 2016 2017 varo/o 
Spesa conente 565.950,2 -0,1 33.8 33,2 0,6 581.825.1 
interessi 84.157,3 79.287,2 -5,8 5,0 4,7 -0,4 84.157,7 79.209,2 -5.9 
spesa corrente primaria 481.792,9 486.170,0 0,9 28,8 28,5 -0,3 495.287,5 502.615,9 1,5 
spesa in conto capitale 39.877,3 41.094,5 3,1 2,4 2,4 0,0 41.916,4 43.931,6 4,8 
spesa finale 606.551,7 0,1 36,2 35,6 -0,6 621.361,6 625.756,7 0,7 
spesa finale primaria 521 .670,2 527.264,5 1,1 31,2 31,0 -0,2 537.204,0 546.547,5 1,7 
rimborso di prestiti 218.485,2 254.495,6 16,5 13,1 14,9 1,9 218.485,2 253.924,6 16,2 

824.3 12,8 861.047,4 4,5 49,3 50,6 1,3 839.846,9 879.681,3 4,7 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

La lettura per categoria economica consente di acquisire elementi ulteriori. Sul fronte della 
spesa corrente primaria, determinanti per il risultato complessivo risultavano le flessioni attese 
sia nelle risorse proprie UE, sia nelle poste correttive e compensative, previste in calo 
rispettivamente del 7,3 e del 5 per cento. Tali riduzioni (che in valore assoluto cifravano oltre 5 
miliilrdi) compensavano gli aumenti previsti per tutte le ilhre voci ed in pilrticolare i "consumi 
intermedi" (in aumento del +5,7 per cento), e i "trasferimenti a amministrazioni pubbliche" (+2,2 
per cento, con un aumento assoluto di 5,5 miliardi). Sul fronte della spesa in conto capitale, il 
bilancio di previsione evidenziava una concentrazione degli incrementi di spesa sugli 
"investimenti fissi" e i "contributi agli investimenti di amministrazioni pubbliche" (in aumento 
nel complesso di 3,3 miliardi), in parte compensata dalla flessione di quelli a "imprese" ( -3,6 per 
cento) c famiglie c, soprattutto, degli "altri trasferimenti in conto capitale" ( -31,6 per cento). 

TAVOLA2 

(in milioni) 

Voci 
2016 

stanziamenti iniziali 
2017 var% 

Spese correnti 565.950,2 565.457,2 -0, l 
Redditi di lavoro dipendente 88.683,4 89.916,9 1,4 
Consumi intermedi 11.341 ,7 11.986,9 5,7 
Imposte pagate sulla produzione 4.748.4 4.791.0 0.9 
Trasferimenti correnti a AP 254.447,9 259.975,6 2,2 
Trasferimenti conenti a famiglie e ISP 13.885,3 14.369,2 3,5 
Trasferimenti concnti a imprese 6.521,2 6.683,9 2,5 
Trasferimenti con·enti a estero 1.392,2 1.600.8 15,0 
Risorse proprie Unione europea l 9.200,0 17.800,0 -7,3 
Interessi passivi e redditi da capitale 84.157,3 79.287,2 -5 ,8 
Poste correttive e compensative 73.305,4 69.621,1 -5,0 
Amm011amenti 976,0 1.021,0 4,6 
Altre uscite correnti 7.291.4 8.403,6 15,3 
Spese in conto capitale 39.877,3 41.094,5 3,1 
investimenti fissi lordi e acq. TetTeni 3.833,4 5.889,1 53,6 
Contributi agli investimenti l 6.892,6 17.513,1 3,7 
Contributi agli investimenti ad imprese 9.730,4 9.381,6 -3,6 
Contributi agli investimenti a famiglie e ISP 162,3 103,5 -36,2 
Conttibuti agli investimenti a estero 488,5 468,0 -4,2 
Altri trasferimenti in conto capitale 7.513,6 5.140,7 -31,6 
Acquisizione di attività finanziarie 1.256,6 2.598,5 106,8 
Rimborso di passiyità finanziarie 218.485,2 254.495,6 16,5 
Rimborso di prestiti 2 l 8.485,2 254.495,6 16,5 
Spesa complessiva 824.312,8 861.047,4 4,5 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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LE SPESE DELLO STATO 

Nelle previsioni definitive la spesa complessiva cresce del 6,5 per cento, quella finale 
primaria del 4,4 per cento. Un risultato che è a sintesi di un incremento dello 0,7 per cento della 
spesa corrente primaria e di un aumento degli stanziamenti in conto capitale di oltre il 46,3 per 
cento. Una variazione su cui ha inciso in particolar modo l'operazione straordinaria sul settore 
finanziario resasi necessaria nel corso dell'esercizio. 

TAVOLA 3 
(in milioni) 

stanziamenti definitivi stanziamenti definitivi autorizzazioni definitive di 
Voci (%Pii) cassa 

2016 2017 var0/o 2016 2017 var 2016 2017 var0/o 
Spesa coJTente 566.978,1 568.027,3 0,2 33,7 33,1 -0,6 581.778,4 582.804,8 0,2 
interessi 79.521,8 77.384,8 -2,7 4,7 4,5 -0,2 79.660,8 76.922,6 -3,4 
spesa coJTente 

487.456,3 490.642,6 0,7 29,0 28,6 -0,4 502.117,6 505.882,2 0,7 
primaria 
spesa in conto 43.555,2 63.713,6 46,3 2,6 3,7 l, l 52.109,6 70.548,7 35,4 
capitale 
spesa finale 610.533,3 631.740,9 3,5 36,3 36,8 0,5 633.888,0 653.353,5 3,1 
spesa finale 

531.011,5 554.356,1 4,4 31,6 32,3 0,7 554.227,2 576.430,9 4,0 
primaria 
rimborso di prestiti 218.730,3 251.227,4 14,9 13,0 14,6 1,6 221.842,1 250.858,7 13,1 
SQesa comQlessiva 829.263,6 882.968,3 6,5 49,3 51,4 2,1 855.730,2 904.212,3 527 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

La spesa complessiva cresce di oltre 2 punti rispetto al 2016 in termini di prodotto, poco 
meno del doppio rispetto a quanto preventivato e ciò proprio per l'incidenza degli interventi in 
favore del sistema bancario. Migliore è, invece, il risultato della spesa corrente primaria, che 
registra una flessione di 4 decimi di punto sempre in termini di prodotto. 

TAVOLA4 

(in milioni) 

categorie economiche 

Spese correnti 

stanziamenti definitivi 

Redditi di lavoro dipendente 
Consumi intermedi 
Imposte pagate sulla produzione 
Trasferimenti correnti a AP 
Trasferimenti correnti a famiglie e JSP 
Trasferimenti correnti a imprese 
Trasferimenti correnti a estero 
Risorse proprie Unione europea 
Interessi passivi e redditi da capitale 
Poste con-etti ve e compensative 
Ammortamenti 
Altre uscite con-enti 
Spese in conto capitale 
investimenti fissi lordi e acq. Terreni 
Contributi agli investimenti 
Contributi agli investimenti ad imprese 
Contributi agli investimenti a famiglie e 
ISP 

2016 2017 
566.978,1 568.027,3 

91.391 ,l 92.863,6 
13.399,8 13.739,2 
4.998,6 5.043,3 

260.534,2 263.885, l 
14.942,0 15.460, l 
6.785,2 7.156,3 
1.566,1 1.746,7 

l 9.100,0 17.200,0 
79.521,8 77.384,8 
70.524,4 69.535,3 

990,4 1.027,4 
3.224,5 2.985,4 

43.555,2 63.713,6 
5. l 28,7 5.025,5 

17.660,2 20.296,7 
11.986,1 10.988,7 

169,1 105,7 

Contributi agli investimenti a estero 680,2 568,1 
Altri trasferimenti in conto capitale 5.616,5 3.131,0 
Acquisizione di attività finanziarie 2.314,3 23.598,0 
Rimborso di passività finanziarie 218.730,3 251.227,4 
Rimborso di prestiti 218.730,3 25 1.227,4 
Spesa complessiva 829.263,6 882.968,3 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

var% 
0,2 
1,6 
2,5 
0,9 
1,3 
3,5 
5,5 

11 ,5 
-9,9 
-2,7 
-l ,4 
3,7 

-7,4 
46,3 
-2,0 
14,9 
-8,3 

-37,5 

-16,5 
-44,3 

n.s. 
14,9 
14,9 
6,5 
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1 CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Anche in questo caso l'esame per categoria economica consente di meglio valutare tali 
modifiche: la maggiore spesa rispetto alle previsioni iniziali di circa 27 miliardi è, per oltre 22 
miliardi, riconducibile alla spesa in conto capitale ed in particolare ad "Acquisizioni di attività 
finanziarie" ( + 20 miliardi circa sia rispetto alle previsioni che al risultato 20 16) e "Contributi agli 
investimenti ad amministrazioni pubbliche". Si riducono le altre voci, compresi gli investimenti 
( -2,0 per cento). Mentre nel 2016 le previsioni definitive avevano registrato importi per 
investimenti superiori per l ,5 miliardi rispetto alle iniziali, nel 20 l 7 queste vengono riviste in 
riduzione di poco meno di 900 milioni. 

Sul fronte della spesa corrente primaria, determinante per il mantenimento di un profilo 
molto contenuto continua ad essere il livello delle "Poste conettive e compensative" e delle "Altre 
uscite conenti", oltre alle "Risorse proprie UE", inferiori sia al previsto che all'importo 2016. La 
maggiore spesa (poco meno di 3 miliardi rispetto al previsto) è riconducibile, soprattutto, a 
"Redditi e consumi intermedi" oltre a "Trasferimenti ad amministrazioni pubbliche". Gli interessi 
si confermano in flessione per circa 2 miliardi. 

La gestione di competenza. L'esame della gestione di competenza e di quella di cassa confermano 
quanto previsto negli stanziamenti. 

I risultati in termini di impegni (sulla competenza) indicano una spesa complessiva che 
aumenta del 7, 7 per cento; la spesa finale primaria cresce di poco meno del 3 per cento, mentre la 
spesa in conto capitale si mantiene in fm1e crescita (+42,9 per cento). Pressoché ferma sui livelli 
del 2016 quella corrente primaria. Grazie alla t1essione della spesa per interessi, nel complesso 
gli impegni correnti flettono di un decimo di punto. 

La maggiore crescita che registrano gli impegni totali ( +8,2 per cento) è da ricondune 
soprattutto alla spesa in conto capitale (+44,7 per cento): gli impegni sui residui crescono dai 4,1 
miliardi del 2016 ai 6,5 miliardi del 2017. Si tratta, principalmente, di "Contributi a 
amministrazioni pubbliche" ( 4,8 miliardi) e "Investimenti fissi" (circa 800 milioni). Di particolare 
rilievo quelli per calamità naturali (+l miliardo), sistt::mi stradali (+l, 1 miliardi) t:: dt::i fondi per lo 
sviluppo e il riequilibrio tenitoriale (+ 1,9 miliardi). 

La spesa corrente primaria cresce di 4 decimi di punto rispetto al 2016. Anche in questo 
caso, gli impegni su residui riguardano, in prevalenza, "Trasferimenti correnti a amministrazioni 
pubbliche" (+l, 1 miliardi derivanti da disponibilità residue del Fondo sociale per l'occupazione) 
e altre spese correnti(+ l miliardo, relativo a Fondi rimasti da ripartire). 

TAVOLA 5 
(in milioni) 

Voci 
impegni sulla competenza impegni totali 

2016 2017 varo/o 2016 2017 varo/o 
Spesa coll'ente 546.078,2 545.402,5 -0,1 547.606,6 548.468,3 0,2 

interessi 71.598,0 70.579,9 -1,4 71 .598,0 70.579,9 - l ,4 

spesa corrente primaria 474.480,2 474.822,6 0,1 476.008,6 477.888,4 0,4 

spesa in conto capitale 33 .491,4 47 .860,8 42,9 37.628,7 54.433,2 44,7 

spesa finale 579.569,6 593.263,3 2,4 585.235,3 602.901,5 3,0 

spesa finale primaria 507.971 ,6 522.683,4 2,9 513.637,3 532.321 ,6 3,6 

rimborso di prestiti 195.981,7 242.072,4 23,5 195.991,6 242.072,4 23,5 

s12esa comElessiva 775.55 l ,3 835.335,6 7,7 781.226,9 844.973,9 8,2 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Nel complesso, sostanzialmente confermati i contributi relativi delle diverse categorie 
economiche, gli impegni totali per spesa di investimento e soprattutto per "Contributi agli 
investimenti ad amministrazioni pubbliche" segnano una crescita sostenuta: + 3, 7 per cento i primi 
e +27 ,5 per cento i secondi . Una crescita, in questo secondo caso, dovuta all'aumento delle somme 
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destinate all'ufficio speciale dell'Aquila per la ricostruzione delle aree colpite dal terremoto, al 
Fondo politiche di coesione e al Fondo Anas (2 miliardi in più rispetto al2016). 

Anche guardando agli impegni totali si conferma una variazione limitata (+0,4 per cento) 
della spesa corrente primaria, ma che è il risultato di una ricomposizione che vede la crescita 
soprattutto dei "Consumi intermedi" ( + 2,8 per cento) e dei "Trasferimenti a famiglie e imprese" 
(rispettivamente +3,1 e +3,9 per cento), oltre a quelli ad amministrazioni pubbliche (+1,5 per 
cento per oltre 4 miliardi). 

Nel caso dei "Consumi intermedi", l'aumento registrato rispetto al 2016 si concentra nel 
campo della Difesa ed in particolare nel programma della "Pianificazione generale delle forze 
armate" (circa 300 milioni), nel settore della "Giustizia" (220 milioni) e n eli '"Istruzione 
scolastica" (+320 milioni). Nel caso dei "Trasferimenti alle famiglie", l'aumento di maggior 
rilievo è quello della missione "Immigrazione e accoglienza" ( +800 milioni rispetto al 20 16), in 
parte compensato da una flessione degli interventi per i diritti sociali e le politiche sociali. Molto 
circoscritti anche gli incrementi di rilievo nei trasferimenti alle imprese: si tratta di contributi e 
agevolazioni fiscali per aziende ne li 'area sismica (78,5 milioni), dei rimborsi alle poste per gli 
oneri relativi ad agevolazioni ai prodotti editoriali (59 milioni), dei contributi alle scuole paritarie 
(50 milioni) e di quelli alle aziende ippiche (oltre 45 milioni). 

TAVOLA 6 
(in milioni) 

Categorie economiche 
impegni sulla competenza impegni totali 
2016 2017 var0/o 2016 2017 var% 

Spese correnti 546.078,2 545.402,5 -0,1 547.606,6 548.468,3 0,2 
Redditi di lavoro dipendente 88.905,5 89.111,2 0,2 89.109,3 89.404,0 0,3 
Consumi intermedi 13.014,3 13.358,5 2,6 13.062,9 13.433,5 2,8 
Imposte pagate sulla produzione 4.889,7 4.925,9 0,7 4.894,0 4.926,7 0,7 
Trasferimenti con·enti a AP 259.008,5 262.842,7 1,5 259.907,9 263.933,9 1,5 
Trasferimenti correnti a famiglie 

14.729,9 15.212,1 3,3 15.075,4 15.547,1 3,1 e!SP 
Trasferimenti con·enti a imprese 6.758,7 6.974,9 3,2 6.780,3 7.046,6 3,9 
Trasferimenti correnti a estero 1.471,3 1.670,2 13,5 1.476,2 1.670,2 13,1 
Risorse proprie Unione europea 16.129,5 15.250,4 -5,5 16.129,5 15.250,4 -5,5 
Interessi passivi e redditi da 

71 .598,0 70.579,9 -1 ,4 71.598,0 70.579,9 -l ,4 
capitale 
Poste COITettive e compensative 68.431 ,8 64.145,4 -6,3 68.431,8 64.347,5 -6,0 
Ammortamenti 380,4 387,4 1,8 380,4 387,4 1,8 
Altre uscite correnti 760,6 944,0 24,1 760,8 1.941,1 155,1 
Spese in conto capitale 33.491,4 47.860,8 42,9 37.628,7 54.433,2 44,7 
investimenti fissi lordi e acq. 

3.998,0 3.939,8 -l ,5 4.599,4 4.77 1,0 3,7 
TeiTeni 
Contributi agli investimenti 12.746,0 13.674,5 7,3 14.473,5 18.459,0 27,5 
Contributi agli investimenti ad 

11 .323,6 9.944,5 -1 2,2 12.650,5 l 0.456,3 -17,3 imprese 
Contributi agli investimenti a 

163,7 101,8 -37,8 164,3 101,8 -38,0 famiglie e ISP 
Contributi agli investimenti a 

269,9 492,0 82,3 283,7 664,5 134,2 estero 
Altri trasferimenti in conto 

2.881,3 2.388,5 -1 7,1 2.902,3 2.456,8 -15,4 capitale 
Acquisizione di attività 

2.108,9 17.319,7 72 1,3 2.554,9 17.523,8 585,9 finanziarie 
Rimborso di passività 

195.981,7 242.072,4 23,5 195.991,6 242.072,4 23,5 finanziarie 
Rimborso di prestiti 195.981 ,7 242.072,4 23 ,5 195.991 ,6 242.072,4 23,5 
Spesa complessiva 775.551,3 835.335,6 7,7 781.226,9 844.973,9 8,2 

Fonte: elaborazione Cmte dci conti su dati RGS 
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La gestione di cassa. In termini di pagamenti (totali), i segnali di crescita si rafforzano e mutano 
in misura significativa anche le stesse caratteristiche per categoria economica. 

Il totale degli esborsi aumenta rispetto al2016 del 9,2 per cento. La spesa corrente primaria 
cresce del 2,7, incrementando di più di 11 miliardi il livello raggiunto nel 2016. Crescono i 
"Trasferimenti ad amministrazioni pubbliche" di oltre 12 miliardi e per le famiglie di poco meno 
di l ,6 miliardi. 

TAVOLA 7 
(in milioni) 

Voci 
pagamenti su competenza pagamenti totali 

2016 2017 var0/o 2016 2017 var% 

Spesa corrente 501.825,9 502.433,6 O, I 527.619,7 538.866,3 2,1 

interessi 71.420,0 70.373,0 -1,5 71.603,6 70.544,7 -l ,5 

spesa corrente primaria 430.405,9 432.060,6 0,4 456.016,1 468.32 1,5 2,7 

spesa in conto capitale 24.436,1 39.846,2 63,I 36.020,2 52.257,5 45,1 

spesa finale 526.262,0 542.279,9 3,0 563.639,8 591.123,7 4,9 

spesa finale primaria 454.842,0 471.906,9 3,8 492.036,2 520.579,0 5,8 

rimborso di prestiti 195.734,0 241.701,8 23 ,5 198.972,1 241.946,5 21,6 

spesa complessiva 721.990,0 7R:ì.9R\,fi R,6 7o2.fi ll ,9 R:ì:ì.070,2 9,2 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Sul fronte della spesa in conto capitale, oltre agli esborsi per acqUJslZlone di attività 
finanziarie (che aumentano di 14,5 miliardi raggiungendo i 18,7 miliardi), gli investimenti sono 
superiori ai 4,3 miliardi ( +4,2 per cento rispetto al 20 16), mentre i pagamenti per contributi ad 
Amministrazioni Pubbliche sono pari ai 14,8 miliardi, con una crescita di oltre il 10 per cento 
rispetto allo scorso esercizio. 

La variazione assoluta di maggior rilievo (circa 14 miliardi) è quella dei trasferimenti alle 
Amministrazioni pubbliche. Una variazione che riguarda le Amministrazioni territoriali e gli Enti 
di previdenza. 

I trasferimenti alle Regioni crescono nell'esercizio di oltre 6,1 miliardi. Oltre al Fondo di 
compartecipazione IVA (+5 miliardi), di rilievo i trasferimenti destinati al Fondo per la lotta alla 
povertà e esclusione sociale (+868 milioni) e i 128 milioni per il Fondo per le disabilità gravi . Più 
limitato l 'incremento di fondi destinati a Province ed enti produttivi di servizi assistenziali, a cui 
si aggiungono i 900 milioni destinati ai Comuni in parte compensati da alcune riduzioni. 

Nel caso dei pagamenti agli enti previdenziali, le variazioni in crescita riguardano 
numerose tipologie: i trasferimenti per agevolazioni contributive aumentano di circa 7 miliardi; 
ad esse vanno ad aggiungersi quelle per gli assegni di maternità (+300 milioni), quelle per i bonus 
bebè (+260 milioni), per la Gestione degli interventi assistenziali (Gias) (+900 milioni) per 
trattamenti pensionistici anticipati ( + 700 milioni) ed altri trattamenti ( +400 milioni). Tali voci 
trovano, in parte, compensazione in riduzioni di alcuni capitoli di spesa, tra cui i più significativi 
riguardano gli oneri per cassa integrazione ( -2,6 miliardi) e per minori rivalutazioni dei trattamenti 
pensionistici (-l miliardo). 

I pagamenti per le spese per poste correttive e compensative si contraggono soprattutto per 
il calo delle somme da accreditare alla contabilità speciale 1778 per la regolazione contabile di 
recuperi tributari su imposle inùirelle. 
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TAVOLA 8 

(in milioni) 

Categorie economiche 
pagamenti su competenza pagamenti totali 
2016 2017 var% 2016 2017 var% 

Spese correnti 501.825,9 502.433,6 0,1 527.619,7 538.866,3 2,1 
Redditi di lavoro dipendente 88.736,8 89.686,4 l'l 89.242,0 90.197,0 l, l 
Consumi intermedi 9.333,8 9.663 ,0 3,5 12.374,4 12.920,7 4,4 
Imposte pagate sulla produzione 4.889,6 4.939,6 1,0 4.901 ,5 4.944,7 0,9 
Trasferimenti correnti a AP 226.912,1 230.523,7 1,6 243.969,9 256.059,8 5,0 
Trasferimenti con·enti a famiglie e JSP 13.583,5 14.511,0 6,8 14.320,4 15.887,8 10,9 
Trasferimenti con·enti a imprese 5.953,8 6.028,5 1,3 6.818,9 6.769,1 -0,7 
Trasferimenti correnti a estero 1.416,8 1.595,3 12,6 1.449,1 1.636,1 12,9 
Risorse proprie Unione europea 16.129,5 15.250,4 -5,5 16.129,5 15.250,4 -5,5 
Interessi passivi e redditi da capitale 71.420,0 70.373,0 -l ,5 71.603,6 70.544,7 -l ,5 
Poste con·ettive e compensative 62.602,7 58.962,8 -5,8 65.761,7 62.517,9 -4,9 
Ammortamenti 380,4 387,4 1,8 380,4 387,4 1,8 
Altre uscite cotTenti 466,8 512,6 9,8 668,2 1.750,7 162,0 
Spese in conto capitale 24.436,1 39.846,2 63,1 36.020,2 52.257,5 45,1 
investimenti fissi lordi e acq. Ten·eni 2.198,5 2.254,7 2,6 4.142,7 4.316,7 4,2 
Contributi agli investimenti 10.349,8 10.144,5 -2,0 13.431 ,2 14.818,1 10,3 
Contributi agli investimenti ad imprese 8.122,6 8.529,3 5,0 11.292,3 11.786,6 4,4 
Contributi agli investimenti a famiglie e ISP 161,8 95,7 -40,8 166,1 98,4 -40,7 
Contributi agli investimenti a estero 268,9 327,0 21,6 316,0 441,1 39,6 
Altri trasferimenti in conto capitale 1.790,4 1.378,5 -23,0 2.464,1 2.106,3 -14,5 
Acquisizione di attività finanziarie 1.544,2 17.116,5 1.008,5 4.207,8 18.690,2 344,2 
Rimborso di passività finanziarie 195.734,0 241.701,8 23,5 198.972,1 241.946,5 21,6 
Rimborso di prestiti 195.734,0 241.701 ,8 23,5 198.972,1 241.946,5 21,6 

pesa COill[!ICSSÌVII 121.996 o 783.981,6 86 762.611 9 833.070,2 9,2 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Gli esborsi per gli investimenti fissi lordi mostrano un incremento del 4,2 per cento 
concentrato in prevalenza nelle spese della Difesa che, n eli' esercizio, sono cresciute di oltre il 17 
per cento. 

L'aumento dei contributi agli investimenti alle imprese riguarda pressoché esclusivamente 
le imprese private: in prevalenza, misure di sgravio fiscale a favore dei settori produttivi operanti 
in aree svantaggiate o in aree interessate da eventi sismici. Ad esse va ad aggiungersi un 
incremento dei pagamenti destinato, in particolare, alle imprese del settore aeronautico ed in 
generale ali 'industria della Difesa. 

Nel caso dei contributi agli investimenti la crescita dei pagamenti (superiore al 10 per 
cento) è da ricondurre agli esborsi al Fondo per lo sviluppo e la coesione (+l miliardo) e al Fondo 
di rotazione delle politiche comunitarie (+400 milioni). Va sottolineato come alla conferma delle 
risorse per Regioni e Comuni si accompagni, tuttavia, una consistente modifica nella destinazione 
delle stesse con un riorientamento che, per quello che riguarda i Comuni, è su programmi che 
prevedono interventi per le calamità naturali e, nel caso delle Regioni, privilegia quelli relativi al 
ciclo dei rifiuti e per il settore idrico e la gestione del territorio. 

Infine, come si vedrà meglio in seguito, il forte incremento dei pagamenti per acquisizione 
di attività finanziarie ( + 14,4 miliardi nell'esercizio) è, come noto, legato alle misure assunte per 
il settore finanziario. La riduzione degli interventi a favore degli Enti territoriali (per il pagamento 
dei debiti commerciali che flette da 2,2 a 1,3 miliardi nell'anno) è più che compensata da 
interventi più a breve termine con gli esborsi per aziende in crisi (Alitalia) e le anticipazioni da 
garantire per le aree colpite dal sisma. 
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La gestione dei residui. Nel 2017, quale esito della gestione, i residui passivi crescono di solo il 
2,6 per cento (contro il 19 per cento dello scorso anno) e passano da 134,4 a 13 7,9 miliardi. Sono 
in gran parte relativi alle spese finali: pur rimanendo in prevalenza di parte corrente, essi si 
riducono del 5,5 per cento, passando da 92,3 a 87,2 miliardi; quelli in conto capitale registrano, 
invece, un ulteriore incremento (erano aumentati nel2016 di oltre il16 per cento), raggiungendo 
i 50,2 miliardi ( + 20,3 per cento). 

Sulla flessione dei residui finali conenti ha inciso la riduzione rispetto al2016 di quelli di 
nuova formazione ( -3 per cento) ma, soprattutto, la forte accelerazione dei pagamenti in conto 
residui (+41,2 per cento) e la crescita delle economie sui residui, che passano dai 3,5 miliardi del 
20 16 ad oltre 15 miliardi. 

TAVOLA 9 

(in milioni) 

economie sui residui residui fina li residui definitivi iniliali pagamenli su residui res. nuova formazione 
Voci var Yar var var 

2016 2017 % 2016 2017 % 201 6 2017 % 201 6 201 7 % 2016 2017 
Spesa 
concnle 

73.699, l 92.313,3 25,3 25.793,8 36.432,7 41,2 47.901,5 46.456,3 -3,0 3.494,6 15. 125,5 332,8 92.31 3,3 87.211,4 

interessi 187,9 l SI ,5 -3,4 183,6 171,8 -6,4 1.1 49,4 701,1 -39,0 0,8 2,7 237,6 18 1,5 214,0 

spesa 
eon e n le 73.511,3 92.131,9 25,3 25 .610,2 36.260,9 4 1,6 46.752, l 45.755,2 -2, l 3.493,8 15.122,8 332,8 92.131,9 86.997,5 
primana 
speso in 
conto 35.992, l 41.760,4 16,0 11.584, l 12.411 ,2 7,1 18.277,9 23.334,3 27,7 924,5 2.464, 7 166,6 41 .760,4 50.2 18,8 
capila le 

spesa finale 109.691,2 134.073,7 22,2 37.377,8 48.843,9 30,7 66,179,4 69.790,6 5,5 4.4 19, l 17.590,2 298,0 134.073,7 137.430,2 

spesa finale 
109,503,4 133,892,2 22,3 37.194,3 48.672,1 30,9 65.030,0 69.089,5 6,2 4.41 8,3 17.587,5 298, l 133.892,2 137.2 16,3 

primaria 
rimborso di 

3.339,8 349,5 -89,5 3.238, l 244,7 -92,4 247,7 370,6 49,6 0,0 0,0 349,5 475,3 
presi ili 
spesa 
com1lessiva 

113.031,1 134.423,2 18,9 40.615,9 49.088,6 20,9 66.427, l 70. 161 ,l 5,6 4.41 9, l 17.590,2 298,0 134.423,2 137 905,5 

Ponte: elaborazione Cmte dci conti su dati RGS 

La flessiuue dei 1 esidui Guaii L;Uueuli de1i va, suvJallullu, da l1e L;alegUJ i e ewuu111idJe della 
spesa: si tratta dei trasferimenti correnti ad Amministrazioni pubbliche, di quelli alle famiglie e 
delle poste correttive e compensative. l "Trasferimenti conenti a amministrazioni pubbliche" 
registrano una flessione del 6, l per cento: ad inizio esercizio avevano superato i 75 miliardi e 
rappresentavano oltre 1'81 per cento del totale dei residui correnti; nell'anno ne vengono pagati 
25,6 miliardi (con una crescita di quasi il 50 per cento rispetto al 2016), mentre quelli di nuova 
formazione pur riducendosi ( -1,3 per cento) contribuiscono alla crescita per circa 32,7 miliardi. 
La riduzione complessiva è ottenuta grazie ad economie su residui per circa 12 miliardi disposta, 
soprattutto, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 34-bis comma 2 della 196/2009. Si tratta 
per circa 11 miliardi di economie relative a capitoli che alimentano gestioni previdenziali: i 
capitoli interessati per impmii superiori al miliardo sono: quello relativo agli oneri per 
pensionamenti anticipati (3 miliardi), le somme per gli enti previdenziali (l ,2 miliardi) e quelle 
per la rivalutazione delle pensioni e per la partecipazione dello Stato agli oneri delle pensioni di 
annata (entrambi per 1,1miliardi). 

Ben più netta la flessione dei residui per i trasferimenti alle famiglie: oltre ad una forte 
crescita di quelli pagati nell'anno (1,4 miliardi su 1,7 di inizio anno), flettono quelli di nuova 
formazione (poco meno del40 per cento): a fronte di un limitato contributo delle economie, nel 
complesso i residui si riducono del 32 per cento. I pagamenti su residui di maggior rilievo 
riguardano le somme destinate al bonus diciottenni, e i circa 61 O milioni per i servizi di 
accoglienza per i migranti . 

Infine, nel caso delle poste conettive e compensative, la riduzione dei residui finali è 
strettamente legata alla forte crescita delle economie (oltre 860 milioni) relative a due voci 
specifiche: il capitolo dedicato ai riversamenti alle entrate degli impmii relativi alle piccole vincite 
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trattenute dai concessionari (per 1,2 miliardi, in crescita di circa 450 milioni rispetto lo scorso 
anno) e quello delle spese relative al lotto. 

Anche per quelli in conto capitale la quota prevalente dei residui è rappresentata da 
"Contributi agli investimenti di amministrazioni pubbliche" (56,2 per cento), quelli relativi ad 
acquisizioni di attività finanziarie rappresentano il 14,1 per cento, mentre agli investimenti è 
riconducibile solo il 9,5 per cento dei residui totali. 

In parte diverso il contributo delle componenti nel caso della spesa in conto capitale: 
nonostante l 'incremento dei pagamenti sui residui ( + 7, l per cento), crescono di poco meno del 
28 per cento quelli di nuova formazione, mentre le economie, seppur in crescita, non mutano il 
risultato complessivo. In crescita i residui per tutte le principali componenti, fatta eccezione per i 
contributi agli investimenti ad imprese che riducono la consistenza finale del 22,6 per cento. I 
contributi agli investimenti ad amministrazioni pubbliche vedono aumentare i residui di poco 
meno del 19 per cento: nonostante l ' incremento dei pagamenti sui residui, i residui di nuova 
formazione crescono ad oltre l O miliardi, di cui il 69,4 per cento sono riferibili a residui di 
stanzi amento. 

T AVOLA lO 
(in milioni) 

categorie 
economiche 

Spese correnti 
Redditi di lavoro 
dipendente 
Consumi intermedi 
Imposte pagate sulla 
produzione 
Trasferimenti correnti 
aAP 
Trasferimenti correnti 
a famiglie c ISP 
Trasferimenti correnti 
a imprese 
Trasferimenti correnti 

a estero 
Risorse proprie UE 
Interessi passivi e 
redditi da capitale 
Poste correttive e 
compensative 
Ammortament i 
Altre uscite conenti 
Spesa corr. primaria 
Spese in c/ capitale 
investimenti fissi 
lordi e acq. Terreni 
Contributi agli 
investimenti 
Contributi agli 
investimenti ad 
imprese 

residui definitivi iniziali pagamenti su residui 
var var 

2016 2017 % 2016 2017 % 
73.699 92.3 l 3 25,3 25.794 36.433 4 l ,2 

1.63 1 

4.436 

23 

1.024 -37,2 

4.472 0,8 

7 -70,8 

505 

3.041 

12 

511 1,1 

3.258 7,1 

-57,3 

res. nuova formazione economie sui residui 

2016 
47.901 

890 

3,687 

6 

2017 
46.456 

var 
% 2016 201 7 
-3,0 3.495 l 5.126 

var 0/o 
332,8 

1.679 88,5 992 40 -96,0 

3.703 

I l 

0,4 

96,6 

597 

IO 

583 -2,4 

-88,9 

59.303 75.0 14 26,5 17.058 25.536 49,7 33. l 07 32_692 -l ,3 568 11.977 n.s. 

1.1 63 

2.228 

42 

o 
188 

4.408 

o 
278 

73.511 
35.992 

4.229 

19.732 

5.349 

IO 

385 

2.1 61 

4.126 

1.768 52,1 

1.949 -12,5 

60 43,7 

o 
181 -3,4 

737 1.377 86,8 

865 

32 

o 
184 

741 -14,4 

41 26,4 

o 
172 -6,4 

6.445 46,2 3.159 3.555 12,5 

o o o 
1.392 400,5 201 1.238 514,9 

92.132 25,3 25.610 36.261 41,6 
41.760 16,0 11.584 12.411 7,1 

4.724 11,7 1,944 2.062 6,1 

23.741 20,3 3.081 4.674 51,7 

5.887 I O, l 3. 170 3.257 2,8 

9 -14,9 4 -36,7 

51 2 32,8 47 114 142,4 

4.659 11 5,6 674 728 8,0 

2.230 -46,0 2.664 1.574 -40,9 

1.149 

806 

54 

o 
178 

6.053 

o 
1.971 

47.723 
18.278 

2.664 

7.269 

3.758 

3 

174 

3.641 

770 

701 -39,0 141 11 6 -17,6 

946 17,4 284 11 2 -60,6 

75 37,6 4 4 16,3 

o o o 
207 16,3 237,6 

5.183 -14,4 857 2_226 159,9 

o o o 
1.260 -36, l 41 62 

46.249 -3,1 3.494 15.123 
23.334 27,7 924 2.465 

2,670 0,2 227 549 

10.054 38,3 190 944 

2.345 -37,6 37 407 

s 185,6 o 

233 34,5 o 273 

52,6 
332,8 
166,6 

141,4 

397,4 

n. s. 

n.s. 

1.588 -56,4 469 274 -41,6 

6.436 736,3 2 13 560,4 

residui lìnali 
''ar 

2016 2017 % 
92.313 87.211 -5,5 

1.024 2. 153 11 0, 1 

4.485 4.334 

Il 

-3,4 

71,6 

74_785 70.192 -6,1 

1.434 

1.885 

60 

o 
181 

6.445 

o 
2.007 

92.132 
41.760 

4.722 

23.728 

5.901 

9 

51 2 

4.660 

2.230 

976 -31,9 

2.043 8,4 

90 49,3 

o 
214 17,9 

5.846 -9,3 

o 
1.352 

86.997 
50.219 

4.783 

28.177 

4.568 

-32,6 
-5,6 
20,3 

1,3 

18,7 

-22,6 

9 1,5 

358 -30,0 

5.246 12,6 

7.079 217,5 

Contrib11ti agli 
investimenti a 
famiglie e JSP 
Contributi agli 
investimenti a estero 
Altri trasferimenti in 
conto capitale 
Acquisizione di 
attività finanziarie 
spesa lìnalc 
spesa lìnalc 
primaria 

109.691 134.074 22,2 37.378 48.844 

109.503 133.892 22,3 37.194 48.672 

30,7 66.179 69.791 

30,9 66.001 69.584 

5,5 4.419 17.590 

5,4 4.418 17.587 

298,0 134.074 137.430 

298,1 133.892 137.216 

2,5 

2,5 

Rimborso di prestiti 3.340 349 -89,5 3.238 
Spesa complessiva 219.382 268.147 22,2 74.756 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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245 
97.688 

-92,4 248 371 49,6 o o 349 475 
30,7 132.359 139.581 5,5 8.838 35.180 298,0 268.147 274.860 
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1.2. l risultati al netto delle regolazioni contabili e di "Poste correttive e compensative e 
acquisizioni di attività finanziarie" 

Al netto delle regolazioni contabili, gli andamenti registrati nel 2017 e fino ad ora descritti 
si attenuano, ma non mutano (tavole 11-o-13). 

In termini di stanziamenti definitivi, la spesa finale è pari a 598,2 miliardi in aumento del 
3,4 per cento rispetto al 2016, mentre quella primaria, pur confermandosi in aumento, riduce 
anche se di poco la variazione (dal4,4 al4,3 per cento). Le correzioni apportate con le regolazioni 
non incidono sulla spesa in conto capitale. 

Le regolazioni contabili 

Ne/2017/e regolazioni contabili hanno raggiunto da/lato della spesa, i 33,5 miliardi contro 
i 31,9 miliardi del 2016. In termini di impegni la differenza tra i due esercizi cresce: si tratta 
di impegni (totali) per 33,8 miliardi, 7,5 miliardi in più del2016; i pagamenti sono solo di 
poco inferiori: 33,6 miliardi aji-onte dei 2 5,2 miliardi del 2016. Sono 6 i capitoli interessati: 
tre relativi a poste correttive e compensative, di cui due riguardano restituzioni e rimborsi 
!VA ed uno restituzioni e rimborsi b7Jej Ad essi sono riferibili impegni per 30,8 miliardi 
(contro 26,1 nel 2016). Due capitoli hanno per oggetto i trasferimenti a enti territoriali e 
riguardano il jìnanziamento del FSN: si fratta di 2 miliardi in termini di impegni e 1,8 
miliardi di pagato totale. L 'ultimo poi riguarda il Fondo da ripartire per la sistemazione 
contabile delle partite iscritte nel conto sospeso (circa l miliardo di impegni e di pagato 
nel! 'anno) . 

La sostanziale coincidenza tra i capitoli che rientrano tra le regolazioni contabili nei due 
esercizi fa sì che le uniche modifiche siano riconducibili al diverso rilievo finanziario delle 
regolazioni debitorie nei due anni. Il profilo crescente delle regolazioni nel 2017 porta a 
correggere, nella valutazione al netto di tali voci, il risultato corrente. Gli stanziamenti det!nitivi 
per spesa corrente flettono di un decimo di punto, la variazione in crescita della spesa primaria si 
ridimensiona ulteriormente, segnando un incremento dello 0,3 per cento. Ancora più netto il 
risultato in termini di impegni totali: al netto delle rcgolazioni contabili, nel 2017 si registra una 
flessione dello 0,5 per cento della spesa corrente primaria. Anche in termini di pagamenti totali, 
l'incremento segnato nei dati complessivi (+2,7 per cento) si riduce al 2 per cento. 

TAVOLA 11 

Voci 
stanziamenti iniziali 

2016 2017 Varo/o 2016 2017 
Spesa corrente 533.624,2 531 .672,2 -0,4 535.083,6 534.483,3 
interessi 84.157,3 79.287,2 -5,8 79.521,8 77.384,8 
spesa corrente primaria 449.466,9 452.385,0 0,6 455.561,8 457.098,6 
spesa in conto capitale 39.877,3 41.094,5 3,1 43.555,2 63.713,6 
spesa finale 573.501,5 572.766,7 -0,1 578.638,8 598.196,9 
spesa finale primaria 489.344,2 493.479,5 0,8 499.117,0 520.812,1 
rimborso di prestiti 218.485,2 254.495,6 16,5 218.730,3 251.227,4 
SQesa comQlessiva 791.986,8 827.262,4 4,5 797.369,1 849.424.3 
Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati RGS 
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TAVOLA 12 
(in milioni) 

Voci 
impegni sulla competenza impegni totali 
2016 2017 var0/o 2016 2017 varo/o 

Spesa con-ente 519.759,2 515.949,0 -0,7 521.287,6 518.019,7 -0,6 
interessi 71.598,0 70.579,9 -1,4 71.598,0 70.579,9 -1,4 
spesa coiTente primaria 448.161,2 445.369,1 -0,6 449.689,7 447.439,8 -0,5 
spesa in conto capitale 33.491,4 47.860,8 42,9 37.628,7 54.433,2 44,7 
spesa finale 553.250,6 563.809,8 1,9 558.916,3 572.452,9 2,4 
spesa finale primaria 481.652,6 493.229,9 2,4 487.318,3 501.873,0 3,0 
rimborso di prestiti 195.981,7 242.072,4 23,5 195.991,6 242.072,4 23,5 
Sf!CSa 749.232,3 iW5.882, 1 7,6 754.907 9 s 14.525,3 7,9 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

TAVOLA 13 

Voci 
pagamenti su competenza 
2016 2017 var0/o varo/o 

Spesa con·ente 476.617,9 475.695,8 -0,2 502.411,4 509.764,9 1,5 
interessi 71.420,0 70.373,0 -1,5 71.603,6 70.544,7 -l ,5 
spesa corrente primaria 405.197,9 405.322,9 0,0 430.807,8 439.220,2 2,0 
spesa in conto capitale 24.436,1 39.846,2 63,1 36.020,2 52.257,5 45,1 
spesa finale 501.054,0 515.542,1 2,9 538.431,6 562.022,4 4,4 
spesa finale primaria 429.634,0 445.169,1 3,6 466.828,0 491.477,6 5,3 
rimborso di prestiti 195.734,0 241.70 l ,8 23 ,5 198.972, l 241 .946,5 21,6 
s12esa com12lessiva 696.788,0 757.243,9 8,7 737.403,6 803.968,9 9,0 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Per guardare alle caratteristiche più strettamente economiche della spesa è necessario 
escludere non solo le regolazioni contabili, ma anche quelle voci, come le "poste correttive e 
compensative" e le "acquisizioni di attività finanziarie", che rispondono a logiche finanziarie e 
contabili e che, in alcuni casi, per la straordinarietà dei provvedimenti che ne sono alla base, 
rischiano di incidere sulla leggibilità dell'andamento "di fondo" della gestione. 

Gli importi relativi a tali categorie presentano negli ultimi anni, infatti, caratteristiche e 
andamenti particolari. Come si riporta in dettaglio nel riquadro qui di seguito, nel caso delle "poste 
correttive e compensative", oltre il 99 per cento degli importi è relativo a due programmi 
"Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità" e "Regolazioni contabili, 
restituzioni e rimborsi d'imposta", che hanno prevalentemente come destinatario finale il conto 
delle entrate o contabilità speciali. 

Le "Poste correttive e compensative" 

Nella tavola che segue sono riportate le principali voci della categoria X, "Poste correttive 
e compensative". Gli importi evidenziati sono relativi a stanzi amenti definitivi, impegni totali 
e pagamenti totali, distinti per le principali missioni e i relativi programmi. 

programmi 

Regolaz ioni contabili, res tituzioni e rimborsi di imposte 
(005) 
Partecipaz ione italiana alle politiche di bilancio in 
ambito UE (010) 
altri programmi 

totale poste correttive e compensative 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

CORTE DEI CONTI 
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stanzia menti definitivi 
2016 2017 

68.135,1 

2.040,1 
349,2 

70.524,4 

67.136,0 

1.995,7 
403,7 

69.535,3 

impegni totali 
2016 2017 

66.290,0 61.773,0 63.606,9 

1.807,2 2, 182,9 1.808,3 
334,6 39 1,7 346,5 

68.431,8 64.347,5 65.761,7 

Relazione sul rendiconto )t.mcralc dello Stato 
2017 

59.976,1 

2.182,9 
358,9 

62,517,9 
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Si tratta di 96 capitoli. Anche nel 2017 oltre il 99 per cento degli importi è riconducibile a 
due programmi: "Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d'imposta" (i/96,5 per cento 
degli importi) e "Accertamento e riscossioni delle entrate e gestione dei beni immobiliari 
dello Stato" (il 2,8 per cento). Tra questi, ricadono anche tre dei capitoli che sono stati 
inseriti nelle regolazioni contabili: si tratta, in particolare, del 3810, del 3811 e del 3814 
relativi alle compensazioni JVA. Ad essi si aggiungono le somme relative a rimborsi di 
imposte dirette relativi a esercizi pregressi, le somme da versare relative in relazione ai 
giochi e alle lotterie. 
Le poste correttive nel complesso. raggiungono i 64.3 miliardi in termini di impegni totali 
(68,4 miliardi ne/2016) e i 62,5 miliardi (65, 7 ne/2016) in termini di pagamenti totali. 
Nel 2017 si conferma il rilievo oltre che dei capitoli dell'IVA, di quello "Rimborsi delle 
imposte dirette effettuati dai concessionari anche mediante compensazioni operate sul! 'JVA, 
sulle somme spettanti alle Regioni, ali 'JNPS e agli altri Enti previdenziali (cap. 3813) per 
16, l miliardi, delle somme da riversare alle entrate per le piccole vincite trattenute dai 
concessionari per 8, 7 miliardi (cap. 3927), oltre alle spese relative alle vincite de/lotto (cap. 
3928) per 5,4 miliardi. 
La tavola riporta gli importi pagati nel/ 'anno distribuiti per soggetto beneficiario. Si tratta, 
pressoché esclusivamente, di versamenti al! 'amministrazione finanziaria. Solo il capitolo 
3836 prevede un versamento di 1,6 miliardi quale "Quota sui canoni di abbonamento alle 
radio e alla televisione spettanti alla società concessionaria e alla accademia di Santa 
Cecilia". 

bcncficinri pngnmcnti esercizio 2017 
Agc!lldn cnll!!lc - fo11di bilnncio 
Dogane 

---
__ -------­

Tesoro dello Stato 
Creditori vari 
Giochi __ ---:---:--
Altri soggetti per cauzioni versate c spese connesse ai giochi 
Agent. nc>res_d.lgs . 
MEF 
Eguitalia 
Riscossione Sicilia 
Banca d'Italia - -
Banche c istituti di credito 

. Agenzia demanio 
Poste correttive prg 005 c 010 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

in milioni) 
in milioni comp. % 

- 70.,2,_ 
11.391 18,3 
2.014 31 
1.395 22_ 
1.056 l ,7 

959 1,5 
385 0,6 
249 0,4 
230 --- 0::1_ 
217 
100 
33 
28 
17 
14 
I l 

62.159 

0,3 
0,2 
0,1 
0,0 
0,0 
0,0 

100,0 

Nel 2017 raggiunge importi molto rilevanti la categoria delle "acquisizioni di attività 
finanziarie" che nell'ultimo biennio aveva avuto stanziamenti limitati: dai 2,3 miliardi del 2016 
gli stanziamenti definitivi crescono ai 23,6 miliardi. Di questi, si traducono in impegni 17,5 
miliardi (2,6 nel2016) e in pagamento 18,7 miliardi (4,2 nel2016). 

140 

Le "Acquisizioni di attività finanziarie " 

Si tratta innanzi tutto delle risorse relative al programma "Regolazione e vigilanza sul settore 
finanziario" a cui ajjluiscono le risorse destinate al Fondo per il finanziamento delle 
operazioni di acquisto azioni e delle concessioni di garanzie dello Stato a favore delle banche 
(r.ap. 7n 12) pa 2(}, l miliardi. Di rilievn snnn, pni, le snmme destinate ad altri 3 prngrammi: 
que!!o degli incentivi alle imprese per interventi di sostegno per 1,2 miliardi (380 milioni nel 
2016) che ricomprende il Fondo da ripartire p er l 'integrazione de!! e risorse destinate alla 
concessione di garanzie e per la copertura delle garanzie Sace; que!!o destinato alla 
vigilanza sugli enti e le cooperative, cui fanno riferimento i jìnanziamenti a favore di J!va e 
A/italia per 800 milioni; quello di incentivazione del sistema produttivo a cui afferiscono i 
fondi per la crescita sostenibile (677 milioni nell'anno contro i 238 de/2016). Crescono da 
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539 milioni a oltre 594 milioni gli oneri derivanti dalla partecipazione a banche e 
organizzazioni internazionali e per gli aumenti di capitale di banche multilaterali di 
sviluppo, che rientrano nel programma Politica economica e finanziaria in ambito 
internazionale. 
Di minor rilievo, infine, (ma importante per le amministrazioni locali) l 'apporto (201 
milioni) al Fondo rotativo per la concessione di anticipazioni agli enti locali in situazione di 
grave squilibrio finanziario. 

(in milioni) 

programmi 
stanziamenti definitivi impegni totali pagamenti totali 

2016 2017 2016 2017 2016 2017 
Regolamentazione e vigilanza sul sellore finanziario 200,0 20.114,5 200,0 14.175,0 200,0 14.175,0 
Incentivi alle imprese per interventi di sostegno 380,5 1.175,5 380,0 945,0 150,0 1.175,0 
Vigilanza sugli enti, sul sistema cooperativo e sulle gestioni 
commissariali 600,0 800,0 900,0 800,0 566,0 600,0 
Incentivazione del sistema produttivo 238.0 677,0 169,5 778,5 140,9 611,6 
Politica economica e finanziaria in ambito internazionale 538,9 594,2 519,3 571 ,2 519.3 571,2 
Elaborazione, quantificazionc e assegnazione delle risorse 
finanziarie da attribuire agli enti locali 202,7 201,2 202,7 201 ,2 202,7 201,2 
Servizi generali delle strutture pubbliche preposte ad attività 
fonnative e ad altre attività trasversali per le pubbliche 
amministrazioni 32,8 32,8 32,8 32,8 32,8 32,8 
Analisi e programmazione economico-finanziaria e gestione 
del debito e degli interventi finanziari l 10,6 0,0 150,6 10,0 150,6 20,3 
Erogazioni a Enti territoriali per interventi di settore 0,0 0,0 0,0 0,0 2.245,5 1.303, l 
Federalismo amministrativo 0,0 0,0 0,0 
Altri programmi 0,0 0,0 0.0 0,0 0,0 0,0 
Totale acguisizionc di attività finanziarie 2.303,5 23.595,3 2.554,9 17.513,8 4.207,8 18.690,2 

Fonte: elaborazione Cm1e dei conti su dati RGS 

TAVOLA 14 
(in milioni) 

stanziamenti imregni 
pagamenti 

pagamenti di cui 
impegni totali sulla residui finali 

capitolo di spesa dl:>lìnithi competenza totali sfanziamcuto 
competenza 

2016 1 2017 2016 2017 2016 201 7 2016 1 2017 2016 2017 2016 2017 2016 1 2017 

MEF 

7175 ONERI DERIVANTJ DALLA PARTECIPAZIONE A 
433 29S 433 29S q).1 29S ·132 -l ;Il l l o o 

BA NCiiE. FONDI ED ORGAf'HSMJINTEllNI\.ZlONAlJ 
7398 FONDO PER ASSICURA RE AGLI ENTI TERRITORI A LI LA 

UQ\JJDITA' NECESSARIA PER l PAGAMENTI DEl DE81TI o o o o o o o o 2.246 l 303 1.308 o n o 
CERTI. UQUlill ED ESIGIBIU 

7401 fONDO PERlA COPERTURA DELlA GARANZIA DELLD 
STATO IN FAVORE DI SACESPA PERLE OPERAZIONI 
RIGUARDANTI SETTORI STRATEGICI PER L'ECONOMIA 380 270 380 270 380 270 ISO 270 ISO soo 230 o o n 
ITA U A NA CONNESSE A RISCHI NON D1 MERCATO 

7590 fONDO DA RIPARTIRE PER L'rNTEGRAZIONEDELLE 
RISORSE DESTINA TE AllA CONCESSIONE DI o 90S o 675 o 67S o 67S o 675 o 230 o 230 
GARANZIE RILASCIATE DALLD STATO 

7612 1'1)1-11)0 PER IL FINANZIAMENTO DELLE OPERAZIONI 
01 ACQ\JJSTO AZIONI E DELLE CONCESSIONI D1 
IG;\ RANZIEDELLD STATO A fA VORE DELLEBANCHEE 20.11•1 14.175 14. 175 14.175 l4. m S.9l9 5 939 

OEl GRUPPI BANCARI ITALIANI 

MISE 

7400 FINAN"LJ,\M G\'Tl STATALI A FAVORE DEL GRUPPO 
UN A IN IIMMINISTRA ZIONESTRAORDINARJA PER 

GOO 200 600 200 900 200 J(l6 o 500 () J.l4 5J4 o (l 
I'AR E 1\ Ll..E INDilAZIONA BlU ESIGENZE 
Flr-IANZIII I\IE 

7483 FONDO ROTATJVO PER Li\ CRESCITA SOSTENIBILE 228 667 64 604 160 768 64 602 131 602 289 354 164 63 

7500 SOMMI' DA DESTINAREAD AUTALIII IN 
PER FAR 

tiOO «IO 600 (4)0 o Q 
I' R()NTF ALLE INDILAZIONA 131 Ll ESIGENZE 

_ (o ' I'I()N;\IJ 
rNTERNO 

7030 fON !lO D1 ROTAZIONE PER LA CONCESSIONE D1 
A l'lC'Il'AZH)NI AGLI ENTI LDCALI IN SITUAZIONE DI 1m :!()l lUJ 201 20.1 201 203 201 203 201 o o o o 
(i1{A VI: RIO --CD(,iiOii rilevanti l 706 23.391 1542 17.158 1938 17 323 977 16.9S5 3590 18.489 7.0S8 164 6.232 

A Itri çopiloli di •Jl<.'SII 608 207 567 162 617 201 567 162 617 201 68 21 40 l 

totale ... nc:•tubb,lc;ml di attività lìnanziari('" 2.314 23.59Y 2.109 17.320 2.555 17.524 1.544 17.116 4.208 18.690 2.230 7.079 205 6.233 

Fonte: elaborazwne Corte deJ cont1 su dat1 RGS 
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Di qui la scelta di ripetere l'analisi, ma escludendo entrambe le categorie (oltre ai capitoli 
che erano stati esclusi con le regolazioni contabili). 

TAVOLA 15 
in milioni) 

Voci 
stanziamenti iniziali stanziamenti definitivi 

2016 2017 varo/o 2011'i 2017 var 0/o 

Spesa corrente 491.644,8 493 .516,1 0,4 495.153,7 496.321 ,5 0,2 
interessi 84.157,3 79.287,2 -5,8 79.521,8 77.384,8 -2,7 

conente primilriil 407.4R7,.'l 414.22R,9 l ,7 415.()31 ,9 41 R.93o,7 O,R 
spesa in conto capitale 38.620,7 38.496,0 -0,3 41.240,9 40.115,6 -2,7 
spesa finale 530.265,6 532.012,2 0,3 536.394,6 536.437,1 0,0 
spesa finale primaria 446.108,3 452.724,9 l ,5 456.872,8 459.052,3 0,5 
rimborso di prestiti 218.485,2 254.495,6 16,5 218.730,3 251.227,4 14,9 
spesa con}Piessiva 748.750,8 786.507,S 5,0 755.124.9 787.664,5 4,3 

Fonte: elaborazione C011e dei conti su dati RGS 

Al netto delle due categorie e di tali voci, la lettura dei risultati del 201 7 muta in misura 
consistente. 

La spesa eone n te primaria cresce de li' l, 7 per cento nel bilancio iniziale 2017 per 
ridimensionarsi nelle previsioni definitive allo 0,8 per cento (in valore assoluto la previsione è 
rivista in crescita di 4,5 miliardi). La spesa in conto capitale, che era prevista solo in leggero calo 
negli stanziamenti iniziali (-0,3 per cento), flette in quelli definitivi del 2,7 per cento. La spesa 
complessiva primaria cresce di mezzo punto percentuale. 

Nella gestione, sia guardando agli impegni sulla competenza che a quelli complessivi di 
parte corrente, il risultato conferma le previsioni definitive. E' la spesa in conto capitale a veder 
mutare i risultati in misura più marcata: se gli impegni di competenza rispecchiano gli 
stanzi amenti definitivi (con un calo del2, 7 per cento), gli impegni totali segnano rispetto al 2016 
una crescita di oltre il 5 per cento. 
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TAVOLA16 

Voci 
impegni competenza 

2016 2017 var0/o varo/o 
Spesa corrente 477.346,4 479.257,1 0,4 478.874,8 481.125,7 0,5 
interessi 71.598,0 70.579,9 -l ,4 71 .598,0 70.579,9 -1,4 
spesa con·ente primaria 405.748,4 408.677,2 0,7 407.276,8 410.545,7 0,8 
spesa in conto capitale 31.382,5 30.541,1 -2,7 35.073,8 36.909,4 5,2 
spesa finale 508.728,9 509.798,2 0,2 513.948,6 518.035,1 0,8 
spesa finale primaria l 419?1R,1 44? 447 4'i \? l ) 
rimborso di prestiti 195.981 ,7 242.072,4 23,5 195.991,6 242 .072,4 23,5 
s2esa comQiessiva 704.710,6 751.870,5 6,7 709.940,2 760.107,4 7, 1 

Fonte: elaborazione C011e dei conti su dati RGS 

Più consistenti le variazioni ove si guardi ai pagamenti, sia di competenza che totali: 
quelli primari di competenza crescono dell'l ,3 per cento, raggiungendo i 396 miliardi e 
ntppresenl<ìno il 90 in competenza; 
superiore la crescita dei pagamenti totali (+3 ,4 per cento rispetto al 2016); 
i pagamenti per spesa in conto capitale registrano una riduzione dello O, 7 per cento in 
termini di competenza, mentre crescono del 5,5 per cento nel dato totale: una variazione 
da ricondurre sia agli investimenti fissi (+4,2 per cento) sia, soprattutto, ai contributi agli 
investimenti a amministrazioni pubbliche e imprese, in crescita rispettivamente del l 0,3 
c del 4,4 per cento. 
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LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA17 
(in milioni) 

Voci 
pagamenti competenza pagamenti totali 
2016 2017 var0/o 2016 2017 varo/o 

Spesa conente 439.207,4 443.323,3 0,9 461.842,2 473.579,7 2,5 
interessi 71.420,0 70.373,0 -1,5 71.603,6 70.544,7 -l ,5 
spesa conente primaria 367.787,4 372.950,3 1,4 390.238,6 403.034,9 3,3 
spesa in conto capitale 22.891,9 22.729,8 -0,7 31.812,4 33.567,2 5,5 
spesa finale 462.099,4 466.053,1 0,9 493.654,6 507.146,9 2,7 
spesa finale primaria 390.679,4 395.680,1 1,3 422.051,0 436.602,2 3,4 
rimborso di prestiti 195.734,0 241.701,8 23,5 198.972,1 241.946,5 21,6 
SQesa comQlessiva 657.833,4 707.754,8 7,6 692.626,7 749.093,4 8,2 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Elementi ulteriori emergono da una lettura per missione dei risultati d eli 'ultimo biennio. 
Si conferma la forte concentrazione degli stanziamenti in poche missioni di rilievo. Al netto 

delle risorse stanziate per il rimborso del debito pubblico, oltre il 90 per cento della spesa corrente 
è riconducibile a dieci missioni. Una concentrazione che rimane sostanzialmente invariata tra il 
2016 e il 2017. Poco più del 27 per cento della spesa corrente in termini di stanzi amenti definitivi 
è destinata agli interventi ricompresi nelle "Relazioni finanziarie con le Autonomie territoriali". 
Si tratta di importi che crescono rispetto al 2016 soprattutto per le somme destinate al SSN per 
compensare le minori entrate Irap e Irpef e per la crescita della compartecipazione IV A (in 
entrambi i casi per circa 1,7 miliardi). 

In crescita anche le risorse destinate ai "Diritti sociali. Politiche sociali e famiglia" che 
continuano ad assorbire circa l' 11 per cento della spesa corrente. L'aumento è legato 
prevalentemente alla crescita delle somme relative al bonus bebè e all'Assegno di maternità. 
Cresce di l miliardo il Fondo per l'inclusione sociale, un aumento in parte compensato da una 
riduzione degli esborsi per erogazioni per necessità alimentari e energetiche ai meno abbienti . Si 
conferma poi che su 32 miliardi riferiti alla missione, ben 22 sono destinati a invalidi civili e 
ciechi e a pensioni sociali e vitalizi. 

La netta decrescita delle risorse della missione "Italia in Europa" è dovuta per circa 2 
miliardi agli esborsi per il finanziamento dell'Unione Europea. 

La riduzione di oltre il 24 per cento degli stanziamenti relativi alle politiche del lavoro è 
legata ai minori oneri per la cassa integrazione guadagni e per le procedure di mobilità. La 
flessione delle somme stanziate è di circa 4 miliardi, a cui corrispondono minori pagamenti per 
2, 7 miliardi. 

In crescita sostenuta due ulteriori missioni di rilievo quanto a volume di finanziamenti: si 
tratta della missione "Giustizia" e di quella "Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti". La 
prima vede concentrato l'aumento delle risorse nelle competenze del personale di magistratura, 
aumentate nell'esercizio di circa 400 milioni, oltre che degli oneri di personale per la giustizia 
minorile; la seconda per un aumento di circa 800 milioni dei servizi di accoglienza, sia in termini 
di competenza che negli esborsi effettivi. 

Nell'esercizio flettono di oltre il 9 per cento gli stanziamenti della missione "Servizi 
istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche", soprattutto per la riduzione degli oneri 
del personale del programma "Servizi e affari generali per le amministrazioni". 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

TAVOLA 18 

SPESA CORRENTE* 
(in milioni 

stanzia menti iniziali stanziamcnti delinitivi 
missioni var var 

2016 2017 % 2016 2017 •;. 
OOl.Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e 

2.746 2.367 -13,8 2.741 2.559 -6,7 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
002.Amministrazione generale e supporto alla 
rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul 557 570 2,3 638 619 -3,0 
territorio 
003.Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali I 07.390 I 11.131 3,5 112.695 l 14.330 1,5 

004.L' !t a ha m J:<:uropa e nel mondo 1.0.6'/'1 21.870 20.356 -6,9 

005.Difesa e sicurezza del ten·itorio 17.486 17.403 -0,5 18.402 18.976 3,1 

006.Giustizia 7.658 8.087 5,6 7.909 8.481 7,2 

007.0rdine pubblico e sicurezza 9.944 9.893 -0,5 10.622 10.682 0,6 

008.Soccorso civile 1.918 1.904 -0,7 2.202 2.275 3,3 

009.Agricol!ura, politiche agroalimentari e pesca 560 561 0,1 596 615 3,3 

OlO.Energia e diversificazione delle fonti energetiche 97 82 -15,0 300 146 -51,4 

O !!.Competitività e sviluppo delle imprese 12.248 12.225 -0,2 12.231 12.457 1,8 

O 12.Regolazione dei mercati 12 16 33,5 41 36 -14,2 

013.Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di 
7.239 7.249 

1m sporto 
0,1 7.273 7.349 1,0 

014.Infrastrutture pubbliche e logistica 132 133 0,7 206 142 -30,9 

O 15.Comunicazioni 593 732 23,5 621 746 20,3 

016.Commercio internazionale ed internazionalizzazione 
158 110 -30,4 158 111 -30,2 

del GiGtema produttivo 
O 17 .Ricerca e innovazione 331 398 20,1 432 475 10,0 

018.Svi1uppo sostenibile c tutela del territorio c 
958 884 -7,8 890 731 -1 7,8 

dell'ambiente 

O 19.Casa e assetto urbanistico 119 95 -19,9 125 75 -39,7 

020.Tute1a della salute 1.087 2.028 86,6 1.665 2.144 28,8 

02l.Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e 
1.574 1.474 -6,3 1.604 1.587 -1 ,1 

paesaggistici 

022.Istmzione scolastica 44.946 45.761 1,8 45.452 46.398 2,1 

023.Istmzione universitaria e fonnazione post-
7.752 7.852 1,3 7.761 7.840 1,0 

universitaria 

024.Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 31.034 32.363 4,3 30.777 32.259 4,8 

025.Politiche previdenziali 95.472 93.674 -1 ,9 90.994 92.296 1,4 

026.Politiche per il lavoro 9.941 9.910 -0,3 15.065 11.430 -24,1 

OL'/.lmmigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 2.266 3.130 38,1 3.139 3.899 24,2 

028.Sviluppo e riequilibrio territoriale 21 21 -0,3 22 23 4,6 

029.Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela 
12.073 12.287 1,8 12.962 12.994 0,2 

della finanza pubblica 

030.Giovani e sport 537 556 3,4 693 606 -12,6 

03l .Turismo 41 45 9,9 45 45 -0,1 

032.Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
2.697 2.384 -11,6 2.835 2.577 -9,1 

pubbliche 
033 .Fondi da Ii partire 5.551 7.432 33,9 1.935 2.933 51 ,6 

034.Debito pubblico so o 795 -0,6 730 745 2,1 

totale Sfii'Sll finale primaria* 407.488 414.229 1,7 415.632 418.937 O,R 
* al netto delle regolazioni debitorie, degli interessi , delle poste correttive e compensative e delle acquisizioni di attività finanziarie 
Fonte: elaborazione C011e dei conti su dati RGS 
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LE SPESE DELLO STATO 

T A VOLA 18 SEGUE 

SPESA CORRENTE* 
(in milioni) 

impegni su competenza impegni totali 
missioni var 

2016 2017 var "/o 2016 2017 % 
00 !.Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e 

2.740 2.558 -6,6 2.740 2.558 -6,6 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
002 .Amministrazione generale e supporto alla 
rappresentanza generale di Govemo e dello Stato sul 617 594 -3,6 617 595 -3,5 
ten·itorio 

003 ,Relazioni finanzia1ie con le autonomie tenitoriali 112.412 l 13 .822 1,3 112.539 113.837 1,2 

004.L'Italia in Europa e nel mondo 18.659 18.200 -2,5 18.723 18.204 -2,8 

005.Difesa e sicurezza del tenitorio 18.008 18.767 4,2 18.122 18.767 3,6 

006.Giustizia 7.727 8.122 5,1 7.846 8.218 4,7 

007.0rdine pubblico e sicurezza l 0.478 l 0.460 -0,2 10.481 l 0.465 -0,2 

008,Soccorso civile 2.159 2.186 1,2 2.162 2.198 1,6 

009.Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 588 597 1,5 588 597 1,6 

O l O.Energia e di versificazione delle fonti energetiche 247 122 -50,6 247 122 -50,6 

Oll.Competitività e sviluppo delle imprese 12.186 12.274 0,7 12.186 12.274 0,7 

O 12.Regolazione dei mercati 41 33 -20,7 41 33 -20,7 

O 13.Dirillo alla mobilità e sviluppo dei sistemi di 
7.255 7.331 1,1 7.257 7.333 1,0 

traspm1o 
014.1nfrastrutture pubbliche e logistica 177 130 -26,6 177 130 -26,6 

O l 5.Comunicazioni 616 746 21,1 616 845 37,3 

O l 6.Commercio internazionale ed intemaziona1izzazione 
158 l IO -30,1 158 l IO -30,1 

del sistema produttivo 

017.Ricerca e innovazione 426 470 10,4 552 598 8,4 
018.Sviluppo sostenibile e tutela del teJTitorio e 

835 695 -16,7 835 695 -16,7 
dell 'ambiente 

O 19.Casa e assetto urbanistico 124 75 -39,8 146 97 -33 ,5 

020.Tutela della salute l .633 2.110 29,3 1.633 2.115 29,5 
02l.Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e 

1.588 1.538 -3,2 l .596 1.540 -3 ,5 
paesaggistici 

022.lstruzione scolastica 44.608 45.101 1,1 44.608 45.101 1,1 
023.lstruzione universitaria e formazione posi-

7.752 7.791 0,5 7.752 7.791 0,5 
universitaria 

024.Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 30.599 32.069 4,8 30.941 32.415 4,8 

025.Politiche previdenziali 90.838 92.231 1,5 90,838 92.231 1,5 

026.Po1itiche per il lavoro 14.011 11.006 -21,4 14.505 11.850 -18,3 

027 .Immigrazione, accoglienza e garanzia dei dirilti 3.126 3.873 23,9 3.126 3.873 23,9 

028.Sviluppo e riequilibrio tenitoriale 22 23 4,6 22 23 4,6 
029.Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela 

12.146 12.033 -0,9 12. 150 12.034 -1 ,0 
della finanza pubblica 

030.Giovani e sport 693 606 -12,6 705 618 -12,3 

03l.Turismo 45 45 -0,3 45 45 -0,4 

032.Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
2.595 2.287 -11,9 2.681 2.437 -9,1 

pubbliche 

033 .Fondi da ripm1ire o o 925,4 o 123 n. s. 

034.Debito pubblico 641 670 4,6 641 670 4,6 

totale spesa finale primaria* 405.748 408.677 0,7 407.277 410.546 0,8 

*al netto delle rego1azioni debi torie, degli interessi, delle poste correttive e compensative e delle acquisizioni di attività finanziarie 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

T A VOLA l 8 SEGUE 

SPESA CORRENTE* 
(in milioni) 

missioni 
pagamenti sulla competenza pagamenti totali 

00 !.Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale 
e Presidenza del Consiglio dei ministri 
002.Amministrazione generale e suppmio alla 
rappresentanza generale di Governo e dello Stato 
sul tetTitorio 
003.Relazioni finanziarie con le autonomie 
territoriali 

004.L'Italia in Europa e nel mondo 

005.Difesa e sicurezza del territorio 

006.Giustizia 

007.0rdine pubblico e sicurezza 

civile 

009 .Agricoltura, poi i ti che agroalimentari e pesca 

O l O.Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

O !!.Competitività e sviluppo delle imprese 

O 12.Regolazione dei mercati 

Ol3.Diritlo alla mobilità e sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

O l4.Jnfrastrutture pubbliche e logistica 

O l5.Comunicazioni 

O l6.Commercio internazionale ed 
intemazionalizzazione del sistema produttivo 

Ol7.Rit.:erca e innovazione 

O l8.Sviluppo sostenibile c tutela del ten·itorio e 
dell'ambiente 

Ul9.Casa e assetto urbanistico 

02U.'l'utela della salute 

021.Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
cultura li e paesaggistici 

022.Jstruzione scolastica 

023 .lstruzione universitaria e fonnazione post­
umversttana 

024.Dit i t! i sociali, politiche sociali c tàmiglia 

025.Poli tiche previdenziali 

U26.Politiche per il lavoro 

027 .Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 

028.Sviluppo e riequilibrio territoriale 

029.Politiche economico-finanziarie e di bilancio e 
tutela della finanza pubblica 

030.Giovani e sport 

03 l. Turismo 

032.Servizi istituzionali e generali delle 
amministrazioni pubbliche 

033.Fondi da ripartire 

034.Debito pubblico 

totale spesa finale primaria* 

2016 

2.739 

597 

l 00.397 

18.614 

17.579 

7.188 

10.181 

2.066 

465 

29 

12.127 

17 

6.898 

183 

534 

146 

295 

690 

102 

1. 165 

1.155 

43.912 

7 132 

28.529 

76.444 

12.365 

2.230 

22 

10.683 

546 

23 

2.224 

o 
510 

367.787 

2017 

2.557 

592 

101.724 

18.081 

18.273 

7.531 

10.200 

2.1 16 

466 

28 

12.244 

16 

6.675 

121 

646 

108 

353 

624 

4'/ 

769 

1.195 

44.891 

7.77.4 

29.999 

79.624 

9.519 

3.683 

23 

10.492 

606 

40 

1.899 

o 
583 

372.950 

yar % 

-6,6 

-0,8 

1,3 

-2,9 

4,0 

4,8 

0,2 

2,4 

0,2 

-2,7 

1,0 

-7,4 

-3,2 

-33,8 

20,9 

-25,7 

19,8 

-9,5 

-53 ,9 

-34,0 

3,4 

2,2 

l ,1 

4,2 

-23,0 

65,2 

4,6 

-l ,8 

11,0 

72,0 

-14,6 

925,4 

14,2 

1,4 

2016 

2.740 

6!0 

109.191 

18.806 

18.054 

7.762 

10.505 

2.161 

558 

374 

12.157 

29 

7.364 

190 

735 

157 

475 

943 

112 

l .445 

1.266 

44.631 

7.197. 

29.892 

80.814 

13.705 

2.356 

23 

12.082 

658 

32 

2.509 

o 
SII 

390.239 

var 
2017 % 

2.558 -6,7 

612 0,4 

114.184 4,6 

18.130 -3,6 

18.63 l 3,2 

7.993 3,0 

l 0.491 -0, l 

2.222 2,8 

572 2,6 

321 -14,3 

12.266 0,9 

27 -5,6 

6.876 -6,6 

128 -32,7 

751 2,2 

l 19 -23,9 

567 19,3 

751 -20,4 

70 -37,8 

1.154 -20,1 

1.555 22,9 

45.622 2,2 

7 790 :'\,4 

31.310 4,7 

86.841 7,5 

11.193 - 18,3 

4.534 92,5 

23 -3,1 

11.659 -3,5 

765 16,3 

60 89,6 

2.423 -3,4 

123 II.S. 

713 39,7 

403.035 3,3 
• al nc!!o delle regolazioni debitorie, degli interessi, delle poste con-etti ve e compensative e delle acquisizioni di attività finanziarie 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA 19 
SPESA IN CONTO CAPITALE* 

stanziamenti iniziali stanziamenti definitivi 
missioni 

2016 2017 var% 2016 2017 var % 
OOl.Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale 

5 5 -4,0 5 5 -6,4 
e Presidenza del Consiglio dei ministri 
002.Amministrazione generale e supporto alla 
rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul -0,3 6 3 -46,5 
territorio 
003 .Relazioni finanziarie con le autonomie 

1.142 975 -14,6 1.313 1.213 -7,7 
territoriali 

004.L'ltalia in Europa e nel mondo 4.525 4 .8 12 6,3 4.448 4.828 8,5 

005.Difesa e sicurezza del territorio 2.257 2.216 -l ,8 2.391 2.444 2,2 

006.Giustizia 112 119 6,5 235 247 5,2 

007.0rdine pubblico e sicurezza 336 317 -5,8 479 489 1,9 

008.Soccorso civile 2.410 2.269 -5,9 2.657 3.088 16,2 

009.Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 337 282 -16,4 45 1 412 -8,8 

OlO.Energia e diversificazione delle fonti 
144 144 -0,1 308 275 -1 0,7 

energetiche 

O ll .Competitività e sviluppo delle imprese 5.781 5.678 -1,8 7.442 6.423 -13,7 

O 12.Regolazione dei mercati o o 72,5 o 402,9 

013.Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di 
3.760 4.000 6,4 4.384 4.814 9,8 

trasporto 

014.lnfi·astrutture pubbliche e logistica 5.575 4.973 -10,8 5.643 4.983 -11,7 

0!5.Comunicazioni 11 9 -15,7 74 9 -87,4 

O 16.Commercio internazionale ed 
60 161 167,8 54 171 217,5 

internazionalizzazione del sistema produttivo 

O 17 .Ricerca e innovazione 2.213 2.363 6,8 2.455 2.518 2,6 

018.Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
411 318 -22,5 990 781 -21 ,1 dell'ambiente 

019.Casa e assetto urbanistico 275 161 -41,7 387 319 -1 7,6 

020.Tutela della salute o o -0,3 3 126 n.d. 

02l.Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
376 437 16,1 444 711 60, 1 culturali e paesaggistici 

022.1struzione scolastica 221 146 -34,0 220 502 128,6 

023.Istruzione universitaria e formazione posi-
61 53 -13,3 67 53 -21 ,0 

universitaria 

024.Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 8 8 -0,0 37 8 -78,6 

025.Politiche previdenziali o 70 n.s. o 70 n.s. 

026.Politiche per il lavoro 29 29 0,8 30 35 15,4 

027.1mmigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 54 54 -0,0 63 59 -6,3 

028.Sviluppo e riequilibrio tenitoriale 2.833 3.468 22,4 2.717 4.123 51,8 

029.Politiche economico-finanziarie e di bilancio e 
3.026 596 -80,3 3.375 853 -74,7 

tutela della finanza pubblica 

030.Giovani e sport 220 231 5,4 270 246 -8,6 

031 .Turismo o 362,2 11,7 

032.Servizi istituzionali e generali delle 
124 105 -15,1 13 1 135 3,0 amministrazioni pubbliche 

033.Fondi da ripartire 2.315 4.495 94,2 162 172 6,2 

Totale in conto 38.621 38.496 -0,3 41.241 40.116 -2,7 

* al netto delle regolazioni debitorie, degli interessi, delle poste correttive e compensative e delle acquisizioni di attività finanziarie 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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I CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

T AVOLA 19 SEGUE 

SPESA IN CONTO CAPITALE* 
{in mifi0111) 

missioni 
impegni su competenza impegni totali 

2016 2017 var% 2016 2017 var% 
OOI.Organi costituzionali, a rilevanza 
costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 5 5 -6,4 5 5 -6,4 
ministri 
002.Amministrazione generale e supporto alla 
rappresentanza generale di Govemo e dello Stato 2 -49,3 4 5 36,2 
sul ten·itorio 
003.Relazioni finanziarie con le autonomie 

1.306 1.195 -8,5 1.343 1.196 -11,0 
territoriali 

004.L'ltalia in Europa c nel mondo 4.436 4.813 8,5 4.438 4.819 8,6 

005.Difesa e sicurezza del territorio 2.083 2.306 10,7 2.114 2.359 11,6 

006.Giustizia 118 164 39,3 181 284 57,0 

007.0rdine pubblico e sicurezza 389 297 -23,5 447 376 -1 5,9 

008.Soccorso civile 1.478 1.617 9,4 1.927 2.780 44,3 

009.Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 346 294 -15,0 398 393 -1,2 

O l O.Energia e di versilicaziune delle fuuti 
175 244 39,5 273 357 30,6 

energetiche 

O !! .Competitività e sviluppo delle imprese 7.131 5.886 -17,5 7.445 6.096 -18, 1 

012.Regolazione dei mercati o 344,7 o 345,2 

013.Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

3.979 3.821 -4,0 4.958 4.190 -15,5 

014.Infrastrutture pubbliche e logistica 4.315 4.236 -l ,8 4.591 5.509 20,0 

O 15 .Comunicazioni 74 7 -90,3 74 7 -90,0 

O l G.Commercio intemaziona le ed 
54 171 217,7 73 171 135,6 

intemazionalizzazione del sistema produttivo 

O 17 .Ricerca e innovazione 2.263 2.361 4,3 2.455 2.545 3,6 

O l H.Sviluppo sostenibile e tutela del temtorio e 
510 505 -1,0 1.057 979 -7,3 

dell'ambiente 

O l 9 .Casa e assetto urbanistico 387 269 -30,5 412 769 -34,7 

020.Tutela della salute 2 90 n.s. 3 90 n.s. 

02l.Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
416 582 39,9 448 607 35,6 

culturali e paesaggistici 

022.lstruzione scolastica 88 60 -32,3 17 1 189 10,6 

023.lstruzione universitaria e fonnazione post-
63 tJ6 27,2 63 tJ6 27,2 

universitaria 

024.0iJitti sociali, politiche sociali e famiglia 13 7 -43,8 13 7 -43,8 

025.Politiche previdenziali o 70 n.s. o 70 n.s. 

026.Politiche per il lavoro 30 29 -4,8 30 29 -5,1 

027 .Immigrazione, accoglienza e garanzia dei 
36 lO -72,6 39 36 -7,4 

diritti 

028.Sviluppo e riequilibrio teJTitoriale 767 435 -43,3 1.121 2.315 106,5 

029.Politiche economico-finanziarie e di bilancio 
542 689 27,1 609 833 36,8 

e tutela della finanza pubblica 

030.Giovani e sport 266 234 -li ,9 266 234 -11,9 

031 .Turismo o o 11,4 o Rfi1,R 

032.Servizi istituzionali e generali delle 
109 96 -11,3 11 9 112 -5,9 

amministrazioni pubbliche 

033.Fondi da ripartire o o n.s. o o n.s. 

Totale SEese in conto ca(!itale JJ.J82 JO.S41 -2,7 JS.074 36.909 S,2 

*al netto delle regolazioni debitorie, degli interessi , delle poste correttive e compensative e delle acquisizioni di attività finanziarie 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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LE SPESE DELLO STATO 

T A VOLA 19 SEGUE 

SPESA IN CONTO CAPITALE* 

in milioni) 

missioni 
pagamenti sulla competenza pagamenti totali 

2016 2017 var 0/o 2016 2017 va ro/o 
00 !.Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e 

5 5 -7,1 5 5 -7,1 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
002.Amministrazione generale e supporto alla 
rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul -3,4 2 4 72,3 
tenitorio 

003.Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 1.187 842 -29,0 1.784 888 -50,2 

004.L'ltalia in Europa e nel mondo 4.421 4.813 8,9 4.422 4.821 9,0 

005.Difesa e sicurezza del territorio !.l 56 1.459 26,2 2.083 2.452 17,7 

006.Giustizia 60 59 -1,2 161 167 3,8 

007.0rdine pubblico e sicurezza 204 114 -44,3 420 392 -6,8 

008.Soccorso civile 1.275 1.563 22,6 1.895 2.535 33,7 

009 .Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 272 176 -35,3 408 323 -20,7 

OlO.Energia e diversificazione delle fonti energetiche 175 244 39,3 176 245 39,6 

Oll.Competitività e sviluppo delle imprese 5.484 5.224 -4,7 5.997 7.059 17,7 

O 12.Regolazione dei mercati o 390,3 o 367,9 

013.Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di 
2.166 2 .975 37,3 4.292 4.474 4,2 

trasporto 

014.lnfrastrutture pubbliche e logistica 1.840 966 -47,5 3.553 2.541 -28,5 

O 15 .Comunicazioni 35 6 -82,1 5 1 27 -46,9 

O l6.Commercio internazionale ed 
25 74 196,1 50 100 102,6 

intemazionalizzazione del sistema produttivo 

017.Ricerca e innovazione 2 .196 2 .260 2,9 2.5 10 2.552 1,7 

018.Sviluppo sostenibile e tutela del teJTitorio e 
312 199 -36,1 949 688 -27,5 

dell'ambiente 

019.Casa e assetto urbanistico 323 224 -30,6 426 269 -36,9 

020.Tutela della salute 2 40 n.s. 3 40 n.s. 

02l.Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
285 477 67,5 358 565 57,7 

culturali e paesaggistici 

022.Istruzione scolastica 21 28 33,0 202 128 -36,6 

023.1struzione universitaria e formazione post-
47 34 -26,9 57 34 -39,8 

universitaria 

024.Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 12 7 -43,6 12 9 -29,1 

025.Politiche previdenziali o 70 n.s. o 70 n.s. 

026.Politiche per il lavoro 27 20 -26,0 30 21 -28,5 

027.Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 30 5 -84,5 33 17 -47,1 

028.Sviluppo e riequilibrio teJTitoriale 767 435 -43,3 1.12 1 2.3 15 106,5 

029.Politiche economico-finanziarie e di bilancio e 
258 168 -34,9 402 468 16,5 

tutela della finanza pubblica 

030.Giovani e sport 254 199 -21 ,6 277 203 -26,6 

03l.Turismo o o -91 ,0 27 49 83,9 

032.Servizi istituzionali e generali delle 
52 43 -17,1 107 104 -2,6 

amministrazioni pubbliche 

033 .Fondi da ripartire o o n. s. o o n.s. 

Totale spese in conto capitale 22.892 22.730 -0,7 31.812 33.567 5,5 

* al netto delle regolazioni debitorie, degli interessi, delle poste correttive e compensative e delle acquisizioni di attività finanziarie 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Anche sul fronte della spesa in conto capitale, le risorse sono riconducibili a poche 
missioni: alla "Competitività e sviluppo delle imprese", a "Infrastrutture e logistica", a "l'Italia in 
Europa e nel mondo", al "Diritto alla mobilità", allo "Sviluppo e riequilibrio territoriale" e al 
Soccorso civile" vanno il 70,4 per cento degli stanziamenti (che si traducono in circa il 70 per 
cento degli impegni e il 71 per cento dei pagamenti totali). Si registra nell'anno una 
ricomposizione delle risorse stanziate. 

Si riducono del 13,7 per cento gli stanziamenti per la "Competitività e lo sviluppo delle 
imprese'', cui vanno il 16 per cento delle somme stanziate (erano il 18 per cento nel 20 16). Il 
decremento è relativo soprattutto al programma "Incentivi al sistema produttivo". La riduzione, 
in questo caso, riguarda solo gli stanziamenti di competenza, mentre crescono i pagamenti totali. 
Va osservato come nell'anno si registri anche una forte crescita degli incentivi ai settori produttivi 
di natura fiscale. 

In riduzione anche gli stanziamenti per "Infrastrutture pubbliche e logistica" ( -11,7 per 
cento). Si ridimensionano soprattutto gli importi per i programmi "Opere strategiche edilizia 
statale e "Interventi speciali e per calamità naturali". Ad essi si aggiunge quello che ha per oggetto 
"Opere pubbliche e intì"astrutture": si tratta essenzialmente della riduzione degli interventi di 
edilizia sanitaria pubblica. 

Crescono dal 17 per cento a poco meno del 20 per cento del totale le risorse assorbite dalla 
missione "Diritto alla mobilità" (12 per cento) e "Soccorso civile" (7, 7 per cento). Nel primo caso, 
crescono gli importi per i programmi "Mobilità locale" e "Misure di sostegno del trasporto" ma, 
in termini di pagamenti, l 'aumento è limitato a quest'ultimo programma e a quello intestato ai 
"Sistemi ferroviari". Di particolare rilievo è invece l 'aumento delle risorse destinate alla missione 
"Soccorso civile" ( + 16,2 per cento). Sono in crescita soprattutto le misure per pubbliche calamità: 
si tratta degli interventi per l'Abruzzo, i cui stanziamenti crescono di circa 300 milioni rispetto al 
2016 (nel complesso sono pari nell'anno ad oltre 1,3 miliardi) e quelli per il sisma del2016 con 
600 milioni. 

Le due missioni "Italia in Europa" e "Sviluppo e riequilibrio territoriale" pesano per il22,3 
per cento delle risorse nel 2017 (il 17,4 nel 20 16). Esse sono accomunate dal prevalere delle 
gestioni fuori bilancio. La prima presenta stanzi amenti in crescita per l' 8,5 per cento, da 
riconduiTc prevalentemente ali' aumento della dotazione del Fon do per l'attuazione delle politiche 
com11nitarie, il cui stanziamcnto passa dai 4,3 miliardi del 2016 a 4,75 del 2017. Va osservato 
come nella missione siano ricomprese anche le dotazioni finanziarie per spesa in conto capitale 
delle rappresentanze estere e degli uffici consolari, che vedono ridursi lo stanziamento da 40,8 a 
19,2 milioni. 

Aumenta di oltre il 51 per cento lo stanziamento per lo "Sviluppo e riequilibrio territoriale". 
Si tratta degli importi destinati al Fondo per lo sviluppo e la coesione in crescita dai 2,7 miliardi 
del20 16 ad oltre 4, l miliardi nel 2017. Interiori sia gli impegni che i pagamenti totali: 2,3 miliardi 
contro gli l, l miliardi del 20 l G. 

Infine, le somme destinate alla "Ricerca e innovazione" , che rappresentano il 6,3 per cento 
della spesa, sono in crescita nell'anno del 2,6 per cento. Si tratta, soprattutto, dei fondi trasferiti 
agli Enti di ricerca e dei trasferimenti alle imprese per la ricerca scientifica e tecnologica. 
L'aumento degli stanziamenti è riconducibile nell'anno alle somme destinate alla partecipazione 
italiana ai programmi di spesa dell'Agenzia spaziale europea, che vengono pmiati nell'esercizio 
a 230 milioni con un aumento di 130 milioni rispetto al 2016. 

In conclusione l'esame del Rendiconto per missioni sembra consentire di leggere nella 
gestione del bilancio 2017 tre caratteristiche principali: 

150 

una tendenza a concentrare gli interventi su poche missioni; 
lo sforzo di mantenere un controllo della spesa delle strutture di supporto delle 
amministrazioni; 
la volontà di imprimere una accelerazione alle realizzazioni effettive. Una scelta che trova 
riscontro nell'aumento de il 'attività di pagamento per la spesa in conto capitale. 
Un 'accelerazione che riguarda soprattutto le aree più legate alle emergenze. 
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LE SPESE DELLO STATO 

1.3. La spesa diretta dello Stato 
In questo paragrafo, l'analisi si concentra sull'attività direttamente svolta dalle strutture 

centrali, al netto pertanto delle somme trasferite ad altre Amministrazioni pubbliche. 
Va detto che il complesso sistema di relazioni che lega i diversi livelli di governo e le scelte 

assunte in termini organizzativi rendono, spesso, difficile distinguere quanto della spesa 
complessiva è riconducibile alla diretta responsabilità dello Stato e come il processo di 
decentramento di compiti e funzioni e il crescente ruolo di coordinamento svolto dalle strutture 
centrali si siano riflessi sulla spesa. 

In questo caso, quindi, la dinamica della spesa diretta dello Stato e la sua traduzione in atti 
concreti nella gestione fornisce una indicazione della congruità con gli obiettivi di contenimento; 
mentre la verifica di eventuali modifiche nel peso e nelle risorse per missione, permette di 
assumere nuove evidenze sulla composizione della spesa per le politiche pubbliche direttamente 
gestite. 

Anche nel 2017 tale area di spesa risulta limitata e in riduzione rispetto al 2016: gli 
stanziamenti definitivi per spesa finale al netto degli interessi sono pari a 176,8 miliardi (il dato è 
sempre al netto di "Poste correttive" e "Acquisizione di attività finanziarie"), flettendo de Il ' l ,2 
per cento rispetto all'anno precedente. 

Alcuni dati complessivi consentono dì mettere in rilievo le particolarità di questa parte della 
spesa nel2017: 

• la spesa diretta primaria era prevista aumentare negli stanziamenti iniziali dello 0,8 per 
cento, quale risultato di una crescita della spesa corrente d eli ' l ,4 per cento e di 
stanziamenti di conto capitale in flessione del 3,4 per cento; 

• il quadro cambia nel bilancio definitivo: la spesa primaria complessiva si riduce dell'l ,2 
per cento, a fronte di un incremento de !l'l, l di quella corrente e di una flessione del 6 per 
cento di quella in conto capitale; 

TAVOLA20 
(in milioni) 

Voci 
stanziamenti iniziali stanziamenti definitivi 

2016 2017 var0/o 2016 2017 var% 

Spesa conente 238. 196,9 235.540,5 - l' l 234.919,5 234.436,4 -0,2 

interessi 84.157,3 79.287,2 -5,8 79.521 ,8 77.384,8 -2,7 

spesa corrente primaria 154.039,6 156.253,3 1,4 155.397,7 157.051,6 l'l 

spesa in conto capitale 21.728,2 20.982,9 -3,4 23.580,7 19.81 8,9 -6,0 

spesa finale 259.925,1 256.523,5 -1,3 258.500,2 254.255,3 -1 ,6 

spesa fina le primaria 175.767,8 177.236,3 0,8 178.978,4 176.870,5 -l ,2 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

• nella gestione tali tendenze vengono attenuate: la variazione degli impegni è di poco 
superiore allo 0,5 per cento in termini correnti (sia come impegni di competenza che 
totali), mentre si conferma in flessione, anche se solo del 10,4 per cento (impegni totali), 
la spesa in conto capitale; 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

TAVOLA 21 
(in milioni) 

Voci 
impegni competenza impegni totali 

2016 2017 var0/o 2016 2017 var% 

Spesa corrente 218.637,9 218.414,5 -0,1 219.266,9 219.191,8 -0,0 

interessi 71.598,0 70.579,9 -1,4 71.598,0 70.579,9 -1,4 

spesa corrente primaria 147.040,0 147.834,6 0,5 147.668,9 148.611 ,9 0,6 

spesa JJ1 conto capita le l -Y,.) 20.600,2 -10,4 

spesa finale 237.274,4 235.281 ,O -0,8 239.867,1 237.642,2 -0,9 

spesa fina le primaria 165.676,4 164.701,1 -0,6 168.269,1 167.062,3 -0,7 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

• nel caso dei pagamenti, la dinamica, pur rimanendo sempre su livelli contenuti, presenta 
sia per la spesa conente che quella in e/capitale andamenti in crescita: quelli conenti dello 
0,6 per cento, quelli in conto capitale del 2 per cento. 

TAVOLA 22 
(in milioni) 

Voci 
pagamenti competenza pagamenti totali 

2016 2017 var0/o 2016 2017 var0/o 

Spesa cOITentc 212.311,1 212.947,1 0,3 217.888,1 219.293,5 0,6 

interessi 71.420,0 70.373,0 -1,5 71.603,6 70.544,7 -l ,5 

spesa con·ente primaria 140.891 ,1 142.574,1 1,2 146.284,5 148.748,8 1,7 

spesa in conto capitale l 2.542,2 l 2.585,3 0,3 18.38 1,2 18.749,1 2,0 

spesa finale 224.853,3 225.532,4 0,3 236.269,3 238.042,6 0,8 

spesa finale primaria 153.433,3 155.159,4 1,1 164.665,7 167.497,9 l ,7 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Sulla dinamica complessiva della spesa conente hanno inciso, naturalmente, i risultati delle 
voci relative ai redditi e alle imposte pagate sulla produzione, che rappresentano oltre il 55 per 
cento della spesa diretta complessiva e, grazie alla variazione contenuta, incidono sul risultato. 

I primi presentano una crescita dello 0,3 per cento in termini di impegni totali (l'incremento 
nel 2016 era stato dell' J ,G per cento). Un risultato dovuto ad un aumento dello 0,4 per cento sia 
delle retribuzioni lorde in denaro (59,3 miliardi in termini di impegni nel2017) che dei contributi 
sociali effettivi (28,3 miliardi), a fronte di una flessione di quelli figurativi del 4,5 per cento. Le 
retribuzioni rimangono sul livello registrato nel 2009. Le imposte pagate sulla produzione 
aumentano del solo 0,7 per cento in termini di impegni. 

Più forte la variazione dei consumi intermedi, che rappresentano l '8 per cento della spesa 
diretta. In termini di impegni totali la t:rest:ita è del 2,8 per t:ento, at:t:entuanùo il ùalo registrato 
nel 2016 (+1,9 per cento). Diversi gli andamenti delle principali componenti: in aumento gli 
acquisti di beni di consumo ( +4, 7 per cento), sono soprattutto le spese per utenze, servizi ausili ari 
e per spese di pulizia a presentare l'incremento di maggior rilievo (+29,5 per cento), solo in parte 
compensato dalla flessione delle spese per manutenzione ordinaria e riparazioni. In aumento 
anche le spese di rappresentanza che raddoppiano, quelle per commissioni comitati consigli 
(+11,9 per cento) e per le indennità di missione e rimborsi (+9,2 per cento). 
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categoria economica 
II livello 

01 

01 

02 

03 

IMPOSTE 
PAGATE SULLA 
PRODUZIONE 

RETRIBUZIONI 
LORDE IN 
DENARO 

RETRIBUZIONI 
IN NATURA 

CONTRIBUTI 
SOCIALI 
EFFETTIVI A 
CARICO DEL 
DATORE DI 
LAVORO 
CONTRIBUTI 
SOCIALI 
FIGURATIVI A 

04 CARICO DEL 
DATORE DI 
LAVORO 

LE SPESE PER IL PERSONALE 

categoria economica III livello 

01 
Imposte pagate sulla 
produzione 

totale 
01 Stipendi 
02 Lavoro straordinario 

Fondo unico 
03 

amministrazione 

04 
Incentivi per l'offerta 
fonnativa 

05 Altri compensi al personale 
06 Lavoro a tempo detetminato 
totale 
01 Buoni pasto 
02 Mense 
03 Vestiario 
04 Altre 
totale 

01 
Contributi sociali effettivi a 
carico del datore di lavoro 

02 Competenze accessorie 

totale 

01 
Contributi sociali figurativi 
a carico del datore di lavoro 

Totale 

Impegni totali 
2016 2017 

4.894 

4.894 
50.255 

1.260 

1.620 

17 

2.720 
3.203 

59.075 
115 
323 

76 
298 
812 

28.196 

28.196 

1.027 

1.027 

4.927 

4.927 
50.443 

1.309 

l .546 

17 

3.069 
2.944 

59.328 
110 
326 

71 
284 
791 

28.304 

o 
28.304 

981 

981 

var% 
2016/2017 

0,7 

0,7 
0,4 
3,9 

-4,6 

0,7 

12,8 
-8,1 
0,4 

-4,2 
0,8 

-6,9 
-4,6 
-2,6 

0,4 

0,4 

-4,5 

-4,5 

LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA 22.1 

Pagamenti totali 
2016 2017 

4 .901 

4.901 
50.308 

1.262 

1.584 

17 

2.728 
3.203 

59.102 
111 
384 

92 
286 
872 

28.239 

28.239 

1.028 

1.028 

4.945 

4.945 
50.929 

l .268 

1.574 

18 

3.033 
3.164 

59.985 
106 
320 

85 
273 
783 

28.448 

o 
28.448 

98 1 

981 

var% 
2016/2017 

0,9 

0,9 
1,2 
0,4 

-0,6 

7,2 

11,2 
-1,2 
1,5 

-4,4 
-16,7 

-7,7 
-4,5 

-10,2 

0,7 

0,7 

-4,6 

-4,6 

Totale redditi e imposte pagate sulla produzione 94.003 94.331 0,3 94.144 95.142 1,1 

LE SPESE PER CONSUMI INTERMEDI 

categoria 
economica 
II livello 

01 

02 

o 

uo 
-< 

categoria economica Ili livello 

01 Beni di consumo 
02 Pubblicazioni periodiche 

03 
Anni e materiale bellico per usi 
militari 

Totale 

01 

02 

03 

04 
05 

06 

07 

08 
09 
10 
11 
12 

13 

Noleggi, locazioni e leasing 
operativo 
Manutenzione ordinaria e riparazioni 
Utenze, setvizi ausiliari, spese di 
pulizia 
Spese postali e valori bollati 
Corsi di formazione 
Spese per accertamenti sanitari resi 
necessari dall'attività lavorativa 
Spese di rappresentanza, relazioni 
pubbliche, convegni e mostre, 
pubblicità 
Commissioni, comitati, consigli 
Compensi per incarichi continuativi 
Studi, consulenze, indagini 
Aggi di riscossione 
Commissioni su titoli 
Indennità di missione e rimborsi 
spese viaggi 

14 Altri servizi 
15 Canonifip 
Totale 

totale consumi intermedi 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

l m pegni totali 

2016 2017 

1.169 
14 

73 

1.256 

860 

1.238 

786 

55 
578 

45 

30 

190 
145 
88 

3.361 
641 

288 

3.363 
139 

11.807 
13.063 

1.224 
12 

125 

1.361 

879 

1.190 

1.01 8 

85 
593 

43 

60 

213 
142 
81 

3.342 
670 

314 

3.308 
132 

12.072 
13.433 

\•ar 0/o 
2016/2017 

4,7 
-10,8 

7 1,7 

8,4 

2,2 

-3,9 

29,5 

55,7 
2,7 

-4,3 

100,2 

l 1,9 
-1,9 
-8,6 
-0,6 
4,6 

9,2 

-1,6 
-4,7 
2,2 
2,8 

Pagamenti totali 

2016 2017 

l .476 
13 

64 

1.553 

829 

l .103 

801 

52 
166 

42 

3 1 

106 
140 
51 

3.185 
511 

277 

3.388 
139 

10.822 
12.374 

1.306 
12 

104 

1.422 

817 

1.075 

1.023 

78 
553 

44 

53 

160 
137 
99 

3.077 
7 13 

304 

3.246 
122 

1 1.499 
12.921 

in milioni) 

var 0/o 
2016/2017 

-11 ,5 
-7,5 

62,6 

-8,4 

-1 ,4 

-2,6 

27,7 

50,8 
233,3 

4,4 

71 ,0 

50,6 
-2,6 
92,9 
-3,4 
39,7 

9,5 

-4,2 
-12,3 

6,3 
44 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Sul dato complessivo ha inciso in senso compensativo la flessione della spesa per aggi e 
per altri servizi, che rappresentano circa il 50 per cento della spesa per consumi e che registrano 
riduzioni, rispettivamente, dello 0,6 e dell'l ,6 per cento. 

In termini di pagamenti totali, la variazione è più consistente (+4,4 per cento il dato 
complessivo). Sono gli acquisti di servizi a registrare un aumento rilevante ( +6,3 per cento). Un 
dato, nell'insieme, contenuto vista l'accelerazione registrata in alcune voci, mitigata dal 
rallentamento delle voci maggiori. In forte crescita sono, infatti, i pagamenti per corsi di 
formazione (da 165 a 552 milioni), le commissioni su titoli (+39,7 per cento), le spese di 
rappresentanza (+71 per cento). Anche in questo caso si riducono gli aggi e altri servizi del3,4 e 
il 4,2 per cento. 

In aumento i trasferimenti alle famiglie (+3,5 per cento gli stanziamenti, +3,1 per cento le 
somme impegnate e+ l 0,9 per cento i pagamenti). Un aumento rispetto al precedente esercizio di 
poco più di 500 milioni in stanziamenti e impegni e di oltre 1,5 miliardi in pagamenti, da 
ricondune prevalentemente all'aumento delle spese per i servizi di accoglienza in parte 
compensate dalla riduzione del Fondo destinato alle esigenze dei cittadini meno abbienti . 

In aumento anche i trasferimenti conenti ali' estero(+ Il ,5 per cento gli stanziamenti, + 13, l 
gli impegni), da ricondurre agli interventi straordinari volti a rilanciare il dialogo con i paesi 
africani per le rotte migratorie. 

Il risultato contenuto in tennini di spesa corrente è, infine, strettamente connesso alla forte 
riduzione ( -1 O per cento in termini distanziamenti e -5,5 per cento in impegni e pagamenti) delle 
risorse proprie UE. Un livello dei contributi inferiore a quello medio degli ultimi anni. 

La riduzione della spesa in conto capitale è concentrata essenzialmente in due categorie: i 
"contributi alle imprese" e gli "altri trasferimenti in conto capitale". Per quest 'ultima categoria, 
le variazioni in riduzione più significative sono riconducibili a due Fondi: quello di risoluzione 
unico per il settore bancario ( -2,5 miliardi) e il Fondo per le emergenze nazionali che viene 
azzerato. Per i contributi alle imprese, la flessione deriva soprattutto dalla riduzione dei contributi 
per il Mose e dal calo di stanziamenti e impegni (ma non nei pagamenti totali ) dell'apporto al 
Fondo di garanzia per il credito alla PMI (inferiore di 1,2 miliardi rispetto al 2016). 

TAVOLA 22.2 
(in milioni) 

stanzia me nfi stanzia menti 
impegni competenza impegni totali 

pagamenti sulla 
pagamenti lofali 

catcg01 ic iniziali definitivi competenza 
2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 201 7 2016 2017 

Redditi di lavoro 88,683 89.917 91 .391 92 864 
di rendente 88.906 89. 111 89. 109 89.404 88.737 89.686 89,242 90, 197 
ConSllmi intermedi 11.342 l l 987 l 3.400 13 739 13.014 13 358 13 063 13.433 9 334 9.663 12,374 12 921 
lmpostc pagate sulla 4 74R 4 791 4 999 '04, 
produzione 4.8YU 4.92b 4.894 4.927 4.890 4 940 4.901 4.945 
Trasferimenti con·enti a 

13.885 14.369 14.942 15.460 
famiglie e ISP 14.730 15 212 15.075 15.547 13 583 14.511 14.320 15.888 
Trasferimenti correnti a 

6.521 6 684 6 785 7 156 
nn prese 6.759 6 975 6.780 7.047 5 .954 6 028 6 819 6 769 

correnti a 1.392 l 601 l 566 l 747 
CStCIO 1.471 1.670 1.476 1.670 1.417 1.595 1.449 l 636 
Risorse proprie Unione 19,200 17,800 19,100 17.200 
emopea 16,130 15.250 16,1 30 15 ,250 16 130 l 5.250 16. 130 15 250 
Ammortamenti 976 1.021 990 1.027 380 387 380 387 380 387 380 387 
AJlrc uscite COITenli 7.291 8.084 2,225 2.815 761 944 761 946 467 5 13 668 756 
spese correnti 154.040 156.253 155.398 157.052 147.040 147.835 147.669 148.612 140.891 142.574 146.285 148.749 
investimenti fissi lordi e 

3.833 5 889 5 129 5.025 
acquisti di terreni 3.998 3.940 4 .599 4 ,771 2. 198 2.255 4.143 4 3 17 
contributi agl i investimenti 

9.730 9 382 11 .986 10989 a imp1cse l l .324 9.944 12.65 1 l 0.456 8. 123 8.529 11.292 11.787 
contributi agl i investimenti 

162 104 169 106 
a famiglie e ISP 164 102 164 102 162 96 166 98 
ron1rihuri ap,li investimenti 

'189 ,168 680 568 
a estero 270 492 284 665 269 327 316 44 1 
altri trasferimenti in conto 

7.514 5. 141 5.617 3. 131 
capitale 2,881 2 388 2 902 2,457 l 790 l 379 2,464 2. 106 
spese in con lo capitale 21.728 20.983 23.581 19.819 18.636 16.867 20.600 18.450 12.542 12.585 18.381 18.749 

finale * 175.768 177.236 178.978 176.870 165.676 164.701 168.269 167.062 153.433 155.159 164.666 167.498 
* spes"' finale (!\ nello dep,li interessi, drllf' pno.:; tp rnrrf'IIÌvP. f' rnmrwno.:;ntivf' , rlr i trf'lsfrrimcnti fllk Clmmini..,1m"linni p11hhlirhP P rlf'IIP. arfll li"ii7inni rli flttività 
finanziarie nonché delle regolazioni debito1 ie 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA 23 
SPESA CORRENTE PRIMARIA* 

(in milioni) 

missioni stanziamcnti iniziali 
stanziamenti 

definitivi 

2016 2017 var 0/o 2016 2017 var% 

001.0rgani costituzionali, a rilevanza costituzionale e 
32 25 -20,3 34 25 -26,7 

Presidenza del Consiglio dei ministri 
002.Amministrazione generale e supporto alla 
rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul 552 565 2,4 633 614 -3,0 
territorio 

003.Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 75 75 -0,0 349 76 -78,3 

004.L'Italia in Europa e nel mondo 21.241 20.248 -4,7 21.400 19.760 -7,7 

005.Difesa e sicurezza del territorio l 7.469 17.386 -0,5 18.386 18.959 3,1 

006.Giuslizia 7.319 7.832 7,0 7.557 8.215 8,7 

007 .Ordine pubblico e sicurezza 9.944 9.893 -0,5 10.622 10.681 0,6 

008.Soccorso civile 1.841 l .835 -0,4 2.120 2.186 3,1 

009 .Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 275 270 -1,9 302 315 4,3 

010.Energia e diversificazione delle fonti energetiche 81 67 -17,9 284 130 -54,3 

O !!.Competitività e sviluppo delle imprese 12.246 12.221 -0,2 12.229 12.305 0,6 

012.Regolazione dei mercati 12 16 33,5 23 24 4,3 

013.Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto 2.179 2.205 1,2 2.165 2.336 7,9 

014.1nfrastrutture pubbliche e logistica 132 133 0,7 206 142 -30,9 

015.Comunicazioni 495 532 7,5 520 621 19,4 

016.Commercio internazionale ed internazionalizzazione del 
16 19 18,9 18 19 7,1 

sistema produnivo 

O 17 .Ricerca e innovazione 39 45 16,4 45 47 2,6 

O 18.Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
824 806 -2,1 755 653 -13,4 

dell'ambiente 

019.Casa e assetto urbanistico 59 59 O, l 63 60 -3,4 

020.Tutela della salute 724 742 2,5 876 855 -2,4 

02 l .Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e 
1.280 1.153 -10,0 1.293 1.241 -4,0 

paesaggistici 

022.lstruzione scolastica 44.793 45.605 l ,8 45.298 46.283 2,2 

023.1struzione universitaria e formazione posi-universitaria 523 513 -2,0 534 531 -0,5 

024.Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.826 1.370 -24,9 1.645 1.328 -19,3 

025.Politiche previdenziali 11.770 11.676 n.s. 11.832 11.796 -0,3 

026.Politiche per il lavoro 25 25 0,5 26 28 7,3 

027.lmmigrazione, accoglienza e garanzia dei dirilli 1.86 1 2.732 46,8 2.753 3.521 27,9 

029.Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela 
7.63 1 7.880 3,3 8.203 8.331 1,6 

della finanza pubblica 

031.Turismo 4 4 -8,4 5 5 3,1 

032.Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
2.421 2.095 -13,5 2.558 2.287 -10,6 

pubbliche 

033.Fondi da ripartire 5.551 7.432 33,9 1.935 2.933 51,6 

034.Debito pubblico 800 795 -0,6 730 745 2,1 

totale spesa corrente primaria* 154.040 156.253 1,4 155.398 157.052 1,1 

• al netto delle poste correttive, delle regolazioni debitorie, dei trasferimenti alle amministrazioni pubbliche e delle acquisizioni di 
attività finanziarie 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

T AVOLA 23 SEGUE 
SPESA CORRENTE PRIMARIA* 

(in milioni) 
missioni impegni sulla var 0/o impegni totali var % 

competenza 
2016 2017 2016 2017 

OOl.Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e 34 25 -26,6 34 25 -26,6 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
002.Amministrazione generale e supporto alla 612 589 -3,7 612 590 -3,6 
rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul 
territorio 
003.Relazioni finanziarie con le autonomie ten·itoriali 346 74 -78,7 347 74 -78,7 

004.L'Jtalia in Europa e nel mondo 18.189 17.624 -3,1 18.214 17.629 -3,2 

005.Difcsa e sicurezza del territorio 17.992 18.749 4,2 18.105 18.749 3,6 

006.Giustizia 7.375 7.859 6,6 7.398 7.932 7,2 

007 .Ordine pubblico e sicurezza l 0.477 l 0.460 -0,2 10.481 l 0.465 -0,2 

008.Soccorso civile 2.077 2.097 0,9 2.080 2.109 1,4 

009.Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 294 301 2,4 294 301 2,5 

O l O.Energia e diversificazione delle fonti energetiche 232 107 -53,9 232 107 -53,9 

O !!.Competitività e sviluppo delle imprese 12.184 12.122 -0,5 12.184 12.122 -0,5 

012.Regolazione dei mercati 22 21 -7,6 22 21 -7,6 

O 13.Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di traspmto 2.148 2.319 7,9 2.15 1 2.321 7,9 

014.1nfrastrutture pubbliche e logistica 177 130 -26,6 177 130 -26,6 

O 15.Comunicazioni 515 620 20,4 515 670 30,0 

O 16.Commercio intemazionale ed intemazionalizzazione 17 19 9,3 17 19 9,3 
del sistema produttivo 
O 17 .Ricerca e innovazione 43 42 -l, l 43 42 -1 ,1 

018.Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 706 617 -12,7 706 617 -12,6 
dell'ambiente 
019.Casa e assetto urbanistico 62 60 -3,3 84 82 -1,7 

020.Tutela della salute 850 824 -3,1 851 824 -3,1 

02l.Tutclo c vulorizzuzione dei beni e ottivitò culturoli e 1.279 1.194 -6,6 1.283 1.197 -6,7 

022.1struzione scolastica 44.455 44.987 1,2 44.455 44.987 1,2 

023.lstruzione universitaria e fonnazione posi-universitaria 529 490 -7,4 529 490 -7,4 

024.Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.515 1.150 -24,1 1.857 1.483 -20,2 

025.Politichr previdenziali 11 784 11 787 n s 11 7R4 11 n? -0,0 

026.Politiche per il lavoro 24 26 6,9 24 26 6,9 

027 .Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 2.746 3.502 27,5 2.747 3.502 27,5 

029.Politiche economico-finanziarie e di bilancio e t\Jtela 7.387 7.370 -0,2 7.391 7.371 -0,3 
fìnnnzn puhhliçn 

03l.Turismo 5 5 2,2 5 5 2,2 

032.Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 2.320 1.998 -13,9 2.405 2.148 -l 0,7 
pubbliche 
033.Fondi da ripartire o o 925,4 o 123 n.s. 

034.Debito pubblico 641 670 4,6 641 670 4,6 

totale spesa corrente primaria* 147.040 147.835 0,5 147.669 148.612 0,6 

* al netto delle poste correttive, delle regolazioni debitorie, dei trasferimenti alle amministrazioni pubbliche e delle acquisizioni di 
attività finanziarie 
t'onte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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LE SPESE DELLO STATO 

T AVOLA 23 SEGUE 
SPESA CORRENTE PRIMARIA* 

Missioni pagamenti sulla var % pagamenti totali 
competenza 

2016 2017 2016 2017 

001.0rgani costituzionali, a rilevanza costituzionale e 34 24 -28,3 34 24 -28,3 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
002.Amministrazione generale e supporto alla 592 587 -0,8 605 607 0,4 
rappresentanza generale di Governo e dello Stato sul 
territorio 
003.Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 325 64 -80,3 330 78 -76,3 

004.L'Italia in Europa e nel mondo 18.144 17.552 -3,3 18.202 17.601 -3,3 

005.Difesa e sicurezza del ten·itorio 17.562 18.256 3,9 18.038 18.614 3,2 

006.Giustizia 6.933 7.292 5,2 7.283 7.705 5,8 

007 .Ordine pubblico e sicurezza 10.180 10.200 0,2 10.505 10.491 -0,1 

008.Soccorso civile 1.995 2.027 1,6 2.090 2.121 1,5 

009.Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 200 198 -l, l 262 277 5,6 

O l O.Energia e diversificazione delle fonti energetiche 14 13 -4,4 261 305 17,2 

O !!.Competitività e sviluppo delle imprese 12.124 12.092 -0,3 12.155 12.114 -0,3 

O 12.Regolazione dei mercati 16 14 -14,1 17 15 -13,2 

013.Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto 1.925 1.787 -7,2 2.296 1.981 -13,7 

O 14.Infrastrutture pubbliche e logistica 183 121 -33,8 190 128 -32,7 

O 15.Comunicazioni 434 521 20,0 634 625 -1 ,4 

0!6.Commercio internazionale ed internazionalizzazione 17 18 10,9 17 19 9,4 
del sistema produttivo 
O 17 .Ricerca e innovazione 42 42 -0,2 45 43 -4,6 

018.Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 604 550 -8,8 684 645 -5,7 
dell'ambiente 
019.Casa e assetto urbanistico 40 33 -17,4 50 56 10,9 

020.Tutela della salute 609 593 -2,5 788 750 -4,8 

02l .Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e 904 890 -1,6 974 1.190 22,1 
paesaggistici 
022.Istruzione scolastica 43.766 44.821 2,4 44.468 45.548 2,4 

023.Istruzione universitaria e formazione post- 503 492 -2,3 510 501 -1,9 
universitaria 
024.Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.366 1.053 -22,9 1.924 1.513 -21,4 

025 .Politiche previdenziali 11.756 l 1.752 n.s. l 1.770 11.752 -0,2 

026.Politiche per il lavoro 22 22 1,3 26 25 -4,7 

027.Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 2.017 3.356 66,4 2.130 4.073 91,2 

029.Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela 5.938 5.843 -l ,6 7.158 6.997 -2,3 
della finanza pubblica 
031.Turismo 3 3 0,1 5 3 -36,2 

032.Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 2.133 1.775 -16,8 2.323 2.114 -9,0 
pubbliche 
033.Fondi da ripattire o o 925,4 o 123 n.s. 

034.Debito pubblico 510 583 14,2 51 1 713 39,7 

totale spesa corrente primaria* 140.891 142.574 1,2 146.285 148.749 1,7 

* al netto delle poste correttive, delle regolazioni debitorie, dei trasferimenti alle amministrazioni pubbliche e delle acquisizioni di 
attività finanziarie 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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J CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Guardando alla composizione per missioni, il 90 per cento della spesa conente è riferita a 
solo 9 di esse. Si tratta naturalmente del l '"Istruzione scolastica" che assorbe poco meno di un 
terzo del totale degli stanziamenti correnti: sono circa 46,3 miliardi, in prevalenza redditi da 
lavoro dipendente e consumi intennedi. Lo stesso si può dire per le missioni "Difesa del tenitorio" 
e "Ordine pubblico" a cui corrispondono circa il 19 per cento degli stanzi amenti (quasi il 20 per 
cento degli impegni e dei pagamenti) e la "Giustizia" (il 5,2 per cento degli stanziamenti). Di 
rilievo sono, poi, le risorse destinate alla missione "l 'Italia in Europa e nel mondo" e alla 
"Competitività e sviluppo delle imprese (rispettivamente il 12,6 e il 7,8 per cento degli 
stanziamenti). Ma si tratta, in entrambi i casi, di un dato che va letto considerando che nella prima 
missione sono ricomprese le risorse dovute al bilancio comunitario e nella seconda sono 
classificate le somme relative al bonus 80 euro per la quota anticipata dalle imprese e compensata 
al conto delle entrate a regolazione delle minori entrate versate. Nel caso delle risorse proprie UE 
si tratta di 17,2 miliardi, in riduzione rispetto al 2016 del l O per cento. Lo stanziamento riferito al 
bonus è invece rimasto invariato nei due anni a 8,7 miliardi. 

Più limitato il ruolo delle "Politiche previdenziali" (il 7,5 per cento delle risorse correnti 
sono destinate a tale missione), così come quello delle "Politiche economico finanziarie" (il 5,2 
per cento degli stanziamenti). 

Va infine sottolineato il rilievo crescente della missione "Immigrazione, accoglienza e 
garanzia dei diritti" (si veda al riguardo l ' approfondimento contenuto in questo stesso capitolo), 
a cui si riferisce il2,2 per cento degli importi direttamente gestiti, in fmie crescita rispetto al2016 
(+27,5 per cento sia in termini distanziamenti che di impegni). 

Ancora più concentrata in poche missioni la spesa in conto capitale: oltre il 90 per cento 
della spesa è riconducibile a 8 missioni. Quota che cresce ancora ove si guardi ai pagamenti 
complessivi. Alla "Competitività e sviluppo delle imprese" va oltre un terzo di stanziamenti e 
impegni che crescono a poco meno del 38 per cento nel caso dei pagamenti. Un intervento che 
viene attuato attraverso un sistema di sostegno in cui ha un ruolo crescente (superiore <1d un ter7.0 
del totale) il contributo garantito attraverso la fiscalità. 

"Diritto alla mobilità", "Infrastrutture pubbliche e logistica" "Soccorso civile" e "Tutela e 
valorizzazione dei beni culturali" rappresentano le aree di intervento per l'azione in campo 
infrastrutturale. A questi va poco meno del !JO per cento della spesa. 

Infine alla "Difesa c sicurezza del territorio" c "ull 'Ordine pubblico" fu cupo circa il 15 per 
cento della spesa. 

In conclusione, anche guardando aiia spesa diretta deììo Stato nei 2017 si conferma lo 
sforzo esercitato già da alcuni anni per accelerare la spesa in conto capitale. I pagamenti totali 
crescono a tassi più elevati di stanziamenti e impegni, in particolare nelle missioni in cui si 
concentra la maggiore quota della spesa: così nella "Competitività c sviluppo delle imprese", nel 
"Dirillu alla mubililà" e nella "Difesa e sicurezza". 

La spesa corrente mantiene in termini di impegni e pagamenti un profilo molto contenuto, 
grazie anche ad andamenti favorevoli di alcune categorie (le risorse necessarie in ambito UE) e 
alle compensazioni garantite da minori importi di aggi di riscossione e altri servizi agli oneri 
crescenti in aree dei consumi intermedi dove maggiore dovrebbe essere il controllo e il ricorso a 
procedure di acquisto più coerenti con gli obiettivi di contenimento della spesa. 
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LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA24 

SPESE IN CONTO CAPITALE* 
(in milioni) 

Missioni stanziamenti iniziali stanziamenti definitivi 

2016 2017 var 0/o 2016 2017 var 0/o 

OOl.Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del 
5 5 -4,0 5 5 -6,4 

Consiglio dei ministri 
002.Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza 

-0,3 6 3 -46,5 
generale di Governo e dello Stato sul territorio 

003.Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 12 36 197,9 14 13 -9,2 

004.L'ltalia in Europa e nel mondo 72 62 -14,3 98 78 -20,4 

005.Difesa e sicurezza del teiTitorio 2.257 2.216 -1,8 2.391 2.444 2,2 

006.Giustizia 112 119 6,5 235 247 5,2 

007.0rdine pubblico e sicurezza 334 314 -5,8 477 479 0,5 

008.Soccorso civile 1.310 771 -41 ,1 1.557 1.187 -23,7 

009.Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 274 221 -19,4 387 282 -27,1 

O l O.Energia e diversificazione delle fonti energetiche o o 192,5 164 31 -81,0 

O !!.Competitività e sviluppo delle imprese 5.781 5.678 -1,8 7.442 6.421 -13,7 

012.Regolazione dei mercati o o 72,5 o o 16,9 

013.Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto 2.804 3.059 9,1 3.403 3.706 8,9 

014.lnfrastrut1ure pubbliche e logistica 2.297 2.272 -1,1 2.325 2.319 -0,3 

015.Comunicazioni 2 9 270,7 66 9 -85,8 

016.Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema o o 123,0 2 2 19,7 
produttivo 

017.Ricerca e innovazione 184 202 10,3 200 198 -1 ,3 

018.Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 74 82 11,0 403 284 -29,4 

019.Casa e assetto urbanistico 272 150 -44,8 272 168 -38,4 

020.Tutela della salute o o -0,3 o -62,6 

02l.Tutela e valorizzazione dei beni e anività culturali e 
366 428 17,1 429 697 62,3 

paesaggistici 

022.1struzione scolastica 51 26 -49,3 45 26 -42,5 

023.Istruzione universitaria e fonnazione posi-universitaria o o -0,0 o o -0,0 

024.Dirit1i sociali, politiche sociali e famiglia 8 8 -0,0 37 8 -78,6 

025.Politiche previdenziali o 70 n.s. o 70 n.s. 

026.Politiche per il lavoro 5 5 -0,3 5 18 237,0 

027.1mmigrazione, accoglienza e garanzia dei ditini 54 54 -0,0 63 59 -6,3 

029.Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della 
2.936 501 -83,0 3.131 649 -79,3 

finanza pubblica 

030.Giovani e sport 79 91 14,8 129 106 -17,9 

031. Turismo o 362,2 11,7 

032.Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 124 105 -15,1 131 135 3,0 

033.Fondi da ripartire 2.315 4.495 94,2 162 172 6,2 

totale spese in conto capitale* 21.728 20.983 -3,4 23.581 19.819 -16,0 

*al netto delle poste correttive e compensative, delle acquisizioni di attività finanziarie, delle regolazioni debitorie, dei trasferimenti 
alle amministrazioni pubbliche e della missione "Debito pubblico". 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

T A VOLA 24 SEGUE 

SPESE IN CONTO CAPITALE* 

(in milioni) 

Missioni impegni sulla competenza impegni totali 

2016 2017 var 0/o 2016 2017 var 0/o 

OOI.Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e 
5 5 -6,4 5 5 -6,4 

Presidenza del Consiglio dci ministri 

002.Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza 
2 -49,3 4 5 36,2 

generale di Governo e dello Stato sul territorio 

003.Relazioni finanziarie con le autonomie tenitoriali li 8 -28,9 12 9 -23,2 

004.L'ltalia in Europa e nel mondo 86 63 -25,9 88 69 -2 1,4 

005.Difesa e sicurezza del tenitorio 2.083 2.306 10,7 2.114 2.359 11 ,6 

006.Giustizia 118 164 39,3 181 284 57,0 

007.0rdine pubblico e sicurezza 389 295 -24,1 445 374 -16,0 

008.Soccorso civile 1.459 1.000 -31,5 1.478 1.085 -26,6 

009.Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 299 250 -16,5 339 334 -1 ,5 

O l O.Energia e diversificazione delle fonti energetiche Jl o -99,8 129 JIJ -12,8 

O ll.Competitività e sviluppo delle imprese 7.131 5.885 -17,5 7.445 6.095 -18,1 

O 12.Regolazione dei mercati o o -70,7 o o -65,5 

OJ3.Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto 3.112 3.221 3,5 3.709 3.490 -5,9 

Ol4.Jnfrastrutlure pubbliche c logistica 2.184 1.746 -20,0 2.306 1.859 -19,4 

O l5.Comunicazioni 66 7 -89,0 66 7 -88,8 

Ol6.Commercio internazionale ed intemazionalizzazione del 
2 2 9,3 2 2 -3,7 

sistema produttivo 

O 17 .Ricerca e innovazione 176 187 6,2 177 195 10,3 

018.Sviluppo sostenibile e tutela del tenitorio e dell'ambiente 142 126 -li ,4 672 384 -42,8 

r. assr.tto mhanistil:o 272 l oR -3R,4 272 l oR -3R,4 

020.Tutela della salute o -84,4 o -66,6 

02l.Tutela e valorizzazionc dci beni e attività culturali e 
404 569 40,9 435 592 36,3 

paesaggistici 

022.lstruzione scolastica 4 358,4 46 5.859,5 

023.Jstruzione universitaria e fonnazione posi-universitaria o o 23,2 o o 23,2 

024.Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 13 7 -43,8 13 7 -43,8 

025.Politiche previdenziali o 70 n.s. o 70 n.s. 

02G.Politiche per il lavoro 5 12 120,7 5 12 120,0 

027 .Immigrazione, accoglienza e garanzia dei di1itti 36 10 -72,6 39 36 -7,4 

029.Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della 
372 559 50,2 417 631 51,4 

finanza pubblica 

030.Giovani e sport 129 106 -17,9 129 106 -1 7,9 

03l.Turismo o o 11,4 o 863,8 

032.Scrvizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
109 96 -11,3 119 11 2 -5,9 

pubbliche 

033.Fondi da ripartire o o n.s. o o n.s. 

totolc spese in conto capitale* 1!!.636 16.!!67 -9,5 20.600 1RA50 -10,4 

*al netto delle poste conettive e compensative, delle acquisizioni di attività finanziarie, delle regolazioni debitorie, dei trasferimenti 
alle amministrazioni pubbliche e delia missione "Debito pubblico". 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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LE SPESE DELLO STATO 

T A VOLA 24 SEGUE 

SPESE IN CONTO CAPITALE* 

(in milioni) 

Missioni 
pagamenti sulla 

pagamenti totali 
competenza 

2016 2017 var 0/o 2016 2017 var % 

OOl.Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del 
5 5 -7,1 5 5 -7,1 

Consiglio dci ministri 

002.Amministrazione generale e suppm1o alla rappresentanza generale 
-3 ,4 2 4 72,3 

di Govemo e dello Stato sul territorio 

003.Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 5 663,2 13 8 -35,4 

004.L'ltalia in Europa e nel mondo 71 63 -Il ,2 72 71 -0,9 

005.Difesa e sicurezza del tetTitorio 1.156 1.459 26,2 2.083 2.452 17,7 

006.Giustizia 60 59 -l ,2 161 167 3,8 

007.0rdine pubblico e sicurezza 204 111 -45,5 4 18 389 -6,8 

008.Soccorso civile 1.256 947 -24,6 1.342 1.048 -2 1,9 

009.Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 230 135 -41 ,3 345 266 -23,0 

O l O.Energia e diversificazione delle fonti energetiche 31 o -100,0 32 2 -94,7 

Oll.Competitività e sviluppo delle imprese 5.484 5.223 -4,8 5.997 7.058 l 7,7 

O 12.Regolazione dei mercati o o -98,1 o o -75,1 

013.Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto 1.845 2.722 47,5 3.800 3.949 3,9 

014.1nfrastrutture pubbliche e logistica 968 603 -37,7 1.960 1.597 -18,5 

O 15 .Comunicazioni 27 6 -76,5 42 27 -36,3 

016.Commercio intemazionale ed intemazionalizzazione del sistema 
1,2 2 2 0,9 

produttivo 

O 17 .Ricerca e innovazione 172 170 -1,0 189 179 -5, l 

018.Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 73 77 5,4 616 198 -67,8 

O 19 .Casa e assetto urbanistico 259 143 -44,5 337 157 -53,3 

020.Tutela della salute o -89,1 2 o -85,6 

021.Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 278 469 68,6 351 552 57,6 

022.1struzione scolastica o 787,9 2 12 375,1 

023.Istruzione universitaria e fonnazione posi-universitaria o o 22,3 4 o -95,8 

024.Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 12 7 -43,6 12 9 -29,1 

025.Politiche previdenziali o 70 n.s. o 70 n.s. 

026.Politiche per il lavoro 4 3 -14,4 7 5 -28,4 

027 .Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diti !ti 30 5 -84,5 33 17 -47,1 

029.Politichc economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza 
193 !51 -21 ,9 298 293 -l ,7 

pubblica 

030.Giovani e sport 129 106 -17,9 149 106 -28,9 

03l.Turismo o o -91,0 o o 138,2 

032.Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 52 43 -17,1 107 104 -2,6 

033 .Fondi da ripartire o o n.s. o o n.s. 

totale spese in conto capitale* 12.542 12.585 0,3 18.381 18.749 2,0 

*al netto delle poste COJTettive e compensative, delle acquisizioni di attività finanziarie, delle regolazioni debitorie, dei trasferimenti 
alle amministrazioni pubbliche e della missione "Debito pubblico". 
Fonte: elaborazione Cot1e dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLJTICHE DJ BILANCIO 

1.4. L 'allocazione delle risorse per missioni e programmi nel corso della legislatura: un 
colifi'onto 2013-2017 

Nella legislatura che si è chiusa la politica di bilancio è stata stretta tra la necessità di 
conciliare interventi in grado di sostenere la crescita e affrontare le difficoltà connesse con il 
perdurare della crisi e quella di mantenere un profilo attento di controllo della spesa. 

Il confronto della spesa primaria nel 2013 e nel 20 I 7 (espressa in termini di stanzi amenti 
definitivi, impegni e pagamenti) consente uno sguardo d'assieme delle variazioni intervenute sia 
in termini di prodotto che nella composizione per missioni . 

Nel periodo, la spesa in termini distanziamento cresce da 426 a poco meno di 457 miliardi, 
con un aumento del 7,2 per cento, e rimane sostanzialmente costante in quota di prodotto al26,5 
per cento. Si registra, tutlavia, un aumento di quella wrrente dal 23,8 al 24,2 per cento e utJa 
corrispondente riduzione di quella in conto capitale (dal 2, 7 al 2,4 per cento). Su tale risultato 
incide la considerazione del bonus 80 euro tra le spese correnti e non come minore entrata fiscale. 
Al netto dell'importo di tale misura, l 'incidenza della spesa sul prodotto si riduce al 26 per cento 
(al23,7 per cento quella corrente). 

Ed è proprio al netto dell'importo riferibile al bonus che è utile guardare alle modifiche 
intercorse nella composizione del bilancio e nel rilievo delle missioni e dei programmi. Come si 
è visto in precedenza, la considerazione delle somme destinate a tale finalità nella missione 
"Competitivitfl e sviluppo delle imprese" rischirt di distorcere lrt lettura dei risultati . 

La spesa conente è cresciuta nel periodo del 6,9 per cento in termini di stanziamenti 
(rispettivamente del 6,5 e del 7, l per cento in impegni e pagamenti). Non muta 
significativamente la fmte concentrazione in poche missioni: oltre il 90 per cento delle uscite è 
riferibile a sole l I missioni, le stesse del 2013. Ma tra queste, per 7 le risorse assegnate sono 
cresciute in misura superiore alla media: si tratta delle "Relazioni finanziarie con le autonomie", 
dell '"Istruzione scolastica", dei "Diritti sociali e politiche sociali e famiglia", della "Difesa e 
sicurezza del territorio", della "Competitività e sviluppo delle imprese", delle "Politiche del 
lavoro" e della "Giustizia". 

T .a missione "Relazioni finanziarie con le autonomie" rimane quella di maggior rilievo 
finanziario. L'incremento superiore alla media (+7,7 per cento) è legato principalmente alla 
crescita del concorso dello Stato al finanziamento della sanità. Ma tale aumento non è dovuto 
solo all ' attenzione per il mantenimento delle somme necessarie al settore, ma testimonia anche, 
sul fronte della spesa, una attenzione, che ha caratterizzato l 'intero periodo, alla riduzione del 
cuneo fiscale sul costo del lavoro. Infatti, parte dell'aumento dell'IV A riconosciuta alle Regioni 
per la sanità è frutto della compensazione del minor gettito Irap disposta per favorire il recupero 
di condizioni di crescita più adeguate. 

Attenzione alle difficoltà del tessuto economico che sta alla base del forte aumento della 
missione "Competività e sviluppo delle imprese": lo stanziamento aumenta da 2,1 miliardi a 3,7. 
Anche in questo caso, l 'incremento è dovuto prevalentemente alla riduzione del prelievo fiscale 
sulle imprese: la variazione della missione è da ricondurre al programma "Interventi di sostegno 
tramite il sistema t!ella fiscalità" (in crescita t!a l ,8 a 3,3 miliardi). Si tratta di agevolazioni a 
favore delle imprese nel l 'area interessata da fenomeni sismici e della contabilizzazione delle 
somme versate alle entrate per il credito di imposta fruito, tramite la fiscalità, dagli enti creditizi 
e finanziari. Variazione a cui si accompagnano forti aumenti, anche se per impmti assoluti ben 
più limitati, delle risorse correnti destinate al programma relativo alle crisi aziendali. 

Crescono del25,8 per cento gli stanziamenti per le "Politiche per il lavoro" . Sono in primo 
luogo le erugazioui per il programma "Politiche passi ve t! el la v oro" che, per i trattamenti di 
mobilità e di cassa integrazione guadagni straordinaria, registra un aumento rispettivamente da 
0,4 e 2,9 miliardi a 4,7 e 6,8 miliardi. Ma ad esse si accompagna anche una crescita delle risorse 
per Politiche attive del lavoro, Politiche di regolamentazione in materia di rapporti di lavoro e 
dello Sviluppo dei sistemi informativi per il monitoraggio e lo sviluppo delle politiche sociali e 
del lavoro. 
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LE SPESE DELLO S TATO 

Rimasti stabili gli importi relativi alle politiche previdenziali, sono in aumento di quasi il 
13 per cento le risorse destinate ai "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Oltre al 
finanziamento dei progetti e attività di interesse del 3° settore (59 milioni), al fondo per i meno 
abbienti (257 milioni) e ai fondi per le pari opportunità, sono soprattutto i fondi per la povertà e 
l 'inclusione sociale (l miliardo), il bonus bebè (l miliardo), l 'incremento dei fondi per la non 
autosufficienza (da 276 a 464 milioni) e l'aumento degli assegni di maternità (da 232 a 625 
milioni) a portare alla crescita della missione. Somme in parte compensate dal calo delle pensioni 
e assegni di guerra e dei trasferimenti alle Regioni per le politiche sociali. 

La fotte crescita della spesa per istruzione scolastica è da ricondurre ali 'aumento dei 
redditi da lavoro legati ali 'attuazione delle politiche di razionalizzazione avviate e alle 
immissioni in ruolo di personale docente che già nel 2012, ma poi dal 2015, ha inciso sulla 
dimensione della spesa. Essa ha avuto un ulteriore impulso con il consolidamento dei posti 
dell'organico di fatto, in attuazione del DL 50 del 2017. A tale aumento si è accompagnata la 
crescita dei consumi intennedi per le iniziative per lo sviluppo del sistema scolastico, per la 
prevenzione della dispersione scolastica, per l 'ampliamento dell'offerta formativa e per il diritto 
allo studio. Una crescita che ha interessato anche il finanziamento dell'istruzione universitaria, 
anche se non tale da recuperare i cali del precedente decennio, e, soprattutto, quella per il fondo 
integrativo statale per le borse di studio. 

Non di minor rilievo l 'aumento delle spese per la "Difesa e sicurezza del territorio" in 
crescita d eli' 8, 7 per cento, a cui si aggiunge quella per l '"Ordine pubblico e sicurezza" anche se 
di entità inferiore alla media (+3,9 per cento). L'aumento anche in questo caso imputabile ai 
redditi da lavoro è particolarmente significativo nel caso del programma" "Approntamento e 
impiego dei Carabinieri per la difesa e la sicurezza" e "Approntamento e impiego delle forze 
terrestri" ed è connesso essenzialmente agli incrementi stipendiali previsti con il riordino delle 
carriere determinato con i decreti legislativi 94 e 95 del 2017. Anche nel caso dell'Ordine 
pubblico le variazioni sono legate al "Concorso della Guardia di finanza alla sicurezza pubblica" 
e al "Contrasto del crimine, tutela d eli ' ordine e della sicurezza pubblica" e riguardano in 
prevalenza gli oneri per il personale. Un riorientamento di risorse collegato anche alle emergenze 
connesse a fenomeni terroristici, flussi migratori e calamità naturali. 

Oltre al forte incremento (pur di minor rilievo assoluto) registrato dalle necessità di 
soccorso e di accoglienza e in parte leggibili nell'aumento della missione "Immigrazione, 
accoglienza e garanzia dei diritti" (per le quali si rinvia ad un apposito paragrafo di questo 
capitolo), ha caratterizzato il quinquennio anche la crescita della missione "Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistiche". Un aumento che interessa vari 
programmi della missione e che rispecchia le politiche avviate nella legislatura per la tutela e 
valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni archeologici. 

Nel2017la spesa in conto capitale, al netto dell'acquisizione di attività finanziarie, è stata 
di 40,1 miliardi in termini distanziamenti a fronte dei 44,7 miliardi del201 3, con una flessione 
di oltre il l O per cento. Gli impegni sono stati 39,6 miliardi e 33,6 miliardi i pagamenti totali, in 
flessione rispettivamente dell0,9 e del6,9 per cento sempre rispetto al2013. 

Diversamente che nel caso della spesa corrente, quella capitale ha registrato oltre alla 
riduzione anche un percepibile ridisegno nella destinazione delle risorse, che ha inciso sulla 
concentrazione della spesa in poche missioni. 

Delle prime dieci missioni solo una vede incrementare le risorse: si tratta della missione 
"Competitività e sviluppo delle imprese" che registra un incremento degli stanziamenti e degli 
impegni di oltre l miliardo. Le modifiche sono tuttavia più ampie: in crescita il programma 
"Politiche di sviluppo ... " di poco meno di 900 milioni destinate prevalentemente agli incentivi 
relativi ali 'industria della difesa e il programma "Interventi di sostegno tramite il sistema fiscale" 
per oltre 800 milioni, a fronte di una flessione delle misure di incentivazione al sistema produttivo. 
Flessione che nel 2017 non incide sui pagamenti, che aumentano di quasi 600 milioni grazie alle 
disponibilità precedenti. 
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La missione "Sviluppo e riequilibrio territoriale" vede ridursi gli importi stanziati. Essa 
risente, tuttavia, delle maggiori risorse assegnate al Fondo sviluppo e coesione, oltre l ,5 miliardi 
per la programmazione 2014/2020, ancora non tradottisi in impegni e pagamenti. E' stato 
impegnato e pagato oltre l miliardo per programmi di interesse strategico regionale e 
interregionale e sono stati stanziati, ma non impegnati, 270 milioni per il programma di 
riqualificazione urbana delle periferie. 

Pur rimanendo su livelli assoluti contenuti, la spesa è stata riorientata sulla missione 
"Energia e diversificazione delle fonti", in crescita del47,2 per cento rispetto allivello del2013, 
e sul "Commercio internazionale e internazionalizzazione delle imprese" (gli stanziamenti 
passano da 18 milioni dcl2013 a 171 dcl2017); ciò con l'obiettivo di incidere sui fattori 
considerati di ostacolo alla crescita e superare le difficoltà di penetrazione delle imprese italiane 
ali' estero. 

Le "Infrastrutture pubbliche e logistica" vedono diminuire il peso in termini di stanziamenti 
del 3,3 per cento rispetto al 2013. Una riduzione delle risorse destinate a opere pubbliche e 
strategiche, infrastrutture ed edilizia statale ( -1,1 miliardi), che è in parte compensata da maggiori 
risorse destinate ai sistemi stradali, autostradali c intcrmodali, in crescita di 800 milioni (oltre alle 
somme destinate ali' Anas, viene rifinanziato il fondo per la continuità dei cantieri ed alcuni 
specifici interventi nella rete viaria del Nord). 

Al contempo, pur riducendosi in termini di stanziamenti (anche se in misura inferiore alla 
media), nel caso della missione "Diritto alla mobilità e sviluppo ... " crescono i pagamenti 
complessivi di oltre l' 11 per cento, mantenendo gli esborsi per le opere relative alla rete 
ferroviaria sui livelli degli ultimi anni. 

Caratlerizzano poi le scelte del quinquennio la crescita degli interventi a favore dell'edilizia 
scolastica che vede aumentare gli stanziamenti da 12 a 502 milioni (ma con pagamenti che nel 
20 l 7 raggiungono solo i 128 milioni) e la forte accelerazione nelle risorse destinate alla Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali . Sono due i programmi che registrano un consistente 
aumento delle risorse per inte.rventi e misure di sostegno: si tratta del programma relativo alla 
"Tutela del patrimonio culturale" e al "Sostegno, valorizzazione e tutele del settore cinema e 
audiovisivo. 

L'attenzione richiesta dal contrasto alla criminalità e i problemi di sicurezza incidono anche 
sulla crescita della spesa in conto capitale per "Ordine pubblico e sicurezza": l 'aumento si 
concentra nel programma "Concorso della Guardia di tìnanza alla sicurezza pubblica soprattutto 
per l 'ammodernamento e la razionalizzazione della flotta e in quello relativo al "Contrasto al 
crimine .. " per automezzi e armamenti. In flessione, invece, le risorse per la missione "Difesa e 
sicurezza del territorio": la contrazione riguarda il programma generale di pianificazione delle 
Forze armate e le spese per costruzione e acquisizione di impianti e sistemi . 

In conclusione, pur nel limite entro cui si è dovuta muovere la politica di bilancio, sono 
evidenti alcuni tratti cht! hanno carallt!rizzalo lt! sct!llt! assunlt! nd periodo. Scelle che, anche 
quando non rilevanti in termini assoluti, sono testimoniate da variazioni relative di notevole 
intensità ed evidenza guardando ai diversi programmi. 
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SPESA CORRENTE PRIMARIA* 

Missioni 

00 l - Organi costituzionali, a 
rilevanza costituzionale e Presidenza 
del Consiglio dei ministri 
002 - Amministrazione generale e 
supporto alla rappresentanza generale 
di Govemo e dello Stato sul territorio 
003 - Relazioni finanziarie con le 
autonomie territoriali 
004- L'Italia in Europa e nel mondo 
005 - Difesa e sicurezza del tetTitorio 
006 - Giustizia 
007 - Ordine pubblico e sicurezza 
008 - Soccorso civile 
009 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 
010- Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche 
Oli -Competitività e sviluppo delle 
imprese** 
012- Regolazione dei mercati 
O 13 -Diritto alla mobilità e sviluppo 
dei sistemi di trasporto 
O 14 - Infrastrutture pubbliche e 
logistica 
015- Comunicazioni 
O 16 - Commercio internazionale ed 
intemazionalizzazione del sistema 
produttivo 
O 17 - Ricerca e innovazione 
O l 8 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
tetTitorio e dell'ambiente 
O 19 - Casa e assetto urbanistico 
020 - Tutela della salute 
021 - Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali e paesaggistici 
022 - Istruzione scolastica 
023 - Istruzione universitaria e 
formazione posi-universitaria 
024- Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
025 - Politiche previdenziali 
026 - Politiche per il lavoro 
027 - Immigrazione, accoglienza e 
garanzia dei diritti 
028 - Sviluppo e riequilibrio 
territoriale 
029 -Politiche economico-finanziarie 
e di bilancio e tutela della finanza 
pubblica 
030 - Giovani e sport 
031 - Turismo 
032 - Servizi istituzionali e generali 
delle AP 
033 - Fondi da ripartire 
Totale 

stanziamenti definitivi 
2013 

2.205 

557 

108.014 

21.095 
17.465 
7.822 

10.282 
2.097 

705 

114 

2.107 

65 

8.194 

209 

887 

121 

462 

733 

156 
1.056 

1.271 

42.485 

7.690 

28.582 

92.106 
9.083 

1.650 

14 

9.077 

535 
30 

3.104 

2017 Var% 

2.559 16,0 

619 11,2 

116.330 7,7 

20.356 -3,5 
18.976 8,7 
8.481 8,4 

10.682 3,9 
2.275 8,5 

615 -12,6 

146 28,2 

12.457 491,2 

36 -45,3 

7.349 -l 0,3 

142 -31,7 

746 -15,8 

11 1 - 8,9 

475 2,9 

731 -0,2 

75 -51,7 
2.144 103,1 

l .587 24,9 

46.398 9,2 

7.840 l ,9 

32.259 12,9 

92.296 0,2 
11.430 25,8 

3.899 136,3 

23 61,8 

9.044 -0,4 

606 13,2 
45 50,4 

2.577 - 17,0 

1.329 3 .l 03 133,6 
381.300 416.412 9,2 

LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA25 

(in milioni) 
impegni lordi pagamenti totali 

2013 2017 Var% 2013 2017 Var% 

2.201 2.558 

513 594 

107.792 115.822 

19.944 18.218 
17.424 18.771 
7.622 8.123 

l 0.058 l 0.469 
2.064 2.256 

695 597 

II I 122 

1.3 76 12.276 

64 33 

8.115 7.333 

199 132 

837 750 

l 19 

461 

714 

156 
1.046 

1.241 

42.812 

7.684 

28.243 

91.866 
9.046 

l .628 

14 

8.541 

531 
30 

3.066 

110 

471 

696 

75 
2.110 

1.542 

46.016 

7.834 

32.077 

92.231 
11.372 

3.874 

23 

8.754 

606 
45 

2.468 

710 1.855 
376.926 410.215 

16,2 2.227 

15,8 522 

7,4 100.77 1 

-8,7 19.827 
7,7 17.477 
6,6 7.610 
4,1 10.281 
9,3 2.046 

- 14,1 665 

10,3 15 

792,1 1.374 

-49,1 38 

- 9,6 8.289 

-33,8 196 

- 10,3 771 

-7,5 134 

2,1 508 

- 2,6 718 

- 52,0 159 
101,7 866 

24,3 1.212 

7,5 42.422 

2,0 7.640 

13,6 28.277 

0,4 90.449 
25,7 8.559 

138,0 1.585 

66,6 13 

2,5 8.941 

14,0 572 
49,1 30 

- 19,5 2.927 

2.558 14,9 

612 17,3 

115.958 15,1 

18.130 -8,6 
18.63 1 6,6 
7.993 5,0 

10.491 2,0 
2.222 8,6 

572 -1 4,0 

321 n.s. 

12.266 792,4 

27 -27,6 

6.876 -17,0 

128 -34,8 

751 -2,7 

119 -1 1,1 

567 11,7 

75 1 4,5 

70 -55,9 
1.154 33,2 

1.555 28,3 

45.622 7,5 

7.790 2,0 

31.310 10,7 

86.841 -4,0 
11.193 30,8 

4.534 186,1 

23 75,7 

8.637 -3,4 

765 33,9 
60 100,4 

2.423 -17,2 

161,2 4 1.119 n.s. 
9,5 8,8 367.125 402.068 

*al netto degli interessi, del1e poste correttive e compensative, degli ammortamenti, delle acquisizioni di attività finanziarie, della missione Debito pubblico 
e del programma Regolazioni contabili, reslituzioni e rimborsi di imposte. 
**Nel 2017 nella missione 011. "Compelivilà e sviluppo delle imprese" sono ricornprese le somme riferibili al bonus bebè che recano la somma di 8. 742,7 
milioni per stanziamenti, impegni e pagamenti. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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] CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

SPESE IN CONTO CAPITALE* 

Missioni 

001 -Organi costituzionali, a 
rilevanza costituzionale e Presidenza 
del Consiglio dei ministri 
002 - Amministrazione generale e 
supporto alla rappresentanza generale 
di Governo e dello Stato sul teiTitorio 
003 - Relazioni finanziarie con le 
autonomie territoriali 
004- L'Italia in Europa e nel mondo 
005 -Difesa c sicurezza del tenitorio 
006 - Giustizia 
007 - Ordine pubblico e sicurezza 
008 - Soccorso civile 
00') - Agricolturn, politiche 
agroalimentari e pesca 
O l O- Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche 
O l l - Competitività e sviluppo delle 
imprese 
012- Regolazione dei mercati 
O l 3 - Diritto alla mobilità e sviluppo 
dei sistemi di traspm1o 
014 -Infrastrutture pubbliche e 
Jogistica 
015- Comunicazioni 
016- Commercio intemazionale ed 
intemazionalizzazione del sistema 
produttivo 
O l 7 -Ricerca e innovazione 
O 18 - Sviluppo sostenibile c tutela del 
teiTitorin e flell'nmhienle 
O l 9 - Casa e assetto urbanistico 
020 - ·l utela della salute 
021 -Tutela c valorizzazione dei beni 
e attività culturali e paesaggistici 
022 -Istruzione scolastica 
023 - Istruzione universitaria c 
fonnazione posi-universitaria 
024- Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
025 - Politiche previdenziali 
026- Politiche IJ<'I illavo1o 
027 - Immigrazione, accoglienza c 
garanzia dei diritti 
028- Sviluppo c ricquilibrio 
letTi tori aie 
029 -Politiche economico-finanziarie 
c di bilancio e tutela della finanza 
pubblica 
030 - Giovani e sport 
03 l - Turismo 
032 - Servizi istituzionali e generali 
delle AP 
033 - Fondi da ripartire 
Totale 

stanzia menti definitivi 

2013 

l .760 

5.673 
3.541 

272 
368 

3.203 

492 

187 

5.378 

o 
5.341 

5.152 

279 

18 

2.918 

385 

150 
49 

288 

12 

53 

9 

46 

45 

7.812 

962 

201 

I 19 

5 
44.718 

2017 

5 

3 

l .213 

4.828 
2.444 

247 
489 

3 088 

412 

275 

6.423 

4 .814 

4 .983 

9 

171 

2.518 

781 

319 
126 

71 l 

.302 

53 

8 

70 
35 

59 

4.123 

853 

246 

135 

172 
40.116 

var 

n.s. 

136,4 

-31,1 

-14,9 
-31,0 

-9,2 
32,8 
-3,6 

- 16,3 

47,2 

19,4 

5.601,2 

-9,9 

-3,3 

-96,6 

833,3 

-13,7 

103,0 

l I 1,9 
155,0 

146,6 

3.941,2 

0,1 

-8,6 

7.857,9 
-23,2 

31,7 

-47,2 

11,2 

22.3 
n.s. 

13,6 

3.539,4 
-10.3 

impegni lordi 

2013 

1.755 

5.673 
3.532 

269 
367 

3.089 

IJ92 

187 

5.298 

o 
5.349 

5.149 

279 

2017 

5 

3 

1.207 

4 .828 
2.358 

246 
487 

3.078 

275 

6.306 

4.813 

4 .963 

8 

var 

n.s. 

136,4 

-31,2 

-14.9 
-33,2 

-8,5 
32,6 
-0,3 

- 17,9 

47,2 

19,0 

5.601,2 

-10,0 

-3,6 

-97,0 

18 171 832,7 

2.915 2.510 -13,9 

103,3 

Il 1,9 
155.0 

379 771 

150 319 
49 126 

288 

12 

53 

8 

46 

45 

7.812 

961 

201 

710 146,9 

4.32 3.619,3 

53 0,1 

7 -10,8 

70 7.857,9 
35 -23,2 

59 31,7 

4.123 -47,2 

11,8 

234 l 6.4 
n.s. 

11 7 135 14,7 

2 24 
44.496 39.628 

930,6 
- 10,9 

TAVOLA 26 

(in milioni) 

pagamenti totali 

2013 

I .548 

5.670 
3.457 

238 
308 

4.220 

152 

5.102 

o 
4.141 

4.000 

211 

2017 

5 

4 

888 

4.821 
2.452 

167 
392 

2.535 

323 

245 

7.059 

4.474 

2.541 

27 

var 

n.s. 

384,8 

-42,6 

-15,0 
-29,1 
-30,1 
27,2 

-39,9 

-25,3 

61 ,l 

38,3 

588,0 

8,0 

-36,5 

-87,2 

12 100 722,5 

2.450 2.552 4,2 

69,5 

132,2 
-n:1 

406 688 

116 269 
48 40 

277 

Il 

128 

IO 

46 

31 

1.909 

837 

207 

565 103,8 

128 1.112,8 

34 -73,1 

9 -13,3 

70 7.858,1 
21 -53,2 

17 -43,0 

2.315 21 ,3 

203 
49 

44,1 

-1,8 
n.s. 

93 104 

2 o 
I 1,4 

-100,0 
36.065 33.567 -6 9 

al netto ùegli interessi, delle poste conettive e compensative, degli ammortamenti, de11e acquisizioni di attività finanziarie, della missione Dcbilo 
pubblico e del programma Regolaz ioni contabili, restituzioni e rimbmsi di imposte. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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SPESA FINALE PRIMARIA * 

Missioni 

00 l - Organi costituzionali, a 
rilevanza costituzionale e Presidenza 
del Consiglio dei ministri 
002 -Amministrazione generale e 
supporto alla rappresentanza generale 
di Governo e dello Stato sul territorio 
003 - Relazioni finanziarie con le 
autonomie tenitoriali 
004- L'Italia in Europa e nel mondo 
005 - Difesa e sicurezza del tenitorio 
006 - Giustizia 
007 - Ordine pubblico e sicurezza 
008 - Soccorso civile 
009 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 
O l O - Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche 
O Il - Competitività e sviluppo delle 
imprese** 
012- Regolazione dei mercati 
013- Diritto alla mobilità e sviluppo 
dei sistemi di trasporto 
O 14 - Infi·astmtture pubbliche e 
logistica 
O 15 - Comunicazioni 
016- Commercio internazionale ed 
intemazionalizzazione del sistema 
produttivo 
O 17 - Ricerca e innovazione 
018 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
ten·itorio e dell'ambiente 
019- Casa e assetto urbanistico 
020 - Tutela della salute 
021 - Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali e paesaggistici 
022 - Istruzione scolastica 
023 - Istmzione universitaria e 
fonnazione posi-universitaria 
024- Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 
025 - Politiche previdenziali 
026 - Politiche per il lavoro 
027 - Immigrazione, accoglienza e 
garanzia dei diritti 
028 - Sviluppo e riequilibrio 
territoriale 
029- Politiche economico-finanziarie 
e di bilancio e tutela della finanza 
pubblica 
030 - Giovani e sport 
031- Turismo 
032 -Servizi istituzionali e generali 
delle amministrazioni pubbliche 
033 - Fondi da ripartire 
Totale 

LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA 27 

in milioni) 
stanziamenti definitivi 

var 
impegni lordi pagamenti totali 

2013 201 7 % 2013 

2.205 2.563 16,2 2 .201 

558 622 Il ,5 515 

2017 
var 
•;. 

2.563 16,4 

597 16,1 

2013 2017 

2.227 2.562 

523 617 

109.774 117.543 7,1 109.547 l 17.029 6,8 102.319 116.846 

26.768 
21.006 

8.094 
10.650 
5.300 

l. l 96 

301 

25.184 
21.421 

8.728 
11.170 
5.363 

1.027 

421 

- 5,9 
2,0 
7,8 
4,9 
1,2 

- 14,1 

40,0 

25.617 
20.956 

7.891 
10.426 
5.153 

1.187 

298 

23.046 - l 0,0 
21.129 0,8 

8.368 6,0 
10.957 5,1 
5.334 3,5 

1.001 - 15,7 

398 33,4 

25.496 
20.933 

7.848 
10.589 
6.266 

1.098 

167 

22.951 
21.083 

8.160 
10.882 
4.756 

895 

566 

7.485 18.880 152,2 6.674 18.582 178,4 6.4 77 19.325 

65 37 -43,4 64 34 -47,2 38 28 

13.535 12.162 - 10,1 13.464 12.146 - 9,8 12.430 11.351 

5.360 5.126 - 4,4 

1.165 756 -35,1 

140 

3.379 

1.117 

306 
1.105 

282 101,9 

2.992 - Il ,4 

1.512 35,3 

394 28,7 
2.270 105,4 

5.348 

1.115 

138 

3.376 

1.093 

307 
1.095 

5.095 - 4,7 

759 - 32,0 

282 l 04,5 

2.981 -11,7 

1.467 34, l 

394 28,4 
2.236 104,1 

4.196 

983 

147 

2.958 

1.125 

274 
915 

2.669 

778 

220 

3.119 

1.439 

339 
1.194 

1.560 2.298 47,4 1.528 2.252 47,4 1.490 2.121 

42.497 46.900 10,4 42.824 46.468 8,5 42.433 45 .750 

7.743 

28.590 

92.107 
9.128 

1.695 

7.826 

10.039 

736 
30 

3.223 

7.892 1,9 7.737 

32.267 12,9 28.251 

92.366 0,3 91.867 
11.465 25,6 9.092 

3.958 133,5 l .673 

4.146 -47,0 7.826 

9.897 - 1,4 

852 15,7 
46 53,5 

2 .713 - 15,8 

9.501 

733 
30 

3.183 

7.887 1,9 

32.084 13,6 

92.301 0,5 
11.407 25,5 

3.933 135,1 

4 .146 -47,0 

9.601 1,0 

840 14,7 
46 52,3 

2 .603 - 18,2 

7.767 

28.288 

90.450 
8.605 

1.615 

1.922 

9.778 

778 
30 

3.020 

7.825 

31.318 

86.911 
11.214 

4.552 

2.338 

9.104 

969 
109 

2.527 

va.- 0/o 

15,1 

17,9 

14,2 

-10,0 
0,7 
4,0 
2,8 

-24,1 

-18,4 

238,7 

198,4 

-25,3 

-8,7 

-36,4 

-20,8 

50,0 

5,5 

28,0 

23,4 
30,5 

42,4 

7,8 

0,7 

10,7 

-3,9 
30,3 

181,8 

21,7 

-6,9 

24,4 
263,6 

-16,3 

1.333 3.275 145,6 712 1.879 163,7 6 1.119 18.185,9 
426.018 456.527 7,2 421.422 449.842 6,7 403.190 435.635 8,0 

*al nello degli interessi, delle poste correttive e compensative, degli ammortamenti, delle acquisizioni di atlività finanziarie, della missione Debito 
pubblico e del programma Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte. 
**Nel 2017 nella missione Oli . "Competività e sviluppo delle imprese" sono ricomprese le somme riferibili al bonus bebè che recano la somma di 
8.742,7 milioni per stanziamenti, impegni e pagamenti. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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I CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

2. Gli obiettivi economico finanziari della gestione: i risultati 
In questa seconda parte del capitolo ci si sofferma su alcuni aspetti della gestione 

finanziaria del 20 17, che sono stati oggetto di particolare attenzione in sede di istruttoria sul 
Rendiconto generale dello Stato e di cui si forniscono nel seguito alcuni primi risultati. 

Si tratta, innanzitutto, dei tagli alla spesa dello Stato disposti dalla legge di bilancio per il 
2017 e ulteriormente rafforzati in corso d'anno in occasione della presentazione di due 
provvedimenti: il DL 50 del2017 convertito con modificazioni con la legge 21 giugno 2017, n. 
96 e il DL 148 del 2017 convertito con modificazioni con la legge 4 dicembre 2017, n. 172. 

Segue poi una valutazione sul processo di razionalizzazione degli acquisti, da cui erano 
attesi risparmi consistenti in termini di spesa per beni e servizi. L'esame riguarda i progressi 
ottenuti sul fronte della centralizzazione degli acquisti, la spesa per immobili e quella per Facility 
management. 

Alla riduzione dei tempi di pagamento dei fornitori è dedicato il terzo paragrafo dell'analisi. 
Un tema centrale nella gestione finanziaria, sia per la possibilità per questa via di imprimere un 
impulso alla crescita incidendo sulle disponibilità finanziarie delle imprese, sia per l 'effetto 
positivo che ne può derivare per un'ordinata programmazione della spesa delle Amministrazioni. 

Negli ultimi anni, l 'intreccio gestionale tra bilancio e tesoreria, il ricorso ai pagamenti in 
conto sospeso e il permanere di condizioni stringenti sul fronte delle dotazioni finanziarie ha fatto 
emergere debiti fuori bilancio che hanno messo in discussione il principio di annualità e la stessa 
rappresentatività del Rendiconto. Dal 2013 tali problematiche sono state affrontate a livello 
normativa, nell'intento di ripianare i debiti accumulati e di rivedere la posizione debitoria effettiva 
delle Amministrazioni. L'esame condotto dalla Corte mira ad aggiornare al 31 dicembre 2017 
l'analisi del fenomeno. 

Infine, sono previsti due approfondimenti: uno centrato sulla spesa per investimenti ed uno 
sulla spesa sostenuta per i flussi migratori. La finalità che ci si propone con la prima è quella di 
offrire elementi per una valutazione delle caratteristiche dei risultati conseguiti nel 2017 nella 
difficile fase di riavvio del processo di accumulazione pubblico fondamentale per il ritorno a più 
elevati livelli di crescita. 

Nel caso della seconda analisi, l'obiettivo è quello di capire quanto l'attuale struttura del 
bilancio consente di monitorare e quindi di rispondere in sede di Rendiconto (ma anche in corso 
di gestione) alla necessità di dare al fenomeno i giusti contorni circa il rilievo della spesa. Il 
riferimento obbligato è il Dcf 2018, in cui il Governo ha di recente fornito un quadro della spesa 
(dai 4,6 ai 5 miliardi per la gestione complessiva del fenomeno migratorio ). Un dato che è previsto 
in aumento, nonostante la significativa riduzione degli sbarchi a partire dal secondo semestre 
de ii' anno scorso, e che comunque non trova un agevole riscontro nei dati dei Rendiconto. 

2.1. l tagli di spesa imputati agli stati di previsione dei Ministeri 
Anche nel2017 la legge di bilancio prevedeva un contributo delle Amministrazioni centrali 

alla manovra di finanza pubblica. Si tratta di un importo più rilevante rispetto al 2016: circa 3,4 
miliardi di minori spese in termini di saldo netto da finanziare. Esso si compone di riduzioni per 
circa 0,7 miliardi, mediante le quali i Ministeri assicurano il concorso alla manovra di finanza 
pubblica, e ulteriori tagli disposti al bilancio a legislazione vigente con le diverse sezioni della legge 
e che rigu<1rdnno prinr.ipn vnri Fnndi (quello per l<1 riduzione del1<1 pressione fisc<1le per 0,5 
miliardi, quello per esigenze indifferibili per l ,2 miliardi, quello per la sistemazione di partite in 
conto sospeso per 80 milioni) per circa l ,8 miliardi, alcuni istituti previdenziali e assistenziali per 
ollre 250 milioni e contributi in conto impianti alle FS per 375 milioni. 

Quanto disposto con la legge di bilancio è stato poi ampliato da due provvedimenti assunti 
nel corso d eli' esercizio, che hanno previsto riduzioni ulteriori per i Ministeri a copertura di nuove 
occorrenze di spesa. 

Il primo provvedimento è il DL 50/2017. Ali 'articolo 13 del decreto, modificato durante 
l'esame parlamentare, si prevede la riduzione, per l'anno 2017, delle dotazioni delle missioni e 

168 
Relazione sul rendiconto cncrale dello Stato CORTE DEI CONTI 
2017 Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    168    –



LE SPESE DELLO STATO 

dei programmi di spesa degli stati di previsione dei Ministeri di 460 milioni. In allegato al 
provvedimento sono indicate le riduzioni per ciascun Ministero e l 'elenco delle riduzioni per 
ciascuna missione e programma. I tagli, secondo quanto precisato dalla relazione tecnica, sono 
stati apportati per un importo di circa 161 milioni, in maniera indistinta attraverso le riduzioni 
delle missioni e dei programmi di spesa e per circa 299 milioni, tramite riduzioni puntuali di 
talune tipologie di spesa, anche attraverso il definanziamento di specifiche autorizzazioni. 
Inoltre, la base "aggredibile" per ciascun Ministero è stata formata tenendo conto delle sole 
risorse effettivamente disponibili al netto di quelle "già prenotate" in relazione ali 'assunzione di 
impegni pluriennali. Ciò per evitare, sempre a quanto contenuto nella relazione tecnica, 
l'emergere di debiti fuori bilancio2• 

Nonostante venga indicata una composizione riassuntiva per categoria economica che 
riporta i tagli complessivi in termini di saldo netto da finanziare, per assicurare alle 
amministrazioni la flessibilità gestionale si prevede comunque una procedura per rimodulare le 
riduzioni disposte, nel rispetto dell'invarianza dei saldi di finanza pubblica3

. 

L'articolo 11 dello stesso decreto prevede, poi, che, qualora da una nonna di entrata 
relativa alla chiusura agevolata di controversie fiscali dovessero risultare maggiori entrate 
rispetto al previsto, esse possono essere destinate (ma in via residuale4

) al reintegro - anche 
parziale delle dotazioni finanziarie delle missioni e programmi di spesa dei Ministeri. 

In seguito con il DL 148/2017 si è nuovamente ricorso a riduzione degli stanzi amenti dei 
Ministeri per la copertura di maggiori oneri per 1.092,9 milioni di euro, mediante riduzione delle 
dotazioni di competenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi indicate in allegato al 
decreto. In occasione dell'approvazione del provvedimento fu lamentato dal Parlamento e dalla 
Corte (nella relazione quadrimestrale sulle leggi di spesa) che il provvedimento non consentiva 
di individuare nel dettaglio i capitoli incisi e quindi le singole autorizzazioni di spesa che 
venivano ridotte, essendo indicata solo la quota riconducibile a fattori predeterminati per legge. 
La disponibilità del dettaglio delle riduzioni degli stanziamenti relativamente ai capitoli di parte 
corrente e in conto capitale, specie in un provvedimento assunto quasi ad esercizio concluso, 
poteva consentire di valutare la congruità dei profili di impatto sui saldi di finanza pubblica. 

L'analisi che segue si basa su una ricostruzione di tali disposizioni per capitolo e piano 
gestionale, condotta dalla Corte a partire dalle relazioni tecniche ai provvedimenti, dagli allegati, 
dalle note di variazione e dalle variazioni di bilancio5 Una analisi di dettaglio indispensabile per 
poter dar conto degli esiti delle misure adottate. 

La rilevanza di una attenta valutazione delle misure di contenimento della spesa p01ta la 
Corte a riaffermare l'importanza di una evidenziazione delle misure assunte e dei risultati attesi 
ad illustrazione delle norme approvate. Una necessità che è resa più forte oggi sia per le recenti 
disposizioni varate in tema di struttura del bilancio, sia per la crescente stringenza dei vincoli 
finanziari dopo anni di ripetute riduzioni di stanziamenti di spesa. 

2 Durante l'esame parlamentare la ripartizione delle riduzioni è stata modificata con l'obiettivo di ridurre l'impatto sulle 
istituzioni dell'alta fonnazione artistica, musicale e coreutica, eliminando il taglio previsto alla dotazione del 
programma "Istituzioni dell'alta fonnazione artistica, musicale e coreutica" del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, pari a l, l milioni, e aumentando, dello stesso importo, il taglio della dotazione del 
programma "Sistema universitario e formazione postuniversitaria". 
3 Il provvedimento dispone che con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni 
dall'entrata in vigore della legge di conversione del DL, su proposta dei Ministri competenti, possano essere apportate 
variazioni compensative anche relative a missioni e programmi diversi ma senza l'utilizzo degli stanziamenti di conto 
capitale per finanziare spese con·enti. 
4 Si prevede che gli eventuali ulteriori introiti debbano essere destinati prioritariamente a compensare l'eventuale 
mancata realizzazione dei maggiori introiti derivanti dal rinnovo dei diritti d'uso delle frequenze telefoniche GSM e 
UMTS c dalla riapertura dei termini per la collaborazione volontaria in materia fiscale. 
5 Nella legge di bilancio l'obiettivo di contenimento della spesa era affidato a diversi strumenti : l'a11icolato, gli elenchi, 
gli allegati richiamati da singole disposizioni; le indicazioni tratte dai documenti presentati nel corso dell'esame 
parlamentare sono state riscontrate con quelle desumibili dalla Nota tecnico illustrativa elaborata sul testo approvato. 
Nei due decreti-legge l'indicazione è stata tratta dagli allegati e dai decreti di variazione adottati. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLJTICHE DJ BILANCIO 

Nella tavola che segue le riduzioni operate sono distinte per Amministrazione e per 
categoria, distinguendo quelle appmiate in sede di bilancio da quelle apportate dai successivi 
decreti-legge. 

Dei circa 3,4 miliardi di riduzioni di spesa previste per il 2017 dalla manovra per il 201 7, 
2,8 miliardi sono di spesa corrente e la restante quota (603 milioni) è di pmie capitale 

Molto concentrata la distribuzione della manovra per Amministrazione. 

T AVOLA 28 
l TAGLI DI SPESA PER AMMINISTRAZIONE 

(in milioni) 
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1.-onte: elaboraz10ne C011c dc1 conti su dati RGS 

Poco meno del 94 per cento è attribuito a 3 amministrazioni: superiore ai 2,8 miliardi il 
contributo chiesto al Ministero dell 'economia, 254 milioni al Lavoro e 108 al MISE. Fatta 
eccezione per la Difesa a cui è attribuito un apporto all 'obiettivo di circa 74 milioni, per tutte le 
altre amministrazioni le riduzioni variano tra i 4 c i 37 milioni. 

Sono l ,6 miliardi i tagli di spesa previsti dai due DL, di cui l ,3 circa di parte con-ente e 284 
milioni sono di parte capitale. 

In yueslo secondo caso, la disti ibuzione della manov1 a pet Amministrazione è meno 
concentrata: se il MEF conserva un ruolo determinante con oltre il 54 per cento del dato 
complessivo, per la restante quota oltre al contributo richiesto al Lavoro (231 milioni), 4 
amministrazioni contribuiscono con quote superiori ai 60 milioni (MIUR, Interno, MIT e Difesa) . 
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T A VOLA 28 SEGUE 

I TAGLI DEl DL 50 E DL 148 DEL2017 
(in milioni} 

Calcgor ic economiche 
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T AVOLA 28 SEGUE 

J TAGLI DI SPESA PER AMM !N!STRAZ!ONE (LEGGE DI BILANCIO, DL 50 E DL 148 DEL 20 17) 
(in milioni) 
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2.1.1. La composizione dei tagli per categoria economica e missione 
La disponibilità di dati di dettaglio consente di dare una rappresentazione completa delle 

misure di contenimento avviate per il 2017. Un passo indispensabile per trarre alcune prime 
osservazione sul risultato atteso e poter valutare le differenze con quello conseguito. 

Va, innanzitutto, osservato che dei 4.926 milioni di riduzioni, 4.039,5 sono riferibili a spesa 
corrente e 887 ,O a spesa in conto capitale, rispettivamente 1'82 e il 18 per cento. 

Tra i tagli correnti il più consistente riguarda somme relative a fondi ricompresi nella 
categoria XII. Tra questi, il ruolo maggiore è atteso proprio dal Fondo esigenze indifferibili, che 
vien ridotto di oltre l ,2 miliardi. Di rilievo sono poi le riduzioni operate ai fondi di riserva (circa 
887 milioni): si tratta del Fondo spese obbligatorie (200 milioni) ma, soprattutto, quello per la 
riduzione della pressione fiscale (566 milioni) a cui si aggiunge, pur se di rilievo molto più 
contenuto, quello per le spese elettorali (tagliato per 70 milioni). La revisione degli stanziamenti 
colpisce anche il Fondo per la sistemazione delle partite in conto sospeso e quello per il 
recepimento della normativa europea. 

Di rilievo anche i tagli ai "Trasferimenti alle amministrazioni pubbliche": oltre 863 milioni . 
Sono di 352,5 milioni le riduzioni che riguardano gli enti di previdenza, 228 milioni le 
amministrazioni centrali e 282,9 milioni quelle locali. Tra quest'ultime, la quota più rilevante è 
quella delle Regioni (215,2 milioni) che riguarda il Fondo per la lotta alla povertà e alla esclusione 
sociale (125 milioni), ma anche vecchi stanziamenti per mutui assunti a copertura di finanziamenti 
sanitari del 1990 e importi minori ma relativi ad interventi recenti come quello per la ludopatia 
(che viene ridotto di 5 milioni) e per i centri per l'impiego (sempre 5 milioni) . 

l tagli ai "consumi intermedi" riguardano 274 capitoli, per un totale di 118 milioni, di cui 
circa 72 milioni relativi ad acquisti di beni (in prevalenza beni di consumo) e 245,7 milioni relativi 
ai servizi. Tra questi, viene ridotta la dotazione del capitolo per le commissioni su titoli di 85 
milioni, quelli per manutenzione ordinaria e riparazioni per 63,7 milioni e le utenze per l O milioni. 

Sono 143,8 milioni i tagli ai trasferimenti alle imprese che risultano in prevalenza operati 
su 3 capitoli; i contributi alle emittenti radiofoniche (67,9 milioni), l'erogazione di contributi in 
e/interessi a Cassa depositi e prestiti su finanziamenti a carico del Fondo rotativo e sulle relative 
spese, nonché quello per le imprese ferroviarie per incentivare il traffico merce. 

Completano i tagli correnti quelli operati su 3 capitoli relativi ad interessi (si tratta di 
iudeuuizzi per ritardata Cùocessiùoe di sgravi di Ìlllpuste u per Ìlllpuste IV A iuùebitamenle 
riscosse dall'erario) e riduzioni di stanziamenti per minori poste correllive e compensative per 
minori rimborsi e restituzioni di imposte dirette e indirette. 

Sul fronte della spesa in conto capitale (887 milioni), poco meno del 56 per cento delle 
riduzioni è relativa ai "Contributi agli investimenti ad imprese" ( 496 milioni). Si tratta 
principalmente di tagli alle somme destinate ad imprese pubbliche (460 milioni) di cui 375 quali 
contributi in conto impianti alle Ferrovie dello Stato e 5 milioni derivanti dalla riduzione dei fondi 
per FREMM. Tra quelli classificati come destinati ad imprese private, rientrano le riduzioni degli 
interventi per il settore aeronautico per 14 milioni e di quelli da accreditare alla contabilità fuori 
bilancio 1778 per crediti d'imposta fruito dalle imprese turistiche. 

Di rilievo sono poi gli importi relativi ai "Contributi agli investimenti ad amministrazioni 
pubbliche" (127 milioni) di cui l 02 milioni ad Armninistrazioni locali (89 alle regioni e Il ad 
enti produttori di servizi e assistenziali) e 25,2 milioni ad Amministrazioni centrali. Nel primo 
caso, si tratta di contributi alle Regioni titolari di contratto di servizio di trasporto (30 milioni) e 
di contributi alla regione Calabria per la silvicultura e il sistema idraulico forestale alle imprese. 
Nel secondo, si tratta di contributi ad Enti di ricerca e ad Enti produttori di servizi economici della 
amministrazione centrale. 

Gli investimenti subiscono un taglio limitato (Il O milioni) che si concentra in quelli 
destinati ali' acquisizione di software e hardware (36,4 milioni). Ad essi si uniscono quelli 
classificati nella categoria residuale che interessano 44 capitoli per circa per 46,7 milioni e quelli 
relativi a fabbricati e opere pubbliche per circa 7 milioni ciascuno. 
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Vanno ricordate, infine, le riduzioni operate su altri trasferimenti in conto capitale. Gli 
importi più rilevanti riguardano il Fondo per il ripiano dei debiti fuori bilancio (87,1 milioni) e 
quello per le riassegnazioni dei residui passivi perenti (50 milioni). 

l tagli di spesa si presentano concentrati in poche missioni: nelle prime 7 si realizza poco 
meno dell'SO per cento delle riduzioni: si tratta come già nel passato della missione "Fondi da 
ripartire", "Diritto alla mobilità", "Politiche economiche e finanziarie", "Diritti sociali", 
"Comunicazione", "Competitività e sviluppo" e "Servizi per la pubblica amministrazione". Nel 
caso dei "Fondi da ripmtire", il taglio rappresenta oltre il 46,5 per cento del totale 

2.1.2. Il rilievo dei tagli 
Nelle tavole che seguono le riduzioni sono esaminate guardando solo ai tagli che non 

riguardano fondi da ripartire. Una scelta dettata da due ragioni principali : la prima attiene al 
rilievo effettivo di tali riduzioni che rappresentano una sorta di spesa "potenziale". Come spesso 
osservato, il taglio sui fondi ancora non intestati ad uno specifico obiettivo difficilmente esercita 
effetti significativi in termini di contabilità economica. Raramente, infatti, l' importo è già scontato 
nel tendenziale, condizione necessaria ad attribuire ad un suo ridimensionamento efficacia quale 
mezzo di copertura. In secondo luogo per le loro stesse caratteristiche proprie (Fondi da ripartire), 
le riduzioni operate durante la gestione non costituiscono tagli di risorse, quanto piuttosto la 
distribuzione di risorse ad altri capitoli. Poiché uno degli obiettivi dell'analisi è verificare quanto 
le riduzioni operate sono confermate nella gestione, la considerazione di tali capitoli rischia di 
incidere sulla leggibilità dei risultati. 

Una ulteriore avvertenza è necessaria. Come gli scorsi anni per valutare la confenna nella 
gestione dei tagli operati si assume come importo base lo stanziamento iniziale dell'anno, ma al 
lordo dei tagli operati con la legge di bilancio. Una scelta semplificata che mira a concentrare 
l'attenzione su quanto disposto nella gestione e trascura ciò che è assunto in fase di costruzione 
del bilancio per considerare nella definizione degli stanziamenti nuove occotTenze o eventuali 
"adeguamenti al fabbisogno". 

T AVOLA 2 9 
(in milioni) 

inc. 0/o 
stanzia menti 

com p. 
stanzia menti com p . staini riduzioni com p Totale 

Ante 
categorie 

inizia Il tot 
tagli 

iniziali ante Ante ca p LB e riduzioni riduzioni/sfanz. 
ante tagli (a) tagli (b) tag li % tagli/ gestio11e % lniz. a nte tagli 

% sta ini tot 
(l) %(1) (2) %(2) (2)/(1) (3) % (3) (3)/(2) 

01 Redditi da lavoro dipendente 87.748 15,3 562 0,7 0,6 -30 1,1 -5,3 
02 Consumi intermedi 12. 102 2,1 3.545 4,3 29,3 -314 11,9 -8,9 
03 Imposte pagate sulla produzione 4.79 1 0,8 li 0,0 0,2 o 0,0 -3,0 

04 
Trasferimenti correnti ad 

260.413 45,3 13.358 16, 1 5,1 -863 32,7 -6,5 
amministrazioni pubbliche 

05 
Trasferimenti correnti a famig lie e 

14.373 2,5 764 0 ,9 5,3 -28 1,1 -3,7 
istituzioni sociali private 

06 Trasferimenti correnti a imprese 6.753 1,2 1.181 1.4 17,5 -144 5,5 -12,2 

07 Trasferimenti correnti a estero 1.6 15 0,3 826 1,0 51, l -64 2,4 -7,8 

09 Interessi passivi e redditi da capitale 79.425 l 3,8 1.044 1,3 l ,3 -138 5,2 -13,2 
IO Poste corretti ve e compensative 69,631 12,1 47,777 57.7 68,6 -140 5,3 -0,3 
12 Altre uscite correnti 2 .90 1 0,5 656 0,8 22,6 -114 4,3 - 17,4 
Spese correnti 539.752 94,0 69.725 84,2 12,9 -1.836 69,6 -2,6 

21 
Investimenti fissi lordi e acquisti di 

3.937 0,7 2.091 2,5 53, l -Il O 4,2 -5,3 
terreni 

22 Contributi agli investimenti a AP 17.581 3,1 7.516 9.1 42,8 -127 4,8 -1,7 

23 
Contributi agli investimenti ad 

9.848 l ,7 2.736 3,3 27,8 -496 18,8 -1 8, 1 
imprese 

24 
Contributi agli investimenti a 

104 0,0 4 0,0 3,5 -2 0, 1 -4 1,5 
famiglie e istituzioni sociali private 

25 Contributi agli inveslimenti a estero 468 0,1 182 0,2 38,9 -7 0,3 -4,0 
26 Altri trasferimenti in conto capitale 2.665 0,5 595 0,7 22,3 -59 2,2 -9.9 
Spese in conto capitale 34.604 6,0 13.124 15,8 37,9 -802 30,4 -6,1 

Seese finali 574.356 100,0 82.849 too,o 14,4 -2.638 100,0 -3,2 
(a) stanziamenti iniziali della spesa finale al netto della missione 033: Fondi da ripartire 
(b) stanziamenti iniziali dei soli capitoli interessati dai tagli al netto della missione 033 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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Missioni 

OOI.Organi costituzionali, a 
rilevanza costituzionale e 
Presidenza del Consiglio de! 
ministri 
002 Amministrazione generale 
e supporto alla rappresentanza 
generale di Governo e dello 
Stato sul territorio 
OQ3_Relazioni finanziarie con 
]e autonomie territoriali 
004.L' IIalia in Europa e nel 
mondo 

005,Difesa e sicurezza del 
territorio 
006.Giustizia 
007,0rdine pubblico e 
sicurezza 
008.Succu•su civik 
009.Agricoltura, politiche 
agroalimentari c pesca 
O l O.Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 
Oli Competitività e svil11ppo 
delle imprese 
012.Regolazione dei mercati 
O 13.Dirillo alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
traspmto 
O 14.1nfrastrutture pubbliche e 
logistica 
O l S. Comunicazioni 
O 16.Commercio internazionale 
ed internazionalizzazione del 
s istema produttivo 
O 17 Rir:err.n r innovn7ione 
01 R.Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio c 
dell'ambiente 
O l9.Coso c ossello urbanistico 
020.Tutela della salute 
02l.Tutela e valorizzazione dei 
beni e allività culturali e 
paesaggìstic i 
022.1struzione scolastica 
023.1struzione universitaria e 
foumrLil.lllt' pusl-uuiw.tsiiH1 ir1 
024,Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 
025.Politiche previdenziali 
026.Politiche per il lavoro 
027.lmmigrazione, 
accoglienza e garanzia dei 
dirilli 
028,Sviluppo e riequilibrio 

le 

029.Politiche economico­
finanziarie e di bilancio e 
tutela della finanza pubblic" 
030.Giovani e sport 
03l.Turismo 
032.Servizi istituzionali e 
gcncmh delle nmmmJ3trazioni 
pubbliche 
034.Debito pubblico 

stanziamcnti comp. 
iniziali tot ante Ante 

tagli (a) tagli % 

(l) %(1) 

2.373 0,4 

571 0,1 

115.380 20, I 

7.712 1,3 

19.830 3,5 

I,4 

10.274 1,8 

4.308 0,8 

R4R O, l 

226 0,0 

l H.U31 J,l 

16 0,0 

11.633 2,0 

5.108 0,9 

941 0,2 

272 

2 771 

1.209 

256 
2.035 

1.928 

45,919 

7.913 

32.524 

93.886 
9.941 

3.184 

3.489 

85.796 

789 
46 

2.638 

74.289 

0,0 

O,.'i 

0,2 

0,0 
0,4 

0,3 

8,0 

1,4 

5,7 

16,3 
l ,7 

0,6 

0,6 

14,9 

0,1 
0,0 

12.9 

stanziamenti comp. 
iniziali ante Ante 

tagli (b) tagli % 

(2) %(2) 

116 0,1 

lO 0,0 

1.429 l' 7 

6.270 7,6 

1.488 1,8 

903 1,1 

1.001 1,2 

403 0,5 

41'i O,'i 

55 0, 1 

\ ,9'/3 2,4 

0.0 

1.509 !,8 

894 1,1 

279 0,3 

183 

?. ORQ 

156 

185 

336 

925 

7.013 

1.86! 

180 
613 

73 

6 

50.676 

127 
3 

/46 

899 

0,2 

?.,.'i 

0,2 

0,0 
0,2 

0,4 

1, 1 

8,5 

2,2 

0,2 
0,7 

0, 1 

0,0 

61,2 

0,2 
0,0 

U,'l 

l , l 
Spesa finale 574.356 100,0 82.849 100,0 

(a) stanziamenti iniziali della spesa finale al netto della missione 033: Fondi da ripartire 
(h) stanz iamenti iniziali dei soli capilo li interessati dai \agli al nello della missione 033 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 
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i ne. 0/o 
staini 
ca p 

tagli/ 
staini 

tot 
(2)/(1) 

4,9 

1,8 

1,2 

81 ,3 

7,5 

I 1,U 

9,7 

9,4 

'il,:l 

24,4 

JU,9 

29,6 

13,0 

17,5 

29,6 

67,5 

12,9 

2,7 
9.1 

17,4 

2,0 

88,6 

5,7 

0.2 
6,2 

2,3 

0,2 

59,1 

I6, l 
7.1 

28,3 

1,2 
14,4 

riduzioni comp 
LB e riduzioni 

gestione o/o 

(3) %(3) 

-4 0,2 

- 1 o.o 

-207 7,9 

-121 4,6 

-43 1,6 

-48 1,8 

-37 1,4 

-17 0,7 

-l'i O,'i 

-4 0,2 

-\'/2 6,) 

o 0,0 

-440 16,7 

-17 0,7 

-203 7,7 

-5 

-2'i 

-15 

o 
·18 

-35 

-46 

-40 

-285 

-109 
-107 

-3 

o 

-338 

· Il 
-2 

167 

·103 
-2.638 

0,2 

0,9 

0,6 

0,0 
0,7 

1,3 

l ,7 

1,5 

10,8 

4,2 
4, 1 

0,1 

0,0 

12,8 

0,4 
0,1 

6,3 

3.9 
100,0 

TAVOLA 30 
(in milioni) 

T otale 
riduzionìlstanz. 
iniz. ante tagli 

(3)/(2) 

-3,7 

-5,0 

-14,5 

-1,9 

-2,9 

-5,3 

-3,7 

-4,3 

-\:l 

-8, l 

-8, l 

-4,1 

-29,1 

-1,9 

-72,9 

-2,7 

- l ,2 

-9,4 

2,8 
-9,8 

-10,4 

-4,9 

-0,6 

-15,3 

-60,7 
-17,5 

-3,5 

· 1.6 

-0,7 

-8,7 
-61,2 

22,4 

-11,5 
-3,2 
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Le riduzioni (al netto di quelle operate su fondi) sono nel complesso pari a 2.638 milioni. 
Nella tavola 29 se ne ricostruisce la distribuzione per categoria economica: nel complesso sono 
interessati da riduzioni il 14,4 per cento della spesa complessiva. Un dato medio che nasconde 
andamenti molto diversi tra categorie: oltre alle poste correttive e compensative (i cui capitoli 
soggetti a riduzione rappresentano il 68 per cento degli stanziamenti della categoria proprio per 
la loro notevole dimensione), sono molto elevate le quote relative ai "Contributi agli investimenti 
alle amministrazioni pubbliche" (42,8 per cento), dei "Consumi intermedi" (29,3 per cento) e 
quelle con stanzi amenti più limitati come, ad esempio, i "Trasferimenti correnti all'estero", gli 
"Investimenti" e i "Contributi agli investimenti della famiglie". 

Il taglio proposto è in media del 3,2 per cento. Più elevate le quote per consumi intermedi 
(circa il 9 per cento), soprattutto nel caso dei trasferimenti correnti e nei contributi agli 
investimenti alle imprese, rispettivamente il 12,2 e il 18,1 per cento. Più limitata l'incidenza dei 
tagli a trasferimenti correnti e "Contributi agli investimenti di amministrazioni pubbliche" (il 6,5 
e l'l ,7 per cento) ma di rilievo assoluto particolarmente rilevante rappresentando oltre la metà dei 
tagli (sempre al netto dei Fondi da ripartire). 

La difficoltà di ottenere risparmi ulteriori è alla base del forte aumento della spesa soggetta 
a tagli, ancorché per importi anche limitati. Sono 6 le missioni che si vedono interessate dai tagli 
oltre il 50 per cento della spesa complessiva prevista. Si tratta delle missioni "L'Italia in Europa 
e nel mondo", "Agricoltura .. ", "Commercio internazionale .. ", "Ricerca e innovazione", 
"Istruzione universitaria .. " e "Politiche economico-finanziarie .. ". Di rilievo, anche in relazione 
alle risorse complessive destinate alla missione appaiono i tagli operati alle "Comunicazioni" che 
interessano il29,6 per cento delle somme stanziate per questa finalità di cui sono previsti riduzioni 
di oltre il 70 per cento. Impegnativi anche i tagli previsti per il "Diritto alla mobilità" ( 13 per 
cento della spesa finale prevista di cui si riduce l'ammontare del 29 per cento) e per i "Servizi 
istituzionali ... " (28,3 per cento della spesa di cui si riduce l'ammontare del22 per cento). 

2.1.3 . I tagli nella gestione 
Le variazioni disposte nella gestione hanno, nel complesso, ridotto la dimensione dei tagli 

a meno di un terzo: alle riduzioni per 2.638 milioni hanno fatto seguito aumenti di stanziamenti 
netti per 1.791 milioni, tali che la differenza tra gli stanziamenti iniziali e finali è di 847 milioni. 

Molto diverso il risultato per categorie economiche. Nel caso dei "Consumi intennedi" il 
taglio è stato quasi interamente compensato. Le reintegrazioni di risorse hanno riguardato 
soprattutto i capitoli per manutenzione ordinaria e riparazioni e quelli per indennità di missione e 
viaggi (tali spese che dovevano ridursi di 63,7 e 4,2 milioni, a consuntivo risultano rispettivamente 
più elevati di l 09,9 e 83,3 milioni). 

l "Trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche" registrano, invece, una flessione 
anche se inferiore alle attese. Rispetto agli stanziamenti iniziali la riduzione è di poco superiore 
ai 700 milioni contro gli 863 delle riduzioni operate con legge di bilancio e decreti legge. Sul 
risultato ha inciso la più contenuta riduzione delle spese per gli organi costituzionali (56 milioni 
contro i 188 previsti). 

Le riduzioni registrate dagli importi relativi a poste correttive risultano eccedere i tagli 
previsti mentre per le altre spese correnti le somme assegnate in gestione hanno modificato solo 
marginalmente il contributo atteso. 

Per i "Trasferimenti correnti alle imprese" e i "Contributi agli investimenti della 
amministrazione pubblica", l'aumento degli stanziamenti ha vanificato i risparmi attesi . Per 
quanto riguarda i contributi alle imprese il risultato dipende pressoché esclusivamente dai 
contributi in conto impianti a FS: invece di una riduzione di 375 milioni, il risultato finale 
evidenzia un aumento dello stanziamento di 596 milioni. Nel caso degli investimenti, eccedono 
l'obiettivo pressoché tutte le voci, ad eccezione delle infrastrutture militari e delle opere pubbliche 
che non vedono aumentare le risorse nella gestione. 
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riduzioni 
categorie economiche totali 

01 Redditi da lavoro dipendente -30 

02 Consum i intermedi -3 14 

03 Imposte pagate sulla produzione o 
04 

Trasferimenti con enti ad amminist razioni 
-863 

pubbliche 

05 
Trusfcrimcn:i con·cnti CJ famiglie c 

-28 
istituzioni sociali private 

06 Trasferimenti con·cnti a imprese -144 

07 Trasferimenli con enti a estero -64 
09 lnle1ess i passivi e redditi da c€Jpitnle -138 

IO Poste correttive c compensative -140 

12 A llre uscite correnti -114 

Spese correnti -1.836 

21 Investimenti fissi lordi c flcquisti di terreni -110 

22 Contribu ti agli investimenti -1 27 

23 Contribnti agli invest imenti ad imprese -496 

stanz. 
o/oinc. totale 

iniziali* 
tagli su stanz. 

iniz 
112 

562 -5,3 

3.545 -8,9 

Il -3,0 

13.358 -6,5 

764 -3.7 

1.181 -12,2 

826 -7,8 
1.044 - 13,2 

47.777 -0,3 
656 -17,4 

69.725 -2,6 

2.091 -5,3 

7.516 -1,7 

2.736 -18,1 

stanz. 
definitivi * 

670 
3.537 

22 

12.656 

796 

1.23 1 
755 

906 
47.372 

62 

68.008 
2_460 

7.300 

3.220 

definiti\·i­
iniziali 

107 
-8 
11 

-702 

32 

51 
-70 

-138 
-405 

-594 

-1.717 

369 
-216 

483 

24 
\.on1rih111i o gli invest imenti a f:11niglic c _

2 4 
_
4 1 

,
5 2 

_
2 istituzioni sociali private 

25 Contributi agli investimenti a estero -7 182 -4,0 175 -7 

26 Altri trasferimenti in conto capitale -59 595 -9,9 446 -149 

Spese in conto capitale -802 13.124 -6,1 13.603 479 

Spese finali -2.638 82.849 -3,2 81.61 l -1.238 
* stanziamcnti di competenza dei soli capitoli interessati dalle riduz ioni al netlo della miss 033 Fondi da ripm1irc prima dci tagli 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

L'esame per missioni fornisce un'ulteriore prospettiva di analisi. 

TAVOLA 31 

stanz. 
ini.)/stanz.ini 

412 

19, 1 

-0,2 

97,1 

-5,3 

4,1 

4,3 
-8,5 

-13,2 

-0,8 
-90,5 

-2,5 

17,6 

-2,9 

17,7 

-41,5 

-4,0 
-25, l 

3,6 

-1,5 

Sono ben 9le missioni che presentano nei capitoli interessati un livello di stanziamento che 
eccede l'importo iniziale (prima dei tagli) . Per 4 di queste lo scostamento è particolarmente 
rilevante: si tratta della "Difesa e della sicurezza del territorio", dell ""Ordine pubblico e 
sicurezza", del "Soccorso civile" e del "Diritto alla mobilità". 

Nel caso della "Difesa e della sicurezza del territorio" i tagli di spesa, come si è visto, erano 
distribuili Lra consumi intermedi c investimenti. In entrambi i casi, le dotazioni sono slale 
incrementate durante la gestione. Ciò ha riguardato principalmente beni di consumo e spese per 
manutenzione ordinaria e riparazioni (ai tagli per 4,5 milioni hanno fatto riscontro maggiori spese 
per oltre 130 milioni) e investimenti (cresciuti di circa 80 milioni a fronte di tagli programmati 
per 23,3 milioni). 

Anche per !'"Ordine pubblico" le categorie che vedono reintegrate le risorse in misura 
superiore ai tagli sono i consumi intermedi e gli investimenti. In questo caso, tra i primi oltre i 
mfJtcriflli di consumo sono sopmttutto le indennitft di missione e rimborsi spese fl registrme le 
somme maggiori. In aumento tutte le voci di investimento per circa l 08 milioni a fronte di tagli 
che dovevano comportare una riduzione della spesa di 2,7 milioni. 

Nel caso delia missione "Soccorso civile" il reintegro di risorse, che eccede ampiamente i 
tagli previsti riguarda non solo investimenti e consumi intermedi (in entrambi i casi gli 
stanziamenti crescono di 56 milioni a fronte di riduzioni rispettivamente di 2 e 3 milioni) ma 
soprath1tto oneri per il personale: in particolare è il Fondo unico d'amministrazione, di cui si era 
previsto un taglio di circa 4 milioni, che cresce di oltre 74 milioni. 

Per quanto riguarda, infine, la missione "Diritto alla mobilità" è sostanzialmente la crescita 
dei trasferimenti e dei contributi alle imprese (previsti in riduzione di circa 400 milioni e invece 
in crescita di circa 624 milioni) a spiegare il venir meno del contributo atteso dalla missione. 

Vi sono poi le missioni che presentano un aumento significativo nell'ammontare 
complessivo dei tagli : sono ]"'Istruzione", i "Diritti sociali e politiche della famiglia", e le 
"Politiche economico finanziarie". Nella prima tuttavia l'incremento della riduzione è solo 
apparente: l'azzeramento del Fondo per la huona scuola, inciso solo per una quota, è legato alla 
ripartizione delle risorse e non ad una ulteriore riduzione. Per le altre due missioni, a fronte di 
tagli iniziali per circa 622 milioni, nella gestione si registrano riduzioni per 870 milioni. 
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TAVOLA 32 

Ìll milioni) 
stanz. 

%inc. totale 
stanz. delinith·i-

o/o(stanz. def-

Missioni 
riduzioni totali iniziali* tagli su stanz. 

definiti"i * iniziali 
stanz. 

iniz ini.)ls tanz.ini 
2 112 3 4=3-2 4/2 

00 !.Organi costituzionali, a rilevanza 
costituzionale e Presidenza del Consiglio dei -4 116 -3,7 153 36 31,0 
ministri 
002.Amministrazione generale e supporto 
alla rappresentanza generale di Governo e - l IO -5,0 16 6 54,5 
dello Stato sul territorio 
003.Relazioni finanziarie con le autonomie 

-207 1.429 -14,5 1.197 -233 - 16,3 territoriali 
004,L'Italia in Europa e nel mondo - 121 6.270 -1,9 6.316 46 0,7 
005.Difcsa e sicurezza del territorio -43 1.488 -2,9 1.729 241 16,2 
006.Giustizia -48 903 -5,3 851 -52 -5,7 
007.0rdine pubblico e sicurezza -37 1.001 -3,7 1.150 ! 50 15,0 
008.Soccorso civile - 17 403 -4,3 642 239 59,2 
009.Agricoltura, politiche agroalimentari e 

- 15 435 -3,3 471 36 8,3 
pesca 
OIO.Energia e diversificazione delle fonti 

-4 55 -8,1 51 -4 -8,0 
energetiche 
O !!.Competitività e sviluppo delle imprese -1 72 1.973 -8,7 1.863 - I lO -5,6 
012.Regolazione dei mercati o -4, 1 5 o -O, l 
Ol3 .Diritto alla mobilità e sviluppo de i 

-440 1.509 -29,1 2.133 624 41,4 
sistemi di trasporto 
014.lnfrastrutture pubbliche e logis tica -1 7 894 -1,9 787 -107 -12,0 
O 15 .Comunicazioni -203 279 -72,9 152 - 127 -45,7 
0! 6.Commercio internaz iona le ed 
intemazionalizzazione del sistema -5 183 -2,7 179 -5 -2,6 
produttivo 
017 .Ricerca e innovazione -25 2.089 - 1,2 1.996 -92 -4,4 
018.Sviluppo sostenibile e tutela del 

-15 156 -9,4 137 -19 - 12,0 
territorio e dell'ambienle 
019.Casa e assclto urbanistico o -2,8 7 o -2,7 
020.Tutela della salute -18 185 -9.8 167 -18 -9,9 
02l.Tutela e va1orizzazione dei beni e 

-35 336 - l 0,4 301 -34 - 10,2 
attività cultura li e paesaggistici 
022.Istrnzione scolastica -46 925 ·4.9 513 -411 -44,5 
023.Jstruzione universitaria e formazione 

-40 7.013 -0,6 6.991 -22 -0,3 
post-umversilana 
024.Diritti sociali, politiche sociali e 

-285 1,861 -15,3 1,524 -338 - 18,1 
famiglia 
025.Politiche previdenziali -109 180 -60,7 71 -109 -60,7 
026.Politiche per il lavoro -1 07 613 -17,5 501 -Il l - 18,2 
027.lmmigrazione, accoglienza e garanzia 

-3 73 -3,5 95 22 30,7 
dei diritti 
028.Sviluppo e riequ ilibrio territoriale o 6 -1,6 6 o -1,6 
029.Politiche economico-finanziarie e di 

-338 50.676 -0,7 50.144 -533 -1 ,1 
bilancio e tutela della finanza pubblica 
030.Giovani e sport -Il 127 -8,7 165 39 30,4 
03 l . Turismo -2 -61,2 -2 -61,2 
032.Servizi istituzionali e generali delle 

-167 746 -22,4 503 -244 -32,7 
amministrazioni pubbliche 
034.Debito pubblico -1 03 899 -11.5 796 -103 - 11,5 
Seesa finale -2.638 82.849 -3,2 81.6ll -1.238 -1,5 

* stanziame nti di competenza dei soli capitoli interessati dalle riduzioni a l netto della miss 033 Fondi da ripartire prima dei tagli 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

2.1.4. Una valutazione dei risultati 
Come già osservato nel passato, è difficile proporre una valutazione dei risultati di misure 

come quelle che prevedono tagli alla spesa. L'analisi condotta guardando al permanere nella 
gestione dei tagli disposti con la legge di bilancio e con i decreti intervenuti nell'anno, che ne 
hanno aumentato la dimensione, consente soprattutto di riscontrare il carattere delle scelte 
assunte. Visto l'impegno del Governo, in questi ultimi anni, di abbandonare la logica dei tagli 
lineari, è importante comprendere se le riduzioni rispondano a puntuali revisioni dei fabbisogni 
(come vorrebbe una spending review che miri a governare un processo di riduzione degli 
stanziamenti con caratteristiche strutturali) o continuino a presentarsi come semplici appostamenti 
di risorse da gestire in base agli spazi di manovra disponibili nell'esercizio. Anche se cet1amente 
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non risolutivo, si tratta di un aspetto importante ove si voglia interrogarsi sul futuro di un processo 
di graduale riduzione della spesa. Un approccio non strutturale ai tagli rischia di tradursi solo in 
rinvii o scelte di risparmio che riducono la qualità dell'intervento pubblico e ne compromettono 
l'efficacia. 

l risultati conseguiti nel2017 appaiono, ad una prima analisi, non particolarmente positivi. 
Per oltre due terzi dei tagli operati nella gestione si è assistito a reintegrazioni delle risorse durante 
l'esercizio. Se ciò non significa naturalmente che non vi sia stata una riduzione della spesa, è certo 
che questa non ha trovato nelle scelte assunte esplicitamente nella fase di programmazione 
de li 'anno (e poi nella risposta data a nuove esigenze) una chiara evidenziazione delle spese da 
abbandonare, di "cose da non fare" o da fare con minori risorse. 

Ma la valutazione è necessariamente più articolata. Va innanzitutto osservato come, 
diversamente dal passato, il riassorbimento dei tagli ha interessato soprattutto i capitoli di spesa 
in conto capitale. Seppur con compensazioni e travasi di risorse tra categorie, la riduzione operata 
su capitoli correnti è stata mantenuta per oltre il 70 per cento (1.320 milioni contro i 1.836 previsti, 
sempre al netto dei fondi). Nel caso della spesa in conto capitale, i reintegri hanno ecceduto le 
somme tagliate di circa 480 milioni. 

Un andamento che potrebbe essere, da un lato, positivo e, dali 'altro, non conclusivo rispetto 
ai risparmi attesi. La tenuta dei tagli conenti potrebbe rispondere a quella flessibilità che era 
esplicitamente attribuita con il DL 148/2017: necessità specifiche potrebbero aver spinto a 
modificare la composizione delle scelte. Va tuttavia osservato come parte del risultato sia stato 
ottenuto attraverso riduzioni (crescenti rispetto al quadro iniziale) di "poste correttive e 
compensative": la riduzione di somme destinate a compensazione di entrate potrebbe pretìgurare 
rinvii più che tagli di spesa definitivi. 

Il reintegro della spesa in conto capitale poteva aver portato ad un incremento dello 
stanziamento, ma senza tradursi in un incremento di spesa (quella che effettivamente incide 
secondo le metodologie di contabilità nazionale sui saldi pubblici). La verifica condotta sulla 
gestione dei capitoli interessati non sembra avvalorare tale possibilità: i maggiori fondi si sono 
tradotti, nella gran parte dei casi, in maggiore spesa in e/capitale. 

Pur con i limiti in precedenza ricordati, l'esame svolto sembra quindi confermare la solo 
parziale efficacia delle scelte di taglio adottate. 

Nonostante il fmie incremento nell'importo complessivo, gli effetti della legge di bilancio 
per il 2017 e dei successivi provvedimenti appaiono sempre condizionati dalla necessità di 
contemperare le esigenze di una strutturale riduzione della spesa con quella di !imitarne gli effetti 
recessivi. Così i tagli in alcuni casi rischiano di essere meri rinvii. 

Resta, quindi, evidente che va ancora esplorata ìa strada di una revisione attenta di quanto 
può, o non può più, essere a carico del bilancio dello Stato, in un processo di selezione nell'utilizzo 
delle risorse. 

2.2. Le misure di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi 
Nel corso del 2017 il programma di razionalizzazione degli acquisti delle pubbliche 

Amministrazioni ha mantenuto la sua centralità nell'ambito delle politiche di contenimento della 
spesa e di eftìcientamento dei servizi nonostante l'emergere di criticità e fenomeni che, seppur 
abbiano avuto una vasta eco mediatica negativa, non hanno fatto venir meno la propensione del 
legislatore e dell'esecutivo nei confronti degli strumenti di gestione accentrata degli acquisti . Le 
vicende che si sono sviluppate attorno alla gara indetta da Consip nel 2012 per l'affidamento di 
servizi di pulizia in istituti scolastici di ogni ordine e grado ed alla convenzione Consip di Facility 
Management FM 4 hanno mostrato con chiarezza il logoramento del sistema delle convenzioni6. 

6 Soprattutto l'eccessiva concentrazione della domanda e del\ 'offerta, con la sostanziale esclusione delle piccole e 
medie imprese e l 'emergere di "ca11elli" e "intese" volti alla spartizione del mercato severamente censurati dall ' Autorità 
Garante della ConcmTenza e del Mercato. In pa11icolare le procedure di gara relative alla pulizia degli edifici scolastici 

178 
Relal'.ione snl renùit:unlu •<:Ilei aie ùellu Slalu C:ORTF. DF.T CONTI 

2017 Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    178    –



LE SPESE DELLO STATO 

La proposizione sistematica di ricorsi in sede amministrativa, per la sua ampiezza 7, è divenuta 
uno strumento metodico di interdizione e di contrasto nei confronti delle ditte concorrenti, con il 
principale obiettivo di paralizzare a lungo le procedure di affidamento alterando allo stesso tempo 
sia la correttezza delle stesse procedure, sia le condizioni economiche, con l 'ulteriore 
conseguenza di vanificare i vantaggi e ridurre i risparmi8. Non va sottaciuto, inoltre, che nel2017, 
proprio per le convenzioni di Facility Management, erano già emerse criticità, ben evidenziate 
dalla Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato9

. Di sicuro 
interesse è anche l'indagine svolta dalla stessa Sezione sull'acquisto di beni e servizi da parte del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e del Ministero delle politiche 
agricole e forestali, che, se da un lato mette in evidenza le carenze dello strumento convenzionale 
e del Me P A, dall'altro, 11011 manca di sottolineare le persistenti criticità delle procedure d'acquisto 

sono state oggetto di indagine conclusa daii'AGCM che, con provvedimento n. 25802 del 22 dicembre 2015 , ha 
dichiarato l'esistenza di un'intesa restrittiva della concoJTenza tra taluni fornitmi di servizi di pulizia. Come si può 
leggere nel comunicato stampa pubblicato in data 6 agosto 2017 sul proprio sito dalla stessa Consip S.p.A. "l'AGCM 
ha accertato in data 22 dicembre 2015 l'esistenza di una intesa tra le imprese(. . .) avenre la finalità di condizionare 
gli esiti della gara indetta da Consip, attraverso l 'eliminazione del reciproco conji-onto concorrenziale e la spartizione 
dei lotti. Di conseguenza, Consip ha risolto le convenzioni per la pulizia delle scuole inizialmente sottoscritte . .. " l 
provvedimenti adottati dali' AGCM sono stati peraltro giudicati legittimi dal TAR Lazio con sentenze n. l 0303/2016, 
n. 10307/2016 e n. 10309/2016.11 Consiglio di Stato, con sentenza n. 740 del20 febbraio 2017, ha respinto l'appello 
proposto avverso la sentenza n. l 0303/2016. L' AGCM in data 21 marzo 2017 ha inoltre avviato un ' istruttoria su sette 
imprese partecipanti alla gara FM 4 per accertare l'esistenza di intese restrittive della concmTenza e, con provvedimenti 
del 22 novembre 2017 e del 18 aprile 2018 ha esteso l'accertamento ad altre ditte e ad altre gare; segnatamente la gara 
SIE3 e la gara MIES2. La Consip. S.p.A., dal canto suo, ha inserito nella gara clausole specifiche dirette a sanzionare 
l'eventuale acce11amento da parte dell'Authoriry di intese lesive della concmTenza ed ha escluso una società sia dalla 
gara per la pulizia nelle scuole che dalla gara FM4. 
7 Secondo i dati pubblicati da Consip sul proprio sito, tra il2012 e il primo trimestre del2018 sono stati notificati 651 
ricorsi da parte di 272 soggetti, di cui ben 144 nel2015 e 151 nel o 2017 e 40 solo nel primo trimestre 2018, con un 
sensibilissimo aumento atteso che nel 2012 e nel 2013 erano stati proposti rispettivamente "soltanto" 59 e 64 ricorsi. 
Nello stesso periodo sono stati definiti 447 ricorsi (271 nei primi gradi di giudizio e 176 nei gradi successivi). 204 
ricorsi sono ancora pendenti. La percentuale dei giudizi favorevoli a Consip è del 76 per cento; non pm1icolarmente 
negativa. L'85 per cento del contenzioso risulta definito entro 6 mesi dalla notifica, il 9 per cento entro due anni dalla 
notifica e il 6 per cento oltre due anni. Il valore dei contratti non attivati risulterebbe di poco superiore ad l miliardo. 
Le gare più colpite dai ricorsi son proprio quelle relative ai servizi di pulizia delle scuole (37 ricorsi) e al Facility 
Management (36 ricorsi), seguiti a ruota dal servizio integrato energia 3 (29 ricorsi) . 
8 Come riferito dal MEF "La gara Facility Management edizione 4 - FM4 (l 8 lotti, massimale di partenza 
2.692.000.000 euro) pubblicata il19.03.201 4, ( ... ), risulta tuttora in f ase di aggiudicazione. I lavori della commissione 
di gara sono stati riavviati nel mese di ottobre del 2017, dopo una temporanea sospensione in relazione alle indagini 
svolte dal/ 'Autorità giudiziaria. La fine del procedimento è prevista per la fine di giugno 2018, fatto salvo l 'eventuale 
effetto dei contenziosi. La convenzione precedente, la FM3, attivata il 21.03.2012 con un massimale di partenza 
1.036.000.000 euro per 12lotti, è scaduta i116.1 1.2015. Dalla data di attivazione sono stati effettuati su tale iniziativa 
complessivamente 7 l l ordinativi di fornitura per un valore di l. 7 3 miliardi. Risultano ancora attivi contratti su 284 
ordinativi di fornitura con un valore complessivo di 87 2 milioni di euro. Tali contratti scadranno tra il 2018 e il 2022. " 
9 La Sezione centrale di controllo sulla gestione delle amministrazioni dello Stato con la deliberazione n. 6/2017/G del 
25 maggio 2017, avente ad oggetto "Il global servi ce immobiliare nelle amministrazioni centrali dello Stato" adottata 
al termine di una lunga ed approfondita indagine condotta soprattutto sui bandi e contratti di Global Service e Faciliry 
Management (in particolare l' FM 3 e l' FM 4) ha riscontrato nelle convenzioni Consip innegabili benefici organizzativi 
e operativi-gestionali. Tuttavia, sono risultati "di difficile realizzazione la definizione degli effettivi risparmi monetari 
conseguiti" e l'identificazione del grado di soddisfazione degli utenti . Diverse e significative le criticità rilevate, che 
spaziano dalla progettazione e al dimensionamento dei lotti di gara che penalizzano le PMI, alla necessità di una 
maggiore elasticità nel disegno delle convenzioni per adeguarle alle esigenze di uffici (ed immobili) con caratteristiche 
e dimensioni molto diverse tra loro, ad un uso sin troppo ampio del subappalto, all'eccessivo ricorso a prestazioni "extra 
canone", che denuncia un'inadeguata progettazione dei servizi presenti in convenzione, alla scarsa efficacia dei 
controlli sull'esecuzione dei contratti, ad un'insufficiente presenza della centrale di committenza nel governo dei 
contratti e nel contenzioso con le ditte affidatarie dei servizi e, non ultima, alla mancata disponibilità delle nuove 
convenzioni in continuità con le precedenti. In conclusione, ad avviso della Sezione, "Emergono, quindi, nei riguardi 
del Facility management, due p rofili principali di criticità: uno è quello della qualità dei servizi, l 'altro quello della 
effettiva economicità" 
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tradizionali 10
• Ciononostante, dopo quasi un ventennio dall'avvio, il Programma di 

razionalizzazione degli acquisti 11
, può ormai considerarsi un modello organizzativo consolidato, 

incentrato su Consip e le centrali di committenza coordinate dal Tavolo dei soggetti aggregatori 12. 

Con la legge di stabilità 2016 (legge 28 dicembre 2015, n. 208), è stata estesa agli enti nazionali 
di previdenza e assistenza sociale e alle agenzie fiscali l'obbligatorietà del ricorso alle 
convenzioni e agli altri strumenti di acquisto realizzati dalla Consip ed è stato consolidato il 
sistema di determinazione dei prezzi di riferimento già delineato dal DL n. 66 del201413

• Con la 
legge di bilancio 2017 (legge 11 dicembre 2016, n. 232), questo percorso è proseguito e si è 
ulteriormente rafforzato 14

• La stessa legge non ha peraltro ignorato l'esigenza di rinnovamento 
degli strumenti di acquisto prevedendo, al comma 413, che il MEF avvii, sempre tramite Consip, 
un'analisi volta ad individuare nuovi strumenti per l'acquisizione di beni durevoli e la successiva 
concessione degli stessi. Il successivo comma 415 ha poi stabilito che il MEF, in via sperimentale, 
divenga acquirente unico per le merceologie dell'energia elettrica e del servizio sostitutivo di 
mensa mediante buoni pasto per lo stesso Ministero e per il Ministero dell'intemo. Allo stato, 
l'iniziativa risulta ancora in fase di approfondimento 15

• Nella consapevolezza del logoramento di 
alcuni modelli operativi, non sono peraltro mancate anche in questo caso iniziative volte a 
esplorare la possibilità di introdurre nuovi strumenti, soprattutto di tipo finanziario, per favorire 
un'ulteriore implementazione del Programma16

. 

10 La citata Sezione con la deliberazione n. 2/2017/G del13 febbraio 2017, avente ad oggetto "L'acquisto di beni e 
servizi da parte del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali", segnala come la soddisfazione per i servizi offerti da Consip sia, in questo caso, 
modesta, in quanto caratterizzata, tra le altre, da criticità: quali l'attivazione tardiva delle convenzioni; l'assenza di 
servizi necessari; la maggiore economicità dei prodotti fuori convenzioni ; la limitata attendibilità e puntualità degli 
adempimenti contrattuali, la fmie incidenza del contenzioso ecc. D'altro canto l'indagine evidenzia anche il persistere 
di inisolte criticità, che tradizionalmente caratterizzano il sistema delle forniture pubbliche, come il numero eccessivo 
delle strutture che gestiscono gli acquisti, la pressoché totale assenza del ricorso alle procedUJ'e ordinarie, le deroghe 
alla disciplina europea sull'applicazione delle procedure aperte e ristrette, il ricorso pressoché generalizzato al cottimo 
fiduciario, ecc. 
11 TI rli mzionllli7.7.117.Ìone llC.C[Histi rlel111 P.A. è introrlotto per le Amministrflzioni rlello StAto, r.on l'Art. 
26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 
12 Ati. 9. comma l. del DL n. 66 del 2014. 
13 li comma 498 della legge di stabilità 2016 ha allargato alle società controllate dallo Stato e agli enti locali la funzione 
di benchmark svolta dalle convenzioni Consip sulla base del comma 3 de li '3li. 26 della legge n. 488 del 1999. L'alt. 
l O, comma 3, del DL n. 66 del 2014 ha previsto inoltre che il Ministro dell'economia e delle finanze individui con 
proprio decreto le prestazioni principali oggetto delle convenzioni e pubblichi sul proprio sito i prezzi relativi. 
14• Con il comma 4 l 9, che integra il comma 514 della legge di stabilità 2016 introducendo un comma 514-bis, è stato 
ultt:rimmenlt: allargato il raggio di azione della Consip, che potrà oftìire un suppo1to dil'etto alle alt1e amministrazioni 
per in te t venti di semplificazione, innovazione e riduzione dei costi dei processi amministrativi (con un aumento delle 
dotazioni del Programma di razionalizzazione di 3 milioni di euro nel 2017 e di 7 milioni di euro a decorrere dal 20 18). 
15 Nel corso del 2017 il MEF, con il supporto di Consip, ha condotto le attività per la predisposizione del decreto 
ministeriale in cui dovranno essere definite le modalità e i tempi di attuazione, nonché coinvolte le strutture dei 
Ministeri individuati dalla norma. Come riferisce il Ministero, è stato costituito un gruppo di lavoro MEf-Consip per 
condurre uno studio con l'obiettivo di ipotizzare un modello per la centralizzazione degli acquisti delle citate 
merceologie. Lo studio ha previsto approfondimenti sia sul processo di acquisto, sia sugli strumenti informati ci ad oggi 
in uso presso il MEt e sulla base delle evidenze raccolte, è stata disegnata l' ipotesi di modello di funzionamento su cui 
poter basare la sperimentazione. Inoltre, è stato avviato uno studio di fattibilità per individuare le funzionalità, da 
implementare nell'ambito della piattaforma "acquistinretepa", a suppmio del processo individuato per la 
sperimentazione dell'acquirente e pagatore unico. 
16 Per quanto riguarda i nuovi strumenti e le eventuali altre iniziative di razionalizzazione della spesa, nell'anno in 
riferimento, sono state condotte dal MEF le attività necessarie allo sviluppo di uno studio di fattibilità che, sulla base 
di quanto previsto dalla legge di Bilancio 2017 (mt. 1, comma 413, legge 232/20 16), si è proposto di analizzare modelli 
innovativi di procurement, basati sull'applicazione della leva finanziaria agli approvvigionamenti di beni e servizi, al 
fine di favorire il rinnovo delle grandi "flotte aziendali" pubbliche, in condizioni di scarsità di risorse economiche, 
senza incidere sul debito pubblico. Secondo quanto riferito dal ministero, dopo una prima fase in cui sono stati analizzati 
i modelli di acquisizione di beni/servizi basati su strumenti finanziari, quali il credito bancario, il leasing finanziario, il 
leasing operativo/noleggio e il "SPV- Special Pwpose Vehic!e" (veicolo societario). lo studio si è focalizzato su tale 
ultimo modello. Tuttavia, non sono state individuate evidenti condizioni di convenienza nel nuovo modello di 
procurement esaminato. 
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Da non trascurare le integrazioni che la legge di bilancio per il 2017 ha apportato al DL 66 
del 2014 in tema di soggetti aggrega tori, prevedendo, in particolare, che nell'ambito del citato 
Tavolo tecnico operi un Comitato guida con compiti di indirizzo 17. Tra le integrazioni alle 
disposizioni del DL n. 66 del2014 si segnala anche l'introduzione del comma 3-bis all'articolo 
9, in virtù del quale si prevede ora la possibilità, per le Amministrazioni pubbliche obbligate a 
ricorrere a Consip o ai soggetti aggregatori di svolgere autonome procedure di acquisto, nel caso 
in cui non siano disponibili i relativi contratti nel sistema delle convenzioni18

• 

Il ricorso agli strumenti del Programma di razionalizzazione trova uno riscontro di non 
poca importanza anche in altre disposizioni normative, come il DL n. 50 del 2017 e il d.lgs. 19 
aprile 2017, n. 56 correttivo del Codice dei Contratti pubblici19

. Di particolare rilievo appare la 
presenza nel Codice di disposizioni volte a garantire la partecipazione delle microimprese e delle 
piccole e medie imprese (PMI) alle iniziative di gara attraverso un'attenta suddivisione in lotti 
(art. 51 )20

. 

Nel 2017 il Programma di razionalizzazione, per quanto riguarda i Ministeri, ha fatto 
registrare i valori riportati nella tavola che segue. 

TAVOLA 33 

VALORI CONNESSI AL PROGRAMMA DI RAZIONALIZZAZIONE 

(in milioni) 
SJ>CSf• prcsid iala Ministeri 2017 6.788 
Volorc n bnse d 'asta Miniswri 2017 2 .870 
Transato Ministeri 2017 (prcconsuqtivo) 1.688 
ErollntO Ministeri 2017 (preconsuntivo} 1.720 
Risparmio indiretto Ministeri 2017 (a\tesol 550 
Rispnnnio indiretto Ministeri 2017 506 
Rispmmio direuo Ministeri 2017 (prçconS\IIUivo) 155 

Fonte: Mmtstero dell'econ01ma e delle finanze 

Si evidenziano, al riguardo, soprattutto i dati relativi al valore a base d'asta, pari a 2,87 
miliardi; misura che dà l 'idea del valore economico delle attività complessivamente messe a gara 

t? Attraverso la diffusione di linee guida, il Comitato fornisce indicazioni alle amministrazioni centrali e locali anche 
ai fini della dete1minazione delle fasce di valori da porre a base d'asta c delle modalità per non discriminare o escludere 
le micro e le piccole imprese. 
ts Purché "l'acquisto in autonomia sia necessitato da ragioni di motivata urgenza e il contrailo abbia durata e misura 
strettamente necessari a tamponare la situazione di urgenza creatasi .. . " . 
19 Il comma 6-bis dell'art. 36 del Codice in tema di controlli nelle procedure sotto soglia svolte attraverso mercati 
elettronici (come il MeP A) prevede che, in caso di affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, sia lo stesso gestore 
del mercato elettronico ad effettuare i controlli sull ' assenza dei motivi di esclusione di cui all 'articolo 80. Invece, in 
base all'articolo 79, nel caso di presentazione delle offerte attraverso mezzi di comunicazione elettronici, qualora si 
verifichi un malfunzionamento, la stessa stazione appaltante adotta i necessari provvedimenti al fine di assicurare la 
regolarità della procedura anche disponendo la sospensione del tennine per la ricezione delle offerte. Con l'articolo 95 
è stata, infine, introdotta la determinazione del limite massimo del 30 per cento entro cui può essere fissato il punteggio 
economico nel caso di offe11a economicamente più vantaggiosa basata sul rapporto qualità/prezzo. 
20. In base ali 'art. 51 del codice, al fine di favorire l'accesso delle microimprese e delle PMI, le stazioni appaltanti 
suddividono gli appalti in lotti funzionali ovvero in lotti prestazionali , in conformità alle categorie o specializzazioni 
nel settore dei lavori, servizi e forniture . Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in 
modo da garantire l'effettiva possibilità di partecipazione da pa11e delle microimprese, piccole e medie imprese. Le 
stazioni appaltanti hanno l'obbligo di motivare la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella 
lettera di invito e nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139 del Codice. Le stazioni appaltanti possono limitare 
il numero di lotti che possono essere aggiudicati a un solo offerente, ma hanno altresì la facoltà di aggiudicare appalti 
che associano alcuni o tutti i lotti al medesimo offerente, qualora abbiano specificato, nel bando di gara o nell'invito a 
confermare interesse, che si riservano tale possibilità e indichino i lotti o gruppi di lotti che possono essere associati , 
nonché le modalità mediante cui effettuare la valutazione comparativa tra le offerte sui singoli lotti e le offerte sulle 
associazioni di lotti. 
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nel corso dell'anno, a fronte di un "erogato", ossia di ordini/contratti stipulati, pari ad un 
ammontare di oltre l, 7 miliardi con un risparmio diretto valutato in 155 milioni e un risparmio 
indiretto di 506 milioni (a fronte di 550 milioni previsti). 

Complessivamente, nel 2017, il ricorso ai vari strumenti disponibili (convenzioni, accordi 
quadro, mercato elettronico, sistema dinamico di acquisizione ecc.) con riferimento al numero ed 
al valore economico dei contratti e degli ordinativi attivati (il "transato") dalle varie 
Amministrazioni, porta ad un risultato di 1,68 miliardi, articolati come segue. 

TAVOLA 34 

RICORSO AGLI STRUMENTI DISPONIBILI 

(in milioni) 

Strumento 
N umem con t rall i Valore contralli 
attivati ministeri allivatì m misteri 

Convenzioni 25.644 7?7 
Accordi qundro RO 
Gare su l 

Mercato elettronico 178.962 722 
Sistema dinamico 51 41 
Gare in Aw 8 35 

Totale 204.747 1.6/i/i 

Fonte: Mm1stcro dcii'Economw c delle Fmanzc 

Appare di particolare interesse, in questo caso, il raffronto tra i 25 .644 contratti attivati 
tramite convenzione Consip e i 178.962 ordinativi emessi sul MePA. Nonostante la difTerenza 
numerica i valori economici tendono quasi ad equivalersi, con una prevalenza delle convenzioni, 
che registrano contratti per un valore di 797 milioni, contro i 722 milioni del MePA (in realtà, ciò 
non sorprende, considerato che gli ordinativi tratti sul MePA si collocano al di sotto della soglia 
comunitaria). La previsione del Ministero relativa al2018 è riportata nella tabella successiva, che 
non tiene conto del "transato", trattandosi di una voce che viene quantificata solo a cons11ntivo. 

TAVOLA 35 
PREVISIONE PER IL 2018 

(in 111i/ioni) 

Spesa presidiata ministeri 2018 7.034 

Erogato ministeri 2018 2.068 

Rispannio indiretto ministeri 2018 535 
Fonte: M mistero dcii 'Economia e delle finanze 

Come è possibile notare si prevede un consistente aumento della spesa cosiddetta 
presidiata2 1

, che passa da circa 6,8 miliardi a poco più di 7 miliardi, mentre !'"erogato" passa da 
l, 7 miliardi a circa 2 miliardi, con un aumento di 348 milioni. I risparmi "indiretti"22 dovrebbero 
aumentare invece di 29 milioni passando da 506 a 535 milioni23

. Se si ha riguardo non ai soli 
Ministeri, ma alle attività globalmente considerate dal Programma, con riferimento al complesso 
delle Pubbliche amministrazioni che sono tenute ad utilizzarne gli strumenti, si raggiungono 

21 Ossia ricompresa tra le categorie merceologichc che possono essere interessate dalle attività del Programma. 
22 I risparmi indiretti sono quelli riconducibili al cosiddetto benchmark, ovverossia i risparmi che in base ad elaborazioni 
di tipo statistico si valuta che vengano conseguiti dalle amministrazioni che effettuano acquisti al di fuori degli 
strumenti Consip utilizzando per determinare i prezzi d'acquisto i parametri di riferimento desumibili dalle convenzioni 
Consip. 
23 Per i Ministeri non sono state comunicate le previsioni per i rispanni diretti, cioè direttamente riferibi li all'attivazione 
degli strumenti del programma. 
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volumi di spesa e valori economici considerevolmente più elevati, come riportato nella tabella 
che segue. 

TAVOLA36 

VALORI CONNESSI AL PROGRAMMA DI RAZIONALIZZAZIONE 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

Spesa presidiata programma 2017 

Erogato programma 2017 
(preconsuntivo) 

Risparmio indiretto programma 2017 

Risparmio diretto programma 2017 
(preconsunti v o) 

Fonte: MnliStero dell'Economia e delle Finanze 

(in milioni) 

47.370 

8.814 

2.592 

541 

In conclusione, il Programma di razionalizzazione mantiene la sua validità, ma è ancora 
troppo vasta l'area degli acquisti effettuati al di fuori degli strumenti di aggregazione. Rimane, 
infatti, di dimensioni considerevoli il divario tra le stime relative alla potenziale area di interesse 
(la spesa presidiata)24 e le somme realmente contrattualizzate dalle Amministrazioni. Altrettanto 
dicasi per la difficoltà di valutazione dei risparmi effettivamente conseguiti, rispetto ai quali 
persiste un notevole divario tra il risparmio indiretto (basato essenzialmente su stime di tipo 
statistico) e i risparmi diretti (come stimati dal programma) e quelli realmente conseguiti dai 
Ministeri. Come già rilevato in occasione della Relazione sul Rendiconto generale dello Stato per 
il 2016, resta ferma la necessità di acquisire e valutare, sia ai fini della programmazione delle 
attività che della verifica dei risultati, i dati reali disponibili presso le Amministrazioni25• 

La necessità di un riscontro (e di un'obiettiva interpretazione) dei risultati del Programma 
di razionalizzazione con i dati finanziari, d'altronde, è confermata dal fatto che, come di seguito 
evidenziato, anche nel 2017 i dati di Rendiconto registrano un aumento complessivo della spesa 
per l 'acquisto di beni e servizi effettuata sia attraverso gli strumenti del Programma, quanto e 
soprattutto al di fuori di essi. Pur nella disomogeneità delle fonti di informazione, sarebbe invece 
stato presumibile attendersi che ad un aumento degli acquisti effettuati attraverso gli strumenti 
Consip corrispondesse una riduzione della spesa effettuata autonomamente dalle 
Amministrazioni; cosa che invece non è accaduta. 

2.2.1. Consumi intermedi e investimenti fissi lordi 
Anche nel2017l 'analisi si è incentrata sul confronto tra le informazioni fomite dai vari 

Dicasteri relativamente ali 'acquisto di beni e servizi nel biennio 2016-2017 con le informazioni 
ricavabili dal Rendiconto generale dello Stato, con particolare riguardo alle categorie di spesa II 
"Consumi intermedi" e XXI "investimenti fissi lordi", richiedendo l 'ammontare delle somme 
impegnate per tali voci di spesa in ciascuno degli anni considerati distinguendo per tipologia di 
affidamento26• Infatti, ai fini di una verifica della validità delle iniziative assunte in materia, si è 
ancora una volta ritenuto necessario distinguere tra gli acquisti effettuati attraverso gli strumenti 
fomiti dalla Consip (convenzioni e accordi quadro, MePA, sistema dinamico di acquisizione) e 

24 Cioè la "quota" di spesa che potenzialmente potrebbe essere coperta dagli strumenti di aggregazione nelle categorie 
merceologiche incluse nel Programma. 
25 La rilevazione dei fabbisogni dei Ministeri, in vero, viene già effettuata, ma non risulta un'analoga rilevazione dei 
risultati conseguiti dalle Amministrazioni in termini di rispanni effettivi. 
26 Si è fatto riferimento agli impegni sulla competenza. 
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quelli effettuati al di fuori da tale sistema, nonché tra le diverse modalità di acqUisiZione 
(procedure aperte e ristrette, affidamento diretto, procedura competitiva con negoziazione ecc.). 
Per verificare la coerenza degli impegni forniti con quelli riportati nel Rendiconto per le due 
annualità esaminate sono stati richiesti anche i valori degli impegni delle spese diverse da acquisti 
di beni e servizF7• 

2.2.1.1 Consumi intermedi 
La spesa per "Consumi intermedi" mmnonta, in termini di impegni, nel 2017 a circa 11 ,6 

miliardi. All'interno della categoria la spesa impegnala relativamente all'acquisto ùi beni e servizi 
raggiunge quasi 4 miliardi. 

TAVOLA 37 

CONSUMI INTERMEDI 
(ìnmhdiain) 

Spese 
lmpcJ!ni di competenza Composizione Va r. 0;'0 
2016 2017 2016 2017 2017/2016 -

Toh!lc nciJUisj i e.\"lrtl CO NSIT' ( l ) - 2.065.688,84 2.580.136.61 65.94 65.19 24_9 _ 
di cui _Q o 

-- Procedure aperie e ri.l'll'l!/11! 345.723,.!.1 393.094,28 1} .7 -
_ AJfidw!lenlo din•llll ___.12§. 95.QB 598.763, 10 12,67 15,13 50.8 

_ Procedura t'O!.J.!J]IItilil'll COI1_!1r:g[E_Iazf!!!!!!. 20.607.7 1 0.66 I 12 
Pmcedura negoziata senza previa pubblicazione di 1111 bando 

457.068,3 ! 495.775,70 14,59 12,53 8,5 
/'(l -- --- - _ .. ..:.: r-- - --- ---

--- -- Partenariato l 'ùul(>va;:f.!!!!.!:. 541,69 423,1 0.02 0,01 

- -- Dialogo m mpetilit•o ___il. 2_0 1.2 6 0,24 1.1_1_ 
Altro "n 837.326,65 1.004.028,41 26 73 25,37 19,9 

To(;le itc.CJuisti tramite CONSIP (2) 1.067 .O l _ __l_} 77..:'}25,2Q 34,06 _li,g - _l9,l _-
di cui o o 
- Accordi quudm e convenzioni Consij1_ 824.045,46 26.3 23.95 15,_L 

Mercato elettronico [ t:OIIJJ!! . .'I:.W! le Il/Xl) 223.370.40 412.066.74 7.13 10.4 1 '4,1_ -
-- diii(IIIIÌC:O di 19.594,46 __l11ll ,39 0.63 o 45 -9.5_-
A. Totale (acquisti di beni e servizi 1+2) -- 3.132.699, 16 3.958.061.81 __lQQj ___!QQ; __ 2Qd__ 
B. Al! n• da ll\'llttisti Ili hcoi c scn •i7.iJ - 7.6!10. 25 70 7.623.252,57 ,t),'/ 

Totale Categoria (A+B) I(J.SI.'\.024.86 7 l 
Totale categoria da consuntivQ_ __ -- -- IJ. l 14.815,2 1 l J.J5!l.4 71,87 -
Percentuale risJ>Oslc sul totale imPcl!ni 82,45 86.7 .. 
Fonte: elaboraz10ne Corte dei conti su datJ formti dalle AmmnllStrazJOm centrali e Rendiconto generale dello Stato 

Come è possibile osservare nella tavola, i dati forniti dalle Amministrazioni per gli acquisti 
di beni e servizi aumentano complessivamente, del 26 per cento rispetto al 2016, mettendo in 
mostra una tendenza alla crescita delle spese di funzionamento ben più marcata rispetto ali 'anno 
precedente, nel quale l'incremento sul2015 era risultato di poco superiore al5 per cento (peraltro 
con una inversione di tendenza rispetto al 2015 quando gli stessi consumi avevano evidenziato 
una flessione del2,6 per cento). Ali 'interno di questo macroaggregato crescono in termini assoluti 
sia gli acquisti effettuati tramite Consip (+3 11 milioni circa), sia gli acquisti extra Consip (+514 
milioni). Gli acquisti in fanna centralizzata aumentano in misura percentualmente maggiore (+29 
per cento) rispetto a quelli effettuati al di fuori del sistema (che aumentano quasi del 25 per cento). 
La composizione ali 'interno dei due macroaggregati resta comunque sostanzialmente stabile con 
variazioni attorno ali' l per cento; la quota di spesa aggregata passa infatti dal 34 per cento circa 
del 2016 a quasi il 35 per cento del 2016, mentre la quota di spesa "ex tra Consip" si riduce 
leggermente passando dal 66 per cento circa a quasi il 65 per cento. 

27 Siu ndlu eutegoriu II ehe nellu eulegoriu XXI sono presenti spese diverse dall'acquisto di beni c servizi come ad es. 
nella categoria dei consumi intennedi dove sono presenti le spese per gli aggi , per le commissioni su titoli, commissioni, 
comitati, indennità di missione e rimborsi spese viaggi per la pmie relativa alle indennità di missione, altri servizi e 
canoni FIP. 
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Per quanto riguarda gli acquisti non centralizzati, la rilevazione sconta le modifiche 
introdotte a seguito dell'entrata in vigore, nel corso del 2016, del nuovo Codice dei contratti 
pubblici ( d.lgs. n. 50 del 2016, come modificato dal d. lgs.19 aprile 2017, n. 56, correttivo del 
Codice), che in particolare rivede le tipologie di procedure negoziate e non prevede più il ricorso 
agli acquisti in economia di cui all'art. 125 del d.lgs. n. 163 del2006. Conseguentemente nel2017 
si registra un ampio ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di 
gara, che raggiunge un volume pari al 22 per cento circa della spesa effettuata al di fuori degli 
strumenti Consip, con un aumento de li '8,5 per cento rispetto al 2016, mentre la spesa raggruppata 
sotto la voce "Altro", che ricomprende le procedure negoziate e gli acquisti in economia non più 
previsti, ma ancora in essere in termini di contratti in corso, occupa una quota pari a ben il 40 per 
cento del totale, con un sensibile aumento del 20 per cento rispetto all'anno precedente. Notevole 
è l'aumento dell'affidamento diretto che nel 2017 cresce quasi del 51 per cento28

. 

Anche nell'ambito degli stessi strumenti Consip, a conferma delle difficoltà che sta 
attraversando il modello accentrato, mentre convenzioni e accordi quadro crescono lentamente 
con una variazione di poco più del 15 per cento, gli acquisti sul Mercato elettronico (MePA) 
aumentano ancora, del!' 84,5 per cento, così che l 'incidenza di convenzioni e accordi quadro sul 
totale, pur sempre significativa (trattandosi in assoluto di circa 948 milioni) scende dal 77 per 
cento al69 per cento circa, mentre quella del MePA (oltre 412 milioni in valori assoluti) sale dal 
21 al 30 per cento circa. Da notare che, al contrario, gli acquisti effettuati tramite l 'innovativo 
Sistema dinamico di acquisizione (SDA) diminuiscono del 9,5 per cento. Nello specifico emerge, 
anche nel2017, la prevalenza del ricorso alle procedure extra Consip da parte della quasi totalità 
delle Amministrazioni29

, anche se in un certo numero di Ministeri (Giustizia, MAECI, MEF, 
MISE) l'utilizzazione degli strumenti di acquisto centralizzati si è ulteriormente incrementata. 
Nel complesso, dunque, i dati raccolti sembrano testimoniare gli effetti della crisi del modello 
delle convenzioni verificatasi nel biennio 2016/2017. Nonostante una modesta crescita, gli 
strumenti del Programma di razionalizzazione non sono riusciti a conquistare una quota maggiore 
della spesa per consumi intermedi. Viceversa, al di fuori dagli ambiti dell 'attività Consip, si 
assiste ad un sempre minor ricorso a procedure ordinarie di gara e a un deciso incremento 
dell'affidamento diretto. Per lo più sembra che le Amministrazioni abbiano perso le figure con 
capacità tecnico-professionali in grado di gestire autonomamente procedure di gara al di sopra 
della soglia comunitaria, che restano dunque "confinate" in ambito Consip, e che abbiano 
accordato preferenza a procedure di selezione del contraente più dirette, meno complesse e di più 
modeste dimensioni. Di converso, i dati fomiti dalle Amministrazioni sembrano in parte smentire 
la preoccupazione per l' espulsione dal mercato delle PMI, che notoriamente sono molto presenti 
nelle procedure sotto soglia, negli affidamenti diretti e nello stesso MePA, che nell'insieme 
rappresentano una quota assolutamente predominante della spesa per consumi intem1edi. In 
conclusione, per poter ottenere maggiori risparmi, procedure di gara trasparenti e confonni alla 
normativa europea e maggiore efficienza organizzativa, la gestione accentrata degli acquisti 
dovrebbe, in realtà, essere valorizzata intervenendo sulle criticità quanto prima possibile, specie 
per quanto riguarda il dimensionamento dei contratti , il controllo delle prestazioni e la 
rispondenza, anche qualitativa, alle esigenze degli utenti. 

28 Nel 2016 gli affidamenti diretti risultavano già cresciuti del 20,8 per cento e le "Altre procedure" addirittura del 
161,4 per cento. 
29 Soprattutto da parte del Ministero de il 'in temo e del Ministero della difesa. 
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2.2.1.2. Investimenti fissi lordi 
Per quanto riguarda gli investimenti fissi lordi la quota relativa ali 'attività contrattuale delle 

Amministrazioni, in termini di impegni di competenza, ammonta ad oltre 2,3 miliardi con un 
aumento del 12,8 per cento rispetto al2016. In questo caso, il totale degli acquisti effettuati al di 
fuori degli strumenti Con si p continua a crescere e ad essere sempre più preponderante: quasi l' 85 
per cento contro il 15 per cento circa degli acquisti effettuati tramite Consip. Questi ultimi, 
tuttavia, sono molto aumentati rispetto al2016 (+43,2 per cento). In questa categoria per effetto 
del superamento de li 'art. 125 del d.lgs. n. 163 del2006 e il subentro del nuovo Codice dei contratti 
pubblici, si osserva un sensibile aumento delle procedure ape1ie e ristrette (+33,2 per cento) e 
della procedura competitiva con negoziazione che aumenta di circa 8 volte, mentre restano 
sostanzi<1lmente stabili gli élffidéllnenti diretti (che crescono "solo" del1'8 per cento) e decrescono 
le procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando di gara (-17,6 per cento circa). Per 
quanto riguarda gli strumenti ùi acquisto centralizzali, contrariamente a quanto rilevato per i 
consumi intermedi, il ricorso al Sistema dinamico di acquisizione (SDA) si raddoppia e, in 
controtendenza rispetto alle rilevazioni dello scorso anno, la quota occupata dagli accordi quadro 
e dalle convenzioni (circa 200 milioni) supera, anche se di poco, quella del MePA (circa 108 
milioni), anche se quest'ultimo aumenta del 59 per cento contro il 22 per cento di crescita dei 
primi. Conclusivamente, pur con le debite differenze rispetto ai consumi intermedi, si conferma 
anche per gli investimenti fissi lordi, un incremento costante della spesa riferibile agli strumenti 
Consip, in ordine alla quale, tuttavia, non solo non corrisponde una diminuzione, come sarebbe 
stato da attendersi, ma al contrario si evidenzia un ulteriore aumento della quota di spesa globale 
relativa agli acquisti effettuati al di fuori degli strumenti di aggregazione. 

TAVOLA 38 
INVESTIMENTI FISSI LORDI 

(in migliaia) 

Sue se lmpee:ni di competenza Comr osizione Var. % 
2016 2017 2016 2017 2017/2016 

Totulc lletJIIÌ9ti extra CONSIP (J) 1.809.88U4 1.066.48 L47 87.90 84.64 8,65 
di cui 

Procedure CIJJI!r/1! e riSII''' Ifll 236.884,70 315.634.76 11 ,50 13.59 33,24 
A/Tid0/111!11111 diretto 110.255 40 118.99 154 5 35 5.12 7 <)2 

--'-'- --
Procedura NIIIIJ)f!lifil'fl con 4.079.27 :n.s34 21 0,20 1.40 697,55 

Procedura negoziata senza previa pubblicazione di 
760.581,65 627.046,71 36,94 26,99 -17,56 

1111 bando di 
Partenariato per l 'i11110vazione - 1.146.97 0.05 

DiaiOI!.u COIIIJ)ef.ifit•o - 726.00 0.00 0.03 
Altro** 698.080,11 870.401 .28 33,90 37.46 24,69 

Totale acquisii tramite CONSIP 249.184,37 356.809,53 12, 10 15,36 43.2 
di cui 

Accordi uuadm e convenzioni C'OJI.I'I/1 162.647.55 199.640.51 7,90 8,59 22,7 
Mercato e/e/Ironico (t'OIII/JI'csc le RDO) 67.838,93 l 07.880.17 3.29 4.64 59,02 
Sistema dinamico di amuisizìoll•• 18.697.89 49.288.85 0.91 2.12 163 6 1 

A. Totnlt di beni c servizi l +2) 2.059.065,51 2.323.290.99 100.00 100.00 12,!!3 
B. AICrc spese (<Jivnsc da :tcltuisti di beni c SCI'I'izi) 717.982,19 628.203,67 -12,50 
Totale Ci1tcgoria (A+B) 2.777.047,69 2.95 1.494,67 6.211 

Totale catef!oria da consuntivo 4.040.333,81 3.939.762,84 

Percentuale risposte sul totale impegni 68,73 74,92 
.. 

Fonte: elaborazwne Cotic dc1 conti su dat1 forllltt dalle AmmmJstraztom centrali c Rcndtconto generale dello Stato 

2.2.2. Spesa per Facility management, pulizia c manutenzione degli immobili 
Anche con riferimento al 2017 si è voluto mantenere unfocus sull'andamento della spesa 

per il cosiddetto Facility management, per la pulizia e per la manutenzione degli immobili in uso 
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alle amministrazioni dello Stato30
. Le categorie merceologiche in questione rappresentano alcune 

delle voci principali tra le spese di funzionamento dei Ministeri, sulle quali è possibile operare 
con maggiore facilità un confronto tra acquisti di beni e servizi effettuati attraverso gli strumenti 
Consip oppure acquisiti al di fuori di essi. Inoltre, come rilevato in occasione delle analisi 
specifiche condotte in passato, si tratta di voci che costituiscono una buona fetta delle spese di 
funzionamento degli uffici pubblici soggette, come da evidenze di cronaca e da specifici 
approfondimenti condotti dalla stessa Corte, a non trascurabili criticità. Infine, come già 
evidenziato nella relazione dello scorso anno, sembra utile monitorare questa tipologia di attività 
contrattuali perché strettamente connesse alla tematica della razionalizzazione degli immobili 
pubblici, i cui costi di gestione dovrebbero in parte progressivamente ridursi per effetto delle e 
dismissioni di immobili in locazione passiva e la riduzione degli spazi in termini di mq/persona. 

I contratti di FM sono acquisiti dalle Amministrazioni sia attraverso le convenzioni 
Consip31 che al di fuori di esse. La situazione è sostanzialmente immutata rispetto allo scorso anno. 
La convenzione FM 3 è da tempo scaduta (tuttavia sussistono ancora contratti in essere nonché 
proroghe e atti aggiuntivi stipulati dalle singole Amministrazioni) 32, mentre non è stata ancora 
avviata la convenzione FM 4, la cui procedura di aggiudicazione, interrotta in relazione ad 
indagini svolte dal!' Autorità giudiziaria, è stata ripresa solo nel mese di ottobre 201733

. 

Ciò premesso, dal!' esame dei dati è emerso che nel 2017 la spesa totale per FM risulta 
aumentata rispetto al 2016, sia per quanto riguarda gli strumenti Consip, sia per gli ordinativi 
emessi al di fuori di questi ultimi34

. La spesa complessiva per FM ammonta infatti a circa 128 
milioni (erano circa l 06 milioni nel 20 16), di cui oltre 125 milioni, pari a circa il 98 per cento per 
le sole spese di pulizia e manutenzione 

TAVOLA 39 
FACILITY MANAGEMENT 

(in migjic1ia 
Strumenti Consijl Extra Consip 

Impegno Impegno 
Impegno Impegno 

Tipo1ogia di spesa competenza competenza 
competenza 2016 competenza 2017 

2016 2017 
FacililyManaJ!cmcnl 85.290,93 95,023,22 20.443,73 32.813,01 

di cui Manutenzione 42.171,30 40.280,07 18.506,46 23.568,90 
di cui Pulizia 41.256 87 52.430,14 1.937,27 8.823,96 

Manutenzione (non inclusa nel Facili! l' MWW!!.ement) 32.414.62 58.449.65 32.355.79 42.260.29 
Pulizia (non inclusa nel Faciliti/ Manaf,!CI/1/elll) 25.015.28 52.979.51 29.846.80 49.946,29 

Totale Spesa 142.720.83 206.452,37 82.646,31 125.019,59 
Fonte: elaboraz10ne Corte de1 conti su dat1 delle AmmmJstrazJOm centrali 

3° Con il tetmine Faci/ity management (o FM) si identifica, nell'uso corrente, la gestione integrata di servizi, lavori e 
forniture per la conduzione degli immobili, affidata ad un unico assuntore (spesso costituito in RTI e/o consorziato con 
altre imprese) anziché a più fornitori specializzati in ciascun settore di intervento. L'assuntore dei servizi di FM assume 
su di sé anche l'onere del coordinamento delle varie attività che gli sono affidate che costituisce a sua volta un servizio 
aggiuntivo anch'esso specificatamente remunerato (servizio di governo). Tale tipo di contratto è una filiazione del 
cosiddetto global service immobiliare, modello organizzativo di origine anglosassone, in linea di principio basato sulla 
totale estemalizzazione delle attività di gestione di un immobile e sul concetto del "servizio chiavi in mano", in cui 
l'unico fornitore, in sostanza, assume su di sé un'obbligazione di risultato (ad es. assicurare la perfetta pulizia dei locali) 
e non un'obbligazione di tipo essenzialmente quantitativo (ad es. fornire una certa quantità di ore/uomo e un numero 
predete1minato di interventi giornalieri per i servizi di pulizia). 
31 Le convenzioni di FM in essere hanno durata di cinque o sette anni . I prezzi fissati nei contratti più a lungo termine 
risultano meno onerosi rispetto a quelli di durata quinquennale, mentre gli stessi servizi acquisiti al di fu01i delle 
convenzioni che spesso hanno durata solo annuale. Peraltro, servizi acquisiti in convenzione e fuori convenzione, 
soprattutto per le manutenzioni, possono anche coesistere. 
32 Come riferito dal Ministero dell'economia e delle finanze la convenzione "FM3 è stata allivata il 2110312012 ed è 
scaduta in data 16/ il 12015, comprese le proroghe temporali intercorse. Dalla data di atrivazione sono stati effettuati 
su tale iniziativa complessivamente 711 ordinativi di fornitura p er un valore di l. 738 milioni di euro. Alla dala odierna, 
sono ancora attivi contraili su 284 ordinativi di fornitura con un valore complessivo di 872 milioni di euro. Tali 
contraili scadranno tra il 2018 e il 2022". 
33 Allo stato il Ministero dell'economia e delle finanze stima che la commissione di gara possa concludere i suoi lavori 
per la fine del mese di giugno 2018. 
34 L'incremento potrebbe peraltro essere stato in buona parte determinato da atti aggiuntivi riconducibili alle 
convenzioni, ma che si collocano giuridicamente al di fuori di esse. 
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TAVOLA 40 

FACJLITY MANAGEMENT- COMPOSIZIONE% 

S1nuncnti C onsitl Extra Consi Il 
Impegno Impegno Impegno Impegno 

Tipologia di spesa competenza competenza competenza competenza 
2016 2017 2016 2017 

f'itci/i(l• J11tllll//i(t:JIW.III 59,76 46,03 24,74 26,25 
di cui Manulenzione 49.44 42,39 90,52 71.83 

di cui Pulizia 48,37 55.18 9.48 26.89 
Manutenzione {n un inclusa nel Fadlitv Mamtgement) 22.71 28.31 39.15 33,80 
Pulizia (non inclusa nel F(lci/itl' tllamtJtCmeut) 17.53 25.66 36.11 39,95 
Totale S pes:. 100,0 100,0 100 o '100,0 

-Fonte: elaboraziOne Corte de1 conh su datJ delle Ammm1strazwm centrah 

TAVOLA 41 
FAC!L!TY MANAGEMENT- SCOSTi\MENTO% 

Strumenti Consip Extra Conslp 

Tipologia di spesa 
Impegno Impegno competenza 

2017/2016 2017/2016 
Fttdlilt• JIIIIIIIIJ:CIIIC!/11 11,41 6(),50 
di r·ui MrtllllfPIIZimu: -4.4R 27 ]'i 

di cui Pulizia 27,08 355.49 
Manutenzione (non inclusa nel F«tilili' Mllllflflt!/111.!111) 80.32 30,61 
Pulizia (non inclusa nel firdlirr tlltWII/!C!IIJ<m() 111,79 67..34 
Totale Sp('sa 44.7 51.3 

Fonte: elaborazwne Co11c de1 conti su dati delle Ammm1strazwm centra h 

T .e spese di FM effettuate attraverso gli stmmenti messi disposizione C:onsip 
assommano a poco più di 95 milioni, e quelle al di fuori degli strumenti Consip anivano invece a 
quasi 33 milioni di euro. 

Nell'insieme le attività esaminate, comprese quelle al di fuori del FM, equivalgono ad oltre 
206 milioni di acquisti sui sistemi centralizzati (convenzioni +MePA) e a circa 125 milioni al di 
fuori di questi ultimi, per un totale di oltre 331 milioni, che rappresentano all'incirca 1'8,4 per 
cento della spesa totale per acquisto di beni e servizi ali 'interno dei consumi intermedi. In 
particolare, il totale complessivo delle somme impegnate per la pulizia è di circa 164 milioni 
(quasi la metà del totale) e quello per la manutenzione è quasi equivalente e sfiora i 165 milioni. 

Per le categorie merceologiche considerate, al contrario di quanto avviene nella categoria 
TT nel s11o complesso, emerge che spesa in termini nettnmente cp1Pll::J 
effettuata al di fuori degli strumenti di centralizzazione e che gli impegni sono più consistenti 
soprattutto per gli acquisti rientranti nel "sistema Consip". In termini percentuali, tuttavia, mentre 
gli impegni per acquisti effettuati all'interno del Programma di razionalizzazione crescono del 
44,7 per cento (di cui solo l' 11,41 per cento in più per le convenzioni di Facility), quelli effettuati 
per spese al di fuori del sistema aumentano ancora di più, e cioè del 51,3 per cento. Inoltre. i dati 
acqtlÌsiti evidenziano che per la pulizia c'è un notevole incremento della spesa effettuata su 
strumenti Con si p al fuori delle convenzioni di FM (essenzialmente il MePA, + Ili ,8 per cento) e 
che aumenta ancor di più quella effettuata su contratti di FM stipulati al di fuori delle convenzioni 
(+355,5 per cento). Il dato conferma le difficoltà insorte presso le Amministrazioni a causa 
dell'esaurimento della convenzione FM 3 e del mancato subentro della convenzione FM 435

. 

35 Considerata anche l'indifferibilità delle attività di pulizia e il loro stretto collegamento con la salute sul posto di 
lavoro, che rende necessario provvedere con la massima urgenza. 
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Anche gli impegni relativi alla manutenzione risultano aumentati di oltre l '80 per cento 
sugli strumenti Consip extra FM (soprattutto MePA), mentre l'aumento della spesa per la 
manutenzione effettuata "extra Consip" è "solo" del 27,3 per cento nel FM e del 30,6 per cento 
fuori dal FM. L'aumento appare relativamente contenuto poiché, nell'attesa della nuova 
convenzione, le Amministrazioni hanno probabilmente rallentato gli interventi di manutenzione. 

Nonostante le criticità riscontrate nel sistema convenzionale, la maggior parte delle 
Amministrazioni non appare in grado di gestire autonomamente procedure di gara ordinarie, 
mentre i sistemi centralizzati degli acquisisti presentano pur sempre apprezzabili vantaggi, 
soprattutto per quanto riguarda la gestione di procedure di selezione complesse36.Inoltre, per le 
categorie di spesa considerate, il modello convenzionale in generale sembra quello più aderente 
alle esigenze di programmazione e controllo anche rispetto al mercato elettronico. 

Per superare la crisi che ha investito il settore delle convenzioni nel corso del biennio 
2016/2017, è tuttavia necessario che i soggetti cui è affidata la regia dei processi di acquisto (in 
particolare la Presidenza del consiglio dei ministri, il MEF, la Consip e il tavolo dei soggetti 
aggrega tori in sede di controllo) risolvano le criticità evidenziate dalle Amministrazioni e 
puntualmente rilevate lo scorso anno sia dalle Sezioni riunite che dalla Sezione centrale di 
controllo sulla gestione delle amministrazioni dello Stato con le citate deliberazioni n. 2/2017/G 
del 2 febbraio 20 l 7 e n. 6/20 l 7 /G del 25 maggio 201737

. A tal fine è probabilmente necessaria 
una profonda revisione del modello. Soprattutto per quanto riguarda la fornitura unica di 
prestazioni molto eterogenee tra loro come il globo! service o il Facility management, che ha 
mostrato i limiti maggiori, mentre al contrario l 'acquisizione di beni e servizi specifici sembra 
aver incontrato il favore delle Amministrazioni. Del resto il fatto che, come si è visto, il 98 per 
cento del FM sia rappresentato da solo due tipologie di spesa tra loro ben diverse (Pulizia e 
Manutenzione) suggerisce di indirizzarsi, verso procedure di gara specifiche se non addirittura, 
sulla base del modello adottato per gli acquisiti pubblici in altri paesi europei, di prevedere 
l'istituzione di più centrali di acquisto specializzate per tipologie di prodotto. L'Amministrazione 
si sta, in effetti, avviando su questo percorso. Il MEF ha, infatti, evidenziato che "Per le iniziative 
future in tema di Facility Management, la Consip sta mettendo a punto nuove strategie di 

36 Va tuttavia evidenziato, come riferito dal Ministero dell'economia e delle finanze, che per far fronte alle esigenze di 
approvvigionamento delle Amministrazioni e alle problematiche dovute al ritardo nell'attivazione della convenzione 
FM4, la Consip ha provveduto nel corso del 2017 ad ampliare il novero delle iniziative disponibili sugli strumenti di 
negoziazione. Nel MeP A sono stati resi disponibili i bandi per la fomitura dei servizi di manutenzione degli impianti 
antincendio, elettrici, elevatori, termoidraulici e di condizionamento, nonché dei servizi di pulizia e di igiene 
ambientale, giardinaggio, vigilanza, facchinaggio intemo/estemo e smaltimento rifiuti , che consentono alle singole 
amministrazioni di stipulare specifici contratti con importi al di sotto della soglia di rilievo comunitario. Inoltre sono 
stati resi disponibili anche bandi di "lavori di manutenzione" destinati all 'affidamento di lavori edili ed impiantistici; 
sul Sistema Dinamico di Acquisto (SDAP A), sono attualmente attivi i Bandi Istituti vi dei servizi di manutenzione degli 
impianti (elettrici, te1moidraulici , elevatori e antincendio) e dei servizi di pulizia e igiene ambientale (disinfestazione e 
raccolta e smalti mento rifiuti speciali), che consentono alle P.A., in qualità di Stazioni Appaltanti, di stipulare specifici 
contratti con importi superiori alla soglia di rilievo comunitario. 
37 In particolare, la citata deliberazione del 25 maggio 2017, ha evidenziato che sono risultati "di diflìcile realizzazione 
la definizione degli effettivi risparmi monetari conseguiti" e l'identificazione del grado di soddisfazione degli utenti . 
Diverse e significative le altre criticità rilevate, che spaziano dalla progettazione e al dimensionamento dei lotti di gara 
che penalizzano le PMI, alla necessità di una maggiore elasticità nel disegno delle convenzioni per adeguarle alle 
esigenze di uffici (ed immobili) con caratteristiche e dimensioni molto diverse tra loro, ad un uso sin troppo ampio del 
subappalto, all'eccessivo ricorso a prestazioni "extra canone", che denuncia una inadeguata progettazione dei servizi 
presenti in convenzione, alla scarsa efficacia dei controlli sull'esecuzione dei contratti, ad una insufficiente presenza 
della centrale di committenza nel governo dei contratti e nei contenziosi con le ditte affidatarie dei servizi e, non ultima, 
alla mancata disponibilità delle nuove convenzioni in continuità con le precedenti. In conclusione, ad avviso della 
Sezione, "Emergono, quindi, nei riguardi del Facility management, due profili principali di criticità: uno è quello 
della qualità dei servizi, l 'altro quello della effettiva economicità " 
Nella relazione sul Rendiconto generale dello Stato per il 2016 si rilevava inoltre che "Talune Amministrazioni, hanno 
evidenziato come il "vestito" ritagliato dalle Convenzioni Consip di FM non si adatti pe1jef!amente alle loro esigenze, 
specie per gli immobili di più grandi dimensioni. Altrettanto si potrebbe dire per le piccole realtà, in cui l'acquisizione 
di un minimo numero di servizi ed in particolare il servizio di governo spesso appaiono ridondanti con possibili 
diseconomie. E' quindi auspicabile una maggior aderenza dei contratti alle diverse situazioni esistenti ". 
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intervento, in coerenza con gli schemi di disciplinare di gara resi disponibili dall'ANAC (''bandi­
tipo") sulla specifica categoria merceologica, sia per ottimizzare i tempi di aggiudicazione, sia 
per migliorare le procedure di selezione dei fornitori con riferimento a specifici aspetti dei bandi 
di gara (es: requisiti di partecipazione, criteri di valutazione, monitoraggio dei contratti 
attuativi "38

. 

2.2.3. Spesa per immobili in locazione passiva 
Come è noto, con il DL 6luglio 2012, n. 95, conve11ito dalla legge 7 agosto 2012, n. 132, 

e del DL n. 66 del 24 aprile 2014, convertito dalla legge 24 giugno 2014, n. 89, accanto alle 
disposizioni dirette alla valorizzazione del patrimonio immobiliare di proprietà dello Stato, sono 
state gettate le basi per pervenire, sotto la regia e il coordinamento de li' Agenzia del demanio, ad 
una più articolata e funzionale attività di riduzione e razionalizzazione della spesa per locazioni 
passive. La norma del 2012, al comma 9, ha altresì prescritto l'adozione di piani di 
razionalizzazione diretti a ridurre gli spazi a 20/25 mq. per addetto (intesi come spazi lordi , 
comprensivi cioè di una quota delle superfici destinate a corridoi, sale riunioni, archivi ecc.). 
Ancora più incisivamente l'art. 24 del DL n. 66 del2014 ha imposto l'adozione di un nuovo piano 
di razionalizzazione nazionale da presentare all'Agenzia del demanio per assicurare, oltre al 
rispetto del rapporto mq/addetto, la migliore utilizzazione (anche in condivisione) degli immobili 
pubblici disponibili, soprattutto attraverso il rilascio di immobili condotti in locazione passiva. 
Poiché il rilascio dei locali è spesso subordinato al reperimento di spazi alternativi da ristrutturare, 
altre disposizioni del DL n. 66 del 2014 conferiscono all'Agenzia del demanio la possibilità di 
effettuare lavori di ristrutturazione e manutenzione finalizzati alla realizzazione del piano. Ciò 
premesso, è da mettere in evidenza come la riduzione delle locazioni passive, che si accompagna 
necessariamente a una riorganizzazione degli spazi, comporti benefici tangibili che si estendono 
anche alle altre spese di funzionamento e genera, in termini prospettici, una stabile riduzione del 
fabbisogno finanziario 

Sulla base dei dati trasmessi direttamente dalle singole Amministrazioni, riportati nelle 
tahelle incluse nella presente relazione, risulta che la spesa totale per locazioni passive in termini 
di costo (dato dall'ammontare dei fitti, degli oneri condominiali, delle indennità di occupazione 
e Jei cauuui eJ uueri FIP)39 amnwnla uel 2017 a ullre 676 miliuui Ji euro, wnlru i circa 660 
milioni del2016 e gli ollre 682 milioni del 2015, (;On un aumento, seppur lieve, del2,7 per cento 
rispetto al 2016. L'aumento è peraltro f01temente influenzato dall'inserimento di dati forniti dal 
Ministero della giustizia, che in precedenza non erano disponibili40

. Anche al lordo di questi ultimi 
importi, si registra tuttavia una riduzione di circa il 5 per cento rispetto al 2014, anno base di 
riferimento per la realizzazione del piano, in cui la spesa per locazioni passive in termini di costo 
superava i 711 milioni. In termini di stanzi amento definitivo la spesa nel 2017 risulta invece pari 

La circostanza che si tratti di spese quasi esclusivamente riferibili a Manutenzione e Pulizia; dovrebbe essere tenuta 
in considerazione in fase di progettazione di gare future tenendo adeguatamente conto dei fattori critici messi in 
evidenza anche dalla Corte con la citata indagine sul Global service immobiliare. In particolare andrebbe valutato la 
circostanza che un'attività a basso valore aggiunto come la pulizia, che si basa quasi esclusivamente sul fattore uomo, 
richiederebbe, da un lato, un'accmia vigilanza o almeno una stringente rendicontazione sulla gestione del personale 
impiegato e la sua regolarità, dall'altro, dovrebbe incentrarsi su una verifica dei risultati, che tenga conto anche del 
grado di soddisfazione degli utenti, anziché della mera quantificazione delle prestazioni rese (ad es. numero dei 
passaggi giomalieri degli incaricati della pulizia) senza alcun efficace controllo di qualità. Viceversa, come reclamato 
dalle Amministrazioni, occoiTerebbe un controllo tecnico qualificato sull'attività di manutenzione. 
39 È necessaria al riguardo una annotazione metodologica. L'impegno di competenza e gli stanziamenti definitivi 
risultano di entità superiore al dato di costo in quanto possono ricollegarsi al pagamento di debiti pregressi e, non di 
rado, comprendono anche somme erogate a seguito di contenziosi con i proprietari degli immobili. Per valutare gli 
effelli del piano di raziullalizzaziu11e Ul:l:UI'l'e duuque l:onsiderare sia gli slanziarnenli t:he il cuslu wmplessivu, risullanle 
dalla somma del canone annuo o dell'indennità di occupazione coiTisposta annualmente e dei relativi oneri 
condominiali. 
40 Il dato relativo al2017 risulta in aumento soprattutto per l'inserimento degli importi, molto significativi (che passano 
dai 6,1 milioni del 2016 a oltre 58 milioni nel 201 7) inerenti alle sedi periferiche del Ministero della giustizia, 
centralizzate presso il Dipartimento giustizia minorilc e di comunità in base al dPCM 15 giugno 2015, n.84. 
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a quasi 710 milioni con una riduzione di circa il4,5 per cento rispetto al2016 e dell9 per cento 
rispetto al 2014 (anno in cui gli stanziamenti definitivi risultavano pari a oltre 876 milioni). 
Volendo, tuttavia, per omogeneità con gli anni precedenti, considerare lo stanziamento finale al 
netto dei nuovi dati forniti dal Ministero della giustizia, si ottiene approssimativamente un valore 
pari a circa 659 milioni, che evidenzia una ben più interessante riduzione di quasi 84 milioni, pari 
ali' Il ,3 per cento rispetto al 2016 e di più di 217 milioni, pari quasi al 25 per cento rispetto al 
2014 (anno base), in continuità con i risparmi realizzati negli anni precedenti. 

TAVOLA 42 

CANONI 
(i11 mis;liaia) 

Canone annuo vigente o 
Stanziamento definitivo Impegno competenza 

Tipologia di locazione indennità di occupazione a131/12 

2016 2017 2016 2017 2016 2017 
Canoni f<irl 134.813.80 129.040.37 137.251.71 129.363,45 136.382,05 128.795.84 
di cui oneri condominiali 2.131.74 719.72 2.59 - 1.580,43 1.258,86 
Altre locazioni passive 523.466.28 547.266.67 605.857.44 580.457.91 572.764.80 563. 199.05 
di cui oneri condomininli 34.510.54 25.377.65 14.082.07 25.864.98 15.435.51 13.860,10 
Totale 6511.2!10,08 676.307,04 743.109,15 709.821 ,36 709.146,85 691.994,89 
Fonte: elaboraziOne C011e de1 cont1 su dat1 delle Ammm1strazwm centrah 

TAVOLA43 

CANONI- COMPOSIZIONE % SUL TOTALE 

Canone annuo vigente o 
Stanzia mento definitivo Impegno competenza 

Tipologia di locazione indennità di occupazione a131/12 
2016 2017 2016 2017 2016 201 7 

Canoni Fio 20.48 19,08 18,47 18,22 19,23 18.61 
di cui oneri condominiali 1.58 0.56 0,00 - 1.16 0.98 
Altre locazioni 79.52 80.92 81.53 81.78 80.77 81.39 
di cui oneri condominiali 6.59 4.64 2.32 4.46 2,69 2,46 
Tuta/t: 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Fonte: elaborazwne C011e del conti su dati delle AmmmJstrazwm centrah 

TAVOLA 44 

CANONI - SCOSTAMENTO% 

Canone annuo vigente o indennità 
Stanziamento definitivo Impegno competenza 

Tipologia di locazione di oceU(Jazione al 31/12 
2017/2016 2017/2016 2017/2016 

Canoni Fip -4,28 - 5,75 -5.56 
di cui oneri condominiali -66.24 - 100,00 -20.35 

Altre locazioni passive 4.55 - 4.19 - l 67 
dr cui OIU! I"Ì condominiali - 26.46 83.67 - 10.21 

Totale 2,74 -4.48 -2,42 

Fonte: elaborazione Corte de1 conti su dati delle AmmmJstrazJOm centrah 

Depurando i dati dalle sole spese connesse agli immobili inclusi nel FIP, soggetti a regole 
puntuali di quantificazione dei canoni e durata dei relativi contratti, con scarsi margini di 
miglioramento, la voce "Altre locazioni passive" in tem1ini di costo nel2017 risulta in aumento, 
passando a oltre 54 7 milioni rispetto ai 523 milioni circa del 2016 ( +4,5 per cento), ma si riduce 
rispetto agli oltre 584 milioni del 2014 (-6,4 per cento), anno di riferimento ai fini del piano di 
razionalizzazione. Tuttavia, come sopra accennato i dati relativi al 2017 sono fortemente 
influenzati dali 'inserimento di importi in precedenza non disponibili relativi al Ministero della 
giustizia, che per la voce "Altre locazioni passive" passano da circa 4,6 milioni a oltre 56 milioni. 
Ne consegue che, al netto di questi ultimi, il costo delle locazioni passive scenderebbe a poco più 
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di 495 milioni, con una riduzione di circa il 5,4 per cento rispetto al 2016 e del 15,3 per cento 
circa rispetto al 2014 (anno base). In termini assoluti i costi relativi ai canoni vigenti e alle 
indennità di occupazione, calcolati con la stessa metodologia, scendono nel 2017 di circa 28 
milioni di euro rispetto al2016 e di circa 89 milioni rispetto al2014. 

Per quel che riguarda gli immobili FIP (o relativi a precedenti iniziative di 
cartolarizzazione ), come già evidenziato nella relazione dello scorso anno, si sconta una forte 
rigidità dei canoni dovuta alle norme introdotte nell'ambito delle cartolarizzazioni, che ha sinora 
ostacolato la riduzione di questa voce di spesa. Ciononostante, nel2017l'ammontare dei canoni 
FIP risulta per la prima volta in diminuzione di circa il 4,3 per cento, passando dai quasi 135 
milioni del 2016 ai 129 milioni circa del 2017, con una riduzione di circa 6 milioni, che va ad 
aggiungersi ai "risparmi" sopra evidenziati. Ciò testimonia gli sforzi che sta compiendo 
l'Amministrazione anche per il rilascio degli immobili cmtolarizzati nonostante la loro utilità ai 
fini della realizzazione del piano di riduzione delle locazioni passive41

• 

In conclusione, pur nella particolare complessità del! 'analisi relativa a tale tipologia di 
spesa, che richiederebbe ulteriori approfondimenti e un riallineamento con i dati fomiti 
dali' Agenzia del demanio42

, si riscontrano ancora una volta risultati positivi4
J, avendo riguardo 

soprattutto allo stanziamento definitivo. Tuttavia, rispetto al dettato normativa i risparmi 
conseguiti sono, sempre in termini di stanziamento, ancora distanti dal 50 per cento previsto al 31 
dicembre 2016 e la distanza dal target aumenta se si ha riguardo al valore complessivo dei canoni 
e delle indennità di occupazione. Sulla base dei dati più completi di cui oggi si dispone, si rileva 
infatti che, con riferimento al 2014, l'obiettivo fissato dal legislatore avrebbe dovuto 
corrispondere approssimativamente a circa 438 milioni di riduzione in termini di stanziamento ed 
a circa 334 milioni in termini di costo. Come si è visto, si è invece riscontrata una diminuzione di 
circa 217 milioni per gli stanziamenti e di poco più di 88 milioni come costi complessivi delle 
locazioni, pari ad una riduzione al 31 dicembre 2017 rispettivamente del 25 per cento e di poco 
più del 12 per cento. 

T<1li d<lti- che, d<1 un l<1to, risentono in aumento dell'effetto di eventuali pag<1menti relativi 
a varie cause (nuovi canoni, contenzioso, interessi, arretrati ecc.), dali 'altro, includono le riduzioni 
del l O per cento e del 15 per cento stabilite dalla legge - danno conto del reale effetto di tutte le 
attività finalizzate al contenimento della spesa per gli immobili, ma non sono direttamente 
confrontabili con quelli fomiti dali' Agenzia del demanio, che hanno riguardo esclusivamente agli 
stabili materialmente inclusi nel piano di mzionalizzazione con un risparmio conseguito nel 20 J 7 
di circa 21 milioni di euro (che vanno ad aggiungersi agli 11,8 milioni rilevati nel2016 ed ai 17,7 
del 2015 per un totale di circa 50,5 milioni), con un "target risparmi" stimato dalla stessa Agenzia 

41 Il rilascio da parte di un 'amministrazione di un immobile in locazione passiva per entrare in uno stabile FlP viene 
cuuiUillJUt: un 1 isparmio nell'ambito dei p iani di taLionaliuaLione. Ciò ha !allo sì che i sostenuti pet 
canoni FlP, sia pure lievemente, siano aumentati da quasi 127 milioni nel 2014 a 132,5 milioni nel 2015 ed a circa 135 
milioni nel 2016. 
42 Che, ad es., non considerano nel piano di razionalizzazione né la spesa sostenuta per gli immobili occupati dagli 
uffici giudiziari, né le riduzioni del l O per cento e del 15 per cento stabilite dalla legge per il rinnovo dei canoni e le 
indennità di occupazione. 
43 l Ministeri stanno proseguendo, sia pure lentamente, nella dismissione degli immobili condotti in locazione passiva 
e nella razionalizzazione degli spnzi. Solo pe-r citamc alcuni senza pretesa di esaustività, il Ministero dellnvoro ha ad 
es. programmato il rilascio della sede romana di via Fornovo, 8 e accorperà, pur sempre in locazione presso un 'altra 
sede di proprietà lnail tre attuali sedi ministeriali, con un sensibile contenimento dei costi diretti ed indiretti. Anche il 
MIT prevede l'accorpamento di uffici centrali e periferici con il totale rilascio delle sedi centrali di Via Monzambano 
e Lungotevere Thaon de Revel e di una porzione della sede di Via dell ' Arte con riduzioni di spazi in uso govemativo 
pari al l 8 per cento e rispanni del 28 per cento l'anno a pa11ire dal2017. ll Ministero dell'ambiente ha già chiuso alcune 
sedi e prevede a tine 2020 il rilascio dell'immobile di Via C. Colombo 44-54, per il quale viene corrisposta una 
indennità di occupazione di circa 6,2 milioni, e l ' acquisizione di spazi demaniali in viale Trastevere 89 e Viale Boston 
25. Per quanto riguarda il Ministero dell'intemo l'opera di razionalizzazione degli spazi ha, ad es., consentito 
l'azzeramento della posizione debitoria del Dipmiimento di PS rilevata fino al 2016.Importanti iniziative di 

Ju telllpo avviate, inletessanù an d w le seJi e ve1 ife1 id1e Jd Mini:;kiu Jdlu Jifesa, dd MEF 
e del Ministero della giustizia. Pm1ieolannente significativi i rispanni conseguiti dal MEF che, secondo i dati forniti 
dall'Agenzia del demanio, nel 2017 hanno raggiunto un ammontare di oltrel4,3 milioni; da non trascurare i risultati 
del Ministero dell'interno ( -3,4 milioni) e del Ministero della giustizia (-l ,5 milioni). 
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in circa 136 milioni, che dovrebbe essere raggiunto attorno al 2020. Si osserva tuttavia che, con 
le debite differenze, le riduzioni di spesa registrate per canoni, indennità di occupazione ed oneri 
condominiali sui capitoli di bilancio delle Amministrazioni sembrano coerenti con le cifre fornite 
dali' Agenzia. 

Lo sforzo compiuto per ridurre la spesa e dismettere gli immobili condotti in locazione 
passiva deve, dunque, proseguire con un elevato grado di priorità, sia perché i risultati sinora 
ottenuti sono incoraggianti, sia perché la riduzione di spazi porta ad una stabile riduzione dei costi 
anche in termini di spese di funzionamento. I risparmi che ne derivano, tuttavia, per quanto 
duraturi e significativi, non sembrano di entità tale da incidere in maniera determinante sulla 
riduzione della spesa nel suo complesso. 

2.3. La spesa per l 'informatica 
Nell'ambito della spesa sostenuta dalle amministrazioni centrali, assume rilievo- sia da un 

punto di vista quantitativo che strategico - quella attinente ali 'informatica nel suo complesso. 
In questo capitolo se ne vuole offrire una prima valutazione, condotta attraverso un 

questionario puntuale rivolto alle singole Amministrazioni centrali. 
Oltre alla distinzione nei due grandi aggregati economici (spesa corrente e spesa in conto 

capitale), l'obiettivo dell'analisi è anche quello di evidenziare l'andamento di questa tipologia di 
spesa ed i primi risultati delle azioni di contenimento e razionalizzazione dettate dal legislatore in 
un settore in cui la centralizzazione dei servizi e beni offerti appare già consolidata. 

Un 'ulteriore specifica richiesta fonnulata alle Amministrazioni ha riguardato la 
composizione della spesa con.focus su alcune voci di rilievo nel settore informatico. 

Il 20 l 7 è stato il primo anno di attuazione d eli' Agenda digitale 2017/2019, importante 
obiettivo del Governo, che ha legato la crescita del Paese allo sviluppo digitale dello stesso ed 
alla messa a disposizione delle pubbliche amministrazioni di strumenti abilitanti adeguati agli 
obiettivi posti e coerenti con i programmi europei, non dimenticando l'esigenza fortemente sentita 
di razionalizzazione e riqualificazione della relativa spesa. 

Già a partire dalla legge di stabilità per il2016 (articolo l, comma 515, della legge n . 208 
del 2015) sono stati posti obiettivi di razionalizzazione della spesa ICT,44 collegando i risparmi 
ottenibili ad un processo di riqualificazione della stessa, in un più ampio contesto di crescita e 
razionalizzazione della Pubblica amministrazione nel suo complesso. 

La suddetta disposizione, in particolare ha fissato per il triennio 2016-2018, un obiettivo di 
risparmio del 50 per cento della spesa annuale media, con riferimento al triennio 2013-2015 , per 
la gestione corrente di tutto il settore informatico; a fronte dei risparmi ottenuti, le 
Amministrazioni sono tenute a riqualificare la spesa per l 'informatica rafforzando gli investimenti 
in materia di innovazione tecnologica45

. 

44 Information and communication lechno/ogy. 
45 La legge n. 208 del 2015 al! 'art. 1, commi da 51 2 a 517 ha previsto una serie di disposizioni tra loro collegate con la 
finalità di razionalizzare gli acquisti di beni e servizi informatici nella pubblica amministrazione. In particolare, con il 
comma 512, si pone l'obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche (inserite nell'elenco ISTAT), di provvedere ai 
propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip, tranne il caso in cui il servizio in convenzione non abbia le 
caratteristiche idonee a soddisfare i bisogni dell'amministrazione (deroga motivata autorizzata dall'organo di venice e 
trasmessa alla Corte dei conti); con il conuna 513 si stabilisce che all'interno del Piano triennale per l'informatica della 
pubblica amministrazione deve essere contenuto per ciascuna amministrazione l'elenco dei beni e servizi informatici e 
di connettività e i relativi costi, individuando quei servizi ritenuti di particolare rilevanza strategica; il comma 514, poi, 
sulla base della programmazione contenuta nel Piano triennale per l'acquisizione dei predetti beni e servizi strategici, 
stabilisce che Consip (o altro soggetto aggregatore) e Agid propongono alle amministrazioni iniziative e misure (anche 
organizzati ve e di processo) volte al contenimento della spesa per l 'informatica; nel comma 515 si afferma che tale 
procedura si pone un obiettivo di risparmio di spesa su base triennale (2016-2018) pari al 50 per cento della spesa 
annuale media per la gestione con·ente del solo settore informatico relativa al triennio precedente, al netto dei canoni 
per servizi di connettività e della spesa effettuata tramite Consip, documentata nel Piano triennale. Inoltre, sempre il 
comma 5 l 5, esclude dall'obiettivo di risparmio l'Inps, l'lnail, Sogei, la stessa Consip S.p.A. per le prestazioni e i servizi 
erogati dalle stesse società, e le spese di investimento della giustizia necessarie a completare l'informatizzazione del 
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In tale contesto un ruolo importante è affidato alla Consip S.p.A. ed alle altre centrali di 
committenza, il cui grado di utilizzo dovrebbe favorire, come la norma prevede, il conseguimento 
di importanti risparmi ed una migliore individuazione dei fabbisogni delle Amministrazioni. 
Appare rilevante quindi la valutazione sia a livello aggregato che distinta per Ministero 
dell'utilizzo degli strumenti di razionalizzazione della spesa messi a disposizione da Consip. 

In questa sede si vuole fornire una prima esposizione di come si compone la spesa per 
l'informatica al fine di comprenderne e valutarne l'andamento, anche in relazione ai menzionati 
obiettivi di razionalizzazione. 

Per l'anno 2017, inoltre, si è posta l'attenzione ad alcuni particolari fenomeni ritenuti 
rilevanti. Si tratta, in pat1icolare, delle proroghe contrattuali e degli ambiti settoriali cui le stesse 
sono stélte applic<lte, dell<l estern<llizzazione della spes<l tnunite società in house e partecipate dei 
Ministeri e delle risorse umane impiegate nell 'IT. Infine, viene effettuata una prima ricognizione 
della spesa finanziata o cofinanziata da fondi europei. 

Occorre subito sottolineare che i dati pervenuti dalle Amministrazioni, relativi agli impegni 
de li 'anno, non risultano direttamente confrontabili con la classificazione economica del bilancio 
dello Stato, che evidenzia solo alcune voci riferibili alla spesa per infonnatica46

. Si tratta di una 
classificazione risalente negli anni, contenuta nella Circolare n. 3, "Gestione del bilancio di 
previsione dello Stato. A11icolazione dei capitoli di spesa" del Ministero d eli' economia e delle 
finanze, del 31 gennaio 2000, che, soprattutto per quanto riguarda la spesa per l 'informatica, 
appare allo stato attuale non più rispondente al mutato quadro delle nuove componenti di natura 
economica. 

Le risultanze di seguito esposte afferiscono esclusivamente a quanto comunicato dalle 
Amministrazioni in risposta al 4uestionario, integrato da spe(;ifici approfondimenti resisi 
necessari al fine di garantire una maggior coerenza dei dati analizzati. 

Trattandosi di una prima rilevazione nell'ambito del Rendiconto generale dello Stato si è 
ritenuto di acquisire i dati del biennio 2016/17 al fine di avviare un osservatorio dinamico delle 
spese per l'informatica. 

2.3.1. Il quadro generale 
La prima tavola riguarda la suddivisione della spesa corrente e in conto capitale, per 

tipulogie di spesa, dassifi(;ata sewutlo le VO(;i tli rilievo del settore (es. a(;4uisto e manutenzione 
di hardware e software, licenze, formazione, consulenza). È stata valorizzata un'ulteriore voce 
residua! e nella quale sono ricomprese le altre spese riconducibili ali 'IT, gestite quindi dai 
Ministeri al di fuori delle voci già individuate. È stata, altresì, prevista una rilevazione volta a 
quantificare la quota da ricondurre ali 'utilizzo di strumenti Consip (convenzioni, accordi quadro, 
mercato elettronico, sistema dinamico di acquisizione). 

La seconda tavola, invece, espone i dati per ciascuna Amministrazione ed ha lo scopo di 
far emergere l 'incidenza della spesa per l 'informatica per ogni Ministero, evidenziandone anche 
in questo caso l'utilizzo degli strumenti Consip. 

Si è ritenuto di prendere in esame la spesa con riferimento agli impegni di competenza per 
ciascuno degli esercizi 2016 e 20 l 7, per una prima analisi evolutiva de li' azione delle 

processo civile e penale degli uffici giudiziari. l rispmmi derivanti queste nonne devono essere prioritariamente 
utilizzati dalle amministrazioni per investimenti in materia di innovazione tecnologica; infine, i commi 516 e 51 7, 
prevedono che le procedure di approvvigionamento in materia informatica in deroga ai commi 512 e 514 siano 
comunicate all'Autorità Nazionale Anticonuzione e all'Agenzia per l'lta lia Digitale, per Je consentire le necessarie 
azioni di monitoraggio e controllo ed è previsto che la mancata osservanza delle precedenti disposizioni rilevi sotto 
diversi profili di responsabilità, anche disciplinare ed erariale. 
46 All'interno del bilancio dello Stato l'evidenza della spesa per l'infonnatica è data soltanto all'interno delle categorie 
2 (per la spesa corrente) e 21 (per quella in conto capitale), ma è collocata, per la spesa corrente, nella classificazione 
di quarto livello ed è costituita unicamente dalla voce hardware e software (distinte tra acquisto di servizi, e 
manutenzione ordinaria e riparazioni), mentre per quella capitale, nella classificazione di terzo livello, all'intemo della 
categoria degli investimenti fissi lordi, sempre costituita unicamente dalla voce hardware e software. 
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amministrazioni anche sotto il profilo dell'attuazione della citata legge di stabilità 2016 (art. l, 
comma 515, della legge n. 208 del 20 15). 

TAVOLA45 

LA SPESA PER L'INFORMATICA PER TIPOLOGIA DI SPESA 
r.· . r . ) Il/ 111/g 101(1 

_Jpesa _ 
Cate2oria Il - Altre categorie 

Spesa conto 
Calcstoria XXI Altre cate&!!.!!E._ 

TOTALE 

Tipologia di Impegno Impegno Impegno Impegno l m pegno l mpegno Impegno l m pegno Impegno 
spçli:i 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 
Acqu isto 

9.965,73 9.504,79 210,59 208,63 66.399,39 88.295,64 45,76 12,02 76.621,47 98.021,08 l·lardwon: 
Acquisto 

9.117,52 8-256,01 0,00 1,94 44.329,70 57.601,59 13,65 12,66 53.460,88 65.872,21 
Software -- - -
Manutenzione 

31.456,81 39.908,33 56,24 47, 13 2,732,85 1.806,78 0,00 0,94 34.245,89 41 .763,18 
Hardware 
Manutenzione 

68.903,88 73.116,38 5,00 10,00 48.604,33 46.697,57 672,78 513,94 118.185,99 120.337,89 . Sollwnrc -Licenze 36.906,91 54.695.72 0,91 _ __ 3.46 1.66 63.52 1 17 . ffi. ll53.55 
f'ormazinnc L078.65 2.368.1 9 3.10 22,55 613.18 252.09 0.00 0.00 1.694,93 2.M2 82 
Con., ulcnzt 13.006.32 17.673.32 11.30 0.00 529.41 669.33 0,00 0.00 13.547.04 18.342.66 

"Ali;;· spese 
riconducibili 154.641,01 143.028,02 4,14 5,37 65.062,89 74.035,05 958,05 673,35 220.666,09 217.741,79 
all' !T 
Totale spes11 
per 325.075,84 348.550,76 291,28 295,62 254.882,64 342.514,21 1.693,70 1.214,57 581.943,46 692.575,16 
ùl/hrmntit·u 
di cui 
Strwneuti 141,344,53 170,126,67 /09,52 84.00 113.720,10 /94.858,58 545,80 389,97 255 7/ 9,95 365 459,22 
Co!I.H/1 .. 

Fonte: elaboraziOne Cmie det coni t su dati fom1t1 dalle Ammm1straz10lll 

L'esame della tavola 45 evidenzia una spesa complessiva, riferita alle sole Amministrazioni 
centrali, pari a circa 692,5 milioni (985,5 milioni comprese le Agenzie fi scali), in incremento 
rispetto al 2016 del 19 per cento, 110,5 milioni in valori assoluti (il 9, 7 per cento se si considerano 
anche le Agenzie fiscali con un aumento pari a 87 milioni). 

Equamente suddivisa risulta la ripartizione della spesa tra quella di parte corrente e quella 
in conto capitale. Infatti , la prima si attesta sul50,4 per cento, mentre la seconda al49,6 per cento. 
A tal proposito, va evidenziata, anche se presenta carattere residuale, la spesa che rimane al di 
fuori delle categorie 2 e 21, che ammonta per il 2017 a l ,5 milioni (quasi 2 milioni nel 20 16). 

Confrontando, poi, i dati con l'esercizio precedente, deve sottolinearsi un incremento della 
spesa in conto capitale che passa da 256,6 a 343,6 milioni ( + 33,9 per cento). 

Osservando i dati per tipologia di spesa, emerge chiaramente la rilevanza quantitativa della 
voce "Altre spese riconducibili all'IT" che costituisce il31,4 per cento della spesa complessiva 
( 43, l comprese le Agenzie). Si tratta di una voce resi duale che al suo interno contempla poste di 
rilievo, come ad esempio la connettività e le spese per gli apparati di telecomunicazione. Un 
confronto con i dati di consuntivo, aggregati secondo la classificazione economica, fa apparire 
con evidenza come la stessa non sia adeguata a far emergere le effettive tipologie di spesa e, 
quindi, non aiuti la comprensione delle dinamiche sottese all'utilizzo delle risorse. L'altra voce 
che presenta il maggiore importo è quella relativa ali' acquisto e alla manutenzione software che 
insieme costituiscono il 26,9 per cento della spesa (circa 186 milioni). 

Da notare come risulti estremamente bassa la spesa relativa alla formazione, che costituisce 
solo lo 0,4 per cento del totale. La spesa per consulenza risulta, invece, pari a 18,3 milioni, in 
crescita del35,4 per cento rispetto ali 'esercizio precedente (13,5 milioni nel 2016). Dalle risposte 
fornite viene dichiarato trattarsi, in massima parte, di consulenza tecnico-specialistica legata al 
supporto fornito per l'esercizio degli strumenti infonnatici e per la implementazione di software 
gestionali. 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati fornili dalle Amministrazioni 

Le varie componenti di spesa, così come delineate nel questionario, per il 20 17 mostrano 
una diversa composizione tra le varie Amministrazioni (vedi grafico 1). 

Passando all'esame delle spese effettuate tramite strumenti Consip, si evidenzia come 
l'incidenza della spesa tramite Consip si attesti al52,8 per cento nel2017 (laddove nel2016 era 
pari al43,9 pe1 ceulu). Tali risullali eviùeuziauu uulivellu ùi ulilizzu sia pur cresceule, iule11uiui 
di impegni, ma ancora lontano dalle aspettative che tale strumento è destinato ad assolvere 
secondo le aspettative del Legislatore ed al quale sono collegati importanti obiettivi di rispannio 
e razionalizzazione. 

Con riferimento, infine, all'allocazione della spesa emerge come non sempre la 
classificazione sia coerente con quella del bilancio dello Stato, anche con riferimento alla 
fondamentale distinzione tra spese di parte corrente ed in conto capitale. 

I grafici sotto riportati evidenziano come includendo le Agenzie, il 53 per cento degli 
impegni complessivi sia a carico dell'Amministrazione finanziaria. 

La tavola 46 che distingue per Amministrazione, evidenzia come quattro Amministrazioni 
costituiscano circa il 78,2 per cento di tutta la spesa delle Amministrazioni centrali. Solo il 
Ministero dell'economia e delle finanze - Agenzie fiscali escluse - ne costituisce un terzo (se 
includessimo anche le Agenzie la percentuale salirebbe al 84,7 per cento). Nel confronto con 
l 'esercizio precedente si evidenzia un tendenziale aumento della spesa infonnatica per quasi tutte 
le amministrazioni, con alcune, in particolare, che presentano notevoli incrementi. 

196 
Relazione sul rendiconto •en ralc> dello Stato CORTE DEI CONTI 
2017 Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    196    –



LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA46 

LA SPESA PER L'INFORMATICA PER MINISTERO 
(in mif!/iaio) 

corrente SI"''" conio rn r!,l.lnl• 
Catc oria Il Altre cate.J:,oric XXI AUre categorie 

TOTALE SPESA 

Amminislrazionc Impegno Impegno Impegno Impegno Impegno Impegno Impegno 
2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 

s.,r.un: 16.248.27 16.540 49 o.oo o 00 136,45 - ll8.81 o.oo 
di rui S.Jrumenti Cnnsif!. 2 4 799,54 0,011 11,1111 136,45 128.81 11,110 

''" (( 41.026.09 47.767,73 0.00 o.oo 0.00 53.08 o.oo 
di cui Strumenti Cmm 3.140.77 3.073.65 0.00 0,00 0.00 22.31 0.00 
MII'Ai\f 6.835 O.l 6..%0,06 o .o o o 00 4.729 5R 4.637 4R o.oo 

l 509.49 1.483.64 0.1111 Il.()() 243,86 4.112 11.011 
MAECI 6.537.79 U42.65 u.uu u.uo 5.274.81 8.371.06 0.00 
di cui Strumenti (/f}II.IJ 1 l 337,52 6.696.78 0.00 0.00 1.345,04 c--:: 7.640.39 0.00 
C IU!oì'IZIA 66.7604 55.267,66 147.68 134.90 50.569,46 100.487 18 1.609,03 
ili cui Sllllmenti i J 60_966,23 49.238.35 9(>.38 71,56 35.484,(,7 1146.68 532.711 

_!i'\TE.l_lliQ 31.815 31 38.961.83 0.00 o 00 14.727.79 41.422 79 0.00 
di cui Stmmemi ("c,u·J; 11. 135.63 - 0.00 0.00 -d:J112.74 23.045.14 _f!J!Q_ 

El' 91.003 00 90.326 00 o.oo 0,00 139.880,00 139.937 00 o 00 
dtcui 41 115,00 - ?·00 u.oo 47.187.00 45.861,00 0.00 
MISE ----r.684M 1.927.58 o.oo 0,00 2.999.26 2.323 52 o 00 
di cui Strumenti Cum'/p 3.461.18 1. 880,34 0,00 0,00 1.192,48 2.323.52 0.00 
IJiflcSA 36.625,00 53.3J6,00 o .o o 0,00 17.627,00 2Q.940,00 0,00 
di cui SII umentì Consip 23 6U4.UO u.oo u.uu IU 634,UU 13.JY7UU u.uu 
AMBIENTE 587.00 822.00 0.00 0.00 449.00 798.00 0.00 
di CIIi Stmmenti COIISt{' 529,00 781,00 0,00 0,00 449,00 798. 00 o.oo 
w\\'OHO 5.056 7D 6.306 50 n,oo o 00 4.728..37 l 1.4R3,29 0,00 
(/1 cui Stmmenli Coi1Sip _ 4 128.58 5 305,42 0,00 0.00 3133 35 10.301 06 0.00 
MIT 13.409.59 14.898.31 0.00 o.oo 6.014.27 2.445.73 o.oo 
lllf''É._SlflwH'mi (.Qu11J o, no 9. 7R6 72 n.oo o.on 50.18 1.43R.32 o. no 

5.482 54 7.013 95 143 60 160 72 7.746.65 9.486 26 84 67 
--:n;;;;-s;;;;;;uLtl/1 2.040,73 2.896,41 /3,14 12,45 4.051.34 3.652,34 13.10 

Totale MINISTERI - 291.28 ____m.g_ 254.882.64 342.514.21 1.693.70 
109.52 tli t'ld SIJ'Wilt•ntl Co))Jl/' 141.344.53 l 70.126.67 84.00 /13_720.10 /94_858.58 545.80 
. ' Fonte: elaboraztone Corte det conii su datt fomttt dalle Ammtmstraztom 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati fomiti dalle Amministrazioni 

Impegno Impegno 
2017 2016 

o.oo 16.384 72 
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0.00 41.026.09 
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0,00 11.564 61 
(),(}() 1. 753.35 
0.00 
0.00 2.682,56 

607,91 119.090,71 
386.03 Y7,07Y.Y8 

0,00 46.543.10 
0.00 
o 00 230.883 00 
0,00 88} 02.00 
o.oo 6.684.23 
0,00 4.653,66 
o. o o 54.252,00 
U.UU 
0.00 1.036.00 
0,00 97R,on 
0,00 9.785 OR 
0.00 7.261.93 
o.oo 19.423.86 
0.00 50. 18 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati fomiti dalle Amministrazioni 

Con riferimento ali 'utilizzo degli strumenti Consip la percentuale dei valori impegnati dei 
Ministeri è pari al 52,8 per cento. Anche qui la situazione appare fortemente diversificata: alcuni 
presentano percentuali d 'impegno molto elevate, quali lo Sviluppo economico (98,9 per cento), 
la Giustizia (86,7 per cento), gli Affari esteri e la Cooperazione internazionale (83 ,3 per cento) e 
l'Ambiente (97 ,5 per cento). 

T./\ SPESA PER L'INFORMATICA- UTILIZZO STRUMENTI CONSIP 

Esercizi finanziari 2016-201 7 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati fomiti dalle Amministrazioni 
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LE SPESE DELLO STATO 

2.3 .l. l. La spesa per informatica delle Agenzie fiscali 
Le Agenzie Fiscali svolgono funzioni essenziali del Ministero de li ' economia e delle 

finanze, a supporto del Ministero e dei singoli cittadini nella materia fiscale. Si è, pertanto, 
ritenuto, per completezza di informazione, di prendere in considerazione la relativa spesa per 
l'informatica, peraltro di importo molto rilevante, pur tenendola in distinta evidenza da quella 
dell'amministrazione centrale vera e propria (Dipartimenti MEF). 

TAVOLA 47 

LA SPESA PER L'INFORMATICA DELLE AGENZIE FISCALI 
(in miJd iaiu) 

Spesa corr'ente Spesa conto capitale 
TOTALE SPESA 

Amministrazione 
Categoria Il Altre categorie Categoria XXI Altre categorie 

Impegno Impegno Impegno Impegno Impegno Impegno Impegno Impegno Impegno Impegno 
2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 

Totale AGENZIE 225.555,41 202.205,28 3.316,31 3.287,29 85.164,16 85.620,76 2.143,62 1.823,38 316.179,49 292.936,71 

AGENZIA ENTRATE 170.324, Il 147.817,98 0,00 O,OC 48.041 ,16 53.247,86 0,00 0,00 218.365,27 201.065,84 

AGENZIA DOGANE E 
55.23 l ,30 54.387,30 0,00 0,00 37.123,00 32.372,90 0,00 0,00 92.354,30 86.760,20 

MONOPOLI 

AGENZIA DEL DEMANIO 0,00 0,00 3.316,3 1 3.287,29 0,00 0,00 2.143,62 1.823,38 5.459,92 5.110,67 
. . .. 

Fonte: elaborazione Corte det conti su dali fomttt dalle Ammm1strazJOnt 

La spesa comunicata si attesta, per il complesso delle Agenzie fiscali, nel2017 a circa 293 
milioni, in diminuzione rispetto al precedente esercizio del 7,4 per cento. Aggregando tale valore 
a quello dei Ministeri si può evidenziare come la spesa per l'informatica si attesti 
complessivamente a 985,5 milioni, importo cui le Agenzie contribuiscono per circa il 30 per 
cento. 

GRAFIC04 

LA SPESA PER L'INFORMATICA DELLE AGENZIE FISCALI 
(in migliaia) 

250.000,00 
• AGENZIA ENTRATE • AGENZIA DOGANE E MONOPOLI 

200.000,00 
• AGENZIA DEL DEMANIO 

150.000,00 

l_ ··- l 
100.000,00 

l_ 50.000,00 

l 0,00 
2016 2017 2016 201 7 2016 2017 

Spesa corrente Spesa conto capitale Spesa totale 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati fomiti dalle Amministrazioni 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto encralo dello Stato 
2017 

199 
Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    199    –



l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

Inoltre, come evidenziato nel grafico 4, risulta un ampio divario tra la spesa corrente e 
quella in conto capitale, particolarmente evidente per quanto riguarda l'Agenzia delle entrate. 

Rispetto al 2016, si rileva un tendenziale ribasso della spesa totale di tutte le Agenzie che 
passa da 316 a 293 milioni ( -23 milioni) e che incide particolarmente sul!' Agenzia delle entrate 
(-17,3 milioni). 

2.3.2. La razionalizzazione della spesa 
Dali' obiettivo già richiamato di riduzione della spesa per l 'informatica e connessa 

riqualificazione sono esclusi alcuni enti la cui capacità di spesa ne li 'ambito ITC è particolarmente 
rilevante (vedasi nota 1). Le Amministrazioni, nella quasi totalità, hanno dichiarato di realizzare le 
suddette riduzioni attraverso l 'utilizzo delle convenzioni Consip e aderendo al Piano Triennale 
AgiD. 

L'andamento in crescita delle spese mostra come il processo di razionalizzazione appaia 
lento e a volte soggetto a mutamenti organizzativi non sempre accompagnati nel biennio 
dali 'impiego di professionalità tecniche proprie, piuttosto che con il ricorso ali' outsourcing. A 
questo si aggiunga anche la complessità nella razionalizzazione dell'impiego delle tecnologie in 
termini di centralizzazione e virtualizzazione dell'infrastruttura, di erogazione dei servlZl 
telematici e delle soluzioni software applicative e di sicurezza in uso. 

Ulteriore difficoltà risiede nelle procedure richieste in questo particolare settore, 
particolarmente legato all'esigenza di salvaguardia di standard qualitativi, utilizzazione di 
strumenti sempre più innovativi, a garantire punti di accesso unici, a costituire e rendere fruibili 
banche dati centralizzate per il deposito delle informazioni. 

Gli incrementi di spesa registrati sono stati giustificati da esigenze di innovazione 
tecnologica tendente al miglioramento de li' efficienza operativa interna attraverso nuovi sistemi 
gestioni'! li cooperanti ed efficienti, ali 'informatizzi'lzione d eli' erogi'lzione dei servizi a utenti 
interni ed esterni, consentendo l'accesso telematica ad alcuni servizi. 

L'esigenza di "ammodernamento" delle infrastrutture informatiche finalizzate ad 
ottimizzare i processi amministrativi ed i servizi sono in atto in molte Amministrazioni e 
dovrebbero portare, nel medio e lungo periodo ad un risparmio per l'Amministrazione stessa. In 
questo senso, un'espansione della spesa per l 'informatica appare principalmente dovuta ai costi 
di funzionamento (primo tra tutti quelli relativi al contratto di connettività), su cui le 
amministrazioni hanno ritenuto comunque di investire e di proseguire con contratti già in uso. 

lì percorso di riduzione deìla spesa si mostra quindi lungo e complesso; occone che le 
pianificazioni siano sempre più rivolte ad un 'ottica pluriennale, in grado di conseguire economie 
di scala ricorrendo anche a tecniche di vi11ualizzazione, nonché di utilizzo di applicazioni "in 
riuso" in una collaborazione sinergica tra amministrazioni . 

Ad oggi dalle risultanze del questionario non emerge un quadro che consenta di valutare 
positivamente l 'avvio del percorso virtuoso di razionalizzazione che dovrà culminare alla 
chiusura del 2018 con la concreta valutazione dei risparmi attesi47

. 

47 Si veda in tal senso la Circolare n. 16 del 17 maggio 2016 della Ragioneria generale dello Stato (in tema di 
assestamento del bilancio), in particolare il punto 2.6 sulle "Disposizioni di contenimento della spesa per l'assestamento 
2016". Il comma 515 individua l'obiettivo di risparmio di spesa annuale, da raggiungere alla fine del triennio 2016-
2018, in relazione alle norme sul! 'acquisizione centralizzata di beni e servizi da parte delle Amministrazioni pubbliche 
in misura pari al 50 per cento della spesa annuale media per la gestione corrente del solo settore informatico relativa al 
triennio 2013-2015 quale base di riferimento; tale rispmmio prevede alcune limitate deroghe, escludendo, tra l'altro, 
dali 'applicazione delle disposizioni in questione l'Amministrazione della Giustizia con esclusivo riferimento alle spese 
di investimento necessarie al completamento dell'informatizzazione del processo civile e penale. A tal proposito 
occorre precisare il risparmio di spesa annuale nella misura indicata dal citato comma 515 è da conseguire come media 
nel triennio 2016-2018: in altre parole il risparmio può essere conseguito, ad esempio, interamente in un solo anno 
oppure ripartito nel triennio in modo uniforme o con diversa modalità, purché venga rispettato l'obiettivo complessivo 
in media annuale, da valutare in sede di consuntivo per l 'anno finanziario 2018. 

200 
Rehtzione sul rendiconto •twntle dello Swto CORTE DEI CONTI 
2017 Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    200    –



LE SPESE DELLO STATO 

2.3.4. L'utilizzo degli strumenti Consip 
Con il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 414, concernente le "Attività informatiche 

dell'Amministrazione statale in materia finanziaria e contabile", e i relativi decreti ministeri ali 
attuativi, è stata affidata alla Consip la gestione delle attività infonnatiche de Il' Amministrazione 
statale in materia finanziaria e contabile, successivamente sono state affidate alla Società anche 
tutte le altre attività informatiche del MEF. Dal 2000 in poi, a seguito dei decreti legislativi di 
riorganizzazione delle amministrazioni centrali e la creazione delle Agenzie fiscali (decreto 
legislativo n. 300 del 1999 di riforma d eli' organizzazione del Governo) alla Consip sono stati 
affidati moli di sempre maggior peso nella razionalizzazione degli acquisti di tutti i beni e servizi 
e, specificamente, di quelli informatici. Nel 2012, considerata la necessità di ridurre la spesa 
corrente delle Amministrazioni pubbliche e in particolare quella relativa agli acquisti di beni e 
servizi, già oggetto di diversi interventi normativi (si veda in proposito il decreto legge n. 78 del 
201 0), il legislatore è intervenuto affidando a Consip il ruolo di centrale unica di committenza per 
il Sistema pubblico di connettività (SPC), le Reti telematiche delle pubbliche amministrazioni , la 
Rete internazionale della Pubblica Amministrazione (Ripa) e i contratti quadro per l 'acquisizione 
di applicativi informati ci e per l'erogazione di servizi di carattere generale riguardanti il 
funzionamento degli uffici della PA (mticolo 4, cmmna 3-quater, del decreto-legge 6luglio 2012, 
n. 95)48

. 

Da ultimo, con la già citata legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 20 16), si è 
focalizzata l 'attenzione sulla razionalizzazione della spesa per l 'informatica della pubblica 
amministrazione, attraverso misure che consentano di ottenere, nell'arco del triennio 2016-201 8, 
risparmi di spesa da reinvestire in innovazione tecnologica. 

Al fine di rendere più cogente l 'utilizzo di strumenti di razionalizzazione degli acquisti in 
ambito informatico, si è, peraltro, stabilita una stretta sinergia tra Consip e l 'Agenzia per I 'Italia 
digitale (AgiD) in modo tale che le procedure di acquisizione di beni e servizi informatici per le 
pubbliche amministrazioni siano sempre più coerenti con gli obiettivi di innovazione stabiliti dal 
Governo e rispondenti in tempi adeguati ai fabbisogni delle Amministrazioni. 

T AVOLA 48 

L A SPESA PER U TILIZZO DEGLI STRUMENTI CONSIP 

(in migliaia) 
i Spesa corrente -impegni Spesa conto capitale-

Spesa totale - impegni 
Amministrazione l Ca tegoria Il Altre categorie Categoria XXI Altre ca tcgorie 

2017 2017 2016 201 7 2016 20 17 2016 2017 2016 2017 
SALUTE 2.762.4 l 4.799.54 0.00 0.00 136.45 128.81 0.00 0.00 2.898.86 
M1UR 3. 140,77 3.073.65 0.00 0.00 Q.OO 22.3 1 0,00 0,00 3,140 77 3.095,96 
MIPAAF 1.509.49 1.483.64 0.00 243.86 4.02 ___Q,qQ, 1.753.35 1.487,66 
MAECI 1.337.52 6.696.78 0.00 Q,QQ_ 0.00 0.00 2,682.56 14.337.1 6 
GIUSTIZIA 60.966.23 49.238.35 96.38 1.!2Q._ 35:i_84,67 86.046.68 -m.1o 386.03 97.079.98 135.742.61 
INTERNO 11.135,63 L3.1i60.,R2 0,00 0,00 c4045,14 0,00 0,00 20.948,37 • 6.711 96 

Mlf - 46.914 00 0,00 0,00 47.187,00 0,00 0.00 88.302 00 92.77.5,00 
MISE 3.461 ,18 1.880,34 0,00 0,00 1.192,48 2.323 ,52 0,00 0.00 4.653 6(, 4.203 1)(, 

DIFÈSA 9.218,00 23.604,00 o 00 0,00 10.1i34 00 13.597.00 0,00 0,00 19.852,00 J i .2o1 ,Q[ 
t\ MUIENTE 529,00 781 ,00 o 00 0.00 449,QQ_ 0,00 0,00 978,00 15 79,00 
LAVORO 4.12858 _ o_.oo 0.00 3.133 35 10.301.06 _ o.oo 0,00 7.26 1.9 3 15.C>OC,1•1X 

MIT --0,00 9.786 72 0,00 0,00 50J..§_ 0,00 0,00 50,18 11.225,04 
2.040 73 2.896,41 13.14 12.45 4.051.34 3,652,34 13,10 3 94 6.118 30 6.565.13 

Totale 141.344.53 170.126.67 109,52 84.00 113.720.10 194.858.58 545.80 389.97 255.719,95 .. 
Fonte: elaboraztonc Corte det conii su datt fonut1 dalle Amtmmstraztont 

48 A partire dal 2006, per dare attuazione al programma di razionalizzazione degli acquisti sono state introdotte una 
serie di nonne, sempre più stringenti, che hanno obbligato le Amministrazioni pubbliche ad utilizzare gli strumenti 
Consip. In particolare, si tratta della legge 27 dicembre 2006, n. 296, del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, come 
convertito dalla legge di conversione del 6 luglio 2012, n. 94; del decreto-legge n. 95 del 2012, convet1ito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; della legge 24 dicembre 2012, n. 228; del decreto-legge 24 giugno 
20 14, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

Nell'ambito dell'utilizzo degli strumenti Consip, le Amministrazioni, sia per la parte 
corrente che per quella in conto capitale, ricorrono in varia misura a tutti gli strumenti offerti 
(convenzioni, accordi-quadro e sistema dinamico di acquisizione). Inoltre, tutte le 
amministrazioni si avvalgono del Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePa) 
attraverso Richieste di offerta (RDO) e Ordini diretti di acquisto (ODA). Da segnalare che le 
amministrazioni che presentano una più elevata spesa per l 'informatica in conto capitale, e che 
quindi effettuano i maggiori investimenti, sono quelle della giustizia, economia e finanze, interno 
e lavoro e politiche sociali. 

Tra le spese di maggiore rilevanza devono segnalarsi quelle che si riferiscono al servizio di 
telefonia fissa e mobile, connettività e licenze software, talvolta collegate ad acquisti hardware. 

Inoltre, quattro amministrazioni rappresentano più dell' 82,7 per cento della intera spesa 
effettuata attraverso Consip (Giustizia, Difesa, MEF e Interno). 
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L'esame complessivo dei dati evidenzia un ricorso alle procedure Consip pari al 52,8 per 
cento nel2017 (43,9 per cento nel2016) del totale della spesa IT complessiva dei Ministeri, in 
aumento di circa 9 punti percentuali rispetto all'esercizio precedente (+109 milioni), ma 
comunque non soddisfacente a livello complessivo. Diverse sono le motivazioni addotte dalle 
Amministrazioni per il mancato ricorso alle procedure Consip. Tra queste, vanno segnalate le più 
ricorrenti. Per alcune forniture, che richiedono specifiche tecniche o particolari misure di 
sicurezza, l'Amministrazione ha dichiarato di poterle reperire solo sul mercato. Altro motivo 
ricorrente è l 'assenza di convenzioni Con si p attive al momento del verificarsi delle esigenze49

. 

Peraltro, dall'istruttoria è emerso che alcune Amministrazioni hanno incentivato il ricorso 
alle procedure Consip, proprio per poter raggiungere l 'obiettivo di risparmio di spesa annuale, da 
conseguire entro la fine del triennio 2016-2018, tanto da far registrare il maggior ricorso sopra 
evidenziato. 

È interessante notare come alcune amministrazioni utilizzino gli strumenti Consip 
maggiormente per la spesa in conto capitale; tra questi risultano particolarmente significativi di 
dati riferiti ai Ministeri della giustizia, del lavoro, degli affari esteri e cooperazione internazionale 
e interno. 

2.3.4. Il ruolo delle società in house e partecipate 
L 'utilizzo di società in house per lo svolgimento delle attività informatiche, secondo quanto 

dichiarato dalle singole Amministrazioni, risulta principalmente in capo al MEF, che si avvale 
della Sogei S.p.A. per supportare operativamente il Ministero e le Agenzie fiscali. Sono al 
momento attive due convenzioni, rispettivamente per l 'area "Economia" (Dipartimenti del tesoro, 
della Ragioneria generale dello Stato, dell'Amministrazione generale del personale e dei servizi) 
e per l 'area "Finanze" (Dipartimento delle finanze, Agenzie fiscali e Guardia di finanza). 

Considerata la rilevanza della spesa pubblica gestita dalla Sogei, sia da un punto di vista 
quantitativo rispetto allo scenario complessivo della spesa IT dei Ministeri, che qualitativo 
considerato il diversificato ambito di azione su attività strategiche per l 'IT pubblica, appare 
oppmtuno delinearne brevemente il perimetro di azione. 

Ripercorrendo la legislazione che ha portato alla esternalizzazione delle attività 
informatiche del MEF emerge come l'esigenza di disporre di partners tecnologici per lo 
svolgimento di servizi strumentali ali 'esercizio di funzioni pubbliche fosse avvertita sin dal 
1976,50 quando, il MEF fu autorizzato ad affidare "ad una società specializzata, costituita con 
prevalente partecipazione statale anche indiretta, la realizzazione e la conduzione tecnica del 
sistema informativo per il funzionamento dell'anagrafe tributaria per il periodo dì tempo 
occorrente alla completa funzionalità del sistema stesso, e comunque per una durata non 
superiore a cinque anni". In attuazione di tale disposizione l'allora Ministero delle finanze 
stipulava con la nascente Sogei S.p.A., apposita convenzione. La successiva legislazione 
prorogava e consolidava il ruolo di Sogei come partner tecnologico non solo del MEF ma anche 
di altre Amministrazioni, affidando nel tempo alla Società una funzione propulsiva 
nel!' attuazione di progetti di innovazione strategici per il Paese e per il raggiungimento degli 
obiettivi dell'Agenda digitale. 

Negli anni Novanta il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 414, istituiva Consip S.p.A., 
affidandole le attività infonnatiche dell'Amministrazione statale in materia finanziaria e contabile 
e rendendola quindi, attraverso successivi provvedimenti attuativi, braccio operativo prima 
dell'informatica della Ragioneria Generale dello Stato e poi anche degli altri dipartimenti del 
MEF, tranne quello delle Finanze già supportato da Sogei. 

49 Di tale aspetto se n'è avuto un riscontro diretto nel capitolo sull'affidabilità dei dati contabili contenuto nel Volume 
III della presente relazione e al quale si rinvia. 
50Decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 8, convetiito con modificazioni dalla legge 27 marzo 1976, n. 60. 
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Due anni dopo,51 veniva attribuita a Consip anche l'attuazione del Programma per la 
razionalizzazione degli acquisti della PA, previsto dalla legge finanziaria per il 2000. 

Da tale punto di partenza, norme successive hanno reso la Consip il principale strumento 
di acquisto centralizzato e di razionalizzazione della spesa della pubblica amministrazione. 

Più di recente, con decreto-legge 6luglio 2012, n. 95, in coerenza con più generali obiettivi 
di revisione della spesa pubblica, le attività informatiche precedentemente svolte da Consip sono 
state trasferite, mediante operazione di scissione societaria, alla Sogei S.p.A.; le attività di 
realizzazione del Programma di razionalizzazione degli acquisti, di centrale di committenza e di 
e-procurement, hanno continuato, invece, ad essere svolte da Consip S.p.A. . 

Sogei, è tenuta ad avvalersi di Consip, nella sua qualità di centrale di committenza, per le 
acquisizioni di beni e servizi, sulla base di apposita convenzione tra le due società in house 
disciplinante i relativi rapporti nonché i tempi e le modalità di realizzazione delle attività. 

Inoltre, al fine di razionalizzare le risorse, ridune i costi garantendo efficienza operativa, e 
realizzare i progetti di innovazione tecnologica previsti anche n eli 'ambito de li' Agenda digitale 
italiana è stata prevista, per il Ministero dell'economia e delle finanze la stipula di un Accordo 
quadro per disciplinare, in maniera unitaria per tutto il Dicastero compreso il sistema informativo 
della fiscalità, lo svolgimento delle correlate attività di progettazione tecnica, sviluppo e 
conduzione degli obiettivi di controllo e monitoraggio della finanza pubblica e di 
razionalizzazione ed efficientamento dell'Amministrazione pubblica. Alla stipula dell'accordo­
quadro avrebbero dovuto seguire accordi derivati per ciascun Dipartimento ed Agenzia. 52 

Non essendosi nei successivi tre anni posto in essere l ' accordo-quadro di cui sopra, con 
l'art. l, comma 1126 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio per il2018) sono 
stati prorogati ':fino al completamento delle pmcedul"e in col"so pel" la stipula del nuovo atto 
regolativo gli istituti contrattuali al momento in essere", nello specifico le due menzionate 
convenzioni MEF- Economia e MEF- Finanze, entrambe scadute. 

Ad oggi, quindi, la convenzione quadro unitaria per l 'intero MEF, che avrebbe dovuto 
regolare, in modalità unifonne i rapporti tra il Ministero e la Sogei e permettere il raggiungimento 
de !l' obiettivo di razionalizzazione della spesa per l 'informatica nonché l' omogeneizzazione delle 
tariffe corrisposte alla Sogei, non risulta ancora operativa, né conseguentemente lo sono gli 
accordi dipartimentali derivati. 

Considerati anche gli obiettivi di spcnding rcvimv sottesi a tale riorganizzazione si auspica 
che il Ministero dell ' economia provveda quanto prima alla prevista formalizzazione della 
menzionata convenzione quadro unica. 

Altre due Amministrazioni hanno riferito di avvalersi di società per la gestione di alcuni 
servizi di informatica. Si tratta del Ministero per i beni e le attività culturali che si avvaìe delia 
società Ales S.p.A. in house per le attività di assistenza informatica, ad alcune direzioni generali 
(spettacolo, cinema e segretariati regionali) e del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali per la realizzazione del Sistema Informativo nazionale per lo sviluppo dell'agricoltura 
(SIAN). 

2.3.5. Il ricorso alla proroga contrattuale 
Considerata la patiicolare natura delle spese in esame, i cui prezzi dei servizi sono 

fortemente condizionati dali' evolversi della tecnologia, un approfondimento merita il tema delle 
proroghe contrattuali delle quali le Amministrazioni dimostrano di fare uso nelle acquisizioni 
informatiche, dando continuità ali' efficacia dei contratti oltre il limite naturale degli stessi, anche 
in aggiunta e successivamente all'attivazione dd sesto quinto contrattuale. 

Il nuovo Codice degli appalti pubblici, approvato con d.lgs. n. 50 del 2016, ha preso in 
considerazione la materia dei rinnovi e delle proroghe contrattuali, distinguendo chiaramente i 
due istituti ed esprimendone, in linea con quanto già contenuto nel diritto comunitario, il principio 

51 Legge finanziaria n. 488 del 1999 e vedasi il decreto del MEF del 24 febbraio 2000. 
52 Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 20 15), art. l, comma 297. 
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del generale divieto di applicazione, salvo i casi in cui sussista una specifica previsione nei 
documenti di gara. 

All'articolo 35, comma 4, il Codice fa cenno, in tennini generali, al "rinnovo" dei contratti 
con riferimento al calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture 
che deve tenere conto anche di qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto 
esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. 

Il riferimento alla proroga è invece contenuto ali 'articolo l 06, comma 11, che ugualmente 
ne prevede la possibilità solo se espressamente regolata nei documenti di gara. Il legislatore fa 
riferimento alla c.d. proroga tecnica, ovvero al prolungamento per un breve periodo oltre la durata 
del contratto strettamente necessario a garantire la continuità della prestazione e che viene 
pertanto ammessa nelle more della conclusione di una nuova procedura di gara già avviata. 

Il comunicato dell'Autorità nazionale anticorruzione dell'Il maggio 2016, nel chiarire le 
condizioni in base alle quali continuano ad applicarsi le disposizioni previgenti ali 'attuale codice, 
menziona le sole proroghe tecniche, purché limitate al tempo strettamente necessario per 
l 'aggiudicazione della nuova gara, stabilendo l 'illegittimità di quelle proroghe che non possano 
qualificarsi come tecniche. 

Il Consiglio di Stato, con sentenza del5 marzo 2018 n. 1337, ha stabilito che la proroga del 
rapporto contrattuale deve necessariamente avvenire alle stesse condizioni alle quali il contratto 
in via di risoluzione era stato stipulato e, dunque, considerando il contenuto dell'offerta 
economica e dell'offerta tecnica che avevano consentito all'appaltatore di aggiudicarsi la gara. 

Il ricorso all'istituto della proroga appare quindi, con il nuovo codice, così definito e 
limitato; essendo anche, per sua natura, inidoneo ad innovare, anche in termini economici, 
l'originario equilibrio presente nel rapporto negoziate originario, fa permanere le condizioni 
contrattuali pregresse. 

Si tratta, quindi, di un istituto straordinario a cui le Amministrazioni devono far ricorso 
solo con l'obiettivo di salvaguardare la continuità operativa dei servizi e dell'apparato 
amministrativo nel suo complesso e per il tempo strettamente necessario alla conclusione di una 
procedura di gara già in corso. 

Il tema riveste interesse n eli 'ambito delle acquisizioni informatiche dei Ministeri in 
considerazione delle continue evoluzioni e aggiornamenti dei prezzi dei fattori produttivi presenti 
sul mercato ed è strettamente legato agli acquisti tramite Consip S.p.A. 

Attraverso un questionario mirato alle Amministrazioni centrali, sono stati acquisiti i dati 
relativi alle principali proroghe adottate nel 2017, connesse agli ambiti settoriali a cui si 
riferiscono. 

Dalle risposte fomi te è emerso uno scenario variegato tra le varie Amministrazioni le quali, 
tra l'altro, non chiariscono se le proroghe contrattuali in questione siano state disposte 
direttamente ovvero tramite contratti prorogati da Consip quale centrale di committenza. 

Complessivamente viene dichiarato un importo di circa 131 milioni di acquisti in proroga, 
di cui il 48 per cento circa rappresentato dalle proroghe per i Contratto servizi-quadro con Sogei 
(di cui 25,4 milioni per l'area c.d. Finanze e 31, l milioni per l'area c.d. Economia); oltre il 30 per 
cento riguarda l'assistenza sistemistica e applicativa, l' help desk, la gestione della sicurezza di 
rete. Una quota pari al 9 per cento riguarda il servizio "Sistema infonnativo nazionale per lo 
sviluppo dell'agricoltura" e una quota di poco più del5 per cento afferisce al sistema pubblico di 
connettività. La voce residuale "Altre spese IT", che in quanto tale non consente di conoscere nel 
dettaglio le voci che la compongono, rappresenta circa il 7,4 per cento del totale. 

La tavola che segue espone i maggiori settori in cui si sono verificate proroghe contrattuali nel 
2017. 
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TAVOLA 49 

LE PROROGHE NELLA SPESA PER L'INFORMATICA 
ÌIIIIIÌ •/ittÌO) 

Settore/Materia Importo delle 
proroghe nel 2017 

- -- _ 253.0Q_ 
Assistcnz.1 sist!lmi ticn hl!! p dtis&_gcstionc sicurezza 38.600.00 
Ced 

Contratti Sogei 56.495,00 
Fomitura servizi Pcc z9.50 

___________________________ 
Infrastru!tura server 155,00 
Licenze __ __ 1.217,90 

_M_ a_· n_ut_cnzione HW 63,00 

Noleggio stampanti multi funzione 1,10 
Servizi applicativi ___ __ 

Servizi di telefonia fissa mobile Voi) 
- 531,0<2_ 

2.173..!.1.. 
_ l J-'-4QO,OO __ 

---+--- 21 
48,00 

_ S_e1_·vizìo S . .:.:ia:.:'n-:-:----
Sìstema _gubbli co conne!tivìtà __ _ 
Soluzione citrix, licenze smart workin ______ _ 
Supporto specialistico, servizi TLC, assistenza SW, telefonia mobile, 
111 li!rllli di rete 
AIU'C . lese JT __ 

Totale com lcssivo 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati fomiti dalle Amministrazioni 

1.100,00 

9.500 00 
130.971,(;8 

Gli importi maggiormente rilevanti (circa 118 milioni pari al 92 per cento del totale) 
afferiscono ai Ministeri dell'economia e delle finanze, della giustizia, delle politiche agricole 
alimentari e forestali. Per circa 7,3 milioni anche i Ministeri del lavoro, d eli 'istruzione e 
dell'università e dell'interno hanno dichiarato di aver stipulato atti di proroga. Per la restante parte 
si tratta di piccoli importi relativi agli altri Dicasteri. 

Dalle informazioni acquisite emerge come ci sia scarsa omogeneità tra le amministrazioni 
nella gestione c valutazione del fenomeno. 

Le proroghe a cui ha fatto ricorso il Ministero della giustizia nel 2017 riguardano i servizi 
di assistenza sistemistica e applicativa e l' help-desk, complessivamente per circa 37,8 milioni . 

Per quanto riguarda il Ministero dell'economia e delle finanze, le più importanti proroghe 
riguardano i contratti di servizi con Sogei S.p.A. (complessivamente per 56,5 milioni), le licenze 
(1 ,2 milioni) e il sistema pubblico di connettività (90 1 mila euro). Non è stato quantificato 
l'ammontare degli acquisti in proroga contrattuale gestiti dalla Società stessa. Inoltre, oltre alle 
due proroghe che riguardano le convenzioni MEF- Sogei, solo il Dipartimento del tesoro ha 
comunicato che gli altri acquisti in proroga sono stati gestiti direttamente dalla SOGEI S.p.A., non 
quantificandone, peraltro, il relativo importo. 

Di particolare rilievo la proroga effettuata dal Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali per i servizi del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (Sian) per 11,4 milioni. 

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali nel corso del 2017 ha fatto ricorso 
principalmente a proroghe per il sistema pubblico di connettività (circa 3,2 milioni) e per i servizi 
applicativi (circa 531 mila euro). Anche il Ministero de li 'istruzione, dell'università e della ricerca 
ha prorogato per il sistema pubblico di connettività il contratto vigente per circa 2,4 milioni. Il 
Ministero dell'interno, infine, ha effettuato proroghe per il supporto specialistico, i servizi TLC, 
l 'assislenza software, la Ldefonia mobile e gli apparali Ji re le per uo imporlo complessivo pari a 
1,1 milioni. Gli altri dicasteri hanno effettuato proroghe per importi inferiori. 

Il fenomeno della proroga, per quanto comunicato, interessa il 13 per cento della spesa per 
l 'informatica; pertanto, è necessario che le Amministrazioni limitino al massimo l 'utilizzo di tale 
eccezionale strumento contrattuale ai casi di necessità, esplicitandone sempre le motivazioni 
sottostanti. Nel settore delle spese informatiche, per le quali il costo dei fattori produttivi è in 
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continua evoluzione, appare, infatti, cruciale l 'attenzione al recepimento sul mercato di condizioni 
sempre più favorevoli: tale esigenza mal si concilia con il ricorso alle proroghe contrattuali che 
spostano solo in avanti la scadenza conclusiva del rapporto, spesso già di durata pluriennale, non 
innovando l'originario equilibrio sinallagmatico e quindi non consentendo di recepire le possibili 
migliori condizioni di mercato. 

Pertanto, risulta essenziale un'attenta e tempestiva programmazione del fabbisogno ed una 
corretta tempistica delle procedure di gara in settori come quello in esame in cui l'esigenza di 
continuità del servizio è la condizione che legittima la proroga tecnica dei contratti. 

Ugualmente importante è l'esigenza di un costante monitoraggio del fenomeno sia che si 
verifichi attraverso la Consip sia che venga svolta direttamente dalle Amministrazioni. 

La proroga tecnica non rappresenta, infatti, uno strumento "obbligatorio" di prosecuzione 
dei contratti scaduti, in quanto sussiste sempre da parte dell 'Amministrazione, nei casi di necessità 
ed in attesa del perfezionamento della nuova gara, la valutazione dello strumento contrattuale 
economicamente più vantaggioso. 

2.3.6. Il personale impiegato nell'IT 
Altro aspetto dell ' indagine ha riguardato il personale addetto ali 'informatica nei Ministeri 

nel2017. L'esame delle risposte ha evidenziato, in termini generali, due situazioni contrapposte: 
una che vede amministrazioni che sono dotate di un numero consistente di personale impiegato 
n eli ' IT e altre che invece presentato dotazioni ridottissime. La situazione, nel dettaglio viene 
rappresentata dalla tavola che segue. Secondo quanto rilevato, il personale interno addetto 
all'informatica dei Ministeri risulta pari a 4.031 unità. 

TAVOLA 50 

LA CONSISTENZA DEL PERSONALE IMPIEGATO 

NELL' INFORMATICA 

DIFESA 1.595 
MEF53 1.232 
GIUSTIZIA 509 
MlBACT 173 
INTERNO 161 
MA ECI 147 
MIUR 134 
MIT 114 
SALUTE 40 
MISE 26 
MIPAAF 13 
LAVORO IO 
AMBIENTE l 

Totale 4.031 
Fonte: elaboraziOne Corte dei conii su dati fornili 
dalle Amministrazioni 

Per una più completa disamina delle risorse umane utilizzate ne il ' ambito dell 'infonnatica 
occotTerà tener conto delle esternalizzazioni di tali attività a società, enti e agenzie, con 
conseguente utilizzo di personale estraneo ali' amministrazione. La tema ti ca, come è evidente, va 
inquadrata in quella più ampia della governance dell 'IT in capo ali' Amministrazione. 

53 Per il Ministero dell'economia e delle finanze occon·e operare una distinzione per Dipm1imenti e Guardia di finanza: 
DAG 208,62 unità in termini di FTE; RGS 159,73; DT 27; DF 51; GDF 786. 
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La formazione specialistica, è di esigua entità (pari a circa lo 0,4 per cento della spesa per 
IT) e risulta diversificata nell'ambito dei vari Ministeri. Il perseguimento degli ambiziosi obiettivi 
posti ne li' Agenda digitale non potrà che essere accompagnato da un 'adeguata politica di gestione 
del cambiamento e di adeguamento delle competenze del personale. 

2.3.7. L'utilizzo dei fondi comunitari per progetti sull'IT 
Altra richiesta è stata rivolta a conoscere l'utilizzo dei fondi comunitari a supporto 

dell'informatica. Molte amministrazioni non sembrano utilizzare fondi europei per progetti 
informatici, mentre altre ne fanno ampio utilizzo. Le maggiori risorse risultano destinate al MEF­
RGS per i servizi dell'Ispettorato Generale per i rapporti finanziari con l'Unione Europea­
I.G.R.U.E., per 4,3 milioni, al progetto Icarus della Guardia di finanza per 719mila euro, al 
progetto di sviluppo e gestione del sistema di rilascio dei visti Schengen per l ,3 milioni , al 
progetto che prevede il potenziamento del sistema di prevenzione e gestione delle crisi, assegnato 
ai Vigili del fuoco per un importo di l ,5 milioni, al progetto Sindaca e Siam sui servizi per l 'asilo, 
la migrazione e l'integrazione per un importo rispettivamente di l ,4 e 3 milioni del Ministero 
dell'interno e al progetto Feamp assegnato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per un 
importo pari a 2, l milioni. Dalla tavola seguente si può osservare il valore complessivo dei 
progetti europei finanziati per ciascuna Amministrazione. 

TAVOLA 51 

UTILIZZO DEI FONDI COMUNITARI NELL'IT 

(in migliaia) 
MEF 5.1 71 MIU=R __________ ,_ ______ 

INTERNO 4.029 
MIT 2.238 
MAECI 1.767 
SALUTE ____ _,____ 938 

DIFESA 
MISE ------
MIBACT 
M!PAAF 
LAVORO 
AMBIENTE 
GIUSTIZIA 

,, ___ _ 

110 

no 
110 

no 
no 
no 
no 

Fonte: elaborazione Cot1e dei conti su dati fomiti 
da lle Am111inistmzioni 

In conclusione, l'analisi svolta fa emergere un quadro diversificato tra i Ministeri sia nella 
governance delle spese informatiche che nelle modalità di amministrazione delle risorse 
finanziarie ed umane. 

Sicuramente appare necessario un coordinamento più efficace, con capacità di incidere 
anche su scelte di fondo delle Amministrazioni, che armonizzi le decisioni strategiche, 
razionalizzi l 'uso delle tecnologie attraverso una messa a fattor comune più ampia di strumenti 
abilitanti e, in ultima analisi, che supporti in modalità unitaria la riduzione della spesa informatica 
secondo le indicazioni del legislatore, monitorandone i concreti risultati ottenuti a livello di 
singola Amministrazione e per l 'intero comparto. 

Dai dati pervenuti, infatti, non emerge nel 2017 un trend positivo nei risparmi attesi per il 
triennio 2016/18 dalle misure di razionalizzazione di cui all 'art. l, comma 515. Sebbene le 
valutazioni definitive sugli effetti derivanti dalla attuazione della norma potranno essere 
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compiutamente svolte soltanto in sede di Rendiconto generale dello Stato per il 2018, non può 
non evidenziarsi come, a tutto il2017, l'andamento complessivo della spesa per l'IT si presenti 
in crescita anziché in riduzione. 

Un ruolo fondamentale verso l'obiettivo di razionalizzazione è affidato a Con si p, attraverso 
l'obbligo di utilizzo da parte dei Ministeri. Nel 2017, invece, le risposte delle Amministrazioni 
hanno fatto emergere un utilizzo degli strumenti Consip di poco più del 50 per cento del totale 
degli impegni assunti nel settore. Questo dato, sebbene in leggero miglioramento rispetto al 2016 
è ancora molto lontano dall'obiettivo che la norma di contenimento si è prefissata. Essendo la 
Consip uno strumento di ottimizzazione delle spese per l 'informatica, i risultati degli acquisti 
effettuati attraverso tale centrale di committenza dovrebbero dispiegare positivi effetti in termini 
di risparmi anche nei confronti di ciascun Ministero. 

Particolare attenzione si ritiene debbano prestare le Amministrazioni nel ricorso alle 
proroghe c.d. tecniche dei contratti, in un settore in cui l'evoluzione tecnologica è molto rapida 
ed i prezzi dei prodotti mutevoli nel tempo. 

Per quanto riguarda la coerenza e chiarezza dell'imputazione delle spese e quindi la facilità 
di lettura delle cifre esposte in bilancio, si registra una forte diversificazione tra i Ministeri nella 
classificazione. Si auspica che con l'attuazione del d.lgs. n. 9054 del 2016 e la rivisitazione del 
bilancio dello Stato secondo il nuovo piano dei conti integrato si possa pervenire ad una 
classificazione di bilancio più puntuale e maggiormente aderente all'evoluzione della tecnologia. 

2.4. I tempi di pagamento 
Il tema dei tempi di pagamento delle Amministrazioni pubbliche è stato oggetto di 

particolare attenzione negli ultimi anni sia da parte del legislatore nazionale che dell'Unione 
europea e resta ancora oggi in primo piano55

. 

Come è noto, il problema è stato affrontato con decisione non solo per le sue molteplici 
implicazioni (l'esigenza di mettere ordine nei conti pubblici attenuando il fenomeno dei ritardi, 
l 'impossibilità di incrementare l 'indebitamento delle Amministrazioni pubbliche e, non da ultimo, 
la necessità, particolarmente sentita in periodi di crisi, di elidere o quantomeno ridurre gli oneri 
aggiuntivi a carico delle imprese derivanti dai ritardi di pagamento), ma anche per dare 
adempimento ad obblighi di derivazione comunitaria. Si rammenta, in proposito, che il decreto 
legislativo 9 novembre 2012, n. 192, modificando il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, ha 
recepito la direttiva 201117/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011, 
introducendo una nuova disciplina per i tempi di pagamento nelle transazioni commerciali56. Ma 
sono numerose anche le misure introdotte negli ultimi anni dirette, da un lato ad accelerare, 
attraverso stanziamenti ad hoc, l'estinzione del volume dei debiti pubblici cumulatosi nel tempo, 
dall'altro a creare strumenti di carattere strutturale deputati a prevenire il cumularsi di posizioni 
debitorie57

. 

54 Trattasi del completamento della riforma della struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 
l,dellalegge31 dicembre2009,n.196. 
55La Commissione europea lo scorso 7 dicembre ha deferito l'Italia alla Corte di giustizia dell'Unione europea per non 
aver garantito il pagamento dei fornitori nei tennini55

. 
56 Per i contratti tra Pubblica amministrazione e imprese il tennine di pagamento è, di regola, stabilito in 30 giorni; le 
patii possono pattuire, in modo espresso, un diverso termine di pagamento, in ogni caso non superiore a 60 giorni, 
quando ciò sia giustificato dalla natura o dall'oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della sua 
conclusione; per gli enti che fomiscono assistenza sanitaria il termine ordinario viene automaticamente elevato a 60; in 
caso di mancato pagamento nei termini prescritti, il debitore è tenuto a corrispondere interessi moratori, decorrenti 
senza che sia necessaria la costituzione in mora. 
57 A tali finalità rispondono le nonne in materia di obblighi infmmativi e sistemi di monitoraggio, unitamente a forme 
di maggiore responsabilizzazione delle Pubbliche amministrazioni. Agli obblighi già previsti a partire dal decreto-legge 
n. 35 del2013, è stato associato, con l'art. 41, comma l, del decreto-legge del24 aprile 2014, n. 66 convertito con la 
legge 23 giugno 2014, n. 89, per tutte le Amministrazioni pubbliche, l'obbligo di attestare l'importo dei pagamenti 
relativi a transazioni commerciali effettuate dopo la scadenza dei tennini , e di elaborare e pubblicare l'indicatore 
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Un ruolo centrale risulta assegnato alla Piattaforma elettronica dei Crediti Commerciali 
(PCC) che si connota quale strumento di monitoraggio permanente e continuo di tutti i debiti delle 
Pubbliche amministrazioni (circa 22.000 Enti), non solo dunque di quelli scaduti. Questa 
Piattaforma opera in piena sinergia con il "Sistema di interscambio" creato per la fatturazione 
elettronica, acquisendo direttamente le fatture emesse nei confronti delle Pubbliche 
amministrazioni. Tuttavia l'acquisizione delle informazioni relative allo smaltimento dei debiti, 
non avviene attraverso un monitoraggio automatico e costante sul pagamento delle fatture 
emesse58

, ma ancora su input delle singole Amministrazioni, che, integrando ed aggiornando i 
propri sistemi informativi contabili, trasmettono i dati relativi alla contabilizzazione e, in 
particolare, al pagamento delle fatture passive. Come anticipato nella relazione dello scorso anno 
è in fase di realizzazione da parte del MEF il sistema Siopc Plus, deputato a integrare le 
informazioni presenti sull'attuale sistema Siope (sistema di rilevazione telematica degli incassi e 
dei pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le Amministrazioni pubbliche) con quelle delle 
fatture passive registrate dalla Piattaforma elettronica59

. Le prime applicazioni del progetto Siope 
Plus sono previste dai decreti MEF del 14 giugno 2017 e del 25 settembre 201760

. 

2.4.1. I lempi di pagamento delle Amministrazioni pubbliche 
Secondo le stime fornite da Banca d'Italia61

, nel 2017 i debiti commerciali delle 
Amministrazioni pubbliche sarebbero ulteriormente diminuiti passando dal 3,8 per cento del PIL 
stimato per i12016 al3,3 per cento (all'incirca da 64 a 57 miliardi), rimanendo tuttavia elevati nel 
confronto internazionale e non coerenti con i tempi di pagamento normalmente stabiliti tra le pmti 
contrattuali (c.d. componente fisiologica). Dal confronto con gli altri paesi dell'Unione europea 
emerge che nonostante un lieve miglioramento, le Amministrazioni pubbliche italiane continuano 

annuale di tempestività dei pagamenti (definito con dPCM del 22 settembre 20 14). Un 'impo11ante leva al contenimento 
dei ritardi, è rappresentata dalla introduzione del vincolo posto alle Amministrazioni pubbliche di pagare i fomitori 
solo a fronte di fatture emesse in formato elettronico. 
58 Di pm1icolare efficacia, a pm1ire dal mese di apri le del 2015, l'estensione obbligatoria della fatturazione elettronica 

tutte le P11hhliche amministrazioni, al fine di acquisire in modalità automatica (per le Amministra7.ioni statali, le 
Agenzie fiscali e gli Enti previdenziali ed assistenziali l'acquisizione automatica avveniva già da giugno 2014), 
direttamente dal Sistema di lnterscambio del!' Agenzia delle entrate, tutte le fatture emesse nei confronti delle P A. 
L'acquisizione sulla stessa Piattaforma delle informazioni relative allo stato e allo smalti mento dei debiti avviene invece 
attraverso la trasmissione da pm1e delle singole Amministrazioni (fatta eccezione per i pagamenti disposti sul bilancio 
deiio Stato che utilizzano ii Sistema di contabilità generale - SICOGE - che, a sua voìta, alimenta automaticamente con 
i dati dei pagamenti la Piattaforma). Per agevolare la trasmissione dei dati al la PCC da pm1e degli enti di maggiori 
dimensioni, rli nn rli è. rlisponihik un w Ph 

services. Infine, si evidenzia la realizzazione, in ambito BDAP (Banca Dati Amministrazioni pubbliche) del "Cruscotto 
fatture c pagamenti della PA per beni c servizi", disponibile dal dicembre 2015, che ha acquisito le infonnazioni dei 
sistemi di supp011o amministrativo, quali il Sistema di interscambio (SDI), la PCC e il SICOGE. 
59 Tale sistema, la cui implementazione è stata prevista dali 'm1. 1, comma 533, della legge Il dicembre 2016 (legge di 
bilancio 20 17), dovrebbe consentire di acquisire in modo automatico i dati necessari al monitoraggio degli incassi e dei 
pagamenti delle P A, che dovranno eseguirsi mediante mandati digitali trasmessi agli istituti tesorieri attraverso un nodo 
di smistamento. Il sistema avrà il duplice scopo di indirizzare i mandati digitali agli istituti tesorieri e, 
contemporaneamente, di aggiomare il sistema PCC con i dati necessari almonitoraggio. Oltre a consentire di disporre 
di informazioni complete ed affidabili, acquisite direttamente dal sistema che gestisce la transazione (il nodo di 
smistamento ), dovrebbe anche ridurre le attività a carico delle P A, fornendo informazioni integrate sui pagamenti delle 
PA per singola Amministrazione (fattura, ordine di pagamento, fomitori) e contribuendo alla tracciabilità dei relativi 
flussi. 
lini decreti stabiliscono la spcrimcntazione c l'avvio a regime entro il 20 J8 presso gli enti locali e le aziende sanitarie c 
ospedalicre c prevedono, tra l'altro, il venir meno dell'obbligo di comunicare alla PCC le infonnazioni riguardanti i 
pagamenti delle fatture effettuati tramite Siope plus. Inoltre, dalla data di avvio a regime, i tesorieri e i cassieri potranno 
accettare solo ordini di pagamento secondo lo standard OPI, trasmessi attraverso il nodo dei pagamenti Siope. 
61 Stime. elaborate da Banca d ' Italia sulla base di proprie indagini statistiche condotte sulle imprese e sulle segnalazioni 
di vigilanza. In ragione della natura campionaria di alcune infonnazioni, tali stime sono comunque caratterizzate da un 
grado di incertezza non trascurabile. 
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a presentare tempi medi di pagamento più lunghi e un livello di debiti commerciali più elevato62
. 

Il 7 dicembre dello scorso anno la Commissione europea ha deferito l 'Italia alla Corte di giustizia 
dell'Unione europea per non aver garantito il pagamento dei fornitori nei termini63

. Il 7 giugno 
2018 la Commissione ha anche inviato all'Italia un parere motivato sulla non conformità del 
codice dei contratti pubblici (d.lgs. n.50/2016) alla direttiva europea sui tempi di pagamento. Ove 
l 'Italia non dovesse rispondere entro due mesi, la Commissione potrebbe decidere un ulteriore 
deferimento alla Corte di giustizia UE64

. 

Il Ministero dell'economia e delle finanze, dall'analisi svolta sui dati (pagamento, 
liquidazione, sospensione) disponibili sulla PCC aggiornati al 31 marzo 2018 e riferiti alle fatture 
emesse dalle P.A. nel triennio 2015-2017, ha potuto rilevare, per il 2017, pagamenti relativi a 
circa 27,5 milioni di fatture, per un importo totale dovuto pari a circa 138,8 miliardi, di cui 
effettivamente liquidabili circa 110,7 miliardi, corrispondenti a circa il 79,8 per cento delle fatture 
pervenute nel periodo considerato65

. Secondo quanto riportato dal Ministero, il tempo medio di 
pagamento si attesta, per l 'insieme delle Pubbliche amministrazioni, sui 56 giorni nel20 17 (erano 
61 nel2016 e 70 nel2015), mentre il tempo medio di ritardo si riduce a 8 giorni (dai 15 giorni del 
2016 e 23 giorni del2015). 

Il grafico che segue espone in termini percentuali il trend nel triennio di riferimento, delle 
fatture e dei relativi importi pagati entro i termini del complesso delle Pubbliche amministrazioni. 
Si nota un costante miglioramento sia per la percentuale di fatture pagate entro i termini che dei 
relativi importi. Come sopra accennato, la percentuale di fatture pagate nei termini di pagamento 
fissati dalla Direttiva europea passa dal43 per cento del2015 al 59 per cento del2017. Allo stesso 
modo la percentuale degli importi relativi alle fatture pagate entro i termini cresce costantemente 
passando dal 51 per cento del 2015 al 63 per cento del 2017. 

GRAFIC06 

PERCENTUALE DEL NUMERO DJ FATTURE E DEI RELATIVI IMPORTI PAGA TI ENTRO l TERMINI 
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Fonte: Ministero dell'economia e delle finanze- RGS 

62 Dalla relazione annuale della Banca d'Italia per il2017 emerge che, dai dati forniti all 'Eurostat nell'ambito della 
Procedura per i disavanzi eccessivi, lo stock di debiti commerciali in rapporto al Pii italiano è diminuito dal 2,9 al 2,8 
per cento, registrando il secondo valore più alto tra tutti i paesi della UE (il più alto nel 2016). Peraltro, tali dati non 
tengono conto dei debiti ceduti con clausola pro saluto a inte1mediari finanziari e, per l'Italia, della quasi totalità dei 
debiti a fronte della spesa in conto capitale. 
63 La Commissione europea pur 1iconoscendo, gli sforzi compiuti dall ' Italia, ha rilevato che "le Amministrazioni 
pubbliche italiane necessitano ancora in media di 100 giorni per saldare le loro fatture, con picchi che possono essere 
nettamente superiori" (comunicato stampa del 7 dicembre 2017). Si rileva, pertanto, la divergenza dei dati resi noti 
dalla Commissione rispetto a quelli forniti dal MEF. 
64 La Commissione nel mese di luglio 2017 ha inviato una lettera di costituzione in mora all'Italia in relazione all'art. 
Il-bis del Codice, che estende sistematicamente di 45 giorni i tempi di elaborazione del pagamento di fatture relative 
a lavori pubblici. 
65 Il dato è in parte frutto di una stima, basata sulle incidenze percentuali rilevate nel 2016, circa le fatture relative al 
2017 che ven·anno pagate nel corso dell'anno successivo. 
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Tuttavia, la scomposizione dei due indicatori per tipologia di Amministrazione evidenzia 
che nello specifico l'Amministrazione statale non è migliorata, in quanto sia la percentuale di 
fatture pagate entro i termini che i relativi impmti si attestano a poco meno del 60 per cento 
ne Il' arco del triennio considerato. 

2.4.2. l tempi di pagamento dell'Amministrazione statale 
Concentrando l 'attenzione sulla Amministrazione statale, di seguito si evidenziano gli 

indici medi e ponderati66 riferiti alle fatture emesse nel2017 di cui, al momento della rilevazione, 
risulta effettuato il pagamento. Anche questi dati sono tratti dalla Piattaforma elettronica per il 
moniloraggio ùei ùebi ti commerciai i. Qualsiasi sia l' inùicalore preso a riferimento, sul tula! e delle 
fatture il cui pagamento è stato monitorato risulta superato il termine di legge: l ' indicatore medio 
si attesta a 16 giorni di ritardo, quello ponderato a 8. 

TAVOLA 52 

AMMINISTRA7.10NE STATALE- TEMPI MEDI DI PAGAMENTO DELLE FATTURE EMESSE NEL 2017 

il!...!!!!. 4iala -- in..!!!.i!!.0!.i -- __l!!_giomi 
Numero 

Numero Imporlo Totale Tempo 
Tempo 

Fatture Tempo d" d" medio di 
Fallurc Fallurc Imporlo medio di mc 10 1 

medio di 
emesse nel pagamento Ritardo 

r T<mpo 

Pagate Emesse Pagato Ritardo 
2017 -:-c::- pagamento ponderato I.J!Ondcralo 

Thtale 20 l W' l 3.649 2.444 - 15.222 10.838 55 1 53 16 8 
(*)Ne il 'anno 2017, per alcune t1polog1e di spesa (le fatture emesse dm concess10nnn dci giochi sono state considerate pagate al momento 

dell'emissione, tenuto conto che il coiTispettivo è tra!lenuto a monte dal concessionario), è stata modificata la metodologia di calcolo dei 
tempi medi di pagamento e di ritardo. rendendo pertanto non omogeneo il confronto con gli stessi valori rilevati per l'anno 2016. 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS al 28 maggio 2018 

In particolare, dalla tavola si evince che l'Amministrazione statale nel suo complesso, nel 
corso del 2017, ha trattato circa 3,6 milioni di tàtturc per un importo complessivo di poco più di 
15 miliardi e ne ha pagate 2,4 milioni corrispondenti ali 'importo di circa Il miliardi. L'insieme 
delle fatture è stato pagato in media in 55 giorni che si riducono a 53 quando si tiene conto della 
media ponderata. Una parte dei 2,4 milioni di fatture pagate neii 'anno sono state pagate in ritardo, 
ossia oltre la data di scadenza. Per quest 'ultimo insieme di fatture sembrerebbe assumere 
particolare rilievo la considerazione de li ' importo fatturato, in quanto il tempo medio di ritardo si 
dimezza nel passaggio dal ritardo medio semplice a quello medio ponderato. 

Contrariamente a 4uantu rilevato sino allo s<.:orso anno, entrambi gli inùi<.:atori nel 2017 
risulterebbero in aumento: il tempo medio semplice sarebbe aumentato di 2 giomi, passando da 
53 giorni nel 2016 a 55 giorni nel 2017, mentre quello ponderato aumenta di 4 giorni, passando 
da 49 a 53 giorni. Anche i tempi medi di ritardo, semplice e ponderato, manifestano un andamento 
omogeneo: il tempo medio di ritardo semplice si riduce, passando da '2'2 giorni a l 6 giorni, mentre 
quello ponderato si ridurrebbe sensibilmente, passando da 22 giorni a soli 8 giorni. Tuttavia, come 
evidenziato a corredo della tavola, un raffronto con l 'anno precedente di fatto non è possibile 

66 I criteri di calcolo della media ponderata sono coerenti con quelli previsti dal dPCM 22 settembre 2014 "Definizione 
degli schemi e delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
preventivi e consuntivi dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle Pubbliche amministrazioni" di 
seguito riferiti. 
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perché per alcune tipologie di spesa (fatture emesse dai concessionari dei giochi) è stata 
modificata la metodologia di calcolo67

. 

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali è stato 
definito con il dPCM del 22 settembre 2014 in termini di ritardo medio di pagamento ponderato 
in base all'importo delle fatture. Il calcolo del rappmio, in coerenza con quanto precisato nelle 
circolari applicative RGS nn. 3 e 22 del 2015, dovrebbe tenere conto di tutte le transazioni 
commerciali pagate nell'anno, nonché dei seguenti elementi: al numeratore, la somma 
dell'importo di ciascuna fattura o richiesta di pagamento di contenuto equivalente pagata, 
moltiplicato per la differenza, in giorni effettivi, tra la data di pagamento della fattura ai fornitori 
e la data di scadenza; al denominatore, la somma degli importi pagati nell'anno solare o nel 
trimestre di riferimento. 

Nella relazioni degli scorsi anni si era evidenziato come un indicatore sintetico così 
costruito inducesse ad anticipare pagamenti da parte delle Amministrazioni per importi 
significativi, al fine di poter compensare eventuali pagamenti tardivi in corso di gestione, con 
possibili effetti distorsivi: in primo luogo, il pagamento tardivo di numerose fatture di importi 
poco rilevanti in violazione delle prescrizioni sui tempi previste dalla legislazione nazionale ed 
europea; in secondo luogo, una gestione della cassa tesa a favorire le imprese fornitrici di 
prestazioni di beni e servizi per volumi più alti. 

Quanto ipotizzato risulta confermato, anche se con alcune peculiarità, rispetto ali' annualità 
2017, dall'analisi svolta sui dati disaggregati per fasce di importo rappresentati nella tavola che 
segue68

. 

TAVOLA 53 

Fasce di importo 

AMMINISTRAZIONE STATALE- FATTURE EMESSE NEL 2017 PER FASCE DI IMPORTO 

"' c; .... 
-.; 

" .. 

.E 
"t;; 

i 

tra O e 1.000 2.462 1,654 67% 986 60% 737 437 59% 12 425 260 60% 

tra 1.000 e l 0.000 903 637 71% 364 57% 2.646 1.622 
1-

61% 83 1.538 
- 963 59% 

tra 10.000 e 100.000 149 110 74% 57 52% 3.980 2.674 67% 285 2.389 1.279 48% 

tra l 00.000 e 1.000.000 16 13 79% 6 46% 3.789 2.644 70% 622 2.022 1.286 ____ _, _____ 49% 

superiori a l ,000.000 1 l 76% l 64% 4.690 3.611 77% 776 2.835 2.830 78% 

Totale 3.531 
-

68% 1.413 59% 15.842 l 0.988 2.414 69% 1.778 9.210 6 .. 61R 60% 

Note di credito 118 30 26% 12 41% -620 -150 24% -8 -142 -88 59% 

Totale incluso le note di 
credito 

3.649 2.444 67% 1.426 58% 15.222 10.838 71% 1.770 9.068 6.530 60% 

Fonte: elaboraziOne C mie de1 cont1 su dati RGS al 28 magg10 2018 

67 Tal une fatture di importo rilevante, emesse da soggetti tito lati alla gestione di entrate statali (es. concessionari dei 
giochi e GSE S.p.A. per i proventi delle aste C02), sono per definizione pagate "a zero giorni", essendo i relativi 
importi trattenuti a monte da tali soggetti. 
68 Si tratta sempre di dati fomiti dal MEF con riferimento alle Amministrazioni statali, tratti dalla Piattaforma elettronica 
per il monitoraggio dei debiti commerciali. 
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A vendo riguardo ai totali, si evidenzia che fra le fatture che sono state pagate nel 2017 (che 
rappresentano il 67 per cento delle fatture emesse nello stesso anno), solo il 58 per cento risulta 
pagato entro i termini. Considerando invece gli importi, è più alta, non solo la quota 
complessivamente pagata nel corso dell'anno (che si attesta al 71 per cento), ma anche quella 
pagata nei termini, pari al 60 per cento. 

Questi dati lasciano suppone quanto poi più chiaramente evidenziato dali ' analisi per fasce 
di importo. La quota del numero di fatture pagate sul numero di fatture emesse rivela come la 
percentuale salga in maniera direttamente proporzionale al crescere della fascia di importo di 
riferimento (dal 67 per cento della fascia più bassa al 76 per cento della fascia più alta)69

. Lo 
stesso andamento si verifica, prendendo a riferimento l 'importo pagato delle fatture emesse (dalla 
fascia più bassa pari al 59 per cento alla fascia di importo superiore pari al 77 per cento). 

Se tuttavia si ha riguardo al diverso insieme delle fatture pagate nei termini di legge, si 
evince la tendenza ad assicurare il rispetto dei medesimi termini per le fatture di importo più 
elevato (64 per cento) e più basso (60 per cento). Per le restanti fasce, al crescere della fascia di 

importo, si riduce sia il numero che il peso dell'importo pagato nei termini70
. 

H.esta così spiegata la differenza tra il tempo medio di ritardo semplice e ponderato, pari 
rispettivamente a 16 e 8 giorni rilevata nel corso dell'esercizio 2017: il peso del! 'importo fatturato 
di ciascuna fattura pagata ha inciso tanto da determinare una differenza fra l 'indice di ritardo 
ponderato e quello semplice che non tiene conto dell'importo della fattura. 

2.4.3. L'indicatore annuale per singola Amministrazione ministeriale 
Come evidenziato in precedenza il tempo medio di pagamento ponderato 

del!' Amministrazione statale è pari a 53 giorni e risulta in peggioramento rispetto allo scorso anno 
quando si attestava a 49 giorni. Nel! 'ambito del dato complessivo nasce l'esigenza di individuare 
quali Ministeri presentano maggiori difficoltà nel rispettare i tempi di pagamento previsti dal 
legislatore nazionale ed europeo. In linea di continuità con gli anni scorsi, sono stati considerati, 
dunque, gli indicatori annuali di tempestività dei pagamenti 71 , oggetto di puhhlicazione 
trimestrale ed annuale n eli' area "amministrazione trasparente" dei si ti istituzionali di ciascuna 
Amministrazione. Gli indicatori annuali sono inoltre riportati in un apposito prospetto delle Note 
integrative di ciascun Ministero allegate al Rendiconto generale dello Stato. 

La tavola 54 espone l' inùicatore amJUale ùi tempesli vità ùei pagamenti p el' gli armi 2015, 
2016 e 2017 di ciascuna Amministrazione. 

Come nello scorso esercizio il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale - unica tra le Amministrazioni considerate - ha pagato i fornitori con 14 giorni di 
anticipo rispetto alla scadenza della fattura . Tutte le altre Amministrazioni presentano un tempo 
medio di ritardo che varia dai 7 giorni circa dei Ministeri dell ' economia e delle finanze e delle 
Politiche agricole alimentari e forestali agli 83 giorni del Ministero della difesa. 

Dal confronto con i dati dello scorso anno si nota che alcune Amministrazioni hanno ridotto 
il tempo medio di pagamento delle fatture; sembrerebbero particolarmente positive le 
pe1:(ormance del Ministero dell'economia e delle finanze (per il quale l'indice di tempestività è 
passato da 21 a poco più di 7 giorni), del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
che ha dimezzato il tempo medio di ritardo rispetto allo scorso esercizio (da 16 a 8 giorni) e del 
Ministero dell'ambiente che passa da 25 a 17 giorni di ritardo medio. Da sottolineare il costante 
miglioramento del Ministero dello sviluppo economico che ad oggi presenta un tempo medio di 
ritardo di 21 giorni a fronte dei 126 giorni dell 'esercizio 2015. L'Amministrazione ha precisato 

69 Ad eccezione della fasc ia tra l 00.000 e 1.000.000 di euro che presenta un rapporto pari al 79 per cento. 
70 In altre parole il 60 per cento del! 'importo delle fatture appartenenti alla fascia di importo più bassa è stato pagato 
entro i tennini, la percentuale si riduce progressivamente nel passaggio da una fascia all'altra fino a giungere alla fascia 
di importo superiore a l milione che presenta un importo pagato nei termini pari al 78 per cento dell'impotio 
complessivamente pagato. 
71 L'indicatore annuale di tempestività dci pagamenti delle transazioni commerciali è quello definito dal dPCM 22 
settembre 2014 di cui sopra. 
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che il ritardo nel rispetto dei tempi di pagamento che ancora permane è dovuto principalmente 
alla sussistenza di vincoli di natura amministrativa quali i tempi di attesa per la reiscrizione in 
bilancio delle somme perente e la riassegnazione di fondi per spese obbligatorie. Altro vincolo è 
rappresentato dall'impossibilità di emettere ordini di pagare in prossimità della chiusura 
dell'esercizio finanziario. 

T AVOLA 54 

AMMINISTRAZIONE STATALE 

INDICATORE ANNUALE DI TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI- DATI DA RENDICONTO 

Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti 
Ministero delle transazioni commerciali :..(gg)_ 

2015 2016 20 17 
Economia e delle finanze 26,2 21,1 ____l,:!_ 
Svilull!JO economico 125 7 29,4 20,8 
Lavoro e _politiche sociali 5.2 8 4L3 
Giustizia -- 272 26,3 35.3 
Affari esteri e coçpcmzione intemazionale -9 8 -13 6 -13 8 
Istruzione Univcn;iui e riccrcn11 26 07 14 3 
In temo IR 4 45.1 49 6 

tutela del territorio e mare -- 3,9 25,4 - 17, 1 
Infrastrutture e 24 12 2J.,2_ 
Difesa 16.8 12 9 83.2 
Politiche \lgricolc e forestali 35.5 15.6 7 6 

attività culturali e turismo 38.9 20.7 279 
SlliUIC 6,7 Il ,4 33,4 

Fonte: Note mtegratJVe al Rendiconto generale dello Stato per gh anm 2015, 2016 e 2017 

L'indice si presenta in notevole peggioramento rispetto a quanto riscontrato nello scorso 
esercizio per il Ministero della difesa (che passa da 13 a 83 giorni di ritardo medio), per il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali (da 8 a 41 giorni di ritardo medio), per il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca (da 0,7 a 14 giorni di ritardo medio) e per il 
Ministero della salute (da 11 a 33 giorni di ritardo medio). 

Il Ministero della difesa ha chiarito che il ritardo medio dell'intera Amministrazione è 
dovuto alla sospensione della possibilità di emettere ordini di pagare in prossimità della chiusura 
dell'esercizio; alle tempistiche connesse alla reiscrizione in bilancio dei residui perenti; alla 
momentanea contingente mancanza di cassa e alla mancanza, carenza o irregolarità della prevista 
documentazione a corredo della fattura. Inoltre, esistono alcune peculiarità del Ministero 
(forniture di carri BVM) che determinano specifici motivi di ritardo. 

L'indice di tempestività dei pagamenti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali si 
attesta a 41 giorni di ritardo medio a fronte di 8 giorni dello scorso esercizio. Secondo quanto 
precisato dali' Amministrazione, il ritardo può essere ascrivibile in parte a delicati processi di 
modifiche organizzative intervenute in corso di anno che hanno determinato in qualche caso 
ritardi per avvicendamenti di dirigenti in corso di anno. Inoltre, l 'utilizzo obbligatorio del 
"cronoprogratmna" anche per la predisposizione delle proposte di previsione di bilancio ( d.lgs. 
12 maggio 2016, n. 93) e l'obbligatorietà della registrazione dei contratti per le spese afferenti 
ali' acquisto di beni e servizi e di conseguenza l'obbligatorietà del collegamento di tutte le fatture 
ad un contratto (art. 34 della legge 196/2009), hanno determinato la necessità di corsi di 

72 L'Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero dell'istmzione, dell'università e della ricerca ha dichiarato che 
l'indice di tempestività dei pagamenti dell'esercizio 2016 si attestava a 8,90 giorni, ciò non si evince né dalla Nota 
integrativa al Rendiconto 2016, né da quanto pubblicato alla sezione "amministrazione trasparente" del sito 
istituzionale (in entrambi i casi l'indice è pari a 0,65 giorni di ritardo medio). 
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aggiornamento per il personale che opera sul sistema Sicoge-Coint73
• Infine, nel corso del 2017 

sono stati avviati due nuovi enti (INL e ANPAL) e, nelle more della definizione delle attività di 
subentro nei relativi contratti delle utenze delle due Agenzie, le spese comuni sono state anticipate 
dal Ministero per garantire la continuità dei servizi. 

Per il Ministero dell'istruzione, deJI 'università e della ricerca il tempo di ritardo medio 
risulta pari a 14 giorni, notevolmente peggiorato rispetto allo scorso esercizio quando si attestava 
a meno di un giorno (0,65 giorni). Al riguardo 1 'Amministrazione ha precisato che i ritardi dei 
pagamenti, Jaddove verificatisi, sono da addurre in via generale aJJa mancanza delle deleghe di 
spesa; alla ricezione di fatture e/o documentazione oltre i termini previsti per l ' effettuazione del 
pagamento. Inoltre, con riferimento ai finanziamenti dei progetti di ricerca i cui pagamenti 
vengono effettuati per stato di avanzamento dei lavori, l'Amministrazione ravvisa l'opportunità 
di prolungare i termini di conservazione dei residui in bilancio oltre il termine dei tre anni, al fine 
di contenere la tempistica dei pagamenti, in modo da non determinare la perenzione 
amministrativa e la conseguente procedura di reiscrizione in bilancio. 

Anche il Ministero della salute presenta un indice di ritardo medio (33 giomi) sensibilmente 
peggiorato rispetto allo scorso cscrcizio74. 

Tranne alcune eccezioni, l 'analisi effettuata mostra, in generale, un peggioramento dei 
tempi medi di pagamento deJJe fatture per l'Amministrazione statale e una difficoltà dei singoli 
Dicasteri a rispettare i tempi legislativamente previsti. 

2.4.4. Raffronto con i dati di Rendiconto 
Il fenomeno in esame può essere analizzato anche alla luce dei dati di Rendiconto, in 

particolare, confrontando la massa spendibile (che potrebbe essere assimilata anche se in senso 
lato aJJe autorizzazioni di cassa) e i pagamenti totali (intesi sia come pagamenti in conto 
competenza che come pagamenti in conto residui). La capacità di pagamento può essere intesa 
come la parte della massa spendibile effettivamente utilizzata per i pagamenti. 

La tavola 55 individua l 'evoluzione della capacità di pagamento nel quinquennio 2013-
2017. 

L'evoluzione tendcnzialc evidenzia una riduzione complessiva nel quinquennio 
considerato di 2 punti percentuali, dovuta ad una costante riduzione deJJa capacità di pagamento, 
fi.uu aù aJJivaJe al 59,7 pe1 centù del2017. 

Un trend simile si manifesta anche per le specifiche categorie economiche considerate: la 
capacità di pagamento nella categoria dei consumi intermedi è passata dal 76 per cento del 2013 
al 73 per cento del 2017, quella degli investimenti fissi lordi evidenzia una perdita di 6 punti 
percentuali nel periodo 2013-2017. 

Il trend in riduzione della capacità di pagamento non sembra conciliarsi, dunque, con 
l'auspicata propensione a non accumulare passività nel tempo, e, conseguentemente, con una 
riduzione dei tempi di pagamento dei debiti commerciali . Tale osservazione sembra peraltro 
confermata da altri fenomeni contabili, quali la persistenza di debiti fuori bilancio, che al pari di 
quello dei ritardi nei pagamenti, sono riconducibili alla difficoltà delle Amministrazioni 
nell'effettuare una efficace programmazione di cassa. 

73L'attività di formazione ha avuto inizio a decon·ere dal mese di marzo 2017, con conseguente rallentamento 
dell'attività connessa alla registrazione dei Contratti/Ordini 2017 e della quota parte dei contratti antecedenti al 2017 
ancora da impegnare che ha avuto inevitabili ripercussioni sui tempi di liquidazione delle fatture pervenute. 
74 L'ufficio centrale di bilancio presso il Ministero ha sensibilizzato i soggetti coinvolti ad una maggiore attenzione per 
il rispetto dei tempi di pagamento specie in occasione del pagamento di fatture afferenti il noleggio di autovetture e 
pagamenti per prestazioni sanitarie specialistiche e di diagnostica di laboratorio in ambito di medicina del lavoro. 
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TAVOLA 55 
CAPACITÀ DI PAGAMENTO NEL QUINQUENNIO 

{ìn milioni) 

2013 2014 2015 2016 2017 
f-- -,- -- ---

" ·- " ·- Q " :.a.s " ·- o " :SB Categoria " "ii " "ii " "E " "ii " "E s ... "l s •!! " 1l " s •!! " economica ·- " " E " ·- " ::a E " o ·- e o ·c:; 8 E 
·c:; e ... o ·c:; e E 

·c:; e 
" " ... .. = ... " = " c ... " " " " :;; " :;; " :;; " .. :;; " :;; " " C. OI c. 01) " .. c. "" c. "" 2 c. "" c. "" .. .. 

'Jl " u "' 'Jl " 'Jl .. 'Jl " 'Jl " u"' "" "" "" "" "" - - -Consumi 
10.159 7.71 l 75,9 IO. l 83 7.519 73,8 10.849 7.615 70,2 11.584 8.243 71,2 imcrrncdi l 1. 758 8.530 726 

Acquisto di 
l. 701 1.161 68.3 1.956 1. 194 61 2.175 / ,141 52,5 2.290 1.566 68,4 beni -t--- - 1.960 1.422 n .<> 

Acquisto di 
servizi 8.458 6.549 77,4 8,227 6.325 76,9 8 674 6.474 74,6 9.294 6.677 71,8 

_!!/['!J.IM (") 9. 798 7,108 
Investimenti 
fissi lordi l 1.61 l 5.762 49,6 10.792 5.287 49 10.541 4.912 46,6 9.51 l 4.223 44,4 , .. ) 9. 749 4 317 
Totale 

21.771 13.472 61,9 20.975 11.806 61, 1 21.390 12.527 58,6 21.096 12.466 59,1 59,7 complt•>O<i•·o 21.507 12.847 

(*)Ai fini del calcolo non sono state considerate le spese per Commissioni, Comitati e Consigli, compensi per incarichi continuativi, 
aggi di riscossione, commissioni su titoli e fitti figurativi, indennità di missione e rimborsi viaggi. 
(**) Ai fini del calcolo non sono state considerate le spese per acquisti di terreni e beni materiali non prodotti. 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Nel 2017 il fenomeno dei ritardi nei pagamenti da parte delle Pubbliche amministrazioni, 
pur se ancora distante da una soluzione definitiva, risulta essersi attenuato per il complesso delle 
Amministrazioni pubbliche, mentre non risulta tuttavia migliorata la performance dei Ministeri. 

Sembrano essere state detenninanti, ai fini del miglioramento, molte delle misure adottate 
negli ultimi anni, come l 'introduzione del! ' obbligo della fatturazione elettronica (che, seppur non 
immune da qualche criticità, ha imposto alle Amministrazioni una tempistica rigida e controllata), 
il piano finanziario (cronoprogramma) dei pagamenti e lo stesso obbligo di pubblicazione degli 
indici di tempestività sui siti delle Amministrazioni, che hanno indotto negli operatori maggiore 
sensibilità ed attenzione nella definizione delle procedure di spesa. 

Non sembra, tuttavia, per quanto riguarda nello specifico l'Amministrazione dello Stato, 
che abbiano ancora trovato una soluzione le cause di ritardo "di tipo strutturale" già rilevate negli 
scorsi anni, che sembrano aver inciso in modo determinante sul peggioramento della tempistica 
di alcuni Ministeri. Sotto questo profilo, mentre appare essersi attenuato il peso derivante dalla 
scarsità di risorse pubbliche generato da sopravvenute manovre di contenimento della spesa (e 
tuttavia risulta ancora incidere in modo significativo la momentanea mancanza della cassa) 
restano ferme numerose criticità, sia di tipo procedurale che di natura contabile, esistenti nella 
gestione del ciclo passivo delle Amministrazioni. 

Tra le cause che maggiormente influenzano il ritardo dei pagamenti, si registrano tuttora la 
perenzione dei residui ed i tempi per la reiscrizione in bilancio (che notoriamente richiedono mesi 
e sono quindi incompatibili con il rispetto dei tempi di pagamento); la tardività delle assegnazioni 
di cassa; l 'insufficienza degli stanziamenti iniziali di bilancio e la correlata lunghezza delle 
procedure di integrazione o di variazione compensativa, la sospensione delle procedure di 
pagamento in prossimità della chiusura dell'esercizio finanziario e in apertura del nuovo esercizio, 
la mancata tempestiva disponibilità delle deleghe; i tempi di trasferimento dei fondi con procedure 
a volte complesse, in particolare presso gli uffici periferici. 

Inoltre sussistono ancora criticità di tipo più prettamente procedurale, come la necessità, 
prima di poter procedere al pagamento, di effettuare verifiche (a volte complesse) sulle forniture 
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e i servizi resi o sulla documentazione a corredo delle fatture che spesso risulta carente o, come 
nel caso del! 'acquisizione del DURC, può risentire di sfasature temporalF5

. 

Al riguardo non si può fare a meno di osservare come occorrerebbe reingegnerizzare e 
coordinare alcune procedure contabili e amministrative obiettivamente in contrasto con il termine 
fissato dalla Direttiva comunitaria sui tempi di pagamento. D'altra parte, sulla scmia dell'esempio 
fornito dalle Amministrazioni più virtuose, una più puntuale definizione dei fabbisogni e 
soprattutto una seria attività di programmazione delle attività potrebbe attenuare di molto il 
disallineamento tra il momento in cui sorge l'obbligo di pagare e quello in cui le risorse finanziarie 
divengono effettivamente disponibili . A tal fine sarebbe di grande utilità la diffusione 
generalizzata di applicativi informatici (come il sistema SCAI della Ragioneria generale dello 
Stato o analoghi sistemi esistenti presso talune Amministrazioni), che consentano di governare 
l 'intero ciclo passivo coniugando il momento di programmazione delle attività con la 
programmazione e la successiva gestione della spesa e dei pagamenli in collegamento con i 
sistemi informativi contabili a ciò dedicati. 

2.5. l debiti fuori bilancio 
2.5.1. I debiti al31 dicembre 2017 

A partire dal 2012, particolare attenzione è stata prestata, ai debiti fuori bilancio. 
L'obiettivo che ci si proponeva, anche alla luce dell'entrata in vigore delle nuove disposizioni 
della legge 196 del 2009 che limita fortemente le gestioni fuori bilancio, era quello di riassorbire 
le posizioni esistenti e di prevenire il formarsi di nuove situazioni debitorie. 

Anche quest'anno l 'analisi, per la quale ci si basa sui dati fomiti dalle Amministrazioni, 
mira a fare il punto sul fenomeno per ciascun dicastero esaminando la dinamica registrata 
n eli' anno tra i nuovi debiti e quel! i smaltiti e guardando anche alla composizione per categorie 
economiche. 

l Importo 
Variazione 

Data 
debito 

percentuale 
annua -

31112/2012 930.236 

31/12/2014 1.706.87 1 83,49 - ---
31/12/2015 1.999.375 1'7 1 11 

1/,1""1' 

-
3 1/J 2/2016 1.860.296 -6 96 ---- _.l_ 

31/J2/201 7 l 2.17t1.6tJ3 l 16,90 

TAVOLA :'in 
(i11 migliaia) 

Variazione 
percentuale 

1-peti(ldo._ 

1'2'2 "7'1 
J..JJ,I l 

.. 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dat1 formt1 dalle 
Amministrazioni 

Dal 2013 il debito è più che raddoppiato (+ 134 per cento), passando da 930 a 2 .175 
milionF6

. 

L'incremento si concentra nel primo biennio, anche per effetto delle disposizioni di cui 
ali 'art 5 del DL 35/2013 che prevedevano una ricognizione delle posizioni debitorie e la 
reiscrizione in bilancio di parte dei debiti accertati. Nel corso d eli 'ultimo triennio, il debito si è 
sostanzialmente stabilizzato su un imp011o di circa 2 miliardi. Nonostante le ingenti risorse 
stanziate, disattendendo gli obiettivi perseguiti dalla nonna, non si è ottenuta l 'auspicala riduzione 

75Mt::lllJe l'Amministrazione attiva dispone di 15 giorni reali per effettuare i controlli e pagare (altri 15 giomi sono 
riservati ai controlli di ragioneria), i tempi di verifica del DURC da parte dell'amministrazione finanziaria (ex Equita lia) 
sono fissati nel tennine superiore di 30 giomi. 
76 L'importo del debito al3lll 2/20l2 è considerato al netto dci fitti passivi . 
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del debito preesistente né il superamento delle criticità di bilancio che determinano il formarsi di 
nuovi debiti. 

TAVOLA 57 

(in 

Debiti fuori Debiti fuori Nuovi debiti Debiti 
Debiti 

Comp.% del 
rimasti da 

M inistero bilancio al bilancio al accertati nel smaltiti nel 
smaltire al 

debito al Var. % 
31.12.2016* 31.12.2016 2017 2017 

31.12.17 
31.12.17 

MEF o o o o o 0.0 n.e. 
MISE 13.622 r--- 4.064 -- 247.43 1 245.113 6.383 - --.Jg_ - _TI,Q_ 
DIFE:SA 4.990 o 381 381 o 0.0 n.e. 
MIBACT 22.347 21.940 6.485 13.412 15.013 0,7 -31.6 
AMBIENTE 5.830 22.748 735 21 .048 2.435 o l -89.3 
INTERNO 706.109 689.60 1 643.749 637.5 17 695.832 32 o 0,9 

1- 485.459 -
MIT 481.703 481.703 41.519 37.763 22.3 0,8 
MIPAAF o o 1.736 1.736 o 0.0 n.e. 
GIUSTIZIA 406.119 411.673 199.936 152.290 459.319 21,1 11,6 
SALUTE o o 2.973 2.973 o 0.0 n.e. 

LAVORO 806 848 620 869 599 0,0 -29,4 
MAECI o o o o o 00 n.e. 
MIUR 469.492 227.720 303.932 22.048 509.604 23 4 123 8 

Totale 2.JJI.Ol8 1.860.296 1.449.497 1.135.150 2.174.643 100,0 16,9 

*Dati comunicati in occasione del/ 'esame del Rendzconto 2016 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati fomiti dalle Amministrazioni 

Il permanere delle criticità di bilancio che determinano la formazione di nuovo debito non 
consente di utilizzare le risorse che vengono rese disponibili per ridurre il debito preesistente. 
Solo alcune Amministrazioni (il MIPAAF, il Ministero della salute e il Ministero della difesa) 
partendo da un debito residuo nullo, sono riuscite a smaltire completamente il debito formatosi in 
corso d'anno. 

Nel2017, a fronte dei 1.860 milioni iniziali, ne sono stati accertati 1.450 e smaltiti 1.135. 
Il debito è pertanto cresciuto di 315 milioni, raggiungendo i 2. 175 milioni(+ 17 per cento rispetto 
al2016) 77

. 

Anche in tale esercizio sono quattro le Amministrazioni (il Ministero dell'interno, il MIT 
il MIUR78 e il Ministero della giustizia) a cui fa capo la quasi totalità (poco meno del99 per cento) 
del debito residuo a fine anno. 

77 La tavola espone due colonne denominate "debiti fuori bilancio al 31.12.2016" la prima si riferisce ai dati fomiti lo 
scorso anno in sede di esame del Rendiconto 2016, la seconda a quelli trasmessi in occasione del Rendiconto 2017. 11 
Ministero dello sviluppo economico ha rettificato i dati inviati in occasione della relazione al Rendiconto 2016 (i l debito 
residuo al 31.12.2016 passa da 13 milioni circa a soli 4 milioni) precisando in particolare che per il capitolo 1202 c'era 
stato un errore materiale nella indicazione del debito, sui capitoli 2109 e 2221 la somma indicata è stata impegnata nel 
2016, per i capitoli l 091, 2158, 2 159, 2220, 2225, 2248 e 2661 si è reso necessario rimodulare parte del debito su altri 
capitoli, sul capitolo 3348 il debito è stato ridotto a seguito di verifiche presso I' Inps, infine sui capitoli 3353, 3520, 
3533, 703 1 il debito è stato ridotto a seguito di nuovi conteggi. Il Ministero dell 'ambiente, che presenta un debito 
residuo che passa da poco meno di 6 milioni a circa 23 milioni ba precisato che il debito di circa 17 milioni (16.918 
milioni registrati sul capitolo 4 121/01) non era stato inserito nella con·ispondente tavola afferente la rilevazione 2016. 
Tale impostazione è stata tuttavia ritenuta non del tutto corretta in occasione della compilazione della tavola 9 del 
questionario afferente la rilevazione 2017. 11 MIUR, a seguito di chiarimenti richiesti per le vie brevi, ha precisato che 
nel corso dell'anno è stata effettuata una ricognizione che ha permesso di quantificare precisamente il debito nei 
confronti del l 'Inail, aspetto che sarà approfondito nel corso del lavoro. Per il MIBACT sono stati utilizzati i dati inviati 
il 15 maggio 2018. Per le elaborazioni successive si terrà conto del debito residuo inviato dalle Amministrazioni in 
occasione della relazione al Rendiconto de Il ' esercizio finanziario 20 17. 
78 Per questo dicastero, i dati relativi agli uffici scolastici regionali sono stati inviati solo dali ' Amministrazione, quelli 
relativi all'Amministrazione centrale sia dali' Amministrazione che dal i 'Ufficio centrale di bilancio. I dati attinenti 
ali' Amministrazione centrale utilizzati per le elaborazioni sono quelli fomiti dali 'UCB. 
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] CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Il Ministero d eli' interno 79 (con una quota del 32 per cento) presenta un debito residuo di 
696 milioni, solo in lieve aumento rispetto al 2016 (690 milioni), pur avendo smaltito quasi 
completamente il debito formatosi in corso d'anno. L'Amministrazione (in particolare il Corpo 
nazionale dei Vigili del fuoco) addebita il fenomeno ai tagli lineari che hanno interessato gli 
stanziamenti relativi alle spese di funzionamento. Lo stock di debito per questa categoria si è 
ridotto del 43 per cento nel corso dell'anno grazie ali 'assegnazione di risorse (missione 
"Soccorso civile" - programma" Prevenzione del rischio e soccorso pubblico) pari a 13 
milioni. 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) e il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca (MIUR) assorbono quote pressoché equivalenti dell'importo del 
debito residuo (22,3 per cento per il MITe 23,4 per cento per il MIUR), ma presentano situazioni 
diverse. 

Il MIT ha incrementato solo di 4 milioni il debito (0,8 per cento) di inizio anno come 
risultato dello smaltimento di 38 milioni e di nuovi debiti per 42 milioni. 

Il MIUR ha effettuato nel corso de li 'anno una ricognizione delle posizioni debitorie nei 
confronti dell'Inail (cap. 2134), che ha permesso di rivedere in riduzione lo stock del debito (da 
470 a 228 milioni). Nella gestione ai 228 milioni iniziali se ne sono aggiunti nuovi per 304 milioni 
e ne sono stati smaltiti solo 22. 

T1 Ministero della giustiziag0
, a cui è riferibile il 21 per cento del debito residuo, presenta 

un incremento di circa il 12 per cento del debito iniziale: nel corso d eli' anno sono stati accertati 
debiti per 200 milioni e ne sono stati smaltiti 152. Il debito è cresciuto da 412 a 459 milioni. 

Nel 2017, quindi, tutte le Amministrazioni (ad eccezione del MIUR) sono riuscite a 
mantenere il debito di nuova formazione in linea con le risorse stanziate per smaltire il debito 
pregresso, ma non di superare le criticità che determinano la formazione di nuovo debito. 

2.5.2 Una ripartizione per categoria economica 
Anche nel 2017 i debiti si formano prevalentemente in alcune categorie di spesa: i consumi 

intermedi, i trasferimenti correnti alle famiglie 81
, le altre uscite correnti e gli investimenti fissi 

lordi. 
A làli Càlegorie è riferibile il 75 per cento del debito residuo82 . 

79 Per le elaborazioni stati utilizzati i dali fornili in quanto quelli fornili da ll'UCB non sono 
stati inviati secondo lo schema richiesto. In ogni caso il totale debiti al 31 .12.2017 pari a 696 milioni circa non differisce 
molto da quello fomito dall'UCB (688 milioni circa). 
80 L' lw precisHto che risultn difficile l'imp01to dei debiti sul cnpitolo l ;>(i?. 
poiché questo deriva da spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori , rimborso delle spese di patrocinio legale, 
risultanti da sentenze decreti o ordinanze che vengono emessi via via dall'autorità giudiziaria e notificati a distanza di 
tempo all'amministrazione. Sono determinabili solo i pagamenti effettuati (dato di consuntivo), che quest'anno si 
attestano a 528 milioni. Tale importo, così come avvenuto lo scorso anno, non è stato considerato nel complesso dei 
debiti di pe1tinenza del Ministero della giustizia. 
81 Al fine di rendere confì·ontabili i dati con quelli dello scorso anno nell'ambito della categoria dei trasferimenti conenti 
alle famiglie, il totale degli impegni e dei pagamenti è stato considerato al netto del bonus fiscale. 
g2 Il debito che si forma nelle categorie di spesa considerate, pur rappresentando la gran pmte del debito delle 
Amministrazioni centrali risulta in lieve diminuzione rispetto a quanto riscontrato nello scorso esercizio; rappresenta 
intatti il 75 per cento dell'importo del debito residuo (77 per cento nel 2016), il n per cento dell'importo del debito 
smaltito (95 per cento nel 20 16) e il 63 per cento (89 per cento nel 20 16) dell'importo complessivo dei debiti accertati 
nell'anno. La diminuzione non è dovuta ad una riduzione assoluta degli importi del debito rispetto allo scorso esercizio 
(sia esso residuo, di nuova formazione o smaltito), rimasti sostanzialmente stabili nelle categorie considerate, ma al 
considerevole aumento dell'importo complessivo sia dei nuovi debiti (passati da 892milioni del 201 6 a 1450 nel201 7) 
che dei debiti smaltiti il cui importo passa da 780 a 11 35 milioni dal 2016 al 201 7. 
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LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA 58 
(in mi.f!:l iait1 

Debiti Debiti 
fuori Nuovi 

Debiti 
fuori 

Debito Debito 
Debito 

Categoria di bilancio debiti 
smaltiti 

bilancio l m p. totali Pag. totali 
residuo/i residuo/ 

smalti t 
spesa rimasti da accertati ncl2017 rimasti da 2017 2017 mp. tot. pag. tot. o/p a g. 

smaltire al nel2017 smaltire al tot. 
31/12/2016 31/12/2017 

Consumi 
343 .309 224.855 262.859 305.305 13.433.486 12.920.737 2,3 2,4 2,0 

intermedi 
Trasferimenti 
con enti a 449.741 510.483 41 0.256 549.968 6.804.382 7.145.003 8,1 7,7 5,7 
famiglie e ISP -
Altre uscite 

371.605 132.170 177.022 326.753 1.941.1 17 1.750.654 16,8 18,7 10,1 
correnti ---- ----
Investimenti fissi 

438.524 42.423 30.496 450.451 4. 77 1.025 4.316.722 9,4 10,4 0,7 
lordi - -

Totale 1.603.179 909.930 880.633 1.632.477 26.950.009 26.133.116 6,1 6,2 3,4 
. . 

Fonte: elaboraziOne Corte dei conti su dati fomiti dalle Ammmtstrazwm 

Nell'anno 20 17 il debito pesa per circa il 6 per cento sia in termini di impegni (8,3 per cento 
circa nel 20 16) che di pagamenti (9, l per cento nel 20 16) nelle quattro categorie indicate 

La riduzione dell'incidenza rispetto allo scorso esercizio non è dovuta alla riduzione degli 
importi del debito residuo e di quello smaltito, che rimangono sostanzialmente stabili rispetto al 
2016 (il debito residuo passa da 1.629 a 1.632 milioni mentre il debito smaltito da 744 a 881 
milioni), ma all'aumento degli impegni totali e dei pagamenti totali che si incrementano 
rispettivamente dell'8 e del14 per cento. Fenomeno che riguarda distintamente tutte le categorie 
di spesa. Questo effetto è particolarmente evidente nella categoria di spesa "Altre uscite correnti", 
nella quale il peso del debito, rispetto agli impegni, passa dal 4 7,2 per cento nel 2016 al 16,8 per 
cento del2017, e in termini di pagamenti dal 53,3 per cento al 18,7 per cento. In valore assoluto, 
il debito residuo nella categoria di spesa considerata è passato da 385 milioni del 2016 a 327 
milioni del2017. La riduzione del peso viene quindi spiegata solo dal considerevole aumento sia 
degli impegni che dei pagamenti che, rispetto al precedente esercizio, presentano rispettivamente 
un incremento del138 e del 142 per cento. L 'incidenza del debito smaltito sul totale dei pagamenti 
passa dal4,7, per cento del2016 al3,4 per cento del2017, miglioramento dovuto ali 'aumento dei 
pagamenti totali (+14 per cento). 

Nel complesso i nuovi debiti continuano ad eccedere quelli smaltiti e, soprattutto, 
continuano a crescere: essi aumentano nell'anno di 91 O milioni (erano aumentati di 796 milioni 
nel2016), a fronte di risorse stanziate per lo smaltimento pari a 881 milioni. 

Diversi gli andamenti dell'anno per categoria economica. Anche nella categoria 
"Investimenti fissi lordi" che, nello scorso esercizio esponeva nuovi debiti per soli 3 milioni, sono 
stati accertati debiti per 42 milioni. 

Nella categoria "Consumi intermedi" i nuovi debiti sono 225 milioni (236 nel 20 16). 
L'importo stanziato per lo smaltimento di quelli pregressi, pari a 263 milioni (267 nel 2016), è 
superiore di 38 milioni rispetto ai debiti formatisi nell 'anno. Tali risorse sono state utilizzate per 
ridurre almeno in parte l 'ingente importo del debito residuo che è passato da 343 a 305 milioni. 
La parte più rilevante del debito residuo di tale categoria di spesa afferisce al Ministero 
dell'interno (43,6 per cento del debito residuo) e al Ministero della giustizia (47 per cento del 
debito residuo). • 

Il capitolo 294 7 del Ministero dell'interno, sul quale vengono registrate le spese sostenute 
per la custodia dei veicoli sequestrati, presentava un importo del debito a fine 201 6 
particolarmente ingente (pari a 156 milioni circa), riconducibile al pg. 20 per circa 143 milioni. 
Nel corso dell'esercizio 2017 questo particolare piano gestionale è stato allocato sul capitolo 2955 
(pg. 2). Nel corso dell'anno sono stati riscontrati nuovi debiti per circa 64 milioni e ne sono stati 
smaltiti 147, di conseguenza il debito a fine anno risulta in netta diminuzione e si attesta a circa 
59 milioni. 
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Il capitolo 1360/0 l afferente al Ministero della giustizia presenta un debito residuo pari a 
122 milioni. L'importo del debito residuo al 31 dicembre 2016 pari a 48 milioni, risulta coperto 
per 40 milioni (decreto di impegno di fine anno n . 24265) e per 3,6 milioni (quali somme 
disponibili sul piano gestionale 9). L'importo non coperto risulta pari a 74 milioni di nuovo debito 
a cui si aggiungono poco meno di 4 milioni di debito pregresso. 

l nuovi debiti nella categoria "Trasferimenti con-enti alle famiglie" sono pari a circa 51 O 
milioni, in aumento rispetto al2016 del26,6 per cento (403 milioni). Nel corso dell'anno sono 
stati smaltiti 410 milioni , il debito residuo a fine anno è pari a 550 milioni, in crescita del26,7 per 
cento. Aumenta il peso del debito rispetto agli impegni c ai pagamenti, rispettivamente all'8,1 e 
al 7,7 per cento (6,8 e 7,8 per cento nel 2016). 

La gran parte dei debiti di questa categoria, afferenti esclusivamente al Ministero 
dell'interno, riguardano le spese sostenute per i servizi di accoglienza degli stranieri (cap. 2351 /2 
e 2351 /9). Come precisato nella Relazione dello scorso anno, con l 'entrata in vigore del DL 
22/10/2016, n. 19383 , nei mesi di novembre e dicembre 2016 sono state assegnate risorse per 600 
milioni che hanno consentito di fare ricorso ad anticipazioni di tesoreria (regolarizzate nel corso 
del 2017) destinate ai pagamenti urgenti ed improcrastinabili delle spese relative alle strutture di 
accoglienza. 

Il capitolo 2351 (pg. 2 e 9) presentava un debito residuo al31/12/2016 pari a 410 milioni, 
interamente smaltito nel corso dell'esercizio 201784

. I debiti di nuova formazione (51 O milioni) 
sono stati generati, secondo quanto precisato dali' Amministrazione, dali 'insufficienza degli 
stanzi amenti sul capitolo 2351/2 che è stato reintegrato in sede di assestamento di bilancio con lo 
stanziamento di ulteriori risorse (655 milioni) . 

La categoria denominata "Altre uscite correnti" si caratterizza per un importo del debito 
iniziale pari a 372 milioni (443 nel2016), che si riduce nel corso dell'anno a 327 milioni (385 nel 
2016). 

La gran patte del debito residuo della categoria (circa il 97 per cento) è riconducibile al 
capitolo 1264 afferente al Ministero della giustizia. Sul capitolo vengono registrate le spese per 
l'equa riparazione del danno subito a seguito d eli 'inagionevole durata del processo (legge n. 89 
del2001). Al debito iniziale di 337 milioni (400 nel2016) si sono aggiunti in corso d'anno 105 
milioni (83 nel 2016), a fronte di pagamenti per 126 milioni (146 nel2016). Il debito residuo in 
riduzione c puri a 316 milioni (336 nel 20 16), risulta comunque ingente, evidenziando come gli 
stanziamcnti di risorse sul capitolo in oggetto non siano ancora sutlicicnti per evadere i decreti di 
condanna emessi annualmente e il debito formatosi negli anni precedenti. 

Nel caso degli investimenti fissi lordi il debito si presenta in lieve aumento rispetto allo 
scorso esercizio, passando da 439 a 450 milioni ( + 2,5 per cento) ed è stabile in termini di impegni 
e pagamenti. 

La maggior parte dei debiti della categoria sono relativi ai capitoli 7341 e 7544 del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che da soli rappresentano il 90 per cento del debito 
residuo della categoria. Sul capitolo 7341 vengono registrate le spese per la costruzione la 
manutenzione e il completamento di edifici. Nel corso dell'anno è stato smaltito solo il debito di 
nuova formazione pari a poco più di 30 milioni, mentre è rimasto inalterato l'ingente importo del 
debito iniziale che a fine anno è ancora una volta pari a 181 milioni. Altro capitolo di interesse è 
il 7544, sul quale vengono registrate le somme da erogare per l 'etlettuazione delle spese da 
sostenere per il trasferimento delle competenze di due enti soppressi: il Dipartimento per gli 
interventi straordinari nel mezzogiorno e l'Agenzia per la promozione e lo sviluppo del 
mezzogiorno. Questo capitolo, non movimentato nel corso dell'esercizio, presenta un debito 
residuo di 224 milioni. 

83 Convertito con modifiche nella legge 01/12/2016, n. 225. 
1·1 Lo smaltimcnto del debito è stato reso possibile dall'utilizzo delle risorsc stanziate (300 milioni) sul eupitolo 2351 /9 
istituito dalla legge di bilancio l I dicembre 2016, n. 232, per l'estinzione dei debiti contratti per l' attivazione e la 
gestione dei centri di accoglienza. Il residuo debito pari a 11 O milioni è stato smaltito grazie a variazioni compensative 
avvenute tra i piani gestionali 2 e 9 del capitolo 235 1. 
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Infine, come negli anni scorsi, si richiama l'attenzione su li' importo del debito registrato 
sul capitolo 2134 del Ministero de li 'istruzione dell'università e della ricerca pur non appartenendo 
ad alcuna delle categorie precedentemente esaminate. Si tratta di un debito degli uffici scolastici 
regionali nei confronti dell'Istituto nazionale per l 'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(lnail), formatosi a causa dei mancati rimborsi per prestazioni erogate agli alunni e al personale a 
seguito di infortuni subiti nel corso del lavoro o delle esercitazioni, che da solo rappresenta il 99,9 
per cento del debito residuo dell'intero Dicastero. 

Il debito al 31 / 12/2016 è stato rideterminato a seguito delle azioni di monitoraggio 
effettuate nel corso del 2017 nei confronti degli uffici scolastici regionali che hanno permesso di 
quantificare esattamente l'importo del debito residuo al31/12/2016 passato da 467 a 227 milioni. 
Nel corso dell'anno sono stati accertati nuovi debiti per 282 milioni e, non essendo stato smaltito 
nulla, il nuovo debito si è cumulato a quello iniziale determinando un debito a fine anno pari a 
509 milioni. L'amministrazione ha chiarito che il debito residuo afferisce alle annualità 
2003/2006 (227 milioni), 2007/2009 (190 milioni) e 2010 (92 milioni), precisando però che il 
monitoraggio per l'anno 2010 non può ancora considerarsi concluso e che ad oggi l'Inail sta 
ancora determinando il debito per l'annualità 2011. Con la legge di bilancio 2018 sono state 
stanziate risorse per 265 milioni, che saranno assegnate agli uffici scolastici regionali per chiudere 
parte delle posizioni debitorie in essere. 

2.5.3 . I debiti di tesoreria. Gli Speciali ordini di pagamento (SOP) 
Questa parte del lavoro ha lo scopo di evidenziare i debiti di tesoreria delle 

Amministrazioni centrali sorti a seguito dell'emissione di Speciali Ordini di Pagamento (SOP), 
la cui disciplina si rinviene all'art. 14 del DL 31 dicembre 1996, n. 66985

. 

Un aspetto di rilevo riguarda l 'infonnatizzazione dell'intera procedura a seguito 
dell'entrata in vigore del decreto ministeriale 24 giugno 2015. Le Amministrazioni sono ora 
tenute ad emettere i SOP informatici utilizzando il Sistema per la gestione integrata della 
contabilità economica e finanziaria (SICOGE) gestito dalla Ragioneria generale dello Stato. 

L'analisi che segue si basa esclusivamente sui dati forniti per ciascuna Amministrazione 
dalla Ragioneria generale dello Stato e riguarda solo la parte dell'esposizione debitoria nei 
confronti della tesoreria del complesso dei Ministeri, dovuta al pagamento degli Speciali Ordini 
di Pagamento. 

TAVOLA 59 

Debiti fuori Nuovi debiti 
Somme disposte a 

Composizione 
sistemazione dei Debiti rimasti da 

Ministero bilancio al accertati nel 
debiti di tesoreria smaltire al31.12.17 

percentuale del debito 
31.12.2016 2017 

nel 2017 
al31.12.17 

-
MEF 196. 174 6.534 169.699 33.009 
MISE 3.175 o 4R 3.128 05 
DIFESA 381 o 388 __QJ_ - 2.849 

-
MTBACT 

f---
7.295 11.018 1,8 

AMBIENTE 17.150 444 16.9 18 675 0.1 
INTERNO 47.858 52.348 30.834 69.371 I l 5 
MIT 361.004 33.704 40.004 354.705 
MIPAAF 2.334 1.726 2.287 1.773 0,3 
GIUSTIZIA 13.279 1.397 14.111 566 o l 
SALUTE 582 2.693 438 2.837 0,5 

- LAVORO 1.337 620 6 1 1.896 ____Q2_ 
MAECI o o o o 0,() 
MIUR 92.161 51.082 -- 19.921 123.322 20,5 

Totale 750.525 153.778 301.615 602.688 100,0 .. 
Fonte: elaboraziOne Corte det cont1 su dati fom1t1 dal MEF - RGS 

85 Il decreto è stato convertito con modificazioni, nella legge 28 febbraio 1997, n. 30, come modificata dall'art. 147 
della legge 23 dicembre 2000, n . 388, e dall'art. 44 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326. La disciplina che regola l'emissione dci SOP è stata ampiamente 
trattata nella relazione dello scorso anno alla quale si rinvia. 
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Al 31 dicembre 2016 i Ministeri presentavano un debito di tesoreria di 7 51 milioni a cui si 
sono aggiunti in corso d'anno 154 milioni. L'importo smaltito risulta quasi doppio rispetto a 
quello di nuova formazione, ciò determina a fine anno una riduzione del debito da smaltire a 603 
milioni, un calo del 19,7 per cento rispetto a inizio anno. Si registra quindi un'inversione di 
tendenza rispetto allo scorso anno quando erano stati accertati nuovi debiti per 327 milioni e ne 
erano stati smaltiti solo l O l. 

Lo smaltimento del debito è stato agevolato dall'entrata in vigore dell'art. 18 della legge 
Il dicembre 2016, n. 232, come modificato dall'art. 3, comma l, della legge 3 ottobre 2017, n. 
157, che ha stanziato risorse finanziarie per la sistemazione di pmiite contabilizzate in conto 
sospeso istituite negli stati di previsione dci Ministeri interessati in relazione all'eliminazione dei 
residui passivi di bilancio e alla cancellazione dei residui passivi perenti, a seguito dell'attività di 
ricognizione svolta in attuazione dell'articolo 49, comma 2, lettere c) e d), del decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 

Il Ministero d eli' economia e delle finanze (Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato) ha precisato che, in attuazione delle disposizioni legislative, ha emesso nello scorso mese 
di dicembre (a valere dello stanziamcnto sul capitolo 3035) un ordine di pagamento di 995 milioni 
a favore della Banca d'Italia, per la sistemazione dei SOP emessi in forma cartacea, non ancora 
regolati. Per l'approssimarsi della chiusura dell'esercizio finanziario, l'importo erogato è stato 
accantonato e contabilizzato dalla Banca d'Italia tra le operazioni di trasferimento fondi, in attesa 
delle successive regolazioni, effettuate nel mese di gennaio 2018. 

La maggior parte delle Amministrazioni ha ridotto il debito rispetto allo scorso esercizio, 
di particolare rilievo la riduzione realizzata dal MEF ( -83,2 per cento), dal Ministero della 
giustizia ( -95,7 per cento) e dal Ministero d eli' ambiente ( -9G, l per cento). Quest'ultimo Dicastero 
nello scorso esercizio aveva incrementato notevolmente il debito che era passato da 213 mila euro 
a 17 milioni, quest'anno, invece, ha regolarizzato posizioni debitorie per ben 17 milioni e presenta 
un debito residuo pari a soli 675 mila euro. 

Il MEF, che assorbe il 5,5 per cento dell'importo complessivo del debito (26,6 per cento 
nel2016), ha smaltito in corso d'anno 170 milioni a fronte di poco più di 6 milioni di debiti di 
nuova formazione. La maggior parte delle risorse sono state utilizzate per lo smaltimento del 
debito residuo passato da 196 a 33 milioni. 

Anche il Ministero della giustizia, che assorbe lo O, l per cento del complesso del debito 
nel 20 16), ha utilizzato la quasi totalità delle risorse per lo smaltimcnto del debito prcgrcsso 

passato da 13 milioni a 566 mila euro. 
Come rilevato nello scorso esercizio, tre Ministeri assorbono la gran parte d eli' importo del 

debito residuo (91 per cento) dei complesso dei Ministeri; si tratta del MIT (58,9 pe cento), dei 
MIUR (20,5 per cento) e del Ministero dell'interno (11 ,5 per cento). 

Il MIT, a cui è imputabile più della metà (58,9 per cento a fronte del 48,9 per cento del 
20 16) del debito complessivo, presentava a inizio anno un debito di 361 milioni a cui si sono 
aggiunti 34 milioni in corso d'anno e ne sono stati pagati 40. Il Ministero ha utilizzato la quasi 
totalità delle risorse (40 milioni) per lo smaltimento del debito di nuova formazione (34 milioni) 
lasciando sostanzialmente inalterato l'importo del debito residuo che a fine anno si attesta a 355 
milioni a fronte dei 361 iniziali . 

11 MlUR, a cui è riferibile circa il 2 l per cento ( 12 per cento nel 20 l 6) dell'intero debito 
presenta un debito residuo pari a circa 123 milioni formatosi cumulando ai circa 92 milioni di 
debito iniziale i 51 milioni di debiti accertati in corso d'anno e detraendo i circa 20 milioni 
smaltiti. 

Il Ministero dell'interno pur assorbendo solo l' 11 ,5 per cento ( 6,5 per cento nel 20 16) del 
complesso del debito, presenta un incremento del debito del 45 per cento rispetto a quello 
registrato nello scorso esercizio. A fronte di circa 48 milioni (23 milioni nel20 l G) presenti a inizio 
anno, a fine esercizio il debito residuo è pari a 69 milioni ( 48 milioni nel 20 16). Ciò è dovuto 
all'ingente debito formatosi nel corso dell'anno (52 milioni) che risulta smaltito solo in parte (31 
milioni). 
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La criticità emersa dali 'analisi delle singole situazioni delle Amministrazioni su 
menzionate sembrerebbe essere dovuta alla difficoltà di smaltire il debito formatosi in corso 
d'anno. Le somme utilizzate per chiudere le posizioni debitorie nei confronti della tesoreria 
risultano o molto inferiori o circa uguali al! 'importo degli ordini di pagamento impartiti durante 
l'anno, ciò non consente il riassorbimento del residuo. 

3. Gli approfondimenti 
3.1. La spesa per l 'immigrazione 

Un'analisi delle spese riguardanti il fenomeno dell'immigrazione nel suo insieme riveste 
una molteplicità di aspetti, sia amministrativi, cioè relativi alla ripartizione delle competenze 
funzionali, sia finanziari, con riguardo, quindi, alla gestione delle spese che gravano sul bilancio 
dello Stato. Dal punto di vista organizzativo, infatti, benché l'attuale gestione dell'accoglienza 
faccia capo principalmente al Ministero dell'interno, diverse sono le amministrazioni coinvolte, 
anche indirettamente. Tale particolarità presenta, come si vedrà in seguito, ricadute sull'aspetto 
contabile non di poco conto, che evidenziano dei limiti dal punto di vista del! 'analisi finanziaria 
e una leggibilità di bilancio non sempre adeguata. 

Tuttavia, nel presente capitolo si illustreranno, nel loro complesso, gli effetti finanziari 
della politica dell'immigrazione sul bilancio dello Stato. Obiettivo del! 'analisi è, in particolare, 
quello di evidenziare, tenuto conto della trasversalità della materia, la non esaustività della sola 
missione 27 che non consente di apprezzare appieno le spese sostenute per l'immigrazione. 

3 .1.1. Quadro normativa 
Le misure adottate in Italia negli ultimi anni hanno riguardato i diversi profili del fenomeno 

migratorio intervenendo sia sul piano finanziario sia sulla governance dell'intero settore. 
È stato, pertanto, costruito un complesso di norme sull'accoglienza di coloro che chiedono 

protezione internazionale ed è stata approvata una disciplina unitaria dedicata ai minori stranieri 
non accompagnati. 

È in corso, inoltre, l 'attività di cooperazione internazionale con i paesi di origine ed è stato 
elaborato un codice di condotta dalle Organizzazioni non governative (ONG) impegnate nelle 
operazioni di salvataggio in mare. Nel febbraio 2018 è stata avviata, con la collaborazione di 
Frontex, l'operazione Themis che sostituisce l'operazione Triton con un mandato più ampio 
mirato allo sbarco dei migranti soccorsi nei porti più vicini al punto in cui è stato effettuato il 
salvataggio in mare. 

Tra gli interventi normativi, adottati in ambito nazionale, si segnalano il decreto legislativo 
n. 142 del2015 ed il decreto-legge 13 del201786 emanati in due fasi diverse del ciclo migratorio 
e pet1anto caratterizzati da obiettivi legati alle specifiche necessità di rispondere alle questioni di 
carattere organizzativo determinate dall'evoluzione, nel tempo, della composizione e della 
frequenza dei flussi migratori. 

Più nello specifico, il decreto legislativo n. 142 del2015 (in attuazione di direttive UE del 
2013) ha mirato, nella prima fase, a disciplinare il settore attraverso un riordino delle precedenti 
disposizioni legislative in materia di immigrazione, con l'obiettivo di giungere al superamento di 
interventi solo emergenziali. Ha provveduto, in tal senso, a disegnare un modello di 
organizzazione dell'accoglienza fondato sulla "leale collaborazione fra i livelli di governo 
interessati, secondo le forme di coordinamento nazionale e regionale". Sempre nel 2015, 
specifiche disposizioni di legge hanno introdotto, inoltre, nuove modalità di contrasto al 
terrorismo e alla immigrazione clandestina (decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito dalla 
legge 17 aprile 2015 n. 43). 

86 Convertito con modificazioni dalla legge 13 aprile 2017, n. 46. 
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Con obiettivi diversi, dettati dalle complesse questioni organizzative determinate dal 
fenomeno migratorio, il decreto-legge n. 13 del 2017 ha puntato, dal canto suo, a riformare il 
sistema amministrativo e giudiziario dei procedimenti in materia di protezione internazionale. Ha 
stabilito, pertanto, l 'istituzione, presso i tribunali ordinari87, di sezioni specializzate in materia di 
immigrazione, protezione internazionale e libera circolazione dei cittadini dell'Unione europea. 
Ha introdotto misure per la semplificazione delle procedure per il riconoscimento della protezione 
internazionale e di integrazione dei cittadini stranieri; per la semplificazione dei procedimenti 
giudiziari di riconoscimento dello statu:;; di persona internazionalmente protetta e degli altri 
procedimenti giudiziari connessi ai fenomeni dell'immigrazione; per l 'accelerazione delle 
procedure di identificazione e per la definizione della posizione giuridica dei cittadini di Paesi 
non appm1enenti all'Unione europea nonché per il contrasto dell'immigrazione illegale e del 
traffico di migranti. 

Nel quadro di un sistema così articolato, la definizione del nuovo Piano di accoglienza dei 
migranti, nel rispetto degli impegni assunti a livello europeo, ha reso necessario incrementare le 
risorse destinate alla cosiddetta seconda accoglienza, con particolare riguardo agli stanziamenti 
del fondo per i servizi di asilo c accoglienza degli immigrati nonché del Sistema di protezione per 
richiedenti asilo e rifugiati (Sprar)88. 

Il 26 settembre 2017 il Ministero dell'interno ha presentato il Piano nazionale di 
integrazione volto ai beneficiari di protezione internazionale; nel mese di gennaio 2018 il 
Parlamento ha dato il via libera alla pat1ecipazione del! 'Italia alla nuova missione bilaterale di 
assistenza e di supporto in Libia, il cui obiettivo è di assistere il Governo di accordo nazionale 
libico svolgendo taluni compiti, tra cui il contrasto alla immigrazione illegale e le attività svolte 
dalla precedente missione denominata "Operazione Ippocrate". 

A livello europeo preme segnalare che nel bilancio dell'Unione europea sono previste 
risorse da destinare ai programmi nazionali anche in materia di migrazione, asilo e gestione delle 
frontiere. Tali risorse sono allocate presso il Fondo per l'immigrazione, l'integrazione e l'asilo 
(F AMI)89 per un importo pari a circa 372 milioni di euro e presso il Fondo per la sicurezza interna 
(FSI)90 per un importo di 492 milioni. 

3.1.2. Analisi finanziaria: il bilancio dello Stato e la missione 27 
Come indicato in premessa, il sistema dell'accoglienza coinvolge sia le Amministrazioni 

centrali (principalmente il Ministero de li 'interno) sia quelle locali, anche se la maggior pm1e della 
spesa grava sul bilancio statale che poi trasferisce i fondi agli enti territoriali . 

Nel bilancio dello Stato è presente la missione 27, intitolata "Immigrazione, accoglienza e 
garanzia dei diritti", che tendenzialmente comprende gran parte della spesa per la gestione del 

87 Individuati a Bari, Bologna, Brescia, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Lecce, Milano, Palermo, Roma, Napoli , 
Torino e Venezia. 
xx Per un approfondimento sul tema degli Sprar si veda la deliberazione n. 3/20 18/G, "La prima accoglienza degli 
immigrati : la gestione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo (2013 -20 16)"; Deliberazione 29 
dicembre 2016, n. 19/2016/G "La gestione del sistema dei servizi di 'seconda accoglienza' in favore di stranieri (2014-
20 15)" della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle amministrazioni dello Stato. 

un approfondimento sulla gestione del Fondo F AMI si veda la deliberazione n. 3/20 18/G, "La prima accoglienza 
degli immigrati: la gestione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo (20 13-20 16) della Sezione centrale 
di controllo sulla gestione delle amministrazioni dello Stato. 
qn Il J!ondo ad oggi ha una dotazione complessiva di circa 4Y2 milioni , si miicola in due strumenti tìnanziari : il J!SJ J­
Police, finalizzato alla cooperazione di polizia, alla prevenzione e alla lotta alla criminalità, nonché alla gestione delle 
crisi ed ha una dotazione finnnziarin pari n circn 129 milioni di euro; il FSI 2- Bordcrs&Visa, per la gestione integrata 
delle frontiere c:stemc: e dei visti, ha una dotazione finanziaria pari a circa 363 milioni di euro, di cui 45,2 milioni 
destinati al finanziamento di azioni specifiche per l'acquisto di mezzi e attrezzature operative da mettere a disposizione 
dell'Agenzia Frontex (ati. 7 del Regolamento n. 515 del 2014). Per un approfondimento si rimanda al capitolo del 
Ministero dell'intemo, Volume Il, della Relazione sul Rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 201 7. 
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fenomeno migratorio, ma che, come si potrà di seguito osservare, non risulta esaustiva (oltre a 
ricomprendere, tra l'altro, voci di spesa non direttamente riconducibili all'immigrazione). 

Tale missione, come si può verificare dalla tavola seguente (tavola 60), dal 20 Il al 2018 è 
stata oggetto di diverse ristrutturazioni, effettuate sui programmi d'intervento, allo scopo di 
ricondurre i diversi strumenti funzionali previsti dalle nonne, agli specifici scopi istituzionali91

• 

TAVOLA 60 
MISSIONE 27: PROGRAMMI 2007-2018 

Flussi migratori, garanzia dci diritti c 
interventi pe1 lo sviluppo della coesione x x 

002 sociale 

Flussi migratori, inlervenli per lo 
sviluppo della coesione sociale, x x MINT 
garanzia dei diritli, rapporti con le 
confessioni rei' 

003 - Gestione nllssi migratot'i x x x x x x x x 002 002 002 002 

004- Interventi di integrazione sociale delle 
persone immigrale e in favore dei minori 006 006 006 006 006 006 006 006 
stranieri non 

x x x x x x 002 002 

MLPS 

007 - Rapporti con le confessioni religiose*** MEF 

* Definizione delle politiche migratorie, anche con attività intemazionali, e gestione dei spmtelli unici del\ ' immigrazione. Interventi 
generali, e di primo soccorso, a favore degli stranieri, richiedenti asilo e profughi . Accoglienza nei centri per l'immigrazione e servizi 
di accoglienza alle frontiere. Attribuzione della cittadinanza c attestazione status di apolide. Riconoscimento, revoca e cessazione 
della protezione intemazionale. Iniziative a tutela dei minori stranieri. Iniziative per vittime di tetTorismo, criminalità organizzata, 
racket, usura, reati di tipo mafioso e di tipo internazionale c violenti. Riconoscimento giuridico degli enti di culto e autorizzazione e 
nomina dei ministri di culti non appartenenti a confessioni che hanno stipulato intese con lo Stato. Gestione del patrimonio immobiliare 
del Fondo edifici di culto. In terventi socio-assistenziali, come la gestione del patrimonio dell'Amministrazione delle Nazioni Unite 
per l ' assistenza e la riabilitazione (UNRRA). 
** Programmazione, gestione c monitoraggio dci flussi migratori per motivi di lavoro; cooperazione bilaterale con i Paesi di origine 
dei flussi migratori; coordinamento delle politiche per l'integrazione degli stranieri immigrati; tutela dei minori stranieri; 
finanziamento di interventi per favorire l'inserimento socio-lavorativo dei migranti. 
***Trasferimenti alle confessioni religiose per il riparto deli'S per mille lrpef. 
Fonte: elaborazione Cm1e dei conti su dati RGS. 

Attualmente, la missione consta di tre programmi intestati, rispettivamente ai Ministeri 
de Il 'interno, del lavoro e delle politiche sociali e de li' economia e delle finanze. In particolare, al 
Ministero dell'interno è assegnato il programma 2 riguardante la gestione dei flussi migratori, gli 
interventi per lo sviluppo della coesione sociale, la garanzia dei diritti ed i rapporti con le 
confessioni religiose92; al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il programma 6, che 
comprende la parte relativa alla gestione dei flussi migratori per motivi di lavoro e le politiche di 
integrazione sociale delle persone immigrate; al Ministero dell'economia e delle finanze, il 

9 t Osservando la tavola 60, è possibile notare come si sia passati da 5 programmi del periodo 2007-2008, ai 4 del 2009-
2010, di nuovo ai 5 nel periodo 2011-2014, ancora ai 4 del periodo 2015-2016 e, infine, ai 3 del 2017-2018. 
92 Nel 2015 e 2016 i programmi sono diventati due a seguito dell'accorpamento del programma "Garanzia dei diritti e 
interventi per lo sviluppo della coesione sociale" con "Gestione flussi migratori" e nel 201 7 è stato istituito un unico 
programma "Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rappm1i con le 
confessioni religiose". 
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programma 7, che attiene ai rapporti con le confessioni religiose (con uno scarso collegamento 
diretto con la missione 27, in quanto trattasi di trasferimenti in favore delle confessioni religiose 
per il riparto del1'8 per mille lrpef). 

3.1.2.1. Analisi della classificazione economica 
Nella tavola 61 vengono riportati gli stanziamenti iniziali e definitivi di competenza della 

missione 27 degli ultimi sette esercizi finanziari e con una prima previsione sul 20 i 8, secondo la 
classificazione economica (ad esclusione di quei capitoli della missione 27 che, come già 
precisato, non appaiono direttamente imputabili alla spesa sull'immigrazione )93

. 

TAVOLA 61 
STANZIAMENTI INIZIALI E DEF1NITTV12011-2018 -MISSIONE 27 

ì11 mi/fon/) 
E\i!r"((l'lh> 2013 2014 2015 2016 2017 201R* 

Amminislro7.ionc .. : : l : l ; Sl 
ST INI • 'l DEF: ST IN l ·ST ST li" l ,ST DEF ST INI 'ST llU ' ST INI ST ST INI DEF di Sp<'sa 

cr CP C: l' n• Cl, (:)• C: l' 'l' l Cl' Cl' CP cr 
R !ODlTI DA l. t\ VOf!O 1,6 1.7 1.6 1.7 15 1.5 .. lA' ,) l.ft' I,S 
UII'I,NI)t::.'fl'l: 

!çO, S MI INTEIIM@I (1, ' O.JJ 0.2 0,21 0,2 11,2 O.J 0.21 0,21 (l,Jl [),2 11.2 
IIJ ' n , 111\Cì,\'I'Bl:ò 11./1 ù,l Q, l l O, l 0,11 O. l U, l 0.1 ù,l O. l O, l, 0,1 0.1 I'ROI)Ul.IO!>m 
Ili fRA 

' 'ORRIIt-1 l Al) 
0,11 ) ?.1 111.11 IJI{tH

1 
11,1) 11,11 IJ,l : O, CII ll,(l 

.•\MMJ !S'l Ri\ ZIONI 
I'UilHIJC'IIf: 

o.ol 12 ALTRI: S\11 E C'ORRE;--'11 0.0 11.0 0,0 0.0 0.01 0.1] o.u' 0.0, 0.0 0.0 0.0 
.21 IN 'ESTlMilNTII·lSSI 
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1
03 IMI'(l TIÌ I'AClNn!SUI.JJ I 1,2 I,S 1.2 1.3; 1.2 1.2 1.2 l.l i 1,5' 

rROlltll.IONU l-l· 

01 'l'Rt\ SH: RIMI: 'TI l 
C'OIIIU!N1 1 AD 

0.2 0.2 ·10.2 290.2 O.l 0,2 4XJ.l 4M,S .1Mdl S·ICt.l S·lf>.l 

' IIF l 
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i'IIIVt\TI: 
117 'l 

0.0 9.2 o. o 11 .21 0.0 i.Uj 9.0 29,Q 9.o! 20.11 9.91 IJ.J COI\1\f: iTJ ,\ I:Sl'lll\0 
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1.032,7' 1.71').7· 'I"!Hnlr l 
Toruh· 3.14,1 491•. 11 3'17.4' 1.1.\SA1 (,1.\,(•. 1.1 01.? 2.045,4 2.0J4,4 2;7JU.6 2.533.6' 2.5.H.4 

* (NB) Per i/2018 gli stanziamenti definitivi S0/10 riferiti alla data 25 maggio 2018. 
Fonte: elaborazione Cm1e dei conti su dati RGS. 

93 I capitoli esclusi dalla missione 27 sono 22, tul1i del Ministero dell 'intemo, divisi tra programma 2- Flussi migratori, 
interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose - e il 5 -
Rapporti con le confessioni religiose c amministrazione del patrimonio del rondo edifici di culto (I"EC) -sino al 20 16 
e relativi solo al programma 2 dal 2017. I capitoli r iguardano sostanzialmente Trasferimenti conenti ad imprese per il 
Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e dei reati 
intenzionali violenti nonché agli orfani per crimini domestici (capitolo 2341) e gli investimenti del capitolo 7351, Spese 
di e rli immnhili_ l snnn 
contributi per FEC, redditi e consumi intermedi, contributi per l'Amministrazione delle Nazioni Unite per l'assistenza 
e la riabilitazione (UNRRA). 
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Osservando poi, la distribuzione delle risorse iniziali e definitive, in base alla loro 
classificazione economica, si nota come la maggior pa11e della spesa sia allocata nei trasferimenti 
di parte corrente. In particolare, si riferiscono a trasferimenti a famiglie e a istituzioni sociali 
private per il 2017 pari a 2.281,6 milioni; trasferimenti ad Amministrazioni pubbliche 366, l 
milioni94

. Rimangono non ricompresi nel calcolo i trasferimenti correnti a imprese (118,5 milioni) 
e gli investimenti fissi lordi (55,4 milioni) per la non diretta imputabilità alle spese per 
l'immigrazione. 

Deve registrarsi, peraltro, nel corso degli ultimi anni, in particolare a partire dal 2014 per i 
trasferimenti a famiglie e istituzioni sociali private, una notevole differenza tra stanziamenti 
iniziali e definitivi, segno di una gestione emergenziale della spesa effettiva per cui si è dovuto 
apprestare in corso d'esercizio nuove risorse, atte a fronteggiare l'eccezionale aumento del 
fenomeno migratorio. 

Anche per la missione 27 deve rilevarsi, al pari di quanto esposto nella tavola 67 relativa 
al DPB 2017, un costante aumento della spesa per l 'immigrazione, soprattutto n eli 'ultimo 
triennio, che conferma sia il trend di incremento registrato che la portata del fenomeno migra torio. 

Di tale analisi, infatti, e di come nel corso degli ultimi anni sia cresciuta l 'attenzione a 
livello politico e amministrativo sull'immigrazione, se ne ha riscontro anche dall'esame delle 
direttive ministeriali del Ministero dell'interno. Infatti, è possibile constatare come, nell'ultimo 
quinquennio, da un lato, siano andati aumentando sia gli obiettivi strategici che quelli strutturali 
collegati agli interventi per l 'immigrazione, dall'altro, siano state incrementate le risorse per la 
realizzazione di detti obiettivi, segno inequivocabile di un crescente impegno delle strutture 
ministeriali delegate alla gestione del fenomeno migratorio. Inoltre, a partire dal 2014, a seguito 
dell'accordo, sancito il l O luglio 2014, in sede di Conferenza unificata, dove è stato adottato un 
Piano operativo nazionale di accoglienza per fronteggiare il flusso straordinario di cittadini 
extracomunitari, si è registrato, nel bilancio del Ministero dell'interno un cambio di strategia, 
confermato dalla previsione di importanti stanziamenti in bilancio95. A tal fine, si è messa in atto, 
con decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, la Programmazione europea del Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014/2020, che ha previsto un finanziamento che, in termini 
di impegno di spesa dal2015, è pari a 372 milioni (capitolo 2353/01)96

. 

Cambio di strategia, peraltro, confermato dal decreto del Ministro de li 'interno del27 aprile 
2015 con il quale è stata data attuazione all'accordo del IO luglio 2014 stabilendo le modalità di 
presentazione delle domande, da pm1e degli enti locali, per i servizi finalizzati all'accoglienza 
nella rete c.d. SPRAR (Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) di minori stranieri 
non accompagnati97

. 

3 .1.2.2. Analisi contabile della spesa per l 'immigrazione 
Al fine di ampliare il profilo dell'analisi dei dati finanziari del bilancio dello Stato dedicato 

al succitato fenomeno migratorio, si è proceduto ad esaminare dettagliatamente le voci di spesa 
sia dell'impegno che del pagato totale (che ricomprende la competenza e residui) per l'intero 
fenomeno migratorio, verificando la composizione della spesa per capitoli e piani gestionali, così 

94 Per i trasferimenti a famiglie e a istituzioni sociali private nel 2018, i 1.916 milioni iniziali risultano superiori a quelli 
stanziati nel precedente esercizio (1 .574 milioni) e anche per i trasferimenti ad amministrazioni pubbliche la dotazione 
iniziale del 2018 pari a 546 milioni è superiore a quella del 2017 (395,8 milioni). 
95 Si tratta distanziamenti pari a circa 370 milioni di euro solo per il2014. Il piano prevedeva la raccolta in mare degli 
immigrati, da parte dello Stato; lo smistamento entro 48 ore in centri regionali per l'identificazione; l'allocazione e 
l'integrazione nei comuni con metodo Sprar (Sistema per i richiedenti asilo e rifugiati). 
96 Per un approfondimento sì rimanda al capitolo del Ministero dell'interno, Volume II, della Relazione sul Rendiconto 
generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2017. 
97 Con successivo decreto del Ministro dell'interno del l O agosto 20 l 6 sono state approvate le linee guida per il 
funzionamento dello Sprar e semplificate le modalità di accesso da pat1e degli enti locali ai finanziamenti del Fondo 
nazionale per le politiche ed i servizi dell'asilo. 
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da definire nel dettaglio quali spese siano da considerare nella spesa per l 'immigrazione e quali 
siano non direttamente collegabili a tale tipologia di intervento. 

Si è, pertanto, ampliato l'orizzonte della m era classificazione di bilancio per missioni e 
programmi, andando ad includere quelle voci che sono comunque da ricondune alla spesa per 
l 'immigrazione al di fuori della missione 27 e allo stesso tempo a espungere le spese di quei 
capitoli della missione 27 che non attengono direttamente alla spesa sull'immigrazione, così da 
poter concentrare l'attenzione su quelle risorse che sono direttamente e funzionalmente legate alla 
gestione dei migranti. 

Per quanto riguarda la missione 27, al netto delle voci non direttamente riconducibili 
all'immigrazione, si evidenzia che le risorse attengono soltanto a due ministeri (tavola 62), di cui 
il99,7 per cento è a carico del Ministero dell ' interno98. 

TAVOLA 62 
MISSIONE 27 - IMMIGRAZIONE - IMPEGNI E P AGA MENTI TOTALI 

ESERCIZI FINANZIARI 20 1 l -2018 
J0.. milicmi) 

Esercizio 201J 2014 2015 2016 201 7 

Minislcro 
Impegni Paga lo Impegni Pagnlo Impegni Pagato Jmpcgni Pt\gato Impegni Pagato 

Tui:.Jii luhtlc Totali lui:Jic Tutall lululc Tolali lutalc Tula li tu tale 

LAVORO E 
POLITICI lE 21 16 119 5o IO 57 IO 15 I l 8 
SOCIALI 

INTERNO 440 433 1.060 930 l ,090 1.1 3& 2.023 1.305 2.695 3.3 12 

Totale 4b0 449 J.179 J.lUU J.l9b 2.033 1.319 3.321 

Fonte: elaborazione Corte dei conii su dali RGS 

Anche l'esame degli impegni e dei pagamenti totali della sola missione 27, evidenzia un 
crescente aumento della spesa del fenomeno migratorio che si caratterizza per un incremento 
pinttosto rilewmte nel corso ctell'ultimo élnno (pé!ri él qué!si ctue milié!ròi cti euro)99 

Sono stati poi analizzati quei capitoli che presentavano spese che, seppur allocate al di fuori 
della missione 27 sono da attribuire alla gestione del fenomeno migratorio, sotto diverse finalità 
funzionali 100

. 

L'esame dei dati rappresenta come anche in molte altre missioni siano ricomprese le spese 
per l 'immigrazione. In particolare, la quota maggiore è a carico del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca che presenta, per il 2016 e 2017, pagamenti totali per oltre i 700 
milioni di euro. Ciò che rileva, infatti, è il costante impegno finanziario del MIUR incentrato 

98 I capitoli esclusi riportano pagamenti totali sul 20 17 per altri 192 milioni . 

TAVO LA 62-BJS 

MISSIONE 27- IMMIGRAZIONE - PAGAMENTI TOTALI ESCLUSI 

( i11milio11i) 

Missione 27 2013 l 2017 

Ministero dell'intemo 87 192 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dali RGS 

Qq Per il :2016 il dato degli impegni totali ri sulta particolarmente elevato rispetto a quanto è stato erogato. Si tratta di 
somme attribuite a fine anno 2016 con il decreto-legge n. 193 del 2016, convertito dalla legge n. 225 del 2016, 
successivamente attribuite a fine anno con decreto del Ministro dell ' economia e finanze e, pertanto, impegnate in conto 
residui nel 2016 ed erogate nel 20 17. 
100 A tal proposito, va precisato che le spese di personale e di beni e servizi della missione 27 sono conteggiate per 
intero, mentre per le missioni istituzionali diverse dalla 27, escluse quelle generali, sono conteggiati soltanto i capitoli 
che richiamino aspetti della gestione dei migranti. 
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soprattutto sull'istruzione prescolastica e primaria, sull'istruzione secondaria e sui servizi ausiliari 
all'istruzione101

. 

Complessivamente, analizzando i dati si assiste ad un fenomeno inverso rispetto a quello 
della missione 27 per il periodo 2014-2016, poiché, dopo il forte calo di 500 milioni nel 2014 (-
40,3 per cento) dovuto interamente al MIUR, si registra una riduzione della spesa anche nel 2015 
(-2,6 per cento), in particolare di quella relativa al Ministero dell'interno (-43 milioni e -60 per 
cento), mentre, si deve all'istruzione scolastica una lenta ripresa della spesa (che ricomprende la 
formazione dedicata ai migranti per l ' integrazione), che continua nel 2016, grazie anche 
all'Interno102, sino al 2017 il quale rileva, rispetto all'esercizio precedente, un aumento di circa 
30 milioni di euro (+3,7 per cento, +9,7 sul2014). 

Passando, poi, ad una vista aggregata dei dati, che ricomprende sia le somme pagate 
all'interno della missione 27 che quelle emerse dall'analisi di dettaglio al di fuori della missione 
relativa all'immigrazione, emerge come complessivamente la spesa sia cresciuta nel corso degli 
ultimi anni e in particolare nel2017. 

TAVOLA 63 
MISSIONI EXTRA 27- IMMIGRAZIONE- PAGAMENTI TOTALI 

(ìri mllùmi) 
M inisteri 2013 2014 2015 2016 2017 Missioni ·- --

Ministero dell'intemo 65 71 28 80 48 
?.Ordine pubblico e 
sicurezza 

Minis1cro della ___ l o o l 32103 20.Tutela della salute -
Ministero dell'istmzione 
dell'università e della 1.168 663 689 705 734 22.1stmzione scolastica 
ricerca 

Ministero del lavoro e delle 
24.Diritti sociali, 

poliliche sociali 
Il 7 4 l l poliliche sociali e 

Ministero delle politiche 
9.Agricoltura, politiche 

agricole, agroalimentari e o l l o o 
agroalimentari e pesca 

forestali ·m ----
'8t5 

-- -
Totulc 1.245 743 786 

Fonte: elaboraziOne Cm1e de1 contJ su dati RGS 

TAVOLA 64 

IMMIGRAZIONE PAGATO TOTALE (VISTA AGGREGATA) 
(iu willtm i) 

Spesa pc•· l' l m migrazione 2013 2014 2015 2016 2017 
Missione 27 449 986 1.196 1.319 3.321 --- --

Altre Missioni 1.245 743 723 786 815 --Totale 1.693 1.729 1.919 2.105 4.136 
Fonte: elaborazwne Corte del conti su dati RGS 

Dall'esame della tavola 64 e da quanto sinora analizzato possono effettuarsi alcune 
considerazioni sull'allocazione delle spese per l'immigrazione nel bilancio dello Stato. 
Inizialmente, è possibile affermare che appare, senz'altro evidente come parte della spesa 
considerata all'interno della missione 27 non sia direttamente collegabile alla spesa per 
l'immigrazione, così come appare evidente che alcune spese non attribuite alla missione 27 siano 
allocate in altre missioni. Prendendo in esame solo l'ultimo esercizio, tali spese, allocate al di 

101 Istruzione, competenze e potenziamento scolastico per aree con forte processo migratorio, in particolare con i 
capitoli: 1179, 1183, 1188, 1203, 1521, 1521, 2149, 2154, 2155, 2156, 2549, 2554, 2555, 2556. 
102 In particolare per la gestione dei rimpatri (capitoli 2765/01 e 2817/01 ), a cui è dovuto l'andamento oscillante. 
103 Comprende, per il 2017, 30,6 milioni del capitolo 2359/01 "Somme da destinare al rimborso alle Regioni e Province 
autonome per le spese sostenute dagli enti del servizio sanitario regionale per l'assistenza sanitaria e le rette di spedalità 
agli stranieri bisognosi, nonché spese connesse." 
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fuori della missione 27, costituiscono circa il 20 per cento di quella totalmente considerata per 
l'immigrazione. Ma se dall'esame puntuale dei capitoli di bilancio non emergono ulteriori spese 
per le quali si abbia un collegamento diretto con quelle da imputarsi alla gestione del fenomeno 
migratorio, non si possono considerare al suo interno ricomprese tutte spese inerenti la gestione 
dell'immigrazione. Infatti, potrebbero essere poste a carico di altre amministrazioni (come ad 
esempio quelle degli Esteri, della Difesa, della Giustizia e delle Infrastrutture e trasporti) ulteriori 
importi che tuttavia non al momento hanno evidenza diretta in bilancio104

. 

3 .1.2.3 . Analisi della spesa per l 'immigrazione secondo la classificazione funzionale 
Un 'ulteriore prospettazione dei dati, al fine di rintracciare gli obiettivi di spesa connessi 

all'immigrazione, può essere effettuata secondo la classificazione funzionale, che individua i 
settori a cui la spesa viene dedicata. Va prioritariamente rilevato che, per quanto attiene alla spesa 
per l 'immigrazione afferente alla specifica missione 27, tale classificazione appare però poco 
esplicativa dei settori di intervento in tema di immigrazione. Infatti, come evidenziato nella tavola 
seguente, nel quadro della classificazione Cofog, per individuare la spesa per l 'immigrazione, 
deve farsi riferimento alla funzione "Protezione Sociale" ed in particolare alla "Esclusione sociale 
non altrimenti classificabile" ricompresa nel Ministero del! 'interno e nel Ministero del lavoro. 
Dall'esame della tavola 65 è possibile notare come tale classificazione risulti alquanto generica e 
non consenta di individuare con maggiore specificità i settori di intervento. 

TAVOLA 65 
IMMIGRAZIONE PER CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE (COFOG) 

ESERCIZI FINANZIARI 2011-201 7 
PAGAMENTI TOTALI 

in milioni) 
Amm/f.o. di l , Il c III livello 1013 20LS 20 16 .2017 

Mini siero de!_lavoro c delle politiche sociali 15.5 l 55,9 57,4 14,5 8,4 
Prutcziuuc sociale 15,5 55,9 57,4 1 14,5 8,4 

Fc;;rln..,irmf" nnn ft ]lrinw nri r ln'>'ì ifìr:1hiiP l 'i, 'i "·q '> 7,4 14,'i 8,4 
Esclusione sociale non ctltrimenli c lass ificabile 15,5 55,9 57,4 14,5 8,4 

i\1iniste1'0 dell'economia c delle finanze I.UH3,2 I.IUX,3 l.U7U,4 
Attivitil ricreath'c, culturali c di culto 1.083,1 1.108,3 1.049,6 : 1.070,4 1.039,0 

di altri pc1· lc comunilil 1,083,2 1.108,3 1.049,6 1.070,4 1.039,0 
Servizi di cullo c altl'i servizi pct•lc comunità 1.083,2 1.108,3 1.049,6 1.070,4 1.039,0 

Ministero dell'interno 519,8 1.069,7 1.325,7 1.398, 7 3.504,3 
Atlivilà ricreative, cullurali c di culto 5,8 5,3 5,3 5,4 2,1 

di e _al_tr ì servizi pe1 le_ coJmtnilà 5,8 5,3 5,3 5,4 2, 1 
Servizi di cullo c aHri servizi per le comunità 5,8 5,3 5,3 5,4 2, 1 

Ordine pubblico e sicurezza 10,2 16,1 8,5 11 ,6 
Ordine pubblico e sicmezza non allriment1 class J1Jcablll 5,4 11,4 11,6 

Ordine pubblico e sicllrezza non allrimenti classificabili 5,4 11 ,4 8,5 11,6 
Servizi di polizia 4,H 4,6 0,0 0,0 
Servizi di polizia 4,8 4,6 0,0 0.0 

PrulcJ.iuu..: dcll·umbjcntc 0,4 0,4 0,4 0,0 
Rid uzione dcll'inquinnmcnlo 0,4 0,4 0,4 0,4 0,0 

Riduzione dell'i_nquinamenlo 0,4 l 0,4 0,4 0,4 0 ,0 
Protezione sociale 503,3 1.047,9 1.311,5 l 1.292,2 3.502,2 

Esclnsionc socia le non rdlrimcnli classificabile 502,8 l 1.047,8 l 1.3 l l ,4 1.292,1 3.50 1,8 
Esclusione sociale non allrimenti classificabile 502,8 1.047,8 l 1.31 1,4 1.292,1 3.501 ,8 

Supersliti 0,) l O, l 1 O, l o, l 0,4 

.Supersliti 0,5 0, 1 O, l 0, 1 0,4 
Sanità 89,0 0,0 

Servizj ospednlieri 89,0 0,0 
Servizi ospedali<:ri generici 89,0 0,0 

totale COm(JlCSSÌ\'0 1.618,5 2.233,9 2.432,7 2.483,6 4.551,6 

Fonte: elaborazione C01te dei conti su dati RGS 

104 Si segnala, a titolo esemplificativo, il tondo per l'Africa istituito con la legge di b1lancio 201 7, art. l, comma 62 l , 
nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e riguardante la 
t:oopt:ruziom; allo sviluppo, t:he presenta una JolazioJJt: lìnunziuriu Ji 200 milioni ( t:apitolo 3109/0 l ). Il Fondo rigum·da 
in patticolare gli " interventi straordinari volti a rilanciare il dia logo e la cooperazione con i Paesi afì-icani di importanza 
prioritaria per le rotte migratorie". Il Fondo, decmtato in corso di 2017 per 30 milioni (DMT n. 186641) ed in fase di 
assestamento di bilancio ( - 18 milioni), ha erogato 136,8 milioni e 15,2 sono residui finali . 
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Passando poi alla ripartizione per Amministrazione al di fuori della missione 27, si segnala 
una spesa complessiva pari a circa 815 milioni che comunque si riferisce ad interventi rivolti alla 
tutela dell'immigrazione. La spesa più rilevante attiene al Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, ma si registrano anche altre spese a carico del Ministero 
dell'interno, di quello della salute, del lavoro e delle politiche sociali, nonché di quello per le 
politiche agricole, alimentarie e forestali 105

. 

TAVOLA 66 

MISSIONI EXTRA 27- IMMIGRAZIONE PER CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE (COFOG) 

ESERCIZI FINANZIARI 2011-201 7 
PAGAMENTI TOTALI 

(in milioni) 
Amministrazione di Pagato totale 

Missione 
Spesa 

Fol Fo2 
2013 2014 2015 2016 2017 

007.0rdine MINISTERO 
ORDINE 

SERVIZI DI 
003 PUBBLICO E 001 65 71 28 80 48 

pubblico e DELL' INTERNO 
SICUREZZA 

POLIZIA 
s1curezza 

Totale 65 71 28 80 48 

009.Agricoltura, 
MINISTERO DELLE 

AGRICOLTURA, 
POLITICHE AGRICOLE AFFA RI 

politiche 
ALIMENTARI E 

004 
ECONOM ICI 

002 SILVICOLTURA, o o 
agroalimentari c 

FORESTALI 
PESCA E CACCIA 

pesca 
Tota le o 

002 
SERVIZI NON u 
OSPEDALIERI 

003 
SERVIZI 

31 
OSPEDALI ERI 

020 Tulela della 
MINISTERO DELLA 

007 SANITA' SERVIZI DI 
SALUTE 004 SANITA' 

salute 
PUBBLICA 
SANITA'NON 

006 ALTRIMENTI o 
CLASSIFICABILE 

Totale 32 
ISTRUZIONE 

MINISTERO 
001 PRESCOLASTICA E 501 286 300 297 261 

PRIMARIA 
022.Islruzione 

DELL'ISTRUZIONE, 
009 ISTRUZIONE ISTRUZIONE 

scolastica 
DELL'UNIVERSITA' E 002 

SECONDARIA 
667 377 389 408 472 

DELLA RICERCA 
006 

SERVIZI AUSILIARI o 
ALL'ISTRUZIONE 

Totale 1.168 663 689 705 734 

MINISTERO DEL 
ESCLUSIONE 

024 Diritti LAVORO E DELLE OIO 
PROTEZIONE 

007 
SOCIALE NON 

Il 
socil'lli, politiche POLITICHE SOCIALI 

SOCIALE ALTRIMENTI 
sociali c famiglia CLASSIFICABILE 

Totale Il l 
Totale 1.245 743 723 786 815 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

105 In particolare, per il Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca si tratta di compensi e indennità per il 
miglioramento dell'offerta formativa ad eccezione delle ore eccedenti e per le misure incentivanti per progetti relativi 
ad aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l'emarginazione scolastica, comprensivi degli oneri fiscali e 
contributivi a carico del lavoratore. Per il Ministero dell'intemo Trattasi di spese per servizi di polizia per il contrasto 
dell'immigrazione clandestina. In particolare, sono somme relative a spese di interpretariato per l'accertamento delle 
posizioni irregolari dei clandestini, per la loro identificazione e rimpatrio e a spese per la gestione e manutenzione del 
sistema di infonnazione visti, finalizzato al contrasto della criminalità organizzata e dell'immigrazione illegale. Per il 
Ministero della salute sono relative a spese di assistenza sanitaria erogata in Italia agli stranieri, a profughi, agli apolidi 
o in base a convenzioni internazionali; oneri derivanti dalla convenzione con la regione Lazio per l'assistenza dei 
dipendenti pubblici con attività di servizio all'estero nonché a somme da trasferire alle regioni e alle province autonome 
di Trento e Bolzano per la fonnazione del personale sanitario e di altre figure professionali che operano con le comunità 
di immigrati provenienti da paesi dove sono effettuate pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili , per la 
realizzazione di attività di prevenzione, assistenza e riabilitazione delle donne e delle bambine già sottoposte a tali 
pratiche. 
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3.1.2.4. Documento programmatico di bilancio 2017 
Passando ali' esame delle risorse pianificate per la gestione dei flussi migratori, una recente 

stima della spesa per l'immigrazione è stata presentata nel Documento di economia e finanza 
2016 e, poi, aggiornata nel Documento programmatico di bilancio 2017 106

. 

Nella tavola 67, sono indicate le risorse impiegate per l'immigrazione esposte nell'ultimo 
aggiornamento pubblicato nel Documento programmatico di bilancio per il 2017 suddivise in tre 
macro-aree di intervento: Soccorso in mare, Accoglienza, Sanità e istruzione, a loro volta 
riclassificate in sei diverse sotto-funzioni <lttinenti etili'! gestione dei c.idi migri'ltori, i'indle se non 
tutte direttamente riconducibili alle macro-aree 107

. 

TAVOLA 67 

SPESA PER LA CRISI MIGRANTI NEL DPB- STIMA 2011-2017 

DPB 2017 
rli 

in mare 
An·oglienztl 
Sanità e istruzione 

(*) Al lordo contributi U E 

2011 

Fonte: l::laborazionc Corte dei conti su dati Ul'B 2017 

(ili milioni) 

2013 2014 2015 2016 ! 2017 

L'esame dei dati esposti nel DPB evidenzia un costante aumento della spesa per 
l'immigrazione nel corso degli ultimi sette anni con un incremento per la macra-area 
dell'accoglienza, più marcata nel! 'ultimo triennio, con una media di crescita annuale pari a circa 
il 54 per cento. Da segnalare, inoltre, la composizione della spesa totale per l'immigrazione nelle 
tre macra-aree. Mentre nel 2011, infatti, la previsione di spesa risultava distribuita in maniera 
sostanziahnente o1nogenea (rispettivan1ente 32, 36 e 31 per cento) sì è osservato, nel tetnpo, un 
cambiamento significativo: nella macra-area "Soccorso in mare" viene registrato un aumento fino 

106 A part ire dal Documento programmatico di bilancio (DPB) 2016- trasmesso il 15 ottobre 2015 alla Commissione 
europea- il Govemo italiano ha identificato un impatto fiscale dell'emergenza migranti pari a 3,3 miliardi di euro (lo 
0,20 per cento del Pii) per il 2015 ed il 2016, quasi totalmente a carico del bilancio statale. Con il Documento di 
economia e finanza (Def) del 2016, deliberato 1'8 aprile 2016 dal Consiglio del Ministri, è stata aggiomata la stima 
della spesa il cui impatto in termini di indebitamento netto ed al netto dei contribuiti dell'Unione europea, quantificato 
in 2,6 miliardi per il2015 e in 3,3 miliardi per il 2016 a flussi migratori costanti. Il DPB 2018, pur in presenza di una 
flessione degli eventi di sbarco, stima una spesa per l'emergenza migranti compresa tra i 4,7 ed i 5 miliardi di euro che 
detennina un incremento tra lo 0,02 per cento e lo 0,04 per cento del P ii rispetto alla spesa del 2017. 
107 Aù eseJJJjJiu, la 2-Ttasputli IIUJJ ÌJJL:luue sulu il "SuL:L:UJSU iu JJiatt:" tua <Hn.:IJe valle ùelk allivilà telalive 
a\l"'Accoglienza". La macra voce "Sanità e istruzione" invece è interamente rappresentata dalle due sotto-funzioni; 3-
assistenza sanitaria c 6-altri costi e misure (istruzione). 

DPB 20:17- l ] (1 /f l 10121 2013 l 2014 1 2015 1 2016 1 201 7 
l - Accoglienz(t e pl ima assis tenza 244,6 269,7 479.0 683,5 1304, 1 1883,7 2364,0 
2- Trasporti (incluso ope1azioni di socc01so) 347,4 280,5 525,6 982,7 837,5 881,7 860,8 
3- asslstenzn sanilmia 74,6 86,5 137.7 207,8 243,7 250,0 250.0 
4- costi amministrativi(+ esame domande asilo) 44,2 43,2 38,5 43,7 40.3 38,5 30,4 

: 5- contributi alla Turchia (esclusi dal bilancio EU) 66.6 98.9 
6- n Itri cosi i e misure (istruzione) 211,2 218,7 174,9 2117, 1 310,0 3/0,0 3/0,0 

Totale Sottosettori 922,0 898 6 1.355, 7 2.204,8 2.735,6 3.430,5 3.914,1 
Fonle: Elaborazione Co1 1e de i conti su dati DPB 201 7 
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al 20 14; a partire dal 2014 cresce, invece, marcatamente la macro-area "Accoglienza" passando, 
nell'ultimo quinquennio, da 729,8 a 2.540,3 milioni di euro. 

Nel DBP del20 17 viene riportato, inoltre, il contributo dell 'UE per gli anni 2011-2017 che 
si attesta complessivamente intorno a 740 milioni di euro ripartiti come indicato nella tavola 
seguente. 

TAVOLA 68 

SPESA SOSTENUTA PER MIGRANTI2011-2017- CONTRlliUTO UE 

(in milioni) 

Contributi UE 

Fonte: Ministero dell'economia e delle finanze: DPB 2017 

Un raffronto sulle stime del Documento di economia e finanza 2017, così come poi 
aggiornato all'interno del DPB 2017, con le dotazioni finanziarie finali assegnate alla missione 
27 (Immigrazione), in termini di competenza, prendendo in esame il medesimo lasso temporale, 
registra una differenza che evidenzia come dalla classificazione politica del bilancio dello Stato, 
per missioni e programmi, non emergano alcune delle spese per l 'immigrazione. 

TAVOLA 69 

RAFFRONTO DPB 2017 E STANZIAMENTI RENDICONTO DELLA MISSIONE 27 

ESERCIZI FINANZIARI 2011-201 7 

Raffronto 
DBP 2017- Rendiconto generale 20ll 2012 2013 2014 2015 2016 

dello Stato 

Stima DPB 2017 922 898,6 1.355,70 2.204,80 2.735,60 3.430,50 
- - --- - ---

Stanziamenti definitivi di competenza 
343,9 323 496,1 1135,4 1102,4 2045,4 

Missione 27 

Fonte: Elaboraz10m Corte de1 conti su dati RGS 

3.1.2.5. Legge di bilancio 2018/2020 

(in milio11i) 

2017 

3.914,10 
-

2730,6 

A completamento dell'analisi svolta si è riscontrato che, sempre in conto competenza, per 
l'esercizio finanziario 2018la legge di bilancio 2018-2020 ha stanziato, sulla missione 27, circa 
2,57 miliardi sul programma 2 assegnato al Ministero dell ' interno ( +460 milioni rispetto allo 
stanziamento iniziale del 2017) e 2 milioni sul programma 6 attribuito al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali (in linea con quanto stanziato nell'esercizio precedente). 

Inoltre, il Def 2018 di recente presentato, ha sottolineato come il calo degli sbarchi 
registrato nel secondo semestre 2017 non sia stato accompagnato dalla diminuzione delle 
presenze nelle strutture di accoglienza, le quali hanno continuato a registrare un andamento 
crescente. Ciò, sempre secondo quanto riportato dal Def, fa presagire un aumento della spesa per 
operazioni di soccorso, assistenza sanitaria, accoglienza e istruzione che il Def stima in 4,3 
miliardi nel 2017 (al netto dei contributi UE) e in 4,6 e 5 miliardi nel 2018 108

. Ha sottolineato, 
altresì, che tale previsione include investimenti nell'istruzione e nella formazione, sia iniziale che 
continua, necessari per garantire l 'inclusione sociale e migliori risultati economici. 

Al termine dell'analisi, si evidenzia, nel corso degli ultimi esercizi, un graduale aumento 
della spesa e del fabbisogno finanziario per la gestione dell'immigrazione. Le spese sono state 
incrementate in quanto il fenomeno è complesso ed è composto da una politica dell'immigrazione, 
tesa ad individuare le condizioni per l 'ammissione ed il soggiorno degli stranieri extracomunitari 

108 Spesa stimata intomo ai 0,26-0,28 punti percentuali del Pii. 
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e da una politica "per gli immigrati" relativa alla erogazione di servizi sociali a favore degli 
stranieri. Pertanto, la spesa che riflette il carattere di trasversalità del fenomeno è distribuita su 
diverse amministrazioni coinvolte nella sua gestione: Interno, Salute, Lavoro, Istruzione, 
Infrastrutture, Difesa, Esteri, Giustizia. 

Ciò pone in evidenza un problema di leggibile classificazione della spesa, poiché tali 
finanziamenti dovrebbero essere tutti direttamente collegati alla missione 27, non solo quelli 
relativi ali' Amministrazione d eli 'interno e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
inserendo così anche le altre amministrazioni che al momento non hanno adeguata evidenza in 
bilancio (Istruzione, Esteri, Difesa, Infrastrutture, ma non solo) all'interno della missione relativa 
ali' immigrazione. Inoltre, appare necessario un coordinamento delle attività amministrative 
relative alla gestione del fenomeno immigratorio, che consentirebbe, da un lato, di poter 
monitorare complessivamente tutte le sue diverse fasi (accoglienza, assistenza, rimpatri), 
dali 'altro di rendere più efficienti e efficaci le procedure al fine di favorire la riduzione, la 
razionalizzazione e la trasparenza109

. Occorrerebbe, pertanto, coniugare la programmazione della 
spesa con l'emergenzialità del fenomeno. 

Altra esigenza è quella di stabilire un livello di controllo idoneo a garantire la corretta 
gestione delle risorse pubbliche impiegate. Infatti, la pluralità di fondi pubblici stanziati nel settore 
rendono necessaria la gestione in piena trasparenza e controllo in ogni fase . 

Infine, va rilevato come, sebbene l 'Italia sia meta di flussi migra tori provenienti dai Paesi 
africani, nonostante negli ultimi anni il fenomeno del! 'immigrazione abbia assunto, come detto, 
dimensioni notevoli, appaiano comunque limitati i finanziamenti e i fondi assegnati dali 'Unione 
europea, rispetto alle spese che annualmente vengono sostenute dali 'Italia per provvedere alla 
gestione complessiva del fenomeno migratorio110

, in funzione del quale, peraltro, occorre evitare 
la creazione ripetuta di debiti fuori bilancio. 

3.2. La ::,pesa per investimenti 
La spesa dello Stato con un impatto diretto sul sistema economico può essere identificata 

con l'intera categoria degli investimenti llssi lordi (cat. XXI del bilancio) allargata anche alle 
erogazioni a favore di imprese a controllo pubblico alle quali lo Stato demanda l 'attuazione di 

importante ctelle politiche cti investimento XXTT e XXTTT) . Tl òominio cti analisi 
così circoscritto rappresenta il 25,9 per cento delle risorse stanziate sul titolo II al netto 
dell' acquisizione di attività finanzi arie (10.379 milioni), circa il30 per cento termini di impegni, 
di competenza e totali (pari a 8.969 c 11.106 milioni), il 22, l come pagamenti di competenza e il 
24,8 in termini di pagamenti totali (rispettivamente 5.024 e 8.321 milioni). La quota maggioritaria 
di stanzi amenti è assorbita dai contributi ad Anas c RFI (51 ,6 per cento), società a controllo 
pubblico delle quali lo Stato si avvale per l 'attuazione di programmi di spesa di investimento, 

109 Un esempio potrebbe essere quello di centralizzare procedure di spesa c di acquisto. Infatti , la realizzazione di forme 
di spending review nelle eterogenee spese per gli immigmti potrehhe essere perseguita meci iante il ricorso a mi sure 
standardizzate per detcnninare quanto un detenninato servizio o bene in favore degli immigrati debba costare, al fine 
di uniformare, per quanto possibile le spese in tutto il teJTitorio nazionale. 
110 La Commissione europea ha stanziato circa 5,2 miliardi per rafforzare le frontiere esterne dell'Unione e affrontare 
la crisi dei rifugiati c l'immigrazione inegolarc, finanziando programmi per prevenire il traffico di migranti c per 
affrontare le cause della migrazione in collaborazione con i paesi di origine c di transito, nonché per favorire politiche 
più incisive per la migrazione legale, compreso il reinsediamento delle persone che necessitano di protezione e 
strumenti per sostenere gli Stati membri n eli 'integrazione dci rifugiati ali 'in temo d eli 'UE. Pertanto, sono stati destinati 
sulla programmazione 20 14-2020 circa 3 miliardi di curo al finanziamento delle azioni all'intcmo c 2,2 miliardi per 
azioni al di fuori dell'VE. A tal fine sono stati alimentati due Fondi : il F AMI istituito con Regolamento (UE) n. 516/20 14 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014 con una dotazione complessiva di circa 3 miliardi e il Fondo 
per la sicurezza interna (FS!) che finanzia le azioni necessarie a controllare i confini esterni deii'UE e con una dotazione 
di circa un miliardo di t:uro. La dolaziont: finanziaria wmplcssiva asst:gnata all'Italia dt:l Fondo FAMI ammonta a t:irt:a 
775 milioni, cofinanziati al 50 per cento da parte della comunità europea ed al 50 per cento da fondi nazionali resi 
disponibili dal Ministero dell'economia e delle finanze, attraverso un apposito fondo di rotazione (la quota a carico 
dell'Italia è pari a circa 387 milioni). 
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mentre il rapporto si inverte se si guarda ai pagamenti totali che per il 51 ,9 per cento sono stati 
effettuati sulla sola categoria XXI. 

TAVOLA 70 

LA SPESA IN CONTO CAPITALE PER MISSIONI (al netto delle attività finanziarie) 
(in milio11i) 

2017- COMPETENZA :-- _ . 

1\1issioni Stanz.definiliv i impegni pngamenti 
impegni pagamenti 

Slanz.definitivi impegni pagamenti 
1mpegm pngnmcnli 

totali totali totali tut oli 
generale c 

supporto alla rappresentanza 
generale d i Govemo e dello 
Sin tu 3 l l 5 4 -46,5 -49,3 -3 4 36.2 n.3 

lkh.i" o-;;ilinnn7.inrjc con le 
autnU<lltlic territoriali 13 R 5 9 8 -9.2 -28,9 663,2 -2.1.2 236.3 
L'Italia in Europa e nel 
mondo 19 5 5 11 13 -53,0 -83.0 -66,7 -66.0 - 15,8 
Difesa e sicurezza del 
terrilot io 2.389 2.260 1.413 2.300 2.393 1.9 10.3 25.9 11.3 ___G5 
Giustizin 247 164 59 284 167 5.2 39.3 -1.2 57.0 

Ordine [!llhblico c SÌCllfOT./JI 479 295 111 374 3R9 0.5 -24.1 ·45,4 -15.9 -68 
Soccorso civile 132 75 24 113 76 22.6 7.0 24.3 26.0 43,•1 
Agricoltura, poliliche 

_!l c 106 103 61 107 l l i 0.9 2.5 2.3 ----=..!.1.Q.. -1 6 
Energia e diversificazione 
delle fonti 

f-
31 _ o - o ,_.! 13 2 -- -81.0 -99.8 - -100.0 - 12.§_ ____:2il.._ 

Competi li vi là e sviluppo 
impréSc ___ 33 - 5 --67 44 -1 4J.. -35 3 67.5 41.0 --- --o f-

dci mercat i o o o o 347 o .. -79.2 47.0 ' 426 
Dil'i tto a lla mobilìtft c 
sviluppo dci sistemi di 

89 50 _p 65 74 -18.3 -4 1.9 -49,0 -40.2 ·11 6 
lnfra<1nlllufl' pubbliche c 
la 'ilìiliCu 

f-
252 130 - 100 223 261 ·13.7 -32,0 -38.1 -23.4 -2n 

Comunicazioni 3 l l 2 20 -95.9 -97.7 -98.0 -97.4 -23 (> 

Commercio inlemaz ed 
inlcmaz ionalizzazione del 
s is tema ptodultÌ\'u o o o o o 46.2 -39.8 -53.8 -28.9 -59.2 
Ricerca c innovnzìont 2 2 o 3 2 · 19,5 1,3 -81 l . ____:.M_ -- -31.2_ 
S\•ilupllll 
del tcrrhorlo c dell' :nubi eme 152 _g_ _ ..12 158 53 · 11. 1 - 19.4 3 5 -33.8 

129 129 117 129 119 7,6 7J• -2,5 7,6 ---36:9" 
Tutela della salute o o o o o -7.6 28.7 44 4.0 -iiL 
Tutela c valorizzazione dei 
beni e attivi là culturali e 

378 282 187 303 256 35,6 9.6 30 6 6.4 21c(L 
Js1mzituu:. sculitsfkn 2fi 4 l 4fi 
b1m:(.ionc unh'Crsfi'n rin o 

12 -42.5 358,4 787,9 5859.5 ' 375 l 

forma:duru: o o o o o o.o 23.2 22,3 23,2 

Dirilli sociali, (l<liÌiicbc 
-65.S soci alì c rnntiglia o o o o o - 1.9 197.9 197,9 397,9 

Politiche lrcvidcnziaÌl o o o o o -3. 1 2 12.5 212,5 43 1.7 43 1.7 
l'oiiLichc J!!:!ll IM'OI:O• IR Il 3 I l 4 265,7 135.5 -16.R 134,6 ·31.1 

nccoglit"nzn 
c rnnz.i 1 doi diriui 59 IO 5 36 17 -6. 3 -72.6 -R4 5 -7.4 -17. 1 
l101llichc: 
finanziarie e di bi lancio c 
lincio dclln rimmz:• i!!!l!!Jiicn 32 1 23 1 li5 303 LR7 5.2 -7.9 -R 4 2.5 q__ 
Turis.n1o l o o l o 11.7 11 .4 -9 1.0 863.8 
Servizi istituzionali e 
suntn1li delle AP 134 95 4 1 IlO 102 3.0 - l i 5 - 17.8 -6. 1 ..:?.l 

tut n le c:uçgorln XXI 5.025 3.940 2.255 4.771 4.317 -2,0 -1 ,5 2,6 3,7 .t,2 -
Diriut1 ulln mobilità e 
svi luppo dei s istemi di 

3.249 2.990 2.593 3. 198 3.694 16 7 16, 1 65,9 10,9 9,4 

lnfrn<tiÙII!Irc pubbliche o 
2.104 2.040 )77 3. 137 310 -5. 1 82 l -64 7 177.6 

totale er-ogazioni ad ANAS 
(cat . XXII) e RFI (cat. 

XXIII} 5.353 5.029 2.769 6.335 4.004 7. 1 36 l 34.3 57 8 -5,0 
TOTALE SPESE PER 

INVESTIMENTI 10.379 8.969 5.024 11.106 8.321 2.5 16,6 17.9 28.9 

Fonte: elaborazJOlll Corte dei contt su dali RGS 

Nel confronto con il2016 il quadro complessivo riflette gli sforzi condotti su più fronti per 
incentivare gli investimenti pubblici: lo dimostrano le maggiori risorse destinate e la capacità di 
impegnare e pagare gli interventi finanziati ; i pagamenti totali flettono, ma la contrazione risulta 
determinata dalla circostanza che sono giunti a conclusione importanti progetti infrastrutturali. 
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Questo andamento complessivo è il risultato di dinamiche differenti: da una parte gli investimenti 
fissi lordi "diretti" scontano una riduzione delle risorse a disposizione ( -2 per cento), e 
conseguentemente degli impegni di competenza, ma una ripresa nella gestione relativa ai residui 
(+4,2 per cento dei pagamenti totali); dall'altra le erogazioni a favore delle società presentano un 
incremento decisamente sostenuto sia in termini di stanziamenti, che di impegni e pagamenti di 
competenza, ma flettono dal lato dei pagamenti totali (- 5 per cento). 

Le spese si concentrano su un gruppo ristretto di missioni: il 32,2 per cento delle risorse è 
assorbito da "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto", circa il 23 per cento va sia 
alla "Difesa e sicurezza del tenitorio" che a "Infrastrutture pubbliche e logistica", mentre presenta 
un peso del 4,6 "Ordine pubblico e sicurezza del tenitorio" e di poco superiore al 3 per cento le 
risorse destinate a investimenti per "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali" e 
"Politiche economico-finanziarie ... ". Guardando ai pagamenti, poi, la missione dedicata alla 
mobilità incide sulla gestione di competenza per oltre il 50 per cento e sulla cassa totale più del 
45 per cento; risulta superiore al 28 per cento il peso dei pagamenti (sia di competenza che totali) 
concernenti la difesa, mentre il 5,5 per cento dei pagamenti de li 'anno e il 6,9 di quelli totali 
afferisce alla missione per le infrastrutture. Rimane resi duale l'entità della spesa pagata sulle altre 
mtSSI0111. 

231\ 

Un'analisi di maggiore dettaglio sulla base dei capitoli/piani gestionali afferenti la categoria 
XXI permette di cogliere le finalità principali perseguite attraverso i programmi di spesa. Si 
tratta delle spese per il contrasto al crimine, la tutela del! 'ordine e della sicurezza pubblica, 
ma riferite esclusivamente alla manutenzione straordinaria degli immobili, 
ali 'ammodernamento dei mezzi strumentali, delle strutture e degli impianti e allo sviluppo di 
sistemi informativi; le spese di giustizia civile e penale con riferimento alla realizzazione di 
sistemi informativi, infrastrutture informatiche e telematiche, nonché acquisto/manutenzione 
di mezzi di trasporto, manutenzione straordinaria degli immobili e ad un programma di 
ristrutturazione e messa in sicurezza di stmtture giudiziarie nel Sud Italia; tra le opere 
strategiche, di edilizia statale e gli interventi speciali per pubbliche calamità, le risorse 
vengono destinate prevalentemente ai progetti di prevenzione e riduzione della vulnerabilità 
degli edifici scolastici, ad interventi per contrastare il dissesto idrogeologico e progetti per 
infi·astrutture carcerarie, mentre diminuisce sensibilmente rispetto allo scorso anno, pur 
rimanendo ancora una spesa rilevante, la manutenzione degli edifici pubblici o privati 
destinati a sede di uffici pubblici; nell 'ambito del programma "Prevenzione e repressione 
delle fi·odi e delle violazioni agli obblighi fiscali" si è investito nel! 'ammodernamento della 
flotta e dei sistemi di comunicazione e informativi della Guardia di finanza; a tutela del 
patrimonio culturale le risorse più cospicue sono appostate sul Fondo per il patrimonio 
culturale e per il finanziamento del Piano strategico grandi progetti culturali, oltre che 
destinate allo sviluppo del sistema informativo e alla manutenzione straordinaria di locali 
attinenti al patrimonio artistico. Questo se si guarda agli stanziamenti assegnati, mentre dal 
Jato dei pagamenti totali, che meglio esprimono il livello di realizzazione dei progetti di 
investimento, gli unici programmi che presentano un 'incidenza sul totale della categoria 
superiore al 3 per cento (a pmie le spese militari che assorbono oltre la metà dei pagamenti 
totali) sono il "Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica", "Opere 
strategiche, edilizia statale ed interventi speciali per le pubbliche calamità" e 'Tutela del 
patrimonio culturale". 
Tutti i programmi fin qui menzionati presentano incrementi di spesa rispetto al2016, almeno 
in termini di stanziamenti e di pagamenti totali, tranne il programma relativo alle opere 
strategiche che, pur mantenendo un peso significativo sulla categoria, registra decise flessioni 
sia per le risorse assegnate (-12,2 per cento) che nelle fasi di gestione delle stesse (-22,5 di 
impegni e -26,6 di pagamenti totali). In particolare, con riguardo ai pagamenti totali sulla 
categoria XXI, gli aumenti più significativi si evidenziano nel programma "Accertamento e 
riscossione entrate" in relazione al fondo per la manutenzione straordinaria, nel programma 
"Programmazione e coordinamento istruzione scolastica" per i maggiori pagamenti sul 
Fuuùu l' itutu vuLiune ùigitule e lu ùiùullicu luuurulut iule, 11el prugru11uuu "Set v iLi ulle 
Pubbliche Amministrazioni" in relazione a spese pagate per i sistemi informativi, nel 
programma "Valorizzazione del Patrimonio culturale" per spese di conservazione, 
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potenziamento e realizzazione di progetti sperimentali per la valorizzazione del patrimonio 
culturale. 

Per quanto riguarda le due missioni "Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di 
traspmto" e "Infrastrutture pubbliche e logistica", la quasi totalità delle risorse è erogata ad 
Anas1 11 e RFI1 12

• Infatti la quota di stanziamenti destinata a tali missioni nell'ambito delle 
categorie XXII e XXXIII (in cui sono allocati i contributi alle due società1 13

) è pari, 
rispettivamente al97,3 per cento e all'89,3 per cento. 

Relativamente ai contributi erogati ad Anas, il confronto con gli esercizi precedenti 
evidenzia il calo dei pagamenti dello Stato a favore della società: infatti, a fronte dei 644 milioni 
nel2015 e 841 milioni nel2016, nell'esercizio 2017 risultano pari a circa 312 milioni 114

• Tale 
ultimo valore in diminuzione nel triennio rispecchia le differenti modalità di erogazione delle 
risorse a favore del gestore nazionale delle infrastrutture stradali, introdotte con la legge 28 
dicembre 2015, n. 208, (legge stabilità 20 16) all'articolo l, commi da 868 a 87 4, che ha apportato 
importanti modifiche sulla disciplina dei finanziamenti concessi ad Anas e, in modo particolare, 
sulla gestione dei contratti di programma sottoscritti. 

Dette norme si propongono principalmente due obiettivi: da un lato, convogliare (a decorrere 
dal 20 16) tutte le risorse del bilancio dello Stato destinate ad Anas in un apposito Fon do dello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (commi 868-869); 
dali 'altro, disciplinare in una nonna di rango primario l 'attuale regolazione del contratto di 
programma tra Anas e Ministero. I commi 868 e 869 prevedono che le risorse del fondo 
confluiscano infatti nel conto di tesoreria intestato alla medesima società e saranno utilizzate 
per il pagamento diretto delle obbligazioni relative ai quadri economici delle opere previste 
nella "parte investimenti" del contratto di programma, secondo il criterio del corrispettivo 115

• 

È prevista una rendicontazione trimestrale delle risorse utilizzate, con indicazione degli stati 
di avanzamento delle opere realizzate. La verifica della rendicontazione trimestrale avviene, 
come previsto dalle norme, principalmente attraverso la consultazione dei dati disponibili in 
banca data unitaria delle amministrazioni pubbliche (BDAP) che Anas provvede ad 
aggiornare. 

Dai dati risultanti da tale piattaforma informatica prevista dalla legge di n. 196 del 2009, i 
pagamenti effettuati dal gestore nel 2017 ammontano a circa l, l miliardo, valore che conferma il 
trend decrescente dei pagamenti nel periodo 2013-201 7. Ciò che si riscontra con maggiore 
evidenza è rappresentato dalla netta riduzione dei pagamenti effettuati per l'infrastruttura 
autostradale (da circa l, l miliardo a circa 188 milioni), da ricondursi in parti colar modo al 
completamento dei lavori dell'asse autostradale A3 Salerno-Reggio Calabria. La relativa spesa, 
infatti, è stata (per interventi vari) pari nel 2013 a circa 650 milioni, nel201 7 a circa 129 milioni. 

L'ammontare dei pagamenti nel 2017 ha riguardato, tra gli altri, progetti di investimento 
del 2001 e rientranti tra gli interventi già inclusi nel Programma per le infrastrutture strategiche, 
poi confluiti tra gli interventi prioritari n eli' Allegato al Def del20 16 e 2017, a seguito del processo 
di riforma della disciplina relativa alle opere di rilevanza strategica avvenuta contestualmente al 
nuovo codice degli appalti pubblici del 2016. Tra gli interventi priori tar i di cui ali' Allegato al Def 
2017, per i quali si è registrato un incremento dei pagamenti, si includono quelli relativi alla strada 

111 Ad Anas competono risorse classificate nella categoria XXII, contributi agli investimenti ad AP, in quanto impresa 
pubblica ancora inclusa nel settore S 13. 
11 2 Non sono stati considerati i flussi finanziari erogati a RFI nell'ambito del Fondo di rotazione per l'attuazione delle 
politiche comunitarie, del Fondo sviluppo e coesione e del Fondo opere strategiche. 
113 Come illustrato nella parte della Relazione relativa all'analisi del Ministero delle infrastrutture e dei traspm1i, il 
posizionamento di tali soggetti nel sistema di governo delle infrastrutture risulterà ancora più rilevante alla luce del 
passaggio della partecipazione detenuta dal MEF del capitale di Anas al capitale di RFI, operazione, avvenuta ad inizio 
2018, che prelude alla fuoriuscita di Anas dal perimetro PA (d'altronde come già avvenuto con Ferrovie dello Stato). 
114 Valori ripm1ati da Def 2018. 
11 5 Ulteriori disposizioni sono finalizzate a disciplinare meccanismi di supervisione e controllo poi definiti con il decreto 
interministeriale del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il MIT, del 14 settembre 2016 n. 17326. 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto •cncralc dello Stato 
Sezioni riunite in sede di controllo 2017 

239 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    239    –



l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

statale SS 640 tra Agrigento e Caltanissetta (pagamenti nel 2017 per circa 128 milioni, nel 2013 
circa 23 milioni) e alla SS l 06 Jonica per la cui realizzazione sono stati pagati 27 milioni nel2017 
a fronte di circa 2 milioni nel 2013. 

TAVOLA 71 

P AGAMENTJ ANAS PER ANNO E TIPOLOGIA DI INFRASTRUTTURA STRADALE 

(in migliaia) 

strade regionali, altre 
anno strade statali autostrade provinciali , opere tota le 

comunali stradali - -r-----
2013 830.044 1.106.965 - l 1.937.01 o - - -
2014 1.149.343 720.074 1.884 - 1.871.30 l 

f-· 
2015 962,§.22_ 2 .003 - 1.590.260 - --- -- -
2016 9-13.783 518.3·17 2·1 17 1.,1 G2. l 7 l 

1-- -- --
2017 897.429 l 88.334 2.625 - l .088.389 

Fonte: elaborazione Cmie de1 conti su dat1 BDAP 

Per quanto riguarda i pagamenti per contributi ad investimenti a imprese e altri 
trasferimenti di parte capitale derivanti dal bilancio dello Stato a favore del gruppo rerrovie dello 
St:1to, questi registrano un valore di circll ">,7 milillròi nel 2017 116, ll fronte cii :'l)R milimcii nel 
2016 e 3,72 miliardi circa nel 2015. Le risorse sono state erogate per circa 529 milioni dal 
Ministero delle infrastrutture a valere sugli stanziamenti del capitolo relativo alle opere 
strategiche di cui alla legge n. 443 del2001 , e per circa 3,2 miliardi su capitoli di competenza del 
Ministero dell'economia117

; esse attengono, per il Ministero delle infrastrutture e trasporti , ad 
interventi infrastrulturali sulla AC/ A V tralla Milano Genova- Terzo valico dei Giovi (pagamenti 
per circa 187 milioni per il II e III lotto costruttivo), circa 145 milioni per la AV/AC Milano 
Verona - tratta Treviglio Brescia, 11,3 milioni per il potenzi amento della tratta Dari - Taranto, e 
per interventi di miglioramento della rete ferroviaria circa 186 milioni 118

. Per il Ministero 
dc Il' economia rilevano i pagamenti di p mie capitale che si riferiscono a contributi in conto 
impianti relativi al contratto di programma parte investimenti per oltre 2,2 miliardi, 400 milioni 
per investimenti sulla AV/AC Torino-Milano-Napoli, 215 milioni per manutenzione 
straordinaria, 320 1nìlioni per regolazicni contabili. 

I prospetti di bilancio di Ferrovie per il 2017 riportano i seguenti valori riferiti alla spesa 
per investimenti, ovviamente contabilizzati secondo i parametri e criteri applicati ai fini della 
redazione in sede civilistica dei prospetti contabili. L 'ultimo prospetto di sintesi finanziaria 2017 
del Gruppo ripmta un valore di investimenti complessivi pari a circa 5,4 miliardi, di cui 4,3 
miliardi basati su contributi di fonte pubblica (e 1,1 miliardi in autofinanziamento). Circa il 79 
per cento degli investimenti riguarda il settore operativo infrastruttura, nel cui ambito i progetti 
di RFI hanno inciso per 4,4 miliardi, di cui 4,2 miliardi per la Rete Convenzionale/ACe 218 
milioni per la rete A V l AC Torino-Milano-Napoli. Circa il 20 per cento è invece relativo al settore 
operativo Trasporto, per interventi dedicati al trasporto passeggeri su ferro e su gomma, sia in 
Italia che all'estero, e al trasporto merci. In particolare, Trenitalia SpA registra investimenti per 
940 milioni di euro (inclusivi della manutenzione ciclica), il Polo Mercitalia per circa 69 milioni, 

11 6 Valori riportati da Def2018. 
117 Elaborazioni COJie dei conti su dati SJCR/RGS. Il dato è diverso da quello rip01iato nel Def 2018 in quanto ci si 
riferisce esclusivamente a RFI, quale gestore della rete fen·oviaria in concessione, e a Fenovie dello Stato, quale società 
cupugruppu, seuw lt:IH:!I cuulu Ji ull1e sul:ielù Jel G1 uppu l1u cui G1 uuJi SluLiuui spu 4uult! ulleJiu1e sucidù d1e tit:lllJu 
nel consolidato societario e che pure risulta destinatario, in maniera residuale, di risorse statali. 
118 Altri 141 milioni sono i pagamenti effettuati a Fe1Tovie a favore del trasporto merci, a valere su risorse di parte 
conentc. 
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Netìnera Deutschland (partecipata dal gruppo Fenovie) per 30 milioni e le società del gruppo 
Busitalia, operative nel trasporto su gomma in Italia e all'estero, per 18 milioni. Nel settore 
immobiliare, si concentra il restante 1 per cento degli investimenti del Gruppo, realizzati 
principalmente dalla Grandi Stazioni Rail S.p.A. e Centostazioni S.p.A. per il rilancio e la 
valorizzazione delle principali stazioni fenoviarie. 

T AVOLA 72 

P AGAMENTI RFI PER ANNO E TIPOLOGJA Dl INFRASTRUTTURA 

. ,. . 1 tnllllf!.Uata 

Linee Stazioni e Altre 
totale anno 

ferroviarie terminali infì·astrutture 

2013 2.361.442 118.941 227.338 2 .707.721 

2014 2.517.097 95.504 248.530 2.861.1 32 

2015 2.748.694 149.869 349.166 3.247.729 

2016 3.629.159 239.315 411.172 4 .279.646 - --
2017 2.936.643 263.907 252.796 3.453.346 

Fonte: elaboraziOne Cot1e de1 conti su dati BDAP 

L'analisi delle risorse destinate agli investimenti nel 2017 non può non tener conto degli 
effetti prodotti dall'attuazione del comma 140 della legge n. 232 del2016 che ha istituto il Fondo 
per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese in alcuni 
settori specifici 119 con uno stanziamento di 1.900 milioni per il primo anno, 3.150 per il 2018, 
3.500 per il2019 e 3.000 dal2020 al2032. Il Fondo è stato rifinanziato poi con la legge di bilancio 
per il2018 con 940 milioni aggiuntivi per il2018, 1.940 per il2019 e 2.500 dal2020. 
La prima ripartizione del Fondo è avvenuta con il dPCM 29 maggio 2017 per il finanziamento 
degli interventi inseriti nel Programma straordinario per la riqualificazione urbana e la sicurezza 
delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia: 270 milioni annui 
per il 2017 e 2018, 260 milioni per il 2019. Risorse che, ai sensi del comma 141 della legge 
232/2016, sono aggiuntive rispetto ai finanziamenti deliberati a valere sul Fondo sviluppo e 
coesione per il periodo di programmazione 2014-20 (con la delibera CIPE del 3 marzo 2017 sono 
stati assegnati al Programma 603,9 milioni in favore delle città e dei comuni del Mezzogiorno e 
194,27 milioni in favore di quelli del Centro-Nord). 
Una quota del Fondo, pari a 400 milioni per il 2017, è stata ripartita tra le Regioni a statuto 
ordinario dal DL 50/2017 per la realizzazione di investimenti nuovi o aggiuntivi che 
determinassero nell'anno una maggiore spesa pari almeno a 132,42 milioni, e sempre con il DL 
n. 50 una quota di 64 milioni nel 2017, 118 milioni nel 201 8, 80 milioni nel 2019 e 44 milioni dal 
2020, è stata assegnata al MIUR per il successivo riparto tra le Province per interventi relativi 
all'edilizia scolastica. Ulteriori 13 milioni sono stati poi utilizzati con il DL 13/201 7 per finanziare 
la realizzazione dei centri di permanenza per i rimpatri. 
La quota residua, pari pertanto a 1.166 milioni di risorse per il 2017, 2. 762 per il 2018, 3.160 per 
il 2019 e 2.956 dal 2020, è stata infine ripartita con il dPCM 21 luglio 2017 sulla base delle 

11 9 Trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e accessibilità delle stazioni , 
infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e depurazione, ricerca, difesa del 
suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche, edilizia pubblica, compresa quella scolastica, attività 
industriali ad alta tecnologia e sostegno alle espm1azioni, informatizzazione dell'amministrazione giudiziaria, 
prevenzione del rischio sismico, investimenti per la riqualificazione urbana e per la sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, eliminazione delle baniere architettoniche. A questi settori di 
intervento sono stati aggiunti per il 201 8 la digitalizzazione delle amministrazioni statali e il potenziamento delle 
infrastrutture e dei mezzi per l'ordine pubblico, la sicurezza e il soccorso. 
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proposte avanzate dalle amministrazioni centrali dello Stato relativamente a programmi di spesa 
rientranti nei settori indicati dal comma 140 e tutti gli interventi finanziati sono soggetti- anche 
ai fini dell'erogazione dei finanziamenti- al monitoraggio previsto dal d.lgs. 229/2011 attraverso 
le informazioni della Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche. 

Solo alla fine di ottobre 2017, peraltro, il capitolo fondo 7555 del Ministero dell'economia 
e delle finanze è stato ripartito per andare ad alimentare i singoli capitoli di spesa di competenza 
delle Amministrazioni richiedenti e consentire l'effettivo utilizzo delle risorse. 

TAVOLA 73 

RIPARTIZIONE DEL FONDO INVESTIMENTI PER SETTORE DI INTERVENTO 
(in militmi) 

settori di intervento - 2017 - r- 20t L 2019 2020-2032 totale -- - - -- -
/\ttivit:ì e 
alle c:;portazioni 202 325 374 8.361 9.262 -- -- 1- --·--
Difesa del suolo dissesto idrogeologico 
risanamento ambientale e bonifiche 15 49 - 98 696 857 -- - - - -- - r-
Edilizia ubblica comprcsn uclln scolastica 126 448 522 4.578 5.675 - -- -
Eliminazione barriere architettoniche 20 

f--
60 40 60 1))0 

lnformatizzazione &justizia 26 137 193 892 1.247 - f- - -
Infrastrutture anche relative a rete idrica e opere di 
decollettamento fognatura c dc Jurazionc 103 253 31 l 1.979 2.645 - -

519 
- ---

Prevenzione rischio sismico 
1--

290 518 3.912 5.239 
Ricerca 79 192 1.009 1.40 1 - -----
Riqualificazionc urbana c sicurezza delle periferie 
delle città metropolitane c C()]l1l]ni 21 

f.-
44 37 86 187 ·- - - - -

TraspOJii viabilità mobilità sostenibile sicurezza 
stradale e riqualificazionc e accessibilità delle 
stazioni fe1Toviarie 285 

1--
806 875 17.385 19.352 ----- - - -r---

Totale complessivo 1.166 2.762 3.160 38.956 46.044 
Fonte: elnhomz10ni {:orte cle1 conh su clat1 i{{ 1S 

Le proposte per il finanziamento dei progetti sono state avanzate dalle Amministrazioni 
competenti e sono risultate eccedenti rispetto alla disponibilità del Fondo, pertanto il Ministero 
deli 'economia e deììe finanze ha revisionato le richieste in base ad alcuni criteri prioritari, in 
particolare l'etTettiva spendibilità degli interventi, la coerenza con i settori privilegiati dalla 
norma, la cantierabilità dei progetti, le ricadute sul mercato interno (privilegiando quegli 
investimenti che in grado di coinvolgere imprese nazionali o acquisti sul mercato interno), un 
orizzonte pluricnnalc di sviluppo. 120 

120 Più nel dettaglio i singoli interventi hanno riguardato: il rifinanziamento del contributo a Ferrovie dello Stato per 
l'ammodemamento delle infrastrutture fenoviaric, somme da assegnare ali' Agenzia del Demanio e alla Presidenza del 
Consiglio per interventi connessi all'edilizia pubblica, anche scolastica, alla prevenzione del rischio sismico e alla 
difesa del suolo (MEF), contributi da assegnare al settore aeronautico e interventi di acquisizione e sviluppo di unità 
navali (MISE), spese per la manutenzione straordinaria degli immobili e sviluppo del sistema informativo (Uiustizia, 
Esteri), edilizia scolastica e cont1ibuiti per la ricerca in alcuni programmi nel settore aerospaziale, dell'esplorazione 
spaziale e osservazione della Tena, e nel programma Elettra 2.0 (MIUR), costruzione e/o ristrutturazione di caserme, 
realizzazione di intÌ'astrutturc IC l' e per le telecomunicazioni della Polizia di Stato, ampliamento dei centri per i 
rimpatri, interventi di riduzione del rischio sismico (INTERNO), spesa per bonifica, per un migliore utilizzo delle 
risorse idriche e per fronteggiare il dissesto idrogeologico (AMBIENTE), contributi ad Anas per mnmodemamento 
delle infì·astrulturc stradali e viarie, nonché per il rispristino della viabilità nelle strade danneggiate dal sisma del 2016, 
somme per il completamento del MOSE, rifinanziame.nto del fondo per l'acquisto e il noleggio dei mezzi 
pubblici di traspO!io, finanziamento per la realizzazione di una tratta della metropolitana di Napoli e per la tangenziale 
est di Milano, finan ziamento del Fondo per l'abitare e riqualificazione del progetto Grandi Stazioni (M1T), spese per 
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Gli interventi più rilevanti sotto il profilo finanziario si sono concentrati su quattro 
Amministrazioni (Istruzione, università e ricerca, Infrastrutture e trasporti, Economia e finanze, 
Sviluppo economico), che hanno ottenuto 1'83 per cento del Fondo; tuttavia il ritardo nella 
ripartizione e assegnazione delle risorse ai rispettivi capitoli di bilancio si è riverberato anche 
sulla gestione delle stesse che con difficoltà si sono tradotte in impegni di spesa e pagamenti. Dei 
1.166 milioni assegnati, infatti, solo 410,5 sono stati impegnati e 166,6 pagati. Poche le 
Amministrazioni che sono state in grado di impegnare più del 50 per cento delle somme stanziate 
(Difesa, Giustizia, Economia e finanze e Beni culturali), mentre in alcuni casi non si è riusciti ad 
assumere alcun atto di impegno; i pagamenti risultano effettuati solo da cinque Amministrazioni 
e si tratta prevalentemente di trasferimenti ad altri soggetti attuatori degli investimenti e non di 
spesa finale. Ciò è evidente anche guardando alla classificazione economica dei progetti 
finanziati: se gli investimenti fissi lordi rappresentano il43,9 per cento del plafond totale ripartito, 
essi scendono al 17,1 per cento in termini di impegni e all'8 per cento come pagamenti. Negli 
impegni di competenza il peso maggiore è dato invece dai contributi alle imprese e nei pagamenti 
dai contributi agli investimenti. 

TAVOLA 74 

RIPARTIZIONE DEL FONDO INVESTIMENTI PER AMMINISTRAZIONE DI SPESA 

(ìn mi!{liaia) 
stanziamento impegni %dì pagamenti %dì 

2017 competenza impegn2._ com etenza pagamonltl_ 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

t- -

internazionale 1.079 o 0,0 o 
Ministero della difesa 49.500 27.121 54,8 o 
Ministero della giustizia 25.706 17.374 67,6 o -- -Ministero della salute 49.421 o _____QR_ o -
Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 17.423 336 1,9 336 100 o 
Ministero delle infrastmtture e dei 246.222 81.606 33 l 41.606 51,0 
Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali 8.061 o 00 o 
Ministero dell'economia e delle finanze 211.521 i---206.52 1 97,6 69.521 33,7 ----
Ministero dell'interno 36.341 1.504 4,1 167 L!..J_ 
Ministero dell'istmzione, dell'università e della 
n cerca 355.9 11 65.000 18,3 55.000 84,6 ---
Ministero dello svi lum)o economico 153.750 o 0,0 o --
Ministero per i beni e le attività culturali e del 
turismo 11.064 11.064 100,0 o -
Totale complessivo 1.166.000 410.528 35,2 166.631 40 (l 

Fonte: elaborazwne Corte det conti su datt RGS 

le infrastmtture relative alla rete idrica e per fronteggiare il dissesto idrogeologico, spese per la sicurezza informatica 
(DIFESA), spese per il restauro, la conservazione e la valorizzazione dei beni del patrimonio archeologico, artistico, 
paesaggistico, storico e librario (MIBACT), spese per l'edilizia sanitaria e la ricerca in campo sanitario (SALUTE). 
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TAVOLA 7 5 

RIPARTIZIONE DEL FONDO INVESTIMENTI PER CATEGORIA DJ SPESA 

(in milioni) 
stanzia mento 2017 ìm _!:g_J!!_com ,_fHI - -

calc<todc economiche milioni COillj}_!o milioni _EOJllj) %_ milioni 1- C011lQ % r- -- - --
Investimenti fissi 511,6 43,9 70,2 17,1 13.3 8,0 

_Contributi agli inveslimenli 239.1 20 5 _ _29:2....r- 19,5 ----±.h2_ - - -
Contributi a imprese ·- 3' 5,2 31 9 240 5 58.6 63 5 3 .. ,.L -
Altri trasferimenti _10,0 17 20.0 4,9 20,0 12 o -
Totale corn!>lcssivo 1.166,0 100 o 410,5 100,0 166,6 100,0 
Fonte: elaboraziOne Corte dei conti su dati RGS 

Il comma 140 della legge n. 232 del 2016 è stato di recente dichiarato illegittimo dalla 
Corte costituzionale121 nella parte in cui non richiedeva un'intesa con gli Enti territoriali per 
l 'adozione del decreto di ripartizione dei finanziamenti nei settori di spesa riguardanti le materie 
di competenza regionale. Il Fondo presenta infatti un carattere plurisettoriale ed è destinato a 
finanziare programmi afferenti plurimi settori alcuni dei quali caratterizzati da una competenza 
concorrente delle Regioni (come governo del territorio, protezione civile, grandi reti di trasporto, 
ricerca scientifica e tecnologica). 

Il comma 140 è uno strumento che si colloca nell'ambito di una più ampia strategia di 
rilancio e accelerazione degli investimenti finalizzata a rafforzare la crescita economica e 
migliorare la dotazione infì·astrutturale del paese. Il Fondo rappresenta una modalità nuova di 
gestione delle risorse che diversamente dal passato, non sono più allocate nei diversi programmi 
di spesa con la legge annuale di bilancio ed esposte poi a riduzioni per effetto di manovre 
restrittive; dovrebbero, invece, essere espressione di una pianificazione nazionale unitaria e di 
una programmazione degli interventi guidata dalle priorità e monitorata nella effettiva 

fine di rilevflre e rimuovere eventuflli flnche un<l ri<llloc<lzione 
delle risorse stesse 122. 

Non risulta semplice valutare già nel primo anno di applicazione l'esito di questo nuovo 
llpproccio agli investimenti, tuttavia alcune problematicità sembrano emergere. Oltre allo scarso 
livello di realizzazione finanziaria dei progetti di cui si è detto, pur trattandosi di interventi 
selezionati proprio per i caratteri di immediata canticrabilità c spcndibilità, si osserva che non di 
rado l 'assegnazione delle risorse aggiuntive è avvenuta su capitoli di spesa già istituiti e attivi per 
le medesime finalità ed è andata a compensare, a volte solo parzialmente, la riduzione degli 
stanzi amenti operata dalì 'Amministrazione su aitri piani gestionali. Ii Fondo infatti non è stato 
utilizzato per finanziare esclusivamente nuova spesa di investimenti, ma anche per continuare a 
mantenere risorse su progetti derivanti da precedenti programmazioni (alcuni legati ad 
autorizzazioni di leggi pluriennali risalenti nel tempo come ad esempio il rifinanziamento del 
programma EF A o dei programmi per la difesa dichiarati di massima urgenza in relazione allo 
sviluppo e acquisizione delle unità navali della classe FREMM, o il fondo finalizzato all'acquisto 
diretto o la noleggio dei mezzi per il trasporto pubblico locale o regionale). In altri casi i 
capitoli/piani gestionali destinatari delle risorse presentano un carattere generico 123

, ovvero 
trattasi di fondi che a loro volta debbono essere successivamente ripartiti in base ai criteri e le 
priorità specifiche. 

Nel complesso, quindi, sui capitoli alimentati dal Fondo l 'effetto netto in tennini di 
stanzi amenti aggiuntivi si può quantificare in poco più di 636 milioni a fronte di l, l miliardo di 

121 Sentenza n. 74 del 7 marzo 2018. 
m La misura ha assunto un carattere strutturale con la legge di bilancio 2018 che ne ha previsto il rifinanziamento e 
che ha disposto che al riparto si provveda con dPCM da adottarsi ai sensi del Regolamento n. 400 del 1988. 
1
?

1 AJ esewpiu "suullJie pe1 !<J le<JlizwL.iuue Ji iJJLeJ veuli Ji etlilizi<J pul!l!lieu eUJJJJt:ssu ul fiuuuziuJJit:JJlu Jegli 
investimenti e allo sviluppo infrastrutturalc dì cui all'art. l, comma 140 della legge n. 232/201 6" o il rifìnanziamento 
del Fondo opere di cui all'm1. l comma 84 L.F. 266/2005, o i capitoli destinati genericamente "all'edilizia pubblica, 
restauro e valorizzazione" per la tutela del patrimonio artistico e culturale 
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maggiori risorse immesse nel sistema (+6,52 per cento) e la quota aggiuntiva derivante 
dali' applicazione del comma 140 della legge 232/2016 ha pesato per circa l' 11 per cento sugli 
stanziamenti definitivi. Guardando l'effetto complessivo sui programmi di spesa interessati dalla 
ripartizione del Fondo investimenti, si evidenziano significative riduzioni nell'ambito dei 
programmi "Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza" ( -40,4 per cento), 
"Incentivi alle imprese per interventi a sostegno" ( -88,3 per cento), "Opere strategiche , edilizia 
statale ed interventi speciali e per pubbliche calamità" ( -45 per cento), "Ricerca scientifica e 
tecnologica di base e applicata" (-19,2 per cento); mentre aumentano significativamente, tenendo 
conto anche del volume dei flussi finanziari assegnati, i programmi destinati alla tutela del 
territorio, alla prevenzione del rischio e al soccorso, ali 'istruzione scolastica e allo sviluppo del 
traspmto. 

TAVOLA 76 

CAPITOLI DESTINATARI DI QUOTE DEL FONDO PER GLI INVESTIMENTI PER PROGRAMMA DI SPESA 

(ili mi/irmi) 

stanzia menti stanziamenti assegnazione 
%su 

programmi 
def. 2016 def. 2017 

var 0/o 
da fondo 

stanz. 

1-- - - CftpitrJIO 
Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni 
immobiliari dello Stato - 14.5 14.5 10.0 o 
Appromamcmo e imt!l!:go Cornbinicri per la difesa e la sicurezza 81 2 - __±M_ -40,±_ - __Q,Q_ 12 4 
Attività ricreative e 50 o 45,0 -10.0 15 o 333 
Contrasto al crimine. tutela dell'ordine e della sicurezza 46 33,2... ,__.&31,0 21,9 65,0 --Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, 

_g,Mamda dci dirilli, 111pporti con le confessioni re ligiose 54 7 53,2 -2 7 43 
Gestione delle risorse iclrichc. tutela del territorio c bonifiche 55 7 100 8 80 9 17 4 17,3 
Giustizia civile e pcnntc 131J 123.2 -6 o 25,7 20,9 
Incentivi alle imprese per interventi di sostegno 300,0 35,0 -88 3 35,0 100.0 

.l!:!!:.erventi JlCr pubbliche calamità - 162.5 --- _2R_ . __ 3, 1_ --
Opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali e per 

calamità 614 7 339,1 -44 8 74 9 22,1 
Pianificazione generale delle Forze Annate e approvvigionamenti 
militari 2.075 2 2.150.J - 43 5 20 --
Politiche abiHIIivc, urbane c 1c1Titoriali - 13 l 13.1 100,0 
Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo nmllc - 8,1 81 100,0 -

_Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico 82.2 109.3 33,0 5,0 46 
Prevenzione e repressione delle frodi e delle violazioni agli 

ubbli •hi fiscali - 5,0 50 100.0 
Programmazione del Servizio Sanitario Nazionale per 
l'orogllziunc dci Livelli Es$cnziali di Assistenza - 35,7 35 7 100 o 
Pro[!rmunH17..ionc c coordin<unento dcll"istru?.ionc scolastica 121 ,0 376,3 211 o 2909 77.3 
Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e 
innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento 

_coo 1_crati vo 1.879.4 1.887 o 0,4 153,8 8 l 
Ricerca per il settore della sanità mbblica - 13 7 13,7 100.0 
Riccrcà scicntilica tCCJlOlogjcn di base e IIJlJ?licata 205.6 166,1 -19.2 65.0 _12J_ 
Servizi c affari per te amministmzioni di compotcn?.a 3,2 6,4 102,9 96.0 
Sistemi lèrroviori s"ìlumJo e sicurezza dcl tras orto ferroviario - 45 4,5 109,9_ 
Sistemi st rada li, autostradali ed intennodali ---- - 2.277.0 -- 2.167,7 -4 8 105,0 48 

• ..§..o togno allo svi luppo delt rnsoorto 1.768.1 2.387,9 35,1 137.0 57 
e sicurezza della mobilità locale 42 5 73 3 725 37.1 50 7 

Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo 
e per vie d interne - 5.0 212 2 11 ,6 73 5 -_ Tutela del r r•trimonio culturale - 11.1 11.1 100 o -
Totale t omplcssh•o 9.751,2 10.387 l 6.5 1.166.0 11.2 

Fonte: elaborazwne Corte de1 conti su dat1 RGS 
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246 

LA SPESA PER OPERE PUBBLICHE MONITORA T A DALLA BANCA DATI UNITARIA 

II monitoraggio BDAP opere pubbliche consente di avere uno sguardo sugli investimenti 
pubblici che andando oltre la spesa diretta dello Stato, si allarga agli interventi messi in 
atto da tutte le Amministrazioni pubbliche e dagli ulteriori soggetti di cui all'art. 2-bis 
del d.Igs. 33/2013 che sono destinatari di finanziamenti e agevolazioni a carico del 
bilancio dello Stato finalizzati alla realizzazione di opere pubbliche, intese come un 
insieme di lavori orientato a esplicare una funzione economica o tecnica. 
I dati riferiti ai pagamenti per il 2017 mostrano una spesa finale di circa 8 miliardi, con 
una concentrazione forte nei settori di infrastrutture di trasporto (6 miliardi di cui 3,6 
miliardi per infrastrutture ferroviarie e 2 miliardi per infrastrutture stradali) e opere e 
infrastrutture sociali (l ,5 miliardi, di cui la quota prevalente per interventi nelle strutture 
sociali e scolastiche). Importi molto più contenuti, ma comunque nel complesso 
rilevanti, sono stati pagati per le infrastrutture ambientali e le risorse idriche ( 485 milioni 
ùi cui I 7 5 upt:re ùi ùifesu ùel suulo ). 

PAGAMENTI 2017 PER OPERE PUBBLICHE 

(in eum) 

------ St:ITO!!_Jr.5_2!WE; n-otU - % com1 
ALTIU SOSTEGNI PER IL MERCATO OEL LAVORO 95.391 

l'll!Uh,!!l_l'plt!) -- - - -- ----- -- - --
SCUOLA E ISTRUZIONE 6.885.J8J 

FORMAZJONEESOSTEGNII'ERII. MERCATO DFLLAVORO Tolole -- - 1- U.JP. 
-- - ------ 114,?52.44;) 

vALoRìzz'Az:iONE EHt 
------ -----IZIOI'OE DELL'AMBI ENTE 43,628.597 

IUASSL1"1'0 E RLCUI'CRO D! SIJ 1 UIUJ.\ NI L I'RODUT'rt\11 7.GG5.084 
RJSORSE IDRJCHE 153.057.478 ---- - -HNTO !<IFIIJT ! ------- -- -

t lusmciF.IIìilic iit;To••l• - 484.760565 
I)ISTRHIUZIONI!DI I:NljRGIA 29.285.527 
PRODUZIONE DI ENERGIA -- - -IN}lW fjiiiiTiitìif.i. SITTORE ENERGETICO Total;- -· 41.109.914 _1!,_.11 

- AEROPORTUALI ---1•mmovm ·-M ARiTi'iM E I.ACUAI.I E Fl.llVI•\ Ll I48.059.725 
STRADALI -- - ---- - --- 1.984.348. 7:!.1_ 

1- -TRASPORTI M III.T IMOOAI.I E AI.TRE MOOAI.lTA' nl 1 1 1fl1 "n'i 
O URBANO l07.532.m 

INPIW>TIWT'TilRl 01 TIW> I'OitT\l TOiol<• 5.895.012.661 73,77 

INFRASTRUTTURE PER L'hTI'IlliZl.hTURA DI AREE PRODUTTIVE 19,071,18. 
19.071.182 -

_ 1 ·-
1---TECNOLOGIE INFORMATICHE 10.309.132 

13.961.7l3 C, l .' 
ABITATIVE 218.910.530 
ALTRE OPERE ED INFRASTRUTTURE SOCIALI 183.539.973 - - -CULTO 14.896.391 1-·--
DIFESA 28.459.263 

- DIREZIONALI E AMMINISTRATIVE --- -· 1---
GIUDIZIARIE E PENlTENZIARJE -- - __9.719794 
OPERE PERrl. llt:.L'UI'iiO. VALORIZZAZIONE E FRWZìONEDi BENI CULTURALI 107.592.81 l 
I'UllllUCr\ !>!CUIUU:l.A 6.584.048 --

----- -- ------ --WClJIJ.iÌ! 536.576.405 
__ !l1.Ss' 188 

OPERE E hWii.\S11iiÌ hUilKSIJCio\U Totale 1.471.7H8d 8Q IN2 
IMI'IA NTl ED'A'ITRE2ZA'ru!lli l'lllU .A l'rulCA 270.253 - - - --- OPERE'EiNt'RASTRliTTURE PERmÌCERCA_ - - - --- ---·- - 15.696.851_ ---
OPERE E INFRASTRUTTURE PER L'IMPRESA SOCIALE 740.029 
OPl!RI'llS'T'IIImiiRR PrR 6 970 

OI' EI.I.:, IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER ATTIVIT A' JNDUSTRJALI E L'ARTIGIANATO 1,797.391 
OPERE, IMPIANTI ED ATTREZZATURE PERI L SETTORE SILVO-FORESTALE 43 468 

- ERI;, liD ,\nlili7ù1'LI!IB Zi>on:-· A Rh 
1.4.52.387,_ ___ 

STRUTTURE ED ATTREZZATURI!l'ER IL COMMiaU.JO E I SERVIZI 25.507.340 
V,l\0 DITITI\' t; & t.\ RICt::RJ!!I ' l'niDI< 52.478.302 1},/kS 

PROOI! rl l DIDII111USIONI!f.C001'ERti ZIONIJ PUil tUffl-1'1\JI'!I'r,\ -- - r--lfldl0 --
JOROOm J iiiRiè'ffiCAEiiilNNOVAziÒNEPRESso iMt•tllisif-- - - -I'IUiSSO UN.IVllRSI1'N u ISTITUT i DI !UCllRq. 2.426.964 

m t:RCA SVILUPPO TECNOLOGICO ED INNO V AZIONE Tolole 2.738.466 o m_ 
ALTRÌ SERVIZI PER LA __ _ - 1,807. 137 --
AZJON! INNOVATRJCI -SERVIZJ PER LA P. A. E PER LA. COUETTIVITA' Totale _Aty_ 

'l'olah: coo1 7.9.90.636.633 
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LE SPESE DELLO STATO 

Rispetto al2016 il livello dei pagamenti flette complessivamente del28 per cento, con 
punte del 79 per cento nel settore della ricerca e del 70 per cento nel campo delle 
infrastrutture energetiche; mentre in controtendenza i pagamenti per formazione e 
sostegno al mercato del lavoro (+55 per cento) e servizi per la P.A e la collettività 
(+ 15,5 per cento). 
Osservando i dati dell'ultimo quinquennio si nota la crescita dal 2013 al 2015 del 52 
per cento (che rispecchia il picco della spesa per investimenti registrato nel 2015 in 
coincidenza con la chiusura del ciclo di programmazione comunitaria 2007/13) e il 
forte calo nel biennio successivo (-51 per cento) che vani fica la crescita del periodo 
precedente riportando il livello di pagamenti per investimenti ad un target inferiore al 
2013. 

PAGAMENTI PER OPERE PUBBLICHE PER ANNO E SETTORE DI INTERVENTO 

(in milioni) 

settore d1 inte rvento 
anni 

2013 2014 2015 2016 2017 
ultlmi5 

totale 
precedenti anni 

FORMAZIONE E SOSTEGNI PER IL MERCATO DEL 

U.VORO 13 o 2 4 5 6 19 32 

J>-.JYRASTRUTTUlillAiv!BII::NTAU E RISORSE IDRJ<;IIE 2.538 671 1.191 1.747 R03 485 5.096 7.634 

DEL SETTORE ENERGETICO 391 172 234 4I 927 1'319 
JNPRASTRUTTUlillDl T RASPORTO 66-299 ------:;-_228 i-- s.m - 5.895 38.234 

INFRASTRUTTURE PER L'ATTREZZATURA DI AREE 

PRODUT'r!VE 214 94 81 _ill __ 40 19 489 2.03_ 
INFRASTRUTTURE PER T ELECOMliNiCAZIONI E 

2141 38 42 17 14 31 7 - __ 10_3 ___!.!g --OI'!;RE E INI'RASTRUTTURE SOCIALI 6.442 2.260 2.642 4.557 2.238 !.472 13.174r-19:6i6 
oPERE,ìMPlÀNTl ED ATTREZZATURE PER ATTIVIT A'-

6341 171 69 103 168 69 52 463 

RJCERCA SVILUPPO TECNOLOGICO ED INNOVAZIONE 
4 4 16 30 13 3 67 71 

SERVIZI PER LA P.A. E PER LA COLLETTIVITA' 129 23 17 11 2 2 54 i 183 
Totale tornult:n:l\"0 76.306 10.760 12.527 16.339 Il 120 7,991 58 737 1 135.043 
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Tavole allegate* 

* Le tavole allegate (da A. l a A. 9) riportano i dati dei Rendiconti approvati nei diversi esercizi 
finanziari. Nelle tavole (A. l O a A.20bis) i dati relativi agli anni precedenti al 2017 sono quelli 
riclassificati dalla Ragioneria Generale dello Stato sulla base della struttura del bilancio 2017, per 
consentire una corretta comparazione dei risultati. 
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Impegni var 0/o es. 
Anno 

Consuntivo p ree. 

2008 472.685,2 8,12 

2009 481.578,3 1,88 

2010 474.662,2 -1,44 

2011 472.319,8 -0,49 

2012 489.350,6 3,61 

2013 510.835,2 4,39 

2014 526.195,1 3,01 

2015 569.801 ,1 8,29 

2016 549.647,2 -3,54 

2017 548.889,9 -0,14 

Impegni var o/o l"S. 
Anno 

Consunti\'O p ree. 

2008 79.864,7 17,10 

2009 73.238,6 -8,30 

2010 69.522,8 -5,07 

2011 73.747,8 6,08 

2012 81.385,0 10,36 

2013 81.868,7 0,59 

2014 81.073 ,5 -0,97 

2015 74.522,8 -8,08 

2016 71.598,0 -3,92 

2017 70.579,9 -1,42 

CORTE DEI CONTI 
Sezioni riunite in sede di controllo 

PRINCIPALI AGGREGATI DI SPESA 
(serie storica 2008 - 20 17) 

SPESA CORRENTE 

var o/o es. Pagamenti var o/o es. 
Impegni Totali 

p ree. Totali p ree. 

467.859,0 7,57 463.064,5 7,62 

479.573,9 2,50 469.577,5 1,41 

473.921,3 -1,18 452.440,8 -3,65 

469.055,3 -1 ,03 471.545,1 4,22 

489.181,3 4,29 482.884,6 2,40 

507.079,0 3,66 499.799,1 3,50 

524.151 ,1 3,37 503.708,8 0,78 

571.343,8 9,00 555.063,1 10,20 

547.526,5 -4,17 527.534,9 -4,96 

548.468,3 0,17 538.866,3 2,15 

INTERESSI 

var 0/o es. Pagamenti var 0/o es. 
Impegni Totali 

Totali p ree. p ree. 

79.862,6 17,12 79.993,9 16,20 

73.231,7 -8,30 73.179,2 -8,52 

69.51 9,4 -5,07 69.490,4 -5,04 

73 .742,0 6,07 73 .593,9 5,91 

81.384,3 10,36 81.557,4 10,82 

81.869,1 0,60 81.965,7 0,50 

81.071 ,1 -0,97 80.991,7 -l, 19 

74.523,1 -8,08 74.562,8 -7,94 

71.598,0 -3,93 71.603,6 -3,97 

70.579,9 -1 ,42 70.544,7 -1 ,48 

LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA A. l 

(in milioni) 

var% lmp. var o/o var 0/o 
Consuntivo. imp. tot. pagam. tot. 

(*) (*) (*) 

28,9 28,7 28,4 

30,6 30,5 29,8 

29,6 29,5 28,2 

28,8 28,6 28,8 

30,3 30,3 29,9 

31,8 31,6 31 ,l 

32,4 32,3 31 ,l 

34,5 34,6 33,6 

32,7 32,6 31,4 

32,0 31,9 31,4 

' 'ar% lmp. var o/o var o/o 
Consuntivo. imp. tot. paga m. tot. 

(*) (*) (•) 

4,9 4,9 4,9 

4,7 4,7 4,7 

4,3 4,3 4,3 

4,5 4,5 4,5 

5,0 5,0 5,1 

5,1 5,1 5,1 

5,0 5,0 5,0 

4,5 4,5 4,5 

4,3 4,3 4,3 

4,1 4,1 4,1 
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SPESA CORRENTE PRIMARIA 

Impegni vnr 0/ o es. va r o/o es. Pagamenti var o/o es. 
var% lmp. var 0/o var o/o 

Anno 
Consuntivo 

Impegni Totali 
Totali 

C onsuntivo imp. tot. paga m. tot. 
p ree. p ree. p r ee. 

. (*) (*) (*) 

2008 392.820,5 6,46 387.996,4 5,80 383.070,6 5,99 24, 1 23,8 23 ,5 

2009 408.339,6 3,95 406.342,2 4,73 396.398,3 3,48 25,9 25,8 25 ,2 

2010 405.139,4 -0,78 404.40 l ,9 -0,48 382.950,4 -3,39 25,2 25,2 23 ,8 

20 1 l 398.572,0 -i ,62 i3,3 -2,25 397.951,2 3,92 24,3 24,1 24,3 

2012 407.965,6 2,36 407.797,0 3, 16 401.327,2 0,85 25) 25,3 24,9 

2013 428.966,5 5, 15 425.2 10,0 4,27 41 7.833,4 4, 11 26,7 26,5 26,0 

2014 445.121,6 3,77 443 .080,0 4 ,20 422.71 7,1 1,1 7 27,4 27,3 26,1 

2015 495.278,3 11 ,27 496.820,7 12,13 480.500,3 13,67 30,0 30,1 29,1 

2016 478.049,2 -3 ,48 475 .928,5 -4 ,2 1 455.93 1,3 -5, I l 28,4 28,3 27, 1 

20 17 478.309,9 0,05 477.888,4 0,4 1 468.32 1,5 2,72 27,9 27,8 27,3 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

Impegni \'nr 0/o es. vor 0/o es. Pogomenti vor o/o es. 
va r % lmp. var 0/o var %, 

Anno Impegni Totali Consunti\'o imp. tot. pagam. to t. 
Consuntivo po·ec. p ree. Totali p ree. 

• (*) (*) (*) 

2008 o1 .0s1 ,o 18,6 1 H?9o,9 39,71 60.956,6 3:1,43 :1,9 \ 9 3,7 

2009 58.913,3 -6,56 56.612,6 -l 0,56 53 .669,8 - Il ,95 3,7 3,6 3,4 

2010 52.282,3 - 11,26 56.688,3 0, 13 5 1.547,0 -3,96 3,3 3,5 3,2 

201 1 48.502,1 -7,23 46.11 7,5 -1 8,65 47.830,1 -7 ,21 3,0 2,8 2,9 

2012 45.653,0 -5,87 46.291,5 0,38 47.557,9 -0,57 2,8 2,9 2,9 

2013 71. 174,8 55,90 64.429,7 39,18 60.8 12,6 27,87 4,4 4,0 3,8 

2014 76.830,1 7,95 62.159,9 -3,52 59.405 ,8 -2,3 1 4,7 3,8 3,7 

20 15 41.309,7 -46,23 50.0 l o, 7 -1 9,55 45.1 98,9 -23,9 1 2,5 3,0 2,7 

20 16 42.794,2 3,59 37.708,8 -24,60 36.1 04,9 -20.12 2,5 2,2 2J 

201 7 63.180,6 t1 7,M 5t1.t133,2 t1 '1 ,35 52.257,5 '1'1 ,7'1 3,7 3 'J 3,0 

SPESA FINALE 

Impegni \'a r 0/o es. var 0/ o es. l'aga m enti var 0/o es. 
var 0/o lmp. va r 0/o var 

Anno Impegni Totali C onsuntivo imp.tot. paga m. tot. 
Consuntivo prer. p re r . Tot"li p ree. 

. (*) (*) (*) 

2008 535.736,7 9,26 531.1 55,9 10,60 524.02 1,1 IO, IO 32,8 32,5 32,1 

2009 540.491,6 0,89 536.186,5 0,95 523.247,2 -0,15 34,3 34,1 33,3 

2010 526.944,4 -2,51 530.609,6 -1 ,04 503.987,9 -3,68 32,8 33,0 31 ,4 

201 1 520.821,9 - 1,16 515.172,8 -2,91 5 19.375,2 3,05 31,8 31,4 31,7 

20 12 535.003,6 2 ,72 535.472,8 3,94 530.442,5 2 ,1 3 33,2 33,2 32,9 

2013 582.010,0 8,79 57 1.508,7 6,73 560.611 ,7 5,69 36,3 35,6 34,9 

2014 603.025,2 3,61 586.311 ,O 2,59 563.114,6 0,45 37,2 36,2 34,7 

2015 6 11.110,8 1,34 621.354,5 5,98 600.262,1 6,60 37,0 37,6 36,3 

2016 592.441,4 -3 ,06 585.235,3 -5,81 563.639,8 -6,10 35,2 34,8 33,5 

2017 6 12.070,4 3,31 602 .90 1,5 3,02 591.123,7 4,88 35,6 35,1 34,4 
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LE SPESE DELLO STATO 

SPESA FINALE PRIMARIA 

Impegni var 0/o es. var 0/o es. Pagamenti var 0/o es. ' 'ar% lmp. var 0/o var 0/o 
Anno 

Consuntivo 
Impegni Totali 

Totali 
Consuntivo imp. tot. pagam. tot. 

p ree. p ree. p ree. 
. (*) (*) 

2008 455.872,0 7,99 451.293,3 9,53 444.027,1 9,07 27,9 27,6 27,2 

2009 467.253,0 2,50 462.954,8 2,58 450.068,1 1,36 29,7 29,4 28,6 

2010 457.421,7 -2,10 461.090,2 -0,40 434.497,5 -3,46 28,5 28,7 27,1 

2011 447.074,1 -2,26 441.430,8 -4,26 445.781,3 2,60 27,3 26,9 27,2 

2012 453.618,7 1,46 454.088,5 2,87 448.885,1 0,70 28,1 28,1 27,8 

2013 500.141,3 10,26 489.639,6 7,83 478.646,0 6,63 31,2 30,5 29,8 

2014 521.951,8 4,36 505.239,9 3,19 482.122,9 0,73 32,2 31,2 29,7 

2015 536.588,0 2,80 546.831 ,4 8,23 525.699,2 9,04 32,5 33,1 31,8 

2016 520.843,4 -2,93 513.637,3 -6,07 492.036,2 -6,40 31 ,0 30,6 29,3 

2017 541.490,5 3,96 532.321,6 3,64 520.579,0 5,80 31 ,5 31,0 30,3 

SPESA COMPLESSIVA 

Impegni var 0/o es. var 0/o es. Pagamenti var o/o es. 
var% lmp. var o/o var 0/ o 

Anno Impegni Totali Consuntivo imp.tot. paga m. tot. 
Consuntivo p ree. p ree. Totali p ree. 

• (*) (*) (*) 

2008 720.544,5 10,08 715.945,3 10,38 71 1.874,0 10,72 44,1 43,8 43,6 

2009 716.632,8 -0,54 712.344,7 -0,50 699.350,4 -l ,76 45,5 45,3 44,4 

2010 715.379,9 -0,17 719.044,9 0,94 693 .091,9 -0,89 44,6 44,8 43,2 

2011 706.957,2 -l, 18 701.296,9 -2,47 705 .387,3 1,77 43,1 42,8 43,0 

2012 749.337,3 5,99 749.439,5 6,86 744.376,4 5,53 46,4 46,5 46,1 

20 13 752.982,6 0,49 742.551 ,6 -0,92 731.700,5 -1,70 46,9 46,3 45,6 

2014 810.587,4 7,65 794.105,1 6,94 770.732,2 5,33 50,0 49,0 47,5 

2015 826.630,8 l ,98 836.871 ,4 5,39 812.903,8 5,47 50,0 50,6 49,2 

2016 788.423,1 -4,62 781.226,9 -6,65 762.611,9 -6,19 46,9 46,5 45,4 

2017 854.142,8 8,34 844.973,9 8,16 833.070,2 9,24 49,7 49,2 48,5 

"') in mpporto al PIL 

PIL 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

l 632.933,4 1.573 655, l 1.605.694,4 1.638.857,3 1.6 13.265,0 1.604.599,0 1.621 .827,0 l 652 622,0 1.680.948,0 l . 716.935,0 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

JOON 

J009 

2010 

2011 

2012 

2013 

20 14 

2015 

2016 

JOI7 

2008 

2009 

201U 

201 1 

2012 

2013 

1014 

2015 

l 01 6 

2017 

rnr.v. 
U t . t-. 

489. 192 

497.582 

491.XI6 

490.490 

508.448 

528 763 

543.23 l 

582.392 

566.898 

568.027 

G4 850 

6U./U6 

52.548 

48.813 

4(, R}O 

7 J .280 

77.538 

42.316 

43 .635 

63.714 

SPESE FINALI- COMPETENZA 

BILANCIO DELLO STATO (2008- 201 7) 

GESTIONE DI COMPETENZA GES TIONE DEI RESIDUI 

IMPEGNI DA 
Il \'(Ili) 

472.685 

481 .578 

474.662 

472.320 

489.351 

510.835 

526. 195 

569.80 l 

549.647 

548.890 

63.052 

13 

52.282 

48.502 

45 (,53 

71.175 

76.830 

41.310 

42.794 

63 .181 

PAr.AMF.NTI 

c 

440.693 

444.681 

430. 121 

440.524 

461.321 

473.327 

476.907 

521.708 

501.741 

502.434 

38.999 

30. 137 

30.433 

32.?03 

50.563 

49,893 

26.386 

24.52 1 

39.846 

ECONOr\1-

srEsr. 

RESiDUI 
NI JO\'A 

FORMAZ. 

('=a-(('+tl) 

IN IZIALI 
VF.rf'IIIA 
FORM A? .. 

ECONOM IE 

1\IA(,(,I() kl 

SrESE 

FINALI 
\'F'.fTIIIA 
f ORMAZ. 

11TOLO l- SPh"Sh" DJ PAR1'H CORRHNJ'h' 

16.507 31 .992 38.0 19 22.371 4.745 10.902 

16.004 36.897 42.872 24.896 4.813 13.162 

17. 154 44.541 49 973 22.320 6.573 21 080 

18. l 71 31.796 65.652 31.021 8.843 25.788 

19.097 28.029 57.569 21.563 17.976 18.029 

l 7.928 37.508 51.018 26.472 11.012 13.534 

17.036 49.288 51.040 26.802 6.925 l 7.313 

12.591 68.057 33.355 9,058 25.613 

17.251 47.906 73.699 25.794 3.495 44.411 

19. 137 46.456 92.313 36.433 15.126 40.755 

TITOLO Il- SPESE IN CONTO CAPITALE 

1.798 24,053 50.275 21.958 5.928 22.390 

46.46) l 

265 22. 146 45.953 21.410 4.1 06 20.437 

3 l l 18.069 42.552 l 7.397 7.844 17.31 l 

l 177 13 450 35 292 15.355 (, 099 lì R}9 

105 20.612 24.6 16 10.249 2.370 l 1.997 

708 26.937 32.659 9.513 3.893 

1.006 14.923 44.735 18.813 4.89 1 21 03 l 

R41 l g 273 35.992 l 1.584 924 23 4R4 

533 23,334 41 .760 12.4 l l 2.465 26.884 

Relazione sul rendiconto dello Stato 

CONSIST. 
Fli\ALE 

42.894 

50.059 

65.621 

57.584 

46.059 

51.042 

66.602 

73.736 

92.317 

87.21 1 

46,442 

4:J.X(l/ 

42.582 

35.380 

?.7 

32.608 

46.190 

35.955 

41.757 

50.2 19 

TAVOLAA.2 

(in milioni) 

GEST. CASSA 

AUTORIZZ. 
CASSA 

499.285 

5 11.1 55 

499.80X 

503.924 

520.744 

543.8 l 7 

554.369 

600. 135 

581 .697 

582.805 

76.061 

/3. 193 

67.795 

56.278 

55 454 

74.946 

84.082 

60.124 

52 191 

70.549 

TOTAtl-: 
fAGAi\IF:ilo'Ti 

463.065 

469.577 

452.441 

471.545 

482.885 

499.799 

503.709 

555.063 

527.535 

538.866 

60.957 

S3.6 /U 

51.547 

47.830 

47.558 

60.813 

59.406 

45.199 

36.1 05 

52.257 
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2008 

2009 

2010 

2011 

2012 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

LE SPESE DELLO STATO 

SPESE FINALI (TITOLO I+ Il) 

GESTIONE DI COMPETENZA GESTIONE DE/ RESIDUI GEST. CASSA 

ECONOM- RESIDUI INIZIALI 
ECONOMIE 

FINALI PREV. IMPEGNI DA 
PAGAMENTI MAGGIORI NUO\'A VECCHIA PAGAMENTI VECCIJIA 

CONSIST. AUTORIZZ. TOTALE 
OEF. CONSUNTIVO( l) 

SPESE FORMAZ. FORI\1AZ. 
MAGGIORI FORMAZ. FINALE CASSA PAGAMENTI 

SPESE 

' b c d C""8·(("+d) r g h ì=f-(g+h) l• c+l m n 

554.042 535.737 479.692 18.305 56.045 88.294 44.329 10.673 33.292 89.336 575.346 524.02 1 

558.288 540.492 476.545 17.796 63.946 89.336 46.702 10.655 31.980 95.926 584.348 523.247 

544.363 526.944 460.258 17.419 66.687 95.926 43.730 10.679 41.517 108.204 567.603 503.988 

539.303 520.822 470.957 18.482 49,865 108.204 48.418 16.686 43 .099 92.964 560.203 51 9.375 

555.277 535.004 493.524 20.274 41.479 92.861 36.918 24.075 31.868 73.347 576.198 530.442 

600.043 582.010 523.890 18.033 58. 120 75.634 36.722 13.382 25.531 83.650 618.762 560.612 

620.769 603.025 526.799 17.743 76.226 83.699 36.315 10.818 36.566 112.792 638.451 563.115 

624.708 611.111 548.094 13.597 63.016 112.792 52.168 13.949 46.675 109.691 660.259 600.262 

610.533 592.441 526.262 18.092 66.179 109.691 37.378 4.419 67.894 134.074 633 .888 563.640 

631.741 612.070 542.280 19.670 69.79 1 134.074 48.844 17.590 67.640 137.430 653.354 591.124 

{l) Somme pagate+ somme rimaste da pagare {dalo iscritto nel Rendiconto generale dello Stato- Spesa) 

Fonte: Elaborazioni Cm1e dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

256 

2008 

2009 

2010 

2011 

2012 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

2008 

2009 

2010 

1011 

2012 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

TAVOLAA.3 

SPESE FINALI- CASSA 

BILANCIO DELLO STATO (2008- 20I7) 

(in milioni) 

PAGAMENTI COEFFIC IENTI DI REALIZZO 

PRE\'.IJEF. RESIDUI MASSA AUTO!\. 
COMI'. INIZIALI SI'ENIJ. CASSA 

r./comp. c./residui TOTALE \'alori % 

a b a+b d c r d/c l g/c l g/d l e/a l F/b 

TITOLO l- SPESE DI PARTE CORRENTE 

489.192 38.019 527.211 499.285 440.693 22.371 463.065 94,70 87,83 92,75 90,09 58,87 

497.582 42.872 540.454 511.155 444.68 1 24.896 469.577 94,58 86,89 91,87 89,37 58,01 

491 .816 49.973 541.789 499.808 430.12 1 22.320 452.441 92,25 83,51 90,52 87,46 44,59 

490.490 65.652 556.142 503.924 440.524 31.021 471.545 90,61 84,79 93,57 89,81 47,25 

508.448 57.569 566.016 520.744 461.321 21 .563 482.885 92,00 85,31 92,73 90,73 37,46 

528.763 51.018 579.781 543.817 473.327 26.472 499.799 93,80 86,20 91,91 89,52 51,86 

543.231 51.040 594.271 554.369 476,907 26.802 503.709 93,29 84,76 90,86 87,79 52,51 

582.392 68.057 650.449 600. 135 521.708 33.355 555.063 92,26 85,34 92,49 89,58 49,37 

566.898 73.699 640.597 581.697 501.741 25 794 527 535 90,81 82,35 90,69 88,51 34,98 

568.027 92.313 660.34 1 582.805 502.434 36.433 538.866 88,26 81.60 92,46 88,45 39,47 

TITOLO Il- SPESE IN CONTO CAPITALE 

64.850 50.275 l 15.114 76.061 38.999 21.958 60.957 66,07 52,95 80,14 60,14 43,39 

60.706 46.465 107.171 73.193 31.864 21.806 53.670 68,30 50,08 73,33 52,49 46,97 

52.548 45.953 98.500 67.795 30.137 21.410 51.547 68,83 52,33 76,03 57,35 46,68 

48 8 13 4J.,'iS2 91 JliS 56.278 30 433 17 397 47 830 61,60 52)5 84,99 62,35 40,88 

46.830 35.292 82.122 55.454 32.203 l 5.355 47.558 67,53 57,91 85,76 68,77 43,5 1 

24.616 50.563 n,l5 63,41 

77.538 32.659 110. 197 84.082 49.893 9,513 59.406 76.30 53,9 1 70,65 64,35 29,13 

42.3 16 44.735 87.051 60.124 26.386 18.813 45.199 69,07 51 ,92 75,18 62,36 41,60 

43.635 35.992 79.627 52.191 24.52 1 11.584 36.105 65,54 45,34 69,18 56,19 32,22 

63 714 41 7nO l 0) 474 70.)49 39846 12 411 52 257 66,89 49,)5 74,07 n7,'i4 79,77 
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2008 

2009 

2010 

2011 

2012 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

PAGAMENTI 

PREV.DEF. RESIDUI AUTO R. 
COMP. INIZIALI SPEND. CASSA 

c./romp. c./residui TOTALE 

a b c= a+b d e f g=e+r d/c 

SPESE FINALI (TITOLO I+ II) 

554.042 88.294 642.325 575.346 479.692 44.329 524.021 89,57 

558.288 89.336 647.624 584.348 476.545 46.702 523.247 90,23 

544.363 95.926 640.289 567.603 460.258 43.730 503.988 88,65 

539.303 108.204 647.507 560.203 470.957 48.418 5 19.375 86,52 

555.277 92.86 1 648.138 576.198 493.524 36.918 530.442 88,90 

600.043 75.634 675.677 618.762 523.890 36.722 560.612 91,58 

620.769 83.699 704.468 638.451 526.799 36.315 563. 115 90,63 

624.708 112.792 737.500 660.259 548,094 52.168 600.262 89,53 

610.533 109.691 720.225 633.888 526.262 37.378 563.640 88,01 

631 ,741 134.074 765.815 653.354 542.280 48.844 591. 124 85,31 

Fonte: Elaborazwm Corte dei conti su dati RGS 

LE SPESE DELLO STATO 

COEFFICIENTI DI REALIZW 

valorl% 

l g/c l g/d l e/a l f/b 

81,58 91,08 86,58 50,03 

80,79 89,54 85,36 52,28 

78,71 88,79 84,55 45,59 

80,21 92,71 87,33 44,75 

81,84 92,06 88,88 39,76 

82,97 90,60 87,31 48,55 

79,93 88,20 84,86 43,39 

81 ,39 90,91 87,74 46,25 

78,26 88,92 86,20 34,08 

77,19 90,48 85,84 36,43 
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2008 

2009 

2010 

2011 

2012 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

2008 

2009 

2010 

2011 

2012 

2013 

2014 

2015 

201 6 

2017 

l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

rRf.V. 
DE. F. 

a 

223.519 

231.421 

236.567 

234.766 

246.468 

L'l/.046 

270.561 

295. 182 

283.304 

288.248 

47.558 

49.117 

39.765 

37 777 

33.843 

37.764 

35.073 

35,2 15 

36. 139 

35.090 

SPESE FINALI- TRASFERIMENTI 

BILANCIO DELLO STATO (2008- 2017) 

GESTIONE DJ COMPE TENZA GESTIONE DEl RESIDUI 

IMPEGNI DA 
F.CONOMIE 

CONSUNTIVO PAGAI\If.NTI 
(l) 

1\11\GGIORI 
SPESE 

I<[SIDUI 
NUOVA 

FORMAZ.. 

INIZIALI 
\'ECCI IlA 
FORMAZ. 

ECONO:\II F.: 

M AGG IORI 
SPESE 

fiNALI 
VECCHIA 
FORMAZ. 

Cùì'iSIST, 
FINAI .F. 

b ' d c-t-d) i=r-(g+h) l=c+i 

TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE 

220.610 197.326 2.909 23.284 28.583 17.341 2.622 8.620 31.904 

229.333 200.558 2.088 28.776 32.587 19.305 3.193 10.089 38.865 

233.595 IY7.3'1'1 2.Y71 36 196 3'1.2'12 17.041 3.770 l 54.677 

231 ,021 205.534 3.744 25.487 54. 767 24.724 7.088 22.955 48.442 

244.389 221.854 2.079 22.535 48.764 16.290 15.889 16.585 39.120 

2)).214 226.508 1.832 28.706 42.3 74 20.016 10.335 12.023 40.729 

268.217 228.410 2.344 39.808 41.193 19.373 5.609 16.211 56.018 

294.542 256. 131 639 38.411 57.945 26.230 8.057 23.658 62.070 

282.482 247.372 822 35109 62.724 18.684 996 43.044 78. 153 

287073 252.658 1.176 34.414 78 792 27.694 12.210 38.887 73.301 

TRASFERIMENTI/N CONTO CAPJTALE 

46.277 26.779 1.282 19.498 42.620 19.068 4.769 18.783 38.281 

47.344 26.892 1.772 20.452 37.951 18.574 5.202 14.175 34.627 

39.625 22.785 140 16.84 1 34.780 15.988 3.334 15.457 32,298 

'l7 41 R n 7.">9 :l OR 141i:i9 :li 772 12 )0) 6 O l :l l :1 .253 27913 

32.664 22.326 1.180 10.338 27.260 11.935 4.176 11.150 21.487 

37.670 22.785 94 14.885 18.672 7.216 1.852 9.604 24.489 

34.375 21.107 698 13.268 24,604 6.467 2.091 16.046 29.3 14 

34.393 22.793 821 11.601 29.910 10.569 3.488 15.852 27.453 

35.564 20.747 575 14.8 17 27.53 7 6.927 695 19.915 34.732 

34.703 20.475 387 14.228 34.807 8.775 1.903 24. 129 38.357 

Relazione sul remliw lllo dello Slalo 

TAVOLA A.4 

(in milioni) 

GEST. CASSA 

AUTORIZZ, 
CASSA 

227.089 

234.963 

244.214 

250.030 

260.775 

276.842 

306.050 

291.159 

299.006 

57.511 

61.272 

51 633 

41.580 

40.171 

40 352 

38.441 

41.071 

40.602 

39.595 

TOT A LF. 
PAGAMF.t'\TI 

21 4.667 

219.862 

214.440 

230.258 

238.1 44 

246.524 

247,783 

282.361 

266.057 

280.353 

45.847 

45.467 

38,773 

35.2M 

34.261 

30.001 

27.573 

33.362 

27.674 

29,251 
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2008 

2009 

2010 

2011 

2012 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

LE SPESE DELLO STATO 

GESTIONE DI COMPETENZA GESTIONE DE/ RESIDUI GEST. CASSA 

TMPF.GNI DA 
ECONOMIE RESIDUI 

PREV. 
CONSUNTIVO PAGAMENTI 

. 
NliO\'A 

DEF. 
(1) 

MAGGIORI 
FORMAZ. 

SPESE 

INIZIALI 
ECONOMIE 

FINALI 
\'ECCIHA PAGAMENTI VECCHIA CONSIST. 

FORMAZ. MAGGIORI 
FORMAZ. 

FINALE 
SPESE 

AUTORIZZ. TOTUF. 
CASSA PAGAMENTI 

. b ' d c=a·(c+d) r g h i=r-(g+h) l=c+i m " 

TOTALE TRASFERIMEN TI 

271 .077 266,887 224. 105 4.190 42.782 71.203 36.409 7.391 27.403 70.1 85 284.600 260.514 

280.538 276.678 227.450 3.860 49.228 70.538 37.879 8,395 24.264 73.492 296.235 265.329 

276.332 273.221 220.184 3.111 53.037 74.072 33.029 7.105 33.938 86.975 290.592 253.213 

272.492 268.440 228.293 4.052 40.147 86.538 37.229 13.102 36.208 76.354 285.794 265.522 

280.311 277.053 244.180 3.259 32.872 76.024 28.225 20.065 27.735 60.607 290.200 272.405 

294.810 292.884 249.293 1.926 43.591 61.046 27.232 12.188 21.627 65.218 301.128 276.525 

305_635 302,593 249.516 3.042 53.076 65.797 25 .840 7.701 32.257 85.333 315.284 275.356 

330.396 328.936 278.924 1.461 50.012 87.855 36.799 11.545 39.511 89.523 347.121 3 15.723 

319.443 3 l 8.046 268.120 1.397 49.926 90.261 25.611 1.691 62.959 112,885 331.761 293.73 1 

323.338 321.776 273.133 1.562 48.643 113.599 36.470 14.1 13 63.016 111.658 338.601 309.603 

(l) Somme pagate+ somme rimaste da pagare (dato iscritto nel Rendiconto generale dello Stato -Spesa) 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS 
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] CONTI DELLO STATO E LE POUTICHE DI BILANCIO 

TAVOLAA.5 

Missione 

OOI .Organi costituzionali, a 
rilevanza costituzionale e Presidenza 
del unsoslio dei minislri 
002 .Amministrazione generale e 
supporto a lla rappresenlanza 
generale di Governo c dello Slalo sul 
territorio 
003.Relazioni finanziarie con le 
autonomie territoriali 

004.L'Ita1ia in Europn e nel mondo l 
005piresa e sicurezza del1crrl10riu l 

i 
()()(i rtiuo;ti7itt 

007.0rdine pubblico e sicurezza 

008.Soccorso civile 

009,Agricoltura, poliliche 
agroalimcnturi c pesca 
O l O.Energia e diversificazione delle 

011 lnmpetitivit"' e svil11ppn ctelle 
1m prese 

012.Rc ·o1nzionc dei mercati 
013.Dirilto alla mobilita' c sviluppo 
dei sistemi di l i'Ufij1011a 

O 14.1nfras lrullure pubbliche e 

O t .".Comunkuziuni 
016.C'ommt•rc o inl!'rtlO'lÌ<mnk ed 
internazionalizzazione del sistema 
produltivo 
O 17 Ricerco e innovuzione 
01 R Sviluppo soslcnibilc c lulclo del 
territorio e ùcll'ambicntc 

019.Ca!><t c 
020.Tulela della salule 
021.Tulela e valorizzazione dei beni 
e alti vita' cnltnrali e paesaggìstìci 

022.Jslruzione scolaslica 
023.rstmzìone universitaria c 
formozione pont universilario 

024.Diriui sociali, poliliche sociali e 
famiglia 
025.Poliliche l!rc,•icl '111.Ì fll i 
026.Poliliche per il lavoro 
027 .Immignnione, accoglienza e 
gumnz io dei diritti 
02R.Sviluppo e riequi1ibrio 

Jç_rd\\'!!!dc_ 
029.Politiche economico-finanziarie 
e di bilancio e lulela della finanza 
lnbbhca 
030.Giovani e sp011 
031.Turismo 
032.Servizi isliluzionali e generali 1 
delle amminislraz ioni pubbliche 

OJJ.Fondi da 
034.Debito pubblico 

SPESE PER MISSIONE 
GESTIONE COMPETENZA- 2017 

c:-:.,-;-;;--,----in migliaia 
Stanziamc-nti ___ Rcliidui di lwpcgnJ crrcuM di cui in 

dclimll\ i 1o1all e/competenza 

,:,3JJ , r 2.562.616 l 

l 

d 

2.562.616 

622.125 

120.386.187 

1.419 909 
25.806.391 
21.628.578 

R 717. 1R7 

J 1.213; 139 
o 

6.014.043 
542.587 

1.027.069 

421.281 

21 .842.06) 

?li9 800 

36.765 

12.163.742 

5.125.855 

757.632 

281.883 

2.992 151 

1.525.293 

10.836 

J9J.9J7 
2.269.666 

2,355.643 

45.572 

46.899.967 

7.923.974 

23.01i8 

32.266.669 

92.407.891 
11.464.909 

3.957.672 

11.629 
l 

599.823 1 

1.028 1 119.226.976 1 

o 865.917 

35.962 23.622.663 l 

595.204 

119.210.596 

865.927 
23.593.296 

4.618 

16.381 

o 
29.367 

54.416 21.333.618 l 21.280.275 - 53 .344 
171 71 9 R 'iO'\ 71 R f R ?RQ 970 ? l 'i 79R l 
9 1.954 l 0.884.209 l l 0.800.928 83.281 

o o l o (} 
1.175.528 5.594,221 4.418.681 1. 175.540 

o !, ___ 5"'3'-'-J 878 -t----'-5"'31"'.8'-'-7--'-8 _ __ o_ 
l 00.855 l 990.598 890.632 99,966 

133.331 479.100 l 
4U I.U:>4

0 

1 2l.LUJ,(JLJ 

7n9 /WO 

13 33.582 
J 

11.524.614 l 

1.262.687 i l 
184 854.329 l 

40 281.414 

366.254 112.845 

/YU J 

?m wn o 
33.569 - 13 

11.153.789 370.825 

4,365.992 1.273.012 

754.759 99.570 

281.3 75 40 

183.525 311.657 

474 212 

{l 

22.257 
5.290 

4 17.487 1.687.635 1.213.423 

o 10.836 10.8.16 
4 JG5.97G J4J.719 

_:;..:5-::..:32::.::0'-1---'2"'.2"'0"-5 ·::2"-'16'+_...:2.199 .926 

26.409 2.204.867 2. 176.932 

o 
130.108 1 

5R 54R 

54 54st 

45.572 

45.289.176 1 

7.Rtiti.515 

45.572 

2 7.935 

o 
128.816 

o 

l 

23,523 

- 2J.ot>'$ 
32.432.669 

45.160.360 

7.Rtiti .51 5 

23.068 

32.076.502 

2 92.342.794 
1.393.946 11.879. 116 __ 11.035.02i_ -

27 112 3.909,387 3.883 ,270 

l} 

356. 166 

844.09u 

26.1 17 

2,337.739 

93.924.450 

852.655 
45.521 

457.739 1.880.000 

93.568.620 355.830 

840. 190 l 
f-

2.490.523 165. 120 

-­Economie o 

r 

776 

24.662 

1.163.739 

553,982 
2.180.864 

291.447 
11i0 747 

213.787 
(} 

63,201 
10.709 

26,551 

23.492 

Il 

2.8!_9 

16.384 

31.195 

-2.815 

146 

l_l .7 15 l 
4),325 

() 

-22 

33.649 

45.924 

o] 
431.734 

7.451 

fl 

182.651 

65.097 
57.654 

25 050 

7.082.770 

11.885 
757 

120.279 r 183.899 

o 
2.213.241 

3.000 
3.000 

2.655.642 

176 

1.11 8.569 
307.376.693 
240.325.096 

176 o t o 
487 1.118.082 j 1.396.600 

307.376.693 o 14.612.296 

240 325.096+----'0-1 __ 8'-'590 333 

835.335.638 9.638.240 28.825.4 79 
pese finali 631.740.892 

In c01·.sl1 o il lfldft) Ili rimbm:w tft"llt1 JNr:uf,•ilà fìrum:i,lrh-;-­

Fonte; Elaborazioni Corte dei conii su dati RGS 

26.J4J.374 
26.083.826 

844.973.878 
602.901.525 593.263.285 9.638.24() J 9.670.455 

0/o COfll(lo 

Impegni/spese 
l'inali 

0.43 

O, IO 

19,63 

_Q,QO 
),92 

] .S4 
1,41 

1,81 
11.00 
0,84 
(/,00 

0,16 

0,08 

3,41 

n. nn 
0.01 

1,91 

0,94 

0,14 

0,05 

0,52 

U,28 

0,00 
0,06 

0_01 

0,36 

0,00 
7,51 

1,10 

0, 00 

5,38 

15 •. 12 
1;§7 
0,65 

0,39 

15,58 

U.l4 

0,44 

(}.00 

0.19 
11.12 

f!.OO 

100.00 
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--

Missione 1\lassa 
spcndibilc 

- -00 I.Orgnni costituzionali, a rilevanza 
costituzionale e Presidenza del 2.564.451 

__ ·c-
002 Anm1inistrazione genemle e 
supporto alla mpprcscnlanza generale 654.715 
di G0\1ctno c deliO Stnto S.Ul ttrrilorlo -Oci'i.Ri..•lnlk;;li 
autonom ie lcn itoriali 

161.792.433 
'-·-

1.420.305 
004.L'Ilalio in EuroJl:i c nel mondo -· 
OOS.Difesa e sicurezza del territorio 23.782.841 
006.Giustizia 9.916.061 -----
007 Ordine pubblico c sicurezza 12.035.318 

45.497 

008.Soccorso civile 
!-

7.804.037 

542.587 

009.Agrico ltura, politiche 
r- ---

n ronlluu.·nl:lfi c Jsekll 
1.425.100 

O l c diversificazione delle 
986.609 

fonti -
e sviluppo delle 

25.460.443 
1m prese 

269.800 

SPESE PER MISSIONE 
GESTIONE CASSA - 2017 

inmi):;liaia 

Autorizzazioni Pagamenti Pagamenti 
di cassa totali competenza 

2.564.409 2.562.395 2 561.728 

--- -f-
653.879 616.712 593.346 

- '- --
125.533.540 120.342.481 104.907.500 
-- ---

886.893 865.927 865.927 
_l?.833.5_li 23.550.416 23.473.178 

22.078.067 21.290.335 19.939.246 
9.141.195 8.160.334 7.590.321 

11.600.371 10.925.559 

27.495 o o 
5.372.570 ·f- 4.295:834' 

542.587 531.878 531.878 

1.143.245 895.352 641.387 

762 .003 566.220 271 .971 
-

23.453,935 22.023.582 19.933.914 

269.800 269 800 269.800 

Pagamenti 
residui 

667 

-

23.366 

-- -
15.434.981 

o 
77.237 

1.35 L089 
570.013 
568.566 

o 
1.076.736 

o 
253.964 

294.248 
f-

2.089.668 

o 
dci mercati 78.670 57.099 28.262 17.085 1- l J.] 77 

0\3_Dirillo alla mobilita' e sviluppo dci 
:d su:: mi dl 1 ro;S 16.867.847 13.765.250 

mbblichc clogi5lkn 11.578.389 5.498.403 
__ 1. !16.1J.ll 878.716 

"'016:'commercio intemazionale cd 
intcrnazionalizzaz ione del sistema 371.774 282.718 
'tmdulli\'o 

017.Ricerca e innovazione 3.956.289 3.387.572 
0\&,Sviluppo sostenibile e tutela del 

2.803.409 1.866.528 
terTilorio e dell'ambiente 

10.836 10.836 -- -
019.Casa c asselto urbanistico 615]51 397.469 
020.Tutela della salute 2.929.795 2.453.423 
02 l .Tutela c vn1oriz7.azionc dci lx: n i c 2.999.81 o 2.691 .698 attivila' culturali c pacsaggistici 

45.572 45.572 ---
022. lstruzione scolastica 48,225.685 ____±?.623.583 
023.Istruzione c 8,752.614 8.078.381 formazione posi-universitaria -

82.335 25.239 
-- -- ---- --

024.Diritli sociali, politiche sociali c 
34.993.448 32.848.936 

fullil"J.i:!__ 
--u-6.375.650 92.407.972 . 

026 .. Polìtichc lavoro 17.849.105 14.708.826 
027.Jmmigmzionc, accoglienzn c 

dei diritti 
4.919.530 4.804.151 

028.S\1Ìiulltl0 r: rktJUI!ihr[u. territoriale _ 19.269..:2ll_ 3.277.739 
029.Politichc economico-finanziarie c 
di bilancio e tutelu della finanza 119.205 .931 108.974.961 
nnhhJica ___ -
030.Giovani e$f"'rl i-_1_.042)55 -- --
031 .Turismo 163.788 128.159 
032 Servizi istituzionali c generali 
delle amministrazioni pubbliche 3.512.264 3.048.933 

l 76 176 
033. Fondi da r1po1r1in: __ --- - 4.875.603 _ 4.389.362 
034.Dcbito pubblico 322.534.909 321,730. 193 --

249. 159,762 249.050.140 

Spese complcssi"e 1.017.391.465 904.212.284 

Spese finali 765.814.596 653.353.546 .. 
111 cors1vo 11 filalo 111 - nmborso delle passJVJiajìnm1Zione 
Fonte: Elaborazioni corte dei conti su dali RGS 

11.351.775 9.650.377 1.701.397 

1.087.370 1-
2.668.919 r- 1-1.581.549 

779.233 653.821 ' 125.412 

219.866 182.460 37.406 

3.119.378 2.613.064 506.3 15 

l .452.069 836.435 615.635 

t-- 10.836 10.836 o 
1- 338.766 271.195 67.571 

1.193.883 808.634 385.250 

2.178.264 1.729.44 1 448.823 

45 572 45.572 o 
f- 45.749.710 1-44.918.545 831.164 

7.856.646 7.286.342 570.305 

25.239 21.538 3.701 
1- 1-

31.318.380 30.005.502 1.312.879 

r--sG.952.616 7.216.852 
11.214.192 9.539. 113 1.675.079 

4.551.648 3.687.984 863.664 
--

2.337.739 457.739 

91.402.135 86,361.081 5.041.053 

968.596 805.045 
108.995 39.809 69. 186 

2.602.538 2.013.752 588.786 

176 176 o 
1.118.569 487 1.118.082 

307.252.113 306.715.178 
239.956.062 240. 197.094 241,032 

833.070.247 783.981.641 49.088.606 
1--

591.123.726 542.279.853 48.843.872 

LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA A.6 

-- valqri JN:!rnmumfl 

Autorizzazioni 
pag. 

cassa/massa 
lof/massa 0/ 0 pag.tot/spcsc 

spcndibilc (%) 
spcndibilc finali(%) 

1-
100,00 99,92 0,43 

99,87 94,20 0,10 

- -
77,72 74,50 20,21 

---
77,72 74,50 fi.OO 
99,66 .98 
92 83 f-__::::,go 
92.19 82.29 1,38 
96,52 -- 91,12 1.85 

96,52 91,12 0,00 
-- -

- _20;_19 __ 66.66 

90,79 66,66 0,00 
- ----

80,22 62,83 0,15 

77,23 57,39 0,10 

92,03 86,36 3,68 

92,03 86,36 0,00 -
72.58 35.92 0,00 

81,61 67,30 1,92 

47.49 -- _1].Q5 OA5 
78.00 o 13 

76,05 59,14 0,04 

85.63 78,85 0.53 

66,45 51,61 0,24 

66.45 51.61 0,00 
64.59 55.05 0,06 ---- -- o2o 83.74 40.75 

89,57 72,19 0,36 
- -

89,57 72, 19 0,00 -
- - 1·:1:!... 

92,88 90,32 1,32 
- -

92,88 90,32 0,00 

93,87 89,50 5,30 

79.40 74.72 ]4,71 
__ 82.41 l,!) O --

97,65 92,52 0,77 
-

17.01 12.13 OAO 

91,42 76,68 15,46 

92.92 0.16 
78.2_5_ 66 55 0,02 --
86,8 1 74,10 0,44 

86.81 74.10 0.00 
90,03 ___ 0,_!9 
99.05 91.39 11,34 
99.05 91.39 ---o.iio ---
-

100,00 
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] CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

TAVOLAA.7 
SPESE PER MISSIONE 

GESTIONE RESIDUI- 201 7 
(iu miglìaift) 

fnrnu17.lnnr l formazione 1 "'-"ldut fhmJ!_ residui finali 

Missione r-esidui l midui rcorl residui r"sidui 
iniziali(*) residui propri 

slanziamcn1o 
residui prupri 

slanziamcnlo 
compcl"nza slanZIIlmcnlo e/residui finali ........ , r m l finali 

OOI .O;;i"mi coMilul''ttliMII, n 
rilevanza cosliLuzionalc c 

1.058 888 
0 1 

1.261 o 1.261 
Presidenza del Consiglio dci 
ministri 
002.Amminislrazione gerreralc c 

l l 3.5J 
supporto alla rappresentanza 

32.589 1.858 2.259 J 1.683 o l 2.259 5.800 
generale di Governo e dello SlaLo l "'ur rcmtorit't 
003.Relazìoni finanziarie con le 

41.406.246 14.303.119 

'l "·"'·'" 
o 3H.572.761 11.K29 3H.5g4.5'10 

autonomie territoriali 

396 o o 396 o, 396 o 396 

004_L'Ltalia in ElllòJJU c nel mondo 114.604 133.599 18.750 22.943 0 1 156.542 18.750 175.2'>2 
005.Difcsa c sicllrezza del territorio 2.154.263 1.345.322 52.563 632.547 O l 1.977.R70 52.563 
006.Giuslizia 1.183.678 700.215 --8-1.599 417.923 o t 1- 118. 138 81.599 
007.0rdinc pubblit.:o c sicUiezza 821.879 450.819 191.839 216.626 o 667.445 191.839 859.284 

45.497 o o 45 497 o 45.497 n 45.497 

008.Soccorso civile 1. 789.994 130.297 1.524.710 636. 133 o 766.430 1.524. 7 IO 2.291.140 

o o o r! n o o o 
politiche 

398.031 249.244 l 09.886 115.893 44 365. 137 l 09.930 475.067 11-roullmc-mnr' c l"-'Srn 
01 c Jclk: 565.327 94.697 31 . 121 242.806 o 337.503 31 121 368.624 
rollii CIK'Is_CIIChe 

Oli Competitivi! a' e sviluppo delle 
1m prese 3.618 378 897 163 712.809 1 1.3 78 208 o J 2.275.371 712.809 2.988.181 

o o 
01 

o o o o 
O 12 R f?goln7innt> rlri nlf'rral i 41.905 16.652 218 29.035 45.687 218 45,905 
013 .Dirillo al la mobilita' c svilupro 4.704. 105 1.507.703 989.277 2.535.610 4.043.314 989.277 5.032.59 1 '''i di l m 'K.II10 

. t:;i:lnutui'C' Pubbliche e 
3 280.125 727. 165 3.943. 139 7,950.429 

015.Comunicazioni 368.886 l 05.496 1.131 204.476 311.102 
016 Comme1cio intemazionale ed 
internnionalizzazione del sistema 89.891 99.025 252 44.683 143,960 
produuh•o 
017.Riccrca e innovazione 963.837 219.095 148.577 326.250 693.922 
O!i'Sviluppo sostenibile e tutela 

1.278. 116 377.944 265.590 580.489 1.224.023 
rlr.llr.rrilorin e tiell'Hmhiente 

() n () n o 
019.Casa c nssello urbanistico 221.415 72.760 106.088 
020.Tutcla della salute 660. 129 1.391.390 
l>.! l e valonzzaztone det 
beni c auivita' cultutali e 644.167 452.039 763.050 
pacsaggistici 

o o o o 
022 Istruzione scoiaslica ì.325. 717 L157 734 1.559. 73 i 
0?3 ]o;tm;rinnf': 11nivP.rsilarifl P. 

828.640 623.180 7.000 l 82.672 805.852 867.400 
formazione posi-universitaria 

59.267 1.530 o 1.018 2.548 57,096 

sociali, politiche li 2.726.779 2.071.238 7.279 1.378.112 3.449.349 3.456.628 
e famiglia 

025.Poliliche pn:•ìùt••v.i>li 23.967.75R 12.o07.o:lO o 6.644.72R 19.251.757 19.251.757 
026 Politiche per il lavoro 6.384.196 1.496,l00 372.042 3.832.628 6.545.532 
027 Immigrazione, accoglienza e 

195.445 49.193 72.657 o 268.103 49.193 317.295 
QtltntMiil dei diritti 

c ricquilibrio o 356.643 12.886.420 356.643 16.574.420 16.931.063 
territoriale 
029.Politichc economico-
finanziarie c di bllanclo e tutela 9.161.466 17.758.828 

lin;u1tP 

030 Giovani c "po11 35.145 18.922 o 54.067 o 54.067 
4.942 6.624 o 11.566 861 12.427 

57 866 762.643 

o o o 
033.l'ondi da rìpiol lil'( o o 
034.Debito pubblico 661.515 3.775 668.290 

369.034 o 301 372 335 

c e complessive 17.791.098 50.989.960 

finali 17.791.098 50.942.748 
(*) Comprensivi delle vm iozioni in como residui 
in corsh·o il titolo III - 1 imborso delle passività (ìnm1ziw i e 

Fonte: Elaborazioni corte dei conti su dati RGS 
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LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLAA.8 

REGOLAZIONI CONTABILI E DEBITORIE- (2010-2017) 

COMPETENZA 
(in milioni) 

ENTRATE 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
CATWORIA 1- IMPOSTE SUL PATRIMONIO E SUL REDDITO o o o o o o o o -
CATEGORIA Il- TASSE ED IMPOSTE SUGLI AFFARI 20.020 I R.R62 20.898 24.426 21.70 l 22.474 23.758 25. 141 
CATEGORIA Xl - RICUPERI. RIMBORSI E CONTRIBUTI l o o o o o o o 

-;;;TF.OORih Xlii . vi;"' 8 1.450 6. 158 1.242 3.328 6.560 883 55 .!_)l c.:Al\'ONI , 

DI ANTICIPAZIONI E DI o -- o o o 191 491 514 569 

ENTRATE COMPLESSIVE 20.029 211.312 27.056 25.668 25.219 29.525 25.155 25.765 

SPESE 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE o o o o o o o o 
CONSUMI INTERMEDI IlO 1.529 994 o o o o o 
1R,\SFltRIME1\"rl AD AMMINISTRAZIONI -- -

1.367 6.265 12.912 3.520 2.560 11 .71 8 300 2.000 
-------- -

A ll lmTUZI(l)IJ - o o 21 o o o o o 
TRASFERIMENTI CORRENTI A lMPRESfo o 242 o 70 o __ o t--o o -
INTERESSI PASSIVI E REDDITI DA CAPITALE o o 16 o o o o o 
POSTE CORRETTIVE E COMPENSATI VE 22.768 21.110 22.326 26. 190 25.832 25.fll5 26.019 27.454 
ALTRE USCITE CORRENTI o o 52 o o o 1.000 170 
Spese correnti ____ 24.245 29.147 36.321 29.780 28.392 37.333 27.319 29.624 
INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI DI TERRENI _g. o 39 o o o __ o_ o - 1-CONTRJBUTl AGLI INVESTIMENTI o o 802 o o 2.016 o o 
ALTRI TRASFERJMENTIIN CONTO CAPITALE. o o o o o o o o 

in conto Clll>llnlc o o 841 o -- o 2.016 o o 
RIMI30RSO PASSIVITA' FJNANZIARJE 24 6. 158 1.242- 3.518 7.051 2.020 624 

_!timbo!!io ll:lsslvll:ì nmmdurlc 24 1.451 6.158 1.242 3.518 7.051 2.020 624 
SI' E. l! FINALI 24.245 29.147 37.162 29.780 28.392 39.349 27.319 29.624 

S t•f.Sc:; 24.269 30.598 43.320 31.022 31.910 46.400 29.339 30.248 
Fonte: elaboraz10111 Corte dei conti su da!J del rend1conto dello Stato 

CASSA 
in milionjj_ 

ENTRATE 2010 20]] 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
CATEGORJA 1- IMPOSTE SUL PATRIMONIO E SUL REDDITO -o o o o o o o o ---
CATEGORIA Il- TASSE ED IMPOSTE SUGLI AFFARI 19.258 18.157 20.162 23.719 21.006 21.732 22.935 24.277 
CATEGORJA Xl- RJCUPERJ. RIMBORSI E CONTRJBUTI l o o o o o o o -CATEGORIA Xlii· VENDITA DI BENI ED AFFRANCAZIONE 
DI CANONI 8 1.450 6.158 1.242 3,328 6.560 883 55 
('ATI!<JORIA XV · KJJiiiiQi.o .. !iiA,'in II'A7.i0Nt F l)] o o o o 191 489 514 569 VARIIJEL 1"1!SORO 
ENTRATE COMI'I.ESSrVE - --- -

19.267 19.607 26.320 24.961 24.524 28.781 24.332 24.901 _._ 
SPESE 
REDDITI DA LAVORO DI PENDENTE o o o o o o o o 

l!Ro\IWI 120 1.312 95 7 o o o o o 
lllAS.FliMIMESll CORRllNTI ;\0 J\MMi'N'i;il \i.lt) SI -

1.143 6.090 12.910 3.140 2.560 11.385 16 1.513 
11UlJIILit:llb 
TRi\St"l:RlM(,'m CORRENTI A fAMIGLIE E ISTITUZIONI 
SOCIALI PRJVATE 

o o 21 o o o o o 
--TRASFERIMt:NTI C:ORRI;!\'TI A h o 242 __ o 60 o o o o 

l'll"IIU" --- ---o o 7 o o o o o 
l' rò"llÌii?fn,•F l' co'll'b"siii'i\<1 22.065 20.405 21.574 25.498 25.137 24.874 25.192 26.593 

o o 52 o o o o 995 
• )èSI! tOrt"Cnil 23.328 28.049 35.521 28.698 ---ru97 36.259 25.208 29.101 

INVES;'-;ME;;fl FISSI DI TERRENI o o 39 o o o o o 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI o o 773 o o 2.016 o o 
ALTRI TRASfERJMENTilN CONTO CAPITALE 489 85 o o o o o o -

in COlliO 489 85 812 o o 2.016 o o 
RIM130RSO PASSIVITA' FIN ANZIARIE 690 1.450 6.158 1.242 3.518 7.051 2.020 624 
Rimborsopassivllil finnnzinrlc 690 1.450 6.158 3.518 7.051 2.020 624 
SI'ESE l' IN,\ LI 23.817 28.134 36.333 28.698 27.697 38.275 25.208 29.101 

---sPEsE COMPLESSIVE 24.508 29.584 42.491 29.940 31.215 45.326 27.228 29.725 
Fonte: elaborazioni Corte dci ronr i su tinti tlèl rendiconto dello Stnto 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

impegni var 0/o es. 
anno 

cunsuutivu IJII:C. 

200R 449.615,2 R,1 

2009 4">0 O">R,l 0,1 

2010 450,417,2 0,1 

2011 443.173,3 - 1,6 

2012 453.029,5 2,2 

2013 481 .0.'i.'i,2 6,2 

2014 497.803, l 3,5 

2015 532 468,1 7,0 

2016 522.328,2 · 1.9 

2017 519.265,9 ·0,6 

impegni var 0/o es. anno 
consuntivo p r ee. 

2008 79.BG·1,7 17, 1 

2009 73.238,6 -8,3 

2010 69.522.8 -5,1 

201 1 73.747,8 6,1 

2012 81.368,7 10,3 

2013 81.868,7 0,6 

2014 81.073,5 - 1,0 

2015 74.522,8 -8,1 

2016 71.598,0 -3,9 

20 17 70.579,9 -1,4 

PRINCIPALI AGGREGATI DI SPESA(**) 
(serie storica 2008 - 2017) 

SPESA CORRENTE 

var o/o es. pagamenti var o/o es. 
impe2ni totali 

totali v ree. p ree. 

444.7R9,0 7,"> 440.74R,"> 7,"> 

44R.0">1,9 0,7 419 .1 19,"> -0,1 

449,676,3 0,4 429.112,4 -2,3 

439.908,8 -2,2 443.496,5 3,4 

452.860,3 2,9 447.363,6 0,9 

477.299,0 .'i,•l •171 . 101.1 .'i,3 

495.759,1 3,9 476.011,8 1,0 

534.010,8 7.7 518.804,1 9,0 

520,207,5 -2,6 502.326,7 -3,2 

518.844,3 -0,3 509.764,9 1,5 

INTERESSI 

var 0/o es. pagamenti var o/o es. impegni totali 
totali p ree. p ree. 

79.BG2,G 17,1 79.993,9 IG,2 

73.231.7 -8,3 73.179,2 -8,5 

69,519,4 -5, l 69.490.4 -5.0 

73.742,0 6,1 73.593,9 5,9 

81.368,0 10,3 81.550,6 10,8 

81.869,1 0,6 81.965,7 0,5 

81.071,1 - 1,0 80,991,7 . ],2 

74.523,1 -8, 1 74.562,8 •7,9 

71.598,0 -3,9 71.603,6 -4,0 

70,579,9 -1,4 70.544,7 -l ,5 

Relazione sul rendiconto cncralc dello Stato 

TAVOLA A.9 

(iumilim1/] 

var 0/o inc 0/o 
var 0/o 

Imv('') 
lmp.tot. 

Pagam (''') (*) 

27,"> 27,2 27,0 

2R,6 2R,"> 27,9 

28,1 28,0 26,7 

27,0 26,8 27,1 

28, l 28,1 27,7 

30,0 29,7 29,'1 

30,7 30,6 29,4 

32,2 32,3 31,4 

31, l 30,9 29,9 

30,2 30,2 29,7 

''ar 0/o 
i ne 

var 0/o 
lmp(*) 

l m p. tot. 
Paga m(*) 

(*) 

·1,9 ·1,9 ·1,9 

4,7 4,7 4,7 

4.3 4.3 4,3 

4,5 4,5 4,5 

5,0 5,0 5,1 

5,1 5,1 5,1 

5,0 5,0 5,0 

4,5 4,5 4,5 

4,3 4,3 4,3 

4.1 4,1 4,1 
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LE SPESE DELLO STATO 

SPESA CORRENTE PRIMARIA 

impegni var 0/o es. var% es. pagamenti ''ar o/o es. var% Jmp 
inc o/o 

var 0/o 
anno 

consuntiYo 
impegni totali 

totali (*) 
Jmp. tot. 

Paga m(*) p ree. p ree. p ree. 
(*) 

2008 369.750,5 6,3 364.926,4 5,6 360.754,6 5,7 22,6 22,3 22, 1 

2009 376.819,6 1,9 374.822,2 2,7 366. 140,3 1,5 23,9 23,8 23,3 

2010 380.894,4 1,1 380.156,9 1,4 359.622,0 -1,8 23,7 23.7 22,4 

2011 369.425,5 -3,0 366.166,8 -3,7 369.902,6 2,9 22,5 22,3 22,6 

2012 37 1.660,9 0,6 371.492,2 1,5 365.812.9 -1,1 23,0 23,0 22,7 

2013 399.186,5 7,4 395.430,0 6,4 389. l 35,4 6,4 24,9 24,6 24,3 

2014 416,729,6 4,4 414.688,0 4,9 395.020,1 1,5 25,7 25,6 24,4 

2015 457.945,3 9,9 459.487,7 10,8 444.24 1,3 12,5 27,7 27,8 26,9 

2016 450.730,3 -1,6 448.609,5 -2,4 430.723,1 -3,0 26,8 26,7 25,6 

2017 448.685,9 -0,5 448.264,4 -0, 1 439.220,2 2,0 26, 1 26,1 25,6 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

impegni var 0/o es. var 0/o es. pagamenti var o/o es. var% Jmp 
inc o/o 

var %a 
anno 

consuntivo 
impegni totali 

totali (*) 
Imp. tot. 

Pagam (*) p ree. p ree. p ree. 
(*) 

2008 59.601,6 18,9 59.846,9 41,6 54.830,6 28,7 3,6 3,7 3,4 

2009 57.332,5 -3,8 55.031.7 -8,0 51.772,5 -5,6 3,6 3,5 3,3 

2010 52.282,3 -8,8 56.688,3 3,0 51.058,0 ·1,4 3,3 3,5 3,2 

2011 48.502,1 -7,2 46. 117,5 -18,6 47.745,1 -6,5 3,0 2,8 2,9 

2012 44.811,8 -7,6 45.450,3 -l ,4 46.746,0 -2,1 2,8 2,8 2,9 

2013 71.174,8 58,8 64.429,7 41,8 60.812,6 30,1 4,4 4,0 3,8 

2014 76.830,1 7,9 62.159,9 -3,5 59.405,8 -2,3 4,7 3,8 3,7 

2015 39.293,8 -48,9 47.994,7 -22,8 43. l 83,0 -27,3 2,4 2,9 2,6 

2016 42.794,2 8,9 37.708,8 -21,4 36. 104,9 -16,4 2,5 2,2 2,1 

2017 63.180,6 47,6 54.433,2 44,4 52.257,5 44,7 3,7 3,2 3,0 
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I CONTl DELLO STATO E LE POLITICHE DI BlLANCJO 

SPESA FINALE 

impegni \'ar u;o es. var 0/o es. pagamenti \'ar 0/o es. ' 'ar % lmp 
inc 0/o 

var 0/o 
anno impegni totali lmp. tot. 

consuntivo p ree. p ree. totali p ree. (*) 
(*) 

Paga m(*) 

2008 509.216,7 9,2 504.635.9 10,7 495.579, l 9,5 31,2 30,9 30,3 

2009 507.390,7 -0,4 503.085,6 -0,3 49L091,9 -0,9 32,2 32,0 31,2 

2010 502.699,4 -0,9 506.364,6 0,7 480.170,5 -2,2 31 ,3 31,5 29,9 

2Ui i 49i òij.4 -2,2 486.026,3 -4.0 49i.24j,6 2,3 30,0 29,7 30,0 

2012 497.841,4 1,3 498.3 10,6 2,5 494.109,5 0,6 30,9 30,9 30,6 

2013 552.230,0 10,9 541 728,7 8,7 531.913,7 7.7 34,4 33,8 33,1 

2014 574.633,2 4.1 557.919,0 3,0 535.417,6 0,7 35,4 34,4 33,0 

2015 57L761,9 -0,5 582.005,5 4,3 561.987,1 5,0 34,6 35,2 34,0 

2016 565.122,4 - 1,2 557.916,3 -4,1 538.431 ,6 -4,2 33,6 33,2 32.0 

2017 582.446,4 3, l 573.277,5 2,8 562.022,4 4,4 33,9 33.4 32,7 

SPESA FINALE PRIMARIA 

impegni '"ar o/o es. var 0/o es. pagamenti var 0/o es. var % l m p 
i ne 0/o 

Yar 0/o 
anno 

consuntivo 
Impegni totali 

totali (*) 
lmp.tot. 

Paga m(*) p ree. p ree. p ree. (*) 

2008 429.352,0 7,9 424.773,3 9,5 415.585, l 8,3 26,3 26,0 25,5 

2009 434,152, l 1, 1 429.853.9 1,2 417.912,8 0,6 27,6 27,3 26,6 

2010 433.176,7 -0,2 436.845,2 1.6 410.680,1 -1,7 27,0 27,2 25,6 

201 1 417.927.6 -3.5 412.284.3 -5.6 417.647.7 l, 7 25,5 25,2 25,5 

2012 416.472,7 -0,3 416.942,6 1,1 412.558,9 -1,2 25,8 25,8 25,6 

2013 470,361,3 12,9 459.859,6 10,3 449_948,0 9,1 29,3 28,7 28,0 

2014 493.559,8 3.7 1,0 29.1 28,0 

2015 497.239, l 0,7 507.482,4 6,4 487.424,3 7,3 30, l 30,7 29,5 

20 16 493.524,4 -0,7 486.318,3 -4,2 466.828,0 -4,2 29,4 28,9 27,8 

2017 511.866,5 3,7 502.697,6 3,4 491.477,6 5,3 29,8 29,3 28,6 
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LE SPESE DELLO STATO 

SPESA COMPLESSI V A 

impegni var 0/o es. var 0/o es. pagamenti var o/o es. va r% lmp 
inc 0/o 

var 0/o 
anno impegni totali Imp. tot. 

consuntivo p ree. p ree. totali p ree. (*) 
(*) 

Pagam (*) 

2008 694.007,5 10,7 689.408,3 11,0 683.432,0 10,9 42,5 42,2 41,9 

2009 682.865,8 ·1,6 678.577,6 -1,6 667.178,2 -2,4 43,4 43,1 42,4 

2010 691.110,9 1,2 694.775,9 2,4 668.584,3 0,2 43,0 43,3 41,6 

201 l 676.359,7 ·2,1 670.699,3 ·3,5 675.803,7 1,1 4 1,3 40,9 41,2 

2012 706.0 17,0 4,4 706.11 9,3 5,3 701.885,4 3,9 43,8 43 ,8 43,5 

2013 721.960,6 2,3 71 1.529,6 0,8 70 1.760,5 0,0 45,0 44,3 43,7 

2014 778.677,4 7.9 762.1 95,1 7.1 739.5 l 7,2 5,4 48,0 47,0 45,6 

2015 780.230,9 0,2 790.47 1,5 3,7 767.577,9 3,8 47,2 47,8 46,4 

2016 759,084, l ·2,7 75 1.887,9 -4,9 735.383,6 -4,2 45,2 44,7 43,7 

2017 823.894,8 8,5 814.725,9 8,4 803.344,9 9,2 48,0 47,5 46,8 

1• ) 111 rappor1o al PIL 
(**)al nello delle regolazioni debitorie 

2008 2017 

1.632.933,4 1.716.935,0 

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS 
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I CONTI DELLO STATO E LE POLJTICHE DI BILANCIO 

Missione 

003 - Relazioni finanziarie 
con le autonomie len·itoriali 

004 - L'Italia in Europa c nel 
mondo 

TAVOLA A. IO 
ST ANZIAMENTI DI COMPETENZA PER MISSIONI E PROGRAMMI 

(111 millmli) 

Yar % 2016/2017 
Programmi 

2016 201 7 

0,1 0,0 

-0,6 31,9 

-0,2 8,1 

622 2,3 -3,4 15,5 9,0 

622 2,3 -3,4 15,5 9,0 

-15,0 

-25,0 

26.222 28,487 28,318 27.81 l 8,0 -2.4 8,6 -l ,8 

--
74.672 74.822 7,5 4,9 2,7 0,2 

----
1.370 1.410 1.401 -56, 1 2,3 -57,3 -0,6 

J- -
35 32 34 29 . J,O -9,5 -8, l · 16,0 

003009- Interventi e l 
cooperazione istituzionale nei 40 315 65 93 60,7 -70,4 677,7 43,4 

__ _______ 12.:[15 ----r-------;r-·----_,- ----
00301 O- Elaborazione, 

quantificazionc c assegnazione 9 459 1 1•776 8,530 -9,8 6 3 24 5 46 7 
delle risnrse fin"nzi"rie dA • ' ' ' 

1 
attribuire agli enti locali 

, __ To __ tal_e _oo_3_ _ __ ____ 2,8 

004001 - P1otocollo r 
7 

. l 
_ ___ 

7 
$ - l ,2 l ,n 

Coopclnion-e-a"'llo----l---8-32 ___ 9_96 '- 950 __ 1. 15 _1 __ 15,5 
sviluppo ___ 

1 

_ 

004004 - Coopern10ne 
economica e relazioni 41 44 4 l 48 -0,2 Il ,O 
internazionali _ _ __ 

4,4 3,0 

10,0 13,2 
--

19,8 21, l 

6,2 18,2 

004006- Promozione della pace 467 601 456 603 _2,4 0,2 28,7 32,1 
e internazionale __ _ _ - l'-------t------1- -----+ -----1-------jr- __ 
001007 Integrazione emopeu , _ _ 2::_ 21 l 9 22 1,9 , 9,8 

004008 - Italiani nel mondo e 41 48 231 185 466,6 282,2 l 18,7 -19,9 
W??litiche mi!!1atorie --+----r- ____ 

1
_ 

004009- Promozione del 
145 148 

175 

sistema Paese -:---:---:--:----1-----+----+-- __ 
004010 - Partecipazione italiana 

182 

alle politiche di bilancio in 
ambito UE 
00401 1 -Politica economica e 

in umbilu 
intemaziona le --
004012- Presenza dello Stato 

23,754 23,600 22.834 

89 89 IO l 

- 1--"-

all'estero tramite le strutture 97 162 76 
_ _ _ 

22, 160 

115 

99 

20,7 22.9 

-3,9 -6,1 

13,2 29.7 

-21.4 -38,8 

0040 !3 - Rappresentanza l 
all'estero e servizi ai cittadini e 558 567 575 574 3,0 l ,3 

alle l l l l l 004014 - Coordiname-nt-o . --11---ll----+-- -- ·-
dell'Amministrazione in ambito 15 22 17 27 7,5 23.9 

ìurcrn.uziònu11J -1 004015- Comunicazione in - . 
ambito inlernnzionule ____ 

3+---4+---4-+---- 4 11.3 -3 3 
004017- Sicurezza delle 
strutture in Italia e all'estero e 4 4 3 5 -7,6 20,6 
control.li ispettivi. 

2,3 4.1 

-0,6 -2,9 

--
-0.5 14,0 

66,7 29.8 

1,6 ·0.1 

-----
41 ,9 63,5 

27,9 11 ,1 

10,0 43,6 
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LE SPESE DELLO STATO 

2016** 2017 var % 2016/2017 se. % iniz/def 
Missione Programmi ---

iniziali definitivi iniziali definitivi iniziali definitivi 2016 201 7 

Totale 004 26.074 26.318 25.489 25.184 -2,2 -4,3 0,9 -1,2 

005001 -Approntamento e 
impiego Carabinieri per la difesa 6.023 6.513 5.943 6.680 -1,3 2,6 8.1 12,4 
c la sicurezza 
005002 - Approntamento e 

4.840 5.385 4.689 5.612 -3,1 4,2 11,3 19,7 
impJ!:go delle forze terrestri ---
005003 - Approntamento e 

1.981 2.299 1,927 2.275 -2,7 -1 ,0 16,0 18,1 

005 - Difesa e sicurezza del 
imp iego delle forze navali --

lenì torio 
005004 - Approntamento c 

2.492 2.890 2.458 2.827 - 1,4 -2,2 16,0 15,0 
impiego delle forze aeree 
005006- Pianificaz ione generale 
delle Forze Armate e 3.468 3.707 3.605 4.018 3,9 8,4 6,9 11,5 

militari --
005008 - Missioni internazionali 938 o 997 8 6,3 n.s . -100,0 -99,2 

Totale 005 19.742 20.794 19.619 21.421 -0,6 3,0 5,3 9,2 
---

006001 -Amministrazione 
2.760 2.857 2.664 2.878 -3,5 0,7 3,5 8,0 

penitenziana 
006002 - Giustizia civile c 

3.450 3.619 3.861 3.974 l 1,9 9,8 4 ,9 2,9 
J>enale ----
006003 -Giustizia minori le c di 

145 159 236 253 62,8 58,9 9,6 7,0 
cmmmita' -
006005 - Giustizia tributaria 193 265 193 240 0,0 -9,4 37,1 24,2 

006- Giustizia 006006 - Servizi di gestione 
amministrativa per l'atlivita' 1.014 1.028 1.043 1.165 2,9 13,4 1,4 11,7 
giudiziaria 

-006007 -Giustizia 
173 181 173 183 0,2 1,0 4,9 5,7 

amministrativa 
006008 - Autogoverno della 

34 34 34 34 0,0 O, l 0 ,0 0,0 
magistratura - -- -
Totale 006 7.770 8.144 8.206 8.728 5,6 7,2 4,8 6,4 

007004 - Sicurezza democratica 610 775 635 708 4,0 -8,7 27,0 11,5 
-

007005 - Concorso della 
Guardia di Finanza alla 1.442 1.608 1.476 1.650 2,4 2 ,6 l 1,6 l l ,8 
sicurezza J2Ubblica -
007007 - Sicurezza e controllo 

744 844 71 9 791 -3,3 -6,3 13,5 10,0 
nei mari, nei porti e sulle coste 

- ;-
007008 - Contrasto al crimine, 

007- Ordine pubblico e tutela dell'ordine e della 6.470 6.940 6.340 7.165 -2,0 3,2 7,3 13,0 
sicurezza sicurezza _pubblica 

007009 - Servizio permanente 
dell'Arma dei Carabinieri per la 

441 333 429 325 -2,6 -2,3 -24,5 -24,3 
tute la dell'ordine e la sicmezza 
.J)Ubblica r- -
007010 - Pianificazione c 

574 602 6 11 53 1 6,6 - 11,7 4,9 -13,1 
coordimnnenlo Forze di nolizia 

Totale 007 10.280 11.102 10.210 11.170 -0,7 0,6 8,0 9,4 ---- -- ----1-
008002 - Gestione del sistema 

5 7 5 6 - 1,0 -15,9 36,3 15,7 
naziona le di difesa civile - -
008003 -Prevenzione dal rischio 

1.895 2.222 1.895 2.3 l 2 0,0 4,1 17,3 22,0 
e soccorso pubblico ---

008- Soccorso civile 008004 - Inten•enti per 
2.047 2.045 1.900 2.671 •7,2 30,6 -0, 1 40,6 

y ubbliche calamita ' - ---1-
008005 - Protezione civile 380 586 372 374 -2,3 -36,2 53,9 0,5 -- - r-
Totale 008 4.328 4.859 4.1 72 5.363 -3,6 10,4 12,3 28,5 

009002 -Politiche europee cd 
intemazionali e dello sviluppo 412 51 7 354 483 -1 4,1 -6,4 25,4 36,7 
rurale 
009005- Vigilanza, prevenzione 
e repressione frodi nel settore 

42 48 40 49 -4,3 2,4 14,8 22,7 
009 - Agricoltura, politiche agricolo, agroalimentare, 

agroalimentari e pesca agroindustria le e forestale - - - --009006 - Politiche competitive , 
de lla qualita' agroalimentare, 

444 483 449 495 1,2 2,5 8,8 10,2 
della pesca, dell'ippica e mezzi 
tecnici di produzione 

Totale 009 897 1.047 843 1.027 -6,1 -1,9 16,7 21,9 
- ----

010 - Energia e 
O l 0006 · Sicurezza 

diversificazione delle fonti 
approvvigionamento, 

63 54 49 48 -22,7 -11.4 · 14,3 - l ,7 
energetiche 

infrastrutture gas e petrolio e 
relativi mercati, relazioni 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Missione Programmi 
2017 var % 2016/2017 se. % inizldd 

---------- . ·f-d_e_n_n_it_iv_i_,__2_016 
comunitarie ed internazionali nel 

201 7 

settore energetico 

O 10007 - Regolamentazione del 
settore elettrico, nucleare, delle 
energie rìnnovabi1i e 
dell'efficienza energetica, ricerca 
per lo sviluppo sostenibile 

O l 0008 - Innovazione, l 
regolamentazione tecnica, 
ge•tiune e cuJJtrullu delle risorse 
del sottosuolo 

Totale 010 

attuazione di politiche di 

011 - Competitivita' e 
sviluppo delle imprese 

sviluppo, competitivita' e 
innovazione, dì responsabilita1 

sociale d'impresa e movimento 

011006 - Vigilanza sugli enti, 
sul sistema cooperativo e sulle 

ioni commissariali 
O Il 007 -Incentivazione del 
sistema produttivo 
O 11 008 - Incentivi alle imprese 

interventi di 

Oli 009- Interventi di sostegno 
tmmite il sistema della 

163 

15 

241 
-

2.787 

IO 

937 

350 

13.896 

538 163 360 -0,2 -33, l 229,5 120,8 

16 ' 14 13 -0,8 - 17.4 8,8 -9.5 

1---1- t- ------:-
608 226 421 -6,1 -30,8 152,5 86,1 

---1---f 

2.9191 3.081 3.334 10,6 14,2 4,8 8.2 

-81,2 

16 41 70,0 51,1 153,3 

- ----
-56,0 120,0 413,4 -- . 

27 1 

2.061 ! 177 906 

719 

13.848 14.419 14.325 3.8 3,4 -0.3 -0.7 

OTi O IO - Lotta alla 
contraffazione e tutela della 

159 r- -l 4.6 -74.rl05.5 

-----

012- Regolazione dei 
mercati 

O l J - Diritto alla mobilita' c 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

jl.IQPrieta' industriale 
O li O Il - Coordinamento azione 
amministrativa, attuazione di 
indirizzi e programmi per 
favorire competitivita' e sviluppo 

nei servi7i rli 
comunicazione e del settore 

Tota te Oli -, 

Il :Vigilnn:w suo mc rea l c 
sui prodotti, promozione della l 
concorrenza e tutela dei 
con:H11nntun 

Totale 012 

013009 - Sviluppo e sicurezza 
della nav1gazwne e del traspm1o 
marittimo e per vie d'acqua 
interne 

Totale 013 

014005 - Sistemi idrici, idraulici 
ed elettrici 

50 98 50 

o 

-------,-
18.030 19.673 17.903 

l-+ 

16 

12 42 16 

322 280 

268 280 

101 l 73 

714 1 546 

5.799 5.636 

-
3_203 3.655 3.747 

711 799 687 

10.999 11.658 11.249 

68 79 59 

90 1 ,2 -7,9 96,6 79,0 

--1-- 1--

l 5,0 584,8 -84,2 3.4 

-o.7 r - --
18.880 -4,0 9,1 5,5 
-t- --j - l 

37 33 7 1 -11 7 1 256,2 1 135, l 

37 

309 

-15,1 26,5 

81 15 l l 
339 

85 i 
545 

-18,8 • 20,9 

16,3 -0,2 

5.748 -2,5 -0,9 0,4 2,0 

4.411 17,0 20,7 14, 1 17.7 

724 -3,5 -9,3 12,3 5.5 

12.162 2,3 4,3 6,0 8,1 

63 -13,3 -1 9,7 16,5 7,9 
f-- - ------- - --- --

014- Infrostrutturc 
pubbliche e logistica 

014008- Ope1e pubbliche e 
in!Tastrutture 
O 14009 - Sicurezza, vigilanza e 
regolamentazione in materia di 
opere pubbliche e delle 
costn1zioni 
014010- Opere strategiche, 
edilizia statale ed interventi 
speciali e per pubbliche calamita' 

270 
Relazione sul rendiconto 'cncra lc dello Stato 
2017 

810 

5 

2.309 

601 250 
-- . 

8 5 

2.496 1 1.958 1 

!50 -69,1 -75,1 -25,8 -40,0 
- -

6 17,1 -25,7 65,5 5_0 

2.104 -15,2 -15,7 8,1 7,4 
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LE SPESE DELLO STATO 

2016** 2017 var % 2016/2017 se. 0/o iniz/der 
Missione Programmi 

iniziali definitivi iniziali definitivi iniziali definitivi 2016 201 7 

01401 1 -Sistemi stradali, 
2.516 2.666 2.834 2.803 12,6 5,2 5,9 -1 ,1 

autostradali ed intermodali 

Totale 014 5.707 5.849 5.106 5.126 -10,5 -12,4 2,5 0,4 
-- -

O 15003 - Servizi postali 327 328 448 446 37,1 36,0 0,3 -0,6 

0 15004 - Sostegno all'editoria 155 163 228 161 47,1 - 1.1 5,2 -29,3 
---

015005- Pianificazione, 
regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle comunicazioni 

Il 13 12 12 6,4 -6,4 17,5 3.4 
elettroniche e radiodiffusione, 
riduzione inquinamenlo 

O 15 - Comunicazioni elettroma11netico 
O 15008 - Servizi di 
Comunicazione Elettronica, di 71 143 l 3 93 -8 1,7 -35, l 102,0 617,3 
Radiodiffusione e Postali 
O 15009 - Attivita' territoriali in 
materia di comunicazioni e di 

40 48 40 44 1,1 -8,5 20,7 9,3 
vigilanza Slli mercati e sui 
prodotti 

Totale 015 603 695 741 756 22,8 8,8 15,2 2,0 

016004- Politica commerciale 
6 8 6 7 6,6 -11,4 29,2 7,3 

in ambito internazionale 
016- Commercio 016005- Sostegno 

f-

internazionale ed all'intemaziona lizzazione delle 
inlernazionalizzazione del imprese e promozione del made 

213 205 265 275 24,7 34,4 -3.8 3,7 

sistema produttivo in ltaly 

Totale 016 21 9 212 272 282 24,2 32,8 -2,9 3,8 - i-
O 17003 - Ricerca in materia 

83 Rl 81 81 -2,8 -0,7 -2, 1 0,1 
ambientale - - --
017004- Ricerca educazione e 
formazione in materia di beni e 21 22 24 25 14,3 10,2 5,0 1,2 
attivita' culturali 
O l 7015 - Ricerca di base e 

99 151 109 107 10,1 -29,1 52,2 -1,9 
3{lPlicata 
O 17018 - Ricerca, innovaz ione, 
tecnologie e servizi per lo 

IO 8 9 0, 1 - 13,7 22,3 5,5 
O 17 - Ricerca e innovazione sviluppo delle comunicazioni e 

della societa' dell'informazione 
017020- Ricerca per il settore 

98 286 249 341 155,6 19,2 193,2 36,7 
della sanita' pubblica 
O 1702 l -Ricerca per il settore 

85 14 Il 12 -86,6 -13,1 -83,6 6,9 
zooprofilattico -- ---
O 1 7022 - Ricerca scientifica e 

2.149 2.321 2.277 2.418 6,0 4,2 8,0 6,2 
tecnologica di base c applicata 

Totale 017 2.544 2.886 2.761 2.992 8,5 3,7 13,4 8,4 

018003 - Valutazioni e 
14 20 15 18 5,6 - IO, l 41 ,8 20,8 

ambientali 
018005- Sviluppo sostenibile, 
rapporti e attivi là internazionali 39 193 38 149 -2,5 -22,8 393,5 290,8 
e danno ambienta le - - 1- -- ·- --
018008- Vigilanza, prevenzione 
e repressione in ambito 20 20 20 21 -1,0 1,5 0,3 2,8 

01801 l - Coordinamento 
generale, informazione e 15 4 15 5 4,3 27,3 -72,2 -66, 1 
comumcaz1one - - 1- c--
018012- Gestione delle risorse 
idriche, tutela del territorio e 378 490 229 359 -39,6 -26,7 29,4 57,2 

O 18 -Sviluppo sostenibile e bonifiche 

tutela del territorio e 018013- Tutela e conservazione 

dell'ambiente della fauna e della flora, 
158 169 155 156 -2,2 -7,3 6,4 0.8 

salvaguardia della biodiversita' e 
dell'ecosistema marino --- i-- -- - -
018014 - Sostegno allo sviluppo 

183 33 176 26 -4,0 -22,2 -81,8 -85,3 
sostenibile 
018015 - Prevenzione e gestione 
dei rifiuti, prevenzione degli 43 293 52 217 20,5 -26,0 575,8 315,4 
iJ1Quinamenti 
018016 - Programmi e interventi 
per il governo dei cambiamenti 

8 116 IO 76 19,6 -34,6 1306,1 668,2 
climatici, gestione ambientale ed 
energie rinnovabili -
01 8017 - Approntamento e 

509 54 1 492 486 -3,3 - 10,3 6,4 -1,3 
impiego Carabinieri per la tutela 
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l CONTI DELLO STA IO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

i\1issionc 

O 19 - Casa e asseti o 
urbanistico 

020 - Tutela della salute 

Programmi 

forestale, ambientale e 
agroalimentare 

_ 
.Jn iziali definitivi iniziali definitivi 

var % 2016/2017 se. % iniz/dcf 
-r--- --.--

inizial i definitivi 2016 201 7 
-

1---------1-----1----1--·- 1- ---1----f-- -
Totale 018 1.368 1.879 1.202 1.512 -12,2 -19,5 37,3 25,R 

019001 ·Edilizia abitativa e 
politiche territoriali 
019002- Politiche abitative, 
utbane e territoriali 

T u!aic 019 

02000 l - Prevenzione e 
promozione della salute umana 
ed assistenza al 
personale navigante c 
aeronavigante 
020002- Sani la' pubblica 
veterinaria 
020003- Progtammazione del 
Servizio Sanita1 io Nazionale pet 
l'erogazione dei Livelli 

gnziali di Assistenza 
020004 - Regolamenlazione e 

118 

276 
-

394 

137 

33 

253 

17 

118 
t­

o - 100,0 

394 256 394 -7,4 
1---11--- -

Sli 156 39F 
153 4 140 l -2,: 

37 33 

785 l 178 1.395 1 364,7 

IN 14 IS - 15,9 
vigilanza in materia di pl'odotti 
farmaceutici ed altri prodotti 
sanitari ad tlso umano 
-- -- =:..:.:..::..---,.---!- --11----1----l 
020005- Vigilanza, prevenzione 

Il 12 12 e repressione nel settore 
sanitario -=-- -:---:-- _ 
020006 - Comunicazione e 

- -j]----+---t--

l jJiliiiiU.!.iom: la tutela ùdht l l 
sedute umano e della sanita' 

26 27 26 

coordinamento in ambi lo 

12 5,6 

25 -2,5 1 

- 100,0 0,0 

0,1 42,4 53,9 
--

·23,0 29,i 53,9 

-8.5 Il ,O 4,4 

-3,6 12,4 9,5 
-

77,7 209,9 18,5 

-1,6 7.1 25,3 

4,3 7.1 5,8 

-

-7,8 1 1.9 1 -3,6 
pubblica velct·inat ia c attivita' c 

_ ----l!----1 
020007 - Vigilanza sugli enti e 

572 591 
595 ·-

020008 - Sicurezza degli 
oJimcnti c nutriziom; 

consultiva pet 
la tutela della salute 
020010 - Sistemi informativi per 

l
l.t tuldd delld ',itlule e Il guvetllll 

.Jic l Scn ·ir,io N.IZionalo 
02001 l - Regolamentazione e 
vigilanza delle professioni 

020012 - C11ordirmmc nto 
generale in materia di tutela 
della salute, innovazione e 

-

7 

2 

l? 

-1-

(j 

3 

politkhc - l-

Il 

3 

20 20 

-
(t 

4 

601 

Il 

20 

6 

4,0 1,7 3,4 1,0 

4,1 2,R 49,9 48,1 

13,4 8,0 16,4 10,8 

1,7 

- l ,3 

o •'-l 7 

'·'l 
4,.1 l 

16,8 7.8 

-'---

- 14,5 -1 9,6 26,3 18,7 

Tota le 020 1.088 1.667 2.029 2.270 R6,5 36,1 53,3 Il ,9 

valorizzazione e tutela del 346 358 374 409 8,1 14,4 3.4 1 9,4 

021 -Tutela e 
valorizzazione dei beni e 
aHi vita' t.:ultlllali t.: 

paesaggtstJCJ 

sctton: dello 'JICllnculn ;lui vi'" _ 
02100) - Vigibnzll, prt:'''l:'llZionr f 

6 6 7 19,1 15,9 15,2 l e repressione in materia di 
yntrillllliiÌO cultura le 
021006 - Tutela dei beni 

f-
120 

+----t---1- - ---f-- -

ardteolngici 
021009 - Tutela e valorizzaz ione 
dei beni archivistici 

-021 O l O -:-Tutela e 
dei beni libtari, promozione c 

del libro" 
021012- Tutela delle belle ani e 
tutela e va lorizzazione del 
Jl;iCSl\![!:Ì<J 

071011 - V"lnri77"7ione rlel 
patrimonio cultUJale e 
coordinamento del sistema 

021014- Coordinamento ed 
indirizzo pet la salvaguardia del 

141 
-

143 

161 

12 
pàlJ -,..--,--1 ----
021 O 15 - Tutela del patrimonio 

le 630 

173 98 137 - 18, i -20,6 44,2 39,9 
---1-- i- -4'---+--

143 136 143 -2,9 -0,5 2,0 4,6 
·i- 1---

152 141 152 -1.1 O, l 6,6 7,8 

131 129 129 - 19,9 -1 ,6 - 18,8 -0,1 

19,6 303 299 1 319 5,0 6,7 2 1,5 

-
19 12 103 4,3 45 1,5 58,4 737,9 

-- ---- - ----
615 572 57H -9. l -6,0 -2.4 0,9 
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LE SPESE DELLO STATO 

2016** 2017 var % 201 6/2017 se. % iniz/deF 
Missione Programmi 

iniziali delìnitivi definitivi iniziali delìnitivi 2016 2017 

021 O 16 - Ttnela e 
dell'arte e dell'architellura 

15 15 14 16 - 1.7 3,8 5,6 l 1,5 
contemporanea e delle periferie 
urbane 

02 1 O 18 - Sostegno, 
valorìzzazione e tutela del 129 134 129 305 -0,6 128.7 3,2 137,6 
settore cinema e audiovisivo -
Totale 021 1.950 2.048 1.911 2.298 -2,0 12,2 s,o 20,3 

02200 l - Programmazione e 
coordinamento dell'istruz ione 254 250 716 754 181,3 20 1,9 · 1,8 5.4 
scolas tica --
022008- Iniziative per lo 
sviluppo del sistema istruzione 

252 260 253 231 0,4 -11,2 3, 1 -8,9 
scolastica e per il diritto allo 
studio ·-
022009 - Istituzioni scolastiche 
non s tatali 

501 502 576 585 15,0 16,6 0,2 1,6 
- - ---

022015 - Istruzione posi-
secondaria, degli adulti e livelli 

15 15 14 14 -6,9 -6,8 0,4 0,6 
essenziali per l'istruzione e 
formazione professionale 

022 - Istruzione scolastica 022016 - Realizzazione degli 
indirizzi e delle politiche in 

142 163 138 171 -2,7 5,0 15, 1 24.2 
ambito territoriale in materia di 
istruzione - - -- --022017 - Istruzione del primo 

28.558 28.866 28.889 29.487 1,2 2,2 1,1 2,1 
ciclo 
0220 18 - Istruzione del secondo 

15.019 15, 176 14 .894 15.214 -0,8 0,3 1,0 2,1 
ciclo 
022019 - Reclutamento e 
aggiornamento dei dirigenti 

427 440 426 443 0,0 0,6 3,3 3,9 
scolastici e del personale 
scolastico per l'istruzione 

Totale 022 45.167 45.672 45.906 46.900 1,6 2,7 1,1 2,2 

023001 -Diritto allo studio 
291 296 291 296 0,0 0,1 1,6 1,6 

nell'istruzione universitaria 
023002 -Istituz ioni dell'Alla 

023 - Istruzione Fonnazione Artistica, Musicale 451 458 439 458 -2,6 -0,1 1,7 4,2 

universitaria e formazione e Coreutica 
posi-universitaria 023003 -Sistema universitario e 

7.070 7.074 7.174 7.138 l ,5 0,9 0,0 -0,5 
formazione post-universitaria 

- - -- -
Totale 023 7.813 7.828 7.905 7.892 1,2 0,8 0,2 -0,2 

-
024002 - Terzo settore 
(associazionismo, volontariato, 
Onlus e formazioni sociali) e 8 33 27 93 233, 1 179,0 308,6 242,2 
responsabilita' sociale de lle 
imprese e de11e organizzazioni 
024005 - Protezione sociale per 

760 923 4 12 543 -45,8 -4 1,2 2 1,5 31,9 
lari catee.orie 

024006 -Garanzia dei diritti dei 
91 l l 5 102 129 \ 2,4 12,3 26,9 26,8 

cittadini 
02401 l -Sostegno in favore di 

024 - Diritti sociali, pensionati di guen'a ed 
731 684 666 668 -8,9 -2,5 ·6,4 0.2 politiche sociali e famiglia assimilati, perseguitati politici e 

razziali 
024012 - Trasferimenti 
assistenziali a enti previdenziali, 
finanziamento naz ionale spesa 
sociale, 29.452 29.057 31.164 30.834 5,8 6,1 -1,3 -1, 1 
monitoraggio e valutazione 
politiche sociali e di inclusione 
attiva 

Totale 024 31.042 30.81 3 32.371 32.267 4,3 4,7 -0,7 -0,3 

- Previdenza 
- ---- --

obbligatoria e complementare, 
l 1.510 l 1.510 l 1.535 11.537 0,2 0,2 0,0 o.o sicurezza soci a le - trasferì menti 

agli enti ed oraanismi interessat i 
025- Politiche previdenziali 025003 -Previdenza 

obbligatoria e complementare, 83.962 79.484 82.209 80.829 -2, 1 \,7 -5,3 -1.7 
assicurazioni sociali 

T otale 025 95.472 90.994 93.744 92.366 -1 ,8 1,5 -4,7 -1 ,5 - ----- 026006 -Politiche passive de l 
026 - Politiche per il lavoro lavoro e incentivi 9.486 14.572 9.204 10.692 -3,0 -26,6 53,6 16,2 

all'occupazione 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

2016** 2017 var % 2016/2017 se. o/o iniz/def 
Missione Programmi -- .----

iniziali definitivi iniziali definitivi iniziali definitivi 2016 2017 
- -·- - - -·-

026007- Coordinamento e 
integrazione delle politiche del 
lavoro e delle politiche sociali, 85 66 93 70 9,9 6,4 -22,1 -24,6 
innovazione e coordinamento 
ammnllstralivo - -
026008- Politiche di 
regolamentazione in materia di 12 15 12 29 2,7 89,0 28,2 135,9 

di lavoro --- - 1--- - -026009- Contrasto al lavoro 
nero e irregolare, prevenz.ione e 

305 331 303 337 -0,6 1,9 8,5 11 , 1 osservanza delle norme di 
ICJsislozionc sociale c del lavoro - J--- ---
0260 l O - Politiche attive del 
lavoro, rete dei servizi per il 70 98 315 308 352,7 21 4,3 40,6 -2,4 
lavoro e la fonnazione 

1- - -- - 1-- -
0260 12 - Sistemi informativi pe> 
il monitomggio e lo sviluppo 
delle politiche sociali e del 12 l3 12 29 -0,7 124.0 5,8 138,8 
lavoro e servizi di 
comunicazione istiluziona_Je __ - . - - - 1--- ---- --

9.970 15.095 9.939 11.465 -0,3 -24,0 51,4 15,3 --- --
027002 - Flussi migratori, - - - - - -
interventi per lo sviluppo della 
coesione sociale, garanzia dei 1.230 2.121 2.094 2.908 70,2 37,1 72,5 38,9 
diritt i, rapporti con le 
confessi01.1i -- -----027 - Immigrazione, 02 7006 • Flussi migcrtttort per 

accoglienza e garanzia dei motivi di lavoro e politiche di 
2 IO 2 Il -4,4 10,0 456,8 540,4 diritti integrazione sociale delle 

---
027007 - Rapporti con le 

1.088 1.070 1.088 1.039 0,0 -2,9 -1 ,7 -4,5 confessioni religlo_se ____ 
1- -- --

Totale 027 2.320 3.201 3.184 3.958 37,2 23,6 38,0 24,3 - -- -- --
028004- Sostegno alle politiche 
nazionali e comunitarie rivolte a 

028- Sviluppo e t'iequilibt io promuovere lé:t crescita ed il 2.854 2.739 3.489 4. 146 22,2 5 1,4 -4, 1 18,8 

lenitotiale rleeli 
tE<:io-economici territoriali --·-- - --l Tut aie 028 i 2.854 1 2.739 3.489 4.146 22,2 51,4 -4,1 18,8 

-
, 02900 l - llcgolazionc c 

245 i l cnnrdinamcnto del sistema dello 467 310 427 26,4 -8,7 90,6 1 37.7 
fiscali la' --
029003 - r.·cvcnzione e 
repressione delle fiodi e delle 2.565 2.86H 2.GG4 2.9GI J,9 3,2 11,8 11,2 
violazioni agli obblighi fiscali -- - -- ---
029004 - Regolamentazione e 

2.729 2.853 184 197 -93,2 -93, l 4,5 6,8 vigilanza sul settore finanziario 

029006 · Analisi e 
- 1-----

l ptogra mmazione economico-

l 
90 98 178 287 96,4 192,7 8,4 61 ,5 

finanziaria e gestione del debito 
e degli interventi finanziari 
029007- Analisi, monitoraggio e 

029 - Poli! ir hc economico- controllo della finanza pubblica 291 
319 i 298 334 2.6 4.9 9.7 12.2 

finanziarie e di bilancio e di biloncio - -
tutela della finanza pubblica 029008 - Supporto all'azione di 

controllo, vigilanza e 
amministrazione generale de lla 185 222 

186 1 
228 0,3 2,3 20,0 22,4 

Ragioneria generale dello Stato l sul territorio -
IQ29oo9- Jin.nlz i,orl e 

133 133 1 128 127 -3,7 -4,2 0,0 -0,5 
monetazione 
0290 l O - Accertamento e 
riscossione delle entrale e 

4.795 5.166 4.729 5.074 -1 ,4 - l ,8 7,7 7.3 
gestione dei beni immobiliari 
dello Stato --0290 Il - Giurisdizione e 
controllo dei conti p_l!bblici 263 263 263 263 0,0 O, l 0,0 0,0 

-- --- - - -- c- --
Totale 029 11.296 12.389 8.939 9.897 -20,9 -20,1 9,7 10,7 

Attivita' 1 icreative e 
- - -

sport 635 694 669 691 5,5 -0,5 9,3 3, l 
-- -

030- Gio,•ani e spmi 030002 - Incentivazione e 
122 2GB 118 IG2 .J,G -39,8 i 11 9,7 37,2 

_ - --
Totale 030 757 962 787 852 4,0 -11,5 27,1 8,2 
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LE SPESE DELLO STATO 

2016** 2017 var % 2016/2017 se. % iniz/def 
Missione Programmi 

iniziali definitivi iniziali definitivi iniziali definitivi 2016 201 7 

031 00 l - Sviluppo e 
42 46 46 46 11,5 0,1 11,6 0,2 

031 - Turismo de] turismo 

Totale 031 42 46 46 46 11,5 0,1 11,6 0,2 
- - 1-

032002 - Indirizzo politico 203 211 200 210 -1,3 -0,5 4,3 5.2 

032003- Servizi e affari generali 
per le amministrazioni di 1.604 1.571 1.309 1.334 -18,4 -15,1 -2,0 1.9 
competenza - -- c- - 1-
032004 - Servizi generali delle 
strutture pubbliche preposte ad 
attivita' formative e ad altre 333 441 317 446 -4,6 1,1 32,7 40.5 
attivita ' trasversali per le 
pnbhlicbe amministrazioni 
032005 - Rappresentanza, difesa 

032 - Servizi istituzionali e 
in giudizio e consulenza legale 

generali delle 
in favore delle Amministrazioni 130 160 131 179 0,9 12,2 22,7 36.4 
dello Stato e degli enti 

amministrazioni pubbliche 
autorizzati 
032006 - Interventi non 
direttamente connessi con 

460 453 444 439 -3,5 -3,1 -1,6 -1.2 
J'operativita' dello Strumento 
Militare ·--
032007 - Servizi per le 
pubbliche amministrazioni 
neJJ'area degli acquisti e del 92 129 87 104 -5,0 -19,3 40,5 19,4 
trattamento economico del 
personale 

Totale 032 2.821 2.966 2.489 2.713 -11,8 -8,5 5,1 9,0 

03300 l - Fondi da assegnare 3.107 2.509 7.03 1 2.412 126,3 -3,9 - 19,2 -65,7 

033 - Fondi da ripartire 
033002 - Fondi di riserva e 

4.759 588 5.216 864 9,6 46,9 -87,6 -83,4 

-
Totale 033 7.866 3.097 12.247 3.275 55,7 5,8 -60,6 -73,3 

·l-
Spesa finale primaria * 442.506 453.494 450.306 456.527 1,8 0,7 2,5 1,4 

.. .. . ' • i\ l netto delle deglt mteressi, delle poste correttive e compensative, degh ammortamenti, delle acqUISIZIOOI dt atttvtta finanz1ane, della missiOne 
"Debito pubblico" e del programma " Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposta". 
•• L'esercizio 2016 è stato riclassificato secondo la struttura del bilancio 2017 
Fonte: elaborazioni Corte dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE Dl BILANCIO 

TAVOLA A. l l 
STANZJAMENTI DEFJNIT!Vl D1 COMPETENZA PER TITOLO D1 SPESA 

(l11milirm/) 

1-TITOLOI-
2 -TITOLO 

SPESA 
SPESE 

Il- SPESE 
FINALE Var% 2016/2017 

Missioni Programmi CORRENTI 
IN CONTO 

PRIMARIA* 

f-- • --
2016** 2017 2016 2017 2016 2017 titl titill 

Sp. 
Fin* -

001 - 01ganl cu'tltutlonali, a _QO I OO l · 01gani cusliluz ionali _ 1.775 1.768 -- 1.768 -0,4 --c---= OA ----
rilevanza costituzionale e 001003- Presidenza del 

9(,(, 791 'i 'i 971 79'i -li 4 - l R l 
del Consiglio dei de i Ministri 

"2.741 
--- -- --ministri Totale 001 5 _ 5 2.746 2.563 _:§]_ -6.4 --- -- - 002002 - Attuazione da parte 

002- Amministmzione generale delle Prefetture- Uffici 
e supporto iJlla rappJesenlaiiLiJ Tenit01iali del Gove1no delle 638 619 6 3 644 622 -3,0 -46,5 -3.4 
generale di Governo c dello missioni del Ministero 
Stato sul territorio dell'Interno sul territorio 

3 - -- -- --
-46.5 Totale 002 638 619 6 644 622 -3.4 -- - --· 

003001 - Erogaz ioni a Enti 
territoriali per interventi di 8 8 547 543 555 55 1 - l ,4 -0,7 -0,7 
settore -------- --· -- · ---- ---
OOJU04 · h:JoJ a li >l 11u 

3 19 240 111 81 431 321 -24,9 -27,0 -25,4 
ammin istrativo -- -- -- -- - --t- - -
003005 -Compartecipazione e 
rego1azioni contabili cd alt1i 

28.318 27.605 170 206 28.487 27.8 11 -2,5 21,2 -2,4 
trasferimenti alle autonomie 

..21'eciah_· _ 
f---

003006 - Concorso dello Stato 
al finanziamento della spesa 71.343 74.822 71.343 74.822 4,9 4,9 
sanitaria ___ ,. ---OOJ Relazioni finanziarie con 003007 - Rapporti finanziari 

__ 1.238 1 1.269 133 l 33 1.370 l 1.401 2,5 0,0 l 2.3 
le autonomie terrilori8li con Enti territoria li 

OOJOOB- Gestione dell'albo 
dei seg1etari comunali e 32 29 o o 32 29 -9,5 11,7 -9,5 
rrovinciali - -------- --- - ---
003009- Interventi e 
cooperazione istituz ionale nei 

302 81 13 12 3 l 5 93 -73,2 -5,5 -70.4 
confronti delle autonomie 
locali - 1--
00301 O- Elaborazione, 
quantilìcazione e assegnaz ione 

l 1.·136 12 277 339 237 l 1.776 12.5 15 1 7,1 30, 1 6,3 
delle r isorse finanziarie da l ' 1-:-''--- , ___ 

___ :z,z.L 2.8 Tolnlc 003 112.995 116.330 1.313 1.213 114.309 117.543 - - -·- . 
nttnbmrc 11 h enti loculi 

00400 l - Protocollo 
8 fl o o fl B 1.6 54.6 I.G internazionale 

004002 - CuupcLdLiuuc dliu 
996 1.15 l o o 996 1. 15 1 15,5 . 75.4 15,5 

O 

004004 - Cooperazione 
economica e relazioni 44 48 o o 44 48 11,0 18,8 l 1,0 

- -
004006 - Promozione della 

601 603 o o 601 603 0,2 -7,6 0,2 
]'"!!.!' c siwrèou inlcmoz,ìonolt: 

00400] - 24 22 o o _ .2'!._ 22 __ :2& .. ·--·-' 004008- Italiani nel mondo e 
48 IN5 o o 48 185 282,2 11.1 282,2 

- - ---- ----·--- ----· --004009 - Promozione del 
148 o o 148 182 22,9 -6. 1 22,9 

sistema Paese 
0040 l O - Partecipazione 

- i-· 

ita liana alle politiche di 19.250 17.410 4.350 4.750 23.600 22. 160 -9,6 9.2 ·6.1 

004- L'Ital ia in Europa e nel 
bìlanciu Ìll cuubHu UE - -l 0040 l 1 - Politica economica e mondo 
finanziaria in ambito 32 56 57 59 89 l 15 77,1 3,0 29.7 

004012- Presenza dello Stato 
all'estero tramite le strulture 121 80 4 1 19 162 99 -34,0 -53. 1 -38,8 
d iplomatico-consola•·i - -- 1-
004013 - Rappresentanza 
a ll'estero e servizi ai ci ltadinl e 567 574 o o 567 574 l ,3 21,8 l ,3 
MIJe ÌHIJ'll,'"' i- ' ' ' 
004014 - Coordinamento r- ---- - --
de1\'Amministrazione in 22 27 o o 22 27 23,8 50,3 23,9 
ambito internazionale 

f-- -- -f-
004015- Comunicazione in 
ambito inlernazionalc 

4 4 o o 4 -3,3 9,0 -3.3 

004017 - Sicurezza delle 
strutt u1 e in Italia e a ll'es tero e 4 5 o o 4 5 20.6 13,9 20,6 
cont ro lli i§pettivi. 

- 4.448 4.828 25.1 84 Totale UU4 21.870 20.356 26.318 -6,9 8.5 -4,3 
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L E SPESE DELLO STATO 

l-TITOLO 1-
2 -TITOLO 

SPESA 
SPESE 

Il- SPESE 
FINALE Var % 2016/2017 

l N CONTO 
Missioni Programmi CORRENTI 

CAPITALE 
PRIMARIA* 

2016** 2017 2016 2017 2016 201 7 liti liti Il 
Sp. r.;,,. -

005001 -Approntamento e 
impiego Carabinieri per la 6.428 6.615 85 65 6.513 6.680 2,9 -23,4 2,6 
difesa e la sicurezza --005002 - Approntamento e 

5.380 5.609 4 3 5.385 5.612 4,2 -22,9 4,2 
impiell:o delle f01 ze ten·estri 
005003 - Approntamento e 

2.297 2.273 2 2 2.299 2.275 - 1,0 22,7 - 1,0 
005 - Difesa e sicurezza del 

il!!j)iego delle forze navali ---
territorio 

005004 - Approntamento e 
2.888 2.824 2 2 2.890 2.827 -2,2 1,6 -2,2 

delle forze aeree -- --005006 - Pianificazione 
generale delle Forze Armate e 1.409 1.647 2.298 2.37 1 3.707 4.018 16,9 3,2 8,4 
approvvigionamenti militari 

005008- Missioni o 8 o 8 
9645, 

intemazionali 
n. s. 

G 
Totale 005 IR.402 18.976 2.391 2.444 20.794 '2i":42T 3 1 22 3:0 
00600 l - Amministrazione 

2.787 2.806 70 72 2.857 2.878 0,7 3,4 0,7 

006002 - Giustizia civile e 
3.466 3.807 153 166 3.6 19 3.974 9,8 8 ,7 9,8 

::------- - ·l- - - 1-
006003 - Giustizia minorile e 

148 245 11 8 159 253 64,9 -23,6 58,9 
di comunita' 
006005 - Giustizia tributaria 265 240 o o 265 240 -9,4 -lo.? -94 

006- Giustizia 006006 - Servizi di gestione 
amministrativa per l'attivita' 1.027 1.165 l o 1.028 1.165 13,5 -90,3 13,4 
giud iziaria - --- '- - -
006007 - Giustizia 

181 183 18 1 183 1,0 1,0 
amministrativa 
006008- Autogoverno della 

34 34 34 34 0,1 0, 1 
maJl;istratma 
Totale 006 7.909 8.481 235 247 8.144 8.728 72 5,2 7,2 
007004 - Sicurezza 

775 708 775 708 -8,7 -8,7 
democratica 
007005 - Concorso della 
Guardia di Finanza a lla 1.545 1.535 63 116 1.608 1.650 -0,7 83,7 2,6 
sicu rczzapubb l i ca 
007007 - Sicurezza e controllo 

718 697 126 94 844 791 -2,9 -25,6 -6.3 
nei mari, nei porti e sulle coste - -- --· 
007008 - Contrasto al crimine, 

007- Ordine pubblico c tlJtela dell'ordine e della 6.799 7.009 140 l 55 6.940 7.165 3, l 10,9 3,2 
s1curezza sicurezza pubblica --007009- Servizio permanente 

dell'Anna dei Carabinieri per 
332 324 l l 333 325 -2,3 - 12,7 -2.3 

la tute la dell'ordine e la 
sicurezza pubblica 
0070 l O · Pianificazione e--

--- -- --- --

coordinamento Forze di 453 409 149 123 602 531 -9,8 -1 7,6 -1 1,7 
Eolizia -
T otale 007 10.622 10.682 479 489 11.102 l 1.170 06 1.9 __1M_ 
008002 - Gestione del s istema 

5 4 3 2 7 6 -3, l -39,4 -1 5,9 
nazionale di difesa civile ----- -- - -
008003 - Prevenz ione dal 

2.116 2.181 106 131 2.222 2.312 3, l 23,2 4,1 
008 · Soccorso civile 

r ischio e soccorso pubb lico 
008004 · lnterventi per 

5 18 2.040 2.653 2.045 2.671 275,4 30, 1 30,6 
pubbliche ca lamita' 
008005 ·Protezione civile 77 7 1 508 303 586 374 -8.3 ·36.2 
Totale 008 2.202 2.275 2.657 3.088 4.859 5.363 3.3 16.2 IOA 
009002 - Politiche europee ed 
internazionali e dello sviluppo 127 130 390 354 5 17 483 2,2 -9,2 -6.4 
rura le 
009005 -Vigilanza, 
prevenz10ne e repressione 
frodi nel settore agricolo, 45 47 2 2 48 49 3,6 -20,1 2.4 

009 · Agr icoltura, politiche agroa limentare, 
agroalimentari e pesca agroindustriale e forestale 

009006 - Politiche 
competitive, della qualita' 
agroalimentare, della pesca, 424 439 59 56 483 495 3,6 -5,2 2,5 
dell'ippica e mezzi tecnici di 
r.roduz ione 

-- 596 615 451 412 1.047 1.027 3,3 -8,8 - 1.9 
O l 0006 · Sicurezza 

O l O. Energia e di versificazione approvvigiona me11 t o, 
54 48 o o 54 48 - 11,6 280,3 -l 1.4 

delle fonti energetiche infrastrunwe gas e petrolio c 
relntivi mercali. relazioni 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

1-TITOLOJ -
2 -TITOLO 

SPESA 
SPESE 

Il- SPESE 
FINALE Var% 2016/2017 

Missioni Programmi CORRENTI 
IN CONTO 

PRIMARJA* 
CAPITALE 1----- -

2016** 2017 2016 2017 2016 2017 liti liti Il 
Sp. 

- -- 1- r-J'in• 
comunitarie ed internazionali 
nel ------ -- - 1--- ---- ---O l 0007 - Regolamcntazione 
del sellare eleltrico, nucleare, 
delle energie rinnova bili c 

230 85 308 275 538 360 - 63. 1 - 10,8 -33 , l 
dell'efficienza energetica, 
rk.:erL.:a pt:r lo ::;viluppo 
sostenibile ----=-::-:: -- - --r--
010008 - Innovazione, 
regolamentazionc tecnica, 

16 13 o o l 16 13 -1 7.8 215.8 -l 7,4 
gest ione c controllo delle 
risorse del so!!osuolo -

-
·rotaie 0111 ------- 3(10 ·1: ·121 -30,!1_ 
O I l 005 - Promozione e 

---- --'-

attuazione di politiche di 
sviluppo, competitivita' e 

IO 9 2.909 3 325 2.919 3.334 -14,2 14,3 14,2 
innovazione, di responsabi1ita ' 

t: llJUVÌJJJCIJ{U 

---
01 1006- Vigilanza sugli enti, 
sul sistema cooperativo e sulle 27 41 (l o 27 4 1 

_gestioni commissariali_ ____ 
l--

O I l 007 - Incentivazione del 
23 247 2 .038 660 2.061 906 

sistetll<t ptutlu.!!l.vu 
990,6 . -67,6 -56,0 

-- --·---- - --- --
OIIOOR -Incentivi alle 
imprese per inte1 venti di 30 50 689 132 71 9 182 66,7 -80,8 -74,7 

Oli - Competitivita' e sviluppo 
sostegno 
O I l 009 - Interventi di 

delle imprese 
sostegno tramite il sistema 12.093 12.062 1.755 2.263 -0,3 28,9 3.4 
della fiscalita' - r-- i--- --
Ol i 010- Lolta alla 
contraffazione e tutela della 48 48 50 42 98 90 -0,5 -15,2 -7,9 
proprieta' industriale - 1- -
01101 l- Coordinamento 
azione amministrattva, 
attuazione di indirizzi e l programmi per favorire l o l 1 l o o o l l l 11i05,71 .1R4 R l competilivita' e s;iluppo delle l l l l l l l m1presc, cie1 serv1Z1 ò1 

i comunicazione e del settore l l l l 

! l l .441 

l 
J.8 1 -l.l,'/ 1 J'otale Oli n.ìJJ 6.4B J8.8MO l --1.11 

1.11 211114 - Vigilanza su1mercati l l l 

e sui prodotti, promozione 
41 l o l 42 37 -14,2 r- _, _, O 12 Rego1azione dei mercati della concorrenza e tutela dei 

consumatori -
- 14-:2 Totale 012 41 36 o l 42 37 402.9 -11,1 

013001 - Sviluppo e sicurezz;-[ 
270 l 

-

Ilo ilo mobìlilll' slrud11IC 
270 52 

39 1 
322 309 -0, 1 -24,0 -3,9 

--
013002- Autotrasporto ed 

l H(, 280 H2 268 JJ9 50,4 -28,0 26,5 
intcrmodalita' 

l 
59 

013004- Sviluppo e sicurezza 
--

86 66 14 19 101 85 -23,1 32.6 -15,2 
del tm. acre_o __ r---- -
013005- Sistemi ferroviari, 
sviluppo e sicurezza del 112 107 602 438 714 545 -4,6 -27,3 -23,7 

O 13 - Diritto alla mobilita' e trasporto ferroviario 
sviluppo dei sistemi di trasporto O 13006 - Sviluppo e sicurezza 

5.134 4.99 1 666 757 5.799 5.748 -2,8 13,8 -0,9 
de lla mobilita ' loca le -
013008- Sostegno allo 

1.270 l 3.655 l 1 _ __!2,0 25,3 20,7 l $\i iiiJlj)O ·---
013009- Sviluppo e sicurezza 

• rlelb naviga7.ione e rlel 
trasporto marittimo e per vie 

215 213 ' 583 512 799 724 -1,2 - 12,3 -9,3 

d'acltlln mterne 

7349' l 4.814 Totale 013 - 7.273_ 4.384 12.162 1,0 9.8_ -- O l SJStenn 1dnc1, 
35 16 44 47 79 63 -53, l 6,6 1-19,7 ed e le tlnc1 

008 - Opere pubbhche e 
601 ISO 601 I SO -75.1 -75, 1 

1nfro:1trutturc -Jl [ --- -
O 14 - lnfrastrulture pubbliche e 014009- Sicurezza, vigilanza 
logistica e regolamentazione in materia R r, n n R (, -? 'i,fi -41i l -?'.7 

di ope1 e pubbliche e delle 
costruzioni - -- - '------ -
014010 - Opere stra tegiche, 

139 94 i 2357 2.010 2.496 2 . 104 l - 14,7 - 15,7 
edjJizia statale ed interventi 
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LE SPESE DELLO STATO 

l-TITOLO!-
2 -TITOLO 

SPESA 
SPESE 

II- SPESE 
FINALE Var % 2016/2017 

IN CONTO 
Missioni Programmi CORRENTI 

CAPITALE 
PRIMARIA* 

2016** 2017 2016 2017 2016 201 7 titl liti II 
Sp_ 

---i-f--- --- ----· 
Fin* 

speciali e per pubbliche 
caJamita' 
014011 -Sistemi stradali, 

25 26 2.641 2.777 2.666 2,803 4,5 5,2 5,2 
autostradali ed intermodali 
Totale 014 206 142 5.643 4.983 5.849 5.126 -30 9 -11.2. 
015003 -Servizi postali - 439 2 7 f.- 328 446 34.7 257,3 36,0 
015004- Sostegno all'editol'ia 154 161 8 o 163 161 4.3 -100.0 - Il 
015005 - Pianificazione, 
regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle comunicazioni 

13 Il o l 13 12 -11,9 223,1 -6.4 elettroniche e radiodiffusione, 
riduzione inquinamento 

015- Comunicazioni 
015008- Servizi di 
Comunicazione Elettronica, di 81 93 62 o 143 93 14,5 -99,3 -35,1 
Radiodiffusione e Postali 
015009 - Attivita' territoriali in 
materia di comunicazioni e di 

46 42 l l 48 44 -8,7 -2,6 -8.5 
vigilanza sui mercati e sui 

_P.rodotti 
Totale 015 621 746 74 9 695 756 20,3 -87.4 ll.S 
0 16004- Politica commerciale 

8 7 o o 8 7 -11,5 -9,5 - Il ,4 
in ambito internazionale -O l 6 - Commercio internazionale O l 6005 - Sostegno 

ed internazionalizzazione del all'internazionalizzazione delle 
151 104 54 171 205 275 -31.1 218,3 34,4 

sistema produttivo imprese e promozione del 
made in Ila lv 
Totale 016 158 Ili 54 171 212 282 -30,2 217.5 32 8 
O l 7003 - Ricerca in materia 

62 61 20 20 81 81 -1,0 0,0 -0,7 
ambientale 
0 17004- Ricerca educazione e 
formazione in materia di beni 22 24 o o 22 25 10,4 0,0 10,2 
e allivita' culturali 
O 17015 -Ricerca di base e 

151 107 !51 107 ·29.1 -29,1 
"Il Licata - ·-- -O l 70 18 - Ricerca, 
innovazione, tecnologie e 

O 17 - Ricerca e innovazione servizi per lo sviluppo delle 8 7 3 2 IO 9 -11,8 · 19,4 -l 3, 7 
comunicazioni e della societa' 
de11'informazione 
017020- Ricerca per il settore 

267 311 19 30 286 341 16,5 57,4 19,2 
deUa saniJa' pubblica - - - -- ---
017021- Ricerca per il settore 

14 12 o o 14 12 - 13, l -3, 1 -13,1 
ZOOQTOfilattico 

'--
017022 - Ricerca scientifica e 

59 59 2.262 2.358 2.32 1 2.41 8 0,6 4,3 4,2 tecnologjca di base e applicata 
Totale 017 432 475 2.455 2.518 2.886 2.992 2,6 3.7 
018003- Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali 

16 16 4 2 20 18 -2,8 -43,0 - IO, l 
i- - -- - --

018005 - Sviltlppo sostenibile, 
rapporti e attività 

35 38 157 III 193 149 6,6 -29,3 -22,8 internazionali e danno 
ambientale 
O 18008 -Vigilanza, 
prevenzione e repressiOne in 20 21 20 21 l ,5 l ,5 
ambito ambienta le - -- - f- - ---o1 8·oiT . Co;;di;;;;;nento 
genera le, infonnazione e 4 4 l l 4 5 17,2 85.7 27,3 
comumcazmne 

O 18 - Sviluppo sostenibile e 
018012- Gestione delle 

tutela del territorio e 
risorse idriche, tutela del 83 27 407 332 490 359 -67,5 -18,3 -26,7 

dell'ambiente 
territorio e bonifiche --- -
018013- Tutela e 
conservazione de Ila fauna e 
della nora, salvaguardia della 151 141 17 15 169 ! 56 -6,8 -11,9 -7,3 
biodiversita' e dell'ecosìstema 
marmo 
018014- Sostegno allo 

o o 33 26 33 26 -22,2 -22,2 
svilur.po sostenibile - -- J- ---
018015- Prevenzione e 
gestione dei rifiuti, 

43 4 250 213 293 21 7 -89,7 -15,1 -26,0 
prevenzione degli 

.i!!g_uinamenti -
018016 - Programmi e 

4 4 l 13 72 116 76 9,3 -36,2 -34,6 interventi per il governo dei 
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] CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

l-TITOLO l-
2-TITOLO 

SPESA 
SPESE 

Il- SPESE 
FINALE Var% 2016/2017 

IN CONTO 
Missioni Programmi CORRENTI PRIMARIA* 

--,----
Sp. 

2016** 2017 2016 2017 2016 201 7 liti liti Il Fin* 
1---- ----

cambiamenti climatici, 
gestione ambientale ed energie 
rinnovabill - - --- r---- --- --- - --
018017- Appmntamentoe 
impiego Carabinieri per la 

534 477 M 8 541 486 -10,6 11,5 -1 0,3 
tutela forestale, ambientale e 
agroalimentare 
Totale 018 8911 131 990 781 1.879 1.512 -1 7 8 -2_!-1.__ ---
019001- Edilizia abitativa e 

__ politiche territoriali 118 o 118 o - 100,0 
IQQil_ - ,---

O 19 - Casa e assetto urbanistico 019002 - Politiche obitrJth•c. 
125 75 269 319 394 394 -39,7 18,5 0.1 

_urbane c territoriili_ ----=-=- - 194 Tolalr 019 ]-- .12.. - 187 319 511 -19.7 -2.1,0 --- ___;.;.;___ 

02000 l - Prevenzione e 
promozione della salute 
mnana ed assistenza sanitaria 153 140 o o 153 140 -8,5 -3,1 -8.5 
al personale navigante e 
aeronavi2:ante - - - - --
020002 - Sani la' pubblica 

37 36 o o 37 36 -3 ,6 -3. 1 -3.6 
velerìnaria ··-
020003- Programmazione del 
Servizio Sanitario Nazionale 

783 1.270 2 125 785 1.395 62,2 5516,5 77.7 
per l1erogazione dei Livelli 
Essenziali di Assistenza - - - -----
020004 - Regolamentazione e 
vigilanza in materia di prodotti 

18 18 o o 18 IR -l ,6 -3, 1 - 1,6 
farmaceutici ed altri prodotti 

uso umano -
020005- Vigilanza, 

l 
prevenzione e repressione nel 12 12 o o 12 12 4.4 -29,6 4,3 

ilario -
020006 - Comunicazione e 
promozione per la tutela della 

020 • Tutela della salt1te 
salute umana e della sanita' 

27 25 o o 27 25 - 7.S -3. 1 ·7,8 l pubblica veterinaria e alli vita' 
c coordinamento in ambito l l l l 

intcnr:viunnlc '"'- Ld 020007- Vigilanza sugli enti e 
591 601 o o 1,7 

t: un: 
020008 - Sicmezza degli 

Il Il o o Il alimenti e nutrizione 
020009 - Attivita' consultiva 

3 l .1 1 o o 1 
er la tutela della salute 

l .1 l .1 l 8,0 -0,3 l 8,0 

w . si""" i i" r ""roo" 
er la tutela della salute e il 

20 20 20 20 - 1,7 -0,3 ·1,7 
averno del Se1 vizio Sanitario 
lazionale --- f-· - ---
200 I l - Regolamentazione e 
igibn_za delle professioni 7 6 o o 7 6 -8,9 -3, l -8,9 

san1tane 

J J J o 

1 ! 020012- Coordinamento 
generale in materia di tutela 

'"l:1 
-19,.1 -58,0 -19,fi 

de lla salule, innovazione c 

'--2:144 '126 --
Totale 020 3 28.8 n.s. 3_!i, l 
021002 - Sostegno, 
valorizzazione e tutela del 

350 397 13 358 409 13,4 60,5 14,4 
settore dello spettacolo dal 
vivo ---
021005 - Vigilanza, 
prevenzione e repressione in 6 7 o o 6 7 19,0 43,8 19,1 
motcrio di potrimonio culturulc - 1-
021006 ·Tutela dei beni 

164 135 8 2 173 137 -17,8 -75,4 -20,6 
02 l - Tutela e valorizzazione archeolo!lici 
dei beni e attivita' cultura li e 021009 - Tutela e 

- - -- -----1- ]--

paesaggistici valorizzazione dei beni 138 134 s 8 143 143 -2,9 70,4 -0,5 
arch ivistici --- - - -
021010- Tutela e 
valorizzazione dei beni librari, 

143 142 9 10 152 152 -0,5 9.6 0,1 
promozione e sostegno del 
libro e dell'editoria 
021012 - Tutela delle belle arti 
e tutela e valorizzazione del 117 11 7 14 12 131 129 -0. 1 -13,9 - 1.6 
paesaggio 

280 
Relazione sul rendiconto 'cncralc dello Stato CORTE DEI CONTI 
20I7 Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    280    –



LE SPESE DELLO STATO 

l-TITOLO l -
2 -TITOLO 

SPESA 
SPE SE 

Il - SPESE 
FINALE Var% 2016/2017 

Missioni Programmi CORRENTI 
IN CONTO 

PRIMARIA* 
CAPITALE 

2016** 2017 2016 2017 2016 2017 liti liti II 
Sp. 

Fin* 
021013- Valorizzazione del 
patrimonio culturale e 

286 304 18 15 303 319 6,2 · 14,5 5,0 
coordinamento del sistema 
museale 
021 O 14 -Coordinamento ed 
indirizzo per la salvaguardia 6 8 13 95 19 103 33,3 659,5 451,5 
del patrimonio cultmale 
021015 - Tutela del 

378 326 237 251 615 578 - 13,7 6,1 -6,0 
patrimonio culturale 
021016- Tutela e promozione 
dell'arte e dell'architettura 

9 9 7 7 15 16 3,9 3,6 3,8 
contemporanea e de Ile 

-- - - - --
021018- Sostegno, 
valorizzazione e tutela del 7 7 126 298 134 305 6,5 135,5 128,7 
sellare cinema e audiovisivo 
Totale 021 1.604 1.587 1-711 2.048 2.298 -l l 60 l J2 2 
022001 - Programmazione e 
coordinamento dell 1istruzione 31 253 219 501 250 754 721,7 128,9 201,9 
scolastica 
022008 - Iniziative per lo 
sviluppo del sistema istruzione 

260 231 o o 260 23 1 - 11,2 0,0 - 11,2 
scolastica e per il diritto allo 
studio 
022009 - Istituz ioni 

502 585 502 585 16,6 16,6 
scolastiche non statali 
022015 - Istruzione posi----

--- r-

secondaria, degli adulti e 
livel li essenziali per 15 14 15 14 -6,8 -6,8 
l 1istruzione e fom1azlone 

022 - Istruzione scolastica orofessionale 
022016 - Realizzazione degli 
indir izzi e delle politiche in 

163 171 o o 163 171 5,0 0,0 5,0 
ambito tenitoriale in materia 
di istruzione 

1-----
022017 - Istruz ione del primo 

28.865 29.487 o o 28.866 29.487 2,2 0,0 2,2 
ciclo 
022018 -Istruz ione del 

15.1 76 15214 o o 15.1 76 15.214 0,3 0,0 0.3 
secondo ciclo - -
022019- Reclutamento e 
aggiornamento dei dirigenti 

440 443 440 443 0,6 0,6 
scolastici e del personale 
scolastico per l'istruzione 

i T T otale 022 45.452 46.398 220 502 45.672 46.900 --128,6 2 ,7 
023001 -Diritto allo studio 

256 264 40 32 296 296 3,0 · 18,5 0,1 
nell'i sii uzione universitaria ------023002 - Istituzioni dell'Alta 

023 - Istruzione universitaria e 
Formazione Artistica, 454 454 4 4 458 458 -0,1 0,0 -0,1 
Musicale e Coreutica 

formazione post-universitaria 
023003 - Sistema universitario 
e fon11azione post- 7.051 7.122 23 16 7.074 7.138 1,0 -29,2 0.9 
universitaria -- 53'" Tota le 023 7.761 7.840 67 7.828 7.892 1,0 -21.0 O.il --- ·--
024002 - Terzo settore 
(associazionismo, 
volontariato, Onlus e 

33 93 o o 33 93 179,0 -2,8 179,0 
formazioni sociali) e 
responsabilita' sociale de lle 
imEe e delle r- -- r-
024005- Protezione sociale 

886 535 36 8 923 543 -39,6 ·79,0 -41,2 
per particolari .- - ----
024006 -Garanzia dei diritt i 

115 129 115 129 12,3 12,3 

024 - Diritti sociali, politiche 
dei cittadini --:7" -
0240 Il - Sostegno in favore di 

sociali e famiglia pensionati di guerra ed 
684 667 o o 684 668 -2,5 -0,3 -2,5 

assimilati, perseguitati politici 
e razziali 
024012 - Trasferimenti 
assistenziali a enti 
previdenzia1i, finanziamento 
nazionale spesa sociale, 

29.057 30.834 o o 29.057 30.834 6, 1 -0,3 6,1 
programmazione, 
monitoraggio e valutazione 
politiche sociali e di inclusione 
aLLìva 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI B ILANCIO 

l -TITOLO 1-
2 -TITOLO 

SPESE 
Il - SPESE 

Missioni Programmi CORRENTI 
IN CONTO 
CAPITALE --

2016** 2017 2016 2017 
- ---=-Totale 024 --- _]E]]? 32.259 37 

025002 - Previdenza 
obbligatoria e complementare, 
sicurezza sociale- 11.51 o 11.467 70 
trasferimenti agli enti cd 

025- Politiche previdenziali organismi interessati 
025003 - Previdenza 
obbligatoria e complementare, 79 484 80.829 o o 

sociali 
Totale 025 90.994 92.296 o 70 ---- - -
026006- Politiche passive del 
lavoro c incentivi 14.572 10.692 l l 

- -
026007 - Coordinamento e 
integrazione delle politiche del 
lavoro e delle politiche sociali, 42 54 24 16 
innovazione e coordinamento 
nnunìnislrolivo -
regolamentazione in malcria di 15 29 o o 

-- - - -
026009- Contrasto al lavoro 

026- Politiche per il lavoro nern e irregohnc, prever11ione 
e osservanza delle nonne di 331 337 o o 
legislazione sociale c del 
lavoro - -
0260 l O - Poliliche alli ve del 
lavoro, rete dei servizi per il 98 308 o o 
lavoro e la ronnazione 
0260 12 - Sistemi informativi 
per il monitoraggio e lo 
sviluppo delle politiche sociali 8 Il 5 l 8 
e del lavoro e servizi di 
comunicazione istituzionale 

- Totale 026 15.065 3.!_ .• 35 -----
027002- Flussi mig1atoti, 
interventi per lo sviluppo de lla 
coesione sociale, ganmzia dei 2.058 2.849 63 59 

1 

diritti , rapporti con le 

l l l confessi_oni 
027 - lmmigra7.ione, 027006- l' luJil;i ltlil)I'Utori per 
accoglienza e garanzia dei diriui 

028- Sviluppo e rieqt1ilibrio 
territoriale 

-

029- Politiche economico­
finanziarie e di bilancio e tutela 
della finanza pubblica 

motivi di lavoro e politiche di 
integrazione sociale delle 

027007 -Rapporti con le 
confessioni religiose 
Totale 027 -02R004- Sosteeno alle 
politiche nazionali e 
comunitarie rivolte a 
promuovere la crescita ed il 
superamento degli squilibri 
sotlo-ccomlnllcl tc rritonnft _ 
Totale 028 
02900 l - Regolazione e 
coordinamento del sistema 
della 
Oz9(i(iJ.p;;;,.on•i(lne .,-­
repressione rlelle frorli e rlelle 
violazioni ns li obblil!!ll fiscali 
029004 - Regolamentazione e 
vigilanza sul settore 
finanziario 
029006 - Analisi e 
programmaZione economiCO­
finanziaria e gestione del 
debito c degli interventi 
finanziari 
029007- Analisi, 
monitoraggio e controllo della 
finanza pubblica e politiche di 
bilancio 
029008- Supporto all'azione 
di controllo, vigi lanza c 
amministrazione generale 

r-

282 
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1.070 1.039 

3.132._ 3.899 .....,_§ 59 

22 

'l"' 
4.123 

22 '4.i23 23 2.717 

313 323 l 55 104 

2 74fi 

27 37 2.826 160 

87 94 li 192 

226 236 93 99 

222 226 

SPESA 
FINALE Var% 2016/2017 

PRIMARIA* 
--

2016 201 7 titl titi Il 
Sp. 

1-30.813 
Fin* 

32.267 4.8 -78,6 _Q_ 

11.51 o 11.537 -0,4 0.2 

79.484 80 829 1,7 -3. 1 1,7 

-
!-!2. 

-26,6 

29,0 

i-

66 70 6.4 

- 1-- 1-

15 29 94,0 -99,3 89,0 

-----

331 337 1,9 -0.3 1,9 

--
98 308 2 14,3 -0,3 2 14,3 

--1-

13 29 37,6 266,1 124,0 

15.095 11.465 -24.1 JM_ 

2. 121 2.908 38,4 -6,3 37,1 

- i· i 
lO Il 9,9 178.1 10.0 

- - - 1-- - --
1.070 1.039 -2,9 -2,9 

3.201 "' ..... r--6,3 E,6 

2.739 1 4 .1 46 
4,6 1 

51,8 51,4 

4,6 __ 51 ,8_ 51.4 

467 427 3,2 -32,8 -8,7 
' 

2.853 197 36,6 -94,3 -93.1 

98 287 8,7 1621 ,8 192,7 

319 334 4,2 6,7 4,9 

222 228 2, 1 70,4 2,3 
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LE SPESE DELLO STATO 

l-TITOLO!-
2-TITOLO 

SPESA 
SPESE 

Il- SPESE 
FINALE Var % 2016/2017 

Missioni Programmi CORRENTI 
IN CONTO PRIMARIA* 
CAPITALE -.-

Sp-
2016** 2017 2016 2017 2016 2017 liti liti Il 

Fin* 
della Ragioneria generale 
dello Stato sul territorio 
029009 - Servizi finanziari e 

133 127 133 127 -4,2 -4,2 
-

029010- Accertamento e 
riscossione delle entrate e 

4.998 4.930 168 144 5.166 5.074 - 1,4 -14,2 - 1.8 
gestione dei beni immobiliari 
dello Stato 
029011 -Giurisdizione e 

263 263 263 263 O, l O, l 
controllo dei conti pubblici 
Totale 029 -- 9.014 . 9.044 . 3.375 853 9.897 ____:]!,]_ 
030001 - Attivita' ricreative e 
sport 

424 444 270 246 694 691 4,7 -8,6 -0,5 

030 - Giovani e sport 030002- Incentivazione e 
268 162 268 162 -39,8 -39,8 

a[oventu' 
Totale 030 693 606 270 246 962 851._ l -12.6 -11 ,5 -- 031001 - Sviluppo e 

45 45 l l 46 46 -0,1 11 ,7 O, l 
031 - Turismo competitivita' del turismo 

Totale 031 45 45 l l 46 46 -0,1 11,7 o l 
032002 - Indirizzo politico 210 209 l 2 211 210 16.1 -0 5 
032003 - Servizi e affari 
generali per le 

1.461 1,220 I l O 115 1.571 1.334 -16,5 4,0 -15,1 
amministrazioni di 
competenza 
032004 - Serviz i generali delle 
stmllure pubbliche preposte ad 
auivita' formative e ad altre 440 444 2 2 44 1 446 1,1 4,3 1.1 
attivita' trasversali per le 
pubbliche amministrazioni - --
032005 - Rappresentanza, 

032- Servizi istituzionali e difesa in giudizio e consulenza 
generali delle amminislrazioni legale in favore delle 158 177 l 2 160 179 12,2 11,8 12,2 
pubbliche Amministrazioni dello Stato e 

degli enti autorizzati 
032006 - Interventi non 
direttamente connessi con 

453 439 453 439 -3,1 -3,1 
l'operativita' dello Strumento 
Militare 

1-----i-
032007 - Servizi per le 
pubbliche amministrazioni 
nell'area degli acquisti e del 113 89 17 16 129 104 -21,3 -5,3 -1 9,3 
trattamento economico del 
personale 
Totale 032 2.835 2.577 _g!3 3.0 
033001 - Fondi da assellnare 2.507 2.3RR 2 24 2.509 . 2.41 2 -4,R ·3.'1 

033 - Fondi da ripartire 
033002 - Fondi di riserva e 

428 716 160 148 588 864 67, l ·7,3 46,9 
speciali 
Totale 033 2.935 3.103 162 172 3.097 3.275 5,7 62 58 

Sue>u finale m·imnrhl * 412.253 416.412 41.241 40.116 453.494 456.527 1,0 -2.7 0.7 .. 
*Al netto delle categone degli mteress1, delle poste correl11ve e compensat1ve, degl1 ammonament1, delle acqulSIZJom d1 all lVlta finanzmne, della m1ss1one 
"Debito pubblico" e del programma "Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposta". 
** L'esercizio 2016 è stato riclassificato secondo la struttura del bilancio 2017 
Fonte: elaborazioni Corte dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Missioni 

------001 - Ol'gani 
costiluz ionali, a rilevanza 
costituzionale e 
Presidenza del Consiglio 
dci minislri 

002- Amministrazione 
genera le e supporto alla 
rappresentanza genera le 
di Governo e dello Stato 
sul territorio 

003 - Relazioni 
finanziarie con le 
aulonomie li 

PRINCIPALI AGGREGATI FINANZIARI PER MISSIONI E PROGRAMMI 

Programmi 

00 l 00 l -_2!gani costituzionali 
00 l 003 - Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 

T otale 

002002 - Attuazione da parte 
delle Prefetture- Uffici 
Territoriali del Governo delle 
missioni del Ministero 
dell'interno sul territorio 

Totale 
00300 l - Erogazioni a Enti 
territoriali per interventi di 

003004 - Federalismo 

rQo3005 - Compartecipazione e 
regolazioni contabili ed alll'i 
tJasfcrimcnli alle autonomie 

impegni lordi 
- --

Pagamenti sulla Pagamenti 
totali 

2016** 2017 2016 201 7 2016 201 7 

1. 114 1, 161 1.114 1.114 1:16 1 

97 1 795 970 795 971 796 

2.745 2.563 2.744 2.562 2.745 2.562 
-r-- f--1--

630 597 598 593 613 61 7 

630 597 598 593 f-(; 13 61 7 

55 i 551 550 230 1. 110 230 

393 320 289 311 290 312 
- r----

28.322 27.573 26.591 26.416 28.478 28215 

speciali ___ _ 
1--

74.817 

-l-
003006 - Conc01 so dello Stato 
al finanziamento della spesa 71.342 
sanJlaJ ia 
003007 - Rapporti finanziari 

003008- Gestione dell'albo dei 
segretari comunali e 

1.370 

32 

1.208 

29 

62.006 

-
1.287 

29 

63.036 68.050 74.291 

-1-
1. 187 1.335 1.204 

28 31 30 

____ 
003009 · Interventi e 
cooperazione istituzionale nei 
confronti delle autonomie 

.!i_ 
00301 O- Elnl.1<1rn,iono, 
quantificazione e assegnazione 
del 1 if>m fi nanziai da 
aurlbuirc enti locali 

31 1 88 284 30 45 

1---1---+- -

T AVOLA A.12 

(inmllìtmi) 

Var% 2016/201 7 

.;;;p.-r--p;g.- ---
lordi comp. pag. tot 

-0.4 -0.4 -0,:! 

-18,1 -18,0 18,1 

-6,6 -6,6 -6,7 

-5,2 -0,8 0,7 

-5,2 - -:o:g - Q,2__ 

-0, 1 -58,2 -79.3 

--
-18,5 7,5 7.4 
--

-2,6 -0,7 -0.9 

4,9 1,7 9.2 

-
- 11,9 -7,8 -9,8 

-9,8 -3,8 -3,3 

-7 1.8 -89.4 -X4,4 

9,7 

_ Totale 

11.697 1 12.443 10.564 11.477 

102.714 110.991 116.846 
_..,.... - -
l ,_l_ s .1 

004 - L'Italia in Europa e 
nel mnncln 

8,1 6 6.4 -1. 1 
004001 - Protocollo 
Internazionale 

6 6 5 6 6 

984 1.128 983 1.08 1 1. 117 1.082 14,6 10,0 -3, l 
004002 - Cooperazione allo -
sviluppo 
004004 - Cooperazione 
economica e relazioni 

- -------

intemazionali 
004006- Promozione della 
pace e sicurezza internazionale 

. __ europea 
004008 · Italiani nel mondo e 
pohttche mtgratorie _ 
004009 - Promozione del 

40 35 

r- - -
523 

1-_21 -
4 (, 

536 

t 

--

IS 16 39 

520 524 

l 'L __ 1z_ __ 18 

lfi7 

-
138 162 127 151 133 

sistema Paese ____ -1- ________ ·---f------
004010- Partecipazione 

' italiana alle politiche di 20.530 20.530 1 20.173 20.530 
bilanc10 in nmbito UE 

37 ·1 0,4 · IlA -5.2 

530 2.5 r 1,5 1.2 

1::_9_t--......:;-6:.;_.4,_+--'-'l."-8 -!- ___J_J_ 
1 /Q(, Q !h! ,) 

1-- -f- f----
160 17,5 18,8 20,2 
-------

20.1 73 -l ,7 · 1.7 l -1 ,7 

---j---
100 29,3 12,4 12,4 

-

004011 -l'olìtiC:t ;:;=;;;omica e --

1 
finanziaria in ambito 89 115 89 100 J 89 

_ -1- . _ _ ---+----+----J---+--
004012- Presenza dello Stato 
all'estero tramite le strutture 
diplomatico: CQilSOiati_ _ 
0040 13 · Rappresentanza 
all 1estero e serviz i ai cittadini c 
alle imprese 
004014 - Coordinamento 

16 1 

552 

99 

560 

135 80 143 

544 552 552 

dell'Amministrazione in 21 1/ n 
_____ 

in 4 4 4 4 4 

004017 · Sicurezza delle 
strutture in Ita lia e a ll'estero e 
controlli ispellivi. 

4 2 3 3 

88 -38,9 -40,5 -38,3 

559 1,5 1,4 1,2 

-·--

--1---t--1 -----
4 -0,4 -4,8 -6,'1 

3 46,8 16,0 -1 2,3 
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LE SPESE DELLO STATO 

impegni lordi 
Pagamenti sulla Pagamenti 

Var% 2016/2017 
totali 

l\1issioni Programmi -- 1m p. pag. 
pa g. tot 

2016** 2016 2017 201 6 201 7 lordi com p. 

Totale l 23.046 - 23.036 22.894 23.228 22.951 -0,3 -0 6 -1 ,2 
00500 l - Approntamento e 
impiego Carabinieri per la 6.455 6.618 6.35 1 6.505 6.555 6.621 2,5 2,4 1,0 

-di fesa e la sicurezza 
1--

005002 - Approntamento e 
5.249 5.546 5.183 5.453 5.293 5.507 5,7 5,2 4,0 

imeiego delle forze terrestri 

005 - Difesa e sicurezza 
005003 - Approntamento e 

2.218 2.235 2. 136 2. 144 2.200 2.206 0,8 0,4 0,3 
del territorio 

impiego delle forze navali 

005004 - Approntamento e 
2.833 2.804 2 .747 2.7 13 2.790 2.778 -1 ,0 - 1,2 -0,4 

delle forze aeree 
005006- Pianificazione 
generale delle Forze Armale e 3.397 3.926 2.3 18 2.918 3.300 3.970 15,6 25,9 20,3 

2J'provvigionamenli militm i 
Totale 20.151 21.129 18.735 19.732 20.138 21.083 4.9 5.3 4.7 
00600 l - Amministrazione 

2.760 2.769 2.671 2.685 2,733 2.755 0,3 0,5 0,8 
nenitenziaria 
006002 -Giustizia civile e 

3.603 3.787 3.2 17 3.472 3.562 3.670 5,1 7,9 3,0 
1- 1----

006003 - Giustizia minori le e 
150 222 135 204 146 215 47,8 50,5 46,8 

dì comunita' 
006005 -Giustizia tributaria 260 229 184 177 198 236- -3.5 1').3 

006 -Giustizia 006006 -Servizi di gestione 
amministrativa per l'attivita' 1.009 1.143 833 855 1.012 1.039 13,3 2,8 2,6 

___ - l- -
006007 - Giustizia 

181 l 83 173 162 237 21 l 1,0 -6,2 -10,8 
ammjnistrativa 
006008 - Autogovemo della 

34 34 34 34 34 34 0, 1 0,1 O, l 
magistratura 

--- Tota le 8.368 7.247 7.590 8.160 4 6 4.7 .1 0 
007004 - Sicurezza 

775 708 775 703 796 703 -8,7 -9,4 - l 1,7 
democratica 
007005 - Concorso della 
Guardia di Finanza alla 1.573 1.572 1.5 10 1.469 1.556 1.510 -0,1 -2,7 -3 ,0 
.,icurezza pubblica 
007007 - Sicurezza e controllo 

841 794 771 707 830 76 1 -5,7 -8,3 -8,2 
nei mari. nei porti e sulle coste - r- --

007 - Ordine pubblico e 
007008- Contrasto al crimine, 
tutela dell'ordine e della 6.846 7.032 6.587 6.755 6.837 7.032 2,7 2,5 2.8 

sicurezza 
sicurezza 
007009 - Servizio permanente 
dell'Arma dei Carabinieri per 

332 325 295 311 325 348 -2,2 5,5 7,2 
la tutela dell'ordine e la 
sicurezza pubblica ---- -
0070 l O - Pianificazione e 

597 526 446 369 582 529 - 11.8 -l 7,3 -9,1 
coordinamento Forze di (!Oiizia 

T otale 10.965 10.957 10.385 10.3 14 10.925 10.882 -0.1 -0.7 -11-1 
008002 - Gestione del siste ma 

7 6 6 4 7 5 - 18,6 -29,8 -26, 1 
nazionale di difesa civile 
008003 - Prevenzione dal 

2. 198 2.294 2.009 2.047 2.137 2. 192 4,4 1,9 2 ,6 
008 - Soccorso civile 

rischio e soccorso QUbblico 
008004 - Interventi per 

2.032 2.662 946 l .255 1.482 2. 177 3 1,0 32,7 46,9 
pubbliche calamita' 
008005 - Protezione civile 586 374 380 374 430 382 -36.2 - 1.8 -11.3 
Totale 4.822 5.334 3.341 3.679 4.056 4.756 IO 6 10.1 17 3 
009002- Politiche e uropee ed 
internazionali e dello sviluppo 5 l l 474 365 264 487 393 -7,2 -27,8 -19,4 
rurale 
009005 - Vigilanza, 
prevenzione e repressione frodi 

009 - Agricoltura, ne l settore agricolo, 45 47 42 44 45 47 4,8 5,4 6,5 
politiche agroalimentari e agroalimentare, agroinduslrialc 
pesca e forestale -

009006- Politiche competitive, 
della qualita' agroalimentare, 

478 479 330 334 433 455 0, 1 1,2 5,1 
della pesca, dell'ippica e mezzi 
tecnici di produzione 

Tota le -- 1.034 _ 1.001 641 965 1- 895_ 
O l 0006 - Sicurezza 
approvvigionamento, 
infrastrutture gas e petrolio e 

4 26 4 4 71 7 1 599,4 O, l -0,3 
relativi mercati, relazioni 

O l O - Energia e 
comunita rie ed internazionali 

diversificazione delle 
nel 

fonti energetiche :--- - ---
O l 0007 - Regolamentazione 
del settore cleurico, nucleare, 

538 360 194 263 462 481 -33, l 35,2 4.1 
delle energie rinnovabili c 
dell'efficienza energetica, 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

Missioni 

01 l - Competitivita' e 
sviluppo delle imprese 

012- Rcgolazionc dci 
mercati 

013 - Diritto alla mobilita' 
e sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

impegni lordi Pagamenti sulla Pagamenti Var% 2016/201 7 
1----,-- ___ l-.,--- _ Programmi 

ricerca per lo sviluppo 
sostenibile 
010008- Innovazione, 
regolamentazione tecnica, 
gestione c controllo delle 

20 16** -t o-t 

14 12 6 6 16 13 -9,5 - 17,9 

del sottosuolo __ _ 
Totale _ 
O l l 005 - Promozione e 
atluazione di politiche di 
sviluppo, competitivita' e 
innovazione, di responsabilita' 
sociale d'jmp1esa e movimento 

2.904 3.334 2.301 

- --c:---,..--1----+---·--+ _ 
011006- Vigilanza sugli enti, 
sul sistema cooperativo e sulle 27 42 Il 

commissariali 
Oli 007- Incentivazione del 

2
_
058 

t-
906 

--;;;; 

_ 
O Il 008 - Incentivi alle imprese 

703 143 61 1 
y__er inter·venti-'d"-i-"":.c".;;'te?eg"'rn"'o'---r----+----,,---;-

011009- Interventi di sostegno 
tramite il sistema della 13.765 14.067 13.676 

-28,4 1 33,3 2.9 

2.491 2.602 3.070 14,8 8,2 18,0 

-t---1--- ------

26 19 33 53,4 147,6 79,4 

796 1.099 1.939 -56,0 - l 6,9 76,5 
-L.--1-- --- -
47 640 72 -79.7 -92.3 -88,7 
-r-·- --- -----

14.055 13716 14. 119 2,2 2,8 2,9 
fiscalita' 

011010- Lotta alla 
contratTazione e tutela dcllfl 

__ 
01101 l -Coordinamento 
azione amministrativa1 

allucuiullt: ùi inÙÌJ ÌLLi t: 

programmi per favorire 
compelilivita' e sviluppo delle 
imprese, dei servizi di 
comunicazione e del settore 

- ---t-- -1-----1f----!----t----+---1---

97 90 54 52 78 92 -7,2 -3,8 17,3 

---1--- -

o o o ll.S. 

energetico 

Total::..e --,--,:-:,...----,-- ;..:9 ·:::.55"-4' -+-..:Cl-"'8.::;5.:;;.:82 ,. l 7.6 W. 
O 12004 • sui mercnti 
e sui prodotti, promozione 
della concorrenza e tutela dei 41 34 

1 Il! l 

17.467 18.154 -o.8- Ts 

29 28 - 17.8 -3.1 -2,9 17 

0\:ìOOI -Sviluppo e .;icule/./11 
""28'-1----'-'1 7"-'.s+-"'-3, i_,--. -2.9 

276 -4, 1 -7,9 -8,6 

29 17 

223 302 

Totale _

3

4

0

_

9

1 n . 

24

1

3

8 i 
consumatori ] l 

t 

della mobilita' stradale 

013002- Autotrasporto ed 267 183 217 267 245 26 4 1, 1 8 4 
intermodalita' ---1'---+-- __:__,_ "· ,_ - ' 
013004- Sviluppo e sieurezzH 100 85 37 44 76 89 -15,7 17,4 17,4 

--:-""7-+---1 __ -1---1---+ --1- --t---t---1--__ 
O 13005- Sistemi ferroviari, 
sviluppo e sicurezza del 715 545 !58 l IO 446 621 -23,7 -30,7 39,4 

ferroviario __ t---1- --- -
O 13006 - Sviluppo e sicurezza 

5 793 
della mobilita' locale · 

5.751 5.190 5.038 5.392 5.153 -0,7 -2,9 -4,4 

O 13008 Sostegno allo 
tr.L'l _ r!Q__ 

---1---t----t---f---f--+-- -c-- -
3.655 4.411 2.755 3.636 4.380 20,7 

O l 3009- Sviluppo e sicurezza l 
32,0 

---+----+--- -
4.573 

f---+---1'-------1----+- - -

interne ___ ____ ---;: 

-4.2 

-2,3 della navigazione e del 794 720 492 383 600 586_

1

_ -9,4 -22,3 1 

l 
trasporto marittimo e per vie 

Totale ----·'--"1=1.63'-"3+ ..:.12::.:·..:.1 4-'-'6'-+----'-'9.:.:.06"-4'+-=-9:.::.6:::.50"-+--'1"'1"'.6::;5::..6 _._l:..:-1c.::.3:5:;1_.-_ -_-4,_,4'+--"6"-',5'-1-
----------t-, 014005- Sistemi idrici, 

56
;_ 

62 
;_ 1 

23 
l 

41 
idraulici ed e"-'1-"et,_tr"-ic":i..,...,.,...,...---+----+- --+--

2
_9-i,l-' __ -1---3-5-1-; _1_o_,s 

-1 5,8 

014- Infrastrutture 
pubbliche e logistica 

O l 5 - Comunicazioni 

0l400R-Operepnhhlicher. bU I J)U lbM ) .Jbl 14x ·/:>.1 -Y/,0 -.Jl,.J 
infrastrutture ___ .,..-.,,.---!--- 1-- _ _ __ _ 
014009- Sicurezza, vigilanza e 

iu IIJl:lleiia Lli 
opere pubbliche e delle 

6 2,4 l l ,6 19,0 4 

O 140 l O - Opere strategiche, 
- !--+----

edilizia stilla le ed interventi l-
speciali e per pubbliche 

2
.4

46 

calamita' 

014011-Sistemistradali, 2.665 -- - 318 1.228 634 -
d l. d . d l' 2.803 7 l 8 5,2 -55,8 -48,4 

a t e tnlermo a 1 ---:-:-::-
- Totale . 5.772 1.087 3.743 -11,7 -46.,3 

328 445 327 441 473 498 35 7 35 O 
015004- "'16:C:3'-I---'l-'6"-l -l--'-:13'-:5:+--'l-:-3:,.3-t-- 139= 136 -lJ -lA_ -2;!._ 

1-Qi 5005 - Pramficazrone, 
regolamentazione. vigilanza e 13 13 12 12 12 12 5,3 0,6 

1.104 737 2.108 1.747 -1 5. 1 -33,3 -17,2 2.076 

3,3 
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LE SPESE DELLO STATO 

impegni lordi 
Pagamenti sulla Pagamenti 

Var% 2016/201 7 
competenza totali 

Missioni Programmi -l m p. pag. 
pag. tot 

2016** 201 7 2016 2017 2016 201 7 lordi come. -controllo delle comunicazioni 
elellroniche e radiodiffusione, 
riduzione inquinamento 
elellromagnetico 
O 15008 - Servizi di 
Comunicazione Elettronica, di 141 93 52 22 116 85 -34,1 -58,6 -26,9 
Radiodiffusione e Poslali -
O 15009 - Allivita' territoriali in 
materia di comunicazioni e di 

46 47 44 45 45 47 2, 1 2,6 3,5 
vigilanza sui mercati e sui 
prodo!ti 
Totale 690 759 569 _.ili.. __ ....22!!... 10,0 14 6 - 1,0 
016004- Politica commerciale 
in mnbilo internazionale 

7 7 7 6 7 7 -8,5 -7,4 -7,7 
016- Commercio 

O l 6005 - Sostegno 
internazionale ed 
intemazionalizzazione del 

all'internazionalizzazione delle 
204 275 164 176 199 2 13 34,6 7,3 7,0 

imprese e promozione del 
sistema produttivo 

made in ltaly 
Totale 212 282_ 171 182 206 220 33 l 6 7 __ (•.1._ 
O 17003 - Ricerca in materia 
ambientale 

81 81 8 1 81 81 81 -0,7 -0,7 -0,8 

O 17004 -Ricerca educazione c 
formazione in materia di beni e 22 21 22 21 24 21 -3,0 -3,9 -12,6 
atti vita' cullurali 
017015- Ricerca di base e 

150 106 150 96 150 176 -29,2 -35,9 17,2 

O 17018 - Ricerca, innovazione, 
017 - Ricerca e tecnologie e servizi per lo 

IO 9 8 7 IO 9 -6,0 -10,3 -Il , l 
innovazione sviluppo delle comunicazioni e 

della societa' dell'informazione 
O 17020 - Ricerca per il sello re 

282 340 170 227 271 348 20,6 33,5 28, 1 
della sanita' pubblica 

- Ricerca per il sellare 
14 12 3 10 Il 19 -13,4 267,4 72,6 

zooprofilattico -- - -- - --· 
O 17022 - Ricerca scientifica e 

2.31 l 2.410 2.056 2.171 2.437 2.465 4,3 5,6 1,2 
tecnologica di base e applicata 
Totale 2.871 2.981 2.490 2.613 2.985 3.119 38 49 4,5 
018003 - Valutazioni e 

19 17 13 Il 18 16 - IO,) -1 2,8 -7,8 
autorizzazioni ambientali 
O l 8005 - Sviluppo sostenibile, 
rapporti e allività internazionali 191 147 21 72 69 179 -22,9 237,6 157,6 
e danno ambientale 

ms008- Vigilanza, 
prevenzione e repressione in 20 21 19 20 22 21 1,5 2,6 -6,6 
ambito ambientale 
018011- Coordinamento 
generale, lnfonnazione e 4 5 3 4 3 24 30,1 31 ,8 675,7 
comunicazione 
018012- Gestione de11e risorse 
idriche, tutela dellerritorio e 489 350 263 138 365 360 -28,4 -47,3 - 1,4 
bonifiche -· - - 1--- --
018013- Tutela e 

018- Sviluppo sostenibile 
conservazione della fauna e 

e tutela del territorio e 
de11a nora, salvaguardia della 160 154 111 104 161 142 -4,3 -7,0 -I l ,8 

dell'ambiente 
biodiversita' e dell'ecosistema 
marino 
018014- Sostegno allo 

31 24 o o 606 2 -22,7 - 100,0 -99,7 
sviluppo sostenibile -
018015 - Prevenzione e 
gestione dci rilluti, 292 21 7 70 22 99 210 -25,9 -68,9 112,6 
prevenzione 
O 180 l 6 - Programmi e 
interventi per il governo dei 
cambiamenti climatici, 116 76 15 Il 37 28 -34,6 -26,9 -23,2 
gestione ambientale ed energie 
rinnovabili -- -· --01801 7- Approntamento e 
impiego Carabinieri per )a 

500 457 486 442 512 457 -8,6 -9,0 -10,7 
tutela forestale, ambientale e 

...!'l!roalimentare 
Totale 1.823 1.467 _____!23 1.439 -19 5 -17,8 -23 9 
O 1900 l - Edilizia abitativa e 

territoriali 
l 18 o 118 o l l 8 o -1 00,0 -100,0 -1 00,0 

O 19 - Casa e assetto 
urbanistico 

019002- Politiche abitative, 
395 394 307 271 420 339 -0,3 - 11.7 -19,4 

urbane e territoriali 
Totale 513 394 425 271 538 339 -23.2 -36.2 -J7,1l 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

impegni lordi 
Pagamenti sulla Pagamenti 

Var% 2016/2017 
com clenza totali _ 

Missioni Programmi 
lmp. pag. 

pag. tot 
2016** 2017 2016 2016 201 7 p. ---

020001 -Prevenzione e 
promozione della salnte umana 
ed assistenza sanitaria al 141 136 65 70 87 138 -3, 7 6,8 59,1 
personale navigante c 

___ - i--
020002 - Sanita' pubblica ___ 30 35 37 -2,X 6,4 1 6.R 

Po:eterinaria -- - -1 r--
20003 - dcl 

Servizio Sanitario Nazionale 
779 1.394 592 236 1_: 420 79,0 -60,1 -39,5 

per l'erogazione dei Livelli 

d l A 1-- --
020004 - Regolamentazione e 
vigilanza in materia di prodotti 

17 18 9 7 15 12 7.1 -20,2 -l 8,0 
faTmaceulici ed altri prodotti 

ad uso umano 1-- ---
020005- Vigilanza, 
prevenzione e repressione nel 12 12 IO IO 12 I l 2,6 -7,2 

sanitari_o__ _ _ ---,-- - --1-- - ---
020006 - Comunicazione e 
promozione per la tutela della 

020 -Tutela della s•lute 
salnte nmana e della sanita ' 

26 23 25 21 28 22 - 10,6 - l 3.4 -20,5 
pubblica veterinaria c attivi la' e 
coordinamento in ambito 
internazionale - --
020007- Vigilanza sngli enti e 

588 577 402 398 531 512 - 1.9 - 1,1 -3,7 
sicurezza delle cure - - - 1- - -
020008 - Sicurezza degli 

IO 9 7 7 Il IO -9,4 4,7 -14,5 
alimenti e nutrizione 
020009 - Alli vi t" cunsuliiva 

-- l- r- -
tute la della salute----:--:--_ 

2 3 2 3 3 3 15,8 16,2 8.1 
- -- r-

020010- Sisle111i iufunuativi 
per la tutela della salute e il 

20 20 15 16 22 21 0,6 2,3 -6,8 
governo del Servizio Sanitario 
Nazionale --- - -- -- - ------ f---
02001 l - Regolamentazione e 
vigilanza delle professioni 6 6 6 fl 6 6 -8,0 -7,4 -8.5 
snuiwric 
020012 Coordinamento 

-16,21 
generale in matelia di tutela 

4 3 
3 ! 3 4 3 -12,9 - 16,0 

delliJ salute, innovazione e 
• Jlolitichc internazionali ' r----

Totale 1.168 809_ 36,3 -J0,7 - 17,5 - ----- --- - -
02 l 002 - Sostegno, 
val01 izzazionc e tutela del 

358 409 272 343 335 432 14,3 26,5 29,3 
selluoe ùellu spdtaculu tlal 
vivo 
021005- Vigilanza, 
prevenzwne e repressione in 6 7 6 7 (• 7 19,1 13,0 14,3 
mate ria di culturale -
021006 - T1otela dei beni 

l 71 141 150 134 159 l 55 -17,9 - 10,6 -2,8 
_;orchculuSid -
021009 -Tutela e 

128 1 va lorizzazione dei beni 139 137 122 135 13 1 - 1,5 -4,1 -2,3 
____ - 1--- - - - 1-- - -- 1- - -

021010- '1\ ote la e 
valorizzazione dei beni librari, 

150 148 145 143 149 147 -l ,3 -1,5 - 1.1 
promozione e sostegno del 

02 l - Tutela e 
e .- -- - -- -. -

valorizzazione dei beni e 
021012 - Tutela delle belle arti 
e tutela e vi:ilorizzazione de l 128 112 118 105 133 l l 5 -12,0 - 10,3 - 13,8 

attivita1 culturali e 
paesa(!.j!ÌO 

paesaggistici - -- --
021013- Yalorizzazione del 
patrimonio cu ltma le e 

303 302 255 267 280 310 -0,3 4,8 10.7 
coordinamento del sistema 
museale - --
021014- Coordinamento ed 
indirizzo per la salvaguardia 19 102 IO 9 Il 15 445,9 -4,8 31,0 

<Id --:- - - -- r-
021015 - Tutela del patrimonio 

6 12 576 222 258 271 5 16 -6,0 16,4 90,3 
culturale ----- - t-- - -
021 O 16- Tutela e promozione 
dell'arte e dell'architettura 

13 14 Il IO 15 13 IO, l -7,4 - 13,0 
contemporanea e delle periferie 
urbane ---f- 1-
021 O 18 - Sostegno, 
valorizzaz ione e tutela del l 33 305 132 281 128,8 118,4 11 3,0 
settore cinema e audiovisivo 
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LE SPESE DELLO STATO 

impegni lordi 
l'aga menti sulla Pagamenti 

Var % 201 6/2017 
competenza totali 

Missioni Programmi 
lmp. pag. 

pag. lol 
201 6** 2017 2016 2017 2016 2017 lordi COmj). 

Totale 2.031 2.252 1.440 1.672 1.624 2.121 IO 9 16,1 30,6 
022001 -Programmazione e 
coordinamento dell'istruzione 247 706 39 54 230 157 185,7 39,4 -31 ,6 

scolastica 
022008 - Iniziative per lo 
sviluppo del sistema istruzione 

257 229 245 179 269 189 -1 0,8 -27,1 -29,7 
scolastica e per il diritto allo 
studio 

022009- Istituzioni scolastiche 
50 1 584 432 523 481 574 16,7 21,2 19,4 

non statali 
022015- Istruzione post-
secondaria, degli adulti e livelli 

14 14 13 13 14 14 0,4 0,2 1,6 
essenziali per l'istruzione e 

022 - Istruzione scolastica 
formazione rrofessiona le 
022016- Realizzazione degli 
indirizzi e delle politiche in 

160 166 145 161 157 179 3,7 11,1 14.3 
ambito territoriale in materia di 

Jgruzione 
022017 - Istruzione del primo 

28.409 29.185 28.3 18 28.928 28.695 29.1 34 2,7 2,2 1,5 
ciclo -- 1---- --
022018 - Istruzione del 

14.805 15.141 14.724 14.986 14.969 15.095 2,3 1,8 0,8 
secondo ciclo 
022019 - Reclutamento e 
aggiornamento dei dirigenti 

435 443 15 73 18 407 1,7 380,4 2152,2 
scolastici e del personale 
scolastico per l'istruzione --

"'43.932 
-- -- ---

Tota le 44.828 46.468 44.919 44.833 45.750 3.7 2.2 l, O 
02300 l - Diritto a Ilo studio 

291 289 190 182 240 287 -0,7 -4,1 19,9 
ueJI'istruz..ionc universitaria 

023 - Istruzione 
023002 - Istituzioni dell'Alta 

llniversitaria e formazione 
Fonnazione Artistica, Musicale 457 462 449 449 456 453 1,1 0,0 -0,6 

posi-universitaria 
_e Coreutica _-----:------ - --- - - -- ---
023003 - Sistema lmive1 sitario 

7.071 7.136 6.539 6.627 6.754 7,085 0,9 1,3 4 .9 
post-universitaria 

Totale 7.819 7.887 7.179 7.258 7.449 7.825 09 Il so 
024002 - Terzo settore 
(associazionismo, volontariato, 
Onlus e formazioni sociali) e 33 82 I l 13 356 350 150,7 18,2 -1,8 
responsabilita' sociale delle 

e delle organizzaz ioni 
024005 - Protezione soci a le per 

897 538 781 524 943 641 -40,0 -32,9 -32,0 
categorie 

024006- Garanzia dei diritti 
112 123 107 113 11 2 116 9,6 5,4 3,4 

dei cittadini 

024 - Diritti sociali, 
0240 l l - Sostegno in favore di 

politiche sociali e famiglia 
pensionati di guerra ed 

558 507 555 504 557 506 -9,2 -9,2 -9 , l 
<Jssimilatl, perseguitati politici 
e razziali ------ --
024012 - Trasfe1·imenti 
Clssistenziali a enti 
previdenziali, finanziamento 
nazionale spesa sociale, 29.025 30.834 27.086 28.851 27.936 29.704 6,2 6,5 6,3 
programmazione, monitoraggio 
e valutazione politiche sociali e 
di inclusione attiva 
T otale 30.625 32.084 28.541 30.006 29.905 3 1.318 4 8 5.1 47 

025002 - Previdenza 
obbligatoria e complementare, 
sicurezza so eia le - 11.403 11.472 11 .403 11.472 11.403 1!.472 0,6 0,6 0.6 

025 - Politic he 
trasferimenti agli enti ed 

previdenziali 
orsanismi interessati 
025003 - Previdenza 
obbligatoria e complementare, 79.435 80.828 65.04 1 68.221 69.411 75.438 1,8 4 ,9 8,7 

sociali 
Tota le 90.838 92.301 76.444 79.694 80.814 86.911 1,6 43 7,5 

026006 - Politiche passive del 
lavoro e incentivi 14.571 10.691 12.028 9 .104 13.354 10.622 -26,6 -24,3 -20,5 

026007 - Coordinamento e 

026- Politiche per il 
integraz ione delle politiche del 
lavoro e delle politiche sociali, 28 20 27 20 27 20 -27,8 -27,1 -27,4 

lavoro 
innovazione e coordinamento 

---- - - ---· f-
026008 - Politiche di 
regolamentazione in materia di 15 28 15 11 15 I l 90,6 -23,8 -23,9 
mpporti di lavoro 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

l\1issioni Programmi 

026009 - Contrasto al lavoro 
nero e irregolare, prevenzione 
e osservanza delle norme di 
legislazione sociale e del 
lavoro 

impegni lordi 

311 333 

Paga menti sulla 
competenza 

2016 

Pagamenti 
totali 

Var% 2016/201 7 

303 308 308 315 7,1 1,8 2,1 

t----t-- --+---+---+ --1---,t---f----t----

96 307 IO 86 14 232 219,2 730,1 1512,3 

1.

026010- Politiche allive del 
lavoro, rete dei servizi per il 
lavoro e la fonnazione 

•· 02-6-0-12- - Sistemi informati;;;- +---+---!·---+----+---!--- ,__.._ ---
per il monitoraggio e lo 

13 28 IO 15 13 122, l 7,4 -12,0 sviluppo delle politiche sociali 
e del lavoro e servizi di 

istiluzionale 
_ _ ____ --1-'-To:.o,:.:la:.:lc=:--=- .,..-,---,.--

027002 - Flussi migratori, 
interventi per lo sviluppo della 

017 - Immigrazione, 
accoglienza e garanzia dei 
diritti 

028 - Sviluppo e 
1 iequilibrio tCJTÌloriale 

36,7 coesione sociale, garanzia dei 2. l 08 2.883 1.187 2.645 1.304 3.504 
diritti, rapporti con le l 
confessioni -:---+----1---!----t----11---1-!-

122,9 

motivi di lavoro e politiche di lO Il 3 
integrazione sociale delle 4 15 13,7 

027006 - Flussi migrnU)rÌ per 

29,9 

----- _ 

. _ l_.o_7_o_ 1.0_3_9 ___ L_o_7o -1--l_.o_3_9+_l._o_7o_ __·_2_,9 __ 

_T_o_ta_J_e __ _ _ 3.189 3.933 2.260 2.389 
028004 -Sostegno alle 
politiche nazionali e 
e:oJmlnital ie rivolte il 
promuovere la crescita ed il 
superarnento degli squilibri 
socio-economici terri1o1 i ali 

2. 739 4.146 789 458 1.145 2.338 51 ,4 -42,0 

168,8 

-42,2 

-2.9 

104,2 

_____ To_!!l lc ___ -:-----

02900 l - Hcgohaionc e 
coordinamento del sistema 
della fiscalita' 

- - -:-=- 1---::-=::-
2.739 _ 789 45R 1.145 2.13!. 51,4 -42,!!_ _ 104,2 

029- Politiche 
economico-finanziarie e 
di bilancio e tutela della 
finanza pubblica 

4fi3 419 367 312 404 434 -9,fi -14,9 7,5 

0290<)3":" P;:;venzione e - -r-- --

repressione delle frodi e delle 2.811 2.830 2.709 2.695 2.765 2.755 0,7 -0,5 

-81,7 -83,6 
-, 

186 

278 

24 147 

98 

27 -93,0 

l""" 

181 1 194,3 

• \'inluzfoni" •!i _ ---+----1!-----+----t---+----+- --t----+---
- e 2 646 

'ltJihlli!it t-.ul !ietlnl !l_nunJ.Iilllu • __ _ 

029006- Arrali>i e 
programmaz10ne economico-
finanziaria e gestione del 95 
Jebito e degli inten1enti 

143 ____ ,_ __ ___,! ___ ,..._ 

79 1 169 114,5 84.9 

029007 - Analisi, monitoraggio 
e controllo della finanza 308 3 16 187 192 279 333 2,8 3, 1 19,1 

e p<!!i!ichc di bilancio -029008 - Supporto all'azione di 
controllo, vigilanza e 

4.458 4.846 

-l l 

-77,3 -49,7 

rlf:lla ?lf'i ?.14 ?OR 
Ragioneria generale dello Stato l l 

tcrntono . . . -:---- _ 

029009 · Servrzr lìnanzrarr e 82G2 monetazione ----
029010 - Accertamento e 
riscossione delle entrate e 

05 5
.
01 4 45 17 

gestione dei beni immobiliari 

dello tniO _ ____ l---+---1----1----1- - ---
Ol 90 1l ::-i ìuri<dizionc c 263 263 263 263 263 263 

?J(i 

51 
-

-
-1 8,8 

- 1,8 

0,0 -fl/1 

-l ,3 -5.8 

?OR l 
14 

5.147 

102 
-

cc.mtrollo tlcì 'i!:'_!tti 1mbblici --l·---+----t-----11--o_, 
1
-1 __ o_,_l_+ __ o_,_I _ 

__ --------+ T_Qtale 9.::.6:..::0..:.1-f-_,8::.:.5::::3:o:3_1 _ _:8o:.:..3::.:3:..::3+_9::;•...:;42:-IC-J_....;;...:;9.1 04 ·l- -=-2""0,"'-0+ _ ·2 l -3.·1 
030001- Attivita' ricreative e 690 679 678 643 713 661 -1,7 

030 - Giovani e sport 

031 - Turismo 

268 162 

sport __ --!---+---
030002 · Incenti vazione e 

Il . ' 162 223 308 -39.8 32,2 38,4 
sostegno a a groventu --11--..,.,.,-f-.....,-.,...,..-J---=-:- _ ....,-,.,.-1--,-,..,-+- -..,..,.... - _...,... -
Totale ___ 959 840 800 805 bi_ .J!,§_r--
03IOOI-Sviluppo e 46 46 23 40 58 109 0,0 71,4 87,0 
COJ!!I?Etitivita' del turismo _ _ ------:-:- --:-::- -----::-

122 

-5 ,0 -7,3 

Totale 4fi 4fi H 40 5R J 09 0,0 7! 4 87,0 
___ 

032 - Serviz i istituzionali 032003 - Servizi e affari -r-
e generali delle 
amministrazioni 
pubbliche 

generali per le amrninistrazioni 
di competenza 
032004 - Servizi generali delle 
strutture pubbliche preposte ad 

1.516 

440 

290 
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1.274 1.242 885 

443 2 16 278 

1.442 1.154 - 16,0 -28,8 ·20,0 

-
308 501 0,7 28,3 63,0 
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LE SPESE DELLO STATO 

impegni lordi 
Pagamenti sulla Pagamenti 

Var% 2016/201 7 
competenza totali 

Missioni Programmi 
l m p. pag. 

pag. tot 
2016** 2017 2016 2017 2016 2017 lor di comp. 

atti vita' formative e ad altre 
attivita' trasversali per le 
Eubbliche ammirlli;trazioni 
032005 - Rappresentanza, 
difesa in giudizio e consulenza 
legale in favore delle 149 168 142 135 148 142 12,4 -4,9 -3 ,9 
Amministrazioni dello Stato e 
degli enti autorizzati - 1- - - f- --
032006 - l nterventi non 
direttamente connessi con 

455 433 447 421 453 431 -4,9 -5,8 -4,8 
l'operati vita ' dello Strumento 
Militare 
032007 - Servizi per le 
pubbliche amministrazioni 
nell'area degli acquisti e del 127 99 51 45 83 114 -22,0 -11,6 37,9 
trattamento economico del 

_P.ersonale 
Tota le 2.874 2.603 2.277 1.942 2.617 2.527 -9 4 -14.7 ----=.M. 

033 - Fondi da ripartire 
033001 -Fondi da assegnare 2.155 1.879 o o o 1.1 19 -12.8 n.s. n. s. 
Totale 2.155 1.879 o o o 1.119 -12 8 n.s. n. s. 

SJ)cSn finale Jlriruarill * 445.926 449.842 387.777 392.918 418.494 435.635 0,9 1,3 .. . ' *Al netto delle categone degh mteresst, delle poste correli t ve e compensali ve, degh ammortamenti, delle acqutstztOnt dt atttvtta finanztane, della mtsstone 
"Debito pubblico" e del programma "Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposta". 
**L'esercizio 2016 è stato riclassificato secondo la struttura del bilancio 2017 
Fonte: elaborazioni Corte dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Missione 

00 l - Organi costituziona li, a 
rilevanza costituzionale e 

de l Consiglio dei 
ministri 

002 - Amministrazione generale 
e supporto alla rappresentanza 
generale di Govemo e dello 
Stato sul lerrilorio 

003 - Relazioni finanziarie con 
le atllonomie territoriali 

TAVOLAA.l3 

IMPEGNI PER MISSIONI, PROGRAMMI E TITOLI DI SPESA 

(iumff/rmi) 

spese correnti conto 

1 

spese in 
Spesa finale 
primaria* 

Var% 2016/2017 
Programmi capitale 

l Sp. Finale 

001001 - Org-•n"""'nl:-----+::.:: - =.;..._- - r--- ! --
costituzionali 1.767 

1.774 1.767 -0.4 0.4 
001 003- Presidenza del - - r- --
Consiglio dei Ministri 96(, 791 5 5 97! 795 - 18,2 -6,4 -_18_,1_ 

Totale 2.740 2.558 5 5 2.745 2.563 -6,6 -6,4 -6,6 

0 02002 - Attmzione da pm1c 1- f- - -
delle Prefetture - Uffici 
Territoria li del Governo delle 624 594 6 3 630 597 -4,8 -46,5 -5,2 
missioni del Ministero 
dell'Interno sul territorio __ - f- ·- - -- - --
Totale 624 594 6 3 630 597 -4,8 -46,5 -5,2 

1 
003001 - Erogazioni a Enti 

l l ' 
territoriali per interventi di 8 543 551 551 - 1,4 -0, 1 
settore - ---
003004 -Federalismo 

282 110 80 393 320 - 15,1 - 18,5 
amnmnstrativo 

. 003005 - Compartecipazione 
1- ----

e regolazioni contabili ed 
28. 153 27.3671 170 206 28.322 27.573 -2,8 2 1,2 J -2,6 

altri trasferimenti alle 
autonomie speciali 

003006 - Concorso dello 
74.817! l Stato al finanziamento della 71.342 71.342 74.817 4.9 4,9 

-- --r-
003007 - Rappm1i finanziari 

1.238 1.076 133 132 1.370 1.208 -1 3,0 -o,g -I l ,9 
con Enti territoriali 

003008- Gestione dell'albo 
dei segretari comunali e 32 29 o o 32 29 -9,8 11,7 -9,8 
.r.rovincia li 
003009 Interventi c 

isliluLÌuttalc 
299 79 Il 9 311 88 -73,5 -25,1 -71,8 

nei confronti delle aulonomie 
locali l 003010- Elaborazione, 

11.358 1 

-

mi 11.697 , 12.443 1 

quanhf1caz1one e l l2.:!0r.l 339 delle 7,5 6,4 

1 finanziarie da attribuire agli l l l l l 

1
Jò!.llilncll li 

T ota le 112.712 115.822 1.307 1.207 114.01 8 ll7.029 2,8 

00400 l - Protocollo ·'·'R 

U04- L'Italia in Europa e nel 
mondo 

internazionale 
6 6 

004002 - Coopetazione allo 
984 1 1.128· 

00'100'1 Cooperazione 
economica e relazioni 40 lS 
internazionali 

f-- --- -
004006- Promozione della 
pace e sicurezza 523 53(> 
internazionale 
004007 - Integrazione 

2 1 20! 
-- .-

004008 - lta li an i ne l mondo e 
46 IX2 

Jmlilìchc tnh;mtnric -004009 - Promozione del 
138 162 

sistema Paese - -0040 l O - Partecipazione 
italiana alle politiche di 16.1 80 15.423 
bilancio in ambito UE -- --
004011 - Politica economica 
e finanzhuia in ambito 32 ' 56 
internazionale --
004012 - Presenza dello 
Stato a ll 'estero tramite le 
strutture diplomatico-

121 79 

consolari 
0040 13 - Rappresentanza 
all'estero e servizi a i cittadini 552 560 
e alle Imprese 

292 
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o o 

o o 

o (l 

o o 
·--

o o 
-

o o 

1 ,,: 
57 59 

- r-· 

4 1 19 

o o 

6 6 8,0 54,6 8. 1 

984 l.J 2X 14,6 -75,4 14,6 
--

40 35 10,4 18,8 - 10,4 

1-- - - --

523 536 2,5 ·7,6 2,5 

----
21 20 -6,4 3, l -6.4 

-- ----

46 182 296,9 11,1 296,9 
-----

138 -6,1 17,5 
----

20.530 20. 173 -4,7 9,2 -1.7 

89 115 76,1 29,3 

- --

161 99 -34,1 -53, l -38,9 

552 560 1.5 21,8 1.5 
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LE SPESE DELLO STATO 

spese correnti l spese in 
Spesa finale 

conto Var % 201 6/201 7 
Missione Programmi ca 

primaria* 

2016** 2017 2016 2017 2016 2017 liti tit Il Sp. Finale 

004014 - Coordinamento 
dell'Amministrazione in 18 21 o o 18 21 19,4 50,3 19,5 
ambito internazionale 
004015 -Comunicazione in 

4 4 o o 4 4 -0,4 9,0 -0,4 
ambito internazionale 
004017- Sicurezza delle 
stnllture in lwlia e all'estero c 3 4 o o 3 4 46,9 13,9 46,8 
controlli ispettivi, 

Totale 18.666 18.218 4.448 4.828 23.114 23.046 -2,4 8,5 -0,3 
--

005001 -Approntamento e 
impiego Carabinieri per la 6.370 6.553 85 65 6.455 6.618 2,9 -23,4 2,5 
difesf1 e la sicurezza 
005002 -Approntamento c 

5.244 5.543 4 3 5.249 5.546 5,7 -22,9 5,7 
delle forze - f.- 1- -- --

005003 - Approntamento e 
2.2 16 2.233 2 2 2.218 2.235 0,8 22,7 0,8 

005- Difesa e sicurezza del imeie&o delle forze navali 

Lcnilorio 005004 - Approntamento e 
impiego delle forze aeree 

2.830 2.801 2 2 2.833 2.804 -1,0 1.6 - 1,0 

005006 - Pianificazione 
generale delle Forze Armale 

1.354 1.641 2.043 2.285 3.397 3.926 21,2 Il ,8 15,6 
e approvvigionamenti 
milita d ---
Totale 18.015 18.771 2.136 2.358 20.151 21.129 4,2 10,4 4,9 

00600 1 -Amministrazione 
f--

penitenziaria 
2.691 2.697 69 72 2.760 2.769 0,2 4,2 0,3 

006002 - Giustizia civile e 
3.450 3.621 153 166 3.603 3.787 5,0 8,4 5, 1 

penale 

006003- Giustizia minori le e 
139 214 l l 8 !50 222 53,4 -25,4 47,8 

di comunita' 1--
006005 -Giustizia tributaria 260 229 o o 260 229 - 11.8 34,0 -1 1,8 

006- Giustizia 006006 - Servizi di gestione 
amminist rativa per l'atlivila' 1.008 1.143 l o 1.009 1.143 13,4 -97,9 13.3 
giudiziaria 

006007 - Giustizia 
181 183 l 81 183 1,0 1,0 

amministrativa --
006008 - Autogoverno della 

34 34 34 34 O, l 0,1 
magislralu l'a 

Totale 7.765 8.123 234 246 7.998 8.368 4,6 5,2 4,6 
- ----

007004 - Sicurezza 
democratica 

775 70& 775 708 -8,7 -8,7 

007005 - Concorso della 
Guardia di Finanza alla 1.510 1.456 63 116 l .573 1.572 -3,6 83,7 -0,1 
sicurezza pubblica ----
007007 - Sicurezza e 
controllo nei mari, nei porti c 718 696 123 98 841 794 -3,1 -20,5 -5.7 
sulle coste 
007008 - Contrasto a l 

007- Ordine pubblico e crimine, lutela dell'ordine c 6.706 6.883 140 150 6.846 7.032 2,6 6,8 2,7 

sicurezza della s icurezza nubb l i ca 

007009 - Servizio 
permanente dell'Arma dei 
Carabinieri per la tutela 331 324 l l 332 325 -2,2 -12,7 -2,2 
dell'otdine e la sicurezza 

l pubblica 
00701 O- Pianificazione c 
coordinamento Forze di 448 404 149 123 597 526 -9,9 - 17,6 -11,8 
llOlizia 

Totale 10.488 10.469 476 487 10.965 10.957 -0,2 2,2 -0,1 

008002- Gestione del 
sistema nazionale di difesa 4 4 3 2 7 6 -6,5 -39,3 - 18,6 

-
008003 - Prevenzione dal 

2.092 2.163 106 131 2.198 2.294 3,4 23,2 4,4 

008 - Soccorso civile 
t-Il:':chio c soccorso pubblico 

008004 - Interventi per 
5 18 2.027 2.643 2.032 2.662 275,4 30,4 3! ,0 

oubbliche calamita' 

008005- Protezione civile 77 71 508 303 586 374 -8,3 -40,4 -36,2 

Totale 2.178 2.256 2.644 3.078 4.822 5.334 3,6 16,4 10,6 -- --
009 - Agricoltura, politiche 

009002- Politiche europee 
ed intemazionali e dello 126 129 385 346 511 474 2,4 - 10,3 -7,2 

agroalimentari e pesca 
sviluppo rurale 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Programmi 

009005- Vigilanza, 
prevenzione c repressione 
frodi nel sellare agricolo, 
agroalimentare, 

e 
009006 - Politiche 
competitive, della qualita' 
agroalimentare, della pesca, 
dell'ippica e mezzi tecnici di 
llrt><luzi<mc 

Totale 

Var% 2016/2017 
spese in Spesa finale 

spese correnti conto primaria* 

-- -

2016** 2017 2016'-+_:c2co0-'-17-'--I- 2-01_6-ji-2-0_17_1-tit -' -1--ti_t -"--;_s_r_._F __ in_a_le_ 

43 45 2 45 47 6,2 -20,6 4,8 

- 1- -- -1-' ,------1- -----t------;-- - -

420 58 56 478 479 0,7 -4,0 0, 1 

- -
588 597 446 4113 1.1134 1.11111 1,5 -9.5 -3,3 

____________ --- ----- . --- - - - -

01 O- Energia e diversificazione 
delle fonti energet iche 

approvvigionamento, 
infrastrutture gas e petrolio c 
relativi mercati, relazioni 
comunitarie ed inlernazionali 
nel sellare energetico 
O l 0007 - Regolamentazione 
del settore elettrico, nucleare, 
delle energie rinnova bili c 
dell'efficienza energetica, 
ricerca per lo sviluppo 

4 

229 

sostenibile 
010008- Jnnuvatiune, 
regoJamentazione tecnica, 
gestione e controllo del le 

rlr.J SOIIOS\ln]n 

1-· 

l Totale 

attuazione di politiche di 
sviluppo, competitivita' c 
innovazione, di 
responsabilita' sociale 
d'impresa e movimento 
rnnpr:mt ivn 

14 

247 

lO 

26 o o 4 26 604,0 153,9 599,4 

-- 1-·-

84 30X 275 538 360 -63,2 1 .Jo,sl -33,1 

r-

l l ,_ 
-

14 1 12 1 -13,4 1 215,8 1 -12,9 

------
122 308 275 556 398 -50,5 -10,7 -28,4 

-

IO 2.894 3.324 2.904 3,334 -3,5 14,9 14,8 

011006- Vigilanza sugli J 
enti, sul sistema cooperali va 

commissariali 
01100 1 -Incentivazione del 1 
sts .. procitolltvo _ 
0\1008 Incentivi alle 

-
zj 

247r-; ,;;- 659 2.058 906 
""8 "·' --- ----- --

Oli - Competitivita' e sviluppo 
delle imprese 

012- Regolazione dei mercati 

O 13 -Diritto alla mobilita' c 
:;viluppo ctr.i cii 

21 l I l 00,3 -67,6 -56,0 

imprese per interventi di 
SOSICgnO 

O Il 009 - lnlerventi di 
sostegno tramite il sistema 
della liscalita' 
Ui lO iO- Lotta aila 
conlmfTazione e tutela della 

22 

12.059 

l -- l 
l l 

'22 681 121 

-
11 .909 1.706 2.158 

- ----

50 

- -- 1-
703 H3 2,6 -82,2 79,7 

13. 765 14.067 -1 ,2 26,5 2.2 

--- -- ----
97 90 1.1 15,2 7,2 

industria_lc ____ --1-----11----

l 
o l o l o l l l 11 s. l 

0 Il Oli -Coordinamento 
azione amminislralivé:J, 
attuazione di indirizzi e 
progmmmi peo favotite 
competit ivita' e sviluppo 
delle imprese, dci servizi di 
comunicazione e del seHore 
cncrgcli..:o 

Totale 

012004- Vigilanza sui 
mercati e sui prodotti, 
promozione della 
concorrenza e tutela dei 
consumatori 

Tolalc 

013001 - Sviluppo e 
sicurezza della mobilita 1 

O 13002 - Autotrasporto ed 

u 

12.186 

4 1 

- -
41 

257 

185 

O \1004 . Svilnppn r S( 
sicurezza dellri!<J>Orhl aereo ' 
O 13005 - ferravi;;;:;;-
sviluppo e sictJre77l1 ciel 
lrtt-SJ')Orlu fe rroviario 

111 

n.s. n.s. 

----1--- l_ --1---1----r--
12.276 7.368 6.306 19.554 18.582 0,7 -14,4 -5,0 

33 o 41 34 -20,3 412,7 -17,8 

- - i-'-]---
33 o 41 34 -20,3 412,7 -17,8 -

257 52 39 309 296 -0, 1 -24,3 -4 .1 

r--- - ---1- -i- -

279 82 59 267 338 50,5 -28,0 26,4 

l 

545 

-L:J, / :JL,60 1), / ----- --
-4,6 -27,3 -23,7 

66 14 : IY IUU 

108 602 438 715 
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LE SPESE DELLO STATO 

spese in 
Spesa finale 

spese correnti conto Var % 2016/201 7 
Missione Programmi capitale 

primaria* 

2016** 2017 2017 2016 2017 liti ti t Il Sp. Finale 

013006- Sviluppo e 
--

sicurezza della mobilita' 5.133 4.991 660 760 5.793 5.751 -2,8 15,2 -0,7 
locale 
013008- Sostegno allo 

1.270 1.422 2.385 2.990 3.655 4.411 12,0 25,3 20,7 
sviluppo del trasrorto --
O 13009 - Sviluppo e 
sicurezza della navigazione e 

2 13 211 582 509 794 720 -0,7 - 12,6 -9,4 
del trasporto marittimo e per 
vie d1aCqua interne 

Totale 7.256 7.333 4.377 4.813 l 1.633 12.146 1,1 10,0 4,4 

014005- Sistemi idrici, 
1-

idraulici ed elettrici 
12 15 44 47 56 62 25,4 6,6 10,5 

014008- Opere pubbliche e 
601 150 601 150 -75,1 -75,1 

infrastrutlme 
O 14009 - Sicurezza, vigilanza 

1-

e regolamentazione in 
5 5 o o 5 5 2,7 -46, 1 2,4 

materia di opere pubbliche e 
014- Infrastrutture pubbliche e delle costruzioni 
logistica 01401 O- Opere strategiche, 

edilizia statale ed interventi 
154 87 2.292 1.989 2.446 2.076 -43,7 -13,2 -15,1 

speciali e per pubbliche 
calamita' -- f-
014011- Sistemi stradali-,--
autostradali ed intermodali 

24 26 2.641 2.777 2.665 2.803 7,2 5,2 5,2 
--

Totale 194 132 5.578 4.963 5.772 5.095 -32,1 -11,0 -11,7 

015003 - Servizi postali 326 439 2 6 328 445 34,7 204,0 35,7 

015004 - Sostegno 
154 161 8 o 163 161 4,3 -100,0 - l. l 

all'editoria 
015005- Pianificazione, 
regolamenlazione, vigilanza 
e conlro llo de Ile 
comunicazioni eletlroniche e 12 12 o l 13 13 -0, 1 223, 1 5,3 
radiodiffusione, riduzione 

O l 5 - Comunicazioni 
inquinamento 
elettromagnetico 
O 1 5008 - Servizi di 
Comunicazione Elettronica, 78 92 62 o 141 93 17,8 -99,3 -34,1 
di Radiodiffusione e Postali f-
O 15009 - Attivita' territoriali 
in materia di comtmicazioni e 

45 46 l l 46 47 2,2 -2,6 2, 1 
di vigilanza Slli mercati e sui 
()rodo t! i 

Totale 616 750 74 8 690 759 21 ,9 -88,8 10,0 

O 16004 - Politica 
commerciale in ambi lo 7 7 () o 7 7 -8,4 -9,5 -8,5 

016 - Commercio internazionale -
internazionale ed 016005- Sostegno 

internazionalizzazione del al l'i n lernaziona l izzazione 
151 104 54 17 1 204 275 -3 1,1 218,7 34,6 

sistema prod11ttivo deJle imprese e promozione 
del made in ltalv 

Totale 158 IlO 54 171 212 282 -30,0 217,9 33,1 
--- --'o 17003 - Ricerca in materia 

ambientale 
61 61 20 20 81 81 -0,9 0,0 -0,7 

01 7004- Ricerca ed11cazionc 
l- --

c formazione in materia di 22 2 1 o o 22 2 1 -3,0 0,2 -3,0 
beni e altivita' culturali 
017015 -Ricerca di base e 

150 106 150 106 -29,2 -29,2 
applicata 
01 701 8 - Ricerca, 
innovazione, tecnologie e 
servizi per lo sviluppo delle 7 7 3 2 IO 9 - 1,6 -19,0 -6.0 

O 17 - Ricerca e innovazione comunicazioni e della 
societa' de ll'infonnazione ---
O 17020 - Ricerca per i l 

263 3 11 19 30 282 340 17,9 57,4 20,6 
settore della sanita' oubblica 
O 17021 - Ricerca per il 

- -
zooprolilattico 

14 12 o o 14 12 -13,4 -3,1 -13,4 

017022 - Ricerca scientifica 
e tecnologica di base e 58 59 2.253 2.351 2.311 2.410 1,9 4,4 4,3 

rJ'J221icata 

Totale 426 471 2.445 2.510 2.871 2.981 10,6 2,7 3,8 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Missione 

01 g- Sviluppo sostenibile e 
tutela del terntoJ 10 e 
dell'ambiente 

019- CHSH l' HSSL'!lll 

spese correnti 
Programmi 

spese in 
conto 

capitale 

Spesa finale 
primaria* 

Var% 2016/201 7 

2016** 2017 2016 2017 2016 2017 titl tit II Sp. Finale 
---- ---

018003- Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali 15 15 4 2 19 17 -2,5 -43, l - IO, l 

-l- --1--- --1!----+---- - --- -018005- Sviluppo 
sostenibile, rapporti c aHività 
internazionali e danno 
ambientale 
O 18008 - Vigilanza, 

36 157 

- ---1---l---1 

prevenzione e repressione 111 20 21 

1 Il 191 147 8,0 -29,5 

20 21 l ,5 
ambito ambientale 
01801 l - Cuurùina;;;;;-;rtu- ---t----+--+--+---+---t---+----1--
generale, informazione e 3 4 
comumcaz10ne 
018012- Gestione !Ielle 
risorse idriche, tutela rlel 
territorio e boni li che 

----1---1---+-

018013- Tutela e 
conservazione della fauna c 
della nora, salvaguardia della 
biodiversi ta' e 

R2 

143 

2(, 407 

138 17 

l 4 22,9 67,9 

1- -
1?.4 4R9 1SO -fiR,7 -?.0,1 

15 160 154 -3,3 -12,5 

-22,9 

1,5 

30,1 

-?R,4 

-4_3 

018014- Sostegno allo 
0 0 31 24 31 

- --· . -22,7 
marino _ ·- _ _ 

sviluppo sostenibile _ _ 24 -22,7 ----
0 18015 - Prevenzione e -- - -

-25,9 

-34,6 

-8.6 

-19,5 

100,0 

-0,3 

gestione dei rilìuli, 

42 ---1 250 l 213 -90,1 

interventi per il governo dei l l l 1 
cambiamenti climatici, 3 4 113 72 116 76 18,3 -36,2 

geslim1e ambientale eU t t 
energie rinnova bili --1-- - · r- _ 
018017- Approntamento e -

impiego Carabinie-ri p- er la r-- -493 --44. \1 - Sj 500 457 -8.9 Il 5 tutela forestale, ambientale e l 

Tota le 835

11

_ 988 1 771 1 1.823 1.467 -16,7 1 -22,0 

O 1900 l - Edilizia abitativa e l J IIR O IIR O 100,0 

l territoriali 

01900? - Politiche abitat1ve_, __ 
126 1 

;; __ 26'J 
3 10 1 

305 3')4 __ 

4400

,,4

4 1 

tr.rritorir:lli l H,5 --
Totale 126 75 387 319 513 394 -17,6 -23,2 

- --l-:-:c::-=,......-::,---
02000 l -Prevenzione c 

- _ .. , 1- - -+---1-- --1----l---

020 - Tutela della salute 

promozione deJia salute 
umana ed assistenza sanitaria 141 IJ(i o o 141 136 -3,7 
al personale navigante e 
;tcton;t\' i · nh: 

35 34 o o 35 34 -2,8 

-3.3 

-

-3. 1 veterinnrio 
020003 -Programmazione 
del Serviz io Sanitario 
Nazionale per l'erogazione 
dei Livelli Essenziali di 

Ili l l f- -

l 
020004 - Regolamentazione 
e in materia di 
prodotti farmaceutici ed altri 
prodotti sanitari ad uso 
umano 
020005 Vigilanza, 
prevenzione e repressione nel 
settore sani lario 
020006 - Comunicazione e 
promozione per la tutela 
della salute umana e della 
sanila' pubblica veterinaria e 
olltvllo' c coordmamcnto m 
ambito internazionale 
020007 - Vigilanza ;;1gli enti 

l 
777; 

l 

17 

--
12 

26 

588 
e sicurezza delle -;-:--
020008 - Sicurezza degli 
alimenti e nutrizione 

---r-
IO 

2 
020009- Au·i"'v"'it"'a·"'c"'o'"n-su--:1--:ti-va-+-----+-

per la tutela della salute 

l 
1,2691 21 

18 () 

--
12 o 

23 o 

577 o 

9 o 

3 o 

125 1 779 1.394 63,4 n.s. 

o 17 18 7, l -3, l 

-

o 12 12 2,7 -25,8 

o 26 23 -10,6 -3,1 

o 588 577 - 1,9 -2,0 
1-

o 10 9 -9,4 -0,3 
--1---

o 2 3 15,8 -0,3 

-3 ,7 

-- --
-2.8 

79,0 

7.1 

---
2,6 

-10.6 

-1,9 

-9,4 

15,8 
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LE SPESE DELLO STATO 

spesC' in 
Spesa finale 

spese correnti conto Var% 2016/201 7 
Missione Programmi capitale 

primaria* 

-
2016** 2017 2016 2017 2016 2017 liti tit Il Sp . Finale 

0200 l O - Sistemi informativi 
per la tutela della salute e il 

20 20 o o 20 20 0,6 -0,3 0.6 
governo del Servizio 
Sanitario Nazionale 

-02001 1 - Regolamentazione 
e vigilanza delle professioni 6 (J o o 6 6 -8,0 -3, 1 -8,0 
sanitarie 
020012 - Coordinamento 
generale in materia di tutela 

4 3 o o 4 3 -15,9 -55,8 - 16,2 
della sa Iute, innovazione e 
politiche internazionali 

T otale 1.638 2.110 3 126 1.641 2.236 28,8 n.s. 36,3 

021002 - Sostegno, 
valorizzazione e tutela del 

350 396 8 13 358 409 13,3 60,6 14,3 
sellare dello spettacolo dal 
vivo 
021005 - Vigilanza, 
prevenzione e repressione in 

6 7 o o 6 7 19,0 26,1 19,1 materia di patrimonio 
culturale 
021006 - Tt1tela dci beni 

163 139 8 2 171 141 -15,0 -75,4 -17,9 
archeologici 
021009 - Tutela e 
valorizzazione dei ben i 134 128 5 8 139 137 -4,1 69,7 -1,5 
archiv istici 
021010- Tutela e 
valorizzazione dei beni 
librari, promozione e 140 138 9 IO 150 148 -2,0 9,5 · 1,3 
sostegno de l libro e 
dell'editoria 

02 l -Tutela e valoJ'izzazione 021012- Tutela delle belle 

dei beni e att ivi la' culturali e arti e lt1lela e valorizzazione 114 100 14 12 128 11 2 -1 1,8 -1 3,7 -12,0 

pacsaggistici 
021013- Valorizzazione del 
patrimonio cultur•lc e 

285 287 17 15 303 302 0,6 -14,2 -0,3 
coordinamento del sistema 
museale - --021 O 14 - Coord inamcnto ed 
indirizzo per la salvaguardia 6 7 13 95 19 102 11 ,7 659,4 445,9 
del patrimonio culturale 
021015- Tutela del 

376 324 236 25 1 612 576 -13,8 6,5 -6,0 
patrimonio culturale - ---
021016- Tutela e 
promozione dell'arte e 
dell'architetluJ a 7 8 6 6 13 14 16,0 3,3 l O, l 
contcmpora nea e de Ile 
periferie urbane 
021018 - Sostegno, 
valorizzazione e tutela del 7 7 126 298 133 305 6,3 135,6 128,8 
settore cinema e audiovisivo 

Totole 1.589 1.542 442 710 2.031 2.252 -2,9 60,5 10,9 

02200 l - Programmazione e 
coordinamento dell'ìstmzione 29 254 2 18 451 247 706 778,7 107,0 185,7 
scolastica 
022008 - Iniziative per lo 
sviluppo de l sistema 

257 229 o o 257 229 -10,8 -54,5 -10,8 
istruz ione scolastica e per il 
diritlo allo studio 
022009 - Istituzioni 

501 58'1 501 584 16,7 l 6,7 scolastiche non statali 
022015- Istruzione post-

022 - Istruzione scolastica 
secondar ia, degli adtilli c 
livelli essenzia li per 14 14 14 14 0,4 0,4 
l'istruzione e formazione 
professionale 
022016 - Realizzazione degli 
indirizzi e delle politiche in 

160 166 o () 160 166 3,7 62,7 3, 7 
ambito territoriale in materia 

__ -- - -- J--
02201 7 - Istruz ione del 

28.409 29. 185 o o 28.409 29. 185 2,7 0,0 2,7 

0220 18 - Istruzione del 
14.805 15. 141 o o 14.805 15. 141 2,3 0,0 2,3 secondo ciclo 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Missione 
Var% 2016/2017 

SJlese in 
conto Spesa finale 

Programmi capitale primaria* 

i-,-,..,.-,-,---,---,----- _:-2::.:0=1=6=*_*--+.,._-.::2-0::.c- _-1 -,f- tit Il l Sp. F_in_a_le 

022019- Reclutamento e 
aggiornamento dei di1 igenti 435 443 435 
scolastici e del personale 443 1-7 1,7 
scolastico l'istruzioE!_ __ _ c-
Totale 44.609 46.016 218 452 44.828 46.468 

023001 - Dirillo allo sttTdio 
251 256 

__ 2_9_1 2- 8-9 
udl'isl! uLiunt:: univt:l sila l i a 
023002- l- -----l----l----l-

---------

spese correnti 

- -- --
3,2 106,8 3,7 
-f-- - -----

2. 1 -18.5 -0.7 

Formazione Artistica, 453 45R 4 4 457 462 1,1 0,2 1,1 
023- Istruzione universitaria e Musicale e Coreutica 
fnrrnflzinne posl-nniversitarifl 023003 -Sistema 

universitario e formazione 7.048 
f-JP""'<oseot_,-t"-'m'-'-iv-"e'-'r"'si,_.,ta,_r_,_,ia,___ ___ -+-_ 

Totale 

024002 -Terzo sellore 
(associazionismo, 

7.752 

7.120 23 

7.834 67 

-- -
16 7.071 7. 136 1.0 -29,2 0,9 

-
53 7.819 7.887 1,1 -21,0 0,9 

-·----
volon1a1 ialn, Onlns r. 
fUJ nmziun i sut:iuli) c 
responsabilita' sociale delle 
imprese e delle 

_ .-
024005 - Protezione sociale 
Jer particolari calegorie 
024006 - Garanzia dei dirilli 
dei cilla;.;:;d_:;in:.;.i __ 
024011 -Sostegno in favore 

d ,-::-+---,:-:-:: 
---f---

074- nirilli srwiali, pnliliche 
sociali c famiglia 

025 -Politiche previdenziali 

---

026- Politiche per il lavoro 

di pensionati di guerra ed 
assimilati, perseguitati 
_pol itici e razziali 

024012 - T i 
assistenziali a enti 
previdenziali, finanziamento 
nazionale spesa sociale, 
programmazione, 

1 
nwm.tnmeg1n r vRiulH7JnllP 

lpohtJche sociali e d1 
mclus10ne atttva 

! --

! 025002 Prcv1dcnza -
i obbligatoria e 

complemenlare, sicm•ezza 
socio le- tl'!lsfcrimcnti ngli 
enti ed _2!.gll._!!ÌSmi interessati 
025003 - Previdenza 
obbligatoria e 
complementare; assicnraz ioni 
sociali ------
Totale 

l 026006- Politiche passive 
del lavoro e mcenhv1 

112 

558 

29.025 

11.403 

79.435 

90.838 

l 14.571 

--

[ ' 
026007- CoOid!ltalllento e 
integrazione delle politiche 
del lavoro e delle politiche 
sociali, innovazione e 
coordinamento 
amministrativo 
026008- Puliticlie ùi 
regolamentazione in materia 14 

.-
026009- Contrasto al lavoro 
nero e irregolare, 
prevenzjone e 310 
delle norme di legislazione 
sociale e del lavoro -026010- Politiche attive del 
lavoro, rete dei senriz i per il 96 
lavoro e la fonnazione -
026012 - Sistemi informativi 
per il monitoraggio e lo 
sviluppo delle politiche 

8 
sociali e del lavoro e servizi 
di comunicazione 
istituz ionale 

298 
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123 112 123 9,6 9,6 
---1-----

507 o o 558 507 -9,2 -9.2 

-- i-- -!---1----i------ --

30.n l o o 29.025 30.834 1 6,2 -0,3 6,2 

l l t l l l 

32.077 ......2:..1 J:omj l_ 4,8 

11.402 70 11.403 11.472 1 0,0 0,6 

80.828 o o 79.435 80.828 1 

----
1.8 -3,3 1.8 

92.231 o 70 90.838 92.301 1,5 n.s. 1,6 

-l 
l 1 14.571 -26,6 ,--10.690! l -26,6 

l --

4 24 16 28 20 4,4 -32,3 -27,8 

28 o o 15 28 95,8 -99,3 90,6 

-- --

332 o o 311 333 7,1 -0,3 7, l 

-- --1- - -- ]- ---
307 o o 96 307 219,2 -0,3 219,2 

Il 5 IS 13 28 34,4 266, l 122,1 
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LE SPESE DELLO STATO 

spese in 
Spesa finale 

spese correnti conto Var% 2016/201 7 
Missione Programmi capitale 

primaria* 

2016** 2017 2016 2017 2016 2017 titl tit Il Sp. Finale 

Totale 15.003 l 1.372 30 35 15.033 11.407 -24,2 15,4 -24,1 
-- -- -

027002 - Flussi migratori, 
interventi per lo sviluppo 
della coesione soci a le, 2.046 2.824 63 59 2.108 2.883 38,0 -6,3 36,7 
garanz ia dei diritti, rapporti 
con le confessioni religiose 

027 - Immigrazione, 027006 - Flussi migra tori per 
accoglienza e garanzia dei motivi di lavoro e politiche 

IO Il o o IO Il 13,7 178, l 13,7 diritti di integrazione sociale delle 
12ersone ìmmìs;rate 
027007 - Rapporti con le 

1.070 1.039 1.070 1.039 -2,9 -2,9 
confessioni religiose 

Totale 3.126 3.874 63 59 3.189 3.933 23,9 -6,3 23,3 

028004 - Sostegno alle 
-- - - r--

politiche nazionali e 
comunitarie rivo lte a 

22 23 2 .7 17 4. 123 2.739 4. 146 4,6 51,8 5 1,4 028 - Sviluppo e riequ ilibrio promuovere la crescita ed il 
territoriale supera mento degli squilibri 

socio-economici territoriali 

Totale 22 23 2.717 4.123 2.739 4.146 4,6 51,8 51 ,4 

029001 - Regolazione c 
coordinamento del sistema 309 314 155 104 463 419 1,9 -32,7 -9,6 
della fisca lita' 
029003 - Prevenz ione e 
repressione delle frodi e de lle 

2.689 2.677 122 153 2.811 2.830 -0,5 25,8 0,7 
violazioni agli obblighi 
fiscali 
029004- Regolamentazione 
e vigilanza sul settore 25 26 2 .621 160 2.646 186 5,7 -93,9 -93,0 
finanziario 
029006 - Analisi e 
progtammazione economico-
finanz iaria e gestione del 83 86 Il 192 95 278 2,9 n.s .. 194,3 
debito e degli interventi 
finanzinri 

029 - Politiche economico- 029007 - Analisi, 

finanz iarie e di bilancio e tutela monitoraggio e controllo 
2 16 223 92 93 308 316 3,4 1,5 2.8 

della finanza pubblica della finanza pubblica e 
J >Oiitiche di bilancio 
029008 - Supporto all'azione 
di contro llo, vigilanza e 
amministrazione generale 2 16 213 l l 216 2 14 -l ,5 73,4 -1 ,3 
della Ragioneria generale 
dello Stato sul terri torio --
029009 - Servizi finanziari e 

100 82 100 82 - 18,8 -1 8,8 
1uonetazione --
029010 - Accertamento e 
riscossione delle entrate e 

4.938 4.870 168 144 5.105 5.014 - l ,4 - 14,2 - 1.8 
gestione dei beni immobili ari 
dello Stato 
029011 - Giurisdizione e 

263 263 263 263 O, l 0, 1 
contro llo dei conti pubblici 

Totale 8.838 8.754 3.169 847 12.007 9.601 -1,0 -73,3 -20,0 

03000 l - Attivita' ricreative e 
424 444 266 234 690 679 4,7 -11,9 -1,7 

sport 

030- Giovani e sport 030002 - Incentivaz ione e 
268 162 268 162 -39,8 -39,8 

alla. g iove n tu' 

Totale 693 606 266 234 959 840 -12,6 -11,9 -12,4 

03 l 00 l - Sviltlppo e 
45 45 l l 46 46 -0,3 11 ,7 0,0 

03 l -Turismo competitivita' del r- - ---
Totale 45 45 l l 46 46 -0,3 11 ,7 0,0 

032002 - Indirizzo politico 184 184 l l 186 186 0,0 7,7 0, 1 
-

032003 - Servizi e affari 
generali per le 

1.406 1.160 l lO 114 1.516 1.274 -17,5 3,8 -16.0 
amministrazioni di 

032- Servizi istituzionali e competenza 
generali delle amministrazioni 032004- Serviz i generali 
pubbliche delle strutture pubbliche 

preposte ad attivita' 
438 441 2 2 440 443 0,7 4,3 0,7 

formative e ad altre attivita' 
trasversa li per le pubbliche 
amministrazioni 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

spese in 
Spesa finale 

spese correnti conto Var % 2016/2017 
Missione Programmi capitale 

primaria* 

-- ,-----
2016** 2017 2016 2017 2016 2017 tit l titll Sp. Finale 

-Rappresentanza, 
---- l-

difesa in giudizio e 
consulenza legale in favore 148 166 l 2 149 168 12,4 13,7 12,4 
delle Amministrazioni delio 
Stato e degli enti autorizzati _ - 1- --1- --
032006 -Interventi non 
direttamente connessi con 

455 433 455 433 -4,9 -4,9 
l'operativita' dello Strumento 
Militare --
032007 - Servizi per le 
pubbliche amministrazioni 
nell'area degli acquisti e del 111 84 17 16 127 99 -24,5 -5,3 -22,0 
trattamento economico del 
r.ersonale ____ - --
Totale 743 2.468 131 135 2.874 2.603 -10,0 2,8 -9,4 

03300 l - Fondt da asseg 
-

1.855 o 24 2.155 1.879 -13,9 -12,8 
033 - Fondi da ripartire -

Totale 155 1.855 o 24 2.155 1.879 -13,9 -12,8 
-- l 410.215, 40.4001 39.628, 445.9261 449.842 Spesa finale primaria* 1,2 -1,9 0,9 

.. . , 
• Al netto delle categone degh mteresst, delle poste correttiVe e compensative, degh ammortamenti, delle acqulSiztom dt atttvtta finanziane, della mtsstone 
"Debito pubblico" e del programma "Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposta". 
•• L'esercizio 2016 è stato riclassificato secondo la struttura del bilancio 2017 
l'onte: elaborazioni Corte dci conti su dati RGS 
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LE SPESE DELLO STATO 

TAVOLA A.l4 
PAGAMENTI DI COMPETENZA PER MISSIONI E PROGRAMMI E TITOLI DI SPESA 

(inmllirmi) 

spese correnti 
SJ)Csc in conto Spesa finale 

Var% 2016/201 7 
l\1issione Programmi 

capitale primaria* 

2016** 2017 2016 2017 2016 201 7 titl ti t Il 
Sp. 

F ina le 

001 -Organi costituzionali, 
001001 - 01gani 

1.774 1.767 1.774 1.767 -0,4 -0,4 
costituzionali 

a rilevanza costituzionale e 
00 l 003 - Presidenza del 

Presidenza del Consiglio dei 
Consiglio dei Ministri 

965 791 5 5 970 795 -18,1 -7, l -1 8,0 
ministri 

Totale 2.739 2.557 2.744 2.562 -6.6 -7.1 

002002 - Attuazione da 
002- Amministrazione parte delle Prefetture -

generale e supporto alla Uflìci Tcn·itoriali del 
597 592 l l 598 593 -0,8 -3,4 -0.8 

rappresentanza generale di Governo delle missioni del 
Governo e dello Stato sul Ministero dell'Interno sul 
territorio te1ritorio 

Totale 597 592 l l 598 -0.8 -3.4 -0,,_!_ 
00300 l - Erogazioni a Enti 
territoriali per interventi di 8 7 542 222 550 230 -l ,4 -59,0 -58,2 
settore -
003004 - Federalismo 

21 0 232 79 79 289 311 10,5 -0,3 7,5 
amministrativo 
003005-
Compartecipazione e 
regolazioni contabili ed altri 26.421 26.210 170 206 26.591 26.416 -0,8 21,2 -0,7 
trasferimenti alle autonomie 
SDeciali 
003006 - Concorso dello 
Stato al finanziamento della 62.006 63.036 62.006 63.036 1.7 1.7 

sanitaria 
003 - Relazioni finanziarie 003007 - Rapporti finanziari 

1.155 1.055 133 132. 1.287 1.187 -8,6 -0,8 •7,8 
con le autonomie territoriali con Enti territoriali 

003008 - Gestione dell'albo 
dei segretari comunali e 29 28 o o 29 28 -3,7 -31 ,2 -3,8 

- ,.__ f-
003009 - Interventi e 
cooperaz ione istituz ionale 

284 26 l s 284 30 -9 1,0 788,7 -89,4 
ne i confronti de lle 
autonomie l oca li 
003010- Elaborazione, 
quantificazione e 
assegnazione delle risorse 10.301 11.278 263 200 10.564 11,477 9,5 -24,0 8.6 
finanziarie da attribuire agli 
enti locali 
Tota le 100.4 13 101.872 1.187 842 101.600 102.71 4 -29.0 1. 1 
00400 l - Protoco Ilo 
internaz ionale 

s 6 o o 5 6 6,3 6,4 

004002 - Cooperazione allo 
983 1.081 o o 983 1.081 10,0 -72,6 10,0 

sviluppo 

004004 - Cooperazione 
economica c relazioni 18 16 o o 18 16 -Il ,4 - Il ,4 

- - -
004006 • Promozione della 
pace c sicurezza 520 528 o o 520 528 l ,5 l ,5 
internazionale ---- -- r- f-- - --004007 - Integraz ione 

17 17 o o 17 17 1,8 l ,8 
europea 
004008- Italiani nel mondo 

46 167 o o 46 167 265,5 265,5 
e poUticl1e migratorie 

004 - L'Jtalia in Europa e 
004009 - Promozione del 

nel mondo 127 151 o o 127 151 18,8 15, 1 18,8 
-- -

0040 l O - Partecipazione 
italiana alle politiche di 16.180 15.423 4 ,350 4 .750 20.530 20. 173 -4,7 9,2 -1 ,7 
bilancio in ambito UE . -r---
0040 I l - Politica economica 
e finanziaria in ambito 32 4 1 51 59 89 100 29,3 3,0 12,4 
internazionale -
00401 2- Presenza dello 
Stato a ll'estero tramite le 

121 76 15 5 135 80 -37,3 -67,0 -40,5 
strutture diplomatico-
consolari '- ·---
0040 13 · Rappresentanza 
all'estero e serv iz i ai 544 552 o o 544 552 1,4 1,4 
cittadini e alle imprese 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Missione Programmi 

004014- Coordinamento 
dell'Amministrazione in 
ambito internazionale 
004015 - Comunicazione in 
ambito internazionale 
004017 - Sicurezza 
strutture in Italia e all'estero 

005001 -Approntamento e 
impiego Carabinieri per la 

lo :;icuH:LLu 

005002 - Appwntamento e 
i m ie 10 delle forze terres li i 

spese correnti 

2016** 2017 

17 

spese in conto 
capitale 

2016 2017 

o 

o 

t) 

a 

o 

o 

Spesa finale 
primaria* 

2016 2017 

17 

4 

2 

4.813! 23.036 r-
16! 6.351 

o 5.183 

Var % 2016/2017 

liti tit Il 
Sp. 

Fina 

5,8 5,H 

4 -4,9 -4,H 

3 15,6 16,0 

..{1,6 

2,4 

5,2 

005003 - Approntamento e 
005- Difesa e sicmezza del i!!!J?iego delle forze navali 

o 2.136 2.1 44 0,4 l 70,6 0,4 

territorio 005004- Approntamento e 
2

_
747 

impiego delle forze aeree 2.713 -1 ,2 736,1 · 1,2 

006- Giustizia 

007 - Ordine pubblico c 
sicurezza 

ùù:,uù6- l'ianlficazione • 
generale delle Forze Am1ate l 

. . . 2.3111 c appiovvtgJOnamenti 
•!!Jiit!!ri 
T ntnl_c__ 1.156 1.459! 18.735 
006001 - Amministrazione 
J"!i!!!IC111iuria 
006002- Giustizia civile e 

10 79! 7 o71 

23,0 29,0 25,9 

19.732 4,0 

7 685 0,5 

3.472 7,9 

202 •l 

1 Ttt----"(l
11 
__ ...;o,_; ----''"'8-'141-

54,0 204 

177t-_-.:;.3,.;:;.5+--'-

832 855 o 833 855 2,8 

ammimstrativa 173 173 162 -6,2 

34 4t 34j 0,1 l 
006008 - Autogoverno de Ila 
magistrntura ___ _ 
Totale -- ?:J.!( __1lli _g) __lJ _ l:J:J1

1

1 7.S90 =--
007004 - S icw ezza 
democratica _ 775 703 775 703 -9.4 

l 
007005 - Concorso-d:-e-:cll:-a--t---+---.J--- l l 
Guardia di Finanza alla 1.487 1.439 23 29 1.51 O!l 1.469 _-3-.2 
sicurezza pubblica 
007007 - Sicurezza e 
controllo nei mari, nei porti 
e sulle coste 
007008 - Contrasto a l 
crimine, lutcla dell'ordine c 

680 

6.564 

660 91 

6.733 23 

47 771 707 -2.9 

21 6.587 2.6 

0,1 

,:11J_ 4,7 

-9,4 
r--

26,0 l -2.7 

-----
-48,3 

-6,8 

-8.3 

" -L , J 

l 
d<! pubblica _ 
007009 - Servizio 
permanente dell'Anna dei 
Carabinieri per la tutela 

-- -J---+--1 

dell'ordine e la sicurezza 
_pubblica __ 
0070 l O -Pianificazione c 
coordinamento Forze di 
polizia 

294 

38 1 

310 l 

354 66 

l 295 311 5,6 -22,0 5,5 

15 446 369 -6,9 - 77,2 -1 7,3 

Totale - ------+:oé:o'::s-"o7o2=--- -::G:-e-st-,.io_n_e del 
10.385 10.314 !!:!.._ -44,3 ---=!!:l 

008 - Soccorso civile 

009- Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

1: 2.00: 2.04: -

2

::: 
. nsc 110 e soccorso pu 1co _ 
008004 - Interventi per 2 18 944 1.237 946 1.255 876 O 31 O 32 7 
pubbliche calamita' :-:-l---::=lf-- =:::1--------:=·1---::--:' +--::--:' +--:--:-' 

Protezione civile - ------;5çi 71 311 303 
I'OIUIC 2.11J> 1.175 1.563 3.341 3.679! 2,4 : 22,6 l O.!_ 

009002 - Politiche emopee 
ed internazionali e dello l 19 121 246 142 365 264 2,0 -42, l -27.8 
.-·illlJl(lll rurale ____ _ 
009005 - Vigilanza, 
prevenzione e repressione 
frodi nel settore agricolo, 
agroalimentare, 
ngroìndtJStrialc e forestale 

41 44 o o 42 44 6,2 • 70,2 5.4 
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LE SPESE DELLO STATO 

spese correnti 
spese in conto Spesa finale 

Var % 2016/2017 
Missione Programmi 

capitale primaria* 
----
2016** 2017 2016 2017 2016 2017 titl tlt II 

Sp. 
Finale 

009006 -Politiche 
competitive, delia qualita' 
agroalimentare, delia pesca, 304 300 25 33 330 334 · 1,3 31,2 1,2 
dell'ippica e mezzi tecnici di 

Totale - _ 465 466 272 176 737 641 02 -35,3 -12,9 -
O l 0006 - Sicurezza 
approvvigionamento, 
infrastrutture gas e petrolio 
e relativi mercati, relazioni 4 4 o o 4 4 0,3 -54,4 0,1 
comunitarie ed 
inteJnaziona1i nel settore 
ener etico 

OIO- Energia e 
O l 0007 - Regolamentazione 

diversificazione delle fonti 
del settore elettrico, 

energetiche 
nucleare, delle energie 

20 19 175 244 194 263 -1,2 39,3 35,2 
rinnovabili e dell'efficienza 
energetica, ricerca per lo 
sviluppo sostenibile 

'O 1 0008 - Innovazione, 
- ·--

regolamentazione tecnica, 
6 6 o o 6 6 -9,3 -59,8 -9,5 

gestione e controllo delle 
risorse del sottosuolo 
Totale 29 28 175 244 204 272 -2.7 39.3 
O Il 005 - Promozione e 
attuazione di politiche di 
sviluppo, competitivita' e 
innovazione, di 8 s 2.293 2.483 2.301 2.491 0,2 8,3 8.2 
responsabilita' sociale 
d'impresa e movimento 
cooperativo 
011006- Vigilanza sugli 
enti, sul sistema cooperativo 

Il 26 o o li 26 148,1 -87,2 147,6 
e sulle gestioni 
commissariali 

1-
O li 007 - lncentivazione"dee 
sistema produttivo 

19 246 937 550 957 796 1163,3 -41 ,3 - 16,9 

011008 - Incentivi alle 

O Il - Competitivita' e 
imprese per interventi di IO 9 601 37 61 l 47 -6,7 -93,8 -92,3 

sviluppo delle imprese 
_sostegno 
011009 -Interventi di 
sostegno tramite il sistema 12.032 11.906 1.644 2.148 13.676 14.055 -1,0 30,6 2.8 
della fiscalita' 
011010- Lotta alla 
contraffazione e tutela della 47 47 8 5 54 52 1,2 -34,6 -3,8 
proprieta' industriale 
011011 -Coordinamento 
azione amministrativa, 
attuazione di indirizzi e 
programmi per favorire o l o o G l n.s. n.s. n.s. 
competitivita' e sviluppo 
delle imprese, dei servizi di 
comunicazione e del settore 

'5:484 r-s:u-4 Totale 12.127 12.244 17.610 17.467 10 -4 7 -O.H 
012004- Vigilanza sui 
mercati e sui prodotti, 

O l 2 - Regolazione dei promozione della 17 lo o l 18 17 -7,4 390,3 -3,1 
mercati concorrenza e tutela dei 

consumatori 
Totale 17 lo o 1 
013001 -Sviluppo-e--

18 17 -7,4 390 3 -3 l 

sicurezza della mobilita' 223 218 19 5 243 223 -2,4 -72,3 -7,9 
stradale 
O 13002 - Autotrasporto ed 

179 210 IO 7 188 2 17 17,5 -29,2 15,1 intermodalita' 
013004 - Sviluppo e 

27 26 lO 18 37 44 -5,0 78,2 17,4 
013- Diritto alla mobilita' e sicurezza del trasporto aereo - - --- --sviluppo dei sistemi di O 13005 - Sistemi ferroviari, 
trasporto sviluppo e sicurezza del 112 IO ! 46 9 158 110 -10,3 -81,0 -30,7 

trasporto ferroviario - f- ·--
O 13006 - Sviluppo e 
sicurezza della mobilita' 4.951 4.869 239 168 5.190 5.038 - 1,7 -29,6 -2,9 
locale -
013008 - Sostegno allo 
sviJuppo del trasporto 

1.197 1.044 1.558 2.593 2.755 3.636 -1 2,8 66,4 32,0 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

spese correnti 
spese in conto Spesa finale 

Var% 2016/2017 
Missione Programmi 

capitale primaria* 
·--- -

2016** 2017 2016 2017 2016 201 7 tit l tit II 
Sp. 

Finale - --.. 
013009- Sviluppo e 
sicurezza del1a navigazione :!O'J 201\ 284 175 492 383 -0,4 -38,4 -22,3 
e del trasporto maritlimo e 

_J:!çr vie d':u:_tJUU mterne - =-=-Totale 6.898 6.675 9.650 -3.2 37.l_ - 6,5 
014005 -Sistemi idrici, 
idraulici ed elettrici Il 14 18 9 29 23 23,4 -48,2 -20,3 

--O 14008 - Opere pubbliche e 
168 5 168 s -97,0 -97,0 

infrastrutture -
O 14009 - Sicurezza, 
vigilanza e 
regolamentazione in materia 4 5 o o 4 5 11 ,4 ll ,li 

014- Infrastrutture di opere pubbliche e delle 
pubbliche c logistica costruzioni - - -l- - - -

O 140 l O - Opere strategiche, 
edilizia statale ed interventi 

148 84 956 653 1. 104 737 -43,4 -3 1,7 -33,3 
speciali e per pubbliche 
calamita' - -O 140 Il - Sistemi stradali, 

20 19 698 299 71 8 318 -4,6 -57,2 -55,8 
alltostrada li ed intcrmodali -- -- --:-:-:-

-- -- -- -- 183 - 121 1.840 2.023 1.087 -33,8 -47,5 
O l 5003 - Servizi postali 326 -___ili! - _!__ 6 327 44 1 33.6 6 14,5 _] .Q 
O 15004 - Sostegno 
all'editoria 

126 133 8 o 135 133 5,2 -100,0 -1,4 

O 15005 - Pianificazione, 
tegolamenlazione, vigilanzH 
e controllo delle 
conmnicazioni eletlroniche l 12 o o 12 12 O,R -38,3 0.6 
e radiodiffusione, ridllz ione 

O 15 -Comunicazioni 
inquinamento 
elettromagnetico - -- -- :--- - - r-- -- --
O 15008 - Servizi di 
Comunicazione Elettronica, 27 22 25 o 52 22 -20,8 100,0 -58,6 
di Radiodiffllsione e Postali -O 15009 - Attivita' territoriali 

i ùi c.:umuuicut ioui l l i 
l c di vigilanza sui mercat i c l 43 441 ti oj 44 45 3,0 -23,1 2,6 

l '"Liw lllll i -- --- -- -
Totale 534 569 652 20,9 -82.1 14 6 - -- - -
O 16004 - Politica 

01 commerciale in ambito 7 6 o 7 6 -7,3 -47,4 -7,4 
016- Commercio - - --
inrermt7iontlle ect O l liOOS - Sostegno 
internazionalizzazione del all'inte1 nazionalizzazione 

139 11)2 25
1 

74 lli4 IU1 -26,7 196,4 7,3 
sistema produttivo delle imprese e promozione 

in _ - 1--146 _E - --- .zsY Totale _____!!!!! r-- 171 182 196,1 - 017003 - Ricerca in materia 
----""-"- -

6 1 61 ?.0 ?.0 x l Rl -0,9 0,0 -0,7 
- -- ---

O 17004 - 1t 
educazione e formazione in 

21 2 1 (l (l 2? 21 -3,0 -62,3 -3.9 materia di beni e attivita1 

cuhumh - -- -
017015- Ricerca di base e 
npplkatn 1501 9ft 150 9(, -35,9 -35,9 

--- ---- - ---Oi701 R- Ricerca, 
innovaz ione, tecno logie e 

O 17 - Ricerca e innovazione serviz i per lo sviluppo delle 7 7 l o 8 7 -1,8 -84, 1 -10,3 
comunicazioni e della 

_lLOcicta' deJJ 'informaz.ione - 1--- - -
O 17020 - Ricet ca pet i l 

164 224 7 3 170 227 37.1 -55,4 33,5 
settore della sanita' pubblica -· - --
O 17021 - Riccrcu per i l 

3 IO o o 3 IO 267,4 267,4 
zooprofilattico ---

01 7022 - Ricerca scientifica 
e tecno logica di base e 38 31 2.01 8 2.1 40 2.056 2,171 -20,5 6,1 5,6 

- 2.1% t- 2.26o l-- - 1-::-::--
Totale 295 353 _ 1_1.8 
01 8003- Vallltazioni e 

IO IO 3 2 13 Il -2,4 -47,6 - 12,8 
autorizzazioni ambientali 

01 8 - Sviluppo sostenibile e 
O 18005 - Sviluppo 

--
luldèl dd il eu 

sostenibile, rapporti e 

31 
dell'ambiente 

auività internazionali e Ili 20 52 21 72 12,9 n.s. 237,6 

danno ambientale 

304 
Relazione sul rendiconto •encralc dello Stato CORTE DEI CONTI 
2017 Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    304    –



LE SPESE DELLO STATO 

spese correnti 
spese in conto Spesa lìnale 

Var % 2016/201 7 
Missione Programmi 

capitale primaria* 
--.-- - - .- - sp:-

2016** 2017 2016 2017 2016 2017 liti tit II 
fo'htn le ------- -

018008- Vigilanza, 
prevenzione e repressione in 19 20 19 20 2,6 2,6 
ambito ambientale -------
018011- Coordinamento 
generale , informazione e 3 3 o o 3 4 17,4 n.s. 31,8 
comunicazione 
018012 - Gestione delle r-

risorse idriche, tutela del 50 25 213 113 263 138 -48,7 -47,0 -47,3 
territorio e bonifiche 
018013- Tt1tela e 
conservazione dellfl fauna e 
della flora, salvaguardia 103 100 8 3 III 104 -2,8 -58,6 -7,0 
della biodiversita' e 
del11ecosistema marino 
018014- Sostegno allo o o o o o o -100,0 -100,0 

sostenibile 
O 18015 - Prevenzione e 
gestione dei rifiuti, 

3 3 67 19 70 22 3,5 -72,3 -68,9 
prevenzione degli 

l!!guinamenti -- -· 018016- Programmi e 
interventi per il governo dei 
cambiamenti climatici, 3 3 12 8 15 Il -3,4 -32,2 -26,9 
gestione ambientale ed 
enerJ!.ie rinnovabili ,._ ,._ - --
018017- Approntamento e 
impiego Carabinieri per la 

482 440 4 2 486 442 -8,7 -50,2 -9,0 
tutela forestale, ambientale 
e a,Groalimentare 
Totale 690 624 312 199 1.002 823 -9,5 -36,1 -1 7,8 
019001 -Edilizia abitativa e 

118 o 118 o -100,0 -100,0 
O 19 - Casa e assetto 

J'21itiche territoriali 

urbanistico 
019002- Politiche abitative, 

102 47 205 224 307 271 -53,9 9,2 -11 ,7 
urbane e territoriali 
Totale 102 47 323 224 425 271 -53 9 -30.6 -36,2 
020001 -Prevenzione e 
promozione della salute 
umana ed assistenza 65 70 o o 65 70 6,9 -60,1 6.8 
sanitaria al personale 
navigante e aeronavi)!ante ---
020002 - Sanita' pubblica 

30 32 o o 30 32 6,4 6,4 
veterinaria ---
020003 - Programmazione 
del Servizio Sani lario 
Nazionale per l'erogazione 590 197 2 40 592 236 -66,6 n.s. -60, 1 
dei Livelli Essenziali di 
Assistenza --- - f-
020004 - Regolamentazione 
e vigilanza in materia di 
prodotti farmaceutici ed altri 9 7 o o 9 7 -20,2 -20,2 
prodotti sanitari ad uso 
umano 

1-020005 - Vigilanza, 
prevenzione e repressione IO IO o o IO IO -2,6 636,0 -2,5 
nel settore sanitario 

020 - Tutela della salute 
020006 - Comunicazione c 
promozione per la tutela 
della salute umana e della 

25 21 o o 25 21 -1 3,4 -13,4 sanita' pubblica veterinaria e 
attivila 1 e coordinamento in 
ambito internazionale 
020007 -Vigilanza sugli 

402 398 o o 402 398 -l. l -3,2 -1,1 enti e sicurezza delle eme 
020008 - Sicmezza degli 

7 7 o o 7 7 4,7 4,7 
,ii l i menti e nutrizione _ -020009 - Atti vita' consultiva 

2 3 o o 3 16,2 16,2 per la tutela della sa lute 
0200 l O - Sistemi 
informativi per la tutela 
della salute e il governo del 15 16 o o 15 16 2,3 2.3 
Servizio Sani lario 
Nazionale - f-- . 
020011 - Regolamentazione 
e vigilanza delle 6 6 o o 6 6 -7,4 -7,4 
professioni sanitarie r o --020012 - Comdinamento 

3 o 3 3 -12,6 -63,3 -12,9 le in maleria di tutela 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Missione 

sprsr corrrnti 
Programmi 

spese in conto 
capitale 

Spesa finale 
primaria* 

Var% 2016/201 7 

I-:-.,.,----,--...,----,----I-2-0_16_*_*+-2-0_17_l-20lf 201_7-+-2-0_I6_ I 
della salute, innovazione e 

2017 tit l tit Il 

__ 1---+--_ 
----------+-=Tc;o.;;ta":le::,-____ ---t---'''-'-·o.:l6"'15 _ 769 2 __ ....!'·"'-''+--'-3"'0,_,,7_ 

02 1002 • Sostegno, 

021 · Tutela e 
valorizzaz ione dei beni e 
atlivila1 culturali e 
paesaggìsllci 

022 · Istruzione scolastica 

023 · lstmzio ne 
universitaria e formazione 
post-univers itad a 

C !HiclU de) 
sclloi'C ddlo spe1111coltl dul 
vivt> 
021005-
prc,·cnzionc c rcprc. sionc in 
malcrin di pn1rimonio 

269 337 

6 7 

2 6 

o Cl 

--- · - ---t--
021006 Tutela dei beni .. --- -

archeologici 
147 

J:l
4 4 

""o'ò'2"'1 --- f-.-

valorizzazione dei beni 126 120 2 

272 343 25,2 196,5 26,5 

13, l -80,5 13,0 

-
' 150 134 -9,0 ·73,8 · 10,6 
1---1----

128 122 ·5,1 74,9 -4, l 

archiv':'iso::lic":c':-i ......,-----+----l---·-1-_ ---J.----t----·1----1- ___ _ 
021 0 10. Tutela e 
valorizzaz ione dei beni 
librari, promoz ione e 
sostegno del lib10 e 
dell'edito ria 

137 134 

f--

145 143 -2,2 10,6 -1,5 

--- -f---- ·-
021012 ·Tutela delle belle 
arti e tute la e va lorizzazione 108 97 9 l JS 105 · 10,3 -10,6 -10,3 

del paesaggio __ -+--- -1----
02 l O 13 · Va lorizzazione de l 

- -f--

pallimonio culturale e 
coord inamento del sistema 

02 1014 ·Coordinamento ed 

25 1 261 4 6 

-
255 267 4, l 49,4 

---
indirizzo per la salvaguardia 6! (t 4 3 l O 9 1.9 -14,6 

222 "·'l r-R.alrimonio culturale 
021 0 16 ·Tutela e 
promoz io ne nell'arte e 

4.8 

·4,8 

16.4 

· 7,4 

__ 1--_ -f- ____ -1---

J dell'architellura 7i ti'l 4' 2! Il IO 16 l -47 4 
c dolk l 3 J ' ' 

del 6 (, l 19 2. -- 125 - 272 l ,3 124,2 
settore cinema e audiovisivo 
Totale _ ___ 1.155 1.195 28 477 _ 1.672 3,4 67.5 
0??.001 · Proeramma7ione e J 
coordinamento 18 27 21 27 39 54 47, l 32,6 
dell'is truzio ne sco lastica 
022008. Inizia tive pe1· lo 
s viluppo de l sistema 
islruzione scolaslica e per il 
dirillo allo studio 

022009 · Istituzioni 
scolastiche non stalali 
02201 5 ·Istruzione post· 
secondaria, degli adulti e 
livelli essenziali per 
l'islrnz ionc c formaz ione 

02201 6 · Realizzazione 
degli indirizzi e de lle 
politiche in ambito 
len·iLoriale in materiél di 

022017 · l stlllz ione de l 
_primo cic lo 
022018. Istruzione del 
secondo ciclo _____ _, 

0220 l 9- Rcchnnmcmo e 
1 aggiom amento dei dirigent i 

e del personale 
colustico 1>cr 

Totale 

245 l 79 o 

432 523 

44.891 

!53 40 

449 449 o 

o 245 179 ·27.1 -28,2 

432 523 2 1,2 

13 0,2 

145 161 11,1 56.3 

28.318 28.9n 2,2 

l ,8 

380,4 

2,2 33.0 

29 1.8 -26,3 

o 449 449 0,0 9,9 

11 8,4 

39,4 

-27. 1 

21,2 

0,2 

Il , ] 

2,2 

1.8 

380,4 

2,2 

·4. 1 

0.0 
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LE SPESE DELLO STATO 

l spese correnti 
spese in conto Spesa finale 

Var% 2016/201 7 
capitale primaria* 

Missione Programmi ---
2016** 2017 2016 2017 2016 2017 titl tit Il 

Sp. 
Finale 

023003 - Sistema 
1-----

universitario e formazione 6.532 6.622 7 5 6,539 6.627 1,4 -30,9 l ,3 
post-un1versitaria 
Totale 7.132 7.224 47 34 7.179 7.258 l 3 -26 9 1, 1 
024002 -Terzo settore 
(associazionismo, 
volontariato, Onlus e 
formazioni sociali) e l! 13 o o Il 13 18,2 18,2 
responsabilita' sociale delle 
imprese e delle 
organ1zzazioni 
024005 - Protezione sociale 

770 517 12 7 781 524 -32,8 -43,6 -32,9 
particolari cate arie __ -- l--

024006 - Garanzia dei diritti 
107 113 107 11 3 5,4 5,4 

dei cittadini 
024 - Diritti sociali, 0240 Il - Sostegno in favore 
politiche sociali e famiglia di pensionati dì guerra ed 

555 504 o o 555 504 -9,2 -9,2 
assimllati, perseguitati 
politici e razziali --- -- - - --
024012- Trasferimenti 
assistenziali a enti 
previdenziali, finanziamento 
nazionale spesa sociale, 

27.086 28.851 o o 27.086 28.851 6,5 -100,0 6,5 
programmazione, 
monitoraggio e valutazione 
politiche sociali c dì 
inclusione attiva --

30.006 --::u 6 - si Totale 28.529 29.999 12 7 28.541 52 
025002 - Previdenza 
obbligatoria e 
complementare, sicmjezza 11.403 11.402 70 11.403 11 .472 0,0 0,6 
sociale - trasferimenti agli 

025- Politiche previdenziali 
enti ed organismi interessati 

025003 · Previdenza 
obbligatoria e 

65.041 68.221 o o 65.041 68.221 4,9 212,5 4,9 
complementare, 
assicurazioni sociali 

f-- 79.694 Totale 76.444 79.624 o 70 76:444 4,2 n.s. 4.3 
026006 - Politiche passive 
del lavoro e incentivi 12.027 9.103 1 l 12.028 9.104 -24,3 -0,6 -24,3 
all'occueazìone 
026007 - Coordinamento e 
integrazione delle politiche 
del1avoro e delle politiche 

3 3 24 16 27 20 3,3 -31,4 -27, 1 
sociali, innovazione e 
coordinamento 
amminislrat.ivo - f-- --026008 - Politiche di 
regolamentazione in materia 14 Il o o 15 li -21.7 -100,0 -23,8 
di rapporti di lavoro 
026009 -Contrasto al 

026- Politiche per il lavoro lavoro nero e inegolare, 
prevenzione e osservanza 303 308 o o 303 308 1,7 1206,2 1,8 
delle norme dì legislazione 
sociale e del lavoro - 1-
02601 O- Politiche attive del 
lavoro, rete dei servizi per il IO 86 o o IO 86 730,2 55,5 730, 1 
lavoro e la formazione 
026012- Sistemi 
informativi per il 
monitoraggio e lo sviluppo 

6 7 3 3 9 lO 22,2 - 16,8 7,4 
delle politiche sociali e del 
lavoro e servizi dì 
comunicazione ìstìtuziona le 
Tota le 12.363 9.519 9.539 _ -23 o 
027002 - Flussi migratori, 
interventi per lo sviluppo 
della coesione sociale, 1.1 57 2.640 30 5 1.187 2.645 128,2 -84,5 122,9 
garanzia dei diritti, rapporti 

027 - 1mmìgrazione, 
le confessioni religiose 

accoglienza e garanzia dei 
027006 - Flussi migratori 
per motivi di lavoro e 

diritti 
politiche di integrazione 4 () o 3 4 29,8 398,6 29,9 
sociale delle persone 
immi_grate ·--
027007 - Rapporti con le 

1.070 1.039 1.070 1.039 -2,9 -2.9 
confessioni relig_iose 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto generale dello Stato 
Sezioni riunite in sede di controllo 2017 307 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    307    –



l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

spese correnti 
spese in conto Spesa finale 

Var % 2016/201 7 
capitale primaria* 

Missione Programmi r- r-
2016** 2017 2016 2017 2016 titl ti t Il 

Sp. 

-::::--. 
Finale 

2.230 3.683 _li! 5 2.260 3.688 65,2 -84,5 --- ·- c---· 
028004 - Sostegno alle 
politiche nazionali e 

028- Sviluppo e riequilibrio 
comunitarie rivohe a 

22 23 767 435 789 458 4.6 -43,3 -42,0 
promuovere la crescila ed i l 

h:!JJiloJiale 
supera mento degli squilibri 
socio-t:conomici 

1 
- 789 i--45ii -431 --- Totale 23 767 435 4,6 -42.0 

029001 - Regolazionc c 
coordinamento del sistema 310 65 2 367 312 2,6 -96,9 - 14,9 
della fiscalita' 

2 

-- - -- --· -
029003 -Prevenzione e 
reptessione delle frodi e 

2.662 2.645 47 49 2.709 2.695 -0,6 4,2 -0,5 
delle violazioni agli 
obblighi fisca_l_i __ 

1- 1- --
029004 - Regolamentazione 
e vigilanza sul sett01·e 23 23 121 l 143 24 0,9 -99,4 -83,6 
finanziario 

1- -
029006 - Analisi e 
programmazione 
economico-finanziaria e 75 78 4 90 79 169 5, 1 2138,0 114,5 
gestione del debito c degli 
interventi finanziari -- - --

029 - Politiche economico-
029007- Analisi, 

finanziat ie e di bilancio e 
monitoraggio e controllo 

176 l 82 lO lO 187 192 3,2 0,0 3, l 
tutela della finanza 

rlella finan7a pnhhlica e 
politiche.1!} bila - 1---- -
029008 - Supporto 
all'azione di controllo, 
vigilanza e amministrazione 

207 207 o l 208 208 -0.3 416,6 0,0 
generale della Ragioneria 
generale dello Stato sul 
territorio 
029009 - Servizi finanziari ;;-

- - 1- --

monetazione 
62 14 62 14 -77,3 -77,3 

0290 l O - Accct1omcnlo c 
nelle entrate e 

4.506 4.443 Il 15 4.5!'1 -l ,4 31,8 - 1,3 
gestione dei beni 
immobiliari dello Stato - - 1- -
0290 l l -Giurisdizione e 

263 263 263 263 O, l O, l 
controllo dei conti l'ubblici 

8.275 - 8 .16s f- 258 - !- -w --
Totale _____!2.8 8.533 -2,3 
03000} - Attivita' 1 icreative 

423 444 254 199 678 643 4,9 -21,6 -5.0 
E I'UJt - -

030 - Giovani e sport 030002- Incentivazione e 
122 122 162 32,2 32,2 

2!_!a _ 
54(; 6'o6 254 199 HOO 805 11.11 

·-
--- _Totale t- -21,6 Q.:L 

03100 l - Sviluppo e 231 40 a' o 23 40 72,0 -91,0 7 1,4 
031 - Turismo del turi:;;mo l - ------;w n;: o - Totale -10 O! o 23 -91 ,0 71 -1 --

032002- Ind irizzo I 7S l 78 o o 178 I 78 -0.3 -15,5 .(),3 

032003 - Servizi e affari l 
genera li per le 

1.194 845 49 40 1.242 885 -29,2 -17,3 -28,8 
amministrazioni di 
com.[l<:_l_cnza_ - - 1- --- ·t- - -
032004 - Servizi generali l 
delle strutture pubbliche 
preposte ad attivita' 

2 15 276 2 2 216 278 23,4 4,6 28,3 
formative e ad allre atlivita' 
trasversal i per le pubbliche 
amministtaz ioni -- -- - i-· -- - 1-- - - -

032- Servizi istituzionali e 
032005 - Rappresentanza, 

generali delle 
Jifesa in g iudizio e 

"'l '"l l consulenza legale in favore o 142 l3S ·'·"l ·35,9 -4,9 
amministrazioni pubbliche 

delle Amministrazioni dello 
Stato e degli enti .___ 
032006 1mcrvcnti non l ' 

, 
direttame nte connessi con 

·147 421 447 42 1 -5,8 +" l'operativi ta' dello 
Strunicnto M iliturc -- -- --·-moo7 -
publ>liche am1ninist1azioni 

j_: nell'area degli acquisti e del 50 45 l o -11.0 -60,7 - l 1,6 
lrattamento economico del 
pè.sonalc --
Totale 2.225! 1.899 52 43! 2.27T 1.942! -14,7 -17,3 · 14,7 

308 
Relazione sul rendiconto CORTE DEI CONTI 
2017 Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    308    –



LE SPESE DELLO STATO 

spese correnti 
spese in conto Spesa finale 

Var% 2016/201 7 
Missione Programmi 

capitale primaria* 
- -- -- sp:-

2016** 2017 2016 2017 2016 2017 liti tit II 
Finale 

03300 l - Fondi da o o o o o o 
033 - Fondi da ripartire assegnare n.s. n.s. 

-Totale o o o o o o n.s. n.s. 
finn le 1>rimaria * 364:884 370.188 22.893 22.730 387.777 392.918 1,5 -0,7 1,3 

*Al netto delle cale orie de li interessi, delle oste correttive e com ensative, •Il nnmcll\i, ac di ull il'illl linnnzinric, deliro ione g g p p g q 
"Debito pubblico" e dei programma "Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposta", 
•• L'esercizio 2016 è stato riclassificato secondo la slruttura del bilancio 2017 
Fonte: elaborazioni Corte dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

TAVOLA A.15 

PAGAMENTI TOTALI PER MISSIONI E PROGRAMMI E TITOLI DI SPESA 

(illmilinll/) 

l spese corr:_ 
spese in conto Spesa finale 

Var% 2016/201 7 
Missione Programmi 

capitale primaria* 

-
Sp. 

2016** 2016 ± 16 201 7 till li! li 
Finn le -- --- - - 1-- -

001 -Organi 00 l 00 l -Organi costituzionali 1.774 l 767 l 774 J 767 -0,4 -0,4 
costituziomtli, a - --f-- --
rilcvanza costituzionale 

00 l 003 - Ptesidenza del 
967 791 5 5 971 796 - 18, 1 -7,1 - 18.1 

e Presidenza del 

1 

Consiglio dei Minist1 i 

l 2.740 l ?81 - - - --
Consiglio dei ministri c 5 5 2.745 2.562 -6,7 -6,7 
--- --

002002 • i \ IIU:I'.ti)IIC dn parte 
002 - Amministrazione delle Prefetture - Uflici 
generale e Sllpporto alla Territoriali del Governo delle 610 612 2 4 613 617 0,4 72,3 0,7 
rappresentanza generale missioni del Ministero 
di Governo c dello Stato dell'Interno sul territorio 
sul territorio - -

610 612 2 4 613 61 7 0,4 0,7 
---- --- 00300 l • n Enti-

1-- -- - :---
8 7 !.103 222 l. IlO 230 -1,4 -79,9 · 79,3 

lcrritorildi >er mlcrvcnli di 
1- l- - - -------· 

003004- Federalismo 
21 l 233 80 79 290 312 10,5 7,4 

amministrativo 
003005 - Compartecipazione 

---1- i- -
rcgolazioni contabili cd altri 

28.306 28.009 172 206 28,478 28.215 -1,0 19,4 -0,9 
trasferimenti alle autonomie 

_ . _ - - - -- r- --
003006- Concorso dello Stato al 
finanziamento della spesa 68.050 74.291 68.050 74.291 9,2 9.2 

003 - Relazioni 
__ - -1-

fìnanziat ie con le 
003007 - Rapporti finanziari con 

1.202 1.072 133 132 1.335 1.204 -10.8 -0,8 -9,8 

aulonomJe territonali 
E n l i terriloria li -- t--,- -- ----
003008- Gestione dell'albo dei 

31 30 () o 31 30 -3,3 -3,3 
segretari comunali c provinciali 

-==-=---- - --003009- luteJVenti e 

'""""'"'"'' ,., 
285 36 2 8 287 ·15 87,2 

confronti delle autonomie locali - -
003010-
quantiflcazionc e assegnazione 

l 1.114 12.278 295 242 11.409 12.520 10,5 9,7 
delle risorse finanziarie da 
ntlrib'""' nl!li cnll l<x:·uli - -- --- ·-·- --

J Totale 109.207 115.958 1.784 H88 110.991 116.846 6,2 -50,2 5,3 
-

004001 - l'•otocollo ! . 
internazionale 6! 6' o: o: 6! 6 ! -1,2 ' - l 'l 

o l -'P"' 
-· ·--

004002- Cooperazione allo 
1.082 -3. ! -91,0 -3, l 

; ,•iluppo - f-
004004 - Cooperazione 
economica e relazioni 39 37 o o 39 37 -5,2 -5,2 
internazionali 
004006 - Promozione della pace e 

524 530 o o 524 530 1,2 1,2 
sicuJ'Czt.a intcnmti()miiC ---- - -r- ----- - -
004007 - Integrazione ellropea 18 19 o o 18 19 5, 7 5,7 

--;;-;:-, - ---- - --- - 1- -- t- - 1-
(104008- Italiani nel mondo c 

46 167 o o 46 167 262.5 262,5 
_ru>litichc migmtoric - - r--
004009 - Promozione del sistema 

133 160 o o 133 160 20,2 20,2 rac:sc ___ -· -- 1-
004 - L'Italia in Ellropa 004010- Partecipazione italiana 

e nel mondo alle politiche di bilancio in 16. 180 15.423 4.350 4.750 20.530 20.173 -4,7 9,2 -1,7 
UF -- -- - t- - - ---t- -----òo4o ii-::·P olitica economica c 

finanziaria in ambito 32 41 57 59 89 100 29,3 12.4 
internazionale ---004012- Presenza dello Stato 
all'estero tramite le strutture 128 76 15 13 143 8S -41,0 - 15,3 -38,3 l r1iplnmlltion-cnn.,nlnri 
0040 13 - Rappresentanza 
all'estero e servizi ai cittadini e 559 Il o 552 559 1,2 1,2 
a Ile iunrcsc ---
004014- Coordinamento 
dcll'Amministmzionc in ombito 22 o o 23 1 22 4,1 4,1 

004015 - Comunicazioue in 
4 4 o o 4 4 -6,5 -6,4 

ambito iuh .. 
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LE SPESE DELLO STATO 

spese correnti 
spese in conto Spesa finale 

Var% 2016/201 7 
Missione Programmi 

capitale primaria* 
- - -- - - --

2016 2017 liti Iii Il 
Sp. 

2016** 2017 2016 2017 Finale 
004017 - Sicurezza delle strunure 
in Italia e al1 1estero e control li 3 3 o o 3 3 -12,6 - 12,3 
ispellivi. 

Totale 18.806 18.130 4 .422 4.821 23.228 22.951 -3,6 -1,2 

005001 -Approntamento e 
impiego Carabinieri per la difesa 6.454 6.552 101 70 6.555 6.621 l ,5 -31 ,2 1,0 
e la sicurezza 

005002 - Approntamento e 
5.288 5.502 4 5 5.293 5.507 4,0 4,0 

i de Ile forze terrestri 
005003 - Approntamento e 

2. 198 2.204 2 2 2.200 2.206 0,3 -5,1 0,3 005 -Difesa e sicurezza impiego delle forze navali 
del territorio 005004- Approntamento e 

impieso delle forze aeree ---:---
2.787 2.776 3 2 2.790 2 .778 -0,4 -0,4 

005006- Pianificazione generale 
1- - r--

delle Forze Armate e l .327 1.598 1.973 2.373 3.300 3.970 20,4 20,3 20,3 
approvviJZionamenti militari 

Totale 18.054 18.631 2.083 2.452 20.138 21.083 3,2 17,7 4 ,7 
- --

006001 -Amministrazione 
_r.enilenziaria 

2.672 2.694 61 61 2.733 2.755 0,8 0,8 

006002 - Giustizia civile e penale 3.472 3.570 9 1 100 3.562 3 .670 2,8 10,8 3,0 

006003 - Giustizia minori le e di 
i-

comunila 1 138 209 8 5 146 2 15 52,1 46,8 

006005 - Giustizia tributaria 198 236 o o 198 236 19,4 -9,2 19,3 

006 - Giustizia 006006 - Servizi di gestione 
amministrativa per 11atlivita1 1.01 l 1.038 l o 1.012 1.039 2,7 2 ,6 
gjudiziaria --

- 006007 - Giustizia 

amministrativa 
237 2 11 237 2 11 -10,8 -10,8 

006008- Autogoverno de lla 
34 34 34 34 0,1 0,1 

rn'!_gistratura 
1- i-- ----- ---1-

Totale 7.761 7.993 161 167 7.922 8.160 3,0 3,8 3 ,0 -
007004 - Sicurezza democratica 796 703 796 703 -11,7 -l 1,7 

f- - - i-·----
007005 - Concorso della Guardia 

1.510 1.457 46 53 1.556 1.510 -3,5 14,3 -3,0 
di Finanza alla sicurezza pubblica 

007007- Sicmezza e controllo 
707 693 123 68 830 761 -1,9 -8,2 

nei mari, nei porti e sul le coste ---
007008- Contrasto al crimine, 

007 -Ordine pubblico e tutela dell'ordine e della siclllezza 6.737 6.902 100 130 6.837 7.032 2 ,4 29,8 2,8 
sicurezza pubblica 

007009 - Servizio permanente 
dell'Anna dei Carabinieri per la 

323 347 2 l 325 348 7,4 7,2 
tutela de ll'ordine e la sicurezza 
pubblica - ·-
0070 l O - Pianificazione e 
coordinamento Forze di polizia 

433 389 149 140 582 529 -lO, l -6,3 -9, 1 

Totale 10.505 10.491 420 392 10.925 10.882 -0,1 -0,4 --- 008002 - Gestione del sistem_a __ - i- 1- -- -

nazionale di difesa civi le 
4 4 3 l 7 5 -3,9 -63,0 -26,1 

·---
008003 - Prevenzione dal rischio 
e soccorso pubblico 

2 .086 2.117 51 75 2.137 2. 192 1,5 2,6 

008 - Soccorso civile 008004- Interventi per pubbliche 
2 21 1.480 2. 156 1.482 2 .177 n. s. 45,7 46,9 

calamita' 

008005 - Protezione civile 69 79 361 303 430 382 14,3 .] ] ,3 

Totale 2.161 2.222 1.895 2.535 4.056 4.756 2,8 33,7 17,3 

009002 - Politiche europee ed 
internazional i e dello sviluppo 120 125 367 268 487 393 3,6 - 19,4 
rurale 
009005 - Vigi lanza, prevenzione 
e repressione frodi nel settme 

43 45 2 2 45 47 5,8 21,6 6,5 009 - Agricoltura, agricolo, agroalimentare, 
politiche agroalimentari agroindnstriale e forestale 
e pesca 009006 - Politiche competitive, 

della qualita' agroalimentare, 
395 403 39 53 433 455 2,0 5,1 della pesca, dell'ippica e mezzi 

tecnici di produzione 

Totale 558 572 408 323 965 895 2,6 -20,7 -7,2 
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I CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

spese correnti 
spese in conto Spesa finale 

Var% 2016/201 7 
Missione Programmi 

capitale primaria* 

-- - - Sp. 

2016** 2017 2016 2017 
2016 2017 liti ti t Il 

Finale - O l 0006 - Sicurezza 
approvvigionamento, 
infrastru\lure gas e petrolio e 

71 71 o o 71 71 -0,2 -0.3 
relativi mercati, relazioni 
comunitarie ed internazionali nel 

energetico -- - --· ---- --c-
O l 0007 - Rcgolamcntazionc del 

l 236 1 

O l O - Energia e settore elettrico, nucleare, delle 
diversificazione delle energie rinnova bili e 287 176 245 462 481 - 17,6 39,7 4,1 
fonti energetiche dell'efficienza energetica, ricerca 

,..J>cr lo .-·ihiJ'Jl" 
,_ 

+ - ··-l 010008- lnnovn>.innc, 
re go la mentazione tecnica, 

16 13 o o 16 13 -1 7,7 -17,9 
gestione e controllo delle risorse 
del >OIIOSuUl(J -
Totale 374 321 176 245 550 566 -14,3 39,6 2,9 . - -- 'niloos - Prnmiwinne e 
attuazione di politiche di 
sviltlppo, compelitivita' e 

lO 9 2.592 3.061 2.602 3.070 - 10,8 18,0 
innovazione, di responsabilila' 
sociale d'impresa e movimento 
coopf_@tivo -- -- 1-
011006- Vigilanza sugli enti, sul 
sistema cooperativo e sulle 19 33 o o 19 33 79,9 -89,8 79,4 

commissariali ____ 
1- -

01 1007- Incentivazione del 
sistema 

20 247 1.079 1.692 n.s. 76,5 
-

O l 1008 - Incentivi alle imprese 
21 20 619 52 72 -6,7 -91 ,5 -88,7 

01 l- Competitivita' e 
per interventi dì sostegno 

JJ.71o sviluppo delle imp1ese 011009 -lntervent1 d1 sostegno 12 040 l 1.909 1 fl7o 2 210 - l. l 2.9 '"'"""' '"'""' ,,,. ""'']_ \_ TI ·t 011010- Lotta alla 
contraffaziOne e tutela della 47 47 31 78 92 0,9 42,1 17,3 

_)lrop!!_cta' mdustnale _ _ - 1- - 1--
O l l O l l - Coorclinamento azione l l l l l 

rlflu;)zione cii l l l l l l l 
indil'izzi e programmi per 

l favorire competitivita' e sviluppo o l o o () l n.s. n. s. 
delle imprese, dei servizi di 
comunicazione e del settore 

-- --
Totale l 12.157 12.266 5.997 l 7.059 18.154 19.325 0,9 17,7 6,5 . - - - -
012004- Vigilanza sui mercati e 
sui prodotti, promozione della 

29 27 o l 29 2R -5,(, -2,9 O 12 - Regolazione dei concorrenza e tutela dei 
mercati consumaton 

Totale 29 27 o l 29 -5,6 367,9 -2,9 

O 1300 l - Sviluppo e sicurezza 
- 1- -l- f-

della mobilita' stradale 
258 245 45 31 302 276 -4,9 -8,6 

- - f- ---
O 13002 - Autotrasporto ed 

207 213 60 31 267 245 2,9 -47,5 -8,4 
_intermodalita ' _ _ -:-

f-
O 13004 - Svih1ppo e si c mena del 

66 66 JU 24 76 89 -0,7 17,4 
l nllplll'(() tlCI'CO - - ---O 13005 - Sistemi ferroviari, 
sviluppo e sicurezza del trasporto 113 152 333 469 446 621 35, l 40,8 39,4 

013 -Diritto alla ferroviario 
mobilita' e sviluppo dei - -

013006- Sviluppo e sicurezza 
5.047 4.873 345 280 5,392 5,153 -3,4 -4,4 sistemi dì trasporto della mobilita' locale 

moos - Sostegno allo sviluppo 
- ---

1.464 1.116 3,1 IO 3.264 4.573 4.380 -23,8 5,0 -4,2 
- -

O 13009 - Sviluppo e sicurezza 
della navigazione e del trasporto 

209 210 390 375 600 586 0,5 -2,3 
marittimo e per vie d1acqua 

· interne - -
. ___ 

- 1-- - ---
Totale 7.364 6.876 4.292 4.474 11.656 11.351 -6,6 4,2 -2,6 

- -- 014005- Sistemi idrici, idraulici 
- ----- -

ed elettrici 
12 14 29 21 41 35 18,2 -15,8 

014008- Opere pubbliche e 
361 248 361 248 -31,3 -31,3 

014- lnfrastrullurc infrastrutture -1----- - f----
pubbliche e logistica 014009 - SicUJezza, vigilanza e 

regolamentazione in materia di 
5 6 o o 5 6 18,8 19,0 

opere pubbliche e delle 
costruzioni 
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LE SPESE DELLO STATO 

spese correnti 
spese in conto Spesa finale 

Var% 2016/201 7 
Missione Programmi 

capitale primaria* 

2016 2017 Iii l tit Il 
Sp. 

2016** 2017 2016 2017 Finale 
014010- Opere strategiche, 
edilizia statale ed interventi 151 86 1.958 l 661 2. 108 1.747 -43, 1 -15,2 -17,2 
sl!eciali e 2er pubbliche calamita' - -014011- Sistemi stradali, 

23 22 1.205 611 1.228 634 -1,4 -48,4 
autostradali ed intermodali 

Totale 190 128 3.553 2.541 3.743 2.669 -32,7 -28,5 -28,7 ---
O I 5003 - Servizi postali 457 491 16 7 473 498 7,4 5,2 

O I 5004 - Sostegno all'editoria I 31 136 8 o 139 136 3,9 -100,0 -2,4 
r-- -- -f-

O 15005 - Pianificazione, 
regolamentazione, v igilanza e 
controllo delJe comunicazioni 

12 12 o o 12 12 3,6 3,3 
elettroniche e radiodiffusione, 
riduzione inquinamento 

015- Comunicazioni elettromagnetico 
O 15008 - Servizi di 
Comunicazione Elettronica, dì 91 66 25 19 l 16 85 -27,6 -24,2 -26,9 
Radiodiffusione e Postali 
O 15009 - Attivita' territoriali in 
materia dì comunicazioni e di 

44 46 l l 45 47 3,8 3,5 
vigilanza sui mercati e sui 
prodotti 

Totale 735 751 51 27 786 778 2,2 -46,9 -1,0 

016004- Politica commerciale in 
7 7 o o 7 7 - 7,3 ·7,7 

ambito internazionale 
O 16 - Commercio O 16005 - Sostegno 1------
internazionale ed all'internaziona1izzazione delle 
i ntcrnaziona l izzazione imprese e promozione del made 

150 113 50 100 199 213 -24,7 102,8 7.0 

del sistema produttivo 

Totale 157 119 50 100 206 220 -23,9 6,5 

O 17003 - Ricerca in materia 
62 61 20 20 81 81 -1,0 0,0 -0,8 

ambientale 
f-- ---

O 17004 - Ricerca educazione e 
formazione in materia di beni e 24 21 o o 24 21 -12,0 -12,6 
attivita' culturali 
O l 7015 - Ricerca di base e 

150 176 150 176 17,2 17,2 

017018- Ricerca, innovazione, 

017- Ricerca e 
tecnologie e servizi per ]o 

7 7 3 2 IO 9 -1,5 ·1 1,1 
sviluppo delle comunicazioni e 

innovaz'ione della socie ta' dell'informazione ---017020- Ricerca per il settore 
della sanita' pubblica 

265 341 7 6 271 348 29,0 -5, 1 28,1 

017021 - Ricerca per il settore 
Il 19 o o Il 19 72,6 72,6 

zooprotìlattico - - - - '----· 
O 17022 - Ricerca scientifica e 

107 118 2.330 2.348 2.437 2.465 10,1 0,8 1,2 
tecnologica di base e applicata 

Totale 475 567 2.510 2.552 2.985 3.119 19,3 4,5 
-

018003- Valutazioni e 
14 14 4 2 18 16 0,4 -40,8 -7,8 

autorizzaz ioni ambientali 
O 18005 - Sviluppo sostenibile, 
rapporti e attività internazionali e 32 32 38 147 69 179 0,7 157,6 
danno ambientale - f-- - -018008 - Vig ilanza, prevenzione 
e repressione in ambito 22 21 22 21 -6,6 -6,6 

O 180 Il - Coordinamento 
generale, informazione e 3 4 o 21 3 24 21 ,6 675,7 

018- Sviluppo comunicazione -sostenibile e tutela del 018012- Gestione de lle risorse 
territorio e dell'ambiente idriche, tutela del territorio e 68 50 297 3 10 365 360 -26,9 4,5 -1 ,4 

01 8013 - Tutela e conse1·vazione 
della fauna e della flora, 

151 136 IO 5 161 142 -9.7 -11,8 
salvaguardia della biodiversita1 e 

marino 
018014- Sostegno allo sviluppo 150 o 456 2 606 2 -100,0 -99,6 -99,7 
sostenibile - -
018015- Prevenzione e gestione 
dei rifiuti, prevenzione degli 3 42 96 168 99 2 10 1179,3 112,6 
inquinamenti 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

spese correnti 
spese in conto Spesa finale 

Vor% 2016/2017 
Missione Programmi 

capila le primaria* 

- - -
2016 2017 titl tlt Il 

Sp. 

-- 2016** 2017 ZOlfi 2017 l'hm le 
018016- Programmi e interventi 
per il governo dei cambiamenti 

3 3 34 25 37 28 7,8 -25,8 -23,2 
climatici, gestione ambientale ed 
ene!Ele rinnova bili 
O 180 l 7 - Approntamento e 
impiego Carabinieri per la tulela 

497 450 15 7 512 457 -9,5 -10,7 
foresto le, ambientale e 

-
Totale 943 751 949 688 1.892 1.439 -20,4 -27,5 -23,9 

- - -- --- t-O 1900 l - Edilizia abitativa e 
118 o 118 o - 100,0 

J:>Oiitichc territoriali - --- - - 1-- -
O 19 - Casa e assello 019002- Politiche abitative. 
t1rbanistico urbane e territoriali 

112 70 308 269 420 339 -37,8 -12,7 -19,4 
- --1- - ----

Totale 11 2 70 426 269 538 339 -37,8 -37,0 . --- -02000 l - Prevenzione e 
promozio ne della salute umana 
ed assistenza sanitcu ia al 87 138 o o 87 138 59, l -58,9 59, 1 
personale navigante e 
aeronavieante 

Sanita' pubblica 
- ---- -

35 37 o o 35 37 6,8 6,8 
veteri11aria - -
020003 - Programmazione del 
Servizio Sanitario Nazionale per 

692 381 2 40 695 420 -45,0 n.s. -39,5 
11erogazione dei Livelli Essenziali 
di Assistenza - - - t-- - --- -
020004 - Regolamentazione e 
vigilanza in materia di prodoui 

15 12 o o 15 12 - 18,0 - 18,0 
farmaceutici ed altri prodotti 
sani lari ad uso umtt11o - - - -
020005- Vigilanza, prevenzione 

12 Il o o 12 I l -7,0 -37,9 -7,2 
e repressione nel setlore sanitario - - l- t---
020006- Comunicazione e 
promozione per In tutela della 
salute umana c della sanita' n 22 o o 22 1 -20,5 l -20,5 020 Tutelo della pubblica velennana e attivita' e 
coordinamento in ambito 
internazionale 
020007 - Vigilanza sugli enti e 

SJI 511 li o 531 512 -3,7 
cure - -

020008 - Sicurezza degli alimenti 
l i IO o o Il IO -14,5 - 14,5 

c nutrizione --1--
020009- Auivita' consllhiva per 

J J o o 3 3 8,0 8,1 
In tute in della salute 
ò2o01 0- - Sistemi informativi per - -
la tute la de lla salute e il governo 2 1 20 l o 22 21 -3,0 -6,8 

Sanitario Nazionale ----
020011 - Rcgulalllclltaziullc c 
vigilanza delle professioni 6 6 o o 6 6 -8,5 125,2 -8,5 
sanitarie - -- )- --
020012- Coordinamento 
generale in materia di tutela della 

4 3 o o 4 3 -15,8 - 16,0 
salute, innovazione e politiche 
iuh::rmtziuiJali 

Totale 1.445 1.154 3 40 1.448 1.194 -20,1 n.s. - 17,5 
---- -

021002 - Sostegno, 
valorizzazione e tutela del settore 327 420 7 12 335 432 28,4 29.3 
dello SJ:letlaeolo dal vivo - - 1- --
021005- Vigilanza, prevenzione 
e repressione in materia di 6 7 o o 6 7 14,5 -73,7 14,3 

E lrimonio culturale - - - -- 1-- - -l 021006 -Tutela dei beni ·-
archeologici _ 

151 149 8 5 159 155 - 1,2 -2,8 
021 - Tutela e 1- -- f- ---
valorizzazione dei beni 021009 - Tutela e valorizzazione 

131 126 l 3 5 135 131 -3,9 57,0 -2,3 
c uttivitu' c ulturnli c dci l"· n! un:hi\'istìci -- - - - - - 1--- -
paesaggisttci 021 O l O - Tutela e valorizzazione 

dei beni librari, ptomozione e 140 137 9 IO 149 147 -1,9 -1 ,1 

libro e dell'editoria - -
021 O 12 - Tutela delle belle arti e 
tutela e valorizzazione del 115 102 18 13 133 115 - Il ,2 -30,4 - 13,8 

io ---
021013 - Va1orizzazione del 

270 291 9 280 310 7,8 10,7 
palrimonio c ulturale e 
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LE SPESE DELLO STATO 

spese correnti 
spese in conto Spesa lìnale 

Var% 2016/2017 
Missione Programmi 

capitale primaria* 

2016 201 7 titl tit Il 
Sp. 

2016** 2017 2016 2017 Finale 
coordinamento del sistema 
museale 

- -- --l--- --
021014- Coordinamento ed 
indirizzo per la salvaguardia del 6 6 5 8 Il 15 -2,9 76,3 31,0 
patrimonio culturale 
021015- Tutela del patrimonio 

106 302 165 214 271 516 184,9 90,3 
culturale 
02 l O 16 - Tutela e promozione 
dell'arte e dell'architettura 

7 8 8 5 15 13 14,2 -38,3 -13,0 
contemporanea e delle periferie 
urbane 

021018- Sostegno, 
valorizzazione e tutela del settore 6 7 126 274 132 281 10,3 113,0 
cinema e audiovisivo 

Totale 1.266 1.555 358 565 1.624 2.121 22,9 57,7 30,6 

02200 l - Programmazione c 
coordinamento dell'istruzione 29 30 201 128 230 157 2,4 -31,6 
scolastica -- --,_ 1-- - ----1-· --
022008 - Iniziative per lo 
sviluppo del sistema istruzione 

269 189 o o 269 189 -29,7 19,3 -29,7 
scolastica e per il dirillo allo 
studio 
022009- Isti tuzioni scolastiche 

481 574 481 574 19,4 19,4 
non statali 
022015 - Istruzione post-
secondaria, degli adulti e livelli 

14 14 14 14 1,6 1,6 
essenziali per l'istruzione e 

022 - 1su uzione fom1azione professionale 

scolastica 022016 ·Realizzazione degl i 
indirizzi e delle politiche in 

157 179 o u 157 179 14,2 14,3 
ambito territoriale in materia di 
istruzione 

022017 · Istruzione del primo 
28.694 29.134 l o 28.695 29. 134 1,5 -80,7 1.5 

ciclo 
022018 - Istruzione del secondo 

i- --1----1-

ciclo 
14.969 15.095 o o 14.969 15.095 0,8 0.8 

022019- Rec lutamento e 
aggiornamento dei dirigenti 

18 407 407 2152,2 2 152,2 
scolastici e del personale 

P-"!: l'istruzione - --
Totale 44.631 45.622 202 128 44.833 45.750 2,2 2,0 

023001 -Diritto allo studio 
200 258 40 29 240 287 29,0 -26,2 19,9 

nell'istruz ione universitaria - -
023002 - Istituzioni dell'Alta 

023 - Istruzione Formazione Artistica, Musicale e 452 453 4 o 456 453 0,3 -0,6 
universitaria e Coreutica 
fom1azione post-

023003 -Sistema universitario c universitar ia 6.741 7.080 13 5 6.754 7.085 5,0 -62,7 4,9 
formazione post-universitaria 

----
Totale 7.392 7.790 57 34 7.449 7.825 5,4 5,0 

024002 -Terzo settore 
(associazionismo, volontariato, 
Onlus c formazioni sociali) e 356 350 o o 356 350 -1,8 536,2 ·l ,8 
responsabi lita' sociale delle 
imprese e delle - - -
024005 - Protezione sociale per 

930 632 12 9 943 641 -32,0 -32,0 
particolari categorie 
024006- Garanzia dci diritti dei 

112 116 112 116 3,4 3,4 
cittadini - ---024 - Diritti sociali, 024011 -Sostegno in favore di 

politiche sociali e pensionati di guerra ed assimilati, 557 506 o o 557 506 -9,1 -9. 1 
famiglia perseguitati politici e razziali 

t----024012 - Trasferimenti 
assistenzial i a enti previdenziali, 
finanziamento nazionale spesa 
sociale, programmazione, 27.936 29.704 o o 27.936 29.704 6,3 - 100,0 6.3 
monitoraggio e valutazione 
politiche sociali c di inclusione 
aHi va -- -· - - --
Totale 29.892 31.310 12 9 29.905 31.318 4,7 4,7 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Missione 

025 -Politiche 
previdenziali 

026- Politiche per il 
lavoro 

027 - l mmigrazione, 
accoglienza e garanzia 
dci dirilli 

028- Sviluppo e 
riequilibrio territoriale 

029 - Politiche 
economico-finanziarie c 
di bilancio e tutela della 
Jìnanza pubblica 

spese correnti 
spese in conto 

capitale 
Spesa finale 
primaria* 

Var% 2016/201 7 
Programmi 

2016 2017 tit I 
1--'2'-"0-"1 6"----jf--"2"-01'-'7-+- -----+---+--

025002- Previdenza obbligatoria 
e complementaJe, sicu1ezza 
sociale- trasferimenti agli enti ed 

interessati 

t 1.403 t t .402 70 l 1.403 t 1.472 0,0 0.6 

69.4 t t 75.438 8,7 8,7 l 
025003 -Previdenza obbligato1·ia • --o-ti 
e complemelllare, assicurazioni 69.411 75.438 1 O 

l
;ocia:c.l:....i --------+---+----+--·-r--t-__ -1- f-__ _ 

tale 80.814 86.H41 O 70 1 80.814 86.9ll 7,5 n.s. 7,5 

6006- Politiche passive del 13.354 10.622 1 1 l 13.354 10.622 -20,5 l -20,5 
l:wnro c lncen1ivi 

OM007- Coonlinomcnto c ---+------11----+- --t---1---f------1---
integrazione delle politiche del 
lavoro e delle politiche sociali, 
innovazione e coordinamento 

4 4 24 16 27 20 -0, l -31,4 -27,4 

amministrativo 
026008 - PoiUiche di 
regolamentazionc in materia di 

di lavoro _ _ _ 
026009 - Contrasto al lavoro nero 
e irregolare, prevenzione c 
osservanza delle norme di 

e del. lay9ro 

1--t---+ -- '--

14 Il O O 15 t l -2 1,8 -23,9 

- ---- r- ----

308 3 l 5 o o 308 3 l 5 2. 1 56.4 2, l 

026010- Poli tiche attive del 
lavoro, rete dei servizi per il 
lavoro e la formazione --- ---
026012 - Sistemi informativi per 
il monitoraggio e lo sviluppo 
delle politic he sociali e del lavoro 
e servizi di comunicazione 

14 232 o 

·-

9 9 6 

o 14 232 15 12,6 15 12,3 

---- ---

4 15 13 0.5 -3 1,2 -12,0 

isl i Luziona le 

Totale -- ---1-1_3_.7_04 11.193 31 21 13.735 - 11 .214 ---è l8,4 . 
l-:oo"'27:c0;:-;0::2:--_-:F;cl:--u-ss-:-i-m-:i-gratori, f-

l interventi per lo sviluppo della 

cocsionc'-s=o-c-ia-:lc-,-:g-ar_•_nz- i,..a -dc_i __ , __ ! __ 3._4-87-+--33-+--1-7

1 

- 1 304 3 504 174,4 - -47,1 diritti, rapport i con le con1essioni 
_tclj 

027006 - F lussi migratori pe1· l 
motivi di lavoro e politiche di 15 8 0 0 15 8 -42,3 -42,2 
integrazione sociale delle persone 

1.070 
- -

1.039 

i m:.::':.::"'.:..' Il "-'':::at:.::e __ -,---,-----· --·-t·----t---+---+--
027007 - Ropporti con le I.070 1 .039 
confessioni '!ligiose _ _ _ 

-2,9 

Totale 2.356 4.534 33 17 2.389 4.552 92,S 
····---

-2,9 
-!-

90,5 - -028004 - Sostegno alle politiche 
nazionali e comunitarie rivolte a 
promuovere la crescita ed il 
stlperamento degli squilibri 
socio-economici territoriali 

23 23 1.1 2 1 2.3 15 1.145 2.338 -3, 1 106,5 104,2 

-- ------ -+---
Totale 23 23 1.121 2.315 1.145 2.338 -3,1 104,2 

029001 - Regolazione e 
coordinamento ùet sistema ùella 
fiscalita' 

-+---/-- - -- +---t----1-----

029003 - Prevenzione e 
repressione delle frodi e delle 
violazioni ag li obbli,hi fiscali 

029004 - Regolamentazione e 
vigilanza sul settme finanziario 

3 l 3 

2 683 

26 

315 90 

2.670 82 

25 121 

11 9 404 434 0,4 

85 2.765 2.755 -0,5 

-r- - r--r-- -
2 147 27 - 1,5 

029006- Analisi e 
t----t---t---t --

ptogrammaztone economico- l 
finanz iaria e gestione del debito e 
degli interventi finanziari 

84 85 

Oz9007 - A nalisi, monitoraggi(, e-r-

I CUIItiUIIU <Ie lla liiiHIILH pubblica el' "" '"' l 
['olillchc di bi!!!_ __ 1--. 
029008 - Supporto all'azione di 
controllo, vigilanza c 
amministrazione generale della 216 214 
Ragioneria generale dello Stato 

102 51 
monetazione 
029009 - Servizi fì11anziari e 

13 96 

--
13 t l 

_:_1 
279 l 

216 

102 

181 0.2 

333 • l ,4 : 

-1--

215 -0,9 

51 -49,7 

32,2 7,5 

-0,4 

----
-98,6 -81,7 

84,9 

-49, 7 
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LE SPESE DELLO STATO 

sposo correnti 
spese in conto Spesa linalo 

Var% 2016/2017 
Missione Programmi 

capitale primaria* 

2016 2017 tit I tit Il 
Sp. 

2016** 2017 2016 2017 Fina lo 
0290 l O - Accertamento e 
riscossione delle entra te e 

5 .133 4.812 14 34 5. 147 4.846 -6,3 -5,8 
gestione dei beni immobiliari 
dello Stato 
029011 -Giurisdizione c 

263 263 263 263 0,1 0, 1 
controllo dei conti pubblici 

Totale 9.019 8.637 402 468 9.421 9.104 -4,2 -3,4 
- ---- -r- ---
030001 - Attivita' ricreative e 

436 458 277 203 7 13 661 5,0 -26,6 -7,3 
sport 

030- Giovani e sport 030002 - Incentivazione e 
223 308 223 308 38,4 38,4 

sostegno alla gioventu' 

Totale 658 765 277 203 935 969 16,3 -26,6 3,6 ------
03100 l - Sviluppo c 

32 60 27 49 58 109 89,6 87,0 
031 -Turismo competit iv ita' del turismo 

Totale 32 60 27 49 58 109 89,6 83,9 87,0 

032002 - Indirizzo politico 183 183 1 l 184 185 0,1 0,2 
--

032003 - Servizi e affari genemli 
per le amm inistrazioni di l .346 1.066 95 88 1.442 1.1 54 -20,8 · 7,9 -20,0 
competenza 
032004 - Servizi generali delle 
strutture pubbliche preposte ad 
atti vita' formative e ad altre 306 500 2 2 308 501 63,3 63,0 
attivita' trasversali per le 

amminisl!!!zioni --
032 - Servizi 032005 - Rappresentanza, difesa 
istituzionali e generali in giudizio e consulenza legale in 

146 141 l l 148 142 -3,7 · 19,6 -3.9 
delle amministrazioni favore delle Amministrazioni 
pubbliche dello Sta lo e degli enti atllorizzati 

032006 - Interventi non 
dirctlamente connessi con 

453 431 453 431 -4,8 -4,8 
l'operalivita' de llo Strumento 
Militare 
032007- Servizi per le pubbliche 
amministrazioni nell'area degli 

75 102 8 12 83 114 35,7 60,6 37,9 
acquist i e del tratlamenlo 
economico del Eersonale 

Totale 2.510 2.423 107 104 2.617 2.527 -3,5 -2,7 -3,4 
--1- i-

033001 -Fondi da assegnare o 1.119 o o o 1.1 19 n.s. n.s. 
033 - Fondi da ripartire 

Totale o Lll9 o o o 1.119 n.s. n.s. 

Spesa finale primaria * 386.680 402.068 31.814 33.567 418.494 435.635 4,0 5,5 4,1 

' ' *Al netto delle categon e degl1 1nteress1, delle poste correttive e compensative, llogl1 ammortamenti, delle acquJsJZJOm dJ a tt1v1ta finanzmne, della mJSSJOne 
"Debito pubblico" e del programma "Regolazioni contabili, rcstituzioni e rimbm si di impos ta". 
** L'esercizio 2016 è slalo riclassificalo secondo la strutlura de l bi lancio 201 7 
Fonte: elabmazioni Corte dei conti su dati RGS 
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] CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Missione 

OOI .Organi 
costituzionoll, o 
rile vanza costituz ionale 
e Pres ide nza del 

de i mlnis1 ri 
Totale 

002 Amminislrazione 
generale e supporto alla 
rappresenta nza generale 
di Governo e dello Stato 
sul territorio 

TAVOLA A.l6 
FORMAZIONE DEI RESIDUI PER MISSIONI, PROGRAMMI - ESERCIZIO 201 7 

Programmi 
residui 

definitivi 
iniziali 

Pagamenti 
sui residui 

001 Organi costituziona_li ___ -----f-----"0+ ___ __::04 

residui 
nuova 

formazione 

l 
003 1 Pres idenza del Consiglio dei l 1 l 1 l 0 l 

M m 1s t n 

economie 
e/o 

maggiori 
spese sui 
residui o 

o 

residui 
lìnali 

o 

(In milioni ) 

va r 0/o 
residui 

lìnali/residui 
iniziali 

-95,4 

____ ____ ___ 
Attuaz ione da parte delle Prefettme 1 

002 

003 

-Uffici Territoriali del Governo 
delle missioni del Ministero 
deii1Interno sul territorio 
Supporto alla rappresentanza 
generale di Governo e dello Stato 
sul territorio e amministrazione 

33 23 

-----

o o 

4 6 -X2,2 

o o o 
le sul territo rio __ ,__ 

33 23 4 Totale 

__ l ___ _ 
__ 6 -X2.2 

003.Relaz ioni 
finanziarie con le 
autonomie te1 l'itoriali 

Totale 

001 
Erogazioni a Enti territoriali per 

5 0 321 2 324 
d1 settore _ :- - ·----::-+----:-::-:--1----,=:--

n s. 

004 Federalismo amministr::a.:.:ti..:,v:::.o-,.---,----'-----=3-=3.::0_, ____ _::0+----9'-1-- ...:lcc:Oc.:.l-1---'2::.:3:..:7-+ 
Compartecipazione e regolaz ionl 

005 contabili ed ali1 i trasferimenti alle 

- _ .lg, ( 

2.555 1.799 1.157 406 1.507 -4!.0 
autonomie specia li - ---

006 
Concorso dello Stato al 
finanziamento della spesa sanitaria 

007 
Rapporti finanziari con Enti 
territoria li 
lìestione dell'albo dei 

008 

hllerven ti e cooperazione 
009 istituz ionale nei confronti delle 

,_!':'lonomie loca li _ 
Elaborazione. quantiticazione e 

010 
assegnazione delle risorse 
fina nziarie da attribuire agli enti 
locali 

35.622 l 1.256 

106 17 
-- --

5 

-
89 14 

--, .. - ·- l 
l ,387 1.042 

40.098 14.132 

002 Cooperazione allo sviluppo 4 2 

004 
Cooperazione economica e relazioni 

22 22 inten 1azionali _ _ 

11.781 1.073 35.075 -1.5 

21 105 - 1,0 

,: l 
i 

2 -51. 1 

59 73 -17,6 
l --,--

966 5 1 1.260 -9,1 

14.315 38.584 -3,8 
l o l - 16..3-

4 7 -=-, -1-----,4,:.7 -+---- n.s. 

20 o 
t 

20 -8,6 

006 Promozione della pace e sicurezza 3 2 9 0 9 l 77,3 

----+----::-1--·---:-1- _ --:4----:-+---.,-+----=-:­

OOX mondo e politiche 0 0 1 G 
1nigrntonu 

o o 

O 16 n.s. 

--t-------:3 -009 Promo>iuuc del siste mo ....J..±_ 9 - l J 
itafuna alle poli tiche 

010 
di bilancio in ambito U:_,E, _--:---:--:--j----0+----0+-----0+-

004.L'ltalia in Europa e l O l 
1 

Polit ica economica e finanz ia ria in 
nel mondo ambito inlernazionale 

o 15 
- -1-----1------

o 15 n.s. o 

Totale 

005.Di fcsa c sicurezza 
del territorio 

---

O 12 tramite le stmltu1·e diplomatico­
consolari 

-
29 

013 
Rappresentémza all'estero e serviz i 

9 
ai c ittadini.!' alli' imprese _ --··­
Coordinamento 

014 dell'Amministrazione in ambito 
intcrnnzionnlc --- ' . . . 

015 
Comumcaz1one 111 amb1to 
internazionale 

4 

-
o 

o 

7 
----·-

4 

-
o 

IS 7 32 12,9 

-----
1 IO 10,0 

o J -20,9 

o __ o_l -
o l o-n 264.4 

- _-_-_- :=_-=._-:...:1'7-"-s -t-===____,ss"-'.3,__-

1-- Sicurezza delle strutture in Italia e 
0 17 

all'estero e cuull ulli 

Appronta mento e imp iego 
00 l Carabinieri per la difesa e la 

sic urezza 
130 

002 
Approntamento e impiego delle 

109 
_ 

003 
Approntamento c impiego delle 
forze navali 

Ili 

117 

54 

62 

113 l 125 -3,4 

94 22 126 15,4 

91 12 128 15,6 
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LE SPESE DELLO STATO 

economie 
var 0/o 

residui 
Pagamenti 

residui c/o 
residui residui 

Missione Programmi definitivi 
sui residui 

nuova maggiori 
finali finali/residui 

iniziali formazione spese sui 
iniziai! 

residui 

004 
Approntamento e impiego delle 

123 65 91 12 136 10,7 
forze aeree 
Pianificazione generale delle Forze 

006 Armate e approvvigionamenti 1.681 1,053 1.008 122 1.514 -9,9 
militari 

008 Missioni internazionali o o o o o 
Tornlc 2.153 _ 1.351 1.397 1--170 2.030 -5.1 

001 Arnminist1·azione 12enilenziat i a 124 70 _ 8'!._ 20 120 -3 9 
002 Giustizia civile e penale 599 19R 315 I lO 606 Il 
003 Giuslizia minorile e di comunita' 18 l i 18 3 22 21 7 

006.Giustizia 
005 Giustizia tributaria 112 59 52 17 88 -21,8 

006 
Servizi di gestione amministrativa 

259 183 288 45 318 22,9 
-- Eer l'attivi la' giudiziaria -
007 Giustizia amministrativa 72 49 21 o 44 -39.0 

]·.Q!!!!_ Autogp vemo della mal!istratura o o o o o 
'l'ohllc 1.184 570 77R f-- 196 1.196 1.1 

004 Sicurezza democratica o o 5 o 5 
Conc;,:;o d ella Guardia di Finanza 

005 
alla sicurezza pubblica 

96 41 103 12 146 51,7 

006 
Sicurezza pubblica in ambito rurale o o o o o 
e montano -

007 
Sicurezza e controllo nei mari, nei 

86 54 86 4 114 32,8 
007.0rdine pubblico e 

porti e sulle coste - --- - ---
sicurezza 

Contrasto al crimine, tutela 
008 dell 'ordine e della sicurezza 394 277 277 19 375 -4.8 

pubblica 
Servizio permanente dell'Arma dei 

009 Carabinieri per la tutela dell'ordine 37 37 13 o 13 -63,4 
e la sicurezza pubblica - - -

OIO 
Pianificazione e coordinamento 

163 160 157 l 159 -2,2 
- Forze di polizia 

1-Totale 776 569 643 36 814 4.8 
001 Interventi per soccorsi o o o o o 
002 

Gestione del sistema nazionale di 
l l 2 o 2 22,2 

difesa civile 
008.Soccorso civile Prevenzione dal rischio e soccorso 

r-
003 216 146 247 6 312 44, 1 

004 calamita' 1.564 922 1.406 71 1.978 26.4 
005 Protez ione civile R 8 o o o - 100,0 ----

_TOUIIC ---- --- 1------1.077 -- 1.655 ·-- 77 2.291 :l&,O 
Politiche europee ed internazionali c 

002 
dello svilurEo rurale 

200 129 211 l O 272 35,5 

003 Sostegno al settore agricolo o o o o o 
Vigilanza, prevenzione e 

009.Agricoltura, 
005 

repressione frodi nel settore 
7 3 3 2 5 -27,6 

politiche agroalimentari agricolo, agroalimentare, 
e pesca agroindustriale e forestale 

Politiche competitive, della qualita' 

006 
agroalimentare, della pesca, 

191 122 145 16 198 4,1 
dell'ippica e mezzi tecnici di 
produzione 

Totale 398 254 359 28 475 19,4 
Sicurezza approvvigionamento, 

006 
infrastrutture gas e petrolio e re lativi 

76 68 22 s 22 -70,7 
mercati, relazioni comunitarie ed 
internazionali nel settore energetico 

O l O. Energia c 
Regolamentazione del settore 

diversificazione delle 
e lettrico, nucleare, delle energie 

fonti energetiche 
007 rinnova bili e dell'efficienza 473 2 19 97 16 336 -29,1 

energetica, ricerca per lo sviluppo 
sostenibile - ----Innovazione, regolamentazione 

008 tecnica, gestione e controllo delle 16 x 7 4 Il -32,9 
risorse del sottosuolo 

T otale 565 294 126 28 369 -3•LM 
Promozione e attuazione di 
politiche di sviluppo, compe tit ivita' 

005 e innovazione, di responsabilita 1 1.092 579 843 125 1.231 12,7 
sociale d,impresa e movimento 

Oli .Competitivita' e cooperativo ___ 
sviluppo delle imprese Vigilanza sugli enti, sul sistema 

006 cooperativo e sulle gestioni 17 7 15 o 25 47.1 

- commissariali -- r- - !---- ·-Incentivazione del sistema 
007 

pJ·oduttivo 
1.230 1.1 43 ti t 15 182 -85,2 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto •cncralc dello Stato 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Missione 

008 

009 

Programmi 
residui 

definitivi 
iniziali 

Pagamenti 
sui residui 

residui 
nuova 

formazione 

economie 
c/o 

maggior i 
spese sui 
residui 

Incentivi alle imprese per inteiventi 
263 

di sostegno. . ::---------t---
lnterventJ d1 sostegno tram Ile 11 
sistema della fiscalita' 

25 
--1---

64 

96 2 

89 12 o 

72 39 38 9 

residui 
finali 

333 

37 

62 
UIU T .ofli'l ::t IIft confr(lffflzione e 

della proprieta' industriale -- -------+-----+---+--· 
Coordinamento azione 
amministrativa, attuazione di 
indirizzi e programmi per favorire 

Oli compctitivita' c sviluppo delle 
imprese, dei serYizi d i 
comunicDzionc c del scltorc 

i 

o o o 

\'ar o/o 
residui 

finali/residui 
iniziali 

26,3 

-58,3 

-1 4, 1 

n.s. 

-c::---,------ __ i 
Tu.!!!!c _ -- """'2.'7ii4 - J.RSR 

- - Vigilanza sui mercati e sui prodour- ::..:....:....: -
012.Regolazione dei 004 promozione della concorrenza e 42 
mercat1 

_ tute la dei consumatori 
17 2 i l 46 9,5 

Totale __ _ ___Q_ - • _ _,_l 14-_-_ __,lc:,7+- 2 1- 41i 
Sviluppo c sicmezza della mobilita' ____;,;;,. 

O 13.Diriuo alla mobilita' 
e sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

_ _,_T.,o'"ta,_le::_ ___ _ 

O 14,lnfrastrullure 
pubbliche e logistica 

Totale 

01 5 .Comunicazìoni 

OO i 

002 

004 

stradale 117 53 73 I l 126 
----:-::-::·+----::-,.- r-----:-::-.,-1- - f- - :-1------:-. 

7,5 

Autotrasporto ed intermod'!!ita' _J_B_ ___2ll_ ---"12=-1,_+---'2"'9-J 48,2 .. 
Sviluppo c sicmezza del trasporto 96 46 41 1 90 -6, 1 

005 

006 

aereo 
SisteJJJi retwviati, sviluppo e 
sicurezza del trasr.orto ferroviae..ri"'o'-+­
Sviluppo e sicmezza della mobilita ' 
locale 

Sostegno allo del tras JOrto 
Sviluppo e sicurezza della 

1.445 
-

1. 132 

1.295 

5 12 436 105 1.265 

t--­
-12,5 

l i5 713 126 1.604 41 ,7 

=-n --5+---,15--2+ - 1:175 --- -9 . .1 

009 navigazione e del trasporto 4g5 203 337 43 576 18,8 

marittimo e yer vie d'acqua interne _ . -::-::-::-::-- -c::-:-=+---:-::-=-1--:-=:--1 __ _ 
4.703 1.701 - 2.496 t---4:.::1i-:-7 +--'5"'.fl"':3':':-1-t ___ 7,!1_ 

idrici, idiatllici cd clctti i:-c-:-i --1--..:..:.:..:4:.:;1+--..:.:.:..:1:-;;2 f---"':..:.,0 51, 1 

008 e lnflastrutture 1.- _·.;.:13:.::3+---'2:..4:.::3-11-f---- O _ 
Sicurezza, vigilanza e 1 J 

009 regolamcntazlonc in materia di l i O O O -85,5 

Jl.!.'!!!?!.!,s!Ic e delle costruzioni 
Opere s trategiche, edilizia statale ed 

010 interventi speciali e per pubbliche 
calamita' 

---
2.874 

-l-

l 010 1.339 458 2.745 -4,5 

Oli Sistemi stradali, autostradali cd J.l 04 3 16 2 .485 464 4 .808 
intcrmodali _ _ __ ____ _ ___ 1-- _ _ _ 54,9 

6.453 1.5Rl 4.11117 9lR 2 
Oo3 - ---- -- 57 57 4 O 4 -93,7 

Sostegno all'editoria __ _ ..!.22_ 3 28 25 l 06 0.2 
Pianificazione, 
vigilanza e controllo delle 

005 comunicazioni elettroniche e 
radiodiH'usione, riduzione 

o 2 83,3 

Servizi di Comunicazione 
008 Elettronica, di Radiodiffusione e 

Postali 

1 Att h•itu' territoriali in materia di 

203 63 

-
2 

71 13 197 -2,7 

1 
2 o 2 -8,0 l 009 comunicazioni e di vigilanza s ui 

-:=:----:--------r- mercati c SUIJ!.l.Q!),u:,:ll:i. ------+---:o-,-f---...,.,::-:--l----c=+-----:::-::-I-- -::-:-:-1---
Totale ______ ____ 

Politica commerciale in ambito 
016.Commercio 004 internazionale O O O O l 17,3 

internazionale ed all'internazionalizzazione 1-- - . - 1--- --+----t -1--
internazionalizzazione 
del sistema produttivo 005 delle imprese e promozione del 89 37 99 8 143 

----+--+'="ade in ltaly 

60,4 

l Totale 

017.Ricerca e 
innovazione 

003 Ricerca in materia ambientale 

004 
Ricerca educazione e formazione in 

!-;:-;-;- _g!.oteria di beni e t-
015 Ric<;rca di base e applicata 

018 

Ricerca, innovazione, tecnolog ie e 
serviz i per lo sviluppo delle 
comunicazioni e della sociela' 
dell'informazione 

1-· 

020 
Ricerca pei' il settore della sanita' 
pubblica 

90 
o 

80 

369 

r 02::..1'-t-:':R'7ic::;e;.;.IC. a _llCr il settore zooprofi]attico_l--_!..0_ 

022 
Ricerca scientifica e tecnologica di 

495 
base e ar.plicata 

320 
Relazione sul rendiconto generale dello Stato 
20 17 

37 
o 
o 

80 

120 

9 

294 

99 8 144 
o o o 13 () 

o o - 14, l 

o IO 

2 o 2,4 

113 104 258 -30,1 

2 -5(I,'J 

240 25 415 -16,1 
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LE SPESE DELLO STATO 

economie 
var 0/o 

residui residui c/o 
Missione Programmi definitivi 

Pagamenti 
maggiori 

residui residui 
sui residui 

nuova 
fonali fina li/r esidui 

iniziali formazione spese sui 
iniziali 

residui ------' """"i3"1 - -28,0 Totale 964 506 368 694 

003 
Valutazioni e autorizzazioni 

9 5 6 l 8 -1,8 
ambientali 
Sviluppo sostenibile, rapporti e • 

-- -- --- r-- - -
005 attività internazionali c danno 238 107 75 2 204 -14, 1 

ambientale 
Tutela e conservazione de lla fauna e 

007 della flora e salvaguardia della o o o o o 
biodiversita' 

008 
Vigilanza, prevenzione e 

l l l o l - 15,5 
repressione in ambito ambientale 

Oli 
Coordinamento generale, 

21 21 l o 2 -92,2 
informazione e comtmicazione 

018.Sviluppo sostenibile 012 
Gestione delle risorse idriche, tutela 

390 222 212 IO 370 -5,1 
del territorio e bonifiche 

e tlltela del territorio e 
Tutela e conservazione della e dell'ambiente 

013 
della flora, salvagtmdia della 

72 38 50 8 76 4.9 biodiversita, e dell,ecosìstema 
marino 

_.Q!i_ Sostegno allo sviluppo sosleni'2_ile 88 2 24 27 84 -4.8 

015 
Prevenzione e gestione dei rifiuti, 

238 188 195 l 244 2,3 
,_ :_prevenzione deg_li 

Programmi e interventi per il 

016 
governo dei cambiamenti cl imatici, 

199 18 65 3 1 216 8,3 
gestione ambientale ed energie 
rinnovabili 
Approntamento e impiego 

017 Carabinieri per la tute la forestale, 21 15 15 2 19 -7,8 

--- ambientale e agroalimentare 
Totale 1.278 616 644 82 1.224 -4,2 

001 
Edilizia abitativa e politiche o o o o o 

019.Casa e assello terrltoria l i 
urbanistico 

002 
Politiche abitative, urbane e 

221 68 123 48 229 3.4 territoriali 
T ota le 221 68 123 48 229 34 

Prevenzione e promozione della 

001 
salute umana ed assistenza sanitaria 

90 68 67 9 79 -12,5 al personale navigante e 
aeronavigante 

002 Sanita' R_ubblica veterinaria 8 5 2 o 5 -37 9 
Programmazione del Servizio 

003 Sanitario Nazionale per l'erogazione 192 184 1, 158 l 1.165 506,8 
dei l ivelli Essenziali di Assistenza 
Regolamentazione e vigilanza in 

004 materia di prodotti fa rmaceutici ed 13 5 IO 3 16 19,9 
altri prodotti sanitari :id uso umano 

005 
Vigilanza, prevenzione e 

2 l 2 o 2 33,4 repressione ne l settore sanitario -Comunicazione e promozione per la 
tutela della salute umana e de lla 

020.Tutela della salute 
006 sanita' pubblica veteJ inaria e attivita' 3 l 2 l 3 -8,2 

e coordinamento in ambito 
internazionale 

007 
Vigilanza sugli enti e sicurezza 

338 11 4 179 65 339 0,2 delle cure - - -
008 

Sicurezza degli a limenti e 
7 2 2 2 5 -28,1 nutrizione 

Allivita' consultiva per la tutela 
--f--

009 
della salute 

o o o o o - 17,8 

Sistemi informativi per la tutela 
OIO della salute e il governo del Servizio 6 5 4 o 5 - 14,4 

Sanitario Nazionale --
Regolamentazione e 

t----
Oli 

professioni sanitarie 
o o o o o -18,6 

Coordinamento generale in materia 
1----

012 di tutela della salute, innovazione e l o o l o -71,7 
politiche internazionali ----

-------- 660 3RS 1.427 R3 1.619 -
002 

Sostegno, valorizzazione e tutela del 
102 89 65 2 77 -24,6 

- settore dello spettacolo dal vivo_ 
021.Tutela e Vigilanza, prevenzione e 
valorizzazione dei beni e 005 repressione in ma teria di palrimonio o o o o o 43 1,7 
atti vita' cultnrali e cultura le g+-paesaggistici 006 Tutela dei beni archeologici - 23 20 6 l -li(o,S_ 

009 
Tutela e valorizzazione dei beni 

14 9 14 l 18 27,2 archivistici 

Sezioni riunite in sede di controllo 2017 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Missione Programmi 

Tutela e vetlorizzazione dei beni 
OIO librari , promozione e sostegno del 

residui 
definitivi 
iniziali 

Pagamenti 
sui residui 

4 

residui 
nuova 

formazione 

economie 
c/o 

maggiori 
spese sui 
residui 

o 

residui 
finali 

\'ar 0/ o 
residui 

finali/residui 
iniziali 

8,0 

libro c dcll '.:::eo:d:.:ito:::rc:ia::_,------,-----+------1- _ --f-f--------4----+----+------
Tutela delle belle arti e tutela e 

14 
9 7 

012 

013 

t-­

OH 

vuiMtZL:ti.ÌMc dclpuc.•oi:!,.,'.:.:Ì<:,.> ---1---- -!-----·1-------l 
Valorizzazione del patrimonio 
cultumle e coordinamento del 
sistema 
Coordinamento ed indirizzo per la 
salvaguardia del patrimonio 

53 43 35 

Il 92 

2 IO 

2 43 

97 
cullurale 
Tutela del Qntrimonio cullura le 404 258 317 2 '"'- 1_ 
Tutela e promozione dell'arte c 

O 16 dell'architellura contemporanea e 6 4 6 

-27,7 

-19,7 

780,7 

12,5 

f- urbane _ _ . ...,..--· 1--- ---
Sostegno, valorizzazione e tutela del 

To"t-a'"lr-------+---+"'-se:::t:::to:::•..::·e.::ccinema e audiovisivo --
9 

449 

Il 

li44 

33 

5RO 

651 

o 35 223, l 

ISS 

022. lstntzione scolastica 

447 l 03 
---t--·--

001 
Programmazione e coordinamento 

t-- scolastica __ _ 
Iniziative per lo sviluppo del 

16 IO 51 

- ___]j_ - 51 61 

008 sistema istruzione scolastica e per il 

t-::-;:-;:- dirillo allo stud::.i:.::oc.,__,-----------,-
009 Istituzioni non statali 

Istruzione post-secondm ia, degli 

015 
adulti c livelli essenziali per 
l 1istruzione e fo1'mazionc 

o 

1
_ professJOna_le___ -t-----t 

ReahzzazJOne degli mdtnZZl e delle 
016 politiche in ambito territoriale in 26 18 

66 929 107,9 

55 249,9 

...i_l- 8 1 7..1 

o -2.4 

2 12 -54,2 
materia di istruzione _ _ 

017 Istruzione del primo ciclo 226 2iJ6 __ __:2:::5:-'7-f-- 16 260 r--ms Istruzione del secondo ciclo 121 109 154 -----;j 
1- Reclutamento e 

1 019 dirigenti 'cola5tici e del pewonolc 333 370 O 8,7 

--:::-...,..--------+· -----lr--""''"''o"-lt='"t irc' }ll''r l'i, tJuziunc i l 
Totale 1.326 H31 1.550 

023.Tstruzione 
universitmia c 
rormazionc posl­
tmivelsitaria 

Totale 

024.Dirilli sociali, 
politiche soc iali e 
fomiglio 

Totale 

025 .Politiche 
prcvldcnz ioli 

001 
1---

002 
f-

003 

Dirillo allo studio nell'istruzione 
universitaria 

110 105 

Istituzioni dell'Alla Formazione 
8 4 

Artistica, Musicale e Coreutica'----1-----f---­
Sistema universitario e ià1 maz ione 
post-un ive1 silaria 

Terzo sellare (associazionismo, 

002 
volontariato, Onlus e formazioni 
socia li ) e responsabi lita ' sociale 

l'!!.l'rese e delle organizzazioni 

005 
sociale per particolari 

651 

769 

373 

- --;------

150 

458 

566 

337 

117 
_ _ --

dei dir ill i dei c::.;i.:.;ll.:oad"-'::.."::.i __ 
1 
____ -4-t- _ 3 

l 007 Sostegno alla famigl ia O O 
-- Sostegno in favore di pensionati eli 
Oli guerra cd assimilati, perseguitati 

012 

·J--

politici e razziali 
Trasferimenti assistenziali a enti 
previdenziali, finanziamento 
nazionale spesa sociale, 
programmazione, momtoragg10 c 
valutaz ione politiche sociali e di 
inclusione alliva 

Previdenza obbligatoria e 

002 
complementare, sicurezza sociale -
trasferimenti agli enti cd organismi 

__ __ _ 

Previdenza obbligatoria e 

2 

2. 182 854 

2.717 1.313 

59 o 

23.909 7.217 

107 l 110 
-------f- -

13 4 13 

509 

629 

69 

16 

21 

687 

810 

14 l 46 

0,4 

64,2 

5,5 

75,2 

-69,3 

9 0- l l 134,7 

o -- __ _..::.04-----'0'--1------

3 2 -20,2 

1.983 20 3.292 50,8 

2.079 36 3.447 26.9 

o 59 -100,0 

12.607 10.047 19.252 -1 9,5 003 assicurazioni 
sociali 

T o lllc - -1--i--"==------------ 19.252 -19.2._ 
_, :.:'='-·----- sullavoJo O --0 O --=-==o+--=-:==o:----t----

026.Politiche per il 
lavoro 

00
. Politiche passive del lavoro e 

incentivi al l'occupaz ione 

007 
Coordinamento e integrazione delle 
politiche del lavoro e delle politiche 

322 
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LE SPESE DELLO STATO 

economie 
var 0/o 

residui 
Pagamenti 

residui e/o 
residui residui 

Missione Programmi definitivi 
sui residui 

nuova maggiori 
finali finali/residui 

Iniziali formazione spese sul 
iniziali 

residui -sociali, innovazione e 
coordinamento amministrativo 

008 
Politiche di regolamentazione in o o 17 o 17 n. s. 
materia di rapporti di lavoro 
Contrasto ;;] lavoro nero e 

009 
irregolare, prevenzione e osservanza 

8 7 25 o 25 224,9 
delle norme di legislazione sociale e 
del lavoro 

010 
Politiche attive del lavoro, rete dei 

146 146 220 o 220 51,1 
servizi per il lavoro e la fonnazione 

Oli Servizi territoriali per il lavoro o o o o o 
Sistemi informativi per il 
monitoraggio e lo sviluppo delle 

012 politiche sociali e del lavoro e 4 4 19 o 19 348,6 
servizi di comunicazione 
istituzionale 

Totale 6.384 1.675 1.868 32 6.546 
Flussi migratori, interventi per lo 

002 
sviluppo della coesione sociale, 

936 859 238 I l 303 -67,6 
garanzia dei diritti, rapporti con le 

027. Immigrazione, confessioni reliJ!iose 
accoglienza e garanzia Flussi migratori per motivi di lavoro 
dei dirilli 006 e politiche di integrazione sociale 26 4 7 15 14 -46,9 

·- delle persone immigrate 

007 
Rapporti con le confessioni o o o o o 
religiose 

Totale 962 864 245 26 317 -67 o 
Sostegno alle politiche nazionali e 

028.Sviluppo e 
004 

comunitarie rivolte a promuovere ]a 
I5.124 1.880 3.688 l 16.931 11,9 

riequilibrio territoriale crescita ed il superamento degli 
__!9Uilibd socio-economici territoriali 

15.124 _!otnlc 1.880 l 16.931 119 

001 
Regolazione e coordinamento del 

132 122 107 l 115 - 12,8 
sistema della fiscalita' 
Prevenzione e repressione delle 

003 frodi e delle violazioni agli obblighi 150 60 135 17 209 38,8 
fiscali -

004 
Regolamentazione e vigilanza sul 

2.776 3 163 272 2.663 -4,1 
settore finanziario 
Analisi e programmazione 

006 
economico-finanziaria e gestione 

Ili 12 110 l 114 538,9 
del debito e degli interventi 

029.Politiche - finanziari ---economico-finanziarie e Analisi, monitoraggio e controllo 
di bilancio e tutela della 007 della finanza pubblica e politiche di 940 141 124 26 898 -4,5 
finanza pubblica bilancio -- - 1- :- --Supporto all'azione di controllo, 

008 
vigilanza e amministrazione 

Il 8 6 2 8 -29,3 
generale della Ragioneria generale 
dello Stato sul territorio -.... . -

39_ 37 67 69 75.2 i_QQ2_ Servtzl finanztan e l 
Accertamento e riscossione de1le 

010 entrate e gestione dei beni 930 388 556 171 928 -0,3 
immobiliari de Ilo Stato --

Oli 
Giurisdizione e controllo dei conti o o o o o 
pubblici 

Totale 4.996 __]_]_l_ 1.268 --
001 Attivita' ricreative e sport 44 17 35 R 54 22!l_ 

030.Giovani e sport 
002 

Incentivazione e sostegno alla 
146 146 o o o -100,0 

eioventu' 
Totale 190 164 35 8 54 -7 1,6 

031.Turismo 001 
Sviluppo e competitivita' del 

117 69 6 42 12 -89,4 
turismo 

117 69 6 42 12 -89 4 -
002 Indirizzo politico 11 7 8 2 IO -1 0,4 

003 
Servizi e affari generali per le 

328 269 389 19 429 30,8 
f-

amministrazioni di competenza - - -l- -
Servizi generali delle strutture 

032.Servizi istituzionali pubbliche preposte ad attivita' 
e generali delle 004 formative e ad altre attivita' 224 224 165 o 166 -26,0 
amministrazioni trasversali per le pubbliche 
pubbliche amministrazioni 

Rappresentanza, difesa in giudizio e 

005 
consulenza legale in favore delle 

9 7 33 o 34 298,5 
Amministrazioni dello Stato e degli 
enti autorizzati 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

economie 
var 0/o 

residui 
Pagamenti 

residui e/o 
residui residui 

Missione Programmi definitivi 
sui residui 

nuova maggiori 
finali finali/residui 

iniziali formazione spese sui 
iniziali 

- - --- -:- - 1----r----- _ residui - - - --
Interventi non direttamente connessi 

006 con l'operativita' delio Strumento i2 9 Il 2 12 -0,6 
Militare 
Servizi per le pubbliche 

---r-- - ------
007 

amministrazioni nell'area degli 
94 69 54 J 77 -18,8 

acquisti e del trattamento 

- economico del E_ersonale -- -- - - 1--- - 727 -Totale 677 585 661 26 7.3------
OJ3.Fondi da ripartire 

001 Fondi da assegnare 1.600 1.118 1.878 25 2.335 
j 002 j Fondi di riserva e o o o o o 

Totulc 
-- 1.6oo 1.118 1.878 25 45.9 - - i-

S ICSfi flnu lc tlrirmn·i" • l l 42.717 56.925 15.1111 123.206 -0.? 
• A l netto lcllll categorie d.: •Il intcro,;.'ii, delle poste ctorreuiw e compensative, dc •Il ammortamenti, delle acquisizioni di attività finanziarie, dello missione \ g g 
"Debito pubblico" e del programma "Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposta", 
Fonte: elaborazioni Corte dei conti su dati RGS 
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L E SPESE DELLO STATO 

TAVOLA A.l 7 

STANZIAMENTI DEFINITIVI DI COMPETENZA PER MISSIONI E CATEGORIE ECONOMICHE- ESERCIZIO 20 16** 

Q 
<- < < w 

< :: ... -...l 1= 1= "' 1= J Categorie f-:l: f-< z 
"' o i5 ...l zu z- z z o z 

economiche ...l wU ... w z w o- :l :l :i 9 !;: ... ;;;, w- a: O o :.: a: ....l "' ....lZ . "' "'"' a:"' ;::, a: -W " Q ._ " "' "' " >- a: "' o"' o- o o w o <- :::.: :: " " <.., ... f-W _,... ·c 
u§: u u u 1= e _,,.. f- <Z 1= N . -t.J w c ... w ......... .... - f- 1 a:,_ 

<Z ?E "0 i=z """' f:O .. .., 
f- t 

_,... ;:;.., ;:> Q ;::> j ·;: QW <- z ;o Zt.l o .. u ,.._ e::.: "'"" "' ! 1-! r./)< " Q. -c .. ,.. zo w f- . "'" "'"' Z Q c.:- ii:f:; ;: 
f- Z ..,;:; w- :O:'" .. "' "' ........ " ;::> ;o: N :;:o.. . "'- '" z !z: · ;; -.., ,..c -:.: "';::> ;;;, :O:'" z.., c c .. "' cnO ... "' -"' o ;o: ci! z ........ c <= 

missioni/ 
c- z 

... "' "' .... - 8 B 02 z o< Q o ..... "''" ... ... o "';::> uz u - u " u "'"' "'"' "' "' "' 
f- o< O .- o l- l o :(l 

programma {/jz ;p < ;:; ...l ;;.u N ..,cn 
00 ...l u 

N ;:;- " 
< N "' "' ..,:.: f-2 f- f- .... ...; ;;. 

,;o: ·:.: N l ... ..: -D ,__ 
N 

3 3 "' N 

001 -Organi coslituzionali, a rilc\'anza coslituzionalc c Prcsidcnz3 del Consiglio dci ministri 

00 1001 - Orgnni 
1,74 1 34 1.775 o 1.775 costituzionali - --

001003 - Presidenza 
del Consig lio dei 966 966 5 5 97 1 
Ministri - r-- -
Totale 2.707 34 2.741 5 5 2.746 

002- Amrninislrazionc generale c supporto alla rappresentanza generale di Governo c dello Stato mllcrriforio 

002002 - Alluuzionc 
da parte del le 
Prcfclture - Uffici 
Territoriali del 

431 167 28 5 8 638 6 6 Govemo delle 644 

missioni del 
Ministero dell'Interno 
sul Len itorio ---
Totale 431 167 28 5 8 638 6 6 644 

003- RelaZIOill con le aulononue terntonali 

00300 1 - Erogazioni 
a Enti territoriali per 3 5 o 8 547 547 555 
interventi di settore 

003004 -
Fcdern lismo 319 319 I li I l i 43 1 

--f----- - 1- ---1103005- --
Compartecipazione c 
regolazioni contabili 

28.3 18 28.318 170 170 28 487 cd altri trasferimenti 
alle autonomie 
s Ct'litiH - -- :- -003006 - Concorso 
dello Stctto al 

71,343 7 1.343 o 71.343 finanziamento della 
2 

003007 - Rapporti 
finanziari con Enti 1.238 o 1,238 133 133 1.370 
territoriali 

003008 - Gestione 
dell'albo dei seg1 elari 

25 5 2 o o 32 o o 32 comunali e 

-003009 - Interventi e 
COO[lCn:IZÌone 
istituzionale nei 23 277 2 o o 302 13 13 3 15 
confronti delle 
autonomie loca li 
003010 - c--
Elaborazione, 
quantificazione e 
assegnazione delle Il l o 11 .424 I l 436 l 339 o 339 11.776 
risorse finanziarie da 
attribuire agli enti 
locali 

Tota le l 60 285 3 112.646 o o o 112.995 14 1.299 o 1.313 114.309 

-
004- L'Italia in Europa c nel mondo 

- -r- r--'-
004001 - Protocollo 

5 + 8 o o 8 internaziona le 
1)0<1002 -
Cooperazione allo Il l l 455 527 l 996 o o 996 

H) 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

004004-
Coopcrnzionc 
ccononuca e 
relazioni 

004006 · Promozione 
della pace e sicurezza 
internazionale 

004007 . 

004008- Jtaliani nel 
mondo c politiche 

004009 - Promozione 
del sistema Paese 

004010-
Partecipazione 
italiana alle politiche 
di bilancio in ambito 
UE 
0040 Il - rolitica 
economica c 
finanz iaria in ambito 

001012 Prcoenzo 
dello Stato all'estero 
tramite le strullure 
diplomatico-

IO l l 2 

- -- -------
IO l l 

- -- ----
8 l l o 
r- - - f-

7 l o 13 

-
63 5 'l 13 Il 

---

-4--r---·t---r-

119 

30 44 44 

-·- -
589 601 o 601 

-------------
14 24 o 0 24 

-- -----------
27 48 o (l 48 

- ---

l 55 

l 
o 148 o l 148 

l l l l l l 
l l l 

o 19. 100 150 19.250 4.350 4 350 23 600 

- ---· - ---
32 32 57 57 89 

--------- - ----

121 4 1 41 162 

_____ __ 
004013-

-

Rapprcsentanzé'l 
e ai 

cittadini e alle 
553 5G7 o 567 

004014-
Coo• t.Jinamento 

o 22 

delle slnJiture in l 4 0 o 4 Il \ r l __j--+-+---j---1 L !---4--+-1 j__ ; j ___ 
Totale --·- 685 4770 26_.L_ 1.275 153J 2 r.870_j 41 j 4.350 _.__57_,ii ___ 

22 

-- -- 1-----t---t-- -+----+---· 
l) o •l 

--+----t- -r- -- .-r------!---- ---

005- Difesa c sicurezza del territorio 

-----

5 896 " 62 ' 3:r-· 
- r ,- - ,- -

l -005001 -
Approntamento e l impiego Cambinicri 85 6 513 
per lfl dift:>sa e lo 

=t 
l 

SICUI\"nit i ·-· 
005002- l 
Arrromamento c 4.752 l 4 5,385 
impiego deJJe forze 
terrestri -005003 -
Appr01ltamento c 

1.972 199 1 126 o Il 2 297 2 1 2 299 
delle forze 

n:wuiJ 
Oilliiill . --- - - - ---- -- - --t-
Approntamento e 

2 350 150 (l 2.888 2 2 2.890 
impiego delle forze 
aeree ·---- ----005006-
Pianificaz ione 
generale delle Forze 85 1 43 16 l 26 l 409 2.251 o 47 o 2 298 3 707 
Armale c 

2 

nuliuu l --- -- ---
005008 - Missioni o o o (l 
internazionali 

16 l 
---- - - -- --- r- - -

Totale 15.822 1.550 984 J3 18.402 t 2.344 i l l o 47 2.391 20.794 

- ::...L . - 1-

006 - Giustizia 

180! 701 

,-- l 701 
006001 -
Amminist1a1.ionc 2 272 14 1 9 17J IO 2.781 2.857 

_ - - ---
006002 - Giustizia 

2 677 4BZ 118 o 3.466 153 o 153 3 6 19 
civile e f!1.,1:tle - -- - -------
006003 - Giustizia l l 
rninorile c di 101 40 6 

91--l -1- o 148 Il Il 159 
comun ila' -- --'-- --f- --- -----
006005 - GiuSI izia 

108 142 1 265 o o 265 
t1ibutaria 
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006006- Se1·vìzi di 
gestione 

1•1 831 l o 
amministrativa per 
l'attivita' giudiziaria 

006007- Giustizia 
181 

am1ninistrativu 

006008 . 
AurogCt\'Cmo della 34 
nm,l!ls,mtnm 

Totale 5.171 1.675 345 352 

-----
007- Ordine pubblico c sicurezza 

007004 -Sicurezza 
775 

democral ica -- - ---007005 - Concorso 
della Guard ia di 

1.324 126 94 
Finanza alla 

ubllliell 
007007- Sicurezza e 
controllo nei mari, 605 78 34 o 
nei pcllti e sulle coste 

• Collltolit<> .11 
crimine, tutela 

6.008 390 378 
dell'ordine c della 
sìcurezza lUhhli.:n 
007009- Servizio 
permanente 
dell'Arma dei 

7 325 o 
Carabinieri per la 
tutela dell'ordine c la 
sìcu rezza pubblicn 
007010 . 
Pianificazione e 

26 323 o coordinamento Forze 
di polilin 

Totale 7.970 2.015 506 o 
-- -· 

008 - Soccorso civile 

008002- Gestione 
del sistema nazionale 3 l o 
di difesa civile 
0(18(10) . 
Prevenzione dal 

1.757 225 109 
rischio e soccorso 

_ jmbbllc<> 
008004 - lnlcrvcnli 
per pubbliche 5 
calamita' 

008005 - Protezione 
civile 

77 

Totale 1.759 226 IlO 82 

009- Agricollura, polit iche agroalimentari c pesca 

00!1002 • 
europee cd 

12 6 l 104 
internazionali e dello 
svihtPJ)() rurale 
009005 - Vigilanza, 
prevenzione e 
repressione frodi nel 
settore agricolo, 35 7 2 
agroalimentare, 
agroindustri!l lc c 
forestale 
009006- Poliliche 
competi t iv c, dc Ila 
qualita' 
agroalimentare, della 16 97 l 190 
pesca, dell'ippica e 
mezzi tecnici di 

J!rodul·rwc 

Tolalc 63 IlO 4 294 

OIO- Energia e diversificazione delle fonli energetiche 

O t 0006 - Sicurezza 
approvvig io namento, 
infrastrutture gas e 
petrolio e relativi 
mercati, relazioni 
comunitarie ed 
internazionali nel 
settore cncrn,ct;cu 

CORTE DEI CONTI 
Sezioni riunite in sede di controllo 
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174 

-- -- --· 
l 

o 

o 

89 3 

- - 1- --
90 3 

- -

l 

-
2 1 a 

22 o 
--

l 3 o 

2 11 7 o 

3 119 o 

50 

L E SPESE DELLO STATO 

180 1.027 ·l l 1.028 

181 o 

34 o 34 

1- --i-
191 7.909 235 o 235 8.144 

775 o 775 

--
l l 545 61 2 o 63 1.608 

o 718 126 126 844 

24 6.799 140 o 140 6.940 

332 l l 333 

---
I l 453 149 o 149 602 

·- - --
37 10.622 477 2 o o 479 l 1.102 

r-- c-

5 2 J 3 7 

-

4 2.1 16 106 106 2,222 

5 1. 100 175 764 2 040 2,045 

1-
77 508 508 586 

----
4 2.202 108 1.100 175 1.273 2.657 4.859 

l 127 94 55 240 o 390 5 17 

1--l-

o 45 2 o 2 48 

l 424 9 9 28 14 59 483 

2 596 105 64 268 15 451 1.047 

54 o 54 
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I CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

010007 - l Regolamcntazionc 
del seuore elettrico, 
nucleare, delle 
energie rinnovabili e 3 l o 
dell'effìcicnza 
energetica, riccrcn 
per lo sviluppo 
M'l tcnibilc: 

Jnnovazionc, 
rcgolamcntazionc 

·l 
121 

o 
tccJllca, gesllonc e 
controllo delle 
risorse del sottosuolo 

Totale IO 13 l 

011 - Compctitivita' e S\'iluppo delle imprese 

l l 005 - rrnmfwionf' 
attuazione di 

politiche di sviluppo, 

16 210 

16 50 210 

o 230 164 144 308 s3g 

o o 16 
(J I 

o 16 

l - - r--r-
o o 300 164 144 308 608 

i i compel il ivita' e 
innovazione. di 
responsabilita' 
sociale d'impresa c 
rnuvimonlu ' 

0 1 

(l i 
0 

i 
10 

' 

o 12.903 ' 
6 2.909 2.919 

crnth'' 1= ttL1 l 011006. -- ,_ - - - -- --- r 
sugli enti, sul sistema 

cooperativo c sulle '---7+---9-1. -- 9 1 
27

1 O gestioni 
Cfi ii1!Uissnriult t -,1--1--

o 27 

!-!-!--!-+-
Incentivazione del 17 2 l l 2 23 O 2.038 011007. l l l 
sistema suuduu_h(l--,- l---+-l--,--lr- 30·r-- f--t­l l 008 
alle imprese per 30 581 

...::;interventi di 

11009 l i sostegno hamile il 

·- - - 8.743 3.3 12 r-- -

contraffazione e l (, l O 40 O 4R SO 
tuteb della proprìeta' l l l l 1 
incimariale 
011011 . 
Coordinamento 
azione 
anm1inistrativa, 
attuazione di 
indirizzi c 
progrannm pc1' 

favorire 
competitivita' e 
sviluppo delle 
imprese, dei servizi 
i comunicazione e 

del st'IIOfC f.' ltC{ 

Totale 

o 

1- l l_ -+--1-l---1-1--+-1-1 

l 740 

- -

l 

7.262 

o 2.038 2,061 

!---t-----

109 6R9 719 

IS 1.755 l 3.848 

1- -
50 98 

l l 

l 

l 
l l 

l 

15 115 19.673 36 8.744 3 . .14Z 40 49 12.231 $0 
------'-----'-- -- --- ---'---'---'-- ..!--!-....!....-....:.....-

012- Rcgolazione dci mercati 

012004-Vigilanza JJJirnllJIJ sui mercati c sui 

prodotti, promozione ){ 3 l 19 5 0 1 6 41 0 
dc Ila concorrenza e 

dci 
_ _ __ _ 

Totale 8 3 l 19 5 O l 6 41 O 

-- -
013- Diritto alla mobilita' e sviluppo dci sistemi c.Ji trasporto 

013001 
sicurezza della 
mobilita' stradale 

013002 -
Autotr.-.spono ed 
intermodalita' 

O 13004 - Sviluppo e 
lid : 

lrrutiJ>Orl\) aereo 

- oiJòO"S . 
fcnoviari, sviluppo c 
sicurczz..'l del 

....!! 'l M:tl'l\\ (i:lh}\iUIIU 

O 13006 · Sviluppo c 
SÌCUt'C7..7..n della 
mobilita' locale 

4 6 

.• ; o . 
-

l -
44 • 

o 
-

o 

5.050 

--

175 -l-. 

-
100 (l 

79 

Relazione sul rendiconto •encralc dello Stato 

-
270 1 l 24 28 

o 
186 1 

o 12 

Q • 4. iO . 

112 Il 592 

5,134 485 181 

602 714 

---
0 666 5.799 
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LE SPESE DELLO STATO 

O 13008 - Sostegno 
allo sviluppo del 4 1.265 l 270 15 2.370 2. 385 3.655 

- -- -
O 130[19 • Sviluppo o 
sicurezza della 
navigazione c del 

7 26 o 4 177 l o 215 81 421 81 l 583 799 
trasporto mariuimo e 
11cr vie d'acqua 
i111CJ'IlC - f-
Totale 153 164 IO 5.109 J.fi27 l IO 7.273 109 982 3.293 l 4.384 l 1.658 

-'- _,_ -
014- lnfJ"astrutturc (Jubblìche e Joj!istfca 

014005- Sistemi 
idrici, idraulici ed 28 4 2 35 IO 13 15 6 44 79 
elettlici -- --- --
O 14008 - Opere 
pubbliche c o 601 601 601 
infrastrullure --014009- Sicurezza, 
vigilanza e 
rcgolamentazionc in 

4 4 o o o 8 materia di opere 
pubbliche e delle 
CO.SlfUZIOII i 
014010- Opere 
strategiche, edilizia 
statale ed intetventi 58 12 4 o 65 139 281 162 542 13 2 1.357 2 .357 2.496 
speciali e per 
IUb_blichc t."nlu rlttltl' - -

014011- Sistemi 
stradali, autostradali 16 9 l o o 25 1 2.543 97 o 2.641 2.666 
ed intermodali 

1--- -
Totale 106 29 7 o o 65 206 291 3.318 655 13 2 1.363 5.643 5.849 --
015- Comunicazioni 

-- -- -- --
015003- Servizi 

326 326 l l 2 328 
postrrli 
O 15004 - Sostegno 

100 54 154 8 8 163 all'ed itoria 

015005-
Pianificazione, 
regolamentazione, 
vigilanza e conlrollo 
delle comunicazioni 

6 l o 5 13 o o 13 eleltroniche e 
radiodiffusione, 
riduzione 
inquinamento 

.J:I!:!!!2!.!!:'sn<licu 
o 15008 - Soni-d di 
C01nunicazione 
Elettronica, di R Il l 3 51 l 7 81 62 62 143 
Radiodiffusione e 

015009- Altivita' 
lerritoriuli in materia 
di comunicazioni e di 38 6 2 46 l l 48 
vigilanza sui mc1cati 
C SUl ruodOUÌ 

Tolalc 53 18 3 100 3 431 5 7 621 64 R l l 74 695 

--
016- Commc1-cio internazionale cd lnternazionalizzazione dcJ sistema produtth•o 

016004- Polilien 
commerciale in 6 l o o o 8 o o K 
ambito intcmazionalc 

O 16005 - Sostegno 
al l'intcrnazio n a lizzaz 
ione delle imprese e 4 l o 141 5 o o 151 o 52 1 l 54 205 
promozione del made 
in Jtaly 

Totale IO 2 l 141 5 o o 158 o 52 l l 54 212 

-
017- Ricerca c innovazione - - ,_ , __ 
O 17003 - Ricerca in o o 62 62 20 20 8 1 
materia mnbicntale ,_ -- --01701H · llic<-r<o 
educazione c 
rormazione in 14 7 l o o 22 o o o 22 
materia ùi beni c 
attivita' culturali 

017015- Ricerca di o 151 151 151 
bnse c r!pJ'llicntll 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

017018 Ri(."';'IC/1, 

mnovaz1one, 

tecnologie c servizi 
per lo sviluppo delle 
C01llU111C3ZIOnl C 

della 

... .'!.=!!:!!!!!!!!"""'"'""'""-c· __ +--+--
0 17020 - Ricerca per 
il settore della sanita' 
pubblkn 

017021 -Ricerca per 
il settore 
rooprofili111Ko 

U 1/UD - l(ltCIT!I 
scientifica c 
tecnologica d i base c 

Tolnlc 

o 

o 

l 

-

26 1 

14 

50 

386 

-

---t-
267 o 19 

180 o 

19 

IO 

286 

1-

14 

2.262 2.321 l----, · r.-= - 12 5 

1-- - r-
1 L _j __ l,_ 432 j 3 l 2.255 1 12 ISO, O 2.4;5 2.R8fo 

018 - Sviluppo sostenibile e tutela del tcnilolio c dell'ambiente 

018003- Valutazioni 
e autonzzazJOnl 
ambienta ... li ___ _ 

018005- Sviluppo 
sostenibile, rapponi c 
attivita' internazionali 
018008- Vigilanz;;:-
prevcnzione e 
repressione in ambito 

mXCiii. 
Co01dinamento 
generale, 
informaz ione e 

018012 - Gestione 
delle risorse idriche, 
tutela del tcn·itorio c 
hnnilìclw 

-01 • Tonti• o 
conservazione della 
fauna e della noul, 

... 

19 

12 o 

27 u 

50 

salvaguardia della O 84 
biodiversioa' e l l 

... ""---+-- -- __ 1 
O l 8014 - Sostegno 
allo sviluppo O 
sostenibile 
0 1Kil15 · -
Prevenzione e 
gestione dei rifiut i, 

l 1 1--=f-
- [' - u J' l ) l 152 

-,-j- - f--1--2-+0---1 - -. - -

-- 1--- --1-1 01-1-- Il_ 
3 o 1 83 23 347 37 407 490 

20 

157 

-
193 

-l-

o 20 

- -llli----l---
l 151 Il l 17 169 

l 

.l j 

J J 
-----1-

33 

293 

-!---1---f--+--+1 - -r-
prevenzione degli 

__ -,,-j---j r 
018016 l--
c intcrvellli per il 
governo r l l o 102 113 11 6 

...!!J!fJ:il' 
018017-
Approntamento e 

- - .-1--t--1---t--t-l- --t--+---

impiego Carabinieri 
461 41 29 0 

per la tutela rorestule, 
534 o 541 

ambientale e 
f 

Totale 135 LJ 1.879 

l 
8901 l 71 587 33 152 471 'l'ID 
-l- -'-- L...... -· _j_ __,_ __ 

48 

019 - Casa e assetto urbanistico 

019001- Edilizia 
abitativa e politiche 
territoriali 

O 19002- Polioichc 
abitat ive, urbane e 
territoriali 

Tolalc 

o o 

o 

-1-+--1-==li 1 
l 120 

1201 
i 

l l 18r-ll 118[ 
115 34 269 394 

r-
liSi 34 118 387 511 

020 - Tutela della sa lute 

OlllllOI • -r-lll-,-- -,-- -- -

J 
--· -r-- r---

Prevenzione c 
p10mozionc della 
salute umana ed 34 27 2 58 32 153 o 153 
assislcnza san itaria al 
personale navigante e 

__2.!:!c'Ullntì 'n111e - 1- - - - -- -- - -020002 • Sonita' 27 9 l l o 37 o o 37 rut,btkn veterinaria 
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LE SPESE DELLO STATO 

020003-
Programmazione del 
Servizio Sanitario 
Naziona le per 5 9 o 596 172 l 783 o 2 l 2 785 
l'erogazione dci 
Livelli Essenziali di 
;\S..'SISII:I17.fl 

020004-
Regolamenlazione e 
vigilanza in materia 
di prodolti 6 IO o l 18 o o 18 
farmaceutic i ed altri 
prodoni sanitari ad 

" Ull\,1110 

020005- Vigilanza, 
prevcnz•onc c 

5 6 o 12 o o 12 
repressione nel 

snnlturio - --1-
020006-
Comunicazione e 
promozione per la 
tutela della salute 
umana e della san ila' 4 3 o o 20 o 27 o o 27 
pubblica veterinaria c 
:lltivita' c 
coo1 dinamento in 
ambito internazionale 

020007- Vigilanza 
sugli enti e sicurezza 4 o o 133 453 59 1 o o o 591 
delle cure 

020008 - SicUl ezza 
degli alimenti c 5 5 o l t) Il o o Il 
nutrizione ------
020009- Allivila' 
consultiva per la 2 l o 3 o o J 
tutela della salute 
0200 l O- Sistemi ·- 1- ---
informai i vi per la 
tutela della salute e il 3 t7 o 20 o o 20 
governo del Servizio 

Nnt.i()n."lle ·-· r-----t--
020011 . 
Regolamentazionc e 

4 2 o 7 o o 7 
vigilanza delle 
rJI'OfCS.'iioHI sanitarie ·- ,_ ·---020012-
Coordinamento 
generale in materia di 
tutela della salute, 3 l o 4 o o ·l 
innovazione c 
politiche 
iiUCfiLIIZiOUIIli 

Totale 103 90 6 789 657 20 l 1.665 o 2 l 3 1.667 

021- Tutela c valorizzazione dci beni e atlh·ila ' culturali c pacsaggistici 

-- ·- ----021002 - Soslegno, 
valorizzazione e 
tutela del sellare 3 2 o 302 5 38 o 350 o l 7 8 358 
dello spettacolo dnl 
vìvo - -- --- - -
021005 ... 
prevenzione c 
repressione m 5 1 o 6 o o 6 
materia di patrimonio 

--- -f- -
021006- Tulcla dci 

134 7 9 l l 12 164 8 8 173 

021 009 -Tutela e 
valorizzazionc dci 96 35 6 l l 138 5 5 143 
beni archivis tici 

021010 - Tutela c 
valorizzazione dei 
beni librari, 

70 23 5 5 40 o o 143 5 o 4 9 152 
promozione e 
sostegno del libro e 
clcll'cdltoria 

- 02 1012' -l'llloln dcii< 
belle arti e tutela e 

88 9 6 l o 13 l 117 13 l o 14 13 1 
vulorizzaz ionc del 
1:1:S.., 'QHJ 

021013 -
Valorizz,:lZionc del 
patrimonio culturale 204 68 13 o o 286 18 18 303 
e coordinamento del 
S1SIC IUII f-02iOi4. 
Coordinamento ed 
indirizzo per la 5 l o o o 6 l Il 13 19 
salvaguardia de l 
palrimonfo culturale 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

021015- Tutelo del 
22 40 l l 293 

patrimonio cultumlc 

- --- f- --1- --
021016- Tutelo e 
promozione dell'arte 
e dell'architcllum 
contemporanea e 
delle pe1 i ferie urbane 

--f-
021 O 18- Sostegno, 
valorizzazione c 
tutela del settore 
cinema c 11udiovisivo 

Tolalc 
--

022- Istruzione scolaslica 

022001 -
Programmazione c 
coordinamento 
dell'istruzione 
:(t:O\.LI..t h."-:1 

Oi2008- Iniziative 
per lo svi luppo del 
sistema istntzionc 
scolastica c per il 

022009- Istituzioni 
scolastiche non 
:->lntali 
0220 l S .. lslnJ7io ne 
posi-secondaria, 
degli adulti e li\'clli 
essenziali per 
l'istruzione c 
formazione 
prore";SS1unalc 

- Lm!llò· 
Realizzazione deg li 
inùil izzi c del le 
politiche in ambito 
tcn itoriale in materia 

i:;JnJ7Jouc 

1 l 

4 2 

632 IR9 

l 
2 

--1--

13 

- --

l o 

1-

133 Il 

022017 -ISIIUZIOllC "1
6 

dcl Jlflino C!fto ___ 
761 360 

---

022019-
Rec lulamento c 
aggiornamento de1 
d1ngcntt scolasltct e 
del personale 

J _j 

LL4 

o 

o 

41 

o 

--

l 

o 

f--

8 

-· 
9ù.? 

Tolalc J .885 1.1551 2.639 

o 5 

1-1-

l 

311 345 51 
'----- -

1·1 
l o 

--- - -1-- -
l 15 13 

-- -- - 1--

o 501 

-- -

13 

- -- -f-

·-
17 -, 

-- -" ··- -
8 

l 

- - -- -

o 

154 27 501 Il 
L-L -

023 - Istruzione uninrsihtria c formazione post-univcrsltarìa 

02300 l - Dir ilio allo l 
studio nell'istruzione 
univcrsitari<1 

023002- Istituzioni 
dell'Alla formazione 
Artistica, Musicale c 
Coreutica 

399 

250 

15 27 14 

21 378 220 o 16 l 237 615 

- --- -l- l- 1-- - -

1 9 5 o l 7 15 

-
o 7 4 o 122 l 1J 

126 134 

- f-- 1-- N -;,048 36 1.604 279 15 129 

IO 31 +l 17:1 o 219 2 50 

i--1- f-

o :!(,1 o (l 2 60 

- 1-- 1-1-

o 5 02 

- -f---1-- - -- --

15 

+ - --- 1-- -

15 

IO 163 o l 

o 28.865 o 28 8 

-- ·- ' ' 
Ilo' o o! " ·l 

63 

66 

76 

T 
o 440 o 4 40 

l ·---
90 45.451 45 175 o :z1 45.6 72 

256 10 296 

454 4 458 m
1 

J-fonmJZJonc post-
umversJtana _ _ __ 

Tolalc 405 17 27 7.227 j 14 67 j l l 7.761 l O l 67 l l l 

--
23 7_074 

67 l 7.826 

024- Diritti sociali, politiche sociali c ramiglia 

OM002 · Tcrw 

' [ 
l l l ,-- -, l l l Il l T 

sello re 
(nssociazionismo, 
volontariato, Onlus c 
formazioni socia li) c l o 31 o 33 o o 33 
respomabilita' ; 
socia le delle imprese 
c delle 

-----1----1-
024005 - Protezione 

--· - - - f---

sociale per particolari o 82 681 24 IO l 886 36 36 923 

--- - - - --
024006 · Garanzia IO 3 l 93 9 115 o !J5 
dei diritti dci cit tadini 
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LE SPESE DELLO STATO 

0240 t l - Sostegno in 
favore di pensionati 
di guerra ed 

5 3 677 684 o o 684 
assimilati, 
perseguitat i politici c 
razziali 
024012-
Trasferimenti 
assistenzial i a ent i 
previdenziali, 
finanziamento 
nazionale spesa 

3 5 o 29.047 o l• 29 057 o o 29,057 
sociale, 
programmazione, 
monitoraggio c 
valutazioJlC politiche 
sociali c di inclusione 
attiva 

T otale 15 14 l 29.131 1.481 24 111 30.777 o 36 o 37 30.813 

025- Politiche prcvidcnziali 

025002 • J'rt\'ÌCh.'IVll 
obbligatoria c 
complement;.u e, 
sicut'ezza socio le - 11 ,450 60 11 .5 10 o 11.510 
trasferimenti agli enti 
ed organismi 
iutt,•tcsS:Idl - ,_ --f--o'3tw--:-r ro,·irlcnln 
obbligatoria e s l o 79. 102 376 o o 79.484 o o 79.484 
complemcnlarc, 
a.'t...;leiJm:1.iooì sociali 

Totale l l.45Sj l o 79.162 376 o o 90.994 o o 90.994 

---
026- Polilichc per il lavoro 

-026006 - Politiche 
passive del lavoro c 

4 o o 14.567 o o o 14 572 o l l 14.572 
incentivi 
DJI'oc:cu tazioJK: 
02(,()07 -
Coordinamento c 
integrazione delle 
politiche del lavoro c 

3 o o 38 o 42 o 24 24 66 delle polil iche 
sociali, innovazione e 
coordinamenlo 
runmlnistmtfvo -
026008 - Politiche di 
1 egolamcntuzionc in 

4 4 o 6 o o o 15 o o o 15 
materia di rapporti di 
l<1voro 

02(.009- Cttnlla.>lo 11! 
lavoro nero e 
irregolare, 
prevenzione e o o 331 331 o o 33 1 

delle 
norme di legislazione 
soda le c dcl 
026010 • P<Jlilich< 
allivc del lavoro, rete 
dei servizi per il 98 98 o o 98 
lavoro c la 
formazione 
026012- Sistemi 
informalivi per il 
monitoraggio e lo 
sviluppo delle 

2 5 o o 8 5 5 13 
politiche sociali e del 
lavof'o e servizi di 
comunicazmnc 
l.s1 ìtU.LioruJIC 

Totale 14 Il l 15.039 o o o 15.065 5 25 l 30 15.095 

-- '-·- - ---
027- Immigrazione, accoglienza e garanzia dci diritli 

027002 - Flussi 
c-·--

migratori, interventi 
per lo S\'iluppo de lla 
coesione sociale, 23 24 l 377 1.500 103 30 o 2 058 63 63 2.121 
garanzia dei diritti, 
rapporti con le 
conCessioni l'CIII!.! 

027oo6 - Flussi - -- - - -------
migratori per motivi 
di lavoro e politiche 

2 Il o o IO o l) lO di integraz ione 
sociale delle persone 
tmm_ig1nh:. -- -
027007 - Rapporti 
con le confessioni 1.070 l 070 o 1.070 
religiose 
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] CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Totale 3.201 

028- Sviluppo c ricquilibrio territoriale 

-02R004 - Sostegno 
n Ile politiche 
nazionali c 
comunitarie rivolte a 
promuovere la 

22 1 crescita cd il 
supera mento degli 
squilibri socio-

22
1 

economici territoriali ·-- --,_ 
Tota le 

22 2.717 

---· 
2.717 J - -

22 
-L-

2 717 2 739 

2.739 

029 - Politiche economico-finanziarie c d i bila ncio c 1utcla della finanza pubblica 
---

9t-KII • llì. 
Ro gola;donc c 

u1 Jimum:utu Jd 
'lema della sis 

fis 
02 
l'r 
re 
rro 
vi o 

cnlita' 
9003. 
cvcnzione c 
pressione delle 
di c delle 
!azioni agli 
' H •hi fhculi 
9!Mt4'---02 

Re golamcntazionc c 
vi gilanza sul settore 
fin unziario 

90011- An:tlisi 

agrammaz•one 
ono mica-

-

n? 
pr 
e c 
fil 
de 
111 

02 

1anziaria c gestione 
l debito c degli 
lcrv"uti fi»>llll.h•rl 
'90cij --

1110 co 
Iii 
)<i 

02 
ali 

nitoraggio c 
nt10llo della 
umza pubblica c 

di bi la m: io 
9008 - Suppm1o 
'azione di 
niHllln, vicilimzn e 
lnlÌilÌ<itnwionr-

clf'JI:l ge 
Ra 
dc 
tcrr 

gioneria gcnerule 
Ilo Stato sul 

ltOTJO --
9009 - Servizi 02 

fin anziari e 
mo nctaztone 

9010. 02 
A c 
ris 
e n 
be 

'c..:eriHrth:!IIIU l! 

cossio ne delle 
lratc e gestione ùci 
ni immobil im·i 

l l l ! ! ! ! ! 
31 30 2 l 24G l 

2 201 1M Il• l<> 

- __ , _ 

l li li l 2 o __ ,._ 
- -- - - --

33 l') 111 

--- "---

l:!S 52 N 17 :!·l 

l 1-

m JU Il 

- - ·- 1-

132 l 

1 • .192 l 7 

02 
(ìi 

lloSuotq ____ +-90tl . 
1-- l-- 1·- -

urisdizionc c 
nLJ'Ollo dci conti co 

_j_lll hhhc1 

T o tale 

030- Gio\·ani c sport 

2.716 1.064 193 

- -'-- -

030001 • AIIIVJta' FFf 
ricreative e JI•UI1 
030002. ------ -- -

Incentivazione c 

- j± 
Totale 

031 - Turlsmu 

263 

1--- . 

4.702 263 35 24 

424 

268 

693 

l !-!-n l l -
! ! 

2 JIJ 19 134 o 155 467 

"--- -- ---

l 2.7·1<• 2 u 12' n6s 

l ,_ - -
'l l 12( 205 2.500 2.853 

-- -

) 87 Il Il 98 

-- ---J--1---- --1---

o 22& 4J 

'"'' .,H-It ,_ -f--

l l ,! 222 . . l l l 

l l l 

:;l_ l -- - ·-
o o 133 

4 991 103 64 168 5. 166 

,_ -----f- -
263 o 263 

16 9.014 305 244 120 2 2US 2.500 3.375 12.389 .__,_- --'- l- .._ 

r- -.-.-
424 14 o 129 270 694 

1-
,_ 

268 o 268 

693 14 o 129 270 962 

-

1 T { :IJ·Uil 1 --n-
Tolalc 41 O 2 t1j 1 
032- Scn•izi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

178 1 

,-,-- .- --
032002- Indirizzo l 210 l l 21 l 

032003 ·Servizi c 

20 l 
1- 1--1---·- -- -- ---

afTari generali per le 
962 264 13 o 155 47 1.461 IlO o IlO 1.57 1 

amministwzioni di 
nun)(hm;r_.-, 
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LE SPESE DELLO STATO 

032004 - Servizi 
generali delle 
st11.1Uure pubbliche 
preposte ad 

3 205 o 232 o 440 o 2 o 2 44 1 
formative e ad altre 
auivita'trasversali 
per le pubbliche 
amministrazioni 
032005-

·---c----

Rappresentanza, 
difesa in giudizio e 
consulenza legale in 

139 12 7 o 158 l l 160 favore delle 
Amministrazioni 
dello Stato e degli 
enti autorizzati 
032006- Interventi 
non direttamente 
connessi con 349 31 56 16 453 o 453 
l'operati vita' dello 
Slnllll!:lliO 

032007 - ."ctvi•i per 
le pubbliche 
amministrazioni 
nell'area degli 

IO 102 1 o 113 17 17 129 acquisti e del 
trattamento 
economico del 

le 

Totale 1.641 603 39 277 56 155 64 2.835 130 2 o 131 2.966 

033- Fondi da ripartire 

-- ·- -----r 
21 

033001 -Fondi da 
618 22 1.8671 2.5071 2 2.509 

ClSSCt!.iiMC. r--- --1-
033002- Fondi di 

4281 428! 588 riserva e SJX41ln1i l --
Totale 618 22 2.295! 2.935i 162! 162 3.097 

-- r--· 1- f--1 --r---- ---Spesa finale 
91.391 9.774 4.999 260.477 14.942 6.780 1.566 19.100 3.225! 412.2531 5.129 17.660 11.986 169 680 5.617! 41.241 453.494 prhunl'in • l .. . ' *Al netto delle categone degll mteresst, delle poste correttive e compensa11ve, degli ammortamenti, delle acqms1ztom d t att1v1ta finanziane, de Ha m1ssJone 

"Debito pubblico" e del programma " Regolazioni contabili, reslituzioni e rimborsi di imposta", 
** L'esercizio 2016 è stato riclassificalo secondo la struttura del bilancio 2017 
Fonte: elaborazioni Corte dei conti su dali RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLJTICHE DI BILANCIO 

T AVOLA A.I7BJS 

STANZIAMENTI DEFINITIVI DI COMPETENZA PER CATEGORIE ECONOMICHE- ESERCIZIO 2017 

(in milioni} 

Categorie economiche 

missioni/programma 

001 -Organi costituzionali, a rìlcvam:a costiluzionale e Presidenza del Consiglio dci ministri 

dci l 1.7401 

Minist1i 791 

_ T_ ot_a_l• _____________ ..J __ -1-.1--+---i ___ , __ 2_.5_59 

o! l 768 
l 

s 795 

-'-----
..J 2.563 

- _.__ 

002- Amministrnzionc gcnc.-alc c supporto alla rapJncscnlanza generale di Go\'crno c dello Stai o sul territorio 

002002 - Attuazione dn parte delle PrcfctlUI e 
- Uffici Tcrriloriali del Govemo delle 
missioni del Ministero dell'Interno sul 
Lemlorio "'J " 

____ _,___4_23--J..-156 

1 1 ,1 ... 1- • [J 
±lli9

} l __ l J 
Totale 

003- Relazioni finanziarie con le autonomie terr-itoriali 

l l l l -1 
l l l 003001 - t.::roguzioni o Enti territorio li per t) l l 

m l e t vcnlt f1 t sctlorc l ·-f-- J J l - l- l 
l l ·---

003004 - Federalismo amministrativo 2·111' 

l tt 
241 81 81 321 

-
003005- Compartecipazione c 1cgolazioni 
conl<lbili cd alo i 1wsfc1 imenti alle autonomie n. M. 27,(.t)51 206 206 27.8 11 
speciali 

---- ' ·- - ·--1-
003006 ·Concorso dello Stnto nl 

74 .82 74 8n o 74 822 
linanziamcnlo della spesn sanitaria 

-- - --
003007 - Rllppor1i limmziari con Enti 

1,269 l 269 133 133 l 401 
territoriali 

--
003008- Gestione dell'albo dci segretari 

2) l 1 l o o 29 o o 29 
comunali e provinciali 

- -- _ , - -- - - - --- --
003009 - Interventi e coopcmzionc 
istituzionale nei confronti delle autonomie 21 IO l .J9 (J 81 lZ 12 93 
locali l l t l l l l 

- - - 1- - - - - 1- ·--
003010 - Elaborazione, quantificazione e 
ar;Gegnazione delle finanziarie da 12 l o 12.265 12.277 o 237 (j 237 12.)15 
att1ibui1e agli enti loca li 

--- - - - 1- - -
Totale 58 15 J 116.154 o o o 116.330 )\ 1.100 o 1.111 117.543 

004 L, Italia in Europa c nel mondo 
-- ---

Jl -- T 
- r l siJ l -----

004001 - Prntocollo m tcmn7:1mmlc o o 8 
- ---- - --r-- --- -- - ·-J- -

'"''"""" j '" l l 577 563 1 15 1 o o 1. 151 

- ----t- - --· -
004004- CooperaZione econom•cn c rclaz1om 

13 l l 2 32 48 o o o 48 
mtermlzlonall 

---
004006 · Promozione della p01cc c sicurezza Il 1 l 590 o 603 o o 603 
internazionale 

--- -------
004007 - Integrazione eUiopea 1 a o o 13 22 o Q 22 
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LE SPESE DELLO STATO 

-"' <-

IJ 
<t "' j Categorie economiche <t f-<:1: 

_ _, 
1= "' 1= ?::: zu f-<<( z 

"' ------ o ..l w- z- z o z :d 1= ..l ..,u 
"' z "' :i :i "' :;, z o "' :;, " " 

. 
;. w 0:;, o- o o <- <"' <t <w "' f-<!; Uo.. w _.., 1 
-'f-< ... <( --

u a:.., u f-<Z 1= ·a s <Z 15 " ... z 1=e:l u ... w "' 
c :o w ;:,Q ;:, :J 

QW ...: z:o o ... ... =::;:: o=<( = E u à:1= a: c. -Q "- Wf-< 8 02- c f-<Z :;, ::; a: ti ... "' ...... ""z ... 8 missioni/programma -w W::> :;, z Q ... "' Zw z l .E c 
Q- z "' , W'- jQW :;l O;. o:;:: 8J o <= 

o;;: "'"' W w w w t;;§ :;l Q o c.. c.. o uz u- u 
u :s "' "' 

... . - . ... 
ti:; ti ti "' ..l ::: "'"' ... l 

N ";' ... ::< a: <( NW 
:::l j <( 

o ... :::: 15 .... ...;;. .... o 

"' ... ... ,;, N 1: "' =: 2;< =: • N 

"' r- ;:; .... •Q o =: -...: .... -- ----- -=- - -l- 1- -- --
004008- Jtaliani nel mondo c politiche 

1 l o o l 176 185 o o 185 
m1gratone 

---- - --- c--- - -- -
004009 - Promozione del sistema Paese 7. 1 l 17 30 54 o 182 o o 182 

- 1-
004010- Partecipazione italiana alle politiche o 17.200 2 10 17.410 4.750 4.750 22.160 di bilancio in ambito UE 

- - -- -- --- - -- --
004011 - Politica economica e finanziaria in a o 56 56 o 5S 59 115 
ambito internazionale 

·r----
004012- Presenza dello Stato all'estero 

2 78 o 80 19 19 99 
tramite le strutture diplomntico-consolari 

-- - - ·- --- - - ·r- ·- --
004013- Rappresentanza all'estero e servizi 

559 1 7 o l 574 o o 574 
n i ciuadini e alle imprese 

- ---- - 1-· -- . r- -----
004014 - Coordinamento 
dell'Amministrazione in ambito 13 l l o l 27 Q o 27 
internazionale 

---
004015- Comunicazione in ambito 

3 l o 4 o o 4 
intenmzio1mlc 

004017 ·Sicurezza delle strutture in Italia c 
3 2 o 5 a o 5 all'estero e controlli ispellivi. 

---
Totale 705 113 13 596 32 1.485 17.200 212 20.356 19 4.750 o 58 4.828 25.184 

- L- '---. -'--- -
005- Difesa c sicurezza del territorio 

: - -
005001 ·Approntamento e impiego 

6.031 197 384 o 4 6.615 65 65 6.680 
Carabinieri per la difesa c la sicurezza 

005002 • Approntamento c impiego delle 
4.896 415 297 l 5.609 l 3 5.6 12 forze tc1 rcstri 

005003 · Approntamento e impiego delle 
1.960 188 124 o o 2.273 2 2 2.275 

forze navali 

005004 ·Approntamento e impiego delle 
2.368 308 148 l 2.824 2 2 2.827 

forze aeree 

005006 ·Pianificazione generale delle forze 
828 732 42 18 l 26 l 647 2.316 o 55 o 2.37 1 4 018 Armate c approvvigionamenti militari 

005008 ·Missioni internazionali 8 8 o 
-

Totale 16.083 1.840 995 18 l o 39 18.976 2.389 o 55 o 2.444 21.421 

006- Giustizia 

--
006001 ·Amministrazione pcnitcnziaria 2.230 207 140 9 2 15 5 2 806 72 o 72 2.878 

- - -
006002 - Giustizia civile e penale 3.054 52 1 202 30 o 3.807 166 o 166 3.974 

----
006003 · Giustizia min01 ile e di co munita' 179 53 Il o l o 245 8 8 253 

006005- Giustizia tributaria 100 124 7 9 240 o o 240 
---- -

006006- Se1v izi di gestione amministulliva 
IS 973 l o o 175 1. 165 o o 1. 165 per l'attivila' giudiziaria 

--- -
006007 · Giustizia amminist1 ativa 183 183 o 183 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Categorie economiche 

- o 
"' o 
;;.. 

«:;<: 
QW 
-Q ;...;.: 

missioni/programnm 

l;! Q 

---·-·-
OOG008- AutuguWt llù della magisllatUJa 

;:;: 
;;;, 

"' z o 
u 

1--

Totale 5.578 1.879 361 

- - ·- -
007- Ordine pubblico c sicurezza 

----:----
007004- Sicurezza democraticA 70 

- -- -1-----

34 

8.728 

----
--- - l-

o 708 

- - 1-r--- ·-
007005 -Concorso della di Finan:zn 
all <1 sicurezza pubblica 

UJJ IIU 2 1.5J5 l 13 llb 1.650 

- ---- -+--+- ----- -t--t--1--t--
007007- Sicurczz.a c controllo nei mari, nei 
porti c sulle coste 

007008- Conlr<tslo al crimine, tutela 
dell'o1dine e della sicurezza pubblica 

007009- Servizio pe1 manente dell'Arma dci 
Car4lbinieJ i per la tutela dell'ordine c la 
sicurezza pubblica 

0070 l O- Pianilicazionc c coordinamento 
Forze di polizia 

Totale 

587 73 36 o o 697 94 94 791 

-- -- - ·--
6. 100 490 387 26 7.009 155 155 7. 165 

--- 1-1--

22 302 324 325 

- ·--- - -- !----· 

15 275 88 18 109 11 6 o 123 531 

-- -- -1--t--1- -
8.067 1.964 511 89 46 10.682 479 o 489 l 1.170 

- -
l 

---1---t--1--
008 - Soccorso ch·llc 

008002 - Gestione del 
difesa civile l 
008003- Prevenzione dal rischio c soccmso 
pubblico 

-
2 l 

--
1.7% 257 

- - 1-

00800<1 - hltl.!rvtnti jll:l pubLlicht: 

008005- Protezione civile 

Totale 1.798 

--
009- Agricollura, politiche agroalimentari e pf'sca 

o 

107 

009002- Poliliche 
dello svilurpo rura 

europee cd intcmazionali e 
le 

14 61 1 
-

, prevenzione c 
cl settore ngricolo, 

009005 - Vigilanza 
1 epressione frodi n 
agroalimcnttlrc, ag roindustriale e forestale 

009006- Politiche 
agroalimentare, de 
mezzi tecnici di pro 

competitive, dcllfl C]Ualita' 
Ila pcscn, dell'ippica e 
ùuzio"e 

Totale 

- ---

37 8 2 

- - -
16 47 l 

OIO - dlnrsiOcsazlonc delle fonti tmergcllchc 

17 o 3 

---
18 r-1- ---
; 18L" o 3 

-

104 l 4 o 

f-

o 

-- -·-1- - -· 

197 o 175 o 

r · 

010006- Sicurezza approvvigionamento, 
inffnstrutturc e petrolio c relativi mc1cati, 

J (l o 
relazioni comunitarie ed intcmazionuli nel 
settore energetico 

338 2017 
Relazione sul rendiconto 'Cileruh:: dello Stato 

1-'- --··-
o 

-----
2 IR I 131 131 2.312 

IS, 1.901 , 131t l 621 2.653 2.67 l 

- -· - ,. 

71 303 374 

132 1.901 924 3.088 131 5.363 

-

130 97 -:r-: 354 483 

47 49 

33 

177 

--r--r- r--,-l 
48 o o 48 

CORTE DEI CONTI 
Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    338    –



LE SPESE DELLO STATO 

-"' <- < < "' economiche < l-< :C -..l "' 1 zu z o Q ..l ... - z- z z 9 z "' -" 
..J c<-' ..,u 

"' "' "' ::; ::; "' ;;;, 

" z 
&1 

..J z o :>: "' " 
;;, \.:> "" \.:> " . 

;. 

" o- o o o 
_., 

<- < ... < !l "' "'" ..:.., .. u u 
Zii..: 

u _,.. _:;: Zilt ..l ... ... 1-<Z ... - e <Z "' ;;,.., ;;;, 

, ·; zo ..... t:: t: 
_.., ..,_ z;;;, o ... ... _ 

"':E a:> <l: "' "' "' o o. 
:!';N "'"" "o u e "' " 1-<Z :::- """ "' ....... .... ;;l 

missioni/programma -.., ;;;, "';;;, ;;;, z:2 .. "' z z j ... c 
z "'"" "' - "" o;. o "' o 8 8 ·= "' o "'"' "' "' "' " '"' Si uz u 

" fii.., ... "' o .... . - . .... u "' "' :§ ;;l :i ;;l ;;l "' ..l 
"' 

..,, 
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010007- Regolamenlaz ione del setlore 
elettrico, nucleare, delle energie rinnovabili e 

3 o o 16 65 o 85 31 244 275 360 
dell'efficienza energetica, ricerca per lo 
sviluppo sostenibile 

-- - r-
010008 - Innovazione, regolamentazione 
tecnica, gestione e cont rollo de lle risorse del 4 9 o o l 13 o o 13 
sottosuolo 

Totale IO 9 l 16 44 65 o l 146 31 244 275 421 
- --'--'-'- - -

011- Compctith·ita' c sviluppo delle imprese 

011005- Promozione e attuazione di politiche 
di sviluppo, competitivitD' e innovazione, di 

6 2 o l o o 9 o l 3.324 o 3.323 3.334 
responsabilita' sociale d 'i1nprcsa c movimento 
cooperati vo 

011006- Vigilanza sugli enti, sul sistema 
6 s o 3 24 o 41 o o 41 

cooperativo e sulle gestioni commissariali 

1-
011007 -Incentivazione del sistema 

14 l l 149 l 79 3 247 o o 659 o 660 906 produttivo 

-
01 1008 - Incentivi alle imp1ese per interventi 

50 50 126 7 132 182 di sostegno 

011009 -Interventi di sostegno tramite il 
8 753 3.276 33 12.062 2 263 o 2,263 14,325 

sistema della fisca/ita' 

----
O Il O l O - Lolla alla contraiTazionc c tutela 

6 o 40 o 48 42 42 90 
della proprieta' industriale 

O li O Il - Coordinamento azione 
amministrativa, attuazione di indirizzi e 
programmi per favorire competiti vita' e o o o l o o l 
sviluppo delle imprese, dei servizi di 
comunicazione e del settore energetico 

- ---
To1ale 31 14 2 152 8.778 3.404 40 36 12.457 43 t 6.372 o 7 6.423 18.880 
--

012 - Rcgolazionc dci merca ti 

-
O 12004 - Vigilanza sui mercati c sui prodolti, 
promozione de lla concorrenza e lulela dei 8 J o 12 4 o l 8 36 o l o l 37 
consumatori 

- f-
Tolalc 8 .l o 12 4 o l 8 36 o 1 o l 37 

013- Diri1to a Ua mobi!l1a' e sviluppo dei 
di i nupurto 

O 13001 - Sviluppo e sicurezza della mobilita' 
128 132 8 o l 270 19 2 1 39 309 

stradale 

-
01 3002 - Auto trasporto ed intermodalila' 4 a o 261 o 280 o o 59 o 59 339 

-
O 13004- Sviluppo c sicurezza del trasporto 
aereo 

3 l o 23 o 30 9 66 l 18 19 85 

---- - --- -
01 3005 - Sislcmi ferroviari, sviluppo c 

3 l o 5 91 o o 107 o 14 424 438 545 
sicurezza dellrasporto ferroviario 
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<- < < 
Categorie economiche 
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a: ..l a: ....l "'u "' "' z "' "' :l a:"' a: O a: a: a: o "' o"' a:"' a: a: :l a: ;;. 
"' o- o o "' o < w "' f- t.l u § u u v .., .,_ f- f=z 1= g. = < Z f= N "' QOJ < 9! z o Z => u o"' t: t: -c i t.lf- 0: .. v e .. f- z :;- "' missioni/progr-amma - "' :l Ol "'=> :l " Q .. "' Q- "' 
rJ) o "' o" V'J "' "' OJQ o =--Q., [/)- ... ... o a: a: v 
:5 "'"' "' "' "' 

f-
Ol 

_, 
< 

§ N 
f-S2 <=: ... ,:;:: f- ... 

J c .,.< · :o: 00 

J 
<=: 

0\3006 - Sviluppo c sicurezza della mobilita' ) l o 4.978 o 4_99 ! 
locDIC 

l . 
: -- - ·-

0\3008- Sostegno allo sviluppo dcllrasporto 4 1.4 17 1.422 

- - - -
O 13009- Sviluppo c sicurezza della 
navigazione c del traspo110 marittimo c per 7 2S o 3 176 l o 213 
vie d'ncqw.1 intcmc l -l- -l-
Tota le 9 5.013 o 1.997 1 _ _1 11 7.349 

014- Jnrrastrufturc pubbliche c logistica 

-
014005- Sistemi idrici, idmulici ed c lcllrici 

014008 • Orere rubblichc c inli'nSLru tturc 

014009 - SicurcZZ<I, vigilanza e 
regolamentazionc in nmteri<l di opere 
pubbliche e delle costruzioni 

tntulc cd 0140 l O- Opere strategiche, edilizia s 
interventi speciali c pe• pubbliche ca! 

-

7 8 

3 2 

77 I l 

-
0140 11 - Sistemi stradali, autostradali ed i l IOi 

Totale 

--
l 

-
oi 

-

' l - !--, 
o 

161 -- --f- --

o l 94 

- :--

l 142 

"' l "' o :i 
<.,) '-' " " . 
< - < .. < · < :;: -_.,. 

1=! 1= 1= f-Z E =><-l :>Q :l :l "' 
!9:>' = < "' l "' ... o 

ii ;: c 
c. c.:- " ...... c f-z "' i z .... 

u 
z w c c 
o:;: 

8 8 ' 

o;: 

" V-of-
"' "' N OJ 

..; ..;;;. 

N .... -
I J 658 86 757 5.748 

l--
2.990 2.990 4.4 11 

f-

56 397 58 o 512 724 

89 1.107 3.61 7 o 4.814 12.162 

-'-'-

J 22 6----:r 63 

- --· f-

150 150 150 

o o 

·-1-

247 234 213 9 o 1.307 2.010 2 104 

l : 2.258! 4331 2.777! 2.803 

25Z 2.664 J Jj o 1.746 4.983 5.126 
inlcrmoda li ---f' 15

' :_
2 

f---!--1 
__ 

·t--t--+ ----1--11--1---l--t--1--t--1---
O lS - Comunicazioni 

015003 ·Servizi r ostnli j_'--+--! 
015004 · Sostegno 

01 5005 - P1an11k azmne, rcgolamentnz1one, 
vigilanza c controllo lielle comunicazioni 
elettroniche c wdiodifTusione, riduzione 
inquinamento eleuromagnetico 

O 15008 - Servizi di Comunicazione l--
o 

Elettronica, di Rad-io_d'_·m_"_'i_o-nc- c- Po_s_l•-li---l 
7 

I l 

015009- Attivita' territoriali in materia di 
comunicazioni e di vigilanza sui mercati c sui 
prodotti 

12. 

446 , _ _. _ _._ _ _, 
161 161 

I l 12 

7 1 93 93 

1--+- -l·------1--l--+--1--+--l--+--+---

42 44 

l'orale __ JJI __ __ __ 7_46J_ __ L_ __ J_ ___ L--L--J. ___ 6. ___ 9J_ __ 7 __ s6 

016 - Commercio internazionale cd internazìonalizzazionc del sistema produttivo 

O 16004- Politica commerciale in ambito 
r- T 

1 o a o 7 o 
-- -------------t--_,----1---r--t--

O 16005 - Sostegno all'inlcmazionalizzazionc 
delle imprese c promoziolle del madc in lt"ly 

Tota le 92 
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017 - Ricerca c innovazione 

017003- Ricerca in materia ambientale o o 61 61 20 20 81 

- - i-

OJ 7004 - Ricerca cducuzionc c Fonnazionc in 
16 7 l o o o 24 o o o 25 materin di beni c attivita' cuhumli 

1-- ·-
017015 - Ricerca di base e arplicata Cl 107 107 107 

017018- Ricerca, innovazione, tecnologie e 
servizi pe1 lo sviluppo delle comunicazioni c j l o o 7 2 o 2 9 
della societa' dell'informazione 

- - 1-
017020- Ricerca per il settore della san ila' 

3 4 o 305 311 o 30 30 341 rubblica 

-- -
017021 - Ricerca per il settore zoop10tilaUico l o o 12 Il o o 12 

017022- RìcercH scientifica e tecnologica di 
5 l o 51 2 l 59 o 2, 163 9 5 182 o 2,358 2.418 

base e aprlicata 

-- --
Totale 30 12 2 428 2 l o 475 2 2.320 9 182 o 2.518 2.992 

- ·-'--·'--- '-

018 - Sviluppo sostenibile c lutela del territorio e dell'ambiente 

--- --· 
018003 - Vnlulazioni e autorizzazioni 

J Il o l o 16 2 o 2 18 
ambientali 

r----- --
018005- Sviluppo sostenibile, rapporti c 

2 29 o 6 o 38 l $ 106 o Il i 149 
attività intcmazionali c danno ambientale 

-
018008- Vigilanza, ptcvenzione c 

15 5 l 21 o 21 
repressione in ambito mnbicntale 

- ·-
018011 - Coordinamento generale, 

J l o o 4 l o l in rormazionc c comunicazione 

1- i--· 

018012- Gestione delle risorse idriche, tutela 
l s 4 l o 3 o o 27 31 295 o 332 359 

delterritot io c bonifiche 

--
O 18013 - Tutela c conservazione della rauna c 
della nora, salvaguardia della biodiversita' e 5 57 o 77 2 o 141 l IO 15 156 
dell'ecosistema marino 

- -- -- --1- -- --
018014- Sostegno allo sviluppo sostenibile o o 26 26 26 

--
018015- Prevenzione e gestione dei rilìuti, 

2 2 o l o 4 25 187 213 217 prevenzione degli inquinamenti 

018016 - Progranm1i e interventi pe1 il 
governo dei cambiamenti climatici, gestione 2 2 o l 4 72 o 72 76 
ambientale cd energie rinnova bil i 

- -
018017- Approntamento e impiego 
Carabinieri per la tutela foreslale, 01mbicntalc 422 28 27 o o o 477 8 8 486 
c agrou1imenlarc 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Categorie economiche -"' <- <( <( "' ,l .J < !-::C i= t;&J .... 

:l i5 "' § "' -
g;r. .. 

8 8 "' 8 ::f: :::) <( ::;_, !! 
"'"" i=N .. = - C2 S :z:o .,......., .,. ..... !- co< co .. 

:.: .. Qj -"'<2 !=--"'"" -

-·---

missioni/programma 

;2d ; < 

.! 
8 c. 

=! f"'l 1 - M 

- I-4UI-_::_3_U j O 1-_78_1 -

019001- Edilizia 

33

. 
territoriali 

Totale 

019- Casa c assctlo urbanis1ico 

1.512 

-
019002 - Politiche abitative, urbane c 
ICTTÌIOl ia\i 

-- --
Totale 
----- --
020- Tutela della salulc 

02000 l - Prevenzione c promozione dcii D 

salute umana ed assistenza sanitaria al 
pc1sonalc navigante e aeto11aviganle 

020002 - Sanita' pubblico veterinaria 

020003 - ProgrmnmoLionc del Scn izio 
Sanit:::u io Nazionale per l'erogazione dei 
Livelli Essenziali di Assistenza 

15 

-
o o 15 
--

34 53 

28 1 l o 

5 9 o 1.097 

57 

57 

25 

159 

o 

o 
-

f---

0 

Il Il 

- - ---f- 1---

75 129 151 38 o 3 19 394 

- -1---1--1--1-- - -
75 129 151 o 319 394 

- ·--f- --·-

140 o 140 

-
36 o o 36 

l 
---1-1--

1.270 

1-l--e+ -"1 
1.395 

020001 c \•igilanza in 
eli prorlolli fArmac.eutici cci altri 

prodotti sanitari ad uso umano 

020005 -Vigilanza, prevenzione c 
nclsctto1e sanita1 io 

" -
12 

l 

J ---+----1-1 

(l 18 

-· -
o 12 

• l • l 

- l-

020006 - Comunicazione e promozione pc1 la 
tutela della salute umana c della sanitn' 
pubblica veterin:u ia e ntlivitn' (' 
coordinamento in ambito internazionale 

J •l o l l(l o 25 

020007- Vigilanza sugli enti c sicurezza 
delle cure 
-------- --1--

020008 - Sicurezza degli alimenti e nutrizione 

020009- Attivìta' consultiva pc1 la tutela 
srdlllc 

020010- Sistemi info1 malivi per la tutela 
della salute c il governo del Servizio Snnitario 
Nn7innnlr. 

l o 137 458 

-l-

o 

u o 

17 

--1--t-+- -

601 o l o o 
--l---1--l - - -1--- -

11 

Il -1--1 o 
- 1-f-

601 

Il 

20 

020011 · Reg.olamentazionc c Yigilanza delle 
professioni sanitarie 

020012 - Coordinamento gene1 <1lc in materia 
di tutela della Iute, innovazione c politiche 
internazionali 

o 

o 

o o 

o 

i- -l- - -t- - -f--------l--+--1 
IO Totale 6 l.lH9 642 

----1--J---''---'--- -1- _j_ _ _L__l _ _j_ _ _J, _ __j__.J_ -------
86 16 2.144 125( o l 26 2.270 

J_--l._J._..J__J __ ..l- -

021 - Tufclfl c Yalorizzazionc dci beni c attivita' cullurali c pacsaggìslici 
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Categorie economiche 

missioni/programma 

--------------- ----
021002- Sostegno, valorizzazionc e tutela del 
sellare dello spettacolo dal vivo 

021005- Vigilanza, prevenzione c 
rer1essione in materia di patrimonio cullurale 

021006 - Tutela dei beni archeologici 

o 
;> 
..:., 
'"''"' ..:;z; 
Cli.<l 
-Cl 

'"'"' -., Cl._ 
Cl-

--

l 18 

o 336 

LE SPESE DELLO STATO 

Il 45 o 397 13 409 

-----
o o 

o o 135 2 2 137 
--------------+--11--+--+---t---- 1----- ----- - --

021009- Tutela e valorizzazionc dei beni 
archivistici 

021010- Tutela e valorizzazione dci beni 
librari, promozione c sostegno del libro e 
dell'editoria 

021012- Tutela delle belle arli e tutela e 
valorizzazione del paesaggio 

93 

69 

88 

35 

23 41 

12 

0 134 143 

---+---1----1-------

o 142 IO o IO 152 

o 11 7 Il 12 129 

0210\J- Valorizzazione del patrimonio 
cullurale e cool'dinnmento del sistema 
muscalc 

230 58 15 o 304 15 15 319 

021 O 14 - Coordinamento cd indirizzo per la 
del patrimonio 

021015 - Tutela de l patrimonio cullurale 

021016- Tutela e promozione dell'arte e 
dell'architettura contemporanea e delle 
periferie urbane 

021018- Sostegno, volorizzazionc c tutela del 
settme cinema e audiovisivo 

Totale 

5 o 

24 

o 

639 167 41 

------- -
022 - lstruzione scolastica 

02200 l - Programmazione e coordinamento 
dell'istruzione scolastica 

022008 -Iniziative per lo sviluppo del 
sistema istruzione scolastica c per il diritto 
allo studio 

022009- Istituzioni scolastiche non statali 

022015 - Istruzione posi-secondaria, degli 
adulli e livelli essenziali per l'istruzione c 
formazio11e professionale 

022016- Realizzazione degli indirizzi c delle 
politiche in ambito territoriale in 111atcria di 
istruzione 

20 

12 l 19 

o o 

139 IO 

o 87 95 103 

l 277 326 235 o 16 o 25 1 578 

o o 16 

294 298 305 

346 337 51 l 1.587 378 14 301 18 o 711 2.298 
-!-- +--1---1-- - +--+-- - --1----1---t--1--t--+--+---

19 o 211 253 25 476 o 501 754 

75 23 231 o o 231 

6 a 579 58S o 585 

14 o 14 

o 1.1 171 17 1 

0220 17 - Istruzione de l primo ciclo 27.1 54 567 1.758 Q 29,487 o 29 487 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

l 
<- < 

Categorie economiche < 
_ _, 

.,;u r.< 
o s .... ...,- z-

..J .... ...,u 
"' "' "' o "' o"' ;;. 0: "' uii: o- o 

"' !-W.. u f- <% i=z <Z i= N 
QOl .,;o Z::> 

:E 
...,_ 

iS • -Q "''" ::> 
Q o.. "' 01-Q- z "'o: "''" o o, "'"' !::"' "' o..- "' u :5 "'"' "' 
::; "' ... r. !:l r. 

.,.< 

missionllprogramma 

022018 - Istruzione del secondo ciclo 6 

----1 . l ·-.- - l 
022019 - Reclutamento e dei 
dii igenli scolastici e del personale scolastico 
per l'istruzione 

43 o 

< 
1= "' 1= z .,; o z 
"' z "' 0: 
0: "' o "' o u 01< u c 

"'"' "' t O o.. t:; 
o: o u e 

"' "'"' ::> 
ii:"' lQ"' "' "' "' o r. 
"' "' ..J 

01 < 
r. 
..:. 

.. "' 5 

75 15.21·1 

l -r- l 
ò 44] 

N 

"' 
o 

:::; · 

" < i 
1= j 
::> 
"' ii: r. z• o. 
u' ' . ..,. 
N 
,..; 

J ..J< z 

; t:ì :> l W 
E!l j 

: u 0: 

o n 

. 
e 

C> 

c Q. 

e ;; 

·= "' 

o 15 214 

i 
Il 443 

Totale ___ __ __ 5o2 46.900 

023- Istruzione universitaria c formazione posi-universitaria 

--
023001 -Diritto allo studio nell'istruzione 
universitaria 

023002- Istituzioni dell'Alla Formazione 
Musicale c Corcuticn 

396 17 26 

260 o 264 

o 454 

32 

-l-

-------------------------r---+-
023003 - Sistema univeJsitario e formazione 
pOsl-U111VerSil8113 

7 049 69 7 122 16 

--------------l---t---r-+---!----l---1--+----l--t---+-+--+--+-t--t- -
Totale 402 18 27 7.308 69 7.840 o 53 

32 296 

53 7.892 ____________ .;__.;__.;___;, __ , __ , __ ..;__;:....__; _ __;, __ :...._ ---·--·-·--
024 - Diritli sociali, politiche sociali e ramiglia 

024002- Terzo settore (associazionismo, 
vulunhu ialu, Oulu!> c sociali) e 
responsabilita' sociale delle imprese c delle 
org:mizzazioni 

- -------
02400) -Protezione sociale per pm1icola1 i 
cntegorìe 

--- -- --
024006- Garanzia dei dirilli dei ciuadini •1 

-------------
0240 Il -Sostegno in favore di pensionati di 
guerra cd assimilati, perseguitati politici e 
razziali 

024012- Trasferimenti rrssistcnziali a enli 
previdenziali, finanzirrmcnto nazionale spesa 
so<"ialr, progr:umm17inne, mnnitorReein c l 
valul01zium: sm:iali 1.! Ji iuclusionè 
attiva 

l l l l l l l l l 
a l ?l u o 

:_- _:j: -=-- 1:_535 

l J- l ' J -1- : :t-
11T-

Il 10 7Rll 41 l Il 111 R14 n 

--

-

l l l l l 
oj •n 

1- 1-f- -
s o 8 543 

---!-'----- --
o 129 

Il o 668 

To1alc 116 32.259 14 1 30.93 f 1.156 25 Uì o 

025- Politiche prcvidcnziali 

025002 - Previdenza obbligatoria e 
complementare, sicurezza sociale- l l 405 
trasferimenti agli enti ed organismi interessati 

025003 -Previdenza obbligatoria c 
complemcnturc. assicurazioni sociali 

Totale 11.409 

62 l !.467 

---- t-

0 80437 386 o o 80.829 

- -
O 80.500 3H6 O O 92.296 

----- - ·---t--+--+--t--- - - +---t- - - --
026 - Politiche per illa\'Oro 

70 70 I l 537 

--- --t--·1--

o o 80 829 

--r--- ----
0 70 70 92.366 
- t--

___ , ___ -+--t-- -1-· - - ----
026006- Politiche passive del lavoro e 
incentivi all'occupazione 

c o 10.688 
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Categorie economiche l 
o 
" o 
:> 
<"' 
-'f.-
<Z 
<=llol 
-c 
f-Z 

missionUprogramma -.., <=!._ 
c-

Ci 

026007- C'oordinumento e integrazione delle 
politiche del lavoro e delle politiche socia li, 3 
innovazione c coordinamento smministrativo 

026008 - Po litiche di rego lamenlaz io ne in 
4 materia di rappo1i i di lavoro 

026009- Contrasto étllavoro nero c 
irregolare, prevenzione e osservanza delle 
norme di legis lazione sociale e del lavoro 

026010 - Politiche nttivc del hworo, rete dci 
servizi per il la voro e la formaz ione 

026012- Sistemi informativi per il 
moniloragg io e lo sviluppo delle politiche 

2 
sociuli e del lavo ro e servizi di 
comunicazione istituzionale 

------
Totale 13 

027 - Immigrazione, accoglienza e garanzia dci dirillf 

027002 - fluss i mìgratori, interventi per lo 
sviluppo della coesione sociale, garanzia dei 
diriui, mppo r1i con le confessioni religiose 

027006- Flussi migratori per motivi di lavoro 
c polit iche d i integrazio lle soc iale delle 
persone nmmgratc 

---
027007 - Rapporti con le confess ioni religiose 

-------
Totale 

028- S\·iluppo c ricquilibrio territoriale 

028004- Sostegno alle politiche naziona li e 
comunituric rivo lte a promuovere la crescita 
cd il supcnunc nlo degli squilibri socio­
economici territo ria li 

Totale 

23 

l 

25 

-"' <-
< !-:C -..l 

z u !-< s ..J .., ... filg ..J c:<-' 

"' ;;;, 
:;: "= V) o= 
" "' o-
"' f.- f='Z 25 z o ..,_ Z;:> 

:;, N :;:-;;;, 

"' z ..,.., 
o """' "'"' u 

;p M .., :.: 
o .., . :;: ... ... ..: · :;: 

o o 50 

4 o 20 o 

337 

30& 

9 o 

14 l 11.402 o 

25 2 368 2 291 

o o 9 

l 039 

25 2 377 3.330 
-'-

23 

23 

029- Politiche e di bilancio e tutela della finanza pubblica 
----

02900 l - Rego lazionc c coordinamento del 
31 25 o 262 

s istcmn de lla fiscalita' 

029003 - Prevenzio ne c repressione delle 
2.396 2 12 155 18 23 

O odi e delle v io lazio ni agli obblighi fiscali 

029004 - Rego lamenlazìone e vigi lanza sul 
Il 4 l l 

sello re finanz im io 
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< < "' f: f: "' f: l l z z 
"' i J : 

z z o z 
"' "' "' - - ... z 

il 
::; 

..J ..l i z " " " . 
" " ;;;, " '-' '-'o. " '-' "' "i " o o "' o < - < ... < < ! :;: -: " " u u 02 ..: u "l" •i ·o. c f.- ;z e "' ;;;, .., ;> <=l ;; ;; :::c; e ... .., ... !!!:>: = < s O o. E c. « o o g:- 021= 02 02 c 
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" u - " " ... ... o ... V) V) . ... " ;.i ;;:; 
V) ..J M "'"' ..,. • .,., ..J 02 < M "" "' ;j ... ... N ....; ;:. 

' 00 M 25 "' 5 ., M 

"' .... 
M M 5 ....; - ---

o 54 o 16 o 16 70 

- - i- .-

o o 29 o o o 29 

337 o o 337 

308 o o 308 

o Il 18 18 29 

o o 11.430 18 17 l o 35 11.465 

---

11 9 21 o 2,849 59 59 2,908 

o Il o o Il 

1.039 o 1.039 

119 21 o 3.899 59 59 3.958 

23 4.123 4. 123 4.146 

,_ -- '---1---1---!l--i---
23 4.123 4.1 23 4.146 

l 2 323 26 74 o 4 104 427 

5 2.808 151 2 o 153 2.961 

·--
2 17 37 2 (l 158 o 160 197 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Categorie economiche 

missioni/programma 

- !-

029006- Analisi e programmazione 
economico-finanziaria c gestione del debito e 
degli mlcrvcnt 1 llmtnzm1t 

35 18 29 

-

029007- Analisi, monitomggio e controllo 
della finanza pubblica e politiche di bilancio 

029008 - Supporto a ll'azione di conlrollo, 
vigilanza c amministrazione generale della 
Ragioneria generale dello Stato sul territorio 

132 51 

179 36 121 

20 24 

-1--1--1 

------ J..---t-----1-- -1-- -- --

o 

94 27 166 

1-

" ] 

o 
c 
8 

-= " " 

192 287 

49 49 j-334 
-l--1---J.. -:- __ 

236 o 

-

226 l 228 

029009 - Servizi finanzim i c rnonetazionc 

0290 l O - Accertamento c riscossione delle 

126 

__ c-

entrate c gestione dci beni immobiliari dello 616 4_297 ·IJJJO 65 7fJ 144 5.074 
Stato 

-- - - -+--+--+----+---! --1-- ---

0290 Il -Giurisdizione e conl1ollo dei conii l j l l l l 
pubblici --- ----

--- : , .. r, " : -:_ "' ::)----· ,- · , 

030002- Jnccntivazione e sostegno allu lftl 162 0 162 
giovcntu' 

Totale 1 6U(j:-t- 106 246 R$1 

- l l 
Sviluppo e compeLiLiviLa' del 2 0 0 o ---:1- 1 :t 

Totale --- ------ . T 411 o- 2i ol 45 -; f--
_.___ '- _1_ - l-

46 

46 

-1---

032- Servizi istituzionali c generali delle amministrazioni pubbliche 

-- -
032002 - Indirizzo politico 177 19 o o 209 2 ' 210 

1- -!-
) 27 

-
032003- Servizi c afrari generali per le 

767 251 20 o II S 1.334 
nmmini::ìlrazioni di competenza 

J 
l_ l --- -

032004 - Servizi generali delle stru llure 
pubbliche p1eposte ad altivita' Formative e ad :t o 243 

01 
444 o 2 2 446 

altre attivita' trasversa li pc1 le pubbliche 
amministrazioni 

1-----
032005 - Rapp•cscntanza, difesa in giudizio c 
r,onsulen?a legrllc in f;1vore delle 14 1 l o 177 2 2 179 
A111111inislnuiuni t.ldlu Slalu t: Cl ILi 
autorizzali 

- --1-- -- --1- --- --- ---r- - --
032006- Interventi non dircllamenle CQimcssi 321 31 61 20 139 o 139 
con l'operativita' dello Strumento Milita1e 
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Categorie economiche 

missioni/programma 

032007 per le pubbliche 
amministrazioni nell'arca degli acquisti c del 
trattamento economico del personale 

IO 78 o 

LE SPESE DELLO STATO 

89 16 16 104 

Totale 1.437 560 39 290 65 139 

033 • Fondi da ripartire 

---· 
03300 l - Fondi da assegnare 1.155 25 

033002- Fondi di riserva e speciali 

Totale 1.155 25 

47 2.577 134 

l-

1.208 2.388 o 
1--

7 16 716 

0 135 2.713 

24 24 2AI2 
- --f---· 

148 148 864 

1----l--1--1-- --- 1------
1.924 172 172 172 

--------------------1----l--- - -- ---t---l---+---l·---t----l---t---r--+--r_,----l---l---
92.864 10.132 5.043 263.829 15.460 7.152 1.747 17.200 2.985 5.025 20.297 10.9891 106 568 3.131 40.11 6 40.116 spesa finale primaria* 

*Al nello delle categone deglttnteresst, delle posle correlltvc e compensattve, deglt anunortamentt, delle acqutstzJOm d t alttvità finanztane, della mtssmne 
"Debito pubblico" e del programma "Regolazioni contabili, resliluzioni e rimborsi di imposta". 
Fonte: elaborazioni Corte dei conti su dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLlTICHE DI BILANCIO 

TAVOLA A. l 8 

STANZIA MENTI DEFINITIVI DI COMPETENZA PER MISSIONI E PROGRAMMI - 2013-2017 

(in milioni) 

Missione rrog.-a mrna 2013 2014 2015 2016 21)1 7 

001- Organi costituzionali, a rilcv<mza 001001 l 844 l X18 ---rn'9 
costituzionale c Prcsidcnzn del Consiglio 001003- Presidenza del Consiglio dci Ministri 361 409 ___1?7 

dci ministri ------+ T.;,;::ol'::o:c'lc:--:--.,-- ----__ 7:.:..205 r- 1T2"6 2.236 i 

002 - Amministrazione gcnctalc e suppollo 
<t l la gl.!lll.!rCill! Ji Guvl!IIIO t..' 

Jello Stato sul tcrritm io 

003 - Relazioni ic con le 
tllll01101lliC ICITÌlOrÌiliÌ 

002002 - Attuazione da parte de lle r .·cfcliUIC - Uflìci 
Territoriali de l Governo delle m issio ni de l Ministero 558 554 596 644 622 

sul Lc•ritmio 
' Totale 5SS r- 554 - 5% f-- 644 622 

• l:ro o lilll_! __ UlU.""t'\'i:l\11 (h !':CUOft!' 56 X 

l 
003004- Federalismo amm:c"::.:"e:"::.:'":.::' '";'o::..,......,._-:-7'7'--;"'7"',.--II---"3-"R"-9 
003005 - ComrarlccJpazlonc c rcgolaz1om contabili cd alt11 

26 175 27
JHS 

t1asre••mcnl1 alle autunomtc specJ.lll _ 
003006-- Conco• so dello Stato al flnnn.zirunento della spesa -r- r,-

4
-
4
-
02
-r----;-;

66 
snn\tnria 

1----
___ 551 

421 43 1 321 

24.383 2R 487 27.8 11 

74,794 71.343 74.822 

_ _ f- .]. 8 17 ___ l_l70 1.'1111 
hl .\91 ....=3:::.1+ _ _;3::;-2:_ _ 29 

003009 - lnlcr:'cnti c isLiluziOrHl le nei conrionti 331 270 33 315 93 
delle locali __ 
003010- Elaborazione, quantiricazione e tlcllc 14 024 9.1 63 13_726 11 776 12,5 15 
risorse fìn<Jnzial ic da atti ibuit c::,:n, ti,_,l:;:oc, a"'ll'------l- =:-=:;7"1-:-:-:--;;c;.,-l-o==;-f-;-;-;-c= -l 

-----------'-f--;;:T'.':olc;•021c;-=,--::--;;---;c-;--:--o:c- 109.774 111.223 ll5.207 114.309 _ 117,543 
004001 - Pro1ocolk• lntcml17fon:,lt 7 H X 8 
004002 tollo " 'fllll'JKl --·m --392 93l --9-9(-, ---- i:isf 
004004- C(nljM.' r:iz.iorn: relazioni intcmazionali 48 45 _ -------4R-

OO·IQM . dd lo o_oiemcu.o r.ucrn'!i'ionalc __ r 502 498' f.OJ 
__ ,_ 30 - --s:J 27 2.1_ U 

migt<liOtÌc 4R 44 45 48 185 
.!]2 165 154 182 

004010- Partecipazione italiana alle politiche di biltmcio in 
ambito UF 

22964 24 206 23 106 23 6oo n 160 

- c ambito 
004- L'Italia in Eu1opa c nel mondo intcrnazionn le 

542 576 

99 
UU4U IL- Prescnzn Jello St.1to all'esteta l1<11111le le sLtul!-u-,e--l

106 
q
6 

! --1- _ 
l• c \Il. l di t; l 635 1 604 573 l 5671 574 

lnl,r!.rr,n:'---,---"""" --,-,.---,.-.,.--...,,.,----1-· ----1·1---j Loordmamcnto dcii'A mmmtstraz1onc m amiJtto ! 
35 

1 1 
- --

27
-

15 - in _ _ ____ 15 r _ 13 
004017- Sicutczza delle strllltu1e in ltalin e all'este1o c 

---
R9 11 5 89 

I li 162 

controlli 

-----------------------ii- T,:.;::olo'"lr?:--:---:--
005001 - Apptonlnmcn"'U;""c impiego Carabinie1 i per In difesa e 

6.513 6,680 ln.c.iJ:urczzn 5.841 5,627 5 71 7 

OQ5Q02: 1\pp_ro_n_l_anlrmo .e d_c_l_l_c_ ___ 4.222 5 385 5.612 

UU:>UUJ - App10ntamcnto c tmpiego delle fcu zc nava li_ --t---:2"-.1;:9,.;4+--:'2.";1,:.1;,.7 +----;2;.:•.;;187 
• Arpromamento e impiego delle fouL.am·cc 1.636 2.62R 2.n9R · 2.890 2,_l_1. 

005006- Pianilicnzione gcncr:-t lc delle F01zc A11nutc c 
5
•
204 

lUÌ]ÌI.ar.i - f-
Q0500R- Missioni internaziona li O l 

U05 - Di resa c s icurezza dcltcrrit01 io 

3.707 

----o 
ZU.794 

4.0 18 

------- 006001- _ _____ f- .2.Q83 2.942 L856 

.QQ?.Q_q_? l-6_19 3.97•1 

006- Cìiu!".lizia 

007- Ordine pubblico c sicUtczza 

008 - Socco1so civile 

009- Agricohum, politiche agtoal imcntari e 
rese a 

006003 - minori le e di comuniw' .!!2.1 
J!Q§Q_05 - Giust izia lribula•ia -:-c---1---2"'2'-'2+ 21l_l-- 214 

006006 - Servizi di gestione nmminisltaLi\n [)Cl 
933 

l 015 l . l Il 

006007 · Giustizin amministwtiva 
della mai!isttatuta 

Totale 
007004 - Sicurezza dcmoctatica 

19R 
35 

8.094 
62(• -

195 I Q2 

35 35 
7.958 8.218 

(,()1 645 

159 253 

lf•l_ 240 
l 028 1. 165 

181 183 
34 34 

8.144 8.728 
77 5 ____22.§... 

007005 - Cnm:mso della Guardia d i Finanza allu icm\:.1/;' 

. __ 
1.424 1.379 1.382 1.608 1,650 

1&:---- 763 __ 844 791 ..Q2.70{17. Dci nmrl..!!!!.LJI-IJI'ti" c; :!!li Ile COMe 7"'i9 f 
.. nl Httl'la e Llelbl 

6 
puhl!li= ---,r----1----i 

007009 - X. permanente dci per '" 
254 369 

6 305 6.730 6.940 7. 165 

786 333 325 

007010- Pianilicazione e coo l"dinarnento forze di_Qolìzia 
Totale 1 0.650 l 0.805 1l.l98 ll.l02 ll.l 70 

Gc3tionc di difc:m ci\ik _r 15- 6 1 G 

OOROOJ- Prevenzione dal risch io e :"OCC01SO r'"'"''bc::bl"i'c"o'----t- 2.090 l--:':2_,.,.o"'8"9+----;;--;-;;;;-_2:-:;12:::.,:7 2d.!_2 
008004 -Interventi pet pubbliche cll ltunita' 1:434 2.0 17 2.045 2.671 
008005 - Protezione c.:ivilc 1.761 L767 394-) - 37.r.S 
Totale _ _ s.Joo 6.281 4.549 s.i6:1 
009002- Politiche cutopcc cd ìntcnmzìonali c dello sviluppo 
n1mlr. 

535 494 

009005 - prevenzione c repressione frodi nel scuore 
48 50 

agroalitncnlarc, asroinduslriale c foreSL:.:;OI"-e,_---+----t----f 
009006 - Politiche compct il ivc, dcl11.1 qu1.1lita' agroalimcntmc, 
de liri pesca. de ll' ippicn c mezzi tecn ici di produzione 

61 3 452 

557 517 483 

- 4::R 48 

51 6 
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L E SPESE DELLO STATO 

Missione Programma 2013 2014 2015 2016 2017 

T ololc 1.196 995 1.121 1.1147 1.027 
O l 0006- Sicurezza approvvigionamento, infrastruHure gas c 
petrolio e relativi mercati, relazioni comunitarie ed 98 81 54 48 
inte!naZiQnali nel 

OIO- Encrgiu c diversificazione delle fonti 
O l 0007- Regolamentazione del seltore elellrico, nucleare, delle 
energie rilllovabili e dell'efficienza energetica, ricerca per lo 192 433 547 538 360 

ene1 getiche 
sostenihilc 

O l 0008- Innovazione. regolamentazione tecnica, gestione e 
IO 22 19 16 13 

controllo delle risorse del sottosunlo 
Totale 301 544 647 60R 
011005- Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, 
compctitivita' c innovazione, di rcsponsabilita' sociale 2.471 2.588 2.541 2.919 3.334 

c movimento coo[!e.rativo 
O 11006- Vigilanza sugli enti, sul sistema coopemlivo e sulle 

14 21 18 27 41 
commissariali 

O 11007 -Incentivazione del sistema produllivo 1.143 1. 189 1.220 2 061 

Oli - Competitivita' c sviluppo delle 
011008 -Incentivi alle imprese per interventi di sostegno 499 583 309 719 182 
O l J OOQ- lnlervcnlidi trai@_ c il sislcma de] la [J.Scalit..a' J.260 8.490 12.842 13.848 14.325 imprese 
011010- LoUa aTia contratTazione e tutela delTa propricta' 
ioduslriale 

96 109 74 98 90 

OliO'iTC:oordinamcnto azione amministrativa, auuazione di 
indirizzi c programmi per favorire competitivita' e sviluppo 

2 2 l o l delle imprese, dci servizi di comunicozionc e del settore 

Totale 7.485 12.981 17.004 19.673 18.880 
012004- Vìgilanza SUl mercati e su1 prodotti, promozione della 

65 27 40 42 37 
O 12- Regolnzionc dei mercati concorrenza e luida dci consumatori 

T otale 65 27 40 42 37 -- -- -013001 -Sviluppo e sicurezza della mobilita' stradale 321 311 326 322 309 
ed intemlDdalita' 331 337 253 268 339 

i()']3Òo4 .. c sicurezza dcltraspnno aereo 141 l1ii l .§l_ - 101 S5 
roJ 3oos -Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del haspono 

O 13 - Diritto alla mobilitD' c sviluppo dci ferroviurio 
494 457 807 714 545 

sistemi di lmspono 013006- Svilupp_o e sicurezza della mobilita' locale 5.720 5.799 5 7·18 
O 13008 Soste •no allo svi1 UJ2PO deltrasporlo 5.315 4.526 2.934 _-2:.ill._ __ 4_ •• _11.1_ 
013009- Sviluppo c sicurczzu della navigaz ione e del trasporto 

l 099 923 751 799 724 
marittimo e: ,per vie d'acqua interne -

- i-Jol.!!_ç . . . . . . . . . . 13.535 12.401 11.105 11.658 12.162 
014005- Ststem11dnc1. 1drauilc1 ed elettnct 61 56 75 79 63 
014008- Onere eubbliche e infras1rullure 57 o 508 601 

'-
150 

014009- Sicurezza, vigilanza e regolamentazione in materia d i 
opere pubbliche c delle costruzioni 

7 8 8 8 ,, 
014- Jnlèastrutture pubbliche e Jogistica 

01401 O· Opere strntegichc, edilizia statale ed interventi 
calamita' 

3.297 3.095 3.083 2.496 2 104 

40 Il ·Sistemi slradalì. ed intcriUOda)i 1.939 2. 11 1 1.834 2.666 2.803 
Totale 5.360 5.269 5.508 5.849 ---

postali 563 1.005 770 328 
015004- Sostegno all'editorin -- 21±_ __ 206 224 163 16 1 
015005- Pianificazione, regolamentazione, vigilanza c 
controllo delle comunicazion i elettroniche e radiodiffusione, 14 12 18 13 12 

015- Comunicazioni 
riduzione inquinamento elettromagnetico 
015008 di Comunicazione Elettronica, di 

324 154 110 143 93 
c Postali 

015009 · Allivita' territoriali in materia di comunicazioni e di 
42 40 40 48 44 

sui mercali c 
Tolalc 1.165 - ':.i!+- 1.1 62 695 

O 16 - Commercio internazionale cd 
016004 - Politica commerciale in ambito internazionale 8 7 7 8 7 . - -- - -

intcrnazionalizzazione del sistema 
016005 - Sostegno all'inlernazionalizzazionc delle imprese c 

132 155 255 205 275 
prad univo 

promozione del madc in llaly 

Totale 140 163 263 212 a l -- 017003 - Ricerca in materia ambientale 86 86 82 8 1 
()i 7004- Ricerca educazione e fOm1azione in materia di beni e 

19 23 20 22 25 
ilttivita' culturali 

Ric,rca di bJise e applicai> 102 113 185 151 107 

O 17 - Ricerca e innovazione 
017018- Ricerca, innovaz ione, tecno logie e servizi per lo 

19 17 Il IO 9 
_2cl1c e deJia societa' dell'informazione 

- 34J Ricerca per il settore della sanita' ubblica - _ 31ft_ 310 286 
01702 1 -Ricerca per il settore zooprolì lattico 18 

r-
I l 16 14 12 

017022 - Ricerca sclentilìca e di base e applicnta 2.816 2..268 
-

- 2.418 2.176 2.32 1 
Totale 3.379 2.837 2.19_9 2.886 2.992 

-Valutazioni c nulorizzazioni ambientali 23 32 21 20 
018005 -Sviluppo sostenibile, rapporti e allività 

74 216 119 193 149 e danno ambientale 
018008 ·Vigilanza, prevenzione e repressione in ambito 

22 22 22 20 21 ambientale 
0180 Il -Coordinamento generale, informazione c 

13 25 16 4 s --018012- Gestione delle risorse idriche, tutela del territorio e 
192 254 427 490 359 bonifiche 

O 18- Sviluppo sostenibile e tutela del 018013 - Tutela e conservaz ione della rauna e della nora, 
132 166 169 169 156 

territorio e dell'ambiente della biodiversita' e dell'ecosislema marino ---
allo sviluppo sostenibile 37 34 183 33 26 

018015- Prevenzione c gestione dei rifiuti, prevenzione degli 
74 53 78 293 2 17 

HAA_':Jinamcnti - - -018016- ProgranmH c mlervcnli per O govemo dci 
cambiamenti gcslionc nmbicntalc cd energie 28 23 86 116 76 
rinnovabili 
018017 - Approntamento c impiego Carabinieri per la tutela 

524 534 527 541 486 
e agroalimentare 

Totale I.IJ7 1359 .1.64R ].819 l]ìf" 
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] CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

Missione 

O 19 ·Casa c assetto urbanistico 

m.o- Tutcln Uclh1 snlutc 

02l - Tutela e valo1 izzazione dci beni c 
atti vita' cullmali c paesaggislici 

022- lstmzionc scolastica 

Programma 2013 2014 2015 2016 2017 

!119.f!(l1 • c - _ --·-=' __ W_ ---rr8 - 0-
01 !!Q02 ·Politiche abitative, urb!!)lC c_tcrritoria.!>_ _ 1- _ 394 394-

- PrcvcnZJOIIC c promozione della salute unmna f-
132 t20 112 153 140 

..Q20002- San ila' pubblica veterinaria _ _ 74 --'5'-'2+ __ .,:4..:.4-1-__ 3::,.7,_+----'3"'6-
020003 -Programmazione del Servizio Sanitario Nazionale pe1 

144 289 793 78
5 

1.395 
dci Livelli AssistS!!,.Za _ __ _ 

020004 - Rego/amcntazìonc c vigilanza in materia di prodo lli 
16 16 19 

18 18 

ed altri p• adotti sanitari aù uso umano __ - ii----+-·--- ------t-----

sanitario 14 12 12 12 12 
• 020005 · Vigih\lli.<\, t: nel sc:Uùlè l 

020006- Comunicazione c promoziot1C per la tutela della salute 

umana c della san ila' pubblica vetcrina1 i a e attivita' c - 26 - 26 _ - 27 _ 27 l-- 25 
in ambito inlcnmz"'ioc.;na:::l.::.c"'77.""' ___ ---- _ , 

. 020007 Vioilon..:o enti c Jicurczzo delle cure • 617 ss;.. r- ----lll· 601-
020008 . Sicurezza dci!..li aliment i c nutrizione 9 _! l Il l ì 
020009- Atlivila' la tutela della salute 7_ __ _ _l_ __ 

22 22 22 020010- Sistemi inr01mativi per la tutela della salute c il 
,Fovcrno del Servizio Sanitario Na.";zci;oc,;n:::al'='c-;-;:--;:""""" 
0200 Il - Rcgolnmcntazionc c vigilanza delle proressioni 

----
sanitarie 

'020012- in materia di tutela della 

------;--,....,-,cc-l--:-:--:.,-

-- -- ---- -

Il IO 

1.148 --
021002- Sostegno, valorìzzaz•onc c lutclfl del settore dello 

_ _ __ _ 
021005- Vigilanzu, p1evcnzione c repressione in materia di 

culturale _ _ 

370 351 
--1- -
6 5 

360 

20 

-

1.667 

358 

34r-- 12--
021009- Tutela c valorizzazìonc dci beni archivistici 145 

02Jo10- Tutela c valofiz;zTone deibeiJ[ibra--;:T, promozione e 
140 

ISO 

173 

sostegno del libro c dell'editoJ ia m o 12- Tutela delle belle arti e tutela e valorizzazionc del - r 
12
;1- -;;;-

191 
131 

139 152 

20 

J .2711 

409 

137 

.........ill. 
152 

t29 

- '-·--
021 013- Valorizzazionc del patrimonio culluJalc c 

385 400 
coordinamento del sislema musealc 

(i]} OI4 · pf;'r dt:l 
patrimonio cullumlc 

253 
-1--

303 

JY 

021015- culturale _ 
021016- Tutela c promozione dell'arie c dell'mchileltma 

16 20 
l 141 615 

c delle pcrircrie,u,_,rb"''"'"c'-:-:-:---,--- . 

valonzzaz•one c tulclu del settore cmema e BS 91 J 

1.560 1.621 
Ù2200 l - Programmazione c coordinamento dell'istruzione 

309 434 
scolastica 

"'lo_s_v.,ilu_p_p_o_d""e""l s"'is.,.tc_n_m_ i""st:-ru-z"'io_n_c---+------

scolastica c per il diriHo allo stud<"'·o_--,-
1
6

6 

022009- Istituzioni scolastiche non statali ---- - f-- 499,.+---

6220I5-Istru7ionePost-scconduri;,"degliadulticlivclli 
16 15 14 15 

14 15 

137 134 

!.539 2.048 -- • 
99 1 250 

··-

162 260 164 

319 

IUJ 

578 

16 

305 

Ll98 
754 

231 

585 

t4 
essenziali per l'istruzione c formazione proressionale -+----1----i _ --t- --f--
022016- Realizzazione degl i indirizzi e delle politiche i1l 

215 178 IS-1 163 171 

14.229 14.22X 14,t32 15176 
022019 - RcclutflmCnto c <lggiomamcnlo dei di1 igcnti scolastic i 

4 
_c scoiDstico ___ 

440 443 

45.672 46.900 Totalc 43.372 
- 023001 - unive•""si't•'""ri""a----J-.....:.: 221 252 251 

023 - Jstruzionc univcrsitm ia e fom1azione 
post -unive1 sitaria 

024 - Diritti sociali, politiche sociali c 
ramiglia 

025 - Politiche pn: vidcnziali 

026- Politiche per il lavoro 

023002 - Istituzioni dell'Alla Formazione Artisticu, Musicale e 
Cotcutica 

_0?}003 .. io c 10rJllilZi9_11C r.ost-univcrsitarl.L_ 
Totale 
024002 ·Terzo settore (3ssoci::tzionismo, volontarbto, Onlus c 
formuzioni sociuli) c rcsponsnbi lito' sociale delle imprese c 

441 45 1 
I--

7.743 7.849 

36 35 

45 1 458 

7.o37- 7.074 

7.739 7.828 

34 33 
de lle orpll11izzazioni 

dci dirillì dci cittadini __ ----'1"'66"-+ __ .:.;10"8'-j 149 115 
024011 - Sostegno in ravore ùi pensionati di guerra ed 

879 
politici e razziali _ _ 

024012- Trasferimenti assistenzia li a enti prevJdcnziali, 
finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, 
monilorag!J.iO c valutazione politiche sociuli c di inclusione 
a ll lVrt 

026009 - Contrasto al lavoro nero c irregolare, prevenzione e 
osservanza delle nom1e di let!isluzione sociule e del lavoro 

27.073 

28.590 

11.333 

92.107 

8 683 

33 

21 

367 

782 

27 524 

29.216 

11.525 

-
H5.914 

97.440 

9 609 

37 

16 

352 

779 684 

-
28,566 29 057 

IO 096 14 572 

41 66 

18 15 

343 331 

458 

'I. IJX 
7.892 

93 

543 
129 

668 

30 834 

10.692 

70 

29 

337 
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Missione 

027- Immigrazione, accoglienza e gatanzia 
dci diritti 

028- Svilupro c riequilibrio territoriale 

029- Politiche economico-finanziarie e di 
bilancio e tutela della finanza pubblica 

030- Giovani c sport 

031 - Tmismo ------

032- Servizi istituzionali c generali delle 
amministrazioni pubbliche 

031- Fondi da ripartire 

Programma 

0260 l O · Politiche attive del lavoro, ret e dci servizi per il 
lavo1o e la 
026012- Sistemi informativi per il monitoraggio e lo sviluppo 
delle politiche sociali c del lavoro e servizi di comunicazione 
istituzionale 
Totale 
027002 - Flussi migratori, interventi per lo svlluppo dc n a 
coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni 
rclisiosc 

Flussi migrato• i per motivi di lavoro c politiche d i 
inte_grazione sociale delle persone immÌ_Rrate 

.. 
Tolale 
028004- Sostegno alle politiche nazionali e comunitarie r ivolte 
a promuovere la crescita ed il superamcnlo degli squilibri 

territoria li 
Totale 
029001- Regolazionee co01dinamento del sistema della 
1iscalita' 
029003 - Prevenzione c repressione delle frodi c delle 
violazioni tiscnli 
029004 · Rcgolamcntazione c vi_gil;mzn sul settore finanziario 
029006 ·Analisi c programmazione ceonomico· finanziorin c 

del debito e degli interventi finanziari 
029007- Analisi, monit01aggio c controllo della finanza 
pubblica e politiche di bilancio 
029008- Supporto all'azione d i controllo, vigilanza e 
amministrazione generale della Ragioneria generale dello Stato 
sul territorio 

-Servizi Unanz.iari c lll.O!\Ctaz.io.ue 
02901 O- Accertamento e nscossionc delle entrate c gestione 
dci beni immohiliari dello Staln 
02901 l · Giurisdizione e controllo dci conti pubblici 
Totale 

030001 - t'l«<•th·< < >Jl011 
030002- Joccntivnziouc e. sila i:ioventu' -Totale 
031001 -Sviluppo e comP.etitivita' del turismo 
Totalr 

·032002 - lndìriz_zo [!Ofitico . -:-:------
032003 -Servizi c affnri generali per le ammi111strazioni di 

032004 - Servizi generali delle s t1ullu1e pubbliche preposte ad 
attivita' formative e ad altre allivita' trasversali per le pubbliche 
amminLo;traz.ioni 
032005 - Rarpresentanza, d ifesa in giud izio e consulenza 
lega le in favore delle Amministraz ioni dello Stato c degli enti 
autor.izza.Li 
032006- Interventi non direttamente connessi con l'operativìta' 
dello StruUJ..ento Militare 
032007- Servizi per le pubbliclle amministrazioni nell'area 

acg,uisli e del traUaluctlLO economico del personaJc __ 
Totale 
03300 l • fondi da 
033002 - fondi di riserva e sneciali Tot-;Tc" _____ 

2013 

15 

9.1ll! 

570 

42 

T.Osf 
1.695 

7,826 

7.826 

313 

2.675 

419 

110 

619 

233 

]()9 

5,221 

279 
10.039 

(\l? 

109 

736 
30 
30 

---El 
1.671 

519 

182 

532 

97 

3.llJ 

874 
459 

1.333 
426.018 

LE SPESE DELLO STATO 

2014 2015 2016 2017 

36 69 98 308 

I l 15 13 29 

10.060 10.583 15.0'15 I IA65 

176 l 21 4 2 .121 2 908 

100 IO IO I l 

f- I.)(J8 1.050 1,070 1.039 
2.3.M_ 2.274 3.201 

4 .804 6.022 2.739 4, 146 

4.HU4 6.022 2.739 

316 28 1 467 427 

2 473 2472 2.868 2.96 1 

369 292 2 ,853 1?7 

120 130 98 287 

331 1.069 3 19 334 

251 233 222 228 

177 lfì3 133 127 

5.003 4.993 5 .166 5 074 

274 262 263 2(,_L 
9.314 9.896 12.389 9.897 

630 6S3 694 691 
166 254 268 lf•l 
796 907 962 liSi" 
199 --#- 46 46 
199 29 ---46 46 

1-
217 213 211 r--...1J..!1.. 

l 620 l 70 1 1.571 1.334 

462 385 441 446 

16 1 147 160 179 

500 461 453 439 

91 80 129 104 

3.051 2.966 2.7 13 
962 1.806 __ 2.509 2.412 
599 444 588 86-1 -

1.56 1 2.250 3.097 3.275 
435.390 l 453.494 456.527 

*Al netto delle calegorte deglt mteresst, delle poste correli t ve e compensai t ve, deglt anunortamenlt, delle acqutstztont d i atttvità finanztarie, della mtsstone 
"Debito pubblico" e del programma "Rcgolazioni conlabili) resliluzioni e rimborsi di imposte1". 
Fonte: elaborazioni Corte dei conti sn dati RGS 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

352 

TAVOLAA.l9 

STANZIAMENTI DEFINITIVI DI COMPETENZA PER CATEGORIE ECONOMICHE DI SPESA 

in milhmi) 

Missione 2013 2014 2015 2016 2017 

--- -- -- -
1.01- Redditi da ltt vuro_g_iQ.Cndcn!c 87.603 87.107 87.151 91.391 92.861._ 
1.02 - Consumi intermedi 9.033 9.035 9.634 9.774 10.132 
1.03 _::..l .. \!2[lOSIC li1"31C sulla i 4.711 4.689 4.730 4.999 5.043 
1.04 - Trasferimenti correnti ad amministrazioni 

247.355 255.725 272.447 1 260.477 263.829 
puhhlichc - ----· 
l .05 - Trasfenment1 correnti a fmmghe e Jshtuzwm 

4 307 ! IO 620 1 13 814 l 14 942 l 15 460 
m:Jvmc_ - 1- ---

1.06- Truslèrimcnti correnti u i m t\.359 6.061 7.771 6.780 7.152 --
1.01 - Trnsff!rimcnti C.tll'fcnti 11 estero - 1.482 l .522 1.568 1.566 1.747 
1.08- Risorse pror.ric unione Cl_IIOJIC_n __ 18.600 18.000 17.900 19.100 17.200 
1.12 - Altre uscite con·enti - _ 1.849 2.008 2.74 _ 3.m,_ 2.985 
2.21 -Investimenti fissi lordi e acguisti di terreni 6.557 5.641 5.129 5.025 
2.22- Contributi investimenti - 21.035 1_§_,85±_ _ll.3_11_ 17.660 20.297 
2.23 -Contributi u •lì investimenti ad i m Jt'Cfic 10.451 _ 8.920 11.986 10.989 
2.24 - Contributi agli investimenti a famiglie e istituzioni 

53 253 244 169 106 
sociali pri\'alc --
2.25- Contributi investimenti a estero -- 770 644 664 680 568 
2.26 - Altri trasferimenti in conto ---s.-851 3.125 5.617 3.131 
SJICs:• finale 426.Ql8 435.390 - 458.475 453.494 456.527 

. . . . . ... 
• A t nello delle caregone degh mteress1, delle poste c(lorelll\'C e componsn'lvc, <kgh ildk ncqlllsr?-10111 <h nlll\'1111 
finanziarie, della missione "Debito pubblico" e del programma " Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposla". 
Fonte: elaborazioni Corte dei conti su dati RGS 
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LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

l. Premessa 
2. Conto generale del Patrimonio dello Stato: 2.1. Le risultanze complessive 
3. Analisi delle attività e delle passività finanziarie: 3.1. AWvità e passività 
finanziarie a breve termine: 3.1.1. La gestione di Tesoreria: 3.1.1.1. I crediti 
di Tesoreria. Le operazioni di Tesoreria, il conto sospeso collettivi e le 
sovvenzioni postali; 3.1.2. I debiti di Tesoreria; 3.2. Attività e passività 
finanziarie a medio-lungo termine: 3.2.1. Attività finanziarie di medio-lungo 
termine: 3.2.1.1. Azioni quotate e non quotate; 3.2.1.2. Altre partecipazioni; 
3.2.1.3. Anticipazioni attive; 3.2.1.4. Altri conti attivi; 3.2.2. Passività 
finanziarie di medio-lungo termine: 3.2.2.1. La gestione del debito statale. I 
debiti redimibili; 3.2.2.2. Debiti diversi. Residui passivi perenti 
4. Analisi delle attività non finanziarie prodotte e non prodotte: 4.1. Il 
patrimonio immobiliare dello Stato; 4.2. l beni del Demanio marittimo; 4.3. 
Valorizzazione e dismissione dei beni immobili: 4.3.1 Vendita di beni 
immobili; 4.3.2. Altre iniziative finalizzate alla valorizzazione ed alla 
dismissione degli immobili; 4.3.3. Invimit Sgr S.p.A.; 4.3.4. Ministero della 
difesa; 4.3.5. Valorizzazione del patrimonio immobiliare gestito dali' Agenzia 
del demanio; 4.4. Attività di razionalizzazione degli spazi delle 
Amministrazioni dello Stato: 4.4.1. Locazioni passive; 4.4.2. Permute; 4.4.3 
Interventi manutentivi; 4. 5. Concessioni di beni pubblici; 4. 6. Introiti da 
locazioni e concessioni 

l. Premessa 
Il Conto generale del patrimonio dello Stato 1 del2017 è stato trasmesso alla Corte dei conti, 

contestualmente al Conto del bilancio, in forma dematerializzata il 25 maggio 20172 ed espone 
un peggioramento patrimoniale complessivo pari a 77,43 miliardi. 

Il Conto del patrimonio è tradizionalmente distinto in due sezioni precedute da una nota 
preliminare: la sezione I presenta le risultanze dei conti relativi ai componenti attivi e passivi 
significativi del patrimonio dello Stato raccordandoli alla classificazione riportata nel Sistema 

1 Esso costituisce la seconda pa11e del Rendiconto generale dello Stato ed espone la situazione patrimoniale in chiusura 
di esercizio, con l'indicazione delle variazioni e delle trasformazioni intervenute nel corso dell'anno nelle attività e 
nelle passività finanziarie e patrimoniali, per effetto della gestione del bilancio o per altre cause incidenti sui relativi 
valori ed illustra, altresì, i punti di concordanza tra la contabilità finanziaria del bilancio e quella patrimoniale. 
Gli elementi del "Conto" sono definiti dall'm1. 36, comma 3, della legge n. 196 del2009 (che ha riprodotto i contenuti 
del soppresso art. 22 della legge n. 468 del 1978), nonché dall'art. 14 del d.lgs. n. 279 del 1997 e dal decreto 
interministeriale applicativo 18 aprile 2002. 
2 A partire dall'esercizio finanziario 2013 (Circolare RGS n. 8 del3 marzo 2014), dopo la sperimentazione effettuata 
nel 2012, il formato digitale costituisce la modalità esclusiva di predisposizione e trasmissione del Rendiconto, in 
attuazione del Codice del!' Amministrazione Digitale (a11. 2, comma l , d.lgs. n. 82 del 2005), attraverso l'applicativo 
Ren.De. L'ambiente di raccolta, elaborazione e consultazione dei dati patrimoniali è quello del SIPATR (Sistema del 
conto del PATRimonio). Il sistema SIP ATR è integrato con il sistema IBIS (Inventario dei Beni Immobili dello Stato). 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLJTICHE DI BILANCIO 

europeo dei conti nazionali e regionali nella Comunità. Non sono state ancora rivisitate le regole 
di redazione del Conto del patrimonio, di adeguamento al SEC 2010, di cui al regolamento n. 549 
del 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 maggio 2013, per cui continuano ad 
applicarsi le regole del SEC'95 -Regolamento n. 2223/96 del Consiglio del\ 'Unione Europea del 
25 giugno 1996. Il documento è ripartito in quattro macroaggregati, suddivisi in ulteriori quattro 
livelli di dettaglio, come previsto dal predetto decreto interministeriale che ne ha stabilito anche 
i criteri di valutazione; la sezione II riassume i movimenti patrimoniali derivanti dagli 
accertamenti di bilancio raccordandoli con le risultanze del predetto conto. Seguono tre prospetti 
recanti gli elementi del patrimonio distinti in base ai Ministeri che li hanno in gestione, nonché 
quattro appendici (le prime due recanti le consistenze e le variazioni dei beni mobili e immobili, 
le altre recanti la situazione dei residui passivi perenti e le schede informative sulla gestione di 
società azionarie partecipate dallo Stato). 

Il Conto è corredato, ai sensi del\ 'art. 36, comma 4, della citata legge n. 196 del 2009, del 
Conto del "Dare e de li' Avere" della Banca d'Italia che svolge il servizio di tesoreria e di Cassiere 
speciale per i biglietti e le monete a debito dello Stato con allegati i prospetti recanti il Movimento 
generale di Cassa, la Situazione del Tesoro, la Situazione dei crediti e debiti di tesoreria (di cui ai 
prospetti ora denominati Gestione tesoreria - Partite Debitorie e Gestione tesoreria - Partite 
Creditorie) ed il Movimento degli ordini di pagamento per trasferimento fondi. 

Le verifiche svolte dalla Corte, in sede di esame del Rendiconto generale dello Stato, ai fini 
del giudizio di parificazione del conto generale del patrimonio, sono rivolte ad accertare la 
regolare iscrizione delle singole variazioni delle poste patrimoniali e dei relativi allegati, sotto il 
profilo della corrispondenza con la documentazione giustificativa dei dati riportati nelle scritture 
contabili, delle modalità di aggiornamento dei valori iscritti, della sussistenza dei requisiti di 
cetiezza ed esigibilità per il mantenimento della iscrizione, delle modalità di determinazione dei 
valori di iscrizione dei beni materiali prodotti. 

Per le entrate, riscosse c versate, per le somme riscosse c "da versare" c per quelle "da 
riscuotere", si procede con il riscontro dei dati esposti nel Conto generale del patrimonio con i 
dati contenuti nei riepiloghi generali e nel Conto del bilancio. 

Per la spesa vengono effettuati riscontri sulla base delle scritture tenute o controllate. 
Per le predette verifiche concernenti la gestione patrimoni al e, la Corte acquisisce, mediante 

il SIPATR, dalle Amministrazioni per il tramite degli Uffici centrali di bilancio, la 
documentazione giustificativa delle variazioni apportate rispetto alla consistenza iniziale fornita. 
Nei casi, frequenti, di mancata variazione ovvero di insufficiente o inadeguata giustificazione 
della variazione, la Cmie, nel dichiarare la regolarità del Conto del Patrimonio esclude da tale 
giudizio, segnalandole al Parlamento, le poste patrimoniali non giustificate, con relativa 
motivazione dell'esclusione. 

Si sottolinea il perdurare di motivi di irregolarità concernenti poste ricorrenti . 
La completezza e significatività dei dati esposti nel Conto continuano ad essere condizioni 

non pienamente rispettate. Difatti non sono ancora registrate nel Conto del Patrimonio, alcune 
significative voci, quali, tra quelle attive, le opere permanenti destinate alla difesa nazionale (quali 
aeropmii ed eliporti, basi navali, caserme, stabilimenti ed arsenali, depositi di munizioni e di 
sistemi d'anna, basi missilistiche, poligoni e strutture di addestramento, segnali alla navigazione 
marittima ed aerea, alloggi di servizio per il personale militare come enumerate dali 'art. 233 del 
d.lgs. n. 66 del 2010), le infrastrutture portuali e aeroportuali civili, le strutture e infrastrutture 
idrauliche, le opere di manutenzione straordinaria, le vie di comunicazione, le linee ferrate e gli 
impianti fissi, i beni conferiti alle società di trasporti in gestione governativa, le quote dei fondi 
di investimento mobiliari, i beni storici, i beni paleontologici, le opere di restauro, gli strumenti 
finanziari derivati a breve termine, le società finanziarie e non finanziarie collegate, il demanio 
marittimo, il demanio idrico, le foreste, l'avviamento di attività commerciali, i diritti di autore, i 
brevetti; tra quelle passive, ad esempio, le riserve tecniche di pensione. 
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La mancata compilazione di tali dati nelle scritture contabili patrimoniali dello Stato è 
parzialmente ricondotta, da parte del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
competente alla compilazione del Conto del patrimonio, a persistenti inosservanze, da parte di 
alcuni Ministeri, principalmente da parte della Difesa e dei Trasporti e delle infrastrutture, degli 
obblighi di cui all'atiicolo 14 del d.lgs. n. 279 del 1997. 

2. Conto generale del Patrimonio dello Stato 
2.1. Le risultanze complessive 

Come negli anni precedenti le passività (finanziarie) dello Stato, pari a 2.823,18 miliardi, 
superano le attività, pari a 947,77 miliardi (di cui finanziarie 636,53 e non finanziarie 311,24), in 
misura superiore rispetto ali' esercizio precedente, detenninando un peggioramento dello 
squilibrio patrimoniale complessivo che nel 2017 è quasi raddoppiato, essendo aumentato da 
39,55 miliardi a 77,43. 

Nel 2017 lo squilibrio patrimoniale (o nei termini usati dal Rendiconto "eccedenza di 
passività") ha raggiunto il livello massimo di sempre di 1.875,4 miliardi, aumentando del4,3 per 
cento rispetto a quello del2016 di 1.797,97 miliardi. 

La misura dello squilibrio patrimoniale torna a crescere, dopo due anni di rallentamento (si 
era passati dall'8,29 per cento del2014, a13,95 del2015 e a12,25 del2016), non solo per effetto 
delle passività finanziarie, il cui tasso di crescita è quasi dimidiato (dal 2,35 per cento ali' l ,3 o in 
termini assoluti -38,22 miliardi), ma soprattutto a causa del ridimensionamento delle attività 
finanziarie, che hanno subìto il più vistoso calo dell'ultimo decennio ( -4,15 per cento o in termini 
assoluti -39,21 miliardi, da 986,98 a 947,77). Il fenomeno è rappresentato nella tavola che segue. 

TAVOLA l 
ATTIVO E PASSIVO PATRlMONIALE 

(in miliardi) 

Variazione 
Variazione Variazione 

Anno Attività 
Variazione annuale 

Passività annuale 
Eccedenza annuale annuale 

attività (%) 
passività(%) 

passività eccedenza di eccedenza di 
passività passività(%) 

2009 786 26,93 2.212 4,15 1.426 
2010 836 6,34 2.280 3,09 1.444 18 1,3 
2011 821 -1,79 2.344 2,81 1.523 79 5,47 
2012 980 19,36 2.513 7,2 1.534 Il 0,72 
2013 999 21,7 2.561 9,3 1.562 28 2,6 
2014 969 -3,05 2.660 3,9 1.692 130 8,3 
2015 963 -0,6 2.721 2,2 1.758 66 3,95 
2016 987 2,53 2.785 2,35 1.798 40 2,25 
2017 947 -4,15 2.823 1,3 1.875 77 43 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati MEF -RGS 

Il peggioramento patrimoniale è imputabile alla gestione del bilancio per 3 7,9 miliardi (da 
cui va decurtato l 'avanzo accertato di circa l 0,44 miliardi) e alla gestione del patrimonio per 49,97 
miliardi. 

Come evidenziato la diminuzione patrimoniale deriva sia da una diminuzione di attività 
che da un aumento della passività. 

La diminuzione dell'attivo ( -39,21 miliardi) è riconducibile ali 'ambito delle attività 
finanziarie e delle attività non finanziarie non prodotte, calate rispettivamente di 39,38 miliardi e 
di 0,045 miliardi, il cui effetto è stato solo in patte mitigato dall'incremento di quelle non 
finanziarie prodotte (+0,22 miliardi). 

La componente determinante del calo delle attività finanziarie è quella dei crediti di 
tesoreria diminuiti di 13,68 miliardi a causa del calo delle disponibilità liquide del Tesoro e per 
7,59 miliardi per la diminuzione delle anticipazioni (ovverosia del loro recupero) alle Regioni per 
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il finanziamento della spesa sanitaria. Altra attività che ha subìto una notevole flessione è quella 
riguardante i crediti concessi ad enti pubblici, che è diminuita di 14,54 miliardi, quasi 
esclusivamente per effetto di rettifiche dell'ammontare dello stock di anticipazioni di liquidità ex 
decreto-legge n. 35 del 2013, di cui 9,6 erogate agli enti del SSN e 3,67 alle Regioni, ancora da 
rimborsare. Infatti, nel conto del patrimonio 2013, la consistenza iniziale era stata individuata 
facendo riferimento ai movimenti contabili dei piani gestionali n. 2 (per questa posta) e n. 3 (per 
la successiva destinala alle Regioni) del capitolo di spesa 7398, sommando agli impegni assunti 
él fronte dj obbligélzioni l'importo dei resid11i di Stélnziélmento élCC<lntoniltÌ 
interventi. Negli esercizi successivi, i fondi conservati in "lett. F" sono confluiti in impegni 
formali di "lett. C" e di nuovo, erroneamente, aggiunti alla consistenza del credito. 

L'aumento delle passività finanziarie di 1R,22 miliardi è, invece, imputahile in parte ai 
debiti redimibili, incrementati di 38,27 miliardi (generato soprattutto da una maggiore emissione 
di BTP per 44 miliardi e da minori prestiti esteri per 4,13), e in parte ai debiti di tesoreria (+9,98 
miliardi), per effetto dell'aumento delle disponibilità delle contabilità speciali di tesoreria unica 
(+Il ,03 miliardi) e di quelle degli enti della P.A. presenti nei conti correnti tenuti nella Tesoreria 
dello Stato ( +5,32 miliardi). Tali variazioni incrementali sono state contrastate da una 
diminuzione dei residui passivi di circa l O, 7 miliardi. 

3. Analisi delle attività e delle passività finanziarie 
Lo stock di attività finanziarie dello Stato al termine del 2017 ammontava a 636,5 miliardi 

(675,9 nel 2016), mentre le passività finanziarie a 2.823 ,18 miliardi (2.784,9 nel 2017). Nei 
paragrafi successivi è riportato l 'andamento negli ultimi anni delle attività e passività finanziarie 
distinte nella loro componente a breve termine e a medio-lungo termine. 

Le attività e passività a breve termine coincidono con le gestioni di Tesoreria e dei residuP. 

3.1. Attività e passività a finanziarie a breve termine 
Le attività finanziarie a breve termine sono in calo oltre che in termini assoluti anche in 

percentuale rispetto al totale delle attività finanziarie, essendo scese sotto il 50 per cento del totale 
delle attività (313,4 su 636 miliardi). 

Le passività a breve termine (758, 1 miliardi) superano le analoghe attività di 444,62 
miliardi, divario aumentato rispetto ai 401,3 miliardi del 2016. 

In yuallru anni l'im:rementu dell'et:t:edenza passiva di breve termine è slalu di circa 156 
miliardi ovvero di circa il 154 per cento. 

Le attività finanziarie a breve termine sono calate di 30,77 miliardi (da 343,28 a 313,46) o, 
in termini percentuali, d eli' 8, 7 per cento, di cui 21,66 a causa dei minori crediti di tesoreria e 
12,248 per minori residui attivi da riscuotere. Aumentano, invece, i residui attivi riscossi e da 
versare (+4,086 miliardi). 

3 Per la gestione dei residui si rinvia alla trattazione che di essa è stata effettuata nel presente volume sui capitoli "Le 
entrate dello Stato" (per i residui attivi) e "Le spese dello Stato" (per i residui passivi). I residui passivi perenti rientrano 
nella categoria dei debiti a medio-lungo tenni ne per la cui trattazione si fa rinvio al successivo paragrafo 3.2.3.1 . 

Relazione sul rendiconto m emle dello Stato CORTE DEI CONTI 
2017 Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    358    –



LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

TAVOLA 2 
ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE A BREVE TERMINE 

(in miliardi) 

IV livello 
Consistenza al 31.12 

2013 2014 2015 2016 2017 
Biglietti, monete e depositi o o o o o 
Crediti di tesoreria 123,7 135,4 116,5 131 109,4 

Attività 
Residui attivi per denaro presso gli agenti della 

39,3 41 ,5 37,3 40,7 44,8 
riscossione 
Residui attivi per denaro da riscuotere 221,8 167,6 171 171,5 159,2 
Totale attività 384,8 344,5 324,8 343,3 313,4 

Debiti di tesoreria 589,3 597,5 619,8 610,2 620,17 

Passività Residui passivi 84,2 113,2 113 134,4 137.,9 
Totale passività 673,5 710,7 732,8 744,6 758 
Eccedenza passiva 288,6 366,1 408,1 401,3 444,6 

Fonte: elaborazione C011e dei conti su dati Conto del Patrimonio 

Tra le attività spiccano i residui attivi che costituiscono quasi i due terzi (204 miliardi), 
mentre i crediti di tesoreria superano appena un terzo (l 09,4). Invece, le passività a breve 
corrispondono per l '82 per cento a quelle di Tesoreria (620, 17) e per il restante ai residui passivi. 

Rispetto al totale delle passività finanziarie (2.823, 18 miliardi), invece, quelle a breve 
termine aumentano dello 0,1 per cento da 26,7 a 26,8 per cento. 

3 .l. l. La gestione di Tesoreria 
Il Conto del patrimonio contempla, tra le attività finanziarie e le passività finanziarie, 

rispettivamente, i crediti e i debiti della Tesoreria statale evidenziati nel Conto Riassuntivo del 
Tesoro ex art. 609 R.C.G.S (d'ora in poi CRT), a seguito della rendicontazione delle operazioni 
di incasso e pagamento (rendicontazione che il Tesoriere dello Stato -Banca d'Italia effettua tra 
l'altro con il conto mensile riassuntivo mod. 108T e con il conto consuntivo mod. 108T 
complementare), per conto sia delle Amministrazioni statali, sia di quelle che sono tenute ad 
accendere il proprio conto corrente presso la Tesoreria. 

Il debito di tesoreria indica l'esposizione dello Stato per le liquidità detenute presso la 
Tesoreria da soggetti terzi o da amministrazioni statali stesse. 

Il credito di tesoreria, invece, rappresenta il valore della giacenza del conto di disponibilità 
del tesoro e di tutti gli impieghi della liquidità della Tesoreria che devono essere reintegrati da 
terzi o dallo Stato medesimo, con stanziamenti di bilancio (es. anticipazioni, depositi presso terzi). 

Purtuttavia, tale apporto necessita di una particolare evidenza nel Conto del patrimonio e 
nel CRT, anche mediante una nota esplicativa, in quanto le poste patrimoniali attive e passive del 
conto del patrimonio derivanti dalla tesoreria coincidono con i crediti e debiti che la Tesoreria ha 
a fine anno verso soggetti terzi (tra i quali anche lo Stato come nel caso dei sospesi collettivi), ma 
non riportano con immediatezza la situazione debitoria dello Stato ali ' interno dei conti di 
Tesoreria, che emerge, invece, dal Conto del Dare e dell'Avere, dove viene evidenziata la parte 
Erario. 

La nuova formulazione del CRT avvenuta in attuazione dell'art. 44-bis del d.lgs. n. 196 del 
2009 introdotto dall'art. 7, comma l , del d.lgs. n. 90 del 2016, pur se orientata verso la 
semplificazione e sistematizzazione delle partite debitorie e ereditarie della Tesoreria, come nella 
tabella D che esprime il "Raccordo Contabile delle Gestioni del Bilancio dello Stato e della 
Tesoreria con il saldo di cassa del settore statale", non si ritiene soddisfi appieno l'esigenza di 
chiarezza, completezza e semplificazione delle dinamiche di formazione e copet1ura del 
fabbisogno, in quanto non sono percepibili i fatti salienti della gestione (ad esempio anche con 
una nota esplicativa), non è ripmtato l' andamento mensile del Conto del dare e dell'avere, da cui 
si percepirebbe la situazione della parte Erario del Conto, non esiste un raffronto con la situazione 
dei debiti certi liquidi ed esigibili della P.A., né sono chiari gli effetti della gestione del debito 
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statale (che è intimamente connessa a quella di Tesoreria), la cui situazione trimestrale era allegata 
nella precedente versione e non più nell'attuale. 

Occone cioè fornire al lettore una chiara situazione, quanto più aggiornata (la situazione 
appare sul sito internet anche dopo più di 70 giorni dalla fine del mese di riferimento) e 
semplificata (riassuntivo nel senso anche di onnicomprensivo di tutte le dinamiche), della reale 
situazione dei conti pubblici. 

Nella seguente tavola, tratta dalla "Situazione del tesoro" dei conti riassuntivi degli ultimi 
anni, viene riportato il trend di crescita dei saldi negativi di tesoreria. 

Il risultato della gestione di tesoreria espone in quanto negativo, l 'apporto offerto dalle 
disponibilità rinvenienli dalle operazioni di tesoreria a quelle di gestione del bilancio. 
Annualmente la variazione viene definita saldo di esecuzione del bilancio. 

Dalla tavola emerge l'andamento del saldo annuale tra debiti e crediti dal2001, anno nel 
quale il disavanzo era pari a 283,3 miliardi di euro. 

Nel 2017 il "disavanzo" di tesoreria è aumentato su base annua di 31,6 miliardi , 
r<le;e;iune;enelo l<l cifr<l più <llt<l eli sempre eli SlO,R mili<lreli . Ciò vuoi dire che le detenute 
nella tesoreria o impiegate (pari a l 09,39 miliardi) sono ampiamente al di sotto di quelle di terzi 
detenute presso la Tesoreria (pari a 620,17 miliardi). 

L'andamento, anche se non è costante, essendovi stati in alcuni anni saldi di esecuzione del 
bilancio positivi, è negativo. 

TAVOLA 3 
V ARIAZJONI DEL SALDO DI TESORERIA 

(in miliardi) 

Saldi di 
Variazione annua o 

Variazione Differenza anno-
Rapporto% 

Anno 
tesoreria 

saldo d i esecuzione 
annua% base 2001 

anno-base 
del bila ncio 2001 

20 17 -510,S -31,6 -6,6 -227,5 -80,3 
?O ili -479,1 ?4,1 4,R - 195,8 -69. 1 
2015 -503,3 -41 ,3 -8,9 -220,0 -77,7 
2014 -462,0 3,5 -63,1 
?O il -4oS,5 -1 R2,2 -64,3 
2012 -482,3 -32,9 -7.3 - 199,0 -70,2 
201 1 -449,4 -24,4 -5,7 - 166,1 -58,6 
2010 -425,0 24,0 5,3 - 141 ,7 -50,0 
2009 -449,0 26,7 5,6 -1 65,7 -58,5 
2008 -475,7 -34,1 -7,7 -192,4 -67,9 
2007 -44 1,6 -1 2,4 -2.9 - 158.3 -55,9 
2006 -429,2 -7,6 - 1 ,R -145,9 -51 ,5 
2005 -42 1.6 -27.6 -7.0 -138.3 -48,8 
2004 -394,0 -1 8,5 -4,9 -110,7 -39,1 
2003 -375,5 -56,5 - 17,7 -92,2 -32,5 
2002 -3 19,0 -35,7 -12,6 -35,7 - 12,6 
2001 -283 3 

Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati Conto riassuntivo del tesoro 

3.1.1.1. I crediti di Tesoreria. Le operazioni di tesoreria, il conto sospeso collettivi e le 
sovvenzioni postali 

Tra le attività finanziarie del Conto del Patrimonio sono contemplate al V livello le tre 
seguenti macro-voci dei crediti di Tesoreria complessivamente di importo pari , al 31 dicembre 
2017, a l 09,39 miliardi, in diminuzione di circa 21,6 miliardi rispetto al 2015. 

A. "DISPONIBILITÀ DEL TESORO PER IL SERVIZIO DI TESORERIA PROVINCIALE" 

La posta, che coni sponde alla voce del CRT "Gestione disponibilità liquide", riporta 
l 'insieme delle disponibilità liquide - 6,56 miliardi - presenti nel conto principale dello Stato 
detenuto presso Banca d'Italia, ovvero il Conto disponibilità del tesoro per il servizio di Tesoreria 
(istituito dall' art. 4 della legge 26 novembre 1993, n. 483, in sostituzione del conto corrente di 
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Tesoreria attraverso il quale transitano tutti gli incassi e i pagamenti di bilancio e di Tesoreria), 
ma anche quelle detenute presso terzi a seguito di operazioni di tesoreria (OPTES)- 22,5 miliardi. 

Nella seguente tavola, che sintetizza sia il Conto del dare e del! 'avere sia il mod. l 08T, 
recante il Conto complementare delle riscossioni e pagamenti effettuati per conto dello Stato dalle 
tesorerie nel 2017 reso dalla Banca d'Italia, si evidenziano i saldi iniziali, i flussi finanziari e i 
saldi finali di ciascuna delle componenti del conto: Erario (nel quale sono registrati i flussi di e 
fuori bilancio dello Stato e i sospesi di tesoreria), contabilità speciali e depositi in numerario. 

Da ciò si evince la composizione del "saldo del Conto di disponibilità del Tesoro" (in 
termini di valori e di numerario) che al 31 dicembre 2017 era pari a 6,56 miliardi e del "saldo di 
cassa" di 54,58 miliardi, che comprende anche il valore dei depositi in titoli. 

Erario 

Contabilità 
speciali ordinarie 

CONTO DI DISPONIBILITÀ DEL TESORO E FONDO DI CASSA 201 7 

Incassi d i competenza 
Incassi conto residui 
Incassi fuori bi lancio* 

776,32 
34,22 

166,44 

Debito trasportato dal2016 (B) 
Pagamenti di competenza 
Pagamenti conto residui 
Pagamenti fuori bilancio** 
Decreto MEF 23 aprile 2018 

Totale incassi (A) 976,98 Totale pagamenti (C) 
Saldo 2017 operazioni riconosciute (debito trasportato a12017) D= A-B-C 

Pagamenti non ancora riconosciuti 

Titoli di spesa da regolarizzarc 
Pagamenti da regolare in conto sospeso collettivi 
Pagamenti amministrazioni autonome da rimborsare*** 
Decreto MEF 23 aprile 2018 
Rimanenza interessi bot 

Saldo 2017 operazioni non ancor·a riconosciute (E) 
Utilizzo del conto di disponibilità Erario (F =D+ E) 

Giacenze finali 2016 148,37 
Incassi 1.335,86 Pagamenti 
Giacenze delle contabilità speciali ordinarie (G) 

Contabilità Giacenze finali 2016 354,17 
speciali Tesoreria Incassi 567,08 Pagamenti 
Centrale Giacenze delle contabilità speciali di Tesoreria Centrale (H) 
Depositi Giacenze finali 2016 0,04 
provvisori Incassi 0,0 l Pagamenti 
numerario Depositi provvisori in numcrario (l) 
Saldo conto di disponibilità del tesoro (L= F+G+H+I) 

Depositi 
provvisori titoli 

Giacenze finali 2016 
Incassi 
Depositi provvisori in titoli (M) 

49,13 
0,08 Pagamenti 

Depositi CDDPP Depositi definitivi in titoli della Cassa DD.PP. (N) 
Saldo fondo di cassa 2017 (O= L+M+N) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti sulla base del mod. 108T della Banca d'Italia 

TAVOLA4 

(in miliardi 
-371,89 
783,98 

49,09 
165,97 

9,1 l 
1.008 

-403,06 
o 

76,41 
35,25 
-9,1 1 

o 
-102,56 
-505,62 

l .330,05 
+154,17 

563,26 
+357,99 

0,03 
+0,02 

6,56 

0,2 
+48,01 

0,00 
+54,58 

* 151,6 per incassi dal collocamento BOT; 11,43 per ordini di trasferimento fondi tra tesorerie dello Stato; 3,4 l per rimborsi da pat1e delle 
Amministrazioni autonome 
** l 52, Il per rimborso BOT; l 0,44 per pagamenti per conto delle Amministrazioni autonome; 3,41 per pagamenti effettuati per conto delle 
Amministrazioni autonome 
***33,63 miliardi per le c.d. sovvenzioni postali e l ,62 miliardi per pagamenti effettuati dalla Tesoreria che le Amministrazioni autonome devono 
ancora rimborsare alla stessa (trattasi di sospesi di tesoreria di amministrazioni dotate di autonomia di bilancio ovvero PCM 1,48 Amm.ni diverse 
0,07, Corte dei conti 0,04, Consiglio di Stato- TAR 0,01, FEC O, SNA O, CNEL 0). 

La quota del debito della parte "Erario" supera i 500 miliardi (505,62), di cui 403 per 
operazioni di e fuori bilancio (c.d. operazioni riconosciute) e il rimanente per operazioni che 
hanno determinato crediti di tesoreria (c.d. operazioni non riconosciute), ovvero 22,5 miliardi per 
impieghi in OPTES, 53,91 miliardi per altre operazioni in conto sospeso collettivi4

, 33,63 miliardi 

4 Nel mod. l 08T, al 31 dicembre 2017 figurano tra i 53,91 miliardi per le operazioni in conto sospeso collettivi anche 
i 9, Il erogati alle Regioni a titolo di compartecipazione all'IV A, che sono stati eliminati successivamente in esecuzione 
del decreto M EF del 23 apri le 20I8; la voce è considerata al lordo per l'impossibilità di considerare fotmalmente come 
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per le c.d. sovvenzioni postali e l ,62 miliardi per pagamenti effettuati dalla Tesoreria che le 
Amministrazioni autonome devono ancora rimborsare alla stessa. 

Con riferimento alle operazioni di tesoreria5 come nel 2016 anche nel 2017 esse sono state 
esclusivamente di impiego anziché di raccolta: quelle con una durata di norma pari ad un giorno 
lavorativo (c.d. overnight) vengono effettuate a seguito di aste (ma vi sono state assegnazioni 
anche di durata fino a 5 giorni), quelle di durata superiore, di norma, attraverso operazioni 
bilaterali wn Cassa ùepusiti e prestiti (nel 2017 le operazioni suno state regolate a termine anche 
dopo 59 giomi)6 

Nel 2017 le operazioni di deposito presso terzi sono state effettuate per quasi 450 miliardi 
(nel2016 poco più di 566), di cui 112,23 a mezzo asta (nel 2016 119,57) e 337 (nel2016 447 ,96) 
a mezzo di open1zioni bilaten1li: complessivamente le operazioni òi asta alle quali sono seguite 

pagamento una eliminazione ope /egis di un credito della Tesoreria, ma all'interno del conto riassuntivo e del conto del 
patrimonio sono stati già stati decurtati dalla voce "Pagamenti da regolare". 
5 All'interno della voce "disponibilità del Tesoro per il servizio di Tesoreria provinciale" è contabilizzato lo stock di 
liquidità impiegato al di fuori della Tesoreria, a seguito di particolari operazioni definite OPTES che vengono effettuate 
dalla Banca d'Italia su direttive del Tesoro (in base ai DM del MEF n. 25391 del25 ottobre 2011 e 28 novembre 2011 ) 
a favore di una serie di contropm1i (le principali istituzioni finanziarie e banche nazionali cd estere e le istituzioni o 
Enti pubblici che gestiscono la liquidità degli Stati Membri dell'Unione europea e le entità costituite nell'ambito degli 
interventi finalizzati alla salvaguardia della stabilità dell'Area dell'curo a cui abbia aderito la Repubblica Italiana che 
vengono ammesse a partecipare alle operazioni con appositi provvedimenti del Tesoro pubblicati sul sito web del debito 
pubblico). 
I depositi sono accesi presso la Banca d'Italia c sono destinati all'impiego della base più stabile della giacenza, per 
soddisfare politiche di investimento della liquidità meno flessibili rispetto agli usuali strumenti del mercato monetario 
e su scadenze più lunghe. Detti depositi sono stati completamente estinti nel 2015 e sono stati sostituiti da un'operatività 
costante con Cassa depositi e prestiti. Le operazioni di impiego della liquidità sono iscritte tra i crediti di tesoreria, in 
quanto sono riconducibili a depositi presso terzi (sono scritturati tra l 'altro tra i sospesi collettivi); le operazioni di 
racculla della liquiditù, iu quurJtU ui tct zi j.JJ'CSSU il t!U i ucbiti ui iu. 
6 Le OPTES derivano da un progetto avviato dal MEF nel 2007 per gestire la propria liquidità e migliorare le capacità 
previsionali dei flussi di tesoreria c delle relative giacenze, sulla base della richiesta della BCE di agevolare la propria 
politica monetaria grazie ad una maggiore prevedibilità delle giacenze liquide detenute dalla PA presso la Banca d'Italia 
nel Conto di disponibilità del Tesoro, risultate altamente variabili. 
Infatti, su tale conto non solo transitano tutti i flussi dei conti apet1i presso la Tesoreria dello Stato (tranne quello del 
Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato detenuto presso Cassa depositi e prestiti), ma esiste anche un 
disallineamento temporale tra incassi, che si concentrano nella seconda metà del mese, c pagamenti dello Stato, che si 
concentrano nella prima. 
Dal 30 novembre 201 l, con l'attuazione della riforma introdotta dall'm1. 47 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e 
l'entrata in vigore della nuova "Convenzione per la gestione del conto intrattenuto dal Tesoro presso la Banca d'Italia 
per il servizio di tesoreria c dei conti ad esso assimilabili", siglata tra Banca e Ministero dell'economia e delle finanze 
il 22 marzo 20 Il, le disponibilità del Tesoro, precedentemente concentrate nel conto disponibilità, si sono articolate in 
tre componenti distintamente remunerate: un conto disponibilità presso la Banca che, coerentemente con le direttive 
della BCE volte a ridune la variabilità della base monetaria creata dal Tesoro, è stato stabilizzato giomalmente su un 
importo obiettivo di 800 milioni e remunerato fino a l miliardo, al tasso di riferimento di politica monetaria (tasso 
MRO) (art. 2 Convenzione); depositi a tempo detenuti presso la Banca d ' Italia remunerati ai tassi di mercato Eurepo 
(EUropean REPO market) di durata corrispondente (art. 6 Convenzione); impieghi ovemight (mediante aste bilaterali 
competitive gestite dalla Banca) o operazioni bilaterali presso il mercato monetario per l'impm1o residuo, remunerati 
ai cotTispettivi tassi di mercato (art. 5 Convenzione). 
In attuazione della decisione del Consiglio Direttivo della BCE 2014/23 del 5 giugno 2014 (che modifica la precedente 
decisione 2014/8 del 20 febbraio 20 14), sono state introdotte nuove disposizioni che incidono sulla gestione del Conto, 
in attesa della revisione della Convenzione MEF- BKI del marzo 20 Il . 
In particolare è stato previsto un saldo massimo di tutte le giacenze presenti nei conti riconducibili al Tesoro (conto 
disponibilità e conti assimilabili incluso il fondo ammm1amento dci titoli di Stato e i depositi a tempo costituiti 
successivamente al 4 giugno 20 14) soggetto a remunerazione pari al valore più elevato tra 200 milioni e lo 0,04 per 
cento del Pii che ogni anno viene determinato con scambio di note tra MEF e Banca. Per gl i importi eccedenti detto 
saldo è prevista la soglia di un tasso di interesse pari a zero, ovvero, se negativo, il tasso sui depositi applicato dalla 
BCE (c.d. tasso sulla deposi t facility) che per tutto il 20 l 7 è stato pari a -0,40per cento. 

giurnaliel'a di cmh munugemenl si svulge in uuc ask a metà mattinata e nel primo pomeriggio, e in 
un 'operazione, che ha luogo nel tardo pomeriggio ad operazioni consolidate, attraverso la quale il Ministero, sulla base 
di contrattazioni bilaterali, effettua con una o più controparti lo scambio di liquidità finalizzato al saldo obiettivo al 
tennine della giomata operativa. 
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assegnazioni sono state 31 O con un valore medio di 362 milioni e quelle bilaterali 54 (di cui 4 
scadute nel 20 18) con un valore medio di 6,24 miliardi. 

Essendo i tassi di mercato negativi, il deposito presso le controparti bancarie è stato oneroso 
per lo Stato: solo nel2017 gli interessi dovuti dallo Stato sono stati pari a 117 milioni di euro, di 
cui 115,7 a Cassa depositi e prestiti. 

Le OPTES sono necessitate dali 'infruttuosità delle giacenze di tesoreria superiori ad un 
certo importo (pari a 668 milioni di euro nel 2017) o dalla loro onerosità, in caso di tassi per 
deposit.facility negativi, come avvenuto anche nel 2017 in cui il tasso era a -0,40 per cento. 

Tuttavia, come visto, le giacenze di tesoreria derivano da quelle esistenti nei depositi di 
enti diversi dallo Stato (il saldo dell'Erario è negativo per circa 500 miliardi), che solo e proprio 
nel caso del conto 29814 di Cassa depositi e prestiti sono fruttiferi (quindi onerosi per l 'Erario). 

Quest'ultimo conto è remunerato sul cap. 3100 del MEF a tassi superiori a quelli di 
rendimento dei BOT7

: solo nel2017 gli interessi corrisposti alla partecipata dallo Stato sono stati 
pari a 2.537,02 milioni di euro. 

L'effetto, pertanto, è che lo Stato si è trovato nelle condizioni di dover corrispondere alla 
Cassa un importo, a titolo di interessi passivi, di circa 480 milioni di euro per remunerare al tasso 
dell'l, 74 per cento, per il primo semestre, e dell'l ,49, per il secondo, ai sensi del DM n. 46630 
del 12 maggio 2016, giacenze che, determinando il superamento di una determinata soglia, in un 
secondo momento ha dovuto reimpiegare presso terzi o presso Cassa depositi e prestiti, sempre a 
titolo oneroso date le condizioni del mercato dei tassi. 

Infatti, nel corso del 2017 risultavano collocate solo presso la Cassa depositi e prestiti 
liquidità della Tesoreria fino a 35 miliardi, con una media giornaliera di quasi 30 miliardi, con un 
andamento che si illustra nel grafico l. 

Sul punto il MEF ha già evidenziato che la diversità di tasso praticato nelle operazioni di 
segno opposto effettuate con Cassa deriva dalla diversa natura delle stesse: quelle di deposito 
presso Cassa (che non detenninano giacenze aggiuntive sul conto di C.D.P.) rappresentano una 
gestione della liquidità di breve termine e come tale parametrata ai tassi di mercato (i livelli di 
tasso sono stati coerenti con i prevalenti tassi di mercato sulle scadenze pari alla durata degli 
impieghi e superiori alla remunerazione che avrebbe riconosciuto dalla Banca d'Italia); quelle di 
provvista derivanti dal conto gestione separata sono una forma di raccolta a medio e lungo termine 
considerata la loro persistenza nel tempo. 

Tuttavia, la combinazione delle due operazioni, anche se di diversa natura, genera un effetto 
finanziario fortemente negativo (il costo delle operazioni si aggira intorno ai 600 milioni di euro), 
senza che il conto di disponibilità abbia un beneficio effettivo in quanto la liquidità è sempre nelle 
disponibilità di C.D.P. 

7 La legge n. 190/2014, articolo l, comma 390, stabilisce che i conti con·enti aperti presso la Tesoreria centra le dello 
Stato non siano produttivi di interessi, ad eccezione di quelli individuati nell ' allegato 9 della medesima legge, tra i quali 
il conto di tesoreria n. 29814 Cassa depositi e prestiti -Gestione separata, nonché i conti conenti di tesoreria Poste 
Italiane S.p.A.- Bancoposta (conti correnti 20 l 31 soggetti pubblici e 20137 soggetti privati) e 25046 Regione Abruzzo 
- Programma lP A. 
Sulle giacenze del conto di C.D.P., dalla trasfonnazione nel2003 della C.D.P. in S.p.A. e fino a tutto il2013, ai sensi 
dell'art. 6, comma 2, del DM 5.12.2003 si applicava un tasso pari alla media aritmetica tra la media dei tassi BOT a sei 
mesi e la media dell'indice mensile Rendistato rilevati ali 'emissione nel semestre precedente. Per il biennio 2014-2015 
il DM 28.5.2014 ha variato dal semestre precedente al semestre in corso il periodo di riferimento dei tassi. Con il DM 
12 maggio 2016, a pat1ire dal l 0 semestre 2016 il tasso si è elevato ed è pari alla media ponderata (non più aritmetica 
semplice) tra la media dei tassi BOT a sei mesi (peso 20 per cento) e la media dei tassi BTP a lO anni (peso 80 per 
cento) all'atto dell'emissione del semestre in corso. Come si legge nell'art. 17-quater del decreto-legge 14 febbraio 
2016, n. 18 convertito dalla legge 8 aprile 2016, n. 49, su cui si basa il DM del 2016, l'adeguamento del tasso di 
remunerazione è dovuto alla necessità di allinearlo ai livelli di mercato in relazione all'effettiva durata finanziaria delle 
giacenze del conto, ovvero del rispatmio postale, per 1'80 per cento di persistenza media superiore ai lO anni, tenendo 
conto del costo effettivo delle passività che lo alimentano. 
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Fonte: elaborazione Cm1e dei conti su dati Banca d'Italia e MEF 

B. "PAGAMENTI DA REGOLARE" 

La voce, pari a 44,8 miliardi, è costituita nel CRT da nove partite: 
titoli stralciati in corso di regolazione (comprende quelle che nel modello l 08T sono definite 
"titoli di spesa da regolarizzare") 
cedole interessi BOT in corso di scadenza" (comprende quelle che nel modello l 08T sono 
definite "rimanenza interessi BOT", voce che dal 2016 è stata azzerata) 
sette partite che riclassificano quelle del c.d. conto sospeso collettivi della Banca centrale, il 
cui contenuto è previsto dall'art. l 78

, comma l, lettere a), b), c) e d) delle "Istruzioni sui servizi 
di Tesoreria dello Stato" (DM 29 maggio 2007). In quest'ultimo, tuttavia sono computate 
am:he le OPTES ùi impiegu fuuùi, a cavallu ùi ese1ciziu cuu il 2018, che uel cuutu ùel 
patrimonio e nel CRT sono classificate nella prima voce "Banca ù'ILalia gestione ùelle 
liquidità". 

Il conto sospeso collettivi con1prende somme pagate dalla Tesoreria che attendono il 
ripianamento anche attraverso un'imputazione al bilancio dello Stato. Pertanto, sono somme che 
sono considerate come un credito di tesoreria (e nel Conto del Patrimonio un' attività finanziaria). 

Nella seguente tavola è riportata la composizione del conto sospeso suddiviso in base 
all'esercizio finanziario di formazione dei titoli, al netto delle operazioni di tesoreria (OPTES) di 

8 Art. 17. Registrazione dei pagamenti in conto sospeso. 
l. Sono scritturati fra i pagamenti in conto sospeso: 
a) i titoli di spesa pagati dei quali non è possibile la produzione in contabilità e precisamente: 
l) i titoli di spesa collettivi, pagati in pa11e; 
2) i titoli di spesa che una Tesoreria paga per conto di un'altra, fino a quando i titoli stessi non pervengano alla Tesoreria 
cui compete effettuame la contabilizzazione in esito definitivo; 
3) i titoli di speso, con esclusione degli ordini di pngmncnto su ruoli di speso fisso, emessi n carico del bilancio dello 
Stato nonché, nei casi previsti, quelli emessi a carico dei bilanci delle Amministrazioni ed aziende autonome, rimasti 
insoluti alla fine di ogni esercizio e pagati in quello successivo, fino a quando non venga loro attribuita la nuova 
imputazione per la scritturazione in esito definitivo; 
b) !e provvigioni per la sottoscrizione dei buoni del tesoro poliennali; 
c) il rimborso, per conto del MEF, di prestiti contratti all'estero in valuta diversa dall'euro; 
d) gli altri pagamenti autorizzati dalla RGS ovvero previsti da disposizioni legislative o regolamentari . 
2. È vietato alle Tesorerie scritturare in conto sospeso pagamenti diversi da quelli sopra elencati senza autorizzazione 
della RGS. 
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fine anno 2016 (33 miliardi) e 2017 (22,5 miliardi), nonché i sospesi reintegrati nel corso del 
2017. 

TAVOLA 5 
CONTO SOSPESO 

(in euro) 

ANNO Importo a131 /12/2016 
Numero 

Importo a131/12/2017 
Numero Importi reintegrati 

partite 2016 partite 2017 ne12017 

2017 19.151.932.465,85 14.690 
2016 20.732.967.085,56 12.721 12.069.710.706,90 10.613 8.663.256.378,66 
2015 9.372.149.984,12 7.070 9.329 .092.596, 70 5.460 43.057.387,42 
2014 9.554.244.858,66 3.444 2.073.145.733,94 2.674 7.481.099.124,72 
2013 4.067.611.197,82 1.813 2.114.51 3.748,40 1.702 1.953.097.449,42 
2012 1.681 .637.356,85 1.532 1.649.104.459,54 1.447 32.532.897,3 1 
2011 305.802.193,80 779 276.564.734,82 727 29.23 7.458,98 
2010 5.574.228.589,05 2.277 5.483.883.695,40 2.270 90.344.893,65 
2009 36.938.730,64 1.210 36.399.433,99 1.195 539.296,65 
2008 33.338.855,19 1.236 32.783.468,96 1.156 555.386,23 
2007 l 00.708.330,43 1.143 l 00.603.350,84 1.126 104.979,59 
2006 63.3 70.281 ,4 7 1.189 51.3 13.657,51 1.070 12.056.623,96 
2005 13.620.152,73 1.169 13.150.549,06 1.135 469.603,67 
2004 24.052.329,11 1.270 22.207.383,27 1.059 1.844.945,84 
2003 82.604.653,77 1.885 81.696.122,97 1.819 908.530,80 
2002 519.356.078,01 3.503 519.298.774,03 3.374 57.303,98 
2001 535.612.055,55 3.209 535.487.486,44 3.095 124.569,11 
2000 171.036.795,43 8.772 142.424.63 1,73 8.573 28.612. 163,70 
1999 81.704.545,38 4.207 81.611.095,60 4.199 93.449,78 
1998 39.041 .700,01 4.432 39.037.088,08 4.41 7 4.611,93 
1997 105.589.119,22 1.274 l 05.585.762,25 1.272 3.356,97 
1996 2.482.672,01 76 2.482.672,01 76 0,00 
1995 1.244.177,58 310 1.244.111 ,47 309 66,11 
1994 457.534,44 125 457.534,44 125 0,00 
1993 282.820,19 60 282.820,19 60 0,00 
1992 205.210,00 49 205 .21 0,00 49 0,00 
1991 362.108,12 97 362.108,12 97 0,00 
1990 476.167,00 82 476.167,00 82 0,00 
1989 219.839,55 34 219.839,55 34 0,00 
1988 67.936,86 34 67.936,86 34 0,00 
1987 9.796,99 50 9.796,99 50 0,00 
1986 12.355,70 50 12.355,70 50 0,00 
1985 17.366,75 25 17.366,75 25 0,00 
1984 5.941,88 23 5.941,88 23 0,00 
1983 75.848,81 35 75.848,8 1 35 0,00 
1981 74,14 3 74, 14 3 0,00 
1979 306,78 l 306,78 l 0,00 

53.101.535.049,60 65.189 53.915.467.036,97 74.130 18.338.000.478,48 

Fonte: elaborazione C011e dei conti su dati Banca d'Italia 

La tavola evidenzia innanzitutto il forte rallentamento della crescita del "conto sospeso", 
che nell'anno precedente si era incrementato di quasi 7 miliardi: da 46,52 a 53,1 (di cui 40,45 
miliardi di anticipazioni al SSN e 6,66 miliardi di anticipazioni al FEOGA ex d.lgs. 165/1999?, 
in quanto delle poste provenienti dagli esercizi precedenti al2015, pari a circa 24,93 miliardi, solo 
l ,93 era stato reintegrato nel 2016. Le reintegrazioni del 2017 ammontano, invece, a 18,34 
miliardi, anche se crescono, al31 dicembre 2017, le poste accese: da 65.189 del2016 a 74.130 
del2017. L'importo dei sospesi va decurtato di 9,11 miliardi in esecuzione del DM MEF 23 aprile 
2018, operazione che Banca d'Italia ha effettuato successivamente al 31 dicembre 2017. 

9 Le anticipazioni di tesoreria relative al FEOGA sono concesse dal MEF ali' AGEA e ad altri organismi paga tori 
regionali per l'erogazione degli aiuti comunitari 
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Si ribadisce sul punto che il ricorso alle anticipazioni di tesoreria, con la formazione di 
sospesi collettivi, costituisce una modalità di gestione al di fuori del bilancio dello Stato di 
carattere esclusivamente temporaneo e non una forma di suo finanziamento di carattere 
strutturale. Dato il carattere temporaneo delle anticipazioni di tesoreria, deve pertanto procedersi 
ad una reintegrazione entro l'esercizio delle somme, rinvenendo le necessarie risorse nel bilancio 
dello Stato, non essendo affatto sostenibile la presenza di poste vetuste a partire dal 1979. 

Tra le misure che l'Amministrazione finanziaria ha adottato rileva l'art. 18 della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, come modificato dali 'art. 3, comma l , della legge 3 ottobre 2017, n. 157, 
che ha autorizzato il Ministero d eli' economia e delle finanze ad assegnare le risorse del capitolo 
n. 3035 "Fondo da ripartire per la sistemazione contabile delle partite iscritte al conto sospeso" 
direttamente alla Hanca d ' ltalia al fine di accelerare la regolazione dei pagamenti in conto 
sospeso. In attuazione della predetta disposizione, nel mese di dicembre 201 7 è stato emesso, a 
valere del capitolo 3035, un ordine di pagare dell'importo di euro 995 milioni a favore della Banca 
d'Italia, per la sistemazione dei SOP (Speciali ordini di pagamento) emessi in forma cartacea, 
molti dei quali erano ormai risalenti e, considerata la difficoltà di individuare l 'Amministrazione 
emittente, di difficile sistemazione. Considerata la particolare numerosità delle partite da 
sistemare- circa n. 23.000- e l'approssimarsi della chiusura dell'esercizio finanziario, l'importo 
erogato è stato accantonato e contabilizzato dalla Banca d'Italia tra le operazioni di Trasferimento 
Fondi, in attesa delle successive regolazioni, con l 'intesa di sistemare contabilmente le partite a 
partire dal successivo mese di gennaio 2018. 

Al termine delle operazioni di sistemazione contabile, la Banca d'Italia fornirà al MEF ed 
alle rispettive Amministrazioni competenti, ogni elemento informativo utile ai fini 
dell'imlividuaziune delle singole partite regolate. 

Altro importante strumento di eliminazione dei sospesi di tesoreria è stato l ' art. l, commi 
530-532, della legge n. 232 dcl2016, nella stesura modificata dall'art. 46-septies introdotto dalla 
lee;r;e 21 giugno 2017, n. 9o di conversione del DL 24 aprile 2017, n. 50, che, applicato nel 
renùiwntu 2017 curr il DM 23 aprik 20 l 8, ha coHscntito la carwdlazioJJC dal conto del patrimonio 
di 9,11 miliardi di euro di crediti di tesoreria relativi ali 'anticipo alle Regioni a statuto ordinario 
della compartecipazione all'IV A di vari anni (2007 - 13,5 milioni; 2010-5.558,19 milioni; 2012 
- 1.499,09 milioni; 2013 - 2.039,79 milioni) per il cui pagamento a titolo definitivo erano stati a 
tempo debito assunti impegni, successivamente andati in perenzione. La cancellazione materiale 
delle partite è avvenuta successivamente alla stesura del conto del patrimonio, per cui l 'importo 
totale dei sospesi di 53,91 miliardi va decurtato dell'importo di 9,11, miliardi . 

La cancellazione, che ha reso possibile anche quella delle partite contabili iscritte nei 
corrispondenti bilanci regionali, non è avvenuta attraverso una reiscrizione in bilancio dei 
corrispondenti residui passivi perenti iscritti al conto del patrimonio, ma attraverso una mera 
cancellazione di questi ultimi (che rappresentano debiti dello Stato verso la Tesoreria) 
contestualmente alla cancellazione del credito (della Tesoreria verso lo Stato). Siffatta operazione 
non ha provveduto a reintegrare i fondi della Tesoreria, ma semplicemente ad elidere l 'obbligo di 
reintegro imputando in via definitiva ai conti di Tesoreria quelli che sono debiti dello Stato, che 
sono eliminati dalle scritture contabili del conto del patrimonio. 

C. "ALTRI CREDITI" 

Nella terza voce "altri crediti" sono contemplate le anticipazioni effettuate, e non ancora 
rimborsate, alle amministrazioni con contabilità autonoma (Presidenza del Consiglio dei Ministri , 
Consiglio di Stato - TAR, Corte dci conti, CNEL, Scuola nazionale dell 'Amministrazione, Fondo 
edifici culto), secondo il dettaglio fornito n eli' allegato "amministrazioni varie" al CRT e nella 
tavola IV del mod. l 08T. Fino al precedente esercizio essa era inserita nella voce del conto del 
patrimonio "pagamenti da rimborsare", che, a seguito della revisione del Conto riassuntivo del 
tesoro è stata eliminata. 
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Compaiono, altresì, come nel precedente anno, le "sovvenzioni del tesoro alle Poste per 
pagamenti erariali fuori dei capoluoghi di provincia e per necessità del servizio vaglia e risparmi" 
per un importo di 33,63 miliardi 10

• 

La partita è parte di una situazione debitoria/ereditaria complessa con l 'INPS, in relazione 
alla quale, con l'art. l, comma 178, della legge n. 205 del 2017, è stata trovata una parziale 
definizione per le partite imputate al bilancio statale. 

3 .1.2. I debiti di Tesoreria 
Questa categoria di passività consiste in debiti della Tesoreria derivanti dalle disponibilità 

dei conti aperti presso la stessa da enti pubblici o privati a partecipazione pubblica a ciò obbligati 
per legge o regolamento oppure derivanti dall'accensione di prestiti a breve tennine (BOT) o 
ancora da depositi provvisori o definitivi. 

Tra le passività del Conto del Patrimonio sono contemplate le seguenti tre poste 
patrimoniali che costituiscono l 'insieme dei debiti di tesoreria esposti nel CRT: debito fluttuante, 
conti correnti, altre gestioni. 

L'importo totale di 620,17 miliardi, in aumento di 10 miliardi rispetto al2016 (610,19). 

A. DEBITO FLUTTUANTE 

Il debito fluttuante (contrapposto al debito patrimoniale costituito dai debiti redimibili e 
consolidati a media e lunga scadenza) viene iscritto nel Conto del Patrimonio secondo i valori 
risultanti nella voce del CRT "BOT e gestione della liquidità" iscritta tra i debiti di tesoreria. 

La categoria patrimoniale, rispetto agli esercizi precedenti, perde tre voci di valore 
complessivo di 4 7,4 miliardi circa al 31 dicembre 20161 1

, ora riassorbite nella categoria "conti 
correnti e contabilità speciali". 

La voce comprende esclusivamente lo stock di buoni ordinari del tesoro 12 collocati sul 
mercato (teoricamente anche lo stock di liquidità a brevissimo termine raccolta sui mercati 
finanziari a seguito di operazioni di tesoreria - OPTES - attualmente non effettuate dal Tesoro a 
differenza delle operazioni di impiego): al termine del 2017 essi ammontavano all'impmio di 
l 06,6 (in diminuzione di circa 51 O milioni di euro dai 107, 11 miliardi del 2016. A partire dalla 
fine del 2012, lo stock è calato di 44,58 miliardi, conformemente alla strategia di allungamento 
della durata del debito. 

10 Secondo l'analitico fornito da Banca d'Italia il debito risale a pagamenti effettuati negli ultimi mesi del 2000 
(settembre euro 9.318.586.676,30; ottobre euro 2.241 .272. 178,02; novembre euro 10.260.202.950,92 e dicembre euro 
11.808.769.922,57). L'1nps ha fmmalmente riconosciuto il proprio debito nei confi·onti della Tesoreria statale con la 
nota n. 22060770 del27 maggio 2003 per l'importo di 33,62 miliardi inserendolo nel rendiconto 20 15 per l'importo di 
32,15 miliardi. La differenza di 1,47 miliardi dovrebbe derivare dal fatto che l'Inps ha nettizzato il proprio debito con 
i crediti scaturenti da operazioni di cessione dei crediti verso la P.A. vantati da datori di lavoro per assolvere alle proprie 
obbligazioni contributive (periodo 1985-2000), come consentito dall'mi. l , conuna 9, del DL n. 688 del 1985. Nel 
conto n. 20351 "DGT Crediti ceduti da In p s" sono affluiti i pagamenti delle P A relative al proprio debito oggetto di 
cessione. A fronte di questa situazione ereditaria, la situazione debitoria dello Stato verso l'lnps risulta nettamente 
inferiore (circa 3,45 miliardi), ma i residui passivi perenti COJTispondenti per essere offerti in compensazione 
dovrebbero essere reiscritti in bilancio e affluire nella Tesoreria, trattandosi di posizioni giuridiche che derivano dal 
bilancio e non dalla Tesoreria, come quelli di cui trattasi. 
11 Si tratta delle giacenze di tre contabilità speciali di Tesoreria centrale: il conto conente 20137 Bancoposta intestato 
a Poste italiane S.p.A. denominato nel CRT "Poste italiane S.p.A. Bancoposta" (l ,309 miliardi al 31/12/2016); il conto 
con·ente 20138 Bancoposta intestato al MEF denominato "MEF - Gestione di conto con·ente e assegni postali" (6,19 
miliardi al31/12/2016); il conto con·ente 20132 denominato nel CRT "MEF - buoni postali fruttiferi" (39,89 miliardi 
al 31112/2016) 
12 l BOT sono iscritti tra le operazioni di tesoreria e non tra quelle di bilancio, in quanto gli incassi provenienti dalle 
nuove emissioni non sono strumenti di copertura finanziaria di nuove spese ma sono destinati a fronteggiare gli squilibri 
di cassa. 
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B. CONTI CORRENTI 

In tale posta patrimoniale sono contabilizzate le giacenze dei conti ricompresi nella voce 
"conti correnti e contabilità speciali" del CRT. 

Rispetto al 2016 sono qui contabilizzati anche gli unici tre conti di tesoreria che erano prima 
ricompresi nel debito fluttuante, e le contabilità speciali, prima ricadenti nella categoria "Altre 
gestioni". 

È la voce più elevata dei debiti di tesoreria che è incrementata da 498,42 miliardi a 509,36. 
Nel CRT sono distinti in quattro sottocategorie: Conti di soggetti esterni alla PA ( 193,67 

miliardi), Conti correnti di enti della PA (165,04 miliardi), Contabilità speciali ( 66,87 miliardi), 
Contabilità speciali di tesoreria unica (83,79 miliardi). 

Sull'argomento occorre rilevare un parziale rallentamento del processo eli progressiva 
eliminazione delle gestioni contabili operanti a valere su contabilità speciali o conti di tesoreria 
(o della loro riconduzione al regime di contabilità ordinaria) varato con l'art 44-ter della legge n. 
196 del 2009 (introdotto dali 'mi. 7 del d.lgs . n. 90 del 20 16) e che doveva concludersi entro 24 
mesi decoJTenti dalla data di entrata in vigore, inizialmente, del d.lgs. n. 90 e, successivamente, 
del dPCM attuativo emanato in data 8 febbraio 2017. 

L'mt. l di tale dPCM ha previsto la procedura per ricondurre, a partire dal l o gennaio 2018, 
al regime di contabilità ordinaria (tramite funzionario delegato o tramite ordinativi primari di 
spesa) le gestioni elencate nel suo ali. 1 (223): trattasi di 34 conti di tesoreria centrale (9 ricadenti 
ne li 'area MEF e 25 nell'area MIT) e 189 contabilità speciali. Il successivo DM 11 settembre 2017 
ha differito al l o gennaio 2019 il termine per la riconduzione di 32 conti di tesoreria centrale e 
186 contabilità speciali. 

L'art. 2 ha previsto la procedura per la soppressione, dal 30 giugno 2017, di quelle elencate 
in all. 2 (l 03 in tutto): trattasi di 51 conti di tesoreria centrale, 51 contabilità speciali e l contabilità 
di tesoreria unica. Il DM 11 maggio 2017 ha disposto la soppressione di 43 contabilità speciali, 
l:') conti correnti presso la Tesoreria centrale e 1 contabilità di tesoreria unica. Il DM 4 agosto 
2017 IW ha soppresse 9 c/c di tesoreria ccntrulc cd una contabilità speciale dal 30 settembre 2017. 
Il citato DM 11 settembre 2017 ha differito al 31 marzo 2018 la soppressione di sei conti correnti 
di tesoreria centrale poi soppresse con il DM 15 febbraio 2018. 

L'mi. 3 ha previsto la soppressione, dal 30 giugno 2017 in via definitiva, di 19 contabilità 
speciali afferenti ad eventi calamitosi di cui ali 'art. 4 del dPCM elencate ne li 'ali. 3 lista A. Di esse 
ne sono state effettivamente soppresse 14 alla data del 30 giugno 2017 con DM 16 maggio 2017. 

Altre 36 contabilità speciali di cui all'elenco in ali. 3 lista B saranno sottoposte ad 
un 'attività istruttoria tecnica da parte del Dipartimento della protezione civile per comprendere se 
sia possibile la soppressione. 

In tutti i casi sarà necessario un DM per effettuare la soppressione o per differire il termine 
previsto dal dPCM. 

l conti più rilevanti sono il conto di Cassa depositi e prestiti - Gestione separata (al 31 
dicembre 2017 147,89 miliardi) e l'insieme dei seguenti cinque conti intestati al MEF (in totale 
circa 84,3 miliardi) generati per effetto del! ' art. 6, comma 6, del DM 5 dicembre 2003 a causa 
della trasformazione di Cassa depositi e prestiti in società per azioni con il DL n. 269 del 2003 e 
la sua classificazione nel settore delle istituzioni finanziarie: 

-conto n. 20130 "DL n. 269/2003 erogazioni su mutui trasferiti"- 0,65 miliardi 
-conto n. 20131 "DL n. 269/2003 G.C. e assegni postali"- 6 miliardi 
-conto n. 20132 "DL n. 269/2003- capitale BPF trasferiti"- 38,85 miliardi 
-conto n. 20133 "DL n. 269/2003 interessi su buoni postali fruttiferi trasferiti" -7,66 miliardi 
- conto n. 20134 "UL n. 269/2003 servizio incussi e pagamenti" 41,17 miliardi. 

Tra i conti correnti confluiti dalla categoria del debito fluttuante figura il conto corrente 
20132, sul quale transitano i flussi destinati al rimborso della quota capitale dei buoni postali 
fruttiferi, il cui onere è stato riconosciuto a carico del bilancio dello Stato dopo la trasformazione 
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di Cassa depositi e prestiti 13
. Come anche il conto 20133 destinato al pagamento della quota 

interessi dei buoni, le cui movimentazioni sono alimentate da stanziamenti di bilancio. Una terza 
posta patrimoniale, inserita tra le passività a medio -lungo termine, denominata "altri", riporta, 
invece, lo stock dei buoni postali fruttiferi . 

Al 31 dicembre 2017 il valore nominale dei buoni postali ancora in carico al MEF 14 era 
pari a 13,943 miliardi essendo diminuito nel 20 l 7 come quota capitale di 922,7 5 milioni (797, 73 
nel2016), diminuzione dovuta per 901 ,34 milioni (741 ,16 nel 2016) a rimborsi e per 48,82 (56,57 
nel 2016) alla prescrizione di buoni. Questi fattori di decremento sono stati parzialmente 
compensati da pseudo-emissioni (27,337 milioni) e da incrementi (0,71 milioni). 

Nella seguente tavola sono riportate le tre consistenze15
. 

TAVOLA 6 

V AR!AZIONI POSTE PATRIMON IALI CONNESSE Al BUONI FRUTTIFERI POSTALI 

Posta 
patrimoniale 

Conti correnti 

Conti correnti 

Contenuto 

Cfc 20132 
Quota capitale 

C/c20133 
Quota Interessi 

Valore 
all'l.l.201 7 

39.896.389.750,97 

Aumenti Diminuzioni 

950.000.000,00 1.995.564.143,68 

7.726.745.234,76 5.088.000.000,00 5.155.091.839,05 

Altri Stock buoni postali 14.866. l l 2.557,05 27.409.238,86 950.163.622,70 
Fonte: elaborazione COJie dei conti su dati del Conto del patrimonio 

38.850.825.607,49 

7.659,653.395,7 1 

13.943.358.173,21 

Il valore dello stock (capitale+ interessi maturati) al lordo delle imposte calcolato da Poste 
italiane al31 dicembre 2017 è in calo rispetto al2016: 74,06 miliardi (75,53 miliardi nel2016); 
quello netto è pari a 66,93 miliardi (68,59 nel2016). 

La prescrizione dei buoni ha determinato un decremento complessivo degli stock di capitale 
e interessi di 199 milioni al lordo delle imposte e 196,8 al netto, come evidenzia la seguente 
tabella. 

13 Con l'art. 3, comma 4, lett. c) del DM 5 dicembre 2003, attuativo d eli 'art. 5 del DL citato, sono stati trasferiti a l MEF 
i buoni postali fruttiferi emessi dal18 novembre 1953 al13 aprile 2001 (elencati in ali. 2 al DM), nonché, con l'art. 6, 
comma 6, lettere c) e d), i conti correnti infruttiferi presso la Tesoreria centrale con·elati (denominati "DL 269/2003 mi. 
5 capitale B.P.F. trasferiti" e "DL 269/03 ati. 5 interessi su B.P.F. trasferiti"). Il saldo dei conti è monitorato dall 'Uffi cio 
VII della Direzione Il del Dipatiimento del Tesoro - debito pubblico, in base alle comunicazioni che pervengono dalla 
Tesoreria. La gestione di tali buoni è regolata da una convenzione (ultima versione stipulata il 23 dicembre 2014 e 
approvata con Decreto del Direttore generale del Tesoro in scadenza i131 dicembre 2019), secondo la quale la C .D.P. 
provvede alla gestione e rcndicontazione dei buoni e fornisce al Ministero la previsione mensile degli interessi da 
pagare del rimborso del capitale. 
Nel bilancio dello Stato sono stati istituiti due capitoli per il pagamento della parte capitale (cap. 9540) e degli interessi 
(cap. 222 1). L'alimentazione di questi capitoli avviene: 
- con fondi derivanti dagli stanziamenti annuali della legge di bilancio; 
- con le rate di ammortamento dei mutui trasferiti al MEF che affluiscono ai capitoli di entrata 4532 (quota capitale) e 

3249 (quota interessi). 
Con il cap. 9540 viene alimentato il conto con·ente infruttifero 20132 per il capitale e con i l cap. 2221 il conto conente 
infruttifero 20133 per gli interessi . Gli ordini di pagare vengono emessi sulla base delle previsioni mensili fomite da 
C.D.P. in base alla Convenzione. La stessa C.D.P. il mese successivo invia una rendicontazione a consuntivo degli 
interessi pagati e dei rimborsi effettuati. Inoltre, le previsioni riguardanti i pagamenti dovuti annualmente avvengono 
sulla base dei dati fomiti da C.D.P. 
14 Sono estinte le serie l, L, AA, AB, ACe AD, di quelle inizialmente trasferite al MEF. 
15 Esiste anche una quarta posta patrimoniale dell'attivo del medio lungo tetmine (''Altri crediti non classificabili") che 
ha valore zero, ma nella quale vengono iscritte le variazioni in aumento e diminuzione (1,1 miliardi nel 2017) delle 
somme destinate al rimborso del capitale dei buoni . 
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TAVOLA 7 
VARIAZIONI DEGLI STOCK DEI BUONI FRUTTIFERI POSTALI 

(in miliou/) 

stock lordo al 

l l Pseudoemissioni 
Decrementi per 

Decrementi 
Stock lordo al 

BFP MEF 
1/1/2017 

Incrementi 
rimborsi 

per 
31/12/2017 

prescrizione 

Stock Capitale 14.866.112.557,05 1 71.705,36 1 27.337.533,50 901.345.018,64 48.818.604,06 13.943.358.1 73,21 

Stock Interessi 60.663.429.825,97 14.943.483.481,93 1 5.346.306. 798,04 150.984.740,39 60.109.621 .769,47 

Stock Totale 75.529.542.383,02 4.943.555.187,29 27.337.533,50 6.247.651.816,68 199.803.344,45 74.052.979.942,68 

stock netto al Decrementi per 
Decrementi 

Stock netto al 
BFP MEF 

1/1/2017 
Incrementi Pseudoemissioni 

rimborsi 
per 

31/12/201 7 

71.705,36 1 

prcsc•·itionc 

Stock Capitale 14.866. l 12.557,05 2 7.33 7.533,50 901.345.018,64 48.81 8.604,06 13.943.358.173,21 

Stock Interessi 53.722.722.961,99 4.346.778.687,50 4.933 .190.889,43 148.02 l .446,80 52.988.289.3 l 3,26 

Stock Totale 68.588.835.519,04 l 4.346.850.392,86 i 27.337.533,50 5.834.535.908,07 196.840.050,86 66.931.647.486,47 

Fonte: elaborazwne Corte de1 cont1 su datJ d1 Poste 1tahane 

Secondo le previsioni statistiche elaborate da Cassa depositi e prestiti, che tengono conto 
dei rimborsi anticipati e a scadenza nonché di quelli nel periodo della prescrizione, risulta che 
l ' impatto finanziario futuro dei buoni in essere sarà notevole soprattutto negli anni 2021 (in cui è 
previsto il rimborso di circa 8,11 miliardi) e nel triennio 2024-2026 (in cui i valori da rimborsare 
oscilleranno tra i 7,6 e gli 8,1 miliardi). Le operazioni di rimborso dovrebbero terminare nel 2040. 

TAVOLA 8 

PRFVISI()NI RIMR()RS() Rl.I()NI FRUTTIFFR I POSTAl l 

Anno Rimborsi Capitale 
Rimborsi Interessi 

Rimborsi Totale 
Nrtti 

2018 l .049 5.937 6.985 
2019 811 4.834 5.645 
2020 1.040 5.135 6. 175 
2021 1.648 6.462 8.110 
2022 629 4.886 5.515 
2023 6 11 5.078 5.690 
2024 810 ti.852 7,titi2 
2025 793 6.976 7.769 
2026 927 7.188 8.115 
2027 957 4.260 5.217 
2028 1.094 2.668 3.762 
2029 972 1.860 2.83 1 
2030 1.151 2.255 3.406 
2031 515 1.226 1.741 
2032 128 593 72 1 
2033 81 535 616 
2034 96 820 915 
2015 7ti n72 74R 
2036 97 693 790 
2037 95 224 319 
2038 123 203 326 
2039 84 102 187 
2040 138 241 378 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di Cassa depositi e prestiti 
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C. ALTRE GESTIONI 

In tale voce rientrano le seguenti passività di breve termine elencate nella voce "altre 
operazioni" delle partite debitorie del CRT, che in buona parte fino all'esercizio 2016 erano 
classificate nella voce "incassi da regolare" del CRT: 

- "ordini di pagamento per trasferimento fondi", voce che include i fondi trasferiti tra tesorerie 
che ancora non sono stati esitati. Il valore è incrementato da 141,26 milioni a 1.126,9 
nonostante fosse atteso un decremento in considerazione della procedura automatizzata di 
trasferimento fondi ai sensi dell'art. 161 delle ISTS; 

- "titoli emessi da esitare". Trattasi di titoli di spesa emessi e già contabilizzati come pagamenti 
per il bilancio statale (ovvero già addebitati sui rispettivi conti di tesoreria), ma non ancora 
esitati, cioè materialmente pagati dalla Tesoreria statale. Si tratta dei pagamenti da effettuare 
in contanti non ancora riscossi dai beneficiari, dei pagamenti aventi data di esigibilità 31 
dicembre, quando tale data cade in una giornata non lavorativa, delle regolazioni contabili (es. 
sistemazione anticipazioni di tesoreria) disposte con titolo di spesa preso in carico ma non 
ancora finalizzato da parte della Tesoreria statale. L'operatività coincide con la contabilità 
speciale n. 5889 "Dipartimento del Tesoro-Operazioni sui mercati finanziari". Lo stock di titoli 
è diminuito di quasi 1 miliardo (da 3,62 a 2,66 miliardi); 

- "partite diverse". La categoria è residuale, peraltro diminuita da 0,85 a 0,4 miliardi; 
- "depositi di terzi" di valore pari a 22 milioni di euro. 

3.2. Attività e passività finanziarie a medio-lungo termine 
Le attività finanziarie di medio lungo termine sono diminuite di quasi 1 O miliardi (323 

miliardi contro i 332,62 del 20 16), mentre le passività a medio-lungo termine sono cresciute di 
quasi 25 miliardi. 

TAVOLA9 

ATTIVITÀ E PASSJVIT À FINANZIARIE A MEDIO-LUNGO TERMINE 
(in miliardi) 

IV livello 
Consistenza a131.12 

2013 2014 2015 2016 201 7 
Titoli diversi dalle azioni 4,1 1,1 o o o 
Azioni ed altre partecipazioni escluse le quote dei fondi comuni di 

256,3 249,1 263 264,3 269,3 
investimento 
Quote dei fondi comuni di investimento o o o 0,1 0,1 

Attività Anticipazioni altive (Fondi di garanzia, fondi di rotazione, fondi di 
scorta, crediti concessi ad Enti pubblici e istituti di credito, crediti 58,5 62,4 68,1 67,6 53 
concessi ad aziende ed Enti privati, altri crediti non classificabili) 
Altri conti attivi 0,6 0,6 1,1 0,6 0,6 
Totale attività 319,5 324,5 332,3 332,6 323 
Debiti redimibili (BTP, CCT, prestiti esteri) 1.588,3 1.665,0 1.707,3 1.766,6 1.804,8 

Passività 
Debiti diversi (monete, residui passivi perenti, altri debiti) 263,1 249,1 243,2 236,7 225,3 
Anticipazioni passive 36 35,4 37,7 37 35 
Totale passività 1.887,4 1.949,4 1.988,2 2.040,3 2.065,1 
Eccedenza !!assi va 1.567,9 1.624,9 1.655,8 1.707,7 1.742,1 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Conto del Patrimonio 

L'eccedenza passiva del medio - lungo termine è incrementata quindi di quasi 35 miliardi 
e negli ultimi quattro anni di circa 174 miliardi. Si analizzeranno prima le attività finanziarie. 
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3.2.1. Attività finanziarie di medio-lungo termine 
Le attività finanziarie di medio-lungo termine più significative si concentrano nella voce di 

quarto livello "Azioni e altre partecipazioni escluse le quote dei fondi comuni di investimento" 
(269,27 miliardi), incrementatesi di quasi 5 miliardi e nelle anticipazioni attive (53 miliardi) calate 
di più di 14 miliardi in un solo anno. 

TAVOLA IO 

ATTIVITÀ FINANZIARIE A MEDIO-LUNGO TERMTNE 

(in miliardi) 

Consistenza al31.12 
IV livello 

2013 
4,1 

2014 2015 2016 2017 
Titoli diversi dalle azioni 1, 1 o o o 
Azioni ed altre partecipazioni escluse le quote dei fondi comuni di 
investimento 

256,3 

o 
249, 1 263 264,3 269,27 

Quote dei fondi comuni di investimento o o 0,1 0,1 
Allività Anticipazioni attive (Fondi di garanzia, fondi di rotazione, fondi di 

sco1ia, crediti concessi ad Enti pubblici e istituti di credito, crediti 
concessi ad aziende ed Enti pr ivati, altri crediti non classificabili) 

58,5 62,4 68,1 67,6 53 

Altri conti attivi 0,6 
319,5 

0,6 1,1 0,6 0,6 
Totale attività 324,5 332,3 332,6 323 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Conto del Patrimonio 

La posta principale è quella riguardante le partecipazioni. Esse sono classificate nelle 
seguenti categorie: 
a. Azioni quotate (società non finanziarie) il cui valore è incrementato di 5,65 miliardi (da 8,81 

a 14,47); 
b. Azioni non quotate (società finanziarie bancarie, società finanziarie non bancarie controllate e 

altre, società non finanziarie controllate e altre) di valore leggermente in aumento di 0,48 
milinròi (òn o5,72 a oo,2); 

c. Altre partecipazioni (fondi di dotazione, organismi internazionali e altre) diminuite di valore 
da 189,74 a 188,6 miliardi. 

3.2.1.1. Azioni quotate e non quotate 
Nel Conto patrimoniale tra le attività finanziarie vengono classificate le partecipazioni al 

capitale di società detenute dalle Amministrazioni statali. La consistenza al 31 dicembre 2017 
delle partecipazioni azionarie delle società controllate registra un aumento di circa l ,2 miliardi 
rispetto a12016 (oltre 75 miliardi rispetto ai quasi 74 miliardi del2016). 

SOCIETÀ PARTECIPATE 

Sodetà 
Consistenze 

2016 2017 
Ouolale 

Non finanziarie 8.473,0 9.192,5 
Non quo/a/e 

Finanzia1ie bancarie 25,0 24,7 
non banca1 i e UU 19,1 19.794,3 

Non finanziarie 46.729,9 46.1 25,6 
Totale 73.947,1 75.137,2 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

TAVOLA Il 

(in milioni) 

Scostamento 2017/2016 
Valori assoluti % 

719,4 

o 
1.075 
-604 

1.190 

8,5 

-1,2 
5,7 

-1,3 
1,6 

Il 61 per cento è rappresentato da società non finanziarie non quotate (pari 
complessivamente a 46, l miliardi), le quali registrano una riduzione per oltre 600 milioni (si tratta 
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della somma algebrica di una riduzione per quasi l miliardo e un aumento per 321 milioni). Le 
maggiori consistenze riguardano la società Ferrovie dello Stato S.p.A. (37 miliardi), l' Anas S.p.A. 
(2,9 miliardi) e la partecipazione a Poste Italiane S.p.A. (l ,6 miliardi). 

La maggiore riduzione, in termini di consistenza finale, riguarda Poste Italiane S.p.A. 
( -296 milioni): si tratta di circa 149 milioni per dividendi distribuiti e 14 7 milioni per rettifiche 
intervenute in sede di gestione societaria. Sono state inoltre cedute dal MEF n. 4.752 azioni per 
bonus share, operazione per effetto della quale si è ridotta leggermente la percentuale di 
partecipazione (dal 29,7 per cento al 29,3 nel 2017). Ulteriore riduzione nel patrimonio è 
attribuibile alla società ENA V S.p.A., derivante dali 'alienazione di quote di partecipazione, pur 
mantenendo l'Amministrazione il controllo della società (51 per cento). 

Anche per l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (IPZS) si registra una considerevole 
diminuzione (196 milioni) principalmente attribuibile alla distribuzione dell'utile (137 milioni). 

Per quanto riguarda la società Gestore servizi energetici S.p.A. (GSE) si registra una 
diminuzione patrimoniale riguardante principalmente la distribuzione del dividendo per circa l 00 
milioni. 

L 'Isveimer S.p.A. (società finanziaria bancaria), trasfonnata in società per azioni nel 1993, 
è stata posta in liquidazione nel 1996 e tuttora rimane iscritta nel conto del patrimonio tra le 
società finanziarie bancarie non quotate registrando una lieve diminuzione (pari a 298 mila euro). 

Gli aumenti più considerevoli riguardano la società Ferrovie dello Stato che presenta 
consistenti avanzi di gestione (639 milioni) a fronte dei quali è stata disposta la distribuzione di 
dividendi per 300 milioni . 

Con la legge di stabilità per il 201616 è stata effettuata la fusione per incorporazione della 
società ARCUS S.p.A. - Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo - in 
ALES S.p.A., comportando la sua eliminazione dal Conto del patrimonio nel corso del 201 7. In 
tal senso, per la società Ales si registra un aumento del capitale sociale per effetto 
de li 'incorporazione suddetta (8,8 milioni). 

A seguito del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 giugno 2017, è stato 
disposto il trasferimento a titolo gratuito al Ministero de li' economia e delle finanze a far data dal 
l o luglio 2017 della partecipazione alla società Equitalia Giustizia S.p.A. (valore patrimoniale 
pari a 12,6 milioni). 

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico del2 maggio 2017 la società Alitalia è 
stata ammessa alla procedura di amministrazione straordinaria e pertanto il Ministero 
dell'economia e delle finanze non esercita più il diritto dell 'azionista. La gestione della società è 
affidata a tre Commissari straordinari ed è soggetta alla vigilanza del Ministero dello sviluppo 
economico. 

La classificazione residuale "Altre" azioni e partecipazioni presenta nel 2017 una 
consistenza finale pari a 5,5 miliardi, con un aumento considerevole rispetto al 2016 (quasi 5 
miliardi). 

Società 

Finanziatie bancarie 

Finanzia1i e non bancarie 
Non finanziarie controllate 
Totale 

" ALTRE" SOCIETÀ 

Consistenze 
2016 2017 

Quotate 

343 5.276 

Non quotate 
130 140 
119 118 

592 5.534 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

TAVOLA 12 

(in milioni) 
Scostamcnto 2017/2016 

Valori assoluti % 

4.933 

10 
-1 

4.942 

1.438 

4,8 
-2,3 
835 

16 Avvenuta ape legis ex art. l comma 322 della legge 28 dicembre 2015 n. 208. 
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Società 

Alitalia S.p.A. 
Azienda Nazionale Autonoma delle Strade S.p.A. 
(ANAS) 
Agenzia Nazionale per l'attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p A. 
(JNVITALIA) 
AREXPO' S.p.A. 
Armumenti e Aicospazio S.p.A. inli4uitlazione 
Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici 
S.p.A. (CONSAP) 

Concessionalia Servizi Informativi Pubblici S.p.A. 
(CONSIP) 
Comitato Olimpico Nazionale llaliano S.p.A. 
(CONI SERVIZI) 
Europea/l }ìllallcial stability.facility 
Equitalia Giustizia S.p.A 
Ente Nazionale per l'Assistenza al Volo S.p.A. 
(ENAV) 

Ente N aziona le idrocarburi S.p.A. (ENI) 

Ente Nazionale per l'Energia Elellrica S.p.A. 
(ENEL) 

Esposizione Universale di Roma S.p.A. (EUR) 

EXPO 2015 S.p.A 
renovie dello Stato S.p.A. 
Gestione Servizi Energetici S.p.A. (GSE) 
Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 
(IPZS) 
lstitmo pe1· lo sviluppo economico dell'Italia 
Meridionale S.p.A. (ISVEJMER) in liquidazione 
òal l 996 
Istituto Luce S.r.l. 

Investimenti Jmmobiliari Italiani Società gestione 
risparmio S.p.A. (INVIMIT SGR) 

Leonardo S.p.A. (già FINMECCANICA S.p.A.) 

l'oste Italiane S.p.A. 

Rete Autostradale Mediterranee S.p.A. (RAM) 

Radiotelevisione Italiana S.p.A. (RAI) 
Società Generale d'lnfonnntica S.p.A. (SOGEJ) 
Sogcsid Interventi integrati per la sostcnibilitò 
òelln sviluppo S.p.A. (SOGESID) 

Società Gestione Impianti Nucleari S,p.A, 
(SOGIN) 

Studiare Sviluppo S.r. l. 

Sviluppo del Mercato dei Fondi Pensione S.p.A. 
(MEI'OP) 

STMicroe/ectronics Holdi11g N. V 
Soluzioni per il sistema economico S.p.A. (SOSE) 

SGA S p .A. Società per la gestione di attività 

Cooperazione finanza impresa (CF!) 

Socielà finanziaria per lo sviluppo delle 
cooperative (So.Fi.Coop.) 

Agenzia di Pollenza S.p.A. 

Unirelab S.!'. l. 

SOCJET À QUOTA TE E NON QUOTA TE 

Quota di 
partecipazione 

detenuta 

Patrimonio 
Patrimonio netto in 

netto relazione 
alla quota 

Capitale 
sociale 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
100,0 

100,0 

100,0 

39,3 

68,3 
82,8 

100,0 

100,0 

100,0 

17,9 
100 

53,4 

4,3 

23,6 

90,0 

40,0 
100,0 
100,0 

100,0 

33,2 

100,0 

100,0 

30,2 

19,3 

100,0 

99,6 
100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

58,6 

50,0 
88,9 

100,0 

2.887.214 

749.563 

136.528 

4.767.279 
23.206.815 

139.514 

27.015 

56.191 

753.030 
12.629 

1.142.863 

41.935.322 

26.915.548 

645.81 o 
l l .353 

36.986.326 
46.152 

551.756 

74.462 

20.000 

5.904 

5.325.112 

6. 160. 

2.302 

799.470 
160.737 

56.176 

47.804 

395 

4.757 

1.401.691 
5.448 

734.014 

2.887.2 14 

749.563 

53.626 

191.854 
19.209.372 

139.514 

27.015 

56. 191 

134.490 
12.629 

609.978 

1.819.993 

6.348 140 

581.229 

4.541 
36.9H6.326 

46.152 

551.756 

24.710 

23.759 

5.904 

1.608.413 

l 

2.302 

795.938 
160,737 

56.176 

47.804 

395 

2.787 

700.845 

734.01 4 

2.269.892 

836.384 

100.080 

7.365.674 
4.051.143 

5.200 

5.200 

1.000 

28.513 
10.000 

541 .744 

4.005.359 

10.166.680 

645.248 

10.120 
36.340.433 

26.000 

340.000 

62.374 

20.000 

5.700 

2.543.862 

1.306.110 

1.000 

242.518 
28.830 

54.821 

15. 100 

750 

104.000 

1. 180.400 
3,915 

600.000 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
98,3 96.024 94.412 83.726 

99,6 23.209 23. 123 25.053 

MINIS l ERO UELLE J'OLJTICHE AURICOLE E l'AL! 
3,9 23.892 933 24.320 

100,0 2.573 2.573 1.717 

MINJS l'ERO UELLE INI·RAS'I l tUT l'URE E UEJ I'HASI'Oll'J l 

Ferrovie Appula Lueane 100,0 21.410 21.4 10 13.500 

Ferrovie del Sud est e sen'izia automobilislici 100,0 

MINISTERO DELLA DIFESA 

Utile/ 
perdita 

d'esercizio 

18.859 

-59.023 

-46.041 

-3.722.771 
1.662.672 

4.303 

789 

827 

58.045 
394 

71.404 

4.52 1.093 

1.719.939 

3.067 

178 
63H. 773 

7.796 

38.958 

-605 

190 

232 

609.1 I l 

61).J4J 

80 

4.266 
29.189 

193 

1.445 

-395 

403 

24.351 
655 

13. l 18 

30 

-1.882 

86 

827 

3.908 

Difesa Servizi S.p.A. l 00,0 6.502 6.502 1.000 1.592 
MINISTERO PER l BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 

Arte, Lavoro e Servizi S.p.A. (ALES) 100 18.132 18.132 13.6 16 2.002 

Fonte: elaborazione su dati Ragioneria generale dello Stato -Conto del Pattimonio 

Relazione sul rendiconto •enoralc dello Stato 

Posta 
patrimoniale 
consistenza 
iniziale al 
1.01.2016 

1.266 

2.868.467 

800.757 

49.896 
360.615 
342.673 

17.320.989 

135.211 

26.225 

56.653 

124.123 

820.079 

1.546.091 

5.664.326 

578.468 

12.271 
36.347.659 

138.356 

611.014 

25.007 

23.569 

5.677 

l .262.627 

l 

2.222 

808.200 
131.548 

55.983 

46.399 

836 

2.591 

672.582 
4.261 

725.544 

94.399 

25.015 

930 

1.997 

17.502 

10.703 

6.4 l o 

9 246 

TAVOLA 13 
(inmiglic1ia) 

Posta 
patrimoniale 
consistenza 

finale al 
31.12.201 7 

1.266 

2.869.298 

749.563 

53.626 
360.615 

5.275.656 
18.381.713 

137.470 

26.225 

55.39 1 

l 34.490 
12.629 

557.982 

1.691.972 

5.916.537 

581.229 

4.54 1 
36.636.326 

40.897 

414.746 

24.710 

23.759 

5.904 

1.583.968 

1.6)J.2)1 

2.302 

795.939 
131.548 

56.176 

47 l 18 

384 

2. 787 

678.596 
4.221 

734.014 

94.431 

23.123 

933 

2.573 

21.410 

o 

6502 

18.132 
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Al Conto del patrimonio sono allegate schede infonnative per individuare, oltre che la 
qualificazione di società collegate, controllate ed altro, gli elementi più significativi delle società 
azionarie partecipate dallo Stato quali il risultato di gestione 201617

, il valore del capitale sociale, 
il valore della partecipazione statale, la percentuale di partecipazione statale, il numero totale delle 
azioni, il valore nominale delle azioni, l 'utile o la perdita dell'esercizio, la distribuzione degli 
utili, l'indice di redditività della società quale risultato del rapporto tra utile e capitale sociale (o 
patrimonio netto). 

Le Amministrazioni dello Stato partecipano a complessive 42 società, gran parte delle quali 
è assoggettata al controllo della Corte dei conti ex lege n. 259 del 1958. 

La tavola 13 espone i dati contabili 18 rilevanti ai fini dell'iscrizione nel conto delle società 
quotate e non quotate partecipate dai vari dicasteri, così come risultanti dai singoli allegati al 
Conto patrimoniale. 

L'allegato 5 al Conto del Patrimonio relativo alle società espone anche quelle pmtecipate 
indirettamente; l'andamento dal2012 di tali partecipazioni è in aumento come dimostra il grafico 
che segue. 

NUMERO SOCIETÀ INDIRETTAMENTE PARTECIPATE 

450 

400 

350 

300 250 ._ ___ .,...--

200 

150 

100 

50 

o 
2012 2013 

GRAFICO 2 

2014 2015 2016 

Fonte: elaborazione su dati Ragioneria generale dello Stato -Conto del Patrimonio 

Il dato riportato nell'Allegato 5 del conto del patrimonio relativo alle schede informative 
sulla gestione di società azionarie partecipate dalle amministrazioni statali (riferito ali' esercizio 
2016) registra 388 partecipate indirette, di cui 161 con partecipazione uguale o maggiore al 50 
per cento. Di seguito la tavola che rappresenta le società direttamente partecipate dallo Stato e le 
relative partecipazioni indirette. 

17 L' iscrizione nel Conto patrimoniale delle partecipazioni sconta infatti i tempi di approvazione dei bilanci da parte 
delle società e pertanto i dati iscritti, in tennini di consistenze e variazioni intervenute nonché le relative informazioni, 
si riferiscono ai bilanci chiusi al31 dicembre dell'anno precedente. 
18 Quota di partecipazione, Patrimonio netto, Capitale sociale, Utile/perdita di esercizio, Numero azioni societarie, sono 
relativi all'esercizio finanziario 2014. 
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TAVOLAI4 

SOCIETÀ PARTECIPATE INDIRETTE 

Società di primo livello 

Ag. Pollenza (030) 
Ag. naz. Attr.inv.svil. (020) 
Anas (020) 
Cassa dd.pp. (020) 
Coni (020) 
Cooperazione finanza impresa scpa (mO) 
Enav (020) 
Enel (020) 
Eni (020) 
Eur (020) 
Fwovie dello Stato (020) 
Leonardo (già Finmcccanica) (020) 
CìSF eestore nei servi7i enereetiri (0?.0) 
lnvimit sgr S.p.A. (20) 
Monte dei Paschi di Siena (020) 
Poste italiane (020) 
Rai (020) 

Numero società 
partecipate indirettamente 
con quota>= 50 per cento 

2 
7 

IO 
8 
2 

IO 
4 

l'l 
IO 
3 

18 
30 

ì 

I 
2 

17 
6 

Sga società per la gestione di attività l 
So.Fi.Coop. (030) 6 
Sogin (020) 
Soluzioni per il sistema economico S.p.A. (20) l 
Zecca dello stato (020) 2 
Totale complessh·o 161 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Conto del Patrimonio 

Il decreto legislativo n. 175 del 19 agosto 2016 "Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica", disciplina ali 'articolo 24, la revisione straordinaria delle partecipazioni 
detenute, direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche. 

Si prevede, infatti, che ogni amministrazione pubblica effettui la ricognizione delle 
partecipazioni possedute alla data di entrata in vigore del decreto stesso, individuando quelle che 
devono essere alienate. 

Ali 'articolo 24 suddetto viene prevista l 'alienazione delle società che non hanno le 
caratteristiche di cui all'articolo 4, commi l e 2, che non soddisfano i requisiti di cui ali 'articolo 
5, commi l e 2, e che ricadono nella revisione periodica prevista ali 'art. 20, comma 2; si tratta 
della definizione dei "piani di razionalizzazione" che devono essere adottati nel caso in cui 
ricorrano alcuni presupposti. 

Al fine di favorire la ricognizione straordinaria, sempre all'articolo 24 si stabilisce che la 
comunicazione al Dipartimento del tesoro deve avvenire attraverso le modalità individuate 
all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, in materia di ricognizione degli enti pubblici e 
unificazione delle banche dati delle società partecipate (si tratta di un applicativo che consente un 
diretto accesso da patte delle amministrazioni che devono comunicare la revisione periodica e 
straordinaria). Le medesime informazioni sono rese disponibili anche alle Sezioni della Corte dei 
conti competenti in materia, citate all'atticolo 5, comma 4. 

Una prima ricognizione dei provvedimenti adottati dalle amministrazioni centrali evidenzia 
che la totalità delle partecipazioni in società dirette è stata confermata con decreto di 
mantenimento, in attuazione delle linee guida che sono state tracciate nel! 'ambito dell'applicativo 
stesso. Allo stesso tempo, con medesimo provvedilllelllu suou state cunferruale la yuasi totalità 
delle società indirettamente detenute. 
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3.2.1.2. Altre partecipazioni 
La voce assume il valore più elevato della categoria delle Azioni e partecipazioni, diminuita 

complessivamente di l, 15 miliardi nel 2017 (188,6 dai 189,7 del2016). Essa è suddivisa in: 
a. fondi di dotazione ( 410,27 milioni). l fondi di dotazione, incrementati di 4,5 milioni, 

esprimono il valore dei conferimenti in denaro di vari Ministeri presso quattro Enti: il MEF 
presso l'Agenzia del demanio (329 milioni), il MIUR presso il Consorzio tra INFN e altri enti 
(2,6 milioni) e presso il Consorzio per l'area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste 
(70,27 milioni), il MIT presso l'Ente autonomo del porto di Trieste (7,75 milioni). Il fondo di 
dotazione dell'Agenzia del demanio è diminuito di 4,53 milioni; 

b. organismi internazionali (l 83,64 miliardi). La posta è di gran lunga la categoria di 
partecipazioni più rilevante dello Stato, tuttavia i fondi sono stati versati solo parzialmente. 
Infatti nella posta "altri" dei debiti diversi a medio-lungo termine sono illustrate le quote 
ancora dovute. Le più rilevanti partecipazioni sono le seguenti: 
- Meccanismo europeo di stabilità (ESM) 19 125,40 miliardi (quota invariata). Capitale da 

versare: 111,06 miliardi; 
- Banca europea per gli investimenti (BEI) 39,20 miliardi (quota invariata). Capitale da 

versare: 35,7 miliardi; 
-Banca internazionale per la ricostruzione e lo sviluppo (BIRS) 6,37 miliardi (quota diminuita 

di 239 milioni). Capitale da versare: 5,98 miliardi. 
L'Italia partecipa ad altri organismi tra i quali i più rilevanti: Banca interamericana di 

sviluppo (BID) 2,8 miliardi di cui da versare 2,7; Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo 
(BERS) 2,56 miliardi di cui da versare 2,02; Banca asiatica di sviluppo 2,15 miliardi di cui da 
versare 2,04; Banca africana di sviluppo 1,86 miliardi di cui da versare 1,74; International 
Finance Corporation (IFC) 0,07; Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa (CEB) 0,91 miliardi, 
di cui da versare 0,81. Nel 2016 l'Italia ha aderito alla Banca asiatica per gli investimenti in 
infrastrutture (AIIB): la partecipazione al capitale è pari a 2,14 miliardi, di cui da versare 1,88; 
c. altre ( 4,55 miliardi). La posta comprende le partecipazioni di vari Ministeri nelle seguenti 

società: 
- Armamenti e Aerospazio S.p.A. in liquidazione (360,6 milioni) partecipata dal MEF; 
- Istituto luce- Cinecittà S.r.l. (23,7 milioni) partecipata dal MEF; 
- Compagnia finanziaria industriale (94,4 milioni) partecipata dal MISE; 
- partecipazione del MISE in PMI ai sensi della legge n. 49 del 1985 (23, l milioni); 
- contributo ordinario del MIUR ali' Agenzia spaziale italiana a carico del Fondo per il 

finanziamento degli enti di ricerca (2.447,97 milioni); 
- Ferrovie appulo-lucane (21 ,4 milioni) partecipata dal MIT; 
- Ferrovie del sud-est e servizi automobilistici S.r.l. (valore azzerato dai l O, 7 milioni del 

20 16) partecipata dal MIT; 
- ISMEA (1.696,75 milioni) partecipata dal MiPAAF; 
- Unirelab S.r.l. (2,57 milioni) partecipata dal MiPAAF. 

3.2.1.3. Anticipazioni attive 
L'aggregato, che complessivamente ha il valore di 53 miliardi, ha registrato un forte calo 

di 14,56 miliardi (nel 2016 era pari a 67,6 miliardi) e si compone delle seguenti poste: 
a. "fondi di garanzia" pari a 3,13 miliardi ( -60,3 milioni rispetto al 20 16). La posta è composta 

da 4 allegati di cui i principali sono il "Fondo centrale di garanzia per le autostrade e per le 
ferrovie metropolitane pagamenti in sostituzione d eli' Anas dei debiti de li' ex concessionaria 
Sara" (2,33 miliardi), la cui movimentazione riguarda solo diminuzioni (72,78 milioni nel 
2017, 42,46 nel 2016, 17,2 nel 2015, 17,04 nel 2014); somme corrisposte a vari istituti di 

19 Partecipazione istituita con legge 23 luglio 2012, n. 116. 
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credito a seguito di operatività della garanzia statale sui finanziamenti concessi dal sistema 
bancario alle imprese (795,5 milioni); 

b. "Fondi di rotazione" pari a 4,71 miliardi (+791,38 milioni rispetto al 2016), tra cui in 
particolare il "Fondo di rotazione- Istituto centrale per il credito a medio termine (gestito da 
Cassa depositi e prestiti S.p.A.) - conferimento al Fondo rotativo di cui ali 'art. 26 legge n. 
22711997", la cui consistenza finale al 31/1272017 è pari a 2,49 miliardi (aumentato di quasi 
l O milioni); "Fondo rotativo per la concessione dei mutui alle imprese a tasso agevolato ai 
sensi d eli 'art. 23 del d.Jgs. n. 185 del2000", pari a l. 749,98 milioni (quasi raddoppiato rispetto 
ai 947 milioni di euro del 20 16); "Fondo rotativo destinato alla ricerca applicata del MIUR" 
(96, l diminuito di 20, l milioni dal 2016 anno in cui il fondo era pari a 116,2 milioni); 

c. fondi di scorta milioni). Trattasi di anticipazioni di bilancio (non di Tesoreria) non 
ancora restituite dagli enti dei Ministeri dell'interno (76,2 milioni aumentato rispetto ai 63,92 
del 2016), del MIT (5,39 milioni) e della Difesa (204,97 milioni aumentato rispetto ai 202,86 
del 2016). È stata regolarizzata già nel precedente rendiconto la posta patrimoniale relativa al 
fondo scmta del Ministero della difesa che riportava per un mero errore contabile un importo 
non corretto di residui attivi ancora accesi sul cap. 3975; 

d. crediti concessi ad enti pubblici e ad istituti di credito. La posta è diminuita fmtemente di 14,54 
miliardi (da 48,3 77 a 33,83 miliardi) per poco più di 13 miliardi a causa di una rettifica 
contabile. Trattasi essenzialmente delle seguenti poste: 
- anticipazioni ex DL 35/2013 per il pagamento dei debiti certi liquidi ed esigibili degli enti 

del SSN. La partita è diminuita drasticamente di 9,64 miliardi (da 15,49 a 5,9) al fine di 
effettuare una rettifica per un errore commesso nel 2013. N el Rendiconto del 2013 , la 
consistenza iniziale era stata individuata facendo riferimento ai movimenti contabili dei 
piani gestionali n. 2 (per questa posta) e n. 3 (per la successiva destinata alle Regioni) del 
capitolo di spesa 7398, sommando agli impegni assunti a fronte di obbligazioni 
perfezionate l'importo dei residui distanziamento accantonati per ulteriori interventi. Negli 
esercizi successivi, i fondi conservati in "lett. P" sono confluiti in impegni formali di "lett. 
C" e di nuovo, erroneamente, aggiunti alla consistenza del credito. Alla chiusura 
d eli' esercizio 2017, sulla base dei dati disponibili, al fine di ricondun·e a canoni di certezza 
la rappresentazione del credito il MEF ha provveduto a rideterminare la consistenza dello 
slui.:k uell, aJiliciiJaZJUJJe ua l!llllJUJ sai e li! cueJ euza CUli la SUIIIIIJa Uel !Jialll Ul 
ammortamento dei contratti di finanziamento riferiti alle singole Regioni20

; 

anticipazioni ex DL 35/2013 per il pagamento dei debiti certi liquidi ed esigibili delle 
Regioni e province autonome. Per gli stessi motivi della precedente posta, vi è stata una 
forte diminuzione della posta di 3,67 miliardi (da 9,18 miliardi a 5,5); 
anticipazioni ex DL 35/2013 per il pagamento dei debiti cetii liquidi ed esigibili degli Enti 
locali (diminuita da 6,66 a 6,5 miliardi); 
somme anticipate alle Regioni per il riacquisto dei titoli obbligazionari da esse emessi ai 
sensi d eli' art. 2, commi 46-48 della legge n. 244/2007 (ridottesi da 8, 72 a 8,54 miliardi); 
mutui attivi verso gli enti locali ex art. l DM 5 dicembre 2003 (la posta è diminuita da 4,59 
a 3,75 miliardi); 

e. crediti concessi ad aziende ed enti privati (la posta si è ridotta da a 157 milioni). La 
riduzione ha riguardato la principale posta (diminuita da 869,04 a 4,9 milioni) che era accesa 
almeno dal 2007 nel patrimonio del MIT. Si riferisce ai sussidi integrativi di esercizio di 
carattere temporaneo per le ferrovie e le linee di navigazione interna in concessione 
all'industria privata. La riduzione è dovuta alla definitiva chiusura dei rappmii patrimoniali 
tra Stato e Regioni con i concessionari di linee fenoviarie esercenti che operano sul tetTitorio 
delle Regioni a statuto ordinario, effettuata in applicazione d eli' ati. 145, comma 30, della legge 
n. 388 del 2000, nonostante la quale non era stata apportata a suo tempo apposita variazione 
patrimoniale nel bilancio dello Stato. 

20 Purtuttavia, non risultano con·etti gli importi imputati a due dettagli della rettifica apportata ed indicati nella scheda 
patrimoniale. 
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Nella posta sono iscritti anche i 11 O milioni di crediti concessi alle Fondazioni lirico­
sinfoniche per il risanamento (in aumento di 17 milioni rispetto al2016) e 40,7 milioni di euro 
del Fondo rotativo per le imprese - contratti di filiera del MIPAAF; 

f. altri crediti non classificabili (1 0,87 miliardi). La posta è aumentata di quasi 80 milioni rispetto 
al 2016. L'aumento si riferisce per 46,3 milioni alle smmne da destinarsi al fondo di 
ammortamento dei titoli di Stato e per 32 milioni ali 'anticipazione di liquidità concessa a EUR 
S.p.A. nel2017 ai sensi dell'art. 45-bis della legge n. 89 del2014 di conversione del DL n. 66 
del 2014. La principale componente della posta è pari a 10 miliardi: trattasi dei prestiti 
bilaterali autorizzati con il DL n. 67 del 201 O nel quadro del programma triennale di sostegno 
finanziario alla Grecia ( Greelc loan facility ), erogati in virtù del! '/ntercreditor agreement e 
Loan facility agreement dell'8 maggio 201021 . Il rimborso della quota capitale deve ancora 
miziare. 

3 .2.1.4. Altri conti attivi 
La voce è composta da due poste patrimoniali: 

-"Fondo ammortamento titoli"22
, il cui valore ad inizio anno era di 774 mila euro ai quali si sono 

aggiunti 601 miliardi di incassi, impiegati per l'ammortamento del debito per 599 milioni. Le 
giacenze a fine anno ammontano a 2,27 milioni; 

-"Valore commerciale dei metalli monetati", pari a 657,28 milioni (incrementato di 20 milioni 
circa). 

3.2.2. Passività finanziarie di medio-lungo termine 
La seguente tabella espone l'andamento delle passività finanziarie di medio e lungo termine 

ne li 'ultimo quinquennio. 

TAVOLA 15 
PASSJVITA' FINANZIARIE DI MEDIO-LUNGO TERMINE 

(in milioni) 

IV livello 
Consistenza al31.12 

2013 2014 2015 2016 2017 

Debiti redimibili (BTP, CCT, prestiti esteri) 1.588,3 1.665,0 1.707,3 l. 766,6 1.804,8 

Passività 
Debiti diversi (monete, residui passivi perenti, altri debiti) 263,1 249,1 243,2 236,7 225,3 

Anticipazioni passive 36 35,4 37,7 37 35 

Totale passività 1887,4 1949,4 1988,2 2040,3 2065,1 

Al termine del 2017 esse risultano superiori per circa 25 miliardi rispetto al 2016, 
essenzialmente a causa dell'incremento di oltre 38 miliardi dei debiti redimibili, superiore alla 
misura della flessione dei debiti diversi ( -11,4 miliardi) e delle anticipazioni passive (- 2 miliardi). 

Si osserva, di seguito, la politica statale in ordine all'indebitamente. 

21 Il prestito è stato erogato mediante anticipazione di tesoreria regolarizzata con pagamento sul cap. 7601 (3,91 miliardi 
nel 2010, 4,96 miliardi nel 2011 e 1,13 miliardi nel 2012) e finanziata mediante l'emissione di titoli a medio lungo 
termine (il cui ricavo netto è stato appostato al cap. 5059 dell'entrata). Il rimborso della quota capitale viene versato in 
apposito capitolo di entrata (4533) per essere destinato al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, mentre gli 
interessi sono versati nel capitolo di entrata 3223 (nel 2017 36,4 milioni) destinato al pagamento degli interessi passivi 
dci titoli di Stato sul cap. 2214. 
22 Istituito con legge n. 432 del 1993 per destinare i proventi delle privatizzazioni alla riduzione del debito pubblico, 
ora è disciplinato dagli artt. 44 a 47 del T.U delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico. 
A partire dal! o gennaio 2015 il fondo è transitato a Cassa depositi e prestiti. 
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3 .2.2.1. La gestione del debito statale. I debiti redimi bili 
Nel 2017 le condizioni di mercato sono state influenzate dalla prosecuzione del PSPP 

(Public sector purchase programme) o Quantitative easing che ha portato il debito statale in mano 
alla BCE a circa 300 miliardi nel maggio di quest'anno, sebbene il volume degli acquisti del 
programma sia stato ridotto ad aprile 2017 dagli 80 ai 60 miliardi (che nel mese di gennaio 2018 
si sono ridotti a 30 miliardi e in caso di conferma delle prospettive di inflazione a medio termine 
si dimezzeranno da ottobre del corrente anno come deciso nel Consiglio direttivo della BCE del 
14 giugno scorso per poi terminare definitivamente a dicembre), con l'effetto di contenere i tassi 
sul medio lungo termine e di tenere i tassi ampiamente negativi sul breve. 

Anche la percezione del rischio di credito è migliorata nel 2017 grazie al miglioramento 
del contesto macra-economico (con l'innalzamcnto del rating a settembre di un notch da BBB- a 
BBB da parte di S&P). La volatilità dei differenziali tra BTP e Bund a l O anni (il segmento 30-
50 anni è rimasto stabile) è stata elevata a causa di avvenimenti nei contesti nazionale e 
internazionale (elezioni francesi, rischi di chiusura della legislatura) che hanno determinato il 
raggiungimento di oltre i 200 punti base nel primo trimestre, per scendere poi ai 140 h.p. a fine 
anno grazie alle positive valutazioni di S&P, alla riduzione del!' offerta di debito sul mercato e a 
forti operazioni di riacquisto. 

Il DM 22 dicembre 2016 (recante le direttive per l'attuazione delle operazioni finanziarie, 
ai sensi dell'art. 3 del dPR 30 dicembre 2003, n. 398- c.d. decreto cornice) e le linee guida della 
gestione del debito pubblico avevano indicato come direttrici della gestione del debito la 
minimizzazione del costo del debito e dell'esposizione al rischio di tasso e rifinanziamento, 
secondo le seguenti modalità attuative: 

- il mantenimento della vita media del debito intorno ai livelli dei 6,76 anni del2016 (nel 2014 
erano 6,38 anni, nel 2015 6,52); 

- conferma d eli' obiettivo del20 16 di mantenimento della composizione dei titoli al31 dicembre 
2017 nelle seguenti percentuali: 
• BOT tra il3 e 1'8 per cento (obiettivo che nel2015 era tra il4 e il12 per cento). 112017, 

in considerazione del notevole ammontare di scadenze, non avrebbe consentito di 
proseguire nella strategia di riduzione delle emissioni a breve termine, ed era previsto un 
incremento solo in termini assoluti ma non in percentuale rispetto agli altri titoli, pur senza 
sostanzialmente discostarsi rispetto allo scorso anno, come peso percentuale rispetto alle 
emissioni totali; 

• BTP (titoli "nominali" a tasso fisso) tra il 60 e il 75 per cento (tra il 55 e il 75 per cento 
era l'obiettivo del2015); 

• CCT c CCT eu (titoli "nominali" a tasso variabile) tra il 5 e il l O per cento; 
• BTP€i e BTP Italia (titoli "reali" indicizzati all'inflazione) entro il limite massimo del15 

per cento (17 per cento nel 20 15); 
• CTZ entro il4 per cento (5 per cento nel2016 e 6 per cento nel2015); 
• emissioni nette in titoli esteri nell'anno non superiore al 5 per cento; 

- ricorso alle operazioni di concambio e riacquisto anche sul mercato primario; 
- gestione attiva del portafoglio dei derivati per migliorarne le performance con possibilità di 

nuove transazioni solo per operazioni di cope11ura del tasso di cambio di emissioni in valuta 
non domestica. 

Secondo le risultanze della Corte i risultati di stock si sono mantenuti entro i limiti stabiliti 
con la direttiva del Ministro: 
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Tavola 16 

O BIETTIVI DJ COMPOSIZIONE DELLO STOCK DEI TITOLI 

Obiettivo Risultato Risultato 
% 2016% 2017% 

BOT 3-8 5,74 5,6 

BTP 60-75 69,97 71,8 

BTP!talia e BTP€i 15* 12,71 11,18 

CCT - CCTeu 5-10 7,2 1 6,97 

CTZ 4* 2,12 2, 13 

Presti ti esteri 5* 2,11 1,86 

Fonte: elaborazione Cm1e dei conti su dali MEF 
*limite massimo 

Pertanto si sono ridotte in percentuale quasi tutte le emissioni (eccetto i CTZ) in favore dei 
BTP aumentati di quasi 2 punti percentuali sul totale arrivando quasi al 72 per cento. Notevole è 
stata la riduzione dei BTP Italia scesa di oltre l'l ,3 per cento a causa del rilevante ammontare in 
scadenza. 

Il costo del finanziamento del fabbisogno statale e del rifinanziamento è molto contenuto e 
pari allo 0,68 per cento. 

La vita media ponderata dei titoli di Stato ha fatto registrare un ulteriore aumento a 6,90 
anni (6,76 del2016, 6,52 anni del2015, 6,38 del2014 e 6,43 del2013). 

Emissioni lorde e nette 
Nel 2016 sono scaduti 363,53 miliardi (di cui 152,1 BOT) di titoli di Stato (345,007 nel 

2016,378,018 miliardi nel2015, 391,747 nel2014) e ne sono stati emessi 427,06 (c.d. emissioni 
lorde che nel 2016 erano 408,486 nel 2015 410,058 e nel 2014 455,3 miliardi), di cui 13,375 
tramite concambio (nel 2016 9,037 e nel 2015 5,237) e per il resto tramite il collocamento 
ordinario. Nessun prestito estero è stato contratto. 

Le emissioni al netto dei rimborsi sono state di 3 7 miliardi, inferiori ai 51 ,4 del 2016. 
Nella seguente tavola è illustrato, per ogni singola categoria di titolo, il valore di quelli 

complessivamente collocati nel mercato nel 2017, il valore di quelli scaduti per cessazione 
naturale, riacquisto, rimborso anticipato, ammortamento o ritiro per operazione di concambio ed, 
infine, l'effetto delle predette operazioni sulla categoria. 

TAVOLA 17 

EMISSIONI LORDE (EL)- TITOLI SCADUTI (SC) - EMISSIONI NETTE (EN) 

(in milioni) 

BOT CTZ BTPIT BTP CCT BTP€i CCT eu Estero TOTALE 

EL 151.600 28.659 15.696 185.629 13.549 31.923 o 427.056 

se 152.112 27.574 39.470 117.494 7.865 16.299 25.828 3.009 389.651 

EN -512 1.085 -23.774 68.1 35 -7.865 -2.750 6.095 -3 .009 37.405 

Fonte: Dipartimento del Tesoro 

Come si evince dalla tavola, i BTP nominali sono aumentati di 68,13 miliardi, i CCT 
indicizzati all'euribor di 6,1 e i CTZ di 1,1. Tutte le altre emissioni sono in calo: -23,7 miliardi 
per il BTP indicizzato al tasso di inflazione nazionale,- 7,86 miliardi per i CCT, -2,7 miliardi per 
i BTP indicizzati all'inflazione europea, -3 per i prestiti internazionali e -0,5 per i BOT. 
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Operazioni di riduzione del debito tramite concambi e riacquisti 
Nel 2017 si sono svolte sei operazioni di concambio con il metodo dell'asta competitiva, 

con le quali sono stati ritirati dal mercato titoli in scadenza negli anni 2017 (16,3 miliardi), 2018 
(6,7 miliardi) e 2019 (5 miliardi). Gli obiettivi primari sono quelli di coneggere eventuali 
disfunzioni del mercato secondario (es. scarsità di un certo titolo sul mercato a pronti o pronti 
contro termine) che possono influire negativamente sulle emissioni e sul costo del debito e di 
smussare il profilo delle scadenze evitando un'eccessiva concentrazione di rimborsi e 
conseguendo se possibile un beneficio in termini di riduzione del debito. 

Sono state in tal modo ridotte alcune emissioni di BTP (per un totale di 9,18 miliardi), 
CCT eu (l ,646 miliardi), BTP€i (0,208 miliardi) e di CTZ (0,55 miliardi) per un imporlo 
complessivo di 12,136 miliardi, determinando oltre che l'allungamento della vita media (i nuovi 
titoli hanno scadenza media di 13 anni ed in particolare negli anni 2026, 2033, 2034 e 2039) anche 
una riduzione in termini netti dello stock di debito per 2,792 miliardi, essendo stati emessi titoli 
con prezzi notevolmente sopra la pari per 9,037 miliardi (realizzando un 'eccedenza dei prezzi dei 
titoli in emissione rispetto ai prezzi di riacquisto dei titoli ritirati dal mercato). 

Le operazioni di riduzione del debito sono consistite anche nel riacquisto di titoli (c.d. 
buyback) che erano in scadenza tra il I o novembre 20 I 7 e il I 5 giugno 2020 per un valore di 
l 0,477 miliardi. La copertura di tali operazioni è avvenuta con le disponibilità del Fondo per 
l'ammortamento dei titoli di Stato23 per 599 milioni e con quelle di bilancio per 9.878 miliardi . 

Pertanto, tra con cambi e riacquisti l 'effetto riduttivo sul debito delle operazioni 
straordinarie è stato pari a circa 12,84 miliardi. 

Oneri del debito 
Come evidenzia la tabella successiva, complessivamente lo Stato ha impegnato per 

interessi passivi (titoli di Stato, prestiti internazionali, buoni postali fruttiferi trasferiti al Tesoro, 
anticipazioni passive, interessi passivi derivanti dall'utilizzo del conto di disponibilità del tesoro, 
interessi passivi per il conto di Cassa Depositi e prestiti) e oneri accessori l ' importo di 70,54 
miliardi, importo in calo di 1.216 milioni rispetto ali 'esercizio precedente (71, 75). Se si osservano 
i soli titoli di stato l'importo è sceso da 55,9 a 53,146 miliardi. La misura del calo è per 373 
milioni dovuta agli interessi ottenuti dal collocamento dei BOT a tassi negativi. 

Le maggiori variazioni negative riguardano i BTP (-1 ,3 miliardi), i BTP Italia (-0,75 
miliardi) e i derivati esteri ( -0,3). In forte incremento gli interessi pagati sui buoni postali fruttiferi 
trasferiti al tesoro ( +0,43) e gli interessi sui derivati di duration e attivi ( +0,4). Ove si rappmti la 
quota interessi rispetto allo stock di fine anno le partite debitorie più onerose sono quelle che 
derivano dai buoni postali fruttiferi (38,3 per cento), dai derivati (20,5 per cento), dai prestiti in 
carico al Ministero dell'ambiente e della tutela del tenitorio e del mare (8,3 per cento). 

23 Alimentato da vari capitoli di entrata che confluiscono nel cap. 9565 di spesa. Trasferito al conto di gestione intestato 
alla C. D.P. dal l o gennaio 20 l 5 e gestito secondo modalità attualmente regolate da un'apposita Convenzione stipulata 
tra il Dipartimento del Tesoro e la C.D.P. approvata con decreto del Direttore generale del Tesoro n. 3513 del 19 
gennaio 2015 c dall 'Accordo modificativo approvato con analogo decreto del23 maggio 2016 n. 48912 
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LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

TAVOLA 18 
STOCK DI DEBITI REDIMIBILI, FLUTTUANTI E ANTICIPAZIONI PASSIVE, INTERESSI E ONERI ACCESSORI 

CONSISTENZA 
STRUMENTO DJ DEBITO INIZIALE 

(ammontare nominale) 

BTP nominali 1,300.593.5 86,985,0 l 

BTP€i 147.337.314.391,68 
BTP l!alia 90.012.220.000,00 

CCT 7.865.301.000,00 
CTZ 39.606.611 .000,00 

CCT T eu 126.84 l .665.000,00 

PRESTITI ESTERI 39.446.484.476,17 

TOTALE DEBiTi REDIMi BILl 
l . 751. 703. 182.852,86 

(l) 

Buoni postali fi·uH. trasferiti al 
14.866. l 12.557,05 

MEF 
Buoni ordinari del tesoro BOT 115.073,799.000,00 

Mutui contratti da ISPA AV 10.105.467.500,00 

Anticipazioni passive MEF 24.693 .946.228,00 

Anticipazioni passive MISE 1.1 l 0.522. l 59,02 

Anticipazioni passive MI U R 200.096.740,02 

Anticipazioni passive 
460.569.635,96 

M. Interno 
Anticipazioni passive 

38.615.378,93 
MATTM 

Anticipazioni passive 
136.379.762,19 

MIPAAF 

Anticipazioni passive 
291.770.8 12,97 

MIBACT 

TOTALE ALTRI DEBITI (2) I66.9 77.279. 774,14 

Interessi e Itri oneri derivanti dalla gestione e 
movimentazione della liquidità sul conto disponibi lità del tesoro 

Interessi maturati sui depositi definitivi 
Premi sui buoni del tesoro poliennali 

CONSISTENZA 
FINALE 

(ammontare 
nominale) 

1,368,729.084,889,18 

146.847.360.432,27 
66.380.632.000,00 

o 
40.692.063.000,00 

132.936.2 l 3.000,00 

35.3 l 8.477.777,35 

1,790 903.83I.098,8 
o 

l 3.943.358. l 73,2 l 

l 06.600.605.000,00 
l 0.1 l 3.680.000,00 

23.0 l 9.642.303,00 

840.722.579,52 

l 77.028.536, l 6 

444.975.0 15,16 

27.779. l 77,76 

l l 1. 158.120,72 

246. l 98.965,63 

I55.525.147 871,16 

Interessi sulle somme anticipate da C.D. P. sul fondo rotati va della progetlualità 
Interessi sui mutui ventennali concessi da C.D.P. a lSMEA 
Interessi sui conti correnti di tesoreria (Cassa depositi e prestiti) 
Oneri per il servizio di quotazione dei litoli di Stato sui mercati regolamentati 
Oneri per la Cassa DDPP per la gestione dei mutui trasferiti al MEF 
Remunerazione a Poste italiane per le giacenze dei ccp 
Spese per il servizio di pagamento, compensi ed ogni onere 
relativo all'emissione e gestione dei prestiti 
Provvigioni per il collocamento in asia dei titoli, tra cui 
compenso a Banca d'Italia per il servizio d 'asta 

VARIAZIONE STOCK 

+ 68. 135.497.904, 17 
- 489.953.959,41 

- 23.631 .588.000,00 
. 7.865.301.000,00 

+ 1.085.452.000,00 
+ 6.094.548.000,00 

-4. 128.006.698,82 

+ 39 200,648.245,94 

. 922.754.383,84 

• 8.473. l 94.000,00 
+ 8.2 l 2.500,00 

• l .674.303.925,00 

-269.799.579,50 

- 23.068.203,86 

- l 5.594.620,80 

- 10.836.201 , l 7 

-25.221.641,47 

-45.571.847,34 

- l 1.452.131,902,98 

TOTALE ALTRi INTERESSI SU PRESTITI O DEPOSITI E ONERI ACCESSORI (3) 
INTERESSI E ONERi TOTALi DEL DEBITO STATALE (1+2+ 3) 

(in euro) 

IMPEGNJ PER IMPEGNI PER 
Cap. 

INTERESSI INTERESSI 
PASSIVI 2016 PASSIVI 2017 

spesa. 

49,153,861 ,392,90 47.848.367.190,57 2214 
3.362.003.288,08 3.4 l 1.261.954,36 2214 
1.938.385. 72 l ,68 1. 186.285.672,83 2214 

63.940.707,40 2.359.590,30 2216 
265.876.404,00 49.314.573,2 1 2216 

1.123.490.659,08 1.022.054.528,92 2216 

1.499.043.083,03 
l .200.036.465,06 

derivati esteri + 2219 
derivati esteri + bond 

band 
5.448.694. 748,07 5.840.697.050,36 

Derivati su deb. Derivati su debito 
2219 

domestivco domestico 
(dum1i011 +al! iv i) (dw·afion + auivi) 

6.297.910,19 3.096. 762,47 2263 
133.047.550,00 200.102.317,04 

9539 
Derivati c/c Derivati c/c 

62.931.326.588,02 
Derivati su debito 

60J63.576. 105, l 2 
domestico 
(dura1i011 + affivi) 

*4.918.338.843,04 *5.346.306. 798,04 2221 

64.0 16.720,70 -373.634.872,39 2215 
465,003.992,37 **464.180.288,18 2222 

l. l 35.6 l 4.645,02 l.l 02.892.054,18 *** 
531 l 

50.358.885,88 40. 111.070,42 5312 
5313 

7.843.290, 15 6.854.208,56 
1700 
1773 

27.456.373,69 25.279.101,84 1325 

2.658.24 1,80 2.314.396,40 
l 863 
1864 

6.074.485, l o 4.906.908,17 
7438 
7453 
1631 
1632 

13.671.196,78 11.793.500,00 1633 
1634 
1635 

6.691.036. 674,53 6.631.003.453,40 
ALTRI INTERESSI SU PRESTITI O DEPOSITl 

139.893.960,04 181.078.865,84 2220 

9.924.843,90 8.798.348,47 1322 
22.007.060,00 33.542.164,00 2224 

10.755,32 9.921 ,55 2313 
2.000.000,00 2.000.000,00 2315 

1.292.429.211,72 2.194.787.573,99 3100 
9.759,00 9.972,50 2152 

2.600.000,00 2.600.000,00 1432 
23.245.845,17 8.803.282,58 2316 

81.476.401,00 68.225.859,00 2242 

559.635.725,00 645.000.000,00 2247 

2. 133.233.561,15 3.144,855.987, 93 
7I.755.596.823, 70 70.539.435.546,45 

* l'impmto è al lordo delle ritenute fiscali. La spesa imputata al capitolo, in realtà, è di 5.211.000.000,00 nel 2016 e 5.088.000.000 nel 2017 e cmTisponde 
all'erogazione di somme sul conto di tesoreria dedicato al rimborso. 
**l'importo comprende anche 109.657.336,10 di interessi swap 
*** Stato di previsione MEF2205-2206-2208-2212-2213-2223-2233-2234-2235-2237-2238-2239-2244-2245-2260-2263-2273-2274-2275-2276-2300-
230l-2302-2303-2304-2305-2306-2307-2308-2309-23l 0-2311-23 12-3 105-3106-3107-3108-3 109-311 o 
(Fonte elaborazione Corte dei conti su dati MEF e SICR) 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

Strumenti Finanziari Derivati 
Nel conto del patrimonio figurano gli stock di debito statale. Gli strumenti finanziari 

derivati costituiscono una copertura ad un determinato debito da eventuali variazioni dei mercati; 
essi perciò sono strettamente correlati ad una determinata passività sottostante e non hanno un 
rilievo patrimoniale autonomo. 

Come esposto nel De:f4 nel 2017 la spesa per interessi relativa agli strumenti finanziari 
derivati è stata pari a 4,6 miliardi, inferiore di 0,6 miliardi rispetto ai 5,2 del 2016, anche se 
superiore agli importi del 2014 (3,6) e 2015 (3,8) ed in linea con le previsioni pubblicate nel Def 
2017. La lettura del calo è fornita dallo stesso MEF che ha evidenziato che al netto del pagamento 
di l miliardo per la chiusura anticipata di uno swap avvenuta nel 2016, i flussi differenziali sono 
aumentati di 0,4 miliardi a causa del! 'andamento negativo del tasso Euribor 6 mesi, cui sono 
indicizzati i pagamenti dovuti dalle controparti bancarie nella maggior parte dei contratti. 

Nel 2017 le operazioni in derivati hanno fatto registrare anche un esborso di 1.162 milioni 
di euro, derivante dall'esercizio di quattro opzioni cash settled (per un importo di circa 972 
milioni di euro). In totale quindi i flussi finanziari totali, compresi gli swap ex ISPA per circa l 09 
milioni, sono stati pari a quasi 5,8 miliardi, ai quale sarebbero da aggiungere anche altre uscite in 
conto capitale pari a circa 200 milioni di euro relative a swap di ammortamento e copertura del 
rischio di cambio in relazione a prestiti in formato Global. 

Nel 2017 non si sono registrate uscite legate ali' esercizio di clausole di chiusura anticipata 
di contratti swap. 

Occone richiamare l'Amministrazione finanziaria come negli scorsi anni ad una maggiore 
trasparenza de li' oggetto dei capitoli di spesa, nei quali esiste una commistione tra interessi passivi 
del sottostante e differenziali negativi dei flussi finanziari del derivato25

. 

l capitoli su cui continuano a gravare gli interessi e in genere i flussi sono: il 2219/1 (su 
debito domestico ed estero), il 2263 (su debito estero resi duale), il 9539 e il 2222 (per gli swap 
ex ISPA). 

NellH seguente tabella è riportata la spesa derivante dagli strumenti finanziari derivati. 

TAVOLA 19 
SPESA PER FLUSSI DA DERIVATI2017 

Spesa 

2016 

20!7 

Entrata 

2016 

2017 

2219/1 

5.251.677.224,87 

5.821.120.000,47 

3243 

53.884.772,00 

Fonte: (Dipartimento del Tesoro) 

2263 

6.297.910, 19 

3.096.762,47 

3240/3 

121.317.104,33 

138.863.487,4 7 

9539 

133.04 7.550,04 

200.102.317,04 

2222/1 

1 02.572.276,40 

l 09.657.336,1 o 

Spesa complessiva 2016 

Spesa complessiva 2017 

5.493.594.961 ,50 

6.133.976.416,08 

175.201.876,33 

138.863.487,47 

5.318.393.085,17 

5.995.112.928,61 

Nel 2017 si sono ridotte le dimensioni del nazionale "protetto" dai derivati, pari a 143,131 
miliardi (145,472 se si considerano an<.:he i derivali su attivi), uvverusia il 7,67 per cento di tutti i 
titoli di Stato in circolazione (che equivalgono a 1.867,214 miliarcti), dato questo che è in calo 
rispetto al 2015 (nazionale 150,891 miliardi pari ali '8,32 per cento dei titoli di Stato). 

24 In base all'art. 10, comma 3, Jett. f) della legge n. 196 del2009, come modificato dall'art. l , comma 6, lett. d) della 
legge 4 agosto 2016, n. 163, il Def deve contenere "le informazioni di dettaglio sui risultati e sulle previsioni dei conti 
dei principali settori di spesa, almeno per iltriennio successivo, con particolare riferimento a quel li relativi al pubblico 
impiego, alla protezione sociale e alla sanità, sul debito delle Amministrazioni pubbliche e sul relativo costo medio, 
nonché sul/ 'ammontare della spesa per interessi del bilancio dello Stato correlata a strumenti finanziari derivati". 
25 Analoga era la considerazione sul punto da pmie dell'Ufficio parlamentare di bilancio (vedasi in proposito 
l'appendice 2.1 del "Rappmio sulla programmazione di bilancio 2016" dello scorso mese di aprile). 
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LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

Tuttavia, secondo i dati forniti dali' Amministrazione, ilmark t o market (d'ora in poi MTM) 
è tornato in ascesa da 37,103 miliardi a 37,832 miliardi. 

Gli strumenti derivati a fine anno sono diminuiti a 94 (erano l 00 nel 2016 e l 05 nel 20 15) 
suddivisi in derivati su debito e derivati su mutui attivi26

. Di essi 32 avevano un MTM positivo e 
62 un MTM negativo ed avevano la seguente natura: 

- 6 derivati su attivi : IRS amortising tutti con MTM negativo; 
- 9 IRS ex- ISPA: 4 IRS - 3 IRS amortising - 2 IRS forward starting tutti con MTM negativo; 
- 13 CCS (cross currency swap) di cui 5 con MTM negativo. Quattro posizioni sono state 

chiuse nel 20 l 7, di cui tre erano a copertura di emissioni in valuta estera scadute nel 2017. 
Un'altra è stata chiusa anticipatamente; 

- 20 IRS di copertura di emissioni estere di cui 6 con MTM negativo; 
- 42 IRS di duration (2 swaption, 8 IRS da swaption, 5 IRS cancellabili, l IRS resettable, 23 

IRS, 2 IRS da ristrutturazione, l loan27 da ristmtturazione) di cui 2 con MTM positivo. A 
questa categoria appartengono le posizioni più difficoltose, ovvero un IRS cancellabile con 
CAP con scadenza l dicembre 2036 con MTM -5,42 miliardi e un IRS con scadenza 15 
dicembre 2026 con MTM negativo a -2,636 miliardi, e altre quattro posizioni con valore di 
mercato negativo sopra il miliardo. Nel2017 sono scaduti cinque contratti per un nazionale 
complessivo di 16 miliardi. Quattro nuovi swap con un nazionale complessivo pari a 3,5 
miliardi sono nati in concomitanza con l'esercizio di quattro swaption avvenuto nel primo 
trimestre dell'anno. Inoltre uno swap con nazionale pari a 2,5 miliardi è stato generato 
dall'esercizio di una receiver swaption avvenuto sempre nel corso del 2017. La 
ristrutturazione di un IRS con un nazionale di l ,5 miliardi ha generato un altro IRS di 
medesimo impmto, un IRS fortvard starting (a decorrenza differita) per l ,5 miliardi e un 
loan per 845 milioni; 

- 4 receiver swaption non collegate a IRS preesistenti (di cui 2 loan da ristrutturazione e l 
proveniente da ristrutturazione swaption) tutte con MTM negativo. Nel 2017 sono state 
chiuse 5 posizioni: quattro già citate nel precedente alinea e una quinta, di 2 miliardi di 
nazionale, è stata novata e ristrutturata. La ristrutturazione si è resa necessaria perché in caso 
di esercizio alla scadenza l'opzione avrebbe dato origine ad uno swap di durata trentennale 
con nazionale pari a 2 miliardi sul quale il Tesoro avrebbe pagato annualmente il3,795 per 
cento e ricevuto il tasso variabile Euribor 6 mesi, su cui gravava una clausola di chiusura 
anticipata esercitabile ogni l O anni con prima data marzo 2017. L 'esercizio dell'opzione e la 
chiusura anticipata dello swap avrebbe determinato un esborso di l ,2 miliardi o, in caso di 
mantenimento dell'IRS, un debito contabile di pari importo. Perciò la controparte ha ridotto 
il tasso dal 3,795 al 3,74 per cento e ha ceduto l 'opzione ad altra controparte, la quale ha 
consentito ad una posposizione della scadenza del!' opzione di tre anni al marzo 2020 con 
tasso al 3,805 per cento. 

In dieci contratti (due in meno rispetto ali' anno precedente) sono presenti clausole bilaterali 
di risoluzione anticipata. 

Nella seguente tavola si illustra l 'evoluzione dei derivati su debito. Come risulta evidente 
il MTM dei derivati su debito è diminuito di circa 6,2 miliardi, da 3 7,5 a 31,3 miliardi, così come 
il nazionale oggetto di derivati di più di 17 miliardi (da 143, l a 126,8). Circa il 6,65 per cento del 
totale dei titoli di stato in circolazione (1.906,39 miliardi) è "protetto" da uno strumento derivato: 
nel2016la percentuale si attestava al 7,7 per cento. 

26 Ai sensi della legge finanziaria per il 2005 (legge 30 dicembre 2004, n. 311 ), sono stati stipulati alcuni contratti 
derivati riferiti a mutui attivi nei confì·onti di Enti pubblici, trasferiti al Tesoro dal bilancio della Cassa depositi e prestiti 
a seguito della trasformazione di quest'ultima in società per azioni. 
27 11/oan è un insieme di flussi di capitale da conispondere alla contropa11e distribuiti nel tempo. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DJ BILANCIO 

TAVOLA 20 

STRUMENTI DERIVATI SU DEBITO 

(in milioni 
31/12/2014 31 /12/2015 31/12/2016 31 /12/201 7 

" " .; -;; -;; 
" c: 

Strumento c: in o/o MTI\1 in °/o Q in °/o MTM in o/o c: in °/o 1\lTM in °/o -;; in o/o MTI\1 Q .N Q c: ·;; o ·;; Q o z o ·;; z o :z 
JRS cx-ISP,1 3.500 2,19 1.521 3,62 3.500 2,32 1.375 3,75 3.500 2,15 1.512 2,33 3.500 2,76 1.319 

CCS (O•oss Curreucy 
2 J.329 13,37 1.093 -2,6 13.771 9, 13 1.570 -4,28 8.992 6,28 875 -2,1 6 6.007 4,74 196 

Swap) 
fRS (luterest Rate Swap} 

12.309 7,71 643 -1,53 l 0.338 6,85 665 -1,81 10.357 7,24 808 91 ,87 10. 1 15 7,98 735 
rlif'npr'IIUrn 

JRS (Juterest Rate 102.948 64,51 -33.087 78,66 l 08.282 71,76 -31.527 86,01 113.782 79,5 -34.437 4,1 l 103.627 81 ,71 -28.528 
Swap) di duration 

Swaption 19.500 12,22 -9. 188 2 1,84 15.000 9,94 -5.988 16,34 6.959 4,54 -3.190 8,51 3.569 2,81 -2.360 

Tora/e 159.586 100 -42.064 100 150.891 100 -36.655 100 143.131 100 -37.486 100 126.818 100 -31.306 

Titoli di Stato in 
l 7R? ? 11 / 814 44) l 81i7 ? 14 1 90n iii9 

ci l'colazione 
Derivati su 
debito/ Titoli di Stato 1!,95 8,32 7,67 6,65 
(in% 

Fon le: Dipartimento del Tesoro 

Nella successiva tavola sono illustrati i derivati su mutui attivi: trattasi di sei derivati (IRS 
amortising tutti con scadenza 31 dicembre 2024), il cui sottostante è dato da mutui con 
ammortamento. Il valore, pertanto, diminuisçe con il traswnere del tempo. Anche nel 2017 il 
nazionale è sceso (circa 506 milioni). 

TAVOLA 21 

STRl.lMr NTI nrR TV f\ T1 Sl l 1\ TTTVT 

in milioni! 

31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016 31112/2017 

Strumento Nozionaic MTM Nozionalc MTM Nozionalc MTM Nozionalc MTM 

IRS AuJuJlisiug 3.454 -586 2.899 -448 2.341 -346 1.835 -232 

Fonte: Dipartimento del Tesoro 

I risultati complessivi sono evidenziati nella seguente tavola. 

in °/o 

1,31 

-0,63 

-2,35 

91 ,1 

7,54 

100 

TAVOLA 22 

STRUMENTI DER IV A TI COMPLESSIVI 

(in milioni) 

31112/2015 31/12/2016 31112/2017 

•% Noz! N . l in 
% % 

Strumento "o1.ionnlt1 In % '"Ti\ l MTI\1 ozwna c % 
MTM N ozi Nozionale in °/o MTM Noz/ Nozionalc in °/o MTI\1 

MTI\1 MTM 

DERIVATI SU 1' '}.58/, nss -42.0M 26,36 150.891 98, Il -36.655 24,29 143. 13 1 98,4 -37.486 26,19 126.818 98,57 - 31.306 
DEBITO 
DERIVATI SU 

.-15•1 2. 12 -586 16,97 2.899 1,89 -448 15,45 2.341 1,6 -346 14,78 l .835 1,43 - 232 
ATTIVI 

Totale .163.040 100 -12.f>4Q 26,16 153.790 100 -37.103 24,13 145,472 100 -37.832 26 128,653 100 -31.538 

Fonte: elaborazione Cm1e dci conti su dati Dipartimento del Tesoro 

Il rapporto tra nazionale e MTM, considerato quale indicatore dell'impatto finanziario 
futuro dei flussi, è sceso sotto il 25 per cento. 
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LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

3.2.2.2. Debiti diversi. Residui passivi perenti 
La categoria dei debiti diversi è composta da quattro poste patrimoniali: 

monete in circolazione (4,56 miliardi aumentate di oltre 120 milioni); 
residui passivi perenti di parte corrente (25,72 miliardi diminuiti di 9,14 miliardi); 
residui passivi perenti in conto capitale (30,45 miliardi in diminuzione di l ,2 miliardi); 
altri. È la posta più rilevante ( 164,5 miliardi), di cui si è già trattato alla lettera b) del paragrafo 
3.2.1.2. 

Per quanto concerne i residui passivi perenti, lo stock a fine esercizio ammonta, 
complessivamente per il Titolo I e per il Titolo Il, a 56,2 miliardi (-10,4 miliardi circa rispetto al2016, 
confennando una progressiva diminuzione già evidenziatasi lo scorso esercizio, che registrava una 
diminuzione di oltre 9 miliardi rispetto al 2015); lo stock di parte corrente è pari a 25,7 miliardi (-9 
miliardi rispetto al 20 16) e quello di parte capitale ammonta a 30,5 miliardi ( -1 miliardo rispetto al 
2016). Nel quinquennio 2013-2017 complessivamente lo stock si riduce di oltre il41 per cento (da 96,7 
miliardi a 56,2 miliardi). 

Le tavole che seguono rappresentano, in valori assoluti ed in tennini percentuali, le consistenze 
iniziali e finali, nonché le variazioni intervenute in aumento e in diminuzione nel quinquennio 
2013/2017. 

TAVOLA23 

RESIDUI P ASSJVJ PERENTI 

(in milioui) 
Residui passivi perenti 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

consistenza iniziale 50.838 51.378 54.970 46.249 39.184 34.860 
Parte aumenti 16.006 9.657 5.391 5.829 794 4 .167 
corrente diminuzioni 15.466 6.065 14.111 12.895 5.118 13.306 

consistenza finale 51.378 54.970 46.249 39.184 34.860 25.721 
consistenza iniz iale 43.960 44.064 41.712 37.439 36.805 3 !.700 

Conto aumenti 5.355 2.400 1.905 6.832 1.369 2. 102 
capitale diminuzioni 5.251 4.752 6.1 79 7.466 6.473 3.352 

consistenza finale 44.064 41.712 37.439 36.804 31.700 30.450 
consistenza iniziale 94.798 95.442 96.682 83.688 75.988 66.560 

Totale 
a11menti 21.361 12.057 7.296 12.661 2.163 6.269 
dimin11zioni 20.71 7 10.817 20.290 20.361 : 11 .591 16.658 
consistenza !J..nafe 95.442 96.682 83.688 75.988 66.560 56.171 

Fonte: elaborazione Cmte dei conti su dati RGS 

TAVOLA 24 

RESIDUI P ASSI VI PERENTI 

ANALISI DELLE VARIAZIONI IN PERCENTUALE DELLA CONSISTENZA FINALE 

Residui passivi perenti 
Variazione 

2013/2012 2014/2013 2015/2014 2016/2015 2017/2016 

Parte con·ente 7,0 -15,9 -15,3 -11 ,0 -26,2 

Conto capitale -5,3 -10,2 -1,7 ' -13,9 -3 ,9 

Totale 1,3 -13,4 -9,2 -12,4 -15,6 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

L'anno 2017 mostra, in termini percentuali, una complessiva diminuzione del totale dei 
residui passivi perenti ( -15,6 per cento) ed in particolare di quelli di parte corrente che si riducono 
del 26,2 per cento. La riduzione dei residui passivi di parte corrente è dovuta per 9, Il miliardi 
all'attuazione del DM 23 aprile 2018, di cui si è trattato diffusamente nella lettera B del paragrafo 
2.1.1.1. 
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Nel Conto del patrimonio si registrano riaccetiamenti ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 
4, della legge n. 196 del2009 per 2,5 miliardi, principalmente attribuibili al Ministero della salute 
per 985 milioni, al Ministero dell'economia e delle finanze per 675 milioni e Ministero delle 
infrastrutture e trasporti per 574 milioni (nella tavola 26 sono evidenziati gli effetti delle 
economie, distinte per Titolo di spesa, che, come detto, complessivamente "alleggeriscono" lo 
stock patrimoniale per 2,5 miliardi). 

Una rappresentazione dello stock distinto per categorie economiche (vedasi tavola 
sep;nente) evidenzia una sua diversa composizione tra spesa corrente e quella in conto capitale 
(nel 2017, infatti, i residui perenti di parte corrente si riducono ed in particolare si riduce la voce 
"Trasferimenti con·enti a famiglie e istituzioni sociali private" (circa l '80 per cento in meno 
rispetto al 2016)). 

TAVOLA 25 

RESIDUI PASSIVI PERENTI PER CATEGORIE ECONOMICHE 

Consistenze Consistenze 
% % 

Variazione 
Categorie economiche 

finali 2016 finali 2017 
sul Totale di sul Totale di 

2017/2016 
Titolo 2016 Titolo 2017 

Redditi da lavoro dipendente 160 126 0,5 0,5 -21,5 

Consumi intennedi 1.924 1.413 5,5 5,5 -26,5 
Imposte pagate sulla produzione 4 2 0,0 0,0 -52,2 
Trasferimenti correnti ad amministrazioni 
pubbliche 27.393 l 9.751 78,6 76,8 -27,9 
Trasferimenti con·enti a famiglie e istituzioni 
sociali private 1.1 87 236 3,4 0,9 -80,1 
Trasferimenti con·enti a imprese 2. 152 2.118 6,2 8,2 - l ,6 
Trasferimenti correnti a estero 15 16 0,0 0,1 4 ,9 
Interessi passivi e redditi da capitale 30 22 0,1 0,1 -25 ,7 
Poste correttive e compensative 688 734 2,0 2,9 6,8 
Altre uscite correnti 1.308 1.303 3,8 5,1 -0,4 

Totale spese correnti 34.860 25.721 JOO,O JOO,O -26,2 

lnvestunenti fissi lordi e açguisti di t<>JTeni H8.l 12,2 12,0 .q 
Contributi agli investimenti 12.483 12.063 39,4 39,6 -3 ,4 

Contributi agli investimenti ad imprese 8.652 7.965 27,3 26,2 -7,9 
Contributi agli investimenti a famiglie e 
istituzioni sociali private 133 137 0,4 0,5 3,1 
Contributi agi t mvestunentt a estero '2,'1 -X ,U 
Altri trasferimenti in conto capitale 5.203 5.413 16,4 17,8 4 ,0 

<.li attività 458 393 1,4 1,3 -14 ,2 
Totale spese in conto capitale 31. 700 30.451 100,0 100,0 -3,9 
Totale complessivo 66.560 56.171 -15.6 

Fonte: elaborazione Corte d ei conti su d ati RGS 

Nello stock di parte corrente, la sola categoria dei ''Trasferimenti conenti ad 
Amministrazioni pubbliche" incide in una percentuale di circa il 76,8 per cento del totale della 
spesa corrente, mentre nella parte capitale i "Contributi agli investimenti" sono pari al 39,6 per 
cento del totale della spesa in conto capitale. 

Su li' entità delle somme perenti, che il più delle volte rappresentano una difficoltà nella 
gestione della spesa, incide l 'applicazione della normativa vigente in materia di mantenimento in 
bilancio dei residui: i residui delle spese con-enti e delle spese in conto capitale, non pagati 
rispettivamente entro il secondo e terzo esercizio successivo a quello in cui è stato iscritto il 
relativo stanziamento, si intendono perenti agli effetti amministrativi, salvo particolari deroghe. 
Si aggiune,nnn nltri fnttori connessi nlle procedure di npprnvnzione ed erognzione in particolare 
delle spese afferenti ai "capitoli fondo" piuttosto lunghi e complessi, che prevedono anche il 
coinvolgimento di vari livelli di governo nonché valutazioni delle attività, anche in sede di 
consuntivazione. 

La tavola seguente illustra in dettaglio le movimentazioni del Conto del patrimonio a 
seguito di nuove perenzioni, reiscrizioni in bilancio e prescrizioni ed economie, distinte per 

Relaz ione sul rendiconto >ener11le dello St<lto CORTE DF.I CONTI 
2017 Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    388    –



LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

Amministrazione. Sono evidenziate anche le economie generate a seguito di riaccertamento di cui 
all'art. 34-ter, comma 4. 

T AVOLA 26 

Ministero 

RESIDUI PASSIVI PERENTI 

NUOVE PERENZIONI- REISCRIZIONI -RETTIFICHE, PRESCRIZIONI ED ECONOMIE 

Nuo,•e perenzioni 

Titolo 
l 

Titolo 
II 

Totale 

% Reisrrbjoni 
sul 

totale 
Titolo l T itolo Il Totale 

% 
sul 

totale 

Rettifiche e prescrizioni 

Titolo l 
Titolo 

Il 
Totale 

% 
sul 

totale 

tfi cui 
Economie patrimoniali da 

riaccertamento ai sensi 
dell'art. 34 ter, comma 4 

Titolo l Titolo II Totale 

% 
.m/ 

totale 

Economia e 
finanze 

1.289,2 460,8 1.750,0 28,2 985.2 578,6 1.563,9 45,3 10.168,7 267,2 10.435,9 79,3 503,2 171,1 674,9 26,9 

Sviluppo 
economico 

Lavoro e 
politiche sociali 

Giustizia 

Affari esteri e 
della 
cooperazione 
internazionale 

Istruzione, 
dell'università e 
della ricerca 

Interno 

Ambiente e 
della tutela del 
territorio e del 
mare 

28,8 124,7 l 53,4 

2.389,1 o.o 2.389,1 

32,5 14,7 47,2 

5,5 0,1 5,6 

33,2 93,7 126,9 

16,9 73,0 89,9 

7,2 40,3 47,5 

2,5 5,1 656,0 661,1 19,2 

38,4 93,6 0,6 94,2 2,7 

0,8 l 8,2 )0,3 28,5 0,8 

O, l 17,8 o,o 17,8 0,5 

2,0 38,7 71,7 110,4 3,2 

1,4 143,7 22,0 , 165,8 4,8 

0,8 4,8 27,7 32,5 0,9 

4,1 98,8 102,9 0,8 35.9 35,9 1,4 

28,8 0,1 28,9 0,2 28,7 O,/ 28,8 1,1 

73,6 4,6 78,3 0,6 30,7 3.7 34,5 /,4 

1,6 0,2 1,8 0,0 1,1 0,2 1,3 0,1 

19,5 0,8 20,3 0,2 0,0 0,0 

315,8 l 34,5 450,3 3,4 3,3 0,9 4,2 0,2 

2,2 23,0 25,2 0,2 1,5 4,3 5,8 0,2 

lnfrastrulture e 
dei trasporti 

171,2 1.078,5 1.249,7 20, 1 50,6 334,9 385,5 l l ,2 70,5 730,0 800,5 6,1 /8, 2 556,2 574,4 22,9 

Difesa 

Politiche 
agricole 
alimentari e 
forestali 
Beni e le 

53,5 109,2 162,7 

9,4 16,7 26,0 

2,6 

0,4 

44,0 l 50,3 ' 194,3 

3,1 42,9 46,0 

5,6 39,6 23,1 62,6 0,5 25,9 19,6 45,5 1,8 

1,3 52,2 72,7 124,9 0,9 46,9 60,0 107,0 4,3 

altività culiura li 19,7 26,3 46,0 0.7 2,9 12,4 . 15,3 0,4 20,9 2,7 23,7 0,2 10,3 0,7 10,9 0,4 
e il turismo 

salute 

Totale 

101,6 18,0 119,6 1.9 92,2 42,6 134,8 3,9 994,6 2,6 997,2 7,6 983, / 

4.157,7 2.056,0 6.213,7 100,0 1.500,0 1.950,0 3.450,0 100,0 11.792,1 1.360,3 13.152,4 100,0 1.652,9 

1,8 984,9 39,3 

855,0 2.507,9 100,0 

Fonte: elaborazione Cotie dei conti su dati RGS 

Nel 2017 si verifica un forte aumento delle nuove perenzioni sia per la parte corrente (4,2 
miliardi) che per quella in conto capitale (2, l miliardi): lo scorso anno si trattava di complessivi 
l ,3 miliardi, di cui 794 milioni per la parte corrente e 4 70 per la parte in conto capitale. 

Un approfondimento del fenomeno delle nuove perenzioni per categorie economiche 
evidenzia che nell'ambito della spesa corrente circa il90 per cento riguarda i trasferimenti correnti 
ad amministrazioni pubbliche. Le nuove perenzioni hanno riguardato per circa il 67 per cento la 
spesa di parte corrente e il33 per cento sono relativi alla spesa in conto capitale. 

Per la parte corrente, in particolare, si tratta per la quasi totalità dei capitoli del ministero 
del lavoro e delle politiche sociali (capitolo 4354 relativo agli oneri derivanti da pensionamenti 
anticipati per l, l miliardo; capitolo 4236 riferito a somme da destinare alla tutela dei lavoratori 
salvaguardati dalla riforma pensionistica per oltre 511 milioni, capitolo 4330 relativo al fondo per 
il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la contrattazione di secondo livello per circa 
200 milioni), del Ministero dell'economia e delle finanze (capitolo 2700 relativo al fondo 
sanitario nazionale per 1,1 miliardo). 
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Per la parte in conto capitale, si tratta principalmente della categoria dei contributi agli 
investimenti ed in particolare del capitolo 7200 (Fondo per gli investimenti dell' Anas) del 
ministero delle infrastrutture e dei trasporti per circa 436 milioni; del capitolo 8005 (somma da 
destinare agli uffici speciali per la città dell'Aquila e per i comuni del cratere, al comune 
dell'Aquila e ad altri soggetti per la ricostruzione ed il rilancio socio-economico dei tenitori 
interessati dal sisma dell'aprile 2009) del Ministero dell'economia e delle finanze per circa 71 
milioni; del capitolo 7105 (Fondo unico per l'edilizia scolastica) del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca per circa 49 milioni. 

TAVOLA27 

RESIDUI PASSIVI PERENTI 

NUOVE PERENZIONI PER CATEGORIA ECONOMICA 

Titolo I - spese correnti 
Altre uscite conenti 
Consumi intermedi 
Imposte pagate sulla produzione 
Interessi passivi e redditi da capitale 
Poste conellive e compensative 
Redditi da lavoro dipendente 
Trasferimenti conenti a estero 
Trasferimenti COJTenti a famiglie e istituzioni sociali 
private 
Trasferimenti conenti a imprese 
Trasferimenti cmTenti ad amministrazioni pubbliche 

Tntall' 

Titolo Il -spese in conto capitale 
Acquisizioni di allività finanziarie 
Altri trasferimenti in conto capitale 
rnntrihnti HCii investimenti 
Contributi agli investimenti a estero 
Contributi agli investimenti a fami glie e istituzioni sociali 
p1ivut.: 
Contributi agli investimenti ad imprese 
lnvr .. lnnii r. iii trwc.ni 

Totale 

Totale complcssil•o 

Fonte: elaborazione C011e dei conti su dati RGS 

(in milioni) 
Nuove pcrcnzioni 

2,84 

1U4,1U 

0,0 1 

0,0 1 

63,43 

9,37 

3,73 

43.87 
107,2X 

3.723,09 

4.JS7,73 

12,26 
273,57 

91 t\ ,Rì 

0,96 

·1,17 

349,53 

49f! ,fi9 

2.056,01 

6.213,74 

La voce delle reiscrizioni rappresenta una delle componenti che contribuisce alla variazione 
in diminuzione dello stock dei residui passivi perenti; nel201 7, si registrano complessivamente 
reiscrizioni per 3,4 miliardi, di cui 1,5 di pmte capitale e 1,9 miliardi di pmte corrente. In 
particolare, quote rilevanti sono attribuibili al Ministero dell'economia e delle finanze (1,6 
miliardi), al Ministero dello sviluppo economico ( 661 milioni) e al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti (385 milioni). 

Particolarmente significativo è il valore delle rettificazioni e delle prescrizioni che 
complessivamente ammontano a 13,2 miliardi. Di questi 2,5 rappresentano le economie derivanti 
dal riacccrtamcnto ai sensi dcll 'art. 34-ter, comma 4. La eliminazione più consistente riguarda il 
Ministero della salute in relazione al capitolo 2401 (somme dovute per la liquidazione delle 
transazioni da stipulare con soggetti emotrasfusi, danneggiati da sangue o emoderivati infetti, che 
hanno instaurato azioni di risarcimento danni) in quanto buona parte delle questioni pemknti in 
materia di emotrasfusione sono state risolte in via transattiva. 
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LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

4. Analisi delle attività non finanziarie prodotte e non prodotte 
4.1. Il patrimonio immobiliare dello Stato 

La classificazione dei beni immobili dello Stato presenti nel Conto generale del patrimonio, 
identifica nei conti accesi ai distinti componenti attivi sia i beni patrimoniali (disponibili ed 
indisponibili) che i beni demaniali (demanio accidentale). I beni patrimoniali sono amministrati, 
in via generale, dal Ministero dell'economia e delle finanze (ai sensi dell'ati. l del r. d. n. 2440 
del 1923) e dall'Agenzia del demanio; ad essi è affidato il compito istituzionale della 
razionalizzazione, valorizzazione, ottimizzazione e gestione del patrimonio immobiliare dello 
Stato secondo criteri di economicità e di creazione di valore economico e sociale. 

I beni demaniali, in ragione della loro funzionalizzazione al pubblico interesse, 
soggiacciono ad un regime giuridico particolarmente limitativo e sono tassativamente elencati 
dali 'articolo 822 c.c., che riguarda il demanio necessario e il demanio accidentale. Sulla base dei 
dati riferiti al 2017, rientrano n eli 'operatività d eli' Agenzia del demanio, tra fabbricati e terreni, 
43.531 beni, tra i quali 18.064 beni in uso governativo, 6.556 beni del Demanio storico-artistico, 
2.543 beni del patrimonio non disponibile, 14.999 beni del patrimonio disponibile e 653 miniere 
con le relative pertinenze28

. 

Altri soggetti pubblici gestori dei beni patrimoniali, sui quali l'Agenzia del demanio 
mantiene la tutela dominicale (per i beni che fanno parte del patrimonio indisponibile), sono il 
Ministero dello sviluppo economico (che gestisce il settore minerario29

), il Ministero degli affari 
esteri per tutti i beni ubicati ali 'estero (346 beni tra ambasciate e consolati), il Ministero 
de li 'istruzione, de li 'università e della ricerca nonché gli Enti territoriali, per le scuole di proprietà 
statale (circa 600 sedi scolastiche30

). 

Dal Conto del Patrimonio, sulla base dei prospetti forniti dali' Agenzia del demanio secondo 
la classificazione SEC'95, si evince una consistenza totale dei beni immobili demaniali e 
patrimoniali al 31 dicembre 2017 sostanzialmente stabile; pari a 61,17 miliardi in termini di 
valore, a fronte dei 61 miliardi registrati nel 2016. 

La classificazione per categoria patrimoniale permette di evidenziare le causali che hanno 
determinato nell'anno le variazioni in aumento ed in diminuzione. Nel dettaglio, si registra un 
lieve decremento per alcune voci come ad esempio i "Beni disponibili" che passano da 16.103 
con un valore economico di quasi 2, l miliardi del20 16 a 14.999 con un valore di l ,9 miliardi nel 
2017 (- 200 milioni circa) e i "Beni non disponibili", che si riducono da 3.049 con un valore totale 
di circa 3, l miliardi nel 2016 a 2.543 con un valore di circa 2, 75 miliardi nel 2017 (- 350 milioni 
circa). Viceversa i beni del Demanio storico artistico aumentano passando da 6.386 con un valore 
totale di circa 22 miliardi del 2016 a 6.556 con un valore economico di 22,5 miliardi nel 2017 
(+500 milioni all'incirca). Da notare che i Fabbricati civili adibiti a fini istituzionali (uso 
governativo e caserme) aumentano da 15.624 a 16.609, pur restando sostanzialmente stabile il 
valore (circa 30, l miliardi nel 2016, contro quasi 30,4 miliardi nel 20 17). In particolare la 
categoria dei beni assegnati in uso governativo registra l ' incremento più considerevole (6.871 
utilizzi nel 2017 contro 6. 705 nel 2016 con un aumento di circa 960 milioni). Diminuzioni 

28 Oltre a quelli indicati nel testo, soggetti gestori dei beni demaniali sono anche il Ministero della difesa per il demanio 
militare, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché le Regioni e gli Enti locali per il 
demanio idrico ed acquedotti, il Ministero delle infrastrutture e dei traspotii, le Regioni, gli Enti locali nonché le 
Autorità pOiiuali, l' ANAS S.p.A. e l 'ENAC per il demanio marittimo, stradale ed aeronautico ed, infine, l'Agenzia del 
demanio per tutti quei beni di interesse storico, artistico e archeologico. 
29 Il settore minerario trova le sue basi nel regio decreto 29 luglio 1927, n . 1443 recante "Norme di carattere legislativo 
per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere del Regno", a tale nonna di carattere generale, con il Decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 sono state trasferite alle Regioni le funzioni amministrative 
relative alle acque minerali e termali (ati. 61), attribuendo loro la ricerca, utilizzazione e vigilanza, nonché alle cave e 
torbiere (art. 62). Successivamente con gli articoli 33, 34 e 35 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. l 12 -
"Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali , in attuazione del capo I 
della Legge 15 marzo 1997, n. 59"- sono state trasferite alle Regioni anche le competenze relative all'attività estrattiva 
dei minerali solidi per cui risultano in capo alle regioni le competenze relative all' attività estrattiva in tenaferma sia di 
miniera che di cava. 
30 Dato aggiornato al 2016. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

significative si registrano inoltre per i "fabbricati civili uso abitativo (inclusi gli alloggi di 
servizio)" con una riduzione di oltre 39 milioni, per i "fabbricati gestiti dallo IACP" con un 
decremento di circa 135 milioni- e i fabbricati commerciali che vedono una riduzione di oltre 59 
milioni . Ancora una volta si rileva, peraltro, la genericità della voce "altro" per la quale, 
considerata la sua consistenza, occorrerebbe un maggior livello di dettaglio (la voce registra nel 
2017 un valore economico di 2,7 miliardi con un aumento di 373 beni per quasi 42 milioni rispetto 
al 2016). 

Anche nel 2017, wnsicieriltil li! sostilnziille stilbilit;ì dei dr1ti confrontr1ti con il ?.Olti, i beni 
delle categorie in diminuzione dovrebbero essere in buona parte confluiti nel consistente aumento 
dei beni assegnati in uso governativo e nella voce "altro". 

Come di consueto si rileva dal Conto òel Patrimonio che anche nel 2017 la consistenza più 
elevata di immobili si colloca nella Regione Lazio (circa 18 miliardi) e nelle seguenti Regioni: 
Campania (circa 7,6 miliardi); Toscana (circa 5,6 miliardi); Veneto (circa 5 miliardi); Emilia 
Romagna (circa 3,6 miliardi); Lombardia (circa 4,3 miliardi); Piemonte (circa 2,5 miliardi); 
Sicilia (circa 2,4 miliardi) e Sardegna (circa 2 miliardi). 

E' interessante notare come l 'incidenza dei beni del demanio storico-artistico ai quali è 
stato possibile attribuire un valore economico risulti proporzionalmente più bassa nel Lazio (circa 
3, l miliardi) e in Sicilia (quasi 272 milioni) e Sardegna (circa 304 milioni), rispetto ad altre regioni 
di grandi dimensioni in cui il patrimonio immobiliare pubblico risulta composto prevalentemente 
da beni di questa seconda categoria; come in Toscana (3,4 miliardi), Veneto (3,2 miliardi) ed 
Emilia Romagna (2,4 miliardi). Il valore dei beni del demanio storico-artistico è invece quasi 
equivalente a quello degli altri beni in Lombardia (circa 2,1 miliardi) e Piemonte (circa 1,1 
miliardi). 

Ulteriori informazioni si rilevano nel Riepilogo degli inventarP 1
, compilato dali' Agenzia 

del demanio. L'invio del riepilogo generale degli inventari da parte dell'Agenzia del demanio 
fornisce un 'analisi di dettaglio del patrimonio dello Stato ed un confronto immediato con il Conto 
generale del Patrimonio prodotto e preGentuto dullu RGS, ui fini del giudizio di purificuzione. 

La struttura complessiva del riepilogo è arricchita di tabelle che fotografano il patrimonio 
SFC'9') non più soltrtnto rwr 

consentire una comparabilità con i dati del Conto del Patrimonio presentato dalla Ragioneria 
generale dello Stato. 

La consistenza dei beni immobili a fine esercizio 2017 è quella risultante dali' archivio 
aggiornato in tempo reale dalle Direzioni regionali dell'Agenzia del demanio e comprende i 
cespiti del patrimonio disponibile ed indisponibile nonché del demanio storico-artistico. 

Alcuni dei beni di demanio storico-artistico sono suscettibili di utilizzazione economica 
per effetto dell'art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 279/1997 e perianto ad essi sono stati 
estesi i criteri di valutazione basati su principi di carattere economico, stabiliti con l 'art. 3 del 
decreto interministeriale 18 aprile 2002. 

Non sono oggetto di valutazione economica i beni storico-artistici che per loro natura non 
hanno un mercato di riferimento quali, ad esempio, i siti archeologici o i monumenti di rilevanza 
nazionale. 

Per quanto riguarda le altre categorie patrimoniali, anche nel 2017 si segnala un 
incremento, per i beni in uso governativo ( l 166) e per il demanio storico artistico (l 170), mentre 
restano sempre invariati i beni ubicati all'estero (346) e si rileva una lieve riduzione delle miniere 
e delle loro pertinenze (-2). 

Infine, per quanto attiene al patrimonio consegnato in uso governativo, nel 2017 si registra 
un sensibile incremento nel numero degli utilizzi istituzionali(+ 166) concentrati ancora una volta 
soprattutto sul Ministero dell'interno (+ 153) e sul Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali ( + 35), mentre il Ministero della difesa riduce ulteriormente i beni assegnati ( -41 ); 
variazioni da ricondurre ali' attività di razionalizzazione ed ottimizzazione degli spazi ancora in 

31 Tale documento viene inviato annualmente alla Corte dali' Agenzia del demanio. 
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pieno svolgimento, che tende soprattutto alla riduzione degli spazt m locazione passtva, da 
sostituire preferibilmente con immobili ad uso governativo. 

4.2. l beni del Demanio marittimo 
Una separata e specifica considerazione meritano i beni immobili del demanio marittimo, 

che risulta avere una consistenza quantitativa considerevole 32
. La gestione di tali beni e delle 

relative concessioni è affidata alle regioni e agli enti locali a seguito di una serie di nonne a suo 
tempo culminate nell'emanazione del d.lgs. n. 11211998 (concernente il conferimento di poteri 
alle regioni e agli enti locali)33

. Resta tuttavia affidata al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti (MIT) la vigilanza sulle concessioni dei beni del demanio marittimo. Sulla base dei dati 
presenti sul sistema informativo "SID il Portale del Mare" -Portale integrato per la pianificazione 
del Demanio e dello spazio marittimo -realizzato e gestito dal MIT34

, risulta che il numero totale 
di beni immobili presenti sul demanio marittimo, censito in banca dati, è pari a 135.629 per una 
superficie di sedime complessiva pari a mq 787.583.097. Di tale superficie, mq 22.718.142,56 
risultano occupati da fabbricati35

. 

Il numero totale dei fabbricati, censiti al catasto Fabbricati è pari a 62.370 a loro volta 
ripmiiti in: 

1.435 pertinenze demaniali (ossia le costruzioni e le altre opere di difficile rimozione costruiti 
sul demanio marittimo ed acquisiti allo Stato ai sensi dell'art. 29 del codice della navigazione) 
per una superficie di sedime complessiva pari a m2 144.649,08; 
61.295 fabbricati per una superficie di sedime complessiva pari a m2 22.573.493,48. 

I dati riguardanti le concessioni ed i relativi canoni sono direttamente inseriti dalle 
Amministrazioni (dello Stato e locali) che, ai sensi del d.lgs. 11211998, gestiscono il Demanio 
marittimo e rilasciano le concessioni su di esso36. Il Portale, tuttavia, non prevede l 'acquisizione 
del "valore economico" dei beni demaniali marittimi. 

Particolare importanza rivestono, per i beni del demanio marittimo, le concessioni. 
La seguente tavola contiene l'elenco delle concessioni ripartito su base regionale. 

32 In base all'att. 822 c.c. appattengono allo Stato e fanno patte del demanio pubblico il lido del mare; la spiaggia, le 
rade e i porti; i fiumi, i ton·enti, i laghi e le altre acque definite pubbliche dalle leggi in materia; le opere destinate a Ila 
difesa nazionale. II demanio marittimo, oltre ai beni indicati dall'mt. 822, comprende anche: le lagune, le foci dei fiumi 
che sboccano in mare, i canali utilizzabili ad uso pubblico marittimo (classificazione riconducibile all'mt. 28 del Codice 
della navigazione e all'annesso regolamento di cui al r.d. n. 37211942 tuttora vigente). Si tratta di beni che fanno patte 
del demanio necessario (o naturale), in quanto per la loro naturale e diretta riconducibilità ad interessi pubblici non 
possono che essere di proprietà dello Stato. 
33 L 'art. I 05 del d.lgs. 11. 112/1998 (in attuazione della legge n. 5911997) ha conferito la gestione dei beni demaniali 
marittimi di proprietà dello Stato alle regioni a statuto ordinario ad eccezione dei beni afferenti le fonti di 
approvvigionamento di energia e di quelli ricadenti nei porti e nelle aree di interesse preminentemente nazionale, 
individuate dal dPCM 21 dicembre 1995, che rimangono sotto gestione statale. 
34 La cattografia di base del P01tale è la cartografia catastale revisionata per via aerofotogrammetrica, realizzata dal 
MIT in sede di costituzione del Sistema, così come successivamente aggiornata dai competenti Uffici Provinciali del 
Catasto nell'espletamento delle attività di competenza. Dette variazioni sono periodicamente importate nel P01tale per 
via automatica senza che il Ministero abbia titolo ad intervenire per operare modifiche e/o correzioni 
35 I dati comprendono anche quelli riferiti ai beni demaniali marittimi di proprietà della Regione Siciliana e della 
Regione Friuli Venezia Giulia, il cui trasferimento è attualmente in corso di definizione. 
36Anche in questo caso, in virtù dell'autonomia amministrativa degli enti gestori, il MIT non opera alcuna modifica e/o 
conezione delle infonnazioni immesse dalle Amministrazioni competenti. 
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TAVOLA28 

BENI IMMOBILI DEL DEMANIO MARITTIMO 

REGIONE TOTALE BENI DEMANIALI TOTALE SUPERFICI 

ABRUZZO 4.018 7.686.313 

BASILICATA 524 8.026.263 

CALABRIA 13.109 55.805.803 

CAMPANIA 10.219 19.579.722 

EMILIA-ROMAGNA 7.191 21.028.970 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 2.820 37.525.827 

LAZIO 10.226 16.071.308 

LIGURIA 10.963 19.442.816 

MARCHE 5.6:./J 

MOLISE 4.170 5.121.810 

PUGLIA 14.471 50.959.097 

SARDEGNA 17.412 329.708.268 

SICILIA 18.330 65.145.818 

TOSCANA 10.667 24.997.573 

VENETO 5.886 118.292.814 

TOTALE COMPLESSIVO 135.629 787.583.097 
Fonte Ministero delle Infrastmtture e dei Trasporti 

La tavola che segue contiene invece l'elenco, sempre ripartito su base regionale, con 
l 'indicazione dei valori rispettivamente dei canoni dovuti, di quelli inseriti dagli Enti gestori come 
versati ed infine di quelli versati "certificati", direttamente importati nel Portale attraverso il 
flusso telematica proveniente dali' Agenzia delle Entrate. 

TAVOLA29 

IMPORTI CANONI ERARIALI DIVISI PER REGIONE 

Regioni Importo concessione Importo versato 

Abruzzo 6.269.793,27 4.014.426,02 

Basilicata 501.081,51 299.650,72 

Calabria 5.123.021,36 3.209.844,77 

Campania 8.687.107,21 5.914.938,27 

Emilia-Romagna 11.444.941,24 8.205.246, 77 

Friuli-Venezia Giulia 17.659,70 17.659,70 

Lazio 11.349.839,77 6.222.335,18 

Liguria Il .583.492,01 8.752.748,18 

Marche 5.658.675,511 3.1124 .1102,20 

Molise 813.560,94 512.786,36 

Puglia 8.755.942,23 5.359.919,71 

Sardegna 8.138.227,42 5.352.590,98 

Sicilia 1.074.003,30 359.344,38 

Toscana 12.335.964,61 l 0.290.662,23 

Veneto 12.345.445,72 9.885.601,94 

Totale complessivo 104.098.755,83 71.822.157,41 

Fonte Ministero delle Inti·astrutture e dei Trasporti 
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I dati contenuti nelle tavole sono relativi alle sole concessioni i cui canoni sono versati 
all'Erario, e non comprendono quelli relativi alle concessioni rilasciate direttamente dalla 
Regione Siciliana, dalla Regione Friuli-Venezia Giulia e dalle Autorità di Sistema Portuali37

. 

Per il 2018, da stime ritenute attendibili dal Ministero, attualizzando il valore del canone 
dovuto nel 2017 sulla base dell'indice Istat di aggiornamento delle misure unitarie, potrebbe 
essere indicato in aumento in una misura pari al +l ,35 per cento (valore definito con Circolare 
MIT n. 82 dell' 11/12/2017). Analogo criterio potrebbe essere applicato anche per il triennio 2018-
2020. 

Ciò premesso, l'Amministrazione non ha mancato di segnalare come la realizzazione di 
alcuni interventi si potrebbe tradurre in una gestione più efficiente e più remunerativa per lo Stato. 
Tra questi si possono sinteticamente elencare: la necessità di una più incisiva e completa attività 
di acquisizione al patrimonio dei fabbricati e delle opere realizzati sul demanio marittimo non 
ancora incamerati; la necessità del completamento, da parte dell'Agenzia del demanio delle 
"riserve" segnalate in fase di costituzione del Portale al fine di definire, una volta per tutte, la 
reale consistenza del demanio marittimo; la necessità di un sensibile incremento dei valori unitari 
dei canoni e di un criterio di determinazione basato, su elementi oggettivi38;la necessità di un 
aggiornamento della normativa sul pagamento dei canoni che dovrebbe prevedere la sospensione 
immediata della concessione ed eventualmente di significative sanzioni pecuniarie accessorie in 
caso di mancato pagamento39

. 

4.3. Valorizzazione e dismissione di beni immobili 
4.3 .l. Vendita di beni immobili 

La materia della vendita dei beni immobili appartenenti al patrimonio dello Stato è stata 
inizialmente disciplinata dalla legge finanziaria 2005 e dalla legge finanziaria 2007 40 . 

Quest'ultima, come è noto, ha previsto la facoltà per l'Agenzia del demanio 41 di vendere 
direttamente delle unità residenziali occupate, riconoscendo agli affittuari il diritto di prelazione, 
di cui alla legge n. 662 del 1996 (con la riduzione del 30 per cento del valore di mercato). La 
dismissione del compendio immobiliare non utilizzato per fini istituzionali è stata 
successivamente incentivata da diversi interventi normativi. Da citare, in particolare, il DL n. 120 
del 2013 42

, che prevedeva un aggiustamento dei saldi di bilancio per l ,6 miliardi circa 

37Secondo quanto riferito dal MIT a causa dello sfasamento temporale dei rispettivi flussi di aggiomamento, i valori 
dei canoni "versati certificati" fomiti dali' Agenzia delle Entrate risultano, di nonna, inferiori a quelli risultanti sul 
Sistema SICOGE che, a loro volta tuttavia sono molto vicini al valore dell"'accertato" . 
I valori economici, stanti le nuove procedure automatizzate basate sull'uso del modello F24 ELIDE generato dal Portale 
SID, definite in un apposito tavolo tecnico (MEF-Tesoro, MEF-RGS, Agenzia delle Entrate, Agenzia del Demanio, 
ANCI), corrispondono al valore complessivo del canone, così come determinato dagli Enti gestori e non tengono conto 
delle singole voci che concmTono alla sua fotmazione. Per quanto riguarda le singole componenti il canone viene 
generalmente determinato sulla scorta dei valori OMI vigenti nella specifica zona. In caso di utilizzo "misto", 
all'interno della stessa concessione, di locali parzialmente adibiti ad uso commerciale, la determinazione del canone 
dovuto risulta ulterionnente m1icolata tra i valori OMI applicabili , e quelli tabellari. Questi ultimi, inoltre, trovano 
applicazione per tutti i restanti usi associati alle pet1inenze ed ai fabbricati demaniali tenendo in considerazione, qualora 
il manufatto ecceda i 2,70 mt in altezza o profondità, anche i costi unitari per la volumetria occupata. 
38 Oltre che sulla natura del bene (teneno o fabbricato), ci si dovrebbe basare sulla superficie e sulla volumetria 
impegnata, sul tipo di uso (stabilimento balneare, piuttosto che ristorante, o rivendita commerciale, etc.), nonché sulla 
tipologia costruttiva. 
39 Secondo il Ministero andrebbe inoltre previsto l'obbligo di pagamento dei canoni per tutti gli usi (incluso il turistico 
ricreativo) entro il mese di maggio (ovvero prima dell'avvio della stagione turistica). 
40 Vedi anche l'm1. 11 -quinquies del DL n. 203/2005. 
4 1 All'Agenzia del demanio sono attribuiti i compiti relativi all'Amministrazione dei beni immobili dello Stato (art. 65, 
del d.lgs. n. 300 del 1999, ed at1. 2 dello Statuto), e tra gli altri le cat1olarizzazioni di immobili pubblici, le dismissioni 
del patrimonio immobiliare pubblico ed il trasferimento a titolo gratuito agli Enti locali degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica. 
42Inoltre l'at1icolo 3 del DL n. 133 del 2013, convertito con modificazioni dalla legge n. 4 del 2014, ha introdotto 
disposizioni agevolative per i processi di dismissione immobiliare finalizzati al raggiungimento degli obiettivi di 
finanza pubblica, già fissati per il201 3 dal citato DL n. 120 del201 3. 
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( conispondenti allo O, l per cento del rapporto indebitamento netto/P il) e la legge di stabilità per 
il20 14, che all'art. l, comma 391, ha previsto un programma straordinario di cessione di immobili 
pubblici, compresi quelli detenuti dal Ministero della difesa e non utilizzati per finalità 
istituzionali, tale da consentire per il periodo 2014-2016 introiti non inferiori a 500 milioni di euro 
annui. 

In applicazione di tale ultima norma, già dall'esercizio 2014 il Ministero dell'economia e 
delle finanze, attraverso il Dipmiimento del tesoro e l'Agenzia del demanio, ha dato avvio ad 
un'operazione di dismissione di immobili di proprietà pubblica, avvalendosi della procedura di 
vendita a trattativa privata (di cui all'articolo 11-quinquies del DL 30 settembre 2005, n. 203). 
Per l'anno 2017, le vendite di immobili pubblici sono state, per il complesso delle pubbliche 
amministrazioni, pari a 649 milioni. Negli anni 2015 e 2016, il valore delle vendite di immobili 
pubblici è stato, rispettivamente, di 958 milioni e 945 milioni43

. 

Secondo quanto riportato nel Def 2018 le vendite nel triennio 2015 - 2017 avrebbero 
raggiunto l'ammontare di 2,55 miliardi, di cui 79 milioni relativi ad immobili di Amministrazioni 
centrali, 1,75 miliardi relativi ad immobili di Enti locali e 721 milioni relativi ad immobili di Enti 
previdenziali . Il target raggiunto risulterebbe quindi superiore alle più recenti previsioni di 
legge44

. 

Per quanto riguarda le Amministrazioni centrali dello Stato, nel mese di giugno il MEF ha 
dato avvio, per l'anno 2017, all'operazione di vendita straordinaria di immobili pubblici, ai sensi 
dell'art. 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, indicando la Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A. (C.D.P.) come l'interlocutore per la suddetta operazione. L'Agenzia ha quindi 
svolto tutte le attività funzionali ali 'individuazione di un pOiiafoglio di immobili pubblici, rispetto 
al quale quindi verificare l'interesse all'acquisto di C.D.P. All'esito di tale attività, C.D.P. ha 
acquistato i sotto indicati immobili di proprietà dello Stato: 
- Acquisto da parte del Fondo investimenti per la valorizzazione - Comparto Extra, gestito da 

C.D.P. Investimenti SGR S.p.A., dei seguenti compendi al prezzo in blocco di circa 8,4 milioni 
di curo: 
• Caserma Vito Artale (Comune di Pisa); 
• Porzione Caserme Curtatone e Montanara (Comune di Pisa); 
• Immobile Ex SMOM (Comune di Pozzuoli); 
• Porzione Caserma Dante Alighieri (Comune di H.avenna). 
Acquisto da pa1ie di C.D.P. Immobiliare S.r.l. di un compendio sito in Firenze appartenente al 
patrimonio immobiliare ex AAMS al prezzo di 150 mila euro. 

Nell'ambito della procedura dell'art. 11-quinquies del DL n. 203/2005, C.D.P. ha altresì 
acquistato, attraverso il Fondo investimenti per la valorizzazione- Comparto Extra, due immobili 
si ti in Roma di proprietà del CREA, al prezzo di 11,2 milioni. 

Si tratterebbe, quindi, di un totale di quasi 20 milioni. 
I risultati del2017, con riferimento ai beni di proprietà statale, sono stati complessivamente 

migliori rispetto a quelli dell'anno precedente, ma non particolarmente significativi rispetto a 
quanto realizzato dagli altri enti. Del resto occorre tenere conto del fatto che gran parte degli 
immobili non suscettibili di utilizzazione da pmie delle pubbliche amministrazioni è stato 
trasferito agli Enti ten·itoriali e che c'è una maggior rigidità degli altri asset di cui lo Stato è 
proprietario45

. 

43 Fonte: Def2018, II Sez., Tabella II.2-9 
44 li Def20 18 Sez. III Programma nazionale di riforma stima l'ammontare delle vendite in 690 milioni per il 2018, 730 
milioni per il 2019 e 670 milioni per il 2020. 
45 Al 31 dicembre 2016 su un valore quantificato in 60 miliardi dei beni gestiti dall'Agenzia del demanio, 1'84 per cento 
risultava rappresentato da immobili in uso govcmativo c il 12 per cento da beni del demanio storico-artistico (Fonte 
Def2017 - Sez. III Programma nazionale di riforma). 
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4.3.2. Altre iniziative finalizzate alla valorizzazione ed alla dismissione degli immobili 
Il Ministero dell'economia e delle finanze, sempre d'intesa con l'Agenzia del demanio, ha 

avviato altre importanti iniziative dirette a implementare i risultati delle attività di valorizzazione 
ed alienazione dei beni immobili rafforzando la propria funzione di indirizzo e controllo 
strategico46

. 

Di particolare rilievo l'iniziativa Proposta immobili 2015, che punta al coinvolgimento 
degli Enti Territoriali e di altri soggetti pubblici con l'obiettivo di selezionare asset da inserire in 
operazioni di valorizzazione e dismissione, anche utilizzando procedure semplificate per le 
alienazioni. Nelle edizioni 2015 e 2016 sono stati coinvolti complessivamente 2.462 enti pubblici, 
per un totale di 1.283 immobili su tutto il territorio nazionale. 

Per quanto riguarda la banca dati "Patrimonio della PA", anch'essa gestita dal predetto 
Dipartimento quale collettore unico delle informazioni in materia, nel corso del 2017 il progetto 
è stato implementato con la realizzazione della piattaforma informativa EnTer, gestita 
dall'Agenzia del demanio, finalizzata a fornire alle Amministrazioni pubbliche uno strumento 
sempre aggiornabile, che consente di candidare gli immobili a percorsi di valorizzazione e 
dismissione, anche inserendoli in progetti già avviati dalla stessa Agenzia del demanio, quali 
"Valore Paese", "Cammini e Percorsi", "Fari". 

Inoltre, sempre nel corso del2017, sono state avviate le rilevazioni sui beni immobili, sulle 
partecipazioni e sulle concessioni di beni, al momento tutte riferite ali' anno 2016. 

L'applicativo "Immobili", finalizzato la raccolta dei dati che le Amministrazioni sono 
tenute a fornire ai sensi dell'art. 2, comma 222, della legge 191/2009, è stato aperto dal25 luglio 
2017 al 9 febbraio 2018. La risposta delle Amministrazioni è stata, in generale, positiva; su un 
totale di circa l O. 700 Amministrazioni tenute alla comunicazione, la percentuale di adempimento 
è passata dal 69 per cento riferito all'anno 2015 a circa il 79 per cento. 

Nel corso del 2017, si è anche conclusa l'attività di studio per la definizione del modello di 
stima del valore dei beni immobili a partire dalle informazioni contenute nella banca dati del 
Dipartimento del Tesoro. La metodologia, elaborata in collaborazione con l 'area Modelli di 
Previsione e Analisi Statistiche di Sogei, è stata oggetto di un confronto tecnico-scientifico con 
le principali istituzioni pubbliche competenti nel settore: Agenzia delle entrate- Dipartimento del 
tetTitorio, Istituto Nazionale di Statistica, Agenzia del demanio e SIDIEF (Banca d'Italia). 

4.3.3. Invimit Sgr S.p.A. 
Per quanto riguarda l'attività della Invimit Sgr S.p .A.47

, la Società gestisce attualmente 6 
fondi diretti e un fondo di fondi. Il complesso degli immobili complessivamente apportati ha un 
valore di circa 900 milioni48

. Con riferimento alle vicende relative al fondo immobiliare "i3-
INPS", gestito dalla stessa Invimit49

, si evidenzia, come già rilevato nella relazione per il 2016, 

46 Al Ministero del! 'economia e delle finanze spettano, tra le altre, le funzioni e i compiti in materia di patrimonio 
statale (cfr. artt. 23, commi 2 e 24, comma l, lett. a), d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300). 
47 La società «Investimenti Immobiliari Italiani Società di Gestione del Risparmio Società per Azioni» è stata istituita 
con DM 19 marzo 2013, ai sensi dell'art. 33, comma l del DL 6 luglio 20 li, 98 ( convet1ito dalla l. 15 luglio 2011, n. 
Ili). Oggetto della S.G.R. è la valorizzazione e la dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, attraverso 
l'istituzione, l'organizzazione e la gestione di fondi comuni di investimento chiusi immobiliari, così come previsto 
dagli at1t. 33 e 33-bis del DL 98/2011. Nel dettaglio, la S.G.R., il cui capitale è- per legge- interamente detenuto dal 
Ministero dell'economia e delle finanze, gestisce il "Fondo di Fondi" denominato i3 Core - Fondo Comune di 
Investimento Chiuso Immobiliare a Compat1i", investendo in fondi istituiti e gestiti anche da terzi (at1. 33, comma l, 
DL 98/20 Il), nonché diversi "Fondi diretti" (art. 33, commi 8-bis, 8-ter e 8-quater, DL 98/20 Il). 
48 Fonte: Def2018. 
49 Il fondo immobiliare "i3-INPS", gestito da Jnvimit SGR, era stato istituito con la delibera del Consiglio di 
Amministrazione di Invimit del 23 dicembre 2014, sulla base di un decreto ministeriale che ne aveva promosso 
l'istituzione ai sensi dell'art. 33, comma 8-ter del DL 6luglio 2011, n. 98 (DM 5 febbraio 2014), prevedendo l'apporto 
di uno o più immobili di proprietà dello Stato non più utilizzati per finalità istituzionali, nonché di immobili di proprietà 
dell'INPS. Essendo, nel frattempo, decorso il termine massimo di 24 mesi per l'avvio dell'operatività del fondo, è stata 
adottata una nuova delibera del Consiglio di Amministrazione di Invimit per l'istituzione del fondo in parola (delibera 
del 17 maggio 2017). 
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come il previsto apporto degli immobili INPS non si sia inizialmente potuto realizzare. 
Successivamente, con l'approvazione della modifica normativa, introdotta dall'art. 38, comma 2 
del DL 24 aprile 2017, n. 50, che ha riformulato la lettera c) del secondo comma dell'art. 8 del 
DL 6 luglio 2012, n.95, è stata nuovamente conferita all'ente previdenziale la possibilità di 
disporre degli immobili non strumentali. Pertanto, con due distinti atti di apporto, in data 3 e 4 
agosto 2017, l'INPS ha conferito un portafoglio di 21 immobili di sua proprietà, per un valore 
complessivo di l O l milioni, con la conseguente sottoscrizione di n. 202 quote del fondo. 

Per quel che concerne lo Stato, nel2017 si registra l'apporto di un immobile del valore di 
2,5 milioni di euro; il decreto è stato firmato dal Ministro il 4 aprile 201850

. 

Nonostante gli apporti non sembra tuttavia che nel 201 7 siano state effettuate vendite, che 
sono invece previste nel 2018 per una somma pari a circa 126 milioni di euro 51

• 

4.3.4. Ministero della difesa 
Con riferimento all'attività svolta dal Ministero della difesa, nel 2017 sono stati venduti 

per un totale di circa 30,5 milioni i seguenti immobili: 
132 Immobili residenziali (art. 306, d.lgs. 66/201 0): 17,070 milioni; 
1 Immobile non residenziale (ati. 307 d.lgs. 66/201 0), Villa Nike: 4,968 milioni; 
3 Immobili non residenziali (venduti dall'Ag del demanio ai sensi dell'art. 11-quinquies del 
decreto-legge 30 settembre 2005 convertito con modificazioni dalla legge 248/2005): 

-Caserma Curtatone e Montanara (Pisa); 
- Caserma Atiale (Pisa); 
-Caserma Dante (Ravenna). 
L'importo della vendita, di cui si è fatta già menzione nella parte relativa ali 'attività 

dell'Agenzia del demanio, è pari a 8,436 milioni, di cui 6,513 milioni riassegnati allo Stato di 
Previsione della Spesa del Ministero della difesa. 

Nel frattempo sono proseguite le iniziative di riorganizzuzione, in particolare quelle tese 
alla riallocazione degli uffici centrali (SS.MM. e SGD) presso altre sedi. Dopo aver completato 
l'accentr<lmento delle funzioni di Vertice dell'Area tecnico-amministrativa (SSGD e le 4 
Direzione tecniche) presso l 'aeroporto militare di Centocelle (Roma), nel corso del 2017 sono 
state avviate le attività propedeutiche alla realizzazione del "Polo Unico della Difesa". L 'impresa 
consentirà di accentrare la governance della Difesa (unità organizzati ve del Ministero della difesa, 
Stati Maggiori della difesa e di forza armata oltre le strutture amministrative di suppotio logistico) 
nel predetto aeroporto. L'opera è stata stimata in circa 1,1 miliardi (risorse garantite dal Fondo 
Investimenti di cui all'art. L comma 140, della legge n. 232 del 201652) e dovrebbe concludersi 
nel corso dell'esercizio finanziario 2032. 

4.3.5. Valorizzazione del patrimonio immobiliare gestito dall'Agenzia del demanio 
Anche nel 2017 gli interventi normativi diretti alla valorizzazione dei beni immobili di 

proprietà dello Stato hanno riguardato sostanzialmente tre aspetti: la riduzione della spesa per gli 
usi governiltivi e la razionaliz7.azione degli spa7.i in uso alle Amministra7.ioni puhhliche ; 
l 'incremento delle entrate con il ratTorzamento dell'attività di gestione ordinaria;, l 'introduzione 
di nuovi strumenti per la valorizzazione degli immobili come la concessione di lungo periodo e 
i programmi unitari di valorizzazione. 

50 Il Ministero dell'economia e delle finan ze promuove, attraverso la Sgr Invimit, la costituzione di fondi comuni di 
investimento, cui trasferire o conferire immobili di proprietà dello Stato non utilizzati per finalità istituzionali nonché 
diritti reali immobiliari (commi 8-ter e 8-quater del! 'art. 33 , DL 98/2011 ). Inoltre, il più recente DM dell' 8 giugno 
2017 ha attribuito al Dipartimento del tesoro anche la "vigilanza sui Fondi di investimento immobiliare gestiti dalla 
Società di gestione del risparmio controllata dal Ministero" (competenza attribuita alla Direzione Vlll del 
Dipartimento del Tesoro, ai sensi dell'art. 5, comma 8, lctt. a), dPCM 27 febbraio 2013, n. 67). 
51 Fonte: Def2018. 
52 Recentemente dichiarato incostituzionale con sentenza 13 aprile 2018, n. 74. 
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Con particolare riferimento alle concessioni di valorizzazione dei beni immobili di 
proprietà dello Stato, previste dali 'art. 3 del DL n. 351 del 200 l, come modificato dali 'art. 4, 
comma 14, del DL n. 95 del2012, l'Agenzia del demanio ha comunicato che nell'esercizio 2017 
sono stati pubblicati 25 nuovi avvisi di gara per concessioni di valorizzazione, di cui sei già 
aggiudicati e in fase di contrattualizzazione53

, tre in fase di aggiudicazione54 e sedici non ancora 
aggiudicati55

. Nel corso del2017 sono inoltre stati stipulati 3 atti di concessione relativi a12015 56 

e cinque atti di concessione relativi al 201657, mentre sono in fase di contrattualizzazione tre atti 
di concessione relativi al201558 e due relativi al201659

. Alcune di queste iniziative rientrano in 
più ampi programmi di valorizzazione promossi dall'Agenzia con particolare riferimento ai 
"Progetti a Rete" denominati "Progetto Fari, Torri ed edifici costieri" e "Progetto Cammini e 
Percorsi". 

Al riguardo si prende atto di un incremento delle concessioni avvenuto nel2017. Come più 
volte ricordato tali iniziative sono rivolte ad un recupero di efficienza nella fruizione dei beni 
pubblici resi maggiormente funzionali alle strategie di riqualificazione dei beni pubblici, con 
interventi diretti alla loro valorizzazione, in un contesto che deve tenere necessariamente conto 
della complessità normativa relativa alla valorizzazione degli immobili pubblici: demaniale, 
urbanistica edilizia, dei contratti pubblici, di tutela storico -architettonica e paesaggistica, nonché 
di finanza immobiliare per quanto riguarda le dismissioni. Ciò spiega, almeno in parte, come i 
risultati dei primi anni appaiano relativamente modesti in quanto a numero di operazioni concluse. 
Anche i canoni pattuiti non sembrano raggiungere ancora un ammontare particolarmente 
significativo per le finanze pubbliche. Tuttavia appare apprezzabile il risanamento di una parte 
del patrimonio immobiliare pubblico a "rischio degrado e abbandono" di cui vengono messi 
contemporaneamente a frutto i cespiti, in piena collaborazione con gli enti locali. 

53 Comune di Corigliano Calabro (CS), Tane Cupo (concessione per 25 anni con un canone di 6.000 €/anno per i primi 
sei anni, 12.000 €/anno dal 6° al 15° anno, 15.000 €/anno dal16° al 25° anno); Comune di Bologna, Birreria della 
Caserma Mameli (concessione per 30 anni a 10.000 €/anno); Comune di Ancona, Faro del Colle dei Cappuccini 
(concessione per 30 anni a 12.000 €/anno per i primi l O anni, 24.000 €/anno dall'Il o al 20° anno, 36.000 €/anno dal 
21 o al 30° anno); Comune di Peschici (FG), Tone Monte Pucci (concessione per 50 anni a 2000 €/anno); Comune di 
Augusta (SR), Faro Capo Santa Croce (concessione per 50 anni a 3.000 €/anno dal! o al 3° anno, 20.400 €/anno dal4° 
al 13° anno, 26.400 €/anno dal l4°al 23° anno, 38.400 €/anno dal 24° al 50° anno); Comune di Venezia, Isola di san 
secondo (concessione per 50 anni a 12.000 €/anno dali o al4° anno, 50.000 €/anno dal so al 15° anno, 70.000 €/anno 
dal 16° al25° anno, 80.000 €/anno dal26° al 35° anno, 90.000 €/anno dal 36° al40° anno, 150.000 €/anno dal 41 o al 
50° anno). 
54 Comune di Venezia - Pellestrina, Batteria Marco Polo; Comune di Venezia - Lido, Casenna G.d.F. Alberoni; 
Comune di Valeggio sul Mincio (VR) Stazione di Salionze. 
55 Comune di Montescaglioso (MT) Casa Cantoniera; Comune di Atella (PZ), Comando Stazione Forestale; Comune 
di Bologna, Casa Guardia (Sostegno Grassi); Comune di Fenara, Casermetta Ca' Olmo; Comune di Dolegna del Collio 
(GO) Caserma G.d.F. Scriò; Comune di Blera (VT), Castello di Blera; Comune di Arcola (SP) Casa Falcinelli; Comune 
di Camogli (GE), Faro Semaforo Nuovo; Comune di Loreto (AN) Casa Nappi; Comune di Taranto, Torre d'Ayala; 
Comune di Riposto (CT), Faro di Riposto; Comune di Lucca, fabbricato rustico; Comune di Pistoia, edificio 
residenziale; Comune di Venezia, Batteria Angelo Emo; Comune di Venezia, Ottagono Ca' Roman. 
56 Comune di Ustica (PA), Faro di Punta Cavazzi (7.500 €/anno per 30 anni); Comune di Favignana (TP), Faro di Capo 
Grosso (28.250€/anno per 20 anni); Comune di Siracusa, Faro di Mun·o di Porco (24.840 €/anno per 50 anni). 
57 Comune di Goro (FE), Faro del P o di Goro (5.328 €/anno per 50 anni); Comune di Taranto, Convento di S. Domenico 
Maggiore (52.812 €/anno per 48 anni); Comune di Santa Flavia (PA), Faro di Capo Zafferano (24.000 €/anno per 30 
anni); Comune di Siracusa, Padiglione di Punta del Pero (13.000 €/anno per 25 anni); Comune di Palermo, Stand Florio 
(14.000 €/anno per 50 anni). 
58 Comune di Forio (NA), Faro di Punta Imperatore (74.880 €/anno per 50 anni); Comune di Maiori (SA), Faro di Capo 
d'Orso (22.1 00 €/anno per 25 anni); Isole Tremiti (FG), Faro San Domino (18.000 €/anno 30 anni). 
59 Comune di Pulsano (TA), Tone Castelluccia (l 0.000 €/anno per 48 anni); Comune di Venezia, Faro di Spignon 
(35.280 €/anno per 50 anni). 
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4.4. Attività di razionalizzazione degli spazi delle Amministrazioni dello Stato 
Come è noto l'ati. 2, comma 222, legge 19112009, più volte oggetto di modifica normativa, 

ha dato avvio all'attività di razionalizzazione degli spazi delle Amministrazioni dello Stato, 
attribuendo, tra l 'altro, ali' Agenzia del demanio il compito di elaborare appositi piani di 
razionalizzazione degli immobili a vario titolo utilizzati dalle Amministrazioni, con l 'obiettivo di 
assicurare sia soluzioni logistico-funzionali adeguate alle esigenze degli uffici, sia di 
contenimento della spesa. L'attività di razionalizzazione ha ricevuto un nuovo forte impulso a 
seguito dell'emanazione del DL n. 66 del24 aprile 2014, convertito nella legge 24 giugno 2014, 
n. 89, Nell'intento del legislatore, a pattire dal 2016 il piano di razionalizzazione degli spazi 
avrebbe dovuto registrare una riduzione non inferiore al 50 per cento in tennini di spesa per 
locazioni passive c non inferiore al 30 per cento in termini di spazi utilizzati negli immobili dello 
Stato, rispetto a quanto in essere nel 2014. La mancata presentazione del piano, ovvero la sua non 
corrispondenza agli obiettivi fissati, comporta da parte del Ministero del! 'economia e delle 
finanze, sulla base dei dati comunicati dali' Agenzia del demanio, una corrispondente riduzione 
sui capitoli relativi alle spese correnti per l 'acquisto di beni e servizi de li' Amministrazione 
inadempiente, al fine di garantire i risparmi attesi dali 'applicazione del comma in esamé0. Sono 
peraltro escluse dali' applicazione della norma alcune tipologie di beni come quelli conferiti a 
Fondi immobiliari pubblici, i presidi tenitoriali di pubblica sicurezza o destinati al pubblico 
soccorso ovvero adibiti a strutture penitenziarie61

• 

La norma citata conferisce, dunque, una marcata priorità agli obiettivi di contenimento e 
riduzione della spesa, pur non ignorando le esigenze degli uffici pubblici. È infatti prevista una 
costante interlocuzione tra le singole Amministrazioni e l'Agenzia del demanio62

, cui spetta il 
compito di svolgere un 'adeguata regia in particolare per quanto riguarda le procedure inerenti le 
locazioni passive, il cui onere deve essere drasticamente ridotto, e la razionalizzazione degli spazi 
utilizzati dalle diverse Amministrazioni. 

La Corte non ha mancato di sottolineare in passato la complessità e le difficoltà intrinseche 
dell'obiettivo, che richiede l'acco1ta e coordinata utilizzazione di vari stnunenti, a partire 
dali' assegnazione ùi immobili demaniali, se disponibili, o appartenenti ai fondi immobili pubblici, 
fino ali 'acquisto di immobili da parte dello Stato, alle permutc, alla gestione delle manutenzioni 
e via dicendo63

• L'Agenzia del demanio ha, in particolare, sottolineato come in moltissimi casi 

60 L'art. 24 del DL n. 66 del2014 ha imposto l'adozione di un nuovo piano di razionalizzazionc nazionale da presentare 
ali' Agenzia del Demanio per assicurare, oltre al rispetto del rapporto mq/addetto, la migliore utilizzazione (anche in 
condivisione) degli immobili pubblici disponibili, soprattutto attraverso " ... il rilascio di immobili condotti in locazione 
passiva, alfine di garantire, per ciascuna amministrazione, dal201 6, una riduzione, con riferimento ai valori registrati 
nel 2014, non inferiore al 50 per cento in termini di spesa per locazioni passive e non inferiore al 30 per cento in 
termini di spazi utilizza/i negli immobili dello Stato." Ove il piano non fosse stato presentato o non fosse in linea con 
gli obiettivi fissati dalla medesima disposizione il Ministero dell'economia e delle finanze effettua una corrispondente 
riduzione sui capitoli relativi alle spese con·enti per l'acquisto di beni e servizi dell'amministrazione inadempiente. 
61 Le disposizioni del DL 66/2014 non si applicano, inoltre, agli organi di rilevanza costituzionale, ai TAR, agli Uffici 
giudiziari e ali 'l sta t. Tali soggetti, pur non essendo sottoposti agli obblighi sanciti dalla norma, sono comunque chiamati 
ad unifmmarsi ai principi di r!lzionalizzazionc degli spazi c di riduzione della spesa pubblica. 
62 Le Amministrazioni dello Stato hanno l 'obbligo di comunicare all'Agenzia a dccoJTcrc dal l o gennaio 201 O cd entro 
il 31 gennaio di ciascun anno la previsione triennalc del loro fabbisogno di spazio allocativo; le superfici occupate non 
più necessarie. L'Agenzia del demanio accerta l'esistenza di immobili da assegnare in uso fra quelli di proprietà dello 
Stato ovvero trasferiti ai fondi comuni d'investimento immobiliare di cui ali 'm1. 4 del DL n. 351 del 200 l; verifica la 
congruità del canone degli immobili di proprietà di terzi, individuati dalle predette Amministrazioni tramite indagini 
di mercato (le Amministrazioni hanno l'obbligo di scegliere soluzioni allocative economicamente più vantaggiose per 
l'Erario valutando la possibilità di decentrare gli uffici); rilascia alle Amministrazioni il nulla osta alla stipula dei 
contratti di locazione ovvero al rinnovo di quelli in scadenza. 
63 L'Agenzia del demanio può procedere ad operazioni di permuta di beni del demanio e del patrimonio dello Stato con 
immobili adeguati all'uso governativo, al fine di rilasciare immobili ritenuti inadeguati (articolo 6, comma 6-ter, del 
DL n. 138 del 2011). Non possono essere pennutati i beni immobili trasferibili a Regioni, Province e Comuni sulla 
base del federalismo demaniale. Il decreto-legge n. l del2012 (articolo 56) ha previsto che ove la pennuta sia effettuata 
in aree di particolare disagio e con significativo apporto occupazionale, potranno essere ceduti anche immobili già in 
uso governativo al massimo per il 75 per cento dell'ammontare, mentre il restante 25 per cento dovn:bbe concemere 
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l 'attività di ristrutturazione, messa a norma, manutenzione ecc. degli immobili fosse necessaria e 
propedeutica alle operazioni di ottimizzazione degli spazi e che le fonti di finanziamento dei 
lavori disponibili nel2015 sui capitoli 7754 e 7755 del bilancio dello Stato (per il finanziamento 
di interventi edilizi su immobili di proprietà dello Stato o conferiti ai Fondi) e sul capitolo 7596 
(''Fondo Razionalizzazione degli spazi" istituito ai sensi del! 'artr.2, comma 22-quinquies della 
legge 191/2009) fossero "insufficienti a garantire la copertura economica degli interventi 
propedeutici alla conclusione delle operazioni entro il biennio 201512016 e che, i tempi di 
attuazione degli interventi previsti, d 'altronde, non sarebbero stati compatibili con la conclusione 
degli stessi nei due anni previsti dalla norma"64 . Nel 2015 e nel 2016 sono stati realizzati 
interventi di limitata entità o i cui lavori erano stati già in precedenza avviati, per i quali esisteva 
la copertura finanziaria. La situazione risulta migliorata nel 2017 grazie alla nuova disponibilità 
di risorse stanziate ai sensi dell'art. l, comma 140 della legge n. 136/2016 (''fondo per il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese - Proposte di 
investimento legge di bilancio 20 17''), che hanno consentito di avviare le operazioni di 
razionalizzazione già previste, ma che non avevano potuto trovare una copertura economica negli 
anni precedenti. Nel 2017 sono stati, pertanto, rivisti i piani di razionalizzazione presentati dalle 
Amministrazioni nel 2015 tenendo conto sia dei nuovi finanziamenti disponibili, sia delle 
modifiche organizzati ve nel frattempo intervenute per alcune PA 65

. 

4.4.1. Locazioni passive 
Ciò premesso, per quanto riguarda nello specifico le locazioni passive, non si registrano, 

nel 2017, novità di rilievo. Il Piano di razionalizzazione nazionale si svolge in un quadro 
normativo e procedurale sostanzialmente immutato66

. Di particolare rilievo, si rammenta, è l'art. 
3 del DL n. 95 del 201267 che, al fine di ridurre i costi per le locazioni passive, ha previsto: la 
sospensione de li 'aggiornamento lstat del canone dovuto dalle Amministrazioni per gli anni 
2012/2014, la riduzione del 15 per cento del canone di locazione per gli immobili in uso 
istituzionale, (a deconere dal l o gennaio 2012 per le locazioni passive già stipulate, e con 
deconenza i1mnediata per i contratti di locazione passiva di nuova stipulazione o rinnovati), più 
stringenti condizioni per i rinnovi, la verifica da parte del!' Agenzia del demanio della possibilità 
di utilizzo di immobili di proprietà di Enti pubblici non tenitoriali in locazione passiva da parte 
delle Amministrazioni statali. 

Si rammenta inoltre che l'art. l , commi 388 e 389, della legge n. 147 del2013 (legge di 
stabilità 2014), prevede l ' obbligo per le Amministrazioni pubbliche di individuare, nella scelta 
degli immobili da assumere in locazione passiva, le soluzioni economicamente più vantaggiose, 
valutando anche la possibilità di decentrare gli uffici. 

Le stesse Amministrazioni devono, inoltre, comunicare all'Agenzia del demanio i costi per 
l 'uso degli immobili di proprietà statale e di terzi da loro utilizzati. L'Agenzia del demanio 
individua gli indicatori di pe1jormance (costo d'uso per addetto) sulla base dei dati comunicati 

immobili liberi. In altri te1mini l'operazione potrebbe avere ad oggetto immobili "non liberi" che continuerebbero ad 
essere utilizzati dallo Stato in regime di locazione anche dopo la cessione. 
64 Nota dell'Agenzia del demanio Prot. n. 2018/3214 del 9/3/2018 
65 Come ad es. nel caso della riorganizzazione del Corpo Forestale dello Stato di cui al d.lgs. n. 177 del 19/8/201 6 o 
dell 'UEPE in base al dPCM n. 84/20 15). 
66 L 'Agenzia del demanio deve rilasciare un nulla o sta alla stipula, con conseguente sottoscrizione dei contratti di 
locazione da parte delle Amministrazioni statali. A seguito delle modifiche apportate dall'm1. 27, comma 4, del DL n. 
20 l del 2011, convertito dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011 , il nulla-osta, senza il quale il contratto è nullo, deve 
tener conto della coerenza della richiesta con la previsione triennale dei fabbisogni locativi. 
67 Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conve11ito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Con tale nom1a sono stati anche 
aggiunti al già richiamato m1. 2 i commi 222-bis e 222-ter, che prevedono un parametro di riferimento compreso tra 20 
e 25 metri quadri per addetto a cui le Amministrazioni pubbliche nella gestione dei propri spazi si dovranno uniformare 
sulla base del quale le Amministrazioni interessate devono predispon·e, entro il 3 ottobre 2012, piani di 
razionalizzazione degli spazi. Sono previsti , inoltre, lo scarto annuale degli atti cartacei di archivio e un processo di 
accorpamento in poli logistici degli archivi di deposito delle Amministrazioni. 
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dalle Amministrazioni: entro due anni dalla pubblicazione degli indicatori le Amministrazioni 
devono adeguarsi alle migliori performance. 

Inoltre, i contratti di locazione passiva non possono essere rinnovati in mancanza del nulla­
osta del!' Agenzia del demanio. Nel! 'ambito della propria competenza di monitoraggio, l'Agenzia 
autorizza il rinnovo dei contratti di locazione, nel rispetto del!' applicazione dei prezzi medi di 
mercato, soltanto a condizione che non sussistano immobili demaniali disponibili; i contratti 
stipulati in violazione della norma sono nulli. 

Nell'ambito dell'attività di razionalizzazione degli immobili al 31/12/2017 sono stati 
complessivamente conclusi 195 atti di consegna di immobili in uso governativo, concessi 196 
nulla osta alla stipula di locazioni passive, stipulate 9 permute e 3 acquisti in favore di 
Amministrazioni statali. 

Con particolare riferimento a queste ultime, come evidenziato nella tavola che segue, sono 
stati registrati, nel corso del2017, riduzioni dei costi da locazioni passive pari a quasi 21 milioni, 
che si aggiungono ai circa 11,8 milioni del2016 e ai 17,7 milioni realizzati nel2015. 

TAVOLA 30 
TIPOLOGIA RISPARMIO- 2017 

valori assoluti 

Riduzione 

Amministrazione 
canone 

Comodati 
Chiusura Assegnazione Assegnazione Risparmio 

locazione loc. Passive spazi in U.G. spazi in Fip conseguito 
passiva 

Lavoro c delle politiche sociali 404.535 228.283 632.818 

Giustizia 305.237 1.240. l 02 1.545.339 

Salute 86.344 33.923 120.266 

Infrastrutture e ùei lraspUJ li 4 .692 93.160 97.852 

Politiche agricole alimentari e 
319.74(, 235.453 19.295 574.494 

forestali 
Economia e delle finanze \1.643.3XX m .n6 604.33\1 2.350.3 l \1 J .626.644 14.346.476 

lntemo l .365.016 159.972 397.209 1.478.647 3.400.844 

Sviluppo economico 1'/.185 1'/.1 X5 

Beni e delle altività culturali e 
23.977 38.884 62.348 125.2 10 

del turismo 
Totale complessivo 11.458.793 586.995 2.600.280 4.306.271 1.908.145 20.860.484 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia Demanio 

Si rammenta, in proposito, che i piani di razionalizzazione predisposti dali' Agenzia 
d'intesa con le Amministrazioni interessate, prevedevano per il periodo 2014-2019 operazioni in 
grado di generare "potenziali risparmi di spesa di circa 1001120 milioni" e sono stati inviati, nel 
mese di novembre 2014, dall'Agenzia del demanio al Ministero dell'economia e delle finanze68

. 

A partire dal 2015 l' Agenzia ha svolto un'attività di impulso, coordinamento e verifica di 
rispondenza delle operazioni agli obiettivi di riduzione della spesa fissati dal legislatore dei Piani 
delle singole Amministrazioni. Nel mese di settembre 2015 l'Agenzia ha re l azionato in modo 

68 Il DL 66 del 2014, che ha introdotto il comma 222-quater all'art. 2 della legge n. 191 del 2009, secondo cui le 
Amministrazioni pubbliche, entro il 30 giugno 2015, predispongono un nuovo piano di razionalizzazione nazionale per 
assicurare, oltre al rispetto del parametro metri quadrati per addetto (a11. 2, comma 222-bis), " ... un complessivo 
ejjìcientamento della presenza territoriale, a/fraJ•erso l'utilizzo degli immobili pubblici disponibili o di parte di essi, 
anche in condivisione con altre Amministrazioni pubbliche, compresi quelli di proprietà degli Enti pubblici, e il rilascio 
di immobili condo/ti in locazione passiva in modo da garantire per ciascuna Amministrazione, dal2016, una riduzione, 
con riferimento ai valori registrati nel 2014, non inferiore al 50 per cento in termini di spesa per locazioni passive e 
nnn infPrinre n/ 3() per (-:P.nln in termini di spazi utilizzati negli immnhili del/n Sta/n ... ". l.a verifica di detto piano di 
razionalizzazione in termini di efficacia c congruità con gli obiettivi di riduzione della spesa è affidata all'Agenzia del 
demanio. 
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dettagliato sulle attività svolte quantificando il valore complessivo dei risparmi conseguibili nel 
periodo 2015-2020 in circa 150 milioni69• 

Di seguito si riportano i risparmi previsti, con riferimento alle Amministrazioni dello Stato, 
per il prossimo triennio. 

TAVOLA 31 
T!POLOGIA RISPARMI O - 2018 

valori assoluti 
Accorpamento/ 

Accorpamento/ 
Riduzione 

Risparmio 
consegna Chiusura Frazionamento canone 

Amministrazione consegna Comodati da 
immobile immobile lip sede occupazione locazione conseguire 
demaniale passiva 

Beni e delle attività culturali e 
del turismo 151.514 432.024 120.340 703.877 
Lavoro e delle politiche 
sociali 295.432 532.546 827.978 

Giustizia l 06.062 101.820 207.882 

Salute 64.192 64.192 

Economia e delle finanze 4.235.202 288.349 42.368 8.995 1.649.015 153.894 6.377.822 

Interno 2.404.347 52.458 31.639 271.099 161.447 635.422 3.556.412 
Istruzione, dell'università e 
della ricerca 263.531 263.531 

Sviluppo economico 36.239 36.239 
Politiche agricole alimentari e 
forestali 4 13.301 36.045 7.201 118.214 574.761 

Totale comEicssivo 7.410.857 672.284 337.539 821.139 1.810.462 1.560.415 12.612.696 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia del demanio 

TAVOLA 32 
TIPOLOGIA RISPARMIO- 2019 

(valori assoluti) 

Accorpamento/ Accorpamento/ 
Riduzione 

Chiusura canone Risparmio da 
Amministrazione centrale consegna immobile consegna immobile 

sede 
Comodati 

locazione conseguire 
demaniale fip 

passiva 
Beni e delle attività culturali e del 

126.874 128.972 255.847 
turismo 
Lavoro e delle politiche sociali 61.474 66.235 127.709 

Giustizia 121.622 121.622 

Salute 325.165 325.165 

Ambiente e della tutela del 
16.405 16.405 

territorio e del mare 
Economia e delle finanze 2.855.026 769.284 15.053 532. 167 4 .171.530 

Interno 2.923 .624 88.008 26.157 20.290 3.058.080 

Politiche agricole alimentari e 
553.804 553.804 

forestali 
Totale complessivo 6.983.995 857.292 26.157 144.025 618.692 8.630.162 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia del demanio 

69 Con nota del 17 settembre 2015, prot. n. 16857. La spesa è stata calcolata sulla base dei dati versati dalle 
Amministrazioni sul "Portale P A-Ratio". Poiché in alcuni casi le Amministrazioni non avevano inserito coJTettamente 
alcuni utilizzi per i quali veniva coJTisposto un canone in locazione passiva al31/12/20 14, ove è stato possibile acquisire 
elementi certi, l'Agenzia ha provveduto al relativo aggiornamento anche successivamente al 20 15. 
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TAVOLA 33 

T IPOLOGIA RISPARMIO- 2020 

(valori assoluti) 

Accorpamento/ 
Accorpamento/ 

Riduzione Risparmio 
consegna Acquisto enti Frazionamento canone 

centrale immobile consegna previdcnziali Comodati 
occupazione locazione 

da 
demaniale 

immoiJilc fip 
passh'a 

Beni e delle attività culturali 
e del turismo 1.646.046 165.960 866.206 2.678.212 
Lavoro e delle politiche 
sociali 473.935 191.107 665.042 

Giur.tizin 143.673 143.673 

Salute 26.535 26.535 
Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 18.679 5.000 23.679 

lnfrastrullurc c dci traspmii 110.500 48.940 159.440 

Economia c delle finanze 2.145.1 92 3.074.99 1 5.220.183 

!n temo l 0.006.557 1.108.206 36.352 567.442 1.747.582 13.466.139 

Sviluppo economico 123.941 123.941 
Politiche agricole alimentari 
e forestali 139.655 332.142 47 1.797 

Totale 14.691.040 148.673 1.108.206 202.312 567.442 6.260.968 22.978.641 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Agenzia del demanio 

Tuttavia tali stime si riferiscono evidentemente ai soli immobili inclusi nel piano che 
ricomprendono anche asset la cui spesa non fa capo alle Amministrazioni dello Stato, ma ad altri 
soggetti con bilanci autonomi (Agenzie fiscali, lstat, ccc.) di cui non si è tenuto conto nella 
presente analisi. In realtà, per le Amministrazioni statali l 'ammontare dci rispanni risulterebbe 
sensibilmente inferiore sia al 50 per cento degli stanziamenti di bilancio definitivi, sia dei costi 
derivanti da canoni, indennità di occupazione e oneri condominiali, che, come ripmiato nella parte 
relativa alla razionalizzazione della spesa sulla base dei dati forniti dalle stesse Amministrazioni 
con riferimento al 2014 (anno base di riferimento), sarebbero quantificabili, al lordo degli 
immobili FIP, in circa 334 milioni (su 711 milioni complessivi) in termini di costo ed a 438 
milioni in termini di stanziamento (su 876 milioni complessivi). 

In ogni caso, l'Agenzia del demanio stima che sia possibile raggiungere per le locazioni 
passive riferite agli immobili inclusi nel piano un risparmio di spesa superiore al 50 per cento 
rispetto al "valore" registrato nel 2014 70

, a cui andrebbero aggiunti gli ulteriori risparmi riferiti 
alle tipologie di beni/utilizzo escluse dalla normativa vigente 71

. È stato, peraltro, evidenziato 
dall'Agenzia come la riduzione degli spazi non abbia potuto essere considerata come un obiettivo 
distinto e separato rispetto a quello della riduzione dei costi, in quanto la liberazione di spazi 
demaniali è prodromica rispetto alla dismissione di immobili condotti in locazione passiva e alla 
riallocazione degli uffici presso immobili demaniali. Se, dunque, gli spazi occupati dalle 
Amministrazioni si sono complessivamente ridotti, il rilascio di superfici demaniali è stato 
compensato (se non addirittura implementato) dal riutilizzo degli stessi da patie degli uffici che 
in precedenza si trovavano in locazione passiva. 

70 l rispanni sono stati stimati al netto delle riduzioni di spesa derivanti dalle decurtazioni dei canoni disposte ex legc 
in base all'm1. 3 del DL n. 95/2012. 
7 1 Gli uffici giudiziari, ad esempio, stanno attuando una rilevante opera di razionalizzazione su tutto il tenitorio 
nazionale. 
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4.4.2. Permute 
Per quanto riguarda la pennuta, strumento contrattuale finalizzato a soddisfare le esigenze 

dei soggetti pubblici senza il ricorso agli esborsi economici derivanti dal pagamento di un canone, 
nel corso del2017 sono stati sottoscritti 972 atti di permuta a trattativa diretta (sulla base di quanto 
previsto dal d.lgs. n. 85/2010 e dall'art. 56-bis del DL n. 69/2013, c.d. Federalismo fiscale) con il 
trasferimento ad Enti te!Titoriali di beni statali disponibili, non utili a fini governativi73

. Ancora 
una volta, tuttavia, non hanno trovato concreta attuazione le operazioni di pennuta con bando, in 
considerazione, a quanto sembra, del coinvolgimento di un grande numero di beni statali nei 
trasferimenti disposti in favore degli Enti territoriali 74

. Si conferma dunque che sotto questo 
aspetto la norma non ha avuto alcuna utilità e necessiterebbe, pertanto, di essere riconsiderata. 

4.4.3 Interventi manutentivi 
In merito alle attività di manutenzione svolte dali' Agenzia del demanio, come 

"Manutentore Unico" degli immobili utilizzati dalle Amministrazioni dello Stato (tranne che per 
il MiBACT e il Ministero della difesa) si rammenta che con il più volte citato DL n. 95/2012 (e 
con successivo Decreto interministeriale dell'8 ottobre 2012) è stato accentrato presso !"istituto 
il processo amministrativo e di spesa relativo ali 'affidamento degli interventi manutentivi su tutti 
gli immobili, sia di proprietà dello Stato che di terzi, utilizzati dalle Amministrazioni dello Stato, 
che confluiscono nel Piano generale degli interventi75

. 

Per quanto riguarda il Piano degli interventi per il2017, i fabbisogni sono stati come sempre 
acquisiti attraverso l'apposito applicativo informatico PTIM e, dopo essere stati depurati dagli 
interventi non rientranti nel sistema accentrato di manutenzione (come ad es. quelli relativi alla 
sicurezza sul posto di lavoro di cui al d.lgs. n. 85/2006), sono stati sottoposti al vaglio dei 
Provveditorati per quanto di loro competenza (la validazione dei costi, l'assegnazione della 
priorità tecnica ecc.). Il Piano generale degli interventi per il2017 è stato pubblicato il6 dicembre 
2017 ed è composto di 585 interventi (erano 520 nel 20 16), di cui 444 in manutenzione ordinaria 
(371 nel 2016) e 141 in manutenzione straordinaria (149 nel2016), per un valore complessivo di 
circa 114,7 milioni di euro (99 ,4 milioni nel 20 16) stanziati sui pertinenti capitoli di spesa del 
bilancio dello Stato n. 3905 e n. 7753 (Fondo manutenzione ordinaria e Fondo manutenzione 
straordinaria), con priorità per gli interventi collegati a piani di razionalizzazione volti 
all'abbattimento di locazioni passive o al recupero di spazi interni, nonché all'efficientamento 
energetico. Considerata pressoché esaurita la lenta fase di avvio degli interventi , grazie anche ai 
tavoli tecnici avviati con i Provveditorati alle OO.PP. e le Amministrazioni interessate, è ormai 
possibile ritenere superate le criticità iniziali. L'Agenzia, in base a quanto previsto dal citato art. 
12, comma 5, del DL n. 98 del 20 Il, ha infatti sottoscritto, con i competenti Provveditorati, 
Convenzioni Quadro per interventi relativi al Piano per il 2017 registrando un andamento 
crescente degli indicatori relativi al valore delle somme "contrattualizzate" (corrispondenti agli 
impegni di spesa con affidamento dei lavori) e delle somme liquidate76

• In base alla medesima 

72 Due in più rispetto al 2016. 
73 In base ali' ati. 6, comma 6-ter, del DL n. 138 del 20 Il, l'Agenzia del demanio provvede ad operazioni di pe1muta 
di beni appartenenti allo Stato con immobili adeguati all'uso govemativo al fine di rilasciare immobili condotti in 
locazione passiva ovvero appatienenti al demanio c al patrimonio dello Stato, ma ritenuti inadeguati 
74 L'Agenzia ha da tempo diramato senza alcun esito alle proprie Direzioni regionali uno schema di bando di gara al 
fine di avviare iniziative di pe1muta funzionali ad acquisire al patrimonio dello Stato immobili di proprietà privata già 
adibiti a sedi di Amministrazioni dello Stato. 
75 L'Agenzia predispone i piani generali degli interventi di manutenzione, ex mi. 12, comma 5, DL n. 98 del 2011 , 
conve1iito con legge n. Ili del 2011, e stipula le Convenzioni-quadro con operatori specializzati e selezionati con gare 
ad evidenza pubblica per la realizzazione degli interventi. Le priorità tecniche vengono individuate dal Ministero per 
le infrastrutture e trasporti tramite i Provveditorati per le Opere pubbliche, con i quali l'Agenzia ha stipulato apposite 
convenzioni, che hanno il compito di verificare e validare i fabbisogni manutentivi comunicati dalle amministrazioni e 
di curare la successiva fase realizzati va. 
76 Per il miglior governo del sistema accentrato l'Agenzia ha anche sviluppato una serie di ulteriori stmmenti 
infonnatici tra i quali spiccano, in particolare, l 'applicativo per il monitoraggio degli interventi, con il quale l' Agenzia 
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disposizione sono stati altresì sottoscritti accordi quadro con circa 430 operatori econom1c1, 
qualificati per la realizzazione degli interventi manutentivi (compresi quelli gestiti al di fuori dal 
sistema accentrato dal Ministero della difesa e dal MIBACT) distribuiti su tutto il territorio 
nazionale, ai quali risultano essere stati affidati 676 contratti (272 nel 2016)77

. 

Per quanto riguarda le risorse gestite dali' Agenzia nel 2017 relativamente ali 'attività di 
manutenzione, tenendo conto delle variazioni in diminuzione e in aumento intervenute nel corso 
ùell'annu, suuu slale pari a 115,346.678 euro, ùi cui 50.463.962 euro per il cap. 3905, pg. l e 

verifica il rispetto dci tempi, dei costi e dei risultati c la COJTctta esecuzione delle attività, c l'applicativo "Gestione 
Contratti", messo a disposizione delle stazioni appaltanti per la selezione delle imprese di cui assicura la automatica 
rotazione al supemmento dell'impm1o-soglio a ciascuna assegnato. 
77 l contratti risultano distribuiti tra le stazioni appaltanti come segue: 
Provveditorato 1nten·egionale Campania, Molise, Puglia e Basilicata: 45 (21 nel 20 16); 
Provveditorato Intenegionale Sicilia e Calabria: 41 (Il nel 20 16); 
Provveditorato 1ntenegionale Lombardia e Emilia Romagna: 65 ( 18 nel 20 16); 
Provveditorato Intenegionale l .azio, Abruzzo e Sardegna: 54 (29 nel 2016); 
Provveditorato Intenegionale Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia: 54 (17 nel2016); 
Provveditorato lnterregionale Toscana, Umbria e Marche: 42 (O nel2016); 
Provveditorato 1nterregiona!e Piemonte Valle d'Aosta e Liguria: 28 (5 nel 2016); 
Ministero della Difesa: 292 (!51 nel 20 16); 
MIBACT: IO (4; ne!2016); 
Direzioni Regionali dell'Agenzia del demanio : 45 (16 ne!2016). 
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64.882.716 euro per il cap. 7753, pg. l. Alle predette risorse si sono aggiunti 3.838.057 euro (cap. 
3905, pg. 85) per il pagamento degli interventi del P.G. 201478

. 

L'impiego delle risorse nell'anno oggetto di Rendiconto è stato complessivamente pari a 
25.781.899 euro, di cui: 

14.615.480 euro relativi a interventi del Piano Generale 2013; 
8.809.562 euro relativi a interventi del Piano Generale 2014; 
2.115.393 euro relativi a interventi del Piano Generale 2015; 
241.464 euro relativi a interventi del Piano Generate 2016. 

Sono stati inoltre conisposti 576.733 euro relativi ad assegnazione dello 0,5 per cento 
all'Agenzia del demanio (DL 98/2011, art.12, comma 8f9

. 

La tavola 34 prospetta l 'analisi dei capitoli di bilancio gestiti dall'Agenzia. 

4.5. Concessioni di beni pubblici 
La rilevazione delle concessioni di beni pubblici per l'anno 2016 si è aperta il 20 ottobre 

2017. Secondo quanto riferito dall'Amministrazione, alla luce della varietà che caratterizza la 
materia, i provvedimenti di concessione possono riguardare un insieme molto ampio ed 
eterogeneo di beni, governati da specifiche normative di settore, che configurano regimi gestionali 
diversi e, al fine di poter disporre di una base informativa quanto più completa e qualitativamente 
valida, si è deciso di adottare, a partire dalla rilevazione corrente, un approccio di tipo settoriale, 
limitando la rilevazione a determinate categorie del demanio e del patrimonio indisponibile che 
sono state oggetto di specifici approfondimenti. A seguito delle analisi svolte sono state 
implementate ulteriori modifiche ali 'applicativo del Dipartimento del Tesoro, che hanno 
riguardato la classificazione degli oggetti e delle finalità, delle metriche e dei parametri di 
riferimento per il calcolo dei canoni. Inoltre, al fine di migliorare la qualità dei dati, 
nell ' applicativo è stato integrato il servizio di verifica con l'anagrafe tributaria della validità del 
codice fiscale del concessionario. 

Allo stato attuale, pertanto, sono rilevate le concessioni afferenti le seguenti categorie: 
- demanio idrico, limitatamente alla derivazione di acque pubbliche per specifici usi; 
- patrimonio minerario; 
- etere; 
- demanio aeronautico civile. 

Per le concessioni rilasciate sui beni del demanio manttuno, è stata confermata la 
collaborazione tra, MEF e Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che gestisce il citato 
Sistema Informativo del Demanio marittimo (SID). In applicazione dei principi di 
razionalizzazione della rilevazione delle informazioni e di semplificazione nella trasmissione 
delle informazioni, alle Amministrazioni che comunicano al SID i dati sulle concessioni marittime 
non è richiesto l'inserimento degli stessi anche nell ' applicativo del Dipartimento del Tesoro. Le 
concessioni insistenti su beni afferenti il demanio stradale, il demanio fenoviario e il demanio 
culturale, e su quelli rientranti nel patrimonio forestale e sugli altri beni demaniali e patrimoniali, 
sono state escluse dal perimetro oggettivo della rilevazione corrente. Per queste categorie 
demaniali/patrimoniali, si potrà procedere all'inclusione per fasi successive, a seguito degli studi 
che saranno svolti. 

Sempre secondo quanto riferito dal Ministero competente, approfondimenti specifici sono 
stati effettuati sulle concessioni aventi ad oggetto i beni del demanio aeroportuale civile, quelle 

78 A seguito della re-iscrizione in bilancio dei fondi del 2014, colpiti da perenzione l' 1/1 /20 l 7. 
79 Secondo quanto riferito dali' Agenzia "l valori contabilizzati afferiscono alle somme messe a disposizione dei 
PP.OO.PP. per il pagamento degli interventi dei Piani Generali 2013-2014-2015-2016 e alla sonuna destinata 
all'Agenzia ex co. 8, art. 12 - DL 9812011. Le risorse affidale nel 201 7 in virtù delle tempisliche di processo, saranno 
impiegale prevalenlemen/e nel corso degli esercizi 2019-2021 a segui/o della sot/oscrizione dei conlralli relativi agli 
inlerven/i del Piano Generale 2017 a cura delle predelle Stazioni Appaltanti. Ai pagamenti inerenti ai Piani Generali 
2013, 2014, 2015 e 2016 si è quindi principalmente provveduto con i pertinenti residui passivi attingendo dalla 
disponibilità di cassa dell 'esercizio 201 7". 
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relative all'utilizzo delle frequenze, nonché sulle concessioni per lo sfruttamento delle acque 
minerali e termali. In ordine alle ultime, è stato finalizzato un rapporto per il quale si stanno 
espletando, con l'ufficio preposto, le formalità previste per la pubblicazione. 

4. 6. lntroW da locazioni e concessioni 
Nell'ambito delle attività svolte dall'Agenzia del demanio per conto del MEF, rientra 

quella della stipula e gestione dei contratti di locazione attiva, del rinnovo di quelli scaduti, della 
regolarizzazione delle posizioni sine titulo nonché, per i beni demaniali, del controllo della 
riscossione dei canoni. Al termine d eli' esercizio 2017 il valore delle somme riscosse si è attestato 
a circa 148 milioni, di cui 48 milioni circa, relativo alle entrate di diretta gestione (ovvero entrate 
derivanti da contratti e concessioni direttamente stipulati dalla stessa Agenzia) e l 00 milioni circa, 
relativo ad entrate riconducibili ai codici tributo non direttamente gestiti. Nell'insieme, rispetto 
all'anno precedente, si sono registrati minori introiti per un ammontare di quasi 13,7 milioni . 

Nella tavola successiva sono illustrate le entrate di diretta gestione del201 7. 

TAVOLA 35 

INTROITI DI DIRETTA GESTIONE 

Tributo 

809T Indennità e interessi di mora 

811 T Redditi di beni immobili patrimoniali 

834T Conc. beni demanio artistico storico 

837T Entrale event. diverse 

847T Altri proventi demaniali 

854T Occup. aree urbanizz.c. 435 l. 311 /04 

856T Occup.orcc 3confinomcnti ort. 5 bis DL143/03 

TOTALE 

J7ontc: Agenzia del demanio 

(in euro) 

Introiti a131 dicembre 2017 

1.250.536 

27.897.892 

12.747.M8 

3.567.418 

2.489.760 

64.266 

22.130 

48.039.651 

Rispetto allo scorso esercizio si è registrato, relativamente alle entrate di diretta gestione, 
ancora un lieve decremento complessivo (48 milioni nel201 7 contro 48,6 milioni nel2016 e 52,7 
milioni nel 20 15). Si rileva tuttavia un miglioramento per il codice tributo 809T (indennità e 
interessi di mora) e per il codice 847T (altri proventi demaniali) che è però di scarsa entità, mentre 
è ben più significativo l 'aumento relativo al codice tributo 834T (beni del demanio artistico 
storico), che passa dagli 11,3 milioni circa del2016 ai circa 12,7 milioni del2017, con un 
incremento di quasi l ,4 milioni. 

Anche per quanto riguarda le entrate di non diretta gestione, si registra un valore 
complessivo inferiore di circa 13 milioni rispelto ali 'anno precedente quando il totale degli introiti 
risultava pari ad oltre 113 milioni. Le riduzioni risultano diffuse in questo caso su tutti i codici 
tributo ad eccezione del codice (proventi delle utilizzazioni delle acque pubbliche) che 
registra un vistoso aumento passando da soli 902.679 euro del 2016 a oltre 2,6 milioni nel 2017 
(+298 per cento). Risultano invece anche questa volta consistenti le riduzioni relative ai codici 
tributo che lo scorso anno erano raggruppate sotto la voce "Altro" (geotermico, bonifica, spiagge 
lacuali ecc.) in cui si riscontra una diminuzione delle entrate di quasi il 50 per cento. Va 
evidenziato, tuttavia, che i dati sono confi·ontabili solo con una cetia approssimazione, a seguito 
della modifica e soppressione di alcuni codici tributo intervenuta nel corso del 20 l 7 e alla 
conseguente diversità delle fonti cui si è dovuto attingere (fino al 2016 la sola Agenzia del 
demanio e per il 2017 anche l'Agenzia delle entrate). Peraltro si tratta, come più volte segnalato 
negli anni scorsi, di tipologia di entrate contraddistinte dali 'attribuzione delle attività concessori e 
ad altri enti. 
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LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 

Nella tavola che segue si rappresenta il dettaglio delle entrate complessivamente riscosse 
registrate per tipologia di concessione. 

TAVOLA 36 
INTROITI DI NON DIRETTA GESTIONE 

814T 

815T 

816T 

825T 

832T 

835T 

836T 

840T 

842T 

MAli 

137T 

817T 

MA12 

Tributo 

Proventi miniere pertinenti allo stato 

Proventi sorgenti tennali e minerali 

Canone annuo ric. e colt. ris. geotermiche 

Proventi delle util. acque pubbliche 

Concessioni spiagge lacuali 

Opere pubbliche: bonifica 

Concessioni dei heni di demanio aeronautico 

Concessioni demanio pubblico militare 

Concessioni dei beni di demanio pubblico 
marittimo 
Canoni per beni di demanio marittimo DL 
400/1993 

' Indennità occupazione abusiva e realizzazione: 
, opere no titolo 

· Diritti permessi prosp. e ric. mineraria 

Indennizzi per beni di demanio marittimo 

Totale 

* Fonte: Agenzia del demanio 
** Fonte: Agenzia delle entrate 

(in euro 
Introiti al31 dicembre 2017 

805.378 * 
2.895 • 

309.805 * 
2.686.991 * 

17.038 * 
12.746 * 

3.016.824 * 
1.728.465 • 

9.175.192 ** 

79.991.144 ** 

571.186 * 

243.056 * 
1.560.976 ** 

100.121.696 
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L'ORDINAMENTO CONTABILE 

Premessa 
l. La nuova struttura del bilancio dello Stato: 1.1. L 'introduzione delle 
azioni; 1.2. L 'articolazione delle note integrative 
2. II potenziamento del bilancio di cassa: 2.1. La nozione di impegno; 2.2. 
Il decreto legislativo 18 marzo 2018, n. 29; 2.2.1. L'introduzione 
dell'accertamento "qualificato" 
3. I nuovi contenuti e la nuova articolazione della legge di bilancio: 3.1. 
Questioni applicative; 3.1.1. La Sezione I; 3.1.2. La Sezione II 
4. Altri interventi: 4.1. Il riqfjlusso in bilancio delle gestioni fuori bilancio; 
4.2. l principi metodologici di cui alla legge di contabilità (Allegato l) in 
quanto insiti in quelli di cui agli artt. 81 e 97, primo comma, Cast. 

Premessa 
Nel 2017 è proseguita l'attività di adeguamento dell'ordinamento contabile in attuazione 

delle deleghe previste nelle materie della rivisitazione della struttura del bilancio dello Stato (art. 
40, e successive modifiche, della legge n. 196 del2009) e del potenziamento del bilancio di cassa 
(art. 42, e successive modifiche, della stessa legge), nell'ambito del ciclo di revisione 
dell'ordinamento contabile, apertosi nel2012 con le novelle alla Costituzione (artt. 81, 97, 117 e 
119) e proseguito con l'approvazione, nel medesimo anno, della legge c.d. "rinforzata" n. 243. 

Tale attività di adeguamento ha interessato una serie di temi, che vanno dall'integrazione 
della revisione della spesa nel ciclo di programmazione economico-finanziaria al miglioramento 
del contenuto delle azioni (sempre ed ancora sul piano meramente conoscitivo) e delle note 
integrative al bilancio dello Stato, dalla sperimentazione del nuovo concetto di impegno contabile 
alla progressiva riconduzione in bilancio delle gestioni operanti presso la tesoreria statale, 
dall'introduzione dell'accertamento "qualificato" (avvenuta nel 2018) alla sperimentazione, 
infine, del bilancio di genere. 

Su alcuni di questi temi la Corte ha già avuto modo di esprimersi nelle varie sedi, che 
consistono nella Relazione quadrimestrale sulla tipologia delle coperture delle leggi di spesa (in 
particolare, riferita al periodo settembre-dicembre 20 l 7), nonché in specifici pareri, come quelli 
concernenti lo schema di decreto approvato poi con il decreto legislativo n. 29 del 2018, emessi 
nelle date del 6 e del 22 dicembre 2017. 

l. La nuova struttura del bilancio dello Stato 
Con il d.lgs. n. 90 del 2016 è stata attuata la delega relativa al completamento della 

revisione della struttura del bilancio dello Stato, modificando diverse disposizioni della legge di 
contabilità e finanza pubblica. Principali finalità delle previsioni ivi contenute sono state, da un 
lato, una maggiore trasparenza e leggibilità del bilancio e il miglioramento della qualità dei dati 
di finanza pubblica, dall'altro, una più efficiente programmazione e gestione della spesa. 

Sotto il primo profilo vanno ricordate: le misure volte alla razionalizzazione delle missioni 
e dei programmi del bilancio dello Stato; l 'introduzione delle azioni quale articolazione dei 
programmi; l'aggiornamento del contenuto delle note integrative agli stati di previsione; la 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLJTICHE DT BILANCIO 

revlSlone del contenuto e delle modalità di pubblicazione del Conto riassuntivo del Tesoro; 
l 'introduzione in fase gestionale e a fini conoscitivi della contabilità economico patrimoniale in 
affiancamento a quella finanziaria e l'adozione di un piano dei conti integrato. Mirano, invece, ad 
un efficientamento del ciclo di programmazione e gestione della spesa le disposizioni aventi ad 
oggetto: l 'integrazione del processo di revisione della spesa nel ciclo di bilancio; l 'iscrizione nel 
documento contabile fin dal l o gennaio delle risorse relative a entrate di scopo che in precedenza 
venivano riassegnate in corso di esercizio; l 'avvio della procedura di eliminazione delle gestioni 
contabili fuori bilancio; l'ampliamento dei margini di flessibilità in corso di gestione attraverso 
una revisione degli strumenti amministrativi di variazione del bilancio. 

A quest'ultimo riguardo la Corte non può che ribadire come la ricerca di una maggiore 
"flessibilità" del bilancio per favorirne l'efficienza debba necessariamente essere bilanciata con 
l'esigenza di rendere ostensivo e trasparente il raccordo delle previsioni con il mosaico delle 
autorizzazioni legislative che ne costituiscono il presupposto: la determinazione, la gestione e la 
rendicontazione delle poste di cui il bilancio si compone, non sono infatti separabili dalle 
pregresse decisioni finanziariamente rilevanti effettuate dal legislatore. 

Di seguito viene proposta una disamina delle innovazioni principali ovvero di quelle recanti 
elementi di particolare rilievo. 

l. l. L 'introduzione delle azioni 
Rappresenta una delle principali innovazioni del decreto n. 90 del2016 l'introduzione, nel 

tempo, delle azioni, ovvero di una nuova articolazione, per ora in prospettiva, a livello di unità 
elementare della struttura del bilancio, destinata a dare migliore evidenza alle finalità di spesa cui 
sono preordinate le risorse assegnate e, dunque, in altri termini, a supplire ai limiti informativi 
riscontrati nei programmi percepiti dal Parlamento, eccessivamente aggregati o comunque poco 
chiari. 

La Corte non può che ribadire la necessità di formulare le azioni in modo puntuale e 
circostanziato1, in quanto esse diverranno la nuova unità elementare del bilancio in sostituzione 
del capitolo e dunque saranno oggetto del controllo esterno nell'ambito del circuito controllo­
rendicontazione. In particolare, le azioni devono dare evidenza della connessione fra risorse e 
finalìtà della spesa favorendo, in fase decisionale, una più consapevole allocazione degli 
stanziamenti nel rispetto delle previsioni legislative (oltre che dei criteri di efficienza) e, a 
consuntivo, un più puntuale controllo contabile. Va pertanto evidenziato come le azioni siano 
destinate a divenire anche le unità di riferimento ai fini della definizione di obiettivi riportati nelle 
note integrative, rendendo in tal modo il Rendiconto generale dello Stato lo strumento per una 
valutazione dei risultati raggiunti, attraverso parametri non esclusivamente finanziari (vedi 
successivo par. 1.2). 

In ragione della delicatezza delle implicazioni connesse alla innovazione in esame, il 
legislatore ha previsto un periodo di sperimentazione necessario per valutarne l'efficacia e per 
consentire l 'adeguamento dei sistemi informativi interessati. Allo stato, dunque, le azioni 
individuate dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 ottobre 2016, e introdotte, 
per la prima volta con il disegno di legge di bilancio 2017-2019, hanno dunque carattere 
conoscitivo, integrando le classificazioni preesistenti ai fini della gestione e della rendicontazione: 
come riporta l 'apposito allegato al Documento di economia c finanza 2018, "ulteriori modifiche 
alle azioni sono avvenute nel 2018, in conseguenza di soppressioni, nuove istituzioni e alcune 
ricollocazioni di azioni tra programmi che hanno consentito di affinare la rappresentazione delle 
politiche sottostanti. Sono anche slale leggermente modificate le denominazioni di alcune azioni, 
per migliorarne la descrizione. Complessivamente, a parità di numero di missioni e programmi, 
le azioni della legge di bilancio 2018-2020 sono 718". Tra l'altro, in questa fase si è assistito ad 
un aumento del numero dei capitoli di bilancio in conseguenza della progressiva introduzione 

1 Delibera n. 112016 delle Sezioni riunite in sede consultiva. 
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L'ORDINAMENTO CONTABILE 

delle azioni e di una modifica di quasi tutti i programmi, con la soppressione della missione 33, 
"Fondi da ripartire", nonché del rafforzamento del ruolo del "cronoprogramma". 

Si evidenzia come le azioni costruite per ora in via sperimentale contengano, di norma, in 
ragione della necessaria connessione con le risorse, spese anche di natura economica differente, 
con l'esclusione di quelle di personale assegnate nell'ambito di ciascun programma in un'apposita 
specifica azione. A quest'ultimo riguardo la Corte aveva fatto presente, in riferimento 
ali' esercizio 2016, che una ripartizione dell'azione "Spese del personale del programma" tra le 
altre azioni del programma avrebbe consentito il raffronto di ciascun obiettivo con gli anni­
persona, dando avvio ad una lettura più profonda del bilancio anche sotto questo profilo. 

Da questo punto di vista va dunque espresso un orientamento positivo circa il fatto, come 
si evince dal richiamato allegato al Def 2018, che "le azioni relative alle spese per il personale del 
programma non sono associate a uno specifico obiettivo ma l'ammontare finanziario 
corrispondente è ripartito pro quota tra le altre azioni del programma, seguendo un'attribuzione 
basata sulla stima degli anni persona, elaborata tramite il sistema di contabilità economica 
analitica (CONTECO), sulla base di quanto previsto nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 14 ottobre 2016. Ciò al fine di una rappresentazione più completa delle spese riferibili 
a ciascuna filiera di politiche o servizi individuati tramite le azioni". 

Il passaggio alle azioni pone pertanto l'accento sulle politiche sottostanti ovvero sui 
principali destinatari della spesa e rimane dunque un processo di estrema delicatezza. Come 
evidenzia lo stesso citato allegato al Def 2018, infatti, "dal punto di vista classificatorio questo 
contribuisce a spiegare l'allocazione della spesa in base alla finalità, ma non si è necessariamente 
tradotto in una riflessione su come assicurare una maggiore efficacia delle politiche e una 
revisione degli stanziamenti o delle autorizzazioni di spesa sottostanti. Tale elemento traspare 
anche dalle difficoltà riscontrate dalle Amministrazioni nel ricostruire le previsioni di spesa per 
azione come richiesto nelle Note integrative al disegno di legge di bilancio. A partire dal disegno 
di legge di bilancio 2018-2020, infatti, le azioni sono l'unità di riferimento per la definizione di 
obiettivi e di indicatori e per illustrare i criteri di formulazione delle previsioni." 

Da questo punto di vista, il legame tra la definizione degli obiettivi e le azioni, se utilizzato 
al meglio, dovrebbe consentire l'emersione di indicatori da cui dedurre l'effetto voluto in termini 
previsionali ed il risultato a consuntivo dal punto di vista della quantità e della qualità del prodotto 
erogato dall'operatore-Stato. 

In tema di controlli e di rendicontazione, va infine ricordato che il passaggio dal capitolo 
all'azione quale unità elementare consentirà, tenuto conto della notevole maggiore ampiezza 
dell ' azione, margini di flessibilità gestionale notevolmente accresciuti, ridimensionando -
coeteris paribus - il fenomeno delle eccedenze e delle compensazioni. Rimarrà fermo comunque 
che il parametro dei controlli e della rendicontazione dovrà far esclusivo riferimento alla futura 
azione, come prevede peraltro la legge di contabilità, il che richiederà la sanatoria per legge per 
gli esuberi di spesa rispetto alle previsioni riferite alle azioni, ancorché compensati a livello di 
programma. Ciò varrà anche per le compensazioni tra azioni non supportate naturalmente da 
apposita norma legislativa primaria. 

1.2. L 'articolazione delle note integrative 
Si lega al tema de li 'accresciuto significato delle azioni quello della riqualificazione dei 

contenuti delle Note integrative, sotto un profilo sia rappresentativo che sostanziale, in coerenza 
con il rinnovato quadro normativa nell'ambito del quale esse vanno ad inserirsF. Elementi quali 
la revisione della struttura per missioni e programmi, il rapporto chiaro tra ciascun programma ed 
il centro di responsabilità e, in particolare, l'introduzione delle azioni , dovrebbero contribuire a 
rendere maggiormente leggibili le finalità della spesa. 

2 La disciplina vigente è contenuta nell' art. 21, comma Il, lettera a), per il bilancio di previsione, e nell'art. 35, comma 
2, per il Rendiconto, della legge n. 196 del 2009, come integrati e modificati dal d.lgs. n. 90 del 2016 e dalla legge n. 
163 del 2016. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Peraltro, il passaggio alla legge di bilancio integrata attuato con legge n. 163 del 2016 -
dunque la concentrazione nello stesso documento degli interventi di spesa nuovi e di modulazione 
di quelli già esistenti, nel rispetto dei vincoli definiti dal complesso delle risorse disponibili e dagli 
obiettivi indicati nei documenti di programmazione economica e finanziaria- fa sì che, fatte salve 
le eventuali modifiche introdotte in Parlamento, le Note integrative possano rappresentare, sin 
dalla presentazione del disegno di legge, gli obiettivi connessi ad una spesa che sostanzialmente 
già ingloba gli effetti della manovra di bilancio proposta dal Governo. 

Non di poco peso risultano anche le specifiche tendenze innovative in materia. In primo 
luogo il previsto e necessario riferimento alle azioni dovrebbe favorire una rappresentazione di 
obiettivi focalizzata sulle finalità della spesa e sugli interventi finanziati, piuttosto che sulle 
attività svolte dagli uffici dell'Amministrazione, come si evince dalla posizione del Governo così 
come espressa nel richiamato allegato al Def 2018. La normativa prevede, infatti, che il piano 
degli obiettivi rechi i risultati che le Amministrazioni intendono conseguire, "correlati a ciascun 
programma" e "formulati con riferimento a ciascuna unità elementare di bilancio (azione)", 
unitamente ai relativi indicatori di risultato. 

Inoltre, sia pur all'interno di disposizioni non scevre di ambiguità sotto alcuni profili, risulta 
confermato il necessario collegamento fra le risorse e gli obiettivi nell'ambito delle Note 
integrative. Da quest'ultimo punto di vista appare utile riportare il richiamato allegato al Def2018 
per la parte in cui si fa presente che "le maggiori novità della riforma riguardano il processo di 
definizione degli obiettivi da parte delle Amministrazioni. Gli obiettivi delle Note integrative, 
oltre ad essere definiti, come di consueto, con riferimento a ciascun programma, sono formulati 
anche con riferimento a ciascun'azione. A tal fine, nell 'ambito di ciascun programma possono 
essere formulati più obiettivi ma le azioni devono essere associate univocamente agli obiettivi". 

Non va dimenticato, infine, che altra innovazione di non poco conto è stata, con la legge di 
bilancio 2018, l'esposizione delle Note integrative anche in termini di cassa, oltre che di 
competenza, rafforzandosi così il legame tra l'indispensabile funzione illustrativa di tali Note e la 
S(;mprc maggiore significativitù delle poste di bilancio nei loro legami con i cronoprogrammi c 
con la contabilità nazionale. 

2. Il potenziamento del bilancio di cassa 
Il decreto legislativo n. 93 del2016 contiene uno dei passaggi più significativi e nello stesso 

tempo problematici del nuovo assetto normativa vigente, rappresentato dali 'insieme di 
disposizioni volte a potenziare il bilancio di cassa. La Corte ha già sottolineato3

, anzitutto, come 
anche questa finalità, direttn a realizznre una migliore comprensione della decisione di spesa ed 
un più immediato legame con i risultati dell'azione amministrativa, anche al fine di migliorare la 
previsione e la gestione degli andamenti di finanza pubblica, non possa prescindere dalla necessità 
di rendere chiaro e trasparente il raccordo con le autorizzazioni legislative, nonché il quadro delle 
motivazioni sottostanti alla singola decisione. 

Va ricordato che sono state introdotte, sempre modificando in parte il testo della legge n. 
196 del 2009, disposizioni recanti: la revisione del concetto di impegno di spesa con un 
avvicinamento alla fase del pagamento; il miglioramento, attraverso interventi normativi 
successivi, della rappresentazione delle risultanze gestionali di entrata sempre nell'ottica del 
rafforzamento della fase di cassa; l'obbligo di predisposizione, per i responsabili della gestione 
dei programmi, di un piano finanziario dei pagamenti (c.d. "cronoprogramma"); la pubblicazione 
a fini conoscitivi, in allegato al Rendiconto generale dello Stato, delle indicazioni quantitative 
circa l 'intermedi azione operata dalla Tesoreria dello Stato sulle somme erogate dal bilancio 
statale. 

Inoltre, sempre con il decreto legislativo n. 93 del 2016, è stata rivista la disciplina sui 
residui passivi al precipuo scopo di !imitarne la formazione e l'accumulo nel corso degli esercizi 
finanziari. 

3 Delibera n. 1/2016 cit. 
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L'ORDINAMENTO CONTABILE 

Tali innovazioni entreranno in vigore a partire dal 1 o gennaio 2019. 

2.1. La nozione di impegno 
Come anticipato, al fine di avvicinare il più possibile il momento della competenza a quello 

della cassa, è stata rivisitata la nozione di impegno contabile4
. In particolare, se ne è prevista 

l'imputazione, e quindi la registrazione, ne li' anno in cui l'obbligazione diviene esigibile; sono 
stati individuati gli elementi la cui presenza è necessaria per poter procedere ali 'assunzione 
dell'impegno (la ragione del debito, l'importo ovvero gli importi da pagare, l'esercizio o gli 
esercizi finanziari su cui gravano le previste scadenze di pagamento e il soggetto creditore 
univocamente individuato); si è istituzionalizzato e reso obbligatorio il cosiddetto piano 
finanziario dei pagamenti, che deve essere aggiornato in corso di gestione al momento 
dell'assunzione degli impegni. 

Resta comunque ferma la redazione del bilancio in termini di competenza, nell'ambito del 
quale si introduce dunque il principio dell'imputazione in bilancio delle obbligazioni perfezionate 
negli esercizi in cui le stesse risultano esigibili: un intervento che va anche nella direzione di 
armonizzare i sistemi contabili dello Stato con quelli adottati da altri comparti della Pubblica 
amministrazione ove risulta recepito il criterio della "competenza finanziaria potenziata". 

Trattandosi di modifiche di notevole impatto sia sulla gestione ed esecuzione del bilancio 
che sui sistemi infonnativi delle Amministrazioni centrali dello Stato, è stata prevista una 
sperimentazione della durata massima di 24 mesi 5 a decorrere dal l o ottobre 2016, i cui esiti 
saranno oggetto di un Rapporto sulla sperimentazione trasmesso dal Ministro dell'economia e 
delle finanze alle Commissioni parlamentari competenti per materia e alla Corte dei conti. 

Dal citato allegato al Def 2018 si apprende che dalle relazioni trimestrali (previste da 
apposite circolari della Ragioneria Generale dello Stato) sull'andamento della sperimentazione 
con lo scopo di evidenziare le eventuali problematiche emerse in sede di attuazione della nuova 
disciplina, "è emersa una difficoltà da parte delle Amministrazioni centrali ad individuare, in 
merito ad alcune voci di spesa riferibili ad obbligazioni non riconducibili a contratti, l'esercizio 
finanziario nel quale l'obbligazione giuridicamente perfezionata diviene esigibile. Ciò in 
particolare per la registrazione degli impegni relativi a spese per convenzioni ' in house' o ve 
risulterebbe di non facile individuazione l'importo della spesa oggetto di fatturazione in quanto 
correlata a variabili non prevedibili (ad esempio presenza effettiva del personale contrattualizzato, 
missioni finalizzate alle attività convenzionate etc.), ovvero per convenzioni che prevedano 
attività a "consumo" ed interventi che possono subire slittamenti durante l'anno. Un'altra casistica 
è quella delle spese derivanti da provvedimenti giurisdizionali passati in giudicato (es. ordinanze 
per ingiusta detenzione, sentenze ecc.) ove il momento di perfezionamento dell'obbligazione è 
condizionato ali 'accertamento univoco del creditore che può in alcuni casi essere posticipato 
anche di diversi anni. Difficoltà ad individuare il momento dell'esigibilità dell'obbligazione sono 
state riscontrate, altresì, nei casi in cui i criteri per l'erogazione, la liquidazione e l'anticipazione 
di contributi risultino disciplinati da disposizioni normative o regolamentari specifiche che 
prevedano, per esempio, consuntivazioni di attività propedeutiche alla concessione degli stessi. 
Un altro problema in ordine all'individuazione del momento dell'esigibilità si pone per le 
Amministrazioni che presentano al proprio interno ingenti quantità di spesa delegata. Per tali 
fattispecie, infatti, il soggetto che assume l 'impegno, l'Amministrazione centrale, non coincide 
con quello deputato alla spesa, ossia il funzionario delegato, operando quest'ultimo in qualità di 
operatore secondario di spesa. Quest'ultima problematica dovrebbe essere superata con il decreto 
legislativo integrativo e correttivo del decreto legislativo 93/2016 [ d.lgs. n. 29 del 16 marzo 2018], 
il quale ha introdotto la definizione di impegno di spesa delegata. Infine, si fa presente che sono 

4 L ' art. 3 del d.lgs. n. 93 del20 16 ha sostituito interamente l'art. 34 della legge n. 196 del31 dicembre 2009 riguardante 
l'impegno. 
5 Cfr. art. 9, comma 4, del d.lgs. 93 del 2016, come modificato dali 'art. 6, comma 2, lettera b), del decreto-legge n . I48 
del2017, convertito dalla legge n. 172 del 2017. 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto •cncrale dello Stato 
Sezioni riunite in sede di controllo 2017 

415 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    415    –



l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

in corso le attività di aggiornamento e implementazione dei sistemi informativi gestionali al fine 
di superare alcune anomalie osservate nella fase di sperimentazione". 

Naturalmente, ai fini di un giudizio complessivo sull'istituto dell'impegno potenziato, 
occoiTerà attendere la sua definitiva entrata a regime, se, naturalmente, la sperimentazione avrà 
avuto esito positivo. 

N eli 'analisi del tema occorre, per intanto, prendere le mosse dal fatto che la scissione tra il 
momento dell'autorizzazione legislativa e quello della relativa emersione in bilancio costituisce 
un passaggio di non poco rilievo nella evoluzione della contahilità di Stato, nel momento in cui 
quasi vengono ad identificarsi, di fatto, il momento della competenza con quello della cassa, pur 
distinti formalmente. 

È necessario dunque tener in debita considerazione le motivazioni di base dell'innovazione, 
consistenti, oltre che n eli' allineamento delle varie contabilità pubbliche, nel duplice intento di 
allineare la gestione al conseguimento dei saldi-obiettivo e di evitare il più possibile il crearsi 
delle condizioni favorevoli al fenomeno dei residui. Va rimarcato poi che, in questa fase, il citato 
carattere sperimentale del nuovo concetto di impegno rende non identificabili importanti tasselli 
della nuova costruzione (come, per esempio, quello del criterio di individuazione dell'ammontare 
di obbligazioni giudicato esigibile ai fini della previsione a legislazione vigente). 

La Corte ha però già sottolineato6 che l 'innovazione comporta anzitutto la necessità di 
conciliare l 'imputabilità della spesa in esercizi diversi da quello del reperimento della copertura 
da parte della singola legge onerosa, con l'obbligo costituzionale che impone la parità per 
esercizio, per ogni singola legge, tra oneri e coperture. Ciò implica, come già accennato dalla 
Corte7, che l 'effetto può essere quello di allentare il legame tra previsione di bilancio e leggi in 
vigore, in termini di progressivo scioglimento del vincolo tra decisione di bilancio e quadro 
normativa sottostante, potenzialmente indotto da un'eccessiva preponderanza del ruolo di una 
cassa che finirebbe per svolgere il ruolo di "traino" rispetto alla nuova competenza. Il combinato 
tra i due momenti difficilmente può svolgere, infatti, la funzione di tetto ali ' esecuzione ed alla 

leggi rikvauli, wntinuanùo, ultime, a - anche nd 
nuovo sistema dell'ordinamento contabile -da vincolo includibilc sulla gestione di bilancio dal 
punto di vista sia del quantum delle risorse stanziate o da stanziare, sia della scansione temporale 
circa l'erogazione della prestazione pubblica prevista dalla singola legge. 

Va poi aggiunto che l'altro pericolo da evitare è che si possa così contribuire a rendere 
meno trasparente la rappresentazione del quadro delle risorse autorizzate con legge e non 
impegnate, laddove la fase intermedia rischia di essere poco ricostruibile dali 'esterno (alla luce 
dei generici obblighi informativi previsti al riguardo), oltre a poter risultare indefinita nella sua 
collocazione in bilancio. Ciò anche in considerazione del livello di dettaglio del cronoprogramma, 
che comunque - si ripete - contabilmente costituisce fase separata ed autonoma rispetto al 
momento dell'imputazione in bilancio di quanto impegnato. 

Con le possibili implicazioni del nuovo sistema contabile in riferimento soprattutto alla sua 
coerenza con l'obbligo di indicare, da parte della singola legge e per singolo esercizio, oneri e 
coperture nonché con le indefettibili esigenze di trasparenza, la cui osservanza costituisce in 
particolare la primaria esigenza in materia di conti pubblici , prende corpo nel sistema una nuova 
versione del rapporto tra legge e bilancio, il quale ultimo, riferito ovviamente alla componente a 
legislazione vigente, continua a svolgere una funzione strumentale rispetto alla prima, al di là 
della caratterizzazione come legge formale o legge sostanziale della nuova legge di bilancio 
integrata. 

Continua a costituire infatti principio fondante della contabilità di Stato nel nostro 
ordinamento - anche dopo l'avvenuta soppressione del precedente terzo comma dell'mi. 81 Cost. 
- il rapporto funzionale della legislazione vigente rispetto a quella di merito di diritto sostanziale. 
Ciò non solo in quanto l'obbligo di copertura di cui al nuovo comma terzo de li' art. 81 Co st. 
continua ad implicare un saldo nullo nella variazione onerosa al margine rispetto ad uno stock 

6 Delibera n. 1/2016 cii. 
7 lvi. 
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costituito, appunto, dalla legislazione vigente, ma anche in quanto la stessa legge di contabilità in 
vigore, ali 'art. 21, comma 5, prescrive una ripartizione delle spese interne a ciascun programma 
di bilancio imperniata su tre tipologie di rapporto tra legge sostanziale e legge di bilancio intesa 
come legislazione vigente (Sezione II), il cui presupposto è appunto la dicotomia tra le due diverse 
funzioni svolte dalla legge sostanziale e dalla legge formale (ovvero a contenuto limitato) e la 
strumentalità della seconda rispetto alla prima nelle sue varie declinazioni (legge ordinaria e legge 
di bilancio-Sezione I). D'altro canto, la metodologia intemazionale ed eurocomunitaria circa la 
tecnica di impostazione delle manovre di finanza pubblica è basata sul metodo della 
controfattualità, il che si esprime nella costruzione di "tendenziali". 

È anche alla stregua della conformità rispetto a questo quadro ordinamentale che va dunque 
valutato l'istituto della competenza potenziata riferito all'impegno contabile (così come, del resto, 
il potenziamento della cassa). 

Si aggiunga che il descritto rischio di un allentamento del vincolo sulla legislazione vigente 
da parte dell'ordinamento sostanziale potrebbe implicare negli anni a venire, se la previsione 
dovesse realmente essere impemiata sull'impegno esigibile, la riduzione della garanzia ex ante 
circa la completa attuazione dal punto di vista finanziario d eli' ordinamento in vigore. 

E' essenziale rilevare che quest'ultimo, in qualche modo, verrebbe così a soggiacere, per 
gli aspetti finanziari (sovente però non secondari ai fini della compiuta attuazione della ratio delle 
leggi), ad una sorta di clausola sospensiva permanente (totale o parziale) consistente nella quantità 
di risorse che il Governo di volta in volta ritiene di poter stanziare per il soddisfacimento delle 
obbligazioni giuridicamente perfezionate ovvero perfezionabili ovvero da perfezionare in base 
alle leggi in essere, in un contesto in cui il dato "lordo" pregresso (ossia dipendente dal complesso 
delle leggi in vigore) potrebbe anche non essere del tutto noto e quindi non valutabile in pieno da 
parte del Parlamento. 

Altro elemento da considerare da quest'ultimo punto di vista è la preponderanza 
quantitativa sul totale della componente di spesa di bilancio (peraltro non più desumibile dalla 
documentazione governativa più recente) dovuta ai cosiddetti "oneri inderogabili", direttamente 
dipendenti dall'operare di meccanismi normativi "a monte" e la cui previsione di bilancio, 
sostanzialmente, potrebbe risultare, con ragionevole approssimazione il 'frutto' di una 
valutazione discrezionale del Governo principalmente ispirata da esigenze di cassa ed i cui 
particolari e detenninanti potrebbero essere poco chiari. Si innestano in questa linea 
argomentativa le ampie e più volte lamentate lacune delle relazioni tecniche in materia di bilancio, 
sicché potrebbe essere chiaro, nella decisione sulla legislazione vigente, solo il generale intento 
legato alla tenuta dei saldi, soprattutto in riferimento a quelli di cassa, cui è direttamente conelata 
-a parità di condizioni -la variazione dell'obiettivo cruciale di politica economica costituito dal 
raggiungimento dei vincoli in materia di debito. Obiettivo che però rischia di non essere 
ricostruibile nel dettaglio, pur rimanendo dimensionato su tali esigenze di cassa. 

La delicatezza del passaggio all'impegno basato sul criterio de li' esigibilità è ben 
raffigurabile dunque nel rischio che ne risulti capovolto il tradizionale rapporto tra legge 
sostanziale e previsione di bilancio, così come delineato nella nostra Costituzione per le 
motivazioni prima addotte anche dopo le novelle del2012. 

Seppur la Corte abbia si nora sostenuto che, almeno in base alle modifiche del 2016 alla 
legge di contabilità, la nuova legge di bilancio non ha acquisito del tutto (Sezione II) la natura di 
legge sostanziale, non potendo essa formalmente limitare gli stanziamenti di competenza di cui 
agli oneri inderogabili e ai fattori legislativi in quanto derivanti dall'operare dei meccanismi 
legislativi sostanziali "a monte", va considerato che la nuova nozione di impegno (e di 
competenza finanziaria), quale si va profilando nell'ordinamento, può indune ad una 
riconsiderazione della conclusione di cui sopra. Potrebbero infatti porsi le premesse per far 
assurgere la legge di bilancio (Sezione II) a limite giuridico di operatività dell'ordinamento 
giuridico in vigore per le sue determinazioni sia di competenza che di cassa. 

Sul piano ordinamentale tutta la nuova legge di bilancio integrata potrebbe dunque 
assumere una nuova valenza di diritto sostanziale. 
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Tutto ciò probabilmente implicherà, in caso di adozione a regime del nuovo sistema, di 
considerare, negli anni a venire, anche il riflesso di questa nuova concezione dell'impegno 
contabile sulle stesse modalità di assolvimento d eli' obbligo di copertura finanziaria, 
probabilmente da estendere, infatti, anche ai profili propriamente riferiti ali' esigibilità 
(impegnabilità) ed alla cassa (pagabilità). Va ricordato infatti, in materia, che in tanto l'obbligo 
di cope1tura e la legislazione sostanziale sono stati espressi in termini di sola competenza 
finanziaria sin dali 'entrata in vigore della Costituzione repubblicana, in quanto si presupponeva 
il sostanziale allineamento tra competenza e cassa all'atto dell'implementazione della singola 
norma (ne sono un'indiretta conferma, ad esempio, le varie Note di variazioni presentate al 
termine di ogni sessione di bilancio). Se venisse meno tale presupposto, una delle conseguenze 
potrebbe porsi nel senso del!' opportunità di arricchire le varie formule di copertura con una 
declinazione anche in termini di cassa della legislazione sostanziale; inoltre, si potrebbe dover 
indicare l'onere in termini di doppia competenza, cui dovrebbe corrispondere un'omologa 
prospettazione nella sede della legge di bilancio-Sezione II. 

Alla luce delle rilevanti, possibili implicazioni del passaggio al nuovo sistema di contabilità 
di competenza "potenziata", nei termini prima descritti, non può non essere ricordato, come la 
Corte, anche in questo caso, abbia già avuto modo di sottolineare8

, che "il principio va valutato 
anzitutto sotto il profilo della coerenza con la delega, anche in quanto esso non sembrerebbe in 
linea con le esigenze di trasparenza, semplificazione ed omogeneità di cui alla[ . .. ] lettera a) del 
comma l dell'art. 42 della legge di contabilità", conispondente alla delega in materia. 

Va inoltre rimarcato che la competenza finanziaria costituisce uno dei principi in materia 
di bilancio di cui alla legge cd. "rinforzata" n. 243 del2012, il cui mt. 15, comma 3, subordina le 
rimodulazioni di cui alla legge di bilancio (Sezione II) al fatto che esse siano "fonnate sulla base 
della legislazione vigente", laddove occorre propendere per un'interpretazione restrittiva di tale 
dipendenza, per le ragioni, anche di carattere costituzionale, prima esplicitate, in riferimento a 
tutta l'area di operatività di tale Sezione II e quindi anche ai fini della determinazione del quantum 
della spesa in òipenòt::nza Òlli L;Ìlati "unt::ri inòerugabili", per i 4uali il vinL;ulu tra legge c prcvisionll 
di bilancio si esprime nel modo più stringente, proprio per la natura di tale comparto di spesa. 

Occone inoltre ricordare che la competenza finanziaria è ricompresa ne !l 'allegato l 
(principi contabili generali) alla legge di contabilità, in ordine ai cui principi la Corte ha già fatto 
prcscntc9 che trattasi di criteri riconducibili a parametri costituzionali (cfr. successivo par. 4.2). 
Al riguardo, merita di essere anticipato qui che è in corso l'iter legislativo di modifica della 
composizione di tale allegato. 

Tale ultima correlazione è stata utilizzata dalla Co1te anche per dare fondamento alle 
similari osservazioni espresse in materia di "accertamento qualificato" (v. successivi par. 2.2.1 e 
4.2, citato) in sede di parere sullo schema di decreto relativo al potenziamento della cassa in 
merito alla nuova nozione di competenza, in perfetta analogia dunque tra impegni potenziati ed 
accertamenti qualificati , nel senso che gli impegni da assumere in base alle leggi in vigore e gli 
accertamenti da effettuare rispetto all'obbligo tributario della collettività sono intimamente 
collegati alla nozione di sovranità popolare di cui ali' art. l Cost., sicché le relative indicazioni a 
legislazione vigente nella legge di bilancio non possono non tener conto del dettato delle varie 
leggi sostanziali. 

2.2. Il decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29 
Come dianzi ripmtato, la delega prevista ali 'articolo 42 della legge 196/2009 per il riordino 

della disciplina per la gestione del bilancio dello Stato c per il potcnziamcnto della tunzionc del 
bilancio di cassa è stata esercitata con l'emanazione del decreto legislativo 93/2016. In merito, 
come ricorda il citato allegato al Def 2018, "dopo il primo anno di applicazione della rifonna, 
tenuto anche conto degli esiti delle sperimentazioni condotte, è stato adottato il decreto legislativo 

9 Delibera 4/2017 delle Sezioni riunite in sede consultiva. 
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16 marzo 2018, n. 2924 correttivo e integrativo di alcune disposizioni contenute nel richiamato 
decreto legislativo n. 93 del2016". 

Nell'allegato si ricorda altresì che "le principali integrazioni e gli obiettivi dell'intervento 
correttivo consistono sostanzialmente ... in un ampliamento dell'obbligo della disponibilità 
finanziaria per gli impegni di spesa, al momento della loro assunzione, che deve essere assicurata, 
oltre che in termini di competenza, come sinora avvenuto, anche con riferimento alla cassa, 
almeno per il primo anno di imputazione della spesa in bilancio. A tal proposito, si rammenta che 
il nuovo concetto di assunzione degli impegni di spesa entrerà in vigore a partire dall'esercizio 
2019 e prevede l 'imputazione delle spese non più nell'esercizio di perfezionamento 
dell'obbligazione giuridica ma nell'esercizio in cui l'obbligazione diviene esigibile". 

Sono previsti anche interventi su altre questioni, come la revisione e l'armonizzazione della 
disciplina in materia di controlli di regolarità amministrativo-contabile in fase successiva e la 
modifica delle norme inerenti la gestione della spesa delegata dalle Amministrazioni centrali dello 
Stato tramite funzionari delegati mediante l 'introduzione del concetto di "impegno di spesa 
delegata" (con l'obiettivo di avvicinare il momento dell'impegno a quello del pagamento anche 
per tale tipologia di gestione della spesa). 

Sullo schema di decreto poi divenuto il menzionato decreto legislativo n. 29, si ricorda che 
la Corte ha espresso due pareri, rispettivamente in data 6 e 22 dicembre 201710

. 

Il primo parere si segnala in particolar modo per il fatto che nel primo schema di decreto 
era previsto un art. l - successivamente non riproposto nel secondo schema di decreto e quindi 
nel decreto legislativo - riguardante un principio di estremo rilievo nella contabilità pubblica, 
quello dell'annualità. Tenendo conto delle "mutate esigenze gestionali derivanti dal nuovo 
concetto di impegno di spesa e dalle modalità di imputazione in bilancio dei connessi effetti 
finanziari", come recitava la relazione illustrativa allo schema di decreto in titolo, si proponeva la 
soppressione infatti, all'art. 20, comma l, della legge n. 196 del2009 e successive integrazioni e 
modificazioni, del riferimento al bilancio annuale quale oggetto della gestione. Al comma 3 
dell'art. 21, conseguentemente, si proponeva di sopprimere, per il disegno di legge di bilancio, il 
riferimento, per ciascun programma, alle entrate che si prevede di accertare ed incassare nonché 
alle spese che si prevede di impegnare e pagare per l'anno di riferimento del bilancio di 
previsione. Era previsto il richiamo agli anni cui si rapporta il bilancio, presumibilmente in termini 
di triennio. 

Sull'innovazione la Corte ha espresso, nel citato parere del 6 dicembre u.s., un 
orientamento contrario, giacché - riassuntivamente - il criterio dell'annualità è previsto dal quarto 
comma de li' art. 81 Co st. e rappresenta un principio inderogabile della contabilità pubblica. In 
base ad un'interpretazione anche solo letterale della novella si sarebbero altrimenti poste le 
premesse per una sorta di triennalizzazione del bilancio, che oltre tutto non avrebbe trovato 
riscontro, né storicamente né in epoca contemporanea, con alcun ordinamento comparabile e con 
la stessa struttura dei conti della finanza pubblica prevista in sede di Unione Europea per i singoli 
Stati aderenti. Costituisce infatti diritto-dovere di ogni ordinamento pubblico esporre e vedere 
approvati annualmente i dati di bilancio, perché sia la collettività a decidere le modalità di 
gestione delle risorse che da essa provengono nell'ammontare e nella struttura da essa stessa 
determinati. 

La Corte ha poi aggiunto, nella medesima circostanza, che il criterio dell'annualità è anche 
strettamente collegato al terzo comma del predetto art. 81 Co st., relativo ali' obbligo di copertura 
finanziaria, che in tanto può considerarsi assolto in forme adeguate in quanto non risulti alterato, 
a seguito della nuova decisione di spesa, l'equilibrio relativo ad ogni singolo esercizio del bilancio 
approvato. Costituisce anche in questo caso principio irrinunciabile la trasparenza nei confronti 
della collettività circa l 'impatto del nuovo onere e della relativa compensazione per ogni singolo 
eserciZIO. 

Non è stata peraltro condivisa dalla Corte neanche la motivazione della novella, nei termini 
prima riportati. Come riportato nel parere prima richiamato, "lo sdoppiamento tra momento 

10 Nn., rispettivamente, 3/2017 e 4/2017 delle Sezioni riunite in sede consultiva. 
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dell'assunzione dell'impegno e momento della relativa esigibilità, infatti, non esclude, ma anzi 
continua ad implicare il riferimento in termini stringenti al singolo esercizio annuale, non 
risultando dunque contraddittorio rispetto a tale vincolo, cui rimane indissolubilmente collegato. 
Il momento dell'assunzione dell'impegno continua a rappresentare dunque un'operazione 
contabile da riferire ad un singolo esercizio, così come la successiva decisione in termini dì 
esigibilità e la conseguente fase del pagamento. Lo stesso può essere sostenuto per le fasi 
dell'entrala." 

"Né Wl più in r;eneri'!le,"- hi'! proser;uito ];:t Corte- "il rischio che ];:t soppressione 
del riferimento ali' esercizio annuale proposto nello schema di decreto, unitamente ali' espandersi 
dei confini e dell'ampiezza della flessibilità in termini sia di competenza che di cassa, almeno 
come strumento potenziale sia di formazione del hilancio che di gestione durante l'anno 
(rispettivamente, artt. 23 e 33 della legge 196 del 2019 richiamata), possa dar luogo ad una 
tendenza volta a rendere la gestione medesima sempre più elastica e calibrata prioritariamente su 
esigenze interne de Il' amministrazione, con affievolimento della trasparenza circa le singole 
operazioni contabili e della pregnanza del momento dell'autorizzazione specifica con legge". 

L'mi. l qui esaminato non è stato poi riproposto nella versione finale del decreto 
legislativo. 

2.2.1. L'introduzione dell'accertamento "qualificato" 
Avendo stabilito, l'articolo 4 del decreto legislativo 93/2016, che siano "individuati gli 

interventi da realizzare e le modalità da seguire per la razionalizzazione delle procedure contabili 
e per il miglioramento della rappresentazione delle risultanze gestionali di entrata nel Rendiconto 
generale dello Stato, anche con riguardo alla determinazione e alle variazioni dei residui attivi, 
nell'ottica del potenzi amento del bilancio di cassa e dell'avvicinamento del concetto di 
accertamento a quello di riscossione", eiò ha portato ad un approfondimento in sede govern<1tiv<1, 
come si apprende dal richiamato allegato al Def 20 l R, nel corso del 2017. Ne san:bb'-"!ro cmers'-"! 
"tre linee di intervento, fortemente correlale Lra loro che hanno comportalo la necessità di 
appotiarc ... modifiche alla legge 196/2009 finalizzate alla realizzazione dell'avvicinamento del 
concetto di accertamento a quello di riscossione mediante la definizione di un nuovo concetto di 
accertamento, c.d. 'qualificato'; ... la revisione della rappresentazione delle risultanze contabili 
nel Rendiconto generale dello Stato, mantenendo anche l 'attuale corredo di infonnazioni", 
nonché " la creazione di un sistema di valutazione del grado di riscuotibilità effettiva delle somme 
iscritte a ruolo e quindi dei crediti erariali". 

Sicché le proposte nonna ti ve inserite nel decreto legislativo 29/2018 hanno definito "un 
intervento strutturato mirante a operare una differenziazione, valida ai fini della costruzione del 
bilancio di previsione nonché del rendiconto generale dello Stato, del concetto di accertamento, 
attualmente unitario, con l'introduzione dell'accertamento 'qualificato', con il quale si intende 
l'iscrizione nello stato di previsione dell'entrata di tutti i redditi, proventi e crediti di qualsiasi 
natura per un ammontare corrispondente all'importo che lo Stato, avendone diritto sulla base della 
legislazione vigente, prevede di riscuotere nel triennio di riferimento. Con questa modifica si 
sostituisce, ai tini della determinazione dei risultati differenziali per il bilancio dello Stato, il 
vigente com;ellu di accerlamenlo con il nuovo concello di accertamento 'qualificato"'. 

Si suggella pertanto la differenza tra l 'accertamento "giuridico" e quello "qualificato", 
inteso ad incidere sui saldi contabili per la sola componente ritenuta riscuotibile, in vista del 
progressivo allineamento della contabilità finanziaria a quella nazionale. Ciò, come prima 
accennato, dovrebbe comportare previsioni di entrata rcalistichc c un abbattimento del tcnomcno 
dei residui, all'insegna, dunque, di quella che il Governo ha definito, nel richiamato allegato al 
Def 2018, "l'esigenza di coniugare maggiore prudenza nella formazione delle previsioni di 
bilancio con la garanzia di assicurare i l necessario supporto giuridico/informativo ali' attività 
amministrativa". 
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Anche su questo argomento la Corte si era espressa con i citati pareri del 6 e del 22 
dicembre u.s. 11

• Nel primo è stato fatto notare come la nuova norma, "per quanto mossa dal fine 
di soddisfare l 'esigenza di iscrivere in bilancio risorse sulle quali poter fare ragionevolmente 
conto per poter allocare la spesa- finisca per stravolgere il concetto stesso di competenza che per 
ragioni sistematiche e anche in ossequio ai principi della delega deve preservarsi". Si sottolineava 
pertanto la necessità che l'ammontare delle entrate per le quali lo Stato ha diritto continuino ad 
avere piena evidenza e ad essere oggetto di approvazione parlamentare, tanto in sede di bilancio 
di previsione, quanto nel conto del bilancio, non dunque in allegato a quest'ultimo (possibilità 
considerata al comma 3 dell'ati. 8-ter del d.lgs. n. 93 del2016)". 

La conclusione era dunque che "è opportuno ribadire che l'intento dello schema di decreto 
nel senso di far assumere alla competenza giuridica - sia pur per esigenze di semplificazione 
gestionale - una caratterizzazione simile all'attuale cassa (nelle cui valutazioni sono presenti, 
pertanto, rilevanti elementi di carattere storico-statistico), priva la legge di bilancio (e la connessa 
legge di approvazione del Rendiconto generale) della componente relativa all'ammontare di 
risorse cui lo Stato ha diritto e agli impegni di spesa assumibili in conseguenza delle obbligazioni 
giuridicamente perfezionabili in riferimento al singolo esercizio. Si tratta di una componente che 
costituisce un elemento fondante della sovranità popolare, cui spetta la decisione ultima circa i 
mezzi finanziari da porre a disposizione delle pubbliche amministrazioni per il soddisfacimento 
delle esigenze della collettività, anche ai fini del controllo sul! 'utilizzo degli stessi. 
L'impostazione dello schema di decreto collide peraltro anche con il principio costituzionale di 
annualità, ribadito dalla legge "rinforzata" n. 243 del 2012, a vantaggio di una rappresentazione 
su scala pluriennale dei fenomeni contabili le cui articolazioni non risultano trasparenti nei 
necessari passaggi legislativi." 

Nel successivo parere del 22 dicembre si sottolineava che "la nuova nozione di 
accertamento 'qualificato', pur potendo validamente essere utilizzata ai fini delle previsioni di 
entrata, non possa sovrapporsi tout court a quella di accertamento giuridico, risultando necessario 
comunque far riferimento, già in sede di bilancio di previsione, alle entrate di competenza 
giuridica, nel rispetto dell'esigenza, costituzionalmente garantita, che le scelte di bilancio siano 
chiaramente riconducibili alla sovranità popolare, attraverso il voto parlamentare: spetta, infatti, 
al Parlamento, attraverso il voto sulla legge di bilancio, la decisione sulle previsioni delle entrate 
riscuotibili nell'anno, unitamente a quelle giuridicamente di competenza. Diversamente, dette 
previsioni restano nell'ambito esclusivo delle valutazioni effettuate dalle strutture tecniche 
competenti, seguendo, tra l 'altro, criteri non giuridici, ma di carattere statistico". 

Ha soggiunto quindi la Corte che "appare evidente pertanto, e diversamente da quanto 
asserito nella relazione illustrativa allo schema in esame, come le sopra richiamate esigenze non 
siano incompatibili con quelle condivise da questa Corte in diverse occasioni, riguardanti la 
necessità di ridurre la fonnazione di residui attivi. Ancora, sempre in diffonnità da quanto 
riportato nella relazione illustrativa, si sottolinea come, ferma la necessità di un'armonizzazione 
dei sistemi contabili, come già asserito da questa Corte nel parere n. 1/2016 sul fronte della spesa, 
significative differenze sono riscontrabili fra la disciplina recepita dali 'ordinamento per gli enti 
territoriali e le previsioni dello schema di decreto legislativo in esame. In particolare, anche per 
le entrate, è evidente la mancanza del più complesso insieme di istituti che in quel sistema 
consente di mantenere fenni i concetti di competenza e cassa, con correlati vantaggi in tennini di 
trasparenza e democraticità delle gestioni, nonché di controllo legislativo ex ante delle 
movimentazioni contabili." 

Tali preoccupazioni, almeno per quanto attiene alla trasparenza in termini di disponibilità 
della conoscenza in ordine ali' ammontare dell'obbligo tributario in capo annualmente alla 
collettività, sembrerebbero essere state (almeno in minima parte) recepite, dal momento che il più 
volte richiamato allegato al Def 2018 fa presente che trattasi di informazioni che formano 
"egualmente oggetto di rilevazione gestionale da esporre nel conto del bilancio"12

• 

11 Rispettivamente, Delibere 3/2017 e 4/2017, cii. 
12 P. 23 dell'allegato. 
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3. I nuovi contenuti e la nuova articolazione della legge di bilancio 
La legge n. 163 del 2016, dando attuazione all'art. 15 della legge cd. "rinforzata" n. 243 

del 2012, innova profondamente i contenuti e l 'articolazione del disegno di legge di bilancio dello 
Stato. Aspetto qualificante della riforma è l 'unificazione della legge di bilancio e della legge di 
stabilità in un unico provvedimento "integrato", che valorizza il ruolo "sostanziale" assunto dal 
bilancio a seguito della modifica della Costituzione del 2012, o ve, ali' articolo 81, non è stato 
riproposto il precedente terzo comma in termini di divieto di stabilire nuovi tributi e nuove spese 
con la legge di bilancio. In estrema sintesi, al fine di poter distinguere le risorse previste dalla 
normativa vigente rispetto a quelle stanziate o ridetenninate con i nuovi interventi, sono previste 
due sezioni del disegno di legge di bilancio: la prima, recante le misure necessarie a realizzare gli 
obiettivi programmatici di finanza pubblica indicati nel Documento di economia e finanza e nella 
relativa Nota di aggiornamento; la seconda, le previsioni di entrata e di spesa a legislazione 
vigente, incluse le rimodulazioni proposte in sede di formazione del bilancio 13

. Va precisato, 
tuttavia, che la manovra di finanza pubblica non si esaurisce nella Sezione I, sostanziandosi anche 
nelle modifiche effettuate direttamente con la Sezione II , senza l'intervento di nuove norme, 
attraverso rifinanziamenti, definanziamenti e riprogrammazioni. 

3.1. Questioni applicative 
Le innovazioni in tema di contenuto della legge di bilancio dello Stato sopra illustrate sono 

state oggetto di una seconda applicazione in occasione della predisposizione del disegno di legge 
di bilancio per il triennio 2018-2020, rispetto ai cui profili ordinamentali e finanziari la Corte ha 
svolto considerazioni in occasione della Relazione quadrimestrale sulla tipologia delle cope1ture 
adottate e sulle tecniche di quantificazione degli oneri riferita al periodo settembre-dicembre 
2017, del18 aprile 2018 14

• 

3.1.1. La Sezione I 
Per quanto riguarda la Sezione I, va confermata la presenza di norme di natura difforme 

rispetto alle prescrizioni della medesima legge di contabilità. 
Ciò continua a rappresentare un'anomalia sul piano istituzionale, come già segnalato negli 

anni più recenti. 
Nonostante i consueti stralci iniziali dal disegno di legge presentato dal Governo operati 

nelle pronunce preliminari dei Presidenti delle Camere, il testo approvato reca infatti un numero 
consistente di nonne di dubbia coerenza con il divieto di introdune disposizioni prive di effetti 
finanziari netti ovvero contenenti interventi microsettoriali e localistici. Si ricorda che, in base al 
nuovo assetto ordinamentale, il citato divieto contenutistico assume una valenza diversa rispetto 
al precedente assetto, dopo l'entrata in vigore della novella alla legge di contabilità che ha dato 
attuazione al corrispondente art. 15 della menzionata legge cd. "rinforzata" n. 243, a sua volta 
attuativa di un espresso richiamo contenuto dell 'mt. 81 Cost. , sesto comma (contenuto della legge 
di bilancio). Come già osservato più volte, gli effetti della presenza di nonne difformi dalle 
prescrizioni della legge di contabilità andrebbero valutati alla luce delle conseguenze che derivano 
dalla violazione del quadro di regole "rinforzato", che - come confermato anche dalla 
giurisprudenza costituzionale- si pone come attuativo del! 'art. 81 Cost. 

Sempre in riferimento alla Sezione I, continuando a sussistere nel testo clausole di 
salvaguardia, sia pure con un significato diverso rispetto a quelle previste dalla legge di 
contabilità15

, si è rilenulo che, non essendo oggello di disciplina, la fallispecie, dalla legge di 
contabilità, ciò ha reso legittimo farvi ricorso. 

13 Art. 21 della legge n. l 96 del 2009, commi 1-1 2, come modificati dall'art. 2, comma 3, della legge n. 163 del20 16. 
14 Cfr. Delibera n.3/SSRRCO/RQ/ 18. 
15 Occorre tener conto infatti delle profonde difterenze tra i due regimi delle leggi ordinarie (da un Jato) e della sessione 
di bilancio (dall'altro): in questo secondo caso, infatti, non si tratta di prevedere un meccanismo di riallineamento (ex 
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Da ultimo, sono state segnalate numerose, singole norme che presentano i consueti 
problemi relativi ali 'insufficienza delle relazioni tecniche, al rinvio senza specificazioni alla 
legislazione vigente, anche per spese di personale, e all'inclusione, per importi non marginali, 
de li' effetto finanziario "virtuoso" di norme di maggiore entrata nei saldi di finanza pubblica ex 

ante, laddove la prudenza avrebbe consigliato di contabilizzare tali mezzi di copertura a 
consuntivo, nella misura, dunque, in cui si fossero realizzati. 

3 .1.2. La Sezione II 
Varie considerazioni sono state effettuate nella Relazione quadrimestrale, anche in 

riferimento alla Sezione II (bilancio a legislazione vigente), rispetto alla quale si registrano le 
maggiori novità procedurali ad opera della nuova legge di contabilità. 

Al riguardo, in sintesi si è osservato in linea generale che si è in presenza della consueta 
funzione di adeguamento delle previsioni a legislazione vigente ai nuovi obiettivi, anche per 
quanto concerne l'area già menzionata dei c.d. "fattori legislativi", in linea di continuità dunque 
con l'assetto previgente rispetto alla novella (flessibilità verticale all'interno dell'esercizio). 

Va anzitutto rilevata l'avvenuta attuazione de li 'integrazione della revisione della spesa nel 
ciclo di programmazione economico finanziario, in attuazione d eli' art. 22-bis della legge di 
contabilità. Il nuovo processo è stato attuato per la prima volta nel 2017 in riferimento al 2018-
2020 e, una volta a regime, una delle sue implicazioni sarà che entro il l o marzo dell'esercizio 
successivo a quello di attuazione degli interventi, sarà il Def a pubblicare i risultati di ciascun 
ministero, con ciò fornendo la possibilità di valutare quanto effettuato e le eventuali correzioni 
pro fitturo. 

In linea più generale, quanto poi al!' area della flessibilità di bilancio in formazione, essa 
sembrerebbe comunque dilatata nel suo complesso, rappresentando, tale area, uno dei motivi 
profondi che hanno ispirato le recenti novelle: in questo senso si può richiamare ad esempio 
l'ampliamento di tale possibilità all'intero singolo stato di previsione, mentre il sistema 
previgente ne limitava l'ambito all ' interno del programma ovvero tra programmi di ciascuna 
miSSIOne. 

A proposito, poi, della misura in cui è stata utilizzata la flessibilità in fase di fonnazione, 
gli aspetti quantitativi danno la misura di un uso modesto delle possibilità consentite. 

Non risulta, però, dimostrato, con autonoma evidenza, il rispetto del divieto di finanziare 
la maggior spesa corrente con la minore spesa in conto capitale- previsto dalla legge di contabilità 
- in quanto i dettagli potrebbero essere ricompresi nelle quantificazioni dei vari capitoli, senza 
però uno specifico rilievo. 

Per lo stesso motivo, il rispetto del vincolo della compensatività non è ricostruibile, non 
venendo fornita evidenza delle variazioni di segno opposto. Per la flessibilità orizzontale - che, 
diversamente da quella verticale, non soggiace al vincolo della compensazione per esercizio (la 
Relazione illustrativa al disegno di legge di bilancio per il 2018 riporta l' interpretazione del 
riferimento "ad esercizi diversi") - la compensazione risulta anzi effettuata su esercizi che si 
collocano oltre il triennio: in questa ipotesi si è di fronte ad una situazione da valutare anche sotto 
il profilo fonnale, in assenza, al momento, di un bilancio a partire dall'esercizio 2021, essendo il 
vincolo riferito al rispetto dei saldi di finanza pubblica, che al momento riguardano il triennio 
2018-2020. 

post) tra oneri e cope11ure in caso di scostamento dei relativi andamenti (come per la legge ordinaria), ma della scelta 
discrezionale (nella sede preventiva della decisione) di non perfezionare nel testo della legge di bilancio (quindi ex 
ante ) una parte delle coperture degli interventi (oneri) pur decisi contestualmente per gli anni considerati. Ciò trova 
conferma anche nel fatto che la disposizione, prevista già nel testo iniziale del disegno di legge, continui a non essere 
espunta nel corso dell'esame parlamentare nella sede dell'apposito scrutinio preliminare circa la coerenza con 
1 ' ordinamento contabile del disegno di legge di bilancio presentato dal Governo (ciò a prescindere dai problemi di 
tenuta del quadro di finanza pubblica di medio periodo). 
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Alla luce del primo biennio di applicazione della nuova normativa contabile si è riproposta 
dunque una delle esigenze su cui la Corte ha particolarmente insistito nelle audizioni dedicate a 
tali temi, ossia quella di garantire la massima trasparenza possibile nelle scelte contabili. 

L'elemento di rilevante novità formale è consistito nell'attrazione nella Sezione II- in base 
all'art. 23, comma 3, lettera b) della legge di contabilità -della funzione di modulazione delle 
spese permanenti e di quelle pluriennali, nonché delle riduzioni di spesa e dei rifinanziamenti, pur 
trattandosi anche in questo caso di una quota di variazioni di "fattori legislativi" che la riforma 
clelia legge di contabilità del 2009 aveva fatto permanere di competenza della legge di stabilità. 
Le novelle del 2016 hanno statuito che i fattori legislativi possono essere variati dalla legge di 
bilancio a legislazione vigente. Ciò induce a considerare che anche le riprogrammazioni sono tali 
da poter rientrare nella funzione tipica dell'arca di manovra a legislazione vigente, in quanto 
variazioni di fattori legislativi, con ciò sostanzialmente innovando modestamente rispetto 
ali' ordinamento previgente, sul piano istituzionale. 

Naturalmente è da escludere una portata sostanziale alla prospettazione degli effetti sul 
bilancio della Sezione l, atteso il mero carattere ricognitivo di tale trasposizione (trattasi di fatto 
di una Nota di variazioni anticipata). 

Da quanto sin qui osservato, in definitiva, troverebbe conferma - sul piano sistematico -
che l'assetto materiale su cui si sta risistemando l'ordinamento ai fini della sussunzione o meno 
da parte della legge di bilancio di una natura sostanziale (ad esclusione naturalmente della Sezione 
I) - almeno per gli aspetti riferiti alla competenza finanziaria - non sembra rappresentare una 
evoluzione decisa in tal senso (a titolo meramente esemplificativo, ciò sarebbe avvenuto se la 
determinazione contabile avesse potuto fungere da limite per tutte le classificazioni della spesa). 
Ciò al netto della questione prima esaminata riferita al potenziamento degli aspetti di cassa. 

Rimane intlne la questione della qualità e del contenuto della Relazione tecnica riferita in 
particolare alla Sezione II della legge di bilancio, tema, questo, su cui si è soffermata in maniera 
particolareggiata la citata Relazione quadrimestrale sulla tipologia delle coperture in riferimento 
al perioJo t;ellembn: Jictlmbre 2017. 

4. Altri interventi 
4.1. Il riuffiussu in bilum.:iu Jelle gesliuni fuuri bilum.:iu 

Con la citata modifica alla legge di contabilità del 2016 viene stabilita, tra l'altro, in 
attuazione d eli 'ati. 15, comma 8, della citata legge c.d. "rinforzata" n. 243 del 2012, la progressiva 
eliminazione delle gestioni contabili operanti a valere su contabilità speciali o conti correnti di 
Tesoreria16

. Si fanno salve quelle esistenti per legge, il che, se è in linea con la legge delega, come 
la Corte ha già avuto modo di precisare17

, lascia inisolto il problema di dare attuazione alla legge 
c.d. "rinforzata" in merito al generalizzato superamento delle gestioni contabili operanti a valere 
su contabilità speciali o conti conenti di Tesoreria e alla conseguente riconduzione delle relative 
risorse finanziarie al bilancio dello Stato. 

È stato emanato il provvedimento attuativo, ovvero il d PCM 8 febbraio 2017, con cui sono 
state individuate le gestioni da ricondurre, con successivo decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, al regime di contabilità ordinaria ovvero da sopprimere. Sono stati altresì emanati 
altri decreti che progressivamente riconducono in bilancio la contabilità di Tesoreria (la tavola 
allegata fornisce il riepilogo delle gestioni soppresse ovvero ricondotte in bilancio per singolo 
dicastero). Al momento, si evidenzia una modesta attuazione della normativa. 

Nonostante che anche nel 2017 siano state istituite nuove gestioni fuori bilancio, va 
auspicato che le disposizioni prima citate costituiscano un primo parziale passo verso il 
superamento del fenomeno delle gestioni fuori bilancio. L'operazione complessiva è di grande 
rilevanza, se sarà potiata a totale compimento per tutti i ministeri, proprio per il richiamato 
principio della trasparenza del bilancio e delle finanze pubbliche più in generale, sottoposte al 

16 Art. 44-ler della legge n. 196 del 2009, introdotto dall ' art. 7 del d.lgs. n. 90 del 2016. 
17 Delibera n. l/2016 cii. 
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principio di annualità, anzitutto, in base al quale la collettività deve essere posta in grado di 
comprendere il flusso periodico delle entrate e quello delle uscite nonché le relative finalità. Non 
va dimenticato, peraltro, che la stessa legge di contabilità, ali 'art. 24, fissa che i principi della 
universalità e dell'unità del bilancio dello Stato costituiscono profili attuativi dell'art. 81 della 
Costituzione (comma l) e che, in base a questi criteri, in linea generale è vietato gestire fondi 
fuori del bilancio (comma 3). 

La Corte ha peraltro rilevato in passato che, se la completa attuazione della normativa trova 
ostacoli da parte delle amministrazioni interessate in base a presunti problemi operativi , una 
corretta soluzione del problema consiste non nella pennanenza delle gestioni, ma nella modifica 
delle procedure per tener conto delle peculiarità dei singoli comparti. 

d PCM DM DM DM 

- 11.9.2017 2.11.2017 15.2.20.!!._ 
R1conduzJOne 

regime Soppressione proroga al 
proroga 

Ministeri % % Totale % al 
contabilità definitiva l 0 .1.] 9 

3 l .3.18 
ordinaria -- l Ambiente 0,0 l 1.0 0.3 

Beni Culluroli 148 66,4 34 33 o 182 55 8 148 
Difcsn 5 2.2 l 1,0 6 1,8 5 
Economia IO 4,5 19 18,4 29 8.9 10 6 6 
Giustizia l 0.4 0,0 l 0.3 l 
In temo 19 8,5 o. o 19 5.8 17 --
Infrastrutture 40 17,9 31 30 l 71 218 38 2 - - -
Istruzione 0,0 9 8. 7 9 2.8 
Lavoro 0,0 l 1,0 l 0,3 
Polilieho: Agricole o. o 2 1,9 2 0,6 
Su Iute 0,0 l 1,0 l 0,3 
Sviluppo 
Economico O,Q__ -- 4 3,9 4 1,2 
Totule 213 103 326 218 6 3 6 

4.2. l principi metodologici di cui alla legge di contabilità (Allegato l) in quanto insiti in 
quelli di cui agli artt. 81 e 97, primo comma, Cast. 

Il citato parere del 22 dicembre u.s. merita infine una segnalazione particolare proprio in 
quanto, tra l 'altro, legando le problematiche per certi versi comuni presentate dalle nuove nozioni 
di impegno potenziato ed accertamento qualificato, la Corte ha rilevato "che appare 
imprescindibile il rispetto dei criteri cui debbono essere ispirati i dati di finanza pubblica di cui 
all'allegato l della legge n. 196 [ ... ],i quali, essendo a presidio della qualità e della trasparenza 
di cui all'art. 38-bis di tale legge, vanno ritenuti insiti nei principi di cui agli artt. 81 e 97, primo 
comma, della Costituzione. Il riferimento è in primis al criterio della competenza finanziaria (di 
cui al citato allegato), in base al quale vanno comunque evidenziati nelle leggi di bilancio e di 
rendiconto gli impegni assumi bili e gli accertamenti connessi ali' obbligo tributario della 
collettività. Lo stesso può essere sostenuto per altri criteri, sempre previsti dal predetto allegato, 
come la veridicità, l'attendibilità, la correttezza, la chiarezza, la trasparenza, la significatività, la 
rilevanza, la congruità, la verificabilità, la coerenza e la pubblicità. Essendo il complesso di tali 
criteri fissato a tutela della sovranità popolare di cui all'art.! della Costituzione, appare necessario 
inserire - nelle forme più opportune nelle leggi di bilancio e di rendiconto (nonché, 
conseguentemente, nei saldi differenziali) le predette indicazioni riferite al singolo esercizio." 

Per completezza di informazione, come prima accennato, si fa presente che è in corso di 
svolgimento l'iter di approvazione dello schema di decreto legislativo dettante ulteriori correzioni 
al richiamato decreto legislativo n. 90 del 2018 e che prevede, tra l'altro, la revisione dei principi 
di cui all'allegato in questione. 
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L'ORGANIZZAZIONE E IL PERSONALE 

l. Lo stato di attuazione della riforma della Pubblica 
amministrazione (legge n. 124 del2015): 1.1. L 'attuazione della legge 
delega; 1.2. Verifiche dell'Ispettorato della Funzione pubblica sul 
grado di attuazione della riforma; 1.3. Gli interventi di rafforzamento 
del! 'attività amministrativa 
2. L'assetto organizzativo delle Amministrazioni: 2.1. La Presidenza del 
Consiglio e i Ministeri e i Ministeri; 2.2. Le Amministrazioni periferiche dello 
Stato; 2.3. Il processo di razionalizzazione del Ministero della difesa; 2.4. Le 
agenzie, gli enti e le società strumentali 
3. L'Agenda per la semplificazione 2015/2017 e l'Agenda digitale 
4. Il personale pubblico: 4.1. La spesa per redditi da lavoro dipendente nella 
contabilità nazionale; 4.2. Consistenza, composizione e costo del personale 
pubblico secondo i dati del Conto Annuale; 4.3. La spesa per redditi da lavoro 
dipendente nel bilancio dello Stato; 4.4. Il riavvio della contrattazione 
collettiva. 

l. Lo stato di attuazione della riforma della Pubblica amministrazione (legge n. 124 
del2015) 

Come sottolineato nel recente Country Report della Commissione Europea 2018 1
, la 

pubblica amministrazione italiana continua ad essere considerata meno efficiente ed efficace 
rispetto ai Paesi comparabili sulla base di indicatori, messi a punto dalla Banca mondiale, che 
rispecchiano la percezione della qualità dei servizi pubblici, la capacità della pubblica 
amministrazione e la fiducia in essa riposta dai cittadini a livello nazionale e locale. 

Le ragioni di tale situazione, nonostante i progressi compiuti dalle amministrazioni in 
relazione alle esigenze dei cittadini e delle imprese, si riconducono, secondo la Commissione, alla 
stessa nonnativa, alla complessità delle procedure amministrative, alle competenze e alla bassa 
produttività del personale, alle differenze, spesso rilevanti, riscontrabili a livello territoriale. 

È stata pertanto vista con favore l'approvazione della legge n. 124 del 2015 - contenente 
un ampio numero di deleghe al Governo per la riorganizzazione, l 'innovazione, la semplificazione 
e la modernizzazione delle amministrazioni pubbliche - la cui attuazione, di particolare 
complessità e solo in parte completata, continua ad essere oggetto delle raccomandazioni della 
Commissione al Programma nazionale di riforma del DEF. 

L'azione di riforma, avviata con la citata legge delega, è proseguita anche nel 2017 con 
l'adozione di nuovi sette decreti legislativi attuativi (che si aggiungono ai quindici provvedimenti 
pubblicati nel2016) e l'approvazione di ulteriori tre decreti legislativi di integrazione e correzione 
di decreti già emanati, anche al fine di superare i rilievi emersi nella sentenza n. 251 del 25 
novembre 2016 della Corte costituzionale che ba dichiarato l'illegittimità costituzionale di alcune 
previsioni contenute nella legge delega nella parte in cui era prevista l'acquisizione del parere 

1 Country Rep011 Italy 2018, pubblicato dalla Commissione Europea il 7 marzo 2018. 
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reso in Conferenza Unificata sui decreti attuativi, anziché il raggiungimento di una previa intesa 
in sede di Conferenza Stato-Regioni. 

Alle deleghe contenute nella legge, che hanno riguardato importanti settori 
del!' ordinamento e hanno contribuito ad accelerare il processo decisionale ed a promuovere la 
trasparenza e la digitalizzazione delle amministrazioni, si sono affiancate alcune misure di diretta 
applicazione, contenute nella legge di riforma, tra cui le disposizioni per la semplificazione e 
l 'accelerazione dei provvedimenti amministrativi attinenti alle attività produttive (attuate con il 
DPR n. 194 del2016) e la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, affidata a 
misure organizzati ve delle singole amministrazioni sulla base di indirizzi indicati in un 'apposita 
direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri (direttiva n. 3 del 2017). 

1.1. L 'attuazione della legge delega 

Art. 

4 

9 

lO 

Il 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

2 1 

22 

23 

24 

La seguente tavola dà atto dei decreti legislativi pubblicati. 
TAVOLA l 

STATO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE DELEGA N. 124 DEL 2015 

Oggetto della delega 

Taglia leggi 

Anticorruzione e traspatenzn de lle 
PA 

Lavoi'O pubblico 

SCIA 

Conferenza di sc1 vizi 

Riot"gJnizzazionc della PA 

Attuazione 

D.lgs. 22.1. 2016, n. IO, Modifica e abrogaz ione di disposizioni di legge che prevedono l'adozione di 
provvedimetHi non legislativi di attuazione 
D.lgs. 25 ma ggio 2016, n. 97, Revis ione c scmplilicnzionc delle d isposizioni in materia di ptcvcnzione 
della corruzione, pubblicità c t.usparcnza 
D.lgs. 20 giugno 2016, n. 116, Modifiche a ll' at1icolo 55-quate t del decte to legislativo 30 marzo 2001, 
n, 165, in matclia di licenziamento disciplinare 
D.lgs. 30 giugno 2016, n. 126, Attuélzione de le inmstclia di segnslnzione certificala di inizio 
attività (SCIA) 

D.lgs. 30 giuguo 2016, 11. 127, Nol'mc per il riordino ùclla disciplina in materia di conrcr·cnza di servizi 

D.lgs. 4 agosto 2016, n. 169, Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della disciplina 
concernente le Autorità ponuali 

Utngenza pubblica U.Jgs. 4 agosto l UJb, n. 171, AttuHztone de lla delega m malena dt dmgenza samtana 

Partecipazioni societarie delle PA D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, Testo unico in mf!tcritl di società a partecipazione pubblica 

Riot'ganizzazione della PA 

Codice Jel Ptocesso contabile 

Amrninist1azione digitale 

Semplificazione procedimenti 
ammmist1·at1 vi 

Enti di li cerca 

Camere di commercio 

SCIA 

Riorganizzazione della PA 

Perronnunce 

T.U. pubblico impiego 

Riorganizzazione della PA 

Riorganizzazione della PA 

Riorganizzazione de lla PA 

Riorganizzazione della PA 

Amministrazione digitale 

R iorganizzazione de Ila PA 

D.lgs. 19 agosto 2016, n. 177, Disposizioni in materia di razionalizzazionc delle funz ioni di polizia c 
assotbimento del Corpo forestale dello Stato 

D.lg,, 16 ugu,to 1016, n. 17•1, Codice di giumiziu contubil", adottato ui t:unt:i dall'articolo 20 dallu 
legge 7 agosto 2015, n . 124 

D.lgs. 26 agosto 2016, n. 179, Modifiche ed in tegrazioni al Codice dell'amministrazione dig itale 

DPR 12 settembre 2016, n. 194, Regolamento recante norme per la semplificazione e l'acceletazione 
dci procedimenti ammin istrativi 

D.lgs. 25 novembre 2016, n. 218, Semplificazione delle attivitò degli enti pubblici di ricerca 

D.lgs. 25 nowmbre 2016, n. 219, per il riordino delle funzioni e del fi nanziamento delle camere di 
commercio 
D.lgs. 25 novembre 2016, n. 222, Individuazione di procedimenti oggetlo di autorizzazione, 
segnalazione certificata di inizio di atlivitil (SCIA), silenzio f!ssenso c conu mice1zionc c di definizione 
dci regimi amministrativi a determinate a ttività e p10cedimenti 
D,lgs. 27 fclJbraio 2017, n. 43 
Disciplina del Comitato ita liano paralimpico 

D.lgs. 25 magg io 2017, n. 74 
Modifiche a l decreto legislativo 27 ollobte 2009, n. l 50 (valutazione della pe1jomwnce) 
D.lgs. 25 maggio 2017, n. 75 
Modifiche e integrazioni al Testo Unico de l pubblico impiego, di cui a l decreto legislativo 30 marzo 
200 1,11. 165 

D.lgs. 29 maggio 2017, n. 95, D isposizioni in materia di revisione dci ruoli delle Forze di polizia 

D.lgs. 29 maggio 2017, n, 97, Cmpo naziona le dei vigili de l fuoco 

D.lgs. 29 maggio 2017, n. 98, Documento tmico di proprictò degli a utoveicoli 

U.lgs. J.L dicembre .lUJ'/, n . .L.LM, U1spos1Z10111 m malena dJ raz10nahzzaz10ne delle tunz1oni di poliZia 
e assorbimento del Corpo fores ta le dello Sta to (disposizioni inter,rativc) 

D.lgs. 13 dicembre 2017, n. 217, Modifiche ed integrazioni a l Codice de ll 'amministrazione digita le 
(disposizioni integrative) 

D.lgs. 13 dicembre 2017, n. 232, Riorganizzazione, raz ionalizzazione e sempl ificazione della 
disciplina concernente le Atllorità pot1uali (disposizioni integrative) 

Fonte: elaborazione C011e dei conti su dati PCM 
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Un primo gruppo di provvedimenti ha riguardato una serie di interventi miranti a sostenere 
e modernizzare l'attività amministrativa tra cui, in primo luogo, la modifica o l'abrogazione di 
disposizioni di legge che prevedevano l'adozione di provvedimenti non legislativi di attuazione 
(d.lgs. n. IO del 2016), al fine di eliminare dall'ordinamento tutte quelle disposizioni che non 
avevano poi trovato sviluppo normativa nella fase attuativa. 

Attengono, inoltre, a tale settore le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza delle pubbliche amministrazioni e le modifiche apportate al codice 
dell'amministrazione digitale. 

Le innovazioni in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione ( d.Igs. n. 97 del 
2016), nel modificare la legge n. 190 del 2012 e il d.lgs. n. 33 del 2013, si sono concentrate 
nell'introduzione di un nuovo diritto di accesso (accesso civico generalizzato), basato sulla 
possibilità dei cittadini di accedere alle informazioni detenute dalle autorità pubbliche2, e nella 
semplificazione delle procedure in tema di pubblicità, mentre sul versante dell'anticorruzione 
rilevante appare il trasferimento alla relativa Autorità della competenza dell'adozione del Piano 
nazionale anticorruzione già del Dipartimento della funzione pubblica della PCM. 

Tra le modifiche al codice dell'amministrazione digitale (d.Igs. n. 179 del2016) assumono, 
invece, centralità i diritti di cittadinanza digitale tra cui il ruolo rilevante della identità digitale 
(SPID) attraverso cui accedere e utilizzare i servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni. 

Al versante della semplificazione si riconducono, invece, i provvedimenti in materia di 
segnalazione certificata di inizio di attività, dei quali, il primo ( d.Igs. n. 126 del 20 16), ha 
introdotto l 'adozione di una modulistica unificata e standardizzata per l 'avvio di attività 
economiche ed edilizie, ha disciplinato le modalità di presentazione delle segnalazioni o istanze 
e ha previsto un unico jì-ont offìce con il compito di interagire con tutti gli eventuali altri uffici e 
amministrazioni interessate; il secondo ( d.Igs. n. 222 del 20 16) ha provveduto alla mappatura ed 
all'individuazione delle attività oggetto del procedimento di mera comunicazione o segnalazione 
certificata di inizio attività e quelle per le quali è necessario il titolo espresso. 

Particolarmente rilevante, sempre in tema di semplificazione, appare, inoltre, il 
provvedimento di riordino della conferenza dei servizi (d.Igs. n. 127 del 2016) che, oltre ad 
assicurare tempi certi e più celeri di conclusione dei procedimenti amministrativi e aver introdotto 
meccanismi di silenzio assenso, ha previsto, come ipotesi tipica, la c.d. conferenza semplificata 
(in assenza di riunione)- che si svolge, di norma, attraverso l 'invio di documenti in via telematica 
tra le amministrazioni partecipanti -limitando la c.d. conferenza simultanea (con riunione) alle 
sole ipotesi di particolare complessità della determinazione da assumere; in caso di conferenza 
simultanea coinvolgente più amministrazioni statali e territoriali è stata, inoltre, prevista, per ogni 
livello, una rappresentanza unica. 

Attiene ancora alla semplificazione, il d.lgs. n. 98 del 2017 in base al quale la carta di 
circolazione costituirà il documento unico di circolazione dei veicoli con la soppressione del 
certificato di proprietà; si tratta, peraltro, di una mera semplificazione procedurale che non si 
estende al riordino ed ali 'eventuale accorpamento delle diverse strutture competenti in materia 
(Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ACI). 

Un intervento di semplificazione normativa può, infine, ricondursi ali 'adozione del Codice 
di procedura della giustizia contabile (d.lgs. n. 174 del 2016) che ha consentito la raccolta e la 
razionalizzazione in un unico testo delle disposizioni processuali riguardanti i giudizi che si 
svolgono dinanzi alla Corte dei conti con l'obiettivo di rendere più celere il processo contabile e 
rafforzare le garanzie della difesa e il principio del giusto processo. 

Un altro settore di forte rilievo, investito peraltro solo in parte dalla rifonna, attiene alla 
disciplina delle società partecipate dalle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici locali. 

2 Con la delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 l' ANAC ha adottato le Linee guida recanti indicazioni operative ai fini 
della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 comma 2 del d.lgs. 33/2013. 
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In relazione alle società partecipate il decreto (d.lgs. n. 175 del 2016) è intervenuto su più 
aspetti individuando l 'ambito di attività consentito per la detenzione di partecipazioni, definendo 
le condizioni e i limiti delle partecipazionP, dettando le regole per la costituzione, il mantenimento 
e l 'alienazione, disciplinando gli organi di amministrazione e di controllo, incentivando 
l'economicità e l'efficienza mediante l'introduzione di procedure di razionalizzazione periodica 
e straordinaria. A seguito della citata sentenza della Corte costituzionale, che aveva espresso la 
necessità di rivedere le modalità procedimentali con il quale il decreto era stato adottato, è stato 
approvato, nel corso del 2017, il decreto integrativo (d.lgs. n. l 00 del 2017) che ha, inoltre, 
posticipato i termini per l 'identificazione del personale in esubero e per la ricognizione 
straordinaria delle partecipazioni, introdotto nuove regole per la scelta dell'organo amministrativo 
c per la definizione della produzione delle società in house, consentito alle università di costituire 
aziende agricole con funzioni didattiche e introdotto una deroga per prevedere l'esclusione delle 
società regionali dali 'applicazione del decreto. 

L'ambito di riferimento dei decreti legislativi, rivolto in particolare alle autonomie 
tenitoriali, merita un approfondimento di alcuni aspetti, ancora in ombra, connessi, in particolare, 
all'elenco delle attività consentite e ad alcune caratteristiche gestionali. 

Sotto il primo profilo, la deroga concessa nei confronti delle partecipazioni in enti 
mutualistici e/o non lucrativi nonché degli spin off e delle start-up per i primi cinque anni di vita 
lascia ancora incerto il sicuro inquadramento, nell'ambito delle categorie previste dallo stesso 
Testo unico, delle partecipazioni societarie attraverso le quali gli enti (soprattutto le università e 
gli enti che fanno ricerca) non perseguono scopi di lucro ma gestiscono, collaborando con altri 
soggetti pubblici e privati, le proprie attività di ricerca, di trasferimento tecnologico e di 
valorizzazione, nonché progettualità di carattere strategico; attività che con difficoltà si 
inquadrano nell'ambito della produzione di un servizio di interesse generale interpretato, m 
genere, con riferimento ai servizi resi dagli enti tenitoriali. 

Sotto il secondo profilo, si tratta di partecipazioni in società, spesso composte da un numero 
e:;iguo ùi ùipL:IIÙL:nti - in rclazionL: alla loro eo:;liluzionL: a :>L:guilo ùclla partecipazione a banùi 
nazionali o internazionali ovc sono normalmente i soci a prestare la propria attività secondo le 
specifiche esigenze della progettualità finanziata - e con un fatturato, proprio in quanto società 
non profit, nella gran parte dei casi inferiore ai limiti previsti nel Testo unico. 

Quanto, invece, alla delega diretta a riordinare l 'intera disciplina dci servizi pubblici locali 
di interesse economico generale, il relativo decreto, che provvedeva a disciplinare aspetti 
rilevanti\ non è stato più riproposto a seguito della citata sentenza delle Corte costituzionale n. 
251 del 2016, lasciando ancora inattuata l'esigenza di riordinare un quadro normativa ancora 
caratterizzato da una pluralità di interventi disorganici e oscillanti tra promozione di forme 
pubbliche di gestione e una più decisa apertura verso il mercato. 

L'altro settore maggiormente interessato dalla legge di riforma, o ve si è concentrata in 
particolare l'attività legislativa nel corso del 2017, è il pubblico impiego ove l'attuazione delle 
deleghe si è focalizzata sulla regolamentazione del licenziamento disciplinare, sulla rivisitazione 
del testo unico del 200 l, sulla valutazione della pe1jormance e sul parziale riordino della 
dirigenza. 

Il decreto in materia di licenziamento disciplinare ( d.lgs. n. 116 del 20 16) ha ampliato, in 
particolare, la portata della fattispecie disciplinare relativa alla falsa attestazione della presenza in 
servizio al fine di far valere anche la responsabilità di coloro che abbiano agevolato la condotta 
fraudolenta e prevedendo, in caso di violazione, la sospensione immediata del dipendente, un 
procedimento disciplinare accelerato e l'azione di responsabilità per danno all ' immagine della 

3 In relazione ai criteri sulla cui base valutare la conservazione o la razionalizzazione delle partecipazioni, il decreto 
legislativo è intervenuto, da un lato, confermando o precisando criteri già in pm1e codificati nei precedenti atti nmmativi 
e, dali 'altro, inserendone dei nuovi, sostanzialmente ancorati alla rcdditività delle società. 
4 Quali: incentivi c premialità per l'aggregazione di attività e gestioni, regimi tariffari, tutela degli utenti, disciplina dei 
regimi di proprietà e gestione del le reti, poteri di regolazione e controllo, trasparenza e pubblicizzazionc dei contratti 
di servizio, revisione delle discipline settoriali. 
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P A; disciplina sulla quale è intervenuto anche il successivo d.lgs. n. 7 5 del 2017 in materia di 
licenziamenti disciplinari, modificando ulteriormente il d.lgs. n. 165 del2001. 

Tale provvedimento (d.lgs. n. 75 del 2017), contenente le modifiche apportate alle 
disposizioni sul personale, pur abbandonando l'originale impostazione di una completa riscrittura 
del d.lgs. n. 165 del 2001 più volte integrato ed aggiornato, ha introdotto altre importanti 
modifiche alla disciplina del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni. 

Le novità più rilevanti riguardano, in particolare: 
a) l 'introduzione del Piano triennale dei fabbisogni, diretto, fermi restando i limiti di spesa, al 

progressivo superamento della dotazione organica come limite alle assunzioni; 
b) un miglioramento dei sistemi di reclutamento con l'introduzione di meccanismi che tengano 

conto di precedenti esperienze professionali con la P A e considerino tra i requisiti di accesso 
il possesso di un dottorato di ricerca oltre alla conoscenza di una lingua straniera e 
dell'informatica; 

c) l 'introduzione di disposizioni volte al superamento del precariato attraverso la previsione della 
possibilità di assumere personale non stabile in possesso di determinati requisiti, garantendo 
una quota di riserva nei concorsi pubblici; 

d) l'integrazione delle persone con disabilità, 
e) una nuova più rigorosa disciplina dei rapporti di lavoro flessibile, ammessi esclusivamente per 

comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale; 
f) la ridefinizione delle modalità procedimentali per l'esercizio dell'azione disciplinare; 
g) la previsione di nuove ipotesi di comportamenti sanzionati con il licenziamento; 
h) la previsione della distribuzione di una quota prevalente delle risorse accessorie per compensi 

legati alla valutazione della pe1:formance organizzativa e non più individuale; 
i) la ridefinizione del riparto di competenze tra legge e contrattazione collettiva volta a 

riequilibrare il rapporto in favore di quest'ultima5
. 

Si tratta, pertanto, di un provvedimento che, seppur frammentario, appare rilevante in 
quanto dovrebbe consentire alle pubbliche mmninistrazioni di stabilire e programmare le 
dimensioni e la ripartizione del personale secondo esigenze effettive in termini di numero e di 
competenze. 

Coerente con tale impianto risulta, inoltre, la disciplina concernente la selezione e 
l'assunzione di dipendenti pubblici (che ha introdotto nelle selezioni elementi incentrati sulle 
competenze) e il nuovo sistema di valutazione (che lega gli incentivi alle prestazioni individuali 
e di gruppo). 

La difficoltà nel realizzare tali obiettivi emerge, tuttavia, da un esame dei primi contratti 
siglati nel2018, a seguito della ripresa dell'attività negoziale, nei quali la definizione di un tema 
strategico per il datore di lavoro concernente i profili professionali e gli inquadramenti (cioè la 
domanda di competenze) ritorna ad un modello concertativo. 

I contratti del personale dei comparti Funzioni centrali, Istruzione e ricerca, Enti Locali e 
Sanità (fino ad ora siglati) prevedono, infatti, una commissione paritetica sui sistemi di 
classificazione professionale con il compito di verificare i contenuti dei profili professionali in 
relazione ai nuovi modelli organizzativi, ma con l'obiettivo esplicito di definire ulteriori 
opportunità di progressione economica del personale ali 'interno delle aree e delle categorie. In 
tale direzione il contratto del personale del comparto Enti Locali e quello del comparto Istruzione 
e ricerca (limitatamente al personale delle università e della ricerca) introducono, in 
corrispondenza di ciascuna categoria, un 'ulteriore posizione economica apicale cui si accede 
mediante progressione economica a carico delle risorse destinate alla contrattazione integrativa, 

5 L 'a11. 2, comma 2 del d.lgs. n. 165 del 200 l consente alla contrattazione collettiva di derogare a disposizioni di legge, 
regolamento o statuto, che introducano o che abbiano introdotto discipline dei rapporti di lavoro la cui applicabilità sia 
limitata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, o a categorie di essi. Tale deroga si limita, tuttavia, alle materie 
affidate alla contrattazione collettiva ai sensi dell'articolo 40, comma l del d.lgs. n. 165 del 2001 e deve rispettare i 
principi stabiliti dal testo unico; restano quindi esclusi dalla competenza delle fonti negoziali l 'organizzazione degli 
uffici, le materie oggetto di partecipazione sindacale, quelle riservate alle prerogative dirigenziali, il conferimento e la 
revoca degli incarichi dirigenziali. 
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irrigidendo, in tal modo, l 'ammontare del fondo per il trattamento accessorio destinato al recupero 
della produttività e incentivando passaggi di livello fondati su criteri non sempre in linea con 
l'obiettivo di valorizzare la professionalità e il merito. 

Anche le nuove disposizioni in materia di reclutamento appaiono di non immediata 
attuazione atteso, da un lato, che il sistema continua a dipendere prevalentemente da concorsi 
basati sulle conoscenze anziché sulla valutazione delle competenze e abilità, dali' altro, che la 
recente modifica normativa introduce una pluralità di disposizioni volte a privilegiare il 
superamento del precariato ilttr<lverso l'ilssunzione direttil del personille il tempo determin<lto 
reclutato sulla base di procedure selettive e attraverso concorsi riservati per il personale interno 
privo di tale requisito. 

All::Jto della riforma del puhhlico impiego app::1re opportuno, inoltre, sottolineare che nel 
mese di giugno 2017 è stata emanata le direttiva sul lavoro agile nella P.A. volta ad introdurre 
nuove modalità di organizzazione del lavoro basate sulla flessibilità lavorativa, sulla valutazione 
per obiettivi e sulla rilevazione dei bisogni del personale, favorendola conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro, prevedendo un termine di tre anni entro i quali il lO per cento dei dipendenti potrà 
avvalersi di tale modalità lavorativa. 

Anche la previsione di una valorizzazione della pe1jormance organizzativa per la 
distribuzione dei trattamenti accessori presenta difficolta nell'introdurre un generalizzato sistema 
di valutazione che riguardi tutti gli oltre 3 milioni di dipendenti e, in ogni caso, non appare in 
linea con i principi sottesi al d.lgs. n. 150 del 2009, considerato che incentivare il personale 
maggiormente produttivo rappresenta, non solo un importante strumento per migliorare 
l'efficacia e l'efficienza dell'azione amministrativa, ma anche una delle modalità in cui si esplica 
la capacità organizzativa dei dirigenti. 

Strettamente connesso a tale tema risulta il decreto dedicato a riordinare le norme in materia 
di valutazione dei dipendenti pubblici (d.lgs . n. 74 del 2017) che riconosce la centralità della 
valutazione, non solo in sede di corresponsione del trattamento retributivo dedicato alla 
pcJfonnancc, ma anche ui fini del riconoscimento delle progressioni economiche, 
d eli' attribuzione di incarichi di responsabilità al personale e del conferimento di incarichi 
dirigenziali. 

La disciplina introduce, inoltre, una valutazione esterna riconoscendo ai cittadini e agli 
utenti finali di valutare la qualità dei servizi resi ali 'amministrazione; rafforza l'attività degli 
Organismi Indipendenti di Valutazione; prevede un coordinamento temporale tra l'adozione del 
piano per la performance, la relazione sulla pe1jormance e il ciclo della programmazione 
economico finanziaria. 

Si prevede, infine, che spetti al contratto collettivo nazionale, nell'ambito delle risorse 
destinate al trattamento accessorio stabilire la quota di risorse destinate a remunerare la 
pe1jormance e fissare i criteri idonei a garantire che alla significativa diversificazione dei giudizi 
conisponda una effettiva diversificazione dei trattamenti economici. 

Anche tali obiettivi sono restati sullo sfondo della nuova tornata contrattuale atteso che i 
benefici medi a regime sono stati in gran pat1e destinati alla rivalutazione della retribuzione 
tabellare, mentre soltanto una minima parte è stata finalizzata alla rivalutazione dei trattamenti 
accessori e che gran parte dei fondi destinati alla contrattazione collettiva risultano assorbiti dal 
finanziamento delle nuove progressioni economiche o di emolumenti aventi carattere fisso e 
conti n nati v o. 

Emblematico risulta, nell'ambito del contratto collettivo del personale del comparto 
Istruzione e ricerca, il finanziamento de li 'incremento della retribuzione professionale dei docenti 
della scuola attraverso una quota del fondo previsto dall'art. l, comma 126 e ss. della legge n. 
l 07 del 2015 e destinato alla valorizzazione del merito del personale docente. 

Completa il settore dedicato al lavoro pubblico, il riordino della dirigenza pubblica che, 
tuttavia, ha trovato solo parziale attuazione con il decreto di riordino della dirigenza sanitaria 
(d.lgs. n. 171 del2016, modificato e integrato con il d.lgs. n. 126 del20 17 a seguito della sentenza 
della C011c Costituzionale n. 251 del 20 16) intervenuto, in particolare, sulla procedura di nomina 
del direttore generale a partire dall'elenco nazionale dei soggetti idonei. 
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Anche il nucleo centrale della riforma, che prevedeva deleghe legislative incidenti su gran 
parte dell'organizzazione dell'amministrazione statale, ha trovato solo una parziale e 
frammentaria attuazione. 

I decreti approvati hanno, infatti, riguardato soprattutto il comparto sicurezza con il riordino 
delle funzioni delle forze di Polizia e l 'assorbimento delle funzioni del Corpo forestale dello Stato, 
la revisione dei ruoli delle forze di Polizia, la riforma d eli' ordinamento dei Vigili del fuoco. 
Ulteriori provvedimenti hanno inoltre riguardato le Autorità pmiuali (d.lgs. n. 169 del2016), gli 
enti di ricerca ( d.lgs. n. 218 del 2016) e il Comitato italiano paraolimpico ( d.lgs. n. 98 del 20 17). 

Del tutto trascurata dalla riforma è invece risultata la revisione del cuore 
dell'amministrazione dello Stato avente ad oggetto il ruolo e la funzione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, l'organizzazione dei Ministeri e delle loro strutture periferiche, delle 
Prefetture, delle Agenzie governative e degli Enti pubblici. 

In relazione alla razionalizzazione delle forze di Polizia, il decreto (d.Igs. n. 177 del2016, 
poi integrato da d.lgs. n. 228 del2017) pone le basi per la razionalizzazione dei presidi di polizia 
privilegiando l'impiego della Polizia di Stato nei comuni capoluogo e dell 'Arma dei Carabinieri 
nel restante tenitorio e affermando la competenza della Guardia di Finanza per l 'assolvimento 
dei compiti di sicurezza in mare; si dettano, inoltre, le disposizioni per la gestione associata dei 
servizi strumentali delle forze di polizia e per la realizzazione del numero unico di emergenza 
europea. Il nucleo più consistente del decreto concerne, tuttavia, l'assorbimento del personale del 
Corpo forestale dello Stato e delle relative funzioni nell'Arma dei Carabinieri con la sola 
eccezione di un contingente limitato da assegnare alle altre forze di polizia e alle amministrazioni 
pubbliche. 

L'attuazione dei principi di delega è proseguita con l'adozione del decreto in materia di 
revisione dei ruoli del personale delle Forze di polizia ( d.lgs. n. 95 del20 17), conelato al riordino 
dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze Armate, attuato contestualmente con il d.lgs. n. 
94 del2017. 

Nel complesso la riforma interviene sull'adeguamento delle dotazioni organiche di ciascun 
corpo rendendole più vicine alla consistenza effettiva del personalé, sulla semplificazione 
de li' ordinamento anche attraverso la rimodulazione e la valorizzazione del percorso formativo e 
la riduzione dei tempi di conclusione delle procedure di selezione, su li' ampliamento delle 
opportunità di progressione di carriera, sull'elevazione del titolo di studio per l'accesso alle 
qualifiche, sull'ampliamento delle funzioni, in particolare, per il personale con qualifica e gradi 
apicali, sull'adeguamento, infine, della disciplina della dirigenza. 

La revisione dei ruoli delle Forze Armate, contenuta nel d.Igs. 94 del 2017 (adottato in 
attuazione della legge delega n. 244 del 2012), ha tenuto conto delle effettive crescenti 
competenze e responsabilità del personale militare in un'ottica di equi ordinazione con le forze di 
polizia in base al quale va assicurata, nel rispetto delle peculiarità, l'armonia del trattamento 
giuridico ed economico delle diverse componenti dei comparti Difesa e Sicurezza. 

Quanto, infine, alla revisione d eli' organizzazione del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
(d.lgs. n. 97 del 201 7) il provvedimento, rimarcando la collocazione del Corpo nell'ambito del 
Ministero dell'intemo, interviene sotto il profilo organizzativo (introducendo le direzioni generali 
interregionali, abolendo i comandi provinciali e prevedendo l'istituzione di due elenchi per il 
personale di ruolo e per il personale volontario) e sotto quello relativo ali' ordinamento del 
personale (aumento della riserva a favore del personale volontario nei concorsi per l 'assunzione 
di vigili del fuoco, rimodulazione delle procedure di progressione di carriera e aumento della 
dotazione organica in relazione al transito di 390 unità provenienti dal Corpo forestale dello 
Stato). 

6 Polizia di Stato: la dotazione organica passa dalle 117.291 unità a l 06.242 unità a fi·onte di una forza effettiva di 
l O 1.980 unità; Arma dei Carabinieri: la dotazione organica passa dalle 11 7.930 unità a 117.800 di cui 7.178 provenienti 
dal Corpo forestale dello Stato; Corpo della Guardia di finanza: la dotazione organica passa dalle 68 .130 unità a 62 .791 
unità; Corpo di polizia penitenzimia: la dotazione organica passa dalle 45.262 unità a 41 .274 unità a fronte di una forza 
effettiva di 38.744 unità. 
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Viene, inoltre, istituito, a decmTere del 20 l 7, il Fondo per l' operatività del soccorso 
pubblico, inserito nello stato di previsione del Ministero dell 'intemo e con una dotazione di 59 
milioni per il 2017 e di 103,3 milioni a deconere dal 2018, per valorizzare i compiti di natura 
operativa e le peculiari condizioni di impiego del personale. 

L'analisi dei 22 decreti adottati in attuazione della legge n. 124 del2015- pur efficaci, sotto 
molti aspetti, in ordine ali' obiettivo volto a semplificare e accelerare i processi decisionali nella 
P.A., nonché a promuovere la trasparenza e la digitalizzazione delle amministrazioni -evidenza 
ancora lacune importanti e difficili da recupere in mancanza di un nuovo impulso legislativo al 
processo di riforma. 

La mancata attuazione delle deleghe legislative incidenti su gran parte della organizzazione 
della amministrazione statale e sulla revisione della disciplina in materia di dirigenza pubblica 
non hanno di fatto consentito la definizione d eli' ossatura pot1ante della complessiva riforma della 
pubblica amministrazione, mentre la rinuncia ad affrontare il riordino della intera disciplina dei 
servizi pubblici locali di interesse economico generale lascia in vigore un quadro normativa 
ancora frammentario che non offre agli enti locali sicure coordinate gestionali . 

L'approccio seguito è stato, in ogni caso, quello di modificare ed integrare la nonnativa 
vigente e non già di procedere, come pure sarebbe stato possibile attesa la ampiezza dei criteri di 
delega, a vere e proprie redazioni di testi unici di settore. 

1.2. Verifiche dell'Ispettorato della .fìmz;one pubbUca sul grado di attuazione della 
riforma 

Al fine di assicurare una maggiore attenzione delle amministrazioni alla fase applicativa 
delle riforme, il Dipm1imento della funzione pubblica ha richiesto ali 'Ispettorato della funzione 
pubblica, n eli' ambito del Piano esecutivo delle verifiche, un approfondimento circa il grado di 
attuazione da parte delle singole amministrazioni di alcune modifiche oggetto della legge delega 
lrH cui: le di in di l:lllilt':rt:ll/.11 di st:l vi·1i (d .les. n. l 77 
del 2016) e in materia di esercizio dell'azione disciplinare (d.lgs. n. 116 del 2016). 

L'attività di verifica riferita agli interventi di semplificazione amministrativa è stata 
condotta in collaborazione con l 'Ufficio per la Semplificazione e la sburocratizzazione ed è stata 
realizzata principalmente attraverso il monitoraggio svolto dal Fonnez sui Comuni capoluogo di 
provincia in merito ali 'implementazione della Conferenza di Servizi, come modificata dalla 
nuova normativa. 

I primi dati rilevati sulle Conferenze di servizi, relativi a 73 Comuni capoluogo, che hanno 
fornito informazioni riferiti al periodo gennaio - settembre 2017, hanno evidenziato un trend in 
crescita nel numero delle conferenze di servizi attivate, particolarmente significativo per le 
conferenze semplificate, che rappresentano una delle principali novità introdotte dal decreto 
legislativo n. 127 del2016. 

L'incidenza percentuale delle conferenze semplificate sul totale delle conferenze supera, 
infatti, l '80 per cento del totale anche se, ritiene l'Ispettorato, il numero di conferenze di servizi 
svolte nei Comuni Capoluogo resta sicuramente al di sotto del numero dei casi in cui l 'istituto 
sarebbe indicato. 

Particolarmente elevata è, in ogni caso, l'incidenza delle conferenze semplificate nel Sud e 
nelle Isole (87 ,9 per cento), riconducibile alla presenza di piattaforme telematiche per la gestione 
dei procedimenti (come quella della Regione Sardegna, dove ben il 91 per cento delle conferenze 
monitorate è stato svolto in forma semplificata), mentre minore risulta l'incidenza nelle regioni 
ùel NUJù (70,8 ]Jt:l e del Centw (G4,G pe1 cento) ove, invece, si registra un maggi01 numero 
di conferenze simultanee per decisioni complesse. 

Le verifiche svolte dali 'Ispettorato della funzione pubblica sul! 'esercizio de li 'azione 
disciplinare sono state rivolte, con prioritaria attenzione, sulle norme introdotte per contrastare la 
"falsa attestazione della presenza in servizio", in osservanza della disciplina dettata dai d.Jgs. n. 
116 ùel 2016 e n. 118 del 2017, e per monitorare il corretto svolgimento dei procedimenti 
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disciplinari a seguito de li' obbligo di comunicazione dei relativi dati ali 'Ispettorato, disposto dal 
d.lgs. n. 75 del2017. 

Quanto ali 'intero panorama dei procedimenti disciplinari nella P .A., nel 2017 sono stati 
monitorati oltre 8.576 procedimenti avviati, raccogliendo i dati informativi riassunti nella 
seguente tabella. 

TAVOLA2 

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI NELLA P .A. 
PROCEDIMENTI DISCIPUNARI2017 PROVVEDIMR"iTI ADOTTATI 

di cui per falsa 
AMMINISTRAZIONI 

Sospesi per di cui di cui 

Avviati 
attestazione/p re 

avvio p roe. Conclusi 
Scmzioni Sospensioni 

fino a IO olt re IO Liccnziamenli 
Archiviazione 

senza (art. 55 minori dal servizio proscioglimento 
giudiziario gg gg 

qua!er, cc. 3-bis) 

M inisleri c Agenzie 1.123 100 785 338 177 99 n 68 202 

Enti pubblici vari 605 31 484 270 77 59 l 17 l 20 

Regioni 136 16 70 20 15 7 Il 24 

Province 95 64 30 12 8 2 20 

Comuni 1.685 50 273 848 301 212 132 77 258 

Asl e Aziende Ospcdaliere 1.933 181 1.221 490 298 !51 IH 64 369 

Università 252 68 122 40 30 12 18 14 38 

Scuole 2.747 170 2.099 1.085 346 300 46 71 597 

Totale 8.576 86 844 5.693 2.574 1.167 765 402 324 1.628 

Fonte: elaborazione Cotte dei conti su dati PCM 

Dal monitoraggio effettuato risulta che 5.693 sono stati debitamente conclusi (di cui circa 
1/4 con sanzione grave), 844 sono stati sospesi per procedimento giudiziario e 2.040 sono tuttora 
m corso. 

Una specifica attenzione è stata posta ai procedimenti avviati per "falsa attestazione della 
presenza in servizio, accertata in flagranza" che motiva l ' Il per cento dei provvedimenti di 
licenziamento complessivamente adottati. Al 31 dicembre, il fenomeno ha registrato 86 casi 
emersi nell'anno (24 i dipendenti coinvolti solo nel Comune di Piacenza), 71 provvedimenti 
adottati (di cui 31 di licenziamento e 40 quelli definiti con altro tipo provvedimento), 13 
procedimenti in corso di definizione; 2 provvedimenti di sospensione in attesa di sentenza penale; 
43 i procedimenti disciplinari conclusi nei 30 giorni previsti dalla norma. 

Quanto alle sanzioni disciplinari che hanno trovato applicazione nel periodo considerato, 
il 57 per cento delle sospensioni si riconducono all'inosservanza di disposizioni di servizio, 
negligenza e comportamenti scorretti, il 20 per cento ad assenze dal servizio ingiustificate o non 
comunicate nei termini prescritti e il 3 per cento a false attestazioni della presenza in servizio. 

Nell'ambito dei provvedimenti di licenziamento, invece, il 30 per cento si riconduce alle 
assenze ingiustificate dal servizio, il 22,2 per cento ad inosservanza di disposizioni o negligenza 
e il24,7 per cento da licenziamenti connessi a reati; i licenziamenti derivanti da false attestazioni 
della presenza in servizio accertata in flagranza raggiugono il 9,6 per cento. 

1.3. Gli interventi di rafforzamento dell'attività amministrativa 
Per incentivare l'implementazione della riforma della P.A. con il coinvolgimento attivo 

delle amministrazioni locali , in modo integrato con l'Agenda digitale, sono proseguiti anche nel 
2017 gli interventi di rafforzamento della capacità amministrativa per la modemizzazione e la 
digitalizzazione della P.A. nell'ambito del PON Governance e capacità istituzionale 2014-2020. 

Si tratta di un programma finalizzato al rafforzamento della capacità istituzionale delle 
amministrazioni pubbliche e delle parti interessate al fine, da un lato, di fornire un contributo 
ali' effettiva modernizzazione del sistema amministrativo e ali 'implementazione di un rinnovato 
modello di governance nell'attuazione delle politiche di sviluppo, dall'altro, di esercitare un 
importante effetto leva rispetto agli investimenti dei programmi regionali non solo nell' attuare 
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strategie nazionali, ma anche innescando la capacità dei POR di soddisfare i fabbisogni specifici 
dei territorF. 

Nel 2017 si è consolidato il quadro delle policy nazionali di riferimento della strategia del 
PON Governance e capacità istituzionale, incentrata sul rafforzamento della capacità 
amministrativa per l'implementazione delle riforme rivolte al settore pubblico (d.lgs. n. 75 del 
2017 per il settore statale e legge n. 56 del 2014 per le autonomie locali). 

Le iniziative progettuali attivate, per un ammontare impegnato pari a l O l ,2 milioni, hanno 
riguardato: a) la "cittadinanza digitale", in coerenza con la strategia operativa di sviluppo 
de li 'informatica pubblica, secondo i principi architetturali fondamentali e gli obiettivi descritti 
dal modello strategico de li 'ICT della P.A. italiana messo a punto da AgiD8

; b) la "trasparenza" 
orientata a rispondere ad una domanda di accesso sempre più pressante e significativa, nonché a 
favorire un accrescimento del livello di accountability, della partecipazione civica e del controllo 
sociale; c) l'innovazione dei processi e delle modalità organizzative attraverso il rafforzamento 
delle competenze del personale necessarie all'implementazione delle riforme e degli strumenti 
necessari alla maggiore efficienza gestionale, nonché la sperimentazione, in chiave pilota, per 
l'effettiva adozione e integrazione dei nuovi interventi legislativi nell'ambito dei propri processi 
interni; d) il ridisegno della geografia amministrativa italiana, che richiede un accompagnamento 
mirato a creare le condizioni affinché nelle diverse dimensioni amministrative e territoriali si 
possano sviluppare competenze che favoriscano politiche integrate per lo sviluppo economico e 
sociale, la condivisione di piani strategici e la promozione di politiche di attrazione degli 
investimenti; e) la sostenibilità ambientale. 

A sostegno de li 'implementazione delle riforme sono stati, inoltre, posti in campo anche 
interventi a valere sulle risorse del Dipartimento della funzione pubblica ed attuate, in gran parte, 
attraverso il Fonnez, con particolare riferimento alla nuova disciplina in materia di trasparenza, 
dettata dal d.lgs. n. 96 del 2016, in materia di banche dati istituzionali ed in materia di lavoro 
pubblico. 

In rdazione alla trasparenza, a fronle ùel ùiritlo ùa parte ùi chiunque ùi acceùere a Ùali e 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni c della conseguente necessità di 
pubblicazione dei dati gestiti da alcune amministrazioni titolari di banche dati, il Dipartimento 
della funzione pubblica, titolare della banca dati Anagrafe delle prestazioni (che raccoglie dati 
sugli incarichi conferiti a consulenti c collaboratori esterni alle amministrazioni c a dipendenti 
pubblici), ha proceduto, in un primo tempo, ad una reingegnerizzazione della procedura di 
raccolta dati ed alla creazione di un sito per la consultazione degli incarichi conferiti dalle 
amministrazioni e, in un secondo tempo, ad ampliare i dati da gestire nella banca dati per includere 
quelli previsti dalle modifiche apportate al Testo unico del pubblico impiego (d.lgs. n. 75 del 
2017, art. 53)9

. 

Per quanto riguarda, invece, il lavoro pubblico, è stato progettato ed è stata avviata la 
realizzazione del Sistema informativo del Lavoro pubblico (SILP) finalizzato a supportare la 
formulazione di indirizzi generali e di parametri di riferimento in grado di orientare la 
programmazione delle assunzioni anche in relazione agli interventi di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche. Tale sistema sarà costituito di dati ottenuti integrando fonti 
informative istituzionali, fonti statistiche e banche dati pubbliche istituite da nonne primarie da 

7 In questo mnbito gioca anche un ruolo chiave il Comitato di Pilotaggio per il coordinamento degli interventi 
individuati dall'Agenda Digitale, presieduto dal Dipartimento della funzione pubblica, che ha il compito di garantire le 
demarcazioni e le sinergie tra gli interventi di rafforzamento della capacità amministrativa e la trasformazione digitale 
della P A nei PON e nei POR. 
8 Lo schema di riferimento con cui avviare il cambiamento è rappresentato da un modello descritto secondo 
un'architettura a tre livelli (Ecosistemi, Infrastrutture immateriali nazionali e Infrastrutture fisiche) . Tra le infrastrutture 
immateriali, l'Anagrafe Nazionale Popolazione Residente (ANPR) rappresenta un asse t chiave per abilitare lo sviluppo 
di servizi digitali innovativi. Il Dipmiimento della funzione pubblica, attraverso un intervento ad hoc, punta a 
incentivare il subentro dei comuni in ANPR. 
9 Ciò ha comportato la realizzazione di un nuovo sistema- basato sulla piattaforma telematica del Dipartimento PerlaPA 
-nonché l'adesione al contratto-quadro Consip "SPC-Cloud" per l'utilizzo di servizi di cloud compuling in grado di 
gestire la mole di dati da acquisire dalle amministrazioni . 
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coordinare con il sistema informativo del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato (SICO). 

Le innovazioni normative introdotte con il d.lgs. n. 74 del 2017 hanno, inoltre, richiesto 
un'integrazione delle funzionalità del Portale "Lavoropubblico.gov.it" e del "Portale 
Mobilità.gov.it", in particolare per il monitoraggio delle tipologie di lavoro flessibile nelle 
pubbliche amministrazioni, per la ricollocazione del restante personale dell'Ente strumentale alla 
Croce Rossa Italiana, per la definizione di idonei strumenti operativi necessari per l'espletamento 
di concorsi unici nazionali e/o per la sperimentazione delle procedure concorsuali per il 
reclutamento di personale e per fornire un adeguato supporto infonnativo ed operativo alle 
amministrazioni. 

2. L'assetto organizzativo delle Amministrazioni 
Come evidenziato nell'analisi dello stato di attuazione della legge delega n. 124 del 2015, 

è rimasto quasi del tutto inattuato il corpo centrale della riforma, previsto n eli' articolo 8 della 
legge, concernente il riordino delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato (Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Ministeri, Agenzie governative nazionali ed Enti pubblici non 
economici nazionali). 

Tra i criteri direttivi, il citato articolo prevedeva, in via generale, la riduzione degli uffici e 
del personale anche dirigenziale destinati ad attività strumentali, a fronte di un potenziamento 
delle strutture che erogano prestazioni ai cittadini e alle imprese; la preferenza per una gestione 
tendenzialmente unitaria dei servizi strumentali, attraverso la costituzione di uffici comuni e la 
collocazione degli stessi nei medesimi edifici; il riordino, l 'accorpamento e la soppressione di 
uffici e organismi al fine di eliminare duplicazioni o sovrapposizioni. 

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, la delega prefigurava, in particolare, 
un'organica revisione della legge n. 400 del 1988, finalizzata, come più volte auspicato dalla 
Corte, ad assicurare prioritariamente lo svolgimento delle competenze regolamentari e 
amministrative, funzionali al mantenimento del! 'unità de li 'indirizzo e alla promozione 
dell'attività dei Ministri da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri e l'attività di analisi, 
definizione e valutazione delle politiche pubbliche. 

Per i Ministeri le priorità individuate dalla legge delega riguardavano, invece: 
a) l'introduzione di maggiore flessibilità nella disciplina relativa all'organizzazione da realizzare 

con la semplificazione dei procedimenti di adozione dei regolamenti; 
b) la soppressione degli uffici le cui funzioni si sovrapponevano a quelle proprie delle Autorità 

indipendenti e delle Agenzie nazionali; 
c) il mantenimento della figura del Segretario generale10

, in alternativa ad una organizzazione 
per dipartimenti, nei soli casi di verificata esigenza di un momento di coordinamento tra le 
diverse attività di competenza; 

d) il ridimensionamento degli uffici di diretta collaborazione con gli organi politici, sulla base 
del! 'importanza delle diverse strutture. 

Per le amministrazioni periferiche disponeva, invece, il completamento del disegno di 
riorganizzazione delle Prefetture, trasformate in Uffici territoriali dello Stato, punto di contatto 
unico per tutte le amministrazioni operanti nel territorio. 

I nuovi uffici territoriali avrebbero, inoltre, dovuto essere ridotti nel numero e dimensionati 
sulla base di parametri legati ali' estensione territoriale, alla popolazione residente, all'eventuale 
presenza di città metropolitane e alle caratteristiche socio economiche del territorio. 

In attesa di un riavvio del percorso di riforma dell ' assetto ordinamentale delle pubbliche 
amministrazioni, la struttura organizzativa dell'amministrazione statale formatasi in attuazione 
della pluralità delle disposizioni di riorganizzazione succedutesi nel corso della legislatura appare 
ancora distante dagli obiettivi individuati dalla legge di riforma. 

10 In sette Ministeri è presente la figura del Segretario generale (MISE-Lavoro-MAECJ-Ambiente-Difesa-MIBACT e 
Salute), in sei è prevista l 'organizzazione in Dipa1t imenti (MEF-Giustizia-MIUR-Intemo-MJT-MIPAAF). 
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2. l. La Presidenza del Consiglio dei Ministri e i Ministeri 
Le riforme organizzative adottate negli ultimi esercizi, malgrado la mancata attuazione 

della delega contenuta nella legge n. 124 del20 15, hanno consolidato le funzioni di mantenimento 
de li 'indirizzo politico assegnate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri nei confronti della 
politica di coesione e delle politiche del personale pubblico. 

L'introduzione, con la legge di bilancio 2017 (art. l, comma 140), del fondo unico per gli 
investimenti, solo in parte può, invece, ricondursi alle citate funzioni in considerazione del ruolo 
attivo attribuito al Presidente del Consiglio che, nell'obiettivo di assicurare il finanziamento degli 
investimenti e lo sviluppo delle infrastrutture del Paese, ha accentrato, non solo sotto il profilo 
procedurale, rilevanti competenze in un complesso di settori strategici facenti capo ad altri 
Ministeri 11

. 

Più vicine alle politiche attive, rispetto alle funzioni di indirizzo e di coordinamento, 
appaiono anche le azioni strategiche connesse al progetto "Casa Italia" in relazione alle specifiche 
risorse affluite nel bilancio della PCM per la realizzazione nei Comuni a rischio sismico degli 
interventi destinati a verificare la vulnerabilità degli edifici scolastici e degli edifici comuni e 
finanziare piani sperimentali per la difesa sismica degli edifici pubblici da realizzare attraverso 
cantieri pilota. 

Con rifermento alla gestione delle c.d. politiche attive, con l'eccezione del trasferimento 
delle funzioni in materia di turismo al Ministero per i beni e le attività culturali e delle risorse 
gestite dali 'ex Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e 
l 'innovazione tecnologica ali' Agenzia per l 'Italia digitale, risulta, attualmente ancora confermata 
la gestione diretta nei tradizionali settori cui si sono aggiunti, nel corso del 2016, due nuovi 
programmi di spesa relativi al sostegno allo sviluppo sostenibile e ali' edilizia abitativa e pol itiche 
territoriali. 

Coerenti con i compiti di impulso e coordinamento appaiono, invece, le Strutture di 
missione di cui la PCM si avvale in base all'art. 7, comma 4 del d.lgs. n. 303 del 1999, trl'l cui 
quelle incaricate dei compiti connessi con lo svolgimento in Italia della riunione dei Paesi più 
industrializzati e dell'attuazione di uno specifico progello di cura e valorizzazione del patrimonio 
abitativo, del territorio e delle aree urbane. 

La riorganizzazione dei ministeri, avviata a seguito della legge 112 del 2008 più volte 
modi fica la e inlegt ala, si è, iu vece, iuset ila uell 'ambito di più ampi e articolali interventi di 
riduzione della spesa, necessari per fronteggiare la crisi economica, con lo scopo di adeguare, a 
regime, la dotazione ottimale di personale al numero dei dipendenti in servizio, fortemente ridotto 
per effetto delle severe restrizioni del turn aver. 

Le conseguenti modifiche dell'assetto organizzativo hanno, pertanto, privilegiato la 
rimodulazione degli uffici di prima e di seconda fascia, accorpando le competenze nell 'ambito 
delle nuove unità organizzative, e rinunciando, salve poche eccezioni, ad interventi più profondi 
diretti a ridune o ad accorpare uffici destinati ad attività strumentali (a fronte di un potenziamento 
delle strutture che erogano prestazioni ai cittadini e alle imprese) o ad eliminare duplicazioni o 
sovrapposizioni; processo che si è, spesso, venuto a sovrapporsi ad analoghi percorsi di 
ridefinizione delle competenze dei Ministeri ovvero di costituzione di enti ed agenzia nazionali. 

Le variazioni più significative hanno riguardato il Ministero della salute (dPCM n. 59 del 
2014) e il Ministero per lo sviluppo economico- MISE (dPCM n. 158 ùel 2013) che sono passati 
da un modello dipartimentale ad un nuovo assetto organizzativo fondato sulla presenza di 
direzioni generali coordinate da un segretario generale (portando a sette i dicasteri che presentano 
tale struttura organizzativa)12

• 

11 Trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualifìcazionc stazioni fenoviarie, infì·astrutture, 
ricerca, difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche, edilizia pubblica compresa quella 
scolastica, attività industriali ad alta tecnologia, informatizzazione dcii 'amministrazione giudiziaria, prevenzione del 
r ischio sismico, riqualificazione urbana e sicurezza delle periferie, eliminazione delle barriere architettoniche. 
12 Sviluppo economico, Lavoro, Affari esteri, Ambiente, Difesa, Beni e attività culturali, Salute. 
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In relazione al MISE, tuttavia, le esigenze di coordinamento delle diverse politiche non 
hanno trovato piena attuazione fino alla copertura del posto di Segretario generale (effettuata solo 
al termine del 2016) ed alla individuazione dei relativi uffici di supporto (definiti nel corso del 
20 17). 

Un particolare rilievo ha assunto, anche, il passaggio delle competenze in materia di 
politica di coesione dal relativo dipartimento alla nuova Agenzia per la coesione territoriale i cui 
aspetti ordinamentali e contabili si sono definiti solo ne120 15 (nel frattempo l'Agenzia ha operato 
in regime di sostanziale avvalimento del personale del Mise). 

Anche la riorganizzazione del Ministro della giustizia ( d.lgs. n. 84 del 20 15) ha segnato un 
certo ritardo (molti decreti attuativi sono stati adottati nel periodo 2015-20 17). 

La nuova struttura ha, comunque, avviato un processo di unificazione e razionalizzazione 
della gestione dei beni e dei servizi serventi tutte le amministrazioni territoriali sia nell'ambito 
della giustizia civile e penale (per le spese di funzionamento degli uffici giudiziari) che 
ne II' ambito dell'amministrazione penitenziari a (con l'accorpamento della gestione delle risorse 
umane e materiali). 

Nell'ambito del Ministero dell'interno, i Vigili del fuoco e le forze di polizia sono state 
interessate dai provvedimenti attuativi della legge delega n. 124 del 2015 nonché da disposizioni 
particolari (legge n. 232 del 2016, art. l, comma 365 e DL n. 148 del 2017 convertito dalla legge 
n. 172 del 2017) che hanno autorizzato assunzioni in varie qualifiche, mentre il processo di 
riordino delle strutture ministeriali non ha avuto ancora corso, atteso che il tennine originario per 
l 'adozione del regolamento è stato più volte rinviato sino al 31 dicembre 2018 (DL n. 13 del 2017 
convertito dalla legge n. 46 del 20 17); tale rinvio è stato disposto in relazione alla necessità di 
potenziare le strutture finalizzate al contrasto all 'irmnigrazione illegale e alla predisposizione 
degli interventi di accoglienza legati ai flussi migratori. 

Molto più articolata è risultata la nuova organizzazione del Ministero dei beni e le attività 
culturali e del turismo e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ha modificato radicalmente la 
sua struttura centrale e periferica (dPCM n. 171 del 2014), ripensata allo scopo principale: di 
rafforzare i poteri di indirizzo, di impulso e di coordinamento del Segretariato generale (affidando 
a tale ufficio i compiti di natura trasversale e rilevanti per l 'intero ministero); attribuire a due 
direzioni generali trasversali (Bilancio e Organizzazione e personale) le funzioni strumentali 
coinvolgenti tutto il ministero (che nell'ambito della amministrazione periferica conta circa 300 
centri di costo); riconoscere grande importanza all'esigenza di valorizzare il patrimonio museale, 
soprattutto statale, tenendo distinta la tutela (affidata alle soprintendenze) dalla gestione (attribuita 
ad una nuova direzione generale) dei musei; rilanciare le attività di ricerca e innovazione. 

In relazione al settore dedicato al turismo, di rilevo appaiono gli interventi contenuti nel 
DL n. 83 del2014 (convertito dalla legge n. 106 del2014) con il quale si è provveduto al riordino 
e alla razionalizzazione dell 'ENIT -Agenzia nazionale per il turismo che è stato trasformato in 
Ente pubblico economico e sottoposto alla vigilanza del Ministero. 

Con riferimento al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l 'istituzione 
dell'Ispettorato nazionale del lavoro (INL) e dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del 
lavoro (ANPAL)- operata con il d.Igs. n. 149 del 2015 e con il d.lgs. n. 150 del 2015 -hanno 
comportato una nuova modifica dell'assetto organizzativo - stante la soppressione de Ila Direzione 
generale per l'attività ispettiva, della Direzione generale per le politiche attive e passive del lavoro 
e delle Direzioni intenegionali e territoriali del lavoro - e il passaggio del personale alle nuove 
agenzie (70 unità di personale dirigenziale e 6.699 unità di personale delle aree funzionali ali 'INL 
e 7 unità di personale dirigenziale e l 09 unità di personale de Ile aree ali' ANPAU 3

). 

13 Conseguentemente al trasferimento del personale, il Ministero e l' ANP AL hanno sottoscritto un protocollo d 'intesa 
concernente l'avvalimento delle strutture del Ministero da parte dell'Agenzia prorogato fino al termine del 2017. Un 
analogo protocollo di intesa è stato sottoscritto dali ' AN PAL anche con l'lnapp, riguardante lo svolgimento da parte 
dell 'lnapp delle attività strumentali necessarie per la gestione del personale. 
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La struttura organizzati va (contenuta del dPR n. 57 del 20 17) ha tenuto, inoltre, conto 
dell'introduzione di una nuova misura di contrasto alla povertà (Rei) in relazione alla quale è stata 
istituita la Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale. 

Il riassetto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (dPCM n. 72 del 2014) risulta 
attualmente completato lasciando inalterata la originaria articolazione in due dipartimenti con 16 
strutture di prima fascia in sede centrale e 11 in sede periferica, preposti ad uffici con estensione 
sopra regionale. Di rilievo appare, invece, la soppressione della preesistente struttura tecnica di 
missione con compiti operativi e gestionali - trasferiti alle competenti direzioni generali -
sostituita da una nuova struttura tecnica con compiti di indirizzo e pianificazione strategica, 
impulso, analisi, studi, ricerca, alta consulenza e monitoraggio. Quanto agli organici, alla 
flessione registrata nelle aree, ha corrisposto una più che proporzionale riduzione del personale 
in servizio che ha trovato attenuazione con le assunzioni del personale in soprannumero posto in 
mobilità dagli Enti di area vasta, dalla Croce rossa italiana e dal Corpo forestale dello Stato; la 
legge di bilancio per il 2018 (n. 205 del 20 17) ha previsto, inoltre, nuove assunzioni, in deroga 
alla normativa vigente, di personale di area terza. 

La struttura del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha risentito, 
negli ultimi esercizi, della legge n. 125 del 2014 che ha integralmente rinnovato il quadro 
istituzionale della cooperazione allo sviluppo passata dalla competente direzione generale del 
ministero alla costituita Agenzia italiana per la corporazione allo sviluppo, cui sono state trasferite 
anche le funzioni e le risorse umane, finanziarie e strumentali del soppresso Istituto Agronomico 
d'Oltremare (IAO). In attuazione della legge è stato adottato il dPR n. 260 del 2017 (entrato in 
vigore nel febbraio 20 17) e il DM n. 233 del 20 l 7 che hanno riorganizzato la direzione generale 
(ridotta nel numero degli uffici di livello dirigenziale) attribuendole il compito di elaborare gli 
indirizzi per la programmazione degli interventi, la rappresentanza politica nelle relazioni 
internazionali, la valutazione dell'impatto degli interventi e la verifica del raggiungimento degli 
obiettivi programmati. La direzione generale resta, peraltro, titolare anche di fasi attuative 
relative, in particolare, alla decisione sul finanziamento di specifiche iniziative, alle proposte 
relative ai contributi volontari alle organizzazioni internazionali c alla prcdisposizionc di 
interventi di emergenza umanitaria, acquisendo inoltre altre competenze derivanti da altre 
strutture del ministero (trattazione delle relazioni relative agli strumenti finanziari e l'esercizio 
delle competenze ministcriali in materia di banche c fondi multilatcrali di sviluppo). 

Il regolamento del Ministero per l 'istruzione, l 'università e la ricerca (adottato con dPCM 
n. 98 del 2014), accanto alla significativa riduzione degli uffici, ha disposto anche una 
distribuzione più razionale delle Direzioni generali nell'ambito dei Dipartimenti, nell'ottica di 
un'operatività coerente con gli obiettivi di rilancio del settore assegnati dalle misure legislative 
(in tale direzione si segnala, in particolare, la nuova Direzione per gli interventi in materia di 
edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali e per l 'innovazione digitale). 

Il regolamento del Ministero per politiche agricole, alimentari e forestali (adottato con 
dPCM n. 105 del 2013) ha subito una recente modifica (dPCM n. 143 del 201 7) in relazione 
ali' entrata in vigore del d.lgs. n. 177 del 2016 in materia di razionalizzazione delle funzioni di 
polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato che ha attribuito al ministero nuove funzioni 
in materia di rappresentanza e tutela degli interessi forestali nazionali, certificazioni in materia di 
commercio internazionale di esemplari di flora c fauna in pericolo di estinzione c tenuta 
dell'elenco degli alberi monumentali (è stata istituita la nuova Direzione generale delle foreste). 

2.2. Le Amministrazioni per?feriche dello Stato 
Nell'ottica di un necessario raccordo tra funzioni, organizzazione amministrativa e risorse 
assume attuale centrale rilievo anche il ridisegno della rete periferica dello Stato. 
Come già accennato, tra i contenuti del programma di riforma di cui alla legge 124 del 2015 

figurava anche la delega al Governo volta a razionalizzare la rete delle prefetture-uffici tenitoriali 
del Governo e a rivederne le competenze e le funzioni, tenuto conto anche dell'attuazione della 
legge di riforma delle province e delle città metropolitane (legge n. 56 del 2014). La delega 
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prevedeva una riduzione del numero delle prefetture in base ad una pluralità di criteri e la 
trasformazione delle stesse, in analogia a quanto originariamente disposto dali 'art. Il del d.lgs. 
n. 300 del 1999 mai attuato, in un ufficio territoriale dello Stato in cui sarebbero confluiti tutti gli 
uffici periferici delle amministrazioni civili in modo da rappresentare un punto di contatto unico 
tra amministrazioni periferiche e cittadini. 

Anche tale delega non ha avuto attuazione con la conseguenza che è rimasto in vigore il 
quadro normativa vigente in cui gli uffici amministrativi periferici dei diversi ministeri, 
continuando a dipendere esclusivamente dali 'amministrazione centrale di pertinenza, hanno 
mantenuto la loro autonomia funzionale e organizzati va rispetto alle prefetture che hanno assunto 
un ruolo di mero coordinamento attraverso la conferenza provinciale permanente. 

Nel corso della legislatura è stato, tuttavia, avviato un percorso di revisione e riduzione 
delle strutture periferiche incentivato dalle disposizioni di razionalizzazione adottate in attuazione 
dei programmi di spending review (DL n. 138 del 2011 e DL n. 95 del 2012) con l'obiettivo di 
realizzare risparmi di spesa attraverso il conseguimento di più elevati livelli di efficienza. 

Anche in tal caso, tuttavia, l 'attività di razionalizzazione si è incentrata più sulla titolarità 
degli uffici, alcuni dei quali da assegnare a dirigenti di seconda fascia, che su analisi volte a 
consentire un'idonea allocazione delle risorse in relazione ai livelli di domanda del territorio e 
alle effettive funzioni ad essi affidate. 

Più incisivo è apparso il processo di riorganizzazione degli uffici territoriali del Ministero 
dell'economia e delle finanze (con la soppressione, dal l o febbraio 2015, di dieci ragionerie 
territoriali e la definizione delle dotazioni organiche su base regionale) e della struttura periferica 
del Ministero dello sviluppo economico articolata in Ispettorati territoriali 14 dei quali si è 
provveduto: a ridurre il numero, ad attribuire ad alcuni di essi compiti e servizi comuni e a 
distribuire in maniera più razionale le attività in materia di vigilanza e controllo. 

Di particolare rilievo risulta anche la riforma della struttura periferica del Ministero per i 
beni e le attività culturali e il turismo, diretta a risolvere le problematiche derivanti dalla 
moltiplicazione delle linee di comando e i frequenti conflitti tra Direzioni regionali e 
Soprintendenze. 

In tale ottica le direzioni regionali sono state trasfonnate in Segretariati regionali con il 
compito di coordinare tutti gli uffici periferici del ministero operanti nella regione 15, 

riconoscendone il ruolo amministrativo ed evitando la sovrapposizione alle competenze tecnico­
scientifiche delle soprintendenze, delle quali è stata razionalizzata la struttura finalizzata ad una 
distribuzione degli uffici più equilibrata ed efficiente, tenendo conto del numero di abitanti, della 
consistenza del patrimonio culturale e della dimensione dei territori 16

. 

È stata, inoltre, valorizzata l 'autonomia dei musei, fino ad allora mere articolazioni delle 
soprintendenze, attraverso il conferimento a 32 musei di rilevante interesse nazionale17 della 
qualifica di ufficio dirigenziale nei quali i relativi incarichi sono stati conferiti con procedure di 
selezione pubblica a persone, di comprovata qualificazione professionale, anche stranieri 18

• 

14 Gli Ispettorati tenitoriali sono 15 uffici con strutture tecniche presenti a livello regionale attraverso i quali si attua la 
vigilanza delle frequenze radio, la verifica della conformità tecnica degli impianti di telecomunicazioni, 
l'individuazione di impianti non autorizzati, la ricerca di metodologie tecniche atte ad ottimizzare l'uso dei canali radio. 
15 Risulta rafforzata anche la collegialità delle decisioni sul tenitorio attraverso il comitato di coordinamento regionale, 
presieduto dal segretario regionale e composto dai soprintendenti, che diviene il luogo in cui sono assunte le decisioni, 
un tempo adottate dalla direzione regionale, come la dichiarazione e la verifica di interesse culturale. 
16 L'miicolazione comprende: soprintendenze uniche archeologia, belle arti e paesaggio (fuse assieme con il DM. n. 44 
del 20 16); soprintendenze archivistiche e soprintendenze bibliografiche. 
17 Al fine di adeguare i siti archeologici del Colosseo e di Pompei agli standard intemazionali in materia di istituti e 
luoghi della cultura richiamati nell'mi. 14 del DL n. 83 del 2014 (convertito dalla legge n. 106 del 2014) sono stati 
istituiti, nel corso del 2017, il Parco archeologico del Colosseo e il Parco archeologico di Pompei. 
18 Va al riguardo ricordato che l 'annullamento dei provvedimenti di nomina dei direttori di alcuni musei da parte del 
Tar del Lazio è stato impugnato dal Mibact dinanzi al Consiglio di Stato che ha rimesso la questione alla Adunanza 
Plenaria. Nel frattempo l'art. 22, comma 6 e 7 del DL 50 del 2017 ha previsto la possibilità di rinnovo degli incarichi 
di direttore dei musei conferiti a seguito di una selezione pubblica intemazionale. 

Sezioni riunite in sede di controllo 2017 
441 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto cncralc dello Stato 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    441    –



l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Si segnala, ancora, il complesso ed articolato progetto di riorganizzazione della rete 
diplomatica, consolare e culturale del Ministero per gli affari esteri che ha portato alla chiusura 
di una pluralità di uffici. In tale ottica l'individuazione delle sedi da inserire nei piani di 
ristrutturazione ha preso in esame, per gli Uffici consolari, una pluralità di parametri obiettivi 
(volume dell'attività consolare, consistenza della collettività dei connazionali residenti, distanza 
tra la sede in soppressione e quella che riceve le competenze, facilità dei relativi collegamenti) 
mentre, per le Rappresentanze diplomatiche, si è basata sulla rilevanza degli interessi bilaterali, 
sull'ammontare e le tendenze del l 'interscambio economico-commerciale e sulla consistenza della 
collettività italiana presente in loco. 

Anche l 'articolazione delle strutture periferiche del Ministero della salute- che comprende 
quattro diverse tipologie di uffici - è stata inserita ne li 'ambito della riorgauizzazione 
del l 'amministrazione. Al fine di assicurare un impiego più razionale ed efficace delle risorse 
umane e strumentali è stato previsto un riordino a livello interregionale delle funzioni di supporto 
all'attività tecnica di tali uffici attraverso la creazione di servizi comuni per la gestione 
centralizzata degli aspetti amministrativo-contabili, logistici e finanziari. 

Un 'ulteriore attività di razionalizzazione ha interessato, infine, il Ministero della giustizia 
relativamente all'amministrazione penitenziaria ove si è provveduto alla ripartizione territoriale 
delle dotazioni organiche del personale amministrativo e della polizia penitenziaria e alla 
ridefinizione del quadro organizzativo degli uffici di esecuzione penale estema sul territorio. 

2.3. Il processo di razionalizzazione del Ministero della difesa 
Un rilievo autonomo riveste il processo di razionalizzazione de li' Amministrazione della 

difesa che si caratterizza per la complessità dell'architettura organizzati va della programmazione 
e della gestione degli stanziamenti 19 ripatiiti tra otto componenti d eli' organizzazione, le principali 
delle quali, da un punto di vista finanziario, sono l 'area tecnico-operativa e l 'area tecnico­
awtuiui:slrali va20

. 

Al vertice de li 'area tecnico-operativa, come responsabile della pianificazione, della 
predisposizione e dell'impiego delle Forze armate nel loro complesso, è posto il Capo di Stato 
Maggiore della Difesa, che dipende direttamente dal Ministro ed è sovraordinato ai Capi di stato 
maggiore di Forza armata, al Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, limitatamente ai 
compiti militari devoluti alla stessa Arma, e al Segretario generale della difesa che è capo dell'area 
tecnico-amministrativa21

. 

Il processo di riordino strutturale è da ricondune alla legge delega n. 244 del 2012 e ai due 
d.lgs. attuativi, n. 7 (revisione assetto strutturale e organizzativo) e n. 8 (riduzione delle dotazioni 
organiche del personale civile e militare) del 2014. 

19 Il processo di programmazione generale è basato su tre livelli: il primo, di carattere politico-strategico di competenza 
dell'Autorità politica (parlamentare e governativa); il secondo, ricade sotto la responsabilità del Ministro della difesa e 
si esprime attraverso il piano delle peiformance e la direttiva ministeriale; il terzo, di carattere strategico-militare è di 
competenza dello Stato maggiore della difesa che definisce i requisiti e le capacità dello Strumento Militare. Il Capo di 
SMD, infatti, è responsabile della programmazione generale finanziaria (organo programmatore di vertice interforzc­
OPI) c degli obiettivi strategici e titolare del "controllo operativo" di tutti i fondi. Per la sua attività si avvale degli altri 
organi programmatori della difesa di l a livello (OP), che si identificano nello Stato Maggiore della Difesa e nei Centri 
di responsabilità amministrativa (gli Stati Maggiori di Esercito, Marina e Aeronautica, il Comando generale dell'Arma 
dei carabinieri, il Segretariato generale/DNA e l'Ufficio centrale di bilancio). 
20 Le altre sono gli uffici eli diretta c.ollflhnrazione rlel Ministro, l'arr.a tec.nic.o-inrlustriale, i rlue uffici centrali rl el 
Bilancio c degli affari finanziari e delle Ispezioni amministrative, il Servizio assistenza spirituale; il Commissario 
generale per le onoranze ai Caduti, il Circolo ufficiali delle Forze am1ate. 
21 Il Segretario generale dipende direttamente dal Ministro della difesa per le attribuzioni amministrative e dal Capo di 
stato maggiore della difesa per le attribuzioni tecnico-operative con compiti tecnico-amministrativi; predispone, 
d'intesa con il Capo di stato maggiore della difesa, le proposte di pianificazione annuale e pluriennale generale 
finanziaria relative all'area industriale, pubblica c privata, di interesse della Difesa, esercitando le funzioni di Direttore 
nazionale degli annamenti, in quanto è responsabile delle attività di ricerca e sviluppo, produzione e 
approvvigionamento dei sistemi d'arma. 
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L'assetto strutturale e organizzativo è stato revisionato dal d.lgs. n. 7 del 2014, che, entro 
il 31 dicembre 2018, prevede una contrazione strutturale complessiva non inferiore al30 per cento 
di comandi, enti e strutture organizzative delle Forze annate, senza aggravio di spesa per la 
finanza pubblica. A tali provvedimenti si è aggiunto il d.lgs. 26 aprile 2016, n. 91, che ha 
introdotto marginali misure che riguardano quasi esclusivamente l 'Esercito. 

Per quanto concerne la riduzione delle dotazioni organiche del personale militare e civile 
(iniziata nel2000 con la legge delega n. 331 del2000 e proseguita con il d.lgs . n. 215 del 2001 e 
la legge n. 226 del 2004), il Ministero della difesa, con l'obiettivo di anivare ad un modello 
professionale, si proponeva una a11icolazione delle tre FF.AA. tradizionali composta di 190.000 
unità da conseguire entro il l o gennaio 2021. 

L'obiettivo è stato poi sostituito dal dPCM 11 gennaio 2013 - adottato in attuazione 
dell'articolo 2 del DL n. 95 del 2012 - innalzando l'obiettivo a 170.000 unità complessive e 
avvicinando di cinque anni il termine previsto (l o gennaio 2016). 

È stato, infine, posto dal d.lgs. n. 8 del 2014 un ulteriore obiettivo a 150.000 unità, da 
conseguirsi entro i prossimi nove anni (31 dicembre 2024) o nel più lungo termine stabilito ai 
sensi dell'at1icolo 5, comma 2, della legge n. 244 del2012 (cioè con dPCM previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri e parere delle commissioni parlamentari) "in relazione all'andamento 
dei reclutamenti e delle fuoriuscite del personale". 

Si tratta in ogni caso di misure coerenti con il Libro bianco della Difesa, presentato il 21 
aprile 2015 al Consiglio supremo di difesa, che disegnava un modello di difesa completamente 
nuovo, articolato secondo quattro linee d'azione (revisione della governance22

, adeguamento del 
modello operativo23 , politica del personale24 e politica scientifica, industriale e di innovazione 
tecnologica25 della difesa) delle quali sono ancora in via di emanazione i provvedimenti attuativi. 

2.4. Le agenzie, gli enti e le società strumentali 
In un'ottica di revisione generale degli assetti organizzativi un'attenta riflessione merita 

anche il complesso degli Enti, Agenzie e Società che fanno capo alle Amministrazioni centrali 

22 Si prefigura un 'organizzazione più snella che supererà l'attuale eccessivo numero di livelli gerarchici, un 'elevata 
frammentazione di competenze e duplicazioni. L'organizzazione si muoverà verso un nuovo assetto realmente integrato 
in senso interforze e con le forze armate di altri paesi, i cui programmi di ammodemamento saranno garantiti da una 
legge sessennale da aggiornare ogni triennio per i maggiori investimenti della difesa. 
23 Il Capo di SMD doveva predispolTe per l 'approvazione del ministro la revisione strategica della difesa nella quale 
definire la struttura delle forze, inclusa la futura "riserva", i livelli di capacità, la preparazione e la prontezza dello 
Strumento Militare, con l 'indicazione delle necessarie risorse umane, materiali e finanziarie . Attualmente, si sta 
procedendo all'elaborazione di un Documento di "Revisione Strategica della difesa" che si at1icola in una parte dedicata 
alla strategia militare nazionale (missioni e compiti delle Forze armate e discendenti livelli di impegno) e alle linee 
d'azione per la costituzione di una Forza integrata nazionale (misure di razionalizzazione, revisione e trasformazione 
dello Strumento e dimensionamento delle singole componenti) e in una seconda parte in cui sono esaminati i costi dello 
Strumento militare, suddivisi per capacità operative e sono definite le priorità capacitive e le colTelate linee di sviluppo. 
24 Dal punto di vista del personale, si prevede un nuovo modello professionale che, fermo restando l'obiettivo del2024 
di 150.000 militari e 20.000 civili, sarà formato da forze giovani, con un bilanciamento tendenziale tra servizio 
permanente e tempo detern1inato, con la creazione di una forza di riserva operativa, un incremento della formazione e 
dell'addestramento delle componenti a più alto livello di prontezza operativa. La dirigenza militare sarà sottoposta ad 
una revisione nell'avanzamento e alla contrattualizzazione degli incarichi, oltre che alla modifica del c.d. avanzamento 
nonnalizzato. In seguito all'approvazione da pm1e del Consiglio dei Ministri (10 febbraio 2017) del disegno di legge 
recante "Riorganizzazione dei vet1ici del Ministero della difesa e delle relative strutture. Deleghe al Govemo per la 
revisione del modello operativo delle Forze armate, per la rimodulazione del modello professionale e in materia di 
personale delle Forze annate, nonché per la riorganizzazione del sistema della fmmazione" sono state avviate le relative 
attività parlamentari. 
25 Consistente in una Strategia industriale e tecnologica (SIT) nella quale sarà indicata la strategia di collaborazione tra 
Difesa, industria e mondo universitario e della ricerca. Il documento è stato predisposto in coordinamento tecnico 
intenninisteriale con i Dicasteri interessati (Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Ministero 
dello sviluppo economico e Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca) ed approvato del Ministro della 
difesa. 
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delle quali curano direttamente alcuni ambiti di competenza o a favore delle quali assicurano la 
prestazione di servizi strumentali. 

Con riferimento agli enti sono state prese in considerazione tutte le Agenzie operanti 
nell'ambito delle amministrazioni centrali nonché gli enti pubblici (anche economici) vigilati e /o 
controllati che svolgono attività strumentali ad essi demandate dai ministeri sulla base di atti 
convenzionali. 

Con riferimento, invece, alle società strumentali partecipate dai ministeri, è stata 
delimitata un'area comprendente un insieme di soggetti che svolgono attività di tipo 
strettamente ausiliario nei confronti dell'amministrazione che le controlla. Tale carattere è stato, 
in particolare, delineato partendo dali 'assunzione che le attività di produzione effettuate dai 
ministeri siano realizzate con il "suppmto di un certo numero di attività ancillari, quali, ad 
esempio, la contabilità, il trasporto, i sistemi informativi, la gestione degli immobili; attività che, 
pertanto, esistono per supportare le attività economiche principali e secondarie, attraverso la 
fornitura di beni e servizi ad uso esclusivo dell'operatore economico servito"26

. 

È stato così possibile, a partire dalla definizione, individuare un perimetro più stretto 
rispetto a quello composto dalle società incluse ali 'interno degli elenchi di cui al d.lgs. n. 33 del 
2013 dal momento che la ricognizione si riferisce, nello specifico, ai rapporti di strumentalità e 
complementarietà degli enti esterni ai ministeri. Sono state escluse, pettanto, in coerenza con la 
definizione assunta, le imprese di produzione di servizi di tipo industriale (quali ad esempio 
Leonardo S.p.A., Enel S.p.A., Fs-Ferrovie dello Stato italiane S.p.A., Rai-Radio televisione 
italiana S.p.A. solo per citarne alcune). 

Il Sistema europeo dei conti (Sec 201 0), inoltre, ha recepito e introdotto, a partire dal2014, 
la definizione di "ancillare", oltre che per le imprese del settore privato, anche per quegli 
operatori, controllati da una pubblica amministrazione, che producono servizi per le 
amminislraziuni, ad esempio, in aree finanziarie, nel settore degli investimenti o 
d eli 'acquisto/vendita di servizF7

. L 'inclusione delle società così definite, nella lista pubblicata 
annualmente dall'Istat , lta pe.nrJe.::-:su di t:lllll]llt-:liilt-: il imefrn delle "sncieti\ 
strumentali/ancillari", utile ai fini dell'analisi della spesa sostenuta da ministeri e Presidenza del 
Consiglio per la fornitura di servizi di supporto. 

La seguente tabella evidenzia il quadro complessivo dei pagamenti, a carico del bilancio 
dello Stato, effettuati alle stesse da parte dei ministeri vigilanti o dagli allri miuisleri , la cui meùia 
triennale è stata confrontata con la media dei pagamenti totali effettuati dai ministeri nel 
medesimo periodo. 

I dati mostrano una consistente crescita dei pagamenti complessivi agli organismi censiti 
che raggiungono 9,3 miliardi nel 2017 (+43 per cento nel triennio) e rappresentRno r.irr.ll l'l ) n 
per cento dei pagamenti totali effettuati dalle amministrazioni centrali. 

Una disaggregazione dei pagamenti per amministrazione mostra, tuttavia, una più 
consistente concentrazione del ricorso ad enti e società strumentali - sia nella gestione di attività 
strumentali, sia nella realizzazione di attività ad essi demandate dal ministero vigilante -
ne li 'ambito del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, in relazione 
all'utilizzo delle risorse assegnate per la cooperazione internazionale, e nei Ministeri delle 
politiche agricole, alimentari e forestali e dell'ambiente del territorio e della difesa del mare, in 
relazione al complesso degli organismi che, ormai da diversi esercizi, coadiuvano dette 
amministrazioni nell'attuazione delle specifiche politiche pubbliche. 

Seguono il Ministero per i beni e le attività culturale e del turismo (in relazione al ricorso 
ad ENIT) e il Ministero della salute (in relazione ali 'Istituto Superiore di Sanità). 

26 Eurostat, NACE Rev.2 - Statistica/ classifìcation o( economie activities in the European Community, Luxembourg 
2008 XXX, p.22 (2.2 -51.) 
27 Eurostat, ESA 201 O, European System of accounts, Luxembourg 201 3, par. 20.24. 
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TAVOLA3 

PAGAMENTI EFFETTUATA TI AD AGENZIE, ENTI E SOCIETÀ STRUMENTALI 

lncidcnzll de i 

Società Agenzia/En te Totale Socictà+Agcn1.ia c Enli Mrllia n e l paga menti 
tdennio triennali 

Media nel :\1cdi a ne l Media nel Oescrizionc 
ragamcnti rcrso società 

amministrazione tricnnio lriennio tricnnio 
Spt'sa cd c n li su lla 

2015 2016 2017 2015 2016 2017 2015 2016 2017 primaria 

Ministero degli affari cs1cri e 

della cooperazione 2 183,0 26,6 42,0 750,6 1,526,7 587,817,4 532.322,4 373.888,8 3,709,8 587.844,0 532.364,4 374.639,4 2,650.824 

internazionale 
Ministero del lavoro e delle 

14 501,9 13.730,0 181 ,4 9471,1 25.538,2 24 769,2 537 820,2 196 042 ,5 40.040,0 38 499,2 538 001,7 205 .513,6 11 6 409 899 
politiche soci:Jli 
Ministero di resa 345,9 2 104,5 529,5 993,3 1,964,9 434,6 l 000,1 1 133,2 2,310,8 2 539,1 l 529,5 2. 126,5 21 652 349 

Ministero della giustizia l 480,6 1.349,8 431,4 l 087,3 5 898,8 7 276,2 IO 592,3 7 922,4 7,379,4 8 626,0 Il 023,7 9.009,7 7756363 

Ministero della salute 679,8 507,1 l 068,5 751,8 131.300,9 125 987,7 137.918,3 131 735 ,6 131 .980,6 126 494 ,8 138 986,9 132.487,4 l 708 342 

dclr.llmbk•uce 
della tutela del 12.657,7 24 576,9 63 022 ,0 33 418,9 88 826, 1 86 718,0 89 202,5 88 248,9 JOI 483,8 Ili 294,9 !52 224,5 121 667,8 888 541 

territorio e del mare 

Ministero cklle 
846,7 38 798,4 38 626,3 38757,1 66 196,9 45 059,6 49 234,6 53 497,0 105,043,6 83 857,9 87,860,9 92 254,1 I l 353 098 

c dci trosporti 

Ministero delle politiche 

agricole alimentari e 4538,2 4 022,7 4123,2 4 228,0 140 086,6 157 014,3 324 675,1 207 258,7 144.624,8 161 037,1 328.798,3 211 486,7 l 173.333 

forcstnli 

Ministero dell'economia c 
851 .880,2 1.060.842,3 1.062.893,5 991 .872,0 4. 706.904,2 5.355.579,3 5.139.986,1 5.067.489,9 5,558.784,3 6.416.421 ,6 6,202 ,879,6 6,059.361,8 332.972 126 

delle fimmze 

Ministero dell'interno 48 698,7 21845,4 170 235,0 80 259,7 7. 181,1 7 349,8 8 418,3 7 649,8 55.879,9 29. 195,2 178.653 ,4 87.909,5 25 768 525 

Ministero dell'istruzione, 

dell'università c della 2.749,4 4 .581,6 386 167,7 131 , 166,3 89.488,4 37 852,1 63 1()2,7 63 481,0 92,237,8 42 433,7 449,270,4 194 647,3 54.775 87 1 

Ministero dello sviluppo 
27.342,4 91.209,9 30 947,6 49.833,3 216 11 2,4 205.181,1 416 619,) 279 304,) 243454,9 296 391,0 447,566,8 329 137,5 5 995 233 

ccononJtco 

Ministero per i beni e le 
;"Jttivitàculluraliedcl 52 456,1 97.800,8 194 3 10,5 114 .855,8 18 063,8 15 429,9 49 28 1,1 27591,6 70.520,0 !Il 230,7 243 ,591,6 142.447,4 1.904 03 3 

turismo 
lbtall' compll'nh·o 1.058.360,7 1.361.396,0 1.952.578,6 1.457.445,1 5,499,089,0 6.656.469,3 7.360.172,9 6.505.243,7 6.557.449,7 8.017 .865,] 9.312.751,6 7.962.688.9 585.008.537 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Un'analisi per organismi evidenzia una crescita dei pagamenti a favore delle società 
partecipate di circa 1'84 per cento (1.952 milioni nel 2017) nel cui ambito gli incrementi più 
significativi si concentrano nel Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in 
relazione alle attività volte da SOGESID S.p.A. prevalentemente in materia di bonifiche e nei 
Ministeri per l 'istruzione, l 'università e la ricerca e il Ministero dei beni e delle attività culturale 
e del turismo a seguito del conferimento alla Consap S.p.A. della gestione della Carta per la 
formazione dei docenti e del c.d. Bonus cultura per i diciottenni. 

La crescita registrata nel Ministero dell'interno si riconduce, prevalentemente, ai 
pagamenti alla Consap S.p.A. in relazione alle somme destinate alle vittime dei reati di tipo 
mafioso, delle richieste estorsive e dell'usura, mentre la crescita registrata nel Ministero per i beni 
e le attività culturale e del turismo risente de li 'accresciuto ricorso alla società Ales S.p.A. 

I pagamenti a favore delle agenzie e degli enti pubblici registrano una crescita dei 
pagamenti nel triennio del 33,8 per cento, raggiungendo i 7.360 milioni, in gran parte assorbiti 
dalle Agenzie fiscali vigilate dal Ministero d eli' economia e delle finanze. 

In relazione agli altri dicasteri, gli incrementi più significativi si registrano nel Ministero 
per gli affari esteri e della cooperazione internazionale (in relazione ali 'avvio, dal 2016, 
de li' Agenzia per la cooperazione allo sviluppo), nel Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
(in relazione ali 'istituzione de li' Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro e 
dell'Ispettorato nazionale del lavoro), nel Ministero per i beni e le attività culturali e del turismo 
(in relazione alle attività affidate ad ENIT), al Ministero per le politiche forestali, alimentari e 
forestali (in relazione alle assegnazioni ali' AGEA) e del Ministero per lo sviluppo economico (in 
relazione alla copertura delle minori entrate derivanti dalle agevolazioni contributive a favore 
delle imprese a seguito degli eventi sismici del2016). 

Quanto al quadro degli enti e delle società censite, frequente appare, in particolare, il 
ricorso alla figura organizzati va d eli' Agenzia, finalizzata a separare le funzioni di indirizzo e 
controllo, che normalmente restano in carico da un ministero, e le funzioni operative per le quali 
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si ritiene più adeguato un organismo con caratteristiche meno rigide di quelle ministeriali e più 
vicine a quelle delle aziende private. 

Vengono, in primo luogo, in rilievo, le agenzie già previste nel d.lgs. n. 300 del 1999, non 
tutte effettivamente costituite o, nel frattempo, soppresse o trasformate in enti pubblici 
strumentali. 

In tale ambito un ruolo centrale rivestono le Agenzie fiscali (dotate di personalità giuridica 
di diritto pubblico nonché di autonomia sia in materia di bilancio che in materia di organizzazione) 
cui si è aggiunta, più di recente, l' Age117.ia clelle entrate-Riscossione che, in eli ente 
pubblico economico, svolge l 'attività di agente della riscossione su tutto il territorio nazionale ad 
eccezione della Sicilia. L'Ente, istituito ai sensi dell'articolo l del DL n. 193 del2016 (convertito 
dalla legge n. 225 del2016), è sottoposto all'indirizzo e alla vigilanza del Ministro dell'economia 
e delle finanze ed è strumentale dell'Agenzia delle entrate, a cui è attribuita la titolarità della 
riscossi o ne n az i o n al e28

. 

Sempre il d.lgs. n. 300 del 1999 prevedeva l 'istituzione della Agenzia italiana per la 
cooperazione allo sviluppo che, costituita solo nel2014 in attuazione della legge n. 125 del2014, 
rappresenta un ente strumentale all'attuazione tecnico-operativa dell ' indirizzo strategico e 
politico formulato dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale29. 

Sulla base delle relazioni relative ai primi due quadrimestri del 2017, risulta che l'Agenzia, 
oltre ad aver contribuito al lavoro condotto dalla competente direzione generale del Ministero, ha 
continuato la gestione ordinaria dei progetti di cooperazione in corso ed istruito circa 190 nuove 
iniziative cui si sono aggiunti ulteriori interventi approvati dal direttore de li ' Agenzia nei limiti 
della propria competenza30

. 

Nell'ambito del Ministero della difesa opera l'Agenzia Industrie Difesa quale ente con 
personalità giuridica di diritto pubblico che, istituito come strumento di razionalizzazione e 
ammodernamento delle Unità industriali del Ministero, svolge la sua attività secondo criteri 
industriali sotto la vigilanza del Ministro della difesa, con la missione di gestire gli stabilimenti 
indut>lriali in una logica di di valore t>ociale ed economico per lo Stato e la collettivitù 1 1

. 

Tra le agenzie introdotte successivamente alla legge n. 300 del 1999 si segnalano l'Agenzia 
F.N F.A e l'Agenzia TCF. che fanno capo al Ministero per lo svih1ppo economico. 

L' ENEA è l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 
sostenibile finalizzata alla ricerca, ali ' innovazione tecnologica c alla prestazione di servizi 
avanzati alle imprese, alla pubblica amministrazione e ai cittadini nei settori dell'energia, 
dell'ambiente e dello sviluppo economico sostenibile32. 

28 L'Agenzia delle entrate-Riscossione è subentrata, a titolo universale, nei rapporti giuridici attivi e passivi delle società 
del Gmppo Equitalia, sciolte a decorrere dal l o luglio 2017 (a eccezione di Equitalia Giustizia). 
29 I rapporti tra l'Agenzia e il Ministero sono ulterionnente dettagliati dalla Convenzione tricnnale 201 6-2018 tra le 
due entità firmata il 20 gennaio 2016. 
30 L'Agenzia fruisce di trasferimenti ordinari sia per 1 'attuazione di iniz iative di cooperazione intem azionale, sia per le 
spese di personale e di funzionamento; ulteriori trasferimenti si riconducono all'attuazione della legge n . 145 del 201 6 
in ordine alla partecipazione dcii ' Italia alle missioni intemazionali e alle disponibilità a carico del Fondo di Rotazione 
per l' Attunzione delle Politiche Europee. 
31 Gli anni 2016-2017 si sono caratterizzati per l 'entrata in vigore delle iniziative del Piano di Rilancio e Competitività 
(PRC) che, avviate a pmiirc dal 2015, hanno migliorato i risultati gestionali delle unità produttive; nonostante le criticità 
riscontrate in alcuni stabilimenti, i dati di preconsuntivo 2017 evidenziano ri sultati sostanzialmente in linea rispetto ai 
valori del 2016. Va al riguardo segnalato che in base al DL n. 91 del 201 7 (convertito dalla legge n. 123 del 201 7) 
l'Agenzia dovrà di predispon·e un Piano industriale triennale 2018-2020 diretto ad "individuare le progressive misure 
volte a realizzare sinergie gestionali ne Il 'ambito della propria attività anche attraverso il conseguimento della 
complessiva capacità di operare secondo criteri di economica gestione", prevedendo, a l termine del triennio, una 
verifica della sostenibilità e l'approvazione di un nuovo piano industriale tricnnale, previa liquidazione delle eventuali 
U.P. che, per le loro insufficienti performance risultassero compromettere la stabilità del sistema ed il conseguimento 
dcii' economica gestione. 
32 Istituita con la legge n. 99 del 2009 e riorganizzata con la legge n. 221 del 2015, l'Agenzia assolve anche alle 
specifiche t\mzioni di agenzia per l ' etlicienza energetica previste dal d.lgs. n. 115 del 200S e ad ogni altra funzione ad 
essa attribuita dalla legislazione vigente o delegata dal ministero vigilante, al quale fornisce supporto per gli ambiti di 
competenza. 
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L'Agenzia ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle 
imprese italiane è, invece, un ente pubblico nazionale, istituito dalla legge n. 214 del 2011 e 
sottoposto ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministero dello sviluppo economico che li esercita, 
per le materie di rispettiva competenza, di intesa con il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e sentito il Ministero dell'economia e delle finanze33

. 

Sono passate, invece, dal Ministero dello sviluppo economico alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri ed all'Agenzia per la coesione territoriale le competenze in materia di politiche sulla 
coesione territoriale, in attuazione del DL n. l O l del20 13 (convertito dalla legge n. 125 del 2013). 

Gli effetti organizzativi sulla Presidenza del Consiglio dei Ministri, in conseguenza del 
trasferimento delle competenze, hanno trovato riferimento nell'istituzione del Dipartimento per 
le politiche di coesione e nella riorganizzazione del Dipartimento per la programmazione ed il 
coordinamento della politica economica. 

Quanto all'Agenzia per la coesione, la quale opera con l'obiettivo di rafforzare l'efficace 
attuazione delle politiche di coesione assicurando principalmente il monitoraggio sistematico dei 
programmi operativi e degli interventi della politica di coesione (Fondi strutturali e Fondo 
sviluppo e coesione), il processo riorganizzativo interno si è completato nel 2016. 

Sottoposta alla vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri sono anche l'Agenzia 
per l 'Italia digitale34 e l'Agenzia nazionale per i giovanP5 

- confermando il mantenimento di un 
ruolo centrale della Presidenza nella gestione delle politiche attive -mentre non più soggetta al 
suo potere di controllo risulta l' ARAN - Agenzia per la rappresentanza negozi al e delle pubbliche 
amministrazioni che gode di personalità giuridica di diritto pubblico nonché di autonomia 
organizzativa, gestionale e contabile ed è soggetta al potere di indirizzo esercitato dalle pubbliche 
amministrazioni attraverso specifici comitati di settore36

. 

Il Ministero dell'interno esercita la vigilanza sull'Agenzia nazionale per l'amministrazione 
e a destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata che, istituita con il 
DL n. 4 del 20 l O (convertito dalla legge n. 50 del 201 0), è un ente con personalità giuridica dotata 
di autonomia organizzativa e contabile37

. 

Anche il Ministero della salute esercita la sorveglianza su un 'unica agenzia: l' Agenas 
ovvero l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali che, istituita con il d.lgs. n. 266 del 

33 L'Agenzia, nello svolgimento delle proprie attività ordinarie di servizio e supporto alle imprese, ha il compito di 
agevolare, sviluppare e promuovere i rapporti economici e commerciali italiani con l 'estero- con pat1icolare attenzione 
alle esigenze delle piccole e medie imprese, dei loro consorzi e raggruppamenti - e opera al fine di sviluppare 
l'intemazionalizzazione delle imprese italiane nonché la commercializzazione dei beni e servizi italiani nei mercati 
intemazionali. 
34 L'Agenzia per l'Italia digitale (AGID), istituita dal DL n. 83 del 2012 (convertito dalla legge n. 134 del 2012), è 
l'agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi 
dell'Agenda digitale italiana e contribuire alla diffusione d eli 'utilizzo delle tecnologie d eli 'infmmazione e della 
comunicazione anche in collaborazione con le istituzioni e gli organismi intemazionali, nazionali e locali; l 'agenzia ha, 
altresì, il compito di coordinare le amministrazioni nel percorso di attuazione del Piano Triennale per l 'infom1atica 
della Pubblica amministrazione, favorendo la trasfonnazione digitale del Paese. 
35 L'Agenzia nazionale per i giovani - dotata di autonomia regolamentare, organizzati va, gestionale, patrimoniale, 
finanziaria e contabile - promuove la cittadinanza attiva dei giovani ed, in pat1icolare, la loro cittadinanza europea; ha 
svolto, in pat1icolare, le funzioni di Agenzia nazionale italiana del programma comunitario "Gioventù in azione" per il 
periodo 2007-2013 (decisione n. 1719/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2006)e 
svolge attualmente le medesime funzioni n eli 'ambito del capitolo "gioventù" nuovo Programma Europeo "Erasmus+" 
per il periodo 2014-2020. 
36 Si tratta di un organo necessario su cui si incentra il sistema delle relazioni sindacali nel sistema delle pubbliche 
amministrazioni e rappresenta, in particolare, la controparte pubblica in sede negoziale, gestendo la contrattazione con 
le controparti sindacali; svolge, inoltre, funzioni di consulenza alle pubbliche amministrazioni e cura le attività di studio, 
monitoraggio e documentazione necessarie nell'esercizio della contrattazione collettiva, predisponendo a cadenza 
semestrale un rapporto sull ' evoluzione delle retribuzioni di fatto dei pubblici dipendenti. 
37 Scopo principale de li' Agenzia è quello esercitare il monitoraggio e la gestione operativa dei beni sequestrati ne Il 'iter 
procedimentale che intercorre tra la sottrazione del bene alla criminalità organizzata e la destinazione definitiva dello 
stesso alla collettività L'Agenzia, in base alla legge di stabilità per il 2017, dovrà provvedere alla prcdisposizione della 
strategia nazionale per la valorizzazione dei beni e delle aziende confiscate in collaborazione con la Presidenza del 
Consiglio in coerenza con le indicazioni adottate nel Documento di economia e finanze. 
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1993, svolge funzioni di supporto tecnico - operativo al Ministero della salute e alle regioni per 
le strategie di sviluppo e innovazione del Servizio sanitario nazionale attraverso attività di 
monitoraggio, di valutazione, di fonnazione e di ricerca orientate allo sviluppo del sistema salute. 

Di particolare rilievo risultano le competenze dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA), sottoposta alla vigilanza del Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali, 
cui la legge n. 147 del 2013 ha, da un lato, attribuito le funzioni di carattere tecnico-operativo 
relative al coordinamento previste dalle norme comunitarie, dali 'altro, ha ricondotto in capo 
all'Agenzia l'esercizio delle funzioni di unico rappresentante dello Stato italiano nei confronti 
della Commissione europea per tutte le questioni relative alla gestione degli aiuti derivanti dalla 
politica agricola comune38

. 

Pur se non propriamente strumentale alle attività del Ministero dell'istruzione, 
d eli 'università e della ricerca può ancora segnalarsi l' Anvur - Agenzia per la valutazione del 
sistema universitario e della ricerca che, istituita dal DL n. 262 del 2006 (convertito dalla legge 
n. 286 del 2006), sovrintende al sistema pubblico nazionale di valutazione della qualità delle 
università e degli enti di ricerca39

. 

La struttura de li' Anvur, pur ispirandosi al modello di agenzia delineato dal d.lgs. n. 300 
del l 999, se ne discosta in relazione alle sue peculiari attività che richiedono la figura di un 
presidente, di un organo di governo rappresentativo della comunità scientifica e di un direttore 
responsabile d eli' organizzazione. 

Le agenzie più recenti conseguono, infine, alle modifiche apportate ali' organizzazione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e si sono atiicolate nella istituzione, in attuazione 
della legge n. 183 del 2014, d eli' Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (AN PAL 40

) 

e nell'istituzione, con l'entrata in vigore del d.lgs. n. 149 del 2015, della Agenzia unica per le 
ispezioni del lavoro denominata "Ispettorato nazionale del lavoro" (INL 41

) che svolge le attività 
i spetti ve già esercitate dal Ministero del lavoro, dali 'Inps e dali 'In ai!. 

Tra gli enti pubblici strumentali la categoria più rilevante si riconduce ad enti di ricerca 
che, sulla base direttive, protocolli d'intesa c atti convenzionali, svolgono attività di ricerca 
commissionate da diversi ministeri. 

Nell'mnhito del Ministero dell'mnhiente e della tutela del territorio e del mare opera 
l 'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale - ISPRA, istituito con il DL n. 112 
del 2008 (convertito dalla legge n. 112 del 2008). L'Ente, accanto ai compiti assegnati in base 

La stmttura del!' Agenzia è stata di recente riorganizzata con l 'intento di semplificare la capacità decisionale e 
assicurare in modo più strutturale e netto rispetto al passato la separazione tra le funzioni di organismo di coordinamento 
e quelle di organismo pagatore. 
39 L' Anvur svolge in particolare le seguenti attività: valutazione delle università e degli enti di ricerca; definizione dei 
criteri e delle metodologie per la valutazione delle sedi e dei corsi di studio ai fini dell'accreditamento periodico; 
funzioni di indirizzo delle attività di valutazione demandate ai nuclei di ateneo; elaborazione, su richiesta del Ministro, 
dei parametri di riferimento per l 'allocazione dei finanziamenti statali; valutazione dei programmi pubblici di 
finanziamento delle politiche del settore. 
40 L'Agenzia, subentrando alla competente direzione generale del Ministero nella gestione del Fondo politiche attive, 
ha come principale obiettivo il coordinamento delle politiche del lavoro a favore delle persone in cerca di occupazione 
c la ricollocazionc dci disoccupati attraverso il neonato istituto dell 'assegno di ricollocazionc (AdR). L'Agenzia 
coordina, inoltre, la rete nazionale formata dalle strutture regionali per le politiche attive del lavoro, dall'lnps, dall ' Inail, 
dalle agenzie per il lavoro e dagli altri soggetti autorizzati all'attività di intennediazione, dagli enti di fmmazione, da 
ANPAL servizi, dall'lnapp, dal sistema delle Camere di commercio, dalle università e dagli altri istituti di scuola 
secondaria di secondo grado. 
41 L'Ispettorato, il cui statuto è stato approvato con il dPR n. l 09 del 2016, esercita e coordina sul ten·itorio nazionale 
la funzione di vigilanza in materia di lavoro, contribuzione, assicurazione obbligatoria, compresa la vigilanza in materia 
di salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; svolge, inoltre, gli accet1amenti in materia di riconoscimento del diritto 
a prestazioni per inf011uni sul lavoro e malattie professionali, esegue studi ed effettua analisi con riferimento al 
fenomeno del lavoro sonunerso e alla mappatura dei rischi; si coordina, infine, con i servizi ispettivi della ASL e delle 
Agenzie regionali per la protezione ambientale. Il personale ispettivo proviene dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali mentre gli ispettori dell ' lnps e dell'lnail restano alle dipendenze degli istituti di appartenenza. Sono trasferite 
all'Ispettorato le risorse finanziarie già assegnate al Ministero del lavoro nonché le risorse. anche dell'Inps c dell'Inail, 
destinate alla fotmazione del personale ispettivo. Le entrate comprendono, inoltre, le risorse provenienti da compensi 
per i servizi prestati o da altri proventi patrimoniali o di gestione. 
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alla legislazione vigente, svolge specifiche e ulteriori attività per il Ministero sulla base di linee 
prioritarie di azione definite nella direttiva generale annuale42

. 

Nell'ambito del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali opera, invece, il 
CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura che, istituito con il d.lgs. n. 454 del 1999 e 
riorganizzato con la legge n. 190 del 2014, è il principale Ente di ricerca italiano dedicato 
all'agroalimentare con il cui supporto il Ministero ha approvato il Piano strategico per 
l'Innovazione e Ricerca nel settore agricolo alimentare contenente il quadro delle priorità del 
settore. 

Due ulteriori enti di ricerca operano ancora nell'ambito del MIUR e cioè l'Invalsi43 -

Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e fonnazione, il cui statuto 
è stato recente approvato in attuazione del d.lgs. 218 del2016, e l'Indire44

- Istituto nazionale di 
documentazione, innovazione e ricerca che è il più antico ente di ricerca del MIUR trasformato 
in ente in house del Ministero dal DL n. 98 del 2011 (convertito dalla legge n. 111 del 2011 ). 

Tra gli enti di ricerca può, infine, segnalarsi l 'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche 
pubbliche (Inapp) vigilato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali - che svolge analisi, 
monitoraggio e valutazione delle politiche del lavoro, dei servizi per il lavoro, delle politiche 
sociali e di tutte le politiche pubbliche che hanno effetti sul mercato del lavoro - e l'Istituto 
superiore di sanità, vigilato dal Ministro della salute, che, in qualità di organo tecnico-scientifico 
del Servizio sanitario nazionale, svolge funzioni di ricerca, sperimentazione, controllo, 
consulenza, documentazione e formazione in materia a di salute pubblica. 

Quanto agli altri enti strumentali, un rilievo particolare riveste l'ENIT - Agenzia 
nazionale del turismo che - trasformato in ente pubblico economico con il DL n. 83 del 2014 
(convertito dalla legge n. l 06 del 20 14) - svolge la propria attività sulla base di una convenzione 
triennale con cui il ministero vigilante (Mibact) definisce gli obiettivi e i risultati attesi nonché il 
relativo budget finanziario45

. 

Nell'ambito del Ministero per lo sviluppo economico si segnala l 'Ente Nazionale per il 
Microcredito, istituito con il DL n. 70 del 2011, la cui missione è quella di favorire l'accesso al 
credito delle microimprese e delle categorie sociali maggionnente svantaggiate, attraverso la 
promozione degli strumenti della microfinanza, l 'assistenza tecnica, la ricerca, la formazione, la 
diffusione di buone pratiche. 

Al Ministero delle infrastrutture e traspmii fanno riferimento l'Ente nazionale per 
l'aviazione civile (Enac), istituito con il d.lgs. n. 250 del 1997 - che esercita le funzioni 
amministrative e tecniche già attribuite alla Direzione generale dell'aviazione civile e al Registro 

42 Con la sottoscrizione nell'agosto 2016 della convenzione triennale prevista dal d.lgs. n. 123 del 2010, sono stati 
disciplinati e unifonnati i rappot1i tra l'Istituto e le strutture del Ministero, nonché individuate le attività istituzionali 
che l'Ispra è tenuto a svolgere per il dicastero (anche sulla base di ulteriori e specifiche convenzioni stipulate con le 
direzioni generali) per lo svolgimento dei quali il Ministero trasferisce annualmente un contributo ordinario. 
43 L'Ente cura gli aspetti valutativi e qualitativi del sistema scolastico nel cui ambito di rilievo appaiono le attività 
dirette alle verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e le abilità degli studenti e sulla qualità complessiva 
dell'offerta formativa attraverso rilevazioni nazionali e intemazionali (OCSE PISA); ulteriori compiti si riconducono 
alla gestione del sistema nazionale di valutazione delle istituzioni scolastiche e dei dirigenti scolastici e ad attività di 
formazione del personale docente e dirigente della scuola. 
44 L' Indire svolge un variegato complesso di attività per il Ministero che comprendono attività di ricerca (sviluppo di 
nuovi modelli didattici e sperimentazione delle tecnologie nei percorsi formativi), attività di formazione in servizio del 
personale della scuola, partecipazione al sistema nazionale di valutazione, attività di documentazione, azioni di 
suppm1o al ministero per la gestione di programmi operativi finanziati dalla Comunità europea (PON 2014-2020 
Competenze a ambienti per l'apprendimento, gestione degli interventi di edilizia scolastica, collaborazione con 
l'Agenzia nazionale Erasmus+). 
45 L'Ente svolge la propria attività nel perseguimento della missione di promozione del turismo attraverso la 
promozione all'estero dell'immagine turistica dell'Italia e delle varie tipologie di offetia turistica; attività di sostegno 
alle imprese per la commercializzazione di prodotti turistici italiani e dei prodotti tipici e atiigianali; attività di 
comunicazione anche attraverso la gestione del portale ltalia.it; attività di consulenza e assistenza per le pubbliche 
amministrazioni; ulteriori attività si riconducono ai c.d. "progetti speciali" commissionati direttamente all 'ente dal 
Ministero vigilante. 
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aeronautico italiano e che opera sulla base di un contratto di programma con lo Stato - e l 'Aero 
club d'Italia che ha il compito di promuovere e divulgare il volo in tutte le sue forme. 

Fa capo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali una galassia di enti 
che, a seguito di una significativa razionalizzazione, comprendono attualmente: l 'Ismea- Istituto 
di servizi per il mercato agricolo alimentare (che, istituito nel 1999, è deputato a realizzare servizi 
informativi, assicurativi e finanziari per le imprese agricole ed a gestire la "Banca delle terre 
agricole" di cui alla legge n. 154 del 20 16), l 'Ente nazionale risi (che svolge attività diretta alla 
tutela di tutto il settore risicolo) e l'Ente per lo svil11ppo dell'irrigazione e la trasfonnazione 
fondiaria in Puglia e Lucania. 

Pur non rientrante specificamente tra le agenzie e gli enti strumentali deve, infine, 
segnalarsi anche il Cineca - Consorzio lnteruniversitario per il calcolo senza scopo di lucro, 
costituito nel 1969 e formato da 67 università, 9 enti di ricerca, il Policlinico Umberto I di Roma 
e il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

Il Consorzio, accanto alle attività di carattere più squisitamente scientifico, ha assunto nel 
tempo il compito di realizzare sistemi gestionali e servizi a sostegno alle università ed a favore 
del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del quale è divenuto il principale 
erogatore di servizi. 

Passando ad esaminare le società strumentali, limitate all ' area di quelle ancillari cosi come 
precedentemente definite, le stesse sono state raccolte, sulla base delle loro caratteristiche 
organizzative ed economiche, in società produttrici: di "Servizi di supporto informativo­
Acquisti", di "Servizi di tipo finanziario e gestione del patrimonio" e di "Servizi tecnico­
professionali", allo scopo di verificare la ripartizione della spesa per specifiche attività. 

La spesa, analizzata nell'ambito dei rappotii finanziari delle imprese con i ministeri 
controllanti, espone importi di dimensioni significative e concentrati in particolare nelle categorie 
dei consumi intermedi e degli investimenti fissi lordi. Complessivamente i ministeri spendono, 
nel triennio 2015-2017, per servizi strumentali affidati alle società circa 4.372 milioni di euro con 
un importo medio puri a 1.457 milioni di euro, ripmiito, in viu prevalente, tra il t;etlort:: dt::i t;ervizi 
finanziari (con più di 880 milioni) e i servizi di supporto informativo c di c-procurcmcnt (con più 
di :'iOO milioni). 
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TAVOLA4 

SPESA PER SERVIZI STRUMENTALI/ANCILLARI 

(in migliaia) 

Tipologia 
Categoria economica 2015 2016 2017 

Media nel 
società triennio 

Acquisizioni di attività finanziarie 32.817 32.817 32.817 32.817 

Altre uscite correnti 332 111 

Altri trasferimenti in conto capitale 3 l 

Consumi intennedi 327.740 317.219 404.803 349.921 

Contributi agli investimenti 10.704 7.512 12.798 10.338 

Ancillare Contributi agli investimenti ad imprese 5 2 

Investimenti fissi lordi e acquisti di teneni 109.524 122.486 125. 166 119.059 

Redditi da lavoro dipendente 75 205 68 11 6 

Trasferimenti correnti a famiglie e istituzioni sociali 
601 236 536 458 

private 

Trasferimenti correnti a imprese 6 2 3 

Trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche 825 275 

Totale 481.472 480.810 577.015 513.099 

Acquisizioni di atlività finanziarie 138.963 150.000 500.000 262.988 

Altre uscite correnti l 

Altri trasferimenti in conto capitale 7.606 2.535 

Consumi intennedi 6.699 1.646 379.440 129.262 

ContJibuti agli investimenti 180 45.607 15.262 

Contributi agli investimenti a famiglie e istituzioni 
212.527 117.766 110.098 Finanziaria sociali private 

Contributi agli investimenti ad imprese 48.745 405 .915 24.497 159.7 19 

Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni 1.768 2.239 5.685 3.231 

Trasferimenti con·enti a famiglie e istituzioni sociali 
50.787 150.390 67.059 

private 

Trasferimenti correnti a imprese 46.61 0 20.329 163.009 76.649 

Trasferimenti con·enti ad amministrazioni pubbliche 15.330 17.505 6.605 13.147 

Totale 478.248 766.369 1.275.233 839.950 

Altre uscite correnti 34 li 

Altri trasferimenti in conto capitale 1.235 439 558 

Consumi intermedi 15.026 21.330 18.921 18.426 

Contributi agli investimenti 5.683 7.309 12.441 8.478 

Contributi agli investimenti a estero 3 

Tecnica Contributi agli investimenti ad imprese 17.315 22.121 4.338 14.592 

Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni 28.324 32.978 33.427 31.576 

Poste conettive e compensative IO 3 

Trasferimenti conenti a famiglie e istituzioni sociali 
1.045 1.187 744 

private 

Trasferimenti conenti a imprese 11 6 30.004 10.007 

Trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche 30.000 30.000 20.000 

Totale 98.640 114.217 100.331 104.396 

Totale complessivo 1.058.361 1.361.396 1.952.579 1.457.445 

Fonte: elaborazione Corte d ei conti su dati RGS 

Relativamente elevata, seppure di dimensioni minori, risulta la spesa media osservata, 
anche per le società che erogano "Servizi tecnico-professionali" (con circa l 00 milioni). 

Più nello specifico, si può osservare che l 'area di spesa del sottoinsieme delle società che 
svolgono "Servizi di tipo finanziario e di gestione del patrimonio immobiliare", risulta 
particolarmente significativa nel 2017 dove si rileva, con 1.275 milioni, una spesa quasi 
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raddoppiata rispetto al 2016. Rientrano in questa tipologia società che svolgono, in prevalenza, 
attività di gestione degli incentivi pubblici per lo sviluppo delle imprese, come nel caso di Invitalia 
S.p.A. e delle sue controllate di cui il Ministero dell'economia e delle finanze è azionista unico. 
Appartengono al gruppo Invitalia le società Infratel Italia (società in-house del Ministero dello 
sviluppo economico e soggetto attuatore dei Piani Banda Larga e Ultra Larga del Governo), Italia 
Turismo (che si occupa di investimenti strategici in campo turistico-ricettivo, proprietaria di 
immobili adibiti a strutture ricettive in alcune regioni del Sud Italia), Invitalia Ventures SGR 
(SGR di gestione del fondo di Venture capitai) e Invitalia Partecipazioni (società di gestione di 
partecipazioni del Gruppo Invitalia). 

Tra le società che erogano servizi finanziari si segnala, inoltre, Consap S.p.A., con funzioni 
di erogazione di contributi a famiglie e imprese nell'ambito di specifici programmi ministeriali. 

Funzioni di gestione del risparmio e sviluppo del patrimonio immobiliare pubblico, 
anch'esse ricadenti nell'area dei servizi ancillari, sono, invece, in capo ad Invimit SGR, dove 
anche qui il Ministero dell'economia e delle finanze è azionista unico. 

Passando ali 'area del! 'informatica e della centralizzazione degli acquisti delle 
amministrazioni pubbliche, serviti prevalentemente da Sogei e Consip, che costituiscono le 
società più grandi, in termini di addetti e fatturato del settore, si osserva nel triennio, una crescita 
significativa della spesa. Il finanziamento del settore da parte dei ministeri passa infatti da 481 
milioni di euro circa del 2015 a 577 milioni del 2017, specificamente nella categoria dei consumi 
intermedi che raggiunge i 405 milioni di euro circa nel 2017 rispetto ai quasi 328 milioni del 
2015. 

C'è da rilevare che nel corso del 2017 sono proseguite le attività di riorganizzazione delle 
due società, già avviate nel 2016, per rispondere agli adempimenti previsti dal ridisegno del 
sistema di offerta dei servizi previsto nel d.lgs. n. 175 del 2016. I rapporti finanziari tra il 
Ministero dell'economia e delle finanze e SOGEI S.p.A. e Consip S.p.A., sono, del resto, 
rispettivamente regolamentati da un contratto di servizio-quadro e relativi contratti esecutivi, per 
la prima, c da convenzioni, per la seconda, nonché profilati sulla base del volume delle attività 
svolte per il Ministero controllante, per altri organi dello Stato e per altri enti e società a 
partecipazione pubblka ner.essario, pt>.rtanto, r.he tali sor.i età agisr.ilnn 
più rispondenti alle esigenze determinate dalla stratificazione di disposizioni normative che 
incidono, di volta in volta, sul loro ambito di opcratività. 

Per quanto riguarda Consip S.p.A., solo per citare un esempio, la legge di bilancio per il 
2017, ha introdotto, tra gli altri, ulteriori disposizioni n eli 'ambito del "programma di 
razionalizzazione" (come si evince dall'mi. l, comma 413) che prevedono l'avvio da parte del 
Ministero del!' economia e delle finanze. tramite detta società. di una analisi finalizzata ad 
individuare nuovi strumenti per l'acquisizione di beni durevoli. Sempre nella legge di bilancio 
per il 2017 (mi. l, commi 420-423), si segnalano, nell'ambito della disciplina dei soggetti 
aggregatori, integrazioni al DL n. 66 del 2014 come, ad esempio l'introduzione di un Comitato 
guida presso il Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori con il compito di predisporre, attraverso 
linee guida, indicazioni utili per favorire lo sviluppo delle migliori pratiche, con riferimento -
specifica la nonna - alle procedure per le quali le amministrazioni sono obbligate a ricon·ere ai 
soggetti aggregatori (inclusa la determinazione delle fasce di valori da pone a base d 'asta e delle 
modalità per non discriminare o escludere le micro e le piccole imprese). 

L'analisi della spesa rilevata per le società ricadenti nell'area tecnica, infine, mostra che 
questa si concentra, nei tre anni osservati, nelle categorie relative agli investimenti fissi lordi (con 
una media di più di 31 milioni di euro) e in quella dei trasferimenti alle amministrazioni pubbliche 
(20 milioni). 

In tale area ricadono, ad esempio, società come Ales-Arte Lavoro e Servizi S.p.A., società 
in house del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo46

, attiva ne li 'area della 

46 Società in house providing. nel 2017 Ales S.p.A. ha provveduto alla modifica dello statuto (DM del 2 ottobre 201 7) 
alla luce della novità nonnative introdotte dal d.lgs. 18 aprile 2016, n.50 e del d.lgs. 19 agosto 2016, n. l 75. Si 
caratterizza per la fomitura di servizi di supporto ali ' attività istituzionale per i quali sono richieste profili professionali 
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gestione del patrimonio librario e documentario, nella catalogazione e soprattutto nella 
conservazione dei beni artistici e culturali (settore archeologico) e SOGESID S.p.A., controllata 
dal Ministero dell'economia e finanze che ne è l'azionista unico, impegnata nella fornitura di 
servizi di assistenza tecnica, risanamento e salvaguardia e monitoraggio del territorio e 
dell'ambiente. 

In conclusione, si osserva che il modello organizzativo utilizzato per le attività/servizi 
ancillari, tipico del settore delle imprese private di produzione di servizi, appare, seppure con 
adattamenti e soluzioni derivanti dalla specificità dei servizi offerti, ormai consolidato anche 
all'interno dei ministeri. 

Appare pertanto opportuno che le risorse utilizzate dalle società strumentali/ancillari per lo 
svolgimento delle loro attività vengano indirizzate anche a specifici investimenti sia in 
infrastrutture tecnologiche sia in personale altamente specialistico, necessari ad assicurare alle 
amministrazioni pubbliche servizi allineati ai migliori standard internazionali. 

Data la loro particolare collocazione nel sistema organizzativo, tali società sono tenute, 
inoltre, a potenziare i processi di controllo interno al fine di una costante verifica della piena 
conformità delle attività aziendali alle disposizioni nonnative vigenti (con particolare attenzione 
alle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione) e a criteri di sana gestione finanziaria. 

3. L'Agenda per la semplificazione 2015-2017 e l'Agenda Digitale 
Nel corso del20 17 sono proseguite le attività per il completamento degli interventi previsti 

n eli' Agenda per la semplificazione 2015-2017 (approvata dal Consiglio dei Ministri in attuazione 
dell'art. 24 del DL n. 90 del 2014) con cui Governo, Regioni ed Enti Locali hanno assunto un 
comune impegno ad assicurare l 'effettiva realizzazione degli obiettivi di semplificazione, 
indispensabili per recuperare il ritardo competitivo dell'Italia, liberare le risorse per la crescita e 
migliorare i servizi per i cittadini. 

Particolarmente rilevante è stato il contributo del Tavolo tecnico per la semplificazione, 
costituito da rappresentanti designati dal Dipartimento della funzione pubblica, dalla Conferenza 
dei Presidenti delle Regioni e dali' ANCI, che svolge le funzioni di coordinamento operativo 
d eli' attuazione dell'Agenda, nonché di verifica e monitoraggio sull'attuazione delle misure 
previste per ciascun settore per le quali sono definite azioni, responsabilità, scadenze e risultati 
attesi . 

Il sesto rapporto di monitoraggio, pubblicato nel novembre 2017, evidenzia il rispetto del 
96 per cento delle scadenze previste, come ridetenninate dal Tavolo tecnico, anche in 
considerazione della tempistica prevista nella legge n. 124 del2015 e dei relativi decreti attuativi 
relativi, in particolare, alla ricognizione dei procedimenti ( d.lgs. n. 222 del 20 16), alla SCIA e alla 
standardizzazione della modulistica ( d.lgs. n. 126 del 20 16) ed alla nuova disciplina in materia di 
conferenza di servizi (d.lgs. n. 127 del2016). 

Lo stato di avanzamento dell'Agenda per ciascun settore evidenzia, in primo luogo, il 
raggiungimento di buona parte degli obiettivi assegnati al settore della cittadinanza digitale nel 
cui ambito segna un ritardo la messa a regime della marca da bollo digitale (ove la 
sperimentazione risulta appena avviata in alcuni comuni), mentre proseguono le attività volte 
ali' implementazione del Sistema pubblico de li 'identità digitale- SPID, avviato dal mese di marzo 
20 16 (ad oggi sono stati accreditati otto ldentity Provi der; hanno aderito a SPID 3. 866 
amministrazioni pubbliche con 4.183 servizi on line; sono state rilasciate 2.043.154 identità SPID 
a fronte, tuttavia, di un risultato atteso di 10.000.000). 

Nel settore we(fare e salute, a fronte del completamento delle misure di semplificazione 
dell'accesso ai benefici INPS per le persone con disabilità, segna un ritardo l'obiettivo volto alla 

spiccatamente tecnici46 specificamente nell'area della gestione del patrimonio librario e documentario, nella 
catalogazione, nella conservazione dei beni at1istici e culturali, ecc. 
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riduzione dei tempi medi di attesa per il riconoscimento della invalidità/disabilità e l 'accesso on 
line alle prenotazioni e ai referti sanitari, malgrado i risultati positivi registrati in molte regioni. 

Risultano, invece, tutte completate nei tempi previsti le azioni relative al settore fisco a 
partire dalla dichiarazione dei redditi precompilata che è arrivata al terzo anno di sperimentazione, 
raggiungendo l'intera platea della popolazione residente. 

Positivi appaiono i risultati anche nel settore edilizia ove risulta raggiunto l'obiettivo volto 
all'adozione dei modelli unici semplificati e delle istruzioni standardizzate a seguito dell'accordo 
sancito in Conferenza unificata nel maggio e nel luglio 2017. È stata, inoltre, siglata l'intesa sul 
regolamento edilizio - tipo ed è entrato in vigore il decreto che semplifica l 'autorizzazione 
paesaggistica per interventi di lieve entità. 

Particolarmente significativa risulta, infine, l 'attuazione delle misure relative al settore 
imprese grazie: agli accordi sanciti in sede di Conferenza unificata nei mesi di maggio, luglio e 
ottobre 2017 sulla modulistica standardizzata e semplificata per il commercio e le attività 
assimilate; alla predisposizione delle istruzioni delle nuove disposizioni in materia di conferenza 
di servizi e di SCIA e ali 'avvio di attività di promozione e sensibilizzazione sugli interventi di 
riforma. 

Sulla base dei positivi risultati del metodo adottato, la Conferenza Unificata, nella seduta 
del 21 dicembre 2017, ha sancito l'Accordo sull'aggiornamento dell'Agenda per la 
semplificazione per gli anni 2018-2020 con l'obiettivo di sviluppare le attività in corso per la 
semplificazione e la standardizzazione delle procedure e della modulistica e l' operatività degli 
sp01telli unici e di implementare nuovi interventi di semplificazione ed eventuali correttivi alle 
misure già adottate (gli aggiornamenti approvati sono concentrati sulle azioni dei settori edilizia 
ed impresa). 

L'esercizio 2017 segna un progresso anche nell'attuazione d eli' Agenda digitale italiana 
malgrado, tuttavia, il processo di razionalizzazione appaia ancora lento anche in relazione alla 
complessità nell'impiego delle tecnologie in termini di centralizzazione e virtualizzazione 
dcii' infrastruttura, di erogazione dci servizi telematici c delle soluzioni software applicative c di 
sicurezza in uso. 

L' Agenda47
, nel quadro delle indicazioni d eli' Agenda Digitale Europea, persegue 

l'obiettivo prioritario della modernizzazione dei rapporti tra pubblica amministrazione, cittadini 
e imprese, attraverso azioni coordinate48 dirette a: favorire lo sviluppo di domanda e offerta di 
servizi digitali innovativi ; incentivare cittadini e imprese ali 'utilizzo di servizi digitali; 
promuovere la crescita di capacità industriali adeguate a sostenere lo sviluppo di prodotti e servizi 
innovativi; potenziare l'offerta di connettività a larga banda. 

Si è completato, in particolare, l 'impianto strategico per il raggiungi mento della piena 
attuazione dell'Agenda che, a partire dalla approvazione, nel 2015, della Strategia per la crescita 
digitale (Documento di indirizzo politico/istituzionale che definisce il perimetro strategico per il 
persegui mento degli obiettivi d eli' Agenda digitale), si è concretizzato nella definizione del 
Modello evolutivo del digitale italiano (che aveva avuto una impostazione di base nel corso del 
2016 dal Comitato di indirizzo Agid, e che fornisce un quadro di insieme per gli interventi) 
attraverso l'approvazione, nel maggio 2017, del Piano triennale per l'Informatica nella Pubblica 
Amministrazione 2017-2019. 

Si tratta di un importante documento di indirizzo strategico ed economico all'interno del 
quale si definiscono nel dettaglio le azioni per la trasformazione digitale della P .A. e per lo 
sviluppo del digitale italiano, orientando le risorse (4,6 miliardi) a tal fine stanziate. Il Piano 
Triennale indica anche tempistiche e azioni operative e definisce una governance nazionale per 
l 'utilizzo dei fondi europei destinati ali 'attuazione dell'Agenda digitale. 

47 Con d PCM del 27 marzo 2017 è stato approvato il di organizzazione 'Agenzia l 'Italia 
48 Le linee di intervento della Agenda digitale italiana si articolano in: l) Connettività e infras!Jutture in banda 
ultralarga; 2) Digitalizzazione delle infrastrutture di servizi e delle piattaforme abilitanti; 3) Digitalizzazione dei servizi 
di settore azienda-cittadino con la Pubblica amministrazione; 4) Spinta all' innovazione delle aziende; 5) Altri 
Programmi strategici (Ricerca e Innovazione, Smart City e Community, Competenze Digitali) 
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Lo stato di avanzamento dei principali interventi nel frattempo avviati nell'ambito dell'area 
infrastrutture e architetture evidenzia: 
a) l 'adozione delle linee guida di usabilità per si ti e servizi della pubblica amministrazione (nel 

2015 è stato rifatto il sito del Governo, primo prototipo aderente alle linee guida e ad oggi sono 
20 le amministrazioni centrali e circa un centinaio i comuni che hanno aderito alle linee guida 
rifacendo i propri siti); 

b) l'avvio del lavoro di stesura di regole e convenzioni e di definizione di infrastruth1re, sistemi 
e tecnologiche per la gestione della governance degli ecosistemi49

; 

c) l'avvio del processo di trasformazione in logica cloud della P.A. (il primo passo del percorso 
definito prevede l 'invio di un censimento che permetterà di avviare il processo di 
razionalizzazione dei data center esistenti); 

d) l'adozione, da parte dell'Agid, delle misure minime di sicurezza (digitai security). 
Positivo appare lo stato di attuazione degli interventi in materia di cittadinanza digitale 

diretti a consentire l 'accesso per ogni cittadino alle informazioni e ai servizi pubblici che lo 
riguardano, attraverso un luogo di interazione con la pubblica amministrazione e le sue 
ramificazioni, arricchito da segnalazioni sulle opportunità e sugli obblighi pubblici personalizzate 
in base al singolo profilo civico. 

In tale ambito rilevante è risultata la diffusione delle c.d. piattaforme abilitanti che 
comprendono, in primo luogo, gli interventi concementi i pagamenti elettronici, il cui sistema 
risulta attualmente una realtà compiuta con oltre 450 prestatori di servizio di pagamento collegati 
alla piattaforma. Le attività di sviluppo del progetto hanno consentito, inoltre, una crescita dei 
volumi nel cui ambito le transazioni, cresciute del 270 per cento, hanno superato gli obiettivi 
prefissa ti lasciando presumere il raggiungimento, nel corso del 2018, degli obiettivi fissati a l O 
milioni di transazioni50

. 

Risulta completato il progetto di fatturazione elettronica che ha consentito di gestire e 
processare oltre 79 milioni di fatture, migliorando i tempi di pagamento dei fornitori , avvicinato 
alle medie europee, e anche il sistema SPID, inserito peraltro tra gli obiettivi di semplificazione 
nell'Agenda 2015-2017, ha migliorato lo stato di attuazione sia in termini di numeri che di 
realizzazioni, finnando nel dicembre 20 l 7 il primo accordo con un fomitore privato di servizi 
(Lottomatica S.p.A.)51

. 

A dicembre sono proseguiti i progetti di diffusione "SPID only", "18app" e "Carta del 
Docente" per la formazione degli insegnanti , oltre al lancio dell' App "Dimissioni Volontarie" per 
le dimissioni volontarie e la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. 

Fra i risultati importanti, infine, la creazione del "Circuito privati" che ha lo scopo di 
implementare l 'utilizzo di SPID mediante l 'ampliamento del relativo ambito di operatività: a 
partire dal 2017 il nuovo circuito permette all'utente SPID di accedere, con un 'unica Identità 
Digitale, non solo a tutti i servizi online fomiti dalla Pubblica Amministrazione ma anche ai 

49 Gli ecosistemi sono i settori o aree di intervento in cui si svolge l ' azione delle amministrazioni, dai servizi sanitari, 
all ' agricoltura, alla scuola ai beni culturali. Ciascun ecosistema individua un settore !ematico con caratteristiche 
tecniche di omogeneità. 
50 Per efficientare e digitalizzare il sistema dei pagamenti della pubblica amministrazione, è stata anche completata 
l'attività di standardizzazione e regolazione per la gestione dei flussi di ordinativi di incasso e pagamento tra enti e 
banche tesoriere (progetto SIOPE+). Il progetto di sviluppo è tenninato nel 2017 secondo i piani, compresa la fase 
pilota, per avviarsi a un completo esercizio con l'adesione graduale di tutti gli Enti durante il 201 8. 
51 Fra le Amministrazioni centrali si segnala il Ministero del l 'economia e delle finanze con il servizio NoiPA, il 
Ministero della difesa che ha reso i propri concorsi online accessibili con SPID e il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali; fl-a le Regioni la Basilicata (prima regione del Sud con c. ca l O servizi come ad esempio i servizi di pagamento 
online, consultazione e compilazioni istanze), la Lombardia (con l ' accesso al Portale dei pagamenti online ), la Puglia 
e il Piemonte (che garantiscono l'accesso al Fascicolo Sanitario Elettronico), la Liguria e il Veneto. Fra i Comuni si 
segnalano Bologna, Milano, Verona, Firenze, Trento (e l 'intera provincia autonoma), Bari, Palermo. Da dicembre il 
Comune di Roma permette l ' accesso a tutti i suoi servizi online (c.ca 60 servizi, tra cui servizi di pagamento, anagrafici, 
scolastici, tributari). Hanno aderito a SPID anche una serie di comuni di grandi dimensioni tra cui Verona, Venezia, 
Milano, Firenze, Livorno, Pisa, Empoli, Massa Can·ara, Modena, Bari (e c.ca altri 25 comuni della provincia) e Lecce. 
Fra le Università, l'Università di Torino, il Politecnico di Milano e la Sapienza di Roma. 
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servizi online resi disponibili da società ed enti privati che così si qualificano quali nuovi Fornitori 
accanto alle Amministrazioni pubbliche. 

Ancora in fase iniziale risulta, invece, l'Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente 
(ANPR), a tutt'oggi subentrata ai servizi anagrafici di pochi comuni (nel mese di agosto 2017, 
per dare impulso al progetto, è stata istituita la figura del Program Officer che, sotto la 
supervisione del Ministero dell'Interno, coordina il piano delle attività di natura tecnica). 

L'altro pilastro della Agenda si riconduce, infine, all'approvazione nel marzo 2015 della 
Strategia Italiana per la Banda Ultralarga (2014-2020) in cui sono stati, invece, programmati 
interventi, in gran parte in corso, per raggiungere i target europei 2020 (connettività ad almeno 
l OOMbps per il 50 per cento della popolazione e di almeno 30Mbps per il l 00 per cento della 
popolazione), riconducibili a tre ambiti di sviluppo: interventi sull'infrastruttura di rete, modalità 
di sostegno allo sviluppo della banda ultralarga dal lato de Il' offerta, sostegno allo sviluppo della 
banda ultralarga dal lato della domanda. 

4. Il personale pubblico 
4.1. La spesa per redditi da lavoro dipendente nella contabilità nazionale 

La spesa di personale nel 2017 si attesta, secondo i dati diffusi dali 'Istat nel mese di marzo 
2018, su un valore pari a 164 miliardi. Rispetto al2015 si evidenzia un incremento di quasi due 
miliardi dovuto alle misure in favore degli appartenenti al comparto scuola (l ,4 miliardi), 
all'attribuzione dei benefici previsti dalla legge di bilancio 2016 nei confronti degli appartenenti 
al comparto sicurezza difesa, e sempre relativamente al predetto personale, all'avvio del riordino 
delle carriere ai sensi dei d.l.gs. n. 94 e n. 95 del 2017 (circa 800 milioni complessivi). 

Il consuntivo 2017 si differenzia dalle stime contenute nella Nota Integrativa 2018 per circa 
2, 7 miliardi. Il dato previsionale, infatti, ipotizzava, il rinnovo dei contratti collettivi nel 2017, 
sulla base delle risorse previste nella manovra finanziaria per il predetto anno (circa 2,3 miliardi 
per l 'intero personale pubblico comprensivi di una quota di arretrati riferita al 20 16). 

Il consuntivo rileva inoltre il non completo utilizzo delle facoltà assunzionali con 
particolare riferimento agli enti locali, sottosettore che evidenzia uno scostamento più marcato 
rispetto al dato previsionale. 

Per il2018 il quadro tendenziale a legislazione vigente prevede un incremento di spesa di 
circa 7 miliardi ( +4,3 per cento) basato sull'ipotesi della sottoscrizione (già avviata per il 
personale non dirigente nel primo semestre dell'anno) di tutti i contratti collettivi, tenendo conto 
d eli' adeguamento delle disponibilità finanziarie disposto dalla legge di bilancio per predetto anno 
(300 milioni a decorrere dal 2016, 900 per il20 17, e 2,85 miliardi a regime per il personale statale 
a carico del bilancio dello Stato). 

Per tutti i pubblici dipendenti l'onere a regime dei rinnovi è stimato in circa 5,3 miliardi, a 
regime somma alla quale vanno aggiunti 1,7 miliardi di emolumenti arretrati relativi al 2016 ed 
al2017. 

Nel 2019 la spesa è stimata di nuovo in diminuzione. I maggiori oneri connessi con la 
corresponsione della indennità di vacanza contrattuale per il primo anno del nuovo triennio di 
riferimento, a decorrere dal mese di aprile (circa 500 milioni), la ripresa della dinamica 
assunzionale e l 'utilizzo delle risorse stanziate nella legge di bilancio per il 2018, sono 
ampiamente compensati dagli effetti positivi derivanti dal venir meno della forte componente di 
arretrati corrisposti nel 2018. 

In tale anno la spesa per redditi da lavoro dipendente (169, 7 miliardi) dovrebbe mantenersi 
intorno ad una percentuale del 9,6 per cento del prodotto interno lordo e riposizionarsi sui valori 
raggiunti nel2011. 

I risultati di un raffronto effettuato dalla Ragioneria generale dello Stato fra i più importati 
paesi europei (Francia, Gran Bretagna, Spagna e Germania), re lati v o ali' andamento della spesa 
di personale, confrontata con l'andamento di variabili demografiche e macroeconomiche, 
evidenzia, per l 'Italia, valori inferiori alla media dei paesi considerati e della media europea, a 
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testimonianza d eli' efficacia delle misure di contenimento adottate nel nostro paese a partire dal 
2008. 

A fronte di quanto sopra preoccupa, come si dirà in seguito, l'aumento dell'anzianità dei 
pubblici dipendenti, e il mancato completamento delle riforme organizzative con particolare 
riferimento alla dirigenza pubblica ed ali 'introduzione di misure volte ad incentivare il merito 
individuale ed il recupero di efficienza dell 'azione amministrativa. 

4.2. Consistenza, composizione e costo del personale pubblico secondo i dati del Conto 
Annuale 

Il Conto Annuale, predisposto a cura della Ragioneria generale dello Stato, ai sensi 
de Il' articolo 60 del d.lgs. n. 165 del 200 l , e diffuso al termine dell'esercizio 2017, rileva al 31 
dicembre 2016, un numero di occupati52 presso le pubbliche amministrazioni pari a 3.247.764. 

La distribuzione del personale nei diversi comparti di contrattazione, al termine del 2016, 
evidenziata nella figura l, vede il 34 per cento dei dipendenti pubblici appartenenti al comparto 
Scuola, il 16 alle Forze armate ed ai Corpi di polizia, il20 per cento al Servizio sanitario nazionale 
ed il 14 per cento al Comparto Regioni ed autonomie locali. 

FIGURA l 

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE IN SERVIZIO 

AL 31 DICEMBRE 2016 

Fonte: elaborazioni su dati RGS-IGOP 

• Scuola e Istituzioni AFAM 

• Campano sicurev :a·difesa e soccorso pubblico 

Iii Se1v izio sanitario nazionale 

Regioni ed Autonomie loca li 

• Ministeri ePCM 

• Regioni a statuto speciale 

• Agenzie fiscali 

• Enti pubblici non economici 

• E n l i di ricerca 

• Magislrati, diplomatici, prefetti, carriera 
penitenziaria 

• Enti artt. 60 e 70 d 1gs 165/01 e Autorità 
indipendenti 

• Altri enti dell'elenco S13 1STAT 

Come evidenziato nella tavola 5, dopo la pausa registrata nel 2015, riprende, nel 2016, 
seppur in misura moderata e in modo non omogeneo nei diversi compatii, la diminuzione del 
numero degli addetti ( -0,3 per cento rispetto all'esercizio precedente). 

52 Il dato si riferisce al Personale Stabile e all'Altro Personale. Per Personale Stabile si intende quel personale con 
rapp011o di lavoro a tempo indetenninato comprensivo dei Dirigenti a tempo determinato in quanto ricoprono posti di 
funzione non propriamente riconducibili ad esigenze temporanee dell 'amministrazione. Nell'Altro Personale sono 
considerate alcune particolari figure professionali che non hanno rapporti di lavoro a tempo indeterminato, come ad 
esempio i supplenti annuali o i supplenti fino al tenni ne de li 'attività didattica della Scuola e degli Istituti di Alta 
Formazione Artistica e Musicale - AFAM -(escluse le supplenze brevi), ovvero che non rientrano nelle categorie 
contrattuali del pubblico impiego, ricomprendendo in questa definizione anche il personale disciplinato da nonne di 
diritto pubblico (direttori generali, contrattisti, volontari e allievi delle Forze Armate e dei Corpi di Polizia). 
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Relativamente al personale statale gli appartenenti al comparto scuola aumentano di circa 
il 2 per cento. 

A fronte di quanto sopra si registra una significativa flessione nel comparto ministeri (-l ,8) 
e negli appartenenti alla Presidenza del Consiglio dei ministri ( -1 ,3). 

Con riferimento al comparto sicurezza difesa aumenta il personale dei Vigili del fuoco 
mentre diminuisce quello della polizia e delle forze annate. 

I comparti non statali registrano tutti una diminuzione su base annua, particolarmente 
marcata nel comparto Regioni e autonomie locali ( -3, l), per effetto del blocco del turn over 
connesso con l'avvio delle procedure per il trasferimento del personale delle Province. 

La diminuzione (0,7) del personale del comparto del servizio sanitario nazionale deriva dal 
numero delle ASL in piano di rientro. 

Il calo di personale è più marcato ( -1 per cento) se si considera il solo personale con 
rapporto di lavoro stabile. Nel 2016 infatti il personale non di ruolo della scuola dopo il minimo 
decennale raggiunto nel 2015 (al di sotto delle 150 mila unità) registra una significativa ripresa 
nel 2016 ( + 14 per cento), trend che compensa ampiamente le diminuzioni di personale non stabile 
delle forze armate e delle forze di polizia. 

La serie storica delle rilevazioni, riferita al periodo 2008-2016 evidenzia, a parità di enti 
censiti 53 , l'efficacia delle misure di contenimento del turn over dei dipendenti avviate a partire dal 
decreto legge 11. 112 del2008 e rese progressivamente più severe dal decreto-legge 11. 78 del 20 l O 
le cui norme sono state più volte prorogate. Al netto dell ' appmio degli enti acquisiti medio 
tempore nella rilevazione, il calo dal 2008 è pari al 7,4 per cento, conispondente ad una 
contrazione assoluta di 254.000 unità. 

TAVOLA 5 
PERSONALE JN Sl:oR VJZJO NH Pl:oRJOUO 31 .12.2008-31.12.2016 

COMPARTO 2008 2015 2016 
Variazione o/o Variazione o/o 
2016 su 2015 2016 su 2008 

Scuola 1. 129.863 1.085.082 1.106.180 1,9 -2,1 

(\'qli di polizin 110 Rl n 11) 11) 10R 7n' 1.1 f. ,? 

Forze armale 191 .940 181.523 l 78.639 - 1,6 -6,9 

Vigi li del fuoco 31.982 33.572 33.908 1,0 6,0 

MinislcJi 183.4 14 153. 149 150.442 -1,8 -1 8,0 

Agenzie li 55.238 51.228 50,860 -0,7 -7,9 

Pttn.iùtmLa Com;iglio dei minit:tri 2.128 2.100 - l ,J -13,4 

Istituzioni di flltn formaz ione artistico c nmsiculc 9.008 9.174 9.229 0,6 2,5 

Magistra tura 10.4 10 10.270 10.299 0,3 -1, 1 

Can·iera prefett izia 1.478 1.1 97 1.213 1,3 -17,9 

Carriera diplomatica 935 917 958 4,5 2,5 

Cm·rieta penitcnziaria 473 335 32 1 -4,2 -32, l 

TOTALE SETTORE STATALE 1.947.982 1.840.707 1.852.914 0,7 -4,9 

Servizio sani lario nazionale 689.856 653.47 1 648.663 -0,7 -6,0 

Regioni ed Autonomie l oca li 522.3 19 460.695 446.272 -3,1 -14,6 

Regioni a s tatuto speciale 72.597 9 1.774 90.785 - 1,1 25, l 

Unive1sità 119.869 99.13 1 97.206 -1,9 - 18,9 

Enti pubblici non economici 56.235 43.354 42.50 1 -2,0 -24,4 

Entl di ricerca 17.421 20.570 20.414 -0,8 17,2 

Entidcll'm·t nO, c 1,dlcs n J(,'\/7001 49m 9.170 9Wl 2,4 9),7 

Enti dell'art . 70, c. 4, d.lgs. n. 165/2001 4.200 1.194 1.171 -1,9 -72,1 

Autorità indipendenti 1.428 2. 155 2.2 13 2,7 55,0 

Enti lista S l 3 ISTAT* 35.092 36 032 2,7 

TOTALE SETTORE NON STATALE 1.488.827 1.416.806 1.394.850 -1,5 -6,3 

TOTALE 3.436.809 3.257.513 3.247.764 -0,3 -5,5 

TOTALE A PARITA' DI ENTI 3.436.809 3.192.498 3.183.079 -0,3 -7,4 

Fonte: ebborazione Corte dei conti su dati RGS-IGOP 
*Il personale della lista Sl3 viene r ilevato a partire dal conto annuale 2014. 

53 Dal 2014, nella rilevazione del conto annuale sono considerati anche gli enti della lista S 13 aggiomata dali 'lstat. Già 
nel 201 l, inoltre, erano stati inseriti nel conto annuale enti con rilevante numero di personale non censiti 
precedentemente. Per ottenere aggregati confrontabili nel tempo, il conto annuale riporta un totale calcolato al netto 
dei nuovi ingressi registrati nel 20 Il e nel 2014. 
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Scendendo nel dettaglio delle variazioni dell'occupazione nel periodo 2008-2016, la 
scuola, che impiega un terzo del totale dei dipendenti pubblici, registra una forte contrazione nel 
primo quadriennio, solo in parte compensata dalla crescita registrata dal 2012 al 2016 (93.000 
unità). 

Tra i comparti di maggiori dimensioni, quelli che hanno subito riduzioni nel totale del 
personale in tutti gli anni considerati sono i Ministeri, gli Enti pubblici non economici e i Corpi 
di polizia. In particolare, il comparto Ministeri ha perso 33.000 addetti, corrispondenti al 18 per 
cento di quelli in attività alla fine del 2008. In tennini relativi, la riduzione percentuale più 
rilevante riguarda gli Enti pubblici non economici (24,4 per cento), corrispondente a 13.7 52 unità 
m meno. 

Andamenti costantemente in riduzione in tutto il periodo considerato si registrano anche 
negli altri comparti di grandi dimensioni: Università (-19), Regioni ed autonomie locali (-14,6) e 
Sanità (-6) 

Gli altri comparti presentano nel 2016 andamenti sostanzialmente stabili (i soli aumenti 
significativi sono quelli dei Vigili del fuoco, che aumentano di circa 330 dipendenti in ragione 
della specifica normativa di settore che ha consentito il reclutamento di nuove unità). 

Le politiche restrittive in materia di assunzioni, hanno determinato un significativo 
incremento dell'età media dei dipendenti pubblici. L'età media ha superato i 50 anni, con valori 
significativamente più elevati in alcuni comparti. Alla fine del 2016 oltre 488.000 dipendenti 
avevano già superato la soglia dei 60 anni, mentre altri 650.000 avevano un'età compresa fra i 55 
ed i 59. Il forte invecchiamento del pubblico impiego rischia, come più volte rilevato dalla Corte, 
di produrre effetti negativi sulla propensione ali 'innovazione e al cambiamento. 

Il Conto Annuale per il 2016 contiene, in un'apposita sezione, una significativa 
anticipazione dell'andamento dell'occupazione nel settore pubblico nel2017. 

L'analisi effettuata attraverso una rilevazione del numero dei cedolini pagati e sui dati di 
spesa rilevati in un significativo campione di enti locali, tenendo conto delle modifiche normative 
intervenute, stima una lieve diminuzione dell'occupazione, pari allo O, 14 per cento. 

La tavola 6 riporta le ultime stime effettuate dalla Ragioneria generale dello Stato-IGOP 
sul presumibile andamento dell'occupazione nel settore pubblico nel 20 17. 

TAVOLA6 

STIME SUL TREND OCCUPAZIONALE NEL 2017 

SCUOLA 

ISTIT.NI FORM.NE ART. E MUSIC. (AFAM) 

MINISTERI 

PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI 

AGENZIE FISCALI 

VIGILI DEL FUOCO 

CORPI DI POLIZIA 

FORZE ARMA TE 

MAGISTRATURA 

CARRIERA DIPLOMATICA 

CARRIERA PREFETTIZJA 

CARRIERA PENITENZJARIA 

ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI 

ENTI DI RICERCA 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

COMUNI E PROVINCE 

TOTALE 

Fonte: elaborazione Cmte dei conti su dati RGS-IGOP 
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1,25 

4,94 

-2,09 

0,88 

-2,61 

0,89 

-1,89 

-0,84 

1,20 

1,60 

-3,14 

-5,56 

Dicembre 2016/Dicembre 2015 

-l ,40 

2,19 

0,33 

-2,08 

-0,14 
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In aumento, al termine del 2016, il numero di dipendenti con rapporto di lavoro flessibile 
(tavola 7) pari a circa l 09.000 unità ( + 2,6). In valore assoluto, si tratta di 2. 780 unità in più rispetto 
al 2015, da riferire soprattutto alle categorie del lavoro interinale54 ( + 16) e del tempo determinato 
(+3,8 per cento). 

L'aumento è imputabile al solo personale del settore non statale (+2,8), mentre per le 
amministrazioni statali il personale con rapporto di lavoro flessibile è in forte calo ( -4,2). 
L'aumento del lavoro interinale/somministrazione si riscontra, in particolar modo, nell'ambito 
del SSN e delle Regioni a statuto speciale. 

La tavola 7 evidenzia, inoltre, la diminuzione dei contratti di Formazione/lavoro ( -14 per 
cento) e dei lavoratori socialmente utili (-13), in servizio prevalentemente presso gli Enti locali. 

TAVOLA 7 

PERSONALE CON RAPPORTO DI LAVORO FLESSIBILE( l) PER COMPARTO E TIPOLOGIA DI CONTRATTO 

2015 2016 Varlu.lonc %2016/2015 

Tempo Lawro forma- lbmpo Lavoro Forma- Te mpo La\'Oru COMPARlO 
dclcr- interi- zionc IBU TOTALE dci H- iniCTi- :r. ione LSU lO lA LE dclcr- Interi- zionc LSU 'lO TAL[ 

m inalo n all' Ja\OI'"U minato naie hvoro minato naie la \'Oro 

&uoln 251 25 1 163 163 -35,0 

Vigili del fuoco 903 901 975 975 8,0 

Ministeri 1.577 42 1.619 l 559 56 1.6 14 - 1,1 31 ,0 

Presidenza del Consiglio dci ministri 40 42 43 l 44 8,5 -55,7 

Istituzioni di alla fonnazione 
e musicDle 327 B6 194 23 220 -40,7 -38,9 667 

lO TALE SEllO RE STATALE 3.098 51 3.152 2.934 60 23 3.018 -5,3 18,4 0,0 666,7 

Servizio sanitmio naziona le 30 680 6. 137 707 37.529 JJ l Il 7.400 644 41 .361 8,6 20,6 3,5 -8,9 

Regioni cd Autonomie locali 26 536 2 76fl 131 12 850 41184 26 537 3 009 I l O IO 836 <0,492 o.o 8,7 - 15,5 -15 ,7 

Regioni a speciale 10.389 278 3 602 l 1.272 10.884 256 l 708 11.852 4,8 -7,8 19,2 17,6 

Uni\'Clsilà 2.753 145· 24 2.921 2 <75 146 17 2.639 -10, l 1,0 -26,9 

Enti pubblici non economici 327 18 49 393 237 9 48 294 -27,3 -52,1 -1.7 

Enti di 3 .845 9 1 3.936 3 739' 144 3.884 -2.7 58.8 

Enti dell'an 60, c. 3, d lgs n 165/200 l l 024 l 00 l 124 l 067 86 1.154 4,1 -13,7 

Enti dcll'a1t 70. c, 4. d lgs n 165/200 l 56 64 57 Il 67 1.3 34.4 

Autorità indipendenti 169 24 \ 93 168 29 197 

f'nli lisio SU ISTAT 2.899 368 0,3 l o 3.278 3,500 458 12 3.969 20.7 24.2 
lDlALESic'llORENON STATALE 78.677 9,936 139 H.243 102.995 81.975 l 1.548 120 12.267 105.909 4,2 16,2 - 14,2 -IJ,9 

'IO TALE 81.775 9.987 139 14.246 106.14 7 84.909 l 1.608 120 12.290 108.927 ).H 1(1.) ... .... :! · 13,7 

l'i E•vJe,,u i11 unità annue 
l'onte: elaborazione Corte dci conti su dati RGS-JGOP 

Il conto annuale per il 2016 quantifica, il costo del lavoro pubblico55 in 159,6 miliardi , 
sostanzialmente invariato rispetto al 20 l S, in un periodo caratterizzato dal blocco della 
contrattazione collettiva e dal perdurare di severi vincoli assunzionali (tavola 8). 

54 Il d.lgs. 276/2003 ha abrogato gli articoli della legge 196/1997 relativa al lavoro interinale, introducendo il contratto 
di somministrazione; i contratti di lavoro interinale stipulati prima del 24 ottobre 2003 restano in vigore fino alla loro 
scadenza. 
55 Si tratta di una voce che nel conto annuale ricomprende le retribuzioni lorde, in denaro e in natura, gli oneri sociali a 
cerico del datore di lavoro e del lavoratore e altre spese. 
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TAVOLA8 

IL COSTO DEL LAVORO PUBBLICO -ANNI 2015-2016 

(in milioni 
2015 2016 

AGGREGATO O VOCE DI SPESA TOTALE TOTALE TOTALE TOTALE 
settore settore non TOTALE settore settore non TOTALE 
statale statale statale statale 

Retribuzioni personale a tempo indeterminato, 
58.941,3 55.136,9 l 14.078,2 59.445,4 54,512,3 l 13.957,7 

determinato ed in formazione lavoro 

2 Oneri sociali a carico del datore di lavoro 17.410,7 16.278,8 33.689,5 17.818,3 l 5.922,7 33.741 ,0 

3 Benessere del personale dipendente 52,5 99,6 152,1 86,8 101,8 l 88,6 

4 
Somme rimborsate ad Amministrazioni per 

106,4 723,3 829,7 106,3 715,6 821,9 
spese personale comandato 

Rimborsi ricevuti da amministrazioni per spese 
-97,9 -1.513,0 -1.610,9 -104,0 -1.463,8 -1.567,8 

di Personale 

6 Redditi da lavoro dipendente (1+2+3+4+5) 76.413,0 70.725,7 147.138,7 77.352,9 69.788,5 147.141,4 

7 Altri costi 5.3 14,4 4.701,4 10.015,8 5.520,1 4 .640,8 10.160,9 

8 Costo del lavoro dipendente (6+7) 81.727,4 75.427,1 157.154,5 82.872,9 74.429,3 157.302,3 

Oneri per personale eslraneo 
9 all'amministrazione e 148,0 2.222,2 2.370,2 156,2 2.193,0 2.349,2 

altre spese 

IO TOTALE (8+9) 81.875,4 77.649,3 159.524,7 83.029,2 76.622,3 159.651,5 

Fonte: elaborazione Corte dei conii su dati RGS-JGOP 

La spesa per retribuzioni lorde del personale con rapporto di lavoro stabile (tavola 9) è pari 
a circa 11 O miliardi, al termine del 20 16, con un valore di poco inferiore a quello registrato nel 
2015. Con riferimento al personale statale, il dato risulta in aumento nelle Agenzie fiscali (+2,8), 
nel comparto Scuola (+l ,2), in linea con la dinamica occupazionale, e nel comparto Sicurezza­
Difesa (+l, 7 per le Forze armate e + l ,5 per cento per i Corpi di Polizia), in calo nei Ministeri (-
3, l), nella PCM ( -4, 7) e nella Carriera penitenziaria ( -3,6). Per il restante personale pubblico, la 
spesa per retribuzioni lorde diminuisce complessivamente d eli' l ,6 per cento, con una dinamica 
più marcata nel comparto Regioni ed autonomie locali e negli Enti dell'art. 70. Le componenti 
accessorie - che comprendono, peraltro, voci fisse e continuative, come l 'indennità di 
amministrazione o di ente- rappresentano circa il 24 per cento del trattamento complessivo. 
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TAVOLA 9 
SPESA PER RETRIBUZIONI LORDE DEL PERSONALE 

Voci stipcndiali 
Trattamento 

TOTALE 0/o 
COMPARTO accessorio 

2015 2016 2015 2016 2015 2016 2016/2015 

Scuola 25.644,6 25.846,6 3.340,2 3.484,5 28.984,8 29.33! ,! 1,2 
Cmvi di polizia 7.239,3 7.238,4 4 .968,0 5.1 53,7 12.207,2 12.392,1 1,5 

Forze annate 4.324,7 4.285,0 2.321 ,4 2.4 72,4 6.646,1 6.757,5 1,7 
Vigili del fuoco 722,3 726,9 366,7 376,3 !.089,1 1.!03,2 1,3 
Ministeri 3.532,3 3.424,2 1.229,9 1.188,8 4.762,2 4.613,0 -3 , l 
Agenzie fi scali 1.237,7 1.222,7 600,5 666,8 1.838,2 1.889,5 2,8 
Presidenza del Consiglio dei min istri 67,0 64,4 90,6 85,9 157,6 150,3 -4,7 
Istituzioni di alta formazione artistica 
c musicale 280,8 287,8 41 ,4 36,3 322,3 324,2 0,6 
Magi>ltatut a 1.340,0 1.30 1,9 !65,9 !72,5 1.505,9 ! .474,3 -2, 1 
Caniera prefettizia 78,4 77,9 35,4 36,7 11 3,8 114,6 0,7 
CatTiera diplomatica 56,6 57,1 88,9 83,9 145,4 141 ,0 -3,0 
Caniera penilcnziaria 16,3 15,6 11,4 11,1 27,8 26,8 -3,6 
TOTALE SETTORE STATALE 44.539,9 44.548,5 13.260,4 13.769,0 57.800,3 58.317,5 0,9 
Servizio sanitario nazionale 19.087,9 18.873,7 7.176,0 7.01 5,2 26.263,9 25.888,9 -1,4 
Regioni cd Autonomie locali l 0.766,4 l 0.334,6 2.620,3 2.561 ,9 13.386,8 12.896,5 -3 ,7 
Regioni a statuto speciale c Province 
autonome 2.499,0 2.45 1,1 558,7 559,3 3.057.6 3.01 0,4 -l ,5 
Università 3.590,6 3.545,4 906,6 874,6 4.497,2 4.420,0 - l ,7 
Enti pubblici non economici 1.131 ,5 1.098,9 797,4 896,3 1.928,8 1.995,2 3,4 
Enti di ricerca 742,0 747,6 136,2 142,3 878,2 889,9 1,3 
Enti dell'ati. 60, c. 3, d.lgs. n. J 65/200 l 257,0 267,1 44,8 42,5 301 ,li 30'!,6 2,6 
Fnti 70, r.. 4, ò.lp,s. n. 165/2001 42,4 4 1,7 24,9 22,7 !i7,4 04,4 -4,4 
Autorità indipendenti 143,8 164,8 40.8 42,4 184,6 207,3 

Enti lista S 13 1ST AT 1.251 ,2 1.296,2 260,6 273,2 1.511 ,8 1.569,4 3,8 
TOTALE SETTORE NON STATALE 39.511,7 38.821,2 12.566,3 12.430,5 52.078,0 51.251 ,7 -1,6 
TOTALE 84.051 26 83.36927 25.826,7 26.199.5 109.569!2 -023 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS-IGOP 

4.3. La spesa per redditi da lavoro dipendente nel bilancio dello Stato 
Nel Rendiconto generale dello stato, la categoria I espone in termini di contabilità 

finanziaria56 la spesa per redditi, riferibile al personale della Scuola e dei Ministeri, agli 
appartenenti al comparto Sicurezza-Difesa (Forze armate, forze di polizia e vigili del fuoco), e 
alle caniere prefettizia, diplomatica e penitenziaria, alla Magistratura. Tali categorie 
rappresentano circa il 57 per cento in termini numerici e il 53 per cento in termini di spesa per 
retribuzioni, del personale pubblico nel suo complesso. 

Come evidenziato in precedenti relazioni, la progressiva estensione e messa a punto del 
sistema di pagamento delle retribuzioni tramite il cedolino unico ha portato ad una 
semplificazione nella struttura dei capitoli di bilancio nei diversi stati di previsione della spesa. 

Risulta, pe11anto, omogenea in tutti gli stati di previsione la classificazione delle spese di 
personale, con una corrispondenza tra i capitoli, i piani gestionali e i diversi livelli in cui si articola 
la categoria I "Redditi da lavoro dipendente". 

56 Proprio in quanto espressi in tennini di contabilità finanziaria, i dati esposti nel bilancio dello Stato non coincidono 
con quelli rilevati in contabilità nazionale. L' !sta t, ino ltre, nelle rilevazioni relative al rendiconto di ciascun esercizio, 
utilizza dati provvisori contenuti in un preconsuntivo semplificato che vengono poi riclassificati per essere esposti 
secondo la metodologia prevista da l Sistema Europeo di contabilità. l dati rip01tati nel Rendiconto genera le de llo Stato 
differiscono anche da quelli rilevati nel Conto Annuale che prende in considerazione i pagamenti effettuati in ciascun 
eserciz io quali risultanti dai cedolini mensili. 
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A fronte di una semplificazione della gestione mmmmstrativa e contabile, peraltro, la 
lettura del bilancio e del rendiconto57 non consentono di avere una immediata, chiara e dettagliata 
conoscenza della complessità della struttura retributiva e delle specificità che caratterizzano i 
trattamenti economici di singole categorie di dipendenti, informazioni indispensabili per attivare 
politiche di personale volte al riequilibrio e a un contenimento mirato della spesa. I dati di 
bilancio, ad esempio non sempre evidenziano in modo separato i compensi attribuiti alla dirigenza 
e l'incidenza sul totale della retribuzione di risultato. I dati del Rendiconto 2017 (tavola 10) 
disaggregati per sottocategorie economiche evidenziano, per il personale a carico del bilancio 
dello Stato, un incremento della spesa - in termini di impegni lordi - di l , 7 punti percentuali, 
rispetto al 2016. Tale andamento è la risultante di un maggiore incremento ( + 2,2 per cento) della 
spesa per retribuzioni lorde in denaro a fronte di una più moderata variazione dei contributi sociali 
a carico del datore di lavoro ( +0,9 per cento). 

TAVOLA IO 
CATEGORIA l - RE D D ITI D A LAVORO DIPENDENTE 

PER CLASSIFICAZIONE ECON O MICA DI II E III LIVELLO 

Classificazione di 
Classilicazione di 111 livello 2013 2014 2015 2016 201 7 

Var.% Var.% 
Il lh•ello 2017/2013 201 7/2016 

l Stipendi 52.892 49.470 49.727 51 . 189 52. 132 -1,4 1,8 
Lavoro straordinario 1.436 1.480 1.442 1.230 1.3 17 -8,3 7, l 

RETRIBUZIONI Fondo unlco di amministrazione 1.060 1.128 1.322 1.666 1.623 53,2 -2,6 
LORDE IN 4 Incentivi per l'offerta formativa 17 17 17 17 37 116,7 114,7 
DENARO 5 Altri compensi al personale 2.825 2. 143 2.346 2.736 3.087 9,3 12,8 

6 Lavoro a tempo determinato 12 2.994 2.972 3.203 3.190 ••• -0,4 
Totale 58.242 57.232 57.826 60.041 61 .387 5,4 2,2 

Buoni pasto 118 114 115 124 115 -2,0 -6,7 

RETRIBUZIONI 
Mense 199 262 261 323 326 64,0 0,8 

2 
IN NATURA 

Vestiario 72 73 86 76 71 -1 ,7 -6,9 
4 Altre 366 370 362 298 284 -22,4 -4,6 

Totale 754 818 824 820 796 5,5 -3,0 
CONTRIBUTI Contributi sociali effettivi a carico del 

27.452 27.733 27.62 1 28.348 28,597 4,2 0,9 SOCIALI datore di lavoro 
EFFETTIVI A 2 Competenze accessorie o o o *** 0,0 
CARICO DEL 3 Fondo unico di amministrazione 0,0 ••• 
DATORE DI 

Totale 27.452 27.733 27.621 28.348 LAVORO 28.597 4,2 0,9 

CONTRIBUTI Contributi sociali figurativi a carico del 
1. 184 1. 134 1.074 1.028 982 ·17, l -4,5 

SOCIALI datore di lavoro 

4 
FIGURATIVI A 
CARICO DEL 
DATORE DI 

Tota le 1.184 1.134 1.074 1.028 982 -17,1 -4,5 

LAVORO 
TOTALE 87.632 86.916 87.344 90.237 91.761 4,7 1,7 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

L'analisi disaggregata della spesa di personale per i vari stati di previsione è riportata nella 

Tavola 11 . 

57 Nel bilancio dello Stato per il 2018, articolato in azioni, le spese di personale, ai fini della gestione e della 
rendicontazione, sono assegnate n eli 'ambito di ciascun programma in una apposita azione. 
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TAVOLA 11 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE NEI MINISTERI 

(in milioni) 
Impegni lordi 

MINISTERI 
2016 2017 

% 
2017/2016 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 16.190,5 16.664,2 2,9 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 161,1 154,2 -4,3 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 10(\,5 5R,R -RO,R 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 5.343,5 5.303,3 -0,8 

MINISTERO DEGLI AFFAR I ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
681,5 687,5 0,9 INTFRNA7.10NAI F 

MINISTERO LJELL'IS I'RUZJO NE, IJELL'UNIVERSJJ A' E DELLA RICERCA 40.557,5 4 1.335,9 1,9 

MINISTERO DELL'INTERNO 8.286,3 8.456, l 2,0 

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E 
62,0 63,4 2,2 

DEL MARE 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEl TRASPORTI 900,2 880,7 -2,2 

MINISTERO DELLA DIFESA l 6.060,9 l 6.859,2 5,0 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 500,0 82,7 -83,5 

MINISTERO PER l BENI E LE ATTIVI T A' CULTURALI E DEL TURISMO 673,9 665,8 -1 ,2 

MINISTERO DELLA SALUTE l 53,5 153,3 -0,1 

Totale 89.877,6 91.365,2 1,7 

Fonte: elaborazione C011e dei conti su dati RGS 

Emerge un calo significativo dei redditi da lavoro dipendente nel Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali ( -83,5 per cento) e nel Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
(-80,8). 

II primo stato riùirw:nsionato n d la strullura ùall' us(.;i la ùd Corpo forestale dello Stato che 
è stato assorbito dall'Arma dci Carabinieri, ai sensi del d.lgs. n. 177 del 2016. 

Il calo della spesa per redditi, rilevato nel Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è 
da ricondurre alla recente riorganizzazione, che ha portato alla creazione di due organismi 
autonomi, l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL) e l'Agenzia nazionale per le politiche attive 
del lavoro (ANPAL), con conseguente trasferimento di risorse umane e finanziarie58

. 

Con riferimento al Ministero d eli' economia e delle finanze va osservato che la categoria 
"Contributi sociali effettivi a carico del datore di lavoro" comprende anche una quota, pari a l 0,8 
miliardi, stanziati sul cap. 2148 "Contribuzione aggiuntiva ali 'INPS - ex gestione INPDAP a 
carico delle amministrazioni statali", destinata al trasferimento ali 'INPS dei contributi relativi a 
tutto il personale pubblico, al fine di consentire I 'avvio della gestione unificata dei trattamenti , in 
esito all'incorporazione dell'INPDAP nell'INPS. L'aumento riscontrato è da imputare, in parte, 
alle risorse per i rinnovi legge di per il 2017. 

Per il Ministero dell'istruzione, d eli 'università e della ricerca, la crescita dei redditi (l ,9 
per cento) va imputata, in parte, alle risorse del fondo per la valorizzazione del personale docente, 
cd. "Bonus merito", istituito dalla legge n. 107 del13 luglio 2015. 

Tra le amministrazioni che presentano i redditi da lavoro in diminuzione, si segnala il 
Ministero dello sviluppo economico, che nel2017 presenta una diminuzione di personale di circa 
1.000 unità. 

La Tavola 12 evidenzia, nel periodo 2013-2017, le variazioni del rapporto tra la spesa per 
redditi da lavoro dipendente (al lordo de li 'IRAP) e il totale delle spese correnti (titolo I), in termini 
di impegni lordi. 

Nel2017 il predetto rapporto risulta pari al 17,5 per cento, in una lieve aumento rispetto al 
2016. 

58 Nel bilancio del Ministero del lavoro gli oneri per il personale delle predette Agenzie sono ricompresi in capitoli di 
spesa della categoria 04 "trasferimenti con·enti ad amministrazioni pubbliche". 
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L'ORGANIZZAZIONE E IL PERSONALE 

Per il periodo 2013-2016, risulta evidente il contributo anecato da politiche di personale 
fortemente restrittive, al contenimento della spesa corrente, in quegli anni in aumento in relazione 
all'incremento della componente dovuta alle prestazioni sociali. 

TAVOLA 12 

RAPPORTO TRA SPESA PER REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 
+ IRAP E SPESA CORRENTE 

Esercizio 

2013 

20 14 

2015 

2016 

2017 

Spesa 
corrente 
(impegni 

lordi) 

510,84 

526,20 

569,80 

549,65 

548,89 

Spesa per 
Variazioni redditi e 

annuali IRAP 
% (impegni 

lordi) 

4,4 91,91 

3,0 91,20 

8,3 91,68 

-3,5 94,79 

-0, l 96,32 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

Rapporto 
Variazioni spesa per 

annuali rcdditi+IRAP 
0/o e spesa 

corrente 

-0,5 18,0 

-0,8 17,3 

0,5 16,1 

3,4 17,2 

1,6 17,5 

Significativo è anche il raffronto tra l 'andamento della spesa per redditi da lavoro 
dipendente e quella per consumi intermedi (Tavola 13); tale ultima categoria di spesa, è infatti 
indicativa dei costi sostenuti per l 'acquisto dei mezzi strumentali ali 'esercizio delle funzioni 
amministrative, che conconono, insieme alla spesa di personale, al complessivo funzionamento 
della macchina statale. 

Nel2017 si registra un dato pressoché stabile del rapporto rispetto al2016. 

TAVOLA 13 

RAPPORTO TRA SPESA PER CONSUMI INTERMEDI E SPESA PER REDDITI 

DA LAVORO DIPENDENTE+IRAP 

Esercizio 

2013 

2014 

2015 

2016 

2017 

Consumi intermedi 
(impegni lordi) 

12,18 

12,28 

12,87 

13,12 

13,37 

Spesa per redditi 
e IRAP (impegni 

lordi) 

91,91 

91,20 

91,68 

94,79 

96,32 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS 

4.4. Il riavvio della contrattazione collettiva 

(in miliardi) 

Rapporto tra spesa 
per consumi 

intermedi c spesa per 
redditi + IRAP 

13,3 

13,5 

14,0 

13,8 

13,9 

Nella relazione relativa al rendiconto 2016 la Cmte auspicava che il riavvio della 
contrattazione collettiva, superata la fase di un necessario approccio al pubblico impiego in 
termini esclusivi di riduzione della spesa, avrebbe dovuto rappresentare l'occasione per la ripresa 
di politiche mirate a recuperi di efficienza e produttività delle pubbliche amministrazioni, sia pur 
tenendo conto del vincolo delle risorse complessive. 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto eueralc dello Stato 
Sezioni riunite in sede di controllo 2017 

465 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    465    –



l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Il contenuto dei contratti relativi al personale dei comparti, sottoscritti nei primi sei mesi 
d eli' esercizio 2018, non appare in linea con le aspettative, come evidenziato nei rapporti di 
certificazione delle Sezioni riunite. 

Sotto il profilo economico l 'accordo relativo al comparto delle Funzioni centrali, che 
rappresenta il paradigma per il prosieguo della tornata negoziate, conferma il contenuto 
del! 'Intesa sottoscritta in data 30 novembre 2016, tra il Governo e le parti sociali, che prevedeva, 
previa implementazione delle risorse finanziarie59

, incrementi economici medi non inferiori a 85 
euro lordi mensili. 

l predetti incrementi corrispondenti ad una percentuale del 3,48 per cento del monte salari 
sono stati attribuiti a decorrere dal mese di marzo a valere pressoché esclusivamente sullo 
stipendio tabellare. 

Un modesto incremento del fondo per i trattamenti accessori è stato disposto 
esclusivamente in favore di quegli enti che, avendo una retribuzione complessiva più elevata, 
hanno beneficiato, per esigenze di omogeneizzazione dei trattamenti di un più modesto 
incremento in valori assoluti della componente stipendiale. 

Nel certificare positivamente la predetta ipotesi di accordo60, la Corte osservava che 
incrementi superiori ali ' andamento del tasso di inflazione e ali 'aumento del prodotto interno lordo 
avrebbero dovuto, quantomeno in parte essere rapportati ali 'introduzione di istituti retributivi 
incentivanti e premiali. 

La stessa compatibilità economica dei costi della contrattazione collettiva rischiava 
altrimenti di divenire di non facile certificazione, in mancanza di predefiniti parametri di crescita 
retributiva. 

Il successivo contratto collettivo per il comparto istruzione e ricerca conferma l'impianto 
sopradescritto e prevede l 'utilizzo, al fine di garantire incrementi delle componenti fisse della 
retribuzione tabellare, in valori assoluti paragonabili a quello delle restanti categorie di personale, 
di parte delle risorse messe a disposir.ione da Il 'mticolo l , commi 126-1 28 della legge n. l 07 del 
2015 (c.d. "Pondo per il merito"). 

Nel rapporto di certificazioné1 la Corte osservava che, se ùa un Ialo l'ammontare e i criteri 
di distribuzione del trattamento accessorio certamente rientrano tra le materie affidate alla 
contrattazione, non era, tuttavia, coerente con i principi fissati dal d.lgs . n. 165 del 200 l la 
decisione di modificare l ' originaria finalità di risorse, destinate espressamente per legge a finalità 
incentivanti e premiali, per il finanziamento di voci retributive a carattere fisso e continuativo, in 
favore indiscriminatamente di tutti gli interessati. 

Analoghe considerazioni sono state svolte dalla Corte anche con riferimento alle ipotesi di 
ilccoròo relative ai compmii delle funzioni locali e sanità62

, che presentano il medesimo impianto 
normativa. 

59 L'art. l , comma 679 della legge di bilancio per il20 l 8 ha ulteriom1ente integrato le risorse, in modo tale da assicurare 
incrementi retributivi pari, per il 2016, allo 0,36 per cento del "monte salari" 2015 , ali' l ,09 per cento per il 201 7 e al 
3,48 per cento a regime. Le risorse complessivamente stanziate come esplicato nella relazione tecnica al disegno di 
legge di bilancio per il 20 I 8, dovrebbero consentire un incremento a regime di 85 euro lordi mensili, calcolato 
prendendo a base la retribuzione media di tutto il personale pubblico interessato alla tornata contrattuale. 
6u Delib. n. l del23 marzo 201 8. 
6l Delib. n. 4 del26 aprile 201 8. 
62 Delib. n. 6 del 18 maggio 201 5 e delib. n. 7 del 5 giugno 20 l 8. 
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L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLA CORTE DEl CONTI 

L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI 

SULL'AMMINISTRAZIONE STATALE 

Premessa 

Parte I - I CONTROLLI DI LEGITTIMITÀ SUGLI ATTI DEL GOVERNO E 

DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO 

l. Il controllo preventivo di legittimità 
2. L'attività svolta nel 2017 e nei primi mesi del 2018: 2.1. L 'attività 
contrattuale; 2.2. Gli incarichi dirigenziali; 2.3. Le delibere CJPE 
3. Il controllo successivo di legittimità 

Parte II - IL CONTROLLO SULLA GESTIONE DELLE AMMINISTRAZIONI 

CENTRALI 

l. I compiti della Sezione di controllo sulla gestione delle 
Amministrazioni dello Stato e l'ambito oggettivo del controllo sulla 
gestione 
2. L'attività svolta nel 2017 e nei primi mesi del 2018 nei diversi settori: 
2.1. Gli acquisti di beni e servizi da parte delle Amministrazioni statali; 2.2. 
Le iniziative per la promozione e il sostegno all'economia; 2.3. Le risorse 
destinate allo sviluppo dei trasporti e delle strutture portuali; 2.4. Gli 
interventi nel settore della difesa; 2. 5. Le risorse destinate ai beni culturali; 
2. 6. Le risorse destinate agli investimenti nel/ 'area dei servizi alla persona; 
2. 7 l controlli sulle entrate; 2.8. Le Autorità amministrative indipendenti 
3. Gli esiti del controllo 
4. Le attività di monitoraggio 

Parte III- IL CONTROLLO SUGLI ENTI A CUI LO STATO CONTRIBUISCE IN 

VIA ORDINARIA 
l. Le attribuzioni della Sezione del controllo sugli enti: 1.1. Il contesto 
normativa 
2. L'attività svolta nel 2017 e nei primi mesi del 2018: 2.1. Parchi 
nazionali; 2.2. Enti di ricerca e formazione; 2.3. Autorità portuali; 2.4. Enti 
assistenziali, culturali e ricreativi; 2.5. Casse previdenziali professionali 
private; 2. 6. Istituto nazionale di Statistica (Istat); 2. 7. Istituto nazionale 
della previdenza sociale (Inps); 2.8. Cassa depositi e prestiti; 2.9. Italia 
lavoro (ora ANPAL servizi); 2.1 O. Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (Inail); 2.11. Concessionaria Servizi 
Informativi Pubblici (Consip); 2.12. Consiglio nazionale delle ricerche 
(CNR) 
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Premessa 

Nel presente capitolo sono sinteticamente esposte le risultanze dei controlli di legittimità 
(Parte I), dei controlli sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato (Parte Il) e di quelli sugli 
Enti contribuiti dallo Stato (Parte Ill) svolti nel 2017 e nei primi mesi del 2018. 

L'esigenza di fornire una visione panoramica delle questioni principali affrontate dalle 
diverse articolazioni della Corte nell'esercizio della funzione di controllo, in occasione del 
giudizio di parificazione del rendiconto dello Stato, nasce dalla consapevolezza de li 'unitarietà 
dc !l 'attività della Corte medesima, quale garante dcii 'equilibrio cconomico-tinanziario 
dell'intero settore pubblico e della coJTetta gestione delle complessive risorse collettive. 

Tale unitarietà trova la sua plastica realizzazione nelle funzioni delle Sezioni riunite in 
sede di controllo, alle quali spetta - tra l 'altro - la registrazione con riserva degli atti cui la 
Sezione del controllo di legittimità abbia ricusato il visto (art. 25, T .U. 1214/1934), la 
risoluzione delle questioni di competenza tra le varie Sezioni di controllo e delle questioni di 
massima nonché, ai sensi dell'art. 5, comma l, del Regolamento per l'organizzazione delle 
funzioni di controllo della Corte dei conti, il compito di indicare il quadro di riferimento 
programmatico delle indagini di finanza pubblica e dei controlli sulla gestione ed i criteri 
metodologici di massima. 

Proprio in coerenza con gli indirizzi da ultimo forniti dalle Sezioni riunite per l'attività di 
controllo per il 2018 si è cercato, in questa breve rassegna, di evidenziare quei provvedimenti 
tesi ad assicurare non solo la correttezza formale della gestione delle risorse pubbliche ma anche 
la valutazione dei risultati ottenuti nelle diverse politiche pubbliche. Si tratta di un ampliamento 
dell'arco dei compiti istituzionali che implica, a sua volta, un potenzi amento delle metodologie 
di analisi, degli strumenti conoscitivi e delle stn1th1re impegnate nell'élssolvimento di tmél 
fun7.ione che si rivela fondamentale. È, infatti, evidente come, in presenza di spazi finanziari 
sempre più !imitali, sia necessario che l'allivilà ùi controllo ùella Co1te tenùa a sottoporre aù 
attenta verifica gli esiti effettivi dell'azione amministrativa con riguardo agli interventi più 
significativi, ponendo soprattutto a confronto i risultati conseguiti con gli obiettivi 
programmati ci originariamente fissati. 

La necessaria coerenza tra la specitica attività di controllo svolta dalle diverse Sezioni 
della Corte - di cui in questa sede si cerca di dare un sintetico quadro - con il quadro di 
riferimento programmatico ed i criteri metodologici di massima indicati dalle sezioni riunite 
giova sia a filvorire ilzioni sinergiche sul pii!no delle metodologie di indagine, dello scamhio di 
informazioni e dei risultati conseguiti sia a ricomporre in un 'unica e coordinata visione l ' intera 
funzione di indagine, controllo e monitoraggio della finanza pubblica cui la Corte adempie per 
mandato costituzionale. 
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L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI 

Parte I 
I CONTROLLI DI LEGITTIMITÀ SUGLI ATTI DEL GOVERNO E DELLE AMMINISTRAZIONI 

DELLO STATO 

l. Il controllo preventivo di legittimità 
Il controllo preventivo di legittimità, svolto dalla Corte dei conti, ai sensi dell'art. 3 della 

legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni e integrazioni, è volto ad accertare la 
conformità a legge dei provvedimenti sottoposti a controllo, in quanto "preordinato a tutela del 
diritto oggettivo "1

• 

Detta attività di controllo è esercitata dagli Uffici della Sezione centrale di controllo di 
legittimità sugli atti della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri e, per gli atti 
adottati dalle articolazioni delle amministrazioni centrali aventi sede nel territorio, dalle Sezioni 
regionali di controllo. Ai sensi dell'art. 3, comma, 3 del Regolamento per l'organizzazione delle 
funzioni di controllo2

, il Presidente della Corte dei conti , qualora ne ravvisi i presupposti, può 
deferire la risoluzione di eventuali questioni di massima di particolare importanza all'Adunanza 
Generale della Sezione centrale del controllo di legittimità, integrata per l'occasione da tutti i 
consiglieri delegati delle Sezioni regionali di controllo. 

Le tipologie degli atti sottoponibili a controllo preventivo sono tassativamente indicate 
dall'art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

Rientra, in ogni caso, nella discrezionalità del legislatore ampliare o restringere l'ambito 
del controllo preventivo di legittimità della Corte a categorie di atti, in relazione alle finalità e al 
rilievo finanziario che possono rivestire in un detenninato periodo storico. Con riferimento 
all'attività svolta nel corso del 2017, si segnala l'art. 33 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (successivamente 
confermato dal decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante "Nuovi interventi in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017", convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2017, n. 45, e dal decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172), in forza del quale è stato disposto 
l'assoggettamento a controllo preventivo di legittimità dei provvedimenti di natura regolatoria 
ed organizzativa, ad esclusione di quelli di natura gestionale, adottati dal Commissario 
straordinario del Governo per la ricostruzione del sisma 2016. 

Infine, l'art. 3, comma l, lett. 1), della legge n. 20 del 1994 prevede che il Presidente del 
Consiglio dei Ministri possa richiedere o che la stessa Corte dei conti deliberi di assoggettare 
temporaneamente a controllo preventivo determinati atti, in relazione a situazioni di diffusa e 
ripetuta irregolarità rilevate in sede di controllo successivo. In attuazione di tale disposizione, il 
Presidente del Consiglio dei ministri ha ritenuto di richiedere al Presidente della Corte dei conti, 
ai sensi dell'art. 3, comma l, lettera 1), della legge n. 20 del 1994, la sottoposizione al controllo 
preventivo di legittimità, sino al 4 gennaio 2018, degli accordi ex art. 15 della legge n. 241 del 
1990 stipulati dal Commissario straordinario del Governo per la realizzazione degli interventi 
infrastrutturali e di sicurezza connessi alla Presidenza italiana del gruppo dei Paesi più 
industrializzati (G7)3

. 

Analoghe richieste sono state presentate sin dal 2009 dal Presidente della Regione 
siciliana, su mandato della Giunta Regionale, per la sottoposizione a controllo preventivo degli 
atti e dei provvedimenti, opportunamente individuati, derivanti dall'attuazione dei Fondi 

1 Corte Costituzionale sentenza n. 226 del 1976. 
2 Sezioni riunite, delibera n. 14 del 2000 e successive modificazioni e integrazioni. 
3 Il Commissario straordinario, in pa1iicolare, ha il compito di assicurare la definizione, la progettazione, e la 
predisposizione delle iniziative finalizzate alla realizzazione e all'adeguamento delle infrastmtture necessarie e 
strumentali allo svolgimento degli eventi connessi alla Presidenza italiana. Inoltre, esercita le stesse funzioni quanto 
alla definizione, progettazione e predisposizione degli apparati e delle dotazioni necessarie stmmentali ad assicurare 
la tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica per gli stessi eventi, nonché, al conseguimento della disponibilità di 
beni, servizi e forniture, necessari e strumentali agli interventi in questione. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE PUBBLICHE 

europei per il periodo di programmazione 2007-2013 e 2014-2020, al fine di assicurare 
uniformità nelle modalità di governance e nelle regole per la gestione, il monitoraggio ed il 
controllo dei programmi comunitari e di quelli attuativi dei Fondi europei4

. 

Accanto all'originaria valenza di interdittiva dell'efficacia dell'atto, tale funzione di 
controllo ha altresì acquisito, nel corso degli anni, una valenza conformativa per la successiva 
attività dell'Amministrazione. Il procedimento del controllo preventivo, infatti, si pone sempre 
più spesso per la Pubblica amministrazione come l'occasione per cotTeggere le anomalie 
riscontrate, mediante ritiro o riforma dell'atto del quale sono stati contestati profili di 
illegittimità. 

Il controllo preventivo viene così a stimolare, nell'Ente o n eli' Amministrazione 
controllata, processi di autoconezione e a innescare, con sempre maggiore tì-equenza, doverose 
misure di autotutela, volte a rimuovere le inegolarità e a ripristinare una situazione di legalità, 
formale e sostanziale. Non è infrequente, infatti, la richiesta di ritiro in autotutela da parte delle 
Amministrazioni degli atti assoggettati al controllo di legittimità, anche a seguito del 
deferimento dell'atto all'esame collegiale; in taluni casi, invece, al ritiro segue la riproposizione 
del! 'atto, emendato dei vizi, in modo da consentirne la registrazione. 

In tale prospettiva, il ricorso alle "note avviso" o ai rilievi a vuoto" consente alla Corte di 
indirizzare l'attività delle Amministrazioni controllate, provocando il loro spontaneo 
adeguamento alle indicazioni o di rendere ostensive le ragioni di ammissione a visto, nella 
considerazione che l 'avvenuta registrazione dei provvedimenti presuppone - pro ji1turo - il 
verificarsi di determinate condizioni, affidate all'effettiva verifica da patte dei responsabili 
dell'Amministrazione. 

2. L'attività svolta nel 2017 e nei primi mesi del 2018 
N d corso del 2017 sono complessivamente pervenuti agli Uffici della Sezione centrale di 

controllo di legittimità sugli atti della Presidenza del Consiglio dci Ministri c dci Ministeri per 
essere sottoposti al controllo preventivo di legittimità 15.494 provvedimenti, ai quali va 
aggiunta la giacenza dei 1.644 trasmessi negli ultimi mesi del 2016 per un totale di 17.138 atti. 
Gli atti definiti, nell'ambito del controllo preventivo di legittimità, sono stati 16.378. Sono stati 
formulati 1.441 rilievi istruttori. Gli atti di Governo pervenuti agli Uffici di controllo della 
Sezione sono stati 52. Gli atti adottati dalle articolazioni delle amministrazioni centrali aventi 
sede nel territorio dali 'altro, inviati al controllo preventivo delle Sezioni regionali di controllo, 
sono stati 24.325; le Sezioni regionali hanno formulato 1.672 rilievi. 

Nel 2017 il competente Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio ha 
esaminato, in sede di controllo preventivo di legittimità, n eli 'ambito delle specifiche 
competenze attribuite dali 'art. 33, comma l, del decreto-legge n. 189 del 2016, 35 ordinanze 
adottate dal Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati 
dal sisma del 24 agosto 20165

. Inoltre, l 'Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del 

4 La Sezione tenitoriale di controllo (Sezione del controllo per la Regione siciliana, delibere n. 92 del 2009, n. 203 
del 2016 e n. 6 del 20 17) ha ritenuto che "la richiesta deve riguardare le medesime categorie di atti per i quali, a 
regime, la vigente nonnativa prevede già il controllo preventivo di legittimità", che, nel caso preso in esame, si 
riferiva n "tutti gli ntti amministrativi, a carattere generale e particolare, adottati dal govemo regionale e 
dall'Amministrazione regionale in adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza del l' Italia all'Unione 
Europea", tenuto conto dell'interpretazione fomita dalla Sezione centrale di controllo, nel senso che "sono soggetti a 
controllo preventivo di legittimità non solo gli atti terminali di procedimenti di realizzazione di programmi di spesa 
(atti generali), ma anche quelli con cui - ad esempio - si dispone il finanziamento di singole opere pubbliche o la 
concessione di contributi per specifiche iniziative (atti particolari)" , rimanendo esclusi da detto controllo "gli atli 
meramente esecutivi delle iniziative ammesse a finanziamento o contributo, cioè gli atti di liquidazione della spesa e 
quelli di ordinazione dei pagamenti" (Sezione centrale di controllo di legittimità sugli atti del Govemo e 
dell'Amministrazione dello Stato, deliberazione n. 32 dell8 aprile 2000). 
5 Si tratta di ordinanze relative principalmente alle seguenti linee di attività: (a) incentivi alle imprese e 
delocalizzazione delle imprese; (b) incentivi a privati; (c) ricostruzione degli edifici scolastici; (d) messa in sicurezza 
degli edifici di culto; (e) ricostruzione del patrimonio artistico e culturale; (f) ricostruzione di beni immobili pubblici 
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Consiglio dei Ministri, ha esaminato 19 accordi ex mt. 15 della legge n. 241 del 1990 stipulati 
dal C01mnissario straordinario del Governo per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e 
di sicurezza connessi alla Presidenza italiana del gruppo dei Paesi più industrializzati (G7), 
sottoposti al controllo preventivo di legittimità, sino al 4 gennaio 2018 conformemente alla 
richiesta formulata dal Presidente del Consiglio al Presidente della Corte dei conti, ai sensi 
dell'art. 3, comma l, lettera l), della legge n. 20 del 1994. 

È opportuno ricordare che il coinvolgimento della Sezione riguarda un numero limitato di 
provvedimenti, in quanto l'attività svolta dagli uffici di controllo, di norma, è già di per sé 
funzionale a evitare che le Pubbliche amministrazioni adottino provvedimenti non conformi a 
legge. Nel 2017, è aumentata l'incidenza dei provvedimenti ritirati dall'Amministrazione in 
sede di autotutela a seguito di rilevo formale. Non infrequente è stata, peraltro, la richiesta di 
ritiro, da parte delle amministrazioni, degli atti assoggettati al controllo di legittimità per un 
riesame degli stessi, alla quale è talvolta seguita la riproposizione dell'atto, emendato dei vizi. 
Ciò può significare che anche atti di maggior rilievo possano trovare il loro momento di 
chiusura in fase non collegiale (con il visto del Magistrato istruttore e del Consigliere delegato), 
senza cioè che ne sia data evidenza in deliberazioni. A conferma di una linea di tendenza, già 
iniziata negli anni precedenti, che interpreta in maniera sempre più diffusa il controllo 
preventivo di legittimità come funzione, tra l'altro, conformativa dell'azione amministrativa 
della pubblica amministrazione, va evidenziato che numerosi sono stati anche nel 2017 i rilievi 
avviso, ai quali le Armninistrazioni si sono in prosieguo adeguate. 

Anche nell'anno 2017 è significativo il numero degli atti restituiti, senza considerare 
quelli relativi agli atti di collaborazione coordinata e continuativa posti in essere dalle università 
statali e degli Enti pubblici di ricerca6

, per i quali il controllo preventivo di legittimità è stato 
soppresso nel corso del20167. 

Conseguentemente, di particolare rilievo è stata l 'attività istruttoria svolta dagli Uffici di 
controllo della Sezione centrale di controllo di legittimità che hanno esaminato - favorendo 
l'esplicazione dell'attività amministrativa nel rispetto dei principi e delle disposizioni normative 
-un gran numero di provvedimenti amministrativi che hanno caratterizzato l 'attività svolta dalle 
Amministrazioni centrali nel corso del 20178

. 

In considerazione di quanto sopra esposto, nell'esaminare l'attività svolta dalla Sezione 
controllo di legittimità sugli atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato nel corso del 
2017, si ritiene opportuno dare conto non solo delle più significative delibere adottate dalla 
Sezione ma anche dell'attività istruttoria svolta dagli Uffici di controllo. 

2.1. L 'attività contrattuale 
Con la delibera n. 3 del 2018, la Sezione Centrale del controllo di legittimità sugli atti del 

Governo e delle Amministrazioni dello Stato ha chiarito che l'Amministrazione può procedere 
all'aggiudicazione di appalti pubblici con procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara solo ove ricorrano i presupposti indicati dall'art. 63 del d.lgs. n. 50 del 2016 (ad 
esempio, nel caso di assenza di concoiTenza per motivi tecnici. 

suscettibili di destinazione abitativa; (g) ricostruzione di immobili privati nei centri storici e nei nuclei urbani 
maggionnente colpiti dal terremoto; (h) studi di microzonazione; (i) disciplina dell'acquisizione delle erogazioni 
liberali. Numerose ordinanze hanno riguardato, poi, l'organizzazione ed il funzionamento della struttura 
commissariale. 
6 Tale controllo è previsto ai sensi dell'art. 3, comma l, lett. f-bis, della legge n. 20 del 1994 sugli atti di 
collaborazione coordinata e continuativa, di cui all'ati.?, comma 6, del d.lgs. n. 165 del2001 . 
7 Si veda l'ati. l, comma 303, della legge Il dicembre 2016, n. 232, che ha soppresso tale tipologia di controllo per le 
università statali e l'ati. 14 del d.lgs. 25 novembre 2016, n. 218, che lo ha soppresso per gli Enti pubblici di ricerca. 
8 Tra questi, si vedano, in patiicolare, le delibere CIPE, i decreti di variazione di bilancio e taluni provvedimenti a 
rilevanza estema a carattere normativo e programmatico, recanti concessioni di garanzia dello Stato ovvero salvataggi 
di istituti di credito ovvero compagnie di aeronavigazione, di particolare complessità e con rilevanti ricadute 
sull 'economia nazionale. 
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Con la delibera n. 2 del 2018, la medesima Sezione ha ritenuto che, in caso di 
affidamento in house, l'Amministrazione debba procedere alla determinazione del costo della 
commessa e alla relativa valutazione di congruità in modo da assicurare che siano soddisfatte le 
condizioni cui la normativa vigente - art. 192 del decreto legislativo n. 50 del 2016 - subordina 
la possibilità di derogare al regime della pubblica concorrenza e, cioè, che si arrechino benefici 
alla collettività, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 
economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. Il 
confronto del prezzo offerto deve essere effettuato con i costi di aggiudicazione di servizi 
analoghi, avendo, comunque, presente l'eventuale utile di impresa in esse compreso, non 
riconoscibile alla società in house. La percentuale effettivamente applicata dei costi indiretti 
forfettariamente riconosciuti deve essere oggetto di analitica specificazione, con evidenziazione 
delle voci considerate con esclusiva imputazione dei costi organizzativi strettamente correlabili 
alle prestazioni affidate. 

Con la deliberazione n. 3 del 2017 è stato evidenziato come il sistema contrattualistica 
pubblico in materia di acquisizione di beni e servizi sia caratterizzato dal rispetto dei principi, di 
derivazione comunitaria, della trasparenza, della concorrenza e della parità di partecipazione. 
Conseguentemente, si è rilevato che il ricorso ad affidamenti diretti, senza il preventivo 
confronto competitivo, può ritenersi consentito nei limitati casi espressamente previsti dalla 
legge, le cui disposizioni in quanto derogatorie di principi generali, comunitari e nazionali, sono 
di stretta interpretazione. 

Nel medesimo senso, con particolare riferimento alla procedura derogatoria prevista 
dall'art. 57, comma 5, lett. b), del decreto legislativo n. 163 del2006, in materia di ripetizione di 
servizi analoghi, la deliberazione n. 5 del 2017 ha ribadito che le disposizioni derogatorie dei 
principi generali devono essere interpretate in senso rigoroso, come richiesto da ogni eccezione 
alle regole ordinarie, e che la loro applicazione è subordinata alla ricorrenza di stringenti 
presupposti che devono tutti ricorrere cumulativamente per legittimare la procedura seguita. 
Riguardo, in particolare, la qualificazione dei nuovi servizi ha precisato che gli stessi devono 
avere con i precedenli un rapporlu di analogia, cioè di simililudine, non pulendo essere identici. 
Il nuovo rapporto contrattuale, infatti, non può concretizzare un prolungamento del precedente 
sotto diversa forma, in quanto gli istituti del rinnovo, vietato dall'ordinamento, e della 
ripetizione di servizi analoghi sono diversi e non sovrapponibili. Relativamente al termine 
triennale dalla stipula del contratto di base, si è evidenziato che il termine tinale va individuato 
nel momento della stipula del nuovo contratto e che, una volta scaduto il termine, 
l'Amministrazione non potrà giovarsi della disposizione derogatoria, e- dovrà fare ricorso per 
l 'affidamento nei nuovi servizi alle ordinarie procedure. 

Con la deliberazione n. 2 del 2017, in linea con precedenti deliberazioni della Sezione, si 
è ribadito che tutti gli atti modificativi e/o integrativi di contratti in materia di acquisto di beni e 
servizi, che comportano esercizio dello jus variandi con riferimento agli elementi essenziali del 
contratto originario già sottoposto al controllo della Corte, devono a loro volta essere 
assoggettati a controllo. 

In sede istruttoria, gli Uffici della Sezione hanno avuto modo di richiamare la necessità 
del rispetto del disposto dell'art. 15, comma 2-bis, della legge n. 241 del 1990 in materia di 
sottoscrizione con firma digitale degli accordi tra amministrazioni, nonché della valutazione dei 
presupposti per il ricorso i!llil proroea te<.nicil , <.ome indic<lfi Ò<lllil eimisprufienza ilmministriltiVil 
e confermati anche dalla Sezione di controllo di legittimità della Corte dei conti, secondo cui la 
proroga tecnica è ammissibile soltanto nella misura in cui essa costituisca l 'unica soluzione 
praticabile per garantire la continuità di una funzione o di un servizio pubblico essenziale, 
quando, per fatti non imputabili ali' Amministrazione, vi sia un imprevisto prolungamento 
dell'iter della gara. 

In più occasioni, sono stati ritenuti necessari, in sede istruttoria, accertamenti sui profili di 
congruità dell'offerta. Ciò soprattutto in presenza di affidamenti diretti a società in house ovvero 
nelle ipotesi di accordi tra amministrazioni ex art. 15 della legge n. 241 del 1990. In particolare, 
è stata affermata la necessità di esplicitare, in sede di rinnovo di una convenzione con una 
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società in house per assistenza specialistica, le ragioni a suppmio della scelta di incrementare il 
numero delle unità di personale impiegato rispetto all'accordo precedente. 

2.2. Gli incarichi dirigenziali 
La deliberazione n. l del 2017 ha ritenuto ammissibile che il dirigente di seconda fascia, 

preposto all'ufficio di più elevato livello, possa - nelle strutture organizzative non affidate alla 
direzione di un dirigente generale - valutare, ai sensi dell'ati. 15, comma 3, del decreto 
legislativo del 30 marzo 200 l, n. 165, la rispondenza d eli' operato posto in essere dal dirigente, 
preposto ad ufficio di livello inferiore, agli obiettivi allo stesso assegnati con le modalità di cui 
all'art. 16 dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001. Ferma restando l'infungibilità delle 
funzioni tra dirigenti di prima e seconda fascia, il dirigente di seconda fascia può essere 
valutato, in coerenza con il principio di prossimità organizzativa, dal responsabile a lui 
organizzativamente più vicino, che meglio di chiunque altro può verificare in concreto, in forza 
della diuturnitas che caratterizza, lo specifico rapporto di lavoro, l'attività del dirigente. 

In tema, poi, di conferibilità dell'incarico di Direttore di un 'Agenzia fiscale, la 
deliberazione n. 4 del 2017 ha precisato che le ipotesi di inconferibilità previste dall'art. 4 del 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, non sono suscettibili di opzioni enneneutiche di 
carattere ampliativo, analogico o solo estensivo, tenuto conto della rilevante limitazione alla 
conferibilità di incarichi pubblici il cui accesso è garantito a livello costituzionale. 

In materia di rinnovo degli incarichi dirigenziali, gli Uffici in sede istruttoria hanno avuto 
modo di richiamare i principi esplicitati dalla Sezione di controllo legittimità, secondo cui il 
rinnovo resta pur sempre un istituto eccezionale a carattere derogatorio (delibera n. 7 del2016), 
sicché di esso occorre sempre dare adeguata motivazione anche sotto il profilo della ragionevole 
durata nel tempo. 

In tema di conferimento di incarichi dirigenziali ad interim, è stata ribadita la necessità di 
circoscrivere entro limiti temporali definiti le reggenze al fine di evitare che un istituto, 
caratterizzato dalla temporaneità e straordinarietà, diventi uno strumento cui ricorrere in ipotesi 
di vacanze d'organico. 

Più in generale, in materia di conferimento di incarichi dirigenziali, è stata segnalata 
l 'esigenza di monitorare costantemente la dotazione organica dei dirigenti, tenendo conto delle 
unità dirigenziali collocate fuori ruolo, in aspettativa e in comando presso altre amministrazioni, 
al fine di evitare situazioni soprannumerarie. 

2.3. Le delibere CIPE 
Rilevante anche la deliberazione n. 8 del 2017 in tema di qualificazione dei reqms1t1 

idonei a definire come "strategico" un intervento strutturale, che preveda l 'acquisto di materiale 
rotabile. In particolare la deliberazione dichiara non conforme alle disposizioni di cui alla legge 
21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. "Legge obiettivo") la delibera CIPE con la quale si prevede 
l'acquisto di materiale rotabile da impiegare su linea di trasporto rapido costiero utilizzando 
risorse statali destinate ad infrastrutture strategiche. Le risorse statali di cui alla legge n. 
443/2001 non possono essere, infatti, utilizzate per l'acquisto di materiale rotabile, la cui 
copertura, stante il carattere oggettivamente locale, avrebbe adeguatamente potuto essere trovata 
all'interno delle risorse destinate al trasporto rapido di massa o al trasporto pubblico locale. 
Precisa, poi, che neppure può ritenersi corretto l 'utilizzo dei risparmi di spesa attinenti alle 
medesime risorse, posto che l'art. 13 della legge l agosto 2002, n. 166, prevede che le somme 
non utilizzate dai soggetti attuatori al termine della realizzazione delle opere, vadano riassegnate 
ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
non consentendone, quindi, l 'utilizzo per altre finalità. 
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3. Il controllo successivo di legittimità 
L'art. IO, comma l, del d.lgs. n. 123 del 2011 dispone che gli atti di spesa, a cui il 

dirigente, sotto la propria responsabilità, ritenga di dare ugualmente seguito, nonostante le 
osservazioni del competente ufficio di controllo (Ufficio centrale di bilancio - UCB), siano 
trasmessi, conedati dalle osservazioni e dalla relativa documentazione, al "competente ufficio di 
controllo della Corte dei conti". La competenza è della Sezione centrale del controllo di 
legittimità, e per essa degli uffici in cui è mticolata, e delle Sezioni regionali di controllo 
nell'esercizio del controllo di legittimità, ferma restando la necessità di comunicazioni tra le 
diverse Sezioni degli atti e materie che possono tornare utili ai fini dell'esercizio delle rispettive 
competenze. 

Una volta richiesto che l'atto abbia corso, l'Amministrazione non può più nttrare l'atto, 
che è ormai efficace, ma può al più annullarlo in autotutela, secondo i principi generali del 
diritto amministrativo9

. II procedimento di controllo successivo si può concludere con esito 
positivo ovvero con una dichiarazione di non conformità a legge, a seguito della quale 
l'amministrazione è tenuta ad adottare le consequenziali misure di competenza anche in 
relazione agli eventuali profili di responsabilità del dirigente. 

Rispetto al controllo preventivo, quello successivo si caratterizza per il fatto di intervenire 
quando l'atto abbia già iniziato a produrre i suoi effetti giuridici e per il suo "carattere non 
assolutamente impeditivo" 10

• Le Sezioni Riunite 11 hanno chiarilo che, nonoslanle l'efficacia 
acquisita dali 'atto, sussista comunque la necessità di sottopor lo ad un particolare ed immediato 
esame al fine di assicurare, tramite la Cmte, la garanzia del conetto uso delle risorse pubbliche 
ovverosia della corretta gestione del bilancio dello Stato. Le Sezioni riunite, dunque, hanno 
ritenuto che l 'esame della Corte, organo di controllo esterno ed imparziale, debba risolversi in 
una valutazione puntuale della correttezza da parte del dirigente ne li 'esercizio della facoltà di 
dare corso comunque ai provvedimenti in parola. In tal senso, quindi, le verifiche della Corte 
eftettuate anche su tali provvedimenti vanno ricondotte nell'ambito del control lo di legittimità, 
seppm successivo a causa dell ' intervenuta efficacia dei provvedimenti medesimi. Infatti, ad 
avviso della Corte tale controllo, da "attuare con le consuete modalità procedimentali- si potrà 
concludere con esito positivo ovvero con una dichiarazione di non conformità a legge a seguito 
deJJa quale l'amministrazione è tenuta ad adottare le consequenziali misure di competenza 
anche in relazione agli eventuali profili di responsabilità ciel clirigente" 12 . 

Trattasi, inoltre, di un controllo, da considerarsi pieno, in quanto teso alla verifica 
complessiva della legittimità dell'atto. Non può dunque attribuirsi alla trasmi ssione effettuata 
dal competente Ufficio di bilancio un effetto devolutivo limitante l'ambito della verifica di 
legittimità affidata alla Corte dei conti: quest 'ultima ben può indagare aspetti della legittimità 
del provverlimento che esulino dalle criticità evidenziate dall'Ufficio di bilancio nell 'esercizio 
del controllo di regolarità amminislralivu- conlabile13. 

Nel corso del 2017, sono stati trasmessi agli Uffici della Sezione centrale di controllo di 
legittimità sugli atti della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri 15 provvedimenti 
per sottoporli a controllo successivo di legittimità; a questi vanno aggiunti l O di giacenza 
iniziale, per un totale di 25 atti . Con riferimento a tali provvedimento, sono stati formulati 11 
rilievi islrulluri. 

9 Sezione regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione n. 49 del 2015 . 
10 Sezione regionale di controllo Abruzzo, deliberazione n. 367 del2014. 
11 Sezioni riunite in sede di controllo, deliberazione n. 9 del 2012. 
12 Sezione cent1 ale controllo legittimità, deliberazione n . Il del201 5. 
13 Sezione centrale controllo legittimità, deliberazione n . 25 del 201 3. 
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Parte II 
IL CONTROLLO SULLA GESTIONE DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

l. I compiti della Sezione di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello 
Stato e l'ambito oggettivo del controllo sulla gestione 

In conformità ai principi di cui all'art. 3, commi 4 e 5, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
il controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato consiste nella verifica della 
legittimità e della regolarità delle gestioni poste in essere dalle Amministrazioni statali, 
nell'accertamento della rispondenza dei risultati dalle stesse conseguiti rispetto agli obiettivi 
stabiliti dalla legge e nella successiva analisi dei processi di autocorrezione adottati per 
rimuovere le disfunzioni fatte emergere dal controllo. Le conseguenti analisi sono, in 
particolare, concentrate sugli aspetti delle gestioni concernenti i costi e i tempi effettivi, rispetto 
a quelli previsti, occorsi per la realizzazione dei programmi di spesa; la congruenza delle risorse 
disponibili rispetto agli obiettivi programmati; le ragioni della mancata utilizzazione di fondi; la 
distribuzione delle risorse tra funzioni finali e funzioni strumentali (la c.d. "auto­
amministrazione"); il rapporto fra obiettivi, risorse e risultati, anche sulla base degli indicatori 
presenti nelle note integrative agli stati di previsione della spesa; l'efficienza del quadro 
organizzativo (peraltro, in fase di ridefinizione ad opera della legislazione delegata concernente 
l'attuazione della riforma amministrativa di cui alla legge n. 124 del2015), dei controlli interni 
e delle misure di prevenzione della corruzione. 

La programmazione per il 2017 - conformandosi alle indicazioni provenienti dalla 
deliberazione n. 17 del 2016 delle Sezioni riunite in sede di controllo, secondo cui l'attuale 
contesto economico-finanziario impone alla Corte di assicurare, "ancor più che nel passato, il 
proprio contributo a Parlamento e Governo nella valutazione dell'efficacia delle politiche 
pubbliche e nella qualità dei servizi" - ha sottolineato l'esigenza che le indagini svolte dalla 
Sezione comportino anche "valutazioni circa l'adeguatezza degli strumenti con i quali le 
amministrazioni operano ai fini delle loro azioni e gestioni, la sufficienza delle misure in 
concreto adottate per valorizzare le risorse esistenti e soddisfare l'esigenza di economicità dei 
mezzi rispetto agli obiettivi previsti, la significativi tà e l'attendibilità dei conti nei quali sono 
rappresentate le gestioni, l'efficienza dei controlli interni (strategici, di gestione, di 
performance)". 

L'attività di controllo è, inoltre, ispirata al principio della concomitanza, nel senso di 
pervenire a pronunce tempestive circa le irregolarità gestionali o deviazioni da obiettivi, 
procedure e tempi di attuazione degli interventi. In tal modo, le amministrazioni interessate sono 
poste in grado di assumere le iniziative necessarie a rimuovere con sollecitudine - in linea con 
la funzione correttiva del controllo sulla gestione - le patologie presenti e di addivenire ad una 
rapida ed efficace utilizzazione delle risorse stanziate. Aspetto, questo, che assume 
un'importanza maggiore, se si tiene conto dell'obbligo, alle stesse imposto dal legislatore, di 
comunicare le misure conseguenziali adottate entro sei mesi dalla ricezione dei rilievi o, in caso 
di dissenso, di adottare, entro 30 giorni dalla ricezione dei rilievi, un provvedimento motivato 
che deve essere trasmesso alle Presidenze delle Camere, alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e al Presidente della Corte dei conti. 

Tale sistema consente alla Sezione di vigilare sull'esercizio dell'attività autocorrettiva 
posta in essere dalle strutture indagate e di seguire, nel contempo, la dinamica dell'azione 
amministrativa, anche dopo la formalizzazione del referto. In considerazione della rilevanza che 
tale fase riveste nel circuito del controllo, la Sezione elabora, già da vari anni, un apposito 
documento che assolve al compito di offrire, in primis al Parlamento, una visione d'insieme 
delle indagini concluse nell'anno precedente, ponendo a raffronto per ciascuna di esse, 
attraverso apposite schede, le osservazioni più significative mosse e le correlate misure 
consequenziali adottate. 
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Nelle attività svolte dalla Sezione, specifico rilievo è, inoltre, conferito alle attività di 
monitoraggio, intese ad aggiornare e arricchire il panorama delle informazioni relative ad un 
numero consistente di comparti e gestioni alimentate dal bilancio dello Stato. 

2. L'attività svolta nel 2017 e nei primi mesi c.lel 2018 nei c.liversi sdturi. 
Nel corso del 2017 e nei primi mesi del 2018 sono state depositate 27 deliberazioni, di cui 

25 relative a indagini che hanno avuto riguardo a importanti settori de li 'attività amministrativa e 
hanno consentito di addivenire a una conoscenza precisa degli andamenti operativi e del relativo 
stato di attuazione, nonché di prospettare le misure di autocoiTezione necessarie a rimuovere le 
disfunzioni e le criticità rilevate. Si offre, qui di seguito, distintamente per ambiti di intervento 
delle politiche pubbliche, una sintetica rassegna degli aspetti di maggior interesse evidenziati 
dalle indagini concluse nel periodo indicato. 

2.1. Gli acquisti di beni e servizi da parte delle Amministrazioni statali 
Rientrano in tale ambito le indagini che hanno esaminato "L'acquisto di beni e servizi da 

parte del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali" (deliberazione n. 2/2017/G) e "Il global service 
immobiliare nelle amministrazioni dello Stato" (deliberazione n. 6/2017 /G). 

Quanto alla prima, molteplici sono le criticità evidenziate, a cominciare dalla scarsa 
trasparenza dei dati necessari a ricostruire il quadro degli acquisti di beni e servizi. Vengono 
segnalati, inoltre, il numero eccessivo delle strutture che gestiscono gli acquisti, la deroga 
generalizzata alle procedure ordinarie richieste dalla normativa europea e il modesto livello di 
soddisfazione per i servizi offerti da Consip. Con riguardo al Ministero degli affari esteri, viene, 
inoltre, sottolineato l 'eccessivo numero dei contratti segreta ti, con ripetuti ricorsi alle stesse 
imprese. 

Quanto ali ' indagine sull'utilizzo del global service, i principali profili di criticità rilevati 
attengono alla qualità dci servizi cd alla effettiva economicità delle relative fomiture. Circa il 
pnmo aspetto, vtene evidenziato come un miglioramento della soddisfazione possa essere 
perseguito attraverso un efficientamento dei rapporti tra committente e assuntore nella fase 
gestionale del rappotio, valorizzando il ruolo del supervisore, oggi scarsamente valorizzato 
anche in considerazione della circostanza che le Amministrazioni non dispongono, o non 
dispongono più, di personale tecnico dotato delle professionalità necessarie. Sotto il profilo 
de li' economicità, si raccomanda l'introduzione di misure che stimolino la concorrenzialità tra le 
imprese partecipanti alle gnre, cinncio spnzio ndegunto anche alle piccole e medie imprese, che, 
specie su ambiti territoriali circoscritti, possono offrire condizioni economiche vantaggiose. 

2.2. Le iniziative p er la promozione e il sostegno ali 'economia 
Per quanto conceme le iniziati ve a sostegno d eli' economia, si richiama l'indagine che ha 

esaminato "Il fondo per la competitività e lo sviluppo e le agevolazioni in favore delle imprese 
operanti in Sicilia" (deliberazione n. 12/201 7 /G), allocato su specifico capitolo dello stato di 
previsione della spesa del MISE. La relazione, preso atto dei foti i ritardi ne Il ' attuazione degli 
interventi a favore delle imprese operanti in Sicilia, che costituivano l' oggetto iniziale 
dell'indagine, è stata estesa a tutti i piani in cui il fondo si articola, rilevando una serie di 
criticità nella gestione di alcuni di essi. In particolare, si è evidenziato che la riduzione degli 
stanziamenti, le difficoltà nei rappmii con le regioni e i contenziosi (di varia natura) hanno 
determinato il ritardo o la mancata attuazione di alcuni degli strumenti agevolativi finanziati con 
i diversi piani di gestione del fondo, generando anche revoche, decadenze e sospensioni. Molto 
consistenti risultano i residui perenti, a conferma della difficile conciliabilità fra i tempi della 
politica industriale, i ritardi gestionali registrati, soprattutto in tempi meno recenti, e le norme di 
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contabilità. La gestione delle misure, inoltre, ha visto nel tempo una progressiva estensione 
dell'esternalizzazione nella gestione di quasi tutti i fondi, spesso con una variabilità dei soggetti 
che ha inciso sull'efficienza dell'azione amministrativa. 

2.3. le risorse destinate allo sviluppo dei trasporti e delle strutture portuali 
Molteplici i controlli che, nel corso del 2017, sono stati effettuati su questo versante, a 

cominciare dali 'indagine che ha esaminato "Lo stato di realizzazione dei sistemi di trasporto 
rapido di massa a guida vincolata e di tranvie veloci nelle aree urbane" (deliberazione n. 
4/2017 /G), la cui istruttoria ha, fra l 'altro, evidenziato la consistente entità sia degli interessi 
corrisposti sulle somme, rimaste inutilizzate, rese disponibili dagli istituti finanziari (per la sola 
Cassa depositi e prestiti, si tratta di circa 436 milioni di euro), sia degli oneri derivanti dalla 
rinegoziazione dei mutui, nonostante la riduzione delle rate e del valore attuale delle passività 
totali (oltre 299 milioni). I meccanismi con-etti vi indicati nella relazione (istituzione di un 
"Fondo" unico e ristrutturazione dei finanziamenti in linea con i rendimenti dei titoli di Stato) 
potrebbero far conseguire rilevanti risparmi nel settore delle opere pubbliche. 

Non migliore è il quadro che emerge dalla relazione concernente "La linea l della 
metropolitana di Napoli" (deliberazione n. 20/2017/G) in relazione alla quale si è avuto modo di 
rilevare: l'affidamento attraverso la concessione di sola costruzione, istituto bandito 
dall'ordinamento comunitario da vari decenni; l'assoluta indeterminatezza dei lavori 
commissionati, che ha determinato il ricorso a laboriose trattative per la definizione e messa a 
punto dei reciproci impegni attraverso una continua rinegoziazione tesa al contenimento dei 
costi e ali 'individuazione di regole per chiarire dubbi ed incertezze smti nell'evoluzione del 
rapporto; l'affidamento di una parte dell'opera, per una lunga e travagliata vicenda, ad un 
diverso soggetto attuatore, la regione; un continuo atteggiamento di favore nei confronti della 
concessionaria da cui, peraltro, non è derivato alcun vantaggio economico, essendo state 
attribuite le nuove tratte senza ribasso, facendo sopravvivere, anzi, l'istituto della revisione 
prezzi, abrogato da tempo. Scarsa è risultata, infine, l'attenzione degli organi di controllo 
sull'opera, benché la sua realizzazione abbia avuto, sin dali ' inizio, un iter complesso dal punto 
di vista giuridico ed economico. 

Anche le indagini che hanno esaminato "Il quadruplicamento della linea fen-oviaria 
Verona-Fortezza" - sulla cui realizzazione la Corte è tornata a distanza di sette anni per 
verificare se, nel frattempo, fossero superate le criticità evidenziate dalla deliberazione n. 
18/20 l 0/G - e "L' hub portuale di Taranto" (rispettivamente, approvate con deliberazioni n. 
9/2017 /G e n. 15/2017 /G) hanno evidenziato pesanti criticità che hanno inciso negativamente 
sui tempi prestabiliti e sulla compiuta realizzazione delle opere. Carenze significative sono, 
inoltre, emerse n eli' espletamento delle attività di coordinamento, controllo e monitoraggio da 
parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dei diversi soggetti a vario titolo 
interessati alla realizzazione delle due infrastrutture. 

Analoghe problematiche sono state rilevate dall'indagine effettuata su "Il finanziamento 
della rete tradizionale delle Fen-ovie dello Stato" (deliberazione n. 18/2017 /G), nel corso della 
quale si è avuto modo di accertare che il Ministero appena citato non ha effettuato alcun 
riscontro sull'attendibilità dei dati forniti dal gestore in ordine alla realizzazione degli obiettivi e 
agli indicatori di pe1jormance. Con riguardo ai tempi di realizzazione, è mancato persino 
qualunque dato informativo, per cui non è stato possibile procedere ad alcuna valutazione sul 
rispetto dei tempi programmati, pur trattandosi di un profilo di grande rilevanza. Nell'ambito 
della stessa indagine è stato, inoltre, compiuto un interessante approfondimento sulle 
caratteristiche e sul grado di attendibilità (completezza, grado di precisione delle informazioni, 
tempestività dell'aggiornamento) dei diversi sistemi informati ci che si occupano del 
monitoraggio delle opere pubbliche. 
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2.4. Gli interventi nel settore della difesa 
Rientra in questo àmbito l 'indagine effettuata su "La dismissione e la pennuta di 

immobili in uso ali 'amministrazione della Difesa" (deliberazione n. l 0/201 7 /G), che ha 
accertato come l'obiettivo generale della razionalizzazione e riduzione del patrimonio 
immobiliare della Difesa possa ritenersi solo in parte realizzato, atteso che le relative attività di 
dismissione hanno concretamente investito il 26 per cento di tutti i cespiti interessati. 

2. 5. Le risorse destinate ai beni culturali 
In tema di beni culturali rileva l 'indagine relativa a "Gli interventi indifferibili e urgenti a 

tutela di beni culturali a grave rischio di deterioramento" finanziati dal decreto-legge n. 91/2013 
(deliberazione n. 5/2017/G). Molteplici le criticità emerse, a cominciare dai ritardi che hanno 
connotato l'individuazione degli interventi e la riduzione delle risorse previste, in aperto 
contrasto con le esigenze rappresentate dal decreto-legge. Dai provvedimenti attuativi non si 
evince, inoltre, l'esistenza di specifici criteri posti a fondamento della selezione degli interventi , 
né risulta un elenco di opere prioritarie in relazione ad un più articolato programma di 
conservazione dei beni culturali sul tenitorio nazionale, malgrado l'elevato numero dei beni 
culturali soggetti a degrado o prossimi ad esso. Dal punto di vista contabile, per quattordici 
interventi la gestione delle risorse attraverso contabilità speciali rende non facilmente oslensibili 
le modalità di spesa. Risulta, infine, assente la registrazione delle opere nella sezione 
"Monitoraggio delle opere pubbliche" della Banca dati delle Pubbliche amministrazioni. 

2. 6. Le risorse destinate agli investimenti ne/l 'area dei servizi alla persona 
Rientrano nella vasta area degli interventi finanziati sul bilancio dello Stato per 

investimenti nel settore dei "servizi alla persona" le due indagini aventi ad oggetto, l'una, "La 
prima accoglienza: la gestione del fondo nazionale per le politiche c i servizi dell'asilo" 
( deliberaziuiJe Il. 3 del 20 18), l 'allw "L'alluaziuue del vwgwmma s ll àùldinario per la 
ristrutturazione edilizia e l'ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario" 
(deliberazione n. 4 del 20 18). 

Per la prima, si è rilevato che il sistema dei richiedenti asilo, così come oggi è strutturato, 
presenta una serie di criticità, in particolare per quanto concerne il sistema di verifiche degli 
standard di ricezione e la lunghezza dei tempi di esame e di decisione dei ricorsi per la 
definizione delle richieste di protezione internazionale. Si è, inoltre, verificato che il sistema 
della contabilità speciale, con cui vengono gestite le risorse di cui trattasi, non consente di 
ricostruire i dati relativi ai costi giornalieri sostenuti per la gestione del fenomeno migratorio 
riguardanti la prima accoglienza. Sarebbe, dunque, opportuno un ritorno alle regole di 

ordinaria e alla precisa osservanza sia delie regole di renciicontazione eia parte degli 
enti locali, sia delle procedure di vigilanza e ispezione sulle attività dei privati destinatari dei 
contributi pubblici. 

Non migliore è il quadro emerso in esito all' indagine che ha esaminato il programma 
straordinario sopra citato, la cui attuazione non è adeguatamente seguita dal Ministero della 
salute. La Sezione ha, pertanto, segnalato la necessità che si provveda al più presto alla 
riorganizzazione e al miglioramento dell'informazione amministrativa e contabile dei fenomeni 
gestionali sottesi ali 'attuazione del programma di edilizia sanitaria. 

2. 7. I controlli sulle entrate 
Tra le deliberazioni della Sezione centrale di controllo sulla gestione in materia di entrate 

nel 201 7 si segnala quella relativa al "Recupero delle spese di giustizia e rapporti convenzionali 
tra il Ministero della giustizia e Equitalia giustizia S.p .A." (deliberazione n . 3/2017 /G); nello 
specifico, si è analizzata 1 ' attività posta in essere dagli uffici del Ministero della giustizia e da 
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Equitalia giustlZla S.p.A. per il recupero dei crediti in conseguenza di sentenze passate in 
giudicato e delle altre spese di giustizia, dopo l'entrata in operatività delle nuove procedure 
previste dall'art. l, commi da 367 a 372, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. L'istruttoria 
svolta ha fatto emergere il protrarsi fino ad oggi del regime transitorio che, secondo le previsioni 
iniziali, avrebbe dovuto concludersi con il primo triennio di attività su base convenzionale. 
Inoltre, si evidenzia come il modello adottato si sia risolto essenzialmente nella sostituzione di 
parte dell'attività precedentemente svolta dagli operatori degli uffici giudiziari con quella 
demandata agli operatori di Equitalia giustizia S.p.A., essendo mancato un deciso intervento 
nella direzione d eli' effettiva reingegnerizzazione d eli 'intero processo gestionale. 

La Sezione ha, altresì, affrontato il tema relativo al "Contenzioso fiscale dinanzi alle 
Commissioni tributarie, anche con riguardo agli effetti sulle entrate", con riferimento ali 'istituto 
della "mediazione per liti" (deliberazione n. 7/2017 /G). La relazione ha analizzato il flusso delle 
controversie pervenute, definite e pendenti con riferimento al periodo 2011-2016: le liti 
pendenti nel2016 hanno registrato, rispetto al2015, una lieve riduzione (1,64 per cento), dovuta 
al minor volume del nuovo contenzioso- che ha registrato, nel 2016, una flessione del 9,8 per 
cento - unito all'incidenza deflativa della mediazione. La Corte ha segnalato, tra l' altro, la 
necessità di intervenire in via preventiva per ridurre il numero degli inadempienti, in direzione 
di una crescita della tax compliance, in linea con misure che hanno registrato ottimi risultati 
come lo split payment, recentemente opportunamente esteso (art. l del decreto-legge n. 50 del 
2017). È stata altresì rilevata la insufficiente qualità delle iscrizioni a ruolo, considerato che, per 
quanto prevalenti, le sentenze favorevoli ali' Amministrazione non è trascurabile la percentuale 
di quelle in cui l'amministrazione è totalmente o parzialmente soccombente, soprattutto nei 
giudizi di valore inferiore a 20.000 euro (38 per cento). 

Sempre in tema di entrate, deve segnalarsi l'indagine che ha esaminato "L 'utilizzo 
de li' anagrafe dei rapporti finanziari ai fini d eli' attività di controllo fiscale" (deliberazione n. 
1112017/G). Dall'indagine sono emersi consistenti ritardi nella realizzazione dell'Anagrafe dei 
rapporti finanziari. Altrettanto grave è apparsa la situazione riscontrata relativa al suo concreto 
ed effettivo utilizzo per la lotta ali 'evasione: si è rilevata, in merito, una grave inadempienza 
dell'Agenzia, che non ha mai elaborato le previste liste selettive né, successi v amen te, le analisi 
del rischio evasione, non risultando, quindi, ad oggi, concretamente attuato un chiaro disposto 
normativa. 

2.8. Le Autorità amministrative indipendenti 
Interessanti sono gli esiti delle relazioni che hanno esaminato "La gestione dell'Autorità 

per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico" e "La gestione de li' Autorità garante per 
l'infanzia e l'adolescenza", approvate, rispettivamente con le deliberazioni n. 19/2017/G e n. 
2/2018/G. 

Quanto alla prima, pur avendosi avuto modo di apprezzare il rispetto delle norme 
nazionali di contenimento di alcune tipologie di spese (incarichi di consulenza, autovetture e 
taxi, acquisto di arredi per sedi secondarie, ecc.), dall 'altro si è censurato l'andamento 
incrementale della spesa per il personale negli anni 2015 e 2016, sia per il trattamento 
economico fondamentale che per quello accessorio, e la presenza di contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa conservati nel tempo, nelle more del completamento della pianta 
organica. Si è, altresì, rilevato che, nel 2016, la gestione finanziaria ed economico-patrimoniale 
ha mostrato risultati negativi a causa, essenzialmente, del disequilibrio di parte corrente, con 
diminuzione del patrimonio netto, dell'avanzo di amministrazione disponibile e delle 
disponibilità liquide rispetto agli anni precedenti. 

Problematica è apparsa anche la gestione d eli' Autorità garante per l 'infanzia e 
l'adolescenza, il cui esame ha evidenziato, accanto ad alcune delle anomalie sopra rilevate, la 
necessità di una riflessione approfondita sull'attuale assetto delle competenze fra centro e 
periferia (dove operano i garanti regionali), onde evitare inutili duplicazioni ed antieconomiche 
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sovrapposizioni, soprattutto in considerazione della scarsezza delle risorse messe in campo per 
la tutela dei diritti dei minori. 

3. Gli esiti del controllo 
Particolare rilevanza riveste nelle attività della Sezione la verifica delle JTIJsure 

eftettivamente assunte in esito alle delibere della Sezione di controllo sulla gestione delle 
amministrazioni dello Stato, comunicate in adesione a quanto disposto dali 'arl. 3, cormna 6, 
della legge n. 20 del1994. L'analisi delle "misure consequenziali" adottate in esito alle indagini 
concluse nel 2016 è oggetto della deliberazione n. 7/2018/G. Le amministrazioni controllate 
hanno, in linea di massima, condiviso le conclusioni cui è pervenuta la Sezione e dato atto delle 
misute cuiisegueuziali adottate per superare le disfunzioni dalla stessa rilevate. Frequenti sono 
stati i casi in cui i processi di autocorrezione hanno determinato il superamento di carenze 
emerse sul fronte delle attività di monitoraggio e di controllo che le amministrazioni non hanno 
espletato con la dovuta accuratezza. 

Di particolare interesse appaiono le comunicazioni ricevute in esito alle indagini su "Il 
fondo per le non autosufficienze" (deliberazione n. 18/20 16/G) e su "La gestione delle risorse 
finanziarie per l'assistenza e il sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli" 
(deliberazione n. 9/20 16/G). 

Per la prima, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dopo aver dato atto della 
piena opcratività del "Casellario del! 'assistenza" sollecitata dalla Co1te, in quanto necessaria 
ai fini della valutazione d eli' economicità e dell'efficienza delle prestazioni concesse - ha 
effettuato una capillare ricognizione di tutte le situazioni regionali, riuscendo finalmente ad 
avere un quadro completo dello stato di attuazione dei progetti indipendenti, riferiti al biennio 
2014-2015, oltre ad alcune notizie relative all'esercizio 2016. 

Quanto alla seconda, il Dipartimento per le pari opportunità, unitamente alla Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome, ha riferito che delle conclusioni c raccomandazioni 
formulale r1ella ùeliberaziuiie della Seziuue si è leuutu cuu Lu uu11 sulu pet le attività già in essete 
(modificando, per quanto possibile, le schede di verifica precedentemente concordate), ma 
anche per le attività future. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di riparto delle 
risorse 2015-2016 - nelle cui premesse la deliberazione della Corte è espressamente richiamata -
introduce, infatti, un sistema di controllo maggiormente stringente, prevedendo anche la 
comminazione di sanzioni in caso di mancato utilizzo delle risorse. Gli stessi criteri informano 
la rendicontazione e i controlli su li 'impiego della quota di 13 milioni, attribuita dal Piano 
straordinario alle regioni, il cui riparto (effettuato a fine novembre 2016) era stato, anch'esso, 
sollecitato dalla Corte. Per la stessa indagine è, inoltre, emerso che pochi giorni dopo 
l'adunanza sono stati costituiti e resi operativi i due organi collegiali previsti dal Piano d'azione 
straordinario contro ìa violenza sessuale e cii e;enere, arlottato nel ìugiio ciel 20 l .'i, e che, 
pertanto, sono stati finalmente avviati alcuni degli interventi previsti nel predetto Piano, la cui 
compiuta realizzazione dovrebbe consentire l'impiego delle risorse a tal fine assegnate dal 
legislatore, quasi completamente inutilizzate fino alla data dell'adunanza. 

Sempre in tema di monitoraggio deve segnalarsi che la regione Veneto, a seguito dei 
rilievi mossi dalla relazione che ha esaminato "Lo stato di realizzazione della superstrada a 
pedaggio Pedemontana Veneta (novembre 2016)" (deliberazione n. 13/2016/G), ha riferito di 
aver sottoscritto alcuni protocolli operativi con il concessionario riguardanti l'istituzione di 
piattaforme informatiche condivise, contenenti i dati utili per seguire le attività espropriative, i 
subappalti e affidamenti in genere e per il monitoraggio finanziario. Al momento della 
comunicazione, erano, inoltre, di imminente sottoscrizione i protocolli relativi al monitoraggio 
ambientale, quello per i costi e tempi di realizzazione dell'opera, di qual i tà delle opere e per la 
progettazione. Per questa indagine deve, inoltre, apprezzarsi che, nel nuovo atto convenzionale 
stipulato con il concessionario, l'ente territoriale, aderendo a quanto richiesto dalla Corte, ha 
provveduto, da un lato, a introdurre specifiche misure finalizzate ad ovviare al problema del 
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mancato o tardivo pagamento delle indennità dovute agli espropriati, dall'altro, a espungere la 
clausola contrattuale che consentiva alle opere temporaneamente sospese di trovare copertura 
nel quadro economico generale. 

Analogamente, il rinnovo della convenzione stipulata tra il Ministero dell'interno e l' Anci 
prevede che gli incarichi da questa affidati alla fondazione Cittalia, così come richiesto dalla 
relazione concernente "La gestione del sistema dei servizi di seconda accoglienza in favore di 
stranieri" (deliberazione n. 19/2016/G), dovranno essere preventivamente autorizzati dal 
dicastero. 

Delle osservazioni mosse dal controllo si è tenuto conto anche in sede di ripartizione delle 
risorse stanziate sul fondo nazionale per le non autosufficienze e sul fondo per l' assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. Secondo quanto riferito dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, le aree prioritarie d'intervento individuate dai decreti 
ministeri ali adottati il 26 settembre e il 23 novembre 2016 si collocano in linea di continuità con 
le esigenze rappresentate dalla Corte nel corso della già citata relazione su "Il Fondo per le non 
autosufficienze" (deliberazione n. 18/2016/G). 

Sicuramente risolutiva di una delle criticità rilevate dai referti che hanno approfondito 
"La destinazione e gestione dell'8 per mille dell'Irpef' (deliberazione n. 16/2016/G) è stata la 
decisione della Presidenza del Consiglio dei ministri di promuovere, per la prima volta, una 
specifica campagna pubblicitaria finalizzata a dare evidenza alla possibilità di destinare la quota 
dell '8 per mille al recupero concreto delle opere danneggiate o distrutte dai recenti eventi 
sismici . 

Si rileva, infine, che delle osservazioni e raccomandazioni formulate dalla Sezione si è 
tenuto conto anche in occasione dell'emanazione di provvedimenti legislativi. 

Tanto si è verificato per la relazione che ha esaminato "L'attività del Dipartimento per 
l 'informazione e l'editoria" (deliberazione n. 7/20 16/G). Lo stesso dipartimento ha, infatti, 
formalmente riconosciuto che molte delle novità introdotte dal riordino della disciplina dei 
contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici, approvato con il decreto 
legislativo del 15 maggio 2017, n. 70, e dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, trovano la loro 
origine nelle riflessioni seguite ali 'indagine. 

Si colloca, invece, sul solco di quanto osservato dalla relazione su "Il sistema della 
riscossione dei tributi erariali al2015" (deliberazione n. 11 /2016/G) la riforma in materia fiscale 
introdotta dal decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge ] 0 

dicembre 2016, n. 225, la cui attuazione, secondo quanto riferito dali' Agenzia delle entrate, 
consentirà il superamento delle molteplici disfunzioni rilevate dal controllo. 

A fronte di un quadro che dimostra come le indagini portate avanti dalla Sezione abbiano 
avuto una effettiva ricaduta sul piano degli interventi di competenza degli organi politici e delle 
amministrazioni, deve segnalarsi che seguitano a registrarsi, se pur in misura minore rispetto al 
passato, comportamenti che si pongono in palese contrasto con il sistema delineato dal 
legislatore che, com'è noto, consente alle amministrazioni la possibilità di manifestare la propria 
volontà di non ottemperare alle indicazioni che provengono dal controllo, purché ciò avvenga 
con le forme ed entro i termini stringenti indicati dal più volte citato art. 3, comma 64, della 
legge n. 244 del 2007. Va, al riguardo, richiamato quanto emerso in esito ali ' indagine su "Lo 
stato di liquidazione di Stretto di Messina S.p.A." (deliberazione n. 17 /2016/G). In 
considerazione della gravità delle comunicazioni rese dalla società e dal Ministero delle 
infrastrutture e dei traspm1i, si è ritenuto opportuno indire apposita adunanza, all'esito della 
quale la Sezione, considerata l'assenza di attività, se non quella di resistenza in giudizio, 
affidata, peraltro, ad avvocati esterni, ha sottolineato la necessità che si proceda ad un ulteriore 
abbattimento dei costi societari, che risultano ancora rilevanti (deliberazione n. 14/2017/G). 

4. Le attività di monitoraggio 
Le attività di monitoraggio vengono condotte da11a Sezione allo scopo di aggiornare e 

arricchire il panorama delle informazioni relative a molteplici settori della gestione 
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atmmmstrativa ritenuti meritevoli di specifica attenzione. Per 15 monitoraggi, una volta 
consolidati i sistemi di rilevazione dei dati e delle elaborazioni connesse, sono state diffuse, con 
varie cadenze, le risultanze, pubblicandole sulla intranet istituzionale. Nel 2017, sono stati 
complessivamente depositati e pubblicati sulla rete intranet della Corte dei conti 25 rapporti . 

L'ampliamento dell'area coperta dai monitoraggi risponde alla nuova impostazione che le 
Sezioni riunite hanno conferito all'attività di controllo (deliberazione n. 17/2016), per cui gli 
stessi monitoraggi, da un lato, e la verifica dei risultati, dall'altro, costituiscono i due cardini di 
un approccio alla gestione amministrativa che accresce il "valore aggiunto" dei controlli , 
mediante informazioni e valutazioni al Parlamento sulla duplice dimensione della gestione: 
quella finanziaria e quella degli effetti sostanziali - in termini di qualità dei servizi e delle 
prestazioni - delle politiche pubbliche cui le risorse del bilancio sono destinate. Di qui, 
l'ulteriore esigenza di porre una sempre maggiore attenzione non solo all'adozione di adeguati 
indicatori di risultato e ali' analisi delle criticità che caratterizzano le principali politiche 
pubbliche, ma anche e soprattutto alla comparazione di realtà, settori e processi gestionali 
diversi ma omogenei, onde accrescere la complessiva funzionalità delle Amministrazioni. 
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Parte III 

IL CONTROLLO SUGLI ENTI CUI LO STATO CONTRIBUISCE IN VIA ORDINARIA 

l. Le attribuzioni della Sezione del controllo sugli enti 
La legge 21 marzo 1958, n. 259, emanata in attuazione dell'art. 100 della Costituzione, 

disciplina la partecipazione della Corte dei conti al controllo sulla gestione finanziaria degli enti 
cui lo Stato contribuisce in via ordinaria, prescrivendo, al fine dell'adempimento di tali compiti, 
l 'istituzione di una speciale Sezione in seno alla Corte stessa. Sono esclusi da detto controllo gli 
enti di interesse esclusivamente locale, quelli per i quali la contribuzione dello Stato risulti di 
particolare tenuità, gli enti ai quali la contribuzione dello Stato sia stata concessa in applicazione 
di provvedimenti legislativi di carattere generale, gli istituti di credito. L'elemento fondativo 
dell'assoggettamento al controllo, così come delineato da tale legge, è, dunque, l'esistenza di 
contribuzioni in favore degli enti da parte dello Stato o delle amministrazioni pubbliche; esse 
possono essere ordinarie, consistenti cioè in contributi periodici, autorizzazioni ali 'imposizione 
o devoluzioni di imposte, tasse e contributi (art. 2) o in forma di apporto al patrimonio in 
capitale, servizi, beni, ovvero mediante concessione di garanzia finanziaria (art. 12). Alle 
diverse tipologie della contribuzione conseguono modalità differenziate di esercizio del 
controllo. 

Il contenuto essenziale della funzione di controllo consiste nell'esame, con esito di referto 
al Parlamento, della gestione finanziaria ed economico-patrimoniale degli enti controllati, e dei 
relativi andamenti in raffronto con gli esercizi precedenti, attraverso l 'analisi dei documenti di 
bilancio che gli stessi sono tenuti a trasmettere annualmente, entro quindici giorni dalla loro 
approvazione. Le valutazioni della Corte sulla solidità finanziaria e patrimoniale delle gestioni 
pubbliche costituiscono, infatti, soprattutto con riguardo ad alcune tipologie di enti (si pensi, a 
titolo di esempio, agli enti previdenziali, alle Casse previdenziali dei professionisti, alle Autorità 
di sistema portuale, alle società partecipate pubbliche), un importante contributo conoscitivo a 
disposizione delle Camere. Le analisi condotte nei referti non possono, comunque, prescindere 
da alcuni dei principali profili gestionali, per l 'influenza che gli stessi esercitano sui risultati 
economico-finanziari; in particolare, quelli afferenti ali' organizzazione strutturale, alla 
governance, alla consistenza del personale e alla dinamica dei relativi costi, al contenzioso, alle 
partecipazioni societarie. 

La legge dispone con carattere di necessità il controllo sulla gestione finanziaria annuale 
di ciascuno degli enti sottoposti al controllo della Corte, sulla base di un decreto di 
assoggettamento, adottato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Ne consegue che l ' attività 
di programmazione della Sezione non può dar luogo a decisioni selettive in ordine ai contenuti 
del controllo o ai soggetti destinatari dello stesso, ma è volta ad indicare metodologie e criteri ai 
quali improntare l'esame delle gestioni e a individuare particolari aspetti da approfondire, che 
possono mutare in ragione delle linee evolutive dell'ordinamento e delle politiche pubbliche. 

L'ambito soggettivo delle attribuzioni della Sezione di controllo sugli enti è quanto mai 
vasto, in quanto ricomprende unità istituzionali di differente natura giuridica cui è affidata la 
cura di interessi collettivi: enti pubblici, economici e non, società partecipate dallo Stato e da 
altre amministrazioni pubbliche, fondazioni ed altri organismi di diritto privato. Secondo la 
giurisprudenza della Corte costituzionale la nozione di "ente pubblico", di cui alla legge sopra 
indicata, è suscettibile di essere riferita a soggetti giuridici che, pur non potendo ricondursi alla 
generale nozione di ente pubblico, devono, ciononostante, essere sottoposti a controllo perché a 
finanza parzialmente o totalmente derivata dallo Stato, od in quanto, pur avendo una 
connotazione privatistica e pur conducendo una gestione sulla base di moduli civilistici, 
fruiscono di un apporto al patrimonio da parte dello Stato in capitale, servizi o beni, o mediante 
la concessione di garanzia finanziaria. Ciò determina, nel tempo, con l'aumento del numero 
degli organismi pubblici, nella sopra indicata accezione, l'ampliamento dell'area del controllo 
della Corte. 
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Al riguardo, anche nel corso del2017 la Sezione ha proseguito nell'attività di ricognizione 

di quegli enti per i quali si possono ritenere sussistenti i presupposti di cui alla legge n. 259 del 
1958, con la conseguente segnalazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, competente 
all'adozione del provvedimento per l'assoggettamento al controllo. A seguito delle iniziative di 
promozione della Cmte, sono intervenuti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
assoggettamento al controllo, ai sensi dell'att. 12 della legge n. 259 del l 958, della fondazione 
MAXXI, in data 6 febbraio 2017, della società Arexpo, il 14 aprile 2017, e della società Ales 
S.p.A., il9 maggio 2017. Sono state, inoltre, assoggettate a controllo ex art. 12 della citata legge 
n. 259 del 1958, per iniziativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Società per la 
gestione di attività (S.G.A. S.p.A.), con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 
settembre 2017, e la Cassa per i servizi energetici e ambientali (C.S.E.A.), con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 maggio 2018. 

La Sezione, o ve ne ravvisi la necessità o l'opportunità, presenta refe1ti al Parlamento di 
taglio trasversale (c.d. relazioni di settore), attraverso lu predisposizione cioè di relazioni 
unitarie afferenti una pluralità di enti omogenei. In tal modo si è proceduto, negli ultimi anni, 
per l'Automobile Club d'Italia ed i 106 Automobile Club locali e provinciali, le fondazioni 
lirico-sinfoniche, i consorzi fluviali e nel 2018 per gli enti parco nazionali. 

1.1. Il contesto normativa 
ln tempi recenti, numerosi sono stati gli interventi nonnativi che hanno riguardato la 

gestione degli enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria. Oltre alle disposizioni, di carattere 
specifico o generale, contenute nelle manovre finanziarie e volte per lo più al contenimento 
della spesa pubblica ed alla razionalizzazione degli assetti organizzativi esistenti, in attuazione 
della legge 7 agosto 2015, n. 124 ("Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
pubbli{;he amministrazioni") sono intervenute nel 20 l 6 rilevanti riforme di sistema (con effetti, 
in parte, maturati nel 2017 e, in parte, ancora da realizzarsi), che hanno determinato una 
profonda trasformazione di alcune istituzioni, quali gli enti pubblici di ricerca1

\ le autorità 
portuali 15, le società partecipate da pubbliche amministrazioni 16

, che costituiscono gran parte 

14 Con il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, contenente la semplificazione delle attività degli enti pubblici 
di ricerca, è stata data attuazione all'art. 13 della citata legge n. 124 del 2015 . Fra gli effetti della riforma che più 
influiscono sulle funzioni dì controllo della Corte, sì deve ricordare, oltre al venir meno del controllo preventivo di 
legittimità sugli atti e contratti di cui ali 'mi. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, l'estensione ai venti 
enti contemplati nel decreto stesso del controllo ex m1. 12 della legge n. 259 del 1958, che si svolge, oltre che con 
l'csmnc cartolare dci documenti, attraverso l'assistenza di un magistrato della Corte alle riunioni degli organi di 
amministrazione c di revisione; modalità di controllo, questa, che era già prevista per gran pa11e degli Enti di ricerca. 
Ne consegue che alcuni dì detti enti, in passato soggetti al controllo ex art. 2 della citata legge n. 259 del 1958, 
mediante cioè il solo invio alla Corte dei rendiconti e degli altri documenti richiesti in istruttoria, dal l o gennaio 201 7 
sono sottoposti al controllo con le modalità di cui al citato a11. 12. Trattasi dei seguenti enti : Istituto Italiano di Alta 
Matematica "Francesco Severi" (JNDAM), Istituto Nazionale dì Geofisica e Vulcanologìa (INGV), Istituto nazionale 
di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (OGS), Istituto Superiore di sanità (ISS), Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), Stazione zoologica Anton Dhom. Ad essi si aggiungono l'Istituto 
Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo di ìstmzione e di Educazione (INVALSI) e l'Istituto nazionale di 
Documentazione, Innovazione c Ricerca Educativa (INDIRE), fino all 'entrata in vigore del decreto non sottoposti a 
controllo. 
15 ln athmzionc della citata legge di delega è stato adottato il decreto legislativo 4 ngosto 2016, n. 169, recante 
"Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della disciplina concernente le Autorità p011uali di cui alla 
legge n. 84 del 1994, in attuazione dell'm1icolo 8, comma l, lettera f), della legge n. 124 del 2015", che è stato 
conetto ed integrato con il decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 232 . Il decreto tende ad una forte semplificazione 
e ad un potenziamento del! 'efficienza del sistema pm1uale, soprattutto attraverso l 'istituzione, in luogo delle 
precedenti 24 Autorità portuali preesistenti, di 15 Autorità di sistema portuale (AdSP), centri decisionali strategici 
con sedi nelle realtà maggiori, ovvero nei porti definiti core dall'Unione europea. Le AdSP sono dirette da un board 
più snello e da un presidente con ampia facoltà decisionale, cd è inoltre prevista una marcata centralizzazione delle 
scelte strategiche, allo scopo di evitare la competiz ione tra porti vicini e stimolare invece la cooperazione. Nel quadro 

484 l Relazione sul rendiconto ge11erale dello Stato CORTE DEI CONTI 
2017 Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    484    –



L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI 

della platea di enti controllati dalla Sezione, con ripercussioni, dunque, sull'esercizio dei 
controlli. 

Oltre alle recenti suindicate riforme di sistema, norme di specifico interesse sono 
contenute nell'articolo unico della legge Il dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio per il 
2017). 

2. L'attività svolta nel 2017 e nei primi mesi del 2018 
Gli enti sottoposti al controllo della Corte ai sensi della legge n. 259 del 1958 erano, al 31 

dicembre 2017, complessivamente 299. Di essi, 212 sono enti pubblici, 35 società e 52 persone 
giuridiche private diverse dalle società. Di tali enti e società pubbliche, 70 sono controllati nelle 
forme di cui all'art. 12 della legge n. 259 del 1958; 222 nelle forme di cui all'alt. 2 della stessa 
legge e 7 in base alla legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

In attuazione del programma di controllo varato con la determinazione n. 4 del 9 febbraio 
20 l 7, la Sezione nel 20 17 ha deliberato 117 determinazioni di referto, che riguardano 231 enti e 
società pubbliche (un refetto può riguardare, come indicato, una pluralità di enti), compresi i 
l 06 Automobile club locali e provinciali, sui quali si riferisce unitamente al referto concernente 
l'ACL 

Si riportano di seguito le considerazioni di carattere generale, quali risultano dalle singole 
relazioni svolte della Sezione, su alcuni enti aventi analoga struttura e chiamati alla medesima 
funzione istituzionale. Seguono le sintesi di alcuni dei referti deliberati nel 20 l 7 e nel 2018 
relativi a enti la cui gestione ha particolare rilievo per il bilancio dello Stato, con esclusione di 
quelli costituiti in forma di società per azioni che operano sul mercato in regime di concorrenza, 
che comunque sono stati oggetto di indagine e referto da parte della Sezione (ad es. Poste 
S.p.A., Eni S.p.A., Enel S.p.A., Fenovie dello Stato Italiane S.p.A. ecc.). I referti, pur 
riguardanti gli esercizi finanziari oggetto di analisi, contengono dati e informazioni aggiornati 
sino alla data della loro approvazione. 

2.1. Parchi nazionali 
Attualmente, gli Enti parco nazionali operativi ed assoggettati al controllo della Sezione sono 

23; l'Ente parco nazionale del Golfo di Orosei e del Gennnargentu, pur essendo stato da tempo istituito 
(decreto del Presidente della Repubblica del 30 marzo 1998), non ha ancora iniziato le sue attività; 
l'Ente parco nazionale di Pantelleria, istituito con decreto del Presidente della Repubblica del28 luglio 
2016, non è ancora sottoposto al controllo della Sezione. 

della rifonna, nulla è innovato sotto il profilo del controllo della Cm1e, che continua ad essere esercitato in base 
all'mi. 2 della legge n. 259 del 1958 nei confì·onti delle AdSP di nuova istituzione. 
16 Il 23 settembre 2016 è entrato in vigore il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante il Testo Unico delle 
società a pm1ecipazione pubblica, in attuazione dell'm118 della legge delega n. 124 del 2015; esso è stato modificato 
con le disposizioni correttive ed integrative e di cui al decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100. In aggiunta ai già 
previsti poteri di controllo esercitati dalla Cm1e dei conti, nelle sue varie articolazioni, sulle società partecipate 
pubbliche, il T.U. introduce altri stmmenti di verifica in riferimento a singoli atti o procedimenti, ritenuti dal 
legislatore di pa11icolare rilievo, per i quali sono previsti l'invio o la comunicazione alla competente Sezione della 
C011e stessa, individuata dali 'art. 5, comma 4, del decreto. 1 principali obblighi di trasmissione alla Cm1e dei conti a 
carico degli enti titolari di partecipazioni societarie, riguardano: gli atti deliberativi di costituzione di nuova società a 
patiecipazione pubblica o di acquisizione di una pmiecipazione in società già costituite (art . 5); i provvedimenti di 
ticognizione straordinaria delle pattecipazioni possedute alla data di entrata in vigore del testo unico, direttamente o 
indirettamente, da effettuarsi entro il 30 settembre 2017, con indicazione di quelle che devono essere alienate o che devono 
essere oggetto delle misure di razionalizzazione (mt. 24); gli esiti dell'analisi periodica dell'assetto societario da 
effettuarsi a partire dal 2018 e l'eventuale conseguente Piano di razionalizzazione delle partecipazioni, conedato 
della relazione tecnica, nonché le successive relazioni sull'attuazione del Piano stesso (artt. 20 e 26, comma Il). Per 
gli atti degli enti partecipanti assoggettati al controllo della Corte ai sensi della legge n. 259 del 1958 è competente la 
Sezione del controllo sugli enti. 
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Nel corso del 2017 è stato approvato il refer1o sulla gestione del Parco nazionale dello 
Stelvio, ente la cui configurazione giuridica è stata oggetto di un articolato intervento 
normativa, che ne ha disposto, prima, il mutamento della forma giuridica in consorziale e poi, 
dal febbraio 2016, la soppressione (a seguito dell'Intesa in data 11 febbraio 2015 tra il Ministero 
de li 'ambiente e della tutela del territorio e del mare, la Provincia autonoma di Trento, la 
Provincia autonoma di Dolzano e la Regione Lombardia) wn il trasferimento delle funzioni di 
tutela del Parco (che conserva una configurazione unitaria assicurata da un apposito Comitato di 
cooniimnnento e di indirizzo) e dei relativi oneri di gestione alle due Province autonome e alla 
Regione Lombardia, per le parti di rispettiva competenza territoriale. Ciò in base all'a11. l, 
comma l, del decreto legislativo 13 gennaio 2016, n. 14, che ha dato attuazione alla delega di 
cui all'art. l, wmma 515, della legge 27 dicembre 2013, r1. 147 (legge di stabilità 2014). 

Nel primo semestre 2018 la Sezione ha relazionato al Parlamento sulla gestione 2014, 
2015 e 2016 dei 23 Enti parco nazionali in un unico referto, il cui contenuto, che non può 
comunque prescindere da !l'esame analitico delle singole gestioni, si è arricchito, in un'ottica di 
interpretazione e visione generale d eli' intero raggruppamento, della presenza di dati 
comparativi, corredati da una valutazione sintetica degli stessi, comprendente anche aspetti più 
meramente gestionali, qualificati attraverso un'analisi delle attività e dei risultati economico­
finanziari. 

Dalle analisi condotte è emerso che il settore continua ad evidenziare alcune difficoltà 
operative e gestionali, già segnalate nelle precedenti relazioni. In particolare: la carenza, dopo 
oltre 25 anni dali 'emanazione della legge n. 394 del 1991, degli strumenti di pianificazione del 
territorio e delle attività (Piano per il parco, Regolamento del parco, Piano pluriennale 
economico e sociale), in gran parte dovuta alla complessità dell'iter approvativo che vede 
coinvolti numerosi soggetti istituzionali (Regioni, Province, Comuni e Comunità montane), che 
spesso non riescono a concordare percorsi comuni e univoci di programmazione; la dipendenza, 
pressoché integrale, del bilancio dell'Ente dai trasferimenti statali, la progressiva riduzione o 
azzeramento dei finanziamenti degli enti teJTitoriali, la scarsissima rilevanza delle entrate 
proprie; i risultati finan?iari che, r.onsicierilti present;mo, per aknni parchi , 
valori negativi in tntti e tre gli esercizi; i ritardi, talvolta considerevoli, nella ricostituzione degli 
organi di amministrazione, alla scadenza dei relativi mandati. 

2.2. Enti di ricerca e formazione 
Gli enti pubblici di ricerca sottoposti al controllo della Corte, ai sensi della legge n. 259 

del 1958, sono 22, cui si aftirmcano 2 istituti di fonna7.ione (l 'Istituto na7.ionale per l 'analisi 
delle politiche pubbliche (lnapp) ed il Formez PA - centro servizi, assistenza, studi e 
formazione per l 'ammodernamento delle Pubbliche amministrazioni). Sulla gestione finanziaria 
degli stessi la Sezione ha approvato 19 referti al Parlamento nel 2017 e l O nei primi mesi del 
corrente anno, in riferimento alle gestioni 2015 e 2016. 

Gli enti di ricerca costituiscono un comparto accomunato dalla medesima disciplina in 
materia ordinamentale, i l d.lgs. n. 218, del 25 novembre 2016, e dali ' assoggettamento 
ali 'attività di indirizzo strategico da parte del Ministero dell'istruzione, de li' università e della 
ricerca (e, per l'Istituto superiore di sanità, da parte del Ministero della salute), ma presentano 
tratti eterogenei quanto a finalità istituzionali, organizzazione strutturale e dimensione. Anche 
sotto l 'aspetto delle modalità di svolgimento delle funzioni, prevalgono profili gestionali di 
difficile comparabilità. Possono, comunque, enuclearsi, dalle analisi condotte sui singoli enti, 
aspetti della gestione finanziaria e profili di criticità riconenti quali : l 'assoluta prevalenza dei 
contributi statali come fonti di entrata e la scarsa incidenza sui bilanci delle entrate proprie o di 
quelle di provenienza privata; le spese di gestione della struttura, comprese quelle per il 
persona le non addetto alla ricerca, continuano ad incidere in misura notevole, talvolta anche 
prevalente, sui costi totali ; i risultati gestionali sono, spesso, influenzati da rilevanti masse di 
residui attivi e passi vi, talvolta risalenti nel tempo; difficoltà nella gestione del patrimonio, 
talvolta di notevole entità, ma non adeguatamente valorizzato. Tra gli Enti di ricerca e 
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formazione ve ne sono taluni di grandi dimensioni e di notevole rilevanza economica e sociale, 
che presentano problematiche ordinamentali e gestionali, anche per la complessità del quadro 
normativa entro cui si collocano. 

2.3. Autorità portuali 
Come in precedenza indicato, le Autorità portuali, enti pubblici non economici di 

rilevanza nazionale, sono state interessate dalla riforma di cui al decreto legislativo 4 agosto 
2016, n. 169, recante la riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della loro 
disciplina. In particolare, in luogo delle 24 Autorità portuali esistenti sono state previste 15 
Autorità di sistema portuale (AdSP), da considerare istituite dalla data di insediamento del 
Presidente. 

Nei referti attinenti la gestione finanziaria delle Autorità portuali nell'esercizio 2016 e 
precedenti, deliberati nel 2017 e nel primo scorcio del 2018, al fine di aggiornare le 
informazioni concernenti gli aspetti ordinamentali e strutturali degli enti, la Sezione ha 
monitorato il percorso di attuazione della citata riforma, con riferimento, in particolare, alla 
progressiva operatività delle nuove strutture di governance. Ne è risultato che il processo di 
trasformazione ha condotto, tra la fine del 2016 e la prima metà del 2017, alla costituzione di 
tutte le AdSP previste, con l'eccezione dell' AdSP dei mari Tirreno Meridionale, J o n io e dello 
Stretto, comprendente le precedenti Autorità pm1uali di Messina e di Gioia Tauro. 

Dall'esame dei risultati gestionali è emerso che la maggioranza delle Autorità portuali 
esaminate presenta un saldo economico e di amministrazione positivo, malgrado i perduranti 
effetti della crisi economica internazionale; le entrate correnti sono costituite in larghissima 
misura da quelle del traffico merci e dei passeggeri, nonché dai canoni demaniali. Gli interventi 
di manutenzione e riqualificazione delle infrastrutture portuali sono invece finanziate in larga 
misura dal capitale pubblico. 

Anche nel corso del 2017 sono stati approfonditi alcuni temi che non avevano trovato, da 
parte degli enti, univoche interpretazioni o modalità applicative. Tra questi si segnalano: la 
natura pubblica/privata del rapporto di lavoro dei dipendenti delle Autorità, in ordine alla quale 
la Corte si è pronunciata riaffennando la necessaria applicazione della disciplina in materia di 
reclutamento del personale delle Amministrazioni pubbliche, in conformità ai principi 
costituzionali in materia; la gestione del demanio marittimo, sulla quale è stato espresso l 'avviso 
che i procedimenti di rilascio della concessione di un'area demaniale debbano essere sottoposti 
ai principi di evidenza pubblica, conformemente alle norme comunitarie ed agli orientamenti 
giurisprudenziali; il rispetto, da parte delle Autorità, degli adempimenti in tema di società 
partecipate, attraverso l'adozione dei Piani di razionalizzazione previsti, inizialmente, dall'art. 
l, comma 611 e segg. della legge n. 190 del 2014, e, successivamente, dall'art. 24 del decreto 
legislativo n.l75 del2016. 

2.4. Enti assistenziali, culturali e ricreativi 
Gli enti controllati dalla Corte dei conti, riconducibili a detta categoria, sono 

complessivamente 50. Di questi, 17 svolgono attività lirico-sinfoniche, concertistiche o 
assimilate, 21 realizzano servizi culturali e 12 perseguono un interesse pubblico di "protezione 
sociale". Per le 14 fondazioni lirico-sinfoniche la Sezione elabora un referto unitario, nel quale 
all'analisi delle singole gestioni si affiancano valutazioni di carattere generale sui principali 
aspetti gestionali e sulla tenuta finanziaria dell'intero comparto. 

In sede di referto al Parlamento sulla gestione 2015 (approvato nel 20 17) e 2016 
(approvato nel 2018) sono emerse evidenti criticità economico-patrimoniali di carattere 
strutturale attinenti, in particolare, alla notevole esposizione debitoria di molte delle fondazioni 
per mutui o anticipazioni bancarie e alla erosione del patrimonio netto, che rendono 
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problematico il raggiungimento dell'equilibrio strutturale imposto dal decreto-legge n. 91 del 
2013, convetiito con modificazioni dalla legge n. 112 del2013 (c.d. "decreto Valore cultura"). 

Con qualche importante eccezione, le Fondazioni dipendono quasi totalmente dai 
contributi pubblici, spesso erogati con ritardo, che, per la parte relativa alle Regioni e agli enti 
locali, sono in genere modesti, soprattutto se posti in relazione con il peso "politico" da questi 
rivestito ali' interno di tali istituzioni culturali che hanno forte valenza simbolica nel territorio. 
La partecipazione finanziaria dei privati e degli sponsor ali 'attività delle fondazioni è stata, 
finora, solitamente limitata; la scarsa incidenza dei ricavi da biglietteria e ahhonamenti rende 
quanto mai necessaria l 'attuazione di efficienti politiche di promozione. Le fondazioni 
presentano costi strutturali eccessivi, soprattutto quelli per il personale, ma anche gli altri costi 
di produzione e quelli delle nuove produzioni sono quasi sempre elevati e non sufficientemente 
ammortizzati da un adeguato numero di rappresentazioni. 

La riforma del settore ha posto inizialmente otto delle quattordici fondazioni lirico­
sinfoniche nelle condizioni di dover presentare i Piani di risanamento - previsti dalla legge n. 
112 del 2013 per il triennio 2014-2016 e predisposti dal Commissario straordinario di Governo­
al fine di poter concedere un prestito a tasso agevolato per estinguere o ristrutturare la loro 
consistente esposizione debitoria, imponendo varie limitazioni alla spesa. Il decreto-legge n. 
133 del 2016, convertito dalla legge n. 160 del 2016, ha successivamente introdotto elementi di 
maggiore flessibilità nel percorso di risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche che hanno 
presentato l'apposito Piano. Da ultimo, il comma 355 dell'ati. 1, della legge n. 208 del 2015 
(legge di stabilità per il 20 16) ha previsto che le fondazioni che hanno presentato il Piano, ai 
sensi della legge n. 112 del 2013, sono tenute ad integrare lo stesso per il triennio 2016-2018. 

Attualmente alle otto Fondazioni assoggettate al Piano di rientro, la situazione di alcune 
delle quali appare peraltro in miglioramento, si è aggiunta la Fondazione Arena di Verona che, 
in relazione alla sua situazione patrimoniale e di bilancio ha optato per il ricorso alle procedure 
di risanamento riapetie dalla legge di stabilità per il 2016. 

2.5. Casse previdenziali professionali private 
Nel corso del 2017 è proseguita l'attività della Corte sul controllo delle 20 Casse 

previdenziali privatizzate, che sono incluse nell'elenco IST A T delle amministrazioni pubbliche, 
in ragione della natura sostanzialmente pubblicistica della loro attività, caratterizzata da finalità 
di pubblico interesse e sulla quale lo Stato esercita la propria vigilanza. 

Una particolare attenzione viene prestata nei referti alla sostenibilità della gestione 
previdenziale, che si fonda sostanzialmente sul rapporto tra contribuzione ed erogazione delle 
prestazioni. Nonostante gli interventi di riforma attuati dalle Casse sui requisiti delle prestazioni 
pensionistiche abbiano garantito, per la maggior parte di esse, proiezioni attuariali in sostanziale 
equilibrio, anche in forza dei rendimenti patrimoniali, emergono ancora per taluni enti elementi 
di forte criticità, dovuti, in patiicolare, alla costante flessione del livello di copetiura delle 
prestazioni previdenziali da parte delle sole entrate contributive. La Sezione, inoltre, prosegue 
n eli 'attento monitoraggio della composizione degli asse t patrimoniali, che sono garanzia della 
sostenibilità a lungo termine della gestione, non mancando di rinnovare l'invito alla prudenza 
nella scelta degli strumenti di investimento e alla necessaria strumentalità degli stessi rispetto ai 
fini istituzionali, sempre di natura pubblicistica, che caratterizzano questi enti. 

2. 6. Istituto nazionale di statistica (Istat) (esercizio finanziario 2016, determinazione n. 
123 dell9dicembre2017) 

L'Istat è il principale produttore di statistiche ufficiali e ad esso spetta di coordinare, sul 
piano tecnico-metodologico, le attività degli enti e degli uffici che fanno parte del Sistema 
statistico nazionale (Sistan). L'esercizio 2016 ha rappresentato per l'Istituto un anno di 
cambiamenti. A dicembre 2015 è stata completata la ricostituzione degli organi e 
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contestualmente il vertice dell'Istituto ha avviato una fase di evoluzione della struttura, che si è 
conclusa nel 2016. Inoltre in data 10 dicembre 2016, è entrato in vigore il decreto legislativo 25 
novembre 2016, n. 218, sulla semplificazione delle attività degli Enti pubblici di ricerca, tra cui 
espressamente l'Istat, decreto che ha attribuito un nuovo e complesso assetto giuridico. 

Circa i risultati finanziari e patrimoniali, si osserva che la gestione finanziaria di 
competenza presenta nel 2016 un avanzo di 12,60 milioni rispetto a 11,88 dell'anno 2015. 
L'avanzo di amministrazione a fine esercizio 2016 è pari 130,30 milioni rispetto a 108,71 
milioni del 2015. L'avanzo economico si attesta infine a 20,43 milioni, in diminuzione rispetto 
ai 39,56 milioni del2015 . Il patrimonio netto a fine esercizio 2016 ammonta a 62,27 milioni in 
incremento rispetto al valore di 41,84 del 2015, per effetto del risultato economico di esercizio. 

2. 7. Istituto nazionale della previdenza sociale (Jnps) - (esercizio finanziario 2016, 
determinazione n. 5 del25 gennaio 2018) 

La Corte ha valutato le risultanze del bilancio e delle singole gestioni dell'INPS, nonché 
l'assetto organizzativo dell'Istituto, definito con l'incorporazione dell'Inpdap e deli'Enpals. 

L'Istituto ha iniziato e concluso tra il 2016 e il 201 7 un complesso percorso di riordino 
del proprio assetto organizzativo e funzionale le cui linee fondamentali sono rappresentate da 
una razionalizzazione di compiti e funzioni delle strutture centrali e da un potenziamento degli 
uffici territoriali finalizzato ad "avvicinare" I'Inps alle istituzioni locali ed ai cittadini. La 
"tenuta" del nuovo assetto organizzativo dovrà, dunque misurarsi con i compiti vecchi e nuovi 
che ricadono e ricadranno sulla responsabilità dell'Istituto, in un contesto che ha visto anche nel 
2016 il progressivo assottigliarsi delle risorse umane a disposizione, fattore che non può non 
riflettersi sui tanti indicatori che fotografano i risultati dell'azione amministrativa delle singole 
strutture. 

La gestione finanziaria di competenza dell'Istituto chiude il 2016 con un avanzo di 351 
mln (+ l ,434 miliardi nel 20 15), determinato dalla somma algebrica di un risultato di parte 
corrente negativo per 457 milioni e di parte capitale positivo per 808 milioni. L'avanzo di 
amministrazione mostra, anch'esso, una pur lieve diminuzione e si attesta su 36,451 miliardi 
(36,792 miliardi nel 2015) per effetto del peggioramento della cassa, dovuto ai fattori, di segno 
inverso del calo delle riscossioni (-13,87 miliardi) e dell'aumento dei pagamenti (+3,826 
miliardi). l residui passivi totali del2016 si attestano nei loro valori finali su 153,23 miliardi , di 
cui circa il 61 per cento (92,872 miliardi) è rappresentato dal mancato rimborso delle 
anticipazioni dello Stato sul fabbisogno finanziario delle gestioni e il 21 per cento (32, 155 
miliardi) da debiti per anticipazioni della Tesoreria centrale dello Stato. I residui attivi 
ammontano a 156,295 miliardi e sono costituiti per 98,236 miliardi da crediti di natura 
contributiva, svalutati in conto economico in una percentuale di oltre il 61 per cento. 

Sul versante economico patrimoniale, il risultato economico di esercizio mostra un valore 
negativo per 6,22 miliardi ( -16,297 miliardi nel 20 15), con un miglioramento sul precedente 
esercizio da riferire essenzialmente ad un accantonamento al fondo rischi crediti contributivi di 
6,22 miliardi, quando nel 2015 l'analoga posta era iscritta in bilancio per 13,09 miliardi. Il 
susseguirsi di risultati economici negativi si riflette sulla progressiva erosione del patrimonio 
netto che si attesta a fine esercizio su un importo di poco meno di 78 milioni e che passa in 
teiTitorio negativo in sede di assestamento del bilancio di previsione 2017. Va, comunque, 
sottolineato come la situazione patrimoniale dell'Inps tornerà ad attestarsi su un saldo, tra poste 
dell'attivo e del passivo, in deciso miglioramento per effetto della disposizione contenuta nella 
legge di Bilancio per il 2018 che, attraverso una "sistemazione" dei rapporti finanziari 
dell'Istituto con lo Stato, riconosce la natura di trasferimento a titolo definitivo dei debiti per 
anticipazioni alla gestione previdenziale per un importo di circa 59,455 miliardi e la 
compensazione di crediti e debiti per circa 29,423 miliardi. 

Dal lato ordinamentale resta attuale la necessità di una riforma della governance dell 'Inps 
negli assetti che qualificano il sistema duale voluto dal legislatore e, quindi, dei compiti di 
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indirizzo e vigilanza intestati al Comitato di indirizzo e vigilanza (Civ) e di quelli di 
rappresentanza legale d eli' ente e di indirizzo politico-amministrativo propri del presidente 
de li' Istituto. Nella medesima direzione occorre un ripensamento di funzioni e compiti del 
direttore generale, anch'esso organo dell'ente, che ne definisca i confini, alla luce anche del 
principio di separazione tra attività di indirizzo politico e gestione amministrativa; d'altro canto, 
l'accentramento nella figura del presidente dei compiti prima spettanti al Consiglio di 
amministrazione ad opera del decreto-legge n. 78 del 20 l O non sembra, alla prova dci fatti , aver 
risolto i profili di problematicità del sistema di governo, anche nei rapporti tra gli organi 
dell'Istituto. È da pon·e in rilievo come sul finire del 2017 la Commissione lavoro pubblico e 
privato della Camera dei Deputati abbia approvato una proposta di modifica dell'ordinamento e 
della struttura organizzativa dell'Inps e dell'Inail, yuale testo unificato delle tre proposte da 
tempo all'esame della medesima Commissione. Allo stato il percorso di rifonn<l si è ovvi<lmentc 
interrotto, di talché appare auspicabile che esso trovi nella nuova Legislatura un rinnovato 
impulso. 

2. 8. Cassa depositi e prestiti S.p.A.- (esercizio jìnanziario 2016, determinazione n. 17 
de/27 febbraio 2018) 

I risullati dell'analisi condotta sulla gestione 2016 di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. e del 
suo Gruppo, confermano il ruolo centrale e di promozione svolto dalla società a sostegno 
dell'economia italiana. I risultati economici registrano un fm1e miglioramento con utile netto di 
CDP S.p.A. pari a l, 7 miliardi ( + 86 per cento rispetto a 0,9 miliardi del 20 15) e utile netto di 
Gruppo pari a l, l miliardi (rispetto alla perdita di 0,9 miliardi del 2015). ll patrimonio netto di 
CDP è pari a 23,2 miliardi (+3,7 miliardi rispetto al 2015) e il patrimonio netto consolidato è 
pari a 35,7 miliardi (+1,1 miliardi rispetto al2015). 

Il 2016 è stato il primo anno del nuovo Piano Industriale 2016-2020 che ha definito 
ambiziosi obiettivi di medio-lungo periodo, sia in tennini di risorse mobilitate per l'economia, 
sia in termini di nuova gamma di strumenti operativi, molto più ampia di quella 
tradizionalmente in essere. 

In linea con quanto previsto, l'esercizio 2016 ha quindi segnato un importante 
cambiamento nell'operatività di CDP, a seguito dell'avvio delle principali iniziative di husiness 
lungo le quattro linee di intervento definite dal Piano (government, pubblica amministrazione e 
infrastrutture; internazionalizzazione; imprese; rea/ estate). 

L'anno 201 6 ha visto inoltre CDP chiamata ad operare su diversi fronti che ne hanno 
coinvolto l'esposizione: l'investimento nei Fondi Atlante I e II, nati per stabilizzare il sistema 
bancario italiano attraverso il sostegno nelle operazioni di ricapitalizzazione e la cessione dei 
crediti in sofferenza del settore; la proposta formulata nell 'ambito del processo di vendita dei 
complessi aziendali facenti capo a IL V A S.p.A. e ad altre società del medesimo gruppo; la 
cessione a Poste Italiane S.p.A. di una partecipazione azionaria in FSIA, holding di SIA, società 
leader nel business della monetica, dei pagamenti e dei servizi di rete, realizzata da FSI 
Investimenti; la cessione della pm1ecipazione in Metroweb detenuta da FSI, Investimenti a Open 
Fiher, società nata nel dicembre 2015 con l'obiettivo di realizzare l'installazione, la fornitura e 
l'esercizio di reti di comunicazione ad alta velocità in fibra ottica su tutto il territorio nazionale e 
la scissione di SNAM avente ad oggetto la pa11ecipazione in ltalgas Reti contestuale alla 
quotazione di ltalgas. 

2. 9. Italia lavoro S.p.A. (ora ANPAL Servizi S.p.A . - esercizio finanziario 2016, 
determinazione n. 26 del 20 marzo 2018) 

Italia Lavoro S.p.A., oggi ANPAL Servizi S.p.A., è stata istituita in seguito alla direttiva 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 maggio 1997, con compiti in materia di politiche 
attive del lavoro, di volta in volta definiti con provvedimenti legislativi succedutisi nel tempo. 
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L'art. 7-terdecies del decreto-legge n. 7 del 2005, convertito dalla legge n. 43 del 2005, 
ha sancito il ruolo di Italia Lavoro quale ente strumentale del Ministero del lavoro che opera 
negli ambiti delle "politiche del lavoro, del!' occupazione, della tutela dei lavoratori, politiche 
sociali e previdenziali". Di recente, con le deleghe previste dalla legge l O dicembre 2014 n. 183 
è stato adottato, tra gli altri, il decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 150 recante 
"Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive", il quale istituisce l'Agenzia Nazionale per le Politiche attive del Lavoro (ANPAL), sulla 
quale il Ministero del lavoro e delle politiche sociali esercita il potere di indirizzo e vigilanza. In 
attesa delle varie formalizzazioni previste dalla legge, nel 2016 sono proseguite le attività di 
Italia Lavoro in qualità di ente vigilato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

Per quel che riguarda gli aspetti gestionali, il patrimonio netto mostra un lieve 
incremento, passando da 87.368 migliaia di euro del2015 a 87.378 migliaia di euro del 2016, in 
misura pari al! 'utile di esercizio, che ammonta a l 0.052 euro. 

Si rileva che l 'attivo dello stato patrimoni al e presenta un incremento di 26.452 migliaia di 
euro, sostanzialmente riconducibile ai valori dell'attivo circolante i quali sono incrementati a 
seguito dell'aumento dei crediti e dei progetti in corso, parzialmente compensato dalla flessione 
delle disponibilità liquide. 

Tra le poste del passivo si evidenzia l 'incremento dei debiti, dovuto prevalentemente 
all'aumento degli acconti per la realizzazione dei singoli progetti. 

L'utile di esercizio si riduce dai 604.704 euro del 2015 ai 10.052 euro del 2016. 
L'incremento nel valore della produzione operativa è accompagnato da un parallelo aumento dei 
costi della produzione, in particolare delle voci "costi per servizi" e "costi del personale". 

In generale, dalla valutazione dell'attività complessiva e dall'analisi dei Report di 
Internai Audit esaminati, si rileva la necessità di aumentare in maniera significativa il livello di 
attenzione nella gestione dei processi aziendali e di rafforzare i punti di controllo dedicando 
adeguate risorse alle attività di verifica, con pat1icolare riferimento alle aree a rischio 
identificate dalla legge n. 190 del 2012 e seguenti modificazioni: processo di erogazione dei 
contributi; selezione del personale; acquisto beni e servizi; gestione delle consulenze. Questi 
processi presentano profili di rischio molto elevati che vanno adeguatamente mitigati con 
misure di carattere gestionale, operativo e organizzativo volte a potenziare i presidi aziendali 
esistenti. 

2.1 O. Istituto nazionale per l 'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (lnail) -
(esercizio finanziario 2016, determinazione n. 45 del l O maggio 2018) 

L'esercizio 2016 è stato caratterizzato, sotto il profilo delle scritture contabili, 
dal!' adozione del nuovo Piano dei conti, allineato al Piano dei conti armonizzato delle 
pubbliche amministrazioni, ai sensi del dPR n. 132, del 4 ottobre 2013, impostato sulla 
rilevazione unitaria dei fatti gestionali , sia sotto il profilo finanziario che economico­
patrimoniale, come previsto dal processo di armonizzazione dei bilanci pubblici, introdotto dalla 
legge 31 dicembre 2009 n. 196. 

Come già evidenziato dalla Corte nelle precedenti relazioni, il bilancio Inail è unitario per 
quanto attiene al Rendiconto finanziario, alla situazione amministrativa, allo stato patrimoniale 
e al conto economico. Questi ultimi due trovano, inoltre, ulteriore evidenza contabile distinta 
nelle cinque gestioni: industria; agricoltura; medici radiologi; infortuni in ambito domestico 
(quale fondo autonomo speciale a contabilità separata); settore navigazione. 

Il saldo finanziario dell'esercizio 2016 -pari a circa 1.498 milioni - presenta un forte 
incremento, sia rispetto al corrispondente dato del triennio, sia con riferimento alle previsioni 
assestate per l 'esercizio. Le entrate complessivamente accertate risultano, infatti, pari a 11.626 
milioni, con un incremento di quasi il 12 per cento rispetto al2015. 
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Nell'ambito delle entrate correnti, quelle per premi e contributi (pari ad euro 8.042 
milioni) sono costituite dai premi assicurativi e risultano incrementate, rispetto al consuntivo 
2015, del 5,56 per cento. 

A fronte del notevole incremento dell'avanzo finanziario, il saldo economico espone 
invece un disavanzo, influenzato dali 'aggiornamento quinquennale dei coefficienti di 
capitalizzazione delle rendite, che ha comportato un accantonamento maggiore del 15 per cento. 
Per effetto del disavanzo economico il patrimonio netto ha registrato un decremento di pari 
misura, attestandosi, comunque, ad un risultato positivo di circa 4.183 milioni. 

La situazione di cassa si presenta in sostanziale stabilità, con un saldo iniziale pari a 
23.576 milioni, cui si aggiunge il saldo positivo di fine anno tra riscossioni e pagamenti, che fa 
cumulare il totale delle disponibilità liquide ad euro 24.980 milioni. Di conseguenza, il risullalo 
di amministrazione si incrementa, da circa 31.416 milioni di euro nel 2015, a circa 32.846 
milioni nel2016, senza trascurare che detto aumento riflette anche l'alta consistenza dei residui 
attivi, in continua crescita. 

Permane infine, come già osservato da questa Corte, l'esigenza di un riordino della 
governance dell'Istituto. Con il decreto-legge n. 78 del 20 l O, convertito con modificazioni nella 
legge n. 122 del 2010, l'architettura istituzionale duale è stata snellita mediante l'eliminazione 
del Consiglio di amministrazione e la devoluzione al presidente dell'Istituto delle competenze 
prima attribuite al Consiglio di amministrazione, al duplice scopo di velocizzare i processi 
decisionali e di risparmiare sui costi di funzionamento. 

In tale impianto si ravvisano alcuni rischi, soprattutto con riferimento alla chiarezza della 
distinzione delle funzioni e dei procedimenti ad esse sottesi; rischi che, seppure mitigati da un 
sistema di relazioni sostanzialmente in equilibrio, potrebbero nel medio periodo avere ricadute 
negative. A ciò si aggiunga la complessità del sistema dei controlli interni (strategico, contabile, 
di gestione, di legittimità, di audit interno), che implica funzioni facenti capo a diversi soggetti, 
su cui si innesta lo stesso ruolo dei ministeri vigilanti . 

Si conferma, dunque, l'esigenza di un intervento normativa di generale riordino che, 
tramite una verifica di coerenza tra tutte le componenti e funzioni dell'attuale modello, pervenga 
ad un sistema di governo evoluto, in gn1do di operare in un'ottica di semplificazione, chiarezza 
dei ruoli e facilitazione dei processi. 

2.11. Concessionaria servizi informativi pubblici (Consip S.p.A.) (esercizio 2016, 
determinazione n. 59 del l 4 giugno 20 l 8) 

Consip è una società per azioni, istituita nel 1997 e partecipata al l 00 per cento dal 
Ministero dell'economia e delle finanze, che opera - secondo gli indirizzi strategici definiti 
dall'azionista - al servizio esclusivo della Pubblica amministrazione. La sua missione aziendale 
consiste nel rendere più efficiente e trasparente l'utilizzo delle risorse pubbliche, fornendo alle 
Amministrazioni strumenti e competenze per gestire i propri acquisti e stimolando le imprese al 
confronto competitivo con il sistema pubblico. 

La Corte rileva, in particolare, che nel biennio 2015 e 2016 hanno inciso sulle funzioni e 
sulle attività di Consip diverse clisposizioni. Viene, in primo luogo, segnalato l'inquadramento 
di Consip, a partire dal l o gennaio 2015, nel conto consolidato delle Amministrazioni pubbliche 
elaborato dall'Istat, ai sensi dell'art. l , comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e 
successive modificazioni (legge di contabilità e di finanza pubblica); inoltre le disposizioni 
dell'art. l della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), hanno apportato 
modifiche sostanziali al regime degli acquisti centralizzati. 

Sotto altro aspetto, già in occasione del precedente referto, la Cmte ebbe modo di 
evidenziare come il gigantismo procedimentale connesso all'eccessivo dimensionamento delle 
gare stesse (in quanto eccessivamente articolate- fino a 18 lotti - e con base d'asta sempre 
maggiore della omologa gara precedente, fino a 2 miliardi e 700 milioni di euro), si fosse 
ripercosso negativamente sia sui tempi di aggiudicazione sia dando luogo all'emergere di intese 
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anticoncorrenziali sia, infine, espandendo ed allargando il contenzioso. In tale ottica, la Corte 
rileva l'opportunità di dare luogo a gare di dimensioni più ridotte e di porre un argine 
all'incremento del contenzioso sulle stesse che non permette l'attivazione dei contratti già 
assegnati, non consente alle Pubbliche amministrazioni di effettuare i relativi acquisti ed 
impedisce alle imprese aggiudicatarie la vendita dei prodotti. Tutto questo si traduce in 
maggiori costi per lo Stato, in ritardi e diseconomie di sistema e minore confonnità alla 
disciplina vigente per effetto delle (conseguenti) proroghe tecniche. 

La gestione economico finanziaria dell'esercizio in esame è stata caratterizzata 
dall'incremento delle poste ereditarie e debitorie sotto il profilo patrimoniale e dal 
miglioramento del risultato economico annuale. 

Il conto economico, infatti, evidenzia un utile dopo le imposte di euro 789.268 superiore 
del 71,19 per cento a quello risultante lo scorso anno, che era ammontato ad euro 461.036. 
Come rilevato dalla riclassificazione dello stesso conto economico, al risultato del 2016 ha 
concorso l 'incremento dei ricavi delle vendite, che ha determinato un miglioramento dei saldi 
operativi; la gestione finanziaria continua invece a risultare negativa. Il patrimonio netto al 31 
dicembre 2016 ammonta a 27,01 milioni di euro con un incremento rispetto al 2015 (dopo la 
destinazione del risultato economico) di 789.000 euro. 

2.12. Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) (esercizio 2016, determinazione del 19 
giugno 2018) 

Nell'esercizio 2016 e nei primi mesi del 20 l 7 il CNR ha provveduto, sotto il profilo 
scientifico, a definire le principali tematiche strategiche nell'ambito delle quali sviluppare la 
nuova programmazione e, sotto il profilo gestionale, a dare nuovo impulso al processo di 
razionalizzazione della spesa in considerazione del perdurante stato di sofferenza finanziaria. In 
tale ottica, accanto alle misure di riduzione per l'acquisto di beni e servizi, si sottolinea l'avvio 
delle iniziative di razionalizzazione delle partecipazioni (tra cui l'approvazione del Piano di 
revisione straordinaria che ha previsto la cessione di 23 partecipazioni) e la ricalibratura degli 
interventi di natura edilizia, considerato l'ancora ingente patrimonio immobiliare a disposizione 
dell'ente. 

Sul piano organizzativo è proseguito il processo di razionalizzazione della rete scientifica 
- nel cui ambito si mantiene ancora elevato il numero degli istituti e delle sedi periferiche - e 
dell'mmninistrazione centrale ove appare necessario avviare una riorganizzazione complessiva 
dei meccanismi di valutazione del ciclo della performance e della struttura dei controlli interni 
con riferimento sia ai controlli di gestione sia ai controlli di internai audit. 

La situazione del personale di ruolo ha evidenziato, al termine del 2016, una contenuta 
crescita rispetto al precedente esercizio grazie anche alle nuove immissioni di ricercatori in 
attuazione della legge n. 208 del 2015. Un aumento si registra anche per il personale a tempo 
determinato, soprattutto nella quota finanziata con fondi esterni, la cui consistenza richiede un 
attento monitoraggio alla luce del rilevante onere conseguente alla ulteriore proroga dei contratti 
in vista dell'avvio delle procedure di stabilizzazione previste dall'art. 23 del decreto legislativo 
n. 74 del 2017. 

Sotto il profilo finanziario l'esercizio 2016 si è chiuso, a differenza dei precedenti tre 
esercizi, con un avanzo finanziario di competenza pari 18,2 milioni; la gestione delle risorse 
finanziarie è stata caratterizzata da una flessione dei residui attivi, in relazione ad una più attenta 
gestione del ciclo dell'entrata e all'azione di recupero crediti sollecitata alle strutture di ricerca, 
e da una non trascurabile consistenza dei residui passivi nel cui ambito una particolare 
attenzione merita l'ammontare dei c.d. residui impropri o di stanzi amento che, attestandosi su 
un volume pari a 211.3 milioni, richiede una gestione maggiormente rigorosa. 

Il conto economico chiude l'esercizio con un avanzo di 57,5 milioni. La differenza tra 
valori e costi della produzione evidenzia uno scostamento pari a +66,8 milioni ascrivibile ad una 
crescita dei proventi della gestione a fronte di una spiccata flessione dei costi della produzione; 
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flessione che investe tutte le voci di spesa e risulta particolarmente elevata nei costi per servizi, 
negli acquisti di materie prime, sussidiarie e di consumo, negli oneri tributari e negli oneri 
diversi di gestione. 

Le attività patrimoniali del CNR hanno registrato, anche nel corso dell ' esercizio 2016 un 
nuovo decremento pari a circa 22,7 milioni attribuibile, prevalentemente, alla diminuzione della 
voce immobilizzazioni e, in minor misura, dell'attivo circolante e dei ratei e risconti attivi. 

Sul fronte del passivo, il patrimonio netto evidenzia un incremento pari all'avanzo di 
esercizio registrato nel 2016 mentre in flessione appare la quota dei debiti dell'ente (192,9 
milioni) che comprendono i mutui in ammortamento e i debiti di funzionamento. 
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l FONDI DI ROTAZIONE E LE GESTIONI FUORI BILANCIO 

A SOSTEGNO DELLE POLITICHE PUBBLICHE 

Considerazioni di sintesi 
l. Fondi di rotazione e gestioni fuori bilancio: 1.1. Nozione; 1.2. Quadro 
normativa di riferimento; 1.2.1. Gli interventi normativi; 1.2.2. Il dPCM 8 
febbraio 2017 ed i successivi decreti attuativi; 1.3. Gestioni fuori bilancio a 
sostegno delle politiche pubbliche; 1.4. L 'Allegato conoscitivo al disegno di 
legge di bilancio dello Stato per il!l-iennio 2018-2020 
2. Fondi di rotazione gestiti da Organismi al di fuori dell'Amministrazione 
dello Stato, sui quali si riferisce ai sensi dell'art. 23 della legge n. 559 del 
1993: 2.1. Istituto Luce Cinecittà S.r.l.; 2.1.1. Fondo per la produzione, la 
distribuzione, l'esercizio e le industrie tecniche per il sostegno 
ali 'imprenditoria cinematografica; 2.2. Società finanziaria di promozione della 
cooperazione economica con i paesi del! 'Est europeo - FIN EST S.p.A.; 2.2.1. 
Fondo Venture Capitai per l'Area balcanica; 2.3. Cassa depositi e prestiti 
S.p.A.; 2.3.1. Fondo rotativo per l 'attivazione della progettualità degli Enti 
locali e territoriali; 2.3.2. Fondo speciale di rotazione per l 'acquisizione di aree 
ed urbanizzazioni (Regioni-Enti locali); 2.3.3. Fondo per le demolizioni delle 
opere abusive; 2.3.4. Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli 
investimenti in ricerca (FRI); 2.3.5. Fondo rotativo per il finanziamento delle 
misure di riduzione delle immissioni dei gas ad effetto serra (Fondo Kyoto); 
2.3.6. Fondo rotativo per la concessione di crediti concessionali ai Paesi in via 
di sviluppo; 2.4. UBI Banca S.c.p.A.; 2.4.1. Fondo di rotazione per 
l'incremento della produttività; 2.5. Banca nazionale de/lavoro S.p.A.; 2.5.1. 
Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della cooperazione -
Foncooper; 2. 6. Invitalia S.p.A. Agenzia nazionale p er l 'attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d'impresa; 2.6.1. Fondo destinato alla concessione 
di finanziamenti per agevolare lo sviluppo del settore turistico e termale nelle 
aree depresse del Mezzogiorno; 2.6.2. Fondo rotativo per le imprese per 
interventi a favore dell 'autoimpiego e dell 'autoimprenditorialità; 2.6.3. Fondo 
rotativo nazionale per gli interventi nel capitale di rischio; 2.6.4. Nuove 
imprese a tasso zero; 2. 7. Intesa Sanpaolo S.p.A.; 2.7.1. Fondo speciale ricerca 
applicata (FSRA); 2.8. SIMEST S.p.A . Società italiana p er le imprese 
ali 'estero; 2.8.1. Fondo rotativo per la concessione di contributi agli interessi; 
2.8.2. Fondo di rotazione per la concessione di finanziamento a tasso 
agevolato; 2.8.3. Programmi di inserimento sui mercati extra UE ed interventi 
per la solidità patrimoniale delle imprese esportatrici; 2.8.4. Fondo unico di 
Venture Capita/; 2.8.5. Fondo rotativo per il finanziamento di operazioni di 
Start Up; 2.9. UniCredit S.p.A.; 2.9.1. Fondo per l'attività di microcredito 
nell'Area balcanica; 2.10. CONSAP S.p.A.; 2.10.1. Fondo di rotazione per la 
solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive e 
de li 'usura, e dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani per crimini 
domestici; 2.11. Banca del Mezzogiorno - MedioCredito Centrale S.p.A.; 
2.11.1. Fondo per la concessione di anticipazioni finanziarie per l 'acquisizione 
di partecipazioni temporanee e di minoranza nel capitale di rischio di imprese 
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3. Gestioni fuori bilancio ed altri fondi riconducibili all'art. 24 della legge 
n. 559 del 1993: 3.1. Ministero dell'economia e delle finanze -Ispettorato 
generale per i Rapporti Finanziari con l 'Unione Europea; 3.1.1. Fondo di 
rotazione per l 'attuazione delle politiche comunitarie; 3.2. Ministero 
dell'economia e delle .finanze - Dipartimento del tesoro; 3.2.1. Fondo di 
rotazione per la concessione di finanziamenti trcntcnnali alle fondazioni che 
hanno presentato il piano di risanamento; 3.2.2. Fondo per la garanzia dello 
Stato sulle passività delle banche italiane; 3.2.3. Ristrutturazione del debito 
delle Regioni; 3.2.4. Fondo di garanzia per la diffusione delle tecnologie 
informatiche tra gli studenti del primo anno della scuola secondaria superiore; 
3.2.5. Fumlu ùi garauzia pe1 il cuusuliùaweutu delle passività delle piccole e 
medie imprese; 3.2.6. Fondo di garanzia finanziamenti organo commissariale 
ILVA; 3.2.7. Fondo di garanzia dello Stato a favore degli investitori società 
turn-around; 3.2.8. Intervento straordinario nel Mezzogiorno- Agenzia per la 
promozione e lo sviluppo del Mezzogiorno; 3.2.9. Fondo per la gestione e il 
recupero dei crediti indennizzati dalla SACE; 3.2.10. Fondo incremento 
edilizio; 3.2.11. Fondo da ripartire per l 'integrazione delle risorse destinate alla 
concessione di garanzie rilasciate dallo Stato; 3.2.12. Fondi per la 
partecipazione de li 'Italia a Banche e Fondi Multilaterali di Sviluppo; 3.3. 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 3.3.1. Fondo per lo 
sviluppo della meccanizzazione in agricoltura; 3.3.2. Fondo centrale per il 
credito peschereccio; 3.3.3. Fondo di rotazione per la proprietà diretto 
coltivatrice; 3.3.4. Fondo di solidarietà nazionale; 3.4. Ministero de/lavoro, 
della salute e delle politiche sociali; 3.4.1 . Fondo di rotazione per la 
formazione professionale e per l 'accesso al Fondo sociale europeo; 3.5. 
Ministero dello sviluppo economico; 3.5.1. Fondo per la crescita sostenibile 
già fondo per l 'innovazione tecnologica; 3.5.2. Fondo di garanzia per gli 
interventi settore alta tecnologia; :1 .:S .:1 . Liherazione di tì·equenze televisive 
interferenti con i Paesi confinanti; 3.6. Ministero dell'istruzione, 
del! 'università e della ricerca; 3.6.1. fondo agevolazioni alla ricerca (fAR); 
3. 7. Ministero dell'interno; 3.7.1. Fondo di rotazione per assicurare la stabilità 
finanziaria degli Enti locali; 3.8. CONSAP S.p.A. ; 3.8.1. Fondo di solidarietà 
per i mutui per l 'acquisto della prima casa; 3.8.2. Fondo di garanzia SACE; 
3.8.3. Fondo di garanzia per i debiti della Pubblica Amministrazione; 3.8.4. 
Fondo per il credito ai giovani ; 3.8.5. Fondo per il credito per i nuovi nati; 
3.8.6. Fondo di garanzia per la prima casa; 3.8.7. Fondo legge n. 295/1973 -
settore interno; 3.8.8. Rifinanziamento del fondo per il concorso statale nel 
pagamento degli interessi (eventi alluvioni del ! 994); 3.8.9. Fondo centrale di 
garanzia per la copertura dei rischi derivanti dalle operazioni di credito a medio 
termine a favore delle medie e piccole imprese industriali danneggiate da 
calamità naturali; 3.8.1 O. Reintegro fondi di garanzia costituiti da Consorzi di 
garanzia fidi; 3 .8.11. Fondo per il concorso dello Stato nel pagamento degli 
interessi sulle operazioni di credito a favore delle PMI danneggiate da calamità 
naturali (Contributi in conto interessi su finanziamenti concessi alle imprese 
danneggiate dagli eventi alluvionali del novembre 1994); 3.8.12. Fondo per il 
concorso statale, nella misura massima del 3 per cento, nel pagamento degli 
interessi sulle operazioni di credito a favore delle imprese artigiane; 3.8.13. 
Fondo centrale di garanzia; 3.8.14. Fondo di sostegno alla natalità; 3.8.15. 
Fondo a cope1tura delle garanzie su operazioni finanziarie delle piattatorme di 
investimento ammissibili al fondo europeo per gli investimenti strategici 
(FEIS); 3.8.16. Fondo per la copertura delle garanzie dello Stato concesse sui 
titoli senior emessi dalle banche di credito cooperativo; 3.9. C.D.P. 
Investimenti S.g.r.; 3.9.1. Fondo Piano nazionale edilizia abitativa; 3.10. 
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ISMEA -Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare; 3.1 0.1 . Fondo 
per l 'imprenditorialità in agricoltura; 3.1 0.2. Contratti di filiera; 3.11. Banca 
del Mezzogiorno - MedioCredito Centrale S.p.A.; 3.11.1. Fondo centrale di 
garanzia per PMI; 3.11.2. Programma Operativo Multiregionale "Industria 
artigianato e servizi alle imprese- fondi FESR"; 3. l 2. Ministero de/l 'ambiente, 
della tutela del territorio e del mare; 3.12.1. Progetto operativo Difesa Suolo; 
3. 13. Cassa depositi e prestiti S.p.A.; 3.13.1. Edilizia residenziale; 3.13.2. 
Edilizia sovvenzionata - Programmi centrali; 3.13.3. Apporto dello Stato per 
programmi straordinari di edilizia abitativa; 3.13.4. Metanizzazione; 3.13.5. 
FIO Regioni; 3.13.6. Fondo ex AGENSUD; 3.13.7. Fondo per la progettazione 
preliminare; 3.13.8. Programmazione negoziata; 3.13.9. Fondo per la 
contribuzione agli investimenti per lo sviluppo del trasporto merci per ferrovia, 
con particolare riferimento al trasporto combinato e di merci pericolose ed agli 
investimenti per le autostrade viaggianti; 3.13.1 O. Gestione dei mutui e dei 
rapporti trasferiti al MEF; 3.13.11. Fondo per assicurare la liquidità per il 
pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili -Sezione Enti locali; 3.13.12. 
Erogazioni a valere sul Fondo per la realizzazione di alloggi e residenze per 
studenti universitari; 3.13.13. Fondo di Garanzia per i prestiti concessi dagli 
istituti di credito a imprese italiane o per agevolare gli appmii di capitale dalle 
imprese italiane nelle imprese miste; 3.13.14. Fondo per la copertura degli 
oneri derivanti dalle garanzie concesse dallo Stato su passività di nuova 
emissione e sull'erogazione di liquidità di emergenza, a favore delle banche e 
dei gruppi bancari italiani; 3.14. Invitalia -Agenzia nazionale per l 'attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.; 3.14.1. Fondo per il 
salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà; 3 .14.2. Promozione 
del lavoro autonomo nelle Regioni del Mezzogiorno - Progetto Fertilità; 3.15. 
Cassa conguaglio GPL; 3.15.1. Fondo per la ristrutturazione della rete di 
distribuzione dei carburanti; 3. l 6. Commissari Governativi; 3.16.1. Gestione 
governativa dei servizi di navigazione lacuale; 3.16.2. Gestione governativa 
della ferrovia Circumetnea; 3.16.3. Gestione governativa delle ferrovie 
meridionali sarde; 3 .16.4. Gestione governativa delle ferrovie della Sardegna; 
3.17. Commissario ad Acta; 3.17.1. Commissario ad Acta art. 86 legge 
289/2002; 3.18. Poste Italiane S.p.A.; 3.18.1. Conto poste; 3.19. Fondo 
Europeo degli Investimenti (FEI); 3.19.1. Programma iniziative PMI gestione 
delle risorse comunitarie e cofinanziamenti nazionali; 3.20. Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 3.20.1 . Incentivi fiscali agli investimenti pubblicitari 
incrementali; 3.20.2. Fondo straordinario per gli interventi di sostegno 
all'editoria. 3.21. SOGESID S.p.A. ; 3.21.1 . Somme da trasferire alla SOGESID 
per aumento del capitale sociale sottoscritto dal MEF e per lo svolgimento 
delle proprie attività istituzionali. 
Allegato 1: Fondi di rotazione gestiti da Organismi al di fuori 
dell'Amministrazione dello Stato, sui quali si riferisce ai sensi dell ' articolo 23 
della legge n. 559 del 1993 - informazioni finanziarie; 
Allegato 2: Gestioni fuori bilancio ed altri fondi riconducibili ali 'articolo 24 
della legge n. 559 del 1993 - infonnazioni finanziarie; 
Allegato 3: Gestioni fuori bilancio non inserite nell'allegato conoscitivo al 
disegno di legge di bilancio anni 2018-2020 - informazioni finanziarie; 
Allegato 4: Gestioni fuori bilancio che non presentano alcuna movimentazione 
nel corso del 2017 
Allegato 5: Gestioni fuori bilancio ed altri fondi riconducibili alla legge n. 559 
del 1993 - informazioni finanziarie storiche 
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Considerazioni di sintesi 
Ai sensi degli articoli 23 e 24 della legge n. 559 del 1993 la Corte dei conti riferisce 

annualmente al Parlamento sull'attività svolta dagli Organismi che gestiscono, al di fuori 
de li' Amministrazione dello Stato, fondi di rotazione costituiti con disponibilità tratte dal bilancio 
dello Stato (art. 23) e sull'andamento e sui risultati delle gestioni fuori bilancio (art. 24), cui 
apparteuguuu anche i fuuùi ùi rutaziuue gestiti ùiretlameute dalle Amministrazioni interessate. 

Il legislatore ha disposto che tale relazione costituisca "una sezione della relazione annuale 
sul rendiconto generale dello Stato", intendendo così evidenziare la necessità di una visione 
complessiva delle risorse finalizzate alla realizzazione delle politiche pubbliche. In questa logica 
l'articolo 31-bis della legge n. 196 del 2009 ha previsto la redazione di un allegato obbligatorio, 
a fini conoscitivi, al disegno di legge di bilancio, per i fondi "che non rientrano nei bilanci 
ordinari". In attuazione di tale norma nel disegno di legge di bilancio per il triennio 201 R-2020 è 
stato pubblicato, in allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, 
l 'elenco delle gestioni fuori bilancio e degli altri fondi che non rientrano nei bilanci ordinari , 
distinti per Ministero. 

Nonostante il reiterato disfavore di principio del legislatore per tale eccezionale tipologia 
gestoria, continuano a susseguirsi deroghe legislative con l 'istituzione di nuove gestioni fuori 
bilancio (art. l, commi 348, 689 e 897, della legge di bilancio 20 18). Come è stato più volte 
evidenziato dalla Corte, "i! continuo ricorso alle diverse forme di gestioni fuori bilancio, ormai 
da lungo tempo esclusivo per determinati tipi di intervento (come per !e calamità naturali, ad 
esempio, ovvero per la gestione di alcune forme d'incentivo ali 'attività economica), è 
indirettamente indicativo di un 'inadeguatezza delle ordinarie procedure di bilancio rispetto alle 
esigenze di.f1essibilità nella gestione di determinati comparti ". 

Se è vero, infatti, che tali forme di gestione assicurano una maggiore celerità e snellezza 
procedimentale, innegabili risultano gli aspetti di non congruenza con i principi di unità, 
universalità ed integrità di bilancio dettati dali 'mticolo 81 della Costituzione e dalla legge c.d. 
"rinforzaiH" n. 243 del 2012, in ordine H qwmlo ivi previsto circa il supen:llllelltu delle gestioni 
contabili operanti a valere su contabilità speciali o conti correnti di tesoreria e conseguente 
riconduzione delle relative risorse finanziarie al bilancio dello Stato. 

Dall'Allegato alla legge di bilancio pluriennale 2018-2020, la cui ricugniziuue uun è 
peraltro esaustiva delle tipologie di fondi in essere, la rilevanza del fenomeno emerge per tabulas 
sia con riferimento al numero delle gestioni, che alle risorse gestite. 

Relativamente ai fondi di cui ali 'articolo 23 della legge n. 559 del1993 (fondi di rotazione per 
i quali è previsto un Ministero vigilante sull'atli vità svulta dal Gestore esterno 
n li' Amministrazione statale), si evidenzia la necessità di un maggiore monitoraggio da parte delle 
Amministrazioni vigilanti, chiamate ad operare anche con indicatori di output e di outcome, nl 
fine di valutare l 'attualità degli strumenti di agevolazione, il grado di realizzazione rispetto alle 
finalità indicate dalle leggi istitutive ed anche i tempi di erogazione delle risorse delle gestioni 
stesse. 

Riguardo ai costi di funzionamento, nei casi in cui questi sono sostenuti a valere su risorse 
provenienti direttamente dai bilanci dei Ministeri vigilanti, non sempre è possibile quantificarne 
l 'ammontare, soprattutto quando tali spese risultano inclusi in convenzioni "amnio ", che 
prevedono un corrispettivo indistinto per più di una attività, anche diverse dalla gestione del 
fondo, ovvero vengono rendicontate unitamente per più anni. In ogni caso, si ribadisce la 
necessità, già evidenziata negli anni precedenti, che la commissione riconosciuta al gestore sia 
commisurata proporzionalmente ali' effettiva attività svolta in linea con la mission del fondo e, 
comunque, tenendo conto della complessità delle operazioni gestite, evitando quantificazioni in 
misura fissa o forfettaria in ipotesi di modesta, se non nulla, movimentazione, che si tradutTebbero 
in un costo certo, pur in totale o parziale assenza di attività gestoria. 

L'analisi dei documenti contabili, poi, continua a far emergere un diffuso grado di 
disomogeneità, sia riguardo alla tipologia di rendicontazione della parte patrimoniale oltre che di 
quella economica, sia con riferimento alla qualità ed esaustività delle informazioni contenute nelle 
relazioni sulla gestione, il che rende impossibile una analisi comparativa dei dati e delle 
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informazioni gestionali. Pertanto, in coerenza con quanto evidenziato nelle precedenti relazioni, 
emerge l 'indifferibile necessità che la Ragioneria generale dello Stato (RGS) predisponga uno 
schema uniforme di rendicontazione finanziaria e patrimoniale, come peraltro è stato previsto 
dall'art. 40, comma 2, lett. p), della legge n. 196 del 2009 che per le gestioni in essere dispone 
"l 'obbligo di rendicontazione annuale delle risorse acquisite e delle spese effettuate secondo 
schemi classificatori armonizzati con quelli del bilancio dello Stato e a questi aggregabili a livello 
di dettaglio sufficientemente elevato". 

l. Fondi di rotazione e gestioni fuori bilancio 
1.1. Nozione 

Con il termine di "gestioni fuori bilancio statali" si fa riferimento a gestioni finanziarie che 
rientrano nella competenza delle Amministrazioni centrali ed i cui flussi di entrata e di spesa, pur 
essendo finalizzati allo svolgimento di compiti istituzionali, non sono registrati nel bilancio dello 
Stato, né assoggettati alle ordinarie procedure di controllo. 

l meccanismi operativi delle gestioni fuori bilancio possono essere differenti 1• 

Una prima tipologia è rappresentata dal "fondo rotativo", strutturato per riutilizzare nel 
tempo le risorse finanziarie erogate. Infatti, le somme destinate a finanziare nuovi programmi di 
intervento sono rappresentate, oltre che dagli stanziamenti pubblici, anche da quanto viene 
restituito ciclicamente dalle imprese beneficiarie. I vantaggi del fondo di rotazione sono 
l 'autoalimentazione, realizzata attraverso il rimborso delle rate riscosse inizialmente e la 
riduzione del tasso di interesse sui prestiti erogati (attraverso provvista pubblica a tasso zero e 
provvista delle banche a tasso convenzionato). 

Altro tipo di fondo è il "fondo di garanzia", strumento finanziario finalizzato ad agevolare 
l'accesso al credito per le piccole e medie imprese (PMI). A differenza dei fondi di rotazione, i 
fondi di garanzia non concedono contributi in denaro, ma offrono una agevolazione sotto forma 
di garanzia, in quanto il Fondo fa da garante alla banca che concede il finanziamento ali 'impresa, 
nel caso di mancata restituzione del capitale. Il fondo, infatti, interviene per consentire loro 
l'accesso al finanziamento esterno, a fronte di una commissione che copre i rischi e i costi 
amministrativi e di gestione. I costi de li' operazione per le imprese beneficiarie risultano inferiori, 
in quanto le stesse sono sgravate dali' obbligo economico di presentare garanzie collaterali (es. 
garanzie reali e personali, garanzie reddituali, fidejussioni, polizze assicurative) generalmente 
richieste dalle banche. 

Tipologie diverse sono, infine, costituite da fondi che erogano ''prestiti agevolati", 
concessi a tassi inferiori rispetto alla media di mercato, o che prevedono "contributi a fondo 
perduto" del capitale o della quota interessi, per i quali non è, quindi, prevista la restituzione. 

1.2. Quadro normativa di riferimento 
1.2.1. Gli interventi normativi 

La legge n. l 041 del 25 novembre 1971 ha dettato la prima disciplina organica della 
materia, distinguendo le gestioni fuori bilancio autorizzate da leggi speciali da quelle non 
autorizzate, di cui è stata disposta la cessazione, con conseguente obbligo di riversare le risorse 
al bilancio dello Stato. In particolare, viene affermato il principio in base al quale solo con legge 
si può derogare ai principi d eli' "universalità" e de li' "unità" del bilancio, con la conseguenza 
che una gestione fuori bilancio non può essere autorizzata da regolamento. Viene, poi, stabilito 
l'obbligo di redazione del bilancio consuntivo o del rendiconto annuale della gestione, da 
trasmettere ai competenti organi di controllo. 

1 Sul tema si richiamano i rapporti di monitoraggio della Corte dei conti Sezione Centrale di controllo sulla gestione 
delle Amministrazioni dello Stato sulle gestioni fuori bilancio, relativi al I e al II semestre 201 7. 
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Detti principi risultano ribaditi e rafforzati dai molteplici interventi legislativi succedutisi 
nel tempo2 fino ali 'art. 24, comma 3, della legge 31 dicembre 2009 n. 196, che nell'ambito di una 
più generale riforma della contabilità e della finanza pubblica, ha ribadito il generale divieto di 
gestioni fuori bilancio, fatti salvi i casi espressi disciplinati dal successivo art. 40, comma 2, lettera 
p) della medesima legge n. 196 del2009. 

Questa norma, rimasta ad oggi inattuata', prescrive espressamente per queste gestioni 
l 'adozione di forme di rendicontazione omologhe a quelle del bilancio dello Stato, al fine di poter 
leggere i d<1ti di spes<1 in termini di consolid<lto con quelli contenuti in hil;mcio, rel;:Jtivi ;:JÒ 
interventi comprensivi nella medesima politica pubblica. 

In coerenza con i principi di unità, integrità ed universalità di bilancio di cui ali 'art. 81 della 
Costituzione, l'art. 15, comma 8, della legge c.d. "rinforzata" n. 243 del 2012 ha disposto che 
"con legge dello Stato è disciplinato il progressivo superamento delle gestioni contabili operanti 
a valere su contabilità speciali o conti correnti di tesoreria e la conseguente riconduzione delle 
relative risorse finanziarie al bilancio dello Stato". 

Con il successivo ati. 7 del decreto legislativo del 12 maggio 2016, n. 90 è stato introdotto 
l 'art. 44-ter della legge n. 196 del 2009, che, nel ribadire il divieto di istituire nuove gestioni fuori 
bilancio e nel fissare il termine di 120 giorni per l 'adozione di un dPCM, contenente l 'indicazione 
delle gestioni fuori bilancio da ricondurre al regime di contabilità ordinaria (entro 24 mesi 
dali 'adozione del decreto legislativo stesso) e di quelle da sopprimere, al comma 4, ha fatto salve 
"la gestione relativa alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, le gestionifuori bilanciu istituite 
ai sensi della legge n. l 041 del l 971, le gestioni.fìwri bilancio autorizzate per legge, i programmi 
comuni tra più autorizzazioni, enti, organismi pubblici e privati, nonché i casi di necessità e 
urgenza". 11 successivo comma 5 stabilisce, poi, che, a decorrere dall 'esercizio 2017, i conti 
correnti di Tesoreria centrale per i quali siano trascorsi almeno tre anni dali 'ultima 
movimentazione, senza che siano state effettuate ulteriori transazioni, sono estinti, previa 
autorizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze. 

Al fine di ottenere un quadro completo delle risorse pubbliche gestite fuori dal bilancio, 
l 'articolo l O della legge 4 agosto 2016, n. 163 ha introdotto l ' art. 44 quater della legge n. 196 del 
2009, che, al comma l, ha previsto che l'apertura di conti presso il sistema bancario e postale da 
parte di amministrazioni dello Stato, per la gestione di specifici interventi c per la raccolta c la 
gestione di versamenti a favore del bilancio statale, è consentita solo se prevista per legge o 
autorizzata dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, su richiesta dell'amministrazione competente, debitamente motivata e documentata. 

L'intervento normativa risulta coerente con la ratio dell'art. 31-bis della legge n. 196 del 
2009, in quanto teso a comporre una visione unitaria delle risorse pubbliche gestite fuori dalle 
norme ordinarie di contabilità. Tuttavia, sebbene si faccia riferimento a "specifici interventi e 
raccolta e gestione di versamenti a favore del bilancio statale", si esprimono perplessità 
su !l 'equiparazione degli effetti autorizzativi trél. legge e provvedimento amministrativo. 

Infine, mentre l'articolo 13-bis del DL 24 aprile 201 7, n. 50, convertito con modificazioni 
dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, ha ulteriormente posticipato, dal 30 giugno 201 7 al l o gennaio 
20194, il termine (fissato dal dPCM dell'8 febbraio 201 7) per la riconduzione in contabilità 
ordinaria la legge di bilancio 2018 ha previsto l 'istituzione di nuove gestioni fuori bilancio (art. 
l, commi 348, 698 e 897) ed il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. l, tito lato "Codice della 
protezione civile", all'art. 27 apre alla possibilità di autorizzare apposite contabilità speciali per 
l'attuazione delle ordinanze di protezione civile. 

In argomento le Sezioni riunite in sede consultiva della Corte dei conti , con il parere 
1/2016/CONS del 14 marzo 2016, hanno rilevato come la disciplina di cui al decreto legislativo 

2 A pmtire dalla legge 26 aprile 1989 n. !55 . 
.1 Il tennine per l'adozione dei decreti delegati risulta scaduto. 
4 Più precisamente il legislatore è intervenuto, modificando l' articolo 7 del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, 
che fissava come tenni ne ultimo per la rieonduzione in bilancio 24 mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore dello 
stesso decreto legislativo. 
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n. 90 del2016, pur coerente con i criteri dell'art. 40 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, presenta 
elementi di antinomia con il disposto dell'art. 15, cmmna 8, della legge "c.d. rinforzata" n. 243 
del 2012, "in ordine al superamento delle gestioni contabili operanti a valere su contabilità 
speciali o conti correnti di tesoreria e conseguente riconduzione delle relative risorse finanziarie 
al bilancio dello Stato". 

Non può, pertanto, non richiamarsi il monito, più volte espresso dalla Corte5
, sul contrasto 

tra la "tendenza, legata alla coesistenza di una legislazione ordinamento/e volta a superare la 
proliferazione delle gestioni fuori bilancio (per riportare in bilancio la previsione e la gestione 
degli stanziamenti), da un lato, e, d'altro lato, una legislazione ordinaria che ricorre spesso a 
tali forme extra ordinem di gestione delle risorse pubbliche". 

1.2.2. Il dPCM 8 febbraio 2017 ed i successivi decreti attuativi 
In attuazione del predetto art. 44-ter della legge n. 196 del 2009, in data 8 febbraio 2017 è 

stato emanato il dPCM titolato "Eliminazione delle gestioni contabili operanti a valere su 
contabilità speciali o conti correnti di tesoreria". 

Esso succede temporalmente all'ultimo intervento in materia, in verità risalente, 
rappresentato dalla circolare RGS n. 29 del 30 giugno 2004, con cui sono stati individuati, sulla 
base dei criteri determinati6

, i fondi rotativi in essere presso i Ministeri per i quali è rimasta 
autorizzata la gestione in contabilità speciale con specifici dPCM, oltre alle gestioni fuori bilancio, 
previste dagli articoli 1-20 della legge n. 559 del 1993, per le quali ne è stata ribadita la legittimità. 

5 Cfr. per tutte Corte dci conti - Relazione quadrimcstralc sulla tipologia delle copet1ure adottate e sulle tecniche di 
quantificazione degli oneri maggio agosto 20 I 6: "Prosegue, per ala· i versi, una tendenza, legata alla coesistenza di 
una legislazione ordinamentale volta a superare la proliferazione delle gestioni fuori bilancio (per riportare in bilancio 
la previsione e la gestione degli slanziamenti), da un lato, e, d'altro lato, una legislazione ordinaria che ricorre spesso 
a tali forme extra ordinem di gestione delle risorse pubbliche. Il problema è stato già segnalato in varie sedi dalla 
Corte, anche nelle precedenti Relazioni quadrimestrali, ed offi·e la possibilità di considerazioni che attengono a diversi 
profili. Vengono in rilievo in primo luogo diversi principi di contabilità pubblica, con le conseguenti ricadute in tema 
di uso de11e risorse intermediate, ossia anzitutto la signijìcalivilà e la trasparenza del bilancio dello Stato: da questo 
punto di vista la garanzia migliore rimane que11afornila da11a gestione ordinaria del bilancio. Tale assunto comporta 
una riflessione anche su/tema immediatamente correlato, relativo alle reali possibilità di controllo ai vari live11i ad 
opera delle istituzioni a ciò deputate. Il continuo ricorso a11e diverse forme di gestioni fuori bilancio, ormai da lungo 
tempo esclusivo per determinati tipi di intervento (come per le calamità naturali, ad esempio, ovvero per la gestione 
di alcune jòrme d'incentivo all'attività economica), è indirettamente indicativo di un 'inadeguatezza delle ordinarie 
procedure di bilancio rispetto a11e esigenze dijlessibilità ne11a gestione di determinati comparti .. . .. .. In contemporanea 
andrebbe p erò anche data attuazione a11e norme che, in vari provvedimenti e con diversa valenza funzionale (anche la 
c.d. legge "rinforzata" n. 243 del2012 disciplina la materia), hanno come obiettivo que11o di ricondurre a11ajìsiologia 
de11a gestione del bilancio una massa notevole di risorse amministrata ora, sostanzialmente, in tesoreria. Tra l'altro, 
l'attuale situazione rischia di rappresentare un'anomalia anche rispetto al fondamentale principio del! 'annualità, 
ribadito dalla novella costituzionale di cui all'art. 8/ e che assume una particolare rilevanza in un regime di contabilità 
finanziaria in cui risulta generalmente vietato lo spostamento tra esercizi di stanziamenli di bilancio: ciò proprio in 
quanto la contabilità finanziaria presenta il pregio di rendere correlabile tempora!mente il prelievo di risorse con il 
relativo utilizzo. Va ribadito infine che il proliferare de11e gestioni fuori bilancio va valutato anche ai fini della coerenza 
con il principio dell'universalità di bilancio, anch'esso correlato, da11a legge di contabilità, con i profili attuativi 
dell'art. 81 Cast.". 
6 I criteri caratterizzanti i fondi di rotazione, legittimati a sussistere ai sensi dell'art. 93, comma 8, legge n. 289 del 2002 
(legge finanziaria 2003) sono stati così individuati dalla circolare: 

natura pubblicistica dei fondi: le risorse finanziarie devono essere di provenienza dello Stato e/o delle altre P.A., 
comprese l'Unione Europea e altre istituzioni sovranazionali. Nell ' ipotesi di provenienza mista (pubblico e privato) 
va considerata la prevalenza pubblicistica dei fondi; 
autoalimentazione e vincolo di destinazione: i "rientri" costituiscono fonte di autoalimentazione e sono vincolati al 
perseguimento delle finalità del fondo; 
natura dei "rientri": i rientri del fondo provengono dai beneficiari dei provvedimenti, a titolo di parziale o totale 
restituzione; 
rotatività parziale: nell'ipotesi di fondi misti il fondo va considerato rotativo soltanto per la parte relativa alle 
erogazioni per le quali è previsto il rientro. 
specialità del fondo: nell'ipotesi in cui il fondo sia son·etto da speciali disposizioni che ne determinano, in ambito 
ordinamentale o istituzionale, l'ordinarietà della gestione, esso va considerato rotativo. 
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Per tutti i rimanenti fondi, "non menzionati in alcun dPCM, in assenza delle caratteristiche 
proprie della rotatività ", la circolare n. 29 del 2004 ha disposto, ai sensi dcii 'art. 93, comma 8, 
della legge 289 del 2002, l'obbligo della riconduzione in bilancio7

, dettando specifiche 
indicazioni sulle modalità ed i tempi di chiusura, nonché sulla tipologia di controlli a carico delle 
stesse Amministrazioni e del! 'IGEPA 8. 

L'mticolo l del dPCM dell'8 febbraio 2017 prende in esame tutti i conti di tesoreria, le 
contabilità speciali e i conti correnti da ricondurre entro il l o gennaio 2018 alla gestione ordinaria 
del bilancio come individuati nell'Allegato l, mediante decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze. Il successivo articolo 2 riguarda le gestioni da sopprimere in via definitiva entro il 
30 giugno 2017, come individuate dali' Allegato 2. L'articolo 3 si riferisce contabilità speciali 
afferenti ad eventi calamitosi, individuate nell'Allegato 3, e distingue quelle da sopprimere in via 
definitiva entro il 30 giugno 2017 da quelle da sopprimere a seguito di istruttoria. 

Passando poi all'esame quantitativo di risorse ricondotte in bilancio dopo il dPCM dell '8 
febbraio 2017, poi, i risultati appaiono modesti, anche a causa di ripetuti interventi tesi a 
posticipare la soppressione e/o la riconduzione in bilancio degli interventi in esame9. 

Infatti, con il decreto del Ministro dell ' economia e finanze de li' 11 maggio 2017 sono state 
soppresse solo 79 gestioni delle 103 individuate nell'allegato 2 del dPCM dell'8 febbraio 2017 
(pari a circa il 77 per cento), disponendo che le somme eventualmente giacenti siano riversate in 
entrata al bilancio dello Stato. 

Con decreto del Ministro dcii 'economia e finanze del 16 maggio 2017 sono state soppresse 
14 gestioni (pari a 21 ,33 milioni) delle 19 individuate nell'Allegato 3 - lista l del dPCM, 
(contabilità speciali relative alle calamità naturali), disponendo che le somme eventualmente 
giacenti siano versate sul conto corrente di tesoreria n. 22330 intestato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

Avvalendosi della facoltà concessa dall'articolo 5 del dPCM 8 febbraio 2017, con decreto 
del Ministro dcii' economia e finanze del 26 maggio 2017 sono state individuate le gestioni fuori 
bilancio per le quali la data di soppressione è stata posticipata dal 30 giugno al 30 settembre 2017. 

Più precisamente, una parte di gestioni fuori bilancio risulta essere stata soppressa al 30 
settembre 2017 con decreto del 4 agosto 2018 del Ragioniere generale dello Stato. Per la restante 
parte, con decreto del Ministro d eli 'economia e finanze de li' 11 settembre 2017, il termine per la 
riconduzione in bilancio per le gestioni di tesoreria di cui all'allegato l del dPCM dell'8 febbraio 
2017 è stata prorogata al 3 l dicembre 2018, mentre per le restanti gestioni di tesoreria di cui 
all'allegato 2 del medesimo dPCM il termine di soppressione è stato differito a131 marzo 2018. 

Deve, inoltre, ribadirsi che il criterio previsto dal comma 5 de li 'att. 44-ter legge n. 196 del 
2009, che collega la soppressione o la riconduzione in bilancio alla mancata movimentazione del 
conto òi tesoreria nel triennio a decorrere òal 2017, appare limitativo in quanto non fissa una 
soglia minima di rilevanza (della movimentazione) e, comunque, 11011 esime le Amministrazioni 
coinvolte daJJ 'obbligo di effettuare una periodica e aggiornata veri tic a in ordine non solo alla 
permanenza dci presupposti, ma anche alla convenienza del ricorso a gestioni fuori bilancio. 

7 Alla circolare è allegato un elenco delle singole gestioni interessate alla riconduzione in bilancio. 
8 La circolare detta una serie di prescrizioni: 
-divieto di dispon·e dal l o luglio 2004 pagamenti a carico di contabilità speciali e di conto corrente di tesoreria centrale 

relativi alle gestioni non aventi le caratteristiche dei fondi di rotazione ed obbligo di versamento su determinati 
capitoli di entrata delle disponibilità esistenti entro il 31 luglio 2004; 

- obbligo per le Amministrazioni ccntrnli di verificare che gli organismi gestori cstcmi nllc contabilità speciali cd i 
titolari di conti con·enti di tesoreria centrale provvedano ad effettuare i predetti versamenti , dandone comunicazione 
all'IGEPA; 

-obbligo per l'IGEPA di procedere alla data del l o dicembre 2005 alla chiusura di tutte le contabilità speciali e conti 
con·enti di tesoreria centrali. 

Per i tondi rotativi misti la circolare 2':1/2004 ha prevtsto che la quota parte considerata rotati va può essere gesttta fuor i 
bilancio, mentre per la quota pat1e non rotati va, in altemativa alle ordinarie procedure di spesa, l'Amministrazione 
"potrà adottare, con proprio decreto, specifiche norme regolamentari nel rispetto del controllo preventivo di legalilà". 
9 Cfr. la tavola nel capitolo "L'Ordinamento contabile" della presente relazione. 
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Si segnala, in particolare, che nell'ipotesi in cui concorrono interventi, aventi analoghe 
finalità, finanziati con fondi di bilancio e fuori bilancio occorre un esame sinergico delle diverse 
misure e del loro impatto, al fine di evitare il rischio di sovrapposizioni o di spese improduttive. 

1.3. Gestioni fuori bilancio a sostegno delle politiche pubbliche 
Le risorse amministrate nella forma di fondi di rotazione e gestioni fuori bilancio 

rappresentano uno strumento di sostegno delle politiche pubbliche, al pari di quelle gestite in 
bilancio. 

La Tavola seguente pone a confronto ad inizio esercizio 20 l 7 l'ammontare delle risorse 
stanziate nel Titolo I e nel Titolo II nel bilancio dello Stato (al netto dei trasferimenti correnti ad 
amministrazioni pubbliche e dei contributi ad investimenti ad A1mninistrazioni pubbliche) con le 
risorse giacenti alla medesima data sui fondi di rotazione e sulle gestioni fuori bilancio 
riconducibili a ciascun Ministero. La giacenza a fine esercizio (colonna C) include anche il dato 
relativo alle risorse di provenienza statale trasferite nel 2017 alle gestioni fuori bilancio (colonna 
D). 

TAVOLA l 

INCIDENZA DELLE GESTIONI FUORI BILANCIO SUGLI STANZIAMENTI DEFINITIVI NETTI PER MINISTERO 

(in milioni 
Dati di bilancio 

Dati fondi di rotazione e gestioni fuori bilancio 201711 

201710 

A B % giacenza di c D 
inizio esercizio 

Amministrazione Stanzia menti Giacenza ad su stanziamenti Giacenza di cui entrate 2017 
definitivi di inizio definitivi di a fine provenienti dal 

competenza netti esercizio competenza esercizio bilancio dello Stato 
netti 

Ministero dell'economia e delle 
236.533 89.279 38 93.463 12.614 

finanze 
Ministero dello sviluppo economico 6.1 87 8.691 140 10.137 1.486 
Ministero del l 'istruzione, 

47.152 1.253 3 986 29 
del! 'università e della ricerca 
Ministero dell'interno 14.079 761 5 919 369 
Ministero dell'ambiente e della tutela 

452 61 1 135 601 
del teJTitorio e del mare 
Ministero delle infrastrutture e dei 

5.1 97 1.879 36 1.810 117 
trasporti 
Ministero delle politiche agricole 

620 54 9 24 21 
alimentari e forestali 
Ministero per i beni e le attività 

2.039 126 6 183 91 
culturali e del turismo 

Totali 312.260 102.653 33 108.123 14. 727 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Gestori e dati RGS 

Al Ministero dell'economia e delle finanze (MEF) fa riferimento il numero più elevato di 
conti riconducibili a fondi di rotazione e gestioni fuori bilancio (oltre 60 nel 2017 e oltre 50 nel 
20 16), che presentano anche la percentuale più alta di entrate di derivazione statale (12.614 
milioni nel2017, in aumento rispetto al2016 anno nel quale ammontavano a circa 6.117 milioni). 

10 I dati degli stanziamenti definitivi considerati sono relativi ai primi due titoli di spesa (Titolo I, "Spese con·enti" e 
Titolo Il, "Spese in conto capitale"), escludendo il Titolo III, "Rimborso passività finanziarie" pari per il 2017 a 25 1,23 
miliardi (2 18,7 miliardi nel 20 16). Sono stati, altresì , esclusi i trasferimenti correnti ad Amministrazioni pubbliche 
(categoria economica della spesa 4), pari per il 2017 a 263,9 miliardi (258,4 miliardi nel 20 16), nonché i contributi agli 
investimenti ad Amministrazioni pubbliche (categoria economica della spesa 22), pari, per il2017, a 20,3 miliardi (1 7,4 
miliardi nel 2016). 
11 Cfr. Allegato l, Allegato 2 ed Allegato 3 della presente relazione. 
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Le maggiori erogazioni sono ricollegabili a fondi cofinanziati con risorse europee, mentre 
il resto delle risorse MEF gestite fuori bilancio risulta lato sensu attinente a politiche di sostegno 
al credito. 

Anche per il2017 il Ministero per lo sviluppo economico (MISE) presenta una percentuale 
di risorse gestite fuori bilancio maggiore rispetto allo stanziamento definitivo di competenza netto 
(140 per cento n d 2017, in aumento rispetto al 20 l G in cui tale rapporto era pari a 119 per cento). 
La maggior parte di dette gestioni sono alimentate da capitoli di bilancio MISE relativi alla 
Missione Il, "Competitività e sviluppo delle imprese"12 

- programma 7 "Incentivazione del 
sistema produttivo" e risultano funzionalmente collegate alle politiche di incentivi alle imprese13

. 

La rilevanza delle risorse gestite fuori bilancio rispetto a quelle gestite in bilancio, seppur 
in misura ridotta rispetto al MISE, è riscontrabile anche per il Ministero de Il ' ambiente e della 
tutela del territorio e del mare (MATTM). 

Il grafico l pone a confronto l'incidenza delle gestioni fuori bilancio con gli stanzi amenti 
definitivi netti per i Ministeri del MEF, MISE e MA TTM, per i quali il fenomeno presenta 
maggiore rilevanza. 

GRAFICO l 

ST ANZIAMENTI DEFINITIVI NETTI IN BILANCIO E GIACENZE DELLE GESTIONI FUORI BILANCIO 

ESERCIZIO 2017 
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12 In merito al Fondo per la competitività c lo sviluppo cfr. la deliberazione della Corte dci conti -Sezione centrale di 
controllo sulla gestione ùelk Amministrazioni ùdlo Stato ùel 8 agosto 2017 r1. 12/201 7/G. Iu merito al Fonùo per la 
crescita sostenibile cfi·. la deliberazione della Corte dei conti - Sezione centrale di controllo sulla gestione delle 
Amministrazioni dello Stato del 14 novembre 2017 n. 16/2017/G. 
13 Cfr. capitolo del Ministero dello sviluppo economico della presente Relazione: tale programma è collegato al centro 
di responsabilità della Direzione generale per gli incentivi alle imprese. Il MISE ha comunicato che nel20 17 le gestioni 
fuori bilancio direttamente gestite attraverso le contabilità speciali 1726, 1201,3103,5643,5644,5645,5646 e 5850 
hanno erogato un ammontare di oltre l miliardo (circa 0,6 miliardi nel 2016), mentre per il programma 7 già menzionato 
lo stanziamento definitivo di competenza 2017 è pari a l ,6 miliardi, di cui l ,5 miliardi impegnati e l ,4 miliardi pagati. 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Gestori e dati RGS 

I dati contabili evidenziano che le ingenti risorse allocate fuori bilancio (la giacenza finale 
2017 è stata di circa l 08 miliardi, di cui circa 500 milioni su conti correnti diversi dai conti di 
tesoreria) risultano scarsamente movimentate. 

Il rilevato andamento è costante nel triennio 2015-2017, come risulta dal Grafico 2A che 
mette a confronto, per ciascun anno del periodo osservato, le risorse complessive disponibili con 
quelle utilizzate per le finalità previste dalle norme istituti ve delle gestioni. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

GRAFIC02° 

CONFRONTO COMPLESSIVO TRA LE RISORSE FINALIZZATE E QUELLE DISPONIBILI 

(in milioni) 

Gestioni fuori bilancio totali trlennlo 2015-2017 
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}onte: elaborazione Corte dei conti su dati Gestori e dati RGS 

Dal Grafico 2B emerge che l'andamento non varia escludendo dall'ammontare totale delle 
gestioni fuori bilancio i fondi di garanzia1\ che divengono operativi solo in caso di escussione 
della garanzia prestata dallo Stato. 

GRAFIC02B 

CONFRONTO COMPLESSIVO TRA LE RISORSE FINALIZZATE E QUELLE DISPONIBILI 
(in miliom) 

Gestioni fuori bilancio totali diverse dal fondi di garanzia - trlennlo 2015-2017 
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14 I fondi di garanzia presentano risorse disponibili complessive pari a circa 29 miliardi, di cui quelle utilizzate nel 
triennio sono pari a circa 918 milioni. 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

I successivi grafici mettono a confronto, nel triennio 2015-2017 le risorse erogate con 
quelle disponibili (giacenti ad inizio anno e le entrate dell'anno )15 per il MEF (Grafico 3A e 3B), 
MISE (Grafico 4A e 4B) e MATTM (Grafico SA), distinguendo per ciascuno la giacenza 
complessiva delle gestioni fuori bilancio e quella al netto dei fondi di garanzia, ad eccezione del 
MA TTM che non presenta fondi di garanzia. 

GRAFIC03A 

CONFRONTO TRA LE RISORSE FINALIZZATE E QUELLE DISPONIBILI- MEF 
(in 111ilioni) 

MEF- Gestioni fuori bilancio- triennio 2015·2017 

140.000 - ----

120.000 

100.000 

80.000 

60.000 

40.000 - l 
l 

2015 2016 2017 

• entrata annuale • giacenza Iniziale • eroaazlone annuale 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Gestori e dati RGS 

GRAFIC03B 

CONFRONTO TRA LE RISORSE FINALIZZATE E QUELLE DISPONIBILI- MEF 
(in milioni) 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Gestori e dati RGS 

15 Le stesse considerazioni riguardano anche le altre Amministrazioni (MINT, MIBACT, MIUR, PCM, il MIT 
n eli ' ultimo biennio e in misura minore il MIP AAF). 
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In merito ai conti riconducibili al MEF, le risorse utilizzate nel 2017 sono state pari al 16 
per cento16 (17 per cento al netto dei fondi di garanzia). 

Gli interventi che presentano nel2017 un rapporto tra risorse finalizzate e quelle disponibili 
particolarmente contenuto sono i seguenti : 

- 22009 "Fondo per il concorso statale, nella misura massima del 3 per cento, nel pagamento 
degli interessi sulle operazioni di credito a favore delle imprese artigiane" gestito, per un 
periodo da Artigiancassa e per la restante parte dell'anno da Consap, utilizza l'l, 15 per cento 
di circa 48 milioni, mentre le uscite diverse da quelle finalizzate rappresentano il 84 per cento 
delle spese complessive; 

- 22013 "Fondo di garanzia presso Artigiancassa" gestito, per un periodo da Artigiancassa e per 
la restante parte dell'anno da Consap, utilizza 0,01 per cento di circa 95 milioni, mentre le 
uscite diverse da quelle finalizzate rappresentano circa il 99,7 per cento delle spese 
complessive; 

- 22039 "Fondo rotativo per la concessione di contributi agli interessi", gestito da SIMEST, 
utilizza lo 0,5 per cento di circa 2,4 miliardi, mentre le uscite diverse da quelle finalizzate 
rappresentano il 90 per cento delle spese complessive; 

- 29814 "Fonda per la progettualità al fine di razionalizzare e accelerare la spesa per investimenti 
pubblici cofinanziati UE", gestito da Cassa depositi e prestiti, utilizza lo O, 16 per cento di eire <l 

397 milioni; 
-29814 "Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca (FRI)", gestito 

da Cassa depositi e prestiti, utilizza il2,12 per cento di circa 6,7 miliardi; 
- 29814 "Fondo per le demolizioni delle opere abusive", gestito da Cassa depositi e prestiti, 

utilizza l'l ,55 per cento di circa 48 milioni. 

GRAFIC04 

CONFRONTO TRA LE RISORSE FINALIZZATE E QUELLE DISPONIBILI- MISE 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Gestori e dati RGS 

16 L ' incidenza per il 2016 era del 17 per cento e nel 2015 del 19 per cento. 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

GRAFIC04B 

CONFRONTO TRA LE RISORSE FINALIZZATE E QUELLE DISPONIBILI - MISE 

(in milioni) 

MISE- Gestioni fuori bilancio diverse dal fondi di garanzia- trlennlo 2015-2017 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Gestori e dati RGS 

Nel 2017, le risorse utilizzate dal MISE sono risultate pari al 12 per cento17 (20 per cento 
al netto dei fondi di garanzia). 

Nell'ambito dei conti riconducibili al MISE, tra quelli che presentano un rapporto tra 
risorse finalizzate e quelle disponibili, particolarmente contenuto, si evidenzia il conto 31 03 
relativo al "Fondo per l'innovazione tecnologica - Bando PIA" nell'ambito del Fondo per la 
crescita sostenibile che utilizza 0,03 per cento di circa 115 milioni. 

Nel2017, per il MATTM le risorse utilizzate sono state pari al 2 per cento18
• 

Tra i conti riconducibili al MA TTM, che presentano un rapporto tra risorse finalizzate e 
quelle disponibili, particolarmente contenuto, si evidenzia il conto n. 25036 "Fondo rotativo per 
il finanziamento delle misure di riduzione delle emissioni del gas ad effetto serra finalizzate 
all'attuazione del Protocollo di Kyoto" che utilizza l' 1,94 per cento di circa 613 milioni. 

17 L'incidenza per il20!6 era del 9 per cento e nel 2015 del14 per cento. 
18 L'incidenza per il biennio precedente era dell'uno per cento. 
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GRAFICO 5 
CONFRONTO TRA LE RISORSE FINALIZZA TE E QUELLE DISPONIBILI - MA TTM 

(in milioni) 

MATTM- Gestioni fuori bilancio- trlennio 2015-2017 

700 

600 

500 

400 

300 

200 

100 

-
2015 ZOlli 2017 

• giacenza Iniziale • erogazione annuale 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Gestori e dati RGS 

La rilevanza della percentuale di risorse complessive utilizzate a fine eserciZIO 2017 
complessivamente pari al 15 per cento, impone una riflessione sulla reale necessità dello 
strumento. 

Anche alla luce del costo di funzionamento di tali gestioni (per il solo 2017 circa 134 
milioni)19 deve essere valutata l '(anti)economicità di mantenere in essere gestioni o scarsamente 
o per nulla movimentate e la possibilità di includerle nella categoria delle gestioni da ricondurre 
in bilancio o da sopprimere, fissando una "soglia di rilevanza", in relazione alle finalità connesse 
allo specifico fondo, dal momento che interventi a ridotto impatto finanziario possono essere 
gestiti con celerità anche nell'ambito di capitoli di bilancio dei Ministeri. 

1.4. L 'Allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio dello Stato per il triennio 2018-
2020 

L'art. 5 del decreto legislativo n. 54 del4 marzo 2014, novellando la legge n. 196 del 2009, 
ha previsto, con l'introduzione dell'articolo 31 bis, la redazione di un allegato obbligatorio20

, a 
fini conoscitivi, da includere nel disegno di legge di bilancio, con riferimento "uifunJi t..:he nun 
rientrano nei bilanci ordinari "21

. Questo allegato, tito lato "Gestioni fuori bilancio ed altri fondi 
che non rientrano nei bilanci ordinari", e predisposto per la prima volta in occasione della 
redazione del disegno di bilancio preventivo 2016-2018, è finalizzato a fornire al Parlamento il 
quadro ricognitivo annuale delle gestioni fuori bilancio in essere. 

19 Per i l dettaglio cfr. i dati esposti negli Allegati 1, 2 e 3. 
20 In applicazione della Direttiva 2011/85/UE del Consiglio dell'8 novembre 2011. 
21 Nelle more dell'attuazione della delega di cui ali 'm1. l, comma 5, della legge 23 giugno 2014 n. 89, con dPCM d eli '8 
gennaio 2015 è stato approvato lo schema di allegato conoscitivo, contenente per ciascuno stato di previsione della 
spesa dei Ministeri, le infmmazioni inerenti le gestioni operanti su contabilità speciali o conti conenti di tesoreria 
centrale, nonché quelle che si avvalgono in via residuale di conti correnti bancari, aventi le caratteristiche di cui all'art. 
5 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 54. 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

Fin dall'esercizio 2015, primo anno di redazione, la Corte ha evidenziato che l'Allegato 
conoscitivo presenta lacune informative22 ed anche il nuovo elenco contenuto nell'Allegato al 
disegno di legge di bilancio 2018-2020 non presenta una ricognizione esaustiva delle gestioni 
fuori bilancio in essere, il cui ammontare, sulla base dei dati forniti dai gestori, è pari almeno a 
108 miliardi al31 dicembre 2017 (Allegati 1, 2 e 3), mentre l'ammontare delle risorse risultanti 
dal predetto allegato è pari circa a 27 miliardi. 

Come si legge nella nota esplicativa redatta da RGS, sono esclusi dalla ricognizione " i 
conti destinati alla gestione dei proventi dello Stato, quelli contenenti risorse di provenienza 
mista (ossia dallo Stato e da altri soggetti, inclusa l 'Unione Europea), quelli su cui sono gestite 
sonune di titolari là di enti non ricompresi nel bilancio dello Stato, quali ad esempio la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e i conti che nel periodo considerato hanno registrato giacenze pari a 
zero e nessun movimento in entrata ed in uscita". 

Non è chiaro il motivo d eli' esclusione, né come vengano classificati i fondi cofinanziati 
con contributi de li 'Unione Europea e/o di altri Enti, dal momento che, in contrasto con la nota 
esplicativa, alcuni conti che ricevono risorse di provenienza mista risultano inclusi n eli' allegato. 

A fini di trasparenza e completezza dell'informazione, la Corte evidenzia la necessità che 
venga redatta una sezione ad hoc dell'Allegato conoscitivo, relativo ai fondi con risorse di 
provenienza miste23 con l'indicazione dei vari soggetti concorrenti al finanziamento e, se 
conosciuta, l 'indicazione della quota di risorse statali versata nell'anno. 

Rispetto al precedente Allegato conoscitivo sono stati inclusi ulteriori fondi. 
Sul punto si segnala l'esigenza di estendere l'analisi ad un numero quanto più ampio 

possibile di conti di tesoreria, al fine di individuare, anche in contradittorio con i soggetti gestori, 
eventuali forme assimilabili a gestioni fuori bilancio e, conseguentemente, valutarne legittimità e 
coerenza alla luce dei criteri espressi dalla normativa vigente (da ultimo anche dal decreto 
legislativo n. 90 del 2016) e delle pronunce di questa Corte24

. 

22 Cfi·. Relazione al Rendiconto generale dello Stato per l'anno 2015 e per l'anno 2016 talché la RGS, con proprie 
circolari, ha invitato "le amministrazioni interessate a verificare il contenuto dell 'allegato conoscitivo pubblicato, 
proponendo eventuali integrazioni e modifiche". 
23 Non risultano inseriti ne !l'Allegato conoscitivo i seguenti conti classificati come risorse miste: i conti nn. 25012 e 
25052 relative alla c.d. "cm1a acquisti" (DL n. 112/2008, art. 81) che presentano rispettivamente in giacenza al 31 
dicembre 2017, l 08,073 milioni e l ,23 miliardi (giacenza al 31 dicembre 2016, rispettivamente 4 7, 15 milioni e 612,3 
milioni). Vi sono ulteriori conti non inclusi nell'allegato citato in quanto riferiti ad accordi di programma o comunque 
a risorse di provenienza mista: ad esempio relativi al trasp011o pubblico locale (circa 50 conti) o a progetti svolti dalla 
società ARCUS, ora ALES (circa 100 conti). Vi è infine il conto 536 1 (gestito da Consap) relativo alla gestione ex 311. 
l, comma 343, della legge n. 266/2005 "c.d. Rappm1i dormienti" istituito con decreto del Ministro dell'economia e 
delle Finanze del 12 settembre 2016 nello stato di previsione del MEF al fine di indennizzare i rispanniatori che, 
investendo sul mercato finanziario, sono rimasti vittime di frodi finanziarie e che hanno sofferto un danno ingiusto non 
altrimenti risarcito. Il Fondo è alimentato dagli importi: inerenti a proventi dai conti con·enti e dai rappm1i definiti come 
dmmienti all'intemo del sistema bancario, assicurativo e finanziario ai sensi de!l'a11. l comma 345, della legge n. 
266/2005; relativi agli assegni circolari non riscossi entro il te1mine di prescrizione del relativo diritto, ai sensi dell'art. 
l, comma 345-ter, della legge n. 266/2005; dovuti ai beneficiari dei contratti di assicurazione sulla vita che non sono 
reclamati entro il tennine di prescrizione del relativo diritto, ai sensi dell'art. l comma 345-quater, della legge n. 
266/2005, dell'art. 2, comma 4 del decreto-legge 25 marzo 2010 n. 40, convertito dalla legge n. 73 del22 maggio 2010 
e, da ultimo, ai sensi dell'a11. 2952 del Codice civile, così come modificato dal decreto-legge n. 179 dell8 ottobre 2012; 
rivenienti dai buoni fruttiferi postali di cui all'art. 2, comma l, lett. b), del decreto legislativo 30 luglio del1999 n. 284, 
emessi dopo il14 aprile 2001 che non siano reclamati entro il termine di prescrizione del relativo diritto ai sensi dell 'art 
l, comma 345-quinquies, della legge n. 266/2005. Il conto in questione presenta una giacenza al 31 dicembre 2016 di 
circa l ,4 miliardi ed una giacenza al 31 dicembre 2017 pari a circa l ,574 miliardi. 
24 La giurisprudenza della Corte dei conti, nei casi in cui si è occupata di gestioni fuori bilancio (Sezione di controllo­
Collegio per l'esercizio del controllo successivo sulla gestione: deliberazione n. 670 del marzo 1976; n. 733 del 20 
gennaio 1977, deliberazione n. 38 del27 luglio 1994; Sezione di controllo per il Friuli-Venezia Giulia deliberazione n. 
13 del 5 maggio 2011) ha chiarito che tali fmme di gestione, in quanto derogatorie ai principi di integrità, universalità 
ed unità del bilancio, trovano giustificazione per ipotesi eccezionali, espressamente previste dalla legge, in cui sia 
necessario acquisire o impiegare risorse con procedure snelle, per le quali non è previsto il controllo preventivo della 
Ragioneria generale dello Stato e della Co11e dei conti. l caratteri identificativi delle gestioni fuori bilancio sono stati 
così individuati: 

elemento oggettivo, rappresentato dalla messa a disposizione dell'organismo affidatario di somme con destinazione 
detenni nata e irreversibile, cioè sottratta ai criteri del\ 'universalità e unità di bilancio; 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Appare, altresì, necessario una più approfondita analisi sulla natura delle gestioni 
soprattutto con riferimento alle tipologie diverse dai fondi di rotazione e dai fondi di garanzia che 
presentano nel complesso una incidenza di poco superiore al 40 per cento del totale: di essi circa 
il 94 per cento è riconducibile al MEF, circa il 2 per cento al MISE, circa il 4 per cento al MIT e 
valori inferiori ad un punto percentuale per il MIPAAF ed il MIUR. 

GRAFIC06 

INCIDENZA PER MINISTERO DEGLI ALTRI FONDI 
(in percentuali) 

Altri fondi 

• MEF • MIPMF • MISE • MIT • MIUR 

Fonte: elaborazione Cm1e dei conti su dati Gestori e dati RGS 

Si segnala che alcuni dati riportati nell'Allegato conoscthvo al bilancio 2018-2020 
risultano non aggiornati25

, che per la gestione "Intervento straordinario nel Mezzogiorno" riferito 
all' AgenSud (cfr. paragrafo 1.2.R), che presenta solo movimenti in entrata26

, 1' Amministrazione 
vigilante non ha fornito il rendiconto e che il Fondo per la ristrutturazione della rete di 
distribuzione dei carburanti (cfr. paragrafo 3.15 .l) non transita sul bilancio dello Stato, ma grava 
sui gestori e titolari di impianti di distribuzione carburanti sulla rete stradale. 

elemento soggellivo comprendente in una interpretazione evolutiva non solo la gestione diretta da parte delle 
Amministrazioni pubbliche, ma anche di organismi non statali, investiti dall'Amministrazione della gestione avente 
le caratteristiche di gestione fuori bilancio dei fondi dello Stato; 
elemento teleologicu wnsislenle nella ùestinaziune ùell'altività gesturia aù uuu speL:iliw lim:, inwnseguenza ùella 
scelta fatta dal legislatore in un dato momento stmico e che, salvo fissazione di un te1mine, è destinata a durare 
fino a nuovo contrario avviso del legislatore stesso. 

25 In particolare, rispetto allo stesso allegato pubblicato per il 2017: per il MEF, sono presenti quattro nuovi conti 
(2200 l, 22003, 22035, 24108 e 25060), di cui peraltro non si trova menzione nella nota di lettura, e sono ancora indicati 
i conti chiusi con decorrenza 3 luglio e 30 settembre 2017; per il MISE, sono ancora presenti, sebbene chiusi, i conti 
nn. 22002 e 25047; per il MLPS, risultano assenti i conti nn. 20705 e 2 1097 poiché le loro risorse sono state attribuite 
ali' Agenzia nazionale politiche attive lavoro (Anpal) inserita, a pat1ire dal 2018 nella lista delle amministrazioni 
pubbliche predisposta dall'Istat; per il MIUR pennangono un conto con·ente postale ed uno bancario ed è ancora 
indicato il conto n. 23511, tutti chiusi con deconenza 30 settembre 20 17; per il MIT sono state escluse dali' Allegato le 
contabilità nn. 34936 e 162659 intestate al commissario governativo a seguito della conclusione della gestione 
commissariale ed inserite le gestioni commissariali nn. 34102 e 34924. 
26 In particolare, il conto 20550 registra un saldo di fine esercizio di circa 123 milioni e seppur presente nel!' Allegato 
conoscitivo al disegno di legge di bilancio per il2018-2020 tra quelli riconducibili al MEF. 
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Inoltre tal uni saldi contabili al l o gennaio e al 31 dicembre 2017, comunicati dagli enti 
gestori, risultano differenti rispetto ai saldi comunicati da RGS27, il che rende necessario che 
quest'ultima individui le cause di questo disallineamento. 

Anche quest'anno si sono succedute correzioni dei dati contabili, che i Ministeri, gestori e 
vigilanti, hanno rilevato solo dopo la segnalazione della Corte, così come per molti fondi 
(Allegato 5) non è stato possibile ricostruire il quantum erogato dalla data di istituzione della 
gestione ad oggi, il che denota gravi carenze, peraltro già evidenziate nelle precedenti relazioni, 
del sistema dei controlli, contabili e gestionali, in essere presso i Ministeri. 

In proposito si segnala l'esigenza di una maggiore responsabilizzazione dei dirigenti delle 
Amministrazioni vigilanti. A tal fine appare utile prevedere che l 'attività di controllo sui 
rendiconti resi dai gestori sia inserita tra gli obiettivi assegnati ai dirigenti responsabili, 
prevedendo, nel contempo, in analogia a quanto previsto dali 'art. 44 quater della legge n. 196 del 
2009 per i conti correnti bancari e postali, che il mancato controllo sia sanzionato ai fini della 
pe1jormance individuale e comporti responsabilità dirigenziale e disciplinare. 

In alcuni casi, l'alto numero di contenziosi o di procedure fallimentari, rallentando la 
restituzione delle somme riscosse, depotenzia il carattere di rotatività dei fondi, con un duplice 
nocumento, rappresentato, da un canto, dalla necessità di impiego di ulteriori risorse pubbliche e, 
dali' altro, dalle problematiche connesse alle difficoltà di recupero dei crediti ed, in alcuni casi, 
alla perdita parziale o totale degli stessi . 

Risulta, inoltre, necessario che le Amministrazioni, nella qualità sia di gestori che di 
vigilanti, individuino specifici indicatori di output e di outcome per ciascun fondo gestito fuori 
bilancio, al fine di valutare l 'attualità degli strumenti di agevolazione, il grado di realizzazione 
rispetto alle finalità indicate dalle leggi istitutive ed anche i tempi di erogazione delle risorse. 
Particolarmente delicata risulta la valutazione di quest'ultimo parametro, ove si consideri che 
risorse non movimentate, pur su conti conenti o postali dedicati, assicurano comunque un doppio 
vantaggio ai gestori (liquidità a costo zero e retribuzione prevista dalla convenzione). 

Con riferimento ai criteri di determinazione dei costi di funzionamento di ciascun fondo 
permane una completa disomogeneità, favorita dall' autonomia con cui ciascun Ministero gestisce 
il rapporto convenzionale con il gestore, con il quale a volte viene stabilito un compenso 
forfettario, a volte percentuale, a volte cumulativo per tutti i fondi gestiti , a volte singolo con 
erogazione di una "una tantum ". In ogni caso, si ribadisce la necessità, già evidenziata negli anni 
precedenti, che la commissione riconosciuta al gestore sia commisurata proporzionalmente 
all'effettiva attività svolta in linea con la mission del fondo e, comunque, tenendo conto della 
complessità delle operazioni gestite, evitando quantificazioni in misura fissa o forfettaria in 
ipotesi di modesta, se non nulla, movimentazione, che si tradurrebbero in un costo certo pur in 
totale o parziale assenza di attività gestoria. 

Sul punto si rileva che ai sensi dell'art. 192 del nuovo Codice degli appalti (decreto 
legislativo n. 50 del 20 16), il presupposto di legittimità per procedere al pagamento del 
corrispettivo pattuito è rappresentato oltre che dalla verifica sulla corretta rendicontazione, anche 
dalla valutazione in ordine alla qualità del servizio reso ed alla economicità dello stesso rispetto 
alle condizioni economiche offerte dal mercato, da valutarsi con riferimento ai costi di 
aggiudicazione delle gare Consip per servizi analoghi28

. Tale essenziale requisito, che deve 
costituire oggetto di specifica e documentata comparazione effettuata dali' Amministrazione, 
rappresenta anche il presupposto per procedere a nuovi affidamenti diretti anche a soggetti in 
house e deve essere esplicitato " ... nella motivazione del provvedimento di affidamento delle 
ragioni del mancato ricorso al mercato ". 

Altro aspetto da considerare è la compatibilità di previsioni nonnative che indichino come 
soggetto gestore istituti bancari o società a capitale totalmente o parzialmente privato, con i 

27 Cfr. Allegato l e Allegato 2 : i disallineamenti presumibilmente derivano dalla circostanza che RGS considera i soli 
conti di tesoreria e non anche i conti con·enti . 
28 (cfr. sul punto C01te dei conti - Sezione centrale del controllo di legittimità sugli atti del Governo e delle 
Amministrazioni dello Stato deliberazione n. SCCLEG/2/2015/PREV). 
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principi di derivazione comunitaria di cui alla direttiva 2014/24/UE in tema di appalti, lavori e 
forniture e con il principio di libera concorrenza stabilito dagli artt. da l O 1 a l 09 del Trattato di 
funzionamento dell'Unione Europea di cui il vigente decreto legislativo n. 50 del2016 costituisce 
applicazione. 

l fondi gestiti da soggetti privati, risultanti dall'Allegato 2018-2020, risultano attualmente 
in fase di chiusura c restano attivi limitatamente a rapporti rcsiduali. 

Ministero 

MEF 

MIUR 

MISE 

MIUR 

Denominazione del conto 

I'UNlJU JNCKEMENTU 
PRODUTTIVITA ' 29 

FSRA gestione stralcio30 

Fondo di rotazione per la promozione 
e lo sviluppo della cooperazione ­
FONCOOPER 

CONTO POSTE" 

Autorizzazione normati"a 

Articolo 6, legge 62611954 

Atticolo 4, decreto-legge 91811968, 
con v. dalla legge l 08911968 

At1. l legge 4911985 

articolo 2, comma 7 legge 27 dicembre 
2002, n. 289 e at1icolo l, comma 232 
legge 208/20 15 

Fonte: elaborazione Cot1e dci conti su dati Gestori e dati RGS 

TAVOLA 2 

Soggetto gestore 

CFNTRORANCA CorpnratP.P. 
lnvcstmcn t Bank- Gruppo UBJ 
BANCA S.c.p.A 

INTESA SAN PAOLO S.p.A. 

BNL- BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 

POSTE lT ALIANE 

Con riferimento, poi, ai fondi rotativi aventi natura mista, cioè comprendenti sia erogazioni 
di capitali (aventi i caratteri di rotatività), che concessioni di contributi a fondo perduto, si rileva 
l'opportunità di una verifica e di un aggiornamento dei regolamenti concernenti la gestione della 
quota non rotativa. 

Come per i precedenti esercizi, a seguito delle verifiche effettuate in fase istruttoria, molti 
dci rendiconti trasmessi hanno evidenziato incongrucnzc nei dati contabili , tanto da richiedere 
rettifiche, che sono intervenute solo dopo le segnalazioni della Corte. Ciò fa emergere la necessità 
di controlli più attenti da parte delle Amministrazioni vigilanti sulla rendicontazione presentata 
da ciascun gestore, oltre all'esigenza di valutare l'inserimento di penali nelle convenzioni per le 
ipotesi di errata, incompleta o tardiva redazione/presentazione del Rendiconto32 . 

Disomogenee risultano le modalità di rendicontazione contabile e di redazione delle 
relazioni sulla gestione rese dai gestori esterni e dalle stesse amministrazioni, così come non 
pienamente comprensibili risultano i criteri di valutazione patrimoniale di detti fondi. In tale 
mnhito risulta necessario ed urgente un intervento regolatore, teso a dettare parametri uniformi di 
rendicontazione, come più volte richiesto dalla Cmte e peraltro previsto dali 'art. 40, comma 2, 
lett. p), della legge 19G del 2009 che dispone per le gestioni fuori bilancio "l'obbligo di 
rendicontazione annuale delle risorse acquisite e delle spese effettuate secondo schemi 
classificatori armonizzati con que1li del bilancio dello Stato e a questi aggregabili a livello di 
dettaglio sufficientemente elevato". 

29 Si tratta del Fondo di rotazione per l'incremento della produttività. 
30 Si tratta del Fondo di rotazione per la ricerca. 
31 Si tratta del contributo, finalizzato alla riduzione degli oneri effettivamente rimasti a carico per l'attività educativa di 
altri componenti del medesimo nucleo familiare presso scuole paritarie 
32 Si ricorda, inoltre, che l'eventuale mancata applicazione delle penali contrattualmente già previste configura una 
ipotesi di danno all'Erario, con connessa responsabilità dei dirigenti/responsabili dei Ministeri ed obbligo di 
segnalazione alla Procura della Cm1e dei conti . 
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Per l'esame complessivo e comparativo dei dati contabili dei fondi fuori bilancio, di seguito 
singolarmente descritti, si rinvia ai dati contabili contenuti negli Allegati n. 133, n. 234, n. 335, n. 
436 e n. 537 . 

2. Fondi di rotazione gestiti da Organismi al di fuori delJ' Amministrazione dello 
Stato sui quali si riferisce ai sensi dell'art. 23 delJa legge n. 559 del1993 

L'articolo 23 della legge 23 dicembre 1993, n. 559, recante "Fondi di rotazione", dispone 
che gli Organismi che gestiscono fondi di rotazione con disponibilità tratte dal bilancio dello Stato 
sono tenuti a trasmettere alle Amministrazioni vigilanti ed alla Corte dei conti una relazione 
sull'attività della gestione svolta, ai fini della redazione di un referto da inserire in apposita 
sezione della relazione annuale sul Rendiconto generale dello Stato. 

Il paragrafo seguente riferisce sui fondi di rotazione gestiti da Organismi esterni 
all'Amministrazione dello Stato38 e sulle criticità più significative attraverso l'analisi sia di dati 
finanziari che di ulteriori informazioni utili allo scopo, ripm1ate in Appendice (Allegato l). 

2.1. Istituto Luce - Cinecittà S. r. l. 
2.1.1. Fondo per la produzione, la distribuzione, l 'esercizio e le industrie tecniche per il 
sostegno all'imprenditoria cinematografica (ISTITUTO LUCE CINECITTÀ S.R.L. ATTO 

INDIRIZZO 17-5-16 FONDO DECRETO LEGISLATIVO N. 28, ART. 12 DEL 22 GENNAIO 2004) 
Ai sensi dell'art. 12 del decreto legislativo n. 28/2004 è stato istituito il Fondo per la 

produzione, la distribuzione, l'esercizio e le industrie tecniche cinematografiche39, nel quale sono 
affluite le risorse presenti nei soppressi Fondi, che erano stati istituiti dalle leggi n. 1213 del 1965, 
n. 819 del1971, n. 378 del1980 e n. 153 del1994. 

La società Istituto Luce Cinecittà dallo novembre 2016, a seguito di Atto di indirizzo del 
MIBACT di maggio 2016 e di specifica Convenzione, è divenuta il nuovo soggetto Gestore40 dei 
Fondi cinema del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

33 L'Allegato n. l è denominato "Fondi di rotazione gestiti da Organismi al di fuori dell'Amministrazione dello Stato, 
sui quali si riferisce ai sensi dell'ari. 23 della legge n. 559 de11993" e riporta i saldi finanziari al l 0 gennaio ed al 31 
dicembre 2017 e l 'indicazione delle movimentazioni nell'esercizio 2017 delle gestioni fuori bilancio incluse 
n eli' Allegato al disegno di legge di bilancio 2018, ponendo a confronto i dati comunicati dai gestori con quelli 
comunicati da RGS). 
34 L'Allegato n. 2 è denominato "Gestioni fuori bilancio ed altri fondi riconducibili ali 'art. 24 della legge n. 559 del 
1993" e ripmia i saldi finanziari al 1° gennaio ed al 31 dicembre 2017 e l'indicazione delle movimentazioni 
nell'esercizio 2017 delle gestioni fuori bilancio incluse nell'Allegato al disegno di legge di bilancio 2018, ponendo a 
confronto i dati comunicati dai gestori con quelli comunicati da RGS . 
35 L'Allegato n. 3 riporta i dati finanziari al l gennaio ed al31 dicembre 201 7 dei fondi comunque noti alla Corte e non 
inclusi nell'Allegato al disegno di legge di bilancio 20 18. 
36 L 'Allegato n. 4 contiene l'elencazione dei conti non movimentati nel 201 7, con l'indicazione di quelli da ricondune 
in bilancio e da sopprimere elencati nel dPCM del 8 febbraio 2017, posti a confronti con le gestioni soppresse dal DM 
del l l maggio 2017 e successivi decreti che ne hanno posticipato i tennini 
37 L'Allegato n. 5 riporta i saldi storici delle gestioni dalla data di istituzione ad oggi: i dati mancanti non sono stati 
fomiti né dai Ministeri vigilanti né dai gestori, perché non conosciuti. 
38 Per ciascun fondo viene riportata in parentesi la denominazione utilizzata nell'allegato conoscitivo al disegno di 
legge di bilancio anni 2018-2020. 
39 Il 7 settembre 2015 è stato emanato dal MIBACT un decreto che ridefinisce le modalità tecniche di erogazione e 
monitoraggio dei contributi percentuali sugli incassi e sostituisce il DM 8 febbraio 2013 . Di conseguenza nel mese di 
dicembre 2015 il MIBACT ha disposto l'apertura di due capitoli a valere sulla contabilità speciale 5140: il capitolo 
8570, al quale sono stati attribuiti e versati i fondi destinati al pagamento dei contributi percentuali sugli incassi riferiti 
all'esercizio 2016 e seguenti; capitolo 8576, al quale sono stati attribuiti e versati i fondi destinati al pagamento di 
"debiti pregressi". 
40 Per quanto attiene, infine, il compenso per la gestione il Gestore evidenzia che lo stesso non grava sui Fondi ma rientra nel 
Programma delle Attività annuale di Istituto Luce -Cinecittà S.r.l. fino ad un massimo di 850 mila annui, che 1icomprendono 
oltre al costo del personale impegnato e relativi costi di gestione anche tutte le spese legali per il recupero dei crediti relativi ai 
contenziosi ereditati dal precedente Gestore. 
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Con riferimento alla gestione, nel corso del 2017 sono state erogate agevolazioni su 600 
operazioni, per 35,6 milioni e risultano crediti in sofferenza per oltre 65 milioni. 

Le entrate complessive ammontano a 93 milioni di cui 91 milioni derivano dallo Stato (dal 
2015 al 2017 sono stati erogati dallo Stato 234 milioni sul conto 5140). 

2.2. Società finanziaria di promozione della cooperazione economica con i Paesi del! 'Est 
Europeo - Finest S.p.A. (SOCIETÀ FINANZIARIA DI PROMOZIONE DELLA COOPERAZIONE 

ECONOMICA CON I PAESI DELL'EST EUROPEO- FINEST S.P.A . - PORDENONE) 

2.2.1. Fondo Venture Capita! per l 'area balcanica41 

Il Fondo Venture Capita/42 per l 'area balcanica è finalizzato al finanziamento di interventi 
della Finest S.p.A. per favorire la costituzione di imprese in Albania, Bosnia Erzegovina, 
Macedonia, Serbia, Montenegro, attraverso l'acquisizione di quote aggiuntive di capitale di 
rischio (venture capita!) in società o imprese costituite o da costituire nei suddetti Paesi43

. 

Entro otto anni dali 'acquisizione della partecipazione, le imprese s'impegnano a 
riacquistare la quota sottoscritta da parte della Finest S.p.A., dando luogo al carattere di rotatività 
dell'investimento. 

Il Fondo4
\ a fronte di un potiafoglio delle patiecipazioni detenute da Finest S.p.A. a valere 

sul Fondo per complessivi 2,58 milioni relativi a 8 società pmiecipate, presenta crediti in 
sofferenza per circa 154 mila, perdite su crediti per circa l, 13 milioni e le posizioni in contenzioso, 
per circa 0,8 milioni, sono relative a procedure di fallimento c concordato preventivo. 

Per quanto riguarda le partecipazioni dismesse, nel corso del20 17, sono stati incassati circa 
78mila euro. Tra le entrate di parte corrente si registra quella relativa ai corrispettivi su 
partecipazioni per circa 37mila euro. Le spese di gestione hanno riguardato le sole imposte di 
bollo. 

41 Con nota prot. AOO_INT.REGISTRO UFFICIALE.U.0013363 del 17 maggio 2016 il Ministero dello sviluppo 
economico pur ribadendo il carattere rotativo del Fondo, ne aveva evidenziato la progressiva perdita di operatività ed 
aveva affermato di aver avviato un approfondimento con la Finesi S.p.A. e la Regione Friuli-Venezia Giulia che ne 
detiene il pacchetto di maggioranza attraverso la sua finanziaria regionale. al fine di valutare l'attualità delle modalità 
operative dello strumento. Da tale approfondimento è scaturita la necessità di procedere ad una loro revisione ed è stata 
pe11anto predisposta una proposta di modifica della legge n. 84/2001 che dovrà trovare quanto prima il corretto veicolo 
notmativo. 
42 Legge 26 marzo 200 l, n. 84, at1. 5, comma 2, lettera g). 
43 La gestione del Fondo e i rappot1i tra il Ministero e la Società sono stati regolati da un'apposita Convenzione, di 
durata decennale, stipulata il 9 giugno 2005 e alla scadenza, prorogata fino al 9 dicembre 2015. A far tempo da tale 
data il Ministero ba invitato la Finest a garantire la continuità amministrativa della gestione del Fondo, provvedendo 
all'ordinaria amministraziunt: ùdlu stesso senza pt'uceùere a ullet"iuri ac4uisiziuui di partecip<Jziuni. 
L'Amministrazione evidenzia che, nonostante gli sforzi profusi da Fin est per la promozione dello strumento, si è 
registrata nel corso degli anni, una progressiva e significativa diminuzione dell'operatività del Fondo, sia a causa delle 
caratteristiche dello strumento sia per l 'ingresso in UE di Romania, Bulgaria e Croazia. Il Ministero ha pettanto sospeso 
il rinnovo della Convenzione per la gestione del Fondo ed ha avviato un approfondimento con i soggetti coinvolti (la 
stessa Finest e la Regione Friuli-Venezia Giulia che ne detiene il pacchetto di maggioranza attraverso la sua finanziaria 
regionale) che ha fatto emergere la necessità di procedere ad una revisione delle modalità operative dello strumento o 
in altemativa procedere con la chiusura del Fondo. 
44 FINEST S.p.A. detiene le risorse disponibili sullo specifico conto con·ente infi·uttifero di Tesoreria centrale 22050 
presso la Banca d'Italia, mentre l'operatività ordinaria del Fondo avviene mediante il conto corrente fruttifero presso 
la Cassa di Kispannio del Friuli-Venezia Giulia S.p.A.- Tesoreria di Udine. Su tale conto viene mantenuto un Importo 
non superiore al 3 per cento delle risorse conferite dal MAP, come previsto dall'art. 40 legge n. 119 del 30 marzo l 981 
e confermato dalle comunicazioni Ministero dell'economia e delle finanze n. 62491 del 9 maggio 2006 e n. 11 7005 
dell'li settembre 2006. 
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2.3. Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
2.3.1. Fondo rotativo per l'attivazione della progettualità degli Enti locali e territoriali45 

Istituito dali 'art. l, comma 54, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, il Fondo rappresenta 
uno strumento di attivazione della progettualità degli Enti locali e territoriali, per incentivare la 
realizzazione di progetti effettivamente cantierabili, razionalizzando ed accelerando la spesa per 
investimenti delle Amministrazioni e degli Enti pubblici. 

La dotazione del Fondo è stabilita in 400 milioni, di cui: 

- quota A- 120 milioni per le esigenze inserite nel piano straordinario, di cui all'art. 80, comma 
21, della richiamata legge finanziaria 2003, per la messa in sicurezza degli edifici scolastici. 
Il termine di utilizzo dei fondi per la Quota A, scaduto il 31 dicembre 2006 è stato differito al 
31 dicembre 2018 dal comma 166 de Il' art. l, della legge 13 luglio 2015, n. l 07; 

- quota B - 168 milioni per esigenze progettuali relative ad opere da realizzarsi nelle aree 
depresse del territorio nazionale; 

- quota C - 28 milioni per esigenze progettuali relative ad opere comprese nel programma di 
infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 200 l, n. 443 (c.d. "legge obiettivo"), 
non ricadenti nelle aree depresse; 

- quota D - 84 milioni, quota di risorse non riservata dalla legge (trattasi di una quota che potrà 
variare in relazione all'effettivo utilizzo delle quote riservate)46 per esigenze progettuali 
relative ad opere da realizzarsi nelle aree del territorio nazionale diverse da quelle depresse. 

Nel 2017 si è verificato, rispetto all'anno precedente, un aumento delle richieste, delle 
concessioni e delle erogazioni di anticipazioni a valere sul Fondo. L'ammontare delle concessioni 
è risultato di circa 5 milioni. Le erogazioni hanno registrato un volume pari a circa 0,6 milioni. 

La disponibilità del Fondo, al31 dicembre 2017, è pari a circa 397 milioni e le erogazioni 
ammontano a circa 647 mila. Il tasso di erogazione del capitale rispetto alle somme disponibili è 
stato pari al 0,16 per cento. I crediti in sofferenza, al31 dicembre 2017, ammontano a circa 649 
e non sono contemplate le categorie di crediti quali incagli, crediti ristrutturati e scaduti (circolare 
Banca d'Italia n. 272/2008 e successivi aggiornamenti). Per tale Fondo non risultano spese a 
carico delle Amministrazioni pubbliche. 

2.3.2. Fondo speciale di rotazione per l'acquisizione di aree ed urbanizzazioni (Regioni­
Enti locali)47 (URBANIZZAZ AREE L.94.82 ART.3)48 (FONDO ROTAZIONE L.179-92t9 

A seguito di quanto disposto dal decreto legislativo n. 112 dell998 e dal decreto legislativo 
n. 284 del 1999, che hanno soppresso la Sezione autonoma dell'edilizia residenziale50 della Cassa 
depositi e prestiti S.p.A., le funzioni di programmazione e di attuazione degli interventi del Fondo 
in oggetto sono state trasferite alle Regioni. 

Come già esposto nella Relazione per l'anno 2016, il Fondo non presenta più i requisiti di 
rotatività, poiché le risorse giacenti ed i nuovi rientri sono già integralmente assegnati alle singole 
Regioni e non vengono più concessi i nuovi finanziamentP 1• 

Il conto di tesoreria n. 20112 è ricompreso nell'Allegato 2 al dPCM d eli' 8 febbraio 20 l 7 
in applicazione de li 'mi. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della soppressione in via definitiva 52

. 

45 Tale Fondo non risulta incluso nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio anni 2018-2020. 
46 Circolare del25 febbraio 2003, n. 1250 della Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
47 Legge n. 179 del 1992, at1. 5. 
48 La gestione si riferisce al conto n. 20112 della Tesoreria. 
49 La gestione si riferisce al conto n. 20120 della Tesoreria. 
50 Presso cui era stato istituito un fondo speciale di rotazione per la concessione di mutui decennali senza interessi, 
finalizzati all'acquisizione e all'urbanizzazione di aree edificabili ad uso residenziale, nonché all'acquisto di aree 
edificate da recuperare. 
51 Nota prot. U20 18173/15 del 24 aprile 2015 della Cassa depositi e prestiti S.p.A. indirizzata al MEF. 
52 DM 26 maggio 2017 (MEF), soppressione definitiva 30 settembre 201 7 e decreto MEF - RGS 4 agosto 2017. 
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Il conto di tesoreria n. 20120 registra pagamenti per circa 39 mila 53
. 

2.3.3. Fondo per le demolizioni delle opere abusive54 

Il Fondo55 è destinato alla concessione ai Comuni ed ai soggetti titolari dei poteri di cui 
all'art. 27, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 200 !56 di anticipazioni 
senza interessi sui costi relativi agli interventi di demolizione delle opere abusive, disposti anche 
dalla autorità giudiziaria e per le spese giudiziarie, tecniche e amministrative connesse. Possono 
accedere al Fondo solo i Comuni nel cui territorio è stata realizzata l'opera abusiva, oggetto di 
provvedimento di demolizione57

. 

La dotazione del fondo risulta ad oggi pari a 50 milioni. 
Nel corso dell'esercizio 2017 sono state concesse 175 anticipazioni per un totale di 9,15 

milioni a valere sulle risorse del Fondo, in aumento sia in termini numerici (l 05 anticipazioni nel 
2016) che di volumi rispetto all'anno precedente (7,5 milioni nel 2016), prevalentemente 
concentrate nel secondo semestre. 

Le anticipazioni hanno riguardato quasi esclusivamente i Comuni della regione Campania 
e della regione Sicilia, ma sono pervenute richieste, seppur in termini numerici e di volume 
inferiori, dagli enti delle regioni Lazio, Basilicata e Puglia. 

A differenza di quanto evidenziato nel2016, anno in cui la regione Campania risultava la 
principale destinataria dello strumento con il YO per cento circa di assorbimento degli importi 
concessi, nel 2017 tale regione si attesta intorno al (i2 per cento, e la regione Sicilia a circa il 14 
per cento del totale. 

Le erogazioni effettuate nel 2017 ammontano a circa 732 mila (in netta riduzione rispetto 
al2016, quando si erano ammontate a circa un milione). 

Le spese di gestione ammontano a circa 2 mila e la giacenza finale sul conto 29814 
ammonta a circa 47 milioni. 

2.3.4. Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca (FRI)58 

11 comma 354 dell'art. l della legge n. 3 l l del2004 ha istituito, presso la gestione separata 
della Cassa depositi e prestiti S.p.A., un Fondo rotativo finalizzato alla concessione alle imprese 
di finanziamenti agevolati come anticipazioni, rimborsabili con un piano di rientro pluriennale. 

L'articolo l, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007), in 
particolare ai commi da 855 a 859, e le successive modificazioni, ha esteso l'ambito di operatività 
del FRI agli interventi previsti da leggi regionali di agevolazione. Di conseguenza, è stata 
incrementata la dotazione del FRT di ulteriori due miliardi . 

53 I costi di gestione come precisato dal Gestore (CDP) sono implicitamente remunerati nell'ambito della convenzione 
CDP- MEF sui mutui trasferiti che prevede un corrispettivo annuo complessivo per tutte le attività svolte da CDP pari 
a 2,6 milioni. 
54 Tale Fondo non risulta incluso nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio anni 2018-2020. 
55 Normativa di riferimento: legge 20 novembre 2003, n. 326, di conversione del DL del 30 settembre 2003, n. 269. 
56 Si veda il decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 200 l, n. 380, recante testo unico delle disposizioni 
in materia edilizia. L'art. 27 affida al dirigente o responsabile del competente ufficio comunale, la demolizione o il 
ripristino dello stato dei luoghi ovc accerti l'inizio o l'esecuzione di opere eseguite senza titolo su aree assoggettate a 
vincolo di inedificabilità o destinate ad opere e spazi pubblici ovvero ad interventi di edilizia residenziale pubblica. 
57 Le anticipazioni devono essere restituite in un periodo massimo di cinque anni, secondo modalità e condizioni 
stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, utilizzando le sonune riscosse a carico degli esecutori degli abusi. Qualora le somme anticipate non siano 
rimborsate, il Ministro dell'interno provvede al reintegro alla Cassa depositi c prestiti S.p.A., entro sessanta giorni dalla 
scadenza, trattenendo le relative somme dai fondi del bilancio dello Stato da trasferire a qualsiasi titolo ai Comuni. 
58 Tale Fondo (conto di tesoreria n. 29814) non risulta incluso nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio 
anni 2018-2020. 
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Con la legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge di stabilità 2015) è stato disposto il 
definanziamento dell'autorizzazione di spesa a servizio del Fondo per il 2015 e il 2016, 
rispettivamente per 50 e 25 milioni. 

Nel corso del 2017 la CDP ha maturato interessi sulle somme erogate in anticipazione per 
18,63 milioni e commissioni per spese di gestione per 0,55 milioni a carico del MEF. È posta a 
carico del bilancio dello Stato, la differenza tra il tasso riconosciuto alla CDP e il tasso del 
finanziamento agevolato pagato direttamente dalle imprese beneficiarie, oltre agli oneri di 
gestione in favore della Cassa depositi e prestiti S.p.A .. L'art. 30 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito dalla legge n. 134/2012, recante "Misure urgenti per la crescita del Paese", 
ha previsto che le risorse del FRI non utilizzate siano destinate, nella misura massima del 70 per 
cento del loro ammontare, alle finalità del Fondo per la crescita sostenibile - istituto presso il 
MISE- di cui ali 'art. 23, comma 2, del medesimo decreto-legge. In pmiicolare, il Fondo alimenta 
più strumenti agevolativi in capo a diverse Amministrazioni, con provvista della Cassa depositi e 
prestiti S.p.A. garantita dalla Stato e con oneri a valere sullo stato di previsione della spesa del 
MEF. 

Nel 2017 le erogazioni sono state pari a circa 13 8 milioni, che corrispondono al 2 per cento 
delle risorse disponibili. Le entrate ammontano a circa 167 milioni e la giacenza finale del fondo 
è pari a circa 6,5 miliardi. 

I crediti in sofferenza al 31 dicembre 2017 ammontano a circa 33 milioni59
. 

2.3.5. Fondo rotativo per il finanziamento delle misure di riduzione delle immissioni dei 
gas ad effetto serra (Fondo Kyoto) (MINISTERO DELL'AMBIENTE ART. l, COMMA l DELLA 

LEGGE 296 DEL 2006) 
La legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2007), art. 1, commi 1110-1115, ha istituito 

presso la Cassa depositi e prestiti S.p.A. (di seguito CDP), un fondo rotativo per il finanziamento 
delle misure di riduzione delle immissioni dei gas ad effetto serra, finalizzate all'attuazione del 
Protocollo di Kyoto.60 

L'ammontare complessivo del Fondo è di circa 600 milioni, distribuiti in tre annualità di 
200 milioni ciascuna. Ai finanziamenti agevolati, di durata massima di sei anni (15 anni per i 
soggetti pubblici), viene applicato un tasso di interesse, determinato con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, dello 0,50 per cento annuo. Beneficiari dei finanziamenti agevolati 
saranno le persone fisiche, le persone giuridiche private, i condomini, le imprese e i soggetti 
pubblici. 

Nel corso del 2017 non sono stati emessi ulteriori provvedimenti di ammissione al 
finanziamento agevolato, da parte del Ministero o da parte di Enti gestori regionali ed è stato 
perfezionato un nuovo contratto di finanziamento per l'importo di circa 260 mila. 

Il Fondo Kyoto è stato, poi, rifinalizzato dall'art. 57 del DL n. 83 del2012, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 134 del 2012, recante "Misure per lo sviluppo de/l 'occupazione 
giovanile nel settore della Green Economy'' come integrato dal decreto ministeriale n. 65 del 2 
febbraio 201661

• 

Il Fondo ha lo scopo di erogare finanziamenti a tasso agevolato per progetti e interventi nei 
settori della Green Economy ed in settori di attività connessi con la messa in sicurezza del 
territorio dai rischi idrogeologico e sismico. 

59 Il Gestore (CDP) precisa che il dato relativo ai "Crediti attualmente in sofferenza" è stato valutato sulla base della 
nonnativa di vigilanza (circolare Banca d'Italia n . 272/2008 e successivi aggiornamenti) e non contempla quindi le 
categorie di crediti quali incagli, crediti ristrutturati e scaduti. 
60 Primo ciclo di programmazione (c.d. "Kyoto l ", finanziamenti a tasso agevolato per la realizzazione di impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili e piccoli interventi di efficienza energetica). 
61 Secondo ciclo di programmazione (cd. "Kyoto 2", concessione di finanziamenti agevolati per la realizzazione di 
progetti di investimento nei settori della Green Economy, con obbligo di assunzione a tempo indeterminato di personale 
under 35). 
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Dalla data di entrata in vigore del DL n. 83 del 2012, è stato abrogato l'art. l, comma 1112, 
della legge n. 296 del 2006, e a valere sul Fondo di cui ali 'art. l, comma 111 O, possono essere 
concessi finanziamenti a tasso agevolato a soggetti privati che operano in determinati settori. 

N el corso del 2017 non è stato emesso, da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, alcun ulteriore provvedimento di ammissione al finanziamento 
agevolato, in aggiunla ai 66 aùullali nel corso degli anni preceùenli. 

N cl 2017 è stata revocata dal Ministero vigilante l'agevolazione concessa ad un 
beneficiario per un importo ammesso a finanziamento pari a l, 125 milioni, a seguito della 
morosità in relazione a due rate del finanziamento stipulato. 

Il Fondo Kyoto è stato, poi, ulteriormente rifinalizzato dall'art. 9 del DL n. 91 del 2014, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 116 del 2014, recanle "Inlervenli urgenli per 
l'efficientamento energetico degli edifici scol<lstici e universit<lri pubblici"62

. 

In particolare, al fine di realizzare interventi di incremento dell'efficienza energetica degli 
edifici scolastici, ivi inclusi gli asili nido, e universitari, viene prevista la possibilità di concedere 
a soggetti pubblici finanziamenti a tasso agevolato pari allo 0,25 per cento (nel limite di 350 
milioni). 

In data 22 febbraio 2016 il MATTM ha emanato il decreto n. 40 "Decreto 2016", c.d. 
"Kyoto 4", con il quale ha riprogrammato le risorse residue, derivanti dalle economie del c.d. 
"Kyoto 3", ammontanti complessivamente a circa 247 milioni. 

Nel corso del 20 l 7 sono pervenute n. 11 O domande di finanziamento agevolato per un 
importo complessivo pari a 49,145 milioni . 

Il numero delle stipule effettuate nell 'anno 2017, a seguito dell'istruttoria amministrativa 
sulla documentazione contrattuale, è di 74, per un importo complessivo pari a 9,34 milioni 
(relativamente ai finanziamenti agevolati relativi al Fondo "Kyoto 3") e di 129, per un importo 
pari a circa 28 milioni (per quanto riguarda il Fondo "Kyoto 4"). 

In relazione ai costi di gestione, apposita convenzione con il Ministero dell'ambiente e 
della tutela del ten·itorio e del mare (MA TTM) prevede spese a carico del Ministero a valle del 
processo di rendicontazione effetttwto dal Gestoré3

. 

2.3.6. Fondo rotativo per la concessione di crediti concessionali ai Paesi in via di sviluppo 
(CASSA DD PP F.ROT A T. L.49-8764

) 

Il Fondo è stato istituito con legge n. 227/77 per la concessione di crediti finanziari 
agevolati a favore dei Paesi in via di Sviluppo (PVS) nel quadro della cooperazione italiana 
bilaterale, di cui è responsabile il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale (MAECI). 

A seguito della modifica della disciplina riguardante la Cooperazione allo sviluppo, è stata 
creata l'Agenzia per la cooperazione allo sviluppo, quale ente esecutore della politica nazionale 
di cooperazione internazionale e alla Cassa depositi e prestiti, quale istituzione finanziaria per la 
cooperazione internazionale allo sviluppo, è stato attribuito il compito, inter alia, di gestire il 
Fondo rotativo per la cooperazione allo sviluppo. 

L'art. l, comma o22, lett. a), n. l) della legge Il dicembre 2016, n. 232 (legge di stabilità 
20 l 7), ha modificato la legge n. 125/2014 prevedendo l'introduzione di nuove disposizioni 
inerenti, tra l 'altro, la costituzione, a valere sulle risorse del Fondo rotativo, di una fondo di 
garanzia per i prestiti concessi da Cassa depositi e prestiti S.p.A. con proprie risorse (articolo 8, 
comma l-bis), l'impignorabilità delle risorse del Fondo rotativo (articolo 8, comma 2-bis) e la 

62 Terzo ciclo di programmazione (c.d. "Kyoto 3", ancora in corso, finanziamenti agevolati riservati ad interventi di 
etticienza energetica da realizzarsi su editìci scolastici ed universitari di proprietà pubblica). 
63 Per il 2017 la commissione per CDP ammonta a 147,4 7 mila. 
64 Il gestore Cassa depositi e prestiti S.p.A. comunica la nuova denominazione del conto n. 2350 1 di seguito indicata: 
CASSA DD PP F.ROTAT, legge n. 125/201 4. 
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riformulazione dell'articolo 27, comma 3, lettera c), concernente i beneficiari del fondo di 
garanzia. Tali disposizioni sono entrate in vigore con decorrenza l o gennaio 2017. 

In particolare, i progetti di cooperazione, finanziati con le risorse del Fondo, istruiti e 
proposti dall'Unità tecnica centrale della Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo del 
MAECI, sono oggetto di approvazione da parte del Comitato congiunto (ex art. 21 legge n. 
125/2014). 

La legge di stabilità per l'anno 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205), ha ulteriormente 
modificato la legge n. 125/2014, ridefinendo le modalità di intervento del Fondo rotativo per la 
cooperazione allo sviluppo a favore dei soggetti privati (articolo 27, comma 3), nell'ottica di una 
maggiore elasticità nella fissazione delle condizioni finanziarie e nell 'individuazione dei soggetti 
beneficiari dei prestiti. 

Il fondo si compone di due sottoconti relativi, rispettivamente, ali 'attuazione degli artt. 8 e 
27 della legge n. 125/2014 (già artt. 6 e 7 dell'abrogata legge n. 49/1987). In particolare, l'art. 8, 
disciplina l'uso dei crediti d'aiuto, che possono essere concessi a valere sulle risorse del fondo 
per finanziare specifici progetti e programmi di cooperazione bilaterale. L 'art. 27 concede crediti 
agevolati alle imprese italiane per il finanziamento di parte della loro quota di capitale in imprese 
miste realizzate nei Paesi in via di sviluppo (PVS) e rispondenti alle finalità di cooperazione allo 
sviluppo. 

- CREDITI CONCESSIONALI PER INIZIATIVE DI COOPERAZIONE- LEGGE 12512014 
-ARTICOLO 865 

Si tratta di finanziamenti concessi a condizioni agevolate nell'ambito della politica estera di 
cooperazione dell'Italia, a Stati, Banche Centrali o Enti pubblici di Stati dei Paesi in via di 
sviluppo, nonché a organizzazioni finanziarie internazionali, per la realizzazione di progetti e 
programmi di sviluppo rispondenti alle finalità della legge stessa. 
I crediti concessionali vengono erogati66 a valere sulle disponibilità del Fondo rotativo ex lege n. 
227/1977- sottoconto per i crediti di aiuto ai sensi d eli 'articolo 8 della legge n. 125/2014, acceso 
presso la Tesoreria centrale dello Stato al sottoconto n. 23501. 
Nell'esercizio in esame il Comitato congiunto per la cooperazione allo sviluppo ha espresso 
parere favorevole alla concessione di nove nuovi crediti concessionali ai seguenti Paesi: Etiopia 
(2), Guatemala (2), Mali , Myanmar, Tanzania e Vietnam (2) per un totale di 139,29 milioni. Nello 
stesso periodo, Cassa depositi e prestiti S.p.A. è stata autorizzata dal MEF a concedere otto nuovi 
crediti concessionali riferibili ai seguenti paesi: Bolivia, Guatemala (2), Guinea, Iraq, Myanmar 
e Senegal (2) per un totale di 217,17 milioni67

. Infine, sono state stipulate quattordici Convenzioni 
Finanziarie, rispettivamente con: Iraq, Etiopia, Mozambico (2), Afghanistan, Tunisia, Argentina, 
El Salvador (2), Marocco (2), Vietnam, Albania e Senegal, per un totale di 434,46 milioni68. 

Nel periodo in esame, si registrano entrate monetarie per rate capitale per un importo pari 
a 189,2 milioni69. Gli interessi incassati, quale remunerazione del capitale prestato, sono pari a 
31,12 milioni. Inoltre, sono stati incassati interessi maturati sulle disponibilità transitorie presenti 

65 Tutti gli impm1i in valuta sono convertiti al cambio storico valevole al momento di erogazione delle somme in 
questione. 
66 L'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo e la Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo del 
MAECJ valutano le iniziative da finanziare sotto l'aspetto politico e tecnico-economico, trasmettendo al Comitato 
congiunto l'indicazione degli interventi ritenuti suscettibili di finanziamento. Acquisito il parere del Comitato 
congiunto, su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, il Ministro dell'economia e 
delle finanze, con apposito decreto, autorizza l 'Istituto finanziario gestore a stipulare la convenzione finanziaria, ad 
erogare il finanziamento, a curare i rientri e le eventuali ristrutturazioni e gli annullamenti dei debiti. La concessione 
dei crediti di aiuto è preceduta da accordi tra il Governo italiano ed i Govemi dei Paesi in via di sviluppo beneficiari 
(Paesi partner). 
67 Di cui cinque deliberati dal Comitato congiunto nel 2016 e i rimanenti tre nel20 17. 
68 Di cui dodici autorizzate dal MEF nel corso di annualità precedenti al 2017 e due autorizzate nel 2017. 
69 Gli impm1i fomiti sono al netto dei movimenti registrati per conversione del debito pari a circa 12 milioni, 
cancellazioni debitorie per l ,9 milioni e consolidamenti per 204,97 milioni. Considerando tali flussi non monetari, il 
totale dei rientri in linea capitale assomma a circa 408 milioni. 
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sui conti correnti bancari pari a circa 25 mila. Sono, inoltre, presenti proventi per 17,18 milioni a 
titolo di variazione cambF0, a fronte di crediti finanziari e consolidamenti denominati in valuta. 

Tra le uscite, trovano collocazione le commissioni per la gestione del Fondo rotativo dovute 
a Cassa depositi e prestiti S.p.A., relative all'anno 2017, pari a un milione, la cancellazione del 
debito in linea capitale ai sensi della legge n. 209/2000 per l ,9 milioni, e l 'importo attribuibile ad 
annullamenti di capitale per couversioue del debito per circa 12 milioni. 

Le erogazioni di capitale effettuate nel corso del 2017, che hanno dato corso a uscite 
monetarie dal Fondo rotativo, sono pari a 174,75 milioni. 

Nel corso del l 'anno, sono state altresì attuate due differenti operazioni di 
ristrutturazione/ripagamento del debito concluse dal Governo italiano, rispettivamente, con la 
Repubblica Argentina e la Repubblica di Cuba, per un impmto complessivo equivalente a 309,5 
milioni. Tali operazioni sono state autorizzate sulla base delle previsioni della Dichiarazione 
multi laterale del 29 maggio 2014 e del relativo Accordo bilaterale del 19 gennaio 2015 nel caso 
dell'Argentina, e delle previsioni dell'Intesa multilaterale del 12 dicembre 2015 e del relativo 
Accordo bilaterale del 121uglio 2016 nel caso di Cuba71

• 

Al 31 dicembre 2017, risultano non pagate rate per un ammontare complessivo equivalente 
in pari data di 316,7 milioni di cui 263,8 milioni per quote capitale e circa 53 milioni per quote 
interessF2

• 

Tali rate si riferiscono a crediti finanziari concessi ai seguenti paesi: Bolivia, Cina, Eritrea, 
Giamaica, Gibuti, Honduras, Iraq, Kenya, Libano, Marocco, Palestina, Siria, Somalia, Sudan, 
Swazi la n d, Yemen e Zimbabwe. 

La disponibilità, al31 dicembre 2017, risulta pari a 2,7 miliardi, quale totale costituito dagli 
importi presenti sul conto corrente accesso presso la Tesoreria centrale dello Stato e sui conti 
correnti accesi presso aziende di credito73

. 

Si rilevano, infine, crediti in sofferenza per 263,78 milioni e perdite su crediti per 1,7 
miliardi. 

-FINANZIAMENTI LEGGE 125/2014 -ART. 27 (IMPRESE MISTE) 
Trattasi di finanziamenti agevolati concessi alle imprese italiane, per il parziale rifinanziamento 
(fino al 70 per cento) della loro partecipazione al capitale di rischio di imprese miste da realizzarsi 
nei Paesi in via di sviluppo. 
I suddetti crediti sono conisposti a valere sulle disponibilità del "Fondo rotativo di cui alla legge 
n. 22711977 - sottoconto per i crediti agevolati ai sensi dell'articolo 27 della legge n. 125/2014. 

Con la legge di stabilità 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205) il testo dell'articolo 27, 
comma 3 della legge n. 125/2014 è stato ulteriormente modificato proprio al fine di svincolare 
l'operati v ità dello strumento dalla normativa in materia di Aiuti di Stato. 

Nell'anno 2017, non sono state sottoposte nuove iniziative all'approvazione del Comitato 
congiunto per ia cooperazione aìio sviluppo, così come non sono stati emanati decreti ministeriaii 
di autorizzazione ad assumere nuovi impegni contabili sul Fondo rotativo. 

A livello di costi di gestione, la commissione riconosciuta al Gestore è ricompresa nel! ' art. 
8 della legge n. 125/2014. 

Nel corso del2017, non sono state effettuate erogazioni mentre risultano rientri per circa 
195 mila (di cui circa 189 mila per rientri di capitale) e non sussistono mancati rimborsi per rate 

70 Di cui circa 6 milioni per proventi da ncgoziazionc valuta su incassi monetari e il resto per differenze di cambio da 
capitalizzazione consolidamenti . 
71 Trattasi di erogazioni non monetarie per rate capitale incassate e ristrutturate e per ristrutturazione e conseguente 
capitalizzazione di quote interessi. 
72 Ai cambi al 31 dicembre 2017 a cui si aggiungono 0,47 milioni per interessi di mora. 
73 Si tenga presente che le disponibilità contabili effettive del fondo - sottoconto art. 8 -ammontano a circa un miliardo, 
in quanto sono già stati assunti impegni per imp011i da erogare sui crediti in essere per l ,53 miliardi e sono già stati 
deliberati dal Comitato congiunto, ma non ancora autorizzati dal MEF, crediti di aiuto per un imp011o di 89,3 milioni . 
Le giacenze di fine periodo, in valuta estera diversa dall'euro, sono state conve11ite in euro al cambio del 31 dicembre 
2017. 
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scadute. Si segnala, infine, che le disponibilità presenti presso la Tesoreria centrale dello Stato 
ammontano a 107,33 milioni 74

. 

2.4. UBI Banca S.c.p.A. 
2.4.1. Fondo di rotazione per l 'incremento della produttività (FONDO INCREMENTO 

PRODUTTIVIT A') 
Il Fondo in esame è stato istituito dall'a11. 6 della legge n. 626 del 1954 per l'incremento 

della produttività attraverso la concessione di mutui a favore di piccole e medie imprese 
industriali, commerciali, agricole ed artigiane nonché di società cooperative e loro consorzi. 

Lo stanziamento iniziale di 6.575 milioni di originarie Lire non è stato ulteriormente 
implementato da altre risorse provenienti dal bilancio dello Stato, rimanendo alimentato dai rientri 
delle rate di ammortamento dei mutui concessi. Per questo Fondo è stata accesa apposita partita 
nel conto patrimoniale dello Stato. 

Nel corso del 2017 non ci sono state ulteriori assegnazioni; pertanto l 'importo totale dei 
fondi assegnati risulta invariato rispetto al20 16 e non sono stati effettuati prelievi per l 'erogazione 
ai mutuatari, che restano invariati rispetto al precedente anno. Nel corso del 20 17 non sono state 
effettuate nuove erogazioni75

. 

Il conto di tesoreria n. 22002 è ricompreso n eli' Allegato 2 al dPCM 8 febbraio 2017 in 
applicazione d eli' art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della soppressione in via definitiva. 76 

2.5. Banca nazionale de/lavoro S.p.A. 
2.5.1. Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della cooperaziOne 
Foncooper77 

Trattasi di una gestione stralcio dopo il trasferimento alle Regioni delle risorse del "Fondo" 
istituito dalla legge 27 febbraio 1985, n. 49 presso la Sezione speciale per il credito alla 
cooperazione, costituita presso la Banca nazionale del lavoro S.p.A., per il finanziamento delle 
cooperative. L'Istituto, che ha provveduto ad istruire e finanziare le domande presentate entro il 
30 giugno 2000, sta proseguendo nella gestione stralcio, trasferendo alle Regioni, semestralmente, 
le quote di rientro. Solo le Regioni Valle d'Aosta e Sicilia non hanno ancora provveduto ad attuare 
il decentramento amministrativo. 

74 Si tenga presente che le disponibilità contabili effettive del Fondo- sottoconto art. 27- ammontano a 105,4 milioni, 
in quanto sono già stati assunti impegni per impm1i da erogare sui crediti in essere per l ,9 milioni, mentre non sono 
presenti finanziamenti deliberati dal Comitato Congiunto e non ancora autorizzati dal Ministero dell'economia e delle 
finanze. 
75 Il Fondo di cui trattasi, precisamente l'Allegato n. 4 della posta patrimoniale AAGAAAAABA, riporta una 
consistenza al 31 dicembre 2017 pari a 49,50 migliaia. Tale consistenza, è costituita dalle quote parte del "Fondo" non 
ancora trasferite alle Regioni, al netto delle quote, pari complessivamente a 123,19 migliaia, di spettanza delle due 
Regioni a statuto speciale (Sicilia e Valle d'Aosta) le quali nelle more dell'adeguamento dei rispettivi statuti in senso 
conforme alla nonnativa vigente in materia di incentivi alle imprese, ed in particolare all'm1. l O del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, non hanno potuto conseguire materialmente dallo Stato le relative risorse finanziarie che, 
pertanto, sono state conservate sul conto corrente di Tesoreria centrale n. 22002. 
76 Con nota Prot. DT 44498 del 31 maggio 2018 il Dipat1imento del tesoro del MEF precisa che: "con decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze- Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, protocollo n. 93018 
dell'li maggio 2017, vista/o al n. 1896 del l 2 maggio 2017 dall'Ufficio Centrale del Bilancio presso questo Ministero, 
è stata disposta d'ufficio la chiusura della gestione operante a valere sul conto di tesoreria n. 22002 - Fondo 
incremento Produllività- al 30 giugno 2017 e l'operalività de/medesimo conto corrente di tesoreria n. 22002 è sta/a 
inibita al titolare a far dala dall'l o luglio 2017 ". 
Infine, con lo stesso provvedimento sopra citato, la somma di circa 123 mila, risultata giacente al 30 giugno 2017 sul 
conto corrente in parola, è stata effettivamente versata all'entrata del bilancio dello Stato - Capo XVIII - capitolo 
3600/06. 
77 Tale Fondo non risulta incluso nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio anni 2018-2020. 
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Il Fondo ha presentato nel corso della sua gestione criticità dovute ad insolvenze da parte 
delle aziende beneficiarie. Al31 dicembre 2017 i crediti in sofferenza ammontavano a 9,6 milioni 
con perdite che complessivamente risultano pari a 13,75 milioni. 

Le spese di gestione per il2016 sono state pari a circa 116 mila, di cui circa 100 mila per 
compensi al Gestore78 e circa 16 mila per compensi attribuiti al Comitato di gestione. 

Il conto ùi tesoreria n. 23635 è ricomprcso ncll 'Allegato 2 al dPCM dc11'8 febbraio 2017 
in applicazione dell'art. 44-ter della legge n. 196/200679 ai fini della soppressione in via definitiva. 

2. 6. Invitalia S.p.A. Agenzia nazionale per l 'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa (Invitalia S.p.A., società in house del Ministero dello sviluppo economico) 
2.6.1. Fondo destinato alla concessione di finanziamenti per agevolare lo sviluppo del 
settore turistico e termale nelle aree depresse del Mezzogiomo80 (AG NAZ A.I.s.r. SPA 

PROMOZ TUR)81 

11 Fondo, costituito il28 maggio del1991, ex art. G della legge 1° marzo del 1986 n. 64 è 
stato successivamente riconfermato dalle varie disposizioni legislative conseguenti alla 
soppressione dell'intervento straordinario ed al trasferimento delle competenze al Ministero 
d eli' economia e delle finanze82

, ed è destinato alla concessione di finanziamenti a favore di 
società pmiecipate dali' Agenzia nazionale per l 'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa Invitalia S.p.A.83

, per investimenti e azioni di sostegno allo sviluppo del settore 
turistico e termale. I prestiti sono concessi ad un tasso agevolato pari al 35 per cento del tasso di 
riferimento vip;ente al momento della stipula del contratto, per una durata massima di 15 anni. 

Anche nel 2017 come per il triennio precedente non sono state registrate operazioni legate 
a erogazioni di stati di avanzamento lavori84

. 

Il Fondo, con riferimento al conto di tesoreria n. 22040, solo formalmente operativo, ha 
sostenuto nel2017 uscite per 0,65 milioni. La disponibilità al l o gennaio 2017 è pari a l ,90 milioni 
di cui 0,65 milioni sul conto di tesoreria n. 22040 e 1,25 milioni sul conto Intesa Sanpaolo n. 
1/8570. Le risorse giacenti al 31 dicembre 2017 ammontano complessivamente a 1,25 milioni 
allocate sul conto Intesa Sanpaolo n. 1/8570 in quanto il conto n. 22040 è stato chiuso a seguito 
del dPCM dell'8 febbraio 2017. Il Gestore riferisce che le risorse giacenti sul conto corrente Intesa 
Sanpaolo risultano impegnate per un progetto già approvato. 

Con riferimento al conto n. 2202685 sono stati sostenuti costi di gestione per circa 277 mila. 
Tali costi si riferiscono alla commissione omnicomprensiva riconosciuta al Gestore86. Sul conto 
n. 22026 si evidenziano, altresì, entrate per circa 2,43 milioni . 

78 11 compenso al Gestore come da convenzione sottoscritta nel 2000 con il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, è pari ali' l ,40 per cento annuo costante dell'importo erogato di ciascun finanziamento nel periodo di 
preammortamento e, successivamente del capitale residuo. 
79 DM 26 maggio 20 17 (MEF), soppressione definitiva 30 settembre 2017 e decreto MEF - RGS 4 agosto 2017. 
80 Legge n. 64 del l 986, art. 6, comma 2, lett. g). 
81 Nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio per il 2018-2020 si riporta il solo conto n. 22040. Il Gestore 
comunica sia il conto 11. 22040 (fondo perduto) che il conto 11. 22026 (fondo rotativo) riferiti al medesimo strumento 
"Fondo promozione turismo", le giau;nze su conti co!lenli collegali a tali conti di Tesoreria. 
82 Decreto-legge n. 41511992 conve11ito dalla legge n. 488/1992, art. 3, ed il decreto legislativo n. 96/ 1993, art!. Il c 
15. 
83 L'Agenzia è subentrata in tutti i diritti e le obbligazioni derivanti dalla Convenzione stipulata dalla lnsud S.p.A. con 
il Ministero dell'economia e delle finanze in data 23 marzo 1995 ed integrata con atto del 13 gennaio del 1999. 
84 Il Gestore riferisce che, con riguardo al conto n. 22040, nel corso del 2017, a fronte di una disponibilità iniziale in 

stntale, pari a circa 048 mila, lo stesso ha positivamente valutato la richiesta di accesso da parte della società 
Marina di Portisco S.p.A., relativa ad un programma di promozione e sviluppo di una rete di p011i turistici, come 
comunicato al MEF, con PEC del 14 luglio 2017. A fronte di tale programma, è stato impegnato il residuo importo 
presente sul citato conto. 

La d!spombi!Jta al J l dicembre 201 l e pari a 28,8 milioni. 
86 Si tratta di una commissione omnicomprensiva semestrale dello 0,75 per cento calcolata sul finanziamento residuo 
prima del pagamento della relativa semestralità, riconosciuta a lnvitalia come previsto dali 'm1.8 della convenzione con 
il MEF. 
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Sia il conto n. 22040 che il conto n. 22026 sono stati ricompresi nell'Allegato 2 al dPCM 
8 febbraio 2017, in applicazione dell 'art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della definitiva 
soppressione87

• 

2.6.2. Fondo rotativo per le imprese per interventi a favore dell 'autoimpiego e 
dell' autoimprenditorialità 88 

(AG*NAZ* A.I.S.l. *SPA *F.R289-03)89 (AG*NAZ* A. I. S.I. *SPA) (LEGGE N. 95/1995 SVIL 

ITALIA)90 

Il decreto legislativo n. 185 del 2000 ha previsto misure agevolative e contributi a fondo 
perduto, in favore della nuova imprenditorialità, condotta da giovani imprenditori, nei settori della 
produzione dei beni e servizi alle imprese, con particolare riferimento ai settori dell'industria, 
dell'agricoltura; finanzia le cooperative sociali, le attività di lavoro autonomo in forma di ditta 
individuale, e le microimprese in forma di società di persone e franchising. 

Il Gestore precisa quanto segue: 
- le disponibilità del fondo rotati v o vengono accreditate dal Ministero dell'economia e 

delle finanze sul conto corrente infruttifero n. 22048 presso Banca d'Italia; 
- da tale conto corrente vengono periodicamente prelevate le somme necessarie per 

effettuare esclusivamente erogazioni in conto mutuo agevolato, somme che vengono 
depositate sui conti correnti bancari fruttiferi presso la banca tesoriera, che esegue 
materialmente i bonifici bancari in favore dei beneficiari; 

-dal conto corrente n. l O 177 vengono eseguiti bonifici relativi al Titolo II (autoimpiego ), 
dal conto corrente n. l 0176 i bonifici per il Titolo I (autoimprenditorialità); 

- gli incassi delle rate dei mutui affluiscono su appositi conti correnti bancari presso la 
banca tesoriera, o su conto corrente postale, e periodicamente girocontati sul conto 
corrente 22043; 

- le consistenze complessive del fondo al 31 dicembre 2017 sono dunque rappresentate 
dal saldo dei conti di tesoreria e dalle giacenze dei quattro conti correnti bancari 
fruttiferi91

. 

Con riferimento al Fon do rotati v o per le imprese per interventi a favore dell' autoimpiego 
e dell 'autoimprenditorialità ed in particolare alle gestioni dei conti nn. 22043 e 22048 è 
intervenuto il comma 71 dell'art. l della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019) che ha 
previsto il finanziamento delle iniziative di cui al Titolo I, Capo l, del decreto legislativo 21 aprile 
2000, n. 185. 

Il Fondo, con riferimento ad entrambi i conti di Tesoreria92
, presenta perdite accertate su 

crediti pari a circa 234 milioni93
. 

87 I tenni n i sono posticipati DM 11 settembre 2017, soppressione definitiva 31 marzo 2018. Decreto MEF - RGS 15 
febbraio 2018. 
88 Decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 e legge 27 dicembre 2002, n. 289, ati. 72. 
89 Si avvale del conto di tesoreria n. 22048. 
9° Conto di tesoreria n. 20117. La Direzione VI del Dipartimento del tesoro del MEF con nota prot. DT 27219 del 30 
marzo 2018 precisa che tale conto è inattivo e che il conto di tesoreria è chiuso. 
91 I conti di tesoreria sono: 22048 giacenza al 31 dicembre 2017 pari a circa 138 milioni; 22043 giacenza al31 dicembre 
2017 pari a circa Il l milioni. I conti COJTenti sono: UBI Banca, conto corrente n. l 0177, giacenza al31 dicembre 2017 
pari a circa 3 milioni; UBI Banca, conto conente n . l O 176, giacenza al 31 dicembre 2017 pari a 156,32 mila; Banca 
MPS, conto corrente n. 24417.60, giacenza al31 dicembre 2017 pari a 11 ,65 milioni; un qua1io conto della CARIM di 
cui il Gestore non specifica il numero di conto la cui giacenza al 31 dicembre 2017 pari a l ,87 milioni. 
92 Si evidenzia che i saldi dei conti 22043 e 22048 non corrispondono a quelli indicati nell'allegato conoscitivo al 
disegno di legge di bilancio per il 2018-2020. 
93 Il Gestore comunica che i crediti in sofferenza riconducibili al conto 22043 sono pari a 828,7 milioni e quelli 
riconducibili al conto 22048 pari a circa l ,48 miliardi . 
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2.6.3. Fondo rotativo nazionale per gli interventi nel capitale di rischio (AG NAZ A.I.S.I. 

SPA F.R 350-03) 
Il Fondo rotativo nazionale per gli interventi nel capitale di rischio delle medie e grandi 

imprese è stato soppresso (art. l, commi 847-850, della legge. n. 296/2006) e le disponibilità 
giacenti sul conto di tesoreria n. 2204 794 sono state trasferite nel 2009 su disposizione del MISE 
al conto di tesoreria n. 22034, intestato al Fondo di garanzia per le PMI, il cui gestore è il 
Mediocredito centrale. 

2.6.4. Nuove imprese a tasso zero95 

Con decreto del Ministero dello sviluppo economico n. 140 dell'8luglio 2015 (G.U. n. 206 
del 5 settembre 2015), sono stati stabiliti i nuovi criteri c le nuove modalità di concessione delle 
agevolazioni di cui al Capo T del Titolo T del decreto legislativo n. 185/2000, finalizzato a 
sostenere nuova imprenditorialità, in tutto il territorio nazionale, attraverso la creazione di micro 
e piccole imprese competitive a prevalente o totale partecipazione giovanile o femminile e a 
sostenerne lo sviluppo attraverso migliori condizioni per l'accesso al credito (c.d. Nuove imprese 
a tasso zero). Lo strumento è applicabile sull'intero territorio nazionale e prevede un 
finanziamento a tasso zero di progetti d'impresa con spese fino a 1,5 milioni . L'agevolazione può 
coprire fino al 75 per cento delle spese totali ammissibili. L ' intervento legislativo ha operato una 
profonda revisione del Titolo I del decreto legislativo n. 185/2000, abrogando le misure di cui ai 
Capi I, li e IV, e introducendo, in luogo delle stesse, il Capo I, oggetto della convenzione in 
commento, che prevede una nuova misura di aiuto, nella forma di finanziamenti a tasso zero in 
regime de minimis in favore di programmi di investimento realizzati, in tutto il territorio 
nazionale, da micro e piccole imprese di nuova costituzione a prevalente o totale partecipazione 
giovanile o femminile. In data 13 gennaio 2016 è stato aperto lo sportello per la presentazione 
delle domande di agevolazioni. Al 31 dicembre 2017 sono pervenute 2.014 domande di 
ammissione alle agevolazioni per oltre 780 milioni di investimenti e agevolazioni per 571 milioni. 

Tra le uscite del conto si evidenziano le erogazioni di capitale che nel 201 7 ammontano a 
circa 415 mila e tra le entrate, pari complessivamente a circa 3 7 milioni, si evidenziano quelle 
derivanti dallo Stato per circa 26 milioni. 

2. 7. Intesa Sanpaolo S.p.A. 
2.7.1. Fondo speciale ricerca applicata (FSRA) (FSRA gestione stralcio) 

Il Fondo speciale della ricerca applicata (FSRA), istituito con legge 25 ottobre 1968, n. 
1089, è stato soppresso, con contestuale istituzione (ex decreto legislativo 27luglio 1999, n. 297) 
del Fondo Agevolazioni alla ricerca (FAR); con circolare MURST n. 760 del 29 dicembre 1999 
è stato stabilito il regime transitorio per tutti i progetti antecedenti al 3 gennaio 2000, per tali 
progetti Intesa Sanpaolo ha continuato ad assicurare le attività istmttorie gestionali. 

Dal 3 gennaio 2000 la gestione contabile del Fondo è stata assunta in forma diretta dal 
MIUR. 

Nel corso ùell 'anno non sono state perfezionate nuove stipule96
. Tra le uscite si evidenziano 

le erogazioni effettuate per 4,2 milioni e le spese di gestione per 0,57 milioni. Le entrate 

94 11 conto di tesoreria n. 22047 è stato ricompreso nell 'Allegato 2 al dPCM , 8 febbraio 2017 in applicazione dell 'mi. 
44-ter della legge n . 196/2006 ai fini della definitiva soppressione. Il conto è stato chiuso il 22 marzo 2017 e l ' Ufficio 
Centrale di bilancio ha provveduto alla chiusura del relativo dettaglio di posta patrimoniale n. 14 AAGAAAAABA. 
95 Convenzione dell'8 giugno 2017 sottoscritta dal Ministero dello sviluppo economico ed Jnvitalia S.p.A. in qualità di 
gestore. l l conto n. 25065 è stato aperto sulla base dell'art. l, comma 71, della legge 232/201 6. Su tale conto al 31 
dicembre 2017 sono giacenti ri sorse per 20 milioni ai quali si aggiungono risorse giacenti su altri conti per 16,6 milioni . 
96 L'attività istruttoria sulle domande pervenute al MIUR entro il 3 1 dicembre 1999 si è conclusa nel 200 l . L'attività 
deliberativa delle domande pervenute al MIUR entro il 31 dicembre 1999 si è conclusa nel 20 l l. 
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ammontano a 1, 7 milioni. Il saldo iniziale delle risorse disponibili al primo gennaio 2017 risulta 
pari a 27,2 milioni e al 31 dicembre 2017 ammonta a 24,11 milioni. 

2.8. SIMEST S.p.A. Società italiana per le imprese al! 'estero 
Con decreto legislativo n. 143 del 1998, a decmTere dal l o gennaio 1999, è stata attribuita 

alla SIMEST S.p.A. - Società italiana per le imprese ali' estero - la gestione di diversi interventi 
di sostegno finanziario alle esportazioni ed alla intemazionalizzazione del sistema produttivo 
italiano che, in precedenza, era stata affidata al Medio credito centrale (MCC). L'attività riguarda 
la concessione di contributi per operazioni di credito all'esportazione (decreto legislativo n. 
143/1998, Capo Il) e per investimenti in imprese ali' estero (legge n. l 00/1990, art. 4 e legge n. 
317/1991, art. 14), a valere sul Fondo previsto dall'art. 3 della legge n. 295 del 1973, e la 
concessione di finanziamenti a tasso agevolato a valere sul Fondo di rotazione ex art. 2, del DL 
n. 251 del 1981, convertito dalla legge n. 394 del 1981. 

Il 28 marzo 2014 sono state sottoscritte le nuove convenzioni per la gestione dei due Fondi 
sopra citati, con il Ministero dello sviluppo economico (MISE), che prevedono una diversa 
metodologia di quantificazione delle commissioni spettanti al Gestore rispetto al passato. In 
concreto, si introduce il principio del "rimborso costi", unitamente ad un altro di premialità legato 
al raggiungimento di specifici obiettivi. 

L'amministrazione dei citati Fondi è affidata ad uno specifico Comitato ministeriale 
(Comitato Agevolazioni), istituito presso la SIMEST stessa. 

La SIMEST svolge, per conto della FINEST S.p.A., le attività di istruttoria ed erogazione 
di contributi a valere sul Fondo di cui ali 'art. 3 della legge n. 295/1973, relativamente alle 
operazioni di cui all'art. 2, comma 7, della legge n. 19/1991, per gli investimenti in imprese estere 
partecipate dalla FINEST S.p.A. in Paesi dell'Europa centrale e orientale. 

2.8.1. Fondo rotativo per la concessione di contributi agli interessi (SIMEST D.LGS.l43-98 

F,ESTERO) 
La SIMEST S.p.A., gestisce alcuni interventi di sostegno finanziario alle esportazioni ed 

alla intemazionalizzazione del sistema produttivo italiano che operano attraverso Fondi di 
rotazione. 

Il Fondo97
, istituito dall'art. 3 della legge n. 295 del 1973, avente carattere rotativo, è 

alimentato sia da assegnazioni a carico del bilancio dello Stato che dagli introiti dei c.d. 
"contributi negativi" (differenziali, qualora positivi, di interessi pagati dalle banche al Fondo) ed 
è destinato alla corresponsione di contributi agli interessi a supporto di: 

finanziamenti per il credito all'esportazione, che consentono a committenti esteri che 
importano dall'Italia, l ' accesso ad un indebitamento a medio/lungo termine a tasso agevolato 
(CIRR, regolamentato in sede OCSE), tramite operazioni di credito fornitore e credito 
acquirente; 

finanziamenti per l 'intemazionalizzazione, che consentono ad imprese italiane di finanziare la 
propria quota di capitale di rischio in società ali 'estero, partecipate da SIMEST/FINEST, in 
paesi non appartenenti all'Unione Europea, tramite l'accesso a finanziamenti bancari 
agevolati. 

Nel2017 sono stati assegnati al Fondo 35 milioni, sulla base del dPCM del21 luglio 2017, 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del27 settembre, che ha dato attuazione all 'art. l, comma 140, 
della legge di bilancio 2017. Il predetto dPCM prevede uno stanziamento pluriennale a favore del 
Fondo pari a 35 milioni per il2017, 90 milioni per il2018, 170 milioni per il2019e 105 milioni 
per il periodo 2020-2032, per un ammontare complessivo di 400 milioni. 

97 Il Fondo si avvale del conto di tesoreria n. 22039 sul quale sono giacenti al 3I dicembre 2017 risorse per 2,168 
miliardi nonché si avvale di altri conti conenti sui quali alla stessa data sono giacenti 74,I4 milioni . 
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La legge di bilancio 2018 ha introdotto una modifica del quadro normativa vigente 
prevedendo: 
a) la possibilità per il gestore del Fondo di: 

- modificare la metodologia di calcolo degli impegni in relazione sia al portafoglio in essere 
sia alle operazioni attese, prevedendo la copertura sia di scenari "di base" pari al costo atteso 
di mercato per la copertura dei rischi di variazione dei tassi di interesse e di cambio, che "di 
stress" connessi ad ulteriori variazioni dei predetti tassi; 

-conferire a soggetti terzi di provata esperienza e capacità operativa l'incarico di 
definire/verificare tale metodologia. 

b) che, entro il 30 giugno di ogni anno, il CIPE, su proposta del Ministro de li' economia e finanze 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, deliberi: (i) il Piano previsionale dei 
fabbisogni del Fondo per l 'anno successivo, quantificati sulla base della nuova metodologia; (ii) 
i criteri di priorità nell'utilizzo delle risorse del Fondo (tipologia e caratteristiche delle operazioni 
ammissibili ali 'agevolazione di tasso) e la misura massima del contributo sul margine in relazione 
alle diverse Lipologie di operazioni, tenendo conto delle risorse disponibili e delle caratteristiche 
dell'esportazione (settore, Paese di destinazione, durata dell'intervento, impatti economici ed 
occupazionali in Italia). 

Nel 2017 il Comitato agevolazioni ha deliberato 140 nuove operazioni per un importo di 
finanziamenti agevolati pari a 11.572 milioni (9() operazioni per un impmio di finanziamenti 
agevolati pari a 5.931 milioni, nel 20 16), con un assorbimento a valere sul Fondo di 1.178 milioni 
per impegni di "base" e di 2.839 milioni per impegni di "stress". 

Al 31 dicembre 2017 risultano in essere quattro procedimenti giudiziali di cui due 
procedure fallimentari relative ad imprese beneficiarie di contributi ai sensi dell'art. 4 della legge 
n. l 00/1990 e due procedimenti relativi ad operazioni di credito fornitore nei confronti di IL V A 
S.p.A. (per un valore complessivo di circa l 03,4 milioni). 

Tra le entrate del Fondo, complessivamente pari a 138,6 milioni, si evidenziano: 
l'assegnazione di legge per 35 milioni; l'incasso di rate per "contributi negativi" per 54,3 milioni 
e incassi per cash collater su operazioni swap per circa 48 milioni. 

Tra le uscite del Fondo, complessivamente pari a 107,5 milioni, si evidenziano: i contributi 
erogati per circa 11 milioni; le operazioni per la copertura dei rischi, relativi ai differenziali sui 
tassi di interesse pagati a fronte dei contralti Jnterest Rate Swap (IRS), per 36,72rnilioni; i rimborsi 
per cash col/ater su operazioni swap per 5,7 milioni, le spese per Commissioni Upfront pagate 
sui contratti IRS per 49,71 milioni. 

Nelle spese di gestione rilevante è anche la commissione conisposta al Gestore pari a 3,66 
milioni (circa il 34 per cento dei contributi erogati) relativi al saldo 2016 e al primo semestre 
2017. 

Si osserva come le uscite, diverse dalle erogazioni di capitale, rappresentino il 90 per cento 
(79 per cento ncl2016) del totale delle uscite del Fondo. 

In relazione alle operazioni di copertura dei rischi (IRS) non viene precisato nulla sul 
rispetto delle percentuali stabilite nella predetta Direttiva e su eventuali istruzioni impartite alla 
SIMEST dali' Amministrazione vigilante. 

Di seguito si illustrano i singoli interventi a valere sul Fondu distinti per la finalità 
normativa: 

- Intervento agevolativo a valere sulle risorse del Fondo a supporto di finanziamenti per il credito 
all' espmiazi o ne 

Nel corso del 2017, i volumi di finanziamenti agevolati a supporto del credito 
all'esportazione hanno registrato un incremento sia in termini di numero operazioni (+69 per 
cento rispetto al 20 16), sia di volumi ( +97 per cento rispetto al 20 16) 

- Intervento agevolativo a valere sulle risorse del Fondo a supporto di finanziamenti per 
internazionalizzazione 
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Gli interventi agevolativi a valere sui finanziamenti a sostegno degli investimenti di società 
italiane in imprese estere partecipate da SIMEST/FINEST (residenti in area extra UE) hanno 
registrato, nel corso del20 17, un incremento del 12 per cento in termini di volumi rispetto al20 16 
(invariato invece il numero delle operazioni). 

Nel 2017 sono state accolte 32 operazioni per un importo di finanziamenti agevolabili di 
138 milioni, di cui 28 - per un importo di 132 milioni -relativi a finanziamenti a sostegno di 
investimenti di società italiane in imprese estere (extra UE) pmtecipate da SIMEST e 4- per un 
importo di 6 milioni- partecipate da FINEST. 

2.8.2. Fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato98 (SIMEST 

FONDO EX L.394-81 )99 

Il Fondo 394/81 è stato istituito con l'art. 2 del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, per la concessione di 
finanziamenti a tasso agevolato a favore delle imprese italiane che operano sui mercati esteri. 

L'art. 6 (Sostegno alla internazionalizzazione delle imprese) della legge 6 agosto 2008, n. 
133 100

, ha riformato i finanziamenti a tasso agevolato di cui alla legge n. 394/1981 rientranti 
nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013, relativo agli aiuti di importanza 
minore "de mìnìmis". 

Successivamente, l'art. 42, comma l, della legge 7 agosto 2012, n. 134, ha apportato lievi 
modifiche all'art. 6 della legge n. 133/2008, con l'introduzione di una riserva di destinazione alle 
piccole e medie imprese (PMI) pari al 70 per cento annuo delle risorse del Fondo di cui alla legge 
n. 394/1981, e con l'indicazione che i termini, le modalità e le condizioni delle iniziative, le 
attività e gli obblighi del gestore, le funzioni di controllo, nonché la composizione e i compiti del 
Comitato agevolazioni, sono determinati con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dello sviluppo economico, in luogo delle precedenti delibere del CIPE. Pertanto, in attuazione 
della suddetta normativa, il Ministro dello sviluppo economico ha emanato il decreto 21 dicembre 
2012 pubblicato sulla G.U. n. 85 dell'li aprile 2013. 

Con l'emanazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 7 ottobre 2015, 
pubblicato sulla G.U. n. 280 del l o dicembre 2015, è stata data in gestione alla SIMEST, una 
quota di 80 milioni del Fondo per la crescita sostenibile di cui al decreto-legge n. 83 del 2012. 
Tali risorse saranno utilizzate per il finanziamento di una quota dei programmi di inserimento sui 
mercati extra UE e dei finanziamenti agevolati per la patrimonializzazione delle PMI esportatrici. 

Il Ministero, di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, con decreto 
interministeriale del 7 settembre 2016, ha abrogato e sostituito il decreto ministeriale del 
21/12/2012, modificando le condizioni degli interventi agevolati vi a carico del Fondo per rendere 
tali strumenti più rispondenti alle esigenze di internazionalizzazione delle imprese. 

Nel 2017 il Comitato ha approvato complessivamente 482 nuove operazioni relative alla 
concessione di finanziamenti a tasso agevolato per un importo di finanziamenti pari a 14 7,2 
milioni (188 per un importo di finanziamenti di 93,18 milioni nel 2016). 

Le operazioni con procedimenti giudiziali in corso al 31 dicembre 2017 sono state 
complessivamente 235 . In particolare: 123 riferite a finanziamenti per programmi di penetrazione 
commerciale o inserimento sui mercati esteri; 80 ad operazioni di patrimonializzazione; 29 a 
finanziamenti per studi di fattibilità e 3 a finanziamenti per programmi di assistenza tecnica. A 
tali procedimenti giudiziali vanno aggiunti ulteriori 8 procedimenti nei confronti dei garanti delle 
imprese finanziate. L'insieme dei crediti oggetto delle suddette 235 operazioni (esclusi i 

98 Art. 2, della legge n. 394 del 1981. 
99 Il Fondo si avvale di un conto di tesoreria (22044) sul quale risultano, al 31 dicembre 2017, giacenti risorse per circa 
426 milioni e di altri conti con·enti sui quali sono giacenti alla medesima data 31 ,5 milioni. Le disponibilità di tesoreria 
sono depositate sul conto n. 22044 che accoglie anche le smm11e depositate a valere sulla quota di Fondo crescita 
sostenibile. 
100 Il DL n. 112 del 2008 ha abrogato la legge n. 394 del 1981 (ad eccezione dell'art. 2, commi l e 4 e di altri articoli, 
non rilevanti ai fini della presente relazione) modificando l'ambito di operatività del Fondo. 
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procedimenti nei confronti dei garanti) è pari a circa 70 milioni. Delle 235 operazioni 22 sono 
entrate in contenzioso nel corso del 2017. 

1 crediti in sofferenza ammontano a circa 65 milioni e le perdite da procedure di contenzioso 
sono state pari a circa 12 milioni. Tra le entrate si evidenziano quelle derivanti da incassi rate in 
linea capitale pari a circa 78 milioni. Tra le uscite si evidenziano i finanziamenti alle imprese per 
circa 56 milioni. 

Le spese di gestione, nel 2017, nel loro complesso sono pari a 3,95 milioni, di cui 3,81 
milioni rappresentano le commissioni al Gestore per il saldo 2015 e per 1 'acconto ?.014 101

. 

Il Fondo viene rendicontato con un unico documento, dal quale risultano i dati complessivi 
afferenti anche ai sottoconti di seguito elencati. 

A) Finanziamenti a tasso agevolato di programmi di inserimento sui mercati esteri102 

I finanziamenti disciplinati dal DM 7 settembre 2016 hanno ora una durata massima di sei 
anni di cui due di preammortamento. 

Con riguardo alla misura del tasso agevolato, nel corso del 2017, quest'ultimo è stato pari 
a l O per cento del tasso di riferimento UE, con il limite minimo a zero, ed ha avuto un andamento 
decrescente, portandosi dallo 0,093 per cento al l gennaio 2017 allo 0,085 per cento a partire 
dall'l /10/2017 e fino alla fine dell'anno solare, con un valore medio nell ' anno pari a 0,089 per 
cento. 

Per quanto attiene i volumi di attività, nel 20 l 6 le richieste accolte sono state 116 per 87 
milioni, in calo dello 0,9 per cento circa in termini di numero e in aumento del 3,8 per cento in 
termini di importo rispetto all'anno precedente. 

Nel 2017 le domande di finanziamento presentate, sono state 160, in aumento rispetto al 
2016 (133 richieste pervenute). 

Nell'esercizio di riferimento, inoltre, non sono state approvate dal Comitato o sono state 
archiviate (per rinuncia o per documentazione carente) 33 operazioni, cioè il 20,6 per cento di 
quelle pervenute. 

B) Finanziamenti agevolati per studi di prcfattibilità c fattibilità e per i programmi di 
assistenza tecnica103 

Trattasi di finanziamenti agevolati concessi alle imprese per le spese relative a studi di 
prefattibilità e fattibilità connessi ali 'aggiudicazione di commesse, il cui corrispettivo è costituito 
in tutto o in parte dal diritto di gestire l'opera, ovvero per le spese relative a programmi di 
assistenza tecnica e studi di fattibilità collegati alle espmtazioni ed agli investimenti italiani 
ali' estero. 

I finanziamenti per studi di prefattihilità, .f-11ttibi!ità e programmi di assistenza tecnica , 
regolamentati dal DM del 7 settembre 2016 hanno una durata massima di quattro anni e mezzo di 
cui uno e mezzo di preammortamento e tre anni di ammottamento 

L ' importo massimo è stato modificato come segue: 
- 150 mila per gli studi collegati ad investimenti commerciali; 
- 300 mila per gli studi collegati ad investimenti produttivi; 
- 300 mila per l'assistenza tecnica. 
L'entità del tasso agevolato, pari al l O per cento del tasso di riferimento UE, con il limite 

minimo a zero, nel corso del 2017 ha avuto un andamento decrescente, pmtandosi dallo 0,093 per 
cento al l gennaio 201 7 allo 0,085 per cento a partire dal l ottobre 2017 e fino alla fine de li 'anno 
solare, con un valore medio n eli 'anno pari a 0,089 per cento. 

101 Tra le altre spese si evidenziano le spese e ritenute fiscali subite su conti correnti bancari per circa 129 mila. 
102 Articolo 6, comma 2, lettera a), legge n. 133 del 2008; m1. 3, comma l , lettera a) DM del 7 settembre 2016. 
103 Legge n. 133 del2008, articolo 6, comma 2, lettera b); DM del? settembre 2016, at1. 3, comma l , lettera b) e m1t. 
5 e 6 . 
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Nel 2017 sono pervenute 68 domande per circa 8,6 milioni, di cui un programma di 
assistenza tecnica, in sensibile crescita rispetto ali 'anno precedente quanto al numero ed importo 
(26 domande per 3,3 milioni). 

Nello stesso periodo, il Comitato ha accolto 53 operazioni per circa 6,5 milioni in aumento 
rispetto al 2016 (16 finanziamenti accolti per 2 milioni), mentre le domande non approvate e le 
archiviazioni sono state complessivamente lO (7 nel2016). 

C) Finanziamenti agevolati a favore delle PMI esportatrici per il miglioramento e la 
salvaguardia della loro solidità patrùnoniale al fine di accrescerne la competitività sui mercati 
esteri104 

l finanziamenti per la patrimonializzazione delle PMl esportatrici, regolamentati dal DM 
del 7/9/2016, hanno una durata massima di sette anni, di cui due di preammortamento. 

L'entità del tasso agevolato (applicato per questo strumento solo nella fase di "rimborso" 
e in caso di raggiungimento d eli' obiettivo), pari al l O per cento del tasso di riferimento UE, con 
il limite minimo a zero, nel corso del 2017 ha avuto un andamento decrescente, portandosi dallo 
0,093 per cento al l gennaio 2017 allo 0,085 per cento a partire dal l ottobre 201 7 e fino alla fine 
dell'anno solare, con un valore medio nell'anno pari a 0,089 per cento. 

Per quanto riguarda i volumi di attività, nell'anno in esame sono pervenute 228 domande 
di finanziamento (a fronte delle 40 del20 16) per un importo di 71,6 milioni (12,6 nel20 16). Nello 
stesso periodo, gli accoglimenti sono stati 155 per 44,9 milioni (23 per 6,2 milioni nel 20 16). 

D) Finanziamenti agevolati a favore delle PMI per la realizzazione di iniziative 
promozionali per la prima partecipazione ad una fiera e/o mostra sui mercati extra UE -
marketing e/o promozione del marchio italiano105 

l finanziamenti per la partecipazione a fiere e/o mostre, regolamentati dal DM del 7.9.2016 
prevedono una durata massima di 3 anni e mezzo di cui 18 mesi di preammortamento. 

Nel 2017 sono pervenute 187 domande di finanziamento per un importo di 10,6 milioni 
(nel 2016, 49 operazioni per 2,2 milioni). Nello stesso periodo, gli accoglimenti sono stati 158 
per 8,8 milioni (32 per l ,2 milioni nel 2016). 

2.8.3. Programmi di inserimento sui mercati extra UE ed interventi per la solidità 
patrimoniale delle imprese esportatrici 106 (SIMEST FONDO EX L.394-81) 

I finanziamenti a tasso agevolato di programmi di inserimento sui mercati esteri, 
regolamentati dal DM 7/9/2016 (circolare n. 4/20 16), hanno una durata massima di sei anni, di 
cui due di preammortamento. 

L'entità del tasso agevolato, pari al 10 per cento del tasso di riferimento UE, con il limite 
minimo a zero, nel corso del2017 ha avuto un andamento decrescente, portandosi dallo 0,093 per 
cento al l gennaio 2017 allo 0,085 per cento a partire dal l ottobre 2017 e fino alla fine de li 'anno 
solare, con un valore medio nell'anno pari a 0,089 per cento. 

Dei 116 finanziamenti deliberati nel 2017 dal Comitato agevolazioni, 63, per 12 milioni 
circa, hanno beneficiato di una quota non garantita a valere sulle disponibilità del "Fondo per la 
crescita sostenibile" a seguito del DM 7 ottobre 2015. 

I finanziamenti per la patrimonializzazione delle PMI esportatrici, regolamentati dal DM 7 
settembre 2016 e dal DM 7 ottobre 2015, sono destinati alla promozione dell ' inserimento delle 

104 Legge n. 133 del2008, articolo 6, comma 2, lettera c); DM del 7 settembre 2016, art. 3, comma l, lettera c-l) e artt. 
7 e 8. 
105 Legge n. 133 del2008, articolo 6, comma 2, lettera c); DM del 7 settembre 2016, art. 3, comma l , lettera c-2) e art. 
9. 
106 Legge n. 133 del 2008, art. 6, comma 2, lettera a)- DM 7 settembre 201 6, art. 3, comma l , lettera a)- DM 7 ottobre 
2015, art. l , commi 2 e 3. 
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imprese italiane nei mercati extra UE e al miglioramento e alla salvaguardia della solidità 
patrimoniale delle imprese espmtatrici di piccole e medie dimensioni. 

l finanzi amenti hanno una durata massima di sette anni , di cui due di preammortamento. 
L'entità del tasso agevolato (applicato per questo strumento solo nella fase di "rimborso" 

e in caso di raggiungimento dell'obiettivo), pari al l O per cento del tasso di riferimento UE, con 
il limite minimo a zero, nel corso del 2017 ha avuto un andamento dccrcsccntc, portandosi dallo 
0,093 per cento al l gennaio 2017 allo 0,085 per cento a partire dal l ottobre 2017 c fino alla fine 
dell'anno solare, con un valore medio nell ' anno pari a 0,089 per cento. 

Nel2017 i volumi di attività della patrimonializzazione hanno registrato 155 finanziamenti 
deliberati per 44,6 milioni dal Comitato agevolazioni, e di questi 154, per 12,5 milioni circa, 
hanno beneficiato di una quota non garantita a valere sulle disponibilità del "Fondo per la crescita 
sostenihile". 

Il Fondo si avvale di un conto di tesoreria (22044) sul quale risultano, al31 dicembre 2017, 
giacenti risorse per circa 68 milioni e di altri conti correnti sui quali sono giacenti alla medesima 
data 1,93 milioni. Le disponibilità di tesoreria sono depositate sul conto suddetto che accoglie 
anche le somme depositate a valere sul Fondo 394/81. 

Tra le entrate, complessivamente pari a 80,2 milioni, si evidenziano quelle derivanti da 
assegnazioni di legge pari a 80 milioni . Tra le uscite, complessivamente pari a 10,24 milioni , si 
evidenziano i finanziamenti alle imprese per l 0,22 milioni. 

2.8.4. Fondo unico di Venture Capita! (SIMEST FONDI VENTURE CAPITAL) 

Il Fondo unico di Venture Capitai, ha cominciato ad operare nel 2007, al fine di garantire, 
in presenza di un progressivo esaurimento delle risorse finanziarie destinate a particolari aree 
geografiche, il sostegno alle attività di piccole e medie dimensioni e, nel contempo, di 
razionalizzare l'operatività dei diversi Fondi anche alla luce dell'intervento dei Fondi medesimi 
verso nuovi Paesi ed aree geografiche. 

Nel corso dell'esercizio 2017le delibere di partecipazione assunte dal Comitato di indirizzo 
e rendicontazione sono state in totale 75 (di cui 36 nuovi progetti di investimento, 4 aumenti di 
(;apilale so(;iale iu società già partecipate e 35 ridefinizioni di piano per progelli precedentemente 
approvati), per un impegno complessivo a carico del Pondo di 35 milioni (11 milioni nel2016), 
con un incremento di oltre il 200 per cento in termini di volume dell'impegno. 

Nel corso del 2017 le acquisizioni di quote di partecipazione a valere sulle disponibilità del 
Fondo unico di Venture Cupitul sono state nel complesso pari a 10 milioni 107

, mentre, in 
attuazione degli accordi con le imprese partner, sono state dismesse 16 partecipazioni per 
complessivi 12 milioni. Pert<Jnto <Jll<l fine del l 'esercizio 2017 il portHfoglio delle partecipazioni 
detenute da SIMEST a valere sul Fondo unico di Venture Capita/ ammonta a 132 milioni (135 
1nilioni ne12016) in lHl società all'estero (lts2 nel 2016). 

Con riferimento alle iniziative pattecipate dal Fondo, al 31 dicembre 2017 delle 
complessive 58 posizioni gestite: 15 sono relative a precontenziosi, trattative in corso per il rientro 
del credito o transazioni concluse in esecuzione delle quali SIMEST sta ricevendo dei pagamenti. 
Tali posizioni conispondono a investimenti in partecipazioni effettuati per complessivi 16,97 
milioni; 43 posizioni riguardano contenziosi (prevalentemente decreti ingiuntivi, concordati 
preventivi e fallimenti) che corrispondono a investimenti in partecipazioni effettuati per 
complessivi 39,1 milioni . 

Il Fondo si avvale del conto di tesoreria n. 22046. Le entrate ammontano complessivamente 
a 22,8 milioni. Tra queste si evidenziano quelle in conto capitale derivanti dai rientri per le 
cessioni di partecipazioni giunte a scadenza per 20,65 milioni. Le uscite complessive ammontano 
a Il ,6 milioni di cui 9,47 milioni per versamenti di quote di partecipazioni e 2, l milioni spese di 

107 In pa1ticolare: quindici nuove partecipazioni in società all'estero (aggiuntive rispetto alle quote acquisite in proprio 
da SI M EST e/o Finest) per un importo complessivo di circa 9 milioni; due aumenti di capitale in società già partecipate 
al 31 dicembre 20 l 6, per ci rca l milione. 
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gestione di cui circa 2 milioni riferiti alla commissione riconosciuta al Gestore che corrisponde a 
circa il 22 per cento d eli' erogato in linea capitale (circa 25 per cento se si osserva il dato storico). 
I crediti attualmente in sofferenza ammontano a 43,4 milioni e le perdite subite da inizio attività 
del Fondo sono pari a 4,3 milioni. 

2.8.5. Fondo rotativo per il finanziamento di operazioni di Start up (SIMEST SPA FONDO 

START UP LEGGE 23-7-2009 N. 99) 108 

Nel 2013 ha avuto inizio l'operatività del Fondo Start Up, nuovo strumento a disposizione 
delle imprese, istituito con il decreto n. l 02 del 4 marzo 2011 e affidato in gestione a SIMEST 
S.p.A.Jo9 

Si tratta di un fondo rotativo istituito con l'obiettivo di rafforzare il sostegno pubblico alle 
PMI per favorire la fase di avvio di progetti di internazionalizzazione promossi in Paesi al di fuori 
dell'Unione europea, da parte di singole PMI nazionali o da loro raggruppamenti. 

L'esercizio 2017, conferma la ridotta operatività già emersa lo scorso esercizio in quanto 
ne Il' anno non vi sono state acquisizioni e cessioni 1 10

• 

Pertanto il portafoglio alla data del 31 dicembre 2017 resta composto da 4 iniziative per un 
importo complessivo di 0,8 milioni. 

Nel 2017 si rileva una disponibilità di fine anno sul conto di tesoreria centrale di 3,24 
milioni. Nell'anno si registrano entrate per circa 16 mila per proventi da impieghi in 
partecipazione ed interessi ed uscite per 247 mila di cui 200 mila in linea capitale (versamenti di 
quote di pmtecipazione) e circa 4 7 mila per commissioni di gestione a SIMEST1 11• 

2.9. UniCredit S.p.A. 
2.9.1. Fondo per l'attività di micro-credito nell'area balcanica (UNICREDIT S.P.A.) 

In data 16 dicembre 2005 UniCredit S.p.A. ha ricevuto sul conto corrente infruttifero di 
Tesoreria centrale le risorse, pari a 6,4 milioni, previste, ai sensi dell'art. 5, comma 3, della legge 
n. 84 del2001, per il Fondo di rotazione indirizzato ad attività di microcredito nell'area balcanica. 

Il Fondo1 12
, destinato a finanziare iniziative imprenditoriali e di forme associative e 

cooperativistiche locali, ha cominciato ad operare nei primi mesi del 2007. 
Il Fondo ha cessato la sua attività creditizia, nell'ambito della partecipazione italiana alla 

stabilizzazione, alla ricostruzione e allo sviluppo dei Paesi dell'area balcanica ai sensi della legge 
n. 84/2001. 

In data 12 ottobre 2015 è scaduta la convenzione tra UniCredit S.p.A. e MISE113 . Tuttavia 
al fine di assicurare la continuità amministrativa della gestione dei rientri al Fondo dei 
finanziamenti in essere fino ali 'ultima scadenza è stata sottoscritta il 28 ottobre 2015 una nuova 
convenzione per la gestione stralcio del Fondo tra il MISE ed UniCredit S.p.A. escludendo la 
concessione di nuove erogazioni. Tale convenzione tenuto conto della durata massima dei 
finanziamenti erogati, ha durata fino al 31 dicembre 2022. 

108 Il Fondo si avvale del conto di tesoreria n. 5650. 
109 La gestione è disciplinata da apposita convenzione MISE/SlMEST stipulata in data 7 maggio 2012 e di durata 
quinquennale. Si evidenzia infine che in data 26 giugno 2017 è giunta a scadenza la Convenzione MISE-SIMEST del 
7 maggio 2012 per la gestione del Fondo. 
110 Nella relazione del Ministero si apprende che lo stesso ha avviato un approfondimento con il vertice politico che ha 
portato alla formulazione di una proposta per la chiusura del Fondo che dovrà trovare quanto prima il con·etto veicolo 
nonnativo. 
111 I compensi spettanti al gestore per l'attività svolta sono stabiliti nella Convenzione MISE/SIMEST stipulata nel 
2012 e comprendono una indennità "una tanlum" pari all'l,5 per cento dell ' importo deliberato e un compenso del 3 
per cento (pro-die) sull'ammontare delle partecipazioni acquisite (0,8 milioni). 
11 2 Il Fondo utilizza il conto di tesoreria n. 22049. Il conto è stato chiuso il 27 giugno 2017. 
113 Disdetta del MISE entro i termini previsti con nota n. 6671 del 17 marzo 2015. 
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Al 31 dicembre 2017 risultavano ancora in essere 272 prestiti per un debito residuo in linea 
capitale pari a l, 15 milioni, rate non pagate per circa 29 mila e stralciate 98 posizioni per circa 
627 mila. 

In attuazione della normativa di cui all'art. 5, comma 3, punto b), della legge n. 84/2001, 
la società ha effettuato, in data 22 giugno 2017, il versamento all'entrata dello Stato della 
ùispunibilità residua uel fo11uo pari a 4,3 milioni e ha richiesto la chiusura del relativo conto di 
contabilità speciale n. 22049. 

Le spese di gestione del Fondo, ne12017, sono state pari a circa 77 mila di cui circa 33 mila 
commissione al Gestore e circa 44 mila114 a titolo di rimborso forfettario al Gestore. 

La giacenza sul conto al 31 dicembre è pari a 0,5 milioni. 

2. l O. CONSAP S.p.A. 
2.1 O. I. Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle 
richieste estorsi ve, dell'usura e dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani per 
crimini domestici 115 (FONDO DI ROTAZIONE PER LA SOLIDARJET À ALLE VITTIME DEI REATI 

DI TIPO MAFIOSO, DELLE RICHIESTE ESTORSIVE E DELL'USURA) 116 

L'art. 2, comma 6 sexies, della legge n. 10 del 2011 ha disposto l'unificazione, a far data 
dal 31 marzo 201 l, del "Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo 
mafioso" (istituito con legge n. 512 del 22 dicembre 1999) e del "Fondo di solidarietà per le 
vittime delle richieste estorsi ve e del/ 'usura" (istituito con legge n. 44 del 23 febbraio 1999) nel 
nuovo "Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste 
estorsive e dell'usura", demandando al Governo di provvedere, entro tre mesi dalla pubblicazione 
della legge, ali 'adozione di un regolamento che lo disciplini 117. 

Il DL n. 79 del 20 giugno 2012, convertito dalla legge n. 131 del2012, ha stabilito che le 
disponibilità del Fondo, residue alla fine di ogni esercizio, vengano riassegnate, senza 
pregiudicare le finalità istituzionali del Fondo stesso, per essere destinate alle esigenze dei 
Ministeri. Per il 2017 non sono stati effettuati trasferimenti a tale titolo. 

L'art. 14 della legge 122 del 7luglio 2016 ha previsto che detto Fondo sia destinato anche 
ali 'indennizzo delle vittime dei reati intenzionali violenti, come indicati ali ' mt. 11 della norma 
stessa. Trat1asi dei reMi dolosi commessi con violenza alla persona- fatta eccezione per i reati di 
percosse e lesione personale non aggravata come previsti dal codice penale - con particolare 
attenzione ai fatti di violenza sessuale ed omicidio ed al reato di intermediazione illecita e 
sfruttamento del lavoro. 

All'mt. 14, comma 2, della citata legge è previsto, per l'alimentazione del Fondo, un 
ulteriore contributo annuale di 2,6 milioni a decolTere dall'anno 2016 nonché i seguenti 
finanziamenti : 12,8 milioni per l 'anno 20 17; 31 ,4 milioni per l '<mno ?.0 1 R e 1 ,4 mi l inni fl ci e correre 
dall'anno 2019. 

Il Fondo è alimentato, da un contributo dello Stato, da un contributo sui premi assicurativi, 
dai proventi derivanti dali 'incasso delle rate di ammortamento dei mutui , dal rientro dei benefici 
revocati o riformati e dali 'esercizio del diritto di surroga nei diritti delle vittime nei confronti degli 
autori dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsi ve e dell'usura. 

114 Ai sensi dell'art. 3 della Convenzione 2015 per la "gestione dello stralcio", spetta al Gestore un compenso pari al 
4 ,5 per cento annuo calcolato su li 'ammontare del debito residuo di ciascun finanziamento in essere e un rimborso ammo 
forfettario di 20.000,00 curo per le spese generali di gestione. 
11 5 In merito alla gestione del Fondo negli anni 2013-20 l 7 cfr. la deliberazione dd la C01 1e dei CUI Ili -Sezione ccnltalc 
di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato del 24 maggio 2018 n. 9/2018/G. 
11 6 Per effetto delle modifiche apportate dalla legge n. 122/2016 la denominazione si modifica in: "Fondo di rotazione 
per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsi ve, dell'usura e dei reati intenzionali violenti 
nonché agli orfani per crimini domestici". 
117 Il20 gennaio 2015 è stato sottoscritto da Consap c dal Ministero dell ' interno l'atto di concessione per la gestione 
da parte di Consap del Fondo " unificato". Il 28/ ll /20 17 è stato stipulato un atto aggiuntivo alla Concessione del 20 
gennaio 2015. 
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Con riguardo alle somme corrisposte agli aventi titolo, il Fondo si surroga, nei diritti della 
parte civile o dell'autore, verso il soggetto condannato al risarcimento del danno avvalendosi dello 
strumento dell'iscrizione a ruolo. 

Nel 2017 tra le entrate, complessivamente pari a 172,27 milioni circa 164 milioni derivano 
dallo Stato ed in particolare si evidenziano: quelle da contributi sui premi assicurativi118 

ammontanti a 159,5 milioni; quelle derivanti dai contributi statali119 pari a circa 2 milioni e quelle 
da contributo per le vittime dei reati intenzionali violenti per 2,5 milioni 120

. 

Tutte le somme che alimentano il fondo confluiscono nel capitolo di bilancio 2341 dello 
stato di previsione del Ministero dell'interno e sono messe a disposizione di CONSAP con le 
modalità e i tempi previsti nel provvedimento di concessione. 

Le uscite, complessivamente pari a 66,33 milioni si riferiscono prevalentemente alle 
delibere di erogazione, ai decreti di elargizione e ai decreti di mutuo emessi in favore delle vittime 
della mafia, dell'estorsione e dell'usura. Tra le spese della gestione, dal punto di vista economico, 
si evidenziano quelle anticipate da Consap per l ,95 milioni e quelle erogate a valere sulle risorse 
del Fondo per circa 196 mila. In particolare tra le prime figurano il costo del personale per l ,48 
milioni; le spese generali e i costi dell'attività infonnatica per 48,36 migliaia; le spese di 
utilizzazione dei locali e dei servizi accessori per 147,12 migliaia e le altre spese per 274,14 
migliaia (tra queste vi sono il compenso forfettario al Gestore previsto dall'art. 8, comma 11, 
dell'atto di concessione pari a 165,91 migliaia). Nelle seconde si evidenziano, tra le altre: il 
rimborso spese ai componenti il Comitato per circa 96 mila; il premio annuale ai membri del 
Comitato per 4 mila; le spese legali per circa 40 mila; le spese per il progetto di informatizzazione 
per circa 34 mila. 

Per quanto concerne l'attività di recupero della morosità121 maturata nel pagamento delle 
rate di ammortamento delle somme oggetto di decreti di revoca e degli importi per i quali 
CONSAP esercita la surroga nei confronti degli autori di reato, al 31 dicembre 2017 (saldo 
storico), risultano formalizzati n. 775 ruoli esattoriali per il recupero coattivo di 224,5 milioni. 

2.11. Banca del Mezzogiorno- MedioCredito Centrale S.p.A. 
2.11.1. Fondo per la concessione di anticipazioni finanziarie per l 'acquisizione di 
partecipazioni temporanee e di minoranza nel capitale di rischio di imprese (MEDCEN 

CAPIT RISCHIO PMI L.3 88122
) 

L'intervento del Ministero dello sviluppo economico a sostegno del mercato del Capitale 
di rischio è stato previsto dalla legge finanziaria per il 200 l ; tale intervento ha ad oggetto la 
concessione di anticipazioni finanziarie a banche e intermediari finanziari, preventivamente 
accreditati presso il Ministero, da utilizzare per l 'acquisizione di partecipazioni temporanee e di 
minoranza nel capitale di : nuove imprese a fronte di programmi pluriennali di sviluppo di processi 
produttivi, prodotti e servizi nel campo delle tecnologie dell ' informazione e della comunicazione; 
nuove imprese a fronte di programmi pluriennali di sviluppo innovativi e ad elevato impatto 

118 Legge n. 44/1999, art. 18, comma l, lettera a). 
119 Legge n. l 0811996, art . 14, comma Il; legge n. 5 12/ 1999, art. l , comma l , lettera a); legge n. 183/20 Il , 311. 4, 
comma 19. 
120 Legge n. 122/2016, art 14, comma 2. 
121 La scarsa "rotatività" del Fondo, tenuto conto del tasso di morosità nella restituzione delle rate dei mutui di oltre 
1'80 per cento, con elevate spese di gestione e tentativi di recupero spesso infruttuosi ha indotto un riesame delle 
disposizioni che riguardano il Fondo. Già nella relazione della Cot1e dello scorso anno si segnalava la deliberazione n . 
51 del 2015 della Corte dei conti, Sezione controllo Enti: "Tenuto in/a fii conio del/ 'entità della morosi là e delle scarse 
prospeflive di recupero afì'onte dei rilevanti costi di gestione conseguenti nonché, non secondariamente, del negativo 
ritorno di immagine per un apparato pubblico costretto a perseguire coattivamente cittadini già in precedenza ves sa ti 
dagli usurai, appare opportuno un intervento a livello normativa che, con i dovuti accorg imenti, trasformi il beneficio 
in questione in un contributo "a f ondo perduto". CONSAP ha solloposto un 'ipotesi normativa in tal senso, allualmente 
allo studio del Ministero concedente ". 
122 Il Fondo si avvale del conto di tesoreria n. 235 14. 
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tecnologico; PMI localizzate nelle aree indicate nel regolamento n. 1260 del 1999, a fronte di 
programmi pluriennali di sviluppo. 

L'anticipazione pubblica è concessa in misura pari al 50 per cento del valore di acquisizione 
della partecipazione e comunque per un importo non superiore ai 2 milioni per ogni operazione. 

L 'mi. 4, comma ll-octies, del decreto-legge n. 3 del 24 gennaio 20 I 5 "misure urgenti per 
il sistema bancario e gli investimenti" ha disposto che le partecipazioni assunte nel capitale ùelle 
imprese beneficiando dell'anticipazione finanziaria di cui agli articoli l 03 e l 06 della legge 23 
dicembre 2000, n. 1RR, e successive modificazioni, devono essere limitate nel tempo e 
smobilizzate non appena consentito dal mercato. In particolare viene previsto che la cessione delle 
azioni o delle quote acquisite deve in ogni caso avvenire entro un periodo massimo di dieci anni 
dalla data di acquisizione ovvero, qualora l'investitore sia una società di gestione del risparmio, 
entro la data di effettiva scadenza del fondo mobiliare dalla stessa gestito che ha <1cquisito l<1 
partecipazione. 

Gli intermediari accreditati, ai quali è demandata la selezione delle imprese da partecipare 
e la gestione della partecipazione acquisita, possono dismettere le pmtecipazioni entro l O anni 
dalla data di acquisizione, ovvero, nel caso di SGR, entro la data di effettiva scadenza del fondo 
mobiliare gestito che ha acquisito la partecipazione. 

All'atto della dismissione, tali soggetti devono restituire al Ministero il 50 per cento del 
valore di dismissione della pm1ecipazione, al netto di una commissione annua di gestione. Nel 
caso in cui l'investimento abbia fatto registrare un buon rendimento il Ministero riconosce 
ali 'intermediario anche un premio in ragione dell'efficienza dimostrata. 

Per il periodo eccedente i 7 anni, non sono previste a carico degli investitori management 
fees a favore del soggetto accreditato. 

Gli intermediari accreditati sono attualmente 25. 
Al 31 dicembre 2017, a fronte di 84 richieste di anticipazione ammesse dall'avvio 

dell 'operatività (anno 2004) per complessivi 71 ,6 milioni ed erogate per circa 31 milioni, risultano 
in essere, al netto delle operazioni decadute o rinunciate, delle pa1tecipazioni dismesse nonché di 
quelle relative ad imprese in liquidazione o sottoposte a procedure concorsuilli, 8 oper<1z.ioni di 
partecipazione relative a 5 imprese, per un ammontare complessivo di anticipazioni pari a 6,98 
milioni. 

Rimane chiusa la possibilità di presentazione di nuove domande di anticipazione 
finanziaria. È tuttavia regolarmente attiva la gestione degli adempimenti prevista a favore dei 
soggetti intermediari richiedenti (management e success fees a fronte delle anticipazioni in 
essere). 

Le entrate sul conto 23514 per circa 719 mila si riferiscono sostanzialmente ai rimborsi 
delle anticipazioni al netto delle perdite su pm1ecipazioni. Le uscite pari a 15,5 mila si riferiscono 
essenzialmente alle cmmnissioni a società finanziarie. 

Si osserva che osservando i saldi storici della gestione le perdite subite ammontano a circa 
15 milioni, che le spese diverse dalle erogazioni di capitali rappresentano il 93 per cento del totale 
delle spese e che le commissioni di gestione rappresentano oltre il l O per cento delle erogazioni 
di capitale. 

3. Gestioni fuori bilancio ed altri fondi riconducibili all'art. 24 della legge n. 559 del 
1993 

L'articolo 24 della legge 23 dicembre 1993, n. 559, titolato "Procedure di controllo" 
prevede, per le gestioni fuori bilancio escluse dalla soppressione ai sensi dell'articolo 8, comma 
4, del DL n. 65 del1989, convertito dalla legge n. 155 del 1989, l'obbligo di rendicontazione e il 
controllo della Cmte dei conti con specifiche modalità (pronuncia sulla "regolarità della 
gestione" e refe11o al Parlamento sull'andamento e sui risultati di tutte le gestioni fuori bilancio 
nella stessa relazione annuale sul Rendiconto generale dello Stato) e con particolari effetti 
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(obbligo degli Organi gestori di rivalutare gli atti ritenuti illegittimi e di sottoporre a controllo 
preventivo le conseguenti determinazioni) 123

. 

Il paragrafo che segue riferisce su tutte le ulteriori tipologie di fondi 124 comprese 
nell'allegato obbligatorio al disegno di legge di bilancio 2018, diverse dai fondi di rotazione 
gestiti da Organismi esterni, di cui all'articolo 23 della legge 23 dicembre 1993 n. 559, riportando 
in Appendice (Allegato 2) i risultati finanziari dell'esercizio 2017. 

Restano estranee a questa relazione valutazioni "sulla regolarità della gestione", in quanto 
tale tipologia rientra nell'alveo del controllo successivo sulla gestione, e non riguarda le finalità 
dell'attività di pari fica del bilancio generale dello Stato. 

3.1. Ministero de/l 'economia e delle finanze - Ispettorato generale per i Rapporti 
Finanziari con l 'Unione Europea 
3.1.1. Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie (MINISTERO 
ECONOMIA E FINANZE IGRUE RISORSE RIVENIENTI DAL FONDO PER LO 
SVILUPPO E LA COESIONE (FSC)) 

Tale Fondo è stato istituito dall'art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l 'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e 
l'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari. 

Dal 1993 il Fondo si è avvalso di due conti correnti infruttiferi, accesi presso la Tesoreria 
Centrale dello Stato, differenziati in base alla provenienza delle disponibilità (finanziamenti 
nazionali, conto corrente n. 23209 e finanziamenti CEE conto corrente n. 23211). 

Per facilitare la gestione dei programmi complementari alla programmazione comunitaria 
(Piano di Azione Coesione del20 11 e successivi interventi di cui ali' art. l, comma 242, della legge 
di stabilità 2014, n. 147 del2013), nel 2013 è stato aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato 
il conto corrente infruttifero n. 25051, denominato "MEF Interventi complementari alla 
programmazione comunitaria". 

In attuazione di quanto disposto dall'articolo l, comma 703, lettera 1), della legge 23 
dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015) è stato istituto il conto corrente infruttifero n. 
25058, aperto presso la tesoreria centrale dello Stato, avente la seguente denominazione: "MEF 
risorse Fondo sviluppo e coesione". 

La suddetta norma prevede, tra l'altro, che "le risorse assegnate al piano stra/cio e ai p iani 
operativi di cui alla lettera i), sono trasferite dal Fondo sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità del Fondo di rotazione di cui al! 'articolo 
5, della legge 16 aprile 1987, n. 183, sulla base dei profili finanziari previsti dalle delibere del 
CIPE di approvazione dei piani stessi. Il Ministero del! 'economia e delle finanze assegna le 
risorse trasferite alla suddetta contabilità in favore delle Amministrazioni responsabili 
del/ 'attuazione del piano stra/cio e dei piani operativi degli interventi approvati dal CIPE, 
secondo l 'articolazione temporale indicata dalle relative delibere, e provvede ad effettuare i 
pagamenti a valere sulle medesime risorse in favore delle suddette Amministrazioni secondo le 
procedure stabilite dalla citata legge n. 183 del 1987, e dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle richieste presentate dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ... " 

I complessivi movimenti finanziari posti in essere dal Fondo di rotazione nel corso 
dell'anno 2017 portano alle seguenti risultanze: 

123 Deliberazione COI1e dei conti, Sezione di controllo - IIl Collegio n. 44 del4 aprile 2000. 
124 Per ciascun fondo viene riportato in parentesi la denominazione utilizzata nell'allegato conoscitivo al disegno di 
legge di bilancio anni 20 I 8-2020. 
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TAVOLA 3 
MOVIMENTI FINANZIARI 

(in milioni 

N.ro conto 
Giacenza iniziale 

Erogazioni 2017 Rientri 2017 
Entrate provenienti dallo 

Giacenza finale 2017 
2017 Stato 

25051 9.830 2.078 3.232 10.984 

23209 15.333 5.731 816 4.750 15.I6M 

23211 I .463 5.032 4.694 1.125 

25058 2.409 2.9.'>1 o 2.11.'> 1.771 

Totali 29.035 15.793 8.742 7.065 29.048 

Fonte: elaborazione Cmie dei conti su dati MEF- Ispettorato generale per i Rapp011i Finanziari con l'Unione Europea 

Il "Fondo per l'attuazione delle politiche comunitarie: finanziamenti nazionali" (conto 
corrente n. 23209) è alimentato dalle disponibilità residue di cui alla legge n. 863 del 1977, dai 
contributi, sovvenzioni e rimborsi erogati dall'Unione europea a favore de !l 'Italia, dalle somme 
individuate nella legge finanziaria, dalle somme determinate con legge di bilancio e da recuperi 
vari e restituzioni. 

A valere sulle proprie disponibilità, il Fondo provvede ad erogare alle Amministrazioni 
pubbliche e agli operatori pubblici e privati le quote di finanziamento a carico del bilancio dello 
Stato per l 'attuazione dei programmi di politica comunitaria; ad erogare, ai titolari delle azioni di 
cui ai programmi sopradetti, anticipazioni a fronte dei contributi facenti carico al bilancio 
del! 'Unione Europea; ad alimentare il conto corrente n. 25051 per finanziare gli interventi 
complementari alla programmazione comunitaria 2007/2013. 

L'articolo 23, comma 4, della legge n. 183/2011, stabilisce che il Fondo di rotazione ex 
lege n. 183/1987 "destina le risorse finanziarie a proprio carico, provenienti da un 'eventuale 
riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale dei programmi dei fondi strutturali 200712013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-economico concordati tra le Autorità italiane c 
la Commissione europea nel/ 'ambito del processo di revisione dei predetti programmi". 

Per effetto della riduzione della quota di cofinanziamento a carico della legge n. 183/1987, 
le relative risorse sono state assegnate, con decreti direttoriali dell 'IGRUE, in favore dei 
programmi che fanno patie del Piano di azione coesione (PAC); di conseguenza si è proceduto a 
trasferire le risorse dal conto corrente n. 23209, in favore del conto corrente n. 25051, risorse che 
sono state imputate ai singoli programmi . 

Per quanto attiene invece il Fondo per l 'attuazione delle politiche comunitarie: 
finanziamenti CEE (conto corrente n. 23211 ), questo è alimentato dalle somme versate dalle 
istituzioni comunitarie a favore de li 'Italia e dalle restituzioni delle somme non utilizzate dagli 
assegnatari. 

Infine, il conto conente 2505R è alimentato prevalentemente degli apporti provenienti dal 
capitolo 8000 dello stato della previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze. 

3.2. Jvfinistero de/l 'economia e delle.finanze - Dipartimento del tesoro 
3.2.1. Fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti trentennali alle fondazioni 

che hanno presentato il piano di risanamento125 (MEF DIPARTIMENTO TESORO RIMBORSO 

FONDAZIONI LIRICHE SINFONICHE LEGGE N. 112-2013) 
Nel 2014 è stato istituito126 nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze un fondo di rotazione con dotazione pari a 75 milioni, sia in termini di competenza che di 

125 Il MEF con nota prot. DT 42321 del3 maggio 2016 ha comunicato che non trattasi di fondo rotativo, in quanto il 
suddetto capitolo 735 l consente le erogazioni in conto mutuo a favore delle Fondazioni mutuatarie. 
126 Art. Il, al comma 6, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, recante: " Disposizioni urgenti per la tutela, la 
valorizzazionc e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo" convetiito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2013, n. 112. 
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cassa, per la concessione a favore delle Fondazioni lirico-sinfoniche di finanziamenti di durata 
fino a un massimo di trenta anni. 

In particolare, al fine di pervenire al risanamento delle gestioni e al rilancio delle attività 
delle Fondazioni lirico-sinfoniche, gli enti di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e 
successive modificazioni, e di cui alla legge Il novembre 2003, n. 31 O e successive 
modificazioni, che versino nelle condizioni di cui ali' art. 21 del decreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 367, ovvero che non possano far fronte ai debiti certi ed esigibili da parte di terzi, che 
siano stati in regime di amministrazione straordinaria nel corso degli ultimi due esercizi, ma non 
abbiano ancora terminato la ricapitalizzazione, presentano, entro 90 giorni dali' entrata in vigore 
della legge 7 ottobre 2013, n. 112, al commissario straordinario127

, un piano di risanamento che 
intervenga su tutte le voci di bilancio strutturalmente non compatibili con la necessità di assicurare 
gli equilibri strutturali del bilancio stesso, sia sotto il profilo patrimoniale che economico­
finanziario, entro i tre successivi esercizi finanziari. 

La dotazione del fondo è stata incrementata, per l'anno 2014, di 50 milioni 128 . 

Con decreto n. 54921 del 10 luglio 2014 del Ministero dell'economia e delle finanze ­
Dipartimento del tesoro, d'intesa con il Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, è stato 
approvato lo schema di contratto tipo di finanziamento ed è stato, altresì, disposto che le 
Fondazioni lirico-sinfoniche si obblighino ad effettuare il pagamento di quanto dovuto, per il 
rimborso delle rate di ammortamento del finanziamento a titolo di capitale ed interessi alle 
scadenze stabilite su un apposito conto corrente infruttifero n. 25056, intestato al MEF, presso la 
Tesoreria centrale dello Stato129. 

Nel mese di gennaio 2017 si è provveduto, a carico del capitolo 7351, al versamento, a 
favore della Fondazione Teatro Massimo di Palermo, della somma di otto milioni in conto residui 
2014, per la copertura delle spese obbligatorie, come previsto nel decreto intenninisteriale del24 
luglio 2015 di approvazione del finanziamento stesso. 

Nel mese di marzo è stato stipulato il contratto di finanziamento, pari a 4,48 milioni, tra il 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro e la Fondazione Lirico 
Sinfonica Petruzzelli Teatro di Bari ed è stato disposto, con autorizzazione di pagamento n. 48452 
del 15 giugno 2017, a carico del capitolo 7351, il versamento, a favore della Fondazione 
medesima, della suddetta somma. 

Con decreto interministeriale in data 2 marzo 2017 tra il Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è stata approvata, 
ai sensi dell'articolo l, comma 355, della legge n. 208/2015, l'integrazione del Piano di 
risanamento aziendale della Fondazione Teatro Carlo Felice di Genova, di cui alla proposta 
motivata del Commissario straordinario del Governo per le fondazioni lirico-sinfoniche del 3 
ottobre 2016. Inoltre è stato confermato il finanziamento di circa 13 milioni ed è stato disposto, a 
carico del capitolo 7351, il versamento, a favore della Fondazione medesima, della somma di 7,8 
milioni in conto residui 2014, relativa alla prima erogazione del suddetto finanziamento. 

Il versamento della restante somma di 5,2 milioni (residui 2014), a favore della Fondazione 
Teatro Carlo Felice di Genova, avverrà nel rispetto delle modalità previste dal suddetto decreto 
interministeriale del 2 marzo 2017. 

Con decreto intenninisteriale in data 8 settembre 2017 tra il Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo di concerto con il Ministro d eli' economia e delle finanze, è stato approvato 
il Piano di risanamento presentato dalla Fondazione Arena di Verona e, ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo l, comma 356, delle legge n. 208/2015, è stato assegnato alla medesima Fondazione 
un finanziamento pari a l O milioni per l'anno 2016 ed è stata impegnata, a carico del capitolo 

127 Previsto al comma 3 del decreto-legge 8 agosto 20 l 3, n. 91 convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013 , 
n. 112 (G.U. 8 ottobre 2013, n. 236). 
128 Art. 5, comma 6, decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 291uglio 2014, 
n. 16. 
129 Nota n. 89283 del 14 novembre 2014 MEF - Dipm1imento della ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni. 
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73 51, dello stato di previsione della spesa di questo Ministero, per l'anno finanziario 201 7, la 
suddetta somma in conto residui 2016, a favore della Fondazione Arena di Verona. 

Sul conto corrente di tesoreria n. 25056 in essere presso la Tesoreria centrale dello Stato, 
alla data del 30 settembre 2017, è risultato un saldo complessivo di 3,678 milioni, in quanto al 
saldo iniziale esistente al l o gennaio 2017, pari a 0,580 milioni (0,075 milioni per quota interessi 
e 0,505 milioni per 4uota capitale), soiJo state versate dalle Fondazioni imporli complessivi per 
3,097 milioni. 

In data 13 ottobre 2017, la suddetta somma di 3,678 milioni è stata versata all'entrata del 
bilancio dello Stato (0,490 milioni sul capitolo 3222 per quota interessi e 3,187 milioni sul 
capitolo 4555 per quota capitale). 

Alla chiusura dell'esercizio finanziario 2017, sul citato conto corrente di tesoreria n. 25056 
risulta un saldo complessivo di l ,568 milioni, relativo al versamento del rimborso delle rate di 
ammortamento dei finanziamenti in scadenza il31 dicembre 2017. 

3 .2.2. Fondo per la garanzia dello Stato sulle passività delle banche italiane 
(DIPARTIMENTO DEL TESORO ARTICOLO 8, COMMA 4 DEL D.L. 6-12-2011, N. 201, 
CONVERTITO CON MODJFICAZIONI DALLA LEGGE 22-12-2011, N. 214.) 

L 'arliwlo 8 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 ha previsto l ' istituzione di un fondo di garanzia dello Stato sulle 
passività delle banche italiane, autorizzando la spesa di 200 milioni annui per il periodo 2012-
2016 su apposita contabilità speciale, destinata alla copertura dell'eventuale escussione delle 
suddette garanzie. 

Inoltre, il decreto-legge 29 dicembre 2011 n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2012, n. 14, riguardante la concessione della garanzia statale nei confronti della Banca 
d 'Jta li <l su opera7.ioni di prestito derivanti da accordi con il Fondo monetario internazionale, 
ali' articolo 25, comma 6, stabilisce che "per la concessione della garanzia dello Stato, si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, H . 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, anche mediante l'eventuale 
utilizzo delle risorse finanziarie i vi previste. Conseguentemente l 'autorizzazione di spesa di cui 
ali 'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011 , n. 201, convertito, con moditìcazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è incrementata di 100 milioni per l'anno 2012". 

La legge di bilancio per l 'anno 2016 ha stanziato sul capitolo di spesa 7609 la somma di 
200 milioni, sia in termini di competenza che di cassa, per la copertura dell'eventuale escussione 
delle garanzie concesse dallo Stato sulle passività delle banche italiane c con autorizzazione di 
pagamento n. 71351 del 3 agosto 2016, a carico del capitolo 7609, è stato disposto il versamento, 
sulla contabilità speciale 5676, della suddetta somma di 200 milioni. 

Ai 3 i dicembre 2017 l<1 situ<1zione cont<1bile <lppare inv<1ri<lt<l rispeno a ì 201 ti. Periamo, 
risulta versato sulla contabilità speciale 5676 l ' importo complessivo di 1.100 milioni (200 milioni 
per ciascuno degli anni dal2012 al2016 ai sensi del decreto-legge n. 201 /2011 e 100 milioni per 
l'anno 2012 ai sensi del decreto-legge n . 216/2011), e non si sono verificate escussioni delle 
garanzie. 

3.2.3. Ristrutturazione del debito delle Regioni (ARTICOLO 4, COMMA 3, DECRETO-LEGGE 

16 DICEMBRE 2014, N. 185) 
L'articolo 45 , comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n . 66, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, avente ad oggetto la concessione di mutui alle 
Regioni per il riacquisto dei titoli obbligazionari da esse emessi che, al 31 dicembre 2013, 
presentavano una vita residua pari o superiore a cinque anni c valore nominale in circolazione 
pari o superiore a 250 milioni . 
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Per finanziare tale operazione il MEF è stato autorizzato ad emettere titoli di Stato ed 
erogare prestiti a favore delle Regioni con ammortamento in trenta rate annuali di importo 
costante, istituendo la contabilità speciale 5866 (art. 4, comma 3, DL del 16 dicembre 2014 n . 
185) per agevolare la gestione delle operazioni di tesoreria relative al riacquisto, da parte delle 
Regioni, dei propri titoli obbligazionari ( buy-back), disciplinato dali' articolo 45. 

Le risorse del Fondo sono state utilizzate anche per far fronte alle esigenze derivanti da due 
disposizioni normative: l'articolo 11 del decreto-legge n. 113 del 2016, il cui contenuto riguarda 
la Regione Sicilia ma per una finalità estranea alla ristrutturazione del debito130 e l'articolo 45 del 
decreto-legge n. 66 del2014, per la ristrutturazione del debito. 

La Ragioneria generale dello Stato131 ha incluso la contabilità speciale 5866 nell'elenco 
delle contabilità speciali da sopprimere in via definitiva, per effetto dell'articolo 44-ter della legge 
n. 196 del2009, introdotto dal decreto legislativo n. 90 del2016. 

L' 11 gennaio 2017 si è provveduto ad effettuare, a valere sulla contabilità speciale 5866, 
due trasferimenti a favore del bilancio dello Stato- uno di 500 milioni e l'altro di 703,54 milioni 
- sul capitolo di entrata 2368, Capo X, "Entrate eventuali e diverse del Ministero de li' economia 
e delle finanze" per un totale complessivo l ,2 miliardi. Il 21 dicembre 2017, con nota n. 218153, 
l'Ispettorato generale di finanza delle pubbliche amministrazioni ha disposto la definitiva 
chiusura della contabilità speciale 5866 che alla suddetta data presentava un saldo pari a zero. 

3.2.4. Fondo di garanzia per la diffusione delle tecnologie informatiche tra gli studenti 
del primo anno della scuola secondaria superiore (DIP.TES.F.GARANZIA PC STUDENTI) 

L'articolo 103, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria 2001) , 
ha previsto l'istituzione presso il MEF di un Fondo di garanzia destinato alla copertura dei rischi 
sui crediti erogati dalle banche e dagli intermediari finanziari che effettuino operazioni di credito 
al consumo, in attuazione dell'accordo firmato in data 17 marzo 2000 tra la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e l'Associazione bancaria italiana, relativo al programma denominato "PC 
per gli studenti", diretto alla diffusione delle tecnologie informatiche tra gli studenti del primo 
anno della scuola superiore secondaria. 

Il conto di tesoreria n. 21143 non presenta movimentazioni dal2004, essendo l'iniziativa 
esaurita da diversi anni. Pertanto è stato ricompreso nell'Allegato 2 al dPCM dell'8 febbraio 2017, 
in applicazione dell'ati. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della definitiva soppressione. Il 
conto è stato chiuso il 3 luglio 2017. 

3.2.5. Fondo di garanzia per il consolidamento delle passività delle piccole e medie 
imprese (DIP.TESORO ART.2 L.341-95) 

L'art. 9, comma 3, del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, ha previsto l'istituzione di misure idonee a favorire il 
consolidamento delle passività delle piccole e medie imprese operanti nelle aree depresse del 
territorio nazionale mediante il potenziamento della base produttiva e della dotazione 
in frastruttural e. 

In attuazione di quanto previsto dal citato articolo 9, l'art. 2 del decreto-legge 23 giugno 
1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, ha previsto 
l'istituzione di un Fondo di garanzia finalizzato al miglioramento della struttura finanziaria delle 
piccole e medie imprese operanti nelle aree dell'Obiettivo l, mediante la concessione di contributi 
in conto interessi per operazioni di consolidamento dei debiti a breve termine esistenti verso le 
banche al 30 settembre 1994 e la prestazione di garanzie sulle medesime operazioni. 

130 Si veda nota pro t: DT 75650 del 31 agosto 2016 della Direzione Il del Dipartimento del tesoro del MEF. 
131 Nota RGS n. 65934 del 4 agosto 2016. 
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La gestione di detto Fondo, secondo le modalità previste dal comma 3 del citato art. 2 del 
DL n. 244 del 1995, è stata inizialmente affidata ali 'Istituto bancario Sanpaolo di Torino S.p.A.; 
alla data di scadenza (dicembre 2006) della convenzione stipulata tra il MEF e il predetto Istituto, 
la gestione del Fondo è stata assunta direttamente dal Dipartimento del tesoro, con relativa 
intestazione del conto di tesoreria dedicato. 

Nel corso dell'anno 2017 non si sono registrate movimcntazioni sul conto di tesoreria n. 
22027 132

• La giacenza finale sul conto è pari a 157,23 milioni. 

3.2.6. Fondo di garanzia finanziamenti organo commissariale ILV A (DIPARTIMENTO DEL 

TESORO ARTICOLO 3, COMMA 1-TER,DEL DL 5-01-15 CONV CON MOD. DALLA L. 4-03-2015 

N. 20) 
L'articolo 3, comma 1-tcr, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. l ha previsto l'istituzione 

di un fondo di garanzia per finanziamenti contratti dali' organo commissariale di IL V A S.p.A., 
finalizzati allél realizzazione degli investimenti necessari al risélnmnento ambientélle, acl interventi 
a félvore di ricerca, sviluppo e innovazione, formazione e occupazione, nel rispetto della 
normativa dell'Unione europea. 

Tali finanziamenti sono assistiti, fino ad un ammontare complessivo di 400 milioni, dalla 
garanzia dello Stato. Pertanto, per il 2015 è stato istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, un fondo a copertura delle garanzie dello Stato con una dotazione 
iniziale di 150 milioni per l'anno 2015, autorizzando, allo scopo, l'istituzione di un'apposita 
contabilità speciale (5874) su cui confluiscono le predette risorse. Su detta contabilità vengono 
altresì versate la commissioni a titolo di corrispettivo della garanzia, previste a carico di ILV A 
dal decreto ministeriale di concessione della garanzia133

. Non ci sono state richieste di escussione. 

3.2.7. Fondo di garanzia dello Stato a favore degli investitori società turn-around 
(DIPARTIMENTO DEL TESORO, ARTICOLO 7, COMMA 8,DL 24-01-2015-N.3,CONV. CON MOD. 

DALLA L. 24-03-2015, N. 33) 
L'art. 7, comma 8, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, prevede che "Le disponibilità in conto residui iscritte in bilancio 
per l'anno 2()15, relative all'autorizzazione di .IJJesa di cui all'art. 37, comma 6, del decreto­
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifìcazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono 
versate, nell'anno 2015, nel limite di euro 300.000.000,00, ad apposita contabilità speciale, di 
nuova istituzione, a copertura delle garanzie dallo Stato previste dal presente articolo". 

In attuazione della predetta disposizione è stato emanato il dPCM del 4 maggio 2015, 
recante "Disposizioni relative alla concessione della garanzia dello Stato per gli investimenti nella 
società di servizio per lél péltrimoni<llizz<lzione e lél ristrutturélzione delle imprese (c.d. tum­
around)", il quale, ali 'art. 5, prevede che la garanzia è concessa a titolo oneroso ed i conispettivi 
ricevuti sono versati nell 'apposito Fondo, istituito ai sensi del comma 8, dell'articolo 15 e, all'art. 
l O, dispone che gli oneri inerenti sono posti a carico del Fondo, di cui al comma 8 dell'articolo 
15, comunque nel limite di cinquantamila. 

132 La Direzione VI del Dipartimento del tesoro del MEF con nota prot. DT 272 19 del 30 marzo 20 18 ha precisato che: 
"Nel corso del/ 'anno 2017 non si sono registrate movimentazioni sul conto, ancorché, ji'onteggiando anche una 
garanzia di natura sussidiaria, le finalità dello strumento risulterebbero ancora alluali in relazione alle esigenze dei 
pntenzioli snggetti henefìciari. Stante la natura di Fnndo di garanzia sembra permanere l 'esigenza di ta le gestione 
.fuori bilancio". L'art. 1, comma 264, della legge di bilancio per il2018 ha previsto il versamento al l'entrata del bilancio 
dello Stato di 120 milioni giacenti sul conto 22027. 
133 Con decreto del Ministro dell ' economia e delle finanze n. 459 del 30 ap1ile 2015, in attuazione delle disposizioni 
sopracitate, è stata accordata la garanzia dello Stato sul finanziamento de Il ' importo complessivo in linea capitale di 400 
milioni , a favore di !LV A S.p.A. in amministrazione straordinaria, da pm1e della Cassa depositi e prestiti S.p.A., Intesa 
Sanpaolo S.p.A. e Banco Popolare, per le finalità indicate nel citato a11icolo 3, comma I-ter del decreto-legge n. l del 
2015. 
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Il saldo della predetta contabilità speciale 5953, alla data del 31 dicembre 2017, ammonta 
a 300 milioni. 

L'amministrazione vigilante comunica che non è pervenuta alcuna specifica richiesta di 
garanzia e che nel corso dell'anno 20 17 non si sono registrate movimentazioni sul conto. 

3.2.8. Intervento straordinario nel Mezzogiorno - Agenzia per la promoziOne e lo 
sviluppo del Mezzogiorno (AG.SVILUPPO MEZZOGIORNO) 

Con legge n. 64 del l marzo 1986 è stata disposta la soppressione della Cassa per il 
Mezzogiorno e l'istituzione della Agenzia per la promozione e lo sviluppo del Mezzogiorno 
(AgenSud) ed è stata istituita, all'interno dell' AgenSud, una gestione separata, con autonomia 
organizzativa e contabile, finalizzata al compimento delle iniziative avviate dalla CASMEZ. 

Con il decreto legislativo n. 96 del 1993, è stata disposta la soppressione dell'Agenzia per 
la promozione del Mezzogiorno e tutte le funzioni di completamento delle iniziative in corso sono 
transitate ai Ministeri competenti per materia. 

Nello specifico, la materia relativa alle "acque irrigue", a norma de li 'art. l O, comma 6, del 
predetto decreto legislativo, è stata assegnata al Ministero dell'agricoltura, prevedendo, ali 'art.9, 
la figura di un Commissario ad acta per le opere attribuite al Ministero dei lavori pubblici. 

Per le opere (l 080 progetti per un importo assegnato di 539, l milioni) assegnate al 
Ministero dell'agricoltura, ora Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF), 
il Cmmnissario ad acta è stato istituito con DL dell '8 febbraio 1995, n. 32, art.19, cmm11a 5, 
convertito dalla legge n. 104 del 1995. 

L'intervento risulta collegato al conto corrente di tesoreria centrale n. 20550 - AgenSud 
(oggi disciolta), che dal 2000 in poi registra entrate non derivanti né dal bilancio dello Stato né 
da giro-fondi, e non registra alcuna uscita. 

Tale conto di tesoreria nel 2017 è stato movimentato solo con entrate per l 09,541 migliaia 
dovute a versamenti effettuati da istituti bancari per rimesse di mutui stipulati in ordine a 
convenzioni con la Cassa per il Mezzogiorno (successivamente AgenSud). Il conto presenta un 
saldo di fine esercizio di 122,91 milioni. 

3.2.9. Fondo per la gestione e il recupero dei crediti indennizzati dalla SACE 
(MINTES.DIP.TES.DL 143-98 ART.7) 

Il Fondo per la gestione e il recupero dei crediti indennizzati dalla SACE è stato costituito 
in virtù dell'art. 7 del decreto legislativo n. 143 del 1998, con le somme relative ai crediti 
indennizzati dalla SACE oggetto degli accordi bilaterali intergovernativi di ristrutturazione del 
debito, stipulati dal Ministero degli affari esteri d'intesa con il MEF, affluite sino alla data di 
trasformazione della SACE nella SACE S.p.A., avvenuta con l'art. 6 del DL n. 269 del 2003, 
convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 

Il MEF, ai sensi dell'art. 7, comma 2-bis, decreto legislativo n. 143 dell998, è autorizzato 
ad avvalersi delle disponibilità del conto corrente n. 20013, acceso presso la Tesoreria centrale 
dello Stato, per finanziare la sottoscrizione di aumenti di capitale della SACE S.p.A. e per onorare 
la garanzia statale degli impegni assunti dalla SACE ai sensi delle disposizioni vigenti, nonché 
per ogni altro scopo e finalità connesso con l'esercizio dell'attività della SACE, nonché con 
l'attività nazionale sull'estero, anche in collaborazione o coordinamento con le istituzioni 
finanziarie internazionali, nel rispetto delle esigenze di finanza pubblica. 

Le risorse del conto non risultano movimentate per la finalità primaria dal 2004, mentre 
sono stati effettuati riversamenti a vari capitoli di entrata del bilancio dello Stato sulla base di 
specifiche disposizioni normative. 

Nel 2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2016 le risorse del Fondo sono state utilizzate per 
rifinanziare il Fondo 295173 destinato al sostegno alle esportazioni, gestito dalla SIMEST, per un 
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ammontare rispettivamente di 150 milioni nel 2012, di 150 milioni nel 2013, di 200 milioni nel 
2014 e di 300 milioni nel2016. 

Il Fondo SACE è stato inoltre utilizzato per la ricapitalizzazione delle Banche multi laterali 
di sviluppo in base all'art. 7, comma 3, del DL n. 201/2011 , convertito in legge n. 214/2011. 
Questa norma prevedeva che dal2012 al2017 venisse prelevato dal conto in oggetto una somma 
complessiva di 226 milioni per finanziare la patiecipazione italiana agli aumenti di capitale nelle 
Banche multilaterali di sviluppo. 

Nel 2017 sono st<lti prelev<lti dCll fondo per tClle fin<llità 29,5 milioni. Con tale ultimo 
prelievo, è terminata l'attuazione del DL n. 20112011. 

Nel 2017 le risorse del Fondo SACE sono state inoltre utilizzate per finanziare la 
partecipazione italiana alla Banca asiatica di investimenti in infrastrutture (AIIB), come previsto 
dall'art. 4, comma l, della legge 22 giugno 2016, n. Il O. Nel 2017 è stata prelevata a tale scopo 
una somma di 103 milioni. 

Nel2017 sono stati prelevati complessivamente 132,5 milioni. Al l o gennaio 2017 il saldo 
iniziale era pari a 284,9 milioni mentre il saldo finale al 31 dicembre 2017 era pari a 152,41 
milioni. 

3.2.10. Fondo incremento edilizio (FONDO INCREMENTO EDILIZIO) (BANCA 
POPOLARE DI NOVARA SCRL) 

L'ati. l della legge 10 agosto 1950, n. 715, e successive modificazioni, ha previsto la 
costituzione di un «Fondo per l 'incremento edilizio» "destinato a sollecitare l 'attività edilizia 
privata con la concessione di mutui per la costruzione di case di abitazione, escluse quelle di 
lusso, nelle località ave si riscontri necessità di miglioramento edilizio o deficienza di abitazioni, 
con preferenza per i centri minori". 

Il successivo art. 2 ha precisato che, sono beneficiari di legge coloro che, "non usufruendo 
di alcun contributo a carico dello Stato", intendano costruire, singolarmente ovvero riuniti in 
cooperative o consorzi, case di abitazione rispondenti alle condizioni tecniche fissate ncll 'mi. 5 
della legge 2 luglio 1949, n. 408. 

L 'art. 4 della stessa legge n. 7 J 5 del l 950 ha quindi stabilito che i mutui in parola, aventi 
durata massima di 35 anni -termine più volte dilazionato per effetto di successive disposizioni di 
legge -, sono concessi "dagli istituti autorizzati al! 'esercizio del credito fondiario ed edilizio" a 
un tasso di interesse agevolato, con facoltà di estinzione anticipata. 

Il successivo art. 5 ha previsto, per far fronte alla concessione dei mutui di che trattasi, 
l'effettuazione da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, di apposite anticipazioni a 
favore delle Banche finanziatrici, a valere sulle risorse del Fondo. A fronte delle anticipazioni 
ottenute, le stesse Banche hanno provveduto a emettere proprie cmielle od obbligazioni, in serie 
speciali, per cederle a questo Dicastero alloro valore nominale. Le predette anticipazioni, nonché 
le condizioni relative alla concessione dei mutui, alla emissione ed all'estinzione delle emi elle ed 
obbligazioni in serie speciali, sono regolate da apposite convenzioni. 

3.2 .Il. Fondo da ripartire per l'integrazione delle risorse destinate alla concessione di 
garanzie rilasciate dallo Stato 

Il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, recante "Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale" e, in particolare, 
l'art. 37, comma 6, così come modificato dall'art. l, comma 396, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, ha previsto l 'istituzione di un Fondo, nello stato di previsione del Ministero de !l'economia 
e delle finanze, con una dotazione di 1.000 milioni per l'anno 2014 finalizzato ad integrare le 
risorse iscritte sul bilancio statale destinate alle garanzie rilasciate dallo Stato, prevedendo, per le 
finalità di tale disposizione, l 'istituzione di apposita contabilità speciale. In data 4 dicembre 2017 
è stata aperta la contabilità speciale 6077, il cui saldo, alla data del 31 dicembre 2017, ammonta 
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a 675 milioni. Il Fondo è destinato, quindi, ad integrare le risorse iscritte sul bilancio statale 
destinate alle garanzie rilasciate dallo Stato. 

3.2.12. Fondi per la partecipazione dell'Italia a Banche e Fondi Multilaterali di Sviluppo 
(DIP.TESORO ORGANISMI INTERNAZ) 

Il Dipartimento del tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze è intestatario del 
conto corrente infruttifero n. 24108 istituito presso la Tesoreria centrale con l 'articolo 2 della 
legge n. 89 del18 aprile 1984, e identificato all'epoca con il n. 752 "DIREZIONE GENERALE DEL 

TESORO - PARTECIPAZIONE ITALIANA A BANCHE FONDI ED ORGANISMI INTERNAZIONALI". 

Su detto Conto in passato sono affluite le somme stanziate in bilancio dalle leggi relative 
alla partecipazione de li 'Italia agli aumenti di capitale delle Banche e alle ricostituzioni di risorse 
dei Fondi Multilaterali di Sviluppo, che prevedevano l 'uso di promissory-note come forma di 
pagamento a fronte dei contributi dovuti. 

Tale procedura fu adottata anche allo scopo di evitare la formazione di cospicui residui 
passivi, dato che l'erogazione di tali contributi veniva diluita in un lungo arco di tempo. 

Ogni anno, sulla base delle richieste avanzate dalle varie Istituzioni creditrici, le somme 
occorrenti per i contributi previsti nell'intero esercizio finanziario venivano prelevate dal suddetto 
conto corrente di Tesoreria per affluire su un apposito capitolo di entrata (Capo X - capitolo 
3376), per essere poi iscritte nuovamente nello stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze sul capitolo di spesa 7175, dal quale si provvedeva ai pagamenti dovuti. 

Attualmente su detto conto corrente giacciono risorse pari a 56,94 milioni, di cui solo 9,93 
milioni sono oggetto di promissmy-note ancora in essere, e che potrebbero essere ancora richiesti 
da tre diverse Istituzioni. 

L'Amministrazione vigilante precisa che la differenza di circa 47 milioni, costituita nel 
corso degli anni a fronte di richieste di entità inferiore da parte delle varie Istituzioni, per 
movimenti del cambio e sconti su pagamenti accelerati, non è più soggetta a tiraggio da parte 
delle altre Istituzioni. 

Il conto in questione risulta inattivo dali' aprile 201 O. La giacenza al 31 . dicembre 20 l 7 è di 
56,94 milioni. 

3.3. Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
3.3.1. Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura (FONDO SVIL MECC 

AGRI C L. 91 0-66) 
Trattasi di "gestione stralcio", che non ha più carattere di rotatività. 
Pertanto ad oggi rimane solo l'attività residuale di controllo contabile dei rientri delle rate 

dei prestiti ancora in ammortamento, nonché di erogazione delle agevolazioni richieste prima del 
termine del 31 dicembre 2008. 

Con riguardo alla gestione, nel 20 l 7 non ci sono state entrate. 
Il fondo di cassa, relativo al conto corrente n. 23507, all'inizio dell'esercizio ammontava a 

circa 360 mila, le uscite sono state di 46,17 mila per pignoramenti eseguiti nel 2017 pertanto, 
detraendo le predette uscite dal saldo iniziale si determina un saldo di 314, l mila a cui va 
ulteriormente detratto l ' importo di circa 298 mila per titoli inestinti con una conseguente 
disponibilità di cassa al 31 dicembre 201 7 pari a 16,32 mila. 

Sull' altro conto (conto corrente n. 23512) il saldo è pari a zero ed il conto è stato chiuso. 
Tale ultimo conto è ricompreso n eli ' Allegato 2 al dPCM 8 febbraio 2017 in applicazione d eli ' art. 
44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della soppressione in via definitiva134

. 

134 Il conto è tra quelli soppressi al 30 giugno 20 I 7 per effetto del DM I l maggio 2017. DM 26 maggio 2017 (MEF) 
soppressione definitiva 30 settembre 2017 e decreto MEF - RGS 4 agosto 2017. 
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3.3.2. Fondo centrale per il credito peschereccio 135 (FONDO CENTR CRED PESCH.L.41-82) 
Trattasi di gestione stralcio, con attività limitata all'erogazione delle somme residue per 

agevolazioni perfezionate in data anteriore all'entrata in vigore del decreto legislativo n. 154 del 
2004. 

Relativamente all'esercizio 2017, i rientri per versamenti per ralt! Ji ammurlatneutu, 
interessi di pre-ammortamento e di mora, estinzioni anticipate parziali o totali di mutui, sono stati 
di 405,59 mila. Tra le uscite si rileva il prelevamento 587,52 mila dal conto con·ente n. 23511 
e contestuale versamento sul capitolo di entrata 3585/00 per riconduzione in bilancio delle somme 
disponibili sul Fondo ai fini della riassegnazione sul cap. di spesa 7044/01 per finanziare le spese 
relative alle "Convenzioni per lo sviluppo della filiera pesca" art. 67 DL 24 gennaio 2012, n. l . 

Il conto di tesoreria n. 23 511 è ricompreso nell'allegato 2 al dPCM 8 febbraio 20 l 7 in 
applicazione dell'art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della soppressione in via definitiva. 

3.3.3. Fondo di rotazione per la proprietà diretto-coltivatrice (BANCA NAZIONALE DEL 

LAVORO) 
Trattasi di gestione stralcio (conto 23502), che non ha più il carattere della rotatività, 

costituita esclusivamente da somme dovute all'Erario dalle banche convenzionate per rate di 
ammortamento e relativi interessi di mutui già concessi e per somme versate a seguito di estinzioni 
anticipate di mutui. 

Nell'anno 2017, sono stati effettuati versamenti per 4,4 mila. Tali somme sono state versate 
direttamente al capitolo 3347 del Capo X (Ministero dell'economia e delle finanze) del bilancio 
dello Stato, suddiviso in euro 1.826,51 versati da Unicredit ed euro 2.579,62 versati da Banca 
nazionale del lavoro. 

In data 21 giugno 2017, con nota protocollo n. 18078, è stato autorizzato il rientro della 
somma di l 04,39 mila nel bilancio dello Stato al Capo XXll, capitolo 35g5/UU, ai sensi de li 'art. 
93, comma 8, della legge 289/2002, giacente presso il conto conente di tesoreria n . 29838 
intestato a Banca nazionale del lavoro S .p.A. e la conseguente chiusura del citato conto conente. 

3.3.4. Fondo di solidarietà nazionale (M.A.F.-FONDO SOLIDARIETA NAZ) 
Il Fondo è finalizzato ad interventi indennizzatori di cui al decreto legislativo 29 marzo 

2004, n. l 02, modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, articolo l, comma 3, lettere 
b) e c). 

Per la Ùulazione finanziaria annuale del fondo si provvede a valere sulle risorse del Fondo 
per la protezione civile, ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, 
n. 468 13

G, e successive modificazioni con particoìare riferimento ali ' articolo l , conuna 84, de ii a 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 (finanziaria 2005). Gli aspetti riguardanti la dotazione tìnanziaria 
del Fondo sono nonna ti dali 'art. 15 del citato decreto legislativo n. l 02 del 2004. 

Per il 2017, con decreto- legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con legge 7 aprile 2017, n. 
45, articolo 15, commi 4-tcr e 6, la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale è stata 
incrementata di 15 milioni, da destinare alle imprese agricole ubicate nelle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria, interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal24 agosto 2016, 
nonché nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, che 
hanno subito danni a causa delle avversità atmosferiche di eccezionale intensità avvenute nel 
periodo dal 5 al25 gennaio 2017, nonché le imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate, 

135 Il Fondo, veniva utilizzato ad esempio per: la promozione, lo sfruttamento razionale e la valorizzazione delle risorse 
biologiche del mare; la gestione di aree e sistemi di pesca; l' installazione e il funzionamento di sistemi di localizzazione 
e controllo satellitare delle navi da pesca nazionali. 
136 Provvedimento abrogato dalla lettera c), del comma l, dell'art. 51, legge 31 dicembre 2009, n. 196, a decoiTere dal 
l 0 gennaio 20 l O, ai sensi di quanto disposto dal comma 6 dell'art. 52 della medesima legge. 
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dalle brinate e dalle nevicate eccezionali verificatesi nel mese di aprile 2017 e dalla eccezionale 
siccità prolungata delle stagioni primaverile ed estiva del 2017. 

In data 26 ottobre 2017 il Ministero ha provveduto a versare nel fondo la dotazione 2016 
di circa 13 milioni, che in data 30 ottobre 2017 sono stati prelevati ed accreditati nei conti correnti 
regionali secondo le rispettive quote di riparto stabilite con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali n. 1820 del l 7 gennaio 2017. 

In data 17 gennaio 2017, in esecuzione delle disposizioni di cui al DM n. 1829 del 17 
gennaio 2017 è stato disposto il prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale e riparto tra le 
Regioni per interventi compensativi dei danni, ai sensi del decreto legislativo 102 del2004, della 
somma di 20 milioni, a titolo di "Integrazione dei riparti 2014 e 20 15" e viene disposta 
l'assegnazione alle Regioni; 

In data 26 ottobre 20 l 7, in esecuzione delle disposizioni di cui al DM 1820 del l 7 gennaio 
2017 è stato disposto il prelevamento dal Fondo di solidarietà nazionale e riparto tra le Regioni 
per interventi compensativi dei danni, ai sensi del decreto legislativo n. l 02 del 2004, a titolo del 
riparto dei fondi anno 2016 pari a circa 13 milioni. 

Nel corso dell'anno 2017 sono state svincolate e pagate somme per 0,778 milioni con una 
rimanenza di titoli pignorati per 0,944 milioni e una disponibilità di cassa pari a 15,18 mila. 

3.4. Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
3.4.1. Fondo per la formazione professionale e per l ' accesso al fondo sociale europeo 
(MIN.LAV L.236-93 FIN.NAZIONALI) (MfNLAV L.236-93 FfN.COMUNITARI) 

Il Fondo, istituito dall'art. 25 della legge n. 845 del 1978 per favorire l'accesso al Fondo 
Sociale Europeo (FSE) ed al Fondo Regionale Europeo dei progetti di formazione finalizzati a 
specifiche occasioni di impiego, ha natura solo parzialmente rotativa. 

Il Fondo rientra tra le risorse complessive attribuite ali' AN PAL (Agenzia per le politiche 
attive del lavoro) ai sensi dell'art. 5 del decreto legislativo n. 150 del 2015, che ha istituito 
l'Agenzia in questione. Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro de li' economia e delle finanze, del 16 dicembre 2016 ha previsto il trasferimento 
ali' ANP AL delle risorse finanziarie già contenute nei capitoli di missione 26 "Politiche per il 
lavoro", programma 26.10, "Politiche attive del lavoro, i servizi per il lavoro e la formazione " 
già in capo alla Direzione generale per le politiche attive del lavoro, i servizi per il lavoro e la 
formazione, prevedendo inoltre che l' ANP AL subentri, a far data dal l 0 gennaio 20 17, nella 
titolarità dei relativi rapporti giuridici attivi e passivi. Pertanto, a far data dal l o gennaio 2017, la 
gestione del fondo di rotazione è passata ali' ANP AL. 

Il combinato disposto de Il' art. 3 3 del decreto legislativo n. 150 del 2015 e dell'art. 15 del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, ha previsto a carico del Fondo l'onere di finanziamento dei 
centri per l'impiego garantendo livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e politiche 
attive. Il legislatore, a tal fine ha stanziato per gli anni 2015 e 2016, 140 milioni annui a carico 
del Fondo, che è stato integrato di l 00 milioni derivanti dalla dotazione de li' art. l del decreto­
legge n. 76/2013. 

Dal punto di vista della gestione finanziaria, questa sarà unica e svolta in base al bilancio 
di previsione formulato in termini di competenza e di cassa. Il Fondo di rotazione costituirà 
gestione amministrativa e contabile separata del Bilancio deli'ANPAL. Nella nuova struttura, il 
bilancio di previsione sarà articolato in una gestione "ordinaria", relativa all'attività istituzionale 
comprensiva del funzionamento, e in una gestione relativa al Fondo di Rotazione che comprende 
le attività finanziate dal Fondo. 
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3.5. Ministero dello sviluppo economico 
3.5.1. Fondo crescita sostenibile (già Fondo per l'innovazione tecnologica) (L. 46-82 
FONDO PERLA CRESCITA SOSTENIBILE) (FONDO FIT-PIA) (FONDO F!T-START-UP) (FONDO F!T­

REACH) (FONDO FIT-GENERALISTA) (FONDO FIT-ANALISI FATTUALE) (INTERV.AREE 

DEPRESSE) (CONTRIBUTI INVESTIMENTI BENI STRUMENTALIDL N. 91-14) 
L'art. 14 della legge n. 46 del 1982 ha previsto la costituzione presso il Ministero 

del! 'industria, del commercio e del! 'artigianato, del Fondo speciale rotativo per l 'innovazione 
tecnologica, per la copei1ura degli oneri relativi a diversi interventi di sostegno. 

La natura mista del Fondo si evince dall'art. 23, comma 4, DL n. 83/2012 che consente al 
Fondo di operare sia in contabilità ordinaria che attraverso le due distinte contabilità speciali 
( 120 l e 1726) quest'ultime esclusivamente per l'erogazione di finanziamenti agevolati che 
prevedono rientri e per gli interventi, anche di natura non rotati va, cofinanziati dal! 'Unione 
europea o dalle Regioni, fenna restando la gestione ordinaria in bilancio per gli altri interventi . 

La contabilità speciale 1201 ha natura di "fondo misto", caratterizzata, pertanto, da una 
4uula parlt.: ùi inlervenlo rolali v o, aulorizzalo perlanlo al manlenimenlo fuori bilancio, e una 
quota-parte di intervento, finanziata con le restituzioni e destinata ad erogazioni a fondo perduto, 
gestita quindi al! 'interno del bilancio. 

Per quanto riguarda gli interventi non rotati vi, l'Amministrazione, in sede istruttoria, ha 
specificato che le somme necessarie all'erogazione dei contributi a fondo perduto in favore delle 
imprese agevolate vengono prelevate dalla contabilità speciale 120 l, denominata "legge n. 
46/1982- Fondo per la crescita sostenibile", e versate all'entrata del bilancio dello Stato, capitolo 
361 O, Capo XVIII, "Versamenti derivanti d<tlle gestioni fuori bil<tncio proprie del Ministero dello 
sviluppo economico da ricondurre in bilancio ai sensi dell'art. 93, comma 8, legge n. 289/2002". 

Successivamente, le medesime somme sono ricondotte in bilancio con riassegnazione allo 
stato di previsione della spesa del MISE, capitolo 7342, "Fondo per la competitività e lo 
sviluppo", p.g. 6, relativo al "Fondo per la crescita sostenibile. Interventi a fondo perduto" per 
essere, infine, erogate alle imprese beneficiarie. 

Con l'art. 11, comma l, lettera a), del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, è stato modificato il comma 2 dell ' art. 
23 del decreto-legge n. 83/2012, nel quale è stata inserita la lettera c bis) interventi in favore di 
imprese in crisi di grande dimensione. Pertanto tale finalità va ad aggiungersi a quelle del Fondo 
Crescita Sostenibile già previste dallo stesso art. 23. Inoltre è stata prevista una quinta finalità con 
l'art. 15, comma 2, della legge 17 ottobre 2017, n. 161, recante modifiche al codice antimafia, 
che ha inserito al medesimo comma 2 dell'art. 23 del decreto-legge n. 83/2012 un 'ulteriore lettera 
c bis) la definizione e l'alluazione ùei piani ùi valorizzazione delle aziende se4ueslrale e 
confiscate alla criminalità organizzata. 
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Tra gli interventi riconducibili al Fondo crescita sostenibile si rilevano: 
- l 'istituzione del nuovo regime di aiuto per la nascita e lo sviluppo di società cooperative 

di piccola e media dimensione (c.d. Nuova Marcora). Al fine di favorire lo sviluppo 
economico e la crescita dei livelli di occupazione nel Paese, con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 4 dicembre 2014 è stato istituito un apposito regime di aiuto 
finalizzato a promuovere la nascita c lo sviluppo di società cooperative di piccola c media 
dimensione. Tale intervento si affianca a quello previsto dalla legge n. 49/85 (c.d. legge 
Marcora), prevedendo la concessione di un finanziamento agevolato alle società 
cooperative nella quali le società finanziarie partecipate dal Ministero, Società finanza 
cooperativa S.c.p.A. (Soficoop) e Cooperazione finanza impresa S.c.p.A. (CFT), hanno 
assunto delle partecipazioni ai sensi della citata legge Marcora; 

-l'istituzione del Fondo per il credito alle aziende vittime di mancati pagamenti- (c.d. 
Fondo Serenella). Il Fondo, istituito presso il Ministero dello sviluppo economico dali 'art. 
l ùdlu legge n. 208/2015 (legge di stabilità 201G), commi 199 202 e successive 
modificazioni e integrazioni, prevede uno stanziamento di 30 milioni per il triennio 2016-
2018. Il Fondo sostiene, attraverso la concessione di finanziamenti agevolati, imprese in 
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una situazione di potenziale crisi di liquidità a causa dei mancati pagamenti da parte di 
imprese debitrici. Le agevolazioni, concesse in fanna di finanziamento agevolato, sono 
destinate a imprese in crisi di liquidità in quanto vittime di mancati pagamenti da parte di 
imprese debitrici imputate in un procedimento penale per delitti di cui agli artt. 629 
(estorsione), 640 (truffa), 641 (insolvenza fraudolenta) del Codice penale e di cui all'art. 
2621 del Codice civile (false comunicazioni sociali). Con l'art. 60-bis della legge n. 
96/2017 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge n. 57/2017, in 
emendamento al citato comma 200 è stato stabilito che possono accedere al Fondo le 
imprese che risultino parti offese in un procedimento penale a carico delle imprese 
debitrici che risulti in corso alla data di presentazione della domanda di accesso al Fondo. 
Nel corso del 2017 è stato aperto lo sportello per la presentazione delle domande. Al 31 
dicembre 2017 sono state presentate 30 domande di ammissione al Fondo per 6,419 
milioni richiesti di finanziamenti agevolati. Per 4 operazioni, l'istruttoria di ammissione 
si è conclusa con esito positivo e sono stati emanati i relativi decreti di concessione dei 
finanziamenti agevolati per complessivi 0,5 milioni a valere sul Fondo, tutti erogati ai 
beneficiari nel corso dell'anno 2017; 

- Le agevolazioni per le imprese già confiscate o sequestrate alla criminalità organizzata. 
L'articolo l, commi 195-198, della legge n. 208/2015 (legge di stabilità 2016), ha previsto 
uno stanzi amento pari a 30 milioni da impegnarsi nelle annualità 2016 - 2017 e 2018 per 
il sostegno a programmi di sviluppo implementati da imprese confiscate o sequestrate alla 
criminalità organizzata. Al 31 dicembre 20 l 7, sono pervenute l O domande di 
finanziamento agevolato. L'istruttoria di ammissibilità si è conclusa con esito positivo 
per 3 operazioni, per le quali sono stati adottati i relativi decreti di concessione per 
complessivi 2, l milioni di cui è stato erogato ai beneficiari durante il 2017 la somma di 
complessivi 0,7 milioni; 

- Il Fondo comune di investimento mobiliare " Italia Venture" istituito con decreto 
ministeriale del 29 gennaio 2015 con la finalità di sostenere, nel!' ambito degli interventi 
del "Fondo per la crescita sostenibile", i nuovi programmi di investimento nel capitale di 
rischio di imprese con elevato potenziale di sviluppo. Il fondo mobiliare di tipo chiuso è 
riservato a investitori istituzionali. Il citato decreto stabilisce, in particolare, che una quota 
delle risorse del Fondo per la crescita sostenibile, per un importo di 50 milioni, sia 
concessa ali' Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d 'impresa 
S.p.A. - Invitalia da utilizzarsi per sottoscrivere le quote di Italia Venture L Italia Venture 
I è gestito da Invitalia Ventures SGR S.p.A. (già Strategia Italia SGR S.p.A.), interamente 
partecipata da Invitalia. Al 31 dicembre 2017 il fondo Italia Venture I risulta investito in 
16 società che rispettano i requisiti del decreto istitutivo, per un ammontare investito 
complessivo di 9,9 milioni. La quota-parte di richiami versati da Invitalia a Invitalia 
Ventures SGR a valere sul "Fondo per la crescita sostenibile" per investimenti, 
commissioni di gestione ed altre spese relative al fondo Italia Venture l, è pari a l 0,9 
milioni; 

- Interventi per la ricerca lo sviluppo e l 'innovazione post DL n. 83/2012 -legge n. 46/ 1982 
- FIT. Le risorse del Fondo per la crescita sostenibile sono destinate al finanziamento di 
programmi e interventi diretti alla promozione di progetti di ricerca, sviluppo e 
innovazione di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema 
produttivo, anche tramite il consolidamento dei centri e delle strutture di ricerca e 
sviluppo delle imprese; 

-Interventi ricerca e sviluppo innovazione ante DL n. 83/2012 - legge n. 46/1982 - FIT. 
Nell'anno 2017, è proseguita l'attività di gestione ed erogazione delle agevolazioni con 
il trasferimento alle imprese di circa 14,6 milioni. Con riferimento ai progetti agevolati 
relativi agli interventi FIT legge n. 46/ 1982 e FIT -PON sono stati emanati 
complessivamente circa 80 decreti definitivi delle agevolazioni, per un 'agevolazione 
complessiva pari a circa 51,96 milioni; 
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- Interventi per le aree di crisi industriale - legge n. 18111989137
. Con decreto direttoriale 

del 24 febbraio 2017 è stato ape11o lo sportello nazionale per la presentazione delle 
domande di accesso alle agevolazioni di cui alla legge n. 18111989 nelle aree di crisi 
industriale non complesse. Dal secondo semestre del 2017 è operativa la fase istruttoria 
delle istanze presentate allo stesso sportello nazionale. Al riguardo, si segnala l'avvenuto 
trasferimento al soggetto gestore lnvitalia delle risorse necessarie ( 13, l milioni) per le 
prime erogazioni alle imprese beneficiarie a valere sulle disponibilità del Fondo crescita 
sostenibile destin<'lte <'111<1 fin<'tlità b) dello stesso Fondo. T ,fl quot<'l òelle risorse òisponihili 
nel Fondo per la crescita sostenibile destinata agli interventi ex lege n. 181 / 1989, è pari a 
224 milioni (al lordo del! 'importo, precedentemente citato, già trasferito di 13, l milioni) 
più una riserva di 4,8 milioni per la copertura degli oneri derivanti dalla convenzione 
quadro tra il Ministero dello sviluppo economico e l'Agenzia nazionale per l 'attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, di cui all'mticolo 3, comma 
4, del decreto ministeriale 31 gennaio 2013. Complessivamente, nel corso del2017, sono 
state presentate 294 domande di agevolazioni che prevedono investimenti per oltre 1.418 
milioni e presentano una richiesta di agevolazioni pari a 983 milioni. Nell'anno 2017 sono 
stati stipulati l O contratti di concessione delle agevolazioni che prevedono investimenti 
per 36,6 milioni ed agevolazioni concesse per 23,1 milioni di cui 1,17 milioni a valere sui 
fondi di cui al Fondo unico aree di crisi siderurgica e nuove aree ex art. 73 della legge n. 
289/2002, l 0,39 miliuui a valere sui fumli previsti dalla legge IL 80/2005 e Il ,58 milioni 
a valere sui fondi di cui al Fondo crescita sostenibile; 

- Smart&Start Italia. Il DM 24 settembre 2014 ha l'obiettivo di riordinare gli incentivi 
previsti dai decreti ministeri ali 6 marzo 2013 e 30 ottobre 20.13 (Smart&Start), nonché di 
promuovere le condizioni per la diffusione di nuova imprenditorialità su tutto il tetTitorio 
nazionale, di sostenere le politiche di trasferimento tecnologico e di valorizzare i risultati 
del sistema della ricerca pubblica e privata. Il decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 9 agosto 2016, ha rimodulato la dotazione finanziaria assegnando, in 
particolare, allo strumento "Smart & Start Italia", risorse del programma operativo 
nazionale "Imprese e competitività" 2014-2020 FESR, per un importo pari a 45,5 milioni, 
comprensivi degli oneri di gestione, di cui 33,4 milioni per le regioni Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia (c.d. "Regioni meno sviluppate") e 12, l milioni per le regioni 
Abruzzo, Molise e Sardegna (c.d. "Regioni in transizione"). Per l 'intervento agevolativo 
Smart&Start Italia, l'Agenzia ha ricevuto 1.550 domande di agevolazione, di cui 88 nel 
primo semestre 2017 c 157 nel secondo semestre 2017. Nel complesso, le spese di 
investimento e le spese di gestione richieste superano i 1.351 milioni, per un totale di 
agevolazioni richieste di oltre 866 milioni. La disponibilità finanziaria del Fondo è, ad 
inizio 2017, pari a circa 14 milioni, ha erogato nel corso dell'anno 13,6 milioni ed ha 
avuto entrate per 29,2 milioni di cui 29,14 milioni derivanti d<dlo Stato; 

- Interventi di internazionalizzazione delle imprese (cfr. § 2.8.3). Si tratta di programmi di 
inserimento sui mercati extra UE, la cui dotazione prevista è di 80 milioni (di provenienza 
statale), è sono finanziati con risorse del Fondo per la crescita sostenibile che sono state 
versate al conto di tesoreria n. 22044 già intestato a SIMEST e gestito secondo la 
disciplina prevista per il Fondo rotativo di cui alla legge 29 luglio 1981, n. 394, di 
conversione del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251. L'intervento agevolativo, che si 
esplica attraverso due strumenti, quali i finanziamenti a tasso agevolato di programmi di 
inserimento sui mercati esteri e i finanziamenti agevolati a favore delle PMI esportatrici 
per il miglioramento c la salvaguardia della loro solidità patrimonialc al fine di 
accrescerne la competitività sui mercati esteri 138, ha permesso, per l'anno 201 7, 

tJt La gestione dello strumento è affidata ali' Agenzia nazionale per l 'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa S.p.A.- Invitalia in base alla convezione del 28 aprile 2016. 
1.1s Sono regolamentati dalla legge n. 133/2008, art. 6, comma 2, lettera c)- DM 7 settembre 201 6, art. 3, comma l, lett. 
comma l) e artt. 7 e 8 - DM 7 ottobre 2015, art. l, comma 2 e sono destinati alla promozione dell'inserimento delle 
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l 'accoglimento di 217 operazioni per un importo totale di risorse impegnate pari a 24,8 
milioni, ed erogazioni per un importo totale pari a l 0,2 milioni. 

Con riferimento alla contabilità speciale 1201, nel 2017, le uscite complessive sono pari a 
341,04 milioni. Tra le uscite si evidenziano le erogazioni di capitale per 260,95 milioni e 80,09 
milioni. Tra le voci di spesa si segnalano: 80 milioni relativi a trasferimenti sul conto di tesoreria 
n. 22044 del MEF - DM 7 ottobre 2015 - per erogazione finanziamento agevolato finalizzato a 
sostenere interventi volti alla promozione dell'inserimento delle imprese italiane nei mercati extra 
U.E. e al miglioramento e alla salvaguardia della solidità patrimoniale delle imprese esportatrici 
di piccole e medie dimensioni; circa 63 milioni trasferiti dalla gestione al bilancio ai sensi dell'art. 
93, comma 8, legge n. 289 del 2002; circa 45 milioni al soggetto gestore Medio Credito Centrale 
(MCC) per erogazioni alle imprese beneficiarie- Horizon 2020 e 28,53 milioni al soggetto gestore 
MCC per erogazione alle imprese beneficiarie- Industria sostenibile; circa 40 milioni per progetti 
di ricerca e sviluppo (R&S) realizzati nell'ambito di accordi sottoscritti dal MISE con le Regioni 
e le altre amministrazioni pubbliche DM 1° aprile 2015 e DM 4 agosto 2016; circa 6,8 milioni 
pagamenti per esecuzioni di pignoramenti; 14,7 milioni per pagamenti alle banche concessionarie 
per erogazioni alle imprese beneficiarie, ai sensi artt. 14-19 legge n. 46/1982-FIT; 4,6 milioni per 
pagamenti dei compensi alle banche concessionarie (convenzione legge n. 46/1982); 11,8 milioni 
relativi al pagamento al soggetto gestore MCC per le erogazioni alle imprese beneficiarie -
Horizon 2020 - PON 2014/2020; circa 13,8 milioni per pagamenti alle grandi imprese per 
programmi di investimento finalizzati al rilancio delle aree di crisi; 9,4 milioni relativo al 
trasferimento al soggetto gestore - DM 24 settembre 2014 Smart&Start Italia; 9,2 milioni al 
soggetto gestore MCC per l'erogazione alle imprese beneficiarie- Agenda digitale. 

Nel 2017 le entrate sono state complessivamente pari a circa 630 milioni di cui 612,88 
milioni rientri in linea capitale e 17 milioni derivanti dallo Stato. Vi sono altre voci di entrata, tra 
le quali si segnalano: i rimborsi delle rate relativi a finanziamenti agevolati concessi, di cui alla 
legge n. 46 del 1982, per 528,5 milioni; il trasferimento risorse dalla contabilità speciale 1726 per 
il bando Horizon 2020 PON IC - DM l o giugno 2016 - Regioni meno sviluppate - risorse POC 
per 18,7 milioni; il trasferimento risorse dalla contabilità speciale 1726 per il bando Horizon 2020 
PON IC- DM l o giugno 2016- Regioni in transizione per circa 4 milioni; il trasferimento risorse 
dalla contabilità speciale 1726 per il bando Horizon 2020 PON IC- DM l o giugno 2016- Regioni 
meno sviluppate - risorse PON per circa 20 milioni; il versamento relativo al rimborso delle rate 
del finanziamento alle imprese sequestrate o confiscate alla criminalità organizzata - regione 
Sicilia - DM 4 novembre 2016 per circa 20 milioni; il versamento dal bilancio dello Stato "Fondo 
per il credito alle aziende vittime di mancati pagamenti" art. l, comma 195, legge 28 dicembre 
2015, n. 208 per l O milioni; il versamento dal bilancio dello Stato degli stanzi amenti per 
agevolazioni alle imprese già sequestrate o confiscate alla criminalità organizzata- regione Sicilia 
-DM 4 novembre 2016 per 7 milioni. 

Inoltre sono state istituite presso la Tesoreria provinciale dello Stato di Roma in Banca 
d'Italia delle nuove sezioni del Fondo speciale rotativo per l'innovazione tecnologica di cui 
all'art. 14 della legge 17 febbraio 1982 di seguito riportate: (31 03- Fondo FIT -PIA) che nel 201 7 
non presenta entrate ma solo uscite per spese in conto capitale per circa 30 mila per il pagamento 
alla banca concessionaria per le erogazioni alle PMI- progetti PIA -Innovazione; nonché (5643 
-Fondo FIT-Start Up) che nel2017 presenta solo uscite per bolli pari a 14 euro; (5644 - Fondo 
FIT -Reach) che nel 2017 presenta tra le uscite un pagamento alle banche concessionarie per 
l'erogazione alle imprese beneficiarie FIT-Reach per circa 157 mila; (5645 - Fondo FIT­
Generalista) che nel 2017 presenta tra le uscite un pagamento alle banche concessionarie per 
l'erogazione alle imprese beneficiarie FIT-Generalista per 1,22 milioni; (5646 - Fondo FIT-

imprese italiane nei mercati extra UE e al miglioramento e alla salvaguardia della solidità patrimoniale delle imprese 
esportatrici di piccole e medie dimensioni. l finanziamenti hanno una durata massima di sette anni, di cui due di 
preammortamento. 
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Analisi Fattuale) che nel 2017 presenta tra le uscite un pagamento alle banche concessionarie per 
l'erogazione alle imprese beneficiarie FIT -Analisi Fattuale per l, 13 milioni . 

La contabilità speciale 1726 si riferisce agli interventi a valere sul Fondo per l 'innovazione 
tecnologica limitatamente agli interventi cofinanziati dalla UE e dalle Regioni - Aree depresse e 
programmazione negoziata. Tali interventi, previsti dalla legge n. 488 dd 1992, gravano su un 
fondo rotativo misto, mantenuto in bilancio limitatamente agli interventi cofinanziati dalla UE e 
dalle Regioni (conto di cont::1hilità speci::1le 172n - capitolo 7420, articoli 26, 2R e 29). 

Tra gli interventi riconducibili alla contabilità speciale 1726 si evidenziano: 
- i contratti di sviluppo. La gestione dello strumento è affidata, fin dali' origine, ali' Agenzia 

nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - Invitalia, 
che opera sotto le direttive ed il controllo del Ministero dello sviluppo economico. Ciò 
comporta, dal punto di vista finanziario, il trasferimento delle necessarie risorse sui conti 
correnti de li' Agenzia che, ne li 'ambito delle citate norme che regolano lo stmmento, 
provvede all'erogazione dei contributi in favore delle imprese beneficiarie. Nel corso del 
2017 sono stati effettuati versamenti in favore d eli' Agenzia per un totale di 240,38 
milioni. Nel corso del medesimo anno l'Agenzia ha provveduto ali 'approvazione di 30 
istanze di contr::Jtto òi sviluppo, per un totale òi R7 programmi di investimento agevolati. 
Gli investimenti attivati con l 'approvazione delle suddette 30 istanze ammontano ad oltre 
1.132 milioni, a fronte dei quali sono state concesse agevolazioni per 529,06 milioni, di 
cui 33 7,49 milioni nella fonna di contributi a fondo perduto e 191 ,57 milioni nella forma 
di finanziamento agevolato; 

- PON Iniziativa PMI. Tale strumento finanziario è gestito dal Fondo europeo investimenti 
al quale risulta intestata la contabilità speciale 6036 (cfr.§ 3.19.1 ); 

-Nuove imprese a tasso zero legge n. 185/2000139 (cfr.§ 2.6.4); Con decreto del Ministero 
dello sviluppo economico n. 140 dell'8 luglio 2015 (G.U. n. 206 del 5 settembre 2015), 
sono stati stabiliti i nuovi criteri e le nuove modalità di concessione delle agevolazioni di 
cui al Capo I, Titolo I, del decreto legislativo n. 185/2000, finalizzato a sostenere nuova 
imprenditorialità, in tutto il territorio nazionale, attraverso la creazione di mi ero e piccole 
imprese competitive a prevalente o totale partecipazione giovanile o femminile e a 
sostenernc lo sviluppo attraverso migliori condizioni per l'accesso al credito (c.d. "Nuove 
imprese a tasso zero"). Lo strumento è applicabile sull'intero territorio nazionale e 
prevede un finanziamento a tasso zero di progetti d ' impresa con spese fino a l ,5 milioni. 
L'agevolazione può coprire fino al 75 per cento delle spese totali ammissibili. 
L'intervento legislativo ha operato una profonda revisione del Titolo I del decreto 
legislativo n. 185/2000, abrogando le misure di cui ai Capi I, II e IV, e introducendo, in 
luogo delle stesse, il Capo I, oggetto della convenzione in commento, che prevede una 
nuova 1nisura di aiuto, nella fortna di ì1nanzia1nenti a tasso zero in regi1ne de n1inilnis in 
favore di programmi di investimento realizzati, in tutto il territorio nazionale, da micro e 
piccole imprese di nuova costituzione a prevalente o totale partecipazione giovanile o 
femminile. In data 13 gennaio 2016 è stato aperto lo sportello per la presentazione delle 
domande di agevolazioni. Al 31 dicembre 2017 sono pervenute 2.014 domande di 
ammissione alle agevolazioni per oltre 780 milioni di investimenti e agevolazioni per 571 
milioni. 

Con riguardo alla gestione del conto 1726 nel corso del 2017 le entrate complessivamente 
ammuiJlanu a !S!S3,g2 lllilioni di cui 6Y3,tJ3 milioni 140 si 1 ilèriscono agli interventi cofinanziati 
(nazionali e UE) e la restante patie pari a 189,89 milioni riguarda Fondi regionali e restituzioni. 

139 Convenzione giugno 2017 sottoscritta dal Ministero dello sviluppo economico cd Jnvita lia S.p.A. in qualità 
di gestore. Il conto n. 25065 è autorizzato dall'ati . l , comma 71, della legge n. 232/20 16. 
140 Tale impotio si riferisce a numerosi interventi alcuni dei quali sono di seguito esposti: Fondo crescita sostenibile 
per circa 275 milioni; Fondo per lo sviluppo e la coesione - piano stralcio per 165 milioni; Piano operativo 
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Le uscite totali ammontano a 762,93 milioni 141
. 

Al fine di dare attuazione142 allo strumento agevolativo definito in breve "Beni strumentali 
- Nuova Sabatini", finalizzato ad accrescere la competitività del sistema produttivo del Paese e 
migliorare l'accesso al credito delle micro, piccole e medie imprese (PMI) per l'acquisto di nuovi 
macchinari, impianti e attrezzature, è stata istituita, presso la Tesoreria provinciale dello Stato di 
Roma in Banca d'Italia e nell'ambito del Fondo per la crescita sostenibile, un'apposita contabilità 
speciale 5850 denominata "Contributi per investimenti in beni strumentali" alimentata dalle 
risorse stanziate sul capitolo 7489/1 del bilancio del Ministero dello sviluppo economico. 

Per tale intervento lo stanziamento di bilancio (capitolo 7489) per la corresponsione del 
contributo a parziale copertura degli interessi sui finanziamenti bancari, relativo agli anni 2014-
2023, in base a quanto disposto dal decreto-legge n. 69/2013, dalla legge n. 190/2014 (legge di 
stabilità 20 15) e dalla legge n. 232/2016 (legge di bilancio 20 17), tenuto altresì conto degli 
interventi di riduzione disposti in attuazione alla legge n. 147/2013, art. l, commi 427 e 428 (legge 
di stabilità 2014), al decreto-legge n. 4/2014, art. 2, comma l, lettera b), e al decreto-legge n. 
90/2014, art. l, comma 6, è pari a 943,86 milioni, come si evince dalla tabella di seguito riportata. 

TAVOLA 4 
STANZIAMENTI DI BILANCIO 

(in milioni) 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Totale 
---t-

7,5 30,96 61,79 104,7 l 160,71 181,21 157,92 127,06 84,00 28,00 943,86 
.. . . 

Fonte: elaborazwne MISE- D1rezwne generale per gh mcentJVI alle Imprese 

La legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017), all'art. l, commi 52 e 53, ha 
previsto la proroga fino al 31 dicembre 2018 del termine, precedentemente fissato al 31 dicembre 
2016, per la concessione dei finanziamenti da parte di banche e intermediari finanziari e il 
rifinanziamento della misura per complessivi 560 milioni. 

Con riferimento alle entrate sulla contabilità speciale 5850, l 'autorizzazione di spesa per 
l'anno 2017, di cui all'art. 2, comma 8 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, pari a 35 milioni, per effetto di una riduzione di 
bilancio sullo stanziamento iniziale, è stata ridotta a circa 30, l milioni. 

Successivamente, la legge di stabilità 23 dicembre 2014, n. 190 "Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato", all'art. l, comma 243, ha autorizzato, 
per l'esercizio finanziario 20 l 7, una spesa di 46,6 milioni. 

Infine, la legge di bilancio 11 dicembre 2016, n. 232, "Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019", all'art. l, comma 
53, ha autorizzato, per il medesimo anno finanziario 2017, un 'ulteriore spesa di 28 milioni. 

Inoltre, a fronte degli impegni assunti nell'esercizio finanziario 2014 per un importo pari a 
l ,88 milioni, circa 0,2 milioni sono relativi a l 07 revoche totali e vengono portati in economia 
sul patrimonio dello Stato. Pertanto sono stati impegnati e versati, a valere sull'esercizio 
finanziario 2017, sulla contabilità speciale 5850, complessivi l 04,5 milioni. Detto versamento è 
riferibile ai sopra menzionati decreti n. 798 del 16 marzo 2017, per 102,83 milioni e n. 2950 del 
23 maggio 2017, per 1,68 milioni. 

complementare "Imprese e competitività 20 14-2020" per circa 139 milioni; contratti di sviluppo per circa 43 milioni; 
contratti di programma e di localizzazione legge n. 66211996 (progetti non cofinanziati UE) per circa 14 milioni. 
141 Tale importo si riferisce a numerosi interventi alcuni dei quali sono di seguito esposti: risorse liberate da PON 
"Sviluppo imprenditoriale locale 2000-2006" per circa 138 milioni; PON "Imprese e competitività 20 14-2020" per 
circa 129 milioni; PON "Iniziative PMI" per 102,5 milioni; Fondo per lo sviluppo e la coesione- piano stralcio per 
80,5 milioni; Fondo per lo sviluppo e la coesione- "Piano operativo imprese e competitività" FSC 2014-2020 per 77,94 
milioni. 
142 Art. 18 comma 9 bis decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 (convertito dalla legge Il agosto 2014 n. 116). 
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Le uscite sulla contabilità speciale 5850 sono state pari complessivamente a 58,22 milioni 
riferite per 58,21 alle erogazioni di contributi alle imprese (sono state autorizzate 20.141 richieste 
di erogazione su 23.652 presentate), per circa 12 mila a bolli e per circa 6 mila a spese per visite 
ispettive. 

3.5.2. Fondo di garanzia per gli interventi settore alta tecnologia (FONDO GARANZIA PER 

GLI INTERVENTI SETTORE ALTA TECNOLOGIA DECRETO-LEGGE N.40 DEL 25 -3 2010) 
Si tratta di un Fondo di garanzia per il settore d eli 'alta tecnologia (imprese del settore 

aeronautico di cui alla legge n. 808/1985) istituito con l'art. 4, comma 5, del DL n. 40 del2010. 
Con decreto interministeriale (MISE, MEF, MATTM) del 15 febbraio 2011 sono state 

assegnate al fondo 20,8 milioni 143
. 

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 4 agosto 2011, sono state 
definite, anche sulla base di quanto previsto dalla nonnativa comunitaria in materia, le modalità 
di funzionamento del Fondo, la cui gestione era affidata, come previsto dalla stessa norma del DL 
n. 40/2010, a Invitalia144

. 

In fase di predisposizione della convenzione fra MISE ed lnvitalia e dei conseguenti 
necessari approfondimenti, sono emerse alcune difficoltà di natura tecnica riguardo alle 
caratteristiche e alle modalità operative del Fondo. In conseguenza di tali difficoltà, il MISE ha 
individuato e ha dato attuazione ad alcuni interventi alternativi lasciando non operativa la gestione 
suddetta che non ha svolto attività alcuna, né nel 2016 e neppure negli anni precedenti. 

Il Fondo non è mai stato operativo e il conto n. 25047 è stato ricompreso nell'Allegato 2 al 
dPCM 8 febbraio 2017 in applicazione dell'art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della 
soppressione in via definitiva. Il Ministero d eli' economia e delle finanze ne ha decretato la 
soppressione con decreto de li' 11 maggio 2017. 

3 .5.3. Liberazione di frequenze televisive interferenti con i Paesi confinanti 
Il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, conve1tito dalla legge 21 febbraio 2014 n. 9, 

all'art. 6, comma 8, ha previsto l'esclusione dalla pianificazione delle frequenze per il servizio 
televisivo digitale terrestre riconosciute a livello internazionale e utilizzate dai Paesi confinanti, 
pianificate e assegnate ad operatori di rete televisiva in ambito locale in Italia e oggetto di 
accertate situazioni interferenziali. 

L'art. 6, comma 9, del suddetto decreto-legge- come modificato dall'art. l, comma 147, 
lett. a), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 - ha rinviato ad un successivo decreto 
interministeriale (DM 17 aprile 20 15) la definizione dei criteri e delle modalità per l'attribuzione 
di misure economiche di natura compensativa e degli indennizzi per la liberazione delle frequenze 
interferenti in varie regioni ria pane di operatori di rete iocaii 1i1oiari dei diri11i d'uso. Taii misure 
economiche si avvalgono sia della somma appositamente stanziata sul capitolo 3129 dello stato 
di previsione per l'esercizio 2015 (pari a 30,8 milioni), sia della quota non impiegata per 
l'erogazione dei contributi per i ricevitori per la televisione digitale nella misura massima di 20 
milioni, trasferiti alla società Poste italiane S.p.A. in via anticipata, di cui al decreto del Ministro 
delle comunicazioni 30 dicembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 
2004. 

Sulla base della procedura amministrativa avviata e conclusa nel corso del 2016, a seguito 
delle presentazione delle domande di rilascio volontario delle frequenze da pmte degli operatori 
televisivi, la Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e 

143 La predetta somma di 20,8 milioni è stata appostata sul capitolo 7424 appositamente istituito nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dello sviluppo economico ed è stato successivamente istituito, presso la Tesoreria centrale, il 
conto di tesoreria n. 25047 denominato "Fondo garanzia DL n. 40/20!0". 
144 L'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio 2018-2020 riporta come Gestore il MISE. La RGS ha 
comunicato che il conto è stato chiuso il4 luglio 201 7. 
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postali ha provveduto ali' erogazione di indennizzi e misure compensative ai soggetti aventi diritto 
effettuando i pagamenti, in primo luogo a valere sull'impegno assunto con determina direttoriale 
del 22 dicembre 2015 (registrata all'Ufficio centrale di bilancio al n. 6987) sul capitolo 3129, 
piano gestionale 3 e una volta esaurite le risorse disponibili sul suddetto capitolo, poiché per i 
pagamenti residuali si dovevano utilizzare le risorse disponibili sul conto corrente postale (di cui 
al citato comma 9, dell'art. 6 del decreto-legge n. 145, con la determina direttoriale 21 marzo 
20 17), ha provveduto alla corresponsione degli importi spettanti ai soggetti interessati tramite 
disposizioni di pagamento a Poste italiane S.p.A. per una somma complessiva pari a 9,6 milioni. 

Il conto conente n. 51101988 intestato al Ministero presso Poste italiane S.p.A., 
corrispondente alla quota rimasta non impiegata a conclusione della procedura di erogazione dei 
contributi per i ricevitori per la televisione digitale, presentava un saldo a gennaio 2017 pari a 
21,5 milioni. 

La Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e 
postali ha provveduto nel corso del2017 a liquidare a 36 operatori di rete gli importi delle misure 
economiche di natura compensativa e degli indennizzi ad essi spettanti per una somma 
complessiva pari a 8,8 milioni. La disponibilità di risorse sul conto corrente postale alla fine del 
2017 presentava un saldo di 12,66 milioni145

. 

3. 6. Ministero del! 'istruzione, de/l 'università e della ricerca 
3.6.1 . Fondo agevolazioni alla ricerca- FAR (FONDO AGEVOLAZIONI RICERCA-FAR) 

Con decorrenza gennaio 2000 il Fondo agevolazioni alla ricerca- FAR include la gestione 
residua del Fondo speciale ricerca applicata (FSRA). 

La normativa di riferimento consente di agevolare iniziative che prevedono interventi in 
forma mista (credito agevolato e contributo nella spesa) e in forma di solo contributo nella spesa. 

È continuata, anche nel2017, l 'attività del fondo legata al recupero dei crediti accettati che, 
nella maggior parte dei casi, riguarda finanziamenti revocati per morosità delle imprese 
beneficiarie o per procedure concorsuali . 

Al31 dicembre 2017le perdite su crediti dall'inizio dell'attività del Fondo erano pari a 
28,4 milioni. 

Nel corso dell'anno 2017 sono state registrate entrate per un importo totale pari a 50,38 
milioni 

Tra le entrate si evidenzia il trasferimento di fondi per lo svolgimento dell'Accordo di 
Programma Quadro (APQ) della Regione Basilicata per un impmio pari a circa 3 milioni. 

Per quanto riguarda i rientri relativi ai pagamenti delle rate per i crediti agevolati si registra 
un incasso pari a 38,3 milioni. Le entrate provenienti dai recuperi avvenuti nel corso del 2017, 
derivanti principalmente da procedure attivate negli anni precedenti, ammontano 
complessivamente a circa 7,8 milioni. Di tale importo circa 2,2 milioni sono riferiti a recuperi per 
finanziamenti a valere sulle disponibilità FAR e circa 5,6 milioni a valere sulle disponibilità del 
PON. 

Nel 2017 si sono registrate uscite per un ammontare complessivo di 315,2 milioni di cui 
187,5 milioni per erogazioni e agevolazioni in conto capitale. Tra le altre uscite si segnala: il 
pagamento della somma di 117,35 milioni, in favore della regione Campania, quale restituzione 
del trasferimento dei Fondi distretti ad alta tecnologia, aggregazioni e laboratori pubblico/privati 
per il rafforzamento del potenziale scientifico della regione Campania, di cui al decreto 
direttoriale n. 713/Ric. del 29 ottobre 20 l O; i pagamenti eseguiti direttamente dalla Banca d'Italia 

145 L' Amministrazione segnala che vi sono 20 pagamenti rimasti in sospeso per una somma complessiva pari a 1,29 
milioni. La stessa rappresenta che a causa del contezioso promosso da operatori di rete, che impediscono di dare 
esecuzione a tutti i procedimenti di corresponsione degli importi di indennizzi e misure compensative ancora da 
liquidare, non è possibile fare previsioni sui tempi di conclusione della procedura amministrativa disciplinata dal DM 
17 aprile 2015, in modo da pervenire alla rendicontazione finale del suddetto conto corrente postale e alla sua estinzione, 
previo versamento al bilancio dello Stato del saldo residuale, come indicato nella determina direttoriale del 21 marzo 
2017. 
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a seguito di atti di assegnazione di pignoramento presso terzi, attivati da soggetti che vantavano 
crediti nei confronti del Ministero (8,56 milioni). 

Per completezza di informazione si rappresenta inoltre che la Banca d 'Italia con nota del 
16 febbraio 2018 ha trasmesso l'elenco delle procedure esecutive per le quali, alla data del 31 
dicembre 2017, erano posti vincoli pignorativi a valere sulla contabilità speciale 3001, per un 
importo pari a circa l l milioni, e che dovrà essere presumibilmenle erogalo od l:Orso dcii 'anno 
2018. 

3. 7. Ministero dell'interno 
3.7.1. Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli Enti locali (FONDO DI 

ROTAZIONE PER LA CONCESSIONE DI ANTICIPAZIONI ENTI LOCALI GRAVE SQUILJBRJO 

FINANZIARIO) 

L'art. 4, comma l del DL n. 174 del 2012, con modificazioni dalla legge n. 213 del2012 
ha istituito nello stato di previsione del Ministero dcii 'intcmo il "Fondo di rotazione per assicurare 
la stabilità finanziaria degli Enti locali", con una dotazione di 30 milioni per il 2012, l 00 milioni 
per il 2013 e 200 milioni per ciascuna annualità dal20 l 4 al 2020 alimentato, altresì, dalle somme 
rimborsate dagli Euli locali beneficiari, nonché, per l'anno 2012, da ulteriori risorse pari a 558 
milioni. 

Il Fondo 146 è destinato a quegli Enti che hanno deliberato la "Procedura di riequilibrio 
finanziario pluricnnalc" di cui ali 'art. 243-bis del decreto legislativo n. 267/2000. In particolare, 
si stabilisce che per il risanamento finanziario degli enti locali che hanno deliberato la procedura 
di riequilibrio finanziario, disciplinata all'art. 243 bis, lo Stato conceda un'anticipazione a valere 
sul Fondo in questione. 

La concessione dell'anticipazione è disposta dal Ministero dell'interno, previa 
approvazione del pi<'lno òi riequilihrio finanziario pluriennale òa parte della competente sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti. Come previsto dall'art. 5 del DL n. 174 del2012, 
l 'eventuale diniego del piano di riequilibrio da parte della citata sezione regionak ùi conlrollo 
comporta anche la mancata concessione de li 'anticipazione sul Fondo in questione e la restituzione 
d eli' eventuale anticipazione straordinaria ottenuta in precedenza. 

Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze in data l l gennaio 2013 sono stati stabiliti i criteri per la determinazione de li 'importo 
massimo dell'anticipazione di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo n. 267/2000, 
attribuibile a ciascun Ente locale, nonché le modalità per la concessione e per la restituzione 
de li 'anticipazione stessa. L'mi. 2 del citato decreto dispone che la disponibilità annua del Fondo 
è determinata dalla dotazione annua stabilita dalla legge e dalle somme rimborsate dagli Enti 
beneficiari 147

, nonché dalle risorse non attribuite negli anni precedenti. 
ln merito ai i e modaiità di restituzione de li ' anticipazione, l 'an. 5 dei decreto 11 gennoio 

2013 stabilisce che le anticipazioni ricevute dal Fondo di rotazione devono essere restituite 
dall'Ente locale nel periodo massimo di dieci anni, decorrenti dall'anno successivo a quello in cui 
viene erogata l 'anticipazione, con rate semestrali di pari importo, entro il termine del 30 aprile e 
del 30 ottobre di ciascun anno. Inoltre lo stesso mticolo precisa che la restituzione 
dell'anticipazione è effettuata mediante operazione di giro fondi sull'apposita contabilità speciale 
intestata al Ministero dell'interno, con rate semestrali di pari importo. In caso di mancata 
restituzione delle rate semestrali entro i termini previsti, una pari somma è recuperata dalle risorse 
a qualunque titolo dovute all'ente dal Ministero dell'interno, con relativo versamento sulla 
predetta contabilità speciale. 

146 Il Fondo è previsto c disciplinato dall'art. 243-ter del decreto legislativo n. 267/2000 che è stato introdotto dall'art. 
3, conuna l, lett. r) del DL n. 174 del2U 12. 
147 l soggetti beneficiari dell'anticipazione de qua sono i Comuni, le Province e le Città metropolitane che hanno 
deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'art. 243 bis del decreto legislativo 
n . 267 del 2000. 
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Nel corso del 2017 alla dotazione iniziale pari a 650,3 milioni, derivante dagli stanziamenti 
dei precedenti anni e dal versamento delle prime rate di rimborso, si è aggiunta la dotazione annua 
pari a 200 milioni. 

Nel 2017, alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui ali 'art. 243-bis del 
decreto legislativo n. 267 del 2000 hanno aderito 42 Enti dei quali 8 hanno fatto anche richiesta 
di accesso al fondo di rotazione in questione e 6 Enti in relazione alla procedura di cui ali 'articolo 
243 quinquies del TUOEL. 

A fronte delle suddette richieste di accesso al fondo, sono stati prenotati complessivamente 
19,3 milioni per gli enti di cui all'art. 243-bis TUOEL. 

Al 31 dicembre 2017, sono state erogate 3 anticipazioni, pari a 5,6 milioni, anche ad enti 
che avevano fatto ricorso alla procedura di cui al citato art. 243-bis TUOEL, nel corso degli anni 
2012, 2013, 2014, 2015 e 2016, che avevano conseguito l 'approvazione del piano da parte della 
Corte dei conti nell'anno 2017, nonché 3 anticipazioni, pari a 16,3 milioni, ai sensi del già citato 
articolo 243 quinquies TUO EL. 

Al 31 dicembre 2017, sono stati effettuati atti di pignoramento contro questo Ministero, a 
valere sulle disponibilità del fondo in oggetto, per un importo complessivo pari a circa 292 mila. 

Al 31 dicembre 2017 sono state acquisiti 16,81 milioni a titolo di restituzioni delle 
anticipazioni concesse negli anni precedenti e sono stati, invece, recuperati 3,41 milioni a titolo 
di mancate restituzioni da parte degli enti. 

Nella relazione ministeriale sulla gestione del Fondo in questione viene precisato che, 
anche per il 2017, i tempi di definizione dei procedimenti relativi alle istruttorie dei piani di 
riequilibrio si sono dilatati per effetto della facoltà concessa agli Enti locali di poter accedere 
all'anticipazione di liquidità di cui all'art.1 , comma 13 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 che 
al successivo comma 15 prevede che gli enti locali che abbiano deliberato il ricorso alla procedura 
di riequilibrio finanziario pluriennale di cui ali 'art. 243-bis del decreto legislativo n. 267 del 2000 
e che richiedono l 'anticipazione di cui al suddetto comma 13, sono tenuti alla corrispondente 
modifica del piano di riequilibrio, da adottarsi obbligatoriamente entro 60 giorni dalla concessione 
dell'anticipazione da parte della Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai sensi del citato comma 13. 

Infine, nel corso d eli' anno 2017, a valere sul fondo di rotazione in parola, sono state erogate 
anticipazioni di liquidità per un importo totale di 150 milioni, a n. 47 enti locali in dissesto 
finanziario, ai sensi dell'articolo 14, del decreto-legge n. 113/2016, convertito dalla legge n. 
160/2016. 

3.8. CONSAP S.p.A. 
3.8.1. Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa (CONSAP S.P.A. 

FONDO DI SOLIDARIETÀ PER I MUTUI PER L'ACQUISTO DELLA PRIMA CASA ART. 2, COMMA 

475, LEGGE 24-12-2007, N. 244) 
L'articolo 2, commi 475 e seguenti, della legge n. 244 del 24 dicembre 2007 ha istituito 

presso il Ministero dell'economia e delle finanze il Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto 
della prima casa148

, prevedendo la possibilità per i titolari di un mutuo contratto per l'acquisto 
della prima casa di beneficiare della sospensione del pagamento delle rate al verificarsi di 
situazioni di temporanee difficoltà, destinate ad incidere negativamente sul reddito complessivo 
del nucleo familiare. A fronte della sospensione, il Fondo interviene rimborsando alle banche gli 
oneri finanziari, pari alla quota interessi delle rate oggetto di sospensione e, fino all'entrata in 
vigore della legge n. 92 del 2012, gli eventuali oneri notarili. 

148 Il Fondo si avvale del conto di contabilità speciale n. 25040 (30,63 milioni) e di altri conti con·enti (42,19 migliaia). 
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A fronte del rifinanziamento del Fondo, in data 5 ottobre 2012, è stato sottoscritto l'Atto 
aggiuntivo al Disciplinare dell'8 ottobre 2010 149 che ha prorogato, fino al31 dicembre 2016, gli 
effetti del Disciplinare stesso. 

Il Gestore riferisce che dal l o gennaio al 31 dicembre 2017, entro i termini previsti dalla 
normativa per il rilascio dell'autorizzazione alla sospensione del mutuo, Consap ha completato 
l'istruttoria per l'acce1iamento del diritto o meno alla sospensione del mutuo di 2.662 istanze 
(2.613 di competenza dell'esercizio 2017 e 49 dell'esercizio 2016; 52.851 dall'inizio 
dell T .o stesso aggiunge che nel periodo compreso tra i11 o gennaio 2017 e il 31 dicembre 
2017 Con sa p ha disposto rimborsi alle banche per pratiche concluse in relazione a 2.560 istanze 
di sospensione per un importo complessivo di 2,2 milioni, a titolo di oneri finanziari (32.305 
istanze di sospensione, per un importo complessivo di 46,3 milioni dali 'inizio dell'attività). 

Le uscite nel2017 ammontano a 2,50 milioni di cui circa 0,3 milioni di spese di gestione 150
. 

1.R.2. Fondo eli garanzia SACEISI (CONSAP GESTIONE FONDO SACE DPCM 19-11-2014)152 

L'ati. 6 del decreto-legge n. 269 del30 settembre 2003 convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 326 del 24 novembre 2003, come integrato dall'art. 32 del decreto-legge n. 91 del 24 
giugno 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 116 d eli' 11 agosto 2014, ha istituito -
presso il Ministero d eli' economia e delle finanze - il Fondo per la copertura della garanzia dello 
Stato in tàvore di SACE S.p.A. rispetto a operazioni riguardanti settori strategici per l'economia 
italiana, ovvero società di rilevante interesse nazionale in grado di determinare in capo a SACE 
elevati rischi di concentrazione verso singole controparti, gruppi di contropmii connesse o paesi 
di destinazione (c.d. Fondo SACE). 

La garanzia, concessa "a prima domanda" su istanza di SACE S.p.A. con decreto emanato 
dal Ministero de li 'economia e delle finanze previo parere dell'IV ASS, è onerosa ed è conforme 
con la normativa di riferimento dell'Unione Europea in materia di assicurazione e garanzia per 
rischi non di mercato. 

Tale garanzia opera a copertura di eventuali perdite eccedenti determinate soglie di rischio 
e fino a un ammontare massimo di capacità, compatibile con i limiti globali degli impegni 
assumibili in garanzia. 

Al fine di disciplinare il funzionamento della garanzia di cui all 'a11. 6, comma 9-bis della 
legge n. 326 del 2003, il 19 novembre 2014 è stata sottoscritta tra il Ministero dell'economia e 
delle finanze e SACE S.p.A. un'apposita convenzione di durata decennale, che regola, tra l'altro, 
il meccanismo di remunerazione del Fondo (mi. 8 della convenzione) prevedendo l'invio di un 
flusso periodico di dati- relativi <1l port<1foglio in essere di SACF S.p.A. nel trimestre precedente 
-cui segue la cessione delle relative quote. Il dPCM del 19 novembre 2014 ha disposto l 'ambito 
di applicazione della garanzia nonché l 'istituzione di un Comitato, con compiti di analisi e di 
controllo del po1iafoglio in essere di SACE S.p.A., i cui membri sono stati successivamente 
nominati in data 13 febbraio 2015 con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico. 

La dotazione iniziale del Fondo è pari a 100 milioni per l'anno 2014 ed è ulteriormente 
alimentata da SACE S.p.A. con: 

149 Con il quale è stato affidato a Con sa p S.p.A. la gestione. Il 9 dicembre 2014 è stato sottoscritto il nuovo atto 
aggiuntivo al Disciplinare dell'8 ottobre 201 O che ha prorogato a tutto il 2019 l'attività di gestione del Fondo a Con sa p 
S.p.A. 
150 Le spese della sttul!ura sono per circa 2G7,2 mila anticipate dal Gestore e per la restante parte erog<tte dal fondo . 
Tra le prime si osserva che la spesa si riferisce per 183,5 mila al costo del personale; per 6,2 mila ai costi per 
l'infonnatica; per 14,3 mila ai costi generali e di utilizzazione dei locali e per 63,14 mila ad altre spese tra cui si 
evidenzia il compenso forfettario del Gestore per 44,54 mila. 
151 La gestione del Fondo- atììdata a Consap S.p.A. con LJisciplinare, sottoscritto in data 5 marzo 2015- prevede in 
particolare che il gestore fomisca un suppot1o tecnico al Comitato e al Dipa11imento del tesoro, anche mediante 
l'assistenza di società di consulenza specializzate in analisi finanziaria di p011afogli assicurativi . 
152 ll Fondo si avvale del conto di tesoreria n. 25059 (l, 14 miliardi) e di altri conti correnti (119 euro). 
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- una quota pari al l O per cento delle riserve del portafoglio rischi in essere di SACE e non 
in stato di sinistro al31 dicembre 2014 (art. 8.la della convenzione); 

- una quota pari al l O per cento dei premi incassati relativi agli ulteriori impegni assunti da 
SACE durante il periodo di validità della convenzione (art. 8.1b della convenzione); 

- una quota del premio - detenninata su base proporzionale - relativo ai nuovi impegni di 
SACE (art. 8.1c della convenzione). 

Con il comma 879 dell'art.l della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016) 
è stata incrementata la dotazione del Fondo di 150 milioni per l'anno 2016. 

Nel corso del! 'anno in esame, la dotazione è stata incrementata di 500 milioni secondo 
quanto disposto dalla delibera CIPE n. 51 del9 novembre 2016. 

Nel 2017 le entrate per rientri di capitale sono state pari a circa 95 milioni in aggiunta ai 
500 milioni sopracitati. Tra le uscite si rilevano 19,7 milioni per liquidazioni ed indennizzi e 0,48 
milioni per altre uscite di cui 0,38 milioni per spese di gestione. 

II Gestore, alla data della presente relazione, ha reso disponibile solo i dati di preconsuntivo 
2017. 

3.8.3. Fondo di garanzia per i debiti della Pubblica Amministrazione (CONSAP- FONDO DI 

GARANZIA PER I DEBITI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) I 53 

Con l'art. 37, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n . 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è stato istituito presso il Ministero 
d eli' economia e delle finanze, il Fon do di garanzia debiti P .A. - con una dotazione pari a 150 
milioni - per la copertura degli oneri determinati dal rilascio della garanzia dello Stato a fronte 
della cessione o rinegoziazione dei crediti certificati della P.A. 

Al fine di consentire l 'immediato pagamento di tutti i debiti di parte corrente della P .A., è 
stato previsto che i debiti certi, liquidi ed esigibili per somministrazioni, forniture e appalti e per 
prestazioni professionali delle Pubbliche Amministrazioni diverse dallo Stato, siano assistiti dalla 
garanzia dello Stato dal momento d eli' effettuazione delle operazioni di cessione pro saluto 
ovvero di ridefinizione del debito certificato. 

La garanzia dello Stato è, "a prima richiesta", esplicita, incondizionata e irrevocabile ed è 
concessa: 

-per le operazioni di cessione pro saluto, nella misura del 100 per cento del credito 
certificato in essere al momento dell'intimazione di pagamento dalle banche o 
intermediari finanziari che hanno perfezionato l'operazione di cessione; 

-per le operazioni di ridefinizione, nella misura del l 00 per cento del credito certificato in 
essere al momento dell'intimazione di pagamento dalle banche o intermediari finanziari 
che hanno perfezionato l'operazione di ridefinizione maggiorato degli eventuali interessi. 

In caso di mancato pagamento dell'importo dovuto dalla P.A. debitrice, i soggetti garantiti 
(banche e intennediari finanziari) possono chiedere al Gestore l 'intervento della garanzia del 
Fondo. 

Per ogni operazione di cessione, ammessa ali 'intervento della garanzia del Fondo, il 
Gestore accantona a coefficiente di rischio un ammontare pari ali' 8 per cento dell'importo del 
credito certificato. Con DM 27 giugno 2014 sono stati definiti i termini e le modalità di intervento 
del Fondo nonché l'individuazione di CONSAP quale soggetto gestore del Fondo. 

In data 16 luglio 2014 è stato sottoscritto tra il Dipartimento del tesoro e CONSAP il 
disciplinare di affidamento dell'attività. 

II fondo è alimentato da risorse rivenienti dal Fondo per lo sviluppo e la coesione. 
I dati forniti dal Gestore sul saldo iniziale e finale 20 l 7 del conto non risultano coincidenti 

con quelli indicati nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio per l'anno 2018-2020. 

153 Il Fondo si avvale del conto di tesoreria n. 25055 (82,03 milioni) e di altri conti conenti (5,76 migliaia). 
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Nel corso dell'esercizio sono state liquidate n. 4 richieste di escussione per un importo, 
comprensivo di interessi, di 35,8 milioni; due di queste si riferiscono a crediti ceduti escussi 
rispettivamente in data primo dicembre 2015 e in data 15 gennaio 2016, la cui liquidazione era 
stata sospesa in attesa di approfondimenti da parte del MEF circa la legittimità della richiesta di 
escusswne. 

Nel corso ùel 2017 è stato rccupcrato un ammontare di 564,4 migliaia relativi a n. 9 
posizioni liquidate dal Fondo a seguito de li' escussione della garanzia. 

Le spese di gestione in conto competenza (conto economico) sono in patte anticipate da 
Consap circa 168 mila (si tratta in particolare di: 122 mila per il personale dedicato, 4,3 mila per 
l'attività informatica, circa 13 mila per costi generali e di utilizzazione locali circa 28 mila per 
compensi forfettari al Gestore e 834 euro per altre spese) e in parte sono erogate a valere sulle 
risorse del Fondo per 4,9 mila per i compensi alla società di revisione. 

3.R.4. Fondo per il credito ai giovani 
Il decreto intenninisteriale del 19 novembre 20 l O, emanato dal Ministro della gioventù di 

concerto con il Ministro d eli' economia e delle finanze, ha rideterminato le finalità e le modalità 
di utilizzo del Fondo rotativo per il credito ai giovani, operativo dal 2011, istituito dali 'art. l S, 
comma 6, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito dalla legge 3 agosto 2007, n. 127 154

• 

Tale decreto ha abrogato il previgente decreto 6 dicembre 2007 e la connessa normativa che 
regolavano la precedente iniziativa c.d. POGAS che resta applicabile esclusivamente alle garanzie 
ammesse fino ali o febbraio 2011, oggi tutte estinte a seguito di escussione ovvero per il completo 
rimborso dei finanziamenti . 

La nuova iniziativa Fondo per il credito ai giovani (c.d. Fondo per lo studio) affidata a 
Consap S.p.A. con Disciplinare sottoscritto in data 23 giugno 2011 prevede il rilascio della 
fideiussione statale per l ' erogazione di prestiti, anche in rate pluriennali de li 'importo annuo di 3/5 
mila e fino a 25 mila, in lavore di studenti regolarmente iscritti ad un corso universitario o 
postuniversitario, residenti in Italia e di età compresa tra i 18 e i 40 anni 155

• 

In caso di inadempimento del beneficiario del finanziamento, il Fondo liquida alla banca il 
70 per cento dell'imporlo rimasto insoluto e provvede successivamente a recuperare la somma 
nei confronti del beneficiario inadempiente, anche mediante la procedura di iscrizione a ruolo. 

Nel corso del 2017 sono pervenute 370 richieste di escussione della garanzia del Fondo di 
cui 352 definite e 18 in fase di istruttoria. Delle prime, 158 sono state respinte e 194 ammesse al 
Fondo. Nel periodo in esame i suggelli lìnanziaturi, a seguito dell'erogazione dei finanziamenti, 
h<mno confermato 1 69 garanzie ed i relativi finanziamenti erogati ammontano a circa l ,6 milioni . 

Consap S.p.A. svolge anche attività di assistenza alle banche, attraverso contatti telefonici 
e posta elettronica, fornendo informazioni e chiarimenti prevalentemente in merito ali 'accesso 
alla procedura intCrinatica, ali 'inseritnento delle richieste di atntnissione alla garanzia de! tOndo, 
ai requisiti prescritti e alla documentazione idonea all'istruzione delle richieste di ammissione 
nonché agli adempimenti necessari in caso di erogazioni delle rate successive alla prima. 

Nel corso dell'esercizio risultano pervenute 6 richieste di escussione della garanzia da parte 
delle banche per un importo complessivo di 23,3 mila, che vanno ad aggiungersi a 4 precedenti 
richieste, pervenute per la nuova iniziativa nel corso del 2015 (una richiesta) e del 2016 (tre 
richieste), per un importo di 13,9 mila. 

Al 31 dicembre 2017 risultano presenti 24 convenzioni in essere con altrettante 
Banche/Gruppi bancari (delle originarie 31 accreditate a seguito di raggruppamenti e/o fusioni). 

154 Relativamente alla gestione stralcio, regolata dali 'abrogato decreto 6 dicembre 2007, al 31 dicembre 20 l 5, a seguito 
dell'estinzione di tutti i finanziamenti ammessi alla relativa garanzia, non risulta in essere alcuna garanzia ma 
nmangono da recuperare :LJ escussioni per circa '2'2 mila. 
155 Con nota del Dipartimento della gioventù e del servizio civile nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
prot. n. 12742 del 19 marzo 2018 è stato evidenziato il carattere rotativo del Fondo per la parte attiva dello stesso 
nonché il rispetto della finalità istitutiva ed attuale e l'assenza di criticità. 
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Tale Fondo non risulta incluso nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio anni 
2018-2020. Il Fondo si avvale del conto di tesoreria n. 25045 (17,5 milioni) e di altri conti correnti 
(171 euro). 

Le spese di gestione sono pari a circa 0,2 milioni e i crediti in sofferenza al netto del fondo 
svalutazione crediti sono poco più di 26 mila. Il Gestore, alla data della presente relazione, ha 
reso disponibile solo i dati di preconsuntivo 20 l 7. 

3.8.5. Fondo per il credito per i nuovi nati156 

Il DL 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, per la realizzazione di iniziative a carattere nazionale (volte a favorire l 'accesso al 
credito delle famiglie con un figlio nato o adottato nell'anno di riferimento) ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri un fondo denominato "Fondo di credito per i nuovi nati"157, 

finalizzato al rilascio di garanzie dirette, anche fideiussorie, per l'erogazione di finanziamenti in 
favore delle famiglie con un figlio nato o adottato negli anni 2009,2010 e 2011 (prima fattispecie 
di intervento) e per la ulteriore corresponsione di contributi in conto interessi, su finanziamenti 
garantiti dal medesimo Fondo, in favore delle famiglie di nuovi nati o bambini adottati nel 2009 
portatori di malattie rare (seconda fattispecie di intervento). 

La legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto infine la soppressione del "Fondo di credito 
per i nuovi nati" dal l gennaio 2014 e, contestualmente, la costituzione del "Fondo nuovi nati", 
al quale trasferire le disponibilità della precedente iniziativa. La gestione soppressa proseguirà 
fino alla naturale scadenza delle garanzie prenotate o già confermate, ovvero in caso di 
escussione, fino al termine dell'attività di recupero delle somme liquidate alle banche. Con nota 
prot. 1528 del 20 marzo 2018 il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ha evidenziato che il Fondo nuovi nati non rientra tra i fondi di rotazione 
e le gestioni fuori bilancio configurandosi come contributo una tantum per il sostegno di bambini 
nati o adottati nel corso dell'anno 2014 appartenenti a famiglie residenti a basso reddito. Al 31 
dicembre 2017 risultano ancora in essere 5. 993 garanzie a fronte di finanziamenti erogati pari a 
29,6 milioni. 

Nel corso del 2017, a seguito del mancato pagamento delle rate dei prestiti da parte dei 
beneficiari dei finanziamenti, sono state accolte 143 istanze di escussione della garanzia. L'iter 
istruttorio delle istanze è stato completato determinando per il fondo un onere complessivo di 
circa 163 mila (circa 3,4 milioni dall'inizio dell'attività), interamente liquidato alle banche previa 
autorizzazione del Dipartimento. 

I crediti in sofferenza risultano pari a circa 397 mila. Per quanto concerne l 'attività di 
recupero crediti, affidata in convenzione ad Equi tali a, nel 2017, sono stati inviati 3 77 avvisi di 
pagamento (c.d. fase pre-coattiva) e sono state iscritte a ruolo n. 55 posizioni (c.d. fase coattiva). 
Nel2017 Equitalia ha riversato le somme recuperate per un importo complessivo di circa 37 mila. 

Il Gestore, alla data della presente relazione, ha reso disponibile solo i dati di preconsuntivo 
2017. 

156 Tale Fondo non risulta incluso nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio anni 2018-2020. Il Fondo si 
avvale del conto di Tesoreria n. 25035 (3,16 milioni) e di altri conti cotTenti (23,2 mila). 
157 Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
stabiliti i criteri e le modalità di organizzazione e di funzionamento del Fondo, di rilascio e di operatività delle garanzie. 
Il Dipartimento per le politiche della famiglia, con decreto del 21 ottobre 2009, ha affidato a CONSAP la gestione del 
Fondo. 
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3.8.6. Fondo di garanzia per la prima casa (CONSAP FONDO DI GARANZIA PER LA PRIMA 
CASA ART l COMMA 48 LETTERA C L.27-12-2013 N.l47)158 

L'art. l, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) 
ha istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze il nuovo "Fondo di garanzia per la 
prima casa", cui sono attribuite risorse pari a 200 milioni per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 
2016, nonché le attività e le passività del Fondo di cui all'art. 13, comma 3 bis, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, "Fondo per la casa" la cui operatività è cessata in data 29 settembre 2014. 

Il fondo è finalizzato alla concessione di garanzie statali - a "prima richiesta", diretta, 
esplicita, incondizionata ed irrevocabile - nella misura del 50 per cento della quota capitale, su 
mutui ipotecari di ammontare non superiore a 250 mila, e su pmiafogli di mutui ipotecari connessi 
ali' acquisto ad intervento di ristrutturazione ed accrescimento di efficienza energetica di unità 
immobiliari, site sul territorio nazionale, da adibire ad abitazione principale del mutuatario, con 
priorità, in presenza di domande pervenute nella stessa giomata, a favore delle giovani coppie o 
dei nuclei familiari monogenitoriali con figli minori, nonché da parte dei conduttori di alloggi di 
proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari e dei giovEmi di età inferiore ai 35 anni titolari 
di un rapporto di lavoro atipico di cui all'art. l della legge n. 92 del2012. 

Nel 2017 dal conto si registrano uscite per la gestione per circa 573 mila e chiude con un 
saldo di circa 548 milioni. 

Si rappresenta che la Consap, alla data della presente relazione, ha reso disponibili solo i 
dati di preconsuntivo 20 l 7. 

3.8.7. Fondo legge n. 295 del1973- settore interno (CONSAP EXL.295-73 s. INTERN015
Y) 

Il Fondo è stato istituto presso Banca del Mezzogiorno - Medio Credito Centrale S.p.A. 
con la legge n. 295 del 1973 ed è finalizzato alla conesponsione di contributi su finanziamenti 
concessi dalle Banche alle imprese nella misura e per gli investimenti o le finali tà previste da 
specitìche leggi agevolative e con le modalità e le procedure stabilite in decreti ministeriali di 
attuazione delle medesime 160. Si articola in due lince di attività: 

- Agevolazioni per investimenti per l 'innovazione tecnologica e/o per la tutela ambientale 
L'art. Il della legge n. 59H del 1994 prevede la corresponsione di contributi agli interessi 

su finanziamenti in favore di piccole e medie imprese industriali che effettuano operazioni di 
investimento per l 'innovazione tecnologica e la tutela ambientale. Sono esclusi dali 'intervento gli 
investimenti finalizzati all'esercizio delle seguenti attività economiche: industria carboniera, 
siderurgia, costruzioni navali, pesca, trasporto . Per le imprese che effettuano investimenti 
finalizzati ali' esercizio delle attività economiche "fibre sintetiche" e "industria automobilistica" 
è applicato il limite di contributo "de minimis" (niuto di controvnlore 11011 superiore a 200 mila 
erogabili in tre anni). 

- Agevolazioni per l 'acquisto o la locazione finanziaria Ji nuove mw.x:hine utensili u Ji 
produzione 

L'intervento, previsto con la legge n. 1329 del 1965 (c.d. legge Sabatini) è finalizzato al 
sostegno agli investimenti in macchinari, effettuati dalle piccole e medie imprese, ed ha per 
oggetto l'acquisto o la locazione finanziaria di macchine utensili o di produzione, nuove di 
fabbrica, con esclusione dei veicoli, natanti e velivoli iscritti ai pubblici registri, nonché le 
macchine acquistate per finalità dimostrative. Beneficiarie dell'agevolazione sono le piccole e 
medie imprese rientranti nei parametri dimensionali stabiliti dalla UE. 

Durante il mese di settembre 2016 la gestione dello strumento è stata trasferita a Consap 
S.p.A., su indicazione del Ministero dell'economia e delle finanze ed a seguito della scadenza 

158 11 Fondo si avvale del conto di tesoreria n. 25044 (548,25 milioni) e di altri conti correnti (86 euro). 
159 Il conto di tesoreria n. 22041 al 3 l dicembre 2017 presentava un saldo della gestione pari a 68,59 milioni (di cui 
299 euro su altri conti bancari). 
160 La Direzione VI del Dipartimento del tesoro del MEF con nota prot: DT 30015 - 7 aprile 201 7 precisa che non ci 
sono più "sportelli agevolativi" aperti e la gestione attiene essenzialmente ai recuperi e a l contenzioso. 
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della convenzione stipulata tra quest'ultimo e Banca del Mezzogiorno -Mediocredito Centrale 
S.p.A. 

I dati fomiti dal Gestore sul saldo iniziale e finale 2016 della gestione non risultano 
coincidenti con quelli indicati nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio 2018-2020 
in quanto quest'ultimo non considera le risorse giacenti su altri conti correnti diversi dal conto 
22041. Nel periodo di gestione si registrano uscite per circa 814 mila di cui spese di gestione per 
circa 230 mila. 

Il conto di tesoreria n. 22041 è stato, pertanto, ricompreso ne il' Allegato l al dPCM in 
applicazione dell'art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della riconduzione al regime di 
contabilità ordinaria 161

. 

Si rappresenta che la Consap, alla data della presente relazione, ha reso disponibili solo i 
dati di preconsuntivo 2017. 

3.8.8. Rifinanziamento del fondo per il concorso statale nel pagamento degli interessi 
(eventi alluvioni del 1994) (CONSAP L. 35-95 ART. 3 BJS162

) 

Il contributo è concesso alle imprese, ai titolari di studi professionali o ai privati proprietari 
di immobili o impianti destinati all'esercizio di un'impresa o di beni dati in lavorazione, 
riparazione, deposito, ecc., ad imprese, distrutti o danneggiati dagli eventi alluvionali. Il 
contributo è pari al 75 per cento del valore dei danni subiti, attestato da una perizia giurata e nel 
limite massimo complessivo di 259 mila per ciascun beneficiario e può concorrere con il 
finanziamento agevolato, nei limiti, comunque, dei danni subiti dallo stesso beneficiario. 

Con la legge n. 257 del 19 ottobre 2004 il contributo a fondo perduto, quantificato 
inizialmente dall'art. 3-bis della legge n. 35 del 1995 in un importo pari al30 per cento del valore 
dei danni subiti dai beni aziendali e nel limite massimo complessivo di 154,9 migliaia per ciascuna 
impresa, è stato innalzato al 75 per cento, nel limite massimo di 259 mila per soggetto beneficiario 
(conto corrente n. 22025). 

Durante il mese di settembre 2016 la gestione dello strumento è stata trasferita a Consap 
S.p.A., su indicazione del Ministero dell'economia e delle finanze ed a seguito della scadenza 
della convenzione stipulata tra quest'ultimo e Banca del Mezzogiorno- Medio Credito Centrale 
S.p.A. 163

. I dati forniti dal Gestore sul saldo iniziale e finale 2016 della gestione non risultano 
coincidenti con quelli indicati nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio 2018-2020 
in quanto quest'ultimo non considera le risorse giacenti su altri conti conenti diversi dal conto 
22025. Il Fondo nel 2017 registra solamente uscite per 99 euro. 

Il conto di tesoreria n. 22025 è ricompreso ne il' Allegato 2 al dPCM in applicazione del!' art. 
44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della soppressione in via definitiva 164

. 

Si rappresenta che la Consap, alla data della presente relazione, ha reso disponibili solo i 
dati di preconsuntivo 20 l 7. 

161 Il DM Il settembre 2017 posticipa i termini per la riconduzione in bilancio ali o gennaio 2019 e per la soppressione 
definitiva al 31 marzo 2018. 
162 Il fondo si avvale del conto di tesoreria n. 22025. 
163 Il conto di tesoreria n. 22025, al 31 dicembre 2017, presentava un saldo della gestione pari a 2,40 milioni (di cui 
30 l euro su altri conti bancari). 
164 Il DM Il settembre 2017 posticipa i termini per la riconduzione in bilancio ali o gennaio 2019 e per la soppressione 
definitiva al 31 marzo 2018. Decreto della RGS del 15 febbraio 2018. 
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3.8.9. Fondo centrale di garanzia per la copertura dei rischi derivanti dalle operazioni di 
credito a medio tem1ine a favore delle medie e piccole imprese industriali danneggiate da 
calamità naturali (CONSAP F. CENTR.GARANZ 165) 

II Fondo, istituito con il DL n. 976 del 1966, convertito dalla legge n. 1142 del 1966 è stato 
rifinanziato con successive leggi emanate in occasione di diverse calamità naturali . 

La concessione di agevolazioni a favore di imprese industriali, commerciali e di servizi, 
comprese quelle lurisliche eu alberghiere, uichiaralc danneggiale dalle avversità atmosferiche c 
dagli eventi alluvionali della prima decade del mese di novembre 1994, avviene mediante: 

a) contributi interessi su finanziamenti concessi dalle banche per il ripristino degli 
impianti, delle strutture aziendali e per la ricostituzione delle scorte; 

h) contributi a fondo perduto pari al 75 per cento dci danni subiti; 
c) garanzia sostitutiva a copertura del l 00 per cento dei rischi di credito connessi m 

finanziamenti . 
Le agevolazioni di cui ai precedenti punti a) e b) vengono corrisposte l'l vl'tlere sulle 

disponibilità del Fondo istituito con la legge n. 35/ 1995. 
La garanzia sostitutiva di cui al precedente punto c) è concessa a valere sul Fondo centrale 

di garanzia di cui all'art. 28 della legge n. 1142/ 1966. 
Durante il mese di settembre 2016 la gestione dello strumento è stata trasferita a Consap 

S.p.A., su indicazione del Ministero dell'economia e delle finanze ed a seguito della scadenza 
della convenzione stipulata tra quest'ultimo e Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale 
S.p.A.. I dati fomiti dal Gestore sul saldo iniziale e finale 2016 della gestione non risultano 
coincidenti con quelli indicati nel! 'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio 2018-2020 
in quanto quest'ultimo non considera le risorse giacenti su altri conti correnti diversi dal conto 
22010. 

Nel periodo esaminato, si registrano entrate per 34 euro e uscite per 4,3 milioni di cui spese 
di gestione pari a circa 139 mila. Si rappresenta che la Consap, alla data della presente relazione, 
ha reso disponibili solo i dati di preconsuntivo 2017. 

3X 10. Reintegro fondi di garanzia costituiti da Consorzi di garanzia fidi (CONSAP L. 

317/ 1991 ART. 31 166) 

L'intervento, istituito con la legge n. 3 17 dell991 , ba ad oggetto la gestione degli interventi 
di reintegro dci fondi rischi costituiti da Confidi a fronte degli esborsi da questi effettuati per 
garanzie dai Confidi medesimi prestate a fronte di finanziamenti concessi a p iccole imprese 
industriali, commerciali c di servizi . 

T n hHse al Regolamento, emanato con decreto del Ministro del tesoro n. 693 del l o febbraio 
1991] , modificato con successivo decreto del 9 gennaio 1996 n. 43, 11 gestore M ed w Credito 
Centrale svolge attività di servizio per conto del Ministero d eli ' economia e delle finanze 
consistente nell ' istruttoria delle domande di contributo presentate dai Confidi, nell'erogazione ai 
beneficiari del contributo concesso dal Ministero dell'economia e delle finanze sulla base delle 
risultanze istruttorie di MCC stesso e nella rendicontazione delle disponibilità assegnate. 

La gestione è inattiva da anni. Durante il mese di settembre 2016 la gestione dello 
strumento è stata trasferita a Consap S.p.A., su indicazione del Ministero del l 'economia e delle 
finanze ed a seguito della scadenza della convenzione stipulata tra quest'ultimo e Banca del 
Mezzogiorno- Meòin Credito Centrale S.p.A. 

Nel periodo in esame, non vi sono state né entrate e né uscite. 

165 Il fondo si avvale del conto di tesoreria n. 220 l O. Al 3 1 dicembre 201 7 il saldo della gestione era pari a 91,54 milioni 
(di cui 322 euro su altri conti bancari). 
166 Il fondo si avvale del conto di tesoreria n. 22023. Al 31 dicembre 201 7 il saldo della gestione era pari a 672,5 mila. 
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Il conto di tesoreria n. 22023 è ricompreso nell'Allegato 2 al dPCM in applicazione dell'art. 
44-ter della legge n. 196/2009 ai fini della soppressione in via definitiva 167

• 

Si rappresenta che la Consap, alla data della presente relazione, ha reso disponibili solo i 
dati di preconsuntivo 2017. 

3.8.11. Fondo per il concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sulle operazioni 
di credito a favore delle PMI danneggiate da calamità naturali - (Contributi in conto 
interessi su finanziamenti concessi alle imprese danneggiate dagli eventi alluvionali del 
novembre 1994) (CONSAP C.STA L1142/1967 L35/1995A2 168

) 

Il Fondo in oggetto, istituito con la legge n. 35 del 1995, è finalizzato alla corresponsione 
di contributi in conto interessi sui finanziamenti concessi dalle Banche ad imprese industriali, 
commerciali e di servizi, comprese quelle turistiche e alberghiere, nonché ai professionisti, 
dichiarati danneggiati dagli eventi alluvionali della prima decade del mese di novembre 1994 
(conto corrente n. 22021 ). 

I finanziamenti agevolati, ai sensi dell'art. 2 della legge n. 35 del 1995, sono diretti al 
ripristino, anche, migliorativo, degli impianti, delle strutture aziendali ed alla ricostituzione delle 
scorte. 

La durata non può superare i l O anni ed il tasso di interesse agevolato a carico dei soggetti 
beneficiari è pari al 3 per cento, nominale annuo posticipato, corrisposto in via semestrale a 
decorrere dall'inizio dell'ammortamento del finanziamento; durante il periodo di 
preammortamento l'intero onere per interessi è a carico del Fondo. 

A valere sul Fondo in oggetto possono, inoltre, essere concessi, ai sensi della legge n. 228 
del 1997, contributi in conto interesse sui finanziamenti concessi dalle Banche (con garanzia a 
copertura dei rischi di credito a carico del Fondo centrale ex lege n. 1142 del23 dicembre 1966) 
alle imprese industriali, commerciali, di servizi, turistico alberghiere, nonché ai professionisti che 
hanno insediamenti produttivi in aree soggette a rischio di esondazione, individuate ai sensi della 
delibera n. 26 dell' 11 dicembre 1997 del Comitato istituzionale delle Autorità di bacino del fiume 
Po, ed intendono rilocalizzarsi in aree sicure. 

Sono ammessi anche titolari di aziende agricole, singole e associate, comprese le 
cooperative per la raccolta, trasformazione, commercializzazione e vendita dei prodotti agricoli. 

Con successivi interventi normativi è stata disposta l'estensione dell'intervento ad altre 
ipotesi calamitose, nonché disposto l'allungamento dei termini per la concessione dei 
finanziamenti agevolati. 

I dati forniti dal Gestore sul saldo iniziale e finale 2017 della gestione non risultano 
coincidenti con quelli indicati nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio 2018-2020 
in quanto quest'ultimo non considera le risorse giacenti su altri conti correnti diversi dal conto n. 
22021. 

Durante il mese di settembre 2016la gestione dello strumento (ad eccezione della legge n. 
228/1997, di competenza della regione Piemonte) è stata trasferita a Consap S.p.A., su indicazione 
del Ministero dell'economia e delle finanze ed a seguito della scadenza della convenzione 
stipulata tra quest'ultimo e Banca del Mezzogiorno- Medio Credito Centrale S.p.A. 

Nel periodo in esame si registrano entrate per circa 543 mila (derivanti dalle risorse 
trasferite dal precedente Gestore del fondo). Le uscite nel 2017 ammontano complessivamente a 
5,6 milioni. 

167 Il DM Il settembre 2017 posticipa i termini per la riconduzione in bilancio al l o gennaio 2019 e per la soppressione 
definitiva al 31 marzo 2018. Decreto della RGS dell5 febbraio 2018. 
168 Il Fondo si avvale del conto di tesoreria n. 22021. Al 31 dicembre 2017 il saldo della gestione era pari a circa 137 
milioni (di cui circa 122 mila su altri conti bancari) . 
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Il conto di tesoreria n . 22021 è ricompreso nell'Allegato l al dPCM in applicazione dell'art. 
44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della riconduzione al regime di contabilità ordinaria 169

• 

Si rappresenta che la Consap, alla data della presente relazione, ha reso disponibili solo i 
dati di preconsuntivo 2017. 

3.8.12. Fondo per il concorso statale, neila misura massima del3 per cento, nel pagamento 
degli interessi suilc operazioni di credito a favore delle imprese artigiane 

Trattasi di un fondo istituito ai sensi dell'art. 37 della legge n. 949 del 1952 per il concorso 
nel pagamento degli interessi sulle operazioni di credito a favore delle imprese artigiane; con l 'art. 
23 della legge n. 240 del 1981 è stata prevista la possibilità di concedere contributi in conto canoni 
di locazione finanziaria a favore di consorzi e società consmiili tra piccole e medie imprese 
nonché a favore di società consortili miste e consorzi artigiani. L 'agevolazione si concretizza 
nell'abbattimento del tasso di interesse di una operazione di credito//easing, finalizzata a 
supp01iare gli investimenti/spese di gestione delle piccole e medie imprese artigiane. 

In particolare, le modalità operative prevedono che dopo l'ammissione all'agevolazione si 
corrisponda all'impresa con cadenza semestrale ovvero, in un'unica soluzione, una somma 
calcolata come differenziale tra il tasso di riferimento ed il tasso agevolato. 

La dotazione finanziaria del Fondo è costituita da conferimenti dello Stato, da conferimenti 
delle Regioni da destinarsi secondo le relative leggi regionali e nel l 'ambito dei tenitori di 
riferimento, dal dividendo spettante allo Stato sul Fondo di dotazione di Artigiancassa, nonché 
dall'SO per cento dei fondi di riserva di A1iigiancassa esistenti alla chiusura dell'esercizio 1957. 

La concessione del contributo è deliberata da appositi comitati tecnici regionali costituiti 
presso gli uffici della Cassa in ogni capoluogo di Regione, avvalendosi del conto di contabilità 
speciale n . 22009 presso la Tesoreria dello Stato. 

Dal punto di vista finanziario, il conto n. 22009 è stato gestito nei primi mesi del 2017 da 
Artigiancassa e successivamente da Consap e presenta una giacenza al 31 dicembre 2017 di 44,87 
milioni. 

3.8.13. Fondo centrale di garanzia (CONSAP FONDO GARANZIA AH.TlG.) 

Il Fondo, ai sensi dell'art. l della legge n. l 068 del 1964, è relativo alla cope1iura dei rischi 
derivanti dalle operazioni di credito a medio termine, a favore delle imprese artigiane, effettuate 
ai sensi della legge 25 luglio 1952, n. 949. 

La garanzia è di natura sussidiaria e si esplica fino all'ammontare del 70 per cento della 
perdita che gli istituti ed aziende di credito di eui all 'miicolo 35 della legge 25 luglio 952, n. 949, 
dimostrino di aver soffe1io dopo l'esperimento delle procedure di riscossione coattiva sui beni 
che comunque garantiscono ii creùito. La preùella garanzia Ìla a lulli gli ef[etli, entro i 
limiti delle disponibilità del Fondo e non è cumulabile con altri analoghi benefici previsti dalle 
leggi dello Stato o delle Regioni. 

Il Gestore ha comunicato che sul conto di contabilità speciale n. 22013 la giacenza al 31 
dicembre 2017 era pari a 90,32 milioni. 

3.8.14. Fondo di sostegno alla natalità 
Il Fondo170 è stato istituito dali 'articolo l, conuni 348 e 349 della legge 11 dicembre 2016 

n. 232, e in data 8 giugno 2017 è stato adottato il decreto interministeriale del Ministro per gli 

169 Il DM Il settembre 20 17 posticipa i termini per la riconduzione in bilancio al l 0 gennaio 2019 e per la soppressione 
detinit iva al 31 marzo 20 l M. 
170 Il Fondo si avvale del conto n. 25069. Il Dipat1imento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri con nota n. 1528 del 20 marzo 2018 informa che le attività di affidamento della gestione de l predetto Fondo 
alla CON SAP sono in corso di completamento. Il Gestore comunica che il Fondo non è ancora operativo. 

566 
Relazione sul rendiconto 'Ci1Ci11lc dello Stalo CORTE DEl CONTI 
2017 Sezioni riunite in di contro llo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    566    –



FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

affari regionali e le autonomie con delega in materia di politiche per la famiglia di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, con cui sono stati stabili ti i criteri e le modalità di 
organizzazione e di funzionamento del Fondo, nonché quelli di rilascio e di operatività delle 
garanzie. 

Il 21 dicembre 2017, è stato stipulato un Protocollo d 'intesa tra il Dipartimento per le 
politiche della famiglia e il Ministero dell'economia e delle finanze, in qualità di amministrazione 
concertante, volto ad individuare la società CONSAP S.p.A. come soggetto Gestore del Fondo di 
sostegno alla natalità in quanto società avente un oggetto sociale che espressamente contempla 
l'espletamento delle attività di gestione di Fondi pubblici di garanzia correlata a rischi bancari ed 
assicurativi. 

Il Fondo si avvale del conto n. 25069. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota n. 1528 del 20 marzo 2018 informa che le attività 
di affidamento della gestione del predetto Fondo alla CONSAP sono in corso di completamento. 
Il Gestore comunica che il Fondo non è ancora operativo. 

3.8.15. Fondo a copertura delle garanzie su operazioni finanziarie delle piattaforme di 
investimento ammissibili al fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) 

Al fine di contribuire alla costituzione delle "Piattaforme di investimento" previste dal 
Regolamento (UE) 201511 O 17 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 giugno 2015, 
promosse da Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP) quale istituto nazionale di promozione, 
l'articolo l della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 ha previsto che le operazioni finanziarie 
ammissibili al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) possono essere assistite dalla 
garanzia dello Stato. 

La garanzia opera in favore di CDP per operazioni finanziarie ricomprese nel! 'ambito delle 
piattaforme di investimento ammissibili al FEIS (c.d. "Piano Juncker"). 

In base al DM 3 agosto 2016 le piattaforme d'investimento ammissibili alla garanzia sono 
approvate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze d'intesa con i Ministri 
interessati. La garanzia è onerosa, a prima richiesta, esplicita, incondizionata e irrevocabile. Con 
successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sempre su istanza di CDP, la 
garanzia del Fondo viene concessa, nei limiti delle disponibilità finanziarie del Fondo. 

A copertura della garanzia di Stato, il comma 825 del citato mticolo l, ha istituito, nello 
stato di previsione del MEF, un Fondo con una dotazione iniziale di 200 milioni per l'anno 2016, 
che può essere ulteriormente incrementato con il corrispettivo delle garanzie rilasciate nonché 
mediante il contributo di Amministrazioni statali ed Enti Territoriali. 

Il Fondo è affidato in gestione a CONSAP S.p.A. sulla base di apposto disciplinare 
sottoscritto in data 29 novembre 2016. A fronte delle garanzie concesse, CDP retrocede allo Stato 
una commissione parametrata al costo del rischio e versata sul conto di tesoreria n. 25063. 

Il fondo registra uscite per spese di gestione per circa 99 mila ed entrate derivanti dallo 
Stato per 200 milioni. Dal punto di vista della competenza economica, gli oneri della gestione, 
sono in parte anticipati da Consap per l 05,5 mila: di cui circa 61 mila per il personale dedicato, 
16,5 mila per spese di informatica e circa l O mila per spese generali (si evidenzia la 
maggiorazione per spese non agevolmente quantificabili per circa 18 mila) ed in pm1e a valere 
sulle risorse del Fondo per 12,2 mila relative alla revisione contabile. 

La giacenza al 31 dicembre 2017 è pari a 199,9 milioni. Tale fondo non risulta incluso 
nell ' Allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio anni 2018-2020. La giacenza, di fine 
2017, del conto di tesoreria n. 25063 è pari a 199,9 milioni e degli altri conti conenti (Banca 
popolare del Lazio) è pari a 156 euro. 
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3.8.16. Fondo per la copertura delle garanzie dello Stato concesse sui titoli senior emessi 
dalle banche di credito cooperativo ( CONSAP FONDO CARTOLARIZZAZlONE SOFFERENZE DM 

03/08/16) 
Il Fondo di garanzia cartolarizzazione sulle sofferenze bancarie (GACS) è stato istituto 

presso il Ministero dell'economia e delle finanze (MEF) con decreto-legge n. 18 del 14 febbraio 
2016, conve1iito con modificazioni in legge n. 49 dell'8 aprile 2016, al fine di agevolare lo 
smobilizzo dei crediti in softerenza (non performing /oans) dai bilanci delle banche italiane. 

La garanzia viene ri last:iaLa sulle passi vi Là emesse nell'ambi Lo ùi uperat.ioni di 
caJiolarizzazione di cui all'art. l della legge n. 130/ 1999 a fronte del versamento di un 
corrispettivo annuo determinato a condizioni di mercato, sulla base della metodologia dettagliata 
dalla legge, che riprende i contenuti della decisione della Commissione europea. I corrispettivi 
ùelle garanzie concesse dallo Stato sono versati ali 'entrata del bilancio dello Stato e vanno ad 
alimentare le risorse del Fondo GACS, costituito con una dotazione iniziale di 120 milioni (entrate 
derivanti dallo Stato). 

In tale contesto la garanzia opera limitatamente ai titoli "Senior" e diviene efficace solo 
quando la banca cedente abbia trasferito a titolo oneroso almeno il 50 per cento più l dei titoli 
"Junior" e, in ogni caso, un ammontare dei titoli "Junior" e di eventuali titoli "Mezzanine" che 
consenta l'eliminazione contabile dei crediti oggetto dell'operazione di ca11olarizzazione ùalla 
contabilità della banca (derecognition). 

Il Fondo è affidato in gestione a Consap S.p.A. sulla base di apposto disciplinare 
sottoscritto in data 4 agosto 2016. In data 5 dicembre 2017, è stato perfezionato, tra il Ministro 
dell'economia e delle finanze e Consap S.p.A., un atto aggiuntivo al disciplinare. Tale atto, 
inoltre, ha ridefinito i termini di scadenza del primo e del secondo esercizio di gestione, 
prevedendo rispettivamente per il primo la chiusura anticipata alla data del4 dicembre 2017 e per 
il secondo la decorrenza dal 5 dicembre 2017 al 31 dicembre 2018. Pe11anto, il primo anno di 
gestione da parte di Consap S.p.A. si riferisce ai flussi di cassa relativi al periodo compreso tra il 
4 agosto 2016 c il4 dicembre 2017. 

N eli 'eseJ(;iziu, l,;UU scadenza 4 dicembre 2017, sono pervenute cinque istanze di 
concessione della GACS, le prime tre presentate da Banca popolare di Bari, Gruppo banca 
CARIGE e Gruppo credito valtellinese nel primo periodo di operatività dello strumento, le altre 
due presentate nel periodo di proroga, da Unicredit S.p.A. e da Banca popolare di Bari (seconda 
operazione di cmiolarizzazione), per un valore complessivo di titoli Senior garantiti di circa 1,6 
miliardi. Tutte le istanze sono state ammesse alla garanzia del Fondo con decreti del MEF. 

In data 30 giugno 2017 la Banca popolare Bari NPLs 2016 ha versato sul capitolo 3004, 
Capo X dell'entrata del bilancio dello Stato, il primo corrispettivo dovuto per la GACS pari a 0,5 
milioni. Tale somma- riassegnata al Fondo in data 6 dicembre 2017, ai sensi d eli 'art. 12, comma 
1, del decreto GACS - sarà rappresentata nel prossimo rendiconto, unitamente ai corrispettivi di 
tutte ie operazioni oggetto di garanzia riassegnaii ai Fondo neì 201 R. 

Per il periodo suddetto le spese di funzionamento e gli oneri di gestione, in termini 
economici sono in parte anticipati da Consap per 353,72 mila ed in pmte erogate dal Fondo per 
circa 159 mila. 

Tra le varie tipologie di spesa anticipate da Consap si evidenziano le spese generali per 
124,4 mila al netto dell'IVA (di cui circa 39 mila compenso forfettario al Gestore) e quelle per il 
personale dedicato per 138,3 mila. 

Tra le varie tipologie di spesa erogate dal Fondo si evidenzia l 'assistenza professionale per 
circa 128 mila. 

Tale Fondo si avvale del conto di tesoreria n. 25060 (l 19,6 milioni) e di altri conti correnti 
(20,2 mila). 
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3.9. C.D.P. Investimenti S.g.r. 
3.9.1. Fondo Piano nazionale edilizia abitativa (MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 

TRASPORTI PIANO NAZIONALE EDILIZIA ABITATIVA DPCM 16 LUGLIO 2009) 
Trattasi di risorse destinate dal MIT a rafforzare un sistema integrato di fondi immobiliari 

per la valorizzazione e l'incremento dell'offerta abitativa in locazione. La gestione del Fondo è 
stata affidata a CDP Investimenti Società di gestione del risparmio S.p.A. 

Ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133 e dell'articolo 11 del dPCM 16 luglio 2009, recante "Piano nazionale di 
edilizia abitativa", il Ministero bandiva, nel 2010, una gara a procedura aperta (G.U.C.E. cod. 
201 0/S 106- Linee guida per il Piano nazionale di edilizia abitativa. Sistema integrato di Fondi 
immobiliari (SIF) 6 161418 del 3 giugno 2010; G.U. 5/\ serie n. 65 del 9 giugno 2010), a 
conclusione della quale "CDP Investimenti SGR S.p.A." - costituita nel 2009 da Cassa depositi e 
prestiti S.p.A., dali' Associazione delle Fondazioni bancarie (ACRI) e dali' Associazione Bancaria 
Italiana (ABI) - risultava aggiudicataria, in qualità di società di gestione del "Fondo investimenti 
per l'abitare (FIA)". Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sottoscriveva, nel2011, n. 280 
quote di classe "B" del FIA e "CDP Investimenti SGR S.p.A." e richiedeva l 'apertura di un conto 
corrente di tesoreria ad esso intestato per la gestione di quota parte delle risorse relative al Piano 
nazionale di edilizia abitativa. L'apertura del conto corrente n. 25041 veniva, autorizzata con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2011, n. 17154. Tale conto corrente 
è stato destinato ad accogliere l'ammontare totale dell'impegno di sottoscrizione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti (140 milioni) nel FIA. Da tale conto "CDP Investimenti SGR 
S.p.A." ha proceduto ad attingere le risorse necessarie alla copertura degli impegni di 
sottoscrizione del Ministero nel Fondo. 

La Direzione generale per la condizione abitativa ha rappresentato che le risorse giacenti 
sul conto n. 25041 sono a tutt'oggi pignorate nell'ambito del procedimento esecutivo in corso nei 
confronti del MIT in esecuzione del c.d. "Lodo Longarini" e, risultano accantonate dalla Banca 
d'Italia a garanzia di procedure esecutive ad oggi non ancora risolte; pertanto, dalla data del 20 
febbraio 2015 non è stato più consentito il prelievo delle somme richieste, che ammontavano a 
l 07,8 milioni, secondo quanto comunicato dali 'Ufficio XI de li 'Ispettorato generale per la finanza 
delle pubbliche amministrazioni del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

3.1 O. ISMEA -Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare 
3.10.1. Fondo per l'imprenditorialità in agricoltura (ISMEA-SUBENTRO IN AGRICOLTURA D. 

LGS. 185/00 2000) 
Il Fondo, istituito dal decreto legislativo 21 aprile 2000 n. 185, è finalizzato a favorire la 

creazione di nuova imprenditorialità in agricoltura per giovani di età compresa tra i 18 ed i 39 
anni subentranti nella conduzione di una azienda agricola, che presentino progetti per lo sviluppo 
o il consolidamento di iniziative nel settore della produzione, commercializzazione e 
trasformazione di prodotti in agricoltura. 

Il Fondo, movimentato attraverso il conto corrente di tesoreria n. 22054, è gestito da 
ISMEA in forza della convenzione stipulata con il MIP AAF in data 21 dicembre 2007 171 e risulta 
operativo dal 2011, anno nel quale sono stati conclusi i primi piani di investimento da patte delle 
aziende ammesse al contributo. 

Nel corso dell'esercizio 2017 è stato prelevato dal conto di tesoreria n. 22054 l'importo 
complessivo di 4,917 milioni, per le movimentazioni sinteticamente ripmtate di seguito: 

171 Tale convenzione, di durata quinquennale (fino al 21 dicembre 20 12), è stata prorogata al 21 dicembre 2017 dal DM 
prot. 3182 dei 14 novembre 2012 e successivamente ulteriormente prorogata fino al 31 dicembre 2022 dal DM prot. 
30059 del 22 novembre 2017, a condizioni invariate. 
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- 2,9 milioni per il pagamento dei benefici concessi ai giovani imprenditori (art. 4 
convenzione) per i progetti finanziati con il citato conto di tesoreria, relativamente a 
impegni di spesa assunti nei 24-36 mesi precedenti; 

- 2,017 milioni per il corrispettivo maturato da ISMEA per la gestione degli interventi (art. 
6 della convenzione), autorizzato dal MIPAAF con DM n. 749 del I O gennaio 2017. 

3 .l 0.2. Contratti di filiera (ISMEA-CONTRA TTI DI FILIERA L.80/2005 E L. 208 DEL 

28/12/2015 ART. l COMMA 659) (CONTRATTI FILIERA) 172 

Lo strumento dei Conh·atti di filiera, consentito dali 'Unione europea con regime d 'aiuto n. 
379/2008, è stato previsto dal MIPAAF, in applicazione dell ' art. 66legge n. 289 del27 dicembre 
2002, al fine di favorire l 'integrazione di filiera del sistema agricolo ed agroalimentare ed il 
rafforzamento dei distretti agroalimentari nelle aree sottoutilizzate. 

Con DM del5 giugno 2006 il MIPAAF ha affidato ad ISA S.p.A. (oggi ISMEA) la gestione 
per l'Mtuazione dei contratti di filiera. 

Ai sensi dell ' art. 93, comma 8, della legge n. 289 del 27 dicembre 2002 il MIPAAF ha 
istituito il conto conente infruttifero n. 21099 presso la Tesoreria centrale dello Stato intestato ad 
"!SA-Contratti di filiera legge 80/2005", sul quale far affluire le risorse destinate ali 'attuazione 
di tali contratti per i singoli beneficiari delle agevolazioni. 

A decorrere dall 0 gennaio 2016, in forza dell ' mi. l , comma 659, della legge n. 208/2015 , 
ISMEA è subentrata nei rapporti giuridici attivi e passivi di ISA S.p.A. 

Il Gestore ha comunicato, inoltre, i dati complessivi relativi al Fondo, tenendo presente sia 
i valori riconducibili al conto di tesoreria n. 21099 che quelli riferiti agli altri conti correnti. 

172 Il Gestore nel comunicare i dati della gestione 20 l 7 ha incluso i dati del conto denominato, nell 'Allegato conoscitivo 
al disegno di legge di bilancio 201 8-2020, "Contratti filiera" nei dati del conto denominato, nell 'Allegato conoscitivo 
al disegno di legge di bilancio 201 8-2020, "ISMEA-contratti di filiera l. 80/2005 e legge 208 del 28112/2015 att.l 
comma 659". Considerato che ne l 2016 RUS aveva comunicato la natura d t J:ondo rotativo per la quota parte gestita su 
conto di tesoreria, mentre aveva definito genericamente "altri fondi" la quota parte gestita su conti cotTenti che risultava 
finanziariamente maggiore rispett o alla prima, il fondo "contratti di filiera" è stato considerato tra i fondi ex art. 24 in 
base al criterio della "prevalenza". 
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TAVOLA 5 
MOVIMENTAZIONE 2017 DEI CONTI RELATIVI AL FONDO 

fin unità) 
E.-ogazioni di capitale che 

Altre uscite dh·cnc dalle 
Conio Giacenza iniziale 2017 erogazioni di capitale- ad r s. Enlralc 1017 Giacenza linalc 2017 

riguardano la finalità 2017 
SPJ!SI.' dUunziwtaWc.nlo 2017 

9.104.315,54 H.517.197,50 
giroconto u 

5.867.785,78 
1 imborsati al 

7. 735.885,99 2.455.118,25 
cc 3378 mipaaf 

di cui in conto 
dicui i11 

di CIIi ili COlliO di c11i in como di etti in conto 
3 442 828.24 

capitllle 
5 843 671,96 como 192.050.20 

capitQ/e 
3 653 452,58 

capitale 
l 060.558,66 

cap itale 
TESORERIA co itale 
CENTRAU; di CIIÌ Ìll di CIIIÌII di CtllilfjìtMJtz. di cui in 

21699 5 661 487,30 
fìmlrr'Z. At l'l· 

2. 673.625,54 
}ÌNmll, Agev. 

2 751 842,64 
Age1' 

4 082.433,4! 
finmrz Age1•. 

4 318.452,53 Age_. 

pet errore a/trt!uscirepet 
2 923 892,94 (1ie111mtiindota 2.923 892,94 

en·ore (colomw 4) 
0610l/20/8) 

2.270.133,20 8.564.934,29 1.654.947,79 8.531.470,20 
entrate do cc 

581.721,32 
11099 

ditm ht tonto 
di cui in 1 imborso/i o/ 

di CIIi Ìll COlliO di c11i in como 
CIC 215.165,43 

copilote 
5. 730.988,07 f'OIItO 96 009,52 mipaq{ (como 5843. 671,96 

capitole 
231839,80 

cap itale 
EROGAZION capirale capitale) 
l UPB N. 6til 

1003378- 1 d(t'llflit di cuiiu 
t·imhm:soti a l 

di CIIi in diclliinfinanz 
2 055 151,77 

fi'tofll Agtv. 
2 833 946,22 

fi'IOIIZ Age11. 
l 55R.826,27 mipaafljm. 2 673 625,54 

finonz. Age••. 
336 005,82 

Age1• . .dge\') 

185,00 JJ 2,UO 14172, 70 
ìf'Jfmlf 

13.875,70 
entratedi\'erse al 

.spe.fe 
diW!I"Se nello delle spese 

11.044.1tll,20 491.862,38 4.615.086,93 dlcttl 15.167.405,75 

9.949.741.05 
fin agcv -

4 280.062,67 
lìn. age\', -

14 229.803,72 
fin. age\' - parte 

parte capitale parte capitale capitale 

C/C INCASSI lin agev. - lin age\'.- fin agev -parte 
DPB N. 082 MI 012,26 

parte. interessi 
117 472,70 

parte interessi 
808.484,96 

interessi 
1063386-2 

403 427,89 
entrate 

491 862,31'1 
rimbor!mli a l 

217 551,56 enva'e /29.JJ7,07 entrate diverse 
diYetSC Mipaaf 

TOTALI 22.418,629,94 17.082.231,79 8.014.595,95 20.882,443,12 18,204.245,32 

Fonte: elaborazione ISMEA 

Da tali dati si evince che la giacenza iniziale del Fondo al l o gennaio 2017 risulta pari a 
22,42 milioni. Le erogazioni di capitale effettuate nel corso del 2017 sono state pari a circa 8,56 
milioni 173 

_ In particolare sono state effettuate 91 singole erogazioni ad aziende beneficiarie 
(facenti parte dei 14 contratti di filiera attivi) per complessivi 8,56 milioni di cui 2,83 milioni 
quale quote di finanziamento agevolato, e 5,73 milioni quale quote contributo in conto capitale. 

I rientri di capitale al Fondo avvenuti nell'anno, sono stati per 4,4 milioni174
• Le entrate 

provenienti dallo Stato sono state pari a 7,74 milioni 175• La giacenza finale al 31 dicembre 2017 
risulta pari a 18,2 milioni. 

Il rimborso delle spese di gestione viene liquidato direttamente dal Ministero, previa 
rendicontazione delle attività svolte, secondo la convenzione sottoscritta il 21 giugno 2006 con 
ISA S.p.A. (DM n. 42 del21 giugno 2006, modificato con DM n. 4 del 11 gennaio 2008). 

I dati fomiti dal Gestore sul saldo iniziale e finale 2017 del conto non risultano coincidenti 
con quelli indicati nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio per l 'anno 2018-2020. 

3.1 l. Banca del Mezzogiorno- MedioCredito Centrale S.p.A. 
3.11.1. Fondo centrale di garanzia per PMI (MEDCEN L.662/1996 GARANZIA PIM) 

173 Per "Erogazioni di capitale" il Gestore ha considerato le erogazioni effettive (dalla Banca popolare di Bari 3378 al 
beneficiario) senza tener conto dei giroconti dal conto di tesoreria n . 2 1099 al conto bancario popolare di Bari 3378. 
Le altre uscite sono state pari a l ,65 milioni e sono composte dalle somme restituite al MIP AAF dal conto popolare di 
Bari 3378. 
174 Come "Rientri di capitale al fondo" il Gestore ha considerato gli incassi registrati sul conto popolare di Bari 3380 
delle rate pagate dai beneficiari. Come "Altri rientri" pari a 0,22 milioni, il Gestore ha considerato gli incassi registrati 
sul conto popolare di Bari 3380 relativi a interessi bancari, rimborso conto capitale (Zeuli - Molino Parri) e incassi a 
vario titolo (escussioni fideiussorie e pagamenti in eccesso). 
175 Per "Entrate per finanziamenti da parte dello Stato" il Gestore ha considerato le sole entrate avvenute sul conto di 
tesoreria n. 21099 senza tener conto dei giroconti ala Banca popolare di Bari 3378. 
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Il Fondo di garanzia, istituito ai sensi dell'art. 2, comma 100, lett. a), legge n. 662 dell996 
interviene a favore di operazioni finanziarie concesse alle piccole e medie imprese da banche, 
intermediari finanziari di cui ali' art. l 07 del Testo Unico Bancario (TUB), da SFIS (Società 
Finanziaria per l'innovazione e lo sviluppo), da Società di gestione del risparmio, da Società di 
gestione armonizzate, dalle imprese di assicurazione e dai Gestori di cui alla lettera q-bis del Testo 
Unico Finanza (TUF). È, inoltre, prevista la controgaranzia del Fondo a favore delle garanzie 
prestate da Confidi e dai fondi di garanzia gestiti da banche, da intermediari finanziari o da 
soggetti iscritti nell'elenco generale di cui all'art. 106 del TlJB (Testo Unico Bancario). 

La garanzia del Fondo, in adeguamento alle regole imposte dali' Accordo di Basilea, è 
escutibile "a prima richiesta", esplicita, incondizionata, in-evocabile ed è diretta (nel senso che si 
riferisce ad una singola esposizione). La controgaranzia del Fondo interviene "a prima richiesta" 
solo a favore di Confidi e degli altri fondi di garanzia che prestano una garanzia esplicita, 
incondizionata, irrevocabile ed "a prima richiesta". La controgaranzia rimane invece "sussidiaria" 
a favore di Confidi che non operano secondo le modalità sopra descritte. 

Con il decreto-legge n. 9112014, articolo 18, comma 9 bis, lettera a, che ha modificato 
l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge n. 69/2013 è stato disciplinato il nuovo modello di 
valutazione ed è stata prevista una prima applicazione, in via sperimentale, alle sole richieste di 
garanzia relative a finanziamenti <1gevolati ex <1rticolo 2, comma o, del decreto-legge n. ()9/2013 
(c.d. "Finanziamenti Nuova Sabatini") e la sua successiva estensione, conclusa la fase di 
sperimentazione e, comunque, non prima del 31 dicembre 2017 (vedi DM del 6 marzo 2017, 
articolo 12) alla generale operatività del Fondo. 

La predetta fase di sperimentazione del modello ha avuto avvio il 14 giugno 2017. 
Nel corso del 2017 a fronte di 120.494 domande presentate (+ 3,2 per cento rispetto al 

2016), sono state ammesse alla garanzia 119.935 operazioni con un incremento del4,8 per cento 
rispetto al2016, per un volume di finanziamenti pari a circa 17,5 miliardi (+4,9 per cento rispetto 
al 2016) e un importo garantito pari a 12,3 miliardi (+6,3 per cento rispetto al 2016). 

Nel corso del 2017, il .Fondo è stato ritìnanziato per l ,3 miliardi, di cui: 
895,0 milioni previsti dal decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 163 (art.13, comma l) 
"Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili", 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 20 16; 
300,0 milioni previsti dal decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148 (art.9, comm<l l) "Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili" pubblicato nella Gazzetta Uffkiale 
n. 242 dell6 ottobre 2017; 
200,00 milioni rivenienti dal Programma operativo nazionale "Imprese e competitività" FESR 
2014-2020, in attuazione dell'Azione 3.6.1, per l'istituzione, avvenuta con DM dell3 marzo 
2017, della sezione speciale del Fondo denominata "Riserva PON IC" (al 31 dicembre 2017, 
dei 200 milioni di stanziamento previsto, sono stati già trasferiti materialmente al Fondo 51 ,3 
milioni); 
5, l milioni quali contributi su base volontaria per interventi destinati alla 
microimprenditorialità ai sensi dell'articolo l, comma 5 ter, del DL 21 giugno 2013, n. 69; 

- 4,0 milioni a valere sulla Sezione speciale Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento 
per le Pari Oppmtunità per interventi a sostegno delle imprese femminili; 
3,0 milioni previsti dall'articolo l, comma 192, della legge del 28 dicembre 2015, n. 208 in 
favore della riserva imprese sequestrate e confiscate come stabilito dal DM del 4 novembre 
2016; 

Nel corso de12017 sono stati destinati 35 milioni delle risorse del Fondo al fine di sostenere 
l'accesso al credito delle PMI fornitrici ovvero creditrici di società in amministrazione 
straordinaria che gestiscono stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale previsto 
dall'articolo 2 bis, comma 2 bis, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. l, convertito con 
modificazioni dalla legge 4 marzo 2015, n. 20. 

Nello stesso anno è stato sottoscritto un nuovo contratto di contro-garanzia con il Fondo 
Europeo per gli investimenti a valere sul programma COSME. Il contratto, operativo per tutte le 
domande di Contro garanzia ammesse a !l ' intervento del Fon do a partire dal 14 gennaio 2017, 
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prevede una controgaranzia rilasciata da COSME e dal Fondo Europeo per gli Investimenti 
Strategici (EFSI) istituito ai sensi del Piano Investimenti per l 'Europa (piano Juncker) su 
operazioni con durata non inferiore a 12 mesi e di importo fino a 150 mila, per un importo contro­
garantito pari a 72 milioni. 

Inoltre nel 2017 è stato sottoscritto un contratto di controgaranzia con Cassa depositi e 
prestiti (di seguito "CdP") a valere sulla Piattaforma di investimento tema ti co "EFSI - Thematic 
Investment plaiform for Suppor! Italian SMEs" - piano Juncker. Il contratto, operativo per tutte le 
domande di Garanzia Diretta ammesse all'intervento del Fondo a partire dal 22 giugno 2017, 
prevede una contro-garanzia rilasciata da CdP su operazioni con durata non inferiore a 12 mesi e 
di importo fino a 150 mila, per un importo contro-garantito pari a 216 milioni. 

È stata, altresì, avviata l' operatività della Riserva PON IC, istituita dal decreto del 
Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze 
del 13 marzo 2017 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 92 del 20 aprile 2017, a seguito del 
versamento delle risorse del Programma Operativo Nazionale "Imprese e competitività" FESR 
2014-2020 destinate all'attuazione dell'Azione 3.6.1 per un importo pari a 51,3 milioni, su una 
dotazione finanziaria complessiva pari a 200 milioni. 

Infine è stata ripristinata l' operatività della Sezione Speciale per l'autotrasporto, istituita 
con decreto del 27 luglio 2009 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico, a seguito dello 
svincolo di risorse non impegnate a valere sulla Sezione stessa. 

Dal punto di vista contabile le uscite dal conto 22034 ammontano complessivamente a circa 
362 milioni di cui circa 253 milioni quali perdite liquidate. Tra le altre voci in uscita si evidenzia: 
la restituzione fondi POI energie rinnovabili 2007-2013 per circa 50 milioni; le commissioni di 
gestione Banca del Mezzogiorno- Medio Credito Centrale S.p.A. per l'anno 2016 per circa 46 
milioni (43 milioni per il 2015); le commissioni di gestione alle società mandanti del RTI per 
l 'anno 2016 per circa 5 milioni; le commissioni contro garanzia a Cassa depositi e prestiti per circa 
4,5 milioni; le commissioni restituite per circa 0,9 milioni. 

Si osserva come circa il 16 per cento del totale delle uscite dell'anno 2017 siano 
riconducibili a commissioni. 

Le entrate complessive ammontano a l ,31 miliardi di cui l ,26 miliardi sono derivanti dallo 
Stato. 

I dati fomiti dal Gestore sul saldo iniziale e finale 2016 del conto non risultano coincidenti 
con quelli indicati nell'Allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio per l'anno 2018-2020 
in quanto quest'ultimo non considera le risorse giacenti su altri conti correnti diversi dal conto n. 
22034. 

3 .11.2. Programma Operativo Multiregionale "Industria artigianato e servizi alle imprese 
- fondi FESR" 

Con Decisione C (95) 2481 del 15 novembre 1995, la Commissione Europea ha approvato 
il Programma Operativo Multiregionale "Industria A11igianato e Servizi alle Imprese" Regioni 
obiettivo l 1994-1999, per il quale il Ministero dello sviluppo economico era l'Autorità nazionale 
responsabile della gestione e dell'attuazione del Programma. 

Il POM ha previsto il cofinanziamento di alcuni regimi di aiuto nazionali che hanno 
riguardato gli interventi di cui alla legge 1329/1965 (Sabatini) e alla legge 59811994, individuati 
nel Programma rispettivamente come, Misura 1.5 "Sostegno finanziario per l'acquisto di 
macchine utensili o di produzione da parte di PMI" e Misura 1.6 "Finanziamento di programmi 
di tutela ambientale realizzati dalle P MI. Entrambe le misure sono state affidate ali' ente gestore 
Medio Credito Centrale, ora Banca del Mezzogiorno- Medio Credito Centrale S.p.A. 

Con l 'invio alla Commissione europea, nel settembre 2008, della certificazione delle spese 
sostenute per tutte le misure di intervento relative al Programma Operativo Multiregionale 1994-
1999, ed il successivo pagamento del saldo dovuto, si è pervenuti alla chiusura contabile 
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dell'intero programma, in accordo con i servizi della Commissione. L'operatività dell'ente 
gestore è relativa esclusivamente allo svolgimento di attività di recupero nei confronti di alcune 
imprese destinatarie dei benefici finanziari, attività che peraltro si protraggono - ne li 'ambito di 
procedure concorsuali ed esecutive -da diversi anni senza esito positivo. Al 31 dicembre 2017 
risultano complessivamente 5 posizioni, ancora formalmente aperte per circa 265 mila. 

3.12. Ministero del! 'ambiente, della tutela del territorio e de/mare 
3.12.1. Progetto operativo difesa suolo. 

La contabilità speciale 2851 "Direzione generale difesa del suolo PON AT AS" è stata 
accesa, in data l o luglio 2004 presso la Tesoreria provinciale di Roma per la gestione del Progetto 
operativo difesa suolo, finalizzato a dare supporto alle Regioni nell'attuazione delle misure 
previste dai POR in tema di difesa del suolo, secondo le materie di pertinenza definite ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 367 del 1994, artt. 8 e l O. 

11 Ministero ha comunicato che al 11 dicemhre 201 (i le attività sopra descritte sono 
formalmente terminate al 31 dicembre 2016 essendo gli obiettivi stati raggiunti nelle tempistiche 
previste. Pertanto, il Ministero fa sapere che la gestione fuori bilancio di cui trattasi è in fase di 
imminente chiusura essendo in corso di attuazione, gli ultimi residui adempimenti in materia 
tributaria e contributiva nonnativamcntc previsti. 

3. l 3. Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
3.13 .l. Edilizia residenziale (EDJL RESJDENZ.CONTRIBUTl STATO) (EDILIZIA PERSONALE 

PUBBLICA SICUREZZA L.52/1976) 
Tale gestione, istituita dalla legge n. 457 del 1978 come sezione autonoma, provvedeva al 

finanziamento dcii' edilizia residenziale pubblica mediante l 'utilizzo dci tondi ex GESCAL c degli 
stanziamenti a carico del bilancio dello Stato, secondo le direttive ed i programmi stabiliti dal 
Comitato per l'edilizia residenziale (CER). 

Ai sensi degli artt. 61 e 63 del decreto legislativo del 31 marzo 1998, n. 112, le competenze 
relative ali 'edilizia residenziale sono state trasferite alle Regioni. 

Il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 284, di riordino della CDP, ha disposto la 
chiusura della sezione autonoma e la ridefinizione delle attività da questa svolte. 

Con gli Accordi di programma del 200 l tra MIT e le Regioni ed il successivo decreto del 
Ministero delle infrastrutture e trasporti n. 1724/2002 sono stati assegnati tutti i fondi dell'ex 
Sezione autonoma edilizia residenziale (di cui alla legge del 5 agosto 1978, n. 457) alle Regioni 
(conti correnti nn. 20128, 20112 e 20120), ed al Ministero delle infrastrutture e traspot1i per 
programmi di edilizia sovvenzionata (conio corrente n. 20126) e convenzionata (conto corrente 
n. 20127). 

Il conto 20126 riceve fondi dal conto corrente n. 20127. 
I fondi dei conti correnti nn. 20103176 e 20114 sono rimasti al MEF; i fondi del conto 

corrente n. 20105 177 al Ministero della difesa, Ministero dell 'intemo, Ministero delle finanze, 
Ministero della giustizia e Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

La RGS ha comunicato che il conto n. 20103 non risulta movimentato dal2012; il conto n. 
20105 non si movimenta in uscita dal2011 , mentre ha un versamento in entrata nel2015. 

176 Conto coJTente n. 20103 -Sezione autonoma per l'edilizia residenziale. Su tale conto conente CDP provvede alla 
gestione ad esaurimento dei mutui concessi con contributi dello Stato (legge n. 899/ 1986). La gestione è ferma da 
diversi anni pur se risultano contabilmente impegni per somme da erogare sui contributi concessi pari a complessivi 
1,6 milioni . 
177 Conto corrente n. 20 l 05 - ex art. 2 legge n. 5211976. Su tale conto con·ente CDP provvede alla gestione dei fondi 
assegnati e ripmt iti tra i vari Ministeri ed ai pagamenti sui programmi attivati, su richiesta dei Ministeri da cui dipendono 
le Forze Armate. 
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Il conto di tesoreria n. 20105 è ricompreso nell'Allegato l al dPCM dell'8 febbraio 2017 
in applicazione del!' art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della riconduzione al regime di 
contabilità ordinaria178

• 

I conti di tesoreria nn 20 l 03 e 20114 sono ricompresi nell'Allegato 2 al dPCM dell' 8 
febbraio 2017 in applicazione dell'art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della soppressione in 
via definitiva179

. 

3.13 .2. Edilizia sovvenzionata - Programmi centrali (EDIL SOVVENZ. PROGR CENTRALI) 

(EDILIZIA AGEVOL PROGR CENTRALI) 
La titolarità dei conti correnti n. 20126 per programmi di edilizia sovvenzionata e n. 20127 

per quelli di edilizia convenzionata fa capo al Ministero dell'economia e delle finanze ed il 
relativo servizio di incasso, erogazione e rendicontazione è espletato dalla Cassa depositi e prestiti 
che procede ad effettuare i pagamenti sulla base dell'autorizzazione della Direzione generale per 
la condizione abitativa, previa verifica - da parte di quest'ultima- della conformità della richiesta 
di pagamento alle finalità di legge ed alle condizioni stabilite dai provvedimenti di concessione 
dei finanziamenti a suo tempo emanati a favore di Comuni, istituti di credito ed operatori privati. 
Sui conti in questione sono allocate le risorse finanziarie dei programmi rimasti di competenza 
statale in materia di edilizia residenziale pubblica a seguito dei provvedimenti attuativi emanati 
in esecuzione del decreto legislativo n. 112 del 1998. 

Il conto n. 20126 presenta una giacenza iniziale nel 2017 di 415,35 milioni. Si registrano 
uscite per 9,32 milioni e la giacenza finale del2017 è di circa 406 milioni. 

Il conto n. 20127 presenta una giacenza iniziale nel2017 di 1,173 miliardi. Si registrano 
uscite per 76,23 milioni ed entrate per 3,89 milioni. La giacenza finale del 2017 è di circa l, l 
miliardi. 

3.13.3. Apporto dello Stato per programmi straordinari di edilizia abitativa (EDILIZIA 

ABITATIVA STR.L.94/1982 AT.2) 
Con tale intervento, istituito con la legge n. 94 del 1982, CDP provvede sul conto corrente 

n. 20114 alla gestione ad esaurimento dei mutui concessi con contributi dello Stato. 
Tale conto corrente non risulta movimentato dal2011. Non sono stati gestiti pagamenti nel 

corso del 2017, anche se contabi1mente risultano impegni per somme da erogare sui contributi 
concessi pari a complessivi per circa 33 milioni. Il conto di Tesoreria 20114 è ricompreso 
nell'Allegato 2 al dPCM dell' 8 febbraio 20 l 7 in applicazione dell'art. 44-ter della legge n. 
196/2006 ai fini della soppressione in via definitiva180

. Il conto è stato chiuso il3 ottobre 2017. 

3.13.4. Metanizzazione (CONTRIBUTI IN CONTO CAP. AI COMUNI L. 784-80 ART. 11 E LEGGE 

147/2013, ART. l, COMMA 319181
) (ANTIC FINANZ AI COMUNI L.784/1980) (CONTINTERESSI 

COMUNI L.784/1980) (METANO CONT.CAP.L.266/1997 ART.9) (METANO CON INTER 

L.526/1982 A. 28) (METANO C.C.L.73/1998 ARTT.2-4-6) 
L'art. 11 della legge 28 novembre 1980, n. 784 e successive modificazioni e integrazioni 

ha previsto, ai fini dell'attuazione del "Programma generale della metanizzazione del 
Mezzogiorno", la concessione di contributi in conto capitale e in conto interessi, con oneri in parte 

178 Il DM l l settembre 2017 posticipa i termini per la riconduzione in bilancio al l o gennaio 2019 e per la soppressione 
definitiva al 31 marzo 2018. 
179 DM 26 maggio 2017 (MEF) soppressione definitiva 30 settembre 2017 e decreto MEF - RGS 4 agosto 20 l 7. 
180 I termini sono stati posticipati DM 26maggio 2017 soppressione definitiva al30 settembre 2017 e poi soppressione 
al4 agosto 2017. 
181 La Direzione VI del Dipat1imento del tesoro del MEF con nota prot: DT 28044- 4 aprile 2018 precisa che la 
denominazione del conto è "CON CAP COM L784/1980 E Ll47/2013". 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto cnorale dello Stato 
Sezioni riunite in sede di controllo 2017 

575 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    575    –



l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

a carico delle risorse nazionali e in patie a carico del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
questi ultimi contemplati fino al 1999 con il Quadro Comunitario di sostegno 1994/ 1999. 

Tali contributi sono concessi con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, su 
proposta del Ministero dello sviluppo economico, a favore dei Comuni o dei loro Consorzi, i quali 
possono costruire e gestire le proprie reti di metanizzazione in forma diretta ovvero tramite 
concessionario, nonché in favore d eli 'ENI per la realizzazione di adduttori secondari. 

I contributi sono erogati dalla Cassa depositi e prestiti in qualità di "spmiello erogatore", a 
stati di avanzamento lavori 182

, utilizzando i conti di Tesoreria centrale del MEF 183
, già intestati 

alla medesima Cassa fino al 2003, prima della trasfonnazione in S.p.A., sui quali la stessa Cassa 
è autorizzata a operare. 

Nel corso 2017 è proseguita la realizzazione del "Programma", che ha comportato i 
seguenti utilizzi: il conto corrente n. 20106 ha registrato erogazioni, a favore degli enti locali o 
dei concessionari, per 4,64 milioni; 

- nessun movimento si è verificato a carico del conto corrente n. 20 l 08; 
- i conti correnti nn. 20122 e 20123 hanno registrato erogazioni, rispettivamente, per circa 

2 milioni e 0,23 milioni per l'erogazione di stati di avanzamento e saldo lavori ai comuni 
beneficiari. 

-nessun movimento si è verificato a carico del conto corrente n. 20124184
. 

I conti di tesoreria nn. 20 l 07, 20 l 08 e 20124 sono ricompresi nell'Allegato 2 al d PCM 8 
febbraio 2017 in applicazione dell'art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della soppressione in 
via definitiva185

. 

I conti di Tesoreria nn. 20106,20122 e 20123 sono ricompresi nell 'Allegato l al dPCM 8 
febbraio 2017 in applicazione deJI'art. 44-ter della legge n. l % /2UU6 ai fini de11a riconduzione al 
regime di contabilità ordinaria186

. 

1.11.5. FTO Regioni (FONDO TNTERV.L.526/1982 ART.56) (ART.21 -COMMA l L.130/1983) 
II Fondo per gli Investimenti e l'Occupazione (FIO) è stato istituito dali 'articolo 3 della 

legge 26 aprile 1982 n. 181 (legge finanziaria 1982).L'articolo 56 della legge n. 526 del 1982, 
recante "Disposizioni per l'ulilizzaziune del Fondu Investimenti Occupaziulle", ba iscritto per 
l'esercizio 1982 la somma di lire 870 miliardi, destinata al finanziamento di progetti 
immediatamente eseguibili per interventi di rilevante interesse economico sul territorio, 
nell'agricoltura e nelle infrastrutture, anche per la tutela dei beni ambientali e culturali, di 
competenza regionale, statale o delle Province autonome di Trento e di Bolzano. 

Il CTPE, come previsto dali 'articolo 56 della citata legge n. 526/1982, ha fissato le modalità 
di erogazione, avvalendosi della CDP per le procedure di finanziamento delle opere di 
competenza delle Regioni. 

Il successivo articolo 21, co1n1na I, della legge 26 aprile n. 130, ha iscritto per l 'anno 
1983 l'ulteriore somma di lire 1.300 miliardi per il finanziamento di progetti immediatamente 
eseguibili, attribuendo al CIPE le competenze in materia di determinazione dei criteri di ripatio 
delle risorse nonché dei parametri di valutazione dei progetti. 

1 82Ultimati i lavori, sulla base dell'istruttoria del Ministero dello sviluppo economico concemente le spese ritenute 
ammissibili a consuntivo e la conseguente determinazione della copertura finanziaria, e dopo che il MEF ha emesso il 
"decreto di approvazione delle risultanze finali degli interventi" (c.d. collaudo) la Cassa depositi e prestiti provvede 
all'erogazione del saldo a favore dei comuni beneficiari. 
183 (conto conente n. 20106 - contributi in conto capitale ai Comuni; conto corrente n. 20 107 - anticipazione mezzi 
finanziari ai Comuni; conto con·ente n. 20108 - contributi in conto interessi ai Comuni; conto conente n. 20 122 -
contributi in conto capitale; conto corrente n. 20123- contributi in conto interessi; conto conente n. 20124- contributi 
in conto capitale). 
104 La l<.GS ha comunicato che il conto n. 20 l 08 non risulta movimentato dal 20 l O e il conto n. 20124 non risulta 
movimentato dal 2006. 
185 Il DM Il settembre 2017 ha posticipato i tenni n i per la soppressione definitiva al 31 marzo 20 18. 
186 Il DM Il settembre 2017 ha posticipato i termini per la riconduzione in bilancio al l o gennaio 2019. 
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I fondi provenienti dal bilancio dello Stato sono stati versati su specifici conti correnti di 
tesoreria infruttiferi intestati al Ministero dell'economia e delle finanze (conti correnti nn. 20109 
e 20115). La gestione del Fondo in questione non prevede attività di concessione -in quanto le 
risorse sono già tutte assegnate - bensì di messa a disposizione del contributo. Nell'anno 2015 
non sono state effettuate erogazioni a valere sul Fondo. 

La RGS ha comunicato che il conto n. 20 l 09 non risulta movimentato in entrata ed in uscita 
dal 2006; il conto n. 20109 non risulta movimentato in uscita dal 2009, in entrata dal 2000. 

I conti di tesoreria nn. 20 l 09 e 20115 sono ricompresi nell'Allegato 2 al dPCM d eli' 8 
febbraio 2017 in applicazione d eli' art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della soppressione in 
via definitiva187. 

I conti di tesoreria nn. 20109 e 20115 sono stati chiusi il 3 ottobre 201 7. 

3.13.6. Fondo Ex- AGENSUD (FONDO EX AGENSUD L.6411986) 
Il Ministero d eli' economia è subentrato dal 1993 all' AgenSud (legge n. 64/1986) con il 

compito di coordinare e programmare l'azione di intervento pubblico nelle Aree economicamente 
depresse del territorio nazionale. Il decreto del3 ottobre 2002 del Ministero dell'economia e delle 
finanze ha stabilito di ripartire tra le singole Regioni le risorse disponibili per il completamento 
dei programmi previsti dalla gestione ex AgenSud. La ripartizione non è ancora stata attuata. 
L'attuale giacenza è stata generata da un trasferimento, in data 14 dicembre 2005, di 23,9 milioni 
dal MEF con fondi FIO ex lege n. 64/ 1986. 

La RGS ha comunicato che il conto corrente n. 20119 non risulta movimentato dal 20 l O. 
Il conto di tesoreria n. 20119 è ricompreso n eli' Allegato 2 al dPCM dell' 8 febbraio 2017 

in applicazione dell'art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della soppressione in via 
definitiva188

. Il conto di tesoreria n. 20119 è stato chiuso il 3 ottobre 2017. 

3.13.7. Fondo per la progettazione preliminare (F.PROGETTAZIONE PREL. L.144/1999) 
L'articolo 4 della legge n. 144 del 1999 prevedeva la costituzione di un fondo presso la 

CDP da parte del Ministero dell'economia e delle finanze per il finanziamento degli studi di 
fattibilità e della progettazione preliminare delle Amministrazioni pubbliche regionali e locali. I 
contributi sono versati su un apposito conto corrente e sono erogati a fondo perduto dalla CDP. 

La RGS ha comunicato che il conto corrente n. 20129 ha ricevuto entrate dal bilancio solo 
fino al2004, mentre nel2012 e 2013 ha ricevuto giroconti dal conto corrente n. 20134. Non risulta 
movimentato nel corso de12015 del2016. Nel2017 vi sono solo entrate per 14 mila. 

Il conto di tesoreria n. 20129 è ricompreso nell'Allegato l al dPCM dell' 8 febbraio 20 l 7 
in applicazione dell'art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della riconduzione al regime di 
contabilità ordinaria189

. 

3.13.8. Programmazione negoziata (ATT.CONTRATTI D'AREA L.66211996) (PATTI 

TERRITORIALI L.662/ 1996) 
Ai sensi della legge n. 662 del 1996 i contributi destinati alla realizzazione delle iniziative 

imprenditoriali e degli interventi infrastrutturali contenuti e previsti in ogni patto territoriale ed in 
ogni contratto d'area sono erogati con modalità stabilite dal Ministero dello sviluppo economico 
e nei limiti delle somme assegnate ai soggetti beneficiari. 

Il fondo si articola su due conti correnti: n. 29851 per i contratti d'area ed il n. 29852 per i 
patti territoriali. 

187 DM 26 maggio 2017 (MEF) soppressione definitiva 30 settembre 2017 e decreto MEF - RGS 4 agosto 201 7. 
188 DM 26 maggio 2017 (MEF) soppressione definitiva 30 settembre 201 7 e decreto MEF - RGS 4 agosto 201 7. 
189 11 DM Il settembre 2017 ha posticipato i termini per la riconduzione in bilancio al l o gennaio 2019. 
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In merito al conto n. 29851 nel corso del2017 sono stati erogati 9,83 milioni (di cui 5,41 
milioni per attività imprenditoriali, l ,51 milioni per interventi infrastrutturali e 2,91 milioni per il 
"bando infrastruttura le rinegoziazioni 2013 ") e sostenuto spese di gestione per circa 23 mila per 
i compensi alle commissioni ministeriali. Non vi sono state entrate. La disponibilità al 31 
dicembre 2017 è di circa 125 milioni. Il conto corrente n. 29851 è compreso tra quelli dell'elenco 
allegato alla circolare n. 29 dcl2004, che avrebbero òovuto essere ricondolli in bilancio. 

Con riguardo al conto n. 29852 nel corso del 2017 sono stati erogati 32,7 milioni (di cui 
5,07 milioni per attività imprenditoriali, 2,6 milioni per attività infrastrutturali, 0,08 milioni 
accordo programma quadro sullo sviluppo- APQ, circa 23,7 milioni per il "bando infrastrutturale 
rinegoziazioni 2013" e 0,09 milioni incremento contributo globale) e sostenute spese di gestione 
per 0,09 milioni relativi ai compensi alle commissioni ministeriali e circa un milione relativi alla 
convenzione Tnvité!lié! -Ministero clello sviluppo economico. T ,e entrélte i'lmmontélno él circa 2RO 
mila. La disponibilità del conto al 31 dicembre 2017 è di circa 363 milioni. 

3.13.9. Fondo per la contribuzione agli investimenti per lo sviluppo del trasporto merci 
per ferrovia, con particolare riferimento al trasporto combinato e di merci pericolose ed 
agli investimenti per le autostrade viaggianti (SERVIZI DI TRASPORTO-INCENTIVI E 

CONTRIBUTI ALL'JNTERMODALITA' FERROVIARIA - ART. 38 CO. 5, 6 E 7 L. 166/2002 -
TRASFERIMENTI A CDDPP-MIT) 

Il fondo istituito ai sensi dell'alt. 38, commi 5, G e 7, della legge n. 1GG del 2002 incentiva 
le iniziéltive rivolte é!ll 'incremento ciel tmsporto comhinélto eommél-ferro e finélnZié!, nei limiti cl elle 
risorse messe a disposizione, diverse tipologie di trasporto. 

I soggetti beneficiari, individuati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ricevono 
erogazioni semestrali, fino alla totale erogazione del contributo. 

La Direzione generale per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie ha riferito che sono stati 
autorizzati limiti di impegno yuinòicennali, quale concorso dello Stato agli oneri òerivanli òa 
mutui o altre operazioni finanziarie. La Direzione citata ha rappresentato che a seguito di 
convenzione, stipulata tra il Ministero delle infrastrutture e dei traspmti ed il Direttore generale 
della Cassa depositi e prestiti S.p.A., sono state definite le modalità di erogazione dei limiti di 
impegno sopra citati, che avvengono tramite addebito su conto corrente di tesoreria centrale n. 
23373, di cui il Ministero è titolare. 

Su tale conto corrente (n. 23373) CDP ha provveduto nel 2017 alla gestione delle 
erogazioni setnestrali ai beneficiari dei contributi con la relativa rendicontazione periodica al 
Ministero e alla riscossione delle rate semeslrali òi anunorlamenlo <.lei mutui dovuti dal MIT. 

Il conto concnte n. 23373 presenta un saldo delle disponibilità al 31 dicembre 2017 pari a 
34,30 milioni (saldo al 31 dicembre 2016 pari a 34,4 milioni). Si registrano entrate sul conto per 
23,65 milioni e uscite per 23,5 miliom. 

Il conto corrente di tesoreria centrale n. 233 73 è incluso nell'Allegato l al dPCM 8 febbraio 
2017 che ha individuato le gestioni contabili separate di competenza di questo Ministero destinate 
ad essere oggetto di riconduzione al regime di contabilità ordinaria estromettendo, pertanto, la 
possibilità di gestione da parte di Cassa depositi c prestiti. 

La data di entrata in vigore del dPCM 8 febbraio 20 l 7 (ovvero la soppressione in via 
definitiva delle gestioni contabili separate), inizialmente prevista a deconere dalla prima gestione 
finanziaria successiva al decreto stesso e quindi dal l o gennaio 2018, con il decreto-legge 24 
aprile 2017 n. 50 (conve1tito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017 n. 96 che ha 
modificato l'art. 7, comma 2, del decreto legislativo 12 maggio 2016 n. 90 recante: 
"Completamento della rifonna della struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell'art. 40, 
comma l, della legge 31 dicembre 2009, n. 196") che fissa la riconduzione al regime di contabilità 
ordinaria entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del dPCM, è ora collocata al l o gennaio 
2019. 
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3.13 .l O. Gestione dei mutui e dei rapporti trasferiti al MEF (DL 269/2003 EROG.MUTUI 

TRASFER) 

Si tratta della attività svolte da CDP S.p.A. di gestione, sotto il profilo amministrativo e 
contabile, sia dei mutui e altri finanziamenti, sotto qualsiasi forma, indicati nell'allegato elenco 
n. l del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 5 dicembre 2003 190

, che dei mutui, in 
preammortamento alla data di trasformazione di CDP in società per azioni 191

, nonché dei mutui 
per l'edilizia di cui alla lettera i), dell'articolo 3, comma 4, 'del citato DM, ovvero quelli che 
utilizzano le risorse dei conti correnti di Tesoreria n. 20112 (Apporto dello Stato per mutui 
decennali destinati all'acquisizione ed urbanizzazione aree legge n. 94/1982, art. 3) e n. 20120 
(Fon do rotazione legge n. l 79/1992). 

Ai sensi dell'articolo 3, comma 4, lett. a), b), e), g), h) e i), del citato DM è stata trasferita 
al MEF una parte delle funzioni e delle attività già di competenza della Cassa depositi e prestiti, 
prevedendo al tempo stesso che fosse la nuova CDP S.p.A. a gestire le attività trasferite, sulla 
base di Convenzioni da definire con lo stesso Ministero192

. 

A differenza di quanto riportato nel!' Allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio 
2018, il gestore ha comunicato che l' operatività di tali interventi si articola attraverso due conti 
di tesoreria: il n. 20130, ex DL n. 269 del 2003, art. 5- erogazioni su mutui trasferiti ed il n. 
20134193

, DL n. 269 del2003, art. 5- servizio incassi e pagamenti. 
Questi conti correnti sono stati aperti secondo quanto disposto dal comma 6, dell'art. 6, del 

DM 5 dicembre 2003 e su di essi, a norma del successivo cmmna 7, sono state versate le 
disponibilità rivenienti dalla estinzione dei conti correnti di proprietà della Cassa già azienda di 
Stato. 

Il debito residuo194 relativo ai mutui trasferiti al MEF sembrerebbe destinato 
progressivamente a decrescere, sia per effetto della quota di capitale restituita dagli enti 
semestralmente, sia a causa della riduzione dell'importo mutuato, di estinzione anticipata ovvero 
per fine ammortamento. Il debito residuo al31 dicembre 2017 è pari a 5,3 miliardi (6,6 miliardi 
nel2016). 

Al2017l'ammontare delle erogazioni relative ai mutui trasferiti risulta complessivamente 
pari a circa 51 ,4 milioni . Con riferimento alle rate di ammortamento riscosse in relazione ai mutui 
MEF il Gestore comunica che l 'ammontare incassato risulta pari a circa l ,28 miliardi 195

. In merito 
ai crediti deteriorati, il Gestore rappresenta che l'esposizione creditizia con passività consolidate 
è pari a circa 17 milioni e quella relativa a procedure concorsuali pari a circa 174 milioni. 

190 La lettera a), del comma 4, dell'art. 3, del DM 5 dicembre 2003 prevede che il Ministero dell'economia e delle 
finanze subentri alla Cassa depositi e prestiti nei rapporti in essere alla data di trasfonnazione, incluse le garanzie e gli 
accessori, derivanti da mutui e altri finanziamenti, sotto qualsiasi forma, concessi dalla Cassa depositi e prestiti, indicati 
nell'Allegato elenco n. l. 
191 La lettera b), del comma 4, dell'mi. 3, del DM 5 dicembre 2003 prevede che il Ministero dell'economia e delle 
finanze subentri alla Cassa depositi e prestiti nei rapporti in essere alla data di trasfmmazione, incluse le garanzie e gli 
accessori, derivanti da mutui, concessi dalla Cassa depositi e prestiti, in preammortamento alla data di trasfmmazione 
in società per azioni. 
192 La convenzione per la gestione dei mutui e degli altri rappmii trasferiti rinnovata da ultimo in data IO aprile 2015 e 
con durata quinquennale fino al 31 dicembre 2019. 
193 Tale conto non risulta incluso nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio anni 2018-2020. 
194 Il debito residuo rappresenta l'importo del capitale complessivamente ancora dovuto dagli enti per i mutui vigenti: 
esso viene rappresentato al lordo del capitale ancora da erogare e tiene conto di tutte le operazioni che hanno comportato 
variazioni dell'importo complessivo. 
195 Il Gestore precisa che le riscossioni vengono incassate sul conto con-ente di tesoreria n. 20134 - DL n. 269/2003, 
mi. 5 -Servizio incassi e pagamenti; con cadenza semestrale, poi, la quota parte riscossa riferita alle rate viene riversata 
al Capo X del bilancio dello Stato per il successivo riaccredito sul conto con·ente di tesoreria n . 20133- DL n. 269/2003, 
Interessi BPF trasferiti ed utilizzata per il successivo pagamento ai risparmiatori degli interessi maturati sui buoni 
fruttiferi postali trasferiti al MEF. 
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3.13.11. Fondo per assicurare la liquidità per il pagamento dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili"- Sezione Enti locali (FONDO LIQUIDITA DEBITI ENTI LOCALI) 

Con il DL 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2014, 
n. 64, sono state emanate le "Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della 
Pubblica Amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia 
di versamento di tributi degli enti locali", stabilendosi all'art. l, comma 13, che gli enti locali che 
non possono far fronte ai pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 
dicembre 2012 (ovvero dci debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di 
pagamento entro il predetto termine, a causa di carenza di liquidità, in deroga agli articoli 42, 203 
e 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267), possono chiedere alla CDP le anticipazioni 
di liquidità da destinare ai predetti pagamenti. 

Nel corso dell'anno 2017 CDP, non essendo state stanziate ulteriori risorse statali per il 
pagamento dei debiti pregressi della P.A., ha provveduto alle sole attività di gestione delle 
anticipazioni concesse negli anni precedenti. Nello specifico, sono le seguenti: 
a) gestione delle risorse finanziarie della Sezione, con operazioni sul conto corrente di tesoreria 196 

su cui il MEF versa tali risorse, nonché su eventuali ulteriori conti con·enti strumentali a tale 
gestione, con prelievi e versamenti; 

b) emissione degli avvisi di pagamento cd incasso alle prescritte scadenze, tramite RID o altro 
strumento, delle rate di rimborso delle anticipazioni, comprensive di capitale ed interessi, 
nonché di qualunque altra somma a qualsiasi titolo dovuta in dipendenza dei contratti di 
Anticipazione; 

c) calcolo degli eventuali interessi moratori dovuti sulle somme non corrisposte alle prescritte 
scadenze; 

d) versamento al bilancio dello Stato delle somme riscosse; 
e) gestione del rapporto con l'Agenzia delle entrate al fine dell'attivazione della procedura 

prevista dali 'articolo l, comma 13, del DL n. 35/2013 per il recupero coatto delle somme 
eventualmente non versate a titolo di rata di rimborso delle Anticipazioni; 

f) conservazione, archiviazione e messa a disposizione del MEF della documentazione afferente 
le anticipazioni. 

Le somme a qualsiasi titolo dovute sulle anticipazioni incassate per conto del MEF dal l o 

gennaio al 31 dicembre 2017 ammontano a circa 312 milioni e l'importo riversato al bilancio 
dello Stato per somme riscosse dal l o luglio 2016 al 30 giugno 2017 ammonta a circa 305 milioni. 

3.13.12. Erogazioni a valere sul Fondo per la realizzazione di alloggi e residenze per 
studenti universitari (MIUR ALLOGGI STUDENTI L.338/2000) 

La legge 14 novembre 2000, n. 338, recante "Disposizioni in materia di alloggi e residenze 
per studenti universitari", prevede per alcuni soggetti pubblici (Regioni, Province autonome, 
Organismi regionali di gestione per il diritto allo studio universitario, Università statali e non 
statali, Istituzioni dell'alta formazione m1istica e musicale, Collegi universitari) e privati 
(cooperative di studenti, organizzazioni non lucrati ve di utilità sociale, fondazioni e altre 
istituzioni senza scopo di lucro), la possibilità di richiedere un contributo statale (pari massimo al 
50 per cento dell'importo complessivo dell'intervento) per eseguire opere su edifici già esistenti 
(abbattimento delle barriere architettoniche, adeguamento alle disposizioni vigenti in materia di 
igiene e sicurezza, manutenzione straordinaria, recupero e ristrutturazione), nonché per lavori di 
ampliamento, realizzazione di nuovi edifici e acquisto di immobili adibiti o da adibire ad alloggi 
o residenze per studenti universitari. 

Le risorse finanziarie sono accreditate dal Ministero sul conto corrente infruttifero n. 23374 
intestato a "MIUR Alloggi studenti legge n. 338 del 2000" aperto presso la Tesoreria centrale 
dello Stato in favore del medesimo Ministero. 

196 Conto n. 25050. 
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La Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata, quale gestore dei fondi, ad effettuare 
operazioni di prelevamento e di versamento sul predetto conto corrente. 

La legge stabilisce che all'istruttoria dei progetti provvede una Commissione istituita 
presso la Conferenza Stato-Regioni e nominata dal Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca (MIUR). 

Nel2017 le erogazioni delle risorse ai beneficiari sono state pari a 26,32 milioni197
• 

I costi di gestione del Fondo sono in parte costituiti dal compenso riconosciuto alla CDP 
per l'attività di erogazione e di segreteria della Commissione (0,313 milioni) e in parte per le 
attività di natura tecnica svolte dal Dipartimento DIDA dell'Università degli Studi di Firenze 
(0, 134 milioni) per un totale di competenza dell'anno solare 2017 di 0,447 milioni 198

. 

Il Gestore precisa che tra le uscite 2017 diverse dalle erogazioni sono presenti, oltre ai costi 
di gestione di cui sopra, 158 atti di pignoramento avverso il MIUR per un ammontare complessivo 
di l ,3 milioni. 

Le entrate sul conto di tesoreria si riferiscono alle entrate derivanti dallo Stato, per un totale 
di circa 29,25 milioni. 

3.13.13. Fondo di Garanzia per i prestiti concessi dagli istituti di credito a imprese italiane 
o per agevolare gli apporti di capitale dalle imprese italiane nelle imprese miste199 

Con il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, che 
ha modificato l'art. 7 della legge n. 49 del 1987, è stata prevista la costituzione di un fondo di 
garanzia per i prestiti concessi alle imprese italiane per la partecipazione a imprese miste, 
finalizzato ad assistere le operazioni che transitano attraverso l'agevolazione di cui ali' art. 7 della 
legge n. 49 del 1987 e a fornire una garanzia "diretta", ovvero prontamente escutibile nel caso di 
default dell'impresa finanziata200

. La legge n. 125/2014 all'articolo 27, comma 3, lettera c), ha 
previsto che una quota del Fondo rotativo di cui all'articolo 8, possa essere destinata alla 
costituzione di un fondo di garanzia per i prestiti concessi di cui alla lettera a), ovvero crediti 
agevolati alle imprese italiane per assicurare il finanziamento della quota di capitale di rischio per 
la costituzione di imprese miste nei Paesi partner. Il 18 maggio 2015 è stato pubblicato in 
Gazzetta ufficiale il Regolamento attuativo del fondo di garanzia, approvato dal CIPE con 
delibera n. 34/2015 del 20 febbraio 2015. Tuttavia a seguito dell'abrogazione della legge n. 
49/1987, il suddetto regolamento non ha avuto applicazione. 

Nel corso dell'anno in esame non sono pervenute al gestore richieste di accesso al fondo di 
garanzia e pertanto la disponibilità del Fondo è pari a l O milioni giacente sul conto di Tesoreria 
Centrale dello Stato dedicato alla gestione del Fondo (conto n. 23501). 

3.13.14. Fondo per la copertura degli oneri derivanti dalle garanzie concesse dallo Stato 
su passività di nuova emissione e sull'erogazione di liquidità di emergenza, a favore delle 
banche e dei gruppi bancari italiani 

L'articolo l, comma l, del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15, recante "Disposizioni urgenti per la tutela del 
risparmio nel settore creditizio", stabilisce che: "Al fine di evitare o porre rimedio a una grave 
perturbazione dell'economia e preservare la stabilità finanziaria, ai sensi del! 'articolo 18 del 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180 e dell'articolo 18, paragrafo 4, lettera d), del 

197 Le erogazioni di competenza 2017 tengono conto delle erogazioni riferite all'anno solare 2016, il cui giro fondo è 
avvenuto nel 2017 (196,41 migliaia). 
198 Il Gestore precisa che le uscite sul conto di tesoreria in ordine alla voce "Costi di gestione del fondo 2017" si 
riferiscono in parte anche ad attività del 2016 e non includono le spese rendicontate alla Commissione a consuntivo 
dell'anno 2017. 
199 Tale Fondo non risulta incluso nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio anni 2018-2020. 
200 La gestione del Fon do di garanzia era stata affidata ad A11igiancassa. Dal l o gennaio 2016, Cassa depositi e prestiti 
S.p.A. è subentrata ad Artigiancassa S.p.A. nella gestione. 
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regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio dell5 luglio 2014, il 
Ministero dell'economia e delle .fìnanze è autorizzato, fino al 30 giugno 2017, a concedere la 
garanzia dello Stato su passività delle banche italiane in conformità di quanto previsto dal 
presente Capo I, nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato.". 

L'articolo 13, comma 2, del citato decreto-legge n. 237/2016 prevede che: "Al fine di 
evitare o porre rimedio a una grave perturbazione del! 'economia e preservare la stabilità 
finanziaria, ai sensi de/l 'articolo 18 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180 e 
dell'articolo 18, paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. 80612014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014, il Ministero del/ 'economia e delle finanze (di seguito 
il «Ministero») è autorizzato a sottoscrivere o acquistare, entro il 31 dicembre 2017, anche in 
deroga alle norme di contabilità di Stato, azioni emesse da banche italiane, appartenenti o meno 
a un gruppo bancario, o da società italiane capogruppo di gruppi bancari (di seguito 
l '«Emittente>>), secondo le modalità e alle condizioni stabilite dal presente Capo II.". 

L'articolo 24 del suddetto decreto-legge n. 237/2016 stabilisce che: 
"l. Nello stato di previsione del Ministero del/ 'economia e delle finanze è istituito un Fondo con 

una dotazione di 20 miliardi di euro per l'anno 2017, destinato alla cop ertura degli oneri 
derivanti dalle operazioni di sottoscrizione e acquisto di azioni effettuate per il rafforzamento 
patrimonio/e (ai sensi del Capo 1I) e dalle garanzie concesse dallo Stato su passività di nuova 
emissione e su !l 'erogazione di liquidità di emergenza (ai sensi del Capo I) a favore delle 
banche e dei gruppi bancari italiani. 

2. Con decreti del Ministro del/ 'economia e delle finanze è disposta la ripartizione della 
dotazione del Fondo tra le finalità di cui al comma l e la eventuale successiva rimodulazione 
in relazione alle effettive esigenze. 

3. Gli importi destinati alla copertura delle garanzie concesse ai sensi del Capo I sono versati 
su apposito conto corrente di Tesoreria centrale. 

4. I corrispettivi delle garanzie concesse e quelli derivanti dalla successiva eventuale cessione 
delle azioni sono versati a !l 'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo 
di rui n! rnmmn l l .P risnrsP dP! Fnndn nn n p iù nPrPs.wriP n l! P finn/itrì di r:ui n! r:nmmn l, 
quantifìcate con decreto del Ministro dell 'economia e del!efinanze, sono versate all'entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo ammortamento titoli di Stato". 

Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze n. 2386 del 30 gennaio 2017, nello 
stato di previsione del MEF, per l'anno finanziario 2017, è stato istituito il capitolo 7612 
(Missione 29 - Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica, 
Programma 4- Regolamentazione e vigilanza sul sistema finanziario, Azione 4- Sostegno sistema 
creditizio), denominato "Fondo per il finanziamento delle operazioni di acquisto azioni e delle 
concessioni di garanzie dello Stato a favore delle banche e dei gruppi bancari italiani", con uno 
stanziamento di 20 miliardi, sia in termini di competenza che di cassa. 

Con decreto del Ministro dell 'economia e delle finanze del 6 aprile 2017, recante 
"Ripartizione della dotaz ione del Fondo per il finanziamento de!/ e operazioni di acquisto azioni 
e delle concessioni di garanzie dello Stato a favore delle banche e dei gruppi bancari italiani", 
ali' articolo l, comma l, è stato disposto che: "Per l 'anno 2017, ai sensi e p er gli effetti del/ 'art. 
24 del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, con modifìcazioni, dalla legge 17 
febbraio 2017, n. 15, il Fondo per il finanziamento delle operazioni di acquisto azioni e delle 
concessioni di garanzie dello Stato a favore delle banche e dei gruppi bancari italiani, è così 
ripartito: 
- la somma di 16 miliardi è destinata alla copertura degli oneri derivanti dalle operazioni di 

sottoscrizione e acquisto di azioni effettuate per il/oro rafforzamento patrimoniale; 
- la somma di 4 miliardi è destinata alla copertura degli oneri derivanti dalle garanzie concesse 

dallo Stato su passività di nuova emissione e sull'erogazione di liquidità di emergenza.". 
Al fine di consentire il versamento della citata somma di 4 miliardi, è stata chiesta al 

Dipatiimento della ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per la finanza delle 
pubbliche amministrazioni -Ufficio XII, l 'apertura del conto corrente di tesoreria centrale, così 
come previsto dal suddetto articolo 24, comma 3, del decreto-legge n. 23 7/201 6. 
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Con autorizzazione n. 78926 del 16 ottobre 2017, è stato disposto, a favore del conto di 
tesoreria n. 25067, il versamento della suddetta somma di 4 miliardi, per la copertura delle 
garanzie concesse ai sensi del Capo I del ripetuto decreto-legge n. 237/2016. 

Pertanto, al 31 dicembre 2017, risulta versato sul conto di tesoreria n. 25067 l'importo di 4 
miliardi, e non si sono verificate escussioni delle garanzie in discorso. 

3.14. Jnvitalia - Agenzia Nazionale per l'Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo 
d'impresa S.p.A. 
3.14.1. Fondo per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà (MAP 

FONDO SALVATAGGIO IMPRESE) 

Trattasi di un fondo istituito ai sensi dell'art. 11, comma 3, DL n. 35 del 2005, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 80 del 2005, utilizzato per sottoscrivere ed acquistare, 
esclusivamente a condizioni di mercato, quote di capitale di imprese produttive che presentino 
nuovi programmi di investimento finalizzati ad introdurre innovazioni di processi, di prodotti o 
di servizi con tecnologie digitali, ovvero quote di minoranza di fondi mobiliari chiusi che 
investono in tali imprese, secondo le modalità indicate dal CIPE, nel rispetto e nei limiti di cui 
all'art. 4, commi da 106 a 110, della legge 24 dicembre 2003 n. 350. 

Il Fondo utilizza il conto di tesoreria n. 22051 alimentato dal bilancio capitolo 7490/3 
"Fondo per il finanziamento degli interventi consentiti dagli orientamenti UE sugli aiuti di stato 
per il salvataggio delle imprese in difficoltà". Il Fondo è stato abrogato dal DL n. 83/2012, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 (art. 23, comma7). 

Il Fondo non risulta operativo, conseguentemente il conto di tesoreria n. 22051 non risulta 
movimentato nel 2017. La giacenza al 31 dicembre 217 è pari a 11,18 milioni. 

3.14.2. Promozione del lavoro autonomo nelle Regioni del Mezzogiorno - Progetto 
Fertilità (L.608/1996 ART 9 C.7 SVIL ITALIA) 

Il Fondo, istituito ai sensi dell'art. 9, comma 7, della legge n. 608 del 1996, è utilizzato 
esclusivamente per il progetto "Fertilità", in quanto le disponibilità della legge n. 608 sono 
confluite, a partire dali 'anno 2003, nel conto di tesoreria aperto per il decreto legislativo n. 
185/2000. II Fondo si avvale del conto di tesoreria n. 20125 sul quale affluiscono tutte le risorse 
assegnate per l'attuazione del "Programma fertilità". In particolare, I' Agenzia è autorizzata ad 
effettuare prelevamenti da tale conto in relazione alle effettive esigenze di pagamento derivanti 
dalle agevolazioni concesse ai beneficiari del Programma Fertilità. Tali prelevamenti affluiscono 
in un apposito conto corrente bancario intestato ali' Agenzia stessa (n. 98938 della Banca popolare 
di Bergamo), denominato "Conto agevolazioni", le cui disponibilità, per sorte e interessi, sono 
destinate esclusivamente ali' erogazione dei benefici previsti dal Programma. L 'Agenzia, inoltre, 
previa autorizzazione della Direzione generale del Ministero vigilante, preleva da tale conto anche 
i corrispettivi riconosciuti per le attività svolte. Tali corrispettivi affluiscono in un distinto conto 
corrente bancario intestato all'Agenzia (n. l O 178 della Banca popolare di Bergamo), denominato 
"Conto corrispettivi". La giacenza al 31 dicembre 2017 su tali conti è la seguente: sul conto n. 
20125 l 'importo di 5,44 milioni; sul "conto agevolazioni" l 'importo di circa 278 mila e sul "Conto 
corrispettivi" l 'importo di l ,24 mila. 

La RGS ha comunicato che il conto n. 20125 non risulta movimentato dal 2007 al 2012; 
nel 2013 presenta nuovamente uscite di modesta entità. Nel 2017 il conto è stato movimentato in 
uscita per un ammontare pari a 700 mila a fronte di erogazioni effettuate. Pertanto la giacenza di 
fine anno registra un saldo pari a 5,44 milioni. 
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Il conto di tesoreria n. 20125 è stato ricompreso nell'Allegato l al d PCM 8 febbraio 201 7 
in applicazione dell'art. 44-ter della legge n. 196/2006 ai fini della riconduzione al regime di 
contabilità ordinaria201

. 

I dati forniti dal Gestore sul saldo iniziale e finale 2017 del conto non risultano coincidenti 
con quelli indicati nell'allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio per gli anni 2018-2020. 

3. l 5. Cassa conguaglio GPL 
3.15 .l. Fondo per la ristrutturazione della rete di distribuzione dei carburanti (FONDO PER 

LA RAZIONALJZZAZIONE DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DEI CARBURANTI) 

L'art. 6 del decreto legislativo Il febbraio 1998, n. 32 ha istituito presso la Cassa 
conguaglio gas di petrolio liquefatto (GPL), ente pubblico non economico istituito nel 1977 c 
sottoposto alla vigilanza del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero dell'economia e 
delle finanze il "Fondo per la razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti", nel 
quale sono confluite le risorse residue disponihili nel conto economico avente la medesima 
denominazione di cui al predetto provvedimento CIP n. 18/1989.All 'attività svolta dal 1989 di 
gestione del Fondo per la ristrutturazione della rete dei carburanti, per effetto delle normative di 
riordino degli enti pubblici, dal 2009 alla Cassa Conguaglio GPL sono state attribuite le funzioni 
del Fondo Bombole Metano e dell'Agenzia nazionale delle scm1e di riserva. 

Tale fondo è finalizzato ad incentivare la sostenibilità sociale ed ambientale della chiusura 
degli impianti di distribuzione dei carburanti a favore dei gestori e dei titolari degli impianti 
soggetti a chiusura. Il Fondo viene alimentato da contributi versati dagli utenti ed è gestito dalla 
Cassa attraverso il Comitato di gestione del Fondo bombole per metano che, tra l 'altro, detta 
indirizzi per la Società concessionaria ex lege (Società Fondo Bombole Metano S.p.A.). 

Sotto il profilo contabile la gestione del Fondo bombole metano avviene attraverso un conto 
corrente bancario acceso presso l 'Istituto BNL intestato alla Società servizi fondo bombole 
metano (SGFBM S.p.A.) controllata da ENI S.p.A., in base ad una concessione ex lege tra ENI 
S.p.A. e Ministero dello sviluppo economico. 

Il Ministero dello sviluppo economico ha reso disponibile solo i dati di preconsuntivo 201 7. 
Le uscite complessive nel 2017 ammontano a 7,1 milioni di cui 6,3 milioni per spese in conto 
capitale e 0,8 milioni di altre spese di cui 0,4 milioni per la gestione. I dati forniti dal Gestore sul 
saldo iniziale e finale 2017 del conto non risultano coincidenti con i dati comunicati da RGS. 

Il MISE ha evidenziato che non trattasi di gestione fuori bilancio, in quanto il fondo grava 
su tondi privati versati dai gestori e titolari di impianti di distribuzione carburanti della rete 
stradale. 

3. i n. Commissari Governotivi 
L'art. 19 della legge n. 559 dell993 dispone che i proventi del traffico e fuori traffico e gli 

altri introiti delle gestioni commissariali governative affluiscono ai rispettivi bilanci autonomi 
unitamente ai trasferimenti dal bilancio dello Stato a copertura del disavanzo di esercizio. Trattasi 
di gestioni fuori bilancio espressamente autorizzate dalla legge citata. 

3.16.1. Gestione governativa dei servizi di navigazione Jacuale (GE.GOV.VA NAVIG. LAGHI 

MA.CO.GA) 

La Gestione, relativa al conto di tesoreria n. 34102, svolge il proprio compito istituzionale 
ai sensi di quanto disposto dalla legge 18 luglio 1957, n . 614, con l'obiettivo costituito dallo 
svolgimento dei servizi pubblici di linea di navigazione sui laghi Maggiore di Garda e di Como, 
per garantire la mobilità di chiunque abbia l'esigenza di muoversi nell'ambito dei territori con un 
programma di corse articolate nelle diverse stagioni. 

201 Il DM li settembre 201 7 ha posticipato i termini per la riconduzione in bilancio al l gennaio 201 9. 
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Il Gestore rappresenta che nell'esercizio 2017 sono state registrate circa 50,2 milioni di 
entrate finanziarie derivanti dalla vendita dei servizi (il 61,80 per cento delle somme accertate). 

Le "altre entrate" evidenziano accertamenti complessivi per oltre 8,4 milioni, il l 0,39 per 
cento circa del totale delle entrate correnti aziendali, da imputare principalmente, in ottemperanza 
delle vigenti norme, al recupero del credito d'imposta per la riduzione dell'aliquota di accisa sul 
gasolio per autotrazione e dei maggiori oneri sostenuti per effetto dell'applicazione dei pregressi 
CC N L. 

La sovvenzione erogata dal Ministero vigilante risulta essere di circa 22,6 milioni, il27,80 
per cento del totale degli accertamenti di parte corrente, ed è stata impiegata per la copertura delle 
spese di esercizio sostenute per l 'adempimento dei compiti istituzionali secondo le misure 
prospettate nel bilancio di previsione approvato. 

Nell'esercizio in esame sono stati effettuati impegni di spesa di parte corrente per circa 
81,3 milioni. Sul totale degli impegni di parte corrente, le spese sostenute per il personale hanno 
inciso nella misura del 45,58 per cento, ovvero nei limiti previsti dall'articolo 3, comma 5, della 
legge n. 3 85 del 15 dicembre 1990 "Disposizioni in materia di trasporti", il quale prevede che 
dette spese "non possono eccedere il settanta per cento della spesa totale di esercizio da 
ammettere a sovvenzione". 

La disponibilità iniziale del 2017 è pari a 19,4 milioni difforme rispetto a quanto risulta 
n eli' Allegato conoscitivo al disegno di legge di bilancio per il 2018-2020 in quanto la gestione si 
avvale non solo del conto di tesoreria ma anche di altri conti. La disponibilità al 31 dicembre 2017 
è pari a 28,19 milioni e non coincide con il dato di fine anno comunicato dalla RGS per i motivi 
sopra esposti. Tra le entrate, pari complessivamente a 192,4 milioni, si evidenziano 22,6 milioni, 
provenienti dal bilancio dello Stato. Le uscite ammontano complessivamente a 183,67 milioni. 

3.16.2. Gestione governativa della ferrovia Circumetnea (GEST. COMM. GOV. FERR. 

CIRCUMETNEA) 
L'art. 21, comma 5, del decreto-legge n. 98 del6luglio 2011, convertito dalla legge n. 111 

del 15 luglio 2011, ha attribuito tutte le funzioni ed i compiti delle gestioni commissariali 
govemative ferroviarie alla competente Direzione generale del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; pertanto la Ferrovia Circumetnea è attualmente direttamente in capo al MIT. La 
disponibilità iniziale del conto di tesoreria n. 34924 è pari a 128,53 milioni comprensivo 
dell'importo di 76,92 milioni costituito da finanziamenti erogati dalla Regione Sicilia per 
interventi finanziati con fondi comunitari. La disponibilità del conto al 31 dicembre 2017 è pari a 
132,68 milioni. Le entrate per circa 71,17 milioni derivano per circa 26,79 milioni dal bilancio 
dello Stato, per circa 13,32 milioni da attività aziendale e per 31,06 milioni dalla Regione 
siciliana; 

3.16.3. Gestione governativa delle ferrovie meridionali sarde (GEST.GOV.F.MER.SARDE 

IGLESIAS) 

In relazione alla Gestione di che trattasi, la consistenza al 31 dicembre 2016 del conto di 
tesoreria n. 34936 risulta essere pari ad euro 5,92. 

Si tratta di gestione le cui competenze sono state trasferite alla società ARST S.p.A. a 
seguito della conclusione della gestione commissariale. 

3 .16.4. Gestione governativa delle ferrovie della Sardegna ( GEST. GOV .FERROVIE 

SARDEGNA-CA) 
Per quanto attiene la gestione in argomento il conto di tesoreria n. 162659 presenta una 

disponibilità al 31 dicembre 2016 pari a 535,4 migliaia. 
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Si tratta di gestione le cui competenze sono state trasferite alla società ARST S.p.A. a 
seguito della conclusione della gestione commissariale. 

3.17. Commissario ad Acta 
3.17 .l Commissario ad Acta art. 86 legge n. 289 del 2002 

L'articolo 12, comma l, del decreto legislativo n. 96/ 1993 aveva trasferito al Ministero 
dc li 'industria, del commercio c dcii 'artigianato, ora Ministero dello sviluppo economico, le 
competenze relative alla ricostruzione dei territori della Campania e della Basilicata colpiti dagli 
eventi sismici del 1980-1981, per la parte relativa alle attività produttive (articoli 21 e 32, della 
legge n. 219/1981) e per quella relativa infrastrutturazione (art. 32, della legge n. 219/1981 ). 

Con decreto legislativo del 7 febbraio 199rJ n. 95 era stata istituita apposita sezione del 
"Fondo di cui all'articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46 presso la Tesoreria provinciale 
dello Stato, nell'ambito della contabilità speciale 1201 ",su cui far affluire le risorse destinate alla 
legge n. 219/1981. 

La legge n. 289 del 27 dicembre 2002 (legge finanziaria 2003) ali 'mi. 86 aveva previsto la 
nomina di un Commissario ad Acta per la "definitiva chiusura degli interventi di cui ali 'art. 32 
della legge 14 maggio 1981 n. 219" nel settore delle infì·astrutturc. Tale nomina è avvenuta in 
data 21 febbraio 2003 con decreto del Ministro delle attività produttive. 

Per le attività di cui ai commi l e 2 del citato art. 86 è stata istituita una nuova contabilità 
speciale 3250 intestata "Commissario ad Acta, art. 86 della legge n. ?.89/?.00?", con 
fondi provenienti dalla contabilità speciale 1728, "Interventi nelle aree industriali - legge n. 219 
dell981". 

Il Ministero d eli' economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato - IGF - Ufficio XIII, con nota n. 99025 dell' 11 agosto 2004, autorizzava comunque il 
proseguimento della gestione fuori bilancio della contabilità speciale 3250 tenuto conto delle 
peculiari attività da svolgere per la definitiva chiusura degli interventi infrastruttura li di cui all'art. 
32 della legge n. 219/1981. 

Le principali attività commissariali hanno riguardato tutti i progetti di competenza 
commissariale (72 progetti compresa la Viabilità Lioni-Grottaminarda) ed in particolare: 
A) interventi di ripristino su opere risultate danneggiale (comma l, arl. 86, della legge n. 

289/2002). 
B) consegna definitiva agli enti gestori destinatari delle opere una volta collaudate (comma l, art. 

86, della legge n. 289/2002); 
C) progettazione, affidamento, direzione, esecuzione, collaudo di infrastrutture di completamento 

funzionale di schemi infrastrutturali già attivati ante 28 febbraio 1991 comprese tutte le 
incombenze connesse con le attività espropriati ve (comma l, art. 86, della legge n. 289/2002); 

D) progettazione, affidamento, direzione, esecuzione, collaudo dci lavori di complctmncnto 
ricompresi nell'ambito delle concessioni revocate dal MAP (oggi MISE), compresi attività 
espropriativa residua e contenzioso (comma 2, art. 86, della legge n. 289/2002); 

E) completamento in termini costruttivi ed amministrativi, compresa attività espropriativa 
incompiuta e contenzioso di tutte le restanti opere pubbliche già di competenza dell'Ufficio 
B5/DGSAI (DM del21 dicembre 2005) con una sola eccezione (prog. 6053) in quanto, alla 
data del 21 febbraio 2003 risultava già in istruttoria la certificazione di collaudo presso il MISE 
(commi l e 2 dell'art. 86, della legge n. 289/2002); 

F) organizzazione e funzionamento dell'Ufficio commissariale (comma 3, art. 86, della legge n. 
289/2002, nonchè art. 49, della legge n. 134/2012). Nell ' ambito del comma 3, dell'art. 86, 
della legge n. 289/2002 ricade anche l'incombenza di valutare l'onere derivante dal 
completamento e di informame il CIPE. 

chius11rll rlP-11 ?.0 17 eli nrrlinlltivi rli pllf:.llmentn emessi Òllll 'l Jfficio 
commissariale sono stati 262 per un importo complessivo di 22,8 milioni. 
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Tra le entrate si evidenziano 11 ,3 milioni provenienti dalla regione Campania e 20 milioni 
provenienti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il fondo cassa al termine 
dell'esercizio è pari a circa 64 milioni. 

3.18. Poste italiane S.p.A. 
3.18.1. Conto poste (CONTO POSTE) 

La Direzione generale per le risorse umane e finanziarie del MIUR, in attuazione delle 
disposizioni contenute nella legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), in 
particolare nell'art. 2, comma 7 e successive modificazioni e integrazioni, che prevedeva 
l'attribuzione alle persone fisiche di un contributo, finalizzato alla riduzione degli oneri 
effettivamente rimasti a carico per l'attività educativa di altri componenti del medesimo nucleo 
familiare presso scuole paritarie, ha aperto presso la società Poste italiane S.p.A., il conto corrente 
n. 53823530. L'articolo l, comma 230, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ha previsto 
l'incremento del Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di cui all'art. l, comma 
601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni, pari a 23,5 milioni per 
l'anno 2016, la cui copertura è stata prevista per 16 milioni, mediante versamento ali' entrata del 
bilancio dello Stato delle somme giacenti nel suddetto conto corrente. 

Nel corso dell'anno 2016 il MIUR ha chiesto alle Poste di versare, in conto entrata del 
bilancio dello Stato, le somme disponibili sul predetto conto corrente, al netto di eventuali 
pignoramenti ed al netto di eventuali costi di gestione, per un totale di 14,9 milioni, sul capitolo 
3550, "Entrate eventuali e diverse concernenti il Ministero del! 'istruzione, d eli 'università e della 
ricerca", art. 6, "Altre entrate di carattere straordinario" del Capo XIII, codice IBAN 
"IT48001 00003245348013355006", indicando nella causale di versamento, "Attuazione delle 
disposizioni di cui ali' articolo l, comma 232, della legge n. 208/20 15", rilasciando apposita 
quietanza. 

A seguito del suddetto versamento, avvenuto in data 9 novembre 2016, l'Amministrazione 
vigilante ha chiesto al MEF la riassegnazione dell'importo complessivo di 14,9 milioni, sui 
capitoli concernenti il funzionamento amministrativo didattico. 

La giacenza al 31 dicembre 2017 ammonta a l , l 7 milioni. Ad oggi sussistono ancora 
accantonamenti per pignoramenti pari a 6,25 milioni. 

3.19. Fondo Europeo degli Investimenti (FEI) 
3.19 .l. Programma iniziative PMI gestione delle risorse comunitarie e cofinanziamenti 
nazionali 

Tale strumento finanziario è gestito dal Fondo europeo investimenti al quale risulta 
intestata la contabilità speciale 6036 aperta presso la Tesoreria centrale dello Stato di Roma ed 
autorizzata, ai sensi degli articoli 8 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 367/1994, 
con decreto del Ministero de li' economia e delle finanze del 22 novembre 2016. Il Programma 
operativo nazionale iniziativa PMI, approvato dalla Commissione europea con decisione n. 
C(2015)/8580 del 30 novembre 2015, intende promuovere la competitività delle piccole e medie 
imprese del Mezzogiorno migliorando le condizioni di accesso al credito attraverso una forma di 
intervento mirata e basata sul ricorso a strumenti finanziari . La dotazione finanziaria del 
programma deriva da uno specifico conferimento del PON "Imprese e competitività 2014-2020", 
già approvato il 23 giugno 2015 e che si è provveduto a riprogrammare a favore del nuovo 
programma. Alle risorse stanziate direttamente nel! 'ambito del programma si aggiungono 
ulteriori risorse - disciplinate dall'Accordo di finanziamento tra Autorità di gestione e Fondo 
europeo per gli investimenti (FEI) - derivanti in parte da fonti di natura nazionale, per un importo 
analogo a quello previsto come contribuzione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e 
in parte dal programma COSME (Programma europeo per le PMI). Nello specifico, la dotazione 
complessiva del! 'iniziativa, pari a 202,5 milioni, è composta da l 02,5 milioni stanziati sul 
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Programma iniziativa PMI (di cui 100 milioni di risorse comunitarie e 2,5 milioni di 
cofinanziamento nazionale) e ulteriori 100 milioni, di cui alla delibera CIPE del 10 agosto 2016, 
provenienti dal Fondo sviluppo e coesione. Entrambe le fonti finanziarie di origine delle risorse 
sono gestite nell'ambito della contabilità speciale 1726. La Direzione generale per gli incentivi 
alle imprese (DGlAI), in qualità di Autorità di gestione del Programma, ha dato seguito ad una 
serie di attività dirette e finalizzate ali 'attuazione operativa di iniziativa PMI, partendo dalla 
sottoscrizione dell'accordo di finanziamento con il FEI, in veste di gestore dell'intervento, e 
procedendo alla successiva sottoscrizione dell' lntercreditor agreement, accordo che vede 
coinvolti, oltre alla stessa DGIAI, la Commissione europea, il FEI e la BEI e che disciplina i 
rapporti e le modalità di intervento dei diversi soggetti coinvolti nell'iniziativa. A seguito della 
costituzione formale dell'organo di governance dell'iniziativa PMI (il Comitato degli investitori 
cui pmiecipano - come membri votanti - rappresentanti dell 'Autorità di gestione e del FEI e -
come membri osservatori - rappresentanti della Commissione europea e della BEI, ai sensi 
dell'art. l O della decisione di esecuzione della Commissione de Il' Il settembre 2014 ), è stato 
approvato l 'invito a manifestare interesse per la selezione degli intermediari finanziari (Cali for 
expression of interest) predisposto dal FEL Il FEI ha ricevuto manifestazione d 'interesse per la 
partecipazione all'iniziativa da parte di 6 istituti creditizi valutando positivamente, a seguito delle 
attività di valutllzione e di selezione dei progetti di cmtolarizzazione svolte dal gestore, 5 delle 6 
istanze presentate (una è stata oggetto di rinuncia da parte del proponente) per le quali sono stati 
sottoscritti i relativi accordi operativi che prevedono operazioni di cartolarizzazione di 5 
portafogli di finanziamenti esistenti per un ammontare complessivo di quasi 3 miliardi. Con la 
sottoscrizione dei 5 accordi operativi sono state impegnate risorse per un ammontare complessivo 
di circa 133 milioni sulla predetta dotazione complessiva di 202,5 milioni. Sulla base del 
fabbisogno finanziario generalo dalla presentazione delle predelle istanze, al soggello gestore FEI 
sono state trasferite, mediante versamento alla contabilità speciale 6036, risorse per un importo 
complessivo di 180,4 milioni, a valere sulle risorse del PON Iniziativa PMI in misura di l 02,5 
milioni e per la parte restante a valere sulle risorse FSC. Dal punto di vista della gestione del 
conto 6036 nell'anno 2017 non vi sono st<1te uscite, mentre P: stllto il 
di 180,44 milioni da pmie della contabilità speciale 1726. 

3.2V. Presidenza del Consiglio dei Ministri 
3 .20.1. Incentivi fiscali agli investimenti pubblicitari incrementati 

L'art. 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017. n. 50, convertito con modificazioni dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, e successivamente novellato dali' art.4 del decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ha istituito un 
"credito d'imposta" a favore delle imprese, dei lavoratori autonomi e degli enti non commerciali 
che effettuano investimenti in campagne pubblicitarie sulla stampa quotidiana e periodica anche 
online e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, analogiche o digitali, il cui valore superi 
almeno dell'uno per cento gli analoghi investimenti effettuati sugli stessi mezzi di informazione 
ne Il' anno precedente, nella misura del 7 5 per cento del valore incrementale degli investimenti 
effettuMi, elevato al 90 per cento nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e start up 
innovative. 

Al finanziamento della misura agevolativa, sono stati destinati complessivamente 62,5 
milioni a valere sullo stanziamento relativo all'esercizio 2018 del Fondo per il pluralismo e 
l'innovazione dell'informazione istituito con l'articolo l della legge 26 ottobre 2016, n. 198, che 
viene ridotto in misura conispondente. 

La predetta riduzione è imputata per: 
50 milioni a carico della quota del Fondo spettante alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
12,5 milioni a carico del1<1 quot<1 del Fondo spett<1nte <1l Ministero dello svil11ppo ec.onomiGo. 
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Le risorse di competenza iscritte nel pertinente capitolo dello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze sono state trasferite nella contabilità speciale 1778 
"Agenzia delle entrate- fondi di bilancio" per le necessarie regolazioni contabili. 

La stessa norma ha previsto che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, della legge 23 agosto 1988, n. 400 sono stabiliti le 
modalità e i criteri di attuazione delle disposizione normativa, con particolare riguardo agli 
investimenti che danno accesso al beneficio, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione 
e di utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle 
modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa, costituito dallo stanziamento 
indicato nella stessa disposizione. 

3.20.2. Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all'editoria 
La legge 27 dicembre 2013, n. 147, art. l, comma 261, ha istituito il Fondo straordinario 

per gli interventi di sostegno ali' editoria desti nato per il triennio 2014/2016 ad incentivare tra 
l 'altro gli investimenti in innovazione tecnologica e digitale da parte delle imprese editoriali, 
anche di nuova costituzione, l'ingresso di giovani professionisti nel campo dei nuovi media 
nonché a sostenere le ristrutturazioni aziendali egli ammmtizzatori sociali. La legge prevedeva 
un meccanismo di ripartizione annuale delle risorse stanziate sul Fondo (50 milioni per il2014, 
40 milioni per il2015 e 30 milioni per il 2016) per finanziare in modo flessibile gli interventi di 
sostegno ritenuti più opportuni tra quelli indicati dalla stessa legge. 

Il Dipartimento per l 'informazione e l 'editoria, ha richiesto, per il tramite della Ragioneria 
generale dello Stato, l'autorizzazione all'apertura della contabilità speciale 5857 intestata "PCM­

DIP-INFOR-EDITORIA- DL 90/2014" presso la Tesoreria dello Stato di Roma sulla quale sono state 
trasferite dal capitolo 477 "Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all'editoria" 
(capitolo MEF 2190) del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, le 
seguenti somme: 

- 22 milioni per l 'anno 2014, eseguito tramite ordine di pagare in data 2 dicembre 2014; 
- 11 milioni per l'anno 2015, eseguito tramite ordine di pagare in data 29luglio 2015. 

Il Dipartimento ha poi provveduto, in data 7 dicembre 2016 con ordinativo di contabilità 
speciale (GEOCOS) numero ordine l 01, in conformità a quanto indicato dalla. Ragioneria 
Generale dello Stato con nota prot. 71423 del 21 settembre 2015, al riversamento della somma 
complessiva di 33 milioni ali 'entrata di bilancio dello Stato, sul capitolo di entrata di Capo X, n. 
2368, articolo 8. 

Il Dipartimento evidenzia che con il riversamento delle suddette risorse sono state attuate 
le finalità della gestione fuori bilancio previste per legge in relazione ali' accesso ai 
prepensionamenti da parte dei giornalisti e, pertanto, non sussistendo ulteriori ragioni che 
giustifichino l'operatività della contabilità speciale in questione si sta procedendo alla chiusura 
della stessa. 

3.21. SOGESID S.P.A. 
3 .21.1. Somme da trasferire alla Sogesid per aumento del capitale sociale sottoscritto dal 
MEF e per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali (SOGESID- FIN. ISTIT.) 

Il Fondo è affidato in gestione a Sogesid S.p.A. (subentrata alla soppressa Agenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno e della quale il MEF è l 'unico azionista) alla quale 
è stata affidata in regime di concessione la gestione degli impianti idrici. Ai sensi de li 'art. 20, 
comma 2, del DL n. 32/1995, convertito dalla legge n. l 04/1995, alle esigenze finanziarie 
connesse al perseguimento degli scopi sociali della Sogesid, si provvede mediante trasferimenti 
disposti dal MEF, a valere sulle somme individuate allo scopo dal CIPE in sede di riparto del 
Fondo di cui all'art. 19, comma 5, del decreto legislativo n. 96/1993. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Nel corso degli anni la Sogesid ha sottoscritto diverse convenzioni con alcune Regioni. In 
tale contesto convenzionale con le Regioni, il Ministero dell ' economia e delle finanze autorizza 
la Sogesid a prelevare dal conto di tesoreria n. 22035 le somme richieste dalla stessa per lo 
svolgimento delle attività istituzionali previste in convenzione, previo rilascio di "nulla osta" 
(provvedimento di approvazione dell'attività e di riconoscimento della spesa) da parte della 
Regione competente. 

Il conto di tesoreria è ricompreso n eli' Allegato l al DM 11 settembre 2017 (G.U. 3 ottobre 
2017, n. 231) ai fini della riconduzione al regime di contabilità ordinaria al l o 2019. 

590 
Relazione sul rendiconto ' ' nera le dello Stato CORTE DEI CONTI 
2017 Sezioni riunite in sede di controllo 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    590    –



Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

– 591    –

ALLEGATI 



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

– 593    –

ALLEGATO 1 

FONDI DI ROTAZIONE GESTITI DA ORGANISMI AL DI FUORI 

DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO, SUI QUALI SI RIFERISCE AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 23 DELLA LEGGE N. 559 DEL 1993 

INFORMAZIONI FINANZIARIE 



PAGINA BIANCA



FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

(in milioni) 

Dali comunicati dal Gestore 
A A 8 B di cui 

giacenza g1accnza giacenza giacenza Erogazioni Ali re 
costi di Entrate Entrate da 

Conto Norma Gestore iniziale 2017 iniziale 2017 finale 2017 finale 2017 di capitale uscite 
gesti011 2017 Stato 2017 

comunicata comunicata comunicata comunicata 2017 2017 
da RGS dal Gestore du RGS dal Gestore 

ISTITUTO LUCE 
CINECITTA SRL 
ATTO INDIRIZZO Arl i co lo 12, ISTITUO 
17-5-16 FONDO Decreto LUCE 

125,68 25.68 82,85 82,85 5,57 ' 90,88 
DECRETO Legislativo CINECITTA' 
LEGISLATIVO N 28/2004 SRL 
28, ART. 12 DEL 
22 GENNAIO 2004 

Articolo 14, 
: SI M EST -

SOCI ETA' 
SlM EST S.p.A. legge 99/2009 c 

· ITALIANA 
FONDOSTART Articolo 1, 

PER LE 3,47 3,47 3,24 3,24 0,20 0,05 0,02 
UP LEGGE 23-7- Decreto 

IMPRESE 
2009 N 99 Ministeriale 

ALL'ESTERO 
04/03/20 Il 

S.p.A. 

URDANIZZAZ 
art, 3 legge CASSA 

AREE legge 94 82 
94/82, Articolo DEPOSITI E 

1,28 1,28 1.28 0,00 
5, legge PRESTITI 

ART 3 
17911992 S.p A 

INVITALIA-
AGENZIA 
NAZIONALE 

Articolo l , DL 
PER 
L'ATTRAZIO 

LEGGE N. 95/ 1995 26/1995, conv. 
NE DEGLI 0,38 0,38 0,38 

SVIL ITALIA dalla legge INVESTIMEN 
951 1995 

TI ELO 
SVILUPPO 
D'IMPRESA 
S,pA 

manca 

fONDO 
CASSA distinzion manca 

ROTAZIONE legge 
Articolo 5, DEPOSITI E 

221,65 21,65 221,63 21,63 0,04 
e con le 

0,02 distinzione 
legge 179/1992 PRESTITI uscite con le ali re 

179-92 
S.p.A. fina lizza t entrate 

CENTROBAN 

FONDO CA Corvoratc c 

INCREMENTO 
Articolo 6, fltvestment 

0,12 0,05 0,05 
PRODUTTIVI T A' legge 626/1954 Bank- Gmppo 

UBI BANCA 
S.c.p.A 

Articolo 3, 
SIMEST-
SOCI ETA' 

SJMEST 
legge 29511973 ITALIANA 

D.LGS 143-98 
c Articolo 25, 

PER LE 2. 190,98 2.211,10 2167,98 2.242, 12 11,09 96,46 3,76 103,56 35,00 
Decreto 

F,ESTERO 
Legislativo 

IMPRESE 
ALL'ESTERO 

143/1998 
S.p.A. 
INVITALIA-
AGENZIA 
NAZIONALE 

Articolo 6, 
PER 

AG NAZ A !,S,I, L'ATTRAZIO 
SpA. PROMOZ 

comma 2, 
NE DEGLI 0.65 1,90 1,25 0,65 

TUR 
lellcra g), legge 

INVESTIMEN 
6411986 

TI ELO 
SVILUPPO 
D'IMPRESA 
S.p.A. 

Articolo 4-bis, 
INVITALIA-
AGENZIA 

Decreto NAZIONALE 
Legislativo 

PER 
185/2000, L'ATTRAZIO 

SVILUPPO Articolo 72, 
NE DEGLI 153,79 214,79 82,91 110,79 33,38 150,75 24,69 61,20 18,92 

!ITALIA S.P.A. legge 289/2002 INVESTIMEN 
e Articolo 4, 

TI ELO 
Decreto SVILUPPO 
Ministeriale 

D'IMPRESA 
30/11/2004 

S.p.A. 
433,39 

Artjcolo 2, DL 
251/J981, conv SJMEST-
dalla legge SOCI ETA' 

SIMEST I'ONDO 
39411981 e ITALIANA 

EX legge 394/1981 
Anicolo 6, PERLE 396,05 494,05 457,55 55,98 4,10 3,82 84,24 
commi 4 e 5, IMPRESE 
DL 112/2008, ALL'ESTERO 
conv. dalla S p.A. 
legge 133/2008 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Dati comunicati dal Gestore 
A A 8 8 

di CIIÌ 
giacenza giacenza giacenza giacenza Erogazioni Altre 

costi di Entrale Entrate da 
Conto Norma Gestore ' iniziale 2017 iniziale 201 7 finale 2017 finale 2017 di capitale uscite 

gestiou 2017 Sta to 2017 comunicata comunicata comunicata comunicala 2017 2017 
da RGS dal Gestore da RGS dal Gestore 

Articolo 4-bis, 
INVITALIA-
AGENZIA 

, Decreto 
NAZIONALE 

Legislativo 
PER 

185/2000, 
L'ATTRAZIO 

AGNAZAJ.S.I Artico lo 72, 
N E DEGLI 39,03 59,44 121 ,34 138,02 36,23 11,33 0,00 126,14 

S p.A. F R 289-03 legge 289/2002 
INVESTIMEN 

e Articolo 4, 
TI E LO Decreto 
SVILUPPO 

Mìnislcrialc 
D'IMPRESA 

3011112004 
S .p.A 

Arlicolo 5, 
UNICREDIT 

UNICREDIT S.p.A comma 3, legge 
S.p.A 

3,51 4,29 0.51 4,34 0,08 0,56 
8412001 

r-JNEST-
SOCI ETA' SOCI ETA' 
FINANZIARlA DI FINANZIARIA 
PROMOZIONE DI 
DELLA 

Articolo 5, 
PROMOZIDN 

COOPERAZIONE E DELLA 
ECONOMICA 

comma 3, 
COOPERA ZIO 3,39 3,42 3,39 3,53 0,00 0,00 0, 11 

CON l f'A ESI 
lcttero g), legge 

NE 
DELL'EST 

8412001 
ECONOMICA 

EUROPEO- CON l PAESI 
FINEST S. PA- DELL'EST 
PORDENONE EUROPEO 

S.p.A 
Articolo 26, 

CASSA 
CASSA DD PP legge 22711977, 

DEPOSITI E 
F.ROTAT legge Articolo 6 c 7, 

PRESTITI 
114,1> 10) ,40 1,00 216,46 

49-87 legge 4911987, 
Sp.A 

legge 12512014 
BANCA DEL 

MEDCEN CAPIT 
MEZZOGIOR 

RISCHIO PMI 
Articolo 106, NO-

31,65 31,79 32,25 32,50 0,02 0,02 0,72 
legge 388 

legge 38812000 MEDIOCRE DI 
TO 
CENTRALE 

MINISTERO 
CASSA 

DELL'AMBIENTE LITL l, C. l IlO-
DEPOSITI E 

ART l, COMMA l !115, legge 
PRESTIT I 

610,52 610,52 601,32 601,32 11,87 0.01 2,67 
DELLA LEGGE 296/06 

S.p.A. 
296 DEL 2006 

SIMEST-

Artico lo 5, 
SOCI ETA' 

SIM EST FONDI ITALIANA 
VENTURE 

comma 2, 
PER LE 75,54 9 1,64 88,54 102,85 9,47 2,10 22,78 

CA P !TAL 
leUera c), legge 

IMPRESE 
8412001 

ALL' ESTERO 
SpA 

FON nn m 
ROTAZIONE PER 
LA Articolo 2. 

CONSAP-
SOLIDARIETA' CONCESSION 
ALLE Vl'rrJME 

comma 6-
ARIA 

DEl REATI DI 
sexies, DL 

SERVIZI 110.22 110.22 216, 16 63,85 2,48 2,14 8.26 164,01 
TIPO MAFIOSO, 

22512010, conv. 
ASSICURATI 

UliLLE 
rlalla kgge 

VI PUBBLICI 
RICHIESTE 

10/2011 
S. p A. 

ESTORSIVE E 
DELL'USURA 

Articolo 4, OL 
FSRA io111.: 91 S!t 968. l:VII\'. H>TESA SAN 

77,77 ?7,?0 ?4 Il 
slralcio dalla legge i'AULU S.p.A. 

108911968 
INVITALIA -
AGENZIA 
NAZIONALE 
PER 

AG NAZ A.I.S. I 
Articolo 4, L'ATTRAZIO 

S.p.A f R 350-03 
comma IUU, NE DEGLI 0,00 0,00 0,00 
legge 35012003 INVESTIMEN 

TI ELO 
SVILUPPO 
D'IMPRESA 
S.p.A 
TOTALE 6.829.87 6.986.63 6.779.01 7.11.9.2.0 432.42 379,33 35.50 6JR.60 JOR,81 

Nelle colonne A e B sono indicati i saldi contabili comunicati in fase istruttoria da RGS e dal Gestore 
(*) non compilala 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS e Gestori 
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ALLEGAT02 

GESTIONI FUORI BILANCIO ed altri fondi riconducibili all'articolo 24 
della legge n. 5 59 del 1993 

INFORMAZIONI FINANZIARIE 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

(in milioni) 

Dali comunicati dal Gestore 

A 
A 

giacenza 
giacenza B B 

iniziale 
iniziale giacenza giacenza Erogazioni Altre di cui Entrate Entrate da Conto Norma Gestore 

2017 
2017 finale 2017 finale 2017 di capitale uscii c costi di 

2017 Stato 2017 
comunica t comunic comunicata comunicata 2017 2Ul7 geslione 

a da RGS 
ata dal da RGS dal Gestore 
Gestore 

legge 46-82 
MINISTERO DELLO 

FONDO PERLA Articolo 14, 
SVILUPPO 1.802,98 1.802,98 2 091,81 2 091,81 260,95 80,10 17,03 612,87 17,00 CRESCITA legge 46/1982 

SOSTENIBILE 
ECONOMICO 

Articolo l, 
DL415/1992, 
conv. dalla 
legge 

INTERV.AREE 
48811992 e MINISTERO DELLO 

DEPRESSE 
Articolo 8- SVILUPPO 1.283,87 1.283,87 1.404,76 l 404,76 741,10 l l.ft4 21,84 883,82 
bis, DL ECONOMICO 
8112007, 
conv dalla 
legge 
127/2007 

FONDO 
Articolo 5, MINIS"JERO 

AGEVOLAZIONI 
Decreto Dlii.J.' ISTRUZIONli. 1.133,91 1. 133,9 1 869,09 869,09 187,49 127,71 50.38 Legislalivo I)J:l l.' LINIYEHSI1A' 

RICERCA-FAR 
297/1999 li I)I!IJ.A Il! 'I.:R .A 

, Articolo 14, 
MINIS1'I> KO IlP.l.I .O 

FONDO FIT-PIA 
legge 46/1982 

SVIL.UI'I'O 115,36 115,36 115,33 l 15,33 0.03 0,00 0,00 

FONDOFIT· : Ar1icolo 14, MINISTERO DI:U.O 
SVILUPPO 2,13 2,13 2,13 2,13 0,00 0,00 START-UP • legge 4611982 

I.:t"ONOM IC'O 

FONDOFIT· ! Articolo 14, MI IST l:.ttO UhLI.O 

REA CH i legge 4611982 
SVILUPPO 4,40 4,40 4.24 4,24 0. 16 0,00 o.on 

ECONOMICO 

FONDO FIT- , Articolo 14, 
MINISTERO DELLO 

SVILUPPO 32,61 32,61 3 1.19 31,39 1.22 0,00 (1.(10 
GENERALISTA 1 legge 4611982 

ECONOMICO 
FONDO FIT-

Articolo 14, 
MINISTERO DELLO 

ANALISI SVILUPPO 14,J I 13,18 13,18 1,13 0,00 o.oo 
FATTUALE 

; legge 4611982 
ECONOMICO 

FONDO DJ 
ROTAZIONE PER 
LA Articolo 4, 
CONCESSIONE DI DL 174/2012, 

MINISTERO 
ANTICIPAZIONI conv dalla DELL'INTERNO 

650,30 650,30 702,97 702,97 174,77 0,53 23,33 204,64 
ENTI LOCALI legge 
GRAVE 213/2012 
SQUILIBRIO 
FINANZIARIO 

CONTRIBUTI 
Arlicolo 18, 

INVESTIMNETI 
comma 9-bis, 

MINISTERO DELLO 
BENI 

DL 91/2014, 
SVILUPPO 81,63 81,63 127,91 127,91 58,22 104,51 conv. dalla 

STRUMENTALI 
legge 

ECONOMICO 
DL N. 91-14 

l 16/2014 
Fondo di rotazione Arl.25 legge 
per la fommzione 845178, DL 20 
professionale e per maggio 1993, AN PAL 776,11 risorse atlribuite ANPAL 
l'accesso al fondo n_ 148, poi 
sociale europeo legge 236193 

Articolo 5, 
MINISTERO DELLE 

FONDO SV!L legge 
POLITICHE 

MECCAGRIC 
94911952 e 

AGRICOLE, 0,36 0,36 0,31 0,3 1 0,05 
Articok> legge 910-66 
12,legge 

ALIMENTARI E 

910/1966 
FORESTALI 

Articolo l O, 
MINISTERO DELLE 

FONDOCENTR 
legge 4111982 

POLITICHE 
CRED 

e Articolo 
AGRICOLE, O. IS O.IS 0,59 0,41 

13,Decrelo 
PESCH.Iegge 41-82 

Legislativo 
AliMENTARI E 

154/2004 
FORESTALI 

MEF 
DIPARTIMENTO 
TESORO Articolo Il , 
RIMBORSO comma 6, DL MINISTERO 
FONDAZIONI . 91/2013, DELL'ECONOMIA E 0,58 0,58 1,57 1,57 3,68 4,67 
LIRICHE . conv. dalla DELLE FINANZE 
SINFONICHE · legge 112/20 l 
LEGGE N, ll2· 3 
20 13 

BANCA Articolo l6, BNL-BANCA 
NAZIONALE DEL legge NAZIONALE DEL O, IO O. IO 

LAVORO 59011965 LAVORO 

CONSAP FONDO 
' Articolo l, DI GARANZIA : comma48, CONSAP· 

PER LA PRIMA l le!lera c), CONCESSIONARIA 
548.83 548,83 548,25 548,25 0,57 0,66 0,00 CASA ART l SERVIZI 

COMMA48 
legge 

ASSICURATIVI 
LETTERA C legge 

147/2013 
PUBBLICI S p.A. 

27-12-2013 N. 147 
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I CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Dali comunicati dal Gestore 

A A 

giacenza 
giaccn7..1'1 B B 

iniziale 
iniziate giacenza giaccn7...a Er6ga:lioni AUre di cui 

Entrate Entrate da 
Conto Norma Gestore 

2017 
2017 finale 2017 finale 2017 di capitale uscite costi di 

2017 Slalo 2017 
comunicai 

comunic comunicata comunicata 2017 2017 gestione 

a da RGS 
ala dal da RGS dal Gcslore 
Gestore 

DIPARTIMENTO 
DEL TESORO 
ARTICOL08, 

Articolo 8, 
rnMMA4DEL 
D.legge 6-12-201 l, 

comma 4, DL 
MINISTERO 

N. 201, 
201/201 l, 

DELL'ECONOMIA E l 100,00 1.100,00 l 100,00 1, 100,00 
conv, dalla 

CONVERTITO 
legge 

DELLE FINANZE 
CON 
MODIFICAZJONJ 

214/2011 

DALLA LEGGE 
22-12-20li ,N 214. 

, Articolo 45, 
comma 2, OL 

ARTICOLO 4, 66/2014, 
COMMA 3, conv, dalla MINISTERO 
DECRETO-LEGGE legge 89/20 l 4 DELL'ECONOMIA E l 203,54 l 203,54 l 203,54 
16 DICEMLlRE c A nicolo J, DELLE FINANZE 
2014, N 185 commn 700, 

legge 
190/2014 

DIPARTIMENTO 
UlL llo!SUKU 

Articolo 3, 
ARTICOLO 3, 

comma l Ler, 
COMMA 1-

Decreto-legge 
MINISTERO 

TER,DEL DL 5-01-
l /20 15, con v 

DELL'ECONOMIA c 215,17 215,17 227,65 227,65 12,48 
15 CONV CON 

dalla leBBe 
DELLE FINANZE 

MOD. DALLA 
legge 4-03-20 l 5 N. 

20/2015 

20 
DIPARTIMENTO 
DEL TESORO, Articolo 7, 
ARTICOLO 7, comma 8, 

MIN ISTERO 
COMMA 8, DL 24- Decreto-legge DELL'ECONOMIA t 300,00 300,00 300,00 300,00 O l -20 l 5-N 3, 3/20 l 5, con v 

DELLE FINANZE 
CONV. CON MOD, ùalhJ 
DALLA legge 24- 33/20 l 5 
03-2015, N 33 

Articolo 7, 

MINTES.DIP,TES. 
comma 2-bis, MINISTERO 

DL 143-98 ART 7 
Decreto DELL'ECONOMIA E 284,92 284,92 152,42 152,42 132,50 
Legislativo DELLE FINANZE 
143/1998 

EDIL Articolo l, 
CASSA UEPOSITI E 

RESIDENZ.CONT legge 
PRESTITI S. p A 

1,59 1,59 1,59 
RJBUl'J STATO 457/1978 
EDILIZIA 
PERSONALE 

A11icolo 2, CASSA DEPOSITI E 
PUBBLICA 21,45 21,45 21,45 21,45 0,00 
SICUREZZA legge 

legge 5211976 PRESTITI S.J> A 

5211976 
CONTRIBUTI IN 
CONTO CAP Al 
COMUNI legge Arllcolo l l. 

CASSA DEPOSITI E 
784/1980 ART. l l e legge PRESTITI S.p A l 7,95 17,95 13,31 13.31 4,64 
legge 147/2013, 784/ 1980 
ART ! ,COMMA 
319 
ANTIC FINANZ Al Articolo 11. 

CASSA DEPOSITI E 
COMUNI legge 

I'RtS l l TI S. p A 
61,41 61.41 0,00 

legge784/J980 78411980 
CONT JNTER ESSI Articolo 28, CASSA DEPOSITI E 
COMUNI legge 

PRFSTJTI S p. A 
1,26 1,26 1,26 1,26 

legge 52ot l 982 
FONDO INTERV. Art i co lo 56. 

CASSA DEPOSITI E 
legge 526/ 1982 legge 

PRESTITI S.p.A. 
2,04 2.04 2,04 0,00 

ART.56 526/1982 
EDILIZIA Articolo 2, 
ABITATIVA DL 911982, CASSA DEPOSITI E 

38,56 38,56 38,56 
STR Jeggc94/ l 982 conv dalla PRESTITI S.p A 
AT2 legge 94/ l 982 

Articolo 21, 
ART.21 -COMMA commnl , CASSA DEPOSITI E 

183,1 l l 83,1 l 183, l l 0,00 
l legge l 30/J 983 legge PRESTITI S.p. A 

130/ 1983 

FONDO EX 
mmtca 

AgenSud legge 
Articolo 5, CASSA DEPOSITI E 

23,61 23,61 24,07 
distinzione 

legge 64/ l 986 PRESTITI S.p A con le altre 
64/1986 

ent1atc 
METANO Articolo 9, 

CASSA DEPOSITI E 
CONT CAP. legge legge 

PRESTITI S.p A 
36,22 36,22 34,20 34.20 2,03 0,00 

26611997 ART.9 26611997 
METANO CON Articolo 28, 

CASSA DEPOSITI E 
INTER legge legge 

PRESTITI S.p.A 
3,58 3,58 3,35 3,35 0.23 

526/1982 A. 28 526/1982 
ME J'Al<U C.C 1 Al ln .. ulu L., CASSA DEPOSITI E 
legge 7311998 commi 4 e 6, 

PRESTITI S.p A 
O, 14 o, 14 O, 14 o, 14 

ARTT 2-4-6 le gc 7311998 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

Dati tOmunicnll daJ 

A 
A 

giacenza 
giacenza B B 

iniziale Iniziale giacenza giacenza Erogazioni AUre tli cui 
Entrate Entrale da 

Conto Norma Gestore 
1017 

1017 finale 1017 finale 1017 di capitale uscii c costi di 
2017 Stato 1017 

comunica t comunic comunicata comunicata 2017 2017 gestione 

a da RGS 
ata dal da RGS dal Gestore 
Gestore 

INVITALIA-
Articolo 9- AGENZIA 

Legge 608/1996 
septies, DL NAZIONALE PER 

ART 9 C. 7 SVIL 
510/1996, L'ATTRAZIONE 

6,14 6,72 5,44 5.72 1,01 0,00 0,00 0,01 
conv. dalla DEGLI 

ITALIA 
: legge INVESTIMENTI E 
. 608/1996 LO SVILUPPO 

D'IMPRESA S p.A. 
manca 

ED IL 
Articolo 61, distinzio manca 

SOVVENZ.PROGR 
Decreto CASSA DEPOSITl E 

•115,35 406.03 406,03 9,32 
ne con 

0,00 
distinzione 

Legislativo PRESTITI S.p.A. le uscite con altre 
CENTRALI 

112/1998 finalizza entrate 
te 

manca 

EDILIZIA 
Articolo 6 L, distinzio manca 

AGEVOLPROGR 
Decreto CASSA DEPOSITI E 

1. 173 .12 1.173,12 ' 1.100,78 1. 100,78 76,23 
ne con 

3,89 
distinzione 

Legislativo PRESTITI S p.A. le uscite con altre 
CENTRALI 

11211998 finalizza entrate 
te 

F.PROGETT AZIO 
Articolo 4, manca 

NE PREL 
comma 5, CASSA DEPOSITI E 

!6,74 16,74 l !6,75 l!t.75 0,01 
distinzione 

legge 144/1999 
legge PRESTITI S p A, con altre 
!44/ 1999 enlrale 
Articolo 5, 
DL 269/2003, manca 

DL 269/2003 
conv. dalla distinzio 

EROG.MUTUI 
legge CASSA DEPOSITI E 

801.01 80 !,01 656,37 : 656,37 144,64 
ne con 

TRASFER 
326/2003 PRESTITI S.p.A. le uscite 

. erogazJOm su finalizza 1 
1 mutui te . 

trasferiti 

AG. SVILUPPO 1 Articolo 5, 
MINISTERO 

DELL'ECONOMIA E 122,91 122,9 1 123,02 123,02 O, II 
MEZZOGIONO legge 64/1986 

DELLE FINANZE 
ISMEA-

CONTRATTI DI Artico lo l 0- ISMEA- ISTITUTO 
FILIERA legge80- ter, DL DI SERVIZI PER IL 
2005 e legge 208 35/2005, MERCATO 9.10 9, !0 2,46 t-:52 5,87 7,74 
DEL 28-12-2015 conv. dalla AGRICOLO 
ART l COMMA legge 80/2005 ALIMENTARE 

659 
Articolo IO- ISMEA - ISTITUTO 

CONTRATTI 
ter, DL DI SERVIZI PER IL 

FILIERA 
35/2005, MERCATO 13,31 15,75 2,15 13.15 

conv. dalla AGRICOLO 
legge 80/2005 ' ALIMENTARE 
Articolo 1 03, 

MINISTERO 
DIP.TES.F.GARAN comma 4, 

DELL'ECONOMIA E 0.45 0.45 0,45 
ZIA PC STUDENTI legge 

DELLE FINANZE 
388/2000 

Articolo 28, 
CONSAP · 

CONSAP F. 
DL 976/!966, 

CONCESSIONARIA 
CENTR.GARANZ 

conv dalla 
SERVIZI 

95,87 95,87 91,54 91.54 •1.32 0,00 t) ,14 0.00 
: legge 

ASSICURATIVI 
1142/!966 

PUBBLICI S.p;A_. 

CONSAPFONDO Articolo l , 
CONSAP-

CONCESSIONARIA 
GARANZIA legge 

SERVIZI 
94,72 94,72 90.29 90,32 0.01 4,39 

ARTIG 1068/1964 
ASSICURATIVI 
PUBBLICI S p.A. 

Articolo 31, 
DL 97611966, 

· conv. dalla 
CONSAP-

CONSAI' C.STA legge 
CONCESSIONARIA 

Lll42-67 L35- 1142/1966, 
SERVIZI 

142,11 142,1 1 136,96 137.08 "11 0,0!1 0, 11 0.54 
95A2 Articolo 2, 

ASSICURATIVI 
DL 69!/1994, 

PUBBLICI S.p.A. 
conv, dalla 
legge 35/1995 

Articolo 3 L, 
CONSAP-

CONSAP legge CONCESSIONARIA 
317/1991 ART. 31 

legge 
SERVIZI 

0,67 l 0,67 0,68 0,67 0.01 
3!7/!991 

ASSICURATIVI 
PUBBLICI S.p.A. 

Articolo 3-bis, CONSAP-
CON SAP legge DL 691/1994, CONCESSIONARIA 

2,40 : 2,40 2,40 2,40 0,00 0,01 
35/1995 ART 3-bis conv. dalla SERVIZI 

legge 35/1995 ASSICURATIVI 
PUBBLICI S.p.A. 

Articolo 9, 
CONSAP-

DIP.TESORO comma 3, DL 
CONCESSIONARIA 

ART.2legge 4111995, 
SERVIZI 

157,23 157,23 157,23 !57.23 
341/1995 conv dalla 

ASSICURATIVI i legge 85/1995 PUBBLICLS. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Dati comunicali dal Gestore 

,\ 
A 

giacenza 
giacenza 8 8 

iniziale ini1.ialc giacenza giacenza Erogazioni AUro di CIIÌ 
Entrate Entrate da 

Conto Norma Gestore 
2017 

2017 finale 2017 finale 2017 di ca11italc uscite costi di 
2017 Slalo 2017 

comunicat comunic comunicala comunicala 2017 2017 gestioue 

a da RGS 
ala dal da RGS dal Gestore 
Gestore 

Articolo 2, BANCA DEL 
MEDCEN L.662-96 comma \00, MEZZOGIORNO - 4 541,11 4.550,26 5.491,28 5 497,80 252,75 109,34 51,04 51,16 1,258,47 
GARANZIA PIM legge MEDIOCREDITO 

662/1996 CENTRALE 

CONSAP EX 
Articolo 3, CONSAP • 

L.295· 73 S. 
legge CONCESSIONARIA 

69,35 69,35 68,59 68,59 0,81 0,23 0,05 
295/197) e SERVIZI 

INTERNO legge 4411987 ASSICURATIVI 
PUBBLICI S.p,A 

INVITALIA • 

Articolo Il, 
AGENZIA 

NAZIONALE PER 
MAP FONDO comma 3, LJL 

L'ATTRAZIONE 
SALVATAGGIO 35/2005, 

DEGLI 
11,19 11.19 11, 19 11,19 

IMPRI'.SR cnnv. dalla 
INVESTIMENTI E 

legge 80/2005 
LO SVILUPPO 

D'IMPRESA S p.A 
Decreto 

ISMEA-
Lcgis1ativol8 

ISMEA- ISTITUTO 
SUBENTRO IN 

5/2000, 
DI SERVIZI PER IL 

AGRICOLTURA 
Articolo l , 

MERCATO 9,12 9,12 4,20 4,20 2,90 2,02 2,02 1,41 .. 
D LGS 185-00 

conuna 2, 
AGIUCOLO 

2000 
Decreto 

ALIMENTARE 
Ministcrialc 
28/12/2006 

MIUR ALLOGGI Articolo l, 
CASSA DEPOSITI E 

STUDENTI L 338 legge 
PRESTITI S. p.A 

90,92 90,92 92,09 92,09 26,32 l ,75 0,45 79,?5 
00 338/2000 

Articolo l, 
MINISTERO DELLE 

M.AF-FONDO POLITICHE 
SOLIDARIETA 

Decreto A(;R lrOI F., 71,74 71,74 0,9/\ 0,9(1 )3,01 0,7R 0.00 13,01 
NAZ ALIMENTARI E 

l 02/2004 FORESTALI 
CONSAP S.p A 
FONDO DI 
SOLJDARIETA' 
PER l MUTUI PER Articolo 2, CONSAP-
L'ACQUISTO comma 475, CONCESSIONARIA 

33,16 33, 17 30,63 30,67 2,14 0,36 0,28 0,00 
DELLA PRIMA legge SERVIZI 
CASA ART, 2, 24412007 ASSICURATI VI 
COMMA475. PUBBLICI S.pA 
LEGGE 24-12-
2007, N_ 244 

MINISTERO 
Articolo Il, 

DELLE 
DL l l 212008, 

INFRASTRIITTI IR 
conv dalla 

E E DEI 
legge 

CDI' INVESTIMENTI 
TRASPORTI 

l 33/2008, 
SOCIETA' DI 

PIANO 
AJticolo 2, 

GESTIONE DEL 
107,84 107,84 107,84 107,84 

NAZIONALE 
Decreto del 

RISI'AM!O S p.A 
Presidente del 

EDILIZIA Consiglio dei 
ABITATIVA di'CM 
16 LUGLIO 2009 

Ministri 
16/07/2009 

FONDO 
Articolo 4, 

GAI\ANZIA PER 
DL40/2010, 
conv dalla 

GLI INTERVENTI 
legge MIN ISTERO DELLO 

SETTORE ALTA 
TECNOLOGIA 

73/2010, SVILUI' I'U lU,XJ 

DECRETO-LEGGE 
Articolo 2, ECONOMICO 

N 40 DEl. 
Dcc1cto 
Ministeria le 

2010 
15/2/2011 

FONDO 
Articolo l, 

LIQUJDITA 
comma Il, 

CASSA DEPOSITI E 
DL 35/2013, 29,04 29,04 36,07 36,07 305,00 312,03 

DEOITI ENTI conv. dalla 
PRESTITI S,p A 

LOCALI legge 64/2013 

CONSAI'· FONDO 
Articolo 37, 

DI GARANZIA 
DL 66/2014, 

PER l DEmTJ 
conv. dalla CONSAP· 

DELLA 
legge 89/2014 CONCESSIONARIA 

l 17,42 l 17,48 82,03 82,03 35,78 0,23 0,19 0,57 
l'IlARI IrA 

e Articolo l, SERVIZI 

AMMINJSTRAZJO 
D cere lo ASSICURATIVI 
M in isteria le PUBBLICI S.pA 

NE 27/06/2014 
MINISTERO 
ECONOMIA E 
FINANZE !GRUE 

Articolo l, MINISTERO 
RISORSE 
RIVENIENTILJAL 

OFII 'F.rONOMIA F. 7 408,8/\ ?. 408,8/\ l 710,80 1.710,RO 2.953,21 0.01 2.315.14 

FONDO PER LO 
legge DELLE FINANZE 

SVILUPPO E LA 
190/2014 

COESIONE (F3C) 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

1>:.11 eomunlrnll Gt)tor 

A 
A 

giacenza 
giacenza B B 

iniziale iniziale giacenza giacenza Erogazioni Altre di CIIi 
Entrate Entrate da 

Conto Norma Gestore 
2017 

2017 finale 2017 finale 2017 di capilalc uscite costi di 
2017 Slato 2017 

comunicai 
comunic comunicata comunicata 2017 2017 ' 

a da RGS 
afa dal da RGS dal Gestore 
Gestore 

Articolo 6, 
. commi 9--bis 

e 9-ter, DL 
: 269/2003, 

CONSAP dalla CONSAP-
GESTIONE legge CONCESSIONARIA 

569,86 569,86 l 144.92 1. 144,92 . 19,71 0,48 0.38 95.26 500,00 
FONDOSACE 326/2003 c SERVIZI 
dPCM 19-11-2014 Anicolo 32, ASSICURATIVI 

DL 91 /2014, PUBBLICI S p.A. 
conv. dalla 
legge 
116/2014 
Articolo 2 

ATT.CONTRATTI ,comma 207, CASSA DEPOSITI E 
134,4 1 134,41 124,58 124,58 9,83 

D'AREA L.662.96 legge PRESTITI S,p A 
66211996 

PATTI 
Articolo 2, 

TERRITORIALI 
comma 207, CASSA DEPOS ITI E 

395,17 395,17 362,78 362,78 31,44 1,23 0.28 
L.662.96 

legge PRESTITI S p A. 
66211996 

GE.GOV. VA Articolo 19, COMMISSARJO 
NAVIG.LAGHI · legge GOVERNATIVO 

19,30 19,46 27,78 28.19 169,79 22,61 
MA.CO.GA 559/1993 
GEST.COMM.GOV Articolo 19, 

COMMISSARIO 
.FERR CIRCUMET legge 

GOVERNATIVO 
128,53 128,53 132,68 132,68 29,88 J1.14 71,17 

NEA 55911993 

GEST.GOV.F.MER 
Articolo 19, 

COMMISSARIO 
.SARDE IGLESIAS 

legge 
GOVERNATIVO 

0,00 competenze IHlsfcritc ad ARST S p. A 
559/1993 

GEST.GOV.FERR Articolo 19, COMMISSARIO 
OVIE legge 

GOVERNATIVO 
0,54 competenze trasre1iLe ad ARST 

SARDEGNA-CA 55911993 
SERV IZI DI 
TRASPORTO-
INCENTIVI E 
CONTRIBUTI 
ALL'INTERMODA Articolo 38, 

CASSA DEPOSITI E 
UTA' legge 

PRESTITI S.p A. 
34,44 34,44 34,30 34,30 23,65 23,51 

FERROVIARIA- 166/2002 
ART. 38 CO. 5, 6 E 
7 L. 166-2002 -
TRASFERIMENTI 
ACDDPP-MIT 
FONDO PER LA 
RAZIONALIZZAZI 

Articolo 6, CASSA 
ONE DELLA RETE 
DI Decreto CONGUAGLIO GAS 

30,49 23,70 6,35 0,77 0,33 
DISTRIB UZIONE 

Legislativo DJ PETROLIO 

DEl 
32/1998 LIQUEFATTO (GPL) 

CARBURANTI 
articolo 2, 
comma 7 
legge 27 

CONTO POSTE 
dicemb1e 

POSTE ITALIANE 16, 15 1,26 1,17 0,(1\1 
2002, n. 289 c 
articolo l , 
comma 232 L 
208/2015 

FONDO Articolo l, MINISTERO non non ' 
non 

INCREMENTO legge DELL'ECONOM IA E 30,90 30,91 30,99 30,99 
non 

COinUI\IC 
comuniCali 

comumc , 
comunicati 

EDILIZIO 71511950 DELLE FINANZE Il \l at i 
BANCA Art ico lo l, MINISTERO 

non 
non non 

non 
POPOLARE DI legge DELL'ECONOM IA E 0,02 0,02 0,02 0,02 

COillUllJCO(I 
COOlU111C comumc 

comumcat1 
NOVARA SCRL 71511950 DELLE FI NANZE ati ali 

Articolo 19, 
MINISTERO 

SOGES!D- fiN Decreto 
DELL'ECONOM IA E 25,00 25,00 23,83 23,83 1,17 

ISTIT. Legislativo 
96/1994 

DELLE FINANZE 

Articolo 4, 
legge n. 
15/2000, 

DI P. TESORO Articolo 1, MINISTERO 
ORGANISMI legge DELL'ECONOMIA E 56,94 56,94 56,94 56,94 
INTERNAZ 382/1991, DELLE fiNANZE 

Articolo 5, 
legge n. 
57911981 
Articolo 12 

CONSAP FONDO 
DL 1812016, 

CARTOLA.RJZZAZ 
conv. dalla MIN ISTERO 

IONE 
legge 49/2016 DELL' ECONOMIA E 120.00 120,04 119,60 0,40 0,50 0,00 120,00 

SOFFERENZE DM 
e Articolo 1, DELLE FINANZE 

03-08-16 
Decreto 
Ministl!rialc 
03/08/2017 

TOTALE 21.971,87 ' 21.114,00 20.375,65 20.420,21 5.250,79 2.344.90 96.70 2.237,00 ' 4.687.04 

Nelle colonne A e B sono indicati i saldi contabili comunicati in fase islruttoria da RGS e dal Gestore 
(*) non compilata 
(**)importo giacente su altro conto 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS e Gestori 
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ALLEGAT03 

GESTIONI FUORI BILANCIO NON INSERITE NELL'ALLEGATO CONOSCITIVO 

AL DISEGNO DI LEGGE DI BILANCIO ANNI 2018-2020 

INFORMAZIONI FINANZIARIE 



PAGINA BIANCA



FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

(in milioni) 

giacenza Erogazioni Altre 
di cui costi Entrate Entrate da 

giacenza 
Conto Norma Gestore iniziale di capitale uscite 

f!i gestione 2017 Stato 2017 
finale 

2017 2017 2017 2017 
INVITALIA-
AGENZIA 

VAR.DENOM. DEL 
Articolo 6, 

NAZIONALE PER 
16-11-2004 SVIL L'ATIRAZJONE 
lT ALI A CONTR 

comma 2, lettera 
DEGLI 

26,61 0,28 0,26 2,43 28,76 

PROM TURISMO 
g), legge 6411986 

INVESTIMENTI E 
LO SVILUPPO 
D ' IMPRESA S.p.A. 
STMEST-
SOCJETA' 

SIMEST FONDO 
legge 394/1981 

ITALIANA PER LE 
10,22 0,02 0,17 80,00 69,93 

EX L 394-81 IMPRESE 
ALL'ESTERO 
S.p.A. 

Fondo rotazione per Art.5 legge 16 MINISTERO 
l'attuazione delle aprile 1987, n. DELL'ECONOMIA 26.625,75 12.840,06 8.741,53 4.750,00 27.277,22 
politiche comunitarie 183 E DELLE FINANZE 

Articolo 5, DL manca 
DL 269-03 

: 269/2003, conv. distinzione 
EROGMUTUI 

dalla legge CASSA DEPOSITI E 
40.806.40 1.237,94 con le 1.600,57 4 1.169,04 

: 326/2003 Servizio PRESTITI S.p,A, -
TRASFER 

: incasst e uscite 

; pagamenti finalizzate 

: Articolo 37, legge 
CONSAP-

; 949/1952, 
CONCESSJON ARIA 

ARTIGIANCASSA 
Articolo 23 , legge 

' SERVIZI 40,76 0,47 2.39 0,36 ' 6,97 44,87 
240/1981 e i ASSICURATIVI 

: Articolo l 5, legge 
PUBBLICI S.p.A. 

6711988 

Articoli 8 e l O, MINISTERO 

DG DIFESASUOLO 
Decreto del DELL'AMBIENTE 

: Presidente della E DELLA TUTELA 0,22 0,22 0,00 
PON ATAS · Repubblica DEL TERRITORIO 

36711998 : E DEL MARE 

Fondo di Garanzia 
per le imprese misle • Articolo 26, legge 

CASSA DEPOSITI E 
nei Paesi in via di 22711977 e art. 27 J>RESTITI S.p.A. 10,00 10,00 
sviluppo imprese . legge 125/2014 
miste 

Fondo rotativo per 
l'attivazione della 

legge 549/95 art l CASSA DEPOSITI E 
progettualità degli 394,96 0,65 2.31 396,63 
Enti Locali e 

comma 54 PRESTITI S.p.A. 

territoriali 

Fondo rotativo per il 
· Art. l, commi 

sostegno alle Imprese 
: 354-361, legge n. 

CASSA DEPOSITI E 
6 .523,17 138,08 0,55 166,94 6.552,03 

e gli investimenti in PRESTITI S.p.A. 
ricerca (FRI) 

311/2004 

Art 32 comma 12, 
Fondo per le · decreto-legge 

CASSA DEPOSITI E 
demolizioni delle , 30/09/2003 n. 

PRESTITI S.p.A. 47,28 0,73 0.00 46,93 
opere abusive : 269, poi legge 

. 326/03 

Fondo di rotazione 
per la promozione e 

Art. l legge 
BNL-BANCA 

lo sviluppo della 
49/1985 

: NAZIONALE DEL 0,05 0.17 0,12 0,15 0.04 
cooperazione - LAVORO 
FONCOOPER 

Art. l 5, comma 6, 
del DL 2 luglio , CONSAP-

Fondo per il credito 
2007, n. 81, legge : CONCESSIONARIA 

' di conversione 3 SERVIZI 17,68 0,02 O. 0,19 0,00 17,48 
a1 giovam 

agosto 2007, n. l ASSICURA TI VI 
' 127; DI ' PUBBLICI S.p.A 

19/Jl/2010 

! Art. 4 commi l e ; CONSAP-

Fondo per i l credito 
l-bis del DL n. ! CONCESSIONARIA 
185/2008, conv. , SERVIZI 3,41 0,16 0,12 0,12 0,06 3,18 per i nuovi nati 

: in legge : ASSICURATIVI 
: 28/1/2009, n. 2 ; PUBBLICI S.p.A. 

COMMISSARIO L. 289/02 art. 86 
COMMISSARIO AD 

AD ACTA ART. 86 • (legge finanziaria 
ACTA 55,48 22,76 31.36 64,08 

L.289/02 i 2003) 
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J CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

giacenza Erogazioni Altro 
di cui costi Entrate Entrale da 

giacrnza 
Conto Norma Gestore iniziale di capitale uscite 

di gestio11e 201 7 Stato 2017 
finale 

2017 2017 2017 201 7 

Decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66, 

DI P. TES. ART. 37 
conv., con modi f., MfNISTERO 

C.6 DL 66-14 
dalla legge 23 DELL'ECONOMIA 675,00 675,00 
giugno 2014,11. E DELLE FfNANZE 
89, articolo 37, 
comma 6 

Articoli 8 e l O del 
JPR 367/199'1, 

FONDOEUROP 
Decreto del 
Ministero FONDO EUROPEO 

INV PROGR INIZ dell'Economia c DEGLIINV 
PMI delle Finanze del 

22 novembre 
2016 

Liberazione di 
MINISTERO 

frequenze televisive mt. 6 dd decreto-
IJJ::LLU SVILUPPO ;11,50 0,01 12,67 interferenti con i legge n. 14512013 
ECONOMICO 

Pat:::,i c un lì nanti 

fNVlTALIA-
AGENZIA 
NAZIONALE PER 

NUOVE IMPRESE art l comma 7 l L'ATTRAZIONE 
0,41 0,00 l 1,33 25,65 36,57 

Il T/ISSO 7.FRO 232120 16 DEGLI 
INVESTIMENTI E 
LU SVILUI'I'U 
D'IMPRESA S.p.A 

CofinanziamcrHO 
legge 1329/65 
(Sabatini)- BANCA DEL 
Uccisione C (95) MEZZOGIORNO · 

0,00 0,00 0,00 
FfNANZlAM.CEE 2481 del MEDIOCREDITO 

15/1111995, CENTRALE 
Commissione 
Europea 

Cofinanziamento 
legge 598194, 

BANCA DEL 
MJNTESF.ROT. 

Decisione C (95) 
MEZZOGIORNO· 

FINANZIAM.CEE 
dol 

MEDIOCREDITO 
0,00 0,00 0.00 

1511 1/1995 dello 
CENTRALE Commissione 

europea 

Fum.lu slJauJùium iu 
legge 27 

P1 esidcnza del 
per gli interventi di 

dicembre 2013, n 
Consiglio dci 

147, art. l) 
sostegno all'editoria 

comma 261 
Minisll i 

art 57-bis del 
decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, 
convertilo con 

dalla legge 21 
giugno 2017, n 

Lu . .:t.!nti\ i fiscali agli 96, e 
Presidenza del 

investimenti successivamente Consiglio dci 
pubblicitari novellato 
incretnentali dall'artA del 

Ministri 

decreto-legge 16 
ottob1c 2017, n 
148, C0l1VCT1ÌIO 

con modificflzioni 
dalla legge 4 
dicembre 2017, n 
172 

La legge Il 
CONSA P -
CONCESSIONARIA 

CONSAP S.p.A. dicembre 2016, n 
SI;RVIZI 

ART l L 2J2- 15 ( .. ) 2J2, <u1. 1 comma 
ASSICURATIVI 

347 
PUBBLICI S p A. 

legge n. 208 del 
CONSAP-
CONCESSIONARIA 

CONSAP FONDO (8 rliremhre ?O l<; 
SloKVJZJ U,JO O, lO 200,00 199,90 c 825 L.208-15 articolo l, commi 
ASSICURATIVI 

da 822 o 830 
PUBBLICI S.p.A. 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

giacenza Er·ngna!nnl Altre 
di cui costi Entrate Entrate da 

giacenza 
Conto Norma Gestore iniziale di capitale uscite 

di gestione 2017 Stato 2017 
finale 

2017 2017 2017 2017 

decreto-legge 23 
dicembre 2016, n 
237, convertito, 

MEF DTFONDO con CASSA DEPOSITI E 
4.000,00 4.000,00 

DL 237-16 modificazioni, PRESTITI S.p.A. 
. dalla legge 17 
; febbraio 2017 , n. 

15 

TOTALE 74.573,28 14.260.57 3.25 1.72 : 10.564.20 9.730,65 110.604.32 

(*)non compilata 
(**)Il Gestore comunica che nel 2017 il Fondo non era operativo. 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dei Gestori 
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ALLEGAT04 

GESTIONI FUORI BILANCIO CHE NON PRESENTANO ALCUNA MOVIMENTAZIONE 

NEL CORSO DEL 2017 



PAGINA BIANCA



FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

l'""i<lp•ol 
G.'B da DM 11-9-

Giacenza tincondurrc in 
posticipati DM 

2017 c DM 
finale dala blluncio soppressione 11-9-2017 d cere lo 

Denominazione Autorizzazione 2017 chiusura 1/l/2018 o da 
soppressi al 26-5·17 al30-9-2017 ricondurre in RGS 

Mi n del conto normativa 
Soggetlo gestore 

(allegato chiudere in via 30/06/2017 DM soppressione 
(decreto RGS bilancio 1-J- 15-2-

ll/5/2017 dcfinlth•a 30-9-
(ili conoscitivo) definitiva 

17 
4-8-2017) 2019 e 2018 

migliaia) 30/6/2017 soppressione 
(di'CM 8.2.17) definitiva 31-

3-18 

URBANIZZAZ 
art... 3 legge 

CASSA 30/09/17 
' SOPPRESSIONE 

SOPPRESSI 
MEF AREE L 94.82 

94/82, Articolo 
• DEPOSITI E (chiuso il3- ; SOPPRESSIONE 

ONE 
ART.3 S,I•U< PRESTITI S.p A. 10-17) 

. DEFINITIVA : DEFINITIVA 
DEHNITIVA 

17 1'192 
INVITALIA-
AGENZIA 
NAZIONALE 

LEGGE N. 951 
Articolo I,DL PER 

MEF 1995 SVIL 
' 26/1995, conv. L'ATTRAZIONE 

27/03117 
SOPPRESSIONE 

ITALIA : 
DEGLI DEFINITIVA 
INVESTIMENTI 
E LO SVILUPPO 

r D'IMPRESA 
S.p.A. 

FONDO 
CENTROBANC 

INCREMENTO Articolo 6, legge 
A Corporate e 

SOPPRESSIONE SOPPRESSIONE 
MISE lnvestment Bank- 49 04/07/17 

PRODUTTIVIT 62611954 
Gruppo UBI 

DEFINITIVA DEFINITIVA 
A' 

BANCA S,c.p_A 
INVITALIA-
AGENZIA 
NAZIONALE 

AG NAZ A.LS.I. Articolo 6, 
PER 

' L'AITRAZIONE SOPPRESSIONE SOPPRESSIONE 
MEF S.p.A. PROMOZ comma 2, letlera 

DEGLI 
1.247 03/07117 

DEFINITIVA DEFINITIVA 
TUR g), legge 6411986 

INVESTIMENTI 
E LO SVILUPPO 
D'IMPRESA 
S.p.A. 

: DIPARTIMENT 
1 O DEL TESORO 
' ARTICOLO 8, 
; COMMA4 DEL 

Articolo 8, 
D.L. 6-12-20 Il, MINISTERO 

· N. 201, · comma 4, DL 
DELL 'ECONOM 

MEF 
CONVERTITO 

201/20 Il, conv, 
lA E DELLE 

1.100,000 

CON 
dalla legge FINANZE 

MODIFICAZIO 
21412011 

NIDALLA 
LEGGE 22- l 2-
2011, N. 214. 
DIPARTIMENT 
ODEL 
TESORO, Articolo 7, 

' ARTICOLO 7, comma 8, MINISTERO 

MEF 
'COMMA8,DL Decreto-legge ' DELL'ECONOM 

300,000 
24-01-20I5- 3/2015, conv lA E DELLE 

. N 3,CONV dalla legge FINANZE 
'CONMOD. 33/2015 

DALLA L 24-
03-2015, N. 33 
EDILIZIA 
PERSONALE 

Articolo 2, legge 
CASSA 

DA 
DA 

MEF PUBBLICA DEPOSITI E 21.450 RJCONDURR 
SICUREZZA 

52/1976 
PRESTITI S.p.A. 

RICONDURRE 
E 

L.52-76 
SOPPR 

ANTIC FINANZ 
Articolo l l' 

CASSA 
SOPPRESSIONE SOPPRESSIONE 

; SOPPRESSIO ESSION 
MEF Al COMUNI DEPOSITI E 61.409 NE E 

L.784.80 
legge 78411980 

PRESTITI S.p.A 
DEFINITIVA DEFINITIVA 

· DEFINITIVA DEFINI 
TIVA 

CONT 
SOPPR 

INTERESSI Articolo 28, 
CASSA 

SOPPRESSIONE ' SOPPRESSIONE 
SOPPRESSJO ESSION 

MEF ; DEPOSITI E 1.257 NE E 
COMUNI legge 526/1982 ' PRESTITI S.p. A 

DEFINITIVA DEFINJTJVA 
DEFINITIVA DEFINI 

L784.80 
TI VA 
SOPPR 

METANO ' Articolo 2, • CASSA 
SOPPRESSIONE SOPPRESSIONE 

SOPPRESSIO ESSION 
MEF C,C.L.73.98 commì4 e 6, DEPOSITI E 139 DEFINITIVA DEFINITIVA N E 

. ARTT.2-4-6 · legge 73/1998 ' PRESTITI S.p.A m :I·INITI A DEFINI 
TIVA 

CONSAP-
SOPPR 

SOI'l'RESSIO ESSI ON 
MEF 

CONSAP L. Articolo 31, CONCESSIONA 
673 

SOPPRESSIONE SOPPRESSIONE 
NE E 

317-91 ART. 31 legge 317/1991 RIA SERVIZI DEFINITIVA DEFINITIVA 
DEFINITIVA DEFINI 

ASSICURATIVI 
TIVA 

PUBBLICI S.p.A 

' Articolo 9, 
CONSAP-

DIPTESORO 
. comma 3, DL 

CONCESSIONA 
MEF 

ART.2 L34 l -95 
41/1995, conv. 

: RIA SERVIZI 
157.235 

dalla legge 
ASSICURATIVI 

' 85/1995 
PUBBLICI S.p.A. · 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLIT ICHE DI BILANCIO 

INVITALIA · 
AGENZIA 
NAZIONALE 

AG NAZ A.LS l. : Anicolo 4, 
PER 
L'ATTRAZIONE SOPPRESSIONE MEF S p A F R 350· comma 106, DEGLI 22/03/17 DEFINITIVA 

03 legge 350/2003 INVESTIMENTI 
E LO SVILUPPO 
D'IMPRESA 
S p.A 
INVITALIA · 
AGENZIA 

Articolo l l , 
NAZIONALE 
PER MAPFONDO comma 31 DL 
L'ATTRAZIONE 

MISE SALVATAGGI 35/2005, conv. DEGLI l l 185 
O IMPRESE dalla legge INVESTIMENTI 

80/2005 
E LO SVILUPPO 
D'IMPRESA 
Sp A. 

MINISTERO Arlicolo Il, DL 
DELLE 
INFRASTRUTT 

112/2008, conv 

URE E DEl 
dalla legge CDI' 

TRASPORTI 
133/200H, INVESTIMENTI 

MIT PIANO 
Articolo 2, SOCJETA' DI 

NAZIONALE 
Decreto del GESTIONE DEL 

EDILIZIA 
Presidcntc del RISpARMIO 

ABITATIVA Consiglio dei S.p.A 

dPCM 16 
MinistJi 

LUGLIO 2009 
16107/2009 

FONDO 
GARANZIA A11icolo 4, DL 
PER GLI 4012010, conv 
INTERVENTI dnlla legge MINISTERO 

MISE SETTORE 73/2010, DELLO SOPPRESSIONE SOPPRESSIONE 
ALTA Articolo 2, SVILUPPO DEFINITIVA DEFINITIVA 
TECNOLOGIA Decreto ECONOMICO 
DECRETO· MinisleJ iale 
LEGGE N. 40 15/2/2011 
DEL 25 3 2010 
Fondo di 
Garanzia per le Articolo 26, 

CASSA 
MEF 

imprese miste nei legge 22711977 e 
DEPOSITI E 10.000 Paesi in via di ari. 271eggc PRESTITI S p,A 

sviluppo imprese 12512014 
miste 

Anicolo 4, legge 

DII' TESORO 
n, l S/2000, MINISTERO 

MEF ORGANISMI 
Art i co lo l, legge DELL'ECONOM 

56.936 
INTERNAZ 38211991 , lA E DELLE 

Articolo 5, 1egge FINANZE 
n 579/1981 

Totale 1.829.424 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS e Gestori 
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ALLEGATOS 

GESTIONI FUORI BILANCIO 

INFORMAZIONI FINANZIARIE STORICHE 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

Data a 
scadenza 

di CIIi convcnzio 
Denominazione Autorizzazione Erogazioni A lire costi di Rientri di Altre Entrate dallo 

partire 
ne tra MI n 

del conto normativa Soggetlo gestore 
di capitale uscite gestioue capitale rientri Stato 

dalla quale 
Gestore e 

è noto Fondo 
l'erogato 202 Amminislr 

azione 

L. 46-82 MINISTERO 

MISE 
FONDO PER ' Arlicolo J4,1cgge DELLO 

793,49 285,84 2106,63 17,00 ' 01 /01/2012 29/10/2019 : LA CRESCITA 4611982 SVILUPPO 
SOSTENIBILE ECONOMICO 

Articolo l, 
Decreto-legge 
4 l 511992, conv. 

MINISTERO 
INTERV.AREE 

dalla legge DELLO 
MISE 

DEPRESSE 
488/1992 e 

SVILUPPO 
3.565,80 66,67 3.303,33 1,00 01/01/2012 

Arlicolo 8- bis, DL 
ECONOMICO 

81/2007, conv 
dalla legge 
127/2007 

MIN ISTERO 
' FONDO Articolo 5, 1 DELL'JSTRUZJO 

MIUR 
, AGEVOLAZIO Decreto NE. 4.977,09 813,5•1 5.680,96 978,77 NJ RJCERCA- Legislativo DELL'UNIVERSI 
' FAR 297/1999 T A' E DELLA 

RJCERCA 

MINISTERO 

MISE 
FONDO FIT- Articolo l 4, legge DELLO 

422,54 n.rJO 541,45 
PIA 4611982 SVILUPPO 

ECONOM ICO 

ISTITUTO 
LUCE 
CINECJTTA 
SRLATTO Arlicolo 12, 
INDIRIZZO 17-

MIBACT 5-16 FONDO 
Decreto 1STITUO LUCE 

35.57 1.1 1 0,74 216,57 02.1 1.2016 JJ / 12/2023 
DECRETO 

Legislativo CINECITTA' SRL 

· LEGISLATIVO 
28/2004 

N. 28, ART. 12 
DEL22 
GENNAIO 2004 

MINISTERO 

MISE 
FONDOFIT- Arlicolo 14, legge DELLO 

2,87 0,00 5,00 
START-UP 4611982 

1 

SVILUPPO 
ECONOMICO 

MINISTERO 

MISE 
: FONDO FIT- Articolo 14.1egge DELLO 

4,76 0,00 10,00 
REACH ' 46/1982 SVILUPPO 

ECONOMICO 

MINISTERO 

MISE 
FONDO FIT- Articolo 14, legge DELLO 

53,61 0,00 85,00 
GENERALISTA 46/1982 SVILUPPO 

ECONOMICO 

. FONDO FIT· 
MINISTERO 

MISE ANALISI 
Articolo l 4, legge DELLO 

31,82 0,00 45,00 
4611982 SVILUPPO 

FATTUALE 
ECONOMICO 

Articolo 14, legge 
SIMEST-

SIMEST S.p.A. 
99/2009 e Articolo 

SOCIETA' 

MISE 
FONDOSTART l, Decreto ITALIANA PER 

0,96 0,08 0,20 0,09 4,00 26/06/2017 UP LEGGE 23- LE IMPRESE 
7-2009 N. 99 

Ministcriole 
' ALL'ESTERO 

04/03/2011 
S.p.A 

202 La data è stata indicata ove comunicata dal Gestore o dal Ministero vigilante e si riferisce al quantum erogato. 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Data a 
scadenza 

di cui partire 
convenzio 

Denominazione Autor-izzazione Erogazioni Altre COSii di Rientri di AUre Entrate dallo ne tra 
M I n 

del conto normativa 
Soggetto gestore 

di capitale uscite g€SIÌOIIC capitale rientri Stato 
dalla quale Gestore c 

è noto Fondo 
l'crogato102 Ammlnistr 

azione 

FONDO DI 
ROTAZIONE 
PER LA 
CONCESSIONE Articolo 4, DL 

MINT 
DJ 12, conv. MINISTERO 

1. 122,99 5,85 166,95 4,35 l 660,51 
ANTICIPAZION dalla legge DELL'INTERNO 
l FNTI l nrAII 71l/7017 
GRAVE 
SQUILIBRIO 
FINANZIARIO 

CONTRIDUTI Articolo 18, 
MINISTERO 

JNVESTJMNETJ comma 9·bis, DL 
DELLO 

MISE BENI 91/2014, conv 
SVILUPPO 

NO 
STRUMENTALI dalla legge 

ECONOMICO 
DLN 9 1-14 l 16/2014 

URBANIZZAZ 
arL 3 ll'ggt: 9·1/82. 

CASSA DEPOSITI 
MEF 

AREE L94.82 
Articolo 5, legge 

E PRESTITI S.p A. 
NO NO 

ART3 
179/J 992 

JNVJTALIA-
AGENZIA 

A1 ticolo l. OL 
NAZIONALE PER 

LEGGE N. 951 
2611995, conv. 

L'ATTRAZIONE 
MEF 1995 SVIL DEGLI - NO 

ITALIA 
dalla legge 

INVESTIMENTI E 
95/1995 

LU 
D'IMPRESA 
S.p.A. 

FONDO A nicolo 5, legge CASSA DEPOSJTJ 
MEF ROTAZIONE - NO NO 

L.l79-92 
179/J 992 E PRESTITI S.p.A. 

fondo di 
1 olazione per la Arl.25 legge 
lOrmazione JJL lU 

MLPS p1ofessionalc e maggio 1993, n AN PAL risorse allribuite AN PAL 
per l'uccesso al 148, poi legge 
fondo sociale 236/93 
europeo 

FONDO 
CENTROBANCA 

INCREMENTO Articolo 6, legge 
Corporale c 

MISE lnvestmcnt Ba1tk- NO 
PRODUTTIVJT 626/1954 

Gruppo JJBI 
A' 

BANCA S.c.p.A 

Articolo 3, legge SJMEST -

SI M EST 
c SOCIETA' 

MEF D LGS 143-98 
Articolo 25, l l ALIANA l'l){ 

2.571,15 1.280,95 222,02 2.070,54 3 l 1,22 2.260,1 l 31/1 2/2019 Decreto LE IMPRESE 
f,ESTERO Legislativo ALL'ESTERO 

s p. A. 

INVITALIA · 
AGENZIA 
NAZIONALE PER 

AGNAZA l S.l Articolo 6, L'ATTRAZIONE 
MEF S.p.A. PROMOZ t.:om.rna 2, Jcltcnt DEGLI NO 

TUR g), legge 61/1986 INVESTIMENTI E 
LO SVILUPPO 
D'IMPRESA 
SpA 

JNVITALIA -
AGENZIA 
NAZIONALE PER 

AG NAZ A.LS.L Articolo 6, L'ATTRAZIONE 
MEF S,pA. PROMOZ comma 2, DEGLI 52.22 5,30 32,76 . NO 

TUR g), legge 64/J 986 INVESTIMENTI E 
LO SVILUPPO 
n'IMPRFSA 
S.p.A 
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FONDI DJ ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

Da fa a 
$C'nd l.' lfllt 

di cui 
partire 

cor.l\'enzlo 

Mi n 
Denominazione Autorizzazione 

Soggetto gestore 
Erogazioni Ali re costi di Rientri t.li Altre Entrate dallo 

dalla quale 
llt-lrtl 

del conto normalh'n di capitale unite gestione capitale rientri Stato è noto 
k! 

Fondo 
l'erogato202 

UZIO.II (! 

Articolo 4-bis , 
' INVITALIA-

Decreto AGENZIA 
Legislativo 

NAZIONALE PER 
185/2000, Ari icolo 

L'ATTRAZIONE 
MEF SVILUPPO 72, legge 

DEGLI NO 
!ITALIA S P.A 289/2002 e 

INVESTIMENTI E 
Articolo 4, 

LO SVILUPPO 
Decre1o 

D'IMPRESA 
Mìnisteriale 
3011112004 

SpA. 

Articolo 2, DL 
25111981 , conv. 

SIMEST-
dalla legge SOCIETA' 

SIMEST 39411981 c 
ITALIANA PER 

MEF FONDO EX L Articolo 6, commi 
LE IMPRESE 

1,317,30 488,89 83,47 1.209,97 135,48 610,87 01/01/1999 31112/2019 
394-81 4 e 5, DL 

ALL'ESTERO 
112/2008, conv. 

S.p.A. 
dalla legge 
133/2008 

SI M EST· 

SIMEST 
SOCIETA' 

MISE fONDO EX L. legge 39411981 
, ITALIANA PER 

10,22 0,02 0, 17 80,00 31 /12/2019 
LE IMPRESE 

394-81 
ALL'ESTERO 
S.p.A 

i\rii<C>Io ·l·bl5, INVITALIA-
Uecf\:t(> 

AGENZIA 
t.ug.i,;l:ui\'H 

NAZIONALE PER 
AG NAZ A.I.S. I. 

-000. 1\ull:ulo L'ATTRAZIONE 
MEF S.p.A. F.R 289- DEGLI NO 289/2002 c 

03 
;\rl14:Uio •l, 

INVESTIMENTI E 

I)CI.!rl:lu 
LO SVILUPPO 

Mìn !!ll.'ltiolo 
D'IMPRESA 

0111/2004 S.p.A. 

MISE 
UNICREDIT Articolo 5, comma UNICREDIT 

12,07 1,58 1,58 10,96 1,12 - 20 15 3111212022 
S.p.A. 3, legge 841200 l S.p.A. 

SOCIETA' 
FINANZIARIA FINEST-
DI SOCIETA' 
PROMOZIONE fiNANZIARIA DI 
DELLA Art i co lo 5, comma 

PROMOZIONE scaduta 
COOPERAZION DELLA proroga t n 

MISE 
E ECONOMICA 

3, letlcra g), legge 
COOPERAZIONE 

6,55 1,82 1,82 2,68 1,05 8,18 
fino al 

CON l PAESI 
84/2001 

ECONOMICA 9112115 
DELL'EST CON l PAESI 
EUROPEO- DELL'EST 
riNEST S.P.A.- EUROPEO S.p.A. 
PORDENONE 

Articolo 26, legge 
CASSA DD PP 227/1977, Articolo 

CASSA DEPOSITI 
MEF , r ROTA T, L.49- 6 e 7, legge 

E PRESTITI S p.A. 
241,61 175,85 8,10 236,76 103,00 - 0110112016 3111212020 

87 (**) 49/1987, legge 
125/2014 

MINISTERO 

FONDO SVIL 
Articolo 5,lcggc DELLE 

MIPAAF MECCAGRIC 
94911952 e POLITICHE 

NO 
L910-66 

Articolo 12,1cggc AGRICOLE, 
910/1966 ALIMENTARJ E 

FORESTALI 

1\thro lo l U. 
MI ' ISTEIIO 

FONDOCENTR -l c Mtiot>lo l'(ll.lTI 'li ti 
MlPAAF CRED 13,1),-crelo 

1\GRIC'OLE. 
65,46 0,00 86,66 3,32 0,21 

PESCH L41-82 Log.slotiV<l J\ LIMr;NT,\Rl {; 
I'ORESTAI.I 

11 /3/2013 
MEDCEN BANCA DEL in 

MISE 
CAPIT Articolo l 06, MEZZOGIORNO -

31,68 153,92 3,21 13,29 0,50 204,30 
prorogai io 

RISCHIO PMI legge 388/2000 MEDIOCREDITO da 
L.388 CENTRALE convcnzion 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLJTICHE DJ BILANCIO 

Data a 
scadenza 

di cui partire 
convcnzio 

Denominazione Autorizzazione Erogazioni Altre co.rtidi Rientri di Altre Entrale dallo ne tra 
M in del conto normativa 

Soggetto gestore di capitale uscite geslioue capitale rientri Stato 
dalla quale 

Gestore c è noto 
Fondo l'crogato101 Amministr 

azione 

MINISTERO 
DELL'AMBIEN 

MATTM 
TEART l, . art l, c 1110-11 15, : CASSA DEPOSITI 

NO 3 1/1 2/2018 
COMMA l legge 296/06 ' E PRESTITI S p A 

DELLA LEGGE 
296 DEL2006 

MEF 
DIPARTIMENT 
O TESORO 

Articolo Il, MINISTERO 
RIMBORSO 

MEF FONDAZIONI 
comma 6, DL DELL'ECONOMI 

NO 
LIRICHE 

91/2013, conv. A E DELLE 

SINFONICHE 
dalla FINANZE 

LEGGE N 112-
Jeggcll2/2013 

2013 

BANCA 
Articolo 16.1cgJ!c 

. BNL- BANCA 
MIPI\JIP NI\ZIONALE NAZIONALE DEL NO 

DEL LAVORO 
590/ 1965 LAVORO 

, SIMEST · 

SI M EST fONDI Articolo 5, comma 
SOCI ETA' 
ITALIANA PER 

MISE VENTURE 2, lettera c). legge l F.IMPRF.SF. 
264, IO 70,03 149,39 ' 59,03 31 /12/2019 

CAPII AL 
ALL'ESTERO 
S.p.A 

CONSAP 

GARANZIA 
Articolo l, comma 

CONSAP-
PER LA PRIMA CONCESSIONARI 

MEF CASA ART l 
48, letLera c), 

A SERVIZI 
1,33 1,33 0,00 500,37 2015 14/10/2044 

COMMA48 
legge 147/2013 

ASSICURATIVI 
LETTERA CL, PUBBLICI S p A. 
27-12-2013 N. 

PONDO DI 
ROTAZIONE 

PER LA 
SOLIDARJET A' Allicolo 2, comma CONSAP-

MI NT 
ALLE VITTIME 6-sexies, DL CONCESSIONARI 

447,28 22,71 16,35 23,37 727,60 2010 112020 
DEl REATI DI 225/20 l O, conv A SERVIZI 

I IPO dalla legge ASSICURATIVI 
MAFIOSO, 10/2011 PUBBLICI S.p.A. 

DELLE 
RICHIESTE 

ESTORSI VE E 
DELL' USURA 

Articolo 4, DL 

MIUJ( 
FS R A e, esi ione 91 Xii %X, cnnv INTESA SAN 
stralcio dallo legge PAOLO S.p A 

1089/1968 

Fondo rotazione MINISTERO 

MEF 
per l'atluazionc Art,5 legge 16 DELL'ECONOMI 

210 622,56 138 067,22 99.832,56 
delle politiche aprile 1987, n 183 A E DELLE 
comunitarie FINANZE 

DIPARTIMENT 
O DEL TESORO 
ARTICOL08, 
COMMA4DEL 
D.L. 6-12-2011, Articolo 8, comma MINISTERO 

MEF 
N. 201, 4, DL 201/2011 , DELL'ECONOMI 

NO NO 
CONVERTITO conv, dalla legge A E DELLE 
CON 214/2011 FINANZE 
MODIFICAZIO 
NILJALLA 
LEGGE 22-12-
2011,N 214. 

ARTICOL04, 
Articolo 45, 
comma 2, DL · COMMA l, 

' 66120 14, conv, 
, MINISTERO 

DECRETO- DELL'ECONOMI 
MEF 

LEGGE 16 
dalla legge 

A E DELLE 
4 173,96 4.553,54 8.727,50 

DICEMBRE 
89/2014 c Articolo 

FINANZE 
2014, N 185 

l, comma 700, 
legge 190/2014 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

nutn n )!'tuh·n'll1 
J,•,.,; t'OIIHII I1JO 

Denominazione Autorizzazione Erogazioni Altre ruJti ,,; Rientri di lfl't 
!UU"'firf' 

ue tru 
M in 

del conto normativa Soggetto gestore 
di capii aie uscite capitale t"! nlrJ S•••u dnllo quoto 

Gr!'fOI'C.f 
è nOlO 

I ·Qwh• mmlnl_scr 
:1z.lum.• 

DIPARTIMENT 
, O DEL TESORO 
, ARTICOLO 3, Articolo 3, comma 

MINISTERO 
COMMA 1- l lcr, Decreto-

DELL'ECONOMI 
MEF TER,DEL DL 5- legge 112015, 

A E DELLE 
NO NO 

01-15 CONV conv. dalla legge 
FINANZE 

CON MOD, 20/2015 
DALLA L 4-03-
2015N. 20 
DIPARTIMENT 
ODEL 
TESORO, 
ARTICOLO 7, Articolo 7, comma MINISTERO 

MEF 
COMMA 8,DL 8, Dccrelo-legge DELL'ECONOMI N() NO 
24-01-2015- 312015, conv. dalla A E DELLE 
N.3,CONV. legge 3312015 FINANZE 

; CON MOD. 
DALLA L. 24-

. 03-2015, N, 33 

MINTES.DIP.TE 
, Articolo 7, comma MINISTERO 

MEF S DL 143-98 
' 2-bis, Decreto DELL'ECONOMI 

NO NO 
ART.7 

: Legislativo A E DELLE 
14311998 , FINANZE 

; EDJL 

MEF 
RESIDENZCO Ari i co lo l , legge . CASSA DEPOSITI 

NO NO 
NTRIBUTI 45711978 E PRESTITI S.p.A 
STATO 

EDILIZIA 
PERSONALE 

Arlicolo 2, legge CASSA DEPOSITI 
MEF PUBBLICA NO NO 

SICUREZZA 
5211976 E PRESTITI S,p.A 

L.52-76 

CONTRIBUTI 
IN CONTO 
CAP. Al 

MEF 
COMUNI L Articolo Il, legge CASSA DEPOSITI 

NO 31112/2019 
784-80 ART Il 78411980 E PRESTITI S.p.A_ 

. 
E LEGGE 147-
13, ART. l, 
COMMA319 

ANTIC FINANZ 
Arlicolo Il, legge CASSA DEPOSITI 

MEF Al COMUNI NO 3111212019 
L784.80 

78411980 E PRESTITI S p,A 

CONT 

MEF 
INTERESSI Articolo 28, legge CASSA DEPOSlTl 

NO 31112/2019 
COMUNI 52611982 E PRESTITI S.p.A 

. 
L 784 80 

FONDO 
Arlicolo 56, legge CASSA DEPOSITI 

MEF INTERV.L,526- NO NO 
82 ART.56 

52611982 E PRESTITI S,p.A 

EDILIZIA 
Arlicolo 2, DL 

ABITATIVA ' CASSA DEPOSITI 
MEF 

STR.L.94.82 
911982, conv. dnlln 

: E PRESTITI S.p.A. 
NO NO 

AT.2 
legge 9411982 

ART.21-
Articolo 21 , 

CASSA DEPOSITI 
MEF 

COMMA l 
comma l, legge 

E PRESTITI S p A 
NO NO 

L.\30-83 
130/1983 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto 1Cncralc dello Stato 
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l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

MI n 

MEF 

MEF 

MEF 

MEF 

MEF 

MIT 

MIT 

MEF 

MEF 

MEF 

MEF 

MIPAAF 

Denominazione 
del conto 

FONDO EX 
; AAenSud L.64-

86 

METANO 
CONTCAP L26 
6-97 ART.9 

METANO CON 
INTER L.526.82 
A 28 

METANO 
C.C.L.73.98 
ARTT.2-4-6 

L.608.96 ART 9 
C? SVIL 
ITALIA 

· EDIL 
SOVVENZ.PRO 
GR CENTRALI 

EDILIZIA 
AGEVOL 
PROGR 
CENTRALI 

F.PROGETTAZI 
ONEPREL 
L.J44-99 

DL 269-03 
EROGMLITUI 
TRASFER 

DL269-03 
EROGMUTUI 
TRASFER 

AG. SVILUPPO 
MEZZOG!ONO 

ISMEA-

l Autorizzazione 
normativa 

Soggetto gestore 

Articolo S, legge CASSA DEPOSITI 
64/1986 E PRESTITI S p A 

Articolo 9, legge , CASSA DEPOSITI 
266/1997 E PRESTITI S.p.A. 

Articolo 28, legge CASSA DEPOSITI 
526/1982 i E PRESTITI S.p.A 

: Articolo 2, commi 
CASSA DEPOSITI 

· 4 e 6,legge 
E PRESTITI S_p.A. 

73/1998 

INVITALIA-
AGENZIA 

Articolo 9-septies, 
NAZIONALE PER 
L'ATTRAZIONE 

DL 51011996, 
DEGLI 

conv dalla legge 
INVESTIMENTI E 

608/1996 
LO SVILUPPO 
D'IMPRESA 
S.p.A. 

· Articolo 61, 
· Uecrelo CASSA Uhi'USII l 

Legislativo • E PRESTITI S. p A 
l 12/1998 

Articolo 61, 
OL:l:IClU , CASSA DEPOSITI 
Legislativo E PRESTITI S.p.A. 
l 12/1998 

Articolo 4, comma CASSA DEPOSITI 
S,legge 144/1999 E PRESTITI S.p A. 

Articolo 5, DL 
269/2003, con v 
dalla legge CASSA DEPOSITI 
316/1UU3 h PI{!:S Il l l S.p A 

SU 

!IUilUi 

Art icolo 5, DL 
26911003 , conv 
dulia legge CASSA DEPOSITI 

E PRESTITI S.p.A. 
incassi e 

I!.I!J:!!.!!WI. 

MINISTP.RO 
Articolo 5, legge ' DliLL'IiCONOMI 
64/!986 A E DELLE 

FINANZE 

ISMEA-
CONTRATTI DI 1 

IO-Ie1, !S'l'l'l U'IU lll 
fiLIERA L.80-
2005 E L. 208 

DL 35/2005, eonv. , SERVIZI PER IL 
dalla legge MERCATO 

DEL28-12-2015 
80/2005 AGRICOLO 

ART. l 
ALIMENTARE 

COMMA 659 

Erogazioni 
di capitale 

94,45 

622 
Relazione sul rendiconto dello Stato 
2017 

Data a 
scadenza 

dic11i partire 
convenzio 

Altre costi di RJentri di Altre Entrate daUo ne tra 
uscile : capitale rientri Stato 

dalla quale 
Gestore e è noto Foudo J'erogato101 Amminlstr 

azione 

. NO NO 

NO 31/12/2019 

• NO 31 11 2/2019 

NU 3 1/1 2/1019 

NO 

NO NO 

NO NO 

NO NO 

NO NO 

NO NO 

NO 

non non , 
14,23 ' 0,94 100,40 ; inserito inserito 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

Dala a 
scadenza 

di cui 
partire 

convenzio 

M in 
Denominazione Autorizzazione 

SoggeUo gestore 
[rogaztonl Altre costi di Rientri di Altre Entrate dallo 

dalla quale 
ne Ira 

del conlo normativa di capitale uscite gestio11e capitale rientri St ato è noto Gestore c 
Fo11do 

l'crogato202 Amministr 
azione 

ISMEA-
Articolo l O·ter, ISTITUTO DI 

MIPAAF 
CONTRATTI DL 3512005, conv. SERVIZI PER IL vedi conto 

FILIERA dalla legge MERCATO 21099 
8012005 AGRICOLO 

ALIMENTARE 

DIP.TES.F.GAR Articolo l 03, 
MINISTERO 
DELL'ECONOMI 

MEF ANZIAPC comma 4, legge 
A E DELLE 

NO 
STUDENTI 388/2000 FINANZE 

Articolo 37, legge 
: 94911952, Articolo CONSAP· 

MEF 
ARTIGIANCAS ; 23, legge CONCESSIONARI 

5.891 ,56 167,40 164,64 01/09/2036 
SA , 240/1981 e A SERVIZI 

' Articolo 15, legge ASSICURATIVI 
67/1988 PUBBLICI S p.A 

r11co!o 28. I>L CONSAP · 
2016 (primo 

(;ONSA J> !'. 
97 19M, crn,·. CONCESSIONARI 

anno di 
MEF ( ' JiN1'R.OtiRAN 

ll.>lln k!pj\o i A SERVIZI 
7,I2 0,00 0,28 0,00 gestione da 22/02/2036 ., parte di 

11·12119(,(> l ASSICURATIVI Consap) 
. PUBBLICI S.p A. 

CONSAP : CONSAP-

MEF 
FONDO Articolo l, legge CONCESSIONARI 

5,22 0. 17 5.20 165,87 32.74 0!109/2036 
GARANZIA 1068/ 1964 ' A SERVIZI 

: ARTIG, ASSICURA TI VI 
PUBBLICI S p.A . 

. Articolo 3 l, DL 
976/1966, conv, 

2016 (primo 
CONSAP C.ST A 

dalla legge CONSAP-
lUUJI) di 

MEF LII42-67 L35-
l 142/1966, CONCESSIONARI 

6,03 0,01 0,23 o.oo 054 gestione da 22/02/2036 
Articolo 2, DL A SERVIZI 

95A2 
69 l Il 994, conv ASSICURATIVI 

parte di 

dalla legge PUBBLICI S.p.A. 
Consap) 

3511995 

CONSAP-
lOI(,(Jlrimo 

CONSAP L. Articolo 31 , legge CONCESSIONARI 
anno di 

MEF 
317-91 ART. 31 317/1991 A SERVIZI 

0,02 gestione da 22/02/2036 

ASSICURATIVI 
parte di 

' PUBBLICI S.p,A 
Consap) 

i Articolo 3-bis, DL CONSAP· 
' 2016 (primo 
: anno di 

MEF 
CONSAP L35- 69111994, conv ' CONCESSIONARI 

0,00 0,01 ' gestione da . 22/02/2036 
95 ART . 3 BIS 1 dalla legge : A SERVIZI 

35/1995 ' ASSICURATIVI 
parte di 

' PUBBLICI S,p.A 
: Consap) 

Articolo 9, comma CONSAP-

MEF 
D!P TESORO 3, DL41/1995, CONCESSIONARI 

NO NO 
ART 2 L.341-95 conv. dalla legge A SERVIZI -

85/1995 ASSICURATIVI 
PUBBLICI S.p.A 

1\11 "-"0lo 2.. 1\ANCi\ OEI-

MI, l: 1 .. 662-96 
100, lA I·I,'lO 452,50 294,40 270.82 4,48 7.089,19 12/03/2021 

oAJl ,\ NZii\ !lini ' lUi!) Il'() 
l'l M 

(i(ol/ 199(. 
RNTR,\l .lo 

CORTE DEI CONTI Relazione sul rendiconto cncrnle dello Stato 
Sezioni riunite in sede di controllo 2017 623 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    623    –



] CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Dala a 
scadenza 

dit..'lli partire 
convcnzio 

Mi n 
Denominazione Autorizzazione 

gestore 
Erogazioni Altre costi t/i Rientri di Altre Entrate dallo dalla quale ne tra 

del conto norma Uva di capitole uscite gestione capitale rientri Stato è nolo Gestore c 
Foudo 1•crogato10z Ammlnlstr 

aztone 

CONSAP-
2016 (primo 

CONSAP EX Articolo 3, legge 
' CONCESSIONARI 

anno di 
MEF L 295-73 S 29511973 c legge 

A SERVIZI 
0,81 0,24 0.05 (I,UII gestione da 

INTERNO 44/1987 
ASSICURA TI VI 

parte di 

PUBBLICI S.p. A 
Consap) 

INVITALIA-
AGENZIA 
NAZIONALE PER 

AG NAZ A.I.S.I Articolo 4, commu L'ATTRAZIONE 
MEF S.p A F R 350- 106, legge DEGLI NO 

03 350/2003 INVESTIMENTI E 
LO SVILUPPO 
D' IMPRESA 
S.p A 
INVITALIA-
AGENZIA 

Articolo Il, NAZIONALE PER 
MAP PON])() r.ommn\ 01 I.'A1TRAI.IONE 

MISE SALVATAGGI 35/2005, COl!\' . DEGLI 53,55 
O IMPRESE dalla legge INVESTIMENTI E 

80/2005 LO SVILUPPO 
D'IMPRESA 
S.p.A. 

ISMEA-
Decreto ISMEA -

SUBENTRO IN 
Legi•lativol85/20 ISTITUTO DI 

MIPAAF AGRICOLTUR 
00, Articolo l, SERVIZI PER IL 

32,45 13,32 13,32 3,70 50,00 31/ 12/2022 
A]) l GS IK.I-

comma 2, Decreto MERCATO 

00 2000 
Ministcrialc AGRICOLO 
28/12/2006 ALIMENTARE 

M IUR 

M IUR 
ALLOGGI Articolo l , legge CASSA DEPOSITI 

NO 
STUDENTI 33812000 E PRESTITI S p A . 
LJ38-00 

MINISTERO 

M.A.F-FONDO 
Articolo l, DELLE 

MIPAAF SOLIDARI ET A 
Decreto POLITICHE 

NO 
NAZ 

Legislativo AGRICOLE, 
10?.1?004 AT.!Mf-.NTARI F. 

FORESTALI 

CONSAP S.p.A. 
FONDO DJ 
SOLIDARIETA' 
PER l MUTUI 

CON SAP · 
PER Articolo 2, comma 

CONCESSIONARI 
MEF L'ACQUISTO 475, legge 

A SERVIZI 
52,42 ),15 2,58 0,04 0,01 80,00 31/ 12/2019 

DELLA PRIMA 244/2007 
ASSICURA TI VI 

CASA ART. 2, 
PUDDLICJ S.p A 

COMMA475. 
LEGGE 24-12-
2007, N 244 
MINISTERO 

Articolo Il. DL 
INFRASTRIJTT II21200H, conv. 

CDP 
URE E DEl dalla legge 

IN VES IIMEN I l 
TRASPORTI l 33/2008, Articolo 

SOCIETA' DI 
MIT PIANO 2, Decreto del 

GESTIONE DEL 
NO 

NAZIONALE Presidente del 
RISPARMIO 

EDILIZIA Consiglio dei 
S.p. A 

ABITATIVA Ministri 
dPCM 16 16/07/2009 
LUGLIO 2009 
FONDO 
GARANZIA 

Articolo 4, DL 
PER GLI 
INTERVENTI 

40120 l O, con v 
MINISTERO 

SETTORE 
dalla legge 

DELLO 
MISE 

ALTA 
73/2010, Articolo 

SVILUPPO 
NO 

TECNOLOGIA 
2, Decreto 

ECONOMICO 
DECRETO-

Mini:Hcnnle 

LEGGE N,40 
15/2120 11 

DEL 25-3-2010 

FONDO Articolo l,comnm 

MEF 
LIQUIDITA Il, DLJS/2013, CASSA DEPOSITI 

NO 
DEBiTI ENTI com·. dalla legge E PRESTITI S p A. 
LOCALI 64/2013 
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M In 

MEF 

MEF 

MEF 

MISE 

MISE 

MIT 

MIT 

MIT 

M !T 

MATIM 

Denominazione 
del conto 

CONSAP-
FONDO DI 
GARANZIA 
PERI DEBITI 
DELLA 
PUBBLICA 
AMMINISTRAZ 
IONE 

MINISTERO 
ECONOMIA E 
FINANZE 
!GRUE 
RISORSE 
RIVENIENTI 
DAL FONDO 
PERLO 
SVILUPPO E 
LA COESIONE 
(FSC) 

CONSAP 
GESTIONE 
FONDO SACE 
dPCM 19-11-
2014 

ATT.CONTRAT 
TI D 'AREA 
L.662.96 

PATTI 
TERRITORIALI 
L,662.96 

GE.GOV.VA 
NAVIGLAGl-11 
MA.COGA 

· GEST COMM .G 
OV.FERR.CJRC 
UMETNEA 

GEST.GOV.F.M 
ER.SARDE 
IGLESIAS 

GEST.GOV .FER 
ROVI E 
SARDEGNA-
CA 

IXJ 
DlFESASUOLO 

· PON ATAS 

Autorizzazione 
normativa 

Articolo 37, DL 
66/2014, conv, 
dalla legge 

i 89/2014 e Articolo 
l, Decreto 
Ministeriale 
27/06/2014 

Articolo l, comma 
703, legge 
190/2014 

Articolo 6, commi 
e 9-ler, DL 

269/2003, conv. 
dalla legge 
326/2003 e 
Articolo 32, DL 
91/2014, conv. 

i dalla legge 
11612014 

: Articolo 2,comma 
, 207, legge 

662/1996 

Articolo 2,comma 
207, legge 
662/1996 

Soggetto gestore 

CONSAP-
CONCESSIONARJ 
A SERVIZI 
ASSICURATIVI 
PUBBLICI S.p.A. 

MINISTERO 
DELL'ECONOMI 
AE DELLE 
FINANZE 

CONSAP-
CONCESSIONARI 
A SERVIZI 
ASSICURATIVI 
PUBBLICI S.p.A 

CASSA DEPOSITI 
E PRESTITI S.p.A. 

CASSA DEPOSITI 
E PRESTITI S p.A 

Articolo 19, legge i COMMISSARIO 
559/l993 GOVERNATIVO 

Articolo 19, legge 
559/1993 

Articolo 19, legge 
559/1993 

Articolo 19, legge 
559/[993 

1\ rticoH 8 c IO, 
l)ccrc:h.'l do l 

dello 
RcJ>Ubblicll 

COMMISSARJO 
GOVERNATIVO 

COMMISSARIO 
GOVERNATIVO 

COMMISSARIO 
GOVERNATIVO 

MI ISTIZRO 
llliLI.' AM l!lliNT 
l!t:Uiilll\ 
TUTI' I.A OllL 
"l'bill! Il ORIO l 
D 

CORTE DEI CONTI 
Sezioni riunite in sede di controllo 

Erogazioni 
di capitale 

73,92 

6,445,73 

37,59 

1.297,77 

3,329,86 

RISORSE i 

TRASFERI 
TE 

RISORSE 
TRASFERI 

TE 

23,03 

FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

Dala a scadenza 
Il/cui 

partire 
convenzio 

Altre costi di Rientri di AUre Entrale dallo ne Ira 
uscite gestione capitale rientri Stato 

dalla quale Gestore e 
è noto 

Fondo 
l'erogato 202 Amministr 

azione 

0,63 0,52 5,74 0,00 150.85 20 15 16107/2029 

0.0 1 8.216.52 

20 15 primo 
armo di 

1.07 0,79 198,66 984.92 aniv ilà del i 05/0312045 

Fondo 

137,60 20i q 

2,90 0,40 0,09 2.S6 2014 

• NO 

• NO 

6,13 2,87 14,02 30/06/2011 

Relazione sul rendiconto dello Stato 
2017 

625 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XIV N. 1 VOL. I

–    625    –



l CONTI DELLO STATO E LE POLITICHE DI BILANCIO 

Data a 
scadenza 

1/i c"i partire 
con nn zio 

Mi n 
Denominazione ' Autorizzazione 

Soggetto gestore 
Erogazioni Altre CO.'itÌ di Rientri di Altre Entrate dallo 

dalla quale 
ne tra 

del conto normativa di capitale uscite gc:uione capitale rientri Sfato Gestore c 
Foudo l'crogato 202 Amministr 

azione 

SERVIZI DI 
TRASPORTO-
INCENTIVI F 
CONTR IBUTI 
AII.'INTERMO 
OALITA' 

Articolo 38, legge CASSA DEPOSITI 
MIT FERROVIARJA NO 

-ART. 38 CO 5, 
l GG/2002 E PRii5TLTl S,p.A, 

G E 7 L 166-
2002-
TRASFERLMEN 
TI A CDOPP-
MIT 
FONDO PER 
LA CASSA 
RAZIONALIZZ 

Articolo 6, CONGUAGLIO 
AZIONE 

MISE DELLA RETE 
Decreto GASO! 

20.08 3,32 44,09 1,28 dal2014 
DI 

Leglslallvo PETROLIO 

OISTRIBUZION 
3211998 LIQUEFATTO 

E 
(GPL) 

CARBURANTI 

ronda di 
Garanzia per le 

Articolo 26, legge 
MEF 

imprc6e miste nei 
227!1977 e al1 27 

CASSA DEPOSITI NO 
Puesi in via di legge 125/2014 E PRESTITI S.p.A. 

Ìlllplcsc 
miste 

Fondo rotalivo 
per l'allivazionc 

MEF 
della legge 549/95 art 1 CASSA DEPOSITI . NO 

t.:llllllll<.l 54 E PREGTJTI S p A 
degli Enti Locali 
e territm iali 

Fondo rotativo 
per il sostegno Ari l, commi 

CASSA DEPOSITI 
MEF alle Imprese e p. li 354-361, legge n, 

E PRESTITI S. p A 
NO 

illvt:slilllerrli in l 11/2004 
ricerca (FRI) 

fondo per le 
An 32 comma 12, 

MEF demolizioni delle 
decreto-legge CASSA DEPOSITI 

NO 
opere abusive 

30/09/2003 n 269, E PRESTITI S p A 
poi legge 326/03 

Fondo di 
rotazione per la 

BNL-llANCA 
MISE 

p10mozionc c lo Art. 1 legge 
NAZIONALE DEL 362,23 25.2,33 30,17 339.45 91.14 170,5.' 26/0M201 O 

sviluppo della 49/1985 
LAVORO 

coopcrnzmuc 
FONCOOPER 

la data 
coincide 
con 

An 15, t:omnnt 6, 
J i.l!o.!!Uh•ÌJI II: 

CONSAP- nto di tuui 
Fondo per il 

del J)L 2 luglio 
CONCESSIONARI Bli PCM 2007, n 81, legge 0,04 2,16 1,42 0,00 

credito ai giovani 
di com•c1 sione 3 

A SERVIZI adempimen 

ngosto 2007, n 
ASSICURATIVI ticonnessi c 
PUBBLICI S p A conscgucnt 

127; d i 19-11-10 
i alle 
garanz1e 
concesse 
l'attività è 
prorogata 
lìno alla 
conclusion 
c 
dell'attivitil 

At1 4 commi l (' rnNSAP- del foondo 
fondo per il l-bis del DL n CONCESSIONARI relativamen 

PCM t:rctlito per i J 8.J/2QQ8, l:UIIV , Ìll A SERVIZI ),23 JG,97 0.91 0,11 0,02 te agli 
nuovi nati legge 28 gennaio ASSICURATIVI adempirne n 

2009, n 2 PUBBLICI S.p.A. 
concemen11 
la gestione 
delle 
garnnz1e 
ammesse al 
31/12/2013 
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FONDI DI ROTAZIONE E GESTIONI FUORI BILANCIO 

Dala a 
scadenza 

di cui 
partire 

convenzio 
Denominazione Autorizzazione Erogazioni Altre costi di Rientri di Altre Entrate dallo ne tra Mi n 

del conto normativa 
Soggetto gestore 

di capitale uscite gestione capitale rientri Stato 
dalla quale 

Gestore e è noto 
Fondo 

l'crogato202 Amministr 
azione 

articolo 2, comma 
7 legge 27 

MIUR CONTO POSTE 
dicembre 2002, n. 

POSTE ITALIANE NO 289 e articolo l, 
comma232 L 
208/2015 

COMMISSARIO · L. 289/02 art , 86 
COMMISSARIO 

MISE AD ACTA ART : (legge finanziaria 
AD ACTA 

104,72 0,35 66,79 
86 L.289/02 ' 2003) 

FONDO 
MINISTERO 

MEF INCREMENTO 
Articolo l, legge DELL'ECONOMI 

NO 
EDILIZIO 

71511950 A E DELLE 
FINANZE 

BANCA 
MINISTERO 

MEF POPOLARE DI 
Articolo l, legge DELL' ECONOMI 

NO 
NOVARASCRL 

715/1950 A E DELLE 
FINANZE 

Articolo 19, MINISTERO 

MEF 
SOGESID- FIN, Decreto DELL'ECONOMI 

NO ISTIT. Legislativo A E DELLE 
96/1994 FINANZE 

Articolo 4, legge 
manca da11999 al 

n. 15/2000, MINISTERO manca 
2010 (dopo DIP TESORO distinzio distinzio 

MEF ORGANISMI 
Articolo l, legge DELL'ECONOMI 

2. l 82,30 ' 2.239,24 ' 
il conto non 

382/1991, Articolo A E DELLE 
ne con ne con è stato INTERNAZ 

5, legge n. FINANZE le allre 
1 

le altre 
movimentato 

579/1981 
uscite : entrate 

' CONSAP 
Articolo 12DL 

FONDO 
1812016, conv. 

MINISTERO 
CARTOLARJZZ 

, dalla legge 
DELL'ECONOMI primo 

MEF 
• AZIONE 

49/2016 e Articolo 
AE DELLE 0,40 0,50 0,00 120,00 esercizio dal 04/08/2026 

SOFFERENZE 
l , Decreto 

FINANZE 4/8/2016 

' DM 03-08-16 M in isteria le 
03/08/2017 

Decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66, 

MINISTERO 
D lP. TES. ART. 

conv., con modif., 
DELL'ECONOMI 

MEF 
37 C.6 DL 66-14 

dalla legge 23 
A E DELLE 

. NO 
giugno 2014, n. 

FINANZE 89, articolo 37, 
comma 6 

Articoli 8 e ID del 
dPR 367/1994, 

FONDO EUROP 
Decreto del 

FONDO 
MISE INV PROGR 

Ministero 
' EUROPEO DEGLI NO dell'Economia e 

INIZPMI delle Finanze del INV 

22 novembre 
2016. 

Liberazione di 
! MINISTERO 

frequenze art. 6 del decreto- DELLO IJC.s$UIIJ1 

MISE televisive 
legge n. 145/20 13 i SVILUPPO 

8,84 o.oo 0,17 convenzion 
interferenti con i 
Paesi confinanti ECONOMICO 

INVJTALIA-
AGENZIA 
NAZIONALE PER 

NUOVE art , l comma 71 L' ATTRAZIONE 
MISE IMPRESE A 

legge 232/2016 DEGLI 0.4 1 0,00 0.01 l 1,33 ' 25,65 2020 
TASSO ZERO INVESTIMENTI E 

LO SVILUPPO 
D' IMPRESA 
s. A. 
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Data a 
sradcnza 

Jicui 
par1ire 

convcnzio 
Denominazione A utorizzazionc Erogazioni A lire CO.ffÌ dJ Rientri di AUre Entrate dallo 1 ne tra 

Mi n del conto normativa 
Soggetto gestore 

di capitale uscite ge:tìlione capitale rientri Stato 
dalla quale 

Gestore c è noto Fo,do 
l'crogato102 Amministr 

azione 

Colìnanziarnenlo 
legge l 329165 

l MINTESF,ROT, 
(Sabatini)- BANCA DEL 

MISE FINANZIAM .C 
Decisione C (95) MEZZOGIORNO 

NO 
h E 

24R l del MEDIOCREDITO 
15/11 /1995, CENTRALE 

Commissione 
Europea 

Cofinm12iamento 
legge 598/94, 

BANCA DEL 
MINTESF ROT . Decisione C (95) 

MEZZOGIORNO 
MISE FINANZIAM.C 2481 del 

MEDIOCREDITO NO 
EE 15/1 1/1995 della 

CENTRALE 
Commissione 

europea 

Fondo 
straordinario per legge 27 dicembre Presidenza del 

PCM gli intervenli di 20\3, n. 147, art. Consiglio dci NO 
l) comma 161 MiniGlri 

all'editorin 

arL. 51-bis del 
decreto-legge 24 

aprile 2017, 11- 50, 
convertito con 
modificnzioni 
dnlln legge 

Incentivi fiscali 
giugno 20 17, n. 

agli investimenti 96, c Presidenza del 
PCM succcss ivi:ltlii!J Jtc Cun::.igliuc.lt:i NO pubblicitari novellato dall'art .4 Ministri incrcmcnta1i 

df'.1 c1r.r.rctn-legge 
16 ollobJe 2017, n 

148, convertito 
con modificazioni 

dalla 4 
diccmb1e 2017, n 

172 

La legge Il 
CONSAP -
CONCESSIONARI 

PCM 
CONSAP S p.A. dicembre 2016, n 

A SF.RVI7.1 NO 
AR'I l L lJl, art . J comnm 

ASSICURATIVI 
347 

PUBBLICI S.p,A 

legge n 208 del 28 CONSAP -
CONSAP CONCESSIONARI 

MEF FONDO C.825 
dicembre 2015 

A SERVIZI o. Io O, IO 200,00 28/1 1/2026 
L208-15 

articolo l, commi 
ASSICURATIVI 

da 822 a 830 
PUBBLICI S p.A 

decreto-legge n 
dicembre 2016, n. 

MEFDT 237, convertito, 
CASSA DEPOSITI 

MEF FONDODL con modificazioni, 
E PRESTITI S p.A 

NO 
n1 16 dalb legge 17 

Jcbbwiu 201 ì, 11. 

15 

TOTALE 252.220,90 9.056,34 853,20 156.948,88 1.973,21 132.316,26 

(**) Il gestore indica il saldo cumulato degli avanzi l disavanzi della gestione dalla sua istituzione al 31 /12/ 17 pari a un disavanzo di 
circa complessivi 527 milioni di disavanzo ed entrate dallo Stato per complessivi 5,8 miliardi. 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS e Gestori 
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